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PROEMIO. 


^orta  dal  malessere  della  proprietà  immo- 
biliare, collegata  strettamente  colle  qbestio- 
ni  sociali  di  maggior  rilievo ,  ingrandita  da 
tante  diverse  cause ,  la  questione  dell'ordi- 
namento del  credito  fondiario  va  da  alcuni 
anni  vivamente  occupando  la  pubblica  opi- 
nione. Se  non  che  le  controversie,  a  cui 
diede  luogo ,  animandosi  dagl'  interessi  par- 
ticolari e^  da  passioni  politiche ,  hanno  in- 
generato una  tale  discrepanza  dì  pareri , 
una  tale  confusione  negli  spiriti  che  ancora 


Il 
oggidì,  mentre  tutti  parlano  dell'ordinamento 
del  credito  fondiario,  assai  pochi  sanno  darsi 
ragione  del  come  voglia  effettuarsi ,  del  come 
possa  procedere,  e  de'  suoi  finali  risulta- 
menti.  Quindi  ne  viene  che  si  concepiscono 
dagli  uni  chimeriche  speranze  sopra  la  sua 
attuazione  pratica,  e  si  destano  negli  altri  i 
più  esagerati  timori  circa  le  sue  conseguenze. 
Frattacnto  mentre  la  pubblica  opinione  s,ta 
perplessa  fi^a  queste  speranze  e  questi  ti- 
mori, il  male  si  aggrava,  accrescendosi 
ognor  più  l'enorme  debito  ipotecario,  sotto 
cui  geme  oppressa  la  proprietà  fondiaria. 

In  tale  stato  di  cose  non  si  può  scono- 
scere quanto  sia  necessario  da  un  lato  il 
premunire  contro  inevitabili  disinganni  que- 
glino  che  dell'ordinamento  del  credito  fon- 
diario si  fanno  troppa  illusione,  e  cercare 
dall'altro  di  convincere  coloro  che  vorreb- 
bero negarne  i  benefici  effetti. 

Perciò  è  mestieri  far  persuasi  ad  un  tempo 
i  promotori  di  siffatta  maniera  di  credito  ed 


m 
i  suoi  detrattori,  dare  un  adeguato  soddisfa- 
cimento a  quella  numerosa  classe  di  proprie- 
tarii  che  langue  per  difetto  di  credito  utile , 
ed  illuminare  la  pubblica  opinione. 

Nei  paesi  retti  da  libere  instituzioni  non 
basta  che  una  riforma  sia  razionale ,  possi- 
bile, vantaggiosa  sotto  ogni  aspetto.  È  pur 
mestieri  che  essa  sia  generalmente  com- 
presa, desiderata,  riconosciuta  necessaria: 
è  mestieri  in  una  parola  che  l'opinione  pub- 
blica eserciti  sopra  di  essa  un'  influenza  in- 
telligente, manifesta  e  continua. 

Fece  quindi  atto  provvido  il  Governo  del 
Re,  quando  presentava  un  progetto  di  legge 
sopra  le  Società  di  credito  fondiario  al  chiu- 
dersi della  sessione  del  Parlamento,  affinchè 
i  Deputati  avessero  agio  di  studiarlo  nel 
tempo  appunto  in  cui  reduci  presso  i  loro 
mandanti ,  possono  più  facilmente  e  più  da 
vicino  informarsi  dello  spirito  della  pubblica 
opinione,  e  colla  pratica  osservazione  ap- 
prezzar meglio  ed  i  bisogni  che  questo  prò- 


IV 

g(;lt()  è  cliiainalo  a  soddisfare ,  ed  il  modo 
col  quale  esso  può  raggiungere  questo  scopo. 
Ed  in  vero  le  Assemblee  deliberanti  non 
possono  rappresentare  che  le  idee  domi- 
nanti, non  possono  promuovere  che  i  pro- 
gressi già  operati  nelle  intelligenze,  non 
possono  attuare  che  le  riforme  richieste  dalla 
opinione  pubblica.  È  allora  che  i  loro  atti 
hanno  importanza  ed  efficacia,  quando  le  in- 
novazioni sancite  per  legge  fiirono  già  ven- 
tilate nei  libri  e  nei  giornali ,  furono  già 
maturate  dalla  parte  intelligente  della  po- 
polazione, segnatamente  poi  quando  esse 
sollevano  tante  importantissime  questioni, 
urtano  tanti  pregiudizi,  come  è  questa  ap- 
'  punto  che  si  riferisce  al  credito  fondiario. 
Ad  agevolare  la  discussione  di  questa  ri- 
levantissima questione ,  così  nel  Parlamento 
come  nel  Pubblico,  tende  questo  modesto 
lavoro,  il  quale  raccogliendo  le  notizie  più 
accurate  ed  i  giudizi  degli  uomini  più  com- 
petenti su  questa  materia,  rappresentando 


i  diversi  sislemì  immaginali  ed  applicali  in 
altre  contrade,  esponendo  negli  esperimenti 
ed  i  risultati,  ha  per  iscopo  di  sommini- 
strare non  inutili  elementi  ai  legislatori, 
quanto  noi  preoccupati  di  questo  urgente 
bisogno  delle  attuali  politiche  e  sociali  con- 
tingenze, di  questa  che,  pel  nostro  paese 
eminentemente  agricolo,  può  essere  que- 
stione di  vita  0  di  morte. 

Dopo  gli  scritti  di  Deymi ,  di  Dieterici , 
di  Rau,  di  Bulow-Cummerow,  di  Heinrich,  di 
Royer,  di  Josseau,  di  Cieskouwski,di  La- 
Iréc ,  di  Decourdemanche ,  di  Loreau ,  di 
Barre,  di  Pini,  di  Vidal,  di  d'Audiffret^ 
(lì  Levita ,  di  Hcbert ,  di  Duplan ,  di  Hen- 
ry ,  di  Depuynode ,  di  Bancel ,  di  Migeon , 
e  di  tanti  altri  scrittori  ;  dopo  i  documenti 
pubblicati  in  Francia  dal  Governo ,  dal  Con- 
siglio di  Stato  e  dalle  Assemblee  legislative; 
nel  Belgio  dal  Governo  e  dalla  Camera  dei 
Deputati;  e  finalmente  dopo  le  molte  e 
così  pregevoli  opere  del  Wolowski,  che  con 
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tanta  maestria  e  profondità  svolse  sotto 
ogni  suo  aspetto  la  questione  del  credito 
fondiario ,  un  lavoro  sopra  questo  argomento 
non  può  essere  oggicQ  che  una  semplice  ri- 
produzione di  cose  già  dette ,  un  riepilogo 
di  concetti  disseminati  in  libri  diversi. 

E  tale  infatti  è  questa  memoria ,  la  quale 
sebbene  allo  stesso  argomento  accenni  che  lo 
scritto  da  noi  pubblicato  or  sono  nove  anni , 
è  tuttavia  da  quello  ben  diverso,  diverso 
essendo  lo  scopo  col  quale  fìi  concepita, 
diverse  le  circostanze  in  cui  fu  dettata. 

Ed  in  vero  le  Notizie  sopra  le  pnncipcUi 
instituzioni  di  credito  agrario ,  le  quali  forse 
altro  pregio  non  hanno  fuor  quello  d'aver 
preceduto  le  importanti  opere  di  Royer  e 
di  Josseau,  furono  scritte  unicamente  per 
chiamare  l'attenzione  degli  agricoltori  se- 
gnatamente, sulla  necessità  di  studiare  la 
questione  del  credito  fondiario. 

La  presente  memoria  invece  ha  per  iscopo 
non  solo  di  rappresentare   in   quale  stato 
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Irovisi  attualmente  consìmile  questione  j  ma 
eziandio  di  promuovere  l'immediata  attua- 
zione nel  nostro  paese  di  società  di  credito 
fondiario. 

Nelle  Notizie  accennavamo  alle  instituzio- 
ni  di  questa  natura  esistenti  in  remoti  paesi , 
ed  allora  pressoché  ignote  ;  segnalavamo  un 
lontano  faro  presso  cui  travedevamo  un 
mezzo  di  salute  per  la  nostra  proprietà 
immobiliare  ;  ma  timidi  ed  inesperti  ci  li- 
mitavamo ad  eccitare  la  pubblica  attenzione 
perchè  si  studiasse  il  modo  di  giungervi. 
Seminavamo  in  terra  ferace  idee  buone , 
sane,  feconde;  ma  paventavamo  che  per 
difetto  di  conveniente  seminagione ,  esse 
non  germogliassero ,  o  germogliate  non  frut- 
tificassero. 

Gonscii  finalmente  del  male  che  premeva 
la  nostra  agricoltura,  e  speranzosi  nel  ri- 
medio ,  ci  tenevamo  contenti  ad  accennarli , 
facendo  voti  perchè  l' uno  si  riconoscesse , 
e  si  esperimentasse  l'altro. 


vili 

In  questa  memoria  invece  ci  riferiamo 
bensì  alle  stesse  istituzioni ,  ma  queste  si 
fecero  a  noi  più  vicine  e  quindi  più  cognite  ; 
additiamo  la  stessa  meta,  ma  ad  un  tempo 
la  via  per  giungervi  ;  riproduciamo  le  stesse 
idee,  ma  dopo  che,  fecondate  da  altri,  pre- 
sentano già  nella  pratica  attuazione  utili 
risultati;  denudiamo  la  stessa  piaga,  ma 
constatiamo  pure  l'efficacia  del  rimedio  in- 
dicato e  la  opportunità  della  immediata  sua 
applicazione. 

Questo  scritto  tende  quindi  a  concretare 
le  idee  semplicemente  enunciate  nelle  No- 
tizie ,  ad  avvalorarle  col  giudizio  dei  più  ac- 
creditati scrittori  ,  i  quali  trattarono  ^in 
questi  ultimi  nove  anni  di  questa  materia  ; 
a  farle  infine  passare  dalle  regioni  della 
scienza  astratta,  dalla  teoria,  nel  dominio 
della  pratica. 

Ciò  posto,  affine  di  togliere  di  mezzo 
ogni  equivoco ,  preme  anzitutto  chiarire  che 
cosa  intendiamo  per  credilo  fondiario. 
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Il  credito  in  tesi  generale  è  sempre  uno , 
ne  può  essere  altrimenti;  ma  esso  si  di- 
versifica nelle  sue  varie  applicazioni  alle 
persone,  alle  cose,  ed  anche  alle  industrie. 

Riferendosi  all'  agricoltura  ,  esso  viene 
distinto  in  credito  fondiario  ed  in  credito 
agricolo ,  secondo  che  è  o  reale  o  personale. 

Quando  è  reale ,  appellasi  credito  fondia- 
ri od  ipotecario  j,  ed  ha  per  base  il  pegno 
offerto  dalla  proprietà  immobiliare ,  per  fine 
quello  di  procurare  segnatamente  i  capitali 
fissi,  necessarii  all'acquisto  ed  all'incre- 
mento e  prosperità  di  questa  stessa  pro- 
prietà; per  mezzo  finalmente  il  contratto 
di  mutuo,  l'obbligo. 

Il  eredita  agricolo  invece  è  una  denomi- 
nazione di  quello  personale ,  ed  ha  per  base 
la  moralità  della  persona;  per  oggetto,  di 
procurare  i  capitali  circolanti  prontamente 
ricomposti,  e  per  mezzo  finalmente  gli  stessi 
agenti  adoperati  dal  credito  commerciale,  le 
cambiali  ed  il  biglietto  all'ordine. 


SiiTatta  distinzione  non  vuol  essere  però 
presa  in  senso  assoluto,  perchè  nello  stato 
presente  di  cose  il  credito  fondiario ,  tutto- 
ché malissimo  ordinato,  provvede  necessa- 
riamente eziandìo  al  maggior  numero  dei 
capitali  circolanti ,  la  trasformazione  di  questi 
in  prodotti  agrarii  non  essendo  mai  tale  da 
non  destare  un  fondato  timore  delle  ope- 
razioni del  credito  commerciale,  oggidì  con- 
fuso col  credito  agricolo  per  difetto  d'insti- 
tuzioni  speciali  che  provveggano  ad  esso. 

L'ordinamento  del  credito  agricolo  sarà 
per  certo  profìcuo  alla  società  in  generale 
quanto  airagricoltura  ed  alla  proprietà  fon- 
diaria stessa.  Senza  i  coltivatori  le  pro- 
prietà rurali  sarebbero  improduttive ,  ed  in 
conseguenza  senza  utilità;  senza  i  prodotti 
del  suolo  la  società  sareblìe  in  pericolo, 
l'alimentazione  non  potendo  essere  assicu- 
rata che  per  mezzo  del  lavoro  degli  agri- 
coltori. Preme  pertanto  sommamente  che  i 
lavoratori  agricoli  siano  posti  in  condizione 
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da  ottenere  dal  loro  lavoro  i  prodotti  in- 
dispensabili ad  una  giusta  retribuzione  ed 
ai  bisogni  generali  della  società. 

Nullameno  per  quanto  sia  necessario  ed 
anche  urgente  il  provvedere  ad  un  ben  in- 
teso ordinamento  del  credito  agricolo;  per 
quanto  sia  esso  da  noi  vivamente  deside- 
rato, e  sia  nostro  fermo  proposito  di  pro- 
muoverlo ,  non  stimiamo  tuttavia  doverne 
far  parola  in  questa  memoria ,  sia  per  non 
ingenerare  alcuna  concisione,  sia  perchè 
perduriamo  saldi  nel  convincimento,  da  noi 
già  altrove  espresso ,  che  cioè  l'ordinamento 
del  credito  fondiario  debbe  precedere  quello 
del  credito  agricolo. 

E  per  vero  come  mai  pensare  d'inspirare 
Gducia  negli  operai  di  una  industria  come 
l'agricoltura,  la  quale,  sia  a  torto  od  a  ra- 
gione ,  non  ha  oggi  giorno  credito  utile? 
Come  generare  confidenza  nei  semplici  con- 
tadini, negli  agenti  cioè  della  proprietà 
fondiaria,  la  quale  a  malgrado  della  solidità 
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del  pegno  da  essa  offerto,  non  trova  clic 
assai  difllcilmente  ed  a  dure  condizioni  i 
capitali  a  lei  occorrenti  ? 

II  credito  non  si  crea  per  legge,  ned  è  in 
potere  dello  Stato  o  di  vcrun  altro  il  farlo 
vivere.  Esso  nasce  spontaneo  ,  quando  le 
condizioni  dell'individuo,  della  cosa,  del- 
l'industria, a  cui  debbe  profittare,  sono  tali 
da  infondere  quella  fiducia  che  è  la  prin- 
cipale sua  essenza. 

Or  come  si  potrebbe  sperare  di  giungere 
a  creare  mezzi  acconci  di  credito  per  prov- 
vedere gli  strumenti  di  lavoro  agli  agenti 
dell'agricoltura,  finché  sarà,  come  è  presen- 
temente ,  che  il  togliere  somme  ad  imprestito 
sopra  ipoteca  per  migliorare  il  fondo  ipotecato 
è  sinonimo  d'espropriazione  e  di  rovina?  fin- 
ché nessuna  fiducia  si  avrà  nel  regolare  pa- 
gamento degl'interessi  delle  somme  mutuate 
sopra  ipoteca?  finché  si  avrà  invece  la  quasi 
certezza  che  il  capitale  mutuato  non  sarà 
rimborsato  esattamente  alla  sua  scadenza? 
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D'onde  parci  risultare  evidente  che  per 
giungere  all'ordinamento  del  credito  agricolo 
conviene  anzitutto  riabilitare  agli  occhi  dei 
capitalisti  r  agricoltura  e  la  proprietà  fon- 
diaria ;  conviene  rimuovere  gì'  incagli  d'ogni 
maniera ,  per  cui  il  loro  credito  si  è  fatto 
oneroso  e  rovinoso;  conviene  insomma  prov- 
vedere prima  all'  ordinamento  del  credito 
fondiario.  Se  quindi  diamo  la  precedenza 
a  questo,  facendone  l' unico  oggetto  di  questa 
memoria ,  egli  è  appunto  perchè  desideriamo 
ardentemente  quant'  altri  mai  alleviare  le 
tristissime  condizioni  della  numerosa  e  così 
interessante  classe  degli  agricoltori ,  i  quali 
non  potranno  fruire  direttamente  del  bene- 
fìzio delle  instituzioni  di  credito  fondiario. 

E  per  vero  nell'intimo  convincimento,  in 
cui  noi  siamo,  di  non  potere  attualmente 
promuovere  l'ordinamento  del  credito  agri- 
colo ,  stimeremo  aver  già  fatto  molto  a  loro 
prò' ,  quando  saremo  giunti  a  riordinare  un 
credito  utile  ai  proprìetarii  di  stabili;  perchè 
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per  mezzo  di  questo  avremo  preparata  la 
più  facile  e  la  miglior  via  al  credito  speciale, 
di  cui  essi  cotanto  abbisognano. 

Abbiamo  detto  per  ora  doversi  pensare 
a  ridonare  un  credito  utile  ai  proprietarii 
di  stabili  ;  perocché  non  trattasi  di  creare 
il  credito  fondiario ,  il  quale  sussiste  dacché 
la  proprietà  immobiliare  fu  costituita,  e  di- 
venne la  base  del  nostro  stato  sociale ,  il 
principio  d' ogni  incivilimento.  D' altronde 
Tingente  somma  di  un  miliardo  e  due  cento 
milioni  che  costituisce  il  nostro  debito  ipo- 
tecario ,  e  le  80,000  iscrizioni  che  vengono 
ogni  anno  ad  accrescere, di  oltre  ìii  milioni 
l'asse  ipotecario,  attestano  non  solo  l'esi- 
stenza del  credito  fondiario ,  ma  eziandio 
le  ineluttabili  sue  necessità ,  poiché  a  mal- 
grado delle  onerose  e  rovinose  sue  condi- 
zioni ,  esso  giunge  ciò  nientemeno  a  costi- 
tuire un  così  enorme  debito. 

E  per  vero ,  per  quanto  imperfetto  sia  il 
credito  ipotecario ,  per  quanto  dure  sieno  le 
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sue  condizioni,  siccome  senza  credilo  è  di 
tutto  punto  impossibile  ad  un'  industria  qua- 
lunque di  sussistere ,  così  è  pur  giocoforza 
che,  in  difetto  d'altri  mezzi,  il  credito  ipo- 
tecario prenda  un  grande  sviluppo  in  un 
paese,  in  cui  l'agricoltura  è  la  prima  e  la 
principalissìma  e  pressoché  la  sola  industria. 

Non  giova  illudersi ,  qualunque  sia  lo  svi- 
luppo che  prendono  oggi  le  altre  industrie , 
all'agricoltura  dobbiamo  l'esser  nostro,  e 
da  essa  sola  possiamo  aspettare  un  prospero 
avvenire. 

Fra  tutti  gli  elementi  di  ben  essere  e  di 
ricchezza  più  o  meno  potenti,  la  terra  ha 
sempre  avuto  ed  avrà  sempre  nel  nostro 
paese  il  priinato,  perchè  sempre  il  paese 
ha  fatto  assegnamento  sopra  di  essa,  perchè 
per  mezzo  suo  siamo  sempre  risorti  dalle 
gravi  e  ripetute  crisi  in  cui  versammo. 

Eterno  campo  in  cui  vennero  costante- 
mente  a  definirsi  le  sorti  delle  fazioni  bel- 
licose d'Europa,  il  nostro  paese  travaglialo 
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dalle  guerre,  occupato,  depredato,  saccheg- 
giato dai  vincitori  e  dai  vinti,  ha  sempre 
fidato  nel  ferace  suo  suolo,  ed  è  sempre 
risorto  per  esso.  Dopo  le  guerre,  il  popolo 
nostro  deponendo  le  armi  per  riprendere 
la  vanga  e  l'aratro ,  ha  chiesto  nuove  messi 
a'  suoi  campì ,  e  le  messi  non  fallirono  mai 
alla  sua  aspettazione  ;  sicché  sopraffatto  dal 
numero  e  dalla  sciagura,  vinto,  derelitto, 
rovinato ,  esso  per  tal  mezzo  risorse  sempre 
più  nobile,  più  fiero,  più  prospero. 

Ma  se  per  lo  passato  il  paese  ha  potuto 
far  assegno  sul  ferace  suo  suolo  per  risorgere 
dalle  toccate  sciagure,  possiamo  oggi  avere 
eguale  fiducia  con  i  deboli  mezzi  di  credito 
di  cui  dispone  l'agricoltura? 

Non  lo  crediamo ,  perchè  mutati  sono  in 
ogni  maniera  i  tempi  e  le  condizioni  poli- 
tiche, economiche  e  finanziarie;  perchè  il 
credito  si  è  fatto  la  leva  la  più  potente  della 
produzione,  l'agente  più  attivo  dell' incivi- 
limento ,  lo  strumento  più  energico  della 
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ricchezza  e  della  indipendenza  nazionale 
perchè  finalmente  per  riparare  alla  crisi  in 
cui  versa  l'erario  pubblico,  abbiamo  ante- 
posto al  sistema  delle  sole  economie ,  quello . 
di  vivificare  tutti  gli  elementi  «produttivi  del 
paese ,  di  dare  a  questo  un  grande  impulso 
industriale  che  valga  a  fare  scaturire  tutte  le 
fonti  di  ricchezza  che  in  sé  racchiude. 

Egli  è  quindi  necessario ,  indispensabile 
il  riordinare  il  credito  fondiario,  se  vogliamo 
rinvenire  nell'  agricoltura  l'ancora  di  salute 
che  ci  salvò  nel  passato,  che  ci  debbe  som- 
ministrare mezzi  di  prosperità  [al  presente 
e  di  salute  in  ogni  occasione  all'  avvenire. 
Che  ciò  sia  possibile,  lo  comprovano  gli 
sperimenti  fatti  in  altre  contrade ,  e  piii  an- 
cora gli  utili  rìsultamenti  per  essi  ottenuti. 

Quanto  ai  mezzi  da  adoperarsi  per  rag- 
giungere un  tale  scopo ,  possono  essere  le- 
gislativi ed  economici  e  finanziarii  ad  un 
tempo.  Quelli  legislativi  mirano  a  rimuovere 
gli  ostacoli  che  la  legislazione  vigente  frap- 
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pone  presentemente,  non  che  allo  sviluppo , 
all'essere  stesso  di  questo  eredito;  mirano  a 
fare  scomparire  quella  deviazione  dai  pi'in- 
cipii  cardinali  del  credito ,  quella  anomalia 
cioè  di  vedere  la  fiducia  nella  persona  ri- 
spetto al  commercio  ed  alle  altre  industrie , 
prevalere  a  quella  del  pegno  il  più  solido 
rispetto  all'agricoltura,  per  cui  mentre  per 
un  impegno  personale  le  industrie  ed  il  com- 
mercio ottengono  favorevoli  condizioni  di 
prestito,  questa,  malgrado  il  suo  pegno  im- 
mobiliare, le  trova  sempre  onerose. 

I  mezzi  economici  e  finanziarii  hanno  per 
oggetto  di  togliere  al  credito  fondiario  l'an- 
damento lento  e  pesante  che  è  conseguenza 
di  quello  che  il  suolo  imprime  ai  capitali 
in  esso  impiegati ,  conciliando  l' immobilità 
per  così  dire  di  questi  stessi  capitali ,  e  con- 
seguentemente il  loro  impiego  a  lunga  sca- 
denza colla  facile  disposizione  dei  medesimi. 
Siccome  però  gì'  inconvenienti  che  si  frap- 
pongono allo  sviluppo  di  un  utile  credito 
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fondiario ,  derivano  da  due  cause ,  le  quali 
agiscono  simultaneamente  sopra  di  esso  ^  cosi 
conviene  che  pur  simultaneamente  vengano 
adoperati  ed  i  mezzi  legislativi ,  i  quali  deb- 
bono rimediare  ad  una  di  tali  cause,  quella 
cioè  dell'imperfezione  e  complicazione  dei 
nostri  codici ,  ed  i  mezzi  economici  per  cui 
vuoisi  colla  potente  leva  dell'  associazione 
rimuovere  l'altra,  l'isolamento  cioè  degli 
interessi. 

Un  ordinamento  quindi,  il  quale  si  attuasse 
unicamente  per  via  di  riforme  legislative  od 
esclusivamente  con  mez/à  economici,  sarebbe 
incompleto  e  dì  poco  o  quasi  nessuno  ef- 
fetto ,  poiché  neir  un  caso  mancherebbe  dei 
mezzi  fìnanziarii  acconci  a  giungere  al  suo 
scopo,  e  nell'altro  delle  leggi  opportune 
per  poter  compiere  le  jMroprìe  operazioni. 
Egli  è  appunto  per  non  avere  tenuto  conto 
della  simultanea  azione  dì  tali  due  cause 
dell' inferiorità  del  credito  fondiario,  e  per 
non  essersi  avvertita  la  necessità  del  simul- 
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taneo  impiego  dei  mezzi  legislativi  e  di  quelli 
economici  ,  che  sorsero  tanti  e  sì  diversi 
sistemi ,  i  quali  non  solo  traviarono  la  pub- 
blica opinione,  ma  la  spaventarono  pur  anche. 
E  per  vero ,  gli  autori  di  codesti  sistemi , 
poggiandosi  gli  uni  solo  sopra  la  necessità 
della  riforma  legislativa ,  gli  altri  solo  sopra 
quella  della  riforma  economica ,  e  così  par- 
tendo e  gli  uni  e  gli  altri  da  una  base  er- 
ronea ,  o  dovettero  limitarsi  a  suggerire  ri- 
medii  inefficaci ,  ovvero  trovaronsi  a  fronte 
di  tali  difficoltà,  per  superare  le  quali  si 
videro  trascinati  a  fare  le  piìi  assurde  e 
talvolta  sovversive  proposte. 

Importa  pertanto ,  nello  accingersi  allo 
studio  della  quistione  del  credito  fondiario , 
partir  dalla  base  della  stretta  ed  indispen- 
sabile correlazione  della  riforma  legislativa 
con  quella  economica  ;  perocché ,  ripetiamo , 
è  solo  colla  simultanea  loro  azione  che  può 
efficacemente  riordinarsi  lo  stesso  credito. 

Da  queste  nostre  premesse  comprenderà 
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ognuno  come  nel  nostro  concetto  vogliansi 
escludere  tutti  quei  sistemi  di  carta  monetata 
con  o  senza  corso  forzato,  di  cedole  ipote- 
carie emesse  da  individui  isolati ,  di  mobiliz- 
zazione del  suolo,  evia  dicendo  di  tutte  quelle 
proposte  che  nacquero  appunto  dall'essersi 
fatta  un'idea  incompleta  delle  cause  che  ren- 
dono presentemente  inefficace  e  soventi  fa- 
tale il  credito  fondiario.  Vuoisi  solo  riordinar 
questo  con  mezzi  che  non  vai'iano  per  nulla 
la  natura  del  pegno  e  del  contratto  ipotecario. 
Intento  nostro ,  che  è  quello  eziandio  del 
progetto  ministeriale  già  presentato  alla  Ca- 
mera elettiva,  è  quello  di  provvedere  a  tale 
ordinamento  del  credito  fondiario,  il  quale 
renda  possibile  lo  stabilimento  ed  il  buon 
andamento  d' insti tuzioni  speciali ,  le  quali 
adempiano  per  la  proprietà  fondiaria  l'ufTìcio 
che  le  Banche  compiono  per  il  commercio 
e  l'industria  manifatturiera ,  diversificandosi 
solo  quest'ufficio  in  ciò  che  è  incompatibile 
colla  natura  di  questa  proprietà  medesima. 
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Nelle  instiluzioni  di  credito  commerciale 
l'intermediario  che  s'interpose  fra  gì'  indu- 
striali ed  i  capitalisti,  la  Banca  cioè  che 
generalizzò  le  garanzie  individuali  e  trasformò 
le  cambiali  ed  i  biglietti  all'  ordine  in  un 
biglietto  uniforme  di  un  valore  notorio  e 
di  facile  trasmissione,  dovette  necessaria- 
mente non  solo  serbare  a  questo  titolo  il 
precipuo  suo  carattere,  ma  eziandio  svilup- 
parlo in  ragione  del  maggior  credito  che  gli 
voleva  dare.  Quindi  ne  conseguì  che  menti-e 
le  cambiali  ed  i  biglietti  all'ordine  sono  sem- 
pre a  breve  scadenza ,  il  biglietto  di  banca 
che  loro  si  sostituisce,  dovette,  conservando 
la  loro  natura,  ridurre  le  more  di  pagamento, 
sopprimere  la  scadenza,  e  diventare  paga- 
bile a  vista ,  realizzabile  cioè  sempre  a  pre- 
sentazione e  piacimento  del  suo  detentore. 

Nello  stesso  modo  nelle  insti tuzioni  di  cre- 
dito fondiario,  l'intermediario  che  s' intro- 
mette fra  il  proprietario  di  stabili  ed  il  ca- 
pitalista, cioè  l'agenzìa,  la  cassa  o  la  banca 
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fondiaria,  generalizzando  le  garanzie  indivi- 
duali, trasformai!  titolo  del  contratto  di  mutuo 
in  un  suo  titolo  particolare.,  e  ne  aumenta 
così  il  pregio.  Ma  ciò  facendo,  detta  insti- 
tuzione  non  muta  la  natura  né  del  contratto 
ne  della  proprietà  che  lo  guarentisce,  e  tien 
conto  delle  esigenze  dell'  industria  agricola. 
Non  si  tratta,  come  nelle  banche  ordinarie, 
di  provvedere  alle  rapide  operazioni  del  com- 
mercio e  dell'industria,  che  possono  ricom- 
porre in  brevissimo  tempo  i  capitali  cui  pron- 
tamente trasformano  in  altri  valori  plateali; 
ma  vuoisi  provvedere  al  lento  e  regolare 
sforzo  della  produzione  agricola;  vuoisi  con- 
ciliare l'impiego  a  lunga  scadenza  e  l'immo- 
bilità del  pegno  colla  pronta  e  facile  dispo- 
sizione dei  capitali  mutuati  alla  proprietà 
fondiaria. 

L'analogia  d'uflìcio  tra  la  banca  di  sconto 
e  l'institiuione  di  credito  fondiario ,  cessa 
(juindi  nella  natura  del  relativo  loro  titolo , 
la  quale  si  diversifica  sostanzialmente,  se- 
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condo  la  diversa  indole  delle  industrie,  ai 
cui  bisogni  siffatti  titoli  debbono  swvire. 

Ciò  posto,  il  titolo  d'un'instituzione  di  cre- 
dito fondiario  non  vuol  essere  confuso  colle 
carte  bancarie;  ma  trova  invece  la  sua  assi- 
milazione nella  cartella  del  debito  pubblico. 

E  tant'  è ,  il  debito  pubblico  ha  da  lungo 
tempo  risolto  il  problema  che  il  credito  fon- 
diario è  chiamato  ora  a  risolvere,  quello 
cioè  di  conciliare  l'impiego  a  lunga  scadenza 
dei  capitali  colla  pronta  realizzazione,  colla 
facile  trasmissione  di  questi. 

«  I  prestiti  (1)  fatti  dallo  Stato  sono  a 
»  lunga  scadenza;  essi  vestono  anzi  il  ca- 
»  rattere  della  perpetuità:  e  tuttavia  la  rea- 
»  lizzazione  delle  cedole  pubbliche  supera  in 
»  facilità  e  comodità  quelle  di  tutti  gli  altri 
»  valori.  La  creazione  delle  rendite,  l'aper^ 
»  tura  del  gran  libro  bastarono  per  conci- 
»  liare  due  condizioni  in  apparenza  inconci- 
»  liabili.  Lo  Stalo  non  s'obbliga  a  restituire, 

(1)  Wolowski. 
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1»  0  non  promette  di  farlo  che  successiva- 
»  mente  a  lunga  scadenza,  per  vìa  d'am- 
»  mortìzzazione;  ma  la  regolarità  colla  quale 
»  esso  adempie  a' suoi  impegni  ^  fa  sì  che  i 
»  titoli  della  rendita,  investiti  d'un  valore 
»  notorio  ed  uniforme,  sono  trasmessi  di 
»  mano  in  mano ,  ed  hanno  corso  sul  tner- 
9  caio  pubblico.  Invece  della  liberazione  del 
»  dd)itore ,  si  ottiene  una  facile  sostituzione 
»  di  creditori  ». 

Nel  credito  pubblico  lo  Stato  è  l'interme- 
diario fra  i  contribuenti  ed  i  dapitalisti.  Esso 
è  il  rappresentante,  il  gerente  della  società: 
percepisce  da  una  mano  dai  contribuenti  le 
imposte  che  dall'altra  restituisce  in  interessi 
ed  in  isdebitazjoni  ai  capitalisti ,  ai  detentori 
delle  cartelle  del  debito  pubblico,  suoi  cre- 
ditori. 

L'ordinamento  del  credito  fondiario  adun- 
que di  che  trattiamo,  ha  per  iscopo  lo  sta- 
bilimento d'instituzioni  speciali  le  quali  com- 
piano, per  la  proprietà  immobiliare  e  per 
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l'agricoltura ,  rufiìcio  che  adempiono  le  ban- 
che di  sconto  per  il  commercio  e  per  Tin- 
dustria ,  ma  con  un  meccanismo  finanziario 
consimile  a  quello  del  debito  pubblico. 

Dimostrare  con  fatti  e  coU'autorità  degli 
uomini  più  competenti  la  possibilità  di  tale 
ordinamento  e  la  necessità  di  promuoverlo 
immediatamente  nel  nostro  paese ,  tale  è  lo 
scopo  che  ci  siamo  proposti  nel  dettare 
questa  memoria  cui  divideremo  in  due  parti , 
luna  delle  quaH  esponga  e  svolga  sotto  ogni 
aspetto  la  questione  propriamente  detta, 
l'altra  racchiuda  i  documenti  ad  essa  relativi. 

La  prima  parte  comprenderà  sei  capitoli: 

Nel  primo  di  questi  prenderemo  ad  esami- 
nare il  credito-sistema  germanico  nelle  varie 
successive  sue  fasi,  onde  chiarire  l'attuale 
ordinamento  di  credito  nell'Alemagna. 

Nel  secondo  passeremo  in  rivista  le  in- 
stìtuzìoni  di  tal  natura  esistenti  in  altri  paesi, 
i  mezzi  quivi  adoperati,  ed  i  tentativi  fatti 
dai  Governi  per  ordinare  il  credilo  fondiario, 
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ai  fine  di  stabilire  un  confronto  dell'ordina- 
mento di  questo  nelle  altre  contrade  d'Eu- 
ropa con  quello  vigente  in  Germania. 

Nel  terzo  toccheremo  di  volo  dei  varii  e 
moltiplici  sistemi  posti  in  campo  per  ordi- 
nare il  credito  fondiario ,  onde  determinare 
il  vero  stato  della  questione. 

Nel  qucirto  metteremo  in  luce  la  condi- 
zione della  proprietà  fondiaria  nel  nostro 
Stato ,  il  debito  ipotecario  che  gravita  sopra 
di  essa,  le  questioni  morali,  economiche, 
|K)litiche  e  sociali ,  che  rendono  indispensa- 
bile ed  urgentissimo  l'ordinamento  del  cre- 
dito fondiario. 

Nel  quinto  proveremo  l'insussistenza  delle 
obbiezioni  che  si  muovono  contro  le  insti- 
luzioni  speciali  di  questo  credito. 

Nel  sesto  finalmente  indicheremo  le  con- 
dizioni indispensabili  per  la  riuscita  di  esse 
nel  nostro  paese. 

La  seconda  parte  si  suddividerà  in  quat- 
tro sezioni. 
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Nella  prima  di  queste  raccogliepemo  al- 
cuni documenti  sopra  le  instituzioni  germa- 
niche, cioè  gli  Statuti  dei  tre  tipi  principali 
di  esse,  alcune  tabelle  sull'importanza  e  cir- 
colazione delle  lettere  di  pegno,  e  finalmente 
un  sunto  di  alcune  leggi  ipotecarie  della 
Germania. 

Nella  seconda  daremo  la  traduzione  di 
alcuni  atti  legislativi  e  governativi  sull'or- 
dinamento del  credito  fondiario  in  Francia, 
nel  Belgio  e  nell'Olanda. 

Nella  terza,  per  far  apprezzare  le  modi- 
ficazioni che  le  instituzioni  di  credito  fon- 
diario subirono  nella  loro  importazione  in 
Francia,  alla  traduzione  degli  statuti  delle 
società  quivi  attuate  aggiungeremo  un  mo- 
dello di  statuti  per  una  società  di  mutua- 
tarii,  ed  un  progetto  di  statuti  per  una 
banca  fondiaria. 

La  quarta  sezione  finalmente  comprenderà 
alcuni  documenti  concernenti  gli  Stati  Sardi. 

Sebbene  questo  lavoro  siasi  compiuto  per 
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incarico  speciale  avutone  dal  signor  Ministro 
delle  Finanze,  come  quello  che  possa  per 
avventura  agevolare  nel  Parlamento  la  di- 
scussione del  progetto  di  legge  sul  credito 
fondiario ,  pur  sentiamo  il  bisogno  ed  il  do- 
vere di  dichiarare  che  esso  non  ha  né  può 
avere  carattere  ufficiale. 

Nell'assumere  l'onorevole  incarico  affida- 
toci, abbiamo  serbata  piena  ed  intiera  la 
nostra  indipendenza,  perchè  volevamo  con 
tutta  franchezza  esprimere  la  personale  no- 
stra opinione,  senza  tema  di  compromettere 
il  Governo. 

Egli  è  quindi  Tindividuale  nostro  convin- 
cimento, le  personali  nostre  idee  che  in 
questa  memoria  formoliamo;  e  pertanto  ne 
assumiamo  tutta  intiera  la  responsabilità. 

Quella  assunta  dal  Ministro  nell'  averci 
affidato  preferibilmente  quest'onorevole  in- 
carico, è  già  tanta  chea  noi  preme  non  ag- 
gravarla maggiormente  nel  pubblicare  questo 
scritto,  vestendolo  od  almeno  lasciandogli 


XXX 

l'apparenza  di  un  caralterc  che  non  gli 
appartiene. 

Questa  esplicita  dichiarazione  è  richiesta 
dall'amor  del  vero  e  dalla  gratitudine  che 
ci  gode  l'aniino  di  poter  pubblicamente  tri- 
butare all'abile  Ministro  che  ci  volle  in  certa 
guisa  associare  ad  uno  dei  più  provvidi  atti 
della  sua  amministrazione. 

Ristretta  così  ne'  veri  suoi  limiti,  spe- 
riamo che  questa  memoria  si  cattiverà  più 
facilmente  la  benevola  indulgenza  degli  ono- 
revoli nostri  Colleghi  al  Parlamento  na- 
zionale ^  ai  quali  questo  modesto  lavoro  de- 
dichiamo, siccome  quello  che  accennando 
ad  uno  dei  più  urgenti  bisogni  del  paese, 
ad  una  delle  questioni,  la  soluzione  della 
quale  tocca  così  da  vicino  i  più  vitali  interessi 
della  nazione,  non  potrà  tornare  male  ac- 
cetto all'illuminato  loro  patriottismo. 

»e50<«« 
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ORDINAMENTO 
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CREDITO   FONDIARIO 

NEGLI    STATI    SARDI. 


CAPITOLO    PRIMO. 

Dell*or4inafnento  del  credito  fondiario 
in  Germania. 

Xj  ordinamento  del  credilo  fondiario  è  cosliluilo  in  Ger- 
mania col  mezzo  d'insliluzioni  speciali  investite  di  pri- 
vilegi 0  diritti  particolari,  e  protette  da  una  legislazione 
eccezionale. 

Tali  instituzioni ,  suggerite  dalla  necessità,  subirono 
col  tempo,  colla  esperienza  e  secondo  le  varie  esigenze 
dei  paesi  in  cui  successivamente  vennero  introdotte,  pa- 
recchie capitali  modificazioni  prima  di  giungere  al  segno 
a  cui  giunsero  finalmente,  di  compiere  cioè  utilmente 
per  il  credito  fondiario ,  lo  stesso  ufficio  che  fanno  pel 
credilo  commerciale  le  banche  di  sconto.  Quindi  è  che 
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che  nel  credito-sistema,  come  chiamasi  in  Germania  la 
organizzazione  del  credilo  fondiario,  convien  distinguere 
due  perìodi  divisi  in  due  epoche  storiche ,  la  prima  delle 
quali  comprende  lo  spazio  di  tempo  trascorso  dall'origine 
di  queste  instituzioni  fino  alle  riforme  promosse  dal  Go- 
verno prussiano  nel  1858;  la  seconda  d'allora  in  poi. 

Questa  distinzione  è  tanto  più  importante  a  farsi ,  in 
quantochè,  sebbene  un  medesimo  cardinale  principio  in- 
formi ad  un  tempo  i  due  sistemi  d'organizzazione,  avvi 
però  fra  di  essi  una  difTerenza  tale  nel  modo  di  restitu- 
zione del  capitale  mutuato,  che,  mentre  Tantico  sistema 
fu  e  doveva  necessariamente  essere  sorgente  di  gravis- 
simi inconvenienti ,  il  moderno  produsse  ed  arreca  tut- 
tavia i  più  benefici  risultali  per  la  proprietà  fondiaria  e 
[>cr  l'agricoltura. 

Le  instituzioni  di  credito  fondiario  della  Germania , 
delle  comunemente  Associazioni  territoriali,  sorsero 
primamente  nella  Siicsia.  Tale  provincia,  dopo  la  guerra 
dei  sette  anni ,  in  conseguenza  di  questa  era  stata  tra- 
volta nella  più  grave  crisi  economica.  A  portarvi  qualche 
rimedio,  il  Goverao  aveva  fallo  ricorso  a  tutti  i  mezzi 
che  stavano  in  poter  suo.  Ma  come  avviene  sempre 
(|uando  i  Governi  intromettonsi  nelle  private  contratta- 
zioni, lungi  dal  migliorarle,  la  mora  di  tre  anni  con- 
cessa ai  debitori  e  gH  altri  spedienti  adoperati  peggio- 
rarono siffattamente  le  condizioni  dei  proprietarii ,  clic 
coloro  fra  di  essi  i  quali ,  risparmiati  dal  flagello  della 
gueiTa ,  potevano  offrire  solide  guarentigie  sopra  i  loro 
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Stabili,  0  non  trovavano  capitali,  o  dovevano,  trovan- 
done, sottostare  ad  un  interesse  del  10  ^Z^,,  oltre  a  un 
diritto  di  commissione  che  giungeva  talvolta  fino  al  3  ^/q. 

In  tale  stato  di  cose  un  negoziante  di  Berlino,  KauiT- 
mann  Burìng,  propose  di  sostituire  all'individualità  dei 
proprtetarii  T associazione  generale  di  essi,  onde  ogni 
singolo  mutuo  fosse  guarentito  non  solo  dall'avere  del 
mutuatario,  ma  si  anche  dalla  solidarietà  di  tutte  quante 
le  proprietà  fondiarie  della  provincia.  Oltre  poi  a  tale 
potenza  data  al  pegno ,  egli  suggeriva  d' imprimere  al 
contralto  di  mutuo  un  carattere  di  circolazione,  surro- 
gando ad  esso  [un  titolo  di  rendita  emesso  da  una  Di- 
rezione, la  quale,  rappresentando  Tassociazione  di  lutti 
i  proprìetarìi  fondiarii  della  Silesia,  operasse  in  suo  nomo 
e  per  suo  conto.  Tale  progetto,  che  era  una  nìodifica- 
zione  di  quello  proposto  da  Law  al  Parlamento  di  Scozia , 
arrise  a  Federico  il  Grande  il  quale  con  decreto  del  12 
agosto  1769  ordinò  lo  stabiliménto  della  cassa  di  cre- 
dilo di  Breslaw  sotto  il  titolo  di  Associazione  territoriale 
della  Silesia. 

Ma  il  pensiero  di  Bùring  parve  buono  non  ai  soli 
governanti,  e  quando  il  barone  di  Cramer,  ministro  di 
Federico,  prese  a  consigliare  tutti  i  proprietarii  nobili 
della  provincia  a  costituirsi  in  una  mutua  associazione, 
affine  di  rendersi  solidariamente  gli  uni  mallevadori  degli 
altri,  e  cosi  richiamare  a  nuova  vita  e  mantenere  il  cre- 
dito per  tutti,  non  ebbe  ad  incontrare  grandi  difficoltii. 
Sicché,   quantunque  alcun  tempo  si  perdesse  in  vani 
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tcntalivi  presso  i  capilalisli  esteri  onde  riunire  un  primo 
fondo ,  in  meno  di  un  anno  l'associazione  della  Silesia 
fu  definitivamente  costituita.  Un  regolamento  che  porta 
la  data  del  15  luglio  1770  determinò  i  limiti  delle  sue 
operazioni  ;  e  per  primo  fondo  le  fu  da  Federico  11  asse- 
gnata una  dotazione  di  300,000  talleri  (1,125,000),  sotto 
la  condizione ,  che  per  la  parte  eccedente  rammentare 
delle  spese  di  primo  stabilimento ,  essa  dovesse  pagare 
un  annuo  interesse  del  2  \  da  destinarsi  in  sussidio 
delle  vedove  e  dei  figli  degli  uffìziali  morti  al  servizio 
dello  Stato. 

I  risultati  di  questa  prima  instituzione  di  credilo  fu- 
rono fin  da'  suoi  primordii  soddìsfacentissimi.  I  danni 
gravissimi  arrecati  dalla  guerra  trovarono  in.  essa  un 
larghissimo  ristoro,  e  quanto  non  avevano  potuto  fare 
tulli  gli  spedienti  governativi ,  venne  in  breve  per  essa 
ottenuto. 

Che  se  in  seguito  di  tempo  non  fu  scevra  d'incon- 
venienti assai  gravi,  ciò  non  è  da  attribuirsi  al  princi- 
pio che  la  informava ,  ma  sibbene  ad  una  cattiva  ammi- 
nistrazione, ed  a  quelle  imperfezioni  a  cui  vanno  soggetti 
nelle  loro  primitive  applicazioni  anche  i  più  utili  e  più 
ingegnosi  ritrovati  del  genio  umano. 

II  sistema  di  KaufTmann  Bùring,  attuato  cosi  nella  Si- 
lesia ,  consisteva  sostanzialmente  : 

1  .**  Nello  stabilire  un  intermediario  fra  il  mutuante  ed 
il  mutuatario  ; 

2.^  Nel  sostituire  alla  garanzia  individuale  quella  col- 
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lettiva  e  solidale  dì  lulli  i  meniliri  deirassociazionc ,  e 
cosi  dare  una  maggiore  sicurezza  al  mutuante; 

5.^  NeU'agevolare  ai  proprietarii,  che  ricercavano  mu- 
tui, le  loro  relazioni  coi  capitalisti,  e  far  discendere 
r interesse  ad  un  tasso  ragionevole,  sì  che  pei  grossi 
iroprcsliti  non  oltrepassasse  il  5  \/^  %  ed  il  57^  od  il  6  'V., 
per  quelli  di  poco  rilievo  ; 

4.*  Neil' imprimere  un  carattere  di  circolazione  ai  con- 
tralti di  mutuo ,  surrogando  ad  essi  titoli  di  rendita  al 
portatore  emessi  dairassociazìone  in  cartelle  di  cui  le 
maggiori  erano  di  1,000  talleri  (3750  lire)  e  le  minori 
di  25  talleri  (94  lire),  sicché  fossero  accessìbili  a  tutti 
quanti  i  capitalisti; 

5.^  Neir assicurare  ai  ritentori  di  questi  titoli  (detti 
lettere  di  cuoio  e  successivamente  lettere  di  pegno)  il 
pagamento  degl'  interessi  a  scadenze  fìsse  per  semestri , 
ed  il  rimborso  del  loro  valore  nominale  sei  mesi  dopo 
la  richiesta  fattane  airassociazione  : 

6.^  Nel  lasciare  ai  mutuatarii  la  facoltà  di  restituire 
a  loro  beneplacito  il  capitale  tolto  ad  imprestito,  purché 
ne  pagassero  regolarmente  T interesse  convenuto; 

7.^  InBne  nell'accertare  per  parte  dei  mutuatarii  il  re- 
golare pagamento  degF  interessi ,  ed  in  difetto  la  resti- 
tuzione del  capitale  per  mezzo  di  un  procedimento  som- 
mario ed  eccezionale  d'espropriazione,  di  cui  l'associa- 
zione aveva  ottenuto  il  privilegio. 

Ma  se  questo  sistema  valeva  a  ridestare  la  fìducia  dei 
capitalisti ,  epperciò  a  diminuire  il  tasso  dell'  interesse^ 
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dei  capilali ,  includeva  però  un  grave  pericolo  per  Tas- 
sociazione  allorquando  imponeva  a  questa  l'obbligo  di 
rimborsare  le  sue  cartelle  a  sei  mesi  di  data. 

D'altra  parte  tornava  insufficiente  alle  esigenze  del 
credito  fondiario.  Quest'ultimo  ha  un  carattere  tutto  spe- 
ciale, segnatamente  nella  sua  applicazione  alFagricoliura. 
Esso  debbo  fornire  le  anticipazioni  necessarie  ai  miglio- 
ramenti fondiarii,  debbo  somministrare  i  mezzi  occor- 
renti per  compiere  quei  lavorì  che  danno  al  suolo  un 
nuovo  valore,  ed  i  cui  risultati  successivi  e  regolari  di- 
pendono dalla  natura  del  suolo  stesso.  I  capitali  per  esso 
richiesti  e  cosi  impiegati,  cangiano  di  forma  e  di  an- 
damento. Divengono  capitali  fissi  o  impegnati,  di  capi- 
tali circolanti  che  prima  erano  ;  né  possono  quindi  dis- 
inipegnarsi  e  riprendere  il  loro  carattere  primitivo  se 
non  dopo  un  lungo  intervallo  di  tempo  per  mezzo  di 
lenti  e  successivi  risparmii.  Quindi  ne  consegue  che  il 
credilo  fondiario,  per  essere  utile  airagrìcoltura,  abbi- 
sogna di  condizioni  particolari  che  regolino  ad  un  tempo 
rintcresse  e  la  restituzione  del  mutuo  per  modo  che  il 
primo  si  avvicini,  per  quanto  è  fattibile,  al  reddito  netto 
del  suolo ,  e  la  seconda  si  operi  rateatamente  per  mezzo 
dei  successivi  risparmii  provenienti  dall' intelligente  im- 
piego del  capitale  preso  ad  impreslito. 

Di  queste  essenziali  condizioni  Buring  provvide  ad 
una  sola,  all'interesse.  Ora  chiunque  siasi  alquanto  ad- 
dentrato nello  studio  delle  sofferenze  e  dei  bisogni  dell'a- 
gricoltura ,  ha  potuto   facilmente  rendersi  capace  che 
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il  principale  ostacolo  ai  prestili  destinali  al  miglioramento 
(lei  fondi  stabili,  consiste  non  tanto  nella  diiBcolta  di 
sottostare  ad  un  interesse  elevalo ,  quanto  nella  neces- 
sità, che  il  più  spesso  traducesi  in  impossibilità,  di  re- 
stituire alla  scadenza  fìssa  il  capitale  mutuato. 

Di  qui  riesco  agevole  il  conoscere  che  rordinamenlo 
introdotto  nella  Silesia  non  solo  non  era  bastevole  ai 
bisogni  dei  mutuatarii ,  ma  si  ancora  era  per  essi  per- 
nicioso. Impefciocchè  per  la  facilità  di  contrarre  impre- 
stili a  tenue  interesse ,  improvvidamente  essi  entravano 
nella  vìa  pericolosa,  per  cui  giungevano  airesproprìazione 
dei  loro  fondi  per  l'obbligo  ad  essi  imposto  di  restituire 
intiero  in  una  sola  volta  il  capitale  mutuato.  Vqro  è  che 
secondo  il  concetto  di  Buring  gV  imprestiti  Iraducevansi 
in  certo  modo  in  rendile  perpetue,  dacché  lasciavasi  fa- 
coltativo a  chi  li  contraeva  la  restituzione  del  capitale, 
purché  il  convenuto  interesse  fosse  regolarmente  pagato. 
Ma,  indipendentemente  dai  casi  di  rilardato  versamento 
di  quest'ultimo  e  di  deterioramento  del  fondo  ipotecalo . 
in  cui,  dietro  preventivo  avviso  di  sei  mesi ,  dovevasi 
integralmente  rimborsare  la  somma  mutuala  sotto  pena 
d'espropriazione,  perla  quale,  siccome  dicemmo,  l'as- 
sociazione disponeva  di  mezzi  facili  e  pronti,  in  defìnì- 
liva  il  mutuatario  non  poteva  pur  sempre  altrimenti  li- 
berarsi che  colla  restituzione  integrale. 

Notammo  poi  che  siflallo  sistema  era  pericoloso  al- 
l' associazione  slessa  per  1'  obbligo  da  essa  assunto  di 
riscattare  le  lettere  di  pegno  a  piacimcnlo    dei   delon- 
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tori  di  esse  od  a  sua  propria  volontà  dopo  iin  pn^av- 
viso  di  sci  mesi  dall'uno  o  dall'altro  canto. 

Ben  sembrava,  dice  il  sig.  Royer  (1),  che  obbliga- 
zioni fruttanti  interesse,  le  quali  negoziaronsi  tosto  con 
premio  alla  Borsa ,  e  potevano  realizzarsi  da  un  giorno 
air  altro-  con  un  aggio  che  sali  sino  al  7  p.  ®/o  i  ^^' 
vesserò  presentarsi  al  riscatto  in  cosi  ristrette  propor- 
zioni da  non  creare  verun  imbarazzo  all'associazione. 
Tanto  più  che  questa,  come  già  avvertimmo,  aveva 
avuto  dalla  munificenza  regia  una  ricca  dotazione  per 
cui  pagava  solo  l'interesse  del  2  p,  7  »  quand'essa  im- 
prestava al  5  7*»  »l  5  Vi  ed  ^l  6  P-  %'  D'altronde  la 
mora  di  sei  mesi  le  lasciava  sempre  agio  di  esigere  da' 
suoi  debitori  una  somma  eguale  a  quella  che  le  veniva 
richiesta. 

Tutte  queste  circostanze  parevano  dover  intieramente 
assicurare  l'associazione,  tanto  più  se  si  consideri  an- 
cora che  essa  non  imprestava  che  il  50  od  il  55  p.  ^1^^ 
del  valore  degli  stabili  dati  in  pegno,  ed  era  privilegiala 
di  mezzi  straordinarii  per  l'esecuzione,  il  sequestro  e 
l'espropriazione. 

Ma  un  fatto  imprevisto  ed  imprevedibile  venne  a  di- 
mostrare la  fallacia  di  questa  credenza.  I  prestiti,  per 
sopperire  a  spese  improduttive  e  per  soddisfare  ai  bi- 
sogni del  lusso,    si  moltipHcarono  per   la    facilità   di 


(I)  Royer,  Des  mìilutions  de  credit  fonder  en  AUemagne  et  en  Belgique. 
Paris,  18i6. 
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coiiiraiii.  Quesla  facilità  già  per  sé  cosi  ampia,  si  era 
resa  ancor  maggiore  dacché  il  valore  dei  fondi  slabili  erasi 
considerevolmente  elevalo  per  l'abbondanza  dei  raccolti 
nei  due  anni  che  corsero  dal  1770  al  1772,  e  per  il 
prezzo  molto  alto  delle  derrate  causato  da  una  carestia 
nelb  Sassonia  e  nella  Boemia ,  e  dalFoccupazione  mili- 
tare di  queste  contrade.  Oltreché  un'altra  causa  più 
grave  concorreva  pure  ad  agire  nello  stesso  senso.  Un'al- 
terazione di  monete,  tollerata  nel  tempo  della  guerra, 
ma  che  si  sapeva  dover  cessare-eo]  ristabilimento  della 
pace,  induceva  ì  capitalisti  a  collocare  in  mutui  quanta 
cattiva  moneta  si  avevano,  che  i  proprictarìi  poco  prc- 
videnlì  toglievano  ad  imprestilo  a  misura  che  il  valore 
nominale  dei  loro  stabili  sembrava  aumentare. 

Quindi  il  ritorno  della  pace  fu  il  principio  d'una  crisi 
gravissima.  Col  cessare  della  carestia  nelle  provincie 
vicine  e  collo  scioglimento  degli  eserciti  il  prezzo  delle 
derrate  decrebbe  a  tal  segno,  che  i  benefizi  della  col- 
tivazione più  non  bastavano  a  far  fronte  agl'interessi 
delle  somme  enormi  prese  a  mutuo.  Le  stesse  circo- 
stanze fecero  ribassare  il  valore  dei  terreni  per  modo 
che  i  proprietarii  più  non  potevano  guarentire  con  essi 
il  loro  debito.  Quindi  la  necessità  delle  espropriazioni. 

Se  a  ciò  s'aggiunge  che  il  sistema  di  tassazione  per 
restimo  degli  stabili  e  quindi  per  la  fissazione  del  li- 
mite dei  prestili  era  cattivo  ;  che  ancora  si  usò  per 
qualche  tempo  una  soverchia  indulgenza  pei  debitori 
morosi;  che  infine  le  spese  di  amministrazione   erano 
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siffattamente  esagerate  da  giungere  fino  a  70,000  tal- 
leri (362.500  lire)  all'anno,  ben  si  comprenderà  in 
({uali  gravissimi  imbarazzi  abbiasi  dovuto  trovare  involta 
Tassociazione  silesiana. 

Però  queste  deplorabili  conseguenze  dei  difetti  ine- 
renti al  sistema  Burìng  sono  ben  lungi  dal  fornire  un 
logico  argomento  a  coloro  i  quali,  appoggiandosi  ad  esse, 
gridano  la  croce  addosso  alle  moderne  associazioni  ger- 
maniche. Esse  furono  una  dura  lezione  a  chi  ebbe  a 
subirle,  ma  una  lezione  che  non  andò  perduta.  E  noi 
abbiamo  voluto  discorrerne  a  lungo  appunto  perchè 
ognuno  possa  rilevare  le  differenze  grandissime  che 
passano  fra  Y  antico  ed  il  moderno  sistema ,  cioè  tra 
Fordinamento  deirassociazione  promossa  sotto  Federico 
il  Grande  e  quello  delle  associazioni  moderne. 

E  malgrado  gì' inconvenienti  del  sistema  praticato  nella 
Silesia ,  r  esempio  di  questa  fu  tosto  seguito  dalle  altre 
Provincie  della  monarchia  prussiana,  e  quindi  dalle  varie 
contrade  della  Germania. 

Infatti  sorsero  successivamente  le  instituzioni  di  Bran- 
debourg  nel  1777,  della  Pomerania  nel  1781,  d'Am- 
burgo nel  1782,  della  Prussia  occidentale  nel  1787, 
della  Prussia  orientale  nel  1788,  del  Principato  di 
Luxembourg  nel  1791 ,  dell'Estonia  e  della  Livonia  nel 
1805,  dello  Schlesswig  e  dell'Holstein  nel  1811 ,  del 
Mecklembourg  nel  1812 ,  del  granducato  di  Posen  nel 
1822,  del  regno  di  Polonia  nel  1825,  dei  principati 
di  Kalemberg,  di  Grubenhagens  e  Hildeschein  nel  1825, 
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dei  ducali  di  Brema  e  di  Ycrden  nel  IS^G^  di  Baviera 
nello  slesso  anno,  di  Wurlemberg  nel  48^7,  dell' As- 
sia-Cassel  nel  1832,  di  Vestfalia  nel  i835,  di  Gallizia 
nel  i841 ,  dell' Ànnover  nel  i842,  di  ISassonìa  nel 
1844  (1). 

Ognuno  di  questi  Stali  però,  neirapplicare  il  sistema 
Bùring,  v'introdusse  quei  miglioramenti  che  Fesperienza 
acquistata  suggeriva,  e  le  necesssità  del  credito  fondia- 
rio richiedevano. 

Cosi  all'associazione  forzata  di  tutti  i  proprietarii  no- 
bili venne  sostituita  T  associazione  volontaria  di  quelli 
che  aderivano  a  farne  parte  ;  ed  all'obbligo  per  l'asso- 
ciazione di  riscattare  le  sue  cartelle  entro  un  dato  ter- 
mine si  surrogò  la  restituzione  facoltativa  per  essa  sola 
mediante  il  preavviso  di  sei  mesi. 

Ma  il  più  importante  perfezionamento  portato  al  si- 
stema Buring  fu  quello  dell'ammortizzazione  del  capitale 
mutuato  per  mezzo  di  riscatti  parziali  aggiunti  ogni 
anno  agl'interessi. 

Questa  riforma,  senza  la  quale  sarebbe  sempre  man- 
cato Telemento  indispensabile  pel  credilo  fondiario,  era 
importata  nella  Germania  dall'  Inghilterra ,  come  già 
Buring  pareva  aver  derivalo  da  Law  il  concetto  del  suo 
sistema. 

Il  primo  ad  introdurla  fu  Giorgio  IH  nell'Annover, 
il  quale  nel  1790  prescrisse  per  l'associazione  territo- 

(t)  Josseau.  Dea  imliiutions  de  crédit  fonder  en  Europe.  Paris,  1850. 


12  CREDITO   FONDIARIO 

riale  di  Luxembourg  i'eslinzione  del  debito  per  mezzo 
di  una  quota  di  sdebilazione  annuale  del  5  p.  ^/^  nei  pri- 
mi cinque  anni,  del  4  '/«  dal  sesto  al  sedicesimo  anno,  e 
del  4  dal  diciasettesimo  al  quarantesimoterzo,  epoca  que- 
st'ultima ,  in  cui  il  debito  s'estingueva  totalmente. 

Ma  tali  e  tante  sono  le  difficoltà  che  incontra  V  at- 
tuazione pratica  delle  buone  innovazioni ,  che  fu  neces- 
sario quasi  un  mezzo  secolo  per  far  comprendere  ed 
accettare  presso  tutte  le  associazioni  germaniche  questa 
l'iforma  capitarissima. 

Ed  a  proposito  di  essa  merita  di  venir  segnalata  una 
instituztone.  la  quale  è  generalmente  dimenticata  dagli 
scrittori  che  trattano  di  questa  materia:  ed  è  Fassocia- 
zionc  decretata  nel  18H  per  le  provincie  polacche  che 
Napoleone  aveva  sottoposte  al  Re  di  Sassonia  sotto  la 
denominazione  di  granducato  di  Varsavia.  Perocché ,  seb- 
bene le  guerre  le  quah  continuarono  ancora  dal  i812 
al  1814,  l'abbiano  impedita  d'operare,  essa  segnò  pur 
sempre  un  progresso  nel  credito-sistema,  come  quella 
che  ha  introdotto  ne' suoi  statuti  l'ammortizzazione  ob- 
bligatoria, e  la  durata  della  società. 

Merita  poi  tanto  più  di  essere  ricordata,  inquantochè 
a  lei  vuoisi  attribuire  il  pressoché  simultaneo  stabilimento 
dell'associazione  di  Posen  e  di  quella  del  regno  di  Po- 
lonia create  alcuni  anni  dopo  dalla  Prussia  e  dalla  Russia 
che  tengono  presentemente  il  dominio  delle  provincie 
del  granducato  di  Varsavia. 

Comunque,  fra  le  associazioni  terriloriali  germaniche 


csLstenli,  la  prima  ad  esordire  nel  sistema  moderno  fu 
quella  del  granducato  di  Posen ,  la  quale,  cosliluilasi  nel 
1822,  stabiliva  con  sistema  unifonue,  che  l'estinzione 
del  debito  si  operasse  obbligatorianoente  entro  lo  spazio 
di  ventott  anni  per  via  di  una  quota  annua  del  3  p.  ^/^ 
da  aggiungersi  alFinteresse. 

L'utilità  di  questa  innovazione,  tosto  imitata  dalla  Rus* 
sia  neli' iostituirc  T associazione  di  Polonia,  persuase  il 
Governo  prussiano,  come  solo  per  tali  mezzi  potévasi 
non  che  salvare,  consolidare  il  sistema  delle  associazioni 
territoriali  precedentemente  stabilite,  le  quali  tratto  tratto 
sottostavano  a  crisi  che  richiedevano  il  suo  intervento. 

La  crisi  gravissima  causata  dalla  guerra  napoleonica 
e  di  cui  risentivasi  tutta  quanta  Europa,  aveva  nel  1806 
(al  dire  di  Koyer)  colpito  vivamente  tutte  quante  le  as- 
sociazioni territoriali  della  Prussia,  sicché  fu  forza  ricor- 
rere ancora  al  mezzo  disastroso  della  sospensione  legale 
del  rimborso.  Ciò  fu  fatto  coiredilto  del  19  maggio  di 
quell'anno,  stabiliendo  che  siffatta  tolleranza  avesse  a 
durare  fino  al  1818  per  la  Pomerania,  per  la  Silesia  fino 
al  1821,  ed  in  forza  d'un  successivo  editto  fino  poi  al 
1832  per  la  Prussia  si  occidentale  che  orientale. 

Quando  gli  effetti  di  tale  crisi  parvero  intieramente 
cessati,  il  Governo  pensò  fosse  giunto  il  tempo  della 
riforma. 

Incominciò  con  un  decreto  del  7  settembre  1830  a 
togliere  ai  detentori  di  lettere  di  pegno  il  diritto  loro 
accordato  per  lo  avanti  di  chiederne  il  rimborso  a  sei 
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mesi  di  dalu,  lasciando  questo  rimborso  solo  facoltativo 
alle  associazioni. 

Tale  disposizione  eccitò  qualche  malcontento  nei  ca- 
pitalisti ;  ma  non  perciò  si  ristette  il  Governo  dal  pro- 
seguire nella  via  per  cui  saviamente  erasi  posto. 

Nel  1838  impose  infatti  a  tutte  le  associazioni  territo- 
riali del  regno  : 

1  .^  Di  rendere  obbligatoria  ai  loro  mutuatarii  la  sde- 
bitazione  per  via  di  annualità  di  riscatto  ; 

2.*  Di  convertire  le  leltere  di  pegno  in  altre  frut- 
tanti solo  il  3  '/a  P-  Vo  d'interesse,  offrendo  cioè  le 
cartelle  nuove  in  surrogazione  dette  antiche  od  in  difetto 
rimborsandone  i  detentori. 

La  stampa  si  commosse  vivamente  a  fronte  di  questi 
provvedimenti  :  ma  le  aspre  critiche  e  le  declamazioni 
non  valsero  a  sminuire  Timportanza  dei  fatti,  che  die- 
dero piena  ragione  al  Governo. 

Non  ci  faremo  a  seguire  passo  passo  tutte  le  diverse 
modificazioni,  che  o  la  pratica  o  le  esigenze  locali  con- 
sigliarono di  portare  al  sistema  Buring  nella  Germania, 
solo  tenendoci  paghi  d'esporre  alcuni  dati  per  cui  il 
lettore  possa  formarsi  un  esatto  concetto  delF  indole  e 
delle  operazioni  dette  attuali  inslituzioni  di  credito  fon- 
diario di  quel  paese. 

Il  sistema,  secondo  cui  esse  sono  ordinate,  consiste 
essenzialmente  nello  stabilire  un  centro,  a  cui  vengono 
a  convergere  la  domanda  e  Toflerta  dei  capitali  desti- 
nali all'impiego  ipotecario  ;  nell'accertare  al  mutuante  il 
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pagamento  regolare  degli  interessi,  ed  in  certi  limiti  la 
restituzione  del  capitale  dato  ad  imprestito,  lasciandogliene 
la  disponibilità  per  la  circolazione  impressa  ai  titoli  che 
lo  rappresentano  ;  nel  somministrare  infine  ai  muluata- 
rii  a  tenue  interesse  i  capitali  di  cui  abbisognano  me- 
diante il  solo  pagamento  di  un'annualità  per  un  deter- 
minato lasso  di  tempo,  la  quale  per  mezzo  d^r interessi 
composti  di  un  premio  di  riscatto  in  essa  compreso  re- 
integra il  capitale  mutuato,  ed  opera  insieme  l'estinzione 
completa  del  debito. 

Le  instttuzioni ,  che  costituiscono  siffatto  centro  fra 
la  domanda  e  Toiferta  dei  capitali,  che  sono  poste  quale 
intermediario  fra  il  mutuante  ed  il  mutuatario,  e  che  ri- 
cevono dall'una  mano  le  annualità  per  pagare  dall'altra 
gl'interessi,  compiono  le  loro  operazioni  od  unicamente 
mosse  dal  pensiero  del  pubblico  vantaggio,  ovvero  anche 
collo  scopo  dell'utile  privato,  come  in  una  intrapresa  di 
speculazione,  intenta  a  raccogliere  i  benefizi  per  conto 
proprio. 

Tale  diflerenza  nello  scopo  particolare  dei  fondatori 
delle  associazioni  territoriali  ha  fatto  suddividere  in  due 
categorìe  le  instituzioni  di  credito  fondiario,  e  designare 
sotto  il  nome  di  società  di  mutuatarii  quelle  che  sono 
aliene  da  ogni  idea  di  speculazione,  e  società  di  mu- 
tuanti le  altre. 

Siffatte  denominazioni ,  ideale  da  Royer  ed  oggidì  ge- 
neralmente ammesse,  non  ci  sembrano  appropriate,  e 
generano  negli  animi  una  perniciosa  confusione,  che  si 
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avrebbe  polulo  evitare  chiamando  le  une  società  mutue 
e  le  altre  società  d'azionisti  o  di  capitalisti. 

Ed  in  vero  colla  sfavorevole  opinione  che  si  ha  oggidì 
dì  chi  prende  a  mutuo  sopra  ipoteca,  appunto  per  lo 
onerose  condizioni  di  questo  genere  di  contratto,  molti 
non  comprendono  come  per  Topera  di  soli  mutuatari  i 
possa  sorgere  uno  stabilimento  di  credilo;  e  quindi  si 
ripugna  generalmente  dair  ammettere  la  possibilità  di 
società  mutue  di  credito  fondiario  che  pur  sono  quelle 
cui  maggiormente  conviene  promuovere. 

D'altronde  neanche  in  Germania  la  denominazione  di 
società  di  mutuatarii  è  appropriata,  perchè  neirorigine 
stessa  di  queste  instituzioni  non  furono  già  i  mutuata- 
rii soli  che  formarono  Tassociazione,  ma  si  anche  i  pro- 
prietarii  della  Silesia  che  non  abbisognavano  di  capitali, 
e  che  pure  nelFinteresse  generale  si  associarono  a  tutti 
gli  altri,  perchè  migliorando  le  condizioni  generali  del 
credito,  miglioravano  eziandio  il  proprio. 

Molti  in  Germania  si  ascrivono  alle  associazioni  ter- 
ritoriali, per  avere  ad  ogni  evento  un  capitale  fruttifero 
sempre  disponibile.  Essi  sì  fanno  quindi  aprire  un  credito 
dalla  instituzione ,  ovvero  ritirano  da  essa  le  lettere  di 
pegno  od  obbligazioni  fondiarie,  ma  non  le  negoziano , 
e  le  ritengono  presso  di  loro. 

A  lato  peilanto  di  una  società  dì  capitalisti  che  si 
costituisca  meramente  con  uno  scopo  di  speculazione, 
si  può  eziandio  nel  nostro  paese  concepire  una  società 
mutua,  la  quale  si  stabilisca  nelFintento  di  migliorare 
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lo  stato  generale  del  eredito  fondiario  nel  peculiare  in- 
teresse dei  socii,  sìa  per  le  più  favorevoli  condizioni  che 
ne  deriveranno,  occorrendo,  pel  credilo  individuale  di 
questi,  sia  per  disimpegnare  una  parte  del  capitale  fisso 
iounobilizzato  nelle  loro  proprietà  stabili,  onde  potersene 
ad  ogni  evenienza  giovare.  Ciò  posto,  si  comprende  che 
quand'anche  una  siffatta  società  mutua  abbisogni  di  un 
capitale  per  costituirsi,  questo  venga  formato  da  azio- 
nisti i  quali  si  accontentino  di  ritirare  dalle  loro  azioni 
un  interesse  eguale  a  quello  delle  obbligazioni  fondiarie 
e  nulla  più. 

Qualunque  altra  denominazione  sarebbe  quindi  più  ap- 
propriata di  quella  di  società  di  muttiatarii,  con  cui  si 
appellò  la  instituzione  stabilita  da  fondatori  disinteressati, 
nel  senso  che  la  speculazione  non  è  loro  scopo ,  e  che 
i  benefizi  quindi  si  ripartiscono  a  comune  vantaggio  di 
tutti  indistintamente  i  socii. 

Comunque  però ,  questa  denominazione  essendo  oggi- 
giorno ammessa  in  Francia  e  nel  Belgio,  è  forza  Tat- 
t^ì^*visi. 

La  banca  ipotecaria  di  Baviera,  lo  stabilimento  d'Às- 
sia-Darmsladt  (Renlen  Àustat),  la  banca  nazionale  di 
Nassau,  e  la  banca  ipotecaria  della  Lusazia  in  Sassonia, 
sono  fra  le  iustituzioni  germaniche  di  questo  genere  le 
sole  che  si  possano  considerare  quali  stabilimenti  dì  spe- 
culazione in  questo  sen;so.  che,  quantunque  create  per 
vantaggio  dei  mutuatarii,  sono  fondate  e  rette  da  società 
finanziarie,  ed  agiscono  principalmente  nell'interesse  dei 
mutuanti.  2 
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Ma  ad  eccezione  di  queste  quattro  instituzioni,  tutte  le 
altre  della  Germania  sono  aliene  da  ogni  idea  di  spe- 
culazione per  parte  dei  loro  fondatori.  Esse  poggiano 
sul  principio  della  mutualità  la  più  perfetta ,  ed  hanno 
tutto  il  carattere  degli  stabilimenti  di  pubblica  utilità. 

Qualunque  poi  sia  il  peculiare  scopo  dei  loro  fonda- 
tori, le  instituzioni  di  credito  fondiario  di  codesto  paese 
possono  classificarsi  in  due  grandi  categorie ,  dì  cui  la 
prima  comprende  quelle  fondate  e  rette  dallo  Stato  o 
dalle  Provincie,  la  seconda  quelle  promosse  da  private 
associazioni. 

Appartengono  alla  prima  di  queste  categorie  la  cassa 
di  credito  territoriale  d'Àssia-Cassel ,  le  instituzioni  del- 
TAnnover,  di  Baden,  della  Danimarca,  e  tra  le  prus- 
siane segnatamente  quella  di  Vestfalia. 

Spettano  alia  seconda  tutte  le  rimanenti  che  costi- 
tuiscono il  numero  maggiore. 

Le  une  e  le  altre  poi  delle  instituzioni  comprese  in 
queste  due  categorie ,  abbiano  o  non  la  garanzia  delio 
Stato,  vanno  sempre  soggette  alla  sorveglianza  govep- 
nativa ,  e  raro  è  che  per  istabilirle  non  intervenga  o  lo 
Stato  0  le  Provincie.  Il  meccanismo  delle  loro  operazioni 
è  così  semplice  e  sicuro,  che  possono  costituirsi  e  si 
costituiscono  infatti  pel  maggior  numero  nel  solo  inte- 
resse dei  mutuatarii  stessi. 

«  E  da  osservarsi ,  dice  Royer ,  come  carattere  che 
»  contrasta  sommamente  colle  nostre  abitudini  finan- 
»  ziarie ,  che  le  instituzioni  di  credito  fondiario  in  Ger- 
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>  mania  sono  interamente  fondate  e  rette  nell'  interesse 
»  esclusivo  ed  il  maggiore  possibile  dei  proprìetarii  mu- 
»  tuatarii ,  senza  altra  preoccupazione  di  quello  dei  lAu- 

>  tiiantì ,  fuorché  quella  di  dar  loro  tutte  le  garanzie, 

>  mercè  le  quali  si  contentano  di  un  modico  interesse. 
>  Il  diritto  e  la  partecipazione  dei  mutuanti  a  tutte 

>  le  deliberazioni   dell'  associazione  si  riducono  egual- 

•  mente  a  prendere  conoscenza  di  tutti  gli  atti  che  pos- 

•  sono  interessarli,  ed  a  dare  il  proprio  parere  sopra  tutte 
'  le  operazioni  che  essi  reputano  poter  compromettere 
»  la  sicurezza  del  loro  credito.  Ma  i  veri  amministra- 
'  tori  sono  ì  routuatarii ,  come  si  ravvisa  negh  statuti  » . 

Quando  esse  non  sono  stabilite  e  qumdi  rette  dallo 
Stato,  vengono  promosse,  come  dicemmo,  da  associazioni 
di  mutuatarii,  o  da  società  di  mutuanti  ;  ma  qualunque 
sia  la  loro  origine,  le  principali  loro  operazioni  non 
variano  se  non  in  quanto  alcune  di  queste  ultime  emet- 
tono biglietti  di  banca  con  o  senza  corso  forzato.  Scopo 
precipuo  di  tutte  è  di  far  prestiti  ipotecarii,  e,  salva 
qualche  rarissima  eccezione ,  sempre  sopra  prima  ipo- 
teca, a  meno  che  il  creditore  primo  inscritto  sia  rim* 
borsato  od  acconsenta  a  posporsi  loro  (1). 

L' ammontare  dei  prestiti  die  esse  fanno ,  varia  tra 
il  terzo  ed  i  tre  quarti ,  ma  più  generalmente  è  stabi- 
lito nella  metà  del  valore  dello  stabile  dato  in  ipoteca  (2). 

(1)  SUilati  della  GalUzia»  Yurtemberg ,  Baviera  ,  Posen,  Sassonia  (paesi  ere- 
ditarli},  Sassonia,  Lusazia,  Annover  ec.  (Vedi  Boyer). 

(2)  Presta  sopra  seconda  ipoteca  l'istituto  di  Silesia,  (lettera  B).  (V.  Rover). 
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Il  modo  di  valutazione  di  questo  stabile  varia  secondo 
je  varie  contrade,  e  talvolta  secondo  le  località.  Vi  si 
procede  prendendo  per  base  ora  la  contribuzione  pre- 
diale ,  ora  certe  norme  prestabilite  conformi  ai  caratteri 
particolari  delle  località,  e  per  lo  più  per  mezzo  di 
periti.  Generalmente  non  si  computano  gli  elementi  flut- 
tuanti e  variabili  della  proprietà.  Si  fanno  imprestiti 
minori  su  fabbricati  che  su  beni  rurali.  Tranne  qualche 
rara  eccezione  introdotta  recentemente  in  favore  delle 
piccole  proprietà,  il  minimum  delle  somme  date  in 
imprestito  varia  tra  4075  e  22500  lire  nuove  (4). 

L'amministrazione  di  queste  instituzioni  procede  col 
richiedente,  concedendo  un  prestito ,  nella  stessa  guisa 
che  un  privato  capitalista  mutuante.  Essa  verifica^  la 
solidità  ed  il  valore  dell'ipoteca  ofierta,  stipula  un  con- 
tratto di  mutuo,  richiede  l'inscrizione.  La  sola  diffe- 
renza consiste  nei  maggiori  mezzi  che  sono  a  sua  dis- 
posizione per  accertarsi  della  moralità  del  mutuatario  , 
e  della  consistenza  del  pegno  e  del  modo  con  cui  ^ssa 
efTeltua  il  prestito.  Quest'ultimo  più  generalmente  si 
compie  col  rilascio  al  mutuatario  delle  cartelle  emesse 
in  conseguenza    del  contratto,  le  quali   poi  o  negozia 

Preslano  fino  alla  metàf  del  valore  dello  stabile  ipotecato  Annover ,  Brema , 
Sassonia  (paesi  ereditarii)  e  Lusazia ,  Vartemberg,  Baviera  e  Gallizia  (Vedi 
Royer).  Presta  55  "/o  Posen  (vedi  Royer).  L'associazione  dell'HoIstein  impre- 
stava solo  '/3 ,  Pomerania  fino  a  3/,, ,  Silesia .  (lettera  B) ,  »/3. 

(1)  Baviera  4075,  Gallizia  2i 50,  Sassonia  3750 ,  Vurteniberg 4300,  Annover 
e  Brema  9870.  Posen  10,000,  Carlenberg  li,i50  lire.  Però  la  banca  ipote- 
caria dì  Lusazia  prestava  375  lire,  ed  ora  fa  anche  prestiti  di  75  lire  (Josseau). 
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egli  Stesso  o  fa  negoziare  per  suo  conto  dall'amministra- 
zione medesima  con  quelFaggio  o  quella  perdita  che  può 
risultare  dal  loro  valore  venale  sul  mercato  pubblico. 

Però  vi  hanno  alcune  instituzioni  le  quali  mutuano  i 
capitali  direttamente  ed  effettuano  i  prestiti  in  numerario, 
come  alVAnnover,  nella  Baviera,  nel  Vurtemberg  ec. 

I  titoli  emessi  dalle  associazioni  si  chiamano  lettere 
di  pegno,  e  sono  la  rappresentanza  del  capitale  che  il 
mutuatario  toglie  ad  imprestito,  e  di  cui  si  riconosce 
debitore. 

Ma  non  vi  ha  correlazione  fra  questi  titoli  ed  il  con- 
tratto ipotecario  che  vi  ha  dato  origine ,  in  quanto  che 
nel  sistema  moderno ,  presso  le  instituzioni  perfezionate, 
essi  danno  azione  al  loro  detentore  contro  la  società 
che  li  emette ,  e  solo  sussidiariamente ,  qualora  questa 
difetti,  contro  la  massa  degli  stabili  ipotecati  che  la  gua- 
rantisce;  ma  non  mai  contro  il  mutuatario  od  i  mu- 
tuatarii  che  acconsentirono  le  ipoteche.  Tali  titoli  sepa- 
ratamente e  nel  loro  complesso  hanno  per  pegno  ina- 
lienabile r insieme  degli  stabiU  ipotecati,  nel  senso  che 
questi  ultimi,  finché  rimangono  ipotecati ,  costituiscono 
in  definitiva  una  parte  delFavere  dell'  institozionc  in  fa- 
vore della  quale  furono  vincolati.  Ma  le  lettere  di  pegno 
non  sono  che  i  titoU  di  credito  di  una  società  debita- 
mente costituita,  che  si  obbUga  in  proprio,  che  si 
sostituisce  ai  mutuatarii ,  che  ne  trasforma  le  private 
obbligazioni  in  una  notoria  e  pubblica  sua  propria  oh* 
bligazione,  la  quale   nasce,  si   consolida   ed  acquista 
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maggior  garanzia  dai  contratti  ipotecarii ,  ma  non  ha  in 
definitiva  nulla  a  fare  con  essi,  finché  coloro  che  li 
sottoscrìssero,  adempiono  ai  loro  impegni. 

Tanto  è  vero,  che  vi  hanno  instituzioni  di  credilo 
fondiario ,  come  a  mo'  d'esempio  Tassociazione  di  Vest- 
falia ,  la  quale  presta  il  proprio  capitale ,  non  fa  prestiti 
che  fino  alla  concorrenza  di  questo ,  ed  emette  in  con- 
seguenza le  lettere  di  pegno  a  suo  bell'agio ,  non  già 
per  effettuare  un  prestito  ipotecario,  ma  per  prendere 
essa  a  mutuo ,  sopra  titoli  suoi  proprii,  ai  quali  per  dare 
maggior  pregio ,  aggiunge  alla  garanzia  del  suo  capitale 
sociale  quella  dei  fondi  ipotecati  in  suo  favore.  Né  al- 
trimenti succede  per  le  società  che  fanno  prestiti, 
rilasciando  semplici  cartelle. 

Vi  ha  nel  meccanismo  delle  instituzioni  di  credito 
fondiario  una  duplice  e  mutua  garanzia.  L' instituzione 
cautela  e  guarentisce  i  suoi  mutualarii  rispetto  ai  capi- 
talisti, ed  è  alla  sua  volta  dai  loro  stabili  ipotecati 
cautelata  e  guarentita  verso  questi  ultimi. 

La  lettera  di  pegno  non  é  quindi  la  rappresentanza 
del  contratto  di  mutuo ,  se  non  nel  senso  che  è  mia 
trasformazione  di  questo  stesso  contratto,  analoga  a 
quella  che  si  opera  delle  cambiali  e  dei  biglietti  ad  or- 
dine in  biglietti  di  banca. 

Nel  sistema  di  credito  fondiario  moderno  coU'ammor- 
tìzazzione  obbligatoria,  col  rimborso  della  lettera  di  pegno 
meramente  facoltativo  alla  instituzione  di  credito  che  la 
emette ,  non  vi  ha  né  vi  può  essere  correlazione  diretta 
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tale  fra  la  kttera  di  pegno  ed  il  contratto  ipotecario , 
che  il  detentore  di  quella  possa  aver  mai  azione  contro 
il  sottoscrittore  di  questa. 

Che  nell'origine,  quando  a  richiesta  del  detentore 
rinstituzione  doveva  sei  mesi  dopo  rimborsare  la  lettera 
di  pegno,  quando  in  conseguenza,  in  difetto  di  questo 
pagamento  per  parte  della  instituzione ,  poteva  esserne 
richiesto  il  mutuatario  in  favore  di  cui  quel  titolo  era 
stato  emesso,  si  comprende  che  vi  potesse  essere  fra 
questo  ed  il  contratto  di  mutuo  una  correlazione  diretta, 
e  che  quindi  la  specialità  dell'ipoteca  dovesse  essere 
inscritta  sul  titolo  medesimo,  onde  il  detentore  di  esso 
sapesse  contro  quale  stabile  dovesse  all'evenienza  pro- 
cedere. Ma  in  oggi  questa  specialità  dell'  ipoteca,  questo 
diritto  del  detentore  di  una  lettera  di  pegno  contro  un 
dato  e  determinato  stabile  è  un  vero  non-senso  ,  perchè 
niuna  legge  al  «mondo  può  dare  azione  contro  colui  che 
adempie  agi'  impegni  assunti ,  e  quindi  in  niun  caso  un 
mutuatario  che  paghi  regolarmente  le  convenute  an- 
nualità alla  scadenza  fissata ,  può  in  modo  alcuno  essere 
espropriato  né  dalla  instituzione ,  né  dal  detentore  della 
latera  di  pegno,  relativa  alla  sua  proprietà.  Fallisca 
pure  r  instituzione ,  ma  finché  il  mutuatario  paga  le  sue 
annualità,  il  detentore  della  lettera  di  pegno  non  può 
pretendere  altro  che  di  essere  surrogato  alla  instituzione 
in  tutti  i  suoi  diritti ,  in  tutte  le  sue  ragioni ,  in  modo 
che  egli  percepisca  i  suoi  interessi  alla  loro  scadenza, 
e  rientri  poscia  nel  suo  capitale  nel  tempo  voluto  per 
ricostituirlo  per  mezzo  dell'  ammortizzazione. 
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Quindi  a  che  monterebbe  al  detentore  di  una  lettera 
di  pegno  di  avere  sopra  di  essa  Tipoteca  specializzata, 
quando  questa  non  potrebbe  dargli  azione  contro  il  pro- 
prietario dello  stabile  ipotecato  se  non  nel  caso  in  cui 
questo  non  adempia  ai  suoi  impegni? 

La  lettera  di  pegno  non  dà  né  può  dare  quindi  al 
suo  detentore  se  non  la  sicurezza  di  percevere  regolar- 
mente i  suoi  interessi ,  e  la  certezza  che  la  società  da 
cui  emana,  ha  mezzi  pronti  ed  eflicaci  per  far  eseguire 
gl'impegni  assunti  da'  suoi  debitori,  e  che  qualora  essa 
non  U  adoperasse,  potrà  egli  stesso  nel  medesimo  modo 
fame  uso. 

Andar  più  oltre  è  un  falsificare  l' ìnstituzione  di  cre- 
dito ,  volendo  individualizzare  il  credito  di  ciascun  mu- 
tuatario ,  che  essa  anzi  concentra  e  generalizza  col  sosti- 
tuirvi il  suo  proprio  ;  è  cadere  nell'  assurdo  perchè  si 
supporrebbe  che  la  lettera  di  pegno  possa  acquistare 
credito  quando  sia  guarentita  da  uno  stabile  di  cui  il 
proprietario  non-  adempia  agi'  impegni  suoi  ;  dacché  il 
ripetiamo ,  solo  quando  un  mutuatario  non  pagherà  alle 
loro  scadenze  le  annualità  convenute,  potrà  essere  espro- 
priato sia  dalla  società ,  sia,  in  difetto  di  questa,  dai  de- 
tentori delle  lettere  di  pegno. 

Ciò  nientemeno  avvi  chi  sostiene  un  siffatto  erroneo 
sistema,  e,  ciò  che  parrà  più  singolare,  sonvi  ancora 
certe  instituzioni  in  Germania  che  lo  mantengono  nei  loro 
statuti,  come  per  esempio  quella  di  Posen,  la  quale  de- 
signa sopra  ciascuna  lettera  di  pegno  la  relativa  ipoteca 
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speciale  che  sussidiariamente  la  guarentisce,  e  dà  al 
detentore  di  essa  il  diritto  di  chiederne ,  con  preavviso 
di  sei  ipesi,  il  pagamento,  e  di  procedere  direttamente 
sullo  stabile  ipotecato,  quando  a  tale  scadenza  l'insti- 
tuzione  non  effettuasse  questo  pagamento. 

Però  una  siffatta  clausola ,  ed  un  siffatto  diritto  me- 
ramente nominale,  non  si  rinvengono  non  solo  negli 
statuti  del  maggior  numero  delle  instituzioni  di  credito 
fondiario  della  Germania,  ma  neppure  in  quelli  delle 
poche  associazioni»  le  quali,  come  quella  di  Posen,  man- 
tengono tuttora  al  detentore  di  una  lettera  di  pagno  il 
diritto  di  richiederne  il  pagamento  a  sei  mesi  di  data, 
come  sarebbero  le  associazioni  di  Pòmerania ,  delle  Mar- 
che o  della  Prussia  occidentale. 

Le  lettere  di  pegno  hanno  un  valore  nominale  che 
varia  da  93,  75  a  21,500  lire  (i):  sono  al  portatore  tal- 
volta (2) ,  ma  per  lo  più  al  portatore ,  o  nominative  a 
piacimento  del  richiedente.  Tranne  presso  le  sopra  indi- 
cate associazioni  che  si  obbligano  a  riscattarle  a  sei  mesi 
di  data ,  le  lettere  di  pegno  non  sono  riscattabili  che  a 
piacimento  della  instituzione ,  e  non  danno  altro  diritto 


(i)  Sassonia  93,  75  -  375  - 1875  lire.  Silesia.  Posen,  Brema  93,  75  - 182, 50  - 
375  -  937, 50  -  1875  -  3750  lire.  -  Vurtemberg  215-  430  - 1075  -  2150  lire. 
GalKzìa  215  - 1075  -  2150  -  10,750  -  21,500  lire.  Recentemente  però  la  Banca 
ipotecaria  di  Lnsazia  emise  lettere  di  pegno  a  37,75  -  73  lire ,  e  superiori. 

(2)  lu  certe  associazioni  le  lettere  di  pegno  sono  semplicemente  al  porta- 
tore; ma  in  queste,  come  in  altre  instituzioni,  un'annotazione  posta  a  tergo 
deila  lettera  dì  pegno  la  toglie  dalla  circolazione. 
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al  loro  detentore  che  il  puntuale  pagamento  dell'inte- 
resse ,  il  quale  varia  oggidì  tra  il  3  ed  il  4  p.  ®/^. 

Il  modo  d'emissione  di  questi  titoli  di  credito  è  vario 
secondo  le  località ,  come  la  loro  forma  ;  ma  ovunque 
remissione  è  assoggettata  a  tali  formalità  da  offrire  al 
pubblico  la  maggior  possibile  guarentigia  circa  la  rego- 
larità e  la  legalità  di  esso  (1). 

Le  lettere  di  pegno  sono  poi  assicurate  dal  fondo  di 
riserva  e  di  garanzia  dell'  instituzione ,  dello  stabile  dato 
in  pegno,  che  per  lo  più  è  di  un  valore  doppio  del  ca- 
pitale mutuato ,  dalla  solidarietà  di  tutti  i  membri  del- 
l'associazione ,  e  finalmente  quasi  sempre  dallo  Stato  o 
dalle  Provincie. 

Generalmente  le  associazioni  hanno  uii  fondo  di  ri- 
serva e  di  garanzia ,  destinato  a  provvedere  alle  even- 
tualità delle  operazioni.  Talvolta  questo  fondo  è  una  sov- 
venzione od  un'anticipazione  fatta  gratuitamente  ovvero 
a  tenuissimo  interesse  per  parte  dello  Stato  o  delle 
Provincie  ;  talvolta  si  costituisce  per  mezzo  di  una  quo- 
tizzazione dei  primi  mutuatarii ,  talvolta  col  prelevamento 
di  annualità  anticipate ,  o  di  un  diritto  di  commissione, 
talvolta  ancora  per  mezzo  della  diiferenza  risultante  tra 
r  interesse  che  l'associazione  percepisce  da'  suoi  debi- 
tori, e  quello  che  essa  paga  ai  suoi  creditori. 

Questo  fondo  impiegato  in  modo  da  essere  sempre 


(1)  Nell'associazione  di  Posen»  a  mo*  d'esempio,  le  lettere  di  pegno  sodo 
vidimate  da  delegati  del  tribunale  (art.  231  degli  statuti).  (Vedi  Royer;. 
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disponibile ,  si  va  poi  ogni  anno  aumentando  del  proprio 
interesse ,  e  di  pai*te  o  di  tutto  il  benefizio  che  ricava 
dalle  sue  operazioni  Tassociazione ,  finché  giunto  ad  un 
dato  limite  fissato  negli  statuti ,  viene  per  Y  eccedente 
appUcato  in  favore  dei  mutuatarìi  (1). 

Ad  eccezione  di  quelle  della  Prussia  orientale  ,  che 
in  ciò  mantennero  il  sistema  di  Buring,  perocché  di  esse 
faraio  parte  indistintamente  tutti  i  proprietarii  della  pro- 
vincia, presso  tutte  le  altre  istituzioni  germaniche  è  solo 
fiaicoltativa  l'entrata  nell'associazione  finché  il  proprietario 
non  ha  con  essa  contratto  un  mutuo. 

In  orìgine  tutti  i  socii  erano  solidarii  gli  uni  degli 
altri,  e  davano  in  garanzia  tutti  gli  stabili  da  caduno  di 
loro  posseduti.  Ma  in  appresso  la  garanzia  solidale  fu 
ristretta  ai  soli  stabili  impegnati  pel  mutuo,  e  finalmente 
convertita  in  un  premio  d'assicurazione  che  si  preleva 
dairassociazione  sopra  ogni  mutuatario,  sia  sottoponen- 
dolo al  pagamento  di  alcune  annualità  in  più  del  numero 
voluto  per  l'estinzione  del  debito,  sia  prelevando  un 
tanto  per  cento  sul  capitale  mutuato  nel  punto  stesso 
dell'^ettuazione  del  prestito  (2). 

({}  U  fondo  di  riserra ,  e  costituito  mediante  il  pagamento  anticipato ,  in 
GalHzIa  dà  un  semestre  d'annualità. 

Vurtemberg  dà  un  mese  e  mezzo  anticipato. 

Losazìa ,  diritto  d'emissione  di  1/4  per  «/o  sulle  lettere  di  pegno ,  mi- 
nori di  50  talleri,  e  > /a  per  100  sulle  altre. 
Posen  2  >/»  per  mille  diritto  d'emissione,  . 
L'ammontare  del  fondo  di  riserva  è  di  i  >/io  del  capitale  sociale  nelle  banche 
di  Lusazia  e  Baviera:  generalmente  debbe  al  minimo  uguagliare  gl'interessi 
dovuti  in  un  anno. 

(2)  Neir  associazione  di  Vurtemberg  alla  solidarietà  è  sostituito  un  fondo 
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Con  quest'ultimo  procedimento  l'associazione  costi- 
tuisce un  fondo  speciale  di  garanzia  ;  ed  in  caso  peg- 
giore, il  mutuatario  non  può  subire  altra  perdita  fuor 
quella  della  sua  tangente  per  il  premio  d'assicurazione, 
la  quale  però  gli  vien  sempre  restituita  intiera  od  in 
parte,  secondo  che  l'associazione  stessa  non  ha  avuto 
scapito  di  sorta,  od  avendone,  questo  non  assorbisce 
tutta  intiera  la  tangente  medesima  (1). 

Assicurata  pertanto,  come  dicemmo,  dall'avere  dell'as- 
sociazione che  la  emette,  dallo  stabile  ipotecato  pel  ca- 
pitale mutuato  che  essa  rappresenta,  la  lettera  di  pegno 
essendolo  ancora  della  solidarietà  dei  socii,  ben  si  vede 
come  la  garanzia  dello  Stato  e  della  provincia  sia  me- 
ramente morale,  e  non  abbia  altro  scopo  che  di  accre- 
scere la  fiducia. 

E  per  vero  Fesperienza  di  pressoché  un  secolo,  e  di 
un  secolo  agitatissimo  come  quello  che  corse  fino  a  noi, 
ha  dimostrato  che  nessun  detentore  di  codesti  titoli  di 
credito  si  trovò  mai.  forzato  a  ricorrere  a  quest'ultima 
garanzia  per  insufficienza  delle  altre.  Secondo  le  varie 
località  gl'interessi  delle  lettere  di  pegno  sono  pagati 


speciale  di  garanzia  per  mezzo  di  un  prelevamento  del  i  </>  P-  7«  oell'effet- 
Inazione  del  prestito. 

(1)  L'associazione  di  Vurtemberg  è  la  sola,  che  in  caso  di  liberazione 
anticipata  non  chiude  definitivamente  il  conto  della  riserva.  Essa  in  tal  caso 
assesta  questo  conto ,  ma  invece  di  pagarne  l'ammontare  al  mutuatario  libe- 
rato ,  gii  lascia  una  promessa  di  pagamento  alla  scadenza  in  cui  doveva 
naturalmente  estinguersi  il  suo  debito,  cioè  al  50.**  anno.  Questa  promessa 
Trutta  il  2  >/»  p.  7^  a  benefizio  del  detentore. 
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annualmente  od  a  semestri,  sia  sopra  l'esibita  di  questi 
tìtoli  stessi  che  ad  ogni  pagamento  sono  controsegnati 
con  bollo  a  secco ,  sia  dietro  presentazione  di  vaglia 
annessi  alle  lettere  medesime,  sia  finalmente  (e  questo 
succede  nel  maggior  numero  delle  associazioni  )  sopra 
vaglia  separati,  che  sono  negoziabili  indipendentemente 
dalle  lettere  di  pegno  a  cui  si  riferiscono. 

Generalmente  le  associazioni  emettono,  ricevono  e  ri- 
scattano le  lettere  di  pegno  al  loro  valore  nominale.  Il 
riscatto  si  opera  ad  ogni  semestre  od  una  volta  all'anno 
almeno  per  mezzo  dell'estrazione  a  sorte,  e  fino  alla  con- 
corrente dell'ammontare  della  totalità  dei  premii  di  ri- 
scatto compresi  nell'annualità,  e  di  tutte  le  altre  somme 
disponibili  per  quest'uso  (1). 

Alcune  associazioni  fanno  facoltà  ai  detentori  di  lettere 
di  pegno  di  chiederne  la  restituzione,  ma  non  si  assu- 
mono l'obbligo  di  farla  che  fino  alla  concorrente  del  fondo 
di^onibile  pel  riscatto  a  ciascuna  scadenza  determinata 
dagli  statuti.  In  questo  caso  coloro  che  desiderano  la 
restituzione,  facendone  la  domanda  sei  mesi  prima  del- 
l'epoca del  riscatto,  sono  inscritti,  e  giunta  questa,  sono 
rimborsati  secondo  lordine  d'inscrizione  e  secondo  la 
disponibilità  dei  fondi  destinali  al  riscatto  per  estrazione 
a  sorte,  che  più  non  s'effettua  o  si  compie  solo  per  quella 
parte  che  non  rimane  assorbita  da  tale  rimborso. 

(1)  La  sola  associazione  di  Posen  oel  riscattare  per  estrazione  a  sorte  delle 
lettere  di  pegno  tien  conto  dell'  aggio  di  cui  godono  sulla  piazza ,  ma  solo 
fino  alla  coDConrente  del  3  p.  7„. 
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Alcune  di  queste  istituzioni,  per  costituirsi  un  fondo 
di  garanzia,  non  procedono  al  riscatto  delle  loro  lettere 
di  pegno  che  nel  secondo  o  terzo  anno  d'ogni  prestito; 
ma  in  tal  caso  esse  percepiscono  dai  mutuatarii  due  o 
tre  annualità  in  più  di  quelle  richieste  per  l'estinzione 
del  debito ,  affinchè  il  riscatto  dei  titoli  a  questo  relativi 
in  definitiva  venga  a  compiersi  contemporaneamente  alla 
estinzione  stessa. 

Finché  il  mutuatario  paga  esattamente  l'annualità  con- 
venuta, e  gli  stabili  ipotecati  per  garanzia  del  prestito 
non  subiscono  deterioramenti  tali  da  compromettere  la 
sohdità  del  pegno,  l'associazione  temtoriale  non  può 
costringerlo  alla  restituzione  integrale  del  suo  debito. 

Per  contro  il  mutuatario  ha  sempre  il  diritto  di  libe- 
rarsi in  parte  od  in  tutto  del  suo  debito ,  sia  in  nume- 
rario, aggiungendo  o  un  diritto  di  commissione ,  ovvero 
un  solo  semestre  d'interessi,  e  talvolta  anche  l'uno  e 
l'altro,  sia  in  lettere  di  pegno  al  loro  valor  nominale  col 
solo  pagamento  dei  vaglia  d'interessi  non  scaduti,  quando 
questi  non  sono  restituiti  unitamente  alle  lettere  stesse  a 
cui  si  riferiscono. 

Presso  alcune  instituzioni  è  limitato  il  minimum  delle 
restituzioni  parziali,  le  quali  per  lo  più  non  possono  es- 
sere minori  dell'ammontare  di  un'annualità;  in  altre  as- 
sociazioni territoriali  per  contro  l'asse  della  restituzione 
parziale  rimane  a  piacimento  del  debitore. 

L'annualità  comprende  l'interesse,  la  quota  di  sdebita* 
zione  le  spese  d'amministrazione ,  e  talvolta  una  quota- 
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parte  pel  fondo  di  riserva.  Essa  debbe  sempre  essere 
pagata  in  numerario  e  ad  una  scadenza  che  precede  al- 
meno di  un  mese  quella  del  pagamento  degV  interessi 
delle  lettere  di  pegno  (ì). 

In  alcuni  statuti  il  limile  massimo  delle  annualità  è 
fissato,  come  per  esempio  nelle  associazioni  delFAnno- 
¥er,  nelle  quali  ferma  rimane  al  5  \  l'annualità,  ma  varia 
il  riscatto  in  modo  cheTestinzionc  si  operi  in  settantadue 
anni  col  '^^o»  ^  cinquantasei  col  Va^»  ^^  quarantasette 
coi  ^/.|%,  in  quarantunanni  coli'!  %. 

L'interesse  pagato  dal  mutuatario  è  generalmente  Io 
stesso  che  pagano  le  associazioni  ai  loro  creditori.  Presso 
alcune  però  è  d'alcunché  maggiore,  e  costituisce  uno  dei 
loro  benefizi  (2). 

Quando  il  tasso  generale  dell'interesse  diminuisce,  le 
associazioni  operano  la  conversione  delle  loro  lettere  di 
pegno,  offrono  cioè  ai  detentori  di  queste  o  il  rimborso, 
0  il  cambio  loro  contro  cartelle  fruttanti  minori  interessi. 


(f  )  Posen ,  aoDualìtà  5  1/4 ,  cioè  3.50  ioleresse ,  1,50  riscatto ,  1/4  p.  7o  spese. 
Prassia occideoUle  4 '/a ,  >     5,50  >/»  riscatto,  '/4  spese,  1/4  riserva. 
Baden  6       •     4  ■/>  interesse ,  1  ^/4  riscatto  e  spese. 

Gallizia  5  1/4  >     4  interesse ,  1  riscatto ,  1/4  p.  7»  spese. 

(2)  In  alcune  instituzioni  l' interesse  non  è  fisso  ,  ma  varia  secondo  il  prezzo 
del  danaro  al  momento  dell'emissione ,  e  ciascuna  serie  di  lettere  di  pegno 
ha  il  SQO  particolare  interesse.  Così  a  mo'  d'esempio  praticasi  neir  associa- 
lioM  di  Sassonia ,  e  nella  banca  ipotecaria  di  Lusazia. 

In  alcane  instituzioni  si  paga  un  più  tenue  interesse  alle  cartelle  minori. 
Cosi  nell'associazione  di  Pomerania  le  lettere  di  pegno  di  un  valore  maggiore 
di  100  Ulleri  (375  lire)  fruttano  il  3  '/a  p.  7*>  mentre  quelle  di  un  valore 
fruttano  solo  3  »/3  p.  7.- 
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In  alcuni  statuti  questo  diritto  di  operare  la  conversione 
è  specificato,  come  in  quelli  per  esempio  di  Sassonia  (1). 

La  quota  di  sdebitazione  varia  fra  il  74  ed  il  2\,  ed 
estingue  il  debito  in  settantadue  anni  nel  primo  caso,  in 
vent'otto  nel  secondo.  Generalmente  essa  è  fissa;  vi 
hanno  però  alcune  istituzioni  in  cui  il  mutuatario  può 
accrescerla  a  piacimento  lasciandosi  a  lui  il  determinarla 
nel  contratto  di  mutuo. 

In  alcune  associazioni,  in  quella  di  Posen  per  esempio, 
nel  caso  in  cui  il  mutuatario  non  possa  0  non  voglia  pa- 
gare il  premio  di  riscatto  stabilito,  esso  viene  considerato 
come  un  capitale  di  cui  il  mutuatario  stesso  paga  5  ^/^ 
d'interesse  (art.  34). 

Le  spese  d'amministrazione  sono  talvolta  comprese  nel- 
Tannualità,  talvolta  no.  Per  la  più  parte  delle  associazioni 
sono  stabilite  in  modo  fisso,  per  alcune  sono  variabili.  In 
generale  però  non  eccedono  il  V4  Vo- 

Siccome  il  credito  e  Tessere  delle  associazioni  terri- 
toriali dipendono  essenzialmente  dalla  regolarità  del  paga- 
mento delle  annualità,  cosi  indipendentemente  da  un  si- 
stema ipotecario  generalmente  buonissimo,  e  da  sistemi 
eccellenti  per  Tevaluazione  degli  stabili  ipotecati,  una  le- 
gislazione speciale  interviene  per  dare  a  queste  associa- 
zioni mezzi  speditivi  e  rigorosi  .onde  costringere  i  debitori 
morosi  al  versamento  delle  somme  dovute.  Quindi,  sia  che 
percepiscano  le  loro  annualità  in  via  amministrativa  0  non, 

(I)  Paesi  ereditarli. 
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scaduto  il  termine  fisso  pel  pagamento,  se  un'ingiun- 
zione iterativa  di  pagare  rimane  senza  efielto,  esse  fan- 
nosi  tosto  mettere  al  possesso  degli  stabili  ipotecati,  e  vi 
nominano  un  economo. 

In  alcune  località  il  sequestro  dura  sino  al  totale  paga- 
mento del  debito  in  capitale,  interessi  e  spese,  a  meno 
che  gli  statuti  prescrivano  la  vendita  entro  un  termine 
prestabilito,  o  concedano  facoltà  al  mutuatario  di  liberarsi, 
dando  il  suo  stabile  in  affitto. 

In  altre  località  il  sequestro  dura  soltanto  pel  tempo  ba- 
stevole alla  riscossione  delle  annualità  e  delle  spese.  Però 
in  queste,  nel  caso  di  recidiva,  si  procede  alla  spropria- 
zione,  la  quale  si  compie  od  in  via  amministrativa  od  in  via 
giudiziaria  a  gradimento  deirassociazione,  e  si  faccia  od  in 
imo  0  nell'altro  modo,  la  processura  è  sempre  prontissima. 

Indipendentemente  da  questi  mezzi,  le  associazioni  pos- 
sono colpire  con  ammende  il  debitore  moroso,  e  contrarre* 
con  qualche  casa  bancaria  o  con  altri  un  mutuo  sullo  sta- 
bile ipotecato  e  per  conto  del  debitore  stesso,  in  attesa 
del  pagamento  che  dovrà  risultare  dal  sequestro  o  dalla 
espropriazione. 

Le  espropriazioni  stìno  rare,  le  associazioni  essendo 
bastevolmente  tutelate  col  sequestro,  la  cui  spesa  è  di 
poco  momento  sia  per  l'obbligo  che  incumbe  general- 
mente ai  socii  di  accettare  l'uffizio  d'amministratore  o  di 
economo,  sia  per  il  diritto  d'affittare  lo  proprietà  seque- 
strate che  alle  medesime  compete. 

Nelle  contrade  poi  dove  i  codici  ipotecarii  non  furono 
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modifìcali ,  gravissime  anomcnde  stabilile  contro  coloro 
che  nascondono  pesi  ed  ipoleclic  non  inscrille,  compiono 
il  sistema  coercitivo  di  cui  dispongono  le  associazioni  ter- 
ritoriali, e  senza  il  quale  esse  non  potrebbero  adempiere 
il  benefico  loro  uffizio  (1). 


(I)  Ecco  alcuni  dei  mezzi  coercitivi,  che  si  trovano  stabiliti  negli  statuti  di 

alcune  inslituzioni  di  credito  fondiario  germaniche  : 

An.nover.  1  tribunali  non  possono  ordinare  l'espropriazione  di  uno  stabile  senza 
il  consenso  deir  associazione. 

Questa  può  far  amministrare  o  far  sequestrare  gli  stabili,  oltre  l'in- 
teresse degr  interessi. 

Brema.  Otto  giorni  dopo  la  scadenza ,  la  cassa  chiede  il  pagamento  ;  passali 
indi  tre  giorni,  fa  vendere  quanto  non  è  indispensabile  alla  coltivazione  ; 
sei  settimane  appresso  procede  al  sequestro.  Le  ammende  sono  di  1/4  p.  "/« 
per  quindici  giorni,  di  «/a  p.  X  P^r  un  mese,  di  3/^  p.  •/«  per  un  mese 
e  mezzo ,  di  1  p.  "/o  se  maggiore  è  il  ritardo. 

WoRTEHBERG.  Quaudo  l' Associazìonc  ricorre  all'espropriazione,  dà  avviso  al 
magistrato  municipale  di  tale  sua  determinazione.  Questo  fa  seguire  sen- 
z'altro le  pubblicazioni  legali,  e,  dopo  una  mora  di  un  mese,  ed  un'altra 
di  giorni  quindici ,  si  procede  all'aggiudicazione  a  benefizio  dell'  istitu- 
zione. Quest'  ultima  può  contrarre  un  mutuo  per  conto  del  mutuatario, 
sia  con  una  casa  bancaria  ,  sia  altrimenti. 

11  mutuatario  rinuncia  formalmente  ad  ogni  via  di  processura  or<li- 
naria ,  alla  quale  potrebbe  ricorrere  per  impedire  la  legislazione  ecce* 
zionale  dell'associazione. 

(ìALLiziA.  L'associazione  si  paga  sullo  stabile  che  le  conviene. 

I  suoi  libri  fanno  fede  in  giudizio  e  fuori. 

II  comitato  degli  Stati  ha  un  potere  arbitrale. 

Si  può  fare  appello  contro  le  decisioni  di  esso  al  magistrato  di  Lemberg 
od  alla  corte  suprema  di  giustizia  di  Vienna. 

Tutti  i  tribunali  possono  ordinare  l'esecuzione  provvisoria  delle  loro 
sentenze  in  favore  dell'associazione ,  non  ostante  appello. 

È  libera  1'  associazione  di  scegliere  fra  l' esecuzione  amministrativa ,  o 
per  via  giuridico. 
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Le  associazioni  lerriloriali  godono  tulle  di  molti  pri- 
vilegi, i  quali  però  variano  secondo  le  località.  Esse  sono 
esenti  dai  diritti  di  bollo,  d'insinuazione  e  da  altre  speso 
pei  contratti  dì  mutuo  (1). 

Le  Provincie,  i  comuni,  gl'incapaci,  le  corporazioni , 
le  casse  di  risparmio,  quelle  dì  depositi  e  di  consegne 
sono  autorizzate  ad  impiegare  i  proprii  fondi  in  lettere 
di  pegno  (2).  In  molti  luoghi  queste  stesse  lettere  sono 
ricevute  nelle  casse  pubbliche.  In  Baviera  i  bigUetti  del 
banco  ipotecario  hanno  perfino  corso  forzato. 

Alle  stesse  associazioni,  per  la  mggìor  parte,  lo  Stalo 
0  le  Provincie  danno,  come  già  avvertimmo,  sovvenzioni, 
o  vi  sono  interessati  per  un  quantitativo  di  beni  demaniali 
0  provinciali  ad  esse  impegnato. 

Se  nìuDO  copre  il  pre7j.o  d' incanto ,  si  fa  la  vendita  al  dissotto  del  primo 
incanto. 
L'assodazlone  può  riservarsi  la  totalità  o  parte  dello  stabile  sequestrato. 
D  debitore  ha  14  giorni  per  appellarsi  del  sequestro. 
Ogni  membro  deU'associazioDe  debbe  acciittare  le  funzioni  di  economo 
di   un   sequestro ,  o  di  un'  espropriazione  di  stabili  nel  circondario  del 
suo  domicilio. 

SI  preleva  nel  sequestro  l'ammontare  delle  imposizioni  ;  quindi  l'asso- 
ciazione si  paga  ,  ed  il   di  piìi,  se  ve  ne  ha ,  è  rimesso  al  giudice. 

Ogni  contestazione  sopra  i  conti  fra  l'amministrazione  ed  il  debitore 
è  risolta  da  arbitri. 

la  caso  di  fallimento,  l'associazione  è  obbligata  di  presentarsi  in  or- 
dine ;  ma  dopo  due  incanti  non  coperti ,   ossa  può  esigerne  un  terzo  a 
qualunque  prezzo  ,  e  pagarsi  subito  sul  prodotto. 
(ì)  in  GaUizia  il  bollo  è  obbligatorio,  però  per  i  vaglia  d'interessi ,  i  quali 
non  sono  pagabili ,  se  i  loro  detentori  non  hanno  adempito  a  questi  formai iUi- 
(2)  Vedi  gli  statuti  dell'associazione  di  Sassonia  (  art.  TiO  )  ;  quelli   dell'as- 
socìazione  di  Pomerania  e  parecchi  altri  (Royer  e  Josseau). 
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L'amminislrazioiio  delle  medesime  si  fcomponc  gene- 
ralmente di  una  direzione  centrale  nella  sede  principale, 
che  spedisce  gli  altari  correnli,  d'un  comitato  die  si  ra- 
duna periodicamente  a  certi  intervalli  di  tempo;  di  dire- 
zioni 0  comitati  di  distretti  nelle  succcursali  stabilite  nei 
principali  centri  di  popolazione,  di  commissarii  speciali 
nei  diversi  distretti  della  provincia,  ed  infine  dell'assem- 
blea generale  di  tutti  i  membri  che  le  compongono. 

Talvolta  vi  sono  eziandio  assemblee  generali  dei  mu- 
tuanti 0  detentori  di  lettere  di  pegno;  talvolta  questi  no- 
minano soltanto  una  commissione  di  sorveglianza:  ma 
per  lo  più  non  hanno  ingerenza  alcuna  nell'amministra- 
zione e  nel  controllo  delle  associazioni  territoriali. 

Sieno  cpieste  fondate  dallo  Stato  o  dalle  provincie  o 
da  privati,  il  Governo  esercita  ovunque  la  più  scrupo- 
losa sorveglianza  su  di  esse  non  solo  coU'opera  d'un  com- 
missario speciale  da  lui  delegato,  ma  si  pure  per  mezzo 
di  tutte  le  autorità  costituite. 

Da  quanto  siamo  venuti  fin  qui  esponendo,  può  rile- 
varsi come  le  operazioni  di  codeste  instiluzioni  sono 
generalmente  limitatissime,  e  riduconsi  nel  far  prestiti 
mediante  riscatto  obbligatorio  per  annualità ,  nell'emetterc 
e  negoziare  lettere  di  pegno  per  un  valore  eguale  al- 
l' ammontare  dei  prestiti ,  nel  percepire  le  annualità , 
nel  pagare  gl'interessi  dei  titoli  di  credito  da  loro 
emessi,  e  nel  riscattarne  un  dato  numero  ogni  anno  per 
mezzo  dell'estrazione  a  sorte,  nello  sconto  dei  titoli  me- 
desimi ne' sei  mesi  tra  l'avviso  dato  ed  il  riscatto;  nel 
far  deposito  di  fondi  destinati  a  mutui  ipotecarii. 
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Alcune  di  esse,  cioè  quelle  fondate  neirinlercsse  doi 
nmluanli,  aggiungono  a  queste  operazioni  quelle  di  far 
mutui  sopra  deposito  di  titoli  commerciali,  di  emettere 
de'  biglietti  di  banca,  di  fare  assicurazioni  sulla  vita  ec. 

Le  associazioni  di  mutuatarii,  dice  Royer,  non  fanno 
uso  del  credito  propriamente  detto,  e  quindi  non  emel- 
(ono  mai  biglietti  di  banca  o  carta  monetata,  non  per- 
ccvono  ne  aggio  nò  dritto  di  commissione.  Esse  poi 
non  recano  verun  turbamento  nel  sistema  finanziario 
del  paese,  dacché  attivano  solo  la  circolazione  del  nu- 
merario senza  mai  accumularlo  in  nessun  luogo  e  senza 
creare  nessun  valore  nuovo  monetario.  Siene  esse  sem- 
plici agenzie  di  prestito  o  casse  di  prestiti  e  di  ga- 
ranzia, loro  scopo  unico  e  costante  quello  e  di  ridurre 
la  ragione  generale  deir interesse  del  danaro,  di  mettere 
capitali  a  disposizione  dell'  agricoltura  ad  un  aggio 
sempre  eguale  e  talvolta  anche  inferiore  a  quello,  cui 
sottostanno  il  pubblico  erario,  il  commercio  e  l'industria 
loanufalturiera;  di  promuovere  e  facilitare  potentemente 
tulle  le  grandi  migliorie  agrarie,  ricomponendo  col 
semplice  pagamento  d'una  tenue  annualità  i  capitali  in 
esse  impiegati,  cui  sarebbe  impossìbile  all' agricoltura 
disimpegnare  altrimenti. 

Le  società  di  mutuanti  invece  sono  vere  banche  inge- 
gnosamente combinate,  ma  che  non  lasciano  di  presentare 
varii  perìcoli  ed  inconvenienti,  ed  hanno  certi  caratteri  che 
sembrano  in  diretta  opposizione  col  principio  che  debl)e 
iiifonnare  le  instituzioni  di  credito  fondiario.  E  per  vero 
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come  mai  conciliare  la  facoltà  concessa  a  questi  sta- 
bilimenti di  emettere  biglietti  dì  banca,  cbe  per  loro 
natma  debbono  essere  pagabili  a  vista,  colla  necessità 
in  cui  sono  le  società  di  credito  fondiario  di  non  ser- 
bare mai  numerario  in  cassa  sotto  pena  di  non  poter 
ricomporre  colle  annualità  il  capitale  nel  periodo  di 
tempo  consentito?  D'altronde,  come  ben  fa  osservare 
il  Royer  «  l'enunciazione  pubblica  di  un  capitale  so- 
»  ciale  nominale  che  non  è  mai  intieramente  compiuto, 
»  può  diventare  una  sorgente  di  nascosti  abusi.  Siccome 
»  poi  il  benefizio  risultante  dalla  creazione  di  biglietti 
»  di  banca  e  di  lettere  di  pegno,  procura  ai  mutuanti 
»  un'interesse  usurano,  il  quale  debbe  naturalmente 
r  reagire  sul  saggio  generale  dell'impiego  dei  capitali 
»  senza  per  nulla  approfittare  ai  mutuatarii,  crediamo 
»  poter,  senza  tema  d' errare ,  asserire  che  gì'  interessi 
»  d'un  paese  sono  d'assai  più  efficacemente  guarentiti 
»  ed  i  bisogni  suoi  più  utilmente  soddisfatti  per  mezzo 
»  delle  associazioni  territoriali  che  non  dalle  banche 
»   fondiarie  »   (4). 

Tuttavoita  non  si  può  disconoscere  che  anche  le  banche 
fondiarie,  quando  sono  mantenute  in  certi  stretti  limiti 
e  bene  amministrate  rendono  servigi  notevoli,  perchè 
al  postutto  diminuiscono  la  ragione  dell'interesse  per  il 
mutuatario,  e  gli  oflrono  il  beneficio  della  sdebitazionc 
|)er  annualità  di  riscatto. 

(I)  Koyer. 
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Cosi,  a  mo'  d'esempio,  la  banca  ipotecaria  e  di  sconto 
di  Monaco  ha  fruttato  incontrastabili  vantaggi  alia  Ba- 
viera, nella  quale  invano  si  era  tentato  di  stabilire  una 
associazione  tenitoriale,  e  dove  quella  di  Wurteuiberg, 
che  operava  prima  della  banca,  faceva  sottostare  i  pro- 
prìeta'rii  a  condizioni  più  onerose.  D'altronde  il  modo 
col  quale  la  banca  di  Baviera  ha  fatto  fronte  alla  crisi 
del  1848,  dimostra  che  se  incontrastabili  sono  in  massima 
i  pericoli  segnalati  da  Royer,  tuttavolta  però  essi  pos- 
sono rimuoversi  con  una  buona  amministrazione,  e  se- 
gnatamente poi  con  un  rimedio,  per  verità  peggiore 
del  male,  cioè  col  corso  forzato  dei  bigUetti. 

E  in  vero  nel  rendiconto  della  stessa  Banca  per  Tanno 
4848  si  fa  osservare  che  ha  attraversato  una  crisi  gra- 
vissima {une  épreuve  de  feu),  ma  che  ne  è  uscita  vil- 
torìosamente. 

Con  una  decisione  del  10  gennaio  dello  stesso  anno 
essa  aveva  Kmitato  i  prestiti  sopra  ipoteca  alla  somma 
realizzabile  entro  l'annata  colle  annualità  e  le  liberazioni 
volontarie,  e  questa  somma  sali  adoltre  14  milioni,  cioè 
a  due  milioni  di  più  della  somma  che,  a  termini  de'  suoi 
statuti,  essa  debbo  dare   in  imprestito  sopra  ipoteca. 

11  risultato  del  rendiconto  1849,  dice  Josseau  (1), 
dimostra  <  che  lo  stabilimento  della  banca  di  Baviera 
»  non  fa  che  prosperiare  dopo  l'ultimo  rendiconto  dato 
»   nella  relazione  del  sig.  Royer,  che  è  quello  del  1843  » . 

(I)  Josseau  ,  pao*  255. 
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L'allra  banca  ipotecaria  della  Germania  è  quella  di 
Baulzen,  fondata  nel  1844  dagli  slati  provinciali,  cioè 
dalla  provincia  stessa  dell'alta  Lusazia  in  Sassonia,  ed 
amministrala  per  suo  conio. 

Essa  non  ha  per  base  la  sdebitazione  obbligatoria 
del  mutuatario  per  mezzo  di  annualità  di  riscatto,  da 
che  spera  raggiungere  lo  stesso  scopo  rendendo  facili 
le  liberazioni  per  mezzo  di  acconti  minimi.  Epperciò 
è  fra  tutte  le  inslituzioni  della  Germania  quella  di  cui 
sia  inferiore  il  lìmite  del  prestito  (lire  75),  e  le  cui 
cartelle  o  lettere  di  pegno  sieno  minori  (  lire  57.  50). 

Essa  emetteva  nell'origine  solamente  lettere  di  pegno; 
ma  le  sue  operazioni  non  prosperando,  tuttoché  cffet- 
luasse  i  suoi  prestiti  in  numerario,  fu  autorizzata  ad 
emettere  eziandio  biglietti  di  banco,  ma  senza  corso 
forzato.  A  tal  uopo  la  provincia  le  costituì  un  nuovo 
capitale  sociale  di  1,875,000  lire. 

Il  sig.  Josseau  dubila  che  anche  con  siCTalte  modiii- 
nazioni  codesta  banca  ipotecaria  possa  prosperare;  e 
nói  che  V  abbiamo  in  particolar  modo  sludiata  sul  luogo, 
ed  abbiamo  avuto  sopra  di  essa  lutti  i  ragguagli 
desiderabili  dall'egregio  suo  direttore,  siamo  indotti  a 
dividere  la  medesima  opinione,  almeno  per  ciò  che 
spetta  al  credilo  fondiario,  perchè  non  avvi  instiluzione 
che  possa  reggere  con  vizi  organici  si  capitali. 

Probabilmente  succederà  in  Lusazia  quanto  avvenne 
altrove,  che  cioè  la  banca  inslituila  a  prò'  dell' agricol- 
tura e  della  proprietà  fondiaria,  diverrà  una  semplice 
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banca  commerciale;  ma  comunque,  al  giorno  d  oggi  essa 
giuslifìca  pur  troppo  tulli  gF inconvenienti  inerenti  alle 
l)anche  fondiarie  propriamente  delle  senza  averne  i  van- 

Non  parliamo  della  terza  di  queste  banche  esistenti  in 
Germania ,  di  quella  cioè  di  Nassau,  perchè  sebbene  essa 
sia  la  cassa  di  credito  fondiario  istituita  dal  Governo  nel 
1840  a  carico  e  spese  dello  Stato,  fu  poi  colla  legge 
del  19  febbraio  1849  trasformata  in  vera  banca  nazionale. 

Consta  infatti  dal  rendiconto  della  medesima  per  il 
1849,  che  se  il  suo  capitale  attivo  è  rappresentato  per 
gli  */,j,  circa  da  titoli  provenienti  da  operazioni  fondiarie, 
la  nuova  istituzione,  per  mezzo  delle  considerevoli  anti- 
cipate fatte  allo  Stato ,  si  è  però  notevolmente  allontanala 
dall'idea  fondamentale  che  la  informava  nella  sua  ori- 
gine, dimodoché,  a  propriamente  dire,  essa  è  atlualnienle 
meno  uno  stabilimento  di  credito  fondiario,  che  una 
creazione  finanziaria  stabilita  collo  scopo  di  centralizzare 
nelle  mani  dello  Stato  i  capitali  disponibili  del  paese  (1). 

A  chiarir  maggiormenle  quanto  siamo  venuli  fìnqui 
dicendo,  e  cosi  porre  meglio  in  grado  il  lettore  di  ap- 
prezzare al  giusto  le  instituzioni  germaniche,  gioveranno: 

1.^  Uno  stato  delle  principali  fra  di  esse,  indicante 
in  varie  epoche  il  saggio  dell'interesse,  e  l'ammontare 
delle  lettere  di  pegno  in  circolazione  (2)  ; 


0}  Josseau. 

(2   Vedi  allegalo,  n."  1. 
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2.^  Uno  degli  statuii  di  cascuno  dei  tre  principali  tipi 
delle  instiluzioni  di  credito  fondiario  delia  Germania,  cioè: 

Lo  statuto  del  banco  ipotecario  di  Baviera,  ricavato 
dall'opera  di  Royer,  aggiugnendovi  le  variazioni  intro- 
dotte nel  1850,  che  desumiamo  da  Josseau  (1). 

Lo  statuto  dell'associazione  di  Gallizia,  il  cui  ordina- 
mento viene  generalmente  considerato  come  il  più  per- 
fetto fra  tutte  le  associazioni  territoriali  (2)  ; 

Lo  statuto  della  cassa  di  credito  di  Assia-Cassel  sta- 
bilita e  retta  dallo  Stato  (3),  che  prendiamo  da  un  pre- 
cedente nostro  scritto  (4). 

Ora,  data  cosi  ragione  dell'indole  e  del  meccanismo 
delle  instituzioni  germaniche ,  ci  rimane  a  discorrere  dei 
risultati  per  esse  ottenuti. 

Dicemmo  in  sul  principio,  essere  ufficio  loro  di  fare 
per  Tagricollura  quanto  fanno  le  banche  per  l'industria 
manufalturiera  ed  il  commercio. 

E  per  vero  la  banca  commerciale  s'interpone  quale 
intermediario  tra  il  capitalista  e  l'industriale  per  gua- 
rentire la  solvibilità  di  quest'ultimo.  11  suo  intervento 
dispensa  da  ricerche  difficili  e  talvolta  infruttuose.  La 
fiducia  ch'essa  inspira ,  basta  a  rendere  accetto  il  bi- 
glietto di  banco,  cioè  un  titolo  di  credito  trasformato 
nelle  sue  mani,  distinto  da  un  conio  uniforme,  rivestito 

(1)  Vedi  allegato  a."  2. 

(2)  Vedi  allegato  ii.''  3. 
(.1)  Vedi  allegalo  n.  i." 

(4)  Solizìe  sopra  le  ìnslilazìotiì  tir  credito  agrario,  Torino  18  i5. 
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d'un  valore  in  certo  modo  aulenlico  e  tangibile,  diviso 
in  cartelle  comode,  e  dolalo  di  una  grande  facilità  di 
trasmissione  che  debbesi  alla  regolarità  ed  alla  certezza 
del  pagamento. 

Ebbene  le  insUtuzioni  di  credito  fondiario  raggiungono 
un  consimile  scopo  quanto  agli  effetti ,  modificato  però 
nella  sua  essenza  dall'indole  particolare  della  propriet^i 
territoriale. 

Esse,  come  la  banca  commerciale,  s'interpongono  puro 
quali  intermediarie  fra  il  capitalista  e  Tagricoltore,  gua- 
rentiscono la  solvibilità  del  mutuatario ,  la  regolarità  del 
pagamento,  e  sostituendo  parimenti  al  credito  individuale 
dei  loro  debitori  il  proprio,  imprimono  una  grande  fa- 
cilita di  trasmissione  ai  titoli  che  lo  rappresentano. 

Se  non  che  Tagricoltura  non  piegandosi  alla  rapida 
trasformazione  dei  capitali  Che  impiega ,  le  associazioni 
territoriali ,  al  biglietto  di  banco  pagabile  a  vista ,  sic- 
come il  rappresentante  dei  capitali  adoperati  nelle  trans- 
azioni commerciali  e  industriali  che  si  compiono  e  si 
rinnovano  prontamente ,  dovettero  surrogare  un'obbliga- 
zione consolidata  sim'de  alle  obbligazioni  dello  Stato, 
che  fosse  una  carkhcapitale ,  e  non  una  carla-moneta. 

Dalla  diversa  natura  di  questi  titoli  dipende  l' inferio- 
rità delle  instituzioni  di  credito  fondiario  a  petto  delle 
banche  commerciaU;  ma  ciò  non  toglie  che  adempiano 
(e  Tesperi^iza  dimostra  che  vi  riescono  nel  modo  più 
soddisfacente)  al  loro  uffizio  per  l'agricoltura. 

t]sse  esonerano  il  capitalista  mutuante  da  ogni  spesa 
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ed  indagine  per  accertarsi  della  moralità  del  mulualario 
e  della  solidità  del  pegno  offerto  ;  gli  offrono  un  impiego 
sicuro,  dispensandolo  dai  fastidii  della  sorveglianza  dello 
stabile  ipotecato  e  da  ogni  spesa  di  processura  ;  gli  la- 
sciano fmalnienle  la  disponibilità  del  capitale  mutuato 
per  la  facile  trasmissione  che  ha  la  lettera  di  pegno, 
per  la  sua  sicurezza  e  per  la  regolarità  con  cui  sono 
pagati  i  suoi  interessi. 

D'altra  parte  esse  presentano  ai  mutuatarìi  la  facilità 
di  rinvenire  capitali  ad  un  saggio  di  gran  lunga  inferiore 
a  quello  ch'essi  potrebbero  individualmente  procurarsi, 
per  quanto  fosse  la  loro  moralità  e  solvibilità  ;  perocché 
nel  sistema  dell'associazione  il  bisogno  dell'individuo  spa- 
risce a  fronte  dell'agiatezza  e  della  malleverìa  di  tutti 
i  socii ,  e  r  aggio  dell'  interesse  vien  solo  regolato  dal- 
l'abbondanza  0  scarsità  del  numeràrio,  e  non  più  da 
considerazioni  private. 

Mentre  poi  l'associazione  somministra  a  tenue  inte- 
resse i  capitali ,  non  solo  ne  rende  facile  e  certa  la  re- 
stituzione, ma  avvezza  i  mutualarii,  quasi  forzatamente, 
ad  un  certo  spirilo  d'ordine  che  non  può  non  arrecare* 
grandi  benefizi  nell'amministrazione  delle  privale  for- 
tune. Infatti  il  debitore  che  è  costretto  a  pagare  esal- 
tamente le  annualità  sotto  pena  di  vedere  adoperati  in 
suo  danno  i  mezzi  pronti  e  sommari!  di  cui  dispone  la 
associazione,  necessariamente  debbo  acquistare  un'abi- 
tudine al  risparmio .  la  quale  non  è  a  credere  che  si 
perda  cosi  tosto,  estinto  die  sia  il  debito.  Ed  un  eccita- 
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mento  a  tale  abitudine  viene  anche  dalla  racolta  falla  al 
mutuatario  di  liberarsi  o  in  tulio  o  parzialmente  a  suo 
beneplacito.  Inoltre  a  questi  benefizi  vuoisi  aggiungere 
ancora  quello  di  esonerare  il  mutuatario  stesso  da  una 
quantità  di  spese. 

Ma,  oltre  tali  vantaggi  pei  mutuanti  e  pei  muluatarii, 
le  associazioni  altri  ne  recano  d'incontestabile  intt^resse 
pubblico.  Ovunque  esse  sorsero,  ebbero  costantemente 
per  efletto  di  liberare  la  proprietà ,  e  di  somministrare 
al  suolo  i  mezzi  di  prosperare. 

E  fatto  innegabile  che  ad  esse  la  Germania  va  debi- 
trice deir  incremento  prodigioso  preso  dalla  sua  agricol- 
tura in  breve  spazio  di  tempo.  Del  resto ,  il  miglior  modo 
di  giudicare  della  bontà  di  una  pubblica  instituzione , 
quello  si  è  di  vedere  qual  uso  ne  abbia  fallo  il  paese 
dove  sorse,  perche,  se  essa  può  ne' suoi  primordii  con 
fallaci  e  lusinghiere  promesse  sedurre  non  pochi,  ove 
sia  cattiva,  viene  di  poi  prontamente  abbandonata  è  ri- 
provata dal  buon  senso  e  dall' istinto  che  ha  ognuno  del 
proprio  interesse. 

A  portare  un  esatto  giudizio  sui  risultati  di  un'  in- 
stituzione  di  credito  ,  voglionsi  esaminare  il  numero ,  il 
valore  ed  il  corso  dei  titoli  da  essa  emessi.  Vuol  essere 
segnatamente  considerato  il  corso,  cioè  il  valore  venah^ 
di  questi ,  come  quello  che  può  dare  la  misura  più 
giusta  della  pubblica  fiducia  nella  instituzione  stessa/ 
tanto  pili  quando  i  titoli  medesimi ,  per  la  natura  par- 
licolare  di  questa,  non  possono  nella  loro  circolazione 
andar  soggetti  all'aggiotaggio. 
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Or  bene  consta  clic  le  lellere  di  pegno  si  mantennero 
costantemente  al  dissopra  del  pan,  se  si  eccettuano  i 
tempi  della  guerra  napoleonica  (1).  Ed  anche  in  que- 
st'epoca di  crisi  generale ,  Io  scapito  che  toccò  loro  fu 
sempre  minore  di  quello  dei  fondi  pubblici  e  di  altri 
valori. 

Un  altro  fatto  di  gran  rilievo  risulta  dalla  crisi  gra- 
vissima che  sembrava  minacciare  le  associazioni  prus- 
siane, quando,  come  già  avvertimmo,  le  riforme  e  la 
conversione  compiutesi  nel  1838  suscitavano  tante  acerbe 
critiche. 

Quei  provvedimenti  ebbero  poca  influenza,  dice  Royer, 
sul  corso,  e  fornirono  anzi  un'occasione  di  più  in  cui 
si  è  manifestato  quanto  sia  il  favore  del  pubblico  per  le 
associazioni  territoriali. 

Ed  infatti,  il  corso  delle  lettere  di  pegno,  convertile 
alle  borse  di  Berlino  e  di  Breslavia,  si  mantenne  costan- 
temente al  dissopra  del  pari ,  non  ostante  la  facoltà 
concessa  ai  detentori  delle  antiche  lettere  di  pegno  di 
esigerne  il  rimborso,  qualora  non  volessero  sottostare 
alla  conversione  ed  alle  altre  condizioni.  Tanto  è  vero 
che  sopra  l'emissione  di  Breslavia  o  dell'associazione  di 
Silesia ,  che  saliva  a  40  milioni  di  scudi  di  Prussia , 
le  domande  di  rimborso  non  salirono  che  a  26  mila 
scudi,  tuttoché  questa  prima  instituzione  di  credito 
'fondiario  fosse  stata  da  più  crisi  travagliata  (2). 

(1)  Vedi  l'allegalo  al  n.o  5,  ed  anche  al  n.»  1. 

(J)  Royer ,  Des  iìislitutians  du  crédit  fonder ,  e  l'allegalo  n."  5. 
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Nella  Pmssia  orientale  poi ,  dove  maggiore  fu  la 
paura  per  la  conversione ,  tullochè  fosse  offerta  con 
un  premio  di  1  p.  7o  »  sopra  circa  14  milioni  di  tal- 
leri di  lettere  di  pegno  in  circolazione,  il  rimborso 
chiesto  non  sali  che  a  154,000  talleri,  ed  il  corso  che 
da  403  cadde  un  istante  a  90,  risali  tosto  a  101  j/-, 
e  si  mantenne  poscia  costantemente  al  dissòpra  del  pari. 

Per  altra  parte  dalla  relazione  del  sig.  Josseau,  com- 
pilata sopra  più  recenti  documenti  uffiziali  raccolti  dal 
Governo  francese ,  sì  desume  che  le  Lettere  di  pegno 
attraversarono  felicemente  la  crisi  del  1848 ,  in  mezzo 
alla  quale  scapitarono  pure  tutti  i  fondi  pubblici  e  tutti 
gli  altri  titoli  di  credito  (1). 

E  per  vero ,  mentre  le  rendite  dello  Stato  prussiano 
erano  quotate  in  media  a  69  p.  *7o'  *®  azioni  della 
banca  di  Prussia  a  63  p.  ®/,, ,  e  le  azioni  delle  vie 
ferrate  da  30  a  90  p.  ^/^ ,  il  corso  medio  delle  Lettere 
di  pegno  fruttanti  un  interesse  del  3,50  p.  ^j^  fu  nella 
Silesia  e  nella  Pomerania  del  93  p.  ^/^  ;  nella  Prussia 
occidentale  di  83  p.%  ^  nella  Prussia  orientale  di  96  \ì.%. 

11  ragguaglio  è  quindi  tutto  in  favore  delle  Lettere  di 
pegno ,  segnatamente  se  si  tien  conto  dell'  influenza 
che  dovettero  esercitare  sul  corso  di  questi  titoli  i  di- 
versi imprestiti  dello  Slato,  che  quivi  andarono  succeden- 
dosi ,  e  r  impiego  offerto  ai  capitali  nelle  vie  ferrate. 

Nel  1850,  cioè  dopo  la  crisi  commerciale  che  tanto 

(I)  Josseau,  Des  imtitutiom  du  crédit  fonder. 
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travagliò  I'  Europa ,  il  confronto  si  sostenne  collo  slesso 
vantaggio.  Cosi  mentre  le  cartelle  del  debito  pubblico 
prussiano  fruttanti  il  5,50  p.  J^  d' interesse  era  il  50 
aprile  dello- stesso  anno  a  86,50,  le  lettere  di  pegno 
delle  diverse  associazioni  territoriali  della  Prussia,  frut- 
tanti un  eguale  interesse,  erano  quotate  dal  90  al  95  ^/, 
p.  ®/^,,  quelle  di  Posen  al  4  p.  ^}^^  si  negoziavano  a 
i02 ,  e  quelle  del  Meclemburgo  a  i05 ,  malgrado  la 
concorrenza  che  faceva  a  queste  ultime  il  prestito  di  70 
milioni  contrattato  ad  Amburgo  dòpo  Tincendio  del  1842. 

In  quanto  poi  alFammontare  delle  lettere  di  pegno 
in  circolazione ,  da  una  tabella  desunta  dalla  citata  rela- 
zione del  sig.  Josseau  consta ,  che  nelle  associazioni 
in  essa  contemplale  sopra  una  popolazione  di  circa  27 
milioni  d*  abitanti ,  esse  oltrepassavano  un  mezzo 
milione  (1). 

Queste  cifre  somministrano  la  prova  più  significante 
che  si  possa  desiderare,  dei  servizi  resi  a  questi  paesi 
dagli  stabilimenti  di  credito  fondiario. 

Ora  a  compimento  di  queste  sommarie  notizie  sopra 
le  inslituzioni  di  tal  natura  che  sono  nella  Germania,  dob- 
biamo accennare  ancora  alle  casse  di  credito  delle  città 
anseatiche ,  che  sono  inslituzioni  sui  generis. 

La  cassa  di  credito  d'Amburgo  sorse  in  conseguenza 
dell'incendio  di  codesta  città  nel  1842,  che  costrinse 
molti  proprietarii  a  ricercare  mutui  per  ricostruire  lo 
loro  case. 

(I)  Vedi  allegalo  n."  «. 
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Essa  ha  tre  classi  d' interessati ,  cioè  : 
l.""  I  proprietarii ,  i  quali  vogliono   costituirsi   un 
fondo  di  risparmio  per  pagare  i  loro  debiti; 

2/  Quelli  che  sono  dalla   cassa  assicurati  contro 
i  loro  creditori  fino  ai  '/^  del  valore  del  fondo  ; 

3/  Quelli  che  non  avendo  proprietà  alcuna,    vo- 
gliono porsi  in  grado  d'acquistarne. 

I  proprietarii,  di  cui  alla  4.*  categoria,  stimano  a  loro 
bell'agio  la  loro  proprietà,  e  sul  valore  cosi  stabilito  pa- 
gano alla  cassa  1  V2  P-  ^/o  ^^^  primo  anno ,  1  p.  %  nel 
secondo  e  nel  terzo  anno ,  e  V^  p.  ^/o  nei  successivi. 

1  pagamenti  si  fanno  semestraknente ,  ed  in  difetto 
sono  stabilite  ammende. 

La  cassa  paga  2  '/s  P«  7o  ^^^  deposito,  che  il  depo- 
nente può  ritirare  a  piacimento  ,  previo  avviso  di  tre 
mesi  se  è  minore  di  1870  lire,  e  di  sei  mesi  se  maggiore. 

In  questo  caso  lo  stesso  deponente  può  anche  chie- 
dere una  lettera  di  pegno ,  ovvero  passare  nella  se- 
conda classe ,  ciò  che  egli  fa  ordinariamente  quando  è 
astretto  al  pagamento  del  suo  debito  da  un  creditore. 

Passando  però  nella  seconda  classe ,  il  suo  stabile  è 
stimalo,  e  se  la  valutazione  si  trova  maggiore  della  sua, 
sottosta  ad  un  supplemento  di  contributo  dal  giorno  in 
cui  fu  ascritto  alla  cassa.    . 

Quanto  agi'  interessati  della  seconda  categoria,  la 
cassa  li  guarentisce  fino  ai  '/,.del  valore  della  loro 
proprietà  dietro  perìzia. 

Essi  pagano  lo  stesso  contributo  di  quelli  della  prima 
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categorìa.  In  caso  di  ritardato  pagamento  sottostanno 
ad  un  ammenda  di  '/s  P*  \  ^  ^^^  ^^^  P^ì  ^^^ 
mesi ,  e  di  1  p.  ^/^  pel  restante  dell'annata.  Trascorso 
poi  l'anno,  essi  sono  rimborsati  ed  esclusi  dalla  società  ; 
e  qualora  la  cassa  avesse  già  pagato  il  loro  creditore , 
essa  procede  alla  espropriazione. 

La  garanzia  della  cassa  consiste  in  ciò,  che  gl'in- 
teressati possono  ricorrere  ad  essa,  qualora  siano  in- 
giunti al  pagamento  da  un  loro  creditore ,  e  non  rinven- 
gano a  tal  uopo  il  capitale  necessario  al  4  p.  7o'  ^ 
garanzia  non  comincia  che  nel  secondo  anno  dell'as- 
sociazione alla  cassa,  e  dura  cinque  anni ,  passati  i  quali 
vuol  essere  rinnovata.  U  proprietario  riceve  una  cartella 
d'assicurazione  ;  ma  debbo,  occorrendo,  ricercare  il  capi- 
tale per  soddLs&re  i  suoi  creditori ,  ed  in  difetto  dame 
avviso  alla  cassa  in  certe  determinate  epoche. 

La  cassa  paga  i  creditori  de'  suoi  aderenti  a  prorata 
dei  fondi  di  cui  dispone ,  ma  né  essa  né  i  suoi  interes- 
sati ,  qualora  la  paghino ,  non  possono  essere  molestati 
dai  creditori. 

Essa  perceve  un  dritto  di  commissione  di  Va  P-  \ 
per  la  sua  subrogazione  ad  un  credito  da  essa  estinto , 
e  ne  perceve  il  4  p.  ^/o  dal  debitore ,  finché  per  mezzo 
del  suo  contributo  annuo  questi  siasi  sdebitato. 

U  capitale  non  è  mai  esigibile  fuorché  nel  caso  di  de- 
terioramento dell'  ipoteca  ;  ed  in  allora  la  cassa  lo  pre- 
leva sul  fondo  di  risparmio ,  e  procede  per  il  rimanente. 

Se  gl'interessi  non  sono  pagati ,  si  pone,  tre  mesi 
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dopo,  il  sequestro;  e  se  quésto  non  basta,  si  procede 
air  espropriazione. 

Per  la  terza  classe  d'interessati  poi  codesta  institu- 
zione  è  una  vera  cassa  di  risparmio,  che  per  mezzo 
degr  interessi  aumenta  il  capitale  depositato. 

Essa  paga  2  p.  %  delle  somme  depositate,  ed  interviene 
per  aiutare  o  guarentire  il  proprietario  nelle  compre. 

Indipendentemente  da  queste  operazioni ,  onde  avere 
maggiori  mezzi  per  poterle  compiere,  la  cassa  di  Am- 
burgo riceve  in  deposito  danaro  da  privati,  e  rilascia 
loro  lettere  di  pegno  di  deposito. 

Queste  fruttano  il  3  p.  %  se  sono  inferiori  a  935  lire 
(500  marco-banco),  e  il  3  V2  se  sono  maggiori.  Sono 
riscattabili  e  pagabili  a  piacimento  dal  detentore  sei  mesi 
dopo  la  fattane  richiesta.  E  percepito  un  dritto  per  la 
trasmissione  di  questa  kttera  di  pegno. 

Il  proprietario  paga  un  dritto  per  l'estimo  della  sua 
proprietà.  La  differenza  fra  questo  dritto  e  le  spese 
d'estimo ,  ed  i  benefizi  provenienti  dallo  sconto ,  dai 
dritti  di  commissone  e  dalle  ammende  provvedono  alle 
spese  d'amministrazione. 

Ove  poi  tutto  ciò  non  basti ,  si  provvede  alla  defi- 
cienza, riportandola  al  marco  il  franco  fra  tutti  gl'inte- 
ressati. 

Come  ben  si  vede,  questa  instituzione,  tuttoché  abbia 
per  oggetto  di  alleviare  la  condizione  dei  mutuatarii ,  è 
di  tutt' altra  natura  che  le  altre  associazioni  territoriali 
germaniche. 
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La  città  libera  poi  di  Brema  offre  l'esempio  pratico 
della  mobilizzazione  della  proprietà  fondiaria.  Quivi  il 
proprietario  di  stabili  ha  il  diritto  di  farsi  rilasciare  da 
un  comitato  di  magistrati  appositamente  scelti,  dei  titoli 
rappresentanti  il  totale  od  una  parte  del  valore  delle  sue 
possessioni,  e  sopra  di  esse  ipotecati. 

Questi  titoli  0  buoni  ipotetarii  indicano  la  somma  che 
rappresentano  ,  e  quelle  che  precedono  ipotecariamente 
queste:  essi  sono  trasmissibili  come  le  lettere  di  cambio 
per  girata. 

Ristretto  in  un  piccolo  territorio,  in  città  commerciante, 
questo  genere  di  mobilizzazione  delle  proprietà  non  ebbe 
finora  gravi  inconvenienti,  ed  ha  avuto  il  doppio  van- 
taggio di  accrescere  la  facilità  del  credilo  e  di  aumen- 
tare il  valore  venale  degli  stabili. 

Tultavolta  però  sul  luogo  stesso  vennero  fatte  acerbe 
critiche  di  questo  sistema  che  riputiamo  inutile  di  qui 
riferire ,  essendo  i  difetti  di  esso  per  sé  troppo  evidenti. 

Riassumendo  il  fin  qui  detto ,  ognuno  può  avvedersi 
come  r  ordinamento  del  credito  fondiario  in  Germania  , 
all'infuori  del  caso  eccezionale  ora  accennato  della  città 
di  Brema,  non  ebbe  per  oggetto  d'organizzare  il  credito 
individuale  dei  proprielarii  di  stabili ,  ma  sìbbene  di  so- 
stituire al  credito  nidlviduale  quello  collettivo  d' institu- 
zioni  speciali ,  le  quali  operassero  ad  un  dipresso ,  per 
la  proprietà  fondiaria  e  per  V  agricoltura ,  lo  stesso  uf- 
fizio delle  Banche  per  V  industria  e  per  il  commercio. 

Tali  instituzioni  offrono  Ire  tipi  distinti ,  cioè  le  asso- 
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ciazioni  lerrìtoriaii ,  le  banche  fondiarie  od  ipotecarie  pro- 
priamente delle,  e  finalmente  le  casse  d'assicurazione 
contro  le  molestie  dei  creditori. 

Di  questa  ullima  specie,  un  solo  esempio  si  rinviene 
nella  instituzione  di  credito  di  Amburgo.  Delle  banche 
trovammo  esempi  in  Baviera ,  in  Nassau  ed  in  Sassonia 
nella  banca  di  Lusazia  ;  ma  la  sola  che  compia  le  sue 
operazioni  reahnente  colla  massima  parie  del  suo  capi- 
tale a  prodeiragrìcoltura,  e  produca  buoni  risultamenti, 
è  la  banca  ipotecaria  di  Baviera,  i  cui  biglietti  hanno 
però  corso  forzalo. 

Per  contro  il  maggior  numero  delle  instituzioni  di 
credito  fondiario  della  Germania  sono  le  associazioni 
territoriali ,  le  quaU  si  <iifferenziano  tra  di  loro  sia  pel 
genere  di  operazioni  che  fanno,  sia  per  lo  scopo  che  si 
propongono.  Cosi  vi  sono  associazioni  territoriali  che  non 
compiono  altro  uffizio  se  non  quello  d'interporsi  fra  i 
mutuanti  ed  i  mutuatarii ,  prestando  a  questi  i  capitaU  di 
quelli  al  prorata  dei  depositi  o  delle  offerte  che  loro  sono 
fallì. 

Altre  invece  operano  col  proprio  loro  credito,  sia 
prendendo  a  mutuo  capitali  che  rilasciano  in  prestiti 
sopra  ipoteca ,  sia  emettendo  semplicemente  lettere  di 
pegno,  ed  effettuando  con  queste  mutui  ai  proprietarii ,  i 
quaU  quindi  negoziano  queste  lettere  per  convertirle  nel 
nomerarìo  loro  necessario. 

Per  rispetto  poi  allo  scopo  peculiare  che  si  propongono 
le  associazioni  territoriali ,  altre  sono  costituite  sulla  base 
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della  più  compiuta  mutualità,  ed  operano  quindi  nel 
precipuo  ed  unico  interesse  degli  associali;  altre  per 
contro  operano  in  vista  di  procurare  un  utile  ai  fondatori 
della  instituzione,  indipendentemente  da  quello  che  questa 
procaccia  al  credito  fondiario.  —  Le  prime  vennero  deno- 
minate società  di  mutuatarii ,  perchè  i  membri  dell'  as- 
sociazione territoriale  sono,  nelle  instituzioni  moderne, 
i  soli  che  contraggono  mutui  con  esse. 

Le  altre  al  contrario  vennero  appellate  società  di 
mutuanti  o  di  capitalisti. 

Sebbene  in  Germania  alcune  società  di  mutuatarii 
compiano  le  loro  operazioni  effettuando  i  prestiti  in  nu- 
merario ,  in  generale  quivi  s' intendono  pt^r  tali  quelle 
che  non  hanno  un  capitale  sociale ,  e  che  operano  colla 
sola  emissione  di  titoli  di  credito.  Per  contro,  sotto  la 
denominazione  di  società  di  mutuanti  s' intendono  quelle 
che  col  mezzo  d'azioni  si  compongono  un  fondo  sociale, 
ed  effettuano  i  loro  mutui  in  numerario. 

Comunque  però  siano  costituite,  abbiamo  già  accennato 
come  tutte  queste  instituzioni  abbiano  per  oggetto  di 
far  prestiti  sopra  ipoteca,  estinguibile  mediante  il  solo 
pagamento  di  una  tenue  annualità  per  un  determinato 
numero  d'anni ,  e  come  esse  abbiano  ovunque  prodotto 
i  più  appaganti  risultati. 

Quantunque  sorte  primamente  in  paesi,  dove  non  eravi 
sistema  ipotecario  ordinato  e  dove  fu  necessario  stabi- 
lirlo, esse  sono  presentemente  in  fiore  tanto  nelle  con- 
trade in  cui  è  compiuta  la  pubblicità  e  la    specialità 
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delle  ipoteche,  quanto  in  quelle,  come  ad  esempio  nella 
Sassonia,  dove  esse  sono  occulte. 

Nate  in  paesi  latifondi ,  esse  prosperano  cosi  laddove 
la  proprietà  è  pochissimo  frazionata  e  grande  è  la  coltura, 
come  laddove  la  proprietà  è  siffattamente  divisa ,  che 
la  legislazione  dovette  intervenire  per  impedirne  gl'incon- 
venienli. 

Crediamo  quindi  potere  con  tutta  sicurezza  dedurre 
che  le  instituzioni,  di  cui  abbiano  fin  qui  discorso,  co- 
stituiscono un  siffatto  sistema  di  credito^  il  quale,  se 
richiede  certe  condizioni  per  produrre  benefici  effetti, 
può  nullameno  venir  attuato  in  qualunque  paese  indi- 
pendentemente dalle  leggi  che  vi  regolano  la  proprietà 
e  dalla  costituzione  di  essa. 
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Del  credito  fondiario  in  altri  Stati  d'Europa. 

Sia  che  le  associazioni  territoriali  della  Germania  fossero 
assai  poco  conosciute,  sia  che  si  volesse  aspettare  che  il 
tempo  ne  giustificasse  i  risultamenti ,  sia  finalmente  che 
la  necessità  di  una  buona  organizzazione  del  credito  fon- 
diario non  fosse  ancora  bastantemente  sentita,  gli  altri 
Governi  d' Europa  si  ristettero  fino  a  questi  ultimi  anni 
dal  promuovere  nei  rispettivi  loro  Stati  siffatte  instituzioni. 
La  Russia  sola  fa  eccezione,  probabilmente  per  la  sua  '^"«sia. 
vicinanza  ed  i  suoi  rapporti  economici  colla  Germania. 

Tuttavolta  però  questa  Potenza  non  adottò  il  sistema 
delle  associazioni  terrìtoriaU  germaniche,  se  non  dopo 
le  guerre  napoleoniche,  ed  in  seguito  alla  divisione  del 
gran-ducato  di  Varsavia ,  ed  alla  costituzione  del  regno 
di  Polonia. 
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Presentemente  vi  hanno  in  quell'impero  vane  insti- 
tuzioni  di  credito  fondiario ,  di  cui  le  une  stabilite  sulla 
base  delle  associazioni  germaniche  operano  nella  Polonia, 
le  altre,  create  ed  amministrate  direttamente  dallo  Stalo  « 
nelle  altre  pròvincie. 

Queste  ultime  a  totale  benefizio  o  rischio  dello  Stato , 
prestano  sopra  ipoteca  con  o  senza  anunortizzazione , 
e  sono  la  Banca  ipotecaria  di  prestiti  per  la  nobiltà , 
il  Lombardo,  le  Agenzie  di  curatela  o  Casse  pupillarie 
e  le  Casse  di  beneficenza. 

Non  parleremo  di  esse,  sia  perchè  ne  abbiamo  già 
discorso  nel  precedente  nostro  scrìtto  (1),  sia  perchè  più 
al  credito  agrìcolo  accennano  che  non  al  fondiario.  Solo 
rìpeteremo  che  esse  sono  grandemente  fayorìte  dal  Go- 
verno, e  che  ai  soli  prìvilegi  loro  concessi  vanno  debitrici 
della  loro  sussistenza.  E  per  vero  senza  tali  prìvilegi» 
più  che  probabilmente  esse  avrebbero  dovuto  soccom- 
bore  alle  conseguenze  dei  gravi  vizii  organici  onde  sono 
affette,  e  fra  cui  primeggia  Fobbligo  da  esse  contratto 
di  restituire  da  un  lato  i  capitali  a  semplice  rìchiesta 
dei  loro  creditorì ,  e.  di  accettare  dall'altro  i  capitali 
ogniqualvolta  loro  vengono  offerti,  per  darli  a  mutuo 
agli  agricoltorì  con  more  più  o  meno  lunghe  e  colla  fa- 
coltà di  riscattarli  per  via  d'ammortizzazione. 

Le  instituzioni  di  credito  fondiario  che  operano  in 
Polonia  sono  la  Banca  di  credilo -sistema  instituita  per 

(1)  Notiùe sopra ie principaH  in$lituzioni  di  credito  agrarie,  Torino,  f8i5. 
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le  proyìricie  baltiche  (la  Livonia,  Estonia  e  la  Curlandia), 
e  l'associazione  territoriale  del  regno  di  Polonia. 

La  prima  venne  fondata  dai  nobili  della  Livonia  nel 
i818  mediante  una  sovvenzione  del  Governo  a  titolo 
di  prestito. 

Lo  scopo  dì  essa  è  di  far  prestiti  sopra  ipoteca. 

Per  togliere  ogni  sospetto  di  valutazioni  esagerate, 
tutti  mdistintamente  i  fondi  furono  calcolati  in  media  in 
m  valore  fisso  per  ogni  misura  locale. 

Ogni  proprietario  non  è  impegnato  che  per  il  fondo 
stabile  designato  nell'atto  ;  ma  la  solidarietà  fra  gli  as- 
sociati è  assoluta ,  e  si  applica  tanto  agi'  interessi  che 
al  capitale  di  tutte  le  kltere  di  pegno  emesse  fino  alla 
concorrente  dei  ^/^  del  valore  dei  fondi  dati  in  pegno. 

D  mutuatario  paga  alla  banca  oltre  V  interesse  V4  P-  ^/o 
per  le  spese  d'amministrazione ,  ed  una  quota  di  sde- 
bitazione  annua  da  determinarsi  dalle  parti  contraenti. 

E  facoltativa  la  liberazione  parziale  e  totale  del  ca- 
pitale mutuato. 

In  caso  d'inadempimento  degl'impegni  del  mutua- 
tario, la  banca  può  ritirare  dalla  circolazione  le  ob- 
blìgarioni  emesse  a  suo  benefizio  ;  ma  gli  stabili  impe- 
gnati non  sono  venduti  che  nel  caso  che  la  medesima 
non  possa  colle  proprie  risorse  far  fronte  a'  suoi  impegni. 

La  riscossione  delle  annualità  si  opera  per  via  am- 
ministrativa come  quella  delle  imposizioni. 

Le  lettere  di  pegno  sono  nominative  od  al  portatore,  e 
ricevute  per  il  loro  valore  nominale  nelle  casse  dello  Stato. 
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Ciascuna  di  esse  indica  il  nome  del  mutuatario ,  la 
designazione  dello  stabile  ipotecalo ,  Y  ammontare  del 
capitale,  ed  il  luogo  e  la  data  deir  emissione. 

Esse  fruttavano  nell'origine  il  5  p.  ^/^;  ma  essendo 
tosto  sparse  nel  pubblico  ,  e  salite  al  dissopra  del  pari , 
l'interesse  loro,  senza  neanco  consultare  i  loro  detentori, 
fu  ridotto  al  4  p.  **/^. 

Malgrado  però  questa  riduzione  dell'interesse,  tale 
e  tanta  è  la  sicurezza  di  questi  titoli ,  che  essi  ripresero 
tosto  favore  nell'opinione  pubblica,  e  risalirono,  come  si 
mantengono  costantemente,  al  dissopra  del  pari. 

Abbiamo  già  discorso  ampiamente  nel  precedente  no- 
stro scritto,  dell'associazione  territoriale  del  regno  di 
Polonia  ;  perciò  qui  soggiungeremo  soltanto ,  che  essa , 
creata  nel  1825,  cioè  soli  tre  anni  dopo  quella  del 
granducato  di  Posen ,  fu  stabilita  sulle  stesse  basi ,  ma 
con  alcune  modificazioni  che  la  migliorarono  grande- 
mente. 

Così  fu  soppressa  la  designazione  sulla  lettera  di  pe- 
gno dell'  ipoteca  speciale,  che  nell'  associazione  di  Posen 
dava  al  detentore  di  siffatto  titolo  un'azione  diretta  con- 
tro il  mutuatario.  Parimenti  fu  soppresso  il  riscatto  alla 
borsa  con  premii  fino  alla  concorrente  del  3  p.  ^/^. 

Tale  associazione  fa  prestiti  in  ragione  della  metà  del 
valore  degli  stabih,  il  quale  viene  stabilito  prenden- 
dosi per  base  l' imposizione  diretta  ed  il  reddito  netto 
(venti  volte). 

11  prestito  si  fa  col  rilascio  di  cartelle  al  mutuatario 
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che  paga  il  6  p.  \  d'annualità,  ed  è  liberalo  in  ven- 
toUanni. 

I  debitori  che  non  pagano ,  sono  sottoposti  ad  am- 
mende. I  loro  stabili  sono  quindi  soggetti  ad  un'  ese- 
cuzione amministrativa. 

La  società  mette  gli  stabili  in  vendita  ad  un  dato  prezzo, 
e  se  ninno  lo  aumenta,  ne  rimane  senz'altro  proprietaria. 

II  mutuatario  paga  per  spesa  d'emissione  un  fiorino 
per  ciascuna  lettera  di  pegno  di  100  e  di  500  fiorini, 
e  2  fiorini  per  ogni  migliaio  di  fiorini,  rappresentato 
da  lettere  maggiori  di  500  fiorini. 

Si  paga  inoltre  per  spese  d'amministrazione,  ad  ogni 
scadenza  trimestrale  dell'annualità,  un  grosso  di  Polonia 
p«r  ogni  fiorino  (  di  3  V5  centesimi  ). 

Le  lettere  di  pegno  sono  di  20,000,  5,000,  1,000, 
500  e  200  fiorini. 

Esse  fruttano  il  4  p.  \  e  sono  ad  ogni  semestre  ri- 
scattabili per  estrazione  a  sorte.  Ciascuna  di  esse  è  mu- 
nita di  vaglia  per  gl'interessi  di  sette  anni. 

I  creditori  ipotecarii  sono  obbligati  ad  accettarle  in 
restituzione  dei  loro  crediti. 

Un  mutuatario  può  per  contro  essere  costretto  dal 
suo  creditore  ad  entrare  nell'associazione,  ed  a  restituirgli 
Tammontare  del  suo  debito  in  lettere  di  pegno. 

U  sig.  Josseau  nella  sua  relazione  già  più  volte  ci- 
tata dà  testualmente  gli  statuti  di  quest'associazione,  ap- 
provati il  13  giugno  1825,  e  quelli  del  21  aprile  1838  (1). 

{i)  Josseau,  Des  institutions  du  credit  fbncier.  Paris,  1851  ,  pag.  18  à  103. 
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Nella  stessa  relazione  si  accenna  ad  una  cassa  delta 
dei  contadini,  ideata  nel  1847,  ma  non  ancora  attuata, 
e  la  quale  ha  per  oggetto  di  agevolare  ai  contadini  il 
mezzo  di  diventare  proprietarii. 

Ogni  contadino  che  abbia  pagato  il  quinto  del  va- 
lore di  una  proprietà  (  non  eccedente  però  200  rubli 
d'argento),  troverebbe  nella  ideata  istituzione  un  credito 
per  i  rimanenti  \,  di  cui  si  sdebiterebbe  mediante  an- 
nualità di  riscatto. 

<  L'opinione  pubblica  è  ancora  divisa  sopra  i  risul- 
»  tati  probabili  di  questa  istituzione.  I  vantaggi  sono 
»  facihnente  apprezzati  da  tutti,  ma  neir applicazione 
»  potrà  incontrare  molte  difficoltà  >. 

Gran-Brettagna  La  legislazione  Speciale,  la  costituziouc  della  proprietà 
fondiaria,  e  Tabbondanza  dei  capitali  nel  regno  unito  della 
Gran-Brettagna,  fanno  si  che  non  vi  hanno  né  in  In- 
ghilterra, né  in  Iscozia,  né  in  Irlanda  istituzioni  di 
credito  fondiario. 

In  Inghilterra  Tipoteca  legale  propriamente  detta  non 
esiste,  ed  il  mutuo  è  sempre  in  certo  modo  una  ven- 
dita a  termine  di  riscatto. 

Il  mutuatario  per  guarentire  il  mutuante  gli  trasferisce 
il  possesso  legale  dello  stabile  dato  in  pegno,  e  stipula 
che  in  caso  di  restituzione  del  prestito  in  una  deter- 
minata mora,  egli  verrà  reintegrato  in  esso. 

U  mutuante  non  entra  sempre  in  possesso  dello  sta- 
bile, ma  nulla  osta  a  che  il  medesimo  gU  sia  concesso. 
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In  difetto  di  restituzione  alla  scadenza  stabilita,  in 
conformità  della  Commothlaw ,  lo  stabile  è  definitiva- 
mente acquistato  al  mutuante. 

Onde  impedire  gli  abusi  di  questo  contratto  che  vien 
detto  martuum  vadium,  e  notabilmente  affinchè  un  mu- 
tuatario non  sia  espropriato  di  uno  stabile  di  un  valore 
di  gran  lunga  maggiore  della  somma  mutuata,  le  Corti 
od  %  Magistrali  d'equità  sono  autorizzati  ad  interporre 
la  loro  autorità. 

Per  uno  spazio  di  tempo  di  venti  anni  il  mutuatario 
espropriato  per  l' effetto  di  un  mortuum  vadium,  può 
sempre  ricorrere  ai  detti  magistrati  per  ottenere  la  re- 
stituzione del  suo  stabile,  offrendo  il  pagamento  reale 
del  suo  debito  in  principale,  interessi  e  spese  (1). 

Agl'inconvenienti  di  una  siffatta  legislazione  si  ag- 
giungono quelli  derivanti  da  che  la  maggior  parte  del 
suolo  è  in  mani  di  un  numero  ristretto  di  famiglie, 
componenti  Talta  aristocrazia  ;  da  che  gli  stabili  appar- 
tenenti ad  esse  sono  generahnente  costituiti  in  maggio- 
raschi,  0  da  che  finalmente  i  medesimi  passano  franchi 
e  liberi  da  ogni  debito  al  primogenito  delle  stesse  fa- 
miglie. 

Arrogo  che  lo  sviluppo  del  commercio  e  delFindustria 
concentrano  in  Inghilterra  i  capitali,  e  vi  mantengono 
sempre  poco  elevato  Finteresse  dei  medesimi.  Ora  non  è 
a  maravigliarsi ,  se  in  una  contrada  che  trovasi  in  tali 

(f)  Documenti  relatifk  au  regime  hipothécoire,  Paris  1844. 
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condizioni,  non  vi  sieno  istituzioni  di  credito  fondiario, 
poiché  esse  non  vi  sono  necessarie,  né  vi  potrebbero 
sussistere 

Ma  se  non  ve  ne  hanno  in  codesto  paese,  dove  l'a- 
gricoltura  é  pure  giunta  a  si  grande  sviluppo^  non  è 
perciò  che  si  possano  per  questo  muovere  obbiezioni 
fondate  a  siffatte  istituzioni,  e  desumerne  che  il  sistema 
delle  banche  scozzesi  sia  più  che  bastevole  all'organiz- 
zazione del  credilo  fondiario. 

Nel  precedente  nostro  scritto,  parlando  di  tali  banche, 
abbiamo  già  dimostrato  che  esse  al  credito  agricola,  al 
credito  cioè  personale  e  mobiliare  deiragricoltura,  gio- 
vano moltissimo,  ma  che  sono  non  solo  di  poca  utilità , 
ma  eziandio  pericolose  al  credito  fondiario. 

Soggiungeremo  tuttavia  ancora  alcune  cose,  dacché 
sopra  esse  taluni  fondano  le  più  erronee  e  fallaci  spe- 
ranze, e  ad  ogni  pie  sospinto  si  vogliono  anteporre  alle 
instituzioni  di  credito  fondiario  propriamente  dette. 

Le  banche  scozzesi  fanno  pochi  mutui  sopra  stabili 
ed  a  brevi  scadenze. 

L'asse  del  prestito  é  Vs  e  talvolta  solo  %  del  va- 
lore dello  stabile  e  sempre  colla  clausola  del  mortuum 
vadium,  cioè  che  in  caso  di  non  pagamento  alla  sca- 
denza, lo  stabile  sarà  venduto  a  qualunque  prezzo. 

La  mora  per  la  restituzione  del  capitale  mutuato  é 
ordinariamente  per  tre  o  sei  mesi  al  più.  Giunta  la  sca- 
denza, la  banca  essendone  richiesta,  lascia  il  capitale 
mutuato  al  mutuatario,  ma  si  riserba  il  diritto  di  richie- 


NELLA   GRAN-BRETTAGNA.  05 

derne  a  piacimento  la  resliluzionc,  previo  semplice  av- 
viso, ed  in  difcllo  procede  sempre  alla  Vendila. 

Neir inclnesla  del  Consiglio  di  Stalo  in  Francia,  il 
sig.  D'Argoul  cita ,  in  proposito  di  questo  procederci 
pronto  ed  energico  delle  banche  scozzesi ,  il  fatto  se- 
guente : 

«  Ilo  udito  narrare  nel  paese,  che  il  capo  di  una 
»  famiglia  illustre,  avendo  da  una  banca  preso  a  mutuo 

•  una  somma  (credo)  di  8,000  lire  sterline  sopra  il  pe- 
»  gno  di  una  proprietà  di  lire  sterline  40,000,  non  era 

•  stato  esatto  nel  restituire  questa  somma  alla  scadenza 

•  stabilita.  Gli  furono  fatte  rimostranze  a  questo  riguardo; 

•  egli  le  accolse  con  una  certa  leggerezza;   la   banca 

•  creditrice  vendette  la  domane  la  proprietà  per  Tam- 
■  montare  della  somma  mutuala  ». 

Tali  mezzi  di  coercizione,  dice  il  sig.  D'Argoul,  deb- 
bono rendere  ì  debitori  puntuali;  ma  noi  soggiungiamo: 
debbono  anche  distogliergli  dal  ricorrere  a  stabilimenti 
cosi  falli  intieramente  incompatibili  colle  esigenze  del 
credito  fondiario. 

Tosto  che  si  sarà  provvisto  all'organizzazione  di  que- 
st'ultimo, quando  avviseremo  poi  anche  a  quella  del  cre- 
dito agricolo,  che  quanti  altri  mai  desideriamo  ed  invo- 
chiamo con  tutti  i  nostri  più  fervidi  voti,  potremo  fare 
assegnamento  sugh  esempi  della  Scozia,  dell'Inghilterra 
e  dell'Irlanda;  ma  a  chi  conosce  a  fondo  le  condizioni 
di  quel  grande  regno ,  comprenderà  come  quivi  per 
quello  fondiario  non  possono  esservi  instituzioni  speciali. 
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Non  però  si  rislctte  il  Governo  inglese  dal  favorirò 
questo  credilo,  imperciocché  col  drainage-act  del  21 
luglio  1845,  lo  Stalo  mutuò  con  restituzione  mediante 
annualità  di  riscatto,  una  somma  di  tre  milioni  di  lire 
sterline  (75  milioni  di  lire)  ai  proprietarii  di  stabili 
per  favorire  l'operazione  del  drainage. 

Con  un  secondo  atto  del  l."*  agosto  1849,  il  Parla- 
mento autorizzò  nello  slesso  scopo  il  Governo  a  pre- 
stare un  altro  mezzo  milione  di  lire  sterline  ai  proprie- 
tarii, restituibile  parimenti  per  mezzo  di  annualità. 

Se  quindi  l'Inghilterra  non  ha  instituzioni  di  credilo 
fondiario,  essa  tuttavia  oiTre  il  più  chiaro  e  concludente 
esempio  dell'  utilità  dell'organizzazione  del  medesimo  , 
poiché  a  malgrado  dell'affluenza  dei  capitali  di  cui  essa 
dispone,  a  malgrado  del  poco  elevato  interesse  dei  mcj- 
desimi,  ed  a  malgrado  finalmente  della  ripugnanza  che 
si  ha  quivi  per  l'intervento  dello  Stalo,  il  Governo  ha 
tuttavia  riconosciuta  la  necessità  di  promuovere  i  miglio- 
ramenti agrarii,  facendo  imprestilo  sull'erario  pubbUco 
ai  proprietarii  fondiarii  di  ben  87,500,000  franchi  resti- 
tuibili col  sistema  della  sdebitazione  per  mezzo  di  an- 
nualità di  riscatto. 


Svizzera.  Le  instituzioni  di  credito  fondiario  sono  recentissime 
nella  Svizzera,  e  quelle  poche  che  vi  furono  attuate 
vennero  fondate  sopra  cattive  basi,  sicché  non  possono 
prosperare. 
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Vi  è  però  stabilita  da  lunghissimo  tempo  una  facile 
trasmissione  di  contratti  ipotecarii,  in  condizioni  assai 
favorevoli  all'agricoltura. 

Ecco  com^  si  esprime  in  proposito  il  ginevrino  sig. 
Cherbuliez  nell'inchiesta  del  consiglio  di  Stato  francese, 
nella  quale  venne  eziandio  interrogato  (l)t 

«  In  particolare  nel  cantone  di  Berna,  ma  segnata- 
»  mente  in  quello  di  Vaud  (e  ciò  risale  al  tempo  in 

*  cui  quest'ultimo  dipendeva  da  casa  Savoia) ,  esiste 

>  un'  instituzione  diventata  nazionale ,  e  sono  le  lettere 

*  di  rendita.  Il  mutuatario  che  sottoscrive  queste  let- 
»  tere  si  obbliga  al  pagamento  d'interessi,  può  a  suo 
»  belFagio  restituire  il  capitale,  ma  questo  non  è  mai 

*  esigibile. 

>  Ciò  è  siffattamente  entrato  nelle  idee  e  negli  usi  pò- 

>  polari  che  nel  cantone  di  Vaud  i  coltivatori  non  imma- 

*  ginano  che  si  possa  altrimenti  mutuare  somme  con- 
»  siderevoli,  se  non   rimanendo   padroni  di  non   mai 

*  restituire  il  capitale. 

»  Queste  lettere  di  rendita  si  fanno  per  atti  notarili, 
»  si  trasmettono  con  semplice  cessione  per  iscritture 
»  private  che  costituiscono  una  vera  girata  ;  sono  mollo 
■  sparse,  e  costituiscono  una  parte  della  fortuna  delle 

>  famiglie. 

»  E  questa  un' instituzione  di  tal  guisa  radicata,  che 
»  allorquando  si  è  voluto  introdurre  alcuni  perfeziona- 

1)  Enquéte  iur  le  crédit' fonder.  Voi.  IV,  Paris  1850,  pag.  -219. 
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»  monli  nel  sislciiia  ipotecario,  fu  giuoco-forza  rctrocc- 

»  dorè  a  fronte  di  tali  Icllere  di  rendila,  alle  quali  avrebbe 

»  dovuto  recarsi  alcune  modificazioni ,  e  che  il  favore 

»  od  il  pregiudizio  pubblico  circondavano  colla  più  irre- 

»  quieta  e  gelosa  protezione. 

»   Del  resto  il  rango  deiripoteca  quivi  non  è  stabilito 

»  dalla  data  dell'inscrizione.  Questa  non  dà  solo  il  di- 

»  ritto  di  seguito  ed  a  qualunque  data  sia  fatta  :  il  suo 

»  effetto  risale  alla  data  delle  lettere  di  rendita.  E  evi- 

»  dente  quindi,  che  il  credilo  delle  lettere  stesse  poggia 

»  non  intieramente  sull'ipoteca,  ma  sì  eziandio  in  gran 

»  parte  sul  credito  personale. 

»   La  lettera  di  rendita,  firmata  da  un  uomo  economo 

»  e  laborioso,  è  mollo  più  ricercata  che  quella  di  cui 

»  la  garanzia  riposi  su  d'uno  stabile  spettante   ad    un 

»  proprietario  dissipatore  o  inabile. 

»   Checché  ne  sia  però,  ciò  ha  somministrato   una 

»  grande  agevolezza  ai  conladini,  e  U  ha  resi  inacces- 

»  sibili  alle  idee  socialistiche  che  ebbero   qualche  in- 

»  tluenza  in  Francia  ed  in  altre  parti  della  Svizzera , 

«  ma  che  non  ressero  contro  le  abitudini  del  cantone 

»  di  Vaud,  sebbene  in  esso  siasi  caduto  quanto  basso 

»  è  possibile  nel  radicalismo. 

»  Voi  sapete  che  hanno  espulsi  MaiT  e  tutti  i  so- 

»  cialisti  germanici,  ed  espulsi  molto  duramente.  Nel 

»  cantone  di  Vaud ,  tutti   colorp  che  affettano  idee  di 

»  queslo  genere  perdono  immediatamente  ogni  credito  ; 

»  e  ciò  deriva  in   gran  parte  da  che  il  collivalore  si 
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»  sente  fortunato  trovando  facilmente  credito  senza  es- 
»  sere  costretto  a  preoccuparsi  del  rimborso.  La  resli- 
»  luzione  tuttavia  è  in  certi  casi  esigibile.  Per  esempio, 
»  se  si  sta  tre  anni  senza  pagare  l'interesse,  allora  la 
»  restituzione  si  ottiene  con  un  mezzo  assai  iiicile,  clie 
»  consiste  ncH'entrare  in  possesso  della  proprietà ,  p(M' 
»  mezzo  di  una  speciale  ipoteca,  senza  passare  per  It» 
*  lungaggini  dell'  espropriazione.  Ciò  si  cbiama  dirillo 
»  d^ótage.  Nel  cantone  di  Vaud  uno  slabile  ótagé  è  un 
»  fondo  dato  in  ipoteca  speciale  al  creditore,  che  così 
»  acquista  il  diritto  di  prenderlo  e  di  entrarne  in  pos- 
»  sesso  con  una  semplice  ordinanza  del  giudice.  Sta 
»  allora  al  debitore  di  esercitare ,  se  lo  vuole ,  ciò  che 
»  si  chiama  la  réemplion,  disinteressando  il  creditore 
>  ólagiste  ». 

Fa  osservare  altrove  il  sig.  Cherbuliez,  che  se  vi 
hanno  ipoteche  speciali  anteriori  vWótagisle,  esse  sussi- 
stono ;  quanto  ai  creditori,  che  hanno  un'  ipoteca  speciale 
posteriore,  o  che  non  ne  hanno  alcuna,  possono  eserci- 
tare la  récmption  sopra  gli  stabili  aggiudicati,  rimbor- 
sando il  possessore. 

Questo  mezzo  di  processùra,  praticato  sotto  diversi 
nomi  in  varie  parti  della  Svizzera,  dà  una  grande  sicu- 
rezza ai  creditori;  e  spiega  in  gran  parte  come  il  credito 
fondiario  ha  quivi  preso  largo  sviluppo  senza  istituzioni 
speciali  simili  a  quelle  di  Germania,  e  con  sistemi  ipo- 
lecarii  sostanzialmente  viziosi. 

Interpellato  il   sig.  Cherbuliez,  se  ([uesto  sistema  di 
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rendite  perpetue  non  fosse  mollo  gravoso  al  coltivatore , 
rispose  che  esso  era  rimasto  estremamente  popolare;  che 
dopo  la  rivoluzione  del  1848,  i  capitali  disertando  il 
paese,  fu  stabilita  una  banca  nazionale  autorizzata  a 
prestare  su  ipoteca,  ma  che  essa  non  si  potè  reggere, 
perchè  tosto  tornarono  i  capitali,  si  ripresero  le  anti- 
che abitudini  a  comune  soddisfacimento  dei  mutuanti 
e  dei  mutuatarii,  ed  esse  non  destano  aldina  lagnanza. 

Nella  relazione  del  sig.  Josseau  si  parla  d'una  cassa 
ipotecaria  stabilita  in  Berna  dal  Governo  nel  1840.  Lo 
scopo  di  essa  era  di  facilitare  i  mutui  sopra  stabili  ;  ma 
si  riconobbe  tosto  che  il  contadino  bernese,  general- 
mente agiato,  era  indotto  a  contrarre  mutui  per  spese 
improduttive,  e  quindi  molte  famiglie   furono  rovinate. 

Ciò  proviene,  dice  Josseau,  dacché  i  prestiti  erano 
fatti  collo  scopo  di  somministrare  anticipate  in  nume- 
rario, anziché  con  quello  di  facihtare  la  compra  di  ti- 
loli  per  operare  la  liberazione  della  proprietà  da  debiti 
anteriori. 

In  quanto  poi  alla  cassa  ipotecaria  di  Ginevra,  ecco 
cjuanto  ne  riferiva  lo  stesso  sig.  Cherbuliez  nella  citala 
inchiesta  del  consigho  di  Stato  di  Francia: 

«  Nel  cantone  di  Ginevra,  dopo  Tultiraa  rivoluzione,  fu 
instituita  una  cassa  ipotecaria;  ma  il  radicalismo  non  si 
cura  di  tener  conto  dei  risultati  della  scienza  e  delFe- 
sperienza,  sicché  non  si  è  consultato  ciò  che  si  era 
fatto  altrove.  Dimodoché  si  é  fondata  una  banca  in  con- 
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dizioni  tali ,  che  era  forzatamente  condannata  ad  un  mal 
i^ilo,  quand'anche  lo  stato  dell' agricoltura  in  questo 
cantone  si  fosse  prestato  alle  sue  operazioni. 

>  La  cassa  ipotecaria  fa  prestiti  al  4  p.  ^/^  a  sei  anni 
di  scadenza  senza  ammortizzazione,  mancando  cosi  alla 
prima  condizione  degli  stabilimenti  di  credito  fondiario. 

»  Essa  mutua  sopra  cedole  pagabili  al  portatore. 

»  Ecco  come  si  costituì  il  fondo  sociale  della  medesima. 
Esisteva  a  Ginevra  un  capitale  risultato  dalle  economie 
dell'antica  repubblica. 

»  Quando  nel  1758  il  Governo  francese  s'impadronì  di 
questo  cantone,  si  giunse  a  far  considerare  questo  ca- 
pitale quale  proprietà  municipale;  fu  quindi  lasciato  in- 
tatto nelle  mani  dei  Ginevrini  e  venne  amministrato  da 
una  società  detta  Società  economica. 

B  Nel  1846,  il  Governo  impiegò  una  parte  del  mede- 
simo per  sussidiare  la  cassa  ipotecaria,  la  quale  rice- 
vette stabili  per  il  valore  di  lire  1,500,000  ». 

Ma  malgrado  questa  dotazione,  destinata  insieme  agli 
slabili  dei  mutuatarii  a  guarentire  il  valore  delle  cedob.' 
ipotecarie,  l'impresa  ha  fallito.  Non  vi  hanno  fmo  ad  ora 
che  250,000  franchi  prestati ,  ed  il  maggior  numero  dei 
credilori,  ai  quali  la  cassa  avrebbe  dovuto  subrogarsi, 
hanno  rifiutato  di  ricevere  il  loro  rimborso  in  cedole  (1). 

(I)  Sotlo  la  denominazione  di  fianco  generale  svizzero  di  credilo  fondiario 
r.  mobiliare  si  sia  formando  in  Ginevra  una  società  destinata  a  provvedere  ad 
lui  lem(io  al  credilo  fondiario  ed  al  credito  mobiliare  del  cantone  di  Ginevra 
e  degli  altri  cantoni  svizzeri.  Possa  la  riuscita  di  questo  stabilimento  dileguare 
i  lioiori  che  ingenerano  le  molliplici  sue  o|)erazioni. 
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Un  progetto  per  lo  stabilimento  di  una  banca  ipo- 
tecaria nel  cantone  di  Basilea-campagna  è  stato  ela- 
borato nel  1849  dalla  società  economica  e  rurale  ivi 
esistente.  Le  obbligazioni  di  essa  sarebbero  rimborsabili 
sei  mesi  dopo  richiesta  fattane  dal  detentore. 

Il  prestito  sarebbe  fatto  sopra  ipoteca  e  fino  alla  con- 
correnza della  metà  del  valore  degli  stabili;  il  mutua- 
tario pagherebbe  4.  50  p.  ^/^,  d'interesse,  ed  un  annuo 
premio  di  riscatto  ad  libitum  fra  '/a  e  5  V^  p.  ^,o- 

In  caso  di  ritardato  pagamento  oltre  un  mese  e  otto 
giorni  dopo  la  scadenza,  si  procederebbe  contro  il  de- 
liitore  per  la  via  giudiziaria  ordinaria. 

I  vizi  di  questa  inslituzione  e  delle  altre  attuate  o 
[)rogettate  per  la  Svizzera,  fanno  comprendere  gP infe- 
lici risultati  dei  tentativi  fatti  od  ideali  per  Torganizza- 
zionc  del  credito  fondiario  in  quella  contrada. 

Kraiiiìa.  Prima  della  rivoluzione  del  1789,  il  prestito  ad  inle- 
resse,  riscatlabile  a  scadenza  fissa,  in  Francia  non  esi- 
steva, Tanlico  diriUo  francese  riputando  siccome  nulla  e 
non  avvenuta  (jualunque  stipulazione  avente  per  oggetto 
di  costringere  il  mutuatario  alla  restituzione  del  capitale 
inulualo. 

II  nmtuo ,  come'  è  presentemente  stabilito ,  era  sur- 
rogato dalle  rendile  cosliluite,  le  quali  si  determinavano 
per  mezzo  di  un  contratto  stipulato  fra  due  parti,  di  cui 
Tuiia  vendeva  all'altra  il  suo  capitale  mediante  una  ren- 
dila che  quest'ultima  si  obbligava  di  |)agare  finche  non 
restituisse  il  capitale  mutualo. 
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Non  vi  era  quindi  resliluzione  obbligatoria  ad  epoca 
fissa,  e  ciò  perchè,  dice  Ladrée  (1),  sembrava  già  in 
allora  impossibile  la  ricomposizione  in  breve  tempo  del 
(apilalc  mutuato  colle  sole  risorse  delle  proprietà  fon- 
diarie.   , 

Se  questo  modo  di  prestanza  non  andava  disgiunto 
ila  gravissimi  inconvenienti ,  segnatamente  perchè  tali 
rendite  perpetue  portavano  nelle  altrui  mani  i  fruiti  di 
uno  stabile  e  toglievano  a  colui  che  lo  coltivava  ogni 
interesse  ad  una  buona  coltura  ;  tullavolla  però  al  pos- 
lulto  le  condizioni  del  mutuatario  ne  erano  migliorato 
nel  senso  che  esso  era  esonerato  dal  rovinoso  obbligo 
(Iella  restituzione. 

Non  è  quindi  a  maravigliare,  se;  a  malgrado  dello 
spirilo  innovatore  dei  Francesi,  il  sistema  di  credito  ger- 
manico al  suo  esordire  non  fece  senso  nella  pubblica 
opinione,  e  se  prima  del  1789  il  visconte  d'Aubiisson 
ed  il  sig.  Mengin  colle  banche  rurali,  che  ciascuno  di  essi 
propose,  furono  i  soli  scrittori  che  quivi  si  preocupa- 
rono  del  credito  fondiario. 

Nel  1789  la  legge  del  3  ottobre  autorizzò  il  prestilo 
ad  interesse  riscattabile  a  mora  determinata,  e  tosto  la 
necessità  d'ordinare  il  credilo  della  proprietà  fondiaria 
si  fece  manifesta,  e  si  appalesò  per  mezzo  di  una  pro- 
posta del  marchese  di  Ferriòres  all'Assemblea  nazionale, 
la  quale  però  non  ebbe  seguito. 

(1)  Ladrée,  Du  créiUt  fimcier ,  \ol.  l.  8.",  Paris  1850. 
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Vaiii  tentativi  sì  fecero  a  questo  proposito  in  mezzo 
al  fennento  rivoluzionario;  ma  quello  infelice  della  legge 
(li  messidoro,  anno  111,  e  poscia  il  sistema  ipotecario  in- 
trodotto nel  codice  napoleonico ,  colle  riforme  le^gislative 
ed  amministrative  che  ne  furono  la  conseguenza,  posero 
la  proprietà  fondiaria  e  Tagricoltura  nelle  più  infelici  con- 
dizioni di  credito,  cosi  in  Francia,  come  nel  maggior  nu- 
mero delle  contrade  d'Europa  che  accettarono  o  subi- 
rono la  legislazione  napoleonica. 

Cosi  per  una  di  quelle  tante  anomalie  che  si  riscon- 
trano nella  vita  dei  popoli,  mentre  la  rivoluzione  francese 
chiamava  a  libertà  la  proprietà  fondiaria  collo  svincolarla 
dai  legami  che  la  restringevano  in  mano  di  pochi;  mentre 
la  legge  del  5  ottobre  1789  emancipava  il  credito  del 
proprietario  coirautorizzare  il  prestito  ad  interesse  riscat- 
tabile a  termine  fisso,  la  stessa  proprietà  era  in  altro 
modo  vincolata,  ed  il  suo  credito  veniva  posto  in  condi- 
zioni tali,  che  nullo  o  pericoloso  diventava  per  l'agricol- 
tura,  e  ciò  appunto  quando  sorgevano  le  altre  industrie  e 
tosto  grandeggiavano,  chiamate  a  novella  vita  dalla  libertà 
e  da  un  ben  inteso  sistema  di  credilo. 

Non  pertanto  siffatte  anormali  ed  onerose  condizioni 
di  credito  della  proprietà  fondiaria  preoccupavano  gli 
nomini  di  stalo,  gli  economisti  e  segnatamente  gli  agri- 
coltori. Ma  queste  preoccupazioni  si  traducevano  per  lo 
più  in  voti  isolati,  in  isterili  provvedimenti  ed  in  iscritti 
i  (juali  mettevano,  bensì  in  luce  il  male,  ma  o  non  pro- 
ponevano rimedii  ovvii  ed  opportuni  per  sanarlo,  ovvero 


IN  FRANCIA.  75 

li  proponevano  in  tempi  d'inveterali  pregiudizi  ed  in  cui 
ia  pubblica  opinione  non  era  ancora  predisposta  ad  ap- 
prezzarli, sicché  erano  accolli  quali  innovazioni  impos- 
sibili, utopiche  e  funeste  al  credito  stesso  che  dovevano 
favoreggiare  Né  ciò  dee  far  maraviglia  perchè  la  remi- 
niscenza segnatamente  delle  catastrofi  finanziarie  acca- 
gionale dal  sistema  di  Law,  dall'emissione  degli  assi- 
gnati,  e  da  quella  delle  cedole  ipotecarie,  avevano  de- 
stalo in  Francia  un'apprensione,  una  sfiducia  generale 
contro  ogni  idea  di  riorganizzazione  del  credilo  fqndiario, 
che  non  sono  ancora  scomparse  aflatlo  oggidì. 

Frattanto  per  una  curiosa  analogia,  nello  slesso  modo 
che  la  trista  condizione  dei  proprictarii  della  Silesia  aveva 
commosso  un  negoziante  di  Berlino,  e  che  dal  suo  con- 
cetto sorgeva  in  Germania  un  credito  utile  e  proficuo  per 
lagi-icoltura,  primo  a  chiamare  seriamente  l' attenzione 
pubblica  in  Francia  sulla  trista  condizione  di  credito  della 
proprietà  immobiliare,  fu  un  banchiere  di  Parigi,  venuto 
poscia  meritamente  in  gi*ido  di  valente  oratore  politico 
e  di  abile  ministro. 

Infatti  nel  1826  Casimiro  Perrier  del  proprio  stabiliva 
un  premio  di  lire  5000  per  la  soluzione  di  tre  quesili 
che  riassumevano  in  sé  tutla  la  questione  del  credito 
fondiario  (1). 

[t)  Essi  erano  i  seguenli:  Quali  sono  in  Francia  i  vizi  e  le  lacune  delle  di- 
sposizioni legislative  ed  ammÌDÌstrativc  concernenti  il  prestito  ipotecario?  Quali 
ostacoli  si  oppongono  alla  direzione  dei  capitali  verso  questa  natura  d' ini- 
piogo  ?  Quali  sarebbero  le  migliori  disposizioni  da  stabilirsi ,  per  fare  su  que- 
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Se  Casimiro  Perrier  non  dotò  il  suo  paese  di  un  ero- 
dilo utile  e  profieuo  per  Tagricoltura,  come  il  fece  Kauff- 
man  Biiring,  per  certo  esso  vuol  essere  consideralo 
(|ual  riordinatore  del  credito  fondiario  in  Francia,  perchè 
diede  un  impulso  tale  all'opinione  pubblica  ,  che  d'allora 
in  poi  essa  si  preoccupò  costantemente  della  necessità  di 
rimediare  alle  anormali  condizioni  in  cui  tal  natura  di 
credito  versava. 

Tanto  è  vero  che  l'invito  fatto  da  quest'  uomo  suscitò 
in  quel  tempo  varii  scritti  nei  quali  si  rinvengono  saggi 
luminosi  che  chiarirono  la  questione  del  credito  fondiario, 
ed  invogliarono  viemaggiormenlc  di  giungere  al  compiuto 
scioglimento  di  quest'  importantissima  questione. 

D'allora  in  poi,  cosi  in  Francia  che  altrove,  parecchi 
scriltori  trattarono,  per  lo  più  separatamente,  chi  della 
riforma  ipotecaria,  chi  della  riforma  amminislraliva,  k' 
chi  della  sola  questione  del  credito  fondiario. 

Fra  gli  scritti  di  questi  ultimi  autori  e  da  tenersi  in 
grandissimo  conto  una  pregevole  Memoria  che  il  signor 
Wolowski  pubblicava  nel  1839;  perchè  essa  mentre  fii- 
ceva  conoscere  nei  loro  particolari  le  associazioni  terri- 
toriah  di  Germania,  e  ne  proponeva  lo  stabilimento  in 
Francia,  avvalorata  dall'autorità  del  celebre  economista 
Rossi,  attrasse  non  solo  l'attenzione  pubblica  sopra  quelle 
istituzioni ,  ma  la  predispose  in  loro  favore ,  malgrado 
gl'infelici    risuUamenti  che  producevano  in  Francia   e 

srargoincnlo  il  progodo  pì'i  compiuto  e  più  in  armonia  colle  esigenze*  del  fisco, 
con  quelle  dei  muluatarii  e  colle  garanzie  a  cui  hanno  diritto  i  mutuanti  ? 
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nel  Belgio  quelle  già  esistenti ,  che  colle  prime  avevano 
(jualche  analogia  (1).  E  per  vero,  lanlo  e  così  sentilo 
ora  il  bisogno  di  procacciare  un  credito  utile  all'agri- 
coltura, che  malgrado  gli  ostacoli  d'ogni  maniera  che 
avviluppavano  la  proprietà  fondiaria ,  pur  sorgevano  so- 
cietà che  si  costituivano  per  provvedere  al  suo  credilo . 

In  Francia  la  banca  lerriloriale  (1799) ,  la  cassa  dei 
propnetarii  (1814),  la  cassa  ipotecaria  (1820),  ed  in 
seguilo  la  banca  nazionale  del  debito  fondiario ,  la  cassa 
di  liberazione  dei  debiti  ipolecarii,  la  banca  di  mobiliz' 
zazione  e  di  garanzia  dei  crediti  ipolecarii,  ed  alcuni 
altri  stabilimenti  nacquero,  per  cosi  dire,  per  liquidarsi, 
se  si  eccettua  la  sola  cassa  ipotecaria. 

Abbiamo  già  altrove  accennato  ai  particolari  di  varie 
fra  queste  istituzioni  di  credito  fondiario  e  segnatamente 
della  cassa  ipotecaria  di  Parigi.  Soggiungeremo  qui  so- 
lamente alcuni  dati  sopra  quella  di  Marsiglia ,  come 
i\\  tale  stabilimento  che,  in  seguilo  ai  buoni  risultamenti 
ottenuti  nel  suo  esordire ,  taluno  vorrebbe  addurre  ad 
esempio  della  possibilità  di  stabilire  società  di  credilo 
fondiario  senza  innovazioni  legislative. 

Dalla  inchiesta  del  Consiglio  di. Stato  consta  che  tale 
cassa  era  uno  stabilimento  commerciale  come  gli  altri , 
che  non  aveva  altro  scopo  fuorché  la  speculazione  de' 
suoi  fondatori.  Essa  preslava  al  5  p.  ^/^  fino  alla  concor- 
rente della  metà  del  valore  dello  stabile  ipotecato.  Prima 
di  fare  un  mutuo,  i  titoli  erano   esaminati   da  alcuni 

(f)  Rffvue  de  l^gislalion,  toni.  X. 
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avvocati,  e  questo  non  si  eflettuava  se  non  quando  si 
sapeva  (li  prestare  sopra  un  eccellente  pegno. 

Ma  consimile  preoccupazione  non  era  la  sola.  Oltre 
r  ipoteca  acconsentita  si  esigeva  dal  mutuatario  che  egli 
sottoscrivesse  biglietti  air  ordine  per  un  valore  eguale 
alPammontare  del  prestito. 

Quindi  ne  risultava  che  egli  aveva  ad  un  tempo  la 
sua  proprietà  impegnata  ed  il  suo  credito  rovinato. 

Si  prestava  sopra  una  prima  ipoteca ,  ma  se  ne  ac- 
cettava anche  una  seconda,  quando  il  valore  dello  sta- 
bile era  ben  rassicurante. 

11  capitale  di  tale  cassa  era,  nell'esordire,  di  due  mi- 
lioni di  lire,  e  sali  quindi  a  nove  milioni. 

I  suoi  titoli  circolavano  benissimo,  anzi  erano  ricercati. 
Tuttavolta  crollò,  perchè  le  condizioni,  che  sì  impone- 
vano ai  mutuararii,  erano  cosi  cattive,  che  ricorrevano 
ad  essa  soltanto  coloro  che  non  potevano  altrimenti  tro- 
vare credito. 

Ma  la  cassa  ipotecaria  di  Marsiglia,  come  le  altre  in- 
stituzioni  analoghe  sorte  in  Francia,  travisarono  le  as- 
sociazioni  territoriali  volendole  imitare ,  ed  erano  troppo 
intente  a  speculare  sopra  i  mutuatarii  per  poter  rag- 
giungere lo  scopo  che  il  pubblico  da  loro  aspettava. 

Esse  tuttavia  furono  utili  inquantochè  dimostrarono  con 
fatti  pratici,  come,  rette  secondo  il  diritto  comune,  le 
instituzioni  di  credito  fondiario  non  possono  prosperare, 
e  che  quindi  una  legislazione  speciale  è  per  esse  indi- 
spensabile 
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Colali  rìsullamcnli  e  T  influenza  naturale  che  esercita 
[opinione  pubblica  nei  paesi  relli  da  libere  insliluzioni , 
scossero  finalmente  il  Governo  francese,  il  quale  fu  co- 
stretto ad  intervenire  anch'esso  nella  questione  del  cre- 
dito fondiario. 

Nel  maggio  del  1841,  un'inchiesta  che  durò  tre  anni 
fu  da  esso  iniziata  per  mezzo  di  una  circolare  del  guar- 
dasigilli avente  per  oggetto  di  chiedere  alla  Corte  di  Cas- 
sazione, alle  Corti  Reali,  ed  alle  Facoltà  di  diritto,  il 
loro  parere  sopra  l'opportunità  e  la  convenienza  della 
riforma  ipotecaria. 

Il  risultato  di  tale  inchiesta  fu  la  stampa  di  un  prege- 
vole lavoro,  corredato  da  documenti  statistici  sulla  pro- 
prietà fondiaria ,  il  quale  in  molte  parti  è  di  somma  uti- 
lità anche  per  noi. 

Nel  1845,  lo  stesso  Governo  spediva  in  Germania  un 
ispettore  deiragricoltura  col  mandato  speciale  di  studiare 
e  raccogliere  tutti  i  maggiori  dati  possibili  sopra  le  asso- 
ciazioni territoriali  ivi  esistenti  (1),  e  nel  dicembre  dello 
stesso  anno  il  ministro  d'agricoltura  e  commercio  sottopo- 
neva ai  Consigli  generali  varii  quesiti  sul  credito  agrario. 

Frattanto  la  scuola  socialistica  trovava  nel  credito  fon- 
diario un  mezzo  troppo  acconcio  di  rendersi  favorevole 
Topinione  pubblica  per  trascurarlo ,  e  facendosi  a  pro- 
muoverlo ne'  suoi  scritti,  lo  comprometteva  sostanzial- 
mente perchè  travisandolo  per  abbaglio  o  scientemente, 

(l)  U  sig.  Royer  autore  della  pregievole  opera  De»  iustiiutions  de  crédit 
fonder  en  Allemagne, 
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da  un  provvedimcnlo  aUo  a  tutelare  cmincnleineiite  l'or- 
dine e  la  proprietà,  faceva  scaturire  un  sistema  tendente 
a  rovesciare  l'uno  e  l'altra. 

Dopo  la  rivoluzione  di  febbraio  questi  novatori  tenta- 
rono di  far  prevalere  un  tale  sistema  nell'assemblea  costi- 
tuente, ma  per  buona  ventura  i  sigg.  Thiers,  Faucher 
ed  altri  valenti  economisti  salvarono  il  credito  dell'affri- 
coltura,  che  da  esso  sarebbe  stato  infallantemente  ed  in- 
tieramente rovinato  (1). 

Nel  principio  del  1850  il  medesimo  Governo  s'accinse 
finalmente  a  formare  un  progetto  di  legge  sulle  società 
di  credito  fondiario,  e  per  agevolarne  la  discussione,  pub- 
blicò una  nuova  raccolga  di  documenti  (2)  più  recenti  so- 
pra le  instituzioni  di  tal  natura  altrove  esistenti. 

Siffalto  progetto,  che  tendeva  all'ordinamento  di  so- 
cietà di  mulualarii  per  mezzo  dell'intervento  diretto  dello 
Stato,  fu  sottoposto  al  Consiglio  di  Stato,  il  quale,  per 
l'importanza  dell'argomento,  volle  far  precedere  un'in- 
chiesta alle  sue  deliberazioni. 

A  tale  fine  esso  chiamò  nel  suo  seno  economisti,  finan- 
zieri, amministratori,  e  giureconsulti;  intese  gli  uomini 
che  i  loro  lavori  parlamentari,  la  loro  partecipazione  agli 
affari  pubblici  avevano  iniziato  alla  conoscenza  degl'inte- 
ressi generaU  dello  Stato,  e  quelli  che  in  siffatta  materia 
avevano  qualche  importanza  speciale  sia  pel  loro  uffizio 
di  notaio  o  di  causidico,  sia  per  progetti  già  elaborati , 

(I)  Vedi  allegato  n."  8. 

{"2)  Josscau,  Des  institutìons  de  crMU  fonder. 
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0  per  scritti  pubblicati.  Ogni  sistema  fu  ventilato,  in  ra* 
gione  e  del  suo  principio  e  del  suo  modo  d'applicazione; 
tutte  le  opinioni  furono  dibattute,  i  fatti  approfonditi. 

Da  questa  riunione  di  teorie  e  di  dati  pratici,  da  que- 
sta inchiesta  minuta  e  coscienziosa,  la  quale  fu  fatta  di 
pubblica  ragione  (1),  si  sparse  molta  luce  sulla  materia, 
ed  usci  un  prezioso  documento  sopra  il  credito  fondiario. 

Modificato  in  varie  sue  parti  in  seguito  alla  discus- 
sione del  Consiglio  di  Stato,  il  progetto  di  legge  del 
Governo  fu  presentato  dal  Ministro  Dumas  airAssemblea 
legislativa  nella  tornala  delFS  agosto  1850,  e  rimandato 
da  questa  ai  suo  comitato  del  credito  fondiario. 

Sostanzialmente  in  esso  il  Governo  chiedeva  facoltà 
di  poter  autorizzare  per  decreto  presidenziale  in  genere 
società  di  credito  fondiario ,  fossero  esse  costituite  da  mu- 
tuanti, ovvero  da  mutuatarii,  e  proponendo  la  garanzia 
dello  Stato  e  una  legislazione  eccezionale  onde  le  me- 
desime potessero  operare,  stabiliva  gli  obblighi  da  im- 
porre ad  esse  in  compenso  dei  diritti  e  privilegi  che 
loro  erano  concessi  (2). 

Tale  progetto  e  varii  altri  dovuti  all'iniziativa  parla- 
mentare, diedero  luogo  alla  pregevole  relazione  del  si- 
gnor Chegaray,  ed  originarono  un  nuovo  progetto  di 
legge  proposto  dalla  commissione  e  presentato  all'  As- 
semblea legislativa  nella  seduta  del  28  aprile  1851  (5). 

(1)  Enquéte  sur  le  crédit  fonder.  Paris,  1850. 

(2)  Vedi  aUegalo  n"  9. 
(Ti)  Vedi  allegalo  n."  IO. 
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Quest'ultimo  progetto  respingeva  Tidea  delia  garanzia 
dello  Stato  o  dei  dipartimenti  proposta  dal  Governo  contro 
il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  regolava  ciascuna  delle 
tre  categorie  di  società  di  credito  fondiario ,  ed  attenen- 
dosi per  il  rimanente  al  progetto  ministeriale,  lo  miglio- 
rava grandemente. 

Ma  la  crisi  che  doveva  porre  fine  all'Assemblea  legis- 
lativa sopraggiunse  prima  che  questa  potesse  pronunciarsi 
sopra  cosi  importante  questione. 

Spettava  all'uomo  che  l'immensa  maggioranza  dei  voti 
dei  proprietarii  rurali  aveva  cliiamato  alla  presidenza  della 
repubblica;  spettava  all'illustre  Principe  che  doveva  giun- 
gere all'impero,  più  che  per  il  fatto  delle  circostanze, 
per  la  sonpima  abilità  colla  quale  conobbe  e  soddisfece 
i  più  urgenti  bisogni  della  nazione;  spettava  a  Napo- 
leone ni  infine  il  provvedere  all'organizzazione  del  cre- 
dito fondiario. 

E  in  vero  uno  dei  primi  atti  del  potere  dittatoriale 
che  dopo  il  2  dicembre  esercitò  il  Principe  presidente 
della  repubblica  francese,  fu  l'ordinamento  di  società  di 
credito  fondiario. 

Il  decreto  del  28  febbraio  1852,  che  creava  tali  so- 
cietà, fu  (dice  il  sig.  Le-Hir)  (1)  «  uno  degli  esperimenti 
»  i  più  arditi,  una  delle  innovazioni  più  felici. 

»  Da  due  anni  l'Assemblea  legislativa  studiava  queste 
»  questioni;  un  lavoro  molto  rimarchevole  le  era  stato 

(1)  Le  Hir,  Guide  dei  fondateurs,  directeun,  administrateurs  des  $ociélés 
de  crédit  fonder,  1,  8,"  Paris  1852 
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»  sottoposto  dal  sig,  Chegaray  relatore  della  commis- 
»  sione  che  essa  aveva  nominata.  Questa  relazione  era 
»  seguita  da  un  progetto  di  legge  completo. 

»  Malgrado  l'esistenza  di  questi  documenti  e  di  questi 
»  studii  già  cosi  inoltrati,  la  promulgazione  del  decreto 
»  sul  credito  fondiario  trovavasi  ancora  ravvolta  fra  gra- 
»  vissime  difficoltà.  Era  mestieri  gettare  le  basi  legali 
»  di  un  sistema  affatto  nuovo  per  la  Francia,  farlo  en- 
»  trare  nelle  nostre  leggi,  nei  nostri  costumi;  modificare 
«  tutto  ad  un  tratto  il  nostro  codice  ipotecario  in  ciò 
»  che  ha  di  più  spinoso;  cambiare  le  forme  della  espro- 
»  prìazione  forzata;  toccare  alle  disposizioni  più  vive, 
»  più  delicate  delle  nostre  leggi  » . 

n  decreto  del  28  febbraio  1852  (1)  ha  lo  stesso  og- 
getto dei  progetti  sopraccennali,  cioè  di  far  facoltà  al 
Governo  di  autorizzare  società  si  di  mutuanti  che  di  mu- 
tualarii,  e  indipendentemente  dalla  legislazione  eccezio- 
nale per  le  medesime  in  essi  proposta,  loro  dà  la  garan* 
zia  non  solo  dello  Stalo  o  dei  dipartimenti,  ma  eziandio 
loro  assicura  una  dotazione. 

Questo  decreto  non  instituisce  società  di  credito  fon- 
diario, ma  solo  rende  possibile  il  loro  stabilimento. 

In  esso  si  determinano  le  condizioni  generali  che  deb- 
bono reggerle,  lasciando  all'interesse  privalo  sempre 
intelligente,  sovente  anche  ingegnoso,  la  cura  d'organiz- 
zarle sotto  il  controllo  del  Governo ,  adattando  alle  diverse 

M)  Ved.  allogalo  u."  H. 
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località  quelle  varie  combinazioni,  mercè  le  quali  gli 
stabilimenti  di  siffatto  genere  possono  costituirsi  nei  di- 
partimenti. 

Sostanzialmente  le  basi  di  questo  decreto  possono  rìas* 
sumersi  in  queste  poche  parole:  —  lo  scopo  delle  instilu- 
zioni  di  credito  fondiario  debb'essere  il  prestito  riscattabile 
per  annualità  a  lungo  termine;  il  loro  mezzo,  remissione  di 
titoli  guarentiti  da  ipoteca,  fruttanti  interesse  e  negoziabili 
senza  spesa;  il  loro  strumento,  un'intermediario,  un'asso- 
ciazione e  società  di  mutuanti  o  di  mutuatarii. 

11  decreto  autorizza  i  due  tipi  di  società,  impone  re- 
gole indispensabili  al  loro  successo,  ed  assicura  con  mezzi 
energici  la  riscossione  esatta  dei  prestiti  da  loro  fatti. 

Posti  questi  principii,  esso  lascia  alle  società  la  cura 
di  costituirsi  sotto  il  controllo  del  Governo  e  di  sce- 
gliere il  meccanismo  finanziario  che  ad  esse  più  talenta 
nei  limiti  delle  operazioni  loro  concesse. 

In  seguito  alla  promulgazione  del  decreto  28  febbraio 
i852  una  circolare  fu  diramata  ai  prefetti  per  promuo- 
vere lo  stabilimento  delle  società  di  credito  fondiario  nei 
dipartimenti.  Poco  dopo  fu  fatto  di  pubblica  ragione  un 
modello  di  statuti  per  una  società  di  mutuatarii  (1),  e 
poscia  fu  promulgato  il  regolamento  organico  d'ammini- 
strazione pubblica,  di  cui  nell'art.  49  del  detto  decreto. 

Questo  regolamento  è  diviso  in  due  parti,  la  prima 
delle  quali  determina  il  modo  con  cui  debbe  esercitarsi 

(1)  Vedi  allegato  n.'  22. 
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la  sorveglianza  sopra  le  società,  e  la  seconda  la  tariffa 
per  le  spese  ed  onorarii  dovuti  agli  ufiìziali  pubblici ,  chia- 
mati a  concorrere  ai  diversi  atti  ai  quali  può  dar  luogo 
Io  stabilimento  delle  società  di  credito  fondiario. 

Per  quanto  concerne  la  sorveglianza ,  il  regolamento 
lo  aflìda  in  modo  permanente  ai  commissarii  governativi 
presso  ciascuna  società,  ed  in  modo  temporario  od  inter- 
mittente agli  ispettori  delle  Finanze,  dando  si  agli  uni 
che  agli  altri  di  questi  impiegati  potéri  più  estesi  di 
quelli  che  loro  sono  abitualmente  concessi. 

Una  commissione  superiore  di  sorveglianza  è  inoltre 
incaricata  di  esercitare  un  controllo  sopra  tutte  le  so- 
cietà di  credito  fondiario,  e  di  dare  al  Governo  tutti 
gli  schiarimenti  sul  loro  andamento. 

Finalmente  le  norme  per  la  pubblicità  dei  conti  delle 
società  e  per  la  revoca  e  sospensione  dell'autorizza- 
zione loro  concessa  chiudono  questa  prima  parte  del 
regolamento  (1). 

Nella  seconda  poi  il  Governo  francese  partendo  dalla 
base  che  nel  1850  si  erano  ridotti  di  metà  i  dritti  per- 
cepiti dalFerario  pubblico  sopra  i  contratti  di  mutuo  e 
le  quitanze,  riduce  eziandio  di  metà  per  le  società  di  credi- 
to fondiario  le  tarifTe  delle  spese  ed  onorarii  dovuti  ai  notai, 
ai  segretarii  dei  tribunali  {greffiers)^  agli  uscieri,  ai  cau- 
sidici ed  ai  conservatori  delle  ipoteche. 

Sebbene  il  decreto  del  28  febbraio  1 852  sia  la  legge 

(1)  Vedi  aUegato  d.'  12. 
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organica  delle  società  di  credito  fondiario  vi  fu  però 
derogato  in  seguito  da  altri  |decreli  delli  28  marzo  (1) 
e  51  dicembre  1852  (2). 

Presentemente  vi  hanno  in  Francia  due  instiluzioni  di 
credito  fondiario  autorizzate,  ed  una  terza  già  costituita 
ed  in  via  d'autorizzazione.  Quest'ultima  è  la  Società  di 
credito  fondiario  di  Nevers  per  i  dipartimenti  dell' AUier, 
della  Niévre  ed  occorrendo  del  Cher  (3).  Le  Società  au- 
torizzate sono  la  Società  di  credito  fondiario  di  Marsi- 
glia (4)  per  la  circoscrizione  della  corte  d'appello  di  Aix 
(Bouches  du  Rhòne,  Var,BassesAlpes):  il  Credito /bn- 
diario  di  Francia  per  il  rimanente  del  territorio.  Que- 
st' ultima  instituzione  fu  autorizzata  col  decreto  del  28 
marzo  1852  col  titolo  di  Banca  fondiaria  di  Parigi ,  e 
per  una  circoscrizione  che  comprendeva  i  dipartimenti 
seguenti:  Scine,  Scine  e  Oise,  Scine  e  Marne,  Eure 
e  Loire,  Aube,  Marne,  e  Yonne. 

Questo  decreto  d'autorizzazione  introdusse  nel  sistema 
di  credito  fondiario  una  notevole  innovazione,  facendo 
facoltà  alla  Banca  di  Parigi  di  rimborsare  le  obbligazioni 
fondiarie  con  premii. 

Gli  statuti  di  questa  Banca,  approvati  col  decreto  30 
luglio  1852  (5),  furono  sostanzialmente  modificati  dal 


{i)  Vedi  aUegato  n."  13. 

(2)  Vedi  aUegato  n."  14 

{^)  Vedi  allegato  n."  21. 

(4)  Vedi  allegato  n."  20. 

(5)  Vedi  allegato  n."  19 
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decreto  10  dicembre  dello  slesso  anno  (1),  che  sanziona 
la  convenzione  del  18  novembre  precedente  (2)  fra  il 
Governo  e  detta  Banca,  la  quale  assunse  d'allora  in  poi 
la  denominazione  di  Credito  fondiario  di  Francia. 

Le  instituzìoni  francesi  essendo  costituite  da  pochis- 
simo tempo,  non  si  hanno  ancora  risultamenti  su  cui  fon- 
dare un  giudizio.  Osserveremo  quindi  solo,  che  esse  sono 
tutte  fondate  da  società  di  capitalisti  e  che  il  favore  col 
quale  sono  ricevute  le  loro  azioni  è  tale  che,  se  qualche 
cosa  è  a  temersi,  non  è  per  certo  che  i  loro  titoU  non 
circolino,  ma  sibbene  che  essi  si  prestino  all'aggiotaggio 
più  che  si  addica  e  convenga  a  siffatti  stabilimenti  (5). 

Nel  precedente  nostro  scritto  avendo  discorso  della  Belgio. 
Banca  fondiaria,  e  dato  una  traduzione  degli  statuti  della 
Cassa  dei  proprietarii ,  non  ci  faremo  a  discorrere  delle 
instituzioni  di  credito  fondiario  del  Belgio ,  rette  dal  diritto 
comune,  perchè  sebbene  esse  fossero  ingegnosamente 
costituite,  andarono  quivi  incontro  agli  stessi  inconve- 
nienti che  in  Francia ,  e  riuscirono  ad  eguaU  risultamenti. 

Né  poteva  essere  altrimenti,  elevatissimo  essendo  il 

(i)  Vedi  aUegato  n.*  15. 

(2)  Vedi  allegato  n.°  16. 

(3)  Da  un  documento  pervenutoci  dal  sig.  Volowski,  direttore  benemerito 
della  Società  dei  credito  fondiario  di  Francia ,  ed  in  data  12  aprile  ultimo  scorso,  * 
coDsta,  che  a  quell'epoca  erano  di  già  pervenute  alla  società  stessa  2382 
richieste  di  mutuo  per  un  ammontare  di  fr.  97,342,125,  ciò  che  dimostra  che 
racoorrenza  dei  proprielarii  non  fallisce  all'  aspettazione  dei  promotori  di 
questo  StabiUmeoto. 


88  CREDITO    FONDIARIO 

saggio  deir  annualità  che  queste  ìnstituzioni  esigevano 
relativamente  a  quello  deUmteresse  medio  dei  capitali. 

La  necessità  di  alleviare  la  proprietà  immobiliare  e 
forse  anche  Tesempìo  di  quanto  si  stava  preparando  in 
Francia,  indussero  il  Governo  belgico  nel  1850  ad  in- 
tervenire in  siffatta  questione ,  presentando  alla  Camera 
un  progetto  di  legge  tendente'  ad  instituire  una  cassa 
di  credito  fondiario. 

Il  ministro  delle  Finanze  d'allora,  il  sig.  Frère-Orban, 
meritamente  riconosciuto  dal  Wolowski  uomo  di  vaglia 
e  d'iniziativa,  presentava  il  suo  progetto  di  legge,  cor- 
roborato da  una  esposizione  di  motivi  per  ogni  verso 
rimarchevole  e  ricca  di  documenti  statistici,  come  si  sa 
compilarli  in  quel  nobile  paese,  dove  vi  hanno  tali  uomini 
come  i  sig.  Quételet  et  Heuschling,  e  dove,  ciò  che  più 
monta ,  avvi  una  nazione  capace  di  apprezzare  e  di  se- 
condare i  lavori  di  tali  statisti. 

Poco  diremo  del  bel  lavoro  del  Ministro,  sia  perchè 
altri  già  ne  tenne  discorso ,  sia  perchè  la  personale  nostra 
simpatia  e  per  il  ministro  stesso  e  per  la  nazione  belgica 
potrebbe  trarci  tropp'oltre. 

Tuttavolta  però,  siccome  ad  apprezzare  il  progetto 
belgico  fa  d'uopo  formarsi  un'esatta  idea  delle  condi- 
zioni locaU,  e  siccome  segnatamente  queste  sono  tali  da 
poter  giovare  al  nostro  assunto,  cosi  attenendoci  allo 
scritto  pubblicato  sopra  quest'argomento  dal  Wolowski  (1) 

(1)  Du  crédit  fonder  en  Belgique.  Révue  de  léffUlation. 
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ne  estrarremo  quanto  ci  sembrerà  tornare  acconcio  al 
nostro  proposito. 

Nel  Belgio  la  proprietà  è  molto  divisa.  Vi  si  calcola 
un  proprietario  per  ogni  quattro  ettari  di  terreno,  mentre 
in  Francia  la  stessa  proporzione  eccede  gli  otto  ettari 
per  cadun  proprietario. 

Nei  documenti  pubblicati  in  appoggio  del  suo  progetto 
di  legge,  il  sig.  Frére-Orban  computa  a  738,512  il  nu- 
mero dei  proprietarii  che  possedono  un  reddito  cadastrale 
nel  Belgio ,  e  li  ripartisce  nel  modo  seguente  fra  le  nove 
Provincie  che  compongono  quello  Stato  : 

STATO  DEI   PROPRIETARII   NEL  BELGIO. 


DESIGNAZIONE 
delle 

PRO\I?ICIE. 


ANVERSA 

BBABANTE 

FIANDRA  occidentale 
FIANDRA  orìenUle.. 

HAINAUT 

LIEGI 

UHBOCJBG. . .  .• 

LDX£B1B0I]RG 

NAMUR  


O     u 

i  ^ 
»  i 


5^,181 

117,528 

6I,a55 

111,479 

137.276 

88,666 

42.411 

64,938 

61.678 


Totali  . 


Proprietà 
fabbricale, 


REDDITO    CADASTRALE 

i 


6,116.424  > 
11,053,696  . 
6.114,071  . 
8,160,513  - 
6,625,228  - 
5,150,044  - 
1.I48,«50  - 
989,765  . 
2,037.902  . 


738.512 


Proprietà 
nou  fabbricate! 


Totale. 


47.396,493  - 


7,432,475  92 

17,917,725  26 

17,856.234  74 

18,423,170  05 

20,333,483  14 

10,461,874  76 

5,812,513  80 

4,650.057  28 

7,943,001  31 


110,820,536  21 


13,548.899  92 

I 
28,971.421  26 

I 
23,970,305  74 

26,583,683  05 

i 

26.958,711  14 

15,611,918  76 

6.931.363  80 

6,639.822  23 

9.980.903  51 


158.217.029  21 
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Questo  sminuzzamenlo  straordinario  del  suolo,  dice 
Wolowski,  che  gli  avversarii  del  credito  fondiario  op- 
pongono come  un'ostacolo  insormontabile,  non  ha  sof- 
fermato il  Governo  belgico. 

Il  sig.  Frère-Orban,  stabiliendo  un  limite  però  al  va- 
lore dei  mutui  che  la  proprietà  può  richiedere,  segnala 
invece  con  ragione  nella  costituzione  democratica  del 
suolo  un  motivo  perentorio  in  favore  di  una  organiz- 
zazione ad  un  tempo  ardita  e  prudente  del  credito  ter- 
ritoriale. 

La  media  annua  dei  prestiti  ipotecarli  è  calcolata  poco 
meno  di  54  milioni  di  lire  nella  conformità  seguente: 

Nei  cinque  anni  trascorsi  dal  1845  al  1850,  sopra  una 
media  di  19,647  mutui  per  un'ammontare  annuo  di 
11.  53,789,800, 

9,980  mutui  per  11.    24,124,940    sopra  proprietà 

fabbricate, 
9,667  mutui  per  11.    29,664,860  sopra  altri  stabili. 
N."  19,647  55,789,800. 

Ciò  che  dimostra  che  il  commercio  e  l'industria  mani- 
fatturiera usano  frequentemente  del  pegno  immobiliare 
come  d'un  mezzo  di  credito. 

In  quanto  all'asse  del  debito  ipotecario,  tenuto  conto 
dei  crediti  inscrìtti  in  virtù  di  giudizio  e  di  decreto,  esso 

è  di L.  798,103,870. 

di  cui    148,070    Crediti  su  proprietà 

fabbricate  per      L.  357,952,771. 
143,433    Crediti  su  altri  stabili 

per    ....    L.  44045W8. 
Totale    291,5H  L.    798,103,869. 
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Dietro  l'asserzione  del  Ministro,  la  proprietà  fabbri- 
cata sarebbe  imposta  un  po' meno  del  quinto  del  suo 
valore,  e  la  proprietà  fondiaria  */i,. 

11  frazionamento  dei  credili  ipotecarli  corrisponde  alla 
divisione  della  proprietà  immobiliare. 

Sui  291,511  credili  n.M32,952  sono  di  un  prodotto 
minore  di  IL  20  annue  per  un  capitale  di  circa  due 
milioni. 

In  quanto  al  relativo  loro  reddito   cadastrale  i  pro- 
prietarìi  si  dividono: 
116,628    hanno  un  reddito  di  11.  10  e  minore, 

147,071 id 10  a    25 

134,468 id 25  a    50 

119,325 id 50  a   100 

89,774 id 100  a   200 

105,681 id 200  a  1,000 

22,207 id.  ...  1,000  a  5,000 

2,104 id.  ...  5,000  a  10,000 

1.234 id.    .     al  di  sopra  di  10,000 

In  ultimo  65  sono  al  dissopra  50,000  e  soli  11  al 
dissopra  di  100,000  lire 

Da  un  quadro  finalmente  delle  condizioni  alle  quali 
si  effettuano  i  prestiti  nelle  varie  provincie  del  Belgio , 
emerge  che  l'interesse  in  media  è  inferiore  al  5  p.  ^^; 
che  vi  ha  una  difficoltà  nelle  relazioni  fra  l'offerta  e  la 
domanda  dei  capitali ,  che  quindi  gli  abitanti  delle  cam- 
pagne sono  in  peggiori  condizioni  degU  altri,  e  che  fi- 
nalmente il  fitto  dei  piccoli  capitali  quivi  è  come  altrove 
più  elevato  che  pei  maggiori. 
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Da  questi  dati  statistici  si  desume  che,  sebbene  nel 
Belgio  la  proprietà  sia  molto  divisa  ;  sebbene  il  saggio 
medio  deirinteresse  a  cui  mutua  la  proprietà  fondiaria, 
sia  tenue  relativamente  alle  altre  contrade  in  cui  non  vi 
sono  insliluzioni  di  credito  fondiario;  sebbene  l'agricol- 
tura sia  sviluppata  e  in  migliori  condizioni  che  in  Francia, 
tuttavolta  però  il  Governo  reputò  necessario  di  presen- 
tare un  progetto  di  legge  per  lo  stabilimento  di  una 
cassa  di  credito  fondiario. 

La  commissione  incaricata  d'esaminare  questo  progetto 
ne  riferiva  per  mezzo  del  suo  relatore  signor  De-Liège 
nella  seduta  del  15  marzo  1851,  e  la  Camera  dei  rap- 
presentanti, dopo  una  lunga  discussione  che  durò  per 
parecchie  tornate,  approvò  questo  progetto  modilicandolo 
in  alcune  parti  (1). 

Il  progetto  cosi  modificato  dalla  Camera  dei  rappre- 
sentanti fu  dal  Ministero  nella  seduta  dcU'S  agosto  1852 
presentato  al  Senato,  il  quale  però  finora  non  si  pronunciò. 

Il  sistema  proposto  tanto  nel  progetto  del  Ministero 
che  in  quello  votato  dalla  Camera  dei  rappresentanti,  con- 
siste nello  stabilimento,  per  mezzo  dello  Stato  medesimo, 
di  una  Cassa  di  credilo  fondiario  destinata  a  facilitare 
i  mutui  sopra  ipoteca,  e  la  liberazione  della  proprietà 
fondiaria. 

I  prestiti  non  possono  essere  minori  di  lire  500 ,  e 
debbono  essere  guarentiti  da  una  prima  ipoteca  sopra 
stabili  di  un  valore  doppio,  e  sono  riscattabili  in  quaranta 

(fi  Vedi  allegalo  n  "  17. 
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due  anni  per  mezzo  di  un'annualità  del  5  '/^  p.  %  che 
comprende  T interesse,  uno  per  cento  per  il  fondo  di 
riscatto  ed  Va  P-  ^/o  ^^  prelevarsi  dall'erario  per  dritti 
di  registrazione  e  d'inscrizione,  e  finalmente  \  p.  ^/^ 
per  le  spese  della  cassa. 

La  cassa  gode  di  una  legislazione  speciale,  pronta  e 
speditiva,  che  la  pone  in  grado  d'accertarsi  delle  garanzie 
offerte  e  dell'adempimento  degl'impegni  assunti  dai  mu- 
tuatarii. 

La  cassa  ha  un'  amministrazione  distinta  da  quella 
dello  Stato,  ma  nominata  dal  Re.  Essa  è  sorvegliata  da 
una  commissione  nominata  dai  tre  poteri  dello  Stato. 

Gli  agenti  deirerario  pubblico  ed  i  funzionarii  stabiliti 
in  virtù  della  legge  civile  sono  costituiti  gli  ausiliari 
della  cassa  in  tutte  le  località  del  paese. 

Finalmente  le  operazioni  di  questa  cassa,  pari  a  quella 
delle  associazioni  territoriali,  sono  sottoposte  al  controllo 
della  Camera  dei  conti. 

Tale  è  in  poche  parole  il  sistema  del  Governo  belgico. 
Esso  è  ben  diverso  da  quello  del  Governo  francese, 
tuttoché  lo  Stato  intervenga  direttamente  in  entrambi. 

Ammesso  l'intervento  diretto  dello  Slato,  il  sistema 
belgico  ci  sembra  più  logico  del  francese,  perchè  in  questo 
ultimo  lo  Stato  dà  una  sovvenzione  di  10  milioni  intie- 
ramente gratuita,  mentre  nel  Belgio,  sebbene  la  cassa 
sia  distinta  dallo  Stato ,  essa  è  tuttavia  amministrata  fino 
ad  un  certo  punto  dal  Governo,  che  cosi  può  sorve- 
gliare grinteressi  del  pubblico  erario. 
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In  Olanda  il  progetto  di  legge  definitivamente  appro- 
vato dal  Governo  il  24  settembre  1851  (1),  ha  per  og- 
getto lo  stabilimento  di  una  Cassa  di  credito  fondiario 
per  il  granducato  di  Lussemburgo ,  ed  è  pressoché  lo 
stesso  che  quello  del  Belgio ,  se  non  che  maggiore  è 
l'intervento  dello  Stato. 

E  per  vero  colFart.  43  del  progetto  medesimo  è  fatta 
facoltà  al  Governo  di  comperare  lettere  di  pegno  per 
Fammontare  di  due  milioni  e  mezzo  di  lire  mediante 
l'emissione  di  una  carta  monetata  avente  corso  legale 
nelle  casse  pubbliche,  e  guarentita  sulle  medesime  ipo- 
teche che  guarentiscono  le  lettere  di  pegno  ritirate  dal 
Governo.  Questa  carta  monetata,  a  mente  dell'art.  44, 
dovrà  ritirarsi  dalla  circolazione  a  misura  che  le  sdebi- 
tazioni  annue  rimborseranno  i  prestiti  con  essa  fatti,  ed 
a  misura  che  i  fondi  particolari  si  cambieranno  nelle  let- 
tere di  pegno,  di  cui  il  Governo  avrà  pagato  l'ammontare. 

Olanda.  Ili  Olanda  quindi  come  nel  Belgio ,  il  Governo  ha  non 

solo,  come  in  Francia,  promosso  lo  stabilimento  d'insli- 
tuzionidi  credito  fondiario,  ma  si  pure  vuole  iniziare  l'orga- 
nizzazione del  credito  della  proprietà  immobiliare  col  mezzo 
di  uno  stabilimento  pubblico,  alimentato  in  parte,  almeno 
ne'  suoi  primordii,  col  mezzo  di  una  carta  monetata.  Per 
quanto  tutelata  e  ristretta  sia  una  siffatta  emissione,  a 
noi  pare  che  essa  non  sia  scevra  da  inconvenienti,  che 
si  sarebbe  potuto  evitare  attenendosi  preferibilmente  al 

(1)  Vedi  allegato  n.*  IS. 
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sistema  di  contrarre  un  prestito  s[)eciale  per  sussidiare 
la  cassa  di  credito. 

Difettiamo  di  dati  sopra  la  penisola  iberica;  ma  da 
quanto  ci  venne  assicurato  né  in  Ispagna  né  in  Porto- 
gallo non  esistono  instiluzioni  di  credito  fondiario,  e  la 
questione  vi  rimane  tuttora  nel  solo  desiderio  di  coloro 
che  conoscono  le  sfavorevoli  condizioni  in  cui  trovasi 
quivi  la  proprietà  fondiaria. 

In  Italia  gli  ultimi  avvenimenti  fecero  soprassedere 
dagli  sludi  intrapresi  per  giungere  allo  scioglimento  della 
questione  del  credito  fondiario:  ma  giova  sperare  che 
presto  vedremo  le  varie  contrade  gareggiare  nello  sta- 
bilimento di  speciali  instituzioni. 

Frattanto  nel  nostro  paese  due  sostanziali  riforme 
furono  introdotte  nelle  condizioni  di  credito  dei  proprie- 
tarii,  colla  presentazione  del  nuovo  codice  di  procedura 
e  colla  legge  sulle  cambiali  e  biglietti  all'ordine,  pre- 
sagi sicuri  della  bramata  e  cotanto  neccessaria  defini- 
tiva organizzazione  del  credito  fondiario. 


Spagna  e 
Portogallo. 


Italia. 


Or  da  quanto  siamo  venuti  esponendo  in  questo  se-    conclusione. 
condo  capitolo  si  desume: 

1.^  Che  in  Russia  vi  esistono  varie  instituzioni  di 
credito  fondiario,  di  cui  alcune,  segnatamente  nelle  Pro- 
vincie baltiche  e  nel  regno  di  Polonia ,  sono  ordinate  sulle 
medesime  basi  delle  associazioni  territoriali  della  Ger- 
mania, e  producono  i  medesimi  benefici  risultamenti; 
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%""  Che  nel  regno  della  Gran-Breltagna  non  vi 
hanno  insliluzioni  di  credito  fondiario  propriamente  dette, 
ma  banche,  segnatamente  in  Scozia,  le  quaU  fanno  bensì 
eziandio  prestiti  alla  proprietà  fondiaria  ed  alFagricoltura, 
ma  non  hanno  la  specialità  di  provvedere  al  loro  credito, 
e  quindi  vi  provvedono  in  modo  non  solo  poco  van- 
taggioso, ma  si  anche  pericoloso; 

Che  però  se  Tlnghilterra  non  ha  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario,  atti  legislativi  dimostrano  che  in  quel 
regno  si  riconosce  eziandio  la  bontà  e  la  utilità  del  loro 
sistema,  poiché  in  seguito  alla  ultima  riforma  daziaria 
lo  Stato  prestò  ai  proprietarii  di  stabili  ottantasette  mi- 
lioni e  mezzo  di  franchi  riscattabili  per  annualità; 

3/  Che  in  Isvizzera  hannovi  alcune  instituzioni  di 
credito  fondiario  non  troppo  ben  ideate,  ciò  che  si  spiega 
per  l'uso  invalso  in  varii  Cantoni  delle  cosi  dette  Let- 
tere di  rendila,  mercè  le  quali  è  impressa  una  facile 
trasmissione  ai  titoli  delle  rendite  perpetue; 

4/  Che  la  Francia,  dopo  una  lunga  esitazione  e 
molti  studi,  ha  definitivamente  ordinato  il  suo  credito 
fondiario  per  mezzo  di  una  legge  organica  sopra  le  so- 
cietà di  questa  natura,  la  quale  concede  loro  diritti  ec- 
cezionali, per  mezzo  dei  quali  scompariscono  per  esse 
gVincagli  frapposti  al  credito  ipotecario  ;  che  in  seguito 
a  questa  legge  sorsero  tre  società  di  capitalisti,  due  delle 
quali  ristrette  ad  una  parte  del  territorio,  Taltra  sotto  il 
nome  di  Credito  fondiario  di  Francia,  che  abbraccia 
tutto  il  rimanente;  che  quest'ultima,  sorretta  da  una  sov- 
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yenzione  di  dieci  milioni,  fa  prestiti  alla  proprietà  fondia- 
ria, mediante  il  pagamento  di  un'annualità  del  5  p.  %, 
che  comprende  l'interesse,  Tammortizzazione  e  le  spese, 
ed  estingue  U  debito  in  cinquantanni; 

5.^  Che  mentre  la  Francia  ha  ordinato  il  suo  cre- 
dilo fondiario  per  mezzo  di  società  private  sovvenzionate 
dallo  Stato,  il  Belgio  lo  vuole  ordinato  per  mezzo  di 
una  sola  instituzione  pubblica,  la  quale  mediante  una 
annualità  •  del  5  V4  p«  ^/o  estingue  il  debito  in  quaran- 
tadue anni;  che  in  quest'annualità  sono  comprese  non 
solo,  come  in  Francia,  l'interesse,  la  quota  di  sdebi- 
tazione  e  le  spese ,  ma  eziandio  una  quota  erariale  di  */g 
p.  %,  mercè  la  quale  vengono  esonerati  da  ogni  dritto 
d'insinuazione  e  d'ipoteca  tutti  i  contratti  colla  cassa  di 
credito,  che  indipendentemente  dalle  modificazioni  spe- 
ciali introdotte  nella  legislazione  a  favore  della  detta 
cassa  di  credilo  fondiario,  questa  nel  Belgio  opera  inoltre 
le  sue  riscossioni  per  mezzo  degli  agenti  delle  finanze, 
sicché  le  annualità  sono  assimilate  alle  imposizioni; 

Q.^  Finalmente ,  che  l'Olanda  ha  applicato  il  siste- 
ma belgico  per  l'ordinamento  del  credito  fondiario  nel 
granducato  di  Lussemburgo,  autorizzando  inoltre  lo  Stato 
ad  emettere  una  carta  monetata  destinata  ad  agevolare 
le  prime  operazioni  della  cassa  di  credito  fondiario. 

Ne  desumiamo  quindi,  che i  fatti  comprovano  quanto 
abbiamo  asserito  nel  chiudere  il  precedente  capitolo,  cioè 
che  il  credito-sistema  germanico  è  per  ogni  dove  attua- 
bile, e  che  per  ogni  dove  si  va  attuando,  0  vi  si  pensa. 
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De'varii  sistemi  proposti 
per  l'ordinamento  del  credito  fondiario 


I  rooltiplici  mezzi  proposti  per  ordinare  il  credito 
fondiario ,  gì'  innumerevoli  e  svariati  progetti  che  fece 
schiudere  la  specie  di  federalismo  a  cui  esso  fu  sotto- 
posto, possono  classificai*si ,  secondo  la  varietà  dello 
scopo ,  in  due  principali  sistemi ,  di  cui  V  uno  diremo 
legislativo  e  Taltro  economico. 

II  primo  tende  ad  un  ordinamento  normale  e  compiuto 
del  credito  fondiario.  Esso  ha  in  mira  di  somministrare 
individualmente  ai  singoli  proprietarii  di  stabili  in  modo 
generale  ed  uniforme,  mezzi  di  credito  presso  a  poco 
simili  a  quelli ,  di  cui  dispongono  gV  industriali  ed  i 
commercianti  ;  procede  per  via  di  generali  riforme  più  o 
meno  radicali,  affine  di  restituire  al  pegno  ipotecario  ogni 
sicurezza  ,  ogni  garanzia  necessaria  per  renderlo  accetto 
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al  capitalista,  togliendo  di  mezzo  lutti  quegF incagli , 
che  dalle  leggi  vigenti  derivano  al  credito  individuale 
dei  proprìetarìi  di  stabilì. 

Il  secondo  sistema ,  quello  che  abbiamo  detto  econo- 
mico, tende  invece  a  dare  al  credito  fondiario  un  or- 
dinamento  affatto  speciale.  Esso  vuole  eziandio  fornire  alla 
proprietà  immobiliare  mezzi  di  credito  analoghi  a  quelli 
del  credito  commerciale,  ma  tali  però  che  mantengano 
sempre  alla  medesima  il  peculiare  suo  carattere;  mira 
eziandio  a  rendere  accetto  al  capitaUsta  il  prestito  ipo- 
tecario, ma  rendendolo  nello  stesso  tempo  meno  peri- 
coloso al  mutuatario;  procede  pertanto  sostituendo  al 
credito  individuale  dei  singoli  proprietarii  quello  coUet* 
tivo  di  instituzioni  speciaU  sorrette  da  una  legislazione 
eccezionale,  la  quale  mantenendo  saldi  i  principii  che 
informano  le  vigenti  leggi ,  ne  modifica  la  procedura  in 
modo  da  svincolare  le  instituzioni  medesime  ed  i  loro 
aderenti  dagl'  incagli  da  dette  leggi  frapposti  al  credito 
fondiario. 

Ciascuno  di  questi  due  sistemi  principali  si  suddivide 
poi  in  molti  altri,  i  quaU  nella  rispettiva  loro  specialità  si  di- 
stinguono eziandio  per  lo  scopo  propostosi  dai  loro  autori. 

Così  nel  sistema  legislativo,  altri  vorrebbe  riforme 
più  0  meno  parziali  nella  legislazione  ipotecaria  ;  nelle 
leggi  che  regolano  la  trasmissione  degli  stabili;  in  quella 
della  processura  civile;  nell'ordinamento  dei  libri  cen- 
^arii  ;  nelle  leggi  e  nei  regolamenti  amministrativi  con- 
cernenti I  a  proprietà  fondiaria.  Altri  invece  tendono  ad 
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una  radicale  e  compiuta  riforma  dei  principii  stessi  che 
informano  la  legislazione  che  regola  i  diritti  reali,  e 
la  proprietà  immobiliare. 

Fra  i  varii  sistemi  propugnati  da  questi  ultimi,  il  più 
ardimentoso,  il  più  radicale  e  ad  un  tempo  il  più  se- 
ducente è  quello  della  mobilizzazione  del  smlo,  il  quale 
nel  lato  suo  senso  tende  a  svincolare  affatto  la  proprietà 
immobiliare ,  ed  a  toglierle  il  precipuo  suo  carattere  di  sta- 
bilita, rendendola  trasmessibile  di  mano  in  mano  per  sem- 
plice girata,  come  si  pratica  per  un  titolo  commerciale. 

La  legge  del  9  messidoro  anno  III  (28  giugno  i795) 
(i)  si  provò  di  attuare  praticamente  il  sistema  delia  mo- 
bilizzazione del  suolo,  stabiliendo  sopra  ogni  punto  del 
territorio  il  mezzo  per  cadun  cittadino  di  mobilizzare  i 
proprìi  stabili ,  mediante  cedole  ipotecarie  da  lui  emesse. 

Essa  fu  la  sola  misura  legislativa  tendente  alla  mo- 
bilizzazione della  proprietà  fondiaria,  dacché  i  mandati 
territoriali,  decretali  nell'anno  successivo  sotto  il  Diret- 
torio, non  furono  che  un  progetto  di  trasformazione  degli 
assegnati. 

Sebbene  questa  legge  di  messidoro  anno  III  non  sia 
riuscita  che  ad  uno  sterile  provvedimento ,  siccome  pur 
tuttavia  rimane  come  documento  storico  di  un  tentativo 
legislativo  fatto  per  ordinare  il  credito  fondiario,  sti- 
miamo opportuno,  perchè  il  lettore  possa  formarsene 
un  concetto,  di  riprodurre  quanto  già  in  un  precedente 
nostro  scritto  dicevamo  circa  le  sue  disposizioni. 

(I)  Laferrìére,  Euai  sur  la  réfbrme  hypothécaire,  Paris  1848. 
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j»  Dava  il  diriUo  ad  ogni  proprietario  di  mettere,  per  cosi 
dire,  in  circolazione  i  suoi  beni  stabili,  dando  sopra  di 
questi  un'  ipoteca  sino  alla  concorrenza  dei  tre  quarti 
del  valore  venale  dei  medesimi,  stabilito  in  contraddit- 
torio del  conservatore  delle  ipotéche.  Il  proprietario  che 
desiderava  di  prevalersi  della  facoltà  concessagli  dalla 
legge ,  doveva  presentare  al  certificatore  delle  ipoteche 
una  dichiarazione  che  contenesse  il  nome,  cognome, 
la  patria  e  la  professione  del  ricorrente  ;  la  descrizione 
di  tutti  i  suoi  beni  stabili,  la  natura  dei  medesimi,  la 
superfìcie  ed  i  confini,  il  loro  prezzo  venale  in  capitale 
e  la  rendita  netta  annua  ;  Y  indicazione  dei  varii  titoli 
di  proprietà ,  e  finalmente  Tatto  colla  designazione  del 
prezzo,  mediante  il  quale  ne  era  divenuto  padrone. 
'  »  Siffatta  dichiarazione  doveva  farsi  per  triplice  ori- 
ginale, di  cui  uno  rimaneva  al  conservatore,  Tallro  si 
deponeva  nell'archivio  comunale ,  ed  il  terzo  vidimato 
dal  conservatore ,  era  rilasciato  al  proprietario  un  mese 
dopo  la  sua  presentazione.  11  conservatore  delle  ipoteche 
era  mallevadore  del  contenuto  nella  dichiarazione  da  lui 
firmata  ;  doveva  perciò  fare  un'inchiesta  per  accertarsene, 
e  nel  caso  che  ne  avesse  contestato  il  contenuto,  si  pro- 
cedeva ad  una  ricognizione  per  mezzo  di  un  perito  no- 
minato d'uftizio.  La  dichiarazione  firmata  dal  conservatore 
chiamavasi  cedola  ipotecaria  ^  e  portava  seco  un  titolo 
esecutivo  contro  il  proprietario  che  la  emetteva  ;  era 
trasmissibile  per  via  di  semplice  girata,  senza  azione 
però  sui  giranti  fuorché  nel  caso  di  falsila:  non  fruttava 
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interesse,  e  non  poteva  essere  valevole  che  per  un  tempo 
minore  di  dieci  anni. 

>  I  dritti  fiscali  per  l'emissione  di  tali  cedole  erano 
di  V2  P*  7o  Gl'anno,  perchè  voleva  il  legislatore  facili* 
lare  in  ogni  modo  d  eredito  agrario. 

>  La  facilità  cosi  data  alle  frodi,  gl^  altri  difetti  a 
tal  legge  inerenti,  e  massimamente,  secondo  alcuni,  la 
facilità  che  essa  offriva  dì  sottrarsi  alla  legge  di  con- 
fisca dei  beni,  che  in  quei  tempi  di  rivoluzione  era  un 
mezzo  non  solo  di  repressione,  ma  eziandio  di  finanze, 
fecero  sì  che  essa  fosse  abrogala. 

»  Del  resto  la  malleveria  del  conservatore  non  poteva 
essere  che  illusoria  ;  perocché  la  facilità  e  la  tenue  spesa 
che  occorreva  per  procurarsi  cedole  ipotecarie,  erano 
causa  che  se  ne  ricercasse  anche  quando  non  se  ne  aveva 
bisogno,  ed  esponevano  colui  che  ne  possedeva  alle  ten- 
tazioni del  giuoco  e  delle  speculazioni  azzardose,  enel- 
rintervallo  fra  l'emissione  e  la  scadenza  favorivano  le  più 
onerose  negoziazioni.  IN  è  erano  già  crediti  ipotecarii  di 
un  carattere  sicuro  e  comodo,  siccome  le  lettere  di  pegno 
della  Prussia,  che  si  vollero  imitare;  perocché  la  legge 
invece  di  creare  con  esse  rendite  consoUdate  alla  pro- 
prietà^ creò  una  carta  monetata,  già  nociva  per  se  stessa 
in  questo  caso,  ma  tanto  più  all'intento  di  creare  un 
credito  fondiario  in  tempo  in  cui  il  valore  de'beni  sta- 
bili era  in  massimo  discredito  (i)  ». 

(1}  Vedi  pag.  54  del  già  citato  scritto:  Notizie  topra  le  inttituzioni  del  cre- 
dilo agrario.  Torino  Ì84S. 
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11  sistema  della  mobilizzazione  del  suolo  essendosi 
posto  nuovamente  in  campo  in  questi  ultimi  tempi,  pro- 
mosso specialmente  dalla  scuola  socialistica,  per  il  prin- 
cipio sovversivo  che  in  sé  racchiude,  ha  pregiudicato  la 
questione  del  credito  fondiario,  perchè  molti  confondono 
la  mobilizzazioie  del  credito  della  proprietà  colla  mo- 
bilizzazione della  proprietà  stessa. 

Considerato  in  sé ,  il  sistema  assoluto  della  mobiliz- 
zazione del  suolo  pone  in  circolazione  la  proprietà  ter- 
ritoriale, sostituisce  la  vendita  al  mutuo,  e  tende  in  de- 
finitiva a  togliere  non  solo  la  stabilità  che  è  carattere 
essenziale  della  proprietà  fondiaria,  ma  pure  ad  infir- 
mare il  sentimento  di  essa ,  e  quindi  tutte  le  virtù  che 
da  questo  sentimento  s'ingenerano,  Tamore  cioè  delFor- 
dine  e  deireconomia ,  le  buone  abitudini  domestiche  e 
lo  stesso  patriottismo,  per  Tadito  facile  che  apre  allo 
scialacquo  delle  fortune,  per  il  maggiore  eccitamento  che 
dà  alla  febbre  generale  ed  ognor  crescente  delle  spe* 
culazioni  azzardose,  e  finalmente  per  l'avvenire  delle  fa- 
miglie che  in  tal  modo  compromette  assai  gravemente. 

Parlando  del  resto  in  appresso  del  sistema  che  ab- 
biamo chiamato  economico ,  avremo  occasione  di  dimo- 
strare quanto  fallaci  ed  utopici  sieno  i  risultamenti  fi- 
fianziarii  che  illudono  o  sembrano  illudere  i  propugnatori 
della  mobilizzazione  assoluta  del  suolo.  Basti  per  ora 
avvertire  che,  qualunque  pur  fossero  tali  risultamenti, 
essi  non  potrebbero  mai  controbilanciare  i  pericoli  ine- 
Stabili  che  vanno  inerenti  ad  una  siffatta  radicale  riforma* 
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Nelle  suddivisioni  del  sistema  legislativo  ^  la  riforma 
ipotecaria  è  incontrastabilmente  la  capitale.  Ma  siccome 
questa  riforma  varia  naturalmente  di  paese  in  paese ,  a 
seconda  delle  legislazioni  che  vi  regolano  la  materia ,  noi 
non  ci  faremo  ad  esaminare  i  diversi  progetti  posti  in 
campo  per  compierla.  Ci  asterremo  pure  dall'accennare 
le  proposte  tendenti  a  migliorare  e  compiere  il  nostro 
regime  ipotecario,  sia  perchè  questo  è  subbietto  affatto 
estraneo  alla  nostra  specialità,  sia  perchè  nel  capitolo 
seguente  dovremo  necessariamente  additare  gF  inconve- 
nienti della  nostra  legislazione  su  questa  materia. 

Lasciamo  quindi  ad  altri  l'indicare  i  varii  sistemi  prò* 
posti  per  la  forma  ipotecaria,  siano  essi  basati  sulla 
pubblicità  e  specialità  la  più  compiuta,  abbiano  essi  in 
mira  di  richiamare  le  ipoteche  legali  al  diritto  comune, 
salvo  misure  di  precauzione  nell'interesse  degl'  incapaci, 
vogliano  essi  la  soppressione  delle  ipoteche  giudiziarie, 
od  altre  innovazioni,  ovvero  mantengano  ad  un  di  presso 
lo  stato  quo  delle  rispettive  legislazioni  dei  loro  autori. 

Tuttavolta  però,  nel  progetto  di  riforma  ipotecaria, 
presentato  dalla  commissione  delFultima  assemblea  le- 
gislativa francese,  essendosi  proposta  la  trasmissione  dei 
contratti  di  mutuo  ipotecario  per  semplice  girata,  non 
possiamo  dispensarci  dal  prendere  ad  esame  siffatta  idea, 
siccome  quella,  la  quale,  ove  presentasse  possibilità  di 
risultamenti  siffatti  da  costituire  un  credito  utile  e  pro- 
ficuo alla  proprietà  territoriale,  potrebbe  per  avventura 
opporsi  all'adozione  del  sistema  di  credito  fondiario  che 
ci  Eaicciamo  a  sostenere. 
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11  principio  della  girata  dei  contratti  di  mutuo  ipote- 
cario, tuttoché  combattuto  dalla  Corte  di  cassazione  e 
dalla  grande  maggioranza  delle  Corti  d'appello,  non  in- 
contrò oppositori  neirassemblea  legislativa  francese  (1) 
quando  il  relatore  della  commissione  si  fece  a  proporlo; 
anzi  una  tale  proposta  venne  alla  prima  lettura  ammessa 
ad  una  considerevole  maggioranza  di  voti  e  senza  pre- 
ventiva discussione. 

A  fronte  di  un  fatto  consimile,  essa  assume  un'  im- 
portanza tale  che  riputiamo  necessario  premunire  i  nostri 
lettori  contro  l'idea,  che  la  sua  adozione  nel  nostro 
paese  possa  mai  bastare  al  credito  dei  proprietarii  di 
stabili,  riproducendo  a  quest'uopo  per  sommi  capi  e 
per  la  sola  parte  confacentc  al  nostro  scopo,  quanto 
dice  in  proposilo  il  sig.  Wolowski  (2)  in  un  recente 
elaborato  suo  scritto  : 

«  Quando  (egli  osserva)  in  seguito  ad  una  legittima 
impazienza  o  ad  una  sfiducia  istintiva  rispetto  alle  in- 
slituzioni  di  credito  territoriale,  il  Governo  e  la  com- 
missione s'argomentano  di  servirsi,  come  di  una  potente 
leva,  delle  obbligazioni  ipotecarie  trasmessibiU  per  via 
di  girata,  ci  sembra  che  cadano  in  gravissimo  errore 
cosi  in  diritto  come  in  fatto. 

»  In  diritto  quest'assimilazione  del  contratto  ipotecaria 
alla  lettera  di  cambio  presenta  difBcoltà  grandissime. 


(1)  Levila ,  De  la  ré  forme  hypothécaire  en  France  et  en  Prime.  Paris.  1852. 
{2;  Kévtie  de  la  l^ffistation  1850,  3.""'  voi,  pag.  287. 
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*  In  fatto  essa  non  produrrebbe  mai  i  rìsultamenti 
enunciali  neUe  relazioni  dei  sigg.  Persil  e  Yalismenil. 

>  Non  basta  dare  ad  un'obbligazione  civile  una  forma 
che  la  ravvicini  all'obbligazione  commerciale  per  assi- 
milare queste  due  specie  di  titoli.  La  natura  intima  di 
ciascuno  di  essi  differisce  essenzialmente. 

»  Invano  si  tenterà  di  modellare  l'uno  sull'altro  :  l'es- 
senza del  contratto  distruggerà  sempre  l'effetto  delle 
apparenze  erronee ,  e  non  si  riuscirà  che  a  produrre 
nuove  complicazioni  senza  risolvere  per  nulla  il  problema 
del  credito  fondiario.  Dando  ad  un  titolo  che  partecipa 
e  dee  partecipare  della  natura  immobiliare  del  pegno 
che  gli  serve  d'assicurazione  una  libertà  d'andamento 
inconciliabile  colla  sua  destinazione ,  non  si  giungerà 
ad  un  serio  risultalo  » . 

Esaminando  poi  l'utilità  e  la  possibilità  della  circola- 
zione dei  titoli  ipotecarii,  i)  Wolowski  osserva  che  quanto 
all'utilità  essa  potrebbe  derivare  soltanto  da  una  pronta, 
facile  e  certa  realizzazione.  Ora  tali  condizioni  non  pos- 
sono avverarsi  per  un  titolo,  all'origine  del  quale  con- 
viene sempre  risalire  per  apprezzare  il  vero  valore,  e 
che  non  porta  seco  il  contrassegno  di  un  preventivo 
controllo  che  valga  ad  inspirare  fiducia. 

La  solidarietà  dei  giratarii  è  impossibile  nelle  relazioni 
civili ,  dacché  implicherebbe  una  responsabilità  a  troppo 
lunga  scadenza  per  parte  d'uomini,  i  quali,  estranei  al 
movimento  commerciale,  anzitutto  abbisognano  di  non 
contrarre  obblighi  eventuali,  ai  quali  non  potrebbero 
essere  in  grado  di  soddisfare. 


408  de'  yaru  sistemi 

Il  progetto  della  commissione  ammette  pur  tuttavia 
questo ,  ed  esige  una  stipulazione  pshrziale  per  disimpe- 
gnare i  giratarìi. 

Si  può  essere  certi  che  tale  stipulazione  diverrà  di 
stile;  ma  che  ne  avverrà?  Non  può  che  avvenirne  sfiducia 
per  jiarte  dei  detentori  successivi  che  vedranno  i  tito- 
lari del  credito  ricusarsi  ad  ogni  ricorso.  Ed  è  qui  che 
l'errore  di  una  assimilazione  della  lettera  di  cambio  al 
titolo  ipotecario  si  fa  evidente. 

La  lettera  di  cambio  più  circola,  più  è  ricoperta  di 
girate,  e  maggiormente  merita  fiducia  ed  acquista  va- 
lore. Perocché  caduna  firma  del  giratario  aggiunge  infatto 
una  nuova  garanzia  alle  garanzie  precedenti.  Ma  ben 
altrimenti  succederà  del  titolo  ipotecario.  Esso  diminuirà 
di  valore  a  misura  che  si  allontanerà  dalla  sorgente  donde 
emana.  Le  firme  successive  proveranno  solo  che  molte 
persone  si  sono  ricusate  di  serbare  un  titolo  d'impiego 
produttivo  di  rendita;  ciò  che  naturalmente  ingenererà 
contro  di  questo  un  legittimo  sospetto. 

La  solvibilità  dei  sottoscrittori  delle  lettere  di  cambio 
è  un  fatto  commerciale,  notorio  fra  tutti  quelli  che  fanno 
uso  di  codesti  valori  chiamati  a  circolare  dalla  loro  stessa 
destinazione. 

Ma  la  solvibilità  dell'immobile  nell'ipotesi  del  credito 
individuale  chi  potrà  apprezzarla,  senza  una  minuta  e 
malagevole  verificazione?  Il  discredito  aumenterebbe  a 
misura  che  il  contralto  ipotecario  cangierebbe  di  deten- 
tore, perchè  s'incHnerebbe  a  supporre  che  coloro  i  quali 
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l'hanno  ceduto^  avevano  molivi  di  temere  sia  per  il  paga- 
mento del  capitale,  sia  pel  servizio  regolare  degl'interessi. 

La  volontà  del  legislatore  non  basta  di  per  sé  a  porre 
in  circolazione  effettiva  i  tìtoli  ipotecari!,  se  colui  che 
acquista  un'  inscrizione  ipotecaria  è  costretto  ad  esami- 
nare preventivamente  i  titoli  di  proprietà,  i  registri  ipo- 
tecarìi  ed  i  documenti  comprovanti  il  valore  dello  stabile; 
tale  circolazione  diventa  pressoché  impossibile. 

L'introduzione  della  trasmessibilità  dei  contratti  di 
mutuo  per  via  di  girata,  non  è  poi  per  nulla  necessaria, 
perché  il  credito  fondiario  possa  costituirsi  in  modo  com- 
piuto. Ovunque  questo  fu  convenientemente  ordinato  ed 
ha  prodotto  grandi  risultati ,  un'organizzazione  ingegnosa 
ha  lasciato  in  disparte  il  titolo  originario,  non  ne  ha 
menomamente  alterato  la  natura  tutta  sua  propria,  ed 
ha  posto  in  circolazione  titoli  nuovi,  muniti  d'un  valore 
notorio,  ed  emessi  da  una  società  e  non  da  individui. 

Questi  pochi  appunti  rilevati  qua  e  là  dal  pregevole 
scrìtto  del  sig.  Wolowski  bastano,  crediamo,  a  com- 
provare i  vizi  di  questo  sistema.  Tralascieremo  quindi 
tutti  gli  àltrì  argomenti  svolti  ancora  a  tale  proposito 
dallo  stesso  autore  e  dal  sig.  Bethmont  nella  commen- 
devolissima  sua  Relazione  al  Consiglio  di  Stato,  in  cui 
sono  dimostrati  all'evidenza  i  pericoli  di  siffatta  inno- 
vazione, e  la  sua  insufficienza  per  provvedere  ai  biso- 
gni del  credito  fondiario. 

In  quanto  ai  sistemi  che  unitamente  o  separatamente 
alla  riforma  ipotecarìa  tendono  a  dare  una  maggiore  si- 
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carezza  al  pegno,  sia  coli' accertarne  il  possesso  in* 
commutabile  in  chi  lo  offre,  sia  coiraccertarne  il  valore, 
essi  hanno  per  oggetto  di  fare  della  pubblicità  dei  con* 
tratti  una  condizione  sostanziale  della  loro  validità,  e 
del  tasso  censuario  un  elemento  fisso  ed  esatto  del 
valore  degli  stabili. 

Per  rendere  evidente  lo  stato  di  possesso,  i  promotori 
di  questi  sistemi  vogliono  che  indipendentemente  dal  ti- 
tolo e  dal  possesso  materiale,  consti  di  questa  incommu- 
tabilità per  mezzo  di  una  trasmissione  pubblica  della 
proprietà.  Se  non  che  si  accontentano  gli  uni  di  chiedere 
che  tutte  le  mutazioni  della  proprietà  siano  qual  con- 
dizione dei  contratti  in  breve  termine  effettivamente  ese- 
guite, e  che  ogni  evidenza  sia  restituita  ai  libri  cen- 
suarii  per  poter  seguire  e  constatare  queste  mutazioni. 

Altri  invece  riputando  non  sufficientemente  constatato 
in  siffatto  modo  il  .possesso ,  vogliono  obbligatoria  la 
pubblica  inscrizione  di  qualunque  onere  che  possa  affet- 
tare gli  stabili ,  di  qualunque  vincolo  che  possa  limitare 
la  proprietà  ;  e  fanno  quindi  di  questa  trascrizione  una 
condizione  sostanziale  della  vaUdità  di  qualunque  diritto 
reale,  di  qualunque  atto  che  influire  possa  sulla  pro- 
prietà immobiliare  (1). 

In  quanto  airaccertamento  del  valore  degli  stabiH  è 
evidente  che  quando  l'imposta  prediale  fosse  equamente 

(1)  Un  progetto  di  legge  diretto  a  questo  scopo  fu  sottoposto  dal  Governo 
francese  al  Corpo  legislativo  nella  tornala  del  24  maggio;  ma  su  di  esso 
quell'Assemblea  non  prese  nella  sessione  testé  chiusa  alcuna  deliberazione. 
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Stabilita  e  ripartita,  quando  essa  fosse  realmente  una 
uniforme  parte  aliquota  del  reddito  delia  proprietà  fon- 
diaria^ il  tasso  censuario  sarebbe  incontrastabilmente  l'in- 
dizio il  più  certo  e  più  positivo  dei  valore  degli  stabili. 

Ora  il  principio  cardinale  che  informa  il  prestito  ipo* 
tecarìo,  essendo  che  il  pegno  debbo  realmente  rappre- 
sentare la  somma  mutuata,  ben  si  comprende  come  sianvi 
sistemi  d'  organizzazione  di  credito  fondiario  basati  so- 
stanzialmente sopra  la  trascrizione  della  'proprietà  im- 
mobiliare, sulla  riforma  del  catasto,  delle  mappe  e  dei 
libri  censuarii. 

Si  attengono  quindi  gli  uni  a  proporre  la  sola  trascri- 
zione, gli  altri  la  sola  riforma  del  catasto,  gli  altri  fi- 
nalmente e  luno  e  Faltro  di  questi  provvedimenti. 

Fra  gli  autori  di  siffatto  genere  di  riforme,  gli  uni 
propongono  un  sistema  d'immatricolazione  o  di  registra- 
zione di  tutti  gli  atti  che  modificano  lo  stato  della  pro- 
prietà e  delle  persone,  quale  in  genere  per  ogni  sorta 
di  proprietà  e  di  proprietarii  (1),  e  quale  solo  per  la  pro- 
prietà fondiaria  e  pei  possessori  di  stabili  (2). 

Altri  propongono  eziandio  la  constatazione  si  della 
proprietà  immobiliare,  che  delle  cose  concernenti  le  per- 
sone, chi  in  un  libro-repertorio  (3),  chi  in  un  libro- 

(1)  Hibert,  De  gtuigues  modifications  à  introduire  dans  le  regime  hypothé- 
ttire ,  et  eonndérahlement  sur  VuUìité  d*un  mtéme  propre  à  jusUfier  de  la 
CMpaeité  civile  de  ehaqtie  eantraclant,  1  yoI.  in  8.*  Paris  1843. 

(2)  Décoardemanche .  Dangers  de  préter  sur  hypothéque.  Paris  1830. 

(3)  Loreau.  Du  erédU  fonder  et  du  moyen  de  le  fonder,  1  volame  8.*  \M\. 
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giornale  (1)  della  proprietà  fondiaria:  ma  la  vogliono 
congiunta  colla  celerilà  delle  operazioni  e  colla  dimi- 
nuzione delle  spese.  Quest'ultimo  fine  essi  vorrebbero 
poi  raggiungere  concentrando  in  una  sola  tutte  le  varie 
pubbliche  amministrazioni  dell'insinuazione,  delle  contri- 
tribuzioni  dirette,  del  catasto  e  delle  ipoteche. 

Questo  sistema  della  fusione  amministrativa,  diretto 
a  stabilire  un  controllo  pubblico  dello  slato  della  pro- 
prietà fondiaria,  merita  la  massima  attenzione,  come 
quello  che  può  fornire  un  mezzo  d' assicurare  il  buon 
andamento  delle  società  di  credito;  ed  è  eziandio  un 
mezzo  finanziario  di  molto  momento  nelle  peculiari  cir- 
costanze in  cui  noi  versiamo.  E  per  vero  nella  neces- 
sità, in  cui  siamo,  di  ridurre  le  spese  pubbliche,  a 
fronte  dello  stretto  bisogno  di  provvedere  al  catasto,  e 
quando  finalmente  rinnovazione  introdotta  coU'ammini- 
strazione  delle  contribuzioni  dirette  non  ha  ancora  il 
pieno  assentimento  del  Parlamento  e  del  paese,  sembra 
conveniente  se  non  altro  studiare  codesto  sistema  pro- 
mosso da  amministratori  di  tanta  pratica  e  di  tanto  grido 
nella  specialità  finanziaria,  quali  sono  i  sigg.  Loreau  e 
d'Audiflfret. 

Noi  non  entreremo  in  particolari  sopra  di  esso,  dac- 
ché già  altrove  l'abbiamo  preso  a  minuto  esame  (2). 

Solo  diremo  che,  se  in  Francia  questa  concentrazione 

(1)  D'Audifl^t.  La  libération  de  la  propriété,  Pans  1S44. 

(2)  Vedi  l'opera  già  citala:  Notizie  sapra  ìe  intUtuiioni  di  credito  agrario. 
Torino  Ì84.'). 
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ha  naturalmente  per  oppugnatori  i  capi  delle  varie  am- 
ministrazioni che  si  vorrebbero  riunite  in  una  sola,  essa 
è  tuttavia  generahnente  sostenuta  dagli  uomini  pratici, 
e  merita  di  essere  presa  nella  più  seria  considerazione, 
se  non  altro  per  la  coscienziosa  insistenza,  colla  quale 
la  promuove  un  uomo  che  in  materia  d'amministrazione 
finanziaria  è  di  un'  autorità  incontestabile  ed  inconte- 
stata  (1). 

Spettano  eziandio  al  sistema  legislativo  le  proposte 
tendenti  in  ispecial  modo  ad  assicurare  Tesecuzione  dei 
contratti.  Partendo  dalla  base  che  il  credito  riposa  se- 
gnatamente sulla  certezza  che  il  capitalista  ha  dell'esatto 
adempimento  degl'impegni  contratti  dal  mutuatario,  gli 
autori  di  queste  proposte  vogliono,  gli  uni,  che  il  pre- 
stito ipotecario  tragga  seco  naturalmente  la  esecuzione 
parata;  altri,  che  sia  resa  più  pronta  e  più  sommaria 
iaespropriazione  forzosa;  altri,  l'abbreviazione  e  la  sem- 
plificazione dei  giudizi  d'ordine,  altri  la  simultanea  attua- 
zione di  tutte  queste  misure;  altri  finalmente  vogliono  una 
compiuta  e  radicale  riforma,  per  cui  il  prestito  ipote- 
cano sia  di  tutto  punto  assimilato  al  prestilo  commerciale. 

Al  sistema  legislativo  appartengono  eziandio  i  due 
sistemi,  di  cui  l'uno  vuole  che  il  fitto  dei  capitali  non 
abbia  limite  legale,  e  l'altro,  che  la  gratuità  del  credito 
sia  stabilita  per  legge. 

Il  primo  di  questi  sistemi,  propugnato  da  molti  eco- 


li)  D'Audiffrel.  Ht^fàrme  de  fadminisfration  de$  Finances.  Paris  1851. 
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nomisti,  poggia  su  d'un  principio  vero  e  giusto,  quello 
cioè  che  il. danaro  è  una  mercanzia,  e  che  in  conse- 
guenza il  suo  fitto,  il  suo  prezzo  cioè,  dipenda  dal  rap- 
porto fra  la  domanda  e  loffeila,  che  quindi  l'inleresse 
dei  capitali  non  debba  stabilirsi  per  legge. 

Ciò  nientemeno,  e  sebbene  nella  inchiesta  del  Con- 
siglio di  Stato  francese,  alcuni  interpellati  abbiano  at- 
tribuito all'interesse  legale  lo  stato  di  credito  relativa- 
mente inferiore  dell'agricoltura,  segnatamente  nei  mo- 
menti di  crisi  finanziaria,  noi  reputiamo  che  l'attuazione 
pratica  di  un  sistema  tendente  a  lasciar  libero  l'interesse 
dei  capitali  prima  di  avere  organizzato  il  credito  fon- 
diario, produrrebbe  gl'avi  sconcerti  e  gravi  inconvenienti. 

Il  sistema  poi  della  gratuità  del  credito,  promosso 
da  Prudhomme  e  dalla  scuola  socialistica ,  che  ha  fatto 
tanto  chiasso,  che  ha  ingannato  ed  ingannerà  pur  troppo 
ancora  tanti  debitori  oberati,  poggia  per  contro  sopra 
un  principio  falso,  assurdo,  sovversivo.  Esso  al  postutto 
non  è  che  una  riforma  retrospettiva,  un  ritorno  alla 
legislazione  del  XIII  secolo,  che  proibiva  il  mutuo  ad  in- 
teresse; è  una  di  quelle  tante  sedicenti  innovazioni,  che 
altro  non  sono  che  assurde  riproduzioni  di  sperimentati 
e  condannati  provvedimenti  di  tempi  d'ignoranza  e  di 
barbarie. 

La  gratuità  del  credito  è  come  la  tirannia  del  ca- 
pitale, una  di  quelle  grosse  parolaccie,  che  fanno  talvolta 
fortuna  unicamente  perdiè  non  sono  sufficientemente 
diffuse  le  elementari  nozioni  della  scienza  economica; 
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perchè  si  ignorano  la  natura,  Torigine,  l'essenza  e  lo 
funzioni  del  capitale;  perchè  nulla  avvi  d'assurdo  in 
ciò  che  presenta  una  qualche  speranza  a  chi  soflre. 

Appartengono  finalmente  ancora  al  sistema  legislativo 
tutte  le  proposte  tendenti  a  diminuire  le  spese  dei  con- 
tratti di  mutuo,  ed  i  dritti  percepiti  dal  fisco  per  cui 
vien  peggiorata  la  già  anormale  condizione  di  credito 
dell'agricoltura. 

Per  quanto  sembri  più  equa,  più  logica  una  compiuta 
e  generale  organizzazione  del  credito  fondiario,  mercè 
la  quale  si  provveda  al  credito  individuale  dei  singoli 
proprietarii  di  stabili,  nello  stesso  modo  che  fu  prov- 
visto a  quello  degFindustriali  e  dei  commercianti,  tut- 
tavia però,  non  giova  illudersi,  la  sua  attuazione  pratica 
presenta  tah  difficolta,  tali  pericoli  ch'essa  per  lungo 
tempo  ancora  rimarrà  un  voto  insoddisfatto. 

Ne  segue  quindi  che  il  sistema  legislativo  in  pratica 
è  od  impossibile,  o  di  tutto  punto  insufficiente  per  l'or- 
ganizzazione del  credito  fondiario. 

Impossibile,  perchè  nel  lato  suo  senso  esso  poggia 
sopra  una  cosi  compiuta  e  radicale  riforma  della  legisla- 
zione, che  il  carattere  stesso  della  proprietà  fondiaria  no 
sarebbe  cambiato ,  e  con  questo  cangiamento  si  compro- 
metterebbe l'avvenire  della  famiglia  non  solo,  ma  quello 
eziandio  della  società. 

Ove  invece  sia  ristretto  in  certi  luniti,  questo  sistema 
è  insufficiente  quando  non  è  pericoloso,  perchè  se  tende 
a  dare  ogni  garanzia  al  mutuante ,  non  tutela  bastevol- 
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mente  il  mutuatario,  e  lo  espone  quindi  ad  assumere 
impegni  incompatibili  colla  natura  della  sua  proprietà, 
e  colle  esigenze  della  sua  industria. 

E  per  vero  col  miglior  sistema  per  l'accertamento  del 
possesso  e  del  valore  degli  stabili ,  colla  riforma  ipote- 
caria la  meglio  ideata  e  la  più  compiuta,  colla  celerità 
massima  della  procedura ,  colla  diminuzione  delle  spese 
e  dei  dritti  fiscali,  e  colla  trasmissione  dei  contratti  di 
mutuo  per  mezzo  di  semplice  girata,  quand'anche  si 
giungesse  ad  imprimere  un'attiva  circolazione  a  questi 
contratti  stessi ,  non  si  otterrebbe  altro  effetto  fuor  quello 
(li  ridurre  il  tasso  dell'interesse,  ma  non  si  agirebbe  mai 
né  sopra  la  sproporzione  esistente  fra  Tiiiteresse  dei  ca- 
pitali ed  il  reddito  degli  stabili,  né  sopra  grinconvenienti 
inerenti  alla  restituzione  integrale  del  capitale  mutuato. 

Non  é  a  negarsi  che  la  condizione  dei  proprielarii  di 
stabili  sarebbe  già  grandemente  migliorata ,  ma  essi  perciò 
non  avrebbero  ancora  mezzo  di  ottenere  siffatto  credito 
che  li  abilitasse  ad  imprendere  quei  miglioramenti  agra- 
rii  che  la  privata  e  pubblica  ricchezza  richieggono ,  perchè 
il  saggio  dell'interesse  dei  capitali  si  manterrebbe  sempre 
in  una  funesta  sproporzione  colla  rendita  delle  loro  pro- 
prietà fondiarie. 

Ciò  che  rende  pericoloso  il  prestito  per  il  propricla- 
rto,  è,  come  già  notammo ,  non  tanto  il  saggio  elevato 
dell'interesse,  quanto  la  difficoltà  della  restituzione  del 
capitale  mutuato,  allorché  questo  interesse  è  sempre ,  o 
([uasi  sempre ,  più  elevato  che  il  prodotto  dello  stabile 
che  guarentisce  il  mutuo. 
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Col  pregio  che  sempre  ebbe  e  sempre  avrà  la  pro- 
prietà fondiaria;  colla 'concorrenza  per  possederla,  che 
si  va  facendo  ogni  giorno  maggiore,  gU  slabili  compa- 
ralivamenle  al  capitale  sborsato  per  acquistarli  o  rea- 
lizzabile colla  loro  alienazione ,  non  producono  che  un 
reddito  pochissimo  elevalo  e  di  mollo  inferiore  all'  in- 
teresse anche  il  più  moderato  del  capitale  mobiliare  (1). 

La  proprietà  fondiaria  non  produce  in  generale  clu* 
un  reddito  del  5  p.  "/^j. 

Ciò  che  non  vuol  già  dire  che  il  suo  valore  produt- 
tivo proprio  sia  così  minimo  ;  ma  significa  in  realtà ,  che 
per  acquistare  un  fondo  slabile  si  consenti  a  dare  una 
somma  eguale  a  trenta  volte  il  suo  reddito,  o  per  ri- 
tenerla si  consente  a  privarsi  di  questo  stesso  capitale. 

Né  ciò  debbo  stupire,  perche  chi  .compra,  impiega 
il  suo  capitale  in  certo  qua!  modo  sopra  se  stesso ,  e 
per  la  solidità  delFimpiego  abbandona  volenteroso  una 
parte  del  frutto. 

Ma  sia  questo  o  siano  gli  altri  sopraccennati  motivi  che 
mantengono  alto  il  prezzo  degli  stabili,  egli  è  di  fallo 
che  una  delle  cause  più  polenti  dell'  imbarazzo  della 
proprietà  fondiaria ,  è  incontrastabihnente  V  elevazione 
del  suo  valore  venale  conguaglialo  col  suo  reddito  netto. 

Or  questa  disposizione,  checché  si  faccia,  sussisterà 
finché  rimarrà  nel  cuore  dell' uomo  il  sentimento  così 
energico  e  così  imperioso  che  gU  fa  desiderare  con  pas- 
sione il  possesso  del  suolo,  e  gli  fa  considerare  TaUe- 

(I)  Cbegaray.  Rapport  à  VAsiemhU'e  li^i^islative. 
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nazione  di  questa  proprietà  prediletta  come  una  disgrazia 
e  quasi  come  un  disonore. 

Potrà  quindi  l'attuazione  delle  riforme,  che  porterebbe 
seco  il  più  compiuto  sistema  legislativo  per  T  organiz- 
zazione del  credito  fondiario,  ridurre  il  saggio  dell'inte- 
resse al  4  Va»  al  4,  ed  anche  al  3  V2  P-  7o»  ^^^  ^^^ 
sarebbe  di  già  un  notevole  migHoramento  allo  stato  at- 
tuale delle  cose  ;  ma  la  segnalata  disproporzione  fra  l'in- 
teresse del  capitale  mutuato  ed  il  reddito  degli  slabili 
si  manterrà  sempre  ad  un  dipresso  la  stessa.  Perocché 
le  stesse  cause  che  collo  svincolare  e  consolidare  la  pro- 
prietà fondiaria,  col  fame  uno  stromento  di  credito  utile, 
agiranno  sulla  ragione  dell' interesse  per  ridurla,  agiranno 
eziandio  naturalmente  sul  valore  venale  della  proprietà 
fondiaria  per  aumentarlo. 

La  ricostituzione  del  capitale  nmtuato  rimarrà  quindi 
sempre  come  un  ostacolo  all'ordinamento  del  credito 
fondiario ,  a  cui  è  d'uopo  cercare  di  pervenire  con  altri 
mezzi. 

A  fornire  appunto  questi  mezzi  tendo  l'altro  sistema 
che  abbiamo  chiamato  economico,  il  quale  mercè  com- 
binazioni finanziarie  giunge  all'ordinamento  di  tale  cre- 
dito per  via  d' instituzioni  speciali  analoghe  alle  asso- 
ciazioni territoriali  della  Germania. 

In  un  compiuto  e  normale  ordinamento  di  questo 
credito,  questo  sistema  economico  è  l'indispensabile 
complemento  del  sistema  legislativo.  Esso  quindi  non 
esclude ,  non  osteggia  quest'  ultimo ,  ma  solo  gli  è  an- 
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leposto  da'  suoi  promotori ,  perchè  la  sua  attuazione  è 
poss^ibile  con  riforme  meno  radicali  e  conseguentemente 
pili  probabili ,  più  facili  ad  ottenersi.  Per  vero  è  chiaro 
che  minori  sono  i  pericoli  di  una  innovazione  legisla- 
liva  circoscritta  ad  una  data  insliluzione  sorvegliata  dal 
Governo ,  di  quelli  inerenti  alla  generalizzazione  di  que- 
sta innovazione  fnedesima. 

11  sistema  economico  fu  anch'esso  sorgente  di  con- 
Irovei^sie,  ed  originò  nella  sua  specialità  una  moltiplicità 
di  progetti,  d' insUtuzioni  apfciaU  di  credito  fondiario, 
distinte  fra  di  loro  dal  principio  che  è  posto  per  base 
alla  loro  fondazione,  dalla  loro  particolare  costituzione , 
e  Gnalmcnte  dalla  natura  delle  loro  operazioni. 

Le  molle  e  varie  proposte  messe  avanti  per  lo  sta- 
bilimento d' instituzioni  di  credito  fondiario,  a  due  prin- 
cipali sistemi  possono  riferirsi  rispetto  al  principio  che 
presiede  alla  loro  fondazione. 

Il  primo  di  essi  partendo  dalia  base  che  al  difetto  di 
numerario  debbesi  attribuire  la  infelice  condizione  di 
credito  dell'agricoltura  e  della  proprietà  fondiaria,  ha 
per  ìscopo  la  moltiplicazione  deiragente  delle  contrat- 
tazioni ,  del  segno  dei  valori ,  e  per  mezzo  la  emissione 
di  una  carta  monetala. 

Il  secondo  invece  tenendo  per  fermo  che  non  il  nu- 
merario difetti,  ma  sia  la  sua  ripartizione  viziata,  ha 
per  iscopo  di  richiamare  i  capitali  verso  la  proprietà 
fondiaria ,  imprimendo  una  circolazione  ai  contratti  di 
mutuo  per  mezzo  dell'emissione  di  una  carta-capitale 
fruttante  interessi,  e  che  a  loro  si  sostituisce. 
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Il  sistema  della  curia  monetata  è  l'espressione  eco- 
nomica, il  meccanismo  finanziario,  Tattuazione  pratica 
del  sistema  della  mobilizzazione  del  suolo,  di  cui  ragio- 
nammo più  sopra. 

A  capo  dei  promotori  del  medesimo  vuoisi  porre  il 
nostro  Solerà,  il  quale  suggeriva  fin  dal  1784  una  banca 
agricola  per  il  Piemonte  nel  suo  Saggio  dei  valori,  opera 
nella  quale  si  rinviene  una  gran  parte  delle  innovazioni 
che  si  andarono  in  seguilo^  proponendo  olir' alpi. 

Crediamo  quindi  non  so»  cedere  al  sentimento  di  pa- 
triottismo, ma  eziandio  far  cosa  utile,  riproducendo  quanto 
già  dicemmo  altrove  della  proposta  di  questo  nostro  con- 
cittadino, perchè,  se  non  altro,  essa  vuol  essere  riguar- 
data per  noi  qual  prezioso  documento  isterico  (1). 

Nel  proporre  la  sua  Banca  agricola,  Solerà  si  fondò 
sopra  questi  due  principii: 

1.^  Che  Tabbondanza  dei  metalli  mantenuti,  come 
anche  i  segni  che  li  rappresentano ,  sono  sempre  un 
mezzo  possente  per  accelerare  il  progresso  del  lavoro 
e  dell'industria,  ed  esercitano  in  tal  maniera  un'influenza 
sulla  ricchezza  delle  nazioni; 

2.^  Che  i  capitali  a  modico  interesse  sono  di  mag- 
gior utilità  che  non  i  tenui  salarii,  od  il  basso  prezzo 
dei  viveri  (2). 

Secondo  il  Solerà,  al  tempo  in  cui  egli  scriveva,  il 
numerario  circolante  in  lutto  lo  Stato  era  insufficiente 

(1)  Notizie  sopra  le  principaìi  istituzioni  di  credito  agrario.  Torino,  1843. 

(2)  Pecchìo ,  Ilistoire  de  Véconomie  poUtique. 


DI   CREDITO   FOINDIAIUO.  121 

a  pagare  i  debiti  ipolccarìi  di  cui  erano  gravale  le  case 
di  Torino. 

La  somma  in  numerario  era  di  62  milioni  di  lire  (1), 
compresi  i  biglietti  di  finanze  ;  la  quale ,  divisa  pel  nu- 
mero degli  abitanti  dello  Slato,  non  dava  che  lire  20 
per  ciascuno ,  mentre  la  consumazione  annua  di  ciascun 
individuo  saliva  a  lire  200.  Per  mezzo  della  Banca  egli 
voleva  aumentare  la  quantità  del  numerario,  emettendo 
una  carta  di  credito  solido  ed  assicuralo  ;  voleva  som- 
ministrare al  Governo  un  fondo  per  le  opere  pubbliche, 
offrire  ai  proprietarii  imprestiti  air  interesse  del  2  p.  ^Vo 
estinguibile  nello  spazio  di  cinque  o  sei  anni  col  pro- 
dotto dei  miglioramenti  agricoli. 

La  Banca  agricola  doveva  costituirsi  senza  capitale  so- 
ciale; le  somme  dovevano  essere  prese  secondo  il  bisogno 
dei  mutuatarii,  i  quali  divenivano  azionisti  della  medesima. 

L' imprestito  non  si  doveva  concedere  che  ai  proprie- 
tarii, le  cui  terre  erano  suscettibiH  di  miglioramenti,  e 
si  obbligavano  a  migliorarle,  o  si  assoggettavano  in  caso 
contrario  a  rimborsare  la  Banca  di  un  valore  doppio  di 
quello  che  eglino  avevano  messo  in  circolazione. 

Proponeva  T  autore  che  in  ciascuna  Comunità  fosse 
stabilito  un  registro  ipotecario  diviso  in  quattro  matri- 
cole, delle  quali  la  prima  contenesse  i  beni  posseduti 
e  ne  indicasse  la  qualità;  la  seconda  il  valore  venale; 
la  terza  le  ipoteche  alle  quali  potessero   trovarsi   sog- 

(I)  Attualmente,  coU'aggregazione  del  Genovesato ,  il  numerario  nello  Slato 
li  calcola  in  cento  milioni  circa. 
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getti;  la  quatta  il  valore  netto  delle  terre,  dedotte  le 
ipoteche  che  sopr'esse  gravitassero. 

Ciascun  proprietario  potesse  mettere  in  circolazione, 
per  mezzo  d'obbligazioni  prese  sopra  di  sé,  un  quinto 
del  valore  dei  suoi  beni  stabili.  Le  obbligazioni  che  po- 
tevano essere  di  un  valore  bensì  minore,  ma  non  mai 
maggiore  del  quinto,  fossero  guarentite  colUpoteca  ge- 
nerale su  tutta  la  proprietà,  e  dovessero  contraccam- 
biarsi con  biglietti  di  banca. 

Il  proprietario  che  desiderava  un  imprestito,  doveva 
rivolgersi  alla  Banca  agricola,  per  T intermediario  del 
Comune,  nella  quale  erano  situati  i  suoi  beni. 

Per  fare  tali  imprestiti  emetterebbe  la  Banca  biglietti 
di  500  lire  almeno,  muniti  non  solo  del  suo  bollo,  ma 
eziandio  di  quello  della  Provincia,  ed  anche  del  Comune 
che  ne  facesse  là  domanda. 

I  biglietti  di  banca  dovevano  rimborsarsi  a  present<)- 
zione  nei  medesimi  tempi  fissati  pel  rimborso  delle  ob- 
bligazioni particolari.  Se  alla  scadenza  fissata  sul  biglietto, 
questo  non  veniva  rimborsato  in  numerario,  doveva  il  por- 
tatore ricevere  un  equivalente  in  beni  stabili.  Il  biglietto 
di  banca  dovevasi  ricevere  in  tutte  le  casse  dello  Stato. 

Calcolando  l'autore  che  qualunque  proprietario,  il  quale 
impieghi  nel  suo  fondo  un  quinto  del  valore  del  me- 
desimo, debbe  al  termine  di  cinque  anni  averne  ritirala 
la  metà,  e  la  totalità  coli' interesse  al  termine  di  anni 
nove,  proponeva  come  termine  al  pagamento  delle  ob- 
bligazioni particolari  una  mora  di  anni  dodici.  Tale  rim- 
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boi^o  però  doveva  effeltuarsi  in  Ire  parziali  pagamenti, 
cioè:  il  primo  terzo  alla  fine  del  sesto  anno,  il  secondo 
alla  fine  del  nono,  e  lultimo  alla  fine  del  decimo. 

Il  proprietario,  che  emetteva  obbligazioni,  doveva  pa- 
gare alla  Banca  dal  giorno  in  cui  erano  controccambiale 
con  biglietti  della  medesima,  il2p-%,  il  cui  prodotto 
dedotte  le  spese  della  Banca,  doveva  essere  impiegato 
in  miglioramenti  di  pubblico  vantaggio,  Tesecuzione  dei 
quali  nm  potesse  dipendere  né  dalla  volontà,  né  dai 
mezzi  di  un  semplice  particolare ,  quali  sarebbero  Tinal- 
vearoento  di  fiumi  o  torrenti,  la  derivazione  di  canali 
e  simili. 

La  Banca  doveva  giustificare  ogni  emissione  di  biglietti 
colla  domanda  che  ne  faceva  la  Provincia ,  la  Provincia 
colla  domanda  del  Comune,  ed  il  Comune  con  quella  dei 
proprietarìi. 

I  biglietti  non  dovevano  circolare  prima  che  avessero 
acquistato  il  loro  valore  rappresentativo,  che  si  otteneva 
per  la  solida  rìsponsabilità  del  proprietario,  comprovata 
dal  registro  delle  ipoteche,  dalla  firma  degli  ammini- 
stratori municipali  del  Comune  ove  erano  situati  i  beni 
dati  in  ipoteca,  dalla  firma  degli  amministratori  della 
Ranca,  e  infine  da  quella  del  proprietario  che  li  rice- 
veva e  li  rappresentava. 

Ciascun  Comune  doveva  avere  un  bollo  particolare , 
perchè  si  potessero  sempre  distinguere  i  biglietti  di  un 
Comune  da  quelH  di  un  altro. 

Alla  fine  di  ogni  mese  gli  amministratori  di  ciascun 
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Comune  del  Regno  dovevano  dare  un  conio  esalto  e 
pubblico  delle  somme  emesse  dai  particolari  della  loro 
giurisdizione. 

Un  po'  prima  della  scadenza ,  la  Banca  doveva  pub- 
blicare lo  slato  generale  dei  biglietti  pagali  e  di  quelli 
che  ancora  rimanevano  a  pagarsi ,  affinchè  ciascun  pos- 
sessore dei  medesimi  avesse  potuto  andare  a  cambiarli 
nel  Comune ,  ove  erano  situati  gli  stabili  che  li  guaren- 
tivano, e  Tamministrazione  municipale  doveva  •lasciare 
alla  scelta  del  creditore  le  terre  contro  le  quali  prefe- 
riva di  cambiare  i  suoi  biglietti;  scelta  che  poteva  es- 
sere falla  non  solo  fra  le  terre  che  guarentivano  quel 
suo  biglietto,  ma  fra  tulle  quelle  eziandio  di  quei  pro- 
prietarii  che  non  avevano  pagalo,  in  modo  però  che 
in  caso  di  concorrenza  sulla  slessa  proprietà,  toccasse 
alla  sorle  il  decidere. 

Non  ci  faremo  ad  esaminare  partilamenlc  questa  pro- 
posta del  Solerà,  ma  solo  avvertiremo  che  in  essa  si 
trovano  i  principii  che  servirono  di  base  alla  legge  del 
9  messidoro  anno  III,  in  miglior  modo  ordinali,  e  Tidea 
d'un  libro  repertorio  della  proprietà  fondiaria. 

Del  resto  lo  scopo  utilissimo,  tuttoché  illusorio,  che 
Fautore  sperava  raggiungere  coU'impiego  dato  ai  capitali 
mutuali,  non  può  giustificare  gli  errori  economici  di 
siffatte  proposte. 

Mollo  meno  ci  faremo  ad  esaminare  quelle  degl'  in- 
numerevoli autori  che  dal  Solerà  in  qua  vollero  con 
combinazioni  più  o  .  meno  ingegnose  ,  moltiplicare  il 
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segno  monetario,  prendendo  il  suolo  per  l£Aoratorio 
di  questa  nuova  alc/iimia  (1). 

Solo  in  genere  rileveremo  gl'inconvenienti  ed  i  pe- 
ricoli del  sistema  a  carta  monetata. 

Le  instituzioni  fondate  sopra  di  esso  operano  la  mo- 
bilizzazione del  suolo,  se  la  carta  monetala  è  nelle 
c4)ndizioni  volute  perchè  essa  surroghi  il  numerario  , 
cioè  se  il  titolo,  Fobbligo  ipotecario  è  il  segno  rappre- 
sentativo  di  una  frazione  del  suolo  o  dello  stabile  di 
valore  eguale  all'oggetto  dato  in  contraccambio ,  e  dà 
r  immediata  disponibilità  di  questa  frazione  di  suolo  o 
di  proprietà  fondiaria.  Allora  l'obbligo  di  mutuo  viene 
surrogato  da  un  vero  contratto  di  vendita,  trasmessibile 
di  mano  in  mano,  e  quindi  ne  conseguitano  evidcnte- 
inenle  i  pericoli  che  abbiamo  già  dimostrato  essere  ine- 
renti alla  mobilizzazione  del  suolo. 

Per  le  instituzioni  poi  nelle  quali  la  immediata  di- 
sponibilità dello  stabile  va  disgiunta  dal  titolo  ipotecario , 
è  mestieri  che  la  carta  monetala  sia  pagabile  a  presen- 
tazione, ovvero  richiede  il  corso  forzato. 

Si  pretende  vanamente,  dice  Wolowski  (2),  che  dal 
momento  in  cui  un  pegno  solido  come  il  suolo,  risponde 
del  valore  del  biglietto  emesso,  e  ne  promette  la  resti- 
tuzione in  una  serie  determinata  d'anni ,  ciò  debba  ba- 
stare per  tranquillare  il  detentore,  e  per  dare  al  nuovo 


(I)  Wolowski.  De  Vorganisaiion  du  crédit  fonder.  Paris  18^48. 

("i)  Vedi  l'opera  ciUU  De  Vorganmtion  de  crédit  fimder.  Paris  ISfO. 
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numerano  la  sicurezza  del  numerario  melallico.  Egli  è 
confondere  un  impegno,  per  quanto  sia  solido,  con  la 
realizzazione  di  esso.  Egli  è  dimenticare  che  giammai  la 
promessa  di  pagare  può  essere  T  equivalente  del  vero 
pagamento. 

Il  tempo  entra  per  una  gran  parte  nelle  convenzioni 
umane,  perchè  esso  è  il  tessuto  di  cui  si  compone  la 
vita.  Times  is  money,  il  tempo  è  denaro,  ha  detto  il 
genio  pratico  degl'Inglesi.  Or  qui  si  vorrebbe  fare  astra- 
zione di  questo  elemento  essenziale  che  giustifica  e  spiega 
rinteresse,  il  fitto  del  capitale. 

Lo  spossesso  temporario  della  riserva  radunala,  e  la 
privazione  della  goldita  o  dell'utile  che  procura,  talee 
il  fondamento  dell'interesse. 

Il  danaro  non  fa  altro  ufficio  nelle  transazioni  che 
origina  il  mutuo,  come  in  quello  che  seco  trae  il  cam- 
bio, che  quello  d'intermediario. 

Esso  vi  simbolizza  il  vero  contratto;  trasmette  il 
capitale  produttivo,  lo  stromento  del  lavoro,  ed  è  perciò 
che,  quantunque  sterile  per  sé  stesso,  esige  un  com- 
penso a  beneficio  di  chi  si  spoglia  di  questo  capitale , 
di  cui  il  danaro' non  è  che  Timmagine  ed  il  riflesso. 
Il  mutuo  sopra  ipoteca  non  saprebbe  altrimenti  com- 
portarsi. E  quindi  le  istituzioni,  che  vogliono  operare 
con  cartormoneta,  debbono  necessariamente  tenere  le 
stesse  pratiche  delle  banche  commerciali,  emettendo  ti- 
toli pagabili  a  presentazione,  ovvero  ricorrere  al  corso 
forzato  per  dare  circolazione  alla  carta  istessa. 


DI   CREDITO   FONDIARIO.  127 

Altrove  parleremo  delle  banche  fondiarie  propriamente 
dette.  D'altronde  il  loro  stabilimento  non  è  lo  scopo  dei 
promotori  delle  instituzioni  di  credilo  fondiario ,  le  quali 
abbiano  per  base  la  carta  monetata.  In  quanto  poi  al 
corso  forzato,  un  dilemma  invincibile  gli  sta  a  fronte. 
Se  il  titolo  è  buono,  se  l'impronto  deirautorita  che  lo 
consacra  non  fa  che  constatare  un  fatto  notorio  ed  in- 
controvertibile, il  corso  forzato  è  inutile.  Se  per  contro 
tale  tìtolo  di  credito  è  dubbio,  contestato  od  alletto  da 
qualche  vizio  nascosto,  esso  è  una  vera  spogliazione, 
perchè  è,  e  non  può  essere  che  una  illusione  per  quanto 
concerne  tutte  le  nuove  transazioni,  dacché  il  prezzo 
degli  oggetti  si  regola  dal  deprezzamento  del  segno  di 
cambio. 

Il  carso  forzato  non  ha ,  né  può  avere  che  un  ef- 
fetto retroattivo.  Esso  cangia'  T effetto  d'impegni  già 
preesistenti,  autorizza  la  mala  fede,  perchè  colpisce  t 
soli  contratti  anteriori,  che  viola  nella  loro  essenza,  fin- 
gendo di  rispettarli,  e  stabilisce  che  con  valori  minori 
si  pagheranno  obblighi  formolati  in  cifre  invariabili.  In 
quanto  all'avvenire  cambiano  le  cifre,  ma  il  fondo  ri- 
mane, proporzionandosi  il  prezzo  allo  scredito  del  segno 
0  titolo  avente  corso  forzato. 

L' autorità  non  può  nulla  sul  valore  delle  cose.  Essa 
segnala  e  guarentisce  il  valore  dell'agente  delle  con- 
trattazioni, ma  non  crea  questo  valore.  Obbedita  con 
Gducia,  quando  essa  si  limita  airuflìcio  suo  tutelare ,  va 
incontro  ad  ostacoli  invincibili,  quando  se   ne   diparte 
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per  costringere  il  pubblico  ad  accettare  forzatamente  un 
titolo  di  credito.  E  quindi  essa  non  debbe  ciò  fare  che 
in  casi  affatto  eccezionali,  e  quando  Tinteresse  del  paese 
lo  necessita. 

D'altronde  quand'anche  il  Governo  concedesse  il  corso 
forzato  alle  emissioni  delle  instituzioni  di  credito  fon- 
diario, queste  non  che  favorire  il  credito  deiproprietarii, 
lo  rovinerebbero  compiutamente,  perchè  lungi  dall'allel- 
tare  i  capitalisti,  questi,  spaventati  da  una  emissione  di 
carta  monetata  a  corso  forzato,  se  ne  allontanerebbero 
infallantemente. 

Quantunque  però  questo  sistema  a  carta  monetata 
parta  da  una  base  falsa  ed  applichi  principii  erronei, 
ebbe  pur  tuttavia,  ed  ha  tuttora  dei  propugnatori.  Ciò 
che  lo  rende  pericoloso  tanto  più,  è  che  abbaglia  colle 
più  seducenti  e  lusinghiere  promesse  coloro,  che  pur 
sono  molti  i  quali  difettano  di  sane  nozioni  economiche. 

Questo  spiega  com'esso  sia  stato  il  subbietto  di  tanti 
scritti,  come  i  sigg.  Pnidhomme ,  Bouhier  de  TEcluse , 
Galy-Gazalat  e  Turk  ne  abbiano  proposta  Tatluazione  pra- 
tica all'ultima  Assemblea  costituente  francese,  e  segnata- 
mente come  la  commissione  di  credito  fondiario  della 
stessa  Assemblea,  abbia  per  l'organo  del  suo  relatore 
Flandin  formolato  un  progetto  avente  per  base  l'emis- 
sione di  due  miliardi  di  carta  monetata  (1). 

Ma,  come  già  avvertimmo,  per  buona  ventura  questo 
sistema,  reso  tanto  più  pericoloso  in  quanto  che  formo- 

(1)  Vedi  allegato,  n."  8. 
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lato  in  tempi  di  strettezze  pubbliche,  prometteva  d'ac- 
crescere le  entrate  dell'erario,  trovò  negli  economisti  che 
sedevano  neirassemblea  potenti  oppositori,  ì  quali  lo  fe- 
cero respingere  ad  una  grandissima  maggioranza. 

Tuttavia  però,  se  dalla  discussione  dell'Assemblea 
costituente  risultò  in  tutta  la  sua  luce  l'assurdo  di  un 
siffatto  sistema  ;  se  fu  evidentemente  dimostrato ,  che 
l'organizzazione  del  credito  fondiario  non  può ,  né  debbe 
essere  confusa  colla  emissione  di  una  carta  monetata, 
pure  questa  confusione  sussiste  ancora  nello  spirito  di 
molti,  e  non  è  ultima  càusa  della  ripugnanza  che  taluno 
dimostra  pell'ordinamento  del  credilo  fondiario. 

il  secondo  sistema  economico,  quello  cioè  che  poggia 
sopra  l'emissione  di  una  carta-capitale,  da  un  lato  tende 
a  rendere  accetto  l'impiego  sopra  ipoteca  migliorando 
la  condizione  del  prestito  ed  imprimendo  una  facile  ed 
attiva  circolazione  ai  contratti  di  mutuo ,  col  sostituire 
loro  lettere  di  pegno  od  obbligazioni  fondiarie  emesse 
d»i»a  società  fortemente  costituita;  dall'altro  lato  esso 
mira  alla  riduzione  dell'interesse  dei  capitali  ed  alla  fa- 
cile loro  restituzione  per  mezzo  di  un'annua  ammortiz- 
zazione operata  dalla  società  medesima. 

Cosi  in  questo,  come  nel  sistema  a  carto  monetete, 
le  instituzioni  di  credito  fondiario  variano  fra  di  loro 
nella  loro  costituzione,  nel  loro  genere,  nel  meccanismo 
stesso  delle  loro  operazioni. 

Rispetto  alla  loro  costituzione,  vani  sistemi  stanno  a 
fronte.  Gli  uni  vogliono  che  le  instituzioni  di  credilo 
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fondiarìo  sieno  stabilimenli  pubblici,  altri  società  private: 
gli  uni  che  siano  concentrale  in  un  solo  stabilimento, 
altri  preferiscono  instituzioni  locali  con  o  senza  corre- 
lazioni fra  di  loro. 

Gli  stabilimenti  pubblici  di  credito  fondiario  sono  quelli 
in  cui  lo  Stato  interviene  direttamente,  sia  col  fondarli  ed 
amministrarli  a  suo  rischio  e  pericolo,  sia  col  sommi- 
nistrare loro  capitali,  sia  col  guarentire  in  un  modo  qua- 
lunque le  loro  operazioni. 

I  privati  per  contro  sono  quelli  che  operano  esclusiva- 
mente a  totale  rìschio  e  pericolo  dei  loro  fondatori,  siano 
essi  fondati  da  azionisti  in  vista  di  speculazione,  ovvero 
da  socii  sulla  base  della  mutualità,  godano  essi  di  mag- 
giori 0  minori  privilegii,  ovvero  rimangano  nel  diritto 
comune. 

L'intervento  dello  Stato  nelle  instituzioni  di  credito 
fondiario  ha  dato  luogo  ad  una  grande  controversia,  la 
quale  sussiste  tuttora,  e  sì  manifesterà  probabihnente 
sempre ,  perchè  vi  sono  argomenti  gravi  in  un  senso  e 
nell'altro.  Coloro  i  quali  oppugnano  F  intervento  dello 
Stato,  indipendentemente  dagli  argomenti  comprovanti 
che  sotto  il  punto  di  vista  morale  e  politico ,  come  nella 
mira  dello  stesso  interesse  privato,  è  meglio  che  i  cit- 
tadini imparino  a  far  da  sé,  oppongono  inoltre  in  questa 
speciale  questione: 

1  .^  Che  in  ultima  analisi,  l'intervento  diretto  del  Go- 
verno si  traduce  in  un  aumento  diretto  di  contribuzioni , 
ingiusto  perchè  impone  all'universalità  dei  cittadini  i  sa 
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crìfin  necessarii  per  dare  credilo  ad  un  certo  numero 
dì  proprìetarii  a  migliori  condizioni; 

2.*  Che  questo  intervento  è  un  avviamento  od  al- 
meno una  circostanza  che  tende  un  giorno  o  l'altro,  in 
caso  di  crisi  o  di  grave  imbarazzo,  alla  dichiarazione  del 
corso  forzato  delle  cartelle  dello  stabilimento  di  credito, 
perchè  a  fronte  di  una  perdita  «  lo  Stato  inclinerà  sempre 
ad  un  tale  provvedimento; 

3.^  Che  la  garanzia  dello  Stato  in  genere,  tuttoché 
sia  più  morale  che  reale ,  spaventa  perchè  Timpegno  è 
illimitato  in  quanto  alle  somme  sopra  le  quali  debbe 
estendersi;  e  che  è  disconoscere  uno  dei  principii  ele- 
mentari in  fatto  di  finanze,  imponendo  all'erario  pubblico 
pesi  di  cui  la  quotità  e  la  scadenza  sono  egualmente 
indeterminate  ; 

4.*  Che  l'intervento  dello  Stato  condurrebbe  ad  im- 
porre a  tutte  le  società  di  credito  parità  di  forma,  parità 
dì  sistema,  e  che  quindi,  se  uno  sbaglio  succedesse  nella 
scelta  di  questo  sistema,  di  questo  generale  e  medesimo 
ordinamento ,  lo  Stato  ne  sarebbe  risponsabile; 

5.*  Che  finalmente,  in  instituzioni  di  tal  genere, 
è  mestieri  che  T  interesse  personale  degli  amministratorf 
ecciti  il  loro  zelo  e  la  loro  vigilanza,  ciò  che  non  è  spe- 
rabile quando  sia  solo  impegnato  il  pubblico  interesse. 
Per  contro  i  propugnatori  dell'intervento  diretto  dello 
Stalo  lo  sostengono  con  fatti  antichi  e  recenti ,  e  con 
argomenti  di  non  minore  importanza,  considerando: 

1.*  Che  lo  Stato  può  diventare  il  dispensatore  del 
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credito  fondiario,  come  esso  è  il  motore  del  credito  pub- 
blico, perchè  nello  stesso  modo  che  riscuote  colle  im- 
poste le  somme  necessarie  per  pagare  il  debito  pubblico, 
potrebbe  percevere  con  una  eguale  facilità  grinteressi 
dei  capitali  anticipati  ai  proprietarii  ; 

2.^  Che  esso  dispone  di  tutti  i  mezzi  per  assicurarsi 
della  solidità  del  pegno  e  del  regolare  pagamento  degli 
interessi,  e  che  quindi  per  lui  diminuiscono  ed  anzi  scom- 
paiono i  rischi  ; 

Z.""  Che  r  intervento  dello  Stato  è  il  solo  mezzo  di 
costituire  uno  stabilimento  che  faccia  ai  proprietarii  pre- 
sliti  a  basso  interesse  in  quantità  bastevoli  e  continue, 
perchè  disponendo  esso  delle  pubbliche  entrale  trovasi 
in  grado  di  procurarsi  senza  interessi  te  somme  necessarie; 

4.^  Che  rinconstrastabile  utilità  pubblica  delle  in- 
stituzioni  di  credito  fondiario  e  la  loro  specialità ,  giusti- 
ficano ampiamente  questo  intervento; 

5.^  Che  i  diritti  ed  i  privilegii  necessarii  ad  una  in- 
stituzione  di  credilo  fondiario  non  possono  concedersi  a 
private  società,  se  non  in  quanto  il  Governo  esercita  una 
costante  vigilanza  sopra  di  esse,  e  che  esso  non  eser- 
citerà mai  una  sorveglianza  attiva  ed  elTicace  se  lo  Sialo 
non  vi  ha  interesse  diretto; 

6.®  Che  trattandosi  d'instituzioni  che  operano  sopra 

basi  analoghe  al  debito  pubblico,  esse  non  giungeranno 

ad  ispirare  fiducia  se  non  in  quanto  lo  Stato  avrà  in  esse 

un'  ingerenza  diretta. 

I  promotori  dell'intervento  diretto  dello  Stato  nelle 
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insUtuzioni  di  credito  fondiario  digeriscono  fra  di  loro 
sopra  il  modo  di  attuarlo.  Vogliono  gli  uni  che  queste 
instituzioni  siano  fondate  ed  amministrate  a  totale  utile 
0  pericolo  dello  Stato,  siccome  mezzo  o  no  di  pubblica 
entrata  (i):  altri  che  lo  Stato  si  limiti  od  a  guarentire 
le  loro  operazioni  (2),  ovvero  a  somministrare  loro  una 
dotazione ,  od  a  sovvenirle  semplicemente  con  un  pre- 
stito gratuito  0  non  (5). 

Propongono  altri,  chi  di  surrogare  all'intervento  dì- 
retto  del  Governo  quello  o  del  Comune  o  della  Provincia, 
0  di  entrambi;  chi  di  fare  sussidiariamente  intervenire 
lo  Stato  al  Comune  ed  alla  Provincia:  altri  poi  finalmente 
per  rendere  meno  diretto  questo  intervento  dello  Stato  (4), 
vorrebbero  che  le  instituzioni  di  credito  funzionassero  con 
i  fondi  delle  casse  di  risparmio,  delle  casse  dei  depositi  e 
delle  consegne  o  di  altri  stabilimenti  pubbUci. 

Una  simile  varietà  d' idee  si  rinviene  nelle  proposte 
per  lo  stabilimento  delle  instituzioni  private  di  credito 
fondiario  secondo  i  varii  autori. 

Una  prima  e  capitale  divisione  si  ravvisa  fra   quelli 


(1)  Dessauret ,  Teste,  Barre,  e  generalmente  tutti  i  promotori  della  caria 
monetata  a  corso  forzato ,  ad  eccezione  di  alcuni  pochi  che  la  fanno  emettere 
da  società  private ,  come ,  a  mo'  d'esempio ,  il  sig.  Thérouenne-Delarbre.  — 
Wolowski  nel  primo  suo  progetto.  -  Bachelet ,  Opinion  d'un  ìiomme  d*état  ec. 
•  Progetto  di  legge  del  Belgio  e  dell'Olanda  per  il  Gran-Ducato  di  Lussem- 
borgo. 

(2)  Progetto  di  legge  Dumas,  e  generalmente  in  Germania. 

(3)  Sistema  adottato  in  Francia ,  in  Prussia ,  ec. 

[i)  Langloìs .  Du  crédit  prive  dans  les  MÒélés  moderne». 
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che  vi^liono  che  le  instituzioni  di  credito  fondiario  siano 
una  semplice  diramazione  di  banche  nazionali,  di  stabili* 
menti  di  credito  conrnierciale,  ovvero  coilcgate  con  «Atre 
instituzioni  che  loro  prestino  una  mutua  cooperazione,  e 
quelli  che  vogliono  per  contro,  che  gli  stabilimenti  di 
credito  fondiario  siano  instituzioni  speciali  ed  aflTalto  in- 
dipendenti. 

I  promotori  degli  stabilimenti  misti  o  partono  daUa 
base  che  il  credito  essendo  uno ,  le  varie  sue  fomiole 
deUbono  naturalmente  prestarsi  un  comune  e  reciproco 
concorso ,  ovvero  si  fondano  sulla  convenienza  di  uti* 
lizzare  a  prò  del  credito  fondiario  i  proventi  dette  in- 
stituzioni che  hanno  maggiore  relazione  colla  proprietà 
fondiaria. 

Tra  di  essi  vogliono  gU  uni  una  banca  sola  ed  unica 
0  varie  banche  aUmentatrìci  d*ogni  genere  di  credito  (1)  ; 
altri  che  le  banche  nazionali  esistenti  allai^hiqo  il  cerchio 
delle  loro  operazioni,  ed  aprano  eziandio  una  sorgente  ài 
credilo  all'agricoltura  a  breve  od  a  lunga  mora  (2);  ed 
altri  ancora  che  la  instituzione  di  credito  fondiario  sia 


(1)  Gastaldi ,  De  la  liberté  commerciale,  du  crédit  et  des  banqvet,  1  toI. 
ln-8°.  Turia,  1840.  -  Ciezkouwski,  Du  crédit  et  de  la  circulatùm ,  1  toL  8», 
Paris.  1839.  -  CousìdérsLUi ,  Lei  quatre  crédits.  P^ris ,  1831.  •  Henry,  De  far. 
ganisation  d*établissements  de  crédit.  Paris»  sans  date.  -  Vidal,  Organàsatùm 
du  crédit  personnel  et  réel,  mobiUer  et  immobUUr ,  \  voi.  in-8*.  Paris,  1831. 

(2)  Banche  di  Baviera ,  Nassau ,  Lusazia  -  Banche  di  Scozia.  -  Il  signor 
Achille  Fould ,  il  quale  propose  che  la  Banca  di  Francia  prestasse  ai  pro- 
prìetarii  di  stabili  a  novanta  giorni  di  data.  -  Vedi  Barre ,  Du  crédit  et  des 
banques  hypothécaires.  Paris,  1849. 
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ad  un  tempo  società  d'assicurazione  contro  l'incendio, 
contro  la  mortalità  del  bestiame,  ovvero  cassa  di  rispar- 
mio 0  cassa  di  pensioni. 

Fra  gli  autori  che  propongono  instituzioni  di  credito 
fondiario  affatto  speciali,  i  progetti  si  diversificano  dal 
particolare  scopo  che  si  prefiggono  i  loro  fondatori;  dalla 
concentrazione  o  no  degli  stabilimenti  destinati  a  prov- 
vedere al  credito  fondiario  ;  dalla  natura  finalmente  delle 
operazioni  di  siffatte  instituzioni. 

Come  già  avvertimmo  nel  primo  capitolo  parlando  delle 
associazioni  territoriali  della  Germania,  le  instituzioni  di 
credito  fondiario  possono  essere  stabilite  in  vista  di  pub- 
blica 0  privata  speculazione,  ovvero  con  viste  affatto 
disinteressate  per  parte  del  loro  fondatori. 

Esse  quindi  vennero  divise  in  società  di  mutuanti  ed 
in  società  di  muluatani,  secondo  che  a  beneficio  dei  mu- 
tuanti operano,  ovvero  a  quello  esclusivo  dei  mutuatarii. 

Quindi  propongono  gli  uni  di  fondare  le  instituzioni 
di  credito  fondiario  per  mezzo  di  società  di  mutuanti  o 
di  capitalisti,  le  quali  si  costituiscono  per  via  d'azioni  il 
capitale  destinato  alle  imprestanze  ed  usufruiscono  sopra 
di  esso ,  altri  per  contro  vogliono  associazioni  di  pro- 
prietarìi  operando  sulle  basi  della  più  perfetta  mutualità. 

Siccome  vi  hanno  argomenti  autorevoli  prò  e  contro 
io  stabilimento  di  una  sola  ed  unica  instìtuzione  che  in 
sé  concentri  tutta  l'organizzazione  del  credito  fondiario 
di  un  paese,  cosi  variano  le  proposte  a  questo  riguardo. 
Vogliono  gli  uni  un  solo  ed  unico  stabilimento;  altri  in- 


156 


DE   VARI]   SISTEMI 


slituzioni  locali  indipendenli;  altri  finalmente  instituzionì 
locali  collegate  però  fra  di  loro. 

Se  non  che  variano  eziandio  queste  opinioni  nellap- 
plicazione  di  questi  tre  sistemi,  volendo  alcuni  promo- 
tori dell'unità  d'instituzioni,  che  un  solo  ed  unico  sta- 
bilimento provveda  da  sé  realmente  a  tutti  i  bisogni  del 
paese,  mentre  altri,  fermo  mantenendo  il  principio  di 
unità,  lo  vogliono  sorretto  da  instituzioni  filiaU  dipen- 
denti dalla  sede  principale.  D'altra  parte  i  promotori  della 
moltipHcità  d' instituzioni  vogliono  queste  più  o  meno 
ristrette  rispetto  alla  loro  circoscrizione  territoriale,  e  più 
0  meno  indipendenti  le  une  dalle  altre. 

Fra  il  sistema  della  unità  e  quello  della  moltiplicità 
delle  instituzioni  avvene  uno  intermediario ,  il  quale  pog- 
giando sulla  necessità  di  un  centro  che  agevoli  la  circola- 
zione dei  titoli  od  obbligazioni  fondiarie  da  loro  emesse, 
si  diversifica  in  ciò,  che  alcuni  dei  promotori  di  questo 
sistema  vogliono  ciò  nientemeno  che  le  instituzioni  ri- 
mangano affatto  indipendenli  le  une  dalle  altre,  mentre 
altri  per  contro  le  vorrebbero  solidarie  fra  di  loro. 

Rispetto  poi  al  loro  modo  di  operare,  vogUono  gli 
uni  che  le  instituzioni  di  credito  fondiario  sieno  semplici 
Agenzie  di  verificazione  dei  prestiti;  altri  Casse  di  credito 
fondiario;  altri  finalmente  Banche  fondiarie  propria- 
mente delle. 

Le  Agenzie  di  verifi^^azione  e  di  garanzia  dei  prestiti 
ipotecarii  sono  semplici  inlermediarii,  il  cui  ufficio  si  li- 
mila a  verificare  la  solidità  ed  il  valore  del  pegno  offerto. 
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a  prendere  l'inscrizione  ipotecaria  in  limili  prestabiliti 
per  la  somma  dal  proprietario  richiesta ,  a  rilasciare  a 
questo  in  contraccambio  del  contratto  di  mutuo  obbliga- 
zioni  fondiarie  da  negoziarsi  per  conio  suo  a  totale  suo 
beneGzio  o  rischio  ;  a  riscuotere  le  annualità  convenute 
al  fine  di  restituire  da  un  lato  i  capitali  mutuati  per 
mezzo  della  quota  di  sdebitazione,  e  di  pagare  dalFaltro 
al  detentore  delle  obbligazioni  fondiarie  l'interesse  ed  il 
valore  di  queste  quando  sono  chiamate  al  riscatto. 

Siffatte  instituzioni  non  richiedono  un  fondo  sociale, 
poiché  non  operano  mai  con  fondi  proprii.  Quindi  esse 
possono  funzionare  tosto  che  per  mezzo  di  un  volontario 
contributo  dei  socii,  ovvero  per  mezzo  della  riscossione 
anticipata  delle  annualità,  giungono  a  formarsi  una  riserva 
di  un  valore  eguale  a  quello  dell'ammontare  complessivo 
d'un  anno  d'interesse  delle  obbligazioni  fondiarie  emesse, 
onde  far  fronte  ad  ogni  evento  al  ritardato  pagamento 
di  alcune  annualità. 

Ma  appunto  perchè  queste  agenzie  sono  società  co- 
stituite sul  principio  della  mutualità,  non  hanno  viste  di 
speculazione  ed  operano  senza  capitale  loro  proprio;  esse 
debbono  offrire  maggiore  garanzia  nel  loro  ordinamento 
il  quale  necessariamente  debbo  quindi  essere  basato  sopra 
la  solidarietà  dei  socii. 

I  promotori  di  siffatte  instituzioni  non  si  accordano  nelle 
loro  proposte,  sia  nel  modo  di  costituire  il  capitale  ne- 
cessario per  il  fondo  di  primo  stabilimento  e  per  la  ri- 
serva, sia  nel  modo  col  quale  stabiliscono  la  solidarietà 


138  de'  varii  sistemi 

fra  i  soci).  Rispetto  a  questa  solidarietà  alcuni  la  vogliono 
reale  ed  effettiva  come  in  Germania,  che  cioè  ogni  sta- 
bile ipotecato  sia  guarentito  da  tutti  gli  altri  stabili  dati 
in  pegno,  e  li  guarentisca  ad  un  tempo.  Altri  per  contro 
reputano  che  questa  solidarietà  al  giorno  d'oggi  non  può 
altrimenti  chiedersi  se  non  coli' imporre  un  sacrifizio  pe- 
cuniario ai  mutuatarii,  onde  costituire  un  fondo  speciale 
di  riserva  e  di  garanzia  a  guisa  di.  cassa  di  assicura- 
zione a  premio  fisso. 

Tale  sacrificio  sta  secondo  gli  uni  nel  pagamento  di 
alcune  annualità  in  più„  secondo  altri  nel  prelevamento 
di  un  tanto  per  cento  nell'atto  stesso  del  prestito,  ov- 
vero ad  ogni  semestrale  pagamento. 

Una  siffatta  solidarietà  ha  per  effetto  di  necessariamente 
interessare  i  mutuatarii  al  buon  andamento  della  insti- 
tuzione,  onde  non  sottostare  a  perdite.  Quindi  loro  £bi 
esercitare  un  reciproco  salutare  controllo. 

D'altra  parte  finalmente,  per  la  stessa  ragione  che  le 
agenzie  operano  senza  capitaU,  è  generalmente  stabilito 
che  esse  non  possano  incominciare  le  loro  operazioni  se 
non  quando  il  numero  delle  annualità  è  tale  da  assicu^ 
rare  loro  un  introito  bastevole  perchè  la  sdebitazione 
possa  convenevohnente  funzionare,  e  perchè  vi  siano 
fondi  sufficienti  per  sopperire  alle  spese  della  loro  am- 
ministrazione ed  alle  esigenze  dell'annua  dotazione  del 
loro  fondo  di  riserva. 

U  secondo  genere  d'instituzioni  di  credito  fondiario 
è  quello  delle  Casse  di  garanzia  e  di  prestito  ipoteca- 


DI   CREDITO   FONDIARIO.  139 

rio,  dette  volgarmente  Casse  di  credito  fondiario.  Queste 
procedono  come  quelle  di  cui  parlavamo  testé  ;  ma 
hanno  capitali  loro  proprii,  effettuano  i  loro  prestiti  in  nu- 
merario ,  e  negoziano  poscia  per  proprio  conio  le  obbli- 
gazioni che  emettono  fino  alla  concorrenza  del  valore 
risultante  dai  contratti  di  mutuo  acconsentiti  in  loro 
favore. 

Esse  quindi  debbono  necessariamente  avere  un  capi- 
tale sociale  bastevole  per  effettuare  le  loro  prime  opera- 
zioni e  per  guarentire  i  loro  impegni. 

L'inconveniente  delle  medesime  sta  in  ciò  che  essendo 
difficile  di  costituire  un  capitale  sociale,  senza  assicurare 
e  lasciar  sperare  un  adegualo  utile  a  coloro  che  lo  for- 
mano, per  quanto  questi  siano  disinteressati,  i  mutuatarii 
debbono  necessariamente  sottostare  al  pagamento  di  un 
maggiore  interesse  che  non  nelle  agenzie ,  ossia  nelle  in- 
stituzioni  che  operano  senza  capitale  proprio. 

Ne  consegue  che  tale  condizione  sembra  poco  com- 
patibile coHo  scopo  principale  delle  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario  che  è,  od  alifieno  debb'essere,  di  giungere 
alla  riduzione  del  saggio  dell'interesse  nel  paese  in  ge- 
nerale, e  nelle  transazioni  ipotecarie  in  particolare. 

Tuttavìa  i  promotori  di  siffatte  instituzioni  contrastano 
l'esistenza  in  pratica  di  questi  inconvenienti,  perchè  le 
casse  di  credito  offrendo  col  proprio  capitale  una  mag- 
giore garanzia  e  negoziando  le  loro  cartelle  in  tempo 
opportuno,  possono  procurarsi  i  capitali  a  minore  inte- 
resse cbe  non  le  agenzie ,  le  cui  cartelle  sono  necessaria- 
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mente  negoziate,  se  non  con  perdita,  con  poco  favore,  per 
il  motivo  che  rilasciate  a  mutuatarìi  i  quali  naturalmente 
abbisognano  di  numerario,  sono  per  lo  più  immediata- 
mente vendute,  e  vendute  a  coloro  che  speculano  ap- 
punto ^opra  il  bisogno  dei  loro  detentori. 

Noi  porremo  in  rilievo  altrove  i  vantaggi  e  gl'incon- 
venienti  di  questi  due  generi  d'instituzionì:  per  ora  basti 
il  dire  che  le  Casse  di  credito  fondiario  proposte  va- 
riano fra  di  loro  sul  modo  di  costituzione  del  fondo  so- 
ciale, sulla  formazione  del  fondo  di  riserva,  sul  modo 
d'estrazione  a  sorte  delle  obbligazioni  fondiarie,  e  final- 
mente sul  pagamento  delle  azioni  e  sul  riparto  dei  divi- 
dendi. 

Il  terzo  genere  d'instituzioni  di  credito  fondiario  è  la 
Banca  fondiaria  propriamente  detta,  la  quale  emette  bi- 
glietti pagabili  a  presentazione,  e  talvolta  contemporanea- 
mente eziandio  obbligazioni  fondiarie. 

Nel  precedente  nostro  scritto  abbiamo  dimostrato 
come  resistenza  di  una  banca,  nella  vera  significazione 
del  vocabolo,  era  di  tutto  punto  incompatibile  colle  esi- 
genze della  proprietà  fondiaria  e  delF  indùstria  agraria. 

Non  torneremo  quindi  sopra  questo  proposito:  solo 
ripeleremo,  che  i  dettami  della  scienza  economica  e 
l'esperienza  dei  fatti  pratici  concordano  nel  dimostrare 
che  vi  hanno  siffatte  differenze  fra  il  credito  commer- 
ciale ed  il  credito  fondiario,  che  quanto  fu  utile  e  van- 
taggioso al  primo,  può  diventare  rispetto  al  secondo 
impossibile  e  disastroso,  qualora  si  volessero  ciecamente 
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applicare  gli  slessi  mezzi  a  due  specie  di  operazioni 
cosi  dissimili  fra  di  loro. 

Epperciò  il  maggior  numero  dei  promotori  delle  ban- 
che fondiarie  vogliono  inslituzioni  sui  generis ,  banche 
che  emettano  bensì  biglietti  pagabili  a  presentazione,  ma 
in  certe  determinate  condizioni.  Cosi  i  più  invocano  il 
corso  forzato  per  assicurare  la  circolazione  dei  loro  bi- 
glietti e  renderne  meno  necessaria  la  conversione  in 
numerario.  Altri  stabiliscono  il  pagamento  a  rate  o  sca- 
denze calcolate  in  limiti  conciliabili  con  i  fondi  dispo- 
nibili prodotti  dalle  quote  di  sdebitazione  pagate  dai 
mutuatarii.  Àltiì  limitano  ad  una  sola  emissione,  gua- 
rentita da  un  fondo  speciale,  i  biglietti  di  banca  che 
pongono  in  circolazione  per  aumentare  il  capitale  desti- 
nalo ai  prestiti  sopra  ipoteca.  Altri  finalmente  all'emis- 
sione di  biglietti  di  banca  accoppiano  quella  di  obbliga- 
zioni fondiarie. 

Abbiamo  già  rilevato  come  la  Banca  ipotecaria  di  Ba- 
viera sia  la  sola  istituzione  di  questo  genere  che  abbia 
prosperato,  e  come  la  sua  prosperità  debba  attribuirsi  al 
corso  forzato  de'  suoi  biglietti  ed  alle  condizioni  affatto 
speciali  che  concorrono  al  suo  buon  andamento. 

Questo  fallo  quindi  si  ritiene  come  una  mera  ecce- 
zione alla  regola  generale,  la  quale  non  attenua  il  va- 
lore delle  gravi  e  perentorie .  obbiezioni  che  si  fanno 
alle  banche  fondiarie. 

Qualunque  sia  però  la  gravità  di  queste  obbiezioni, 
la  Commissione  dell'assemblea  legislativa  francese  avendo 
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ad  una  grandissima  maggioranza  adottalo  nelF  ari.''  20 
del  suo  progetto  di  legge  il  principio  di  autorizzare 
eziandio  Io  stabilimento  delle  banche  fondiarie,  ci  corre 
l'obbligo  di  far  parola  della  proposta  del  sig.  Martin 
du  Loiret,  che  detta  commissione  con  alcune  modifi- 
cazioni fece  sua  nel  titolo  III  del  detto  suo  progetto  (1). 

Ad  esempio  di  quanto  praticasi  nella  costituzione  di 
certe  banche  americane,  e  secondo  quello  di  varie  so- 
cietà di  assicurazioni  esistenti  in  Europa,  il  sig.  Martin  du 
Loiret  propose  alF Assemblea  un'ingegnosa  combinazione, 
mercè  la  quale  egli  costituisce  la  sua  Banca  fondiaria: 
1.*  Con  un  primo  capitale  in  numerario; 
2,^  Con  un  secondo  capitale  eguale  al  primo  e  ri- 
sultante dal  deposito  di  cedole  del  debito  pubblico.  Queste 
cedole  rimarrebbero  la  proprietà  degli  azionisti  deponenti 
che  fruirebbero  dei  loro  interessi.  Esse  sarebbero  sola- 
mente per  mezzo  di  procure  irrevocabili  o  per  trapasso 
messe  a  disposizione  della  Banca ,  per  rimanere  affette 
alla  garanzia  della  sua  circolazione  in  biglietti. 

La  Banca  cosi  istituita  sarebbe  autorizzata  ad  emettere 
una  somma  di  biglietti  eguale  aiFammontare  cumulato 
del  doppio  capitale  in  numerario  ed  in  cedole ,  e  questi 
biglietti  sempre  pagabili  a  presentazione  sarebbero  de- 


(i)  Rapport  fàit  au  nom  de  la  co^imùsion  de  la  réfbrme  hypotkécatte  etdu 
crédit  fbncier  sur  i."  le  projet  de  lai  présente  par  le  Gouvernement ,  2.*  la 
propofiHon  de  M,  Wolmski ,  d."*  celle  de  M.  Loyer .  ^.*'  celle  de  M.  Martin  (du 
loiret)  concernant  la  fòtidaUon  d'insUtutions  de  crédit  immobilier ,  par  M.  Che- 
garay,  présente  dans  la  séance  du  29  avHl  i85l. 
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slìnali  a  far  prestili  alla  proprietà  fondiaria  alle  slesse  con- 
dizioni delle  altre  instituzioni  di  credilo  fondiario;  se  non 
che  i  titoli  rappresentanti  i  contratti  ipotecarii  non  sareb* 
bero  convertiti  in  obbligazioni  fondiarie,  ma  dovreb^ 
bero  rimanere  nel  portafoglio  della  Banca,  la  quale  non 
potrebbe  mai  mettmii  in  circolazione,  né  venderli,  né 
in  modo  qualunque  cederli  od  alienarli. 

Con  questa  combinazione  il  sig.  Martm  du  Loiret  re- 
puta ottenere  il  triplice  vantaggio: 

i.""  Di  far  prestiti  alla  proprietà  fondiaria  ad  un  in- 
teresse moderatissimo,  che  nei  primi  tempi  non  oltre- 
passerebbe il  4per7o  e  forse  il  3  *!^,  con  una  sdebita- 
zìone  rapida,  di  cui  l'esigenza  e  quella  delle  spese  e 
dei  benefìzi  necessarii  alla  Banca  non  farebbero  eccedere 
il  6  per  %  alle  annuita  dovute  dai  mutuatarii; 

2."*  Di  assicurare  agli  azionisti  un  interesse  nello 
del  6  per  ^/^  dei  capitali  da  loro  somministrati; 

3."*  Di  assicurare  il  pagamento  dei  biglietti  a  pre- 
sentazione, combinandolo  colla  lunga  durata  dei  pre- 
stiti da  farsi  alla  proprietà  fondiaria. 

Però  in  seguito  il  sig.  Martin  du  Loiret  in  una  me- 
moria presentata  al  Governo  per  lo  stabilimento  di  una 
agenzia  (  comptoir  )  generale  di  credito  fondiario  modi- 
ficò il  suo  primo  progetto,  in  quanto  che: 

1/  La  totalità  del  versamento  da  farsi  dagU  azio- 
nisti debbe  effettuarsi  in  numerario  ovvero  coli*  abban- 
dono definitivo  alla  Banca  di  titoli  flel  debito  pubblico; 

2.*  La  Banca  oltre  i  biglietti  emette," negozia  e 
sconta  le  obbhgazioni  fondiarie. 
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Questo  nuovo  sistema  del  sig.  Marlin  (1)  è  più  ardilo, 
più  polente,  più  capace  d'agire  sopra  il  credilo  fondiario, 
ma  esige  eziandio  maggiori  precauzioni,  itfiaggiore  pru- 
denza, maggiore  abilità  finanziaria  ed  amministrativa. 

Avvi  fra  i  due  sistemi,  dice  Duplan  (2),  la  differenza 
che  vi  ha  fra  una  diligenza  ed  una  locomotiva. 

Per  quanto  ingegnosi  però  sieno  lali  sistemi,  le 
banche  fondiarie  non  vanno  disgiunte  da  pericoli  ine- 
renti alla  natura  stessa  delle  loro  operazioni,  le  quali 
se  da  un  lato  possono  tornare  vantaggiose  per  dimi- 
nuire il  saggio  dell'interesse  e  far  si  che  il  premio  di 
speculazione  od  il  diritto  di  commissione  da  prevelarsi 
dagli  azionisti  non  gravili  sopra  i  mutuatarii,  dall'altro 
lato  spaventano  i  capitalisti  timidi  sopra  i  quali  si  poggia 
segnatamente  la  negoziazione  delle  obbligazioni  fondiarie. 

In  quanto  poi  ai  varii  sistemi  proposti  per  l' organiz- 
zazione finanziaria,  per  il  meccanismo  cioè  delle  opera- 
zioni delle  istituzioni  di  credilo  fondiario,  essi  si  rias- 
sumono a  due,  che  il  sig.  Duplan  chiama  a  base  mo- 
netaria  ed  a  movimento  semplice  l'uno  e  l'altro ,  a  base 
fiduciaria  ed  a  doppio  movimento. 

A  quest'ultimo  sistema  spettano  la  banche  fondiarie 
propriamente  dette:  al  primo  invece  tutte  le  altre  in- 
stituzioni  di  credito  fondiario. 

Sia,  dice  il  sig.  Duplan,  una  società  di  capitalisti  che 
metta  al  servizio  della   instiluzione  di  credito  fondiario 

(1)  Vedi  allagato  n."  23. 

(2)  Duplan,  Le  crédit  fonder  expliqué,  Un  voi.  iii-8.".  Paris,  1852. 
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una  somma  dì  due  milioni  in  scudi;  sia  una  società  di 
proprietarii  fondiarii  mutuando  un  capitale  di  due  milioni, 
e  dando  quale  garanzia  del  loro  mutuo  un  valore  cor- 
rispondente in  prima  ipoteca  sopra  stabili  di  un  valore 
doppio  cioè  di  quattro  milioni  almeno. 

Date  queste  ipotesi,  ecco  quali  sarebbero  le  opera- 
zioni che  ne  risulterebbero: 

Nell'una  e  nelFallra  ipotesi  la  società,  in  corrispettivo 
dei  due  milioni  che  le  saranno  versati  e  che  essa  avrà 
dato  in  prestito  o  emetterà  per  due  milioni  di  titoli 
ipotecarii  o  lettere  di  pegno  fTulìrnìliinievesse,  che  avrà 
il  diritto  di  negoziare. 

I  mutuatarii  pagheranno  l'interesse  convenuto,  un'an- 
nua quota  destinata  alla  sdebitazione  del  capitale  mu- 
tualo, le  spese  ed  altre  quote-parti  comprese  nell'an- 
nualità acconsentita. 

A  misura  quindi  che  la  società  vedrà  scemare  il  suo 
capitale  sociale  per  il  numerario  che  rildscierà  ai  mu- 
tuatarii, essa  vedrà  accrescersi  il  numero  delle  lettere  di 
pegno  od  obbligazioni  fondiarie,  ovvero  quello  dei  con- 
tratti di  mutuo  ipotecario  fino  all'ammontare  dei  quali 
può  emettere  dette  lettere;  sicché  quando  la  totalità  dello 
stesso  capitale  sarà  impiegato  in  prestiti,  essa  sarà  in 
possesso  di  lettere  di  pegno  per  un  valore  nominale  di 
due  milioni.  Ora  vi  sarà  il  germe  di  una  serie  di  no- 
velle operazioni  sia  dopo  ogni  prestilo  contratto,  sia 
dopo  esausto  il  capitale  sociale.  Infatti  la  società  scon- 
terà, venderà  sul  mercato  pubblico  le  obbligazioni  fon- 

10 
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diarie,  le  cangierà  cioè  iii  un  altro  capitale  in  nume- 
rario, e  qualora  non  vi  *sia  scapilo  essa  si  troverà  cosi 
in  possesso  d'una  nuova  somma  di  due  milioni  che  potrà 
prestare  a  nuovi  mutuatarii,  che  coi  loro  contralti  di 
mutuo  la  porranno  in  grado  di  emettere  nuove  obbliga- 
zioni fondiarie,  e  cosi  via  di  seguito. 

Con  questa  rotazione  il  debito  ipotecario  può  essere 
facilmente  convertito  con  un  capitale  relativamente  te- 
nuissimo. 

Cosi  nell'ipotesi  stabilita  è  sempre  lo  stesso  capitale 
di  due  milioni  che  circola,  e  che  può  trasformare  rapida* 
mente  una  massa  enorme  di  capitali  in  obbligazioni  fon- 
diarie, lasciando  sempre  il  contro-valore  in  un  nume- 
rario a  mani  dei  proprietarii  mutuatarii. 

Questi  pagano  nell'annualità  oltre  l'interesse  e  le  spese 
un  premio  di  sdebitazione  in  media  dell'uno  per  cento, 
sicché  al  finire  del  primo  anno,  e  sempre  nella  stessa 
ipotesi  di  un  capitale  sociale  di  due  milioni,  la  società 
perceve  11.  20,000  per  le  sdebitazioni  ordinarie  colle 
quali  ritira  dalla  circolazione  obbUgazioni  fondiarie  per 
un  valore  eguale,  ciò  che  riduce  il  debito  generale  dei 
proprietarii  al  finir  di  detto  anno  a  11.  1,980,000.  L'anno 
seguente  la  società  non  avendo  a  servire  che  l'interesse 
di  questa  somma  mentre  perceve  quello  di  due  milioni  di 
lire,  aggiungerà  questa  differenza  alle  11.  20,000  che 
perceverà  per  le  sdebitazioni  ordinarie,  e  ritirerà  an- 
cora dalla  circolazione  obbligazioni  fondiarie,  ma  per 
una  cifra  maggiore.  Ne  risulterà  quindi  una  nuova  di- 


DI   CREDITO   FONDIARIO.  147 

minuzione  del  debito  generale  dei  proprietari  mutuatarii, 
0  così  via  via  sino  all'estinzione  di  esso. 

Ora  col  meccanismo  dell'interesse  composto  (1),  la 
liberazione  compiuta  dei  mutuatarii  si  opererà  in  41  anni 
mediante  il  rateato  pagamento  di  840,000  lire  invece 
di  due  milioni  effettivamente  loro  sborsati. 

Possono  inoltre  i  mutuatarii  liberarsi  a  piacimento  in 
parte  od  in  totalità  del  loro  debito,  ma  le  condizioni 
di  queste  liberazioni  sono  si  fattamente  combinate,  che 
la  società  vi  trova  un  utile,  sia  nel  modo  col  quale  sono 
stabilite  le  tabelle  d'annualità  che  regolano  queste  sde- 
bitazioni,  sia  altrimenti  per  i  diritti  od  interessi  che 
eiisa  perceve. 

Se  i  mutuatarii  non  si  liberano  anticipatamente,  il 
numero  delle  annualità  e  l'ammontare  di  queste  sono 
regolate  in  modo  da  lasciare  un  utile  alla  società,  la  quale 
ne  trae  pure  per  via  di  altre  minori  combinazioni  finan- 
ziarie risultanti  dalle  condizioni  stabilite  negli  statuti ,  e 
che  sembra  inutile  di  esaminare. 

Però  questo  sistema  a  base  monetaria  ed  a  movimento 
semplice,  come  operazione  finanziaria,  offre Jn  definitiva 
alla  società  tenui  benefizi,  i  quali  necessariamente  deb- 
bono prelevarsi  sopra  i  mutuatarii,  e  quindi  menomare 
per  essi  i  vantaggi  della  istituzione  di  credito.  E  chiaro, 
che  se  la  società  prelevasse  da  ciascun  mutuatario  lo 
stesso  interesse  ch'essa  debbe  pagare  al  detentore  della 

(t)  Vedi  aUegato  n  **  24. 
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obbligazione  fondiaria,  e  se  questa  obbligazione  si  man* 
tenesse  sul  mercato  pubblico  al  suo  valore  nominale  o 
di  emissione,  essa  non  avrebbe  profitto  di  sorta,  gli 
altri  minimi  proventi  dovendo  necessariamente  conside- 
rarsi come  compensi  delle  perdite  possibili. 

La  sorgente  principale  di  questi  benefìzi  sta  quindi 
nella  differenza  fra  T  interesse  pagato  al  detentore  delle 
obbligazioni  fondiarie  e  quello  da  pagarsi  dai  mutuatarii. 

Ora  questa  differenza  non  può  sussistere  che  in  due 
modi. 

Nel  primo  inquantochè  la  fiducia  del  pubblico  nella 
istituzione  sia  tale,  che  i  titoli  da  essa  emessi,  cioè 
le  obbligazioni  fondiarie,  siano  ricercate  sul  mercato  pub- 
blico. In  questo  caso  avverrà  che  il  prezzo  venale  di 
tali  obbligazioni  si  eleverà,  ed  il  capitalista  offrirà 
per  esempio  105  e  HO  per  un  titolo  che  la  società 
avrà  emesso  per  un  prestito  di  sole  lire  100.  In  altri 
termini  il  prezzo  venale  delle  obbligazioni  fondiarie  sarà 
tale  che  la  società  non  pagherà  l'interesse  che  del  5  Vg 
0  del  A  ^^  mentre  riscuoterà  il  4  *j^  od  il  5  %  dal  mu- 
tuatario. 

Nel  secondo  modo  il  premio  od  il  benefizio  è  stabilito 
dalla  società  stessa  nel  contratto  di  mutuo,  esigendo  un 
maggiore  interesse  dal  mutuatario,  e  costituendo  in  con- 
seguenza un  aggravio  per  esso. 

Se  quindi  il  sistema  a  base  monetaria  od  a  movimento 
semplice  per  la  sua  natura  si  confà  maggiormente  alle 
istituzioni  di  credito  fondiario ,  ristretto  ne'  suoi  limiti , 
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non  può  essere  realmente  eflicace,  se  non  in  quanto 
queste  istituzioni  sieno  si  fattamente  costituite,  che  la 
fiducia  del  pubblico  dia  un  aggio  alle  obbligazioni  che 
esse  emettono ,  ovvero  che  esse  possano  procurarsi  il 
loro  fondo  sociale  a  lenuissimo  interesse,  o  gratuitamente. 

Questo  spiega  le  dotazioni  fatte  dallo  Stato  a  varie  dì 
queste  ìnstituzioni  in  Germania ,  in  Russia ,  e  presente- 
mente in  Francia,  e  T intervento  più  o  meno  diretto  cho 
dai  più  s'invoca  per  lo  stabilimento  di  esse. 

Coloro  quindi  che  respinsero  quest'intervento  dello 
Slato,  ovvero  che  vollero  giungere  a  dare  un  utile  alla 
società  senz'aggravio,  anzi  con  vantaggio  dei  mutualarii, 
furono  naturalmente  condotti  a  basare  il  movimento  cir- 
colante ed  i  benefizi  del  credito  fondiario  non  più  sopra 
le  sole  obbligazioni  fondiarie,  ma  sopra  un  altro  oggetto 
che  avesse  più  il  carattere  della  moneta. 

Epperò  si  appigliarono  all'altro  sistema  che  Duplan 
chiama  a  base  fiduciaria  ed  a  doppio  movimenlo,  esa- 
gerandolo però  taluni  col  produrre  sistemi  a  caria  mo- 
netata, ed  alcuni  più  savii  attenendosi  semplicemente 
al  sistema  delle  banche  fondiarie. 

In  questa  sola  sua  applicazione  ci  faremo  ad  esami- 
nare il  sistema  a  base  fiduciaria  ed  a  doppio  movimento 
cosi  denominato,  perchè  necessita  eziandio  l'emissione 
di  biglietti  di  banca,  sicché  il  capitale  della  società  di 
credito  fondiario  opera  sotto  duplice  forma,  quella  di 
numerario ,  e  quella  di  bighetto  di  banca. 

Questo  sistema  è  semplice  quando  si  limita  alla  emis- 
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sione  di  bigUelli  di  banca,  come  per  esempio  nella  Banca 
ipotecaria  di  Baviera,  o  nel  primo  progetto  proposto  al- 
l'Assemblea francese  dal  sig.  Martin  du  Loiret. 

Per  contro  è  composto  quando  airemissione  di  carta 
bancaria  va  congiunta  quella  delle  obbligazioni  fondiarie 
come  nellultimo  progetto  dello  stesso  sig.  Martin  e  in 
varii  altri. 

In  quanto  al  meccanismo  di  questo  sistema  il  signor 
Duplan,  cosi  riassume  le  operazioni  principali  del  secondo 
progetto  del  sig.  Martin  du  Loiret,  desumendole  dai  cal- 
coli delFautore  stesso. 

a  Sia  una  somma  di  due  milioni  in  numerario  che 
serva  di  base  ad  una  banca  fondiaria.  Questa  somma 
sarà  utilizzata  nel  modo  seguente: 

»  1  .^  I  due  milioni  saranno  rappresentati  per  due 
milioni  di  biglietti  al  portatore,  che  la  Banca  impresterà 
alla  proprietà  fondiaria  in  contraccambio  delle  lettere  di 
pegno:  egli  è  ciò  ch'io  chiamo  il  primo  movimento  del 
capitale  ; 

>  2.^  1  due  milioni  in  numerario  saranno  impiegali 
cosi  : 

»  Un  milione  rimarrà  nella  cassa  della  Banca  e  ser- 
virà al  pagamento  a  presentazione  dei  biglietli  ed  por- 
tatore, che  il  pubblico  verrà  a  cambiare  contro  numerario: 

»  L'altro  milione  sarà  impiegato  in  acquisto  di  rendite 
dello  Slato  fruttanti  un  interesse  del  4  Vs  P-  \»  realizzabili 
a  piacimento  onde  concorrere  all'uopo  al  rimborso  dei 
biglietti  al  portatore. 
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i>  Egli  è  ciò  ch'io  chiamo  il  secondo  movimento  del 
capitale. 

»  In  quanto  alle  lettere  di  pegno,  esse  saranno  ne- 
goziate al  pari,  cioè  a  dire  vendute  o  cambiate  in  scudi 
od  in  bigUelti  al  portatore  della  Banca  medesima ,  che 
essa  impiegherà  in  nuove  operazioni  » . 

Per  l'effetto  di  questo  meccanismo  la  Banca  immo- 
biliare affida  alla  circolazione  due  milioni  in  biglietti  di 
cui  perceve  l'interesse;  di  più  ritira  l'interesse  del  milioni», 
impiegato  in  cedole  dello  Stato ,  cioè  l'interesse  di  tr(5 
milioni  e  più  mentre  i  suoi  azionisti  non  hanno  sborsato 
che  due  milioni:  essa  può  quindi  risolvere  certamente  il 
problema  di  dare  a'  suoi  azionisti  un  dividendo  elevato , 
facendo  pagare  a'  suoi  mutuatarii  un  tenue  interesse  ; 
ed  in  ciò  appunto  sta  il  risultato  del  benefizio  della  cir- 
colazione fiduciaria. 

Continuando  le  sue  operazioni,  la  Banca  emette  ancora 
un'altra  volta,  nello  stesso  modo,  biglietti  al  portatore 
fino  alla  concorrenza  del  prodotto  della  vendita  delle  let- 
tere di  pegno,  cioè  a  dire,  che  col  prodotto  di  due 
milioni  di  lettere  di  pegno  serberà  in  cassa  un  milione 
in  scudi,  impiegherà  un  milione  in  cartelle  del  debito 
pubblico  ed  emetterà  altri  due  milioni  di  biglietti  al  por- 
tatore. Giunta  a  questo  punto  di  avere  una  emissione  di 
quattro  milioni  di  biglietti ,  essa  non  potrà  emetterne 
altri,  e  dovrà  quindi  aspettare  per  far  nuovi  affari  che 
i  suoi  biglietti  rientrino. 

A  megho  chiarire  i  vantaggi  ed  il  meccanismo  della 
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sua  banca  il  sig.  Marlin  slesso,  partendo  da  un' ipolesi 
di  un  capitale  primilivo  di  due  milioni,  cosi  si  esprime  : 
«  Chiamiamo  X  la  banca  ;  A  una  prima  serie  di  mu- 
(ualarìi  Ono  alla  concorrenza  del  capitale  primitivo;  B 
i  detentori  di  lettere  di  pegno  ;  C  una  seconda  serie  di 
mutuatarii  fino  alla  concorrenza  del  secondo  capitale 
eguale  al  primo. 
»  L'operazione  geminata  (géminéé)  si  riassume  cosi  : 
Prima  parte.  A  prende  in  mutuo  da  X  fino  alla  con- 
correnza di  due  milioni  di  lire,  somma  eguale  all'emis- 
sione  di  biglietti. 
»  X  riceve  annualmente  da  A  per  interesse 

e  sdebilazione  5  p.  %,  cioè  .    .    lire  100,000 
»  X  riceve  inoltre  per  interesse  della  metà 
del  suo  capitale  impiegato  in  rendite 
sullo  Stato  a  4  Vo  p.  "/o  ....    »     45,000 
Totale    .    .    .  145,000 
Ma  avvi  a  dedurre  il  fondo  di  sdebila- 
zione   »     20,000 

Rimangono.    .    »   125,000 
Inoltre  se  si  applicano  a  questa  prima 
parte  le  spese  generali  in  ragione 

deir  1  p.  % 20,000 

Rimarranno .    .    »  105,000 
Cioè  benefizio  del  5  74  P^r  cento. 
»  Seconda  e  terza  parte ,  fra  le  quali  vi  ha  connessila 
necessaria. 
>  X  negozia  al  pari  le  sue  lettere  di  pegno  e  riceve 
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da  B  il  loro  valore ,  cioè  a  diie  fino  alla  concoiTenza 
dì  un  secondo  capitale  di  due  milioni  che  essa  impiega 
metà  in  una  riserva  in  numerario,  e  metà  in  acquisto  di 
rendite  dello  Stato ,  il  tutto  rappresentando  come  nella 
prima  parte  dell'operazione  una  seconda  ed  ultima  emis- 
sione di  biglietti  di  banco,  e  fa  a  C  nuovi  prestiti  fino 
alla  concorrenza  di  due  milioni. 

»  Quale  è  il  risultalo  di  questo  complemento  dell'ope- 
razione ? 

»  X  riceve  da  C  a  5  %    .    .    .     .    lire  100,000 

•  X  riceve  per  frutto  cedole  dello  Stato  »     45,000 

Totale    .    .    »  145,000 

»  X  paga  rinteresse  del  4  '/g  cento 

delle  lettere  di  pegno    .11.    90,000  |    iiq/w. 

»  X  paga  per  sdebitazipne  .    »  20,000  i 

Rimangono  quindi  ...  »  35,000 
cioè  1  ^/^  di  benefìzio  ;  ed  in  totale  .generale 
lire  140,000,  cioè  sette  per  cento». 

Risulta  da  questo  quadro  che  la  prima  serie  d'opera- 
zioni della  banca  immobiliare  assicura  agli  azionisti  il 
7  ®/^  di  benefìzio. 

Al  di  là  di  questa  cifra  i  benefìzi  compongono  il  fondo 
di  riserva  che  frutta  per  metà  agli  azionisti  ed' ai  mw- 
tuatarii:  sicché  sotto  questo  aspetto  essa  associa  in 
certo  modo  gl'interessi  dei  mutuanti  e  quelli  dei  mu- 
tuatarii  ;  essa  stabilisce  una  specie  di  mutualità ,  di  so- 
lidarietà tra  il  capitale  e  la  proprietà. 

«  I  benefizi  destinati  a  fonnare  questo  fondo  di  ri- 
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serva  saranno  segnatamente  il  risultalo  della  successione 
delle  operazioni  le  quali ,  siccome  si  è  visto  al  quadro 
precedente,  daranno  ciascuna  1  ^/^  per  cento  per  rapporto 
al  capitale  di  fondazione». 

Il  sig.  Le-Hir  (^1)  con  ragione  conlesta  non  solo  questo 
successivo  benefizio,  ma  dimostra  che  salde  rimanendo 
le  basi'  stabilite  dai  sigg.  Martin  e  Duplan  di  prelevare 
un  interesse  del  4  ^7o  d^ì  mutuatarii,  e  d'assicurare  il  4.50 
ai  detentori  d'obbligazioni  fondiarie ,  vi  sarebbe  in  defi- 
nitiva perdita  per  la  Banca  nelle  successive  suepperazioni. 

E  per  vero,  compiuta  remissione  di  biglietti,  dopo 
la  prima  emissione  di  lettere  di  pegno  od  obbligazioni 
fondiarie,  siccome  è  preclusa  la  via  ad  ogni  maggiore 
omissione  di  biglietti ,  la  Banca  immobiliare  si  troverà , 
rispetto  alle  lettere  di  pegno  da  emettersi,  nella  stessa  e 
medesima  condizione  che  le  casse  di  credito  fondiario. 
Converrà  quindi  che  sospenda  le  sue  operazioni  Gnchù 
rientrino  i  suoi  biglietti ,  ovvero  le  limiti  airammontare 
dei  biglietti  che  rientrano.  In  difetto  dovendo  effettuare 
in  numerario  i  suoi  prestiti,  e  prelevando  dai  suoi  mu- 
tual^ìrii  un  interesse  inferiore  di  quello  che  essa  paga  ai 
detentori  di  lettere  di  pegno,  dovrà  necessariamente  e 
inevitabilmente  sottostare  ad  una  perdita. 

«  Questo  modo  d'applicare  il  credito  fondiario  con 
emissioni  di  biglietli  al  portatore  è  dunque  vizioso,  dice 
Le  Hir:  il  suo  difetto  principale  consiste  nella  differenza 

(1)  Le-Ilìr.  Guide  des  wcUfté^  du  crédit  fonder.  Paris,  1852. 
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fra  r  interesse  pagato  dai  inutuatarii  e  quello  delle  lei" 
tere  di  pegno.  E  mestieri  quindi  togliere  questa  diffe- 
renza.  E  bensì  vero  che  converrà  per  ciò  stesso  man- 
tenere rinteresse  ad  un  saggio  più  elevato  sotto  pena  di 
rendere  la  negoziazione  delle  lettere  di  pegno  difficile  ed 
anche  pericolosa,  ma,  operando  così,  la  società  avrà  be- 
nefizi assicurali,  e  chiamando  a  partecipare  ad  una  gran 
parte  di  essi  i  mutuatarii,  essa  giungerà  ad  alleviare  i 
loro  carichi ,  ed  a  produrre  in  loro  favore  un  equivalente 
della  riduzione  d'interessi». 

Non  ci  faremo  a  seguire  il  sig.  Le-Hir  nel  sistema 
col  quale  intende  modificare  quello  del  sig.  Martin.  Solo 
dii*emo  che  esso,  anziché  nelF immediata  riduzione  del- 
l'interesse,  consiste  nel  far  partecipare  i  mutuatarii  ai 
benefìzi,  e  di  ripartire  la  quota-parte  loro  assegnata  in  tali 
benefìzi,  in  modo  da  risolvere  il  problema  di  giungere 
a  sgravare  i  primi  mutuatarii  dal  peso  d' interessi  ele- 
vati per  tutta  la  durata  di  contratti  a  lungo  termine. 

11  sistema  a  base  fiduciaria  ed  a  doppio  movimento, 
dice  il  sig.  Duplan ,  riposa  sul  solo  principio,  che  possa 
avere  per  effetto  di  procurare  agli  azionisti  mutuanti  un 
interesse  elevato  esigendone  un  tenue  dai  mutuatarii, 
e  questo  principio  è  quello  della  circolazione  fìduciaria 
bastevolmente  guarentita  da  valori  in  numerario  o  con- 
tinuamente disponìbili. 

L'evidenza  dei  maggiori  benefizi  risultanti  dall'applica- 
zidne  di  un  siiTatto  sistema  è  tale,  che  sarebbe  superfluo 
il  volerla  maggiormente  dimostrare.  Solo  rimane  a  vedere 
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se  i  vantaggi,  che  esso  presenta  ,  compensino  nel!'  inte- 
resse generale  del  credito  fondiario  gl'inconvenienti  che 
porta  seco;  ed  e  ciò  appunto  che  non  sembi^a  dimostrato. 

Per  isfuggire  appunto  i  pericoli  inerenti  alle  banche 
fondiarie  propriamente  dette,  e  per  paralizzare  gl'incon- 
venienti inerenti  al  sistema  a  base  monetaria  ed  a  movi- 
mento semplice,  il  Governo  francese  nell'autorizzarc  la 
Banca  fondiaria  di  Parigi,  vi  ha  introdotto  una  capitale 
innovazione,  facendo  facoltà  a  tale  Banca  di  riscattare 
con  premii  le  obbligazioni  fondiarie  chiamate  al  riscatto 
con  estrazione  a  sorte. 

Il  risultato  di  quest'innovazione  è: 

l.**  Che  l'aggio  si  eserciterà  sopra  le  obbligazioni 
fondiarie  negoziate  dalla  società  per  reffetto  delle  estra- 
zioni di  premii  che  esse  offriranno,  e  che  il  loro  valore 
reale  potrà  aumentarsi  dal  valore  fittizio  proveniente  dalla 
speculazione  ; 

2.^  Che  la  società  di  credito  sarà  cosi  in  misura 
di  vendere  le  sue  obbligazioni  fondiarie  mediante  un 
prezzo  superiore  a  quello  che  le  avranno  costato  col 
prestilo  fatto  al  proprietario  mutuatario; 

3.®  Che  in  seguito  per  i  successivi  prestiti  la  so- 
cietà potrà  realizzare  un  notevole  benefìzio  di  specula- 
zione a  totale  suo  prò. 

Or  questo  modifica  siffattamente  il  sistema  a  base  mo- 
netaria ed  a  movimento  semplice  che  infallantemente 
incontrerà  il  favore  pubbhco,  ciò  che  nello  stato  suo 
naturale  non  sarebbe  possibile,  segnatamente  quando  in 
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ntun  modo  lo  Stalo  intervenisse  a  sussidiare  od  a  gua- 
rentire le  operazioni  della  società. 

E  per  vero  oggidì  la  maggior  quantità  dei  capitali 
non  si  porta  verso  una  nuova  intrapresa,  verso  una 
nuova  società ,  se  non  quando  l' impiego  novello  offra, 
indipendentemente  da  una  rendita  assicurata,  una  certa 
aleatoria  di  guadagno  straordinario.  E  dunque  probabile 
che  le  obbligazioni  fondiarie  fruttanti  solo  un  interesse  del 
quattro  per  cento,  non  sarebbero  di  per  sé  un  incita- 
mento bastevole  perchè  i  capitali  si  rivolgessero  verso 
il  credito  fondiario.  Quindi  i  premii  sono  necessarii,  e 
voglionsi  ammettere  malgrado  la  loro  immoralità  siccome 
indispensabili,  se  non  si  vuole  che  lo  Stato  intervenga 
direttamente,  sia  coir  assicurazione  degl'interessi  in 
certi  limiti,  come  nelle  vie  ferrate,  sia  altrimenti. 

Ma  se  è  possibile  di  spiegare  e  di  giustificare  Y  in- 
troduzione dei  premii  per  l'esempio  di  quanto  si  pratica 
dallo  Stato  nel  debito  pubblico,  e  per  la  necessità  di 
dare  impulso  e  credito  alle  obbligazioni  fondiarie ,  è  fuor 
di  dubbio  che  questa  innovazione  muta  sostanziahnento 
il  carattere  di  queste  obbligazioni.  E  per  vero  il  carat- 
tere delle  lettere  di  pegno,  delle  obbligazioni  o  cedole 
fondiarie,  il  maggior  loro  pregio  agli  occhi  della  classe 
dei  capitalisti,  che  segnatamente  ne  attivano  la  circola- 
zione, è  la  stabilità  del  loro  corso,  il  mantenersi  sempre 
ad  im  dipresso  lo  stesso  il  loro  valore  venale.  Ciò  posto, 
se  il  respingere  l'intervento  diretto  dello  Stato  costringe 
ad  ammettere  i  premii  nell'estrazione  a  sorte  delle  oh- 
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obbligazioni  fondiarie,  conviene  andare  inolio  guardinghi 
neir ammettere  una  siffatta  innovazione,  e  non  ammet- 
terla se  non  alla  condizione  che  questa  concessione 
sarà  limitala  in  modo  da  frenare  Y  aggiotaggio ,  e  che  i 
benefizi  che  ne  ridonderanno  non  andranno  esclusiva- 
mente a  prò  degli  azionisti,  ma  fruiranno  eziandio  in 
parte  ai  mutuatarii. 

Riepilogando  quanto  siamo  venuti  accennando  in 
questo  capitolo,  risulta: 

i.®  Che  la  questione  dell'  ordinamento  del  credito 
fondiario  ha  originato  una  moltiplìcità  di  progetti,  i 
quali,  per  rispetto  allo  scopo  che. si  proposero  i  loro 
autori,  possono  riassumersi  in  due  sistemi  che  abbiamo 
denominato  legislativo  l'uno  ed  economia  l'altro,  se- 
condo che  per  mezzo  di  riforme  legislative  o  di  com- 
binazioni finanziarie  tendono  a  tale  ordinamento  ; 

2.^  Che  ciascuno  di  questi  due  sistemi  nella  sua  spe- 
cialità si  suddivide  in  varii  altri  secondo  i  principia  che 
li  informano,  o  secondo  il  maggiore  o  minore  sviluppo 
dato  a  questi  principii; 

5.*  Che  il  sistema  legislativo  mira  all'  ordinamento 
normale  e  compiuto  del  credito  fondiario  per  via  di  ri- 
forme più  0  meno  radicali  nelle  leggi  tendenti  a  som- 
ministrare individualmente  ai  singoli  proprielarii  di  sta- 
bili, in  modo  generale  ed  uniforme,  mezzi  di  credilo 
presso  a  poco  simili  a  quelli  di  cui  dispongono  i  com* 
mercianti  e  gF  industriali  ; 

4.**  Che  il  sistema  economico  per  contro  procede  al- 
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rordinamenlo  del  credito  fondiario  per  mezzo  d'insli- 
tuzioni  speciali,  le  quali  sostituiscono  il  loro  credito  a 
quello  dei  singoli  proprietarii  che  vi  aderiscono; 

5.**  Che  quand'anche  non  vi  fossero  diiUcoltà  gran- 
dissime e  pericoh  gravi  neirattuare  le  riforme  alle  quali 
accenna  il  sistema  legislativo,  l'attuazione  la  più  com- 
piuta di  questo  non  giungerebbe  mai  airordinamento  di 
un  credito  utile  per  l'agricoltura,  perchè  per  quanto 
scemasse  l'interesse  dei  capitali,  manterrebbe  sempre 
da  un  lato  la  sproporzione  fra  questo  interesse  ed  il 
reddito  della  proprietà  fondiaria,  e  dall'altro  la  difficoltà 
di  restituire  i  capitali  mutuati; 

6.®  Che  per  contro  il  sistema  economico,  ristretto 
allo  stabilimento  d'instituzioni  analoghe  a  quelle  della 
Germania,  non  presenta  pericoli,  né  difficoltà  gravi  per 
la  sua  attuazione; 

7."  Che  esso,  mentre  tende  eziandio  alla  riduzione 
del  saggio  dell'interesse,  rimedia  immediatamente  alla 
difficoltà  della  ricostituzione  dei  capitaU  per  mezzo  del- 
l'ammortizzazione rateata  di  questi  ; 

8."*  Che  il  principio  dell'ammortizzazione  sostituito  a 
quello  della  restituzione  integrale  presenta  tali  vantaggi, 
da  bastare  da  per  se  solo  perchè  si  abbia  a  dare  la 
preferenza  a  questo  sistema; 

9.**  Che  il  sistema  economico  fondato  sopra  basi  ra- 
gionevoli ,  può  rendere  grandi  servigi,  ed  è  attuabile  in- 
dipendentemente da  ogni  emissione  di  carta  monetata, 
ed  occorrendo,  anche  di  carta  bancaria,  e  senza  chele 
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riforme  legislative   eccezionali  che  richiede,  rechino  il 
minimo  sconcerto; 

10.  Che  Tadozione  di  questo  sistema  non  preclude 
la  via  allo  studio  ed  alla  successiva  attuazione  della 
parte  attuabile  del  sistema  legislativo^  e  provvede  frattanto 
di  presente  alle  esigenze  del  credito  fondiario; 

11.  Che  fra  i  due  sistemi  finanziarii  che  sono  ap- 
plicati alle  instituzioni  di  credito  fondiario,  se  quello  a 
base  fiduciaria  ed  a  doppio  movimento  ofTre  mezzi  più 
pronti  e  più  effcaci  per  giimgere  alla  riduzione  del 
saggio  deirinteresse,  esso  non  va  però  disgiunto  da  pe- 
ricoli tali ,  da  sembrar  più  conveniente  l'attenersi  al  si- 
stema a  base  monetaria  ed  a  movimento  semplice; 

12.  Che  se  per  attenuare  gl'inconvenienti  di  questo 
ultimo  sistema  e  per  esonerare  lo  Stato  da  ogni  inter- 
vento diretto  nelle  instituzioni  di  credito  fondiario,  è 
necessario  l'ammettere  il  riscatto  delle  obbligazioni  fon- 
diarie per  mezzo  d'estrazione  a  sorte  con  premii,  que- 
sti vogliono  essere  ristretti  in  certi  Hmiti,  sia  per  im- 
pedire per  quanto  sia  fattibile  l'aggiotaggio,  sia  per  tu- 
telare l'interesse  dei  mutuatarii. 


^^^^^^ 
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CAPITOLO    QUARTO. 


Della  necessità  di  ordinare  il  credito  fondiario 
negli  Stali  Sardi. 


La  necessità  di  un  riordinamento  del  credilo  fondiario 
nei  Regii  Slati  è  dimostrala: 

1.*  Dall'attuale  condizione  di  credito  in  cui  trovansi 
i  proprietarii  di  stabili  e  gli  agricoltori; 

2."*  Dall'importanza  del  debito  ipotecario  e  dagli  oneri 
che  gravitano  sulla  proprietà  fondiaria; 

5.**  Dalle  condizioni  economiche  e  politiche,  in  cui 
versiamo. 

Per  chiunque  siasi  posto  in  contatto  con  i  proprie- 
tarii dì  stabiU,  per  chiunque  abbia  indagato  i  loro  bi- 
sogni, e  siasi  data  ragione  del  conflitto  ordinario  dei 
loro  interessi  e  della  condizione  del  loro  credito  privato, 
è  evidentemente  dimostrato  che  lo  stato    di  sofferenza 
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in  cui  trovasi  la  proprielà  fondiaria  nel  nostro  paese,  è 
conseguenza  della  mancanza  di  un  credito  utile. 

Si  percorrano  le  nostre  provincie,  si  visitino  le  nostre 
campagne,  le  più  ubertose  come  le  più  povere,  ovunque 
udrassi  lamentare  la  mancanza  di  capitali  necessarìi  al- 
rincremento  dell'agricollura;  ovunque  vedrassi  l'usura 
trionfare  a  dispetto  delle  leggi;  ovunque  si  troveranno 
*    proprietarii  oppressi  sotto  il  peso  di  debiti  ipotecarii. 

Ora  il  non  trovarsi  ad  un  interesse  ragionevole  ca- 
pitali disponibili  per  T industria  agricola,  non  può  attri- 
buirsi né  alla  deficienza  di  essi  nel  paese,  né  fino  ad 
un  certo  punto  al  loro  riparto  fra  i  varii  generi  di 
proprietà. 

E  in  vero,  che  i  capitali  non  difettino  fra  noi,  lo  di- 
mostrano fatti  recentissimi,  comprovanti  che  essi  non 
'  vennero  meno  né  al  credito  pubblico,  né  alle  vie  fer- 
rate, né  a  tutte  le  buone  speculazioni  che  sorsero  in 
questi  ultimi  anni. 

Ch'essi  poi  non  abbiano  finora  neanco  difettato  alla 
proprietà  fondiaria ,  lo  dimostra  eziandio  Tenorme  debito 
*  ipotecario  che  gravita  su  questa  proprietà  ed  il  prezzo 
venale  degli  stabili. 

Il  fatto  incontestabile  pertanto  della  deficienza  di  ca- 
pitali che  r  agricoltura  lamenta,  F  usura  che  rovina  le 
nostre  terre,  V  impossibilità  in  cui  sono  i  proprietarii 
di  stabili  di  redimere  debiti  che  li  opprimono  «  non  sono 
imputabili  né  al  difetto  di  numerario  nel  paese,  né  uni- 
camente al  suo  riparto. 
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Or  siccome  non  può  rivocarsi  in  dubbio  che  Tagri- 
coUura,  al  pari  di  qualunque  altra  industria,  offra  un 
buon  prodotto  ai  capitali  in  essa  saggiamente  impiegali, 
egli  è  quindi  nei  mezzi  di  credito  di  cui  dispongono 
attualmente  i  proprietarii  di  stabili  che  converrà  ricer- 
care, la  vera  causa  dello  stato  di  sofferenza  in  cui  sono, 
e  della  impossibilità  che  loro  impedisce  di  uscirne,  tutto* 
che  i  loro  fondi  siano  suscettivi  di  maggiori  prodotti. 

Il  prestito  sopra  ipoteca  è  oggidì  la  formola  del  cre- 
dito fondiario ,  il  mezzo  di  cui  usano  comunemente  i 
proprietarii  e  gli  agricoltori  per  procurarsi  i  capitali 
loro  necessarii. 

Or  siccome  di  tutte  le  garanzie  materiali  che  pos- 
sono essere  offerte  al  mutuante,  il  pegno  immobiliare 
che  risulta  dall'  ipoteca  è  il  più  solido  ed  il  più  certo , 
e  d'altra  parte  la  proprietà  fondiaria  è  di  fatto  la  più 
ricercata;  il  possessore  di  stabili  che  acconsente  ad  im- 
pegnare il  suo  fondo ,  dovrebbe  avere  la  facilità,  la 
certezza  anzi  di  trovare  il  capitale  di  cui  abbisogna  alle 
più  favorevoli  condizioni  compatibili  collo  stato  gene- 
rale del  credito  nel  paese.  Eppure  egli  è  pur  troppo 
avverato  che,  mentre  i  capitalisti  si  accontentano  di 
una  rendita  del  4 ,  del  3  V2  ^  talvolta  del  5  p.  ^/^  sul 
debito  pubblico ,  mentre  i  buoni  valori  commerciali  sì 
scontano  al  3  p.  ^Z^,  il  fitto  dei  capitali  affidati  ai  pro- 
prietarii di  stabili  non  è  mai  minore  del  5  p.  % ,  ed 
anzi  supera  sempre  colle  spese  di  gran  lunga  questo 
saggio,  checché  siasi  fatto  per  impedirlo. 
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Quindi  ne  segue  che  il  credito  fondiario,  incontrasta- 
bilmente il  migliore  in  teoria,  è  in  pratica  il  peggiore 
di  tutti,  ed  il  credilo,  mercè  il  quale  debbesi  provve- 
dere alla  prima,  alla  principalissima  nostra  industria, 
vogliam  dire  Tagricoltura,  è  in  condizioni  tali,  che  og- 
gidì è  incontrastabile,  che  il  proprietario,  il  quale  con- 
trae un  mutuo  per  migliorare  il  suo  fondo,  si  espone 
per  lo  più  a  vedersene  espropriato  dal  suo  mutuante. 

Per  ispiegare  una  siffatta  anomalia ,  per  comprendere 
uh  tale  deplorabile  stato  di  cose,  è  mestieri  indagare 
le  cause  di  questa  inferiorità,  rendendosi  esatto  conto 
delle  varie  condizioni  che  influir  possono  sul  prestito. 

Per  qualunque  specie  di  credito,  il  prestito  è  rap- 
presentato da  una  formale  promessa  di  restituire  il  va- 
lore imprestato  in  una  data  mora  di  tempo ,  che  varia 
in  ragione  delia  base  sopra  la  quale  riposa  la  fiducia 
che  al  postutto  costituisce  sempre  il  credito. 

Quindi  in  quello  personale  o  commerciale ,  tale  fiducia 
poggiando  sulla  moralità,  sull'abilità,  sulla  solvibilità 
del  mutuatario,  che  indipendentemente  anche  da  lui 
possono  da  un  momento  air  altro  essere  da  varie  circo- 
stanze pregiudicate,  i  titoli  relativi ,  le  promesse  di  pa- 
gamento, la  restituzione  del  capitale  mutuato  debbono 
necessariamente  essere  a  breve  scadenza. 

Per  contro  nel  credito  reale  e  segnatamente  in  quello 
fondiario,  quando  esso  sia  nelle  condizioni  sue  proprie 
e  peculiari,  la  fiducia  essendo  o  dovendo  essere  presso- 
ché certezza  per  Tabbandono  del  pegno  che  si    opera 
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in  certo  qual  modo  in  correspetlivo  dei  prestito ,  la  re- 
stituzione di  questo  può  essere  a  lunga  scadenza ,  e 
protratta  per  cosi  dire  indefinitamente,  quando  ia  sola 
confidenza  del  mutuante  si  consideri. 

Per  altra  parte  vi  ha  nel  prestito  un  altro  elemento, 
cioè  l'interesse,  il  quale  debbo  eziandio  variare  secondo 
ia  natura  del  credito,  sia  rispetto  alla  solidità  delF im- 
piego, sìa  rispetto  alFuso  del  capitale  mutuato. 

Questo  interesse,  questo  prezzo  corrente  cioè  dei 
capitali,  si  compone  di  due  elementi,  il  fitto  ed  il  rischio. 

Or  si  comprende  che  il  fitto  essendo  regolato  dalla 
stessa  legge  economica  in  tutti  i  generi  di  credilo  ed 
in  tutte  le  industrie,  colui  che  lascia  in  prestito  ad  un 
altro  il  suo  risparmio  possa  e  debba  tener  conto  del 
diverso  grado  di  fiducia  che  inspirano  una  garanzia  me- 
ramente personale,  od  un  pegno  materiale ,  e  che  quindi 
in  vista  del  minor  rischio  risultante  dalla  solidità  del 
pegno  ipotecario  debba  esigere  un  minor  frutto,  essendo 
ampiamente  compensato  dalla  sicurezza  del  suo  impiego. 

Per  altra  parte  ben  si  rileva  che  nelle  industrie,  nelle 
quali  il  capitale  mutuato  si  trasforma  rapidamente  in 
prodotti  negoziabili,  V  interesse  possa  e  debba  essere 
maggiore  che  neiragricoltura,  che  immobilizza  per  cosi 
dire  nel  suolo  il  capitale  mutuato. 

Da  quanto  siamo  venuti  dicendo,  si  desume  che  nel 
senso  generale  del  credito,  nelle  peculiari  sue  normali 
condizioni,  il  credito  fondiario  dovrebbe  offrire  al  mu- 
tuatario una  ragione  minore  d'interesse  ed  una  restitu- 
zione a  Innga  mora,  se  non  indeterminala. 


166  CREDITO   FOiSUlARIO 

Kglt  è  appunto  perciò  che  quando  esso  era  per  cosi 
dire  unico,  quando  cioè  l'attività  dei  capitali  era  pres- 
soché nulla,  quando  erano  sconosciute  o  troppo  peri- 
colose le  speculas^ioni  industriali  e  commerciali ,  quando 
la  proprietà  era  indivisa  ed  inalienabile,  quando  final- 
mente si  credeva  che  i  Governi  potessero  intromettersi 
nelle  private  contrattazioni,  la  legge  intervenne  per  man- 
tenere tal  credito  in  condizioni  appropriate  alle  esigenze 
dell'agricoltura,  ed  i  capitalisti,  per  difetto  d'altro  im- 
piego, si  piegarono  a  queste  prescrizioni.  Cosi  veggiamo 
nei  tempi  remoti  innumerevoli  leggi  contro  lusura;  veg- 
giamo nel  XllI  secolo  proibito  il  prestito  con  interesse; 
lo  veggiamo  poscia  autorizzato  nel  XY,  ma  senza  mora 
determinata  per  la  restituzione  del  capitale  mutuato  che 
rimaneva  a  beneplacito  del  mutuatario,  sotto  forma  cioè 
di  roiìdite  costituite ,  o  di  rendite  perpetue.  Si  scorge 
quindi  che  fin  d'allora  erasi  riconosciuto  che  la  resti- 
tuzione di  un  capitale,  immobilizzato  per  così  dire  nel 
suolo,  non  era  possibile  che  per  mezzo  di  lenti  e  par- 
ziali risparmii  sul  prodotto  di  questo,  e  che  quindi  la 
ricomposizione  di  tal  capitale  non  era  fattibile  che 
quando  l'interesse  ne  fosse  nullo  o  minimo,  ovvero 
quando  il  proprietario  avesse  campo  di  ricostituirlo  in 
una  lunga  serie  d'anni. 

Ma  quando  la  proprietà  fondiaria  cominciò  a  suddi- 
vidersi, quando  sorsero  le  industrie  manifatturiere , 
quando  si  sviluppò  il  commercio ,  quando  l'ordinamento 
finalmente  del  credito  commerciale  e  quello  del  credito 
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pubblico  impressero  una  straordinaria  attività  di  circo- 
lazione ai  capitali,  il  credito  fondiario  dovette  piegarsi 
alle  esigenze  dei  tempi,  e  la  legge  avendo  autorizzato 
il  prestito  ad  interesse  ed  a  scadenza  determinata,  la 
mora  per  la  restituzione  del  mutuo  dovette  necessa- 
riamente abbreviarsi  in  ragione  dell'attivo  movimento 
dei  capitali. 

Indipendentemente  quindi  dalle  altre  cause  che  in- 
fluirono suir  interesse ,  ammettendo  che  esso  si  fosse 
mantenuto  in  una  conveniente  proporzione  col  prodotto 
del  suolo,  ben  si  comprende  come  il  sistema  di  resti- 
tuzione a  breve  scadenza  dovesse  mutare  intieramente 
le  condizioni  del  prestito  ipotecario,  dal  punto  in  cui 
la  mora  per  la  restituzione  del  capitale  mutuato,  non 
che  piegarsi  alle  esigenze  dell'industria  che  doveva  ri- 
comporlo, sottostava  unicamente  alle  esigenze  del  mu- 
tuante. 

In  oggi  poi  l'incertezza  degli  eventi  politici,  F  insta- 
bilita delle  posizioni  prodotta  dalle  eventualità  delle 
speculazioni,  la  varietà  d'inclinazioni  e  di  desiderii,  la 
moltiplicità  dei  bisogni  e  la  smania  di  prontamente  ar- 
ricchirsi tendono  viemaggiormente  ad  impedire  i  capita- 
listi d'imprestare  a  lunghe  more  i  loro  capitali.  Quindi 
è  che  questi  si  allontanano  sempre  più  dal  prestito 
ipotecario. 

Ne  consegue  che  presentemente,  mentre  da  un  lato 
si  deplora  dai  proprietarii  di  slabili  la  brevità  delle 
more  loro  concesse  per  la  restituzione  del  capitale  mu- 
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tualo,  dall'altro  i  capitalisti  ripugnano  dalFimpiego  ipo- 
tecario per  la  soverchia  durata  di  esso. 

Ma  questo  opposto  desiderio  dei  mutuanti  e  dei  mu- 
tuatarii  non  è  la  sola  causa  deirinferiorità  del  credito 
fondiario,  sia  che  la  si  consideri  rispetto  ai  proprietarii 
di  stabili,  sia  che  la  si  consideri  rispetto  ai  capitalisti. 

Rispetto  a  questi  ultimi,  primaria  e  capitale  causa  di 
tale  inferiorità  è  la  diffidenza  che  la  legge  stessa  inge- 
nerò nei  detentori  di  capitali,  per  gFincagli  d^ogni  ma- 
niera di  cui  attorniò  il  prestito  sopra  ipoteca. 

E  in  vero  se  il  pegno  ipotecario  è  in  massima  la  più 
solida,  la  più  certa  garanzia  che  si  possa  offrire  ad  un  mu- 
tuante, ciò  non  è  però  se  non  in  quanto  un  tale  pegno 
è  realmente  ed  incommutabilmente  proprietà  di  chi  Toffre, 
va  esente  d'ogni  vincolo  o  peso,  ed  è  di  un  valore  pron- 
tamente realizzabile  e  bastevole  per  guarentire  il  prestito. 

Or  sebbene  dopo  la  promulgazione  del  Codice  civile 
la  nostra  legislazione  sia  in  molte  cose  di  gran  lunga 
migliore  della  francese,  non  vi  hanno  però  mezzi  per 
dare  al  mutuante  una  certezza  assoluta  che  il  pegno 
offerto  in  ipoteca  sia  incommutabilmente  posseduto  da 
chi  lo  offre. 

La  trascrizione,  come  in  Francia,  è  da  noi  meramente 
iniziativa  della  purgazione  ipotecaria.  Le  debite  muta- 
zioni, già  rese  obbligatorie  per  la  validità  dei  contratti 
dalle  Costituzioni  del  1770,  tuttoché  mantenute  dalle  pa- 
tenti 8  gennaio  1839,  andarono  in  disuso  per  la  mitezza 
delle  pene  comminate  ai  proprietarii,  e  per  la  tolleranza 
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osservala  rispetto  ai  segretari!  ad  ai  cadastrari ,  ed  il 
teniÙDe  prescrizionale  stesso  non  va  esente  da  cause 
che  ne  interrompono  il  corso. 

E  bensì  vero  che  con  Tispezione  dei  ,litoli  di  pro- 
prietà, coiresame  dei  libri  cadastrali,  colle  dichiarazioni 
dei  consiglieri  comunali  si  può  acquistare  certezza  ba- 
stevole sul  possesso  del  pegno  offerto  in  ipoteca.  Ma 
siccome  tutte  le  ricerche  che  la  prudenza  e  l'avvedu- 
tezza possono  suggerire  al  mutuante ,  non  bastano  ad 
antivenire  tutti  gli  effetti  della  mala  fede  resa  possibile 
dal  segreto  sotto  il  quale  le  nostre  leggi  autorizzano 
la  translazione  degli  stabili,  i  capitalisti  o  si  sgomentano 
per  le  ricerche  da  farsi  e  per  le  spese  che  ne  sono 
la  conseguenza,  ovvero  ne  approffittano  per  aumentare 
le  loro  pretese  per  il  reale  o  supposto  rischio  risultante 
da  un  tale  stato  di  cose. 

Lo  stesso  dicasi  delle  difficoltà  che  sussistono  tuttora 
per  accertarsi  che  il  pegno  offerto  in  ipoteca  va  esente 
da  ogni  peso  e  vincolo;  imperocché  il  nostro  Codice, 
tuttoché  in  questa  parte  sia  di  gran  lunga  migliore  del 
francese,  tuttoché  abbia  stabilito  in  principio  la  pubbli- 
cità delle  ipoteche  anche  legali,  non  ha  tuttavia  ammesso 
in  fatto  la  pubblicità  e  la  specialità  dì  tutti  i  privilegi  ed 
ipoteche. 

E  in  vero  vi  hanno  privilegi  non  soggetti  all'inscri- 
zione, ipoteche  che  possono  inscriversi  tre  mesi  dopo 
l'atto  che  le  concede,  e  la  cui  iscrizione  accesa  in  quel 
frattempo  prende  rango  dalla  data  di  quest'atto;  vi  sono 
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finalmente  ipoteche  legali  e  giudiziali  che  colpiscono 
tutti  i  beni  presenti  e  futuri  del  debitore  (i). 

In  quanto  poi  alla  evaluazione  del  pegno  offerto  in 
ipoteca  ed  alla  conservazione  del  suo  valore  per  tutta 
la  durata  del  prestito ,  altre  difficoltà  maggiori  sorgono. 
Nello  stato  attuale  dei  nostri  libri  catastraU,  sebbene 
la  legge  le  prenda  per  base  nelle  espropriazioni  forzate, 
tuttavia  le  cifre  censuarie  non  possono  offrire  un  suf- 
ficiente indizio  circa  al  valore  dei  fondi. 

Il  catasto  è  imperfetto  e  pieno  zeppo  d'errori,  e  la 
imposizione  fondiaria,  solo  elemento  autentico  del  va- 
lore degli  stabili,  non  è  egualmente  ripartita,  varii  es- 
sendo i  sistemi  che  le  semrono  di  base.  Egli  è  quindi 
da  perizie  che  si  debbe  desumere  il  valore  del  pegno 
offerto. 

Or  questo  valore  siffattamente  desunto  può  risultare 
maggiore  del  vero  per  fatto  volontario  del  perito  o  per 
qualche  dato  erroneo.  Ma  posto  anche  che  la  perizia 
sia  esatta ,  lo  stesso  valore  può  essere  diminuito  per  il 
fatto  di  qualche  circostanza  di  cui  non  si  fece  caso,  o 
che  rimase  occulta,  come  ad  esempio  per  il  fatto  di 
qualche  peso ,  di  qualche  servitù  prediale ,  di  una  data 
esposizione  dello  stabile  soggetta  ad  intemperie,  inon- 
dazioni 0  disastri  qualunque. 

Questo  valore  può  inoltre  essere  diminuito  nella  du- 


ci) Vedi  art  ^04,  2156,  2193,  2215,  2199,  2201 ,  2215,  2205,  2206, 
2207.  2208,  2209,  2210,  2211 .  2176  e  2183  del  Codice  civile. 
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rata  dei  prestito  da  un  guasto  volontario  od  involontario, 
da  una  cattiva  gestione,  da  un  accidente  fortuito,  da  un 
ribasso  generale  del  valore  degli  slabili,  dairespropria- 
zinne  di  esso  stabile  promosso  da  creditori  anteriori  o 
posteriori,  o  dal  fisco. 

Si  manca  inohre  di  bandi  campestri,  e  dove  sì  hanno, 
si  desiderano  mezzi  per  farli  eseguire;  e  siccome  la  legge 
è  insufficiente  a  reprimere  i  moltiplici  furti  nelle  cam- 
pagne, la  proprietà  fondiaria  non  offre  piena  confidenza 
al  capitalista,  imperocché  essa,  oltre  all'andare  già  sog- 
getta a  tante  eventualità,  non  può  ripromettersi  né  manco 
in  modo  sicuro  di  fruire  dei  prodotti  di  una  buona  e 
felice  coltivazione  del  suolo. 

Tutte  queste  difficoltà  non  sono  tali  che  non  si  pos- 
sano superare  da  chi  vuol  prendere  le  opportune  cau- 
tele e  procedere  alle  volute  investigazioni;  ma  esse 
destano  tuttavia  una  certa  diffidenza  nei  mutuanti  e 
tolgono  al  prestito  sopra  ipoteca  il  vero  suo  pregio ,  la 
solidità  cioè  del  pegno  che  esso  offi'e. 

Ad  ogni  modo  tutte  queste  circostanze  aumentano  il 
rìschio  e  quindi  il  fitto  dei  mutui  ipotecarìi,  e  fanno 
preferire  ai  capitalisti  altri  modi  d'impiego  dei  loro  fondi. 

Ma  a  queste  cause  altre  se  ne  aggiungono  per  ec- 
citare vieppiù  i  capitalisti  a  siffatta  preferenza,  fra  le  quali 
primeggiano  gl'imbarazzi  suscitati  dalle  formalità  della 
legge  al  creditore  che  vuole  conseguire  il  suo  capitale 
alla  scadenza  stabilita  per  ki  restituzione,  e  la  immensa 
difficoltà  di  far  circolare  i  crediti  ipotecarìi,  e  di  spen- 
derli prima  della  loro  scadenza. 
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In  quanto  agli  imbarazzi,  alle  difficoltà,  alle  lungag- 
gini di  ogni  maniera  dell'attuale  legislazione  che  regola 
la  nostra  procedura,  è  noto  ed  evidente  a  tutti  che  mentre 
la  legge  con  una  immensa  complicazione  nelle  forme 
prescritte  suscita  mille  incagli  al  mutuante  che  vuole 
conseguire  il  proprio  capitale,  dà  nello  stesso  tempo 
ogni  facilità  al  debitore  di  mala  fede  di  protrarre  la  do- 
vuta restituzione. 

Neirinchiesta  sul  credito  fondiario  alla  quale  proce- 
dette il  Consiglio  di  Stato  di  Francia  nel  1850  (1), 
il  sig.  Silvy,  direttore  della  cassa  ipotecaria,  interpellato 
sopra  le  cause  che  motivarono  la  rovina  di  quella  in- 
slituzione  di  credito  fondiario,  la  attribuisce  segnatamente 
agl'incagli  frapposti  dalla  legislazione  stessa. 

A  tale  proposito  il  sig.  Silvy  cita  un'espropriazione 
forzata  incominciata  dalla  cassa  ipotecaria  nel  1827  e 
terminata  nel  1844,  e  nella  quale  occorsero  172  inci- 
denti, 172  giudizi,  172  appelli^  varìi  ricorsi  in  cas^ 
sazione,  e  di  cui  le  spese  salirono  a  oltre  300,000  fr. 

Ora  l'antica  legislazione  francese  sull'espropriazione 
forzata,  alla  quale  si  riferisce  in  gran  parte  l'esempio 
addotto  dal  sig.  Silvy,  era  tuttavia  migliore  dell'attuale 
nostra. 

Certo  la  promulgazione  del  nuovo  codice  di  proce- 
dura già  approvato  dalla  Camera  dei  deputati  migliorerà 
sotto  questo  rispetto  la  condizione  del  creditore,   ma 

(i)  Enquéte  sur  le  crédit  fbncier.  Paris,  1850,  ìn-i* 
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quand'anche  per  esso  sia  grandemente  abbreviala  la  pro- 
cedura per  la  espropriazione,  gli  stadii  di  questa,  per 
quanto  si  siano  ristretti,  necessiteranno  tuttavia  sempre 
formalità  e  spese  rovinose  ad  un  tempo  per  il  creditore 
e  per  il  debitore,  le  quali  toglieranno  ogni  credito  alk 
pìccola  proprietà. 

Interpellalo  nelFaccennata  inchiesta  del  Consiglio  dt 
Stalo  francese  (1)  il  sig.  Glandaz,  accreditato  causidico 
di  Parigi,  sulle  spese  occorrenti  per  la  espropriazione  di 
uno  stabile  del  valore  di  11.  500,  egli  rispose  che  vi 
vorrebbero  300  franchi  oltre  al  dritto  proporzionale. 

Allri,  interpellati  sullo  stesso  proposito,  fecero  salire 
tali  spese  airammontare  totale  delle  11.  500,  vabre  dello 
stabile  espropriando. 

Osserva  a  questo  proposito  il  sig.  Glandaz,  che  la 
spesa  per  la  espropriazione  forzata  è  una  quotila  fissa 
che  non  è  proporzionale  al  valore  degli  stabili  da  es- 
propriarsi. Che  il  fondo  sia  considerevole  o  no,  la  es- 
propriazione necessita  sempre  le  stesse  formalità.  Or  ne 
consegue  evidentemente  che  questa  circostanza  nuoce 
moltissimo  al  credilo  delle  piccole  proprietà,  ed  è  tanto 
più  fatale  in  quanto  che  è  irrimediabile,  derivando  essa 
dalla  natura  stessa  delle  cose. 

Alle  formalità  ed  alle  spese  della  espropriazione  ag- 
giungansi  ancora  quelle  del  giudizio  di  graduazione,  le 
cui  interminabili  lungaggini  sono  note  a  tutti,  e  ben  si 

(1)  Enquéte  itur  le  crédit  fonder,  giù  cit. 
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comprenderà  come  la  complicazione  delle  forme  pre- 
scrilte  dalla  legge  debba  necessariamente  alienare  i  ca- 
pitalisti onesti  dai  contralti  di  mutuo  ipotecario. 

E  invero  Tadempimento  di  tali  foimalitÀ  trae  seco 
siffatte  spese,  che  talvolta  il  creditore,  per  non  trovarsi 
in  grado  di  anticiparle,  e  trattenuto  dalFidea  della  spro- 
priazione  che  potrebbe  esserne  conseguenza,  rinunzia  ad 
approfittare  del  benefizio  della  legge  stessa.  Né  ciò 
debbe  sorprendere,  perchè  l'esperienza  ha  dimostrato, 
che  colFadempimento  di  queste  formalità,  di  queste  pro- 
cedure feconde  di  tanti  incidenti,  gli  anni  passano,  i  cre- 
ditori aspettano  invano  gl'interessi  ed  il  capitale,  il  pegno 
ipotecario,  di  un  valore  soventi  inferiore  airanunontare 
delle  ipoteche  legali,  convenzionali  e  giudiziarie  che  si 
sono  accumulate  sopra  di  esso,  è  grandemente  compro- 
messo dalle  spese  di  giustizia,  le  quali  forti  del  privi- 
legio che  loro  compete,  si  vanno  di  più  in  più  ingros- 
sando, ed  i  creditori  privi  dei  loro  capitali,  costretti 
talvolta  di  prendere  a  mutuo  essi  stessi  dando  ipoteca 
sui  loro  stabili,  sono  trascinati  per  ccmtroccolpo  nella 
rovinosa  posizione  dei  loro  debitori. 

Queste  difficoltà  inerenti  al  conseguimento  della  re- 
stituzione del  capitale  mutuato,  dovevano  reagire  necessa- 
riamente ed  hanno  effettivamente  reagito  eziandio  sui 
pagamento  degl'interessi,  il  quale,  quando  si  effettua,  non 
si  opera  generalmente  con  la  regolarità  voluta. 

Non  è  quindi  da  maravigliarsi  se  oggidì  si  rimpro- 
vera con  ragione  ai  proprietarii  di  stabili  di  non  adem- 
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pierc  con  puntualità  i  loro  impegni,  e  di  avere,  sotto  il 
patronato  e  la  tutela  di  una  legislazione  che  favorisce 
le  dilazioni ,  contratto  la  mala  abitudine  di  non  riputarsi 
vincolati  religiosamente  all'adempimento  delle  loro  pro- 
messe. 

Ora  il  punto  di  partenza  d'ogni  credito  essendo  il  con- 
vincimento per  i  mutuanti  che  saranno  puntualmente 
pagati  alle  scadenze  stabilite,  e  per  i  mutuatarii  che  non 
hanno  dilazioni  a  sperare,  ben  si  comprende  come  la 
legge  colla  soverchia  sua  tutela  abbia  essa  stessa  rovi- 
nalo il  credito  fondiario. 

Ma  qualora  poi  anche  il  capitalista  non  fosse  allon- 
tanato dal  mutuo  ipotecario  per  gì' inconvenienti  che 
siamo  venuti  accennando  brevemente,  esso  lo  è  per  lo 
più  dalla  non  trasmessibilità  del  suo  titolo  di  credito, 
motivo  per  cui  ripugna  dal  contrarre  mutui  a  lunga 
scadenza,  che  pur  sono  i  ^oli  meno  onerosi  ai  prò- 
prietarìi. 

E  per  vero  qualora  egli  voglia  rientrare  nel  suo  ca- 
pitale, ò  sottoposto  per  la  cessione  del  suo  titolo  a  for- 
malità costosissime,  e  ciò  che  più  monta  deve  sotto- 
stare a  sacrifizi.  Il  cessionario  debbe  dal  canto  suo 
procedere  alle  stesse  indagini,  ed  incontrare  gli  stessi 
imbarazzi  del  primo  creditore;  e  se  alla  scadenza  vi 
hanno  delle  difficoltà,  debbe  incominciare  una  lunga  e 
costosissima. processura,  fortunato  ancora  quando  le  spese 
di  questa  non  riducono  il  suo  credito. 

Ora  non  è  a  maravigliarsi  se  per   indennizzarsi  di 
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questi  imbarazzi,  di  queste  diffìcoltà,  di  questi  rischii , 
il  capitalista  il  quale  acconsente  ad  impiegare  il  suo 
capitale  sopra  ipoteca ,  innalza  il  premio  d'assicurazione 
che  si  aggiunge  al  fitto  propriamente  detto  di  questo 
capitale,  ed  accresce  cosi  la  ragione  dell'interesse  da 
un  lato,  mentre  dall'altro  restringe  la  mora  per  la  in- 
tegrale restituzione  del  capitale  sia  per  rientrare  in  esso 
più  prontamente,  sia  eziandio  per  non  impegnarsi  lun- 
gamente con  chi  non  gl'inspira  sufficiente  fiducia. 

Né  minori  difficoltà  incontrano  dal  canto  loro  i  pro- 
prietarii  che  abbisognano  di  capitali,  sia  per  la  natura 
deir  impiego  al  quale  li  destinano,  sia  per  rinvenirli  di- 
sponibili, sia  finalmente  per  le  spese  inerenti  al  prestito. 

In  quanto  alla  natura  dell'impiego,  i  proprietarii  di 
stabili  contraggono  mutui  per  lo  più  per  pagare  debiti 
preesistenti,  ovvero  per  impiegarli  nell'agricoltura,  o  nelle 
altre  industrie. 

I  debiti  anteriori,  ossiano  le  anticipazioni  generiche 
che  il  possessore  ha  già  prelevato  dal  suo  fondo,  o  sono 
restituzioni  di  capitali  mutuati,  o  saldo  prezzo  di  compre 
di  stabili* 

Se  quindi  si  tratta  di  restituzione  di  debiti  improduttivi 
colla  disproporzione  esistente  fra  l'interesse  del  capitale 
mutuato  e  il  reddito  della  proprietà ,  il  prestito  contratto 
anziché  migliorare  la  condizione  del  proprietario,  la  peg- 
giora ed  accelera  la  sua  rovina  per  le  spese  necessitate 
per  l'effettuazione  del  prestito  stesso.  Se  questo  per  con- 
tro è  destinato  a  pagare  il  saldo  di  compre  di  stabili. 
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ffuando  queste  siansi  operate  in  condizioni  vantaggiose 
la  situazione  del  proprietario  per  essere  migliore  che  nel 
caso  precedente  rimane  però  tale  che  per  lo  più  il  pre- 
stito contralto  è  un  avviamento  ad  uno  sconcerto  nella 
sua  fortuna. 

In  quanto  poi  al  prestito, contratto  per  essere  impie- 
galo neiragricoltura,  esso  vuol  essere  considerato  sotto 
la  duplice  natura  dei  capitali  siffattamente  impiegati,  cioè 
rispetto  al  capitale  di  acquisto  o  fondiario,  e  rispetto 
al  capitale  industriale  o  di  coltivazione ,  ossia ,  in  altri 
termini,  secondo  che  il  prestito  è  destinato  ad  essere 
convertito  in  capitale  fisso  od  in  capitale  circolante. 

Primamente  il  capitale  mutuato  può  essere  destinato 
ad  aumentare  quello  fondiario ,  cioè  impiegato  in  modo 
permanente  nella  compra  o  nella  costruzione  di  oggetti 
tali,  i  quali  per  le  loro  relazioni  immediate  divengono 
una  cosa  sola  con  il  fondo,  e  non  possono  essere  con- 
vertiti in  numerario  alla  scadenza  della* restituzione  del 
capitale  mutuato  se  non  colla  vendita  ò  Tespropriazione 
del  fondo  medesimo  o  di  una  parte  di  esso. 

Cosi  sono  a  mo'  d'esempio  le  compre  di  stabili,  le 
spese  in  fabbricati,  in  ingenti  lavori  speciali,  in  grandi 
migliorie  agrarie.  In  questo  caso  l'impiego  del  capitale 
mutuato  aumenta  il  valore  del  fondo,  ma  non  aumenta 
il  suo  reddito  proporzionatamente  al  capitale  impiegato, 
ovvero  lo  aumenta  in  modo  impercettibile,  l'azione  di 
questo  impiego  sul  reddito  del  fondo  essendo  per  cosi 
dire  indiretto. 

12 
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Ora  il  valore  di  cambio  (  échangeable  )  del  capitale 
fondiario  od  immobiliare  essendo  di  gran  lunga  supe- 
riore al  suo  valore  produttivo  in  reddito,  e  detta  pro- 
[)orzione  tendendo  ogni  giorno  ad  accrescersi  per  il  pregio 
che  ha  la  proprietà  immobiliare  e  per  la  sicurezza  che 
dà  al  suo  detentore,  ne  segue  che  il  contrarre  un  mutuo 
per  aumentare  il  valore  del  capitale  fondiario  è  oggi  nel 
maggior  numero  dei  casi  una  cattiva  speculazione,  quando 
non  è  causa  prossima  di  rovina  pel  mutuatario. 

E  invero  sia  che  il  mutuo  siasi  impiegalo  in  acquisto 
di  fondi,  sia  che  esso  siasi  convertilo  in  grandi  lavori 
speciali,  in  ingenti  miglioramenti  agrarii,  il  proprietario 
che  non  perceve  dal  fondo  acquistato  o  migliorato  che 
il  5  per  %  e  che  ha  mutuato  al  5  p.  ^/^,,  aumentato 
dalle  spese  d'obbligo  e  d'inscrizione,  non  può  pagare 
rinteresse  del  debito  contratto,  e  soddisfare  alle  altre 
esigenze  della  sua  situazione  senza  oltrepassare  i  suoi 
redditi. 

Egli  soffre  penibilmente  questo  impiccio,  e  se  per 
liberarsene  ricorre  a  nuovi  prestiti,  quando  viene  il  mo- 
mento della  restituzione  del  capitale  mutuato  egli  è  già 
compromesso  nella  sua  posizione. 

Ne  consegue  quindi  che  il  piccolo  proprietario  che 
contrae  un  siffatto  prestito  è  rovinato;  che  il  proprie- 
tario di  una  mediocre  fortuna  è  costretto  di  vendere 
una  parte  del  suo  fondo  per  serbare  il  rimanente,  e  che 
rmalmente  il  proprietario  di  tali  fondi,  anche  agiato,  il 
quale  ricorre  al  credito  ipotecario  per  imprendere  grandi 
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migliorie  agrarie,  sopporta  un  gravo  peso  per  tutla  la 
sua  y ila ,  aspettando  un  utile  necessariamente  tardivo  (1). 
In  secondo  luogo  il  capitale  mutuato  può  essere  im- 
piegato in  aumento  del  capitale  di  coltivazione,  il  quale 
comprende  Yinvenlario  ed  il  capitale  circolante  o  di 
rotazione. 

E  certo,  come  osserva  il  sig.  Boussingault  (2),  che 
se  è  naturale  che  il  capitale  impiegato  nell'acquisto  del 
suolo  fruiti  poco  perchè  la  modicità  del  reddito  è  spie- 
gata dalla  solidità  dell'impiego ,  è  eziandio  naturale  che 
il  capitale  di  coltivazione  debba  produrre  quanto  qua- 
lunque altro  impiegato  in  altre  industrie;  altrimenti  non 
vi  sarebbe  motivo  per  esercire  l'industria  agraria. 
«  Questo  capitale  in  molti  casi  essendo  minimo  re- 
lativamente al  capitale  d'acquisto,  avviene  che  i  pro- 
prietarii  coltivando  loro  slessi  fondi  d'un  prezzo  ele- 
vato ,  non  ne  traggono  un  reddito  sensibihnente  mag- 
giore che  quando  li  affittano;  non  segue  da  ciò  che 
il  capitale  di  coltivazione  non  dia  un  benefizio  ragio- 
nevole. Così  ammettendo  che  un  fondo  di  un  valore 
di  500,000  franchi  esiga  per  la  sua  coltivazione  un 
capitale  di  50,000  fr. ,  si  potrà  aiTittandolo  ottenerne 
un  reddito  di  15,000  fr.,  e  coltivandolo  se  ne  trarrà 
forse  19,000.  Nel  primo  caso  l'interesse  è  del  5  per 

La  differenza  è  ben 


"1^;  nel  secondo  3 


'U  per  \ 


(1J  La  Ferrière»  Essai  sur  la  réfbnme  hypothécaire.Vaifìs  1B48. 
(2)  Enquéte  sur' le  crédit  fìmeier,  Paris  1850,  pag.  21. 
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»  tenue;  però  ne  risulta  tuttavìa  che  il  capitale  deiraf- 
»  iittavole  fruita  il  9  per  %.  La  speculazione  agricola,  la 
»  quale  non  ha  per  oggetto  T acquisto  del  suolo,  ma 
»  sibbene  la  sua  coltivazione,  può  quindi  a  paier  mio 
»  prendere  capitali  a  mutuo,  e  li  prende  alle  stesse 
»   condizioni  che  le  altre  industrie  ». 

Ma  se  concordiamo  perfettamente  coir  illustre  chimico 
ed  agronomo  francese  nel  riconoscere  che  il  capitale 
di  coltivazione  debbe  produrre  neirinduslria  agraria,  e 
produca  in  fatto ,  quanto  il  capitale  circolante  nelle  altre 
industrie,  ciò  non  è  però  ammessibile  se  non  in  quanto 
tale  capitale  sia  proporzionato  all'effetto  che  debbe  pro- 
dun*e,  ed  in  quanto  che,  qualora  o  non  esista  o  sia 
insufficiente,  si  possa  rinvenire  a  condizioni  compatibili 
colla  industria  agraria.  Ora  è  cosa  di  fatto,  che  sebbene 
in  alcune  nostre  provincie  il  capitale  di  coltivazione 
sia  maggiore  che  non  in  Francia  ed  in  altre  contrade, 
esso  è  tuttavia  generalmente  insufficiente  in  lutto  lo 
Stalo ,  perchè  o  non  si  ha ,  ò  si  agisce  come  se  non 
si  avesse  un'idea  esatta  del  capitale  necessario  per  trarre 
tutto  il  partito  possibile  da  una  intrapresa  agraria. 

Questa  mancanza  di  cognizioni  agrarie ,  o  questa  tras- 
curanza  nel  destinare  un  sufficiente  capitale  alla  colti- 
vazione, è  causa  d'innumerevoli  e  fatali  errori  che  trag- 
gono in  inganno  i  proprietarii  sopra  i  loro  veri  interessi , 
compromettono  quelli  dei  locatori  e  dei  massari,  e  in- 
ducono falsamente  a  credere  che  i  prodotti  del  suolo  non 
dando  ai  proprietarii  che  un  reddito  del  3  p.  "/o^  gli  ag^'- 


NECESSITÀ    DI    OHDLNARLO.  481 

cohori  sono  necessariamente  nell'impossibilità  di  pagare 
un  interesse  maggiore  di  un  capitale  mutuato ,  e  che 
quindi  non  possono  per  questo  motivo  presentare  veruna 
garanzia  per  la  restituzione  o  la  rappresentazione  di  que- 
sto capitale. 

Una  siffatta  supposizione ,  avvalorata  dalla  trìslissima 
condizione  in  cui  si  trova  il  credito  ipotecario ,  e  dal 
difetto  di  sufficiente  istruzione  tecnica  nelle  nostre  cam- 
pagne ,  è  una  delle  maggiori  cause  dello  scredito  degli 
agricoltori ,  sebbene  per  essa  ìsi  sconoscano  le  più  ele- 
mentari nozioni  della  condizione  primiera  di  ogni  in- 
dustria ,  la  quale  richiede  anzitutto  un  capitale  bastevole 
per  poterla  esercire,  e  quantunque  essa  sia  smentita  con 
fatti  irrecusabili  da  varii  nostri  coltivatori,  i  quali  co- 
noscono tutta  r  importanza  di  un  conveniente  capitale 
di  coltivazione. 

Egli  è  con  questo  capitale  chiamato  da  Tbaer  la  forza 
motrice  di  ogni  industria  agraria,  che  l'agricoltore,  come 
qualunque  altro  industriale ,  dà  moto  e  vita  alla  sua  in- 
dustria ,  crea  col  lavoro  i  prodotti ,  i  quali  debbono  sop- 
perire alle  spese  tutte  di  prodiu^ione  prima  di  dare  un 
utile  all'imprenditore  (1). 

Or  ben  si  comprende  quanto  sia  indispensabile  questo 
capitale  di  coltivazione  per  trarre  un  utile  dal  suolo 
coltivo,  postochè  tutte  le  spese  di  coltura  debbono 
essere  necessariamente  sborsate  anteriormente  al  primo 

(I)  BrétOD,  Organisation  du  crédit  fonder.  Paris  1851  ,  ìd-8". 
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raccolto,  il  di  cui  prodotto  debbe  restituire  al  coltiva- 
tore tutte  le  sue  anticipate,  e  dargli  un  adeguato  be- 
nefizio indispensabile  perché  egli  ricominci  lo  stesso  la- 
voro. 

Medesimamente  si  debbe  comprendere  che  ogni  in- 
dustria agraria,  la  quale  sia  sprovvista  di  un  capitale 
di  coltivazione  bastevole ,  è  posta  in  una  condizione,  la 
quale  compromette  ad  ogni  istante  il  regolare  suo  an- 
damento, scema  od  impedisce  talvolta  anche  i  suoi  bene- 
iìzi ,  e  può  finalmente  ingenerare  la  compiuta  sua  ro\ana. 

Ciò  posto,  ben  si  comprenderà  eziandio  come  il  mag- 
gior numerò  dei  nostri  lenimenti ,  difettando  di  un  suf- 
ficiente capitale  di  coltivazione,  non  provvedendosi  a 
questa  insufficienza ,  o  provvedendovisi  imperfettamente 
per  le  anormah  dure  ed  onerose  condizioni  del  credito 
ipotecario,  ne  debba  risultare  un  grave,  un  immenso 
danno  alla  nostra  agricoltura.  E  per  vero  a  che  monta 
che  il  frutto  di  un  capitale  di  coltivazione  bastevole  e 
ben  impiegato ,  possa  e  debba  essere  lo  stesso  di  quello 
di  un  capitale  circolante  impiegato  in  un'  altra  industria 
qualunque,  se  nella  nostra  agricoltura  questo  capitale 
di  coltivazione  è  insufficiente  per  produiTe  il  suo  effetto, 
e  se  per  supplire  a  questa  deficienza  è  mestieri  prendere 
a  mutuo  sopra  ipoteca  un  capitale,  il  cui  interesse, 
spese  comprese,  pareggia  il  massimo  prodotto  che  se 
ne  possa  trarre  nell'agricohura ?  Se  questa,  d'altronde 
sottoposta  a  ben  altre  vicissitudini  che  l'industria  ma- 
luifatturiera,  non  può  mai  trasformare  sì  prontamente 
in  prodotti  vendibili  i  capitali  che  impiega? 
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Non  è  quindi  maravigKa  se  nelle  alluali  condizioni 
di  credilo ,  in  cui  si  trova  V  agricoltore ,  esso  ricorre 
raramente  al  prestilo  sopra  ipoteca  per  sopperire  alla 
deficienza  del  suo  capitale  di  coltivazione ,  e  che  quando 
stretto  dar  bisogno  vi  ricorre,  lo  faccia  in  condizioni 
tali  da  non  poter  trarre  l'utile  sperabile  dal  contrailo 
prestilo ,  perchè  o  non  ha  trovalo  o  non  ha  voluto  mu- 
tuare tutto  il  capitale  necessario  ;  e  che  quindi  il  mu- 
tuato non  è  bastevole  per  ottenere  i  prodotti  indispen- 
sabili perchè  detto  prestito  non  sia  rovinoso.  Per  altra 
parte,  se  nei  componenti  del  capitale  di  coltivazione  il 
mutuo  ipotecario  può  essere  giovevole  per  supplire  alla 
deficienza  del  capitale  impegnato  o  d'inventario,  esso 
difficilmente  può  convenire  per  somministrare  il  capitale 
circolante  o  di  rotazione ,  perchè  questo  essendo  pron- 
tamente ricomposto ,  richiede  mezzi  di  credito  più  spe- 
ditivi 0  meno  costosi. 

Or  siccome  questi  mezzi  di  credito  non  esistono  dac- 
ché gli  agricoltori  non  possono  giovarsi  delle  banche 
commerciali,  e  che  il  credito  ipotecario  ha  troppi  incon- 
venienti per  i  mutui  a  breve  scadenza,  non  è  da  ma- 
ravigliarsi se  per  i  nostri  proprielarii  ricorrano  preferi- 
bilmente agli  usurai,  e  se  nello  stato  presente  di  cose 
(fuesti  sieno  una  necessità  e  pressoché  una  provvidenza 
nella  campagna. 

Da  quanto  abbiamo  brevemente  accennato  si  vede 
quindi  che  il  prestito  sopra  ipoteca  destinato  air  agri- 
coltura 0  non  si  effettua  oggidì,  ovvero  si  opera  in  con- 
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dizioni  tali  da  doverne  necessariamente  svogliare  od  il 
mutuante  ed  il  mutuatario,  e  che  in  conseguenza  anche 
sotto  questo  aspetto  la  natura  dell'impiego  è  un  osta- 
colo al  credito  dei  proprietarii  di  stabiU.  Rimangono 
quindi  i  prestiti  contratti  al  6ne  d'impiegarti  nell'industria 
0  nel  commercio,  i  quali  soli  possono,  non  che  non 
aggravare  il  proprietario,  procacciargU  ingenti  benefizi. 
Ma  questi  prestiti  si  contraggono  da  industriali  o  com- 
mercianti, i  quali  utilizzano  la  loro  proprietà  immobiliare 
qual  mezzo  di  credito,  ed  i  quali,  traendo  dalla  loro 
industria  pronti  ed  elevati  interessi,  possono  in  brevissimo 
tempo  restituire  il  capitale  mutuato. 

Ma  qualunque  sia  il  numero  di  questi  ultimi  prestiti 
che  pur  sono  molti,  voglionsi  sempre  nella  specialità 
considerare  come  una  eccezione.  Ne  consegue  pertanto 
che  nello  stato  attuale  di  cose,  la  natura  dell'impiego 
debbo  necessariamente  allontanare  i  capitalisti  dai  mutui 
sopra  ipoteca. 

Se  pertanto  il  numero  dei  prestiti  ipotecarii  va  ognor 
crescendo,  non  si  dee  per  questo  conchiudere,  che  il 
credilo,  tal  quale  si  presenta  al  proprietario,  non  sia  ro- 
vinoso per  lui,  poiché  è  la  sola  necessità  che  l'obbliga 
a  ricorrervi  contro  sua  voglia. 

Tanto  è  vero  che  l'opinione  pubbUca  stessa  non  giu- 
dica i  prestiti  che  come  indizio  di  cattivi  aHari  per  co- 
loro che  lì  contraggono. 

Egli  e  un  fatto  stabiUto,  che  al  presente  contrarre 
mutui  sopra  ipoteca  per  migliorare  una  proprietà  fon- 
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diaria,  la  quale  esiga  capitali  fìssi  considerevoli,  è  spe. 
culazione  poco  vantaggiosa  quando  riesce,  e  rovinosa 
il  più  delle  volte,  perche  conduce  air  alienazione  del 
fondo  migliorato  quasi  sempre,  fatta  eccezione  dei  casi 
di  una  strettissima  economia,  la  quale  non  si  riscontra 
che  nei  piccoli  coltivatori,  i  quali  sono  ad  un  tempo 
intraprenditori  di  coltura  e  lavoratori. 

Da  ciò  segue  che  Tagricoltura  per  mancanza  di  ca- 
pitali proprii  e  per  mancanza  di  un  credito  onde  pro- 
curarsene, è  nella  impossibilita  di  progredire,  e  si  trova 
in  condizione  inferiore  a  quella  di  tutte  le  altre  industrie. 
Né  si  può  opporre  a  quest'asserzione  che  la  nostra  a- 
gricoltura,  relativamente  a  quella  di  altri  paesi,  impiega 
in  certe  località  maggiori  capitali;  perchè  dal  fatto  ri- 
sulla evidente  che  per  considerevoli  che  siano  questi 
capitali  per  rapporto  alle  altre  contrade,  sono  tuttavia 
iiisufficientissimi  pe'suoi  bisogni. 

Indipendentemente  dalla  natura  dell'impiego,  a  mal- 
grado dei  mediatori,  dei  notai,  delle  case  di  commis- 
sioni, il  prestito  sopra  ipoteca,  abbandonato  com'è  alle 
private  contrattazioni  fra  individuo  ed  individuo,  pre- 
senta molte  altre  difiQcoltà  al  proprietario  costretto  a  ri- 
corrervi. Raramente  succede  ch'egli  rinvenga  esaltamento 
la  somma  di  cui  abbisogna.  Or  se  la  somma  disponibile 
è  minore  della  domanda  fatta,  non  essendo  essa  baste- 
vole a'  suoi  bisogni,  il  prestito  non  fa  che  aggravare  la 
posizione  di  chi  lo  contrae:  se  per  contro  è  maggiore, 
essa  viene  per  lo  più  sciupata  o  male  impiegata. 
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Ma  quand'anche  la  somma  slr<iltamenle  necessaria  si 
rinvenisse  disponibile,  lo  sarà  essa  nel  giorno  in  cui  ii 
proprietario  ne  abbisogna?  Lo  sarà  essa  per  tuUa  la  du- 
rala del  tempo  necessario  al  soddisfacimento  de'  suoi 
bisogni? 

Per  altra  parte  la  restituzione  del  capitale  non  es- 
sendo fattibile  che  per  mezzo  di  lenti  e  parziali  rispamiii. 
Ci  non  volendo  il  creditore  accettare  parziali  pagamenti, 
come  potrà  mai  il  debitore  utilizzare  taU  risparmii  in 
aspettativa  della  scadenza  per  la  restituzione? 

Aggiungansi  inoltre  le  spese  necessarie  al  proprietario 
che  vuole  contrarre  un  mutuo;  e  converrà  riconoscere 
ancora  che  nello  stato  attuale  di  cose  tutto  concorre  per 
allontanare  dai  prestiti  ipotecarii  ad  un  lempo  il  mu- 
tuante ed  il  mutuatario,  il  capitalista  ed  il  proprietario. 

Non  è  quindi  maraviglia  se,  malgrado  della  solidità 
che  offre  il  pegno  ipotecario,  e  le  leggi  che  regolano 
r  interesse  di  (juesto,  è  generalmente  per  il  proprietario 
non  solo  fuori  d'ogni  proporzione  col  reddito  del  suolo, 
ma  tale  che  per  la  piccola  proprietà,  per  la  parte  più 
numerosa,  più  interessante  dei  proprietarii  diventa,  come 
dice  il  sig.  Blancpii,  usura  e  gravissima  usura,  non 
solo  tollerata,  ma  comandata  dalla  legge;  anzi  una 
espropriazione  vera  ed  anticipata. 

Che  ciò  sia,  lo  dimostrano  pur  troppo  i  fatti  con  una 
trista  e  perseverante  evidenza  in  tutte  le  contrade  dove 
il  credito  fondiario  non  fu  riordinato.  In  Francia ,  dal- 
l'inchiesta  alla  quale  si  procedette  nel  1820  all'occa- 
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sione  della  fondazione  della  cassa  ipotecaria,  constò  che, 
se  in  apparenza  la  ragione  dell'  interesse  dei  mutui  ipo- 
teearii  era  del  5  p.  X»  ^^  ^^^'^^^  ^^so  era  dell' 8  al  12, 
e  talvolta  anche  del  15  p.  \. 

Neir  inchiesta  che  segui  parimenti  in  Francia  nel  1845, 
sopra  GÌ  consigli  generali  interrogati,  mentre  tutti  di- 
chiarano che  sempre  i  proprietarii  di  stabili  pagano  un 
interesse  maggiore  del  5  p,  % ,  diciassette  di  detti  con- 
sigli opinarono  che  questo  varia  dal  6  al  7  p.  %;  dodici 
altri  la  calcolarono  dell'  8 ,  del  9  e  del  10  p.  \  ;  ed 
alcuni  del  15,  del  20,  e  perGno  del  22  p.  *Vo. 

Neir  inchiesta  fatta  dal  Consiglio  di  Stalo  nel  1850, 
il  sig.  De-la-Ghaume ,  notaio  in  Parigi,  calcolava  in 
quella  città  l'interesse  dei  mutui  ipolecarii  al  6  p.  ^/^^ 
oltre  le  spese  ;  il  sig.  Mornay  ispettore  generale  dell'agri- 
coltura ,  valutava  in  media  generale  per  la  Francia  all'  8 
p.  ^^/j,;  il  signor  Benoit  d'Azy,  uno  dei  vice-presidenti 
dell'Assemblea  nazionale,  parlava  dell' 8  al  10  p.  7o> 
spese  comprese,  come  ragione  media,  e  nelle  condi- 
zioni più  favorevoli  ;  il  sig.  Silvy,  direttore  della  cassa 
ipotecaria,  asseriva  che  in  dipailimenti  vicini  a  Parigi 
si  mutua  al  9  p.  %.  Per  contro  alcuni  uomini  d'affari 
parimenti  intesi  in  quell'esame  stabilirono  che  in  Parigi 
almeno  si  trovava  correntemente  al  5  p.  ^o»  ^''^*'^  "^ 
spese,  ripartibili  sopra  cinque  anni,  durata  media  dei 
prestiti. 

Il  Ministro  Dumas,  nella  esposizione  dei  motivi  del 
progetto  di  legge  sopra  la  società  di  credito  fondiario , 
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valutava  finalnienle  in  media  generale  per  la  Francia 
al  9  p.  7o  l' interesse  dei  mutui  ipolecarii 

Da  tulle  queste  dichiarazioni ,  come  osserva  il  signor 
Cliegaray(l)  nella  sua  relazione,  si  può  stabilire  che^ 
se  in  Parigi  ed  in  altre  città  principali  la  ragione  del- 
l' interesse  può  essere  del  5  p.  %  oltre  le  spese,  altrove 
essa  supera  abitualmente  questa  cifra  di  1  a  2  p.  ^/,) 
anche  nelle  condizioni  più  favorevoli;  e  conviene  inoltre 
rassegnarsi  a  riconoscere  che  hi  molli  luoghi  ed  in  molte 
circostanze  V  interesse  sale  al  doppio  ed  anche  al  triplo 
deir  interesse  legale. 

Nel  Belgio  il  Ministro  delle  Finanze  signor  Frère- 
Orban ,  nella  sua  pregevole  esposizione  dei  motivi  del 
progetto  di  legge  per  la  instituzione  di  una  cassa  di 
credito  fondiario^  ossene  dal  canto  suo  che  il  fitto  dei 
piccoli  capitaU  è  più  elevato  che  quello  dei  grossi ,  e 
che  le  spese  alle  quali  danno  luogo  le  formalità  costi- 
tutive del  pegno  ipotecario,  sono  relativamente  più  gravi 
per  i  primi  che  pei  secondi. 

A  tale  proposito  partendo  dai  dati  che  somministra 
un  lavoro  del  sig.  Championnière ,  egli  stabilisce  nel 
modo  seguente  i  dritti  e  le  spese  a  cui  debbe  sottostare 
in  Francia  chi  prende  in  mutuo  sopra  ipoteca  una  somma 
di  lire  500. 

Per  l'obbligo  10  p.  ^^  compresovi  l'onorario  del  no- 
taio ,   ovvero  7  p   *'/,  non   compresovi  quest'  onorario. 

(i)  Rapport  à  VAssemhlée  nationale .  già  citato. 
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Per  la  quitanza  4  p.  *^/^,  compresovi  l'onorario  del  nolaio 
e  2  senza.  «  Cosi  ^operazione  del  prestito  ultimala  costa 
»  al  mutuatario  in  Francia  14  p.  7o^  ^  ^^^^^  ^'^^  Stalo 
»    9  %  p.  %. 

>  Nel  Belgio ,  prosegue  lo  stesso  Ministro ,  i  diritti 
»  di  registrazione  e  d' inscrizione  sono  gli  stessi  che  in 
»  Francia,  tranne  che  invece  di  10  vi  hanno  50  cen- 
»  tesimi  addizionali. 

»  Per  parlare  dei  soli  prestiti  sopra  proprietà  rurali , 
)>  un  obbligo  di  500  franchi  richiede  al  minimum  le 
»  spese  seguenti: 

Dritti  di  registrazione  e  d'inscrizione  .    .    L.  7.  15 
Minuta  del  contratto    .    .    L     0,90 

^\  [Grosse]  1.*  copia       .    .     »     1,20 

Certificato  o  stato  dei  pesi    »     0,45  \    4.  05 

Bordereau  e  registri  di  deposito 

"fc^  I 

Q[       ed  inscrizione .     ...»     1,50 
Stipendio  del  conservatore  delle  ipoteche 
Redazione  della  minuta  .    .    .    »10    "ijo/^ri 
Ruolo  di  spedizione  [minimum)    »     3    » 
Redazione ,  bordereau  ec.    .    .    »     5    » 

Totale L    51.  20 

»  Dietro  questo  calcolo,  per  prendere  a  mutuo  500 
franchi,  conviene  fare,  noli' esordire  dell'operazione, 
un  sacrifizio  di  più  del  6  p.  ^o*  ^S^^  ^  l'equivalente 
di  un  supplemento  d'interesse  di  circa  2  */*  p-  7o 
quando  il  mutuo  e  contratto  per  tre  anni,  e  di  7^ 
p.  7o  so  è  fatto  per  sei  anni ,  indipendentemente  dal 
costo  della  quitanza  e  della  radiazione  dell'  ipoteca  » . 
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Ma  il  dislinlo  Ministro  nel  segnalare  questo  fallo  non 
lo  ha  mostralo  in  tutta  la  sua  luce;  perchè,  come  in 
Francia  ed  altrove ,  cosi  pure  nel  Belgio ,  i  piccoli  pre- 
stili di  500  franchi  od  inferiori  hanno  brevissime  sca- 
denze, che  sono  d'un  anno,  o  di  due  al  più. 

Ora  stando  ai  computi  da  lui  falli  e  lenendo  conto 
delle  spese  di  quitanza ,  chi  mutua  nel  Belgio  una  som- 
ma di  11.  500  sopra  ipoteca  paga  15  Vo  circa  p.  ^/^  d'in- 
teresse se  ha  una  mora  d'un  anno,  e  10  72  ^^  ^^  due 
anni  (4). 

Ma  qui  ancora  giova  notare  che  non  si  sono  compu- 
tate le  spese  di  perizia  e  d' estimo  dei  beni ,  della  fede 
di  calaste,  di  scnsaleria  ec. 

Né  diverse  sono  sgraziatamente  nel  nostro  paese  lo 
condizioni  del  prestito  ipotecario,  imperocché  abbiamo  nel 
precedente  nostro  scrilto  dimostrato ,  che  per  un  mutuo 
parimenti  di  lire  500 ,  le  spese  di  ogni  natura  addizio- 
nala coir  interesse  legale  salgono  a  43,56  per  ^/^  se 
il  mutuo  fu  fatto  per  un  anno  ;  ed  al  9,25  se  per  due, 
massima  mora  in  generale  di  tali  contratti. 

A  fri)nte  di  tali  fatti  la  legge  che  regola  la  ragione 
dell'  interesse ,  non  diventa  essa  un  non-senso  legisla- 


(t)  Questo  computo  si  riferisce  a  un  mutuo  contratto  per  atto  pubblico, 
(jìso  raro  nel  Belgio ,  dove  lo  sviluppo  preso  dal  credito  commerciale  ba  rea- 
gito anche  sulf  impiego  sopra  ipoteca.  E  in  vero  da  una  tabella  inserta  nella 
Esposizione  dei  molivi  del  sig.  Frcre-Ooban  consta  che  la  ragione  media  del- 
l'interesse  dei  capitali  nel  Belgio  è  à  >//,  olire  le  spese.  \ odi  Exposé  des  nw- 
itfì,  pag  n. 
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livo ,  dacché  è  in  pratica  abrogala  virlualmente  da  dispo- 
sizioni diamclralnienle  opposte  di  altre  leggi? 

Non  ò  quindi  da  stupirsi  se  lo  stato  presente  di  cose 
favorisca  non  poco  l'usura  contro  la  quale  si  scatenano 
invano  religione,  governi  e  privati. 

Diffatti  il  piccolo  proprietario  che  sa  non  poter  con- 
trarre un  mutuo  ipotecario  che  al  10  ed  al  14  p.  "/q 
e  con  formalità  pubbliche  per  lui  moleste,  debbo  natu- 
ralmente preferire  l'usuraio,  il  quale  è  sempre  pronto  a 
fargli  prestanza ,  a  serbargli  il  silenzio  (cosa  per  lui  di 
non  lieve  momento),  ad  accordargli  more  per  il  paga- 
menlo  mediante  qualche  sacrifizio ,  ad  esigere  apparen- 
temente da  lui  un  interesse,  se  non  minore,  uguale  a 
quello  che  al  postutto  egli  dovrebbe  pagare  per  un 
prestito  sopra  ipoteca. 

D'altronde  non  avvi  chi  ignori  con  quali  arti,  con 
quale  perseverante  astuzia  gli  usurai  sappiano  accalap- 
piare i  nostri  conladini,  tentandoli  d'ogni  maniera,  cir- 
convenendoli in  ogni  modo ,  e  giungendo  talvolta  per- 
fino a  fare  loro  prestanze  gratuite  quando  non  ne  ab- 
bisognano, per  indurli  a  compre  od  a  spese,  le  quali 
debbono  necessariamente  farli  cadere  nei  loro  artigli. 
Medesimamente  non  avvi  chi  ignori  con  quale  somma 
abilità  gli  usurai  sappiano  nascondere  sotto  forme  legali 
le  infami  loro  mene,  sicché  la  più  odiosa  spogliazione 
vesta  un  carattere  irrepugnabile,  e  come  a  mo'  d'esempio 
il  più  provvido  contratto  per  il  proprietario,  quello  cioè 
della  vendita  a  termine  di  riscatto,  sia  diventato  oggi 
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il  più  acconcio ,  il  più  potente  mezzo  col  quale  Tusura 
malmena  e  strazia  le  nostre  terre. 

Sgraziatamente  però  a  nulla  valgono  ì  moltiplici  e  quasi 
giornalieri  esempi  della  rovina  di  tanti  agricoltori  cagio- 
nata dall'usura,  perchè  il  bisogno  non  ascolta  ragioni, 
né  tien  conto  dell'esperienza. 

Ne  si  creda  che  l'esempio  preso  di  un  mutuo  di  lire 
500  sia  un  caso  eccezionale,  perchè  per  ogni  dove  i 
piccoli  prestiti  superano  di  gran  lunga  gli  altri. 

E  in  vero  dai  documenti  statistici  raccolti  nel  1841 
in  Francia  e  presentati  alle  Camere,  consta  che  in  quel- 
l'anno quivi  si  fecero  329576  prestili  ipotecarti  di  un 
ammontare  totale  di  lire  491,575,000  ripartiti  nel  modo 
seguente  : 


DESIGNAZIONE 

DEI  MDTDI    IPOTECiUlll. 

Numero 

di 

mutui 

ipotecarli. 

Ammontare 

totale 
dei  mutui. 

Media 

di 
ciascun 
mutuo. 

Mutui  di  L.  400 

Mutui  da  L.  401  a  L.  1000     .    . 

155.220 
89,803 

3B.64 1,000 
62,421.000 

256 
695 

Totale  presUU  minori  di  L.  1000 
Mutui  maggiori  di           >     1000 

245.023 
84.553 

99.062.000 
392.513.000 

404 
4642 

Totale  dei  mutui  nel  1841  .    .    . 

329,576 

491,575.006 

1491 

Da  questo  quadro  si  rileva,  che  mentre  i  mutui  ipo- 
tecarii  al  dissotto  di  11.  400  costituiscono  7i6  ^^^a  to- 
talità del  numero  dei  prestiti ,  l'ammontare  dei  medesimi 
non  è  che  di  un  solo  quattordicesimo  della  somma  totale. 
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In  quanto  ai  prestili  al  dissotto  dì  11.  1000  rispetto 
a  quelli  maggiori  di  detta  sonoma  stanno  rispettivamente 
al  numero  nella  proporzione  di  3  a  1 ,  e  relativamente 
al  loro  ammontare  come  1  a  3. 

Rispetto  poi  al  numero  totale  dei  mutui,  quelli  al 
dissotto  di  lire  1000  figurano  per  i  7*»  ^d  il  loro  am- 
montare in  denaro  supera  poco  più  del  quinto  dell'am- 
montare totale  dei  prestiti. 

Del  Belgio  non  abbiamo  dati  sul  numero  dei  mutui  ; 
ma  nel  1845  l'ammontare  di  quelli  al  dissotto  di  lue 
1000  (2,399,300)  fu  di  sole  Ure  521,100  inferiore  alla 
somma  totale  impiegata  in  quell'  anno  in  mutui  ipote- 
cari! (2,920,400). 

Nel  1 844  esaminando  in  un  precedente  nostro  scritto  que- 
sti dati  raccolti  in  Francia,  ed  attenendoci  ad  essi  per  di- 
fetto dì  documenti  patrii,  concbiudevamo  in  questi  termini  : 

e  Se  dunque  in  un  paese ,  ove  il  sistema  ipotecario 
»  è  di  gran  lunga  inferiore  al  nostro,  e  dove  le  cam- 

>  biali  hanno  fra  semplici  particolari  il  medesimo  efletlo 

>  che  fra  i  negozianti ,  il  numero  dei  mutui  al  dissotlo 
»  di  lire  400  è  circa  la  metà  del  totale;  in  mancanza 
»  di  dati  statistici  patrii  possiamo  per  induzione  calco- 

>  lare  che  i  mutui  ipotocarii  che  si  fanno  nel  nostro 
»  paese,  la  metà  è  al  dissotto  di  lire  500  ». 

Or  nove  anni  dopo ,  un  documento  autentico  pubbli- 
cato dal  Governo  V  anno  scorso ,  viene  a  corroborare 
questa  induzione. 

Ed  in  vero  dalla  tabella  n.^  XLI  della  statistica  giù- 

13 
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diziarìa  consta  che  negli  Slati  conlinenlali  si  fecero  nel 
1849  n.  16,392  mutui  (1)  sopra  beni  stabili,  riparlili  nel 
modo  seguente: 


N."  7577 

mului 

minori      di  11. 

500 

»    3913 

id. 

da       501  a 

1,000 

.    2350 

id. 

da    1,001  a 

2.000 

>    1614 

id. 

da    2,001  a 

5,000 

.      585 

id. 

da    5,001  a 

10,000 

.      317 

id. 

da  10,001  a 

50,000 

.        32 

id. 

da  50,001  a 

100,000 

4 

id. 

olire  100.000 

Totale  n.^  16592  mutui. 

Da  questa  tabella  si  desume  : 

1.^  Che  il  numero  di  quelli  minori  di  lire  500  caduno 
cosliluisce  il  46  72  P*  %  ^'^^^  ^^^  numero  totale  dei 
mutui  ; 

2.°  Che  quello  dei  mutui  minori  di  11. 1000  giunge  al 
70  p.  %  del  numero  totale; 

3.**  Che  finalmente  il  numero  dei  mutui  di  lire  2000  è 
di  84  V2  per  cento,  cioè  più  dei  7»  del  numero  totale  dei 
prestiti. 

Ora  se  si  tien  conto  da  un  lato  della  relativa  condi- 
zione economica  del  paese  nel  1844  e  nel  1849  e  dal- 
l'altro eziandio  del  numero  delle  vendite  a  termine  di 
riscatto  che  si  operarono  in  quest'ultimo  anno,  le  quali 
sono  per  lo  più  mutui  mascherati,  si  vedrà  che  erava- 


(1)  Il  totale  dei  R.  Stati,  cioè  compresa  la  Sardegna,  è  di  16989  mutui. 
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mo  nel  vero,  quando  nel  precedente  nostro  scritto  sta- 
bilivamo che  la  metà  dei  mutui  che  si  fanno  ogni  anno 
sono  minori  di  lire  500. 

Egli  è  fuor  di  dubbio  che  Tanno  1849  è  nella  mo- 
derna nostra  storia  finanziaria  quello  nel  quale  minori 
dovettero  essere  le  contrallazioni  sopra  ipoteca,  non  solo 
perchè  furono  in  esso  per  ogni  dove  in  più  ristretto 
numero  i  mutui  sopra  ipoteca,  ma  segnatamente  perchè 
fu  presentato  un  progetto  di  legge  tendente  a  colpire 
i  credili  fruttiferi  (1). 

Nell'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato  di  Francia,  in- 
terpellato il  sig.  Tournus,  direttore  generale  dell'insi- 
nuazione e  demanio,  sullo   stalo   relativo   del   debito 


(i)  In  prova  di  questa  asserzione  del  minor  numero  di  contrattazioni  av- 
venute nel  1849  valga  il  seguente  stato  delle  inscrizioni  prese  anno  per  anno 
dal  1837  al  1852  nell'ufBcio  di  Tonno: 

Movimento  delle  ìmcriiioni  nell'Uffizio  delle  Ipoteche  di  Torino. 


ANNI. 

NUMERO 
delle 
inscri- 
zioni. 

ANNI. 

NUMERO 
delle 
inscri- 
zioni. 

ANNI. 

NUMERO 
delle 
inscri- 
zioni. 

ANNI. 

NUMERO 
delle 
inscri- 
zioni. 

1837 

4308 

1841 

3792 

1845 

6222 

1849 

5023 

1838 

12477 

1842 

5644 

1846 

6317 

1850 

5781 

1839 

5951 

1843 

6072 

1847 

6124 

1851 

5523 

1840 

5823 

1844 

6236 

1848 

5107 

1852 

6683 

Totale  generale  nei  16 

anni  n." 

99083 

D'oode  la  media  anoua  ne' sedici  anni  fu  di  6192;  e  non  computando  l'anno 
1838  In  cui  si  operarono  i  rinnovamenti,  la  media  annua  fu  di  5773  inscri- 
zioni. 
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ipotecario  nel  1842  e  nel  1850,  asseriva  che  quivi  dopo' 
il  1848  si  fecero  minori  prestiti  ipolecarii ,  e  crebbe  il 
numero  delle  cancellazioni  delle  ipoteche. 

Al  dire  di  questo  capo  dell'amininistrazione  più  com- 
petente sulla  materia,  diminuì  il  numero  dei  mutui  ipo- 
tecarii,  perchè  i  capitali  si  sono  portati  con  molta  at- 
tività sopra  le  rendite  dello  Stato,  attesoché  erano  a 
bassissimo  prezzo.  Crebbero  per  contro  le  cancellazioni 
d'ipoteca ,  perchè  i  creditori  chiesero  la  restituzione  dei 
loro  capitali ,  e  si  operarono  molte  espropriazioni. 

Torneremo  più  avanti  sulla  peggiore  condizione  del 
credito  fondiario  dopo  gU  avvenimenti  del  1848. 

Basti  per  ora  al  nostro  assunto  il  desumere  da  quanto 
avvenne  in  Francia,  che  per  certo  Tanno  1849  fu  uno 
di  quelli  in  cui  minore  fu  il  numero  dei  mutui. 

Ciò  posto,  e  tenuto  segnatamente  conto  delle  cause 
di  questa  diminuzione,  è  evidente  che  questa  dovette 
necessariamente  ricadere  sui  debiti  minori,  siccome  quelli 
che  generalmente  offrono  minori  garanzie. 

Si  può  quindi,  senza  tema  di  andare  errati,  stabilire 
che  in  tale  anno  non  solo  la  proporzione  del  numero 
dei  piccoli  prestili  è,  e  debbo  necessariamente  essere 
minore  della  media  nei  tempi  normali,  ma  eziandio  che 
la  proporzione  dei  prestili  maggiori  di  lire  2000  relati- 
vamente al  numero  di  quelli  minori  di>  detta  somma  fu 
in  quest'anno  maggiore  del  vero  (1). 

(1)  Mentre  si  stava  stampando  questo  capìtolo,  ci  giunse  un  documento  il 
quale  dimostra  evidentemente  quanto  abbiamo  asserito.  Esso  é  un  sunto  dei 


NECESSITÀ  DI  ORDINARLO. 


197 


In  quanto  poi  alle  vendite  con  termine  di  riscatto , 
ognun  sa  che  nel  nostro  paese  questo  è  il  mezzo  più 
acconcio  col  quale  l'usura  rode  e  rovina  le  nostre  cam- 
pagne; che  quindi  senza  tema  di  errare^  si  può  in 
massima  stabilire  che  il  maggior  numero  di  tali  vendite 
nuU'altro  sono  che  mutui  mascherati  sotto  diverso  nome. 

Ora  dalla  tabella  XLI  della  già  citata  statistica  giudi- 
ziaria si  desume  che  negli  Stati  di  terraferma  nel  4849 
vi  furono  4872  vendite  a  termine  di  riscatto ,  ripartite 
nel  modo  seguente  fra  le  varie  Divisioni  amministrative  : 


Savoia 

Torino 

Cuneo 

Ivrea 

Vercelli  . 

Nizza 

Genova    . 

Savona 

Alessandria 

Novara  . 


n; 


459 
562 
943 
765 
384 
289 
295 
489 
602 
384 


Totale  .  N.M,872 


livori  che  sta  preparando  la  benemerita  Commissione  di  statistica  giudiziaria 
per  l'anno  1850. 

Da  questo  documento  consta  che  nell'anno  1850  si  fecero  19145  mutui 
ipotecarli,  di  cui  18647  negli  Stati  continentali,  ripartiti  nel  modo  seguente: 

Mutai  da  L.      500  e  minori    N.^    8765  ,  cioè  in  più  del  1849  N.**  1188. 


U,    da    >      501  a 

1000   > 

4507 

id. 

id. 

>     594. 

«.    da    >     1001  a 

2000   . 

2644 

id. 

id. 

>     204. 

Id,    da    >     2001  a 

5000   . 

1690 

id. 

id. 

.       76. 

M.    da  -     5001  a 

10000  . 

651 

id. 

id. 

.       66. 

UL    da    •  10001  a 

50000   > 

356 

id. 

id. 

.       59. 

Id.    da    •  50001  a 

100000    > 

27, 

cioò  in  meno  id. 

5. 

/<!.  oltre  >  100000 

k 

7, 

cioè  in  più 

id. 

3. 

Totale    • 

18647, 

cioè  in  più 

del  1849 

.  2265. 

Vedi  allega'X)  n.*  29. 

• 
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Alle  quali  aggiungendo  le  113  vendite  seguile  in  Sar- 
degna bassi  la  cifra  totale  di  4985  vendile  a  termine 
di  riscatto  (1). 

Ora  che  queste  sieno  per  lo  più  nnului  nnascbcrati,  e 
si  compiano  appunto  nelle  località  ove  maggiore  è  l'u- 
sura, può  rilevarsi  facilmente,  considerando  che  nella 
sola  provincia  d'Aosta  il  numero  delle  vendite  di  riscatto 
(421)  superò  quelle  di  ciascuna  delle  divisioni  ammi- 
nistrative di  Vercelli ,  Nizza ,  Genova ,  Savona  e  Novara. 

Mancano  i  dali  suU' ammontare  di  questo  genere  di 
vendite;  ma  dall'esame  della  tabella  relativa  della  sta- 
tistica giudiziaria,  e  da  notizie  particolari  consta,  che  sif- 
fatti per  lo  più  onerosissimi  contratti  gravano  esclusiva- 
mente la  piccola  proprietà,  e  debbono  quindi  annoverarsi 
fra  i  prestiti  ipolecarii  minori. 

Sono  finalmente  da  computarsi  eziandio  nel  numero 


(i)  Da  una  noia  pervenutaci  dalla  benemerita  Commissione  di  statistica  giu- 

diziaria rileviamo  il  seguente  quadro  delle  vendite  d'inunobili  con  patto  di 

riscatto  negli  SUli  Sardi  nel  1850: 

Ciamberi 

N.'    442 

in  più  del  1849    .  .  N." 

170. 

Annecy 

.       273 

fU 

84. 

Torino 

•       568 

id. 

4. 

Cuneo 

•     UH 

i(L 

188. 

Ivrea 

785 

id. 

20. 

VerceUi 

311 

in  meno  del  1849  ..  ■ 

73. 

Nizza 

266 

id. 

23 

Genova        > 

478 

in  più  del  1849  .  .  .  • 

183. 

Savona        • 

191 

id. 

2. 

Alessandria  * 

512 

in  meno  del  1849  .  . 

84. 

Novara        • 

280 

id. 

104. 

Cagliari       . 

57 

id. 

37. 

Sassari 

34 

in  più  del  1849  .  .  .  > 

28. 

Nuoro 

2 

in  meno  del  1849  .  . 

11. 

Totale  IN 

.•  5310 

in  più  del  1849  .  .  .  I^ 

C 

325. 
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dei  prestili  te  costituzioni  di  rendite ,  le  quali  in  media 
annua  salgono  oltre  2500,  come  si  può  desumere  dalla 
seguente  tabella: 

Costituzioni  di  rendita  negli  Stati  Sardi 
negli  anni  1849  e  1850. 


DESIGNAZIONE 

delle 

PROVINCIE. 

semplici. 

1849 

viulìzie. 

Totale. 

semplici. 

1850 

vitalizie. 

Totale. 

Ciamberl 

Annecy 

Torino 

Cuneo 

Ivrea  

Vercelli 

Nizza 

Genova  

Savona 

Alessandria . . 

Novara 

Cagliari 

Sassari 

Nuoro 

56 

338 

71 

204 

50 

104 

9 

10 

26 

68 

31 

114 

123 

107 

66 

34 

128 

163 

47 

53 

35 

64 

42 

203 

36 

8 

13 

> 

122 

372 

199 

367 

97 

157 

44 

74 

68 

271 

67 

122 

136 

107 

136 

416 

104 

247 

96 

126 

30 

36 

56 

96 

30 

215 

116 

69 

109 

78 

142 

187 

66 

71 

54 

79 

51 

113 

63 

4 

8 

t 

245 
494 
246 
434 
162 
197 

84 
115 
107 
209 

93 
219 
124 

69 

Totali  .  . 

1311 

892 

2203 

1773 

1025 

2798 

Crediamo  pertanto  poter  ripetere  ciò  che  scrivevamo 
nove  anni  or  sono ,  che  nel  nostro  paese ,  sul  numero 
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totale  dei  mutui  ipotecarli  che  si  fanno  in  media  ogni 
anno,  per  la  mela  sono  di  somme  minori  di  li.  500  caduno. 

Ciò  posto,  siffatti  mutui  essendo  generalmente  con- 
tratti a  brevissime  scadenze  di  un  anno  o  due  al  più, 
ne  consegue  che  la  metà  dei  mutui  ipotecarii  che  si 
fanno  nel  paese  sottostanno  ad  un  interesse  che  varia 
fra  43.  56 ,  e  9.  25  p.  7. 

Che  se  poi  teniamo  conto  ad  un  tempo  della  impor- 
tanza e  della  durata  dei  prestiti  in  generale,  siccome 
i  \  del  numero  di  questi  sono  per  somme  minori  di 
11.  2000,  non  andremo  errati,  anzi  staremo  per  certo  al 
dissotto  del  vero  stabiliendo  in  massima ,  che  in  media 
generale  l' interesse  dei  mutui  ipotecarii ,  ogni  spesa 
compresa,  è  nel  nostro  paese  del  7  p.  ^/^^. 

Manchiamo  di  dati  positivi  per  istabilire  la  mora  media 
dei  contralti  di  mutuo,  che  si  fanno  nei  Regii  Stati;  ma 
desumendola  da  quanto  venne  constatato  da  varii  scrit- 
tori, e  segnatamente  dall'inchiesta  fatta  in  Francia,  essa 
può  calcolarsi  di  quattro  anni,  e  tutto  al  più  di  cinque. 

Ora  le  condizioni  del  maggior  numero  dei  nostri  pro- 
prietarii  costretti  a  ricorrere  al  prestito  ipotecario,  sono 
di  dover  sottostare  al  pagamento  di  un  annuo  interesse 
più  che  doppio  del  reddito  medio  dei  loro  stabili,  e  dì 
dovere  ciò  nientemeno  restituire  in  quattro  anni  il  ca- 
pitale mutuato. 

Questo  stato  anormale  di  cose  è  quanto  chiamasi  og- 
gidì credito  fondiario ,  ma  che  più  propriamente  appel- 
lar si  dovrebbe  scredito  fondiario. 
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£  per  vero  con  siffatta  sproporzione  fra  il  reddito 
degli  stabili  ed  il  frutto  del  capitale  mutuato,  gl'inte- 
ressi non  possono  pagarsi  che  a  stento  ed  inesattamente. 
Per  lo  più  anzi  non  si  pagano  e  vanno  cosi  ingrossando 
il  capitale  fino  aUa  scadenza  di  questo.  Allora  il  mu- 
tuatario debbe  sottostare  a  nuovi  sacrifizi  sìa  per  otte- 
nere una  proroga,  sia  per  contrarre  un  nuovo  mutuo 
in  surrogazione  del  capitale  scaduto ,  e  cosi  via  via  va 
consumando  il  suo  patrimonio,  finché  suona  Fora  della 
vendita  volontaria  talvolta,  ma  per  lo  più  quella,  per  lui 
ben  altrimenti  rovinosa,  deiresproprìazione  forzata. 

Che  ciò  sia  veramente,  lo  dimostra  evidentemente  la 
tabella  XXXIX  della  citata  statistica  giudiziaria,  la  quale 
ci  rappresenta  le  vendite  giudiziarie  seguite  negli  anni 
1849  e  i850,  ed  ì  cui  risultamenli  sono  riassunti  nel 
seguite  quadro: 


STATO  DELLE   VENDITE  GIDDIZIARIB  NEGLI  STATI  SARDI  CONTINENTAU 

negU  anni  1849  e  1850. 


GIURISDIZIONI 

dei 
magistrati 

d'appello 
di 


Savoia   . 

PlEHOim 

Nizza  .  . 
Genova  . 
Casale   . 


i849 


1850 


NUMERO 

delle 
Vendite 


ordi- 
nate. 


ese- 
guite. 


VALORE 

complessivo 

delle 

Vendite 

eseguite. 


NOMERÒ 

delle 
Vendite 


410 
486 
74 
200 
152 


255 
557 
62 
153 
113 


1,244,501 
2,910,907 

418,883 
1,898,990 

957,585 


ordi- 
nate. 


494 
553 
62 
239 
184 


ese- 
guite. 


250 
349 
52 
180 
116 


VALORE 

complessivo 

delle 

Vendite 

eseguite. 


2,129,656 
3,980,713 

583,095 
2,601,485 

947.521 


ToUie 


1322       940 


7.430,868  66     1532 


947  110242472 


52 
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Da  questo  stalo  si  desume  che  nel  i850  il  numero 
delle  vendite  giudiziarie  ordinate  fu  di  i532,  e  superò 
cosi  di  215  il  numero  di  quelle  ordinate  nel  i849. 

Di  tali  1532  vendite 
953,  cioè  13  di  più  che  nel  1849,  furono  eseguite 
e  produssero  l'ammontare  di  lire  10,242,472.  52  ; 

493,  cioè  i  '/i  del  numero  totale  e  153  di  più 
che  nel  1849,  rimasero  pendenti; 

92,  cioè  50  di  più  che  nel  1849,  furono  transalte 
ed  abbandonate. 

Dal  numero  di  queste  ullime  vendite  transatte  ed 
abbandonate  e  dalla  differenza  in  più  nell'  ammontare 
totale  del  prezzo  delle  vendite  eseguite,  appare  il  cre- 
scente miglioramento  nella  situazione  economica  del 
paese. 

Ma  a  chiarire  meglio  la  peculiare  condizione  dei  pro« 
prietarii  e  quella  generale  del  credilo  fondiario ,  giove^ 
vebbe  ora  stabilire  quale  sia  Tammontare  totale  del  debito 
ipotecario  che  gravita  sulla  proprietà  immobiliare. 

Sgraziatamente  mancano  i  dati  per  farlo  con  qualche 
esattezza,  i  cessati  Governi  non  avendo  per  lo  addietro 
né  raccolte  né  ordinate  le  informazioni  in  proposito. 

I  soU  documenti  che  possediamo  a  questo  riguardo, 
sono  uno  spoglio  delle  inscrizioni  ipotecarie  fallo  nel* 
1837,  ed  alcune  tabelle  della  statistica  giudiziaria  per 
il  1849  distribuita  l'anno  scorso  al  Parlamento. 

Dallo  spoglio  del  1837  consta  che  in  quell'anno  le 
inscrizioni  ipotecarie  negli  Stati  di  terraferma  erano  ri- 
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partite  nel  modo  seguente  fra  le  varie  circoscrizioni  dei 
Magistrati  d'appello ,  quali  sono  presentemente. 


MAGISTRATI    i 

d'            ! 

APPELLO.          j 

INSCRIZIONI 

ipotecarie 

dal   l.*» 

geanaio  1823, 

al  nO 
settembre  1837. 

CANCELLAZIONI 

dal  1" 

gennaio  1823 

al  50 

sellembre  1837 

INSCRIZIONI 

che  rimanevauo 

ioscrilte 

al  i.» 

ottobre  1837. 

PROPORZIONE 
delle 

IPOTECHE 
EVENTUALI. 

Savoia 

PlEMOICTE 

348,588,294 
1,194.006,536 

28 
61 

23,758,916 
183,173.677 

32 
36 

324,829,377 
1,010,832,869 

96 
25 

■/5  '/ó  e  '/'o 
del  n."*  totale. 

•/.5'/i'|S'/io»/i 

Nizza 

141,325.970 

78 

8.724,669 

05 

137.601,301 

73 

•/3   '/io   '/.o 

Genova 

366.264,600 

iC 

17,662.447 

24 

349.202,152 

92 

'/8  '/.o  •/»  '/iS 

Casale 

512.247,960 

67 

61.636.327 

45 
42 

447.611,633 

22 

•/-^  '/«  '/s 

Totali 

1 

2.562.433,372 

50 

297,356,037 

2.205,077,325 

08 

•/3  e   ./.5 
media  v/io 

Da  questo  stato  si  desume  che  rammentare  totale 
delle  inscrizioni  ipotecarie  che  rimanevano  inscritte  al  ì^ 
ottobre  1837,  era  di  2,265,077,325  lire,  e  che  nel  pe- 
riodo di  quindici  anni  trascorsi  dal  1823  al  1837  le  can- 
cellazioni furono  nella  proporzione  di  11  '/^  p-7o  ^^^ 
l'ammontare  delle  ipoteche  inscritte  al  1.°  gennaio  1823. 

In  difetto  di  dati  autentici  per  determinare  altrimenti 
rammentare  delle  ipoteche  eventuali,  fu  ingiunto  ai  con- 
servatori d'indicare,  ciascuno  nella  rispettiva  sua  circo- 
scrizione, quale  fosse  ad  un  dipresso  a  parer  loro  la  rela- 
tiva proporzione  fra  di  esse  ed  il  numero  totale  delle 
inscrizioni. 

Da  siffatte  dichiarazioni  si  desunse,  che  le  ipoteche 
eventuali  variano  da  '/.:  a  Vij  del  numero  totale,  e  si  sta- 
bilirono ad  ^l^^  in  media. 
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Partendo  da  questa  media,  rammontare  totale  delle 
ipoteche  inscritte  al  i.^  ottobre  1837  era  quindi  di  un 
valore  di  2,038,560,575  lire. 

Quale  fede  si  debba  prestare  a  questo  ammontare  del 
debito  ipotecario  non  lo  sappiamo ,  perchè  non  abbiamo 
mezzi  di  verificare  il  modo  col  quale  fu  fatto  lo  spoglio 
dal  quale  lo  desumiamo;  ma  siccome  fino  all'alino  scorso 
questo  spoglio  fu  il  solo  documento  governativo  sopra 
le  ipoteche,  cosi  è  forza  ammetterne  i  risultamenti,  finché 
non  sieno  dimostrati  erronei. 

Quale  sia  poi  in  oggi  la  somma  di  questo  debito  lo 
ignoriamo  eziandio,  perchè  non  furono  raccolti  gli  op* 
portuni  dati  per  accertarlo;  ma  da  quanto  avvenne  per 
ogni  dove,  è  fuor  di  dubbio  che,  d'allora  in  poi,  esso 
pur  troppo  debb'essere  gi*andemente  aumentato. 

E  per  vero  dai  documenti  statistici  raccolti  in  Fran- 
cia (1)  consta  che  colà  il  debito  ipotecario  era: 
Al  1."  luglio  4820  di   lire      8,863,894,965 
Al  1.^  luglio  1832  di      »     11,233,265,778 
Al  1."  luglio  1840  di      .     12,544,098,600 

Si  aumentò,  cioè  nei  venti  anni  trascorsi  dal  182Q 
al  1840,  di  annue  lire  184,010,181 ,  cioè  più  del  due 
per  cento  all'anno. 

Ora,  in  difetto  di  dati  sullo  stato  attuale  del  nostro 
debito  è  forza  tener  per  fermo  l'ammontare  risultante 


(I)  DocumenU  reìatifk  a»  regime  kypoiMcaire  fmMiA  par  ordre  du  GartU-' 
ties-seeaux.  Paris.  1844.  3  voi.  in-8^ 


NECESSITÀ   DI   ORDmARLO.  205 

dallo  spoglio  del  i837,  ovvero  cercare  di  determinarlo 
in  qualche  allro  modo  necessariamente  ipotetico. 

In  primo  luogo,  partendo  dalla  base  che  il  debito,  ipo- 
tecario risultante  dall'accennato  spoglio  abbia  seguilo  la 
stessa  progressione  ascendente  che  in  Francia,  nei  quin- 
dici anni  trascorsi  dal  i^  ottobre  1837  al  1^  ottobre  i852, 
essendosi  annualmente  accresciuto  di  lire  45,301,546 
avrebbe  dovuto  essere  a  quest'ultima  data  di  un'ammon-* 
tare  totale  di  lire  3,044,600,525. 

Se  quindi  si  suppone  che  il  movimento  delle  cancel- 
lazioni nei  quindici  anni  dal  1837  al  1852,  sìa  stato 
uguale  a  quello  del  quindicennio  1823-1837,  converrà 
diffalcare  da  detto  ammontare  lire  350,129,057,  cioè 
11  V«  p.  X  d'onde  risulterà  al  1.^  ottobre  1852  un 
ammontare  d'inscrizioni  ipotecarie  di  lire  2,694,471,468, 
il  quale,  deduzione  fatta  del  decimo  per  le  ipoteche  even- 
tuali, si  residuirà  in  ultima  analisi  a  lire  2,425,024,342. 

D'altra  parte  dai  dati  che  si  rinvengono  nel  prege- 
volissimo lavoro  della  Commissione  di  statistica  giudi- 
ziaria, pubblicata  Tanno  scorso,  consta  che  nel  1848  il 
numero  totale  delle  ipoteche  inscritte  nelle  provincie  di 
terraferma  fu  di  80,609,  di  cui  4,302  per  somma  in- 
determinata ,  e  le  rimanenti  76,307  per  l'ammontare  di 
lire  144,731,838.  33. 
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Delle  inscrizioni  erano  riparlile  nel  modo  seguente  tra 
i  vari  circondariì  dei  Magistrali  d'appello: 
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D'altronde  consta  dalla  seconda  parte  della  medesima 
tabella  XL  della  statistica  giudiziaria  che  neiranno  i849 
si  operarono  5216  cancellazioni  d'ipoteche,  ripartite 
nel  modo  seguente  fra  i  varii  circondarii  dei  Magistrati 
d'appello  : 


DESIGNAZIONE 

dei 

magistrati 

d'appello. 

NUMERO 

delle 

cancellazioni 

d' ipoleche 

operatesi 

nel  i849. 

AMMONTARE 

delle 

cancellazioni 

di  somma  certa. 

Savoia 

829 

2100 

89 

546 
1656 

2,202,797 

12,559,420 

432,344 

3,810,065 

7,189,314 

49 
77 
33 

» 
32 

Piemonte 

Nizza 

Genova 

Casale 

Totali 

5216 

26,193,941 

91 

Da  questa  tabella  si  desume  che  nel  1849  le  can- 
cellazioni d' ipoteche,  per  somma  certa,  ascesero  a  lire 
26,193,94i.  91,  la  qual  cifra  dedotta  dalla  somma  to- 
tale delle  ipoteche  inscrìtte  per  data  certa  nello  stesso 
anno  (144,731,858.33)  riduce  rammentare  di  queste 
a  lire  118,537,896.42.  Senonchè  questo  ammontare  è 
deltutto  ipotetico,  perchè  nel  1849  le  cancellazioni  su- 
perarono di  gran  lunga  il  loro  numero  medio  annuo^ 
mentre  le  inscrizioni  furono  per  contro  minori. 

Converrà  quindi  per  {stabilire  computi  attenersi  al  solo 
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ammontare  delle  inscrizioni  ipotecarie,  siccome  quello  il 
quale  si  scosta  meno  dalle  medie  annue. 

Ora  supponendo  che  nel  quìndennio  trascorso  dal  1837 
da  un  lato  il  movimento  delle  inscrizioni  ipotecarie  siasi 
d'anno  in  anno  mantenuto  negli  stessi  limiti  che  nel  1849, 
e  che  d'altra  parte  il  movimento  delle  cancellazioni  abbia 
seguito  la  stessa  proporzione  che  nel  quindicennio  dal 
1823  al  1837,  si  giungeràad  una  cifra  di  U.  1,992,546,312 
dalla  quale  deducendo  un  decimo  per  le  ipoteche  even- 
tuali, rimarranno  in  de6nitiva  inscrizioni  ipotecarie  per 
l'ammontare  di  lire  1,793,291,681. 

Se  quindi  fra  le  due  cifre  dell'ammontare  delle  inscri- 
zioni in  diverso  modo  ottenuto,  prendiamo  una  media , 
ci  troveremo  a  fronte  d'inscrizioni  ipotecarie  per  un  am- 
montare di  lire  2,1 09,1 58,011,  il  quale,  se  si  tien  conto 
delle  condizioni  affatto  eccezionali  del  1849,  è  ad  un 
dipresso  lo  stesso  che  quello  risultante  dallo  spoglio 
del  1837. 

Per  quanto  ipotetici  siano  questi  computi,  basati  sui 
risultati  che  ne  otteniamo  quando  un  ragguaglio  coU'asse 
del  debito  ipotecario  in  Francia,  e  tenuto  conto  d'ogni 
circostanza,  crediamo  non  essere  per  certo  lontani  dal 
vero  valutando  a  due  miliardi  di  lire  l'ammontare  delle  in- 
scrizioni ipotecarie  attualmente  esistenti.  Se  non  che  pen- 
siamo che  la  sola  deduzione  del  decimo  per  le  ipoteche 
eventuali  non  sia  bastevole  per  appurare  Tasse  delle  in- 
scrizioni ipotecarie,  e  che  quindi  un'altra  maggiore  deb- 
basi  fare  per  istabilire  l'effettivo  nostro  debito  ipotecario. 
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U  sìg.  Chegaray,  nella  citata  sua  relazione,  accennando 
al  diffalco  che  debbe  farsi  sulle  inscrizioni  ipotecarie, 
annovera  le  seguenti: 

1.°  Un  certo  numero  di  crediti  inscritti  hanno  per 
oggetto  garanzie  o  cauzioni,  che  forse  non  si  esercite- 
ranno mai; 

2.^  Altre  inscrizioni  si  riferiscono  a  debiti  pagati  « 
ma  non  furono  cancellate  per  negligenza  degli  uni,  e 
per  desiderio  degli  altri  d'esimersi  dalle  spese  di  can- 
cellazione, segnatamente  airawicinarsi  della  prerenzione; 

3.^  Un  certo  numero  d'ipoteche,  e  segnatamente 
di  quelle  ^udiziarie  posano  sui  fondi  anteriormente  gra- 
vati al  di  là  del  loro  valore,  e  fanno  cosi  una  specie  di 
doppio  impiego  con  le  inscrizioni  che  assorbono  V  inte- 
gralità del  loro  valore; 

4.^  Un  certo  numero  d'ipoteche  giudiziarie  sono 
accese  sopra  beni  avvenire,  che  forse  non  potrebbero 
mai  pervenire  al  debitore,  e  che  in  ogni  caso  non  sono 
attualmente  compiti; 

5.®  Le  inscrizioni  prese  nell'interesse  dei  venditori 
successivi  di  uno  stesso  stabile  fanno  fra  di  loro  doppio 
impiego,  e  non  rappresentano,  salvo  qualche  differenza 
fra  di  loro  in  più  od  in  meno,  che  un  valore  stesso  suc- 
cessivamente trasmesso  ; 

6.**  Queste  stesse  inscrizioni  fanno  inoltre  e  molto 
soventi  doppio  impiego  con  quelle  dei  creditori  subro- 
gati ai  diritti  dei  venditori  sul  prezzo. 
Ma  per  quanto  si  vogliano  considerevoli  queste  cale- 

14 
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gorie  e  lulle  le  altre  che  non  cosliluiscono  debili  pro- 
priamente delti ,  ovvero  accennano  a  doppio  inopiego  , 
tenuto  conto  del  decimo  già  da  noi  dedotto  per  le  ipo- 
teche eventuali ,  esse  per  certo  non  giungeranno  al 
terzo  del  numero  e  dellammontare  di  tutte  le  inscrizioni. 

Deducendo  quindi  il  terzo  di  lire  2,109,158,011,  ci 
troveremo  sempre  a  fronte  di  un  debito  ipotecario  di 
lire  1,406,105,141 ,  che  gravita  sulla  nostra  proprietà 
fondiaria. 

Ora,  per  quanto  grave  e  per  quanto  ipotetica  sembri 
questa  cifra,  noi  crediamo  che,  prendendo  per  base 
1,200,000,000,  se  vi  ha  errore,  esso  sarebbe  in  meno  , 
ma  non  per  certo  in  più. 

Affine  di  convalidare  meglio  questa  asserzione  ci  parve 
dover  desumere  Tasse  del  debito  ipotecario  da  un  altro 
elemento ,  dal  provento  cioè  dei  drilli  d' inscrizione  per- 
cepiti dal  R.  Erario. 

A  tale  effetto  mentre  ci  procuravamo  dal  Dicastero 
delle  Finanze  le  tabelle  di  cui  all'allegato  n.*  56,  inter- 
pellammo alcuni  Conservatori  delle  ipoteche  per  poter 
apprezzare  la  natura  dei  dritti  che  colpiscono  le  inscri- 
zioni e  la  proporzione  di  ciascuno  di  essi  neirammonlare 
totale  della  contribuzione.  Da  tali  investigazioni  ci  constò: 
1 .°  Che  due  sono  i  dritti  che  colpiscono  le  inscri- 
zioni ipotecarie,  l'uno  fisso  a  cui  sono  assoggettate  le 
sole  inscrizioni  conservatorie ,  l'altro  proporzionale  di 
una  lira  per  ogni  mille  lire  di  capitale,  ed  il  quale 
colpisce  tutte  le  altre  inscrizioni  : 
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^?  Che  sopra  100  inscrizioni  ipotecarie,  95  sono 
soggetle  al  drillo  proporzionale  e  sole  5  al  drillo  fisso. 

Ciò  poslo,  la  media  annua  del  dritto  d'inscrizione, 
nei  16  anni  decorsi  dal  i837  a  tutto  il  1852  essendo 
di  lire  175,205 ,  ne  consegue  che  in  detta  media  figu- 
rano lire  8,760.  25  di  drillo  fisso  e  lire  166,444.75  di 
drillo  proporzionale. 

Se  quindi  si  lascia  da  parte  il  dritto  fisso,  e  si  tien 
cMito  che  nel  rimanente  annuo  e  medio  provento  di 
lire  166,444.75  ogni  lira  percepita  rappresenta  un  ca- 
pitale di  lire  1,000  inscritto,  si  desumerà  che  nei  16 
anni  trascorsi  dal  1837  a  tutto  il  1852 ,  \  ammontare 
medio  delle  inscrizioni  per  ora  annualmente  fu  di  lire 
166,444,750.  Se  non  che  in  detto  ammontare  sono 
comprese  le  inscrizioni,  le  quali,  tuttoché  per  lo  stesso 
oggetto,  sono  ripetute  in  varii  uffizi,  le  ipoteche  even- 
tuali, le  perente  ec.  ec,  le  quali  possono  computarsi 
ad  un  terzo  del  numero  totale  delle  inscrizioni.  L'am- 
montare quindi  di  quelle  reahnente  attive  debbo  ridursi 
a  sole  lire  110,963,167  per  la  media  annua  nei  16  anni 
trascorsi  dal  1837  a  tutto  il  1852. 

Ora  molliphcando  questo  ammontare  medio  delle  in- 
scrizioni attive  per  15 ,  cioè  per  il  numero  d'anni  ri- 
chiesto per  il  loro  rinnovamento,  ci  troveremo  a  fronte 
di  un  debito  ipotecario  effettivo  di  lire  1,664,447,505, 
il  quale  per  quanto  ipotetico  si  voglia ,  varrà  pur  sem- 
pre a  dimostrare  anch'esso  che  siamo  nel  vero,  stabi- 
liendo  in  massima  che  il  debito  ipotecario  che  gravita 
sopra  la  nostra  proprietà  fondiaria  è  di  11. 1,200,000,000. 
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Slabililo  così  l'asse  del  debito  ipotecario  nella  cifra 
tonda  di  lire  1 ,200,000,000 ,  per  poterne  apprezzare  tutta 
rimport«')nza  ù  mestieri  conguagliarlo  col  valore  venale 
della  proprietà  fondiaria,  poscia  col  suo  reddito,  tenendo 
conto  degli  altri  pesi  che  lo  gravano  direttamente. 

Or  partendo  dai  dati  che  ci  sono  somministrali  dalla 
rela^one  della  Commissione  del  catasto  presentata  alla 
Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  26  maggio  1852, 
consta  che  il  valore  venale  del  suolo  coltivo  delle  pro- 
vincie  di  terraferma  è  di  lire  5,679,465,470  (1),  e 
che  il  reddito  netto  di  detto  suolo  può  valutarsi  a  lire 
187,745,825  cioè  a  due  quinti  del  valore  medio  del- 
l'ammontare de'  suoi  prodotti  (2). 

D'altra  parte  dallo  spoglio  delle  matrici,  compilato  per 
Tesecuzione  della  legge  51  marzo  1851,  constando  che  il 
reddito  imponibile  sopra  i  fabbricati  è  di  circa  trentacinque 
mihoni  di  lire,  può  desumersi  il  valore  venale  di  queste 
proprietà  in  lire  700,000,  addizionando  il  quale  colla 
somma  totale  del  valore  venale  della  proprietà  fondiaria 
nelle  provincie  di  terraferma,  si  ha  la  somma  totale  di 
lire  6,579,465,470,  dalla  quale  si  desume  che  il  debito 
ipotecario  nel  nostro  paese  è  il  quinto  circa  del  valore 
venale  della  proprietà  fondiaria. 

Ora ,  sebbene  questo  rapporto  fra  il  debito  ipotecario 
ed  il  valore  venale  della  proprietà  fondiaria  sia  presso  di 


(f)  Vedi  allegato  n."  50. 
(2)  Veiii  allegali  n.  51  e  32 
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noi  maggiore  che  in  Francia ,  ove  il  sig-  Chegaray  lo 
calcola  solo  come  uno  a  sette,  lullavolla  però  esso  non 
sarebbe  tanto  rovinoso ,  qualora  si  potesse  considerare 
in  astratto. 

Ma,  come  saviamente  aderte  lo  stesso  sig.  Chegaray, 
e  manifesto,  che  per  apprez7.are  la  situazione  vera  dei 
proprielarii  giova  paragonare  T  ammontare  dei  loro  de- 
biti non  già  col  valore  capitale  e  venale  dei  loro  fondi, 
sempre  più  o  meno  ipotetico ,  ma  sibbene  col  reddito 
netto  di  detti  fondi,  poiché  sono  i  prodotti  di  questi  che 
solo  costituiscono  la  loro  risorsa  abituale  ed  ordinaria,  e 
la  loro  condizione  infelice  o  prospera  dipende  principal- 
mente dall'esservi  o  non  squilibrio  fra  il  loro  reddito  e 
r  importanza  dei  pesi  annui  ai  quali  questo  reddito  dcbbe 
sottostare. 

Ora  è  sgraziatamente  certo  che  sotto  questo  punto  di 
vista,  il  più  pratico  ed  il  più  reale,  la  situazione  è  ben 
peggiore. 

Il  reddito  imponibile  del  suolo  coltivato ,  quale  desu- 
mesi  dalla  citata  relazione  della  Commissione  del  cadasto 
essendo  di  187,745,825,  e  quello  della  proprietà  fabbri- 
cata, che  si  ricava  dallo  spoglio  delle  matrici  per  la 
legge  del  51  marzo  1851,  essendo  di  trentacinque  mi- 
lioni ,  il  totale  annuo  reddito  presumibile  della  proprietà 
fondiaria  è  di  circa  lire  225,000,000. 

Ciò  posto,  quali  sono  i  pesi  ai  quali  la  proprietà  fon- 
diaria debbe  far  fronte  con  questo  reddito? 
Essi  sono: 
1.**  La  contribuzione  prediale  ; 


214  CREDITO   FONDIARIO. 

2.^  Quella  sui  fabbricali; 
3.**  L'interesse  dei  debito  fondiario. 
La  contribuzione  prediale  comprende  (1): 
La  regia  (bilancio  1853)    .  lire  11,951,446.  88 
La  provinciale  (  1851  )     .    .    »     5,020,470.  42 
La  comunale ...-...»     5,808,404.  92 
La  spesa  di  percezione  0,04  p.  lira  »        910,412.  88 

L.  32,670,735.  10 
Tenendosi  ancora  conto,  come  osserva  la  citata  Com- 
missione del  cadasto ,  da  un  lato  delle  comandate  e 
dall'altro  dei  fabbricati  compresi  nella  imposta  prediale , 
si  può  stabilire  in  cifra  tonda  l'ammontare  di  questa 
in  24,000,000  di  lire,  alle  quali  aggiungendo  l'imposta 
sui  fabbricati  calcolata  in  tre  milioni  di  Kre,  si  ha  un 
totale  di  ventisette  milioni  di  annua  imposta  diretta,  che 
gravita  sopra  la  proprietà  fondiaria. 

Ora  il  debito  ipotecario  essendo  di  1,200,000,000,  ed 
avendo  stabilito  che,  spese  comprese,  l'interesse  medio 
del  medesimo  è  del  sette  per  cento,  avremo  per  l'am- 
montare dei  pesi  che  gravano  la  proprietà  fondiaria  : 
1."  L'imposta  prediale     .    .    .lire    24,000,000 
2."  L' imposta  sui  fabbricati  .     .    i»       3,000,000 
3."  L' interesse  del  debito  ipotecario 

1,200,000,000  al  7  p.  7o  •    »     84,000,000 

Totale    .    »  111,000.000 

Il  che  è  quanto  dire  che  sopra  l'annuo  suo  reddito 

(1)  Vedi  allegalo  u  **  53. 
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di  duecento  venlitre  milioni,  la  proprietà  fondiaria  debbe 
prelevarne  circa  la  metà  per  far  fronte  alle  conti:ibuzioni 
ed  all'interesse  del  suo  debito  (1). 

Tali  cifre  non  abbisognano  di  commenti ,  e  segnalano 
una  situazione  siffattamente  giave ,  a  cui  sotto  ogni  ri- 
spetto è  urgente  di  provvedere,  perchè  il  male  pur 
troppo  reale  tende  ogni  giorno  ad  aumentarsi. 

Certo  la  condizione  di  tutti  i  proprietarii  non  è  tale  ; 
ma  per  altra  parte  un  grandissimo  numero  di  essi 
si  trova  nella  deplorabile  situazione  di  non  avere  che 
un  reddito  apparente ,  il  quale  non  fa  che  passare  per 
le  loro  mani  per  essere  quindi  assorbito  dalle  imposi- 
zioni e  dagr  interessi  dei  loro  debiti. 

Ora  questi  proprietarii  sono  appunto  per  lo  più  nella 
classe  dei  piccoli  possidenti,  che  le  condizioni  pohtiche 
ed  economiche  del  paese  aumentano  ogni  giorno,  ed  i 
quali  sotto  ogni  aspetto  sono  meritevoli  di  maggior  ri- 
guardo. 

(f  )  Che  se  oltre  l'imposla  prediale  e  quella  sopra  i  fabbricati  si  tenesse  conto 
eziandio  delie  altre  contribuzioni  che  gravano  la  proprietà  fondiaria ,  si  giun- 
i;erebbe  a  ben  peggiori  risultamenti  per  la  proporzione  fra  l'attivo  ed  il 
passivo  dì  questa  stessa  proprietà,  anche  astrazion  fatta  dalle  contribuzioni  indi- 
rette, che  colpiscono  i  suoi  prodotti.  Noi  però  ci  limiteremo  a  dare  nell'al- 
legato n.**  33  uno  stato  delle  principali  di  queste  contribuzioni ,  e  di  rinviare 
coloro  che  vorranno  rendersi  ragione  di  tutti  ì  pesi  che  gravano  la  pro- 
prietà fondiaria ,  alla  pregevole  opera  des  réventu  pubHcs  en  France  (  Paris 
1839),  nella  quale  il  sig.  marchese  d'Audiffret,  dopo  accurati  computi,  rias- 
sume cosi  la  situazione  della  proprietà  fondiaria:  il  reste  dono  à  peine  aux 
propriétaires  le  tiers  de^  prodiUls  de  leurs  capitaux ,  de  leur  travati  et  de 
/eur  industrie  ;  une  situalion  aussi  grave  commande  de  promptes  remédes.etc. 
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Ci  pare  pertanto  che  le  condizioni  in  cui  trovansi  Fa- 
grìcoltore  ed  il  proprietario,  e  che  siamo  venuti  in  modo 
iiTefutabile  segnalando,  dimostrino  a  tutta  evidenza  la 
convenienza  e  la  necessità  di  procedere  ad  un  bene 
inteso  ordinamento  del  credito  fondiario.  Ci  rimane  però, 
a  chiarire  tale  convenienza  e  tale  necessità  relativamcnle 
alle  peculiari  nostre  condizioni  politiche  ed  economiche. 

Dacché  il  sole  di  libertà  venne  fortunatamente  a  chia- 
mare a  novella  vita  il  nostro  paese,  egU  è  cosa  di  fatto 
ed  incontestabile  che  la  condizione  di  credito  dell'agri- 
coltore e  del  proprietario  andò  ogni  gionio  peggiorando. 
Né  ciò  poteva  essere  altrimenti,  non  già  perché  la  li- 
bertà non  sia  per  Tagricollura  eziandio  il  maggiore  dei 
benefizi ,  ma  perchè  nel  suo  primo  attuarsi  essa  doveva 
necessariamente  produrre  pur  qui  gli  stessi  effetti  che 
nello  esordire  produsse  per  ogni  dove. 

E  per  vero,  quando  da  tanti  secoli  la  proprietà  fon- 
diaria fu  pressoché  la  sola  proprietà,  quando  per  lo 
passalo  essa  rimase  tanto  tempo  concentrata  in  mani  di 
pochi  ed  in  soverchio  modo  tutelata  da  innumerevoli 
leggi;  quando  finalmente  la  protezione  ed  i  privilegi  di 
cui  godeva  una  classe  di  proprietarii ,  ebbe  fatto  della 
proprietà  fondiaria  un  mezzo  di  potenza  politica,  e  Tebbe 
in  certo  tal  qua!  modo  avvolta  nella  impopolarità  che 
colpi  l'assolutismo ,  era  naturale  cosa  che  al  sorgere  delle 
libere  instituzioni,  la  tendenza  degli  spirili,  il  favore  della 
pubbUca  opinione  a  tutt'allro  s'appigliasse  che  al  miglio- 
ramento della  condizione  dei  proprietarii  fondiarii. 
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Dovevano  quindi  il  commercio  e  le  industrie  lutto  go- 
dere dei  benefizi  ridondanti  dal  nuovo  ordine  di  cose 
prima  deiragricoltura,  e  la  proprietà  commerciale  ed  in- 
dustriale costituirsi  e  svilupparsi  prima  che  si  pensasse 
ad  altro  che  a  togliere  alla  proprietà  fondiaria  i  privilegi 
d'ogni  maniera   di  cui  essa  godeva. 

Ne  conseguì  che  da  un  lato  la  legislazione,  la  quale 
regolò  il  commercio  e  le  altre  industrie,  trovando  per 
cosi  dire  il  terreno  vergine,  s'informò  dei  principii  de- 
mocratici e  liberaH,  e  costituì  il  loro  credito  nelle  mi- 
gliori condizioni  possibih,  armonizzandolo  colle  nuove 
instituzioni  politiche,  economiche  e  sociaH  ;  e  dall'altro 
({uella  che  regolò  la  proprietà  fondiaria  ebbe  in  mira  di 
svincolarla  dai  privilegi  che  la  immobilizzavano,  avvisò 
a  renderla  necessariamente  divisibile  ed  accessibile  a 
lutti.  Ma  neirapplicare  i  principii  democratici  che  la  in- 
formavano ,  li  innestò  sopra  quelli  che  sotto  ogni  altro 
aspetto  regolavano  la  slessa  proprietà,  senza  tener  conto 
che  gli  unì  erano  diametralmente  opposti  agli  altri. 

Da  ciò  nacquero  due  gravi  conseguenze  :  la  prima , 
che  lo  sviluppo  del  credito  comifierciale  trasse  a  so  gran 
parte  dei  capitali,  di  cui  prima  poteva  disporre  la  pro- 
prietà fondiaria;  la  seconda,  che  le  condizioni  intrinseche 
di  quest'ultima  rispetto  al  credito  peggiorarono  grande- 
mente. 

E  in  vero  col  sistema  vigente  di  credito  ipotecario, 
colla  restituzione  integrale  a  breve  scadenza  del  capitale 
mutuato ,  ammettendo  anche  che  Y  interesse  sia  eguale 
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od  ancora  se  si  vuole  minore  del  reddito,  la  restitu- 
zione del  capitale  in  quattro  o  cinque  anni,  dicala  media 
del  prestito ,  non  è  effettuabile  che  dal  proprietario  di 
un  lato-fondo  che  non  ha  impegnato  che  una  piccola 
parte  del  suo  patrimonio,  e  che  quindi  ha  una  larga  ri- 
sorsa nel  rimanente  delle  sue  entrate. 

Ora  a  misura  che  la  proprietà  si  suddivide,  scema  il 
numero  dei  proprietarii  di  lati-fondi,  ed  aumenta  quello 
dei  possidenti  che  col  reddito  del  fondo  ipotecato  deb- 
bono restituire  il  capitale  mutuato.  Cresce  quindi  la 
necessità  di  un  credito  per  tal  modo  costituito  che  renda 
questa  restituzione  fattibile. 

Per  altra  parte  a  niisura  che  la  proprietà  si  suddivide, 
cresce  rammentare  del  capitale  necessario  alla  sua  colti- 
vazione ,  e  quindi  la  necessità  del  credito.,  il  quale  sca- 
pita per  il  fatto  della  ricerca  da  un  lato,  e  dall'altro  della 
difficolta  della  restituzione  del  capitale  mutuato  per  parte 
dei  piccoli  proprietarii. 

Checché  si  dica,  la  divisione  del  suolo  è  un  fatto  ine- 
rente alla  legislazione  che  può  avere  talvolta  inconve- 
nienti, ma  che  ha  risultati  economici  e  politici  di  altis- 
simo momento.  E  in  vero,  dal  lato  economico  non  può 
contrastarsi  che  col  passare  nelle  mani  di  coloro  stessi 
che  la  coltivano,  la  proprietà  aumenta  di  valore  e  di 
reddito,  ed  aumenta  quindi  la  ricchezza  nazionale.  Dal  lato 
politico  non  può  né  anco  negarsi  che  coU'aumentarsi  dei 
proprietarii  si  accrescono  gU  elementi  di  stabilità  e  di 
Iranquillilà  pubblica. 


NECESSITÀ  DI   ORDINARLO.  219 

Ma  perchè  la  divisione  della  proprietà  produca  questi 
buoni  risultanienli ,  perchè  il  principio  democratico  ed 
emtnentemente  liberale  che  informa  i  nostri  codici ,  non 
sia  una  lettera  morta,  è  mestieri  che  il  piccolo  possi- 
dente abbia  acconci  mezzi  di  credito  ;  perocché  in  caso 
diverso  vengono  a  mancare  da  un  lato  i  maggiori  ca- 
pitali indispensabiU  alFaumento  della  produzione  nazio- 
nale ,  e  dall'altro  non  si  hanno  più  le  condizioni ,  che 
sotto  l'aspetto  poUtico  rendono  cotanto  pregevole  il  fra- 
zionamento del  suolo. 

Non  giova  illudersi ,  vi  ha  una  condizione  peggiore 
forse  di  quella  del  proletario  ;  ed  è  quella  del  proprie- 
tario, il  cui  fondo  è  gravato  da  ipoteche  per  tutto  o 
pressoché  tutto  il  suo  valore ,  che  debbe  sottostare  ad 
interessi  maggiori  del  suo  reddito.  E  in  vero  non  vi  ha 
più  pace  per  lui.  Quanto  guadagna  tanto  paga,  e  colla 
restituzione  integrale  del  capitale  mutuato  che  gli  pende 
sul  capo  come  la  spada  di  Damocle,  esso  si  consuma 
nella  lotta  fra  l'amore  che  nutre  per  la  sua  proprietà  e 
l'idea  dell'espropriazione  che  lo  minaccia  incessantemente. 

In  tale  stato  di  cose,  quando  il  numero  di  siffatti  pro- 
prietarii  va  ognor  crescendo,  sarà  essa  la  divisione  della 
proprietà  una  garanzia  al  mantenimento  dell'ordine? 

«  Si  considera  la  divisione  della  proprietà  ed  il  gran 
»  numero  dei  proprietarii  come  la  più  salda  ed  incrol- 
»  labile  garanzia  sociale;  ma  non  è  egli  evidente  che 
»  proprietarii  oberati  e  continuamente  alle  prese  col  biso- 
»  gno,  posti  nell'impossibilità  di  far  fronte  ai  loro  ini- 


220  CREDITO    FONDiAlUO 

»  pegni,  costanlenienle  esposti  ad  uno  spossesso  legale 
»  debbono  essere  più  che  altri  facili  alle  teorie  sovver- 
»  sive ,  le  quali  trasveslendo  la  spogliazione  o  la  banca- 
»  rotta  sotto  fallaci  apparenze,  loro  promettono  colla  carta 
»  monetata,  col  corso  forzato,  coll'assorbire  i  debiti  pri- 
»  vati  in  un  mostruoso  debito  pubblico,  una  liberazione 
»  facile  ma  sleale,  che  non  sarebbe  che  il  preludio  di 
»  una  perturbazione  inevitabile  e  rovinosa  di  tutte  le  for- 
»   tune ,  di  tutte  le  situazioni  (1)?». 

La  stessa  opinione  fu  espressa  in  proposito  del  signor 
Cherbuliez nella  inchiesta  del  Consiglio  diStatofrancese(2). 

tt  Oltre  all'interesse  economico,  diceva  egli,  vi  ha 
»  eziandio  un  grande  interesse  politico  alla  liberazione 
0   della  proprietà  fondiaria. 

»  Ho  soventi  inteso  dire,  che  gli  attacchi  contro  la 
»  proprietà  non  potrebbero  ricscire  in  Francia  a  cagione 
»  del  gran  numero  dei  proprietarii. 

»  Io  non  ho  molta  esperienza  di  ciò  che  succede  in 
»  Francia;  ciò  nientemeno  ho  vissuto  nel  dipailimento 
»  della  Loire,  di  cui  una  parte  è  agricola.  Si  era  detto 
»  che  il  mandamento  di  Montbrison  non  fosse  accessibile 
»  alle  dottrine  socialistiche ,  perchè  la  proprietà  vi  era 
»»  molto  divisa;  ciò  non  fu  esalto.  S.' Etienne  ha  pesato 
»  molto  sulla  bilancia,  ma  ciò  nientemeno  sono  in  gran 
»  parte  i  contadini  del  mandamento  di  Montbrison  che  fe- 
»   cero  le  cattive  elezioni. 

(1)  Chégaray,  Uapport  à  l* Assemblile  naiionale. 

(2)  Ènquéte  sur  le  crédi!  fonder.  Paris  iS5f). 
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»  Ora  mi  sono  assicuralo  con  indagini  latte  presso 
»  il  conservatore  delle  ipoteche,  che  il  maggior  numero 
B  degli  stabili  sono  gravati  di  più  della  mela  del  loro  va- 
»  lore.  L'idea  della  gratuità  del  prestito  iiveva  trovato 
»  facile  accesso  fra  codesta  gente.  Sapete  che  il  signor 
»  Duché  e  consorti  avevano  percorso  tutto  il  dipartimento. 

»  Questa  società,  abilmente  condotta,  era  fondata  so- 
»  prattutto  suiridea  della  gratuità  del  capitale  propagata 
»  in  tutti  i  casolari,  in  tutte  le  bettole.  Si  diceva  che 
»  i  capitalisti  prelevano  un'imposizione  iniqua,  facendosi 
»  pagare  ogni  anno  un  contributo  per  un  capitale  che 
»  il  proprietario  dovrebbe  restituire  un  giorno.. 

»  Ebbene  questo  fatto  abilmente  presentato  da  uomini 
»  assuefatti  a  servirsi  dell'errore,  ha  cagionato  moho 
»  male;  ha  guadagnato  molti  aderenti  al  socialismo.  Egli 
»  è  ciò  che  ha  prodotto  le  cattive  elezioni  del  djparli- 
»  mento  della  Loire.  Credo  quindi  che  vi  sarebbe  un'im- 
»  menso  interesse  politico  a  sgravare  la  proprietà  fon- 
»  diaria  in  Francia:  ne  risulterebbe  precisamente  che  la 
D  garanzia  che  dà  al  mantenimenlo  dell'ordine  la  divi- 
»  sione  della  proprietà ,  diverrebbe  compiuta  » . 

L'ognor  crescente  frazionamento  della  proprietà  e  quindi 
un  argomento  potentissimo  per  comprovare  la  necessità 
dell'ordinamento  del  credito  fondiario  nel  nostro  paese. 

Ma  questa  necessità  la  dimostrano  pure  altri  felli  con- 
simili politici  ed  economici. 

Primieramente,  come  già  avvertimmo,  dopo  la  promul- 
gazione dello  Statuto,  mentre  da  un  lato  le  condizioni 


^222  CREDITO   FONDIARIO 

dì  credilo  della  proprietà  fondiaria  si  sono  peggiorate, 
dair  altro  si  è  fatto  maggiore  nei  proprietarii  di  stabili 
il  bisogno  di  capitali  per  far  fronte  alle  esigenze  dei 
tempi. 

E  fatto  incontestabile,  che  non  solo  lo  sviluppo  del 
commercio  e  deirindustria  manifatturiera,  ma  ben  anche 
varii  provvedimenti  legislativi  e  poUtici  hanno  in  questi 
ultimi  anni  viemaggiormente  distolti  i  capitali  dall' im- 
piego in  mutui  ipotecarii. 

11  prodigioso  aumento  del  nostro  debito  pubblico  e  le 
successive  emissioni  delle  sue  cartelle  ;  il  prestito  forzato 
del  1848;  Tordinamento  della  Banca  di  Torino  e  quindi  la 
sua  fusione  con  quella  di  Genova  ;  T  instituzione  della 
Banca  di  Savoia  ;  la  concessione  di  vie  ferrale  a  condi- 
zioni favorevolissime;  T autorizzazione  data  a  tanle  so- 
cietà anonime  si  nazionali  che  estere  ;  e  finalmente  Tin- 
cremento  preso  in  questi  ultimi  anni  dal  commercio  e 
dall'industria  manifatturiera,  spostarono  una  gran  parte 
di  capitali  che  nei  lempi  andati  si  mutuavano  alla  pro- 
prietà fondiaria. 

D'altra  parte  i  progetti  di  leggi  per  un'  imposta  sopra 
i  crediti  fruttiferi,  per  l'alienazione  di  beni  demaniali  e 
per  l'aumento  dell'imposta  prediale,  e  finahnente  l'au- 
mento delle  imposte  comunali,  e  quello  pur  troppo  ne- 
cessario* e  progressivo  delle  altre  contribuzioni  che  in 
definitiva  vengono  tutte ,  ove  più  ove  meno,  a  gravare 
il  proprietario  immobiliare,  ebbero  ad  esercitare  una  no- 
cevole  influenza  sul  credilo  fondiario,  perchè  desiarono 
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se  non  altro  timori,  i  quali,  esagerati  a  talento  dai  pro- 
prietarii  stessi,  fecero  sempre  più  scapitiire  l'impiego 
sopra  ipoteca. 

Ora  indipendentemente  che  questo  scapilo  stesso  del 
credito  fondiario  rese  maggiormente  sensibile  ai  proprie- 
tarii  di  stabili  il  bisogno  di  capitali,  questo  si  va  facendo 
ognidì  maggiore  dalle  condizioni  affatto  eccezionali  in 
cui  versa  la  nostra  agricoltura. 

Colla  riforma  daziaria  siamo  entrati  risolutamente,  ar 
ditamente  nella  via  del  libero  scambio  ;  abbiamo  ripu- 
diato il  sistema,  mercè  il  quale,  per  via  di  mezzi  arli- 
fiziali,  all'ombra  di  una  eccessiva  e  mal'intesa  protezione, 
si  creavano  industrie  in  anormali  condizioni ,  e  si  colpiva 
di  un'  imposta  la  massa  dei  consumatori  ad  esclusivo  be- 
nefizio di  pochi  industriali. 

Ma  or  che  abbiamo  viemaggiormentc  informato  le  no- 
stre leggi  daziarie  del  principio  di  libertà  economica , 
è  giuocoforza  essere  conseguenti  a  questo  medesimo 
principio,  svincolando  da  ogni  incaglio  le  altre  industrio 
realmente  indigene,  realmente  proprie  del  paese.  Altri- 
menti procedendo,  la  iniziata  benefica  riforma  si  mute- 
rebbe in  malefica  e  perniciosa  misura  con  disdoro  della 
scienza,  con  danno  grandissimo  della  ricchezza  nazionale. 

E  mestieri  quindi,  più  che  in  qualunque  altra  cosa, 
più  che  in  qualunque  altro  tempo,  collegare  nella  ini- 
ziala riforma  l'opera  di  distruzione  con  quella  della  edi- 
ficazione. E  mestieri  surrogare  all'industria  effimera  ed 
artifiziale  creatasi  sotto  l'impulso,  sotto  la  fede  stessa 
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dei  cessali  Governi,  lo  sviluppo  dell  industria  primaria  e 
principalissima  del  paese,  l'agricoltura. 

E  in  vero,  i  trattati  di  commercio  conchiusi ,  le  tarìfle 
daziarie  scemate  non  gioveranno  ai  nostri  consumatori, 
se  non  in  quanto  avrenjo  la  materia  del  cambio;  perchè 
e  trattati  e  riforma  non  ci  procaccieranno  in  dono  i 
prodotti  stranieri,  ma  converrà  cambiarli,  comperarli  coi 
nostrali. 

E  quindi  evidente  la  necessità  di  far  procedere  dì  pari 
passo  la  iniziata  riforma  daziaria,  con  una  serie  di  prov- 
vedimenti fra  di  loro  ben  coordinati  ed  intesi  a  secondare 
la  sorgente  doviziosissima  dell'industria  propria  del  nostro 
suolo,  od  almeno  a  togliere  di  mezzo  gl'incagli  che  si 
frappongono  allo  sviluppo  dell'agricoltura  (1). 

Ciò  posto,  l'indispensabile  esordio  d'ogni  riforma,  di 
ogni  favore  e  miglioramento  in  prò  dell'industria  agra- 
ria, sarà  quello  di  rimuovere  la  cagione  prima  e. fon- 
damentale di  tutto  il  malessere  della  medesima ,  la  de- 
iicienza  cioè  dei  capitali  che  essa  giustamente  lamenta. 


(1)  Che  la  nostra  agricoltura  sia  suscettiva  di  ben  maggiori  e  migliori  pro- 
dotti che  quelli  «che  si  ritraggono  oggidì  dal  suolo  coltivo,  non  ci  faremo 
a  dimostrarlo ,  perchè  si  desume  dall'ammontare  di  questi  prodotti  relativa- 
mente alla  superficie  coltiva  (allegati  30 ,  51  e  32)  :  perchè  dei  400,000  ettari 
e  più  di  terreni  incolti  una  parte  può  ridursi  a  coltura  ;  perchè  molte  irri- 
gazioni possono  stabilirsi ,  e  stabiliendosi  triplicare  il  prodotto  ;  perchè  la 
coltura  del  gelso  e  segnatamente  l'educazione  dei  filugelli  sono  suscettivi  di 
un  grandissimo  incremento  ;  perchè  infine  converrebbe  necessariamente  dilun- 
garsi in  hr  raffronti  coU'agricoltura  delle  altre  contrade  d'Europa,  per  di- 
mostrare al  postutto  una  cosa  evidente  ed  a  tutti  nota. 
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Senza  capitali  ogni  incremento  dell'agricoltura ,  ogni 
moltiplicazione  delle  forze  produttive,  ogni  miglioramento 
nella  qualità  dei  prodotti ,  ogni  gara  della  nostra  prò-, 
duzione  agraria  colla  straniera  sono  impossibili. 

Senza  capitali,  e  capitali  mutuati  a  lunghissima  mora, 
non  si  potranno  sostituire  a  colture  che  solo  si  sostene- 
vano per  effetto  di  un'assurda  protezione,  colture  ap- 
propriate realmente  alla  natura  del  nostro  suolo  ed  alle 
condizioni  economiche  del  paese. 

Oggi  segnalamento  che  le  vie  ferrale,  e  la  naviga- 
zione a  vapore  hanno  ravvicinato  i  produttori  agricoli  di 
tutti  ì  paesi,  un  credito  utile  si  fa  indispensabile,  perchè 
non  basta  più  trarre  dal  suolo  quanto  vuole,  per  cosi 
dire,  produrre,  ma  sibbene  quanto  esso  è  suscettivo  di 
produrre. 

La  conseguenza  logica  ed  inevitabile  della  riforma 
daziaria  vuol  essere  quindi  un  ben  inteso  ordinamento 
del  credilo  fondiario. 

Questo  d'altronde  è  richiesto  dalla  pubblica  morale, 
siccome  il  solo  mezzo  di  sanare  una  delle  più  inveterale 
ed  inevitabili  piaghe,  cioè  dell'usura  che  si  crudelmente 
rovina  i  piccoli  proprietarii. 

Le  incessanti  e  vigili  cure  delta  pubblica  autorità  riu- 
scirono finora  vane  ed  infruttuose  contro  questo  male- 
fico abuso,  il  quale  si  cela  ordinariamente  sotto  le  ap- 
parenze della  più  inviolabile  legalità,  ed  in  tal  guisa  si 
pone  in  salvo  da  ogni  gravame  di  repressione. 

Egli  è  oggidì  una  verità  troppo  riconosciuta  e  pro- 

15 
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clamala  da  lutti  per  essere  necessario  di  dimostrarla , 

che  una  legge  contro  Tusura  sarebbe  la  rovina  del  crc- 

,dito,  se  pur  si  giungesse  a  renderla  pratica  ed  etRcace. 

Una  tal  legge  dovrebbe  necessariamente  anunetterc 
contro  gli  atti  autentici  e  solenni  una  prova  per  testi- 
monii  afllne  di  ricercare  Tusura  palliata  sotto  altre  forme. 
Ora  quanti  onesti  capitalisti  non  sarebbero  esposti  allora 
a  vedersi  trasformati  in  usurai  dalla  mala  fede  dei  loro  de- 
bitori! Quanti  mutuatarii  non  ricorrerebbero  all'eccezione 
dell'usura  per  scemare  rammentare  dei  loro  debiti,  per 
strappare  anche  la  totale  loro  rimessione!  Quanti  mu- 
tuanti sarebbero  dai  mutuatarii  minacciati  di  un  proce- 
dimento penale  per  reale  di  usura ,  e  dell'  infamia  col 
mezzo  di  false  testimonianze! 

I  soli  mezzi  attuabili  contro  l'usura  sono  quelli  indi- 
retti ;  la  sola  legittima  influenza  che  il  potere  legislativo 
può  esercitare  sulla  ragione  dell'interesse,  è  di  rimuo- 
vere gli  ostacoli  che  si  oppongono  alla  facile  oflerta  dei 
capitali,  e  di  dar  vita  ad  instituzioni  destinate  a  som- 
ministrare ai  proprietarii  agevoli  modi  di  rinvenire  il  da- 
naro di  cui  abbisognano. 

E  in  vero  solo  quando  il  danaro  sarà  offerto  ovunque 
a  tenue  interesse,  scompariranno  le  contrattazioni  usu- 
rane, mascherate  ed  autorizzate  oggidì  dalla  legge  stessa 
che  le  riprova  e  le  condanna. 

Se  quindi  l'abuso  ognor  crescente  e  moltiplicanlesi 
vuoisi  sradicare  ;  se  vuoisi  dare  un  pronto  ed  efficace 
sollievo  al  miserando  stato  in  cui  sono  i  piccoli  proprie- 
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larii;  se  Giialmente  si  vuol  porre  un  argine  alla  ripro- 
duzione del  più  terribile  flagello  delle  nostre  campagne, 
è  necessario,  anzi  indispensabile  procedere  ad  un  ben 
inteso  ordinamento  del  credito  fondiario,  siccome  pre- 
ludio ed  avviamento  a  quello  deirordinamento  di  un  ben 
inteso  credito  agricolo. 

A  tutte  queste  considerazioni  un'altra  vuoisene  aggiun- 
gere della  massima  importanza,  ed  è  quella  che  posi- 
tivamente la  proprietà  fondiaria  è  in  uno  stato  reale  di 
sofferenza  e  che  essa  è  seriamente  minacciata,  se  non 
si  giunge  ad  alleviarla  dal  soverchio  peso  che  sopra  di 
essa  gravita. 

Ora  nello  stato  attuale  delle  nostre  Gnanze  è  non  solo 
impossibile  il  diminuire  le  pubbliche  contribuzioni,  ma 
difficilmente  sarà  fattibile  di  non  aumentare  eziandio  la 
prediale. 

Se  quindi  vuoisi  alleviare  la  proprietà  fondiaria,  non 
vi  ha  altro  mezzo  che  di  porla  in  grado  di  convertire 
r  interesse  delFenorme  debito  ipotecario  che  gravita  sopra 
di  essa. 

E  chiaro  che,  se  pel  fatto  di  un  mezzo  finanziario 
qualunque  si  potesse  diminuire  di  uno  od  anche  solo  di 
mezzo  per  cento  l'interesse  di  tale  debito,  questo  equi- 
varrebbe ad  un  alleviamento  di  una  metà  o  del  quarto 
della  contribuzione  prediale. 

Se  eziandio  con  un  ben  inteso  sistema  di  sdebitazione 
si  giunge  a  necessariamente  diminuire  Fasse  del  debito 
ipotecario,  e  per  mezzo  degl'  interessi  composti  a  dimi- 
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nuirlo  con  un  capitale  minore  della  metà  di  quello  che 
fu  mutualo ,  è  chiaro  che  parimenti  di  gran  lunga  si  alle- 
vicranno  i  pesi  che  gravitano  sopra  la  proprietà  fondiaria. 

Or  questi  risultamentì  essendosi  ottenuti  in  Germania 
ed  altrove  per  mezzo  d'instituzioni  speciali  di  credito 
fondiario,  Tesperienza  ci  addita  il  mezzo  più  eflicace  e 
più  conveniente  ad  alleviare  quei  mali,  che  siam  venuti 
accennando,  quello  essere  di  un  buon  ordinamento  del 
credito  fondiario. 

In  quanto  poi  allopportunità  di  questo ,  tuttoché  sia 
già  sufficientemente  dimostrata  da  quanto  siamo  andati 
finora  dicendo,  viene  chiarita  ancora  dalla  necessità  di 
dare  un  appagamento  alla  pubblica  opinione  che  in  nullo 
guise  si  manifesta  a  tale  proposito;  dalla  necessità  di 
provare  ai  contribuenti,  che  se  le  esigenze  del  pubblico 
erario  costringono  il  Parlamento  ed  il  Governo  ad  im- 
porre loro  ingenti  sacrifizi,  concordi  e  solleciti  sono 
eziandio  i  poteri  dello  Stato  nel  promuovere  ed  attuare 
tutte  quelle  instituzioni  che  migliorar  possono  la  loro 
condizione  ;  dalla  necessità  finahnente  in  cui  si  trova  un 
paese  di  camminare  di  pari  passo  cogli  Stali  vicini,  in 
quelle  innovazioni  che  hanno  per  oggetto  Taumento  della 
ricchezza  nazionale  ed  il  benessere  dei  popoli. 

A  proposito  di  questa  ultima  necessità  e  nella  specia- 
lità appunto  del  credito  fondiario,  cosi  si  esprime  il 
signor  Royeri' 

«  L'immaginazione  si  rallegra  all'idea  delle  mara- 
»  viglio  che  potrebbe  compiere  un  sistema  di  credito  fon- 
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diario  che  permetterebbe  di  estinguere  e  rinnovare  tre 
volte  in  un  secolo,  mediante  quattro  o  quattro  e  mezzo 
per  cento  d' interesse  temporario,  un  capitale  di  cento 
cinquanta  milioni  di  franchi  sopra  una  superfìcie  eguale 
a  quella  della  Silesia,  e  d' impiegare  cosi  in  cadun  se- 
colo pressoché  un  mezzo  Diiliardo  in  migliorie  agra- 
rie sopra  questa  superficie  di  terreno. 
»  Ma  sarebbe  pericoloso  per  il  mantenimento  dell'equi- 
librio necessario  alle  relazioni  internazionali,  che  gli 
altri  popoli  si  lasciassero  precedere  di  molto  in  questa 
via  di  progresso  e  di  benessere. 
»  Non  vi  sarebbe  in  fatto  concorrenza  possibile  nella 
produzione  delle  materie  prime,  fra  uno  Stato  il  cui 
suolo  sarebbe  gravato  da  considerevoli  debiti  ipotecarii, 
assorbendo  il  credito  dei  proprietarii  e  tutta  la  parte 
del  loro  reddito  che  potrebbe  consacrarsi  a  migliora- 
menti agrarii,  ed  un  altro  Stato  perpetuamente  libero 
da  questi  debiti,  godente  di  un  credito  florido,  ed 
usandone  per  eseguire  ogni  anno  nuovi  e  capitali  mi- 
gUoramenti. 

»  Il  reddito  perpetuo  e  considerevole  di  questi  mi- 
glioramenti, aumentando  l'agiatezza  di  tutte  le  classi 
della  popolazione,  darebbe  allo  arti  il  più  potente  in- 
coraggiamento, e  faciliterebbe  la  percezione  e  l'au- 
mento delle  imposizioni,  in  modo  da  promuovere  le 
intraprese  più  gigantesche  nello  Stato,  che  profitterebbe 
esclusivamente  di  cosi  grandi  vantaggi  » . 
Noi   non  ci  faremo  a  dimostrare  maggiormente   la 
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convenienza  del  riordinamento  del  credilo  fondiario 
anche  sotto  questo  aspetto.  Solo  osserveremo  che  mén- 
tre abbiamo  colla  riforma  daziaria  chiamati  in  concor- 
renza con  i  nostrali,  i  prodotti  agrarii  francesi,  e  nulla 
facciamo  per  sostenere  questa  concorrenza,  la  Francia 
riordinò  il  suo  credito  fondiario,  e  promuove  con  ogni 
possa  la  sua  agricoltura.  Osserveremo  inoltre  che  si  va 
ogni  giorno  scemando  quella  sproporzione  che  esisteva 
or  sono  pochi  anni  fra  quella  potente  e  vicina  nazione 
e  noi,  per  le  migliori  condizioni  in  cui  eravamo,  sia 
relativamente  alla  produzione  delle  materie  prime,  sia 
rispetto  all'asse  del  debito  pubblico,  sia  finalmente 
circa  air  ammontare  delle  contribuzioni  che  gravano  i 
proprietarii  di  stabili  nelle  due  contrade. 

Riassumendo  quindi  quanto  siamo  andati  dicendo  in 
questo  capitolo,  risulta: 

1.^  Chei  proprietarii  di  stabili  sono  generalmente 
nella  più  infelice  condizione  di  credito,  per  cui  ogni 
miglioramento  agrario  che  richiegga  l'impiego  di  ca- 
pitali (issi,  è,  se  non  impossibile,  per  lo  più  rovinoso; 

2  ^  Che  questa  inferiorità  di  credito  della  proprietà 
immobiliare  e  deiragricoltura  non  è  causata  dal  difetto 
di  numerario  nel  paese,  né  fino  ad  un  certo  punto  del 
suo  riparto,  ma  sibbene  dagl'incagli  frapposti  dalla  le- 
gislazione stessa  e  dal  difetto  d'instituzioni  speciali  di 
credito  fondiario; 

3.^  Che  sebbene  il  nostro  regime  ipotecario  sia  di 
gran  lunga  migliore  del  francese,  e  che  quindi  il  prò- 
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prietario  di  slabili  sia  da  noi  in  meno  cattive  condi- 
zioni di  credilo,  tuttavia  il  mutuante  non  può  avere  una 
certezza  assolula,  che  il  pegno  offertogli  in  ipoteca  sia 
incommutabilmente  posseduto  da  chi  lo  offre;  che  questo 
pegno  non  sia  vincolato  ad  allri  per  privilegi  od  ipo- 
teche legali  in  tempo  utile  per  essere  inscritte;  che 
finalmente  detto  pegno  sia  di  un  valore  bastevole; 

4.^  Che  quand'anche  il  mutuante  accorto  e  prudente 
giunga  a  cautelarsi  sopra  la  solidità  ed  il  valore  del 
pegno,  esso  trova  incagli  d'ogni  maniera,  sia  per  ce- 
dere ad  altri  il  suo  credito,  sia  nella  procedura  e  nelle 
spese  necessarie,  per  conseguire  il  suo  capitale  alla 
scadenza  stabilita; 

5.^  Che  non  minori  diffìcoltìi  incontrano  dal  canto 
loro  i  proprietarii  che  abbisognano  di  capitali,  sia  per 
la  natura  delF impiego  al  quale  lo  destinano,  sia  per 
rinvenii*li  disponibili  in  tempo  ed  in  quantità  convenienti, 
sia  finalmente  per  le  spese  inerenti  al  prestito. 

6.^  Che  grincagU  frapposti  al  prestito  sopra  ipo- 
teca lo  rendono  soverchiamente  oneroso,  segnatamente 
ai  piccoU  possidenti,  e  lasciano  quindi  questi  in  balìa 
dell'usura,  la  quale  si  trova  cosi,  non  che  tollerata, 
agevolata  dalla  legge  stessa; 

7."*  Che  non  solo  per  induzione  da  quanto  avviene 
in  Francia,  ma  eziandio  dai  dati  statistici  patrii  consta 
che  il  numero  dei  prestili  inferiori  a  lire  500  presso  di 
noi  costituisce  la  metà  circa  delFammontare  dei  prestiti 
che  si  effettuano  ogni  anno  nel  paese; 
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8.**  Che  i  7$  di  questi  mutui  non  eccedono  le 
lire  2,000  caduno; 

O.""  Che  Tammontare  totale  delle  ipoteche  inscritte, 
desunto  dai  dati  statistici  raccolti  nel  1837,  e  da  quelli 
pubblicali  recentemente  nella  statistica  giudiziaria,  è  di 
due  miliardi  e  più,  e  che  quindi  il  debito  ipotecario  che 
eflettivamente  gravita  sopra  le  proprietà  fondiarie,  non 
può  valutarsi  a  meno  di  un  miliardo  e  duecento  milioni; 

10.  Che  questo  debito  è  pressoché  il  quinto  del 
valore  venale  della  proprietà  fondiaria,  e  che  il  suo  in- 
leresse  e  la  contribuzione  prediale  assorbono  circa  la 
metà  del  reddito  del  suolo  coltivo; 

11.  Che  la  condizione  di  credito  dell' agricoltura 
peggiorò  dal  1848  a  questa  parte; 

12.  Che  sotto  ogni  aspetto  la  sempre  crescente 
divisione  della  proprietà  rende  indispensabile  l'ordina- 
mento del  credito  fondiario,  se  non  si  vuole  attutire  i 
benefìci  efletti  politici  ed  economici  di  questa  divisione  ; 

15.  Che  questo  ordinamento  essendo  il  solo  mezzo 
(li  rendere  possibile  l'impiego  di  capitali  in  migliora- 
menti agrarii,  è  una  ineluttabile  necessità  della  riforma 
daziaria,  mercè  la  quale  siamo  entrati  nella  via  del  li- 
bero scambio,  quel  sommo  postulato  della  scienza  eco- 
nomica; 

14.  Che  quest'ordinamento  è  eziandio  il  solo  mezzo, 
se  non  di  sanare,  di  rimediare  almeno  ad  una  delle 
]ùù  inveterate  piaghe  della  morale  pubblica ,  V  usura 
che  si  crudelnionlc  rovina  le  nostre  terre-; 
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i5  Che  nella  impossibìiilà  in  cui  siamo  di  dimi- 
nuire la  imposta  prediale ,  V  unico  mezzo  di  alleviare 
la  proprietà  immobiliare,  è  l'ordinamento  del  credito 
fondiario,  perchè  esso  diminuerà  necessariamente  l'inte- 
resse del  debito  ipotecario,  e  ne  agevolerà  la  restitu- 
zione; 

16.  Che  finalmente,  quand'  anche  tutto  non  mili- 
tasse per  dimostrare  la  convenienza ,  la  necessita  e  la 
opportunità  di  ordinare  il  nostro  credito  fondiario,  il 
non  farlo,  quando  la  Francia  lo  ha  fatto,  sarebbe  som- 
mamente pericoloso,  perchè  sarebbe  rendere  impossi- 
bile ogni  concorrenza  con  questa  potente  e  vicina  na- 
zione^ nel  punto  stesso  in  cui  abbiamo  aperto  i  nostri 
mercati  ai  suoi  prodotti. 


o 
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CAPITOLO    QUINTO. 
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Delle  principali  obbiezioni  che  si  muovono 
contro  lo  stabilimento  d'istituzioni  di  credito  fondiario. 

• 
Chiarita  la  necessità  e  Topportunità  del  riordinamento 

del  credito  fondiario  nei  Regii  Stati,  con  quali  mezzi  vi 

si  dovrà  procedere? 

A  noi  pare,  che  vista  l'urgenza  di  provvedere  quanto 
più  sollecitamente  sarà  fattibile  a  questo  riordinamento; 
considerate  le  condizioni  del  pubblico  erario,  e  tenuto 
tinalmente  conto  eziandio  della  pubblica  opinione,  deb- 
basi  compiere  senz'altro  intervento  per  parte  dello  Stato, 
fuor  quello  strettamente  indispensabile  per  rendere  pos- 
sibile a  società  private  di  costituirsi  all'oggetto  di  som- 
ministrare ai  proprìetarii  di  stabili  un  credito  utile. 

Nel  limitare  siffattamente  il  riordinamento  del  credito 
fondiario,  non  intendiamo  menomamente  precludere  la 
via  a  maggiori  e  radicali  riforme  tendenti  a  migliorare 
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il  credilo  individuale  dei  proprietarìi;  che  anzi  le  cre- 
diamo necessarie  appunto  allo  sviluppo  ed  alFincremenlo 
delle  insliluzioni  speciali  di  cui  promoviamo^  T  immediala 
alluazione. 

Invochiamo  quindi  la  riforma  ipotecaria  che  compier 
debbo  le  lacune  tuttora  esistenti  nella  nostra  legislazione. 
Invochiamo  la  formazione  del  cadasto,  e  poscia  la  tra- 
scrizione obbligatoria  di  lutti  gli  atti  che  direttamente  od 
indirettamente  influire  possono  sulla  proprietà  immobi- 
liare. Invochiamo  finalmente  tutte  quelle  altre  riforme  che 
possono  essere  atte  a  ridonare  vita  ed  incremento  al  cre- 
dito individuale  deiragricoltore  e  del  proprietario  di  stabili. 

Ma  siccome  esse  richieggono  necessariamente  molti 
sludii  e  molto  tempo ,  e  non  possono  d  altronde  da  se 
sole  soddisfare  a  tutte  le  esigenze  del  credito  fondia- 
rio ;  invochiamo  immediatamente  Fattuazione  del  mec- 
canismo finanziario  acconcio  a  riordinarlo  efficacemente , 
perchè  esso  può  attuarsi ,  anche  indipendentemente  da 
(luelle,  per  mezzo  di  alcune  misure  eccezionali,  e  per- 
chè, attuandosi  tosto  di  presente,  recherà  notevoli  van- 
taggi alla  proprietà  fondiaria  ed  airagricoltm*a,  mentre 
si  andranno  studiando  le  bramate  maggiori  riforme. 

Tuttavolta  però  prima  di  esaminare  quali  siano  le 
condizioni  indispensabili  per  il  buon  andamento  delle 
insliluzioni  speciali  per  mezzo  delle  quaU  si  debbe,  a 
parer  nostro,  riordinare  il  credito  fondiario,  preme  di- 
mostrare la  insussistenza  delle  obbiezioni  che  si  muo- 
vono contro  lo  stabiUmento  di  dette  insliluzioni. 
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Ellu  ù  cosa  naturale,  cosa  per  così  dire  inerente  alle 
migliori  proposte,  come  agli  uomini  di  maggior  vaglia, 
l'avere  avversarii,  l'andare  soggetti  alla  critica,  perchè 
l'attenzione  pubblica,  occupandosene,  le  studia,  le  di- 
scute, le  approva  o  le  biasima,  assai  spesso  con  viste 
preconcette  e  non  sempre  spassionatamente. 

Egli  non  è  quindi  da  maravigliarsi  se  il  credito  fon* 
diario  sia  fatto  bersaglio  di  tante  obbiezioni,  quando  il 
suo  ordinamento  minaccia  seriamente  l'usura,  e  sembra 
a  primo  aspetto  dover  compromettere  la  esistenza  di  molti 
uffizi  alimentali  dal  mutuo  ipotecario.  Ma  se  le  obbie- 
zioni che  si  fanno  al  credito  fondiario  sono  naturali , 
preme  dimostrare  che  esse  non  possono  resistere  ad  un 
serio  esame. 

E  per  vero  dicesi: 

Un  ordinamento  speciale  del  credito  fondiario  è  una 
innovazione  promossa  dalla  scuola  socialistica,  e  quindi 
per  dò  solo  oltremodo  pericolosa. 

Per  quanto  insussistente  sia,  segnatamente  nel  nostro 
paese,  una  siffatta  obbiezione,  tuttavolta  veggendola  re- 
plicatamente  posta  in  campo  da  uomini  distinti,  cosi 
nell'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato  in  Francia  che  nella 
discussione  della  Camera  dei  Rappresentanti  nel  Belgio, 
ripuliamo  doverla  tosto  combattere  per  la  prima. 

Se  tutti  i  principii  di  cui  s'informa  la  scuola  socia- 
listica, si  dovessero  respingere  per  ciò  solo  che  da 
essa  vengono  propugnali,  noi  riputiamo  che  si  riesci- 
rebbc  appunto  là  dov'essa  mira,  alla    distruzione   cioè 
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dell'ordine  sociale  attualmente  stabilito.  L'errore  di  tale 
scuola  sta  non  tanto  nei  principii  quanto  nelle  conse- 
seguenze  che  se  ne  vogliono  trarre,  quanto  segnata- 
mente nelFapplicazione  pratica  di  essi.  Che  se  molti  di 
questi  sono  erronei  e  sovversivi,  molti  altri  sono  ezian- 
dio buoni,  e  sono  pure  gli  stessi  che  infoimano  e  man- 
tengono in  assesto  la  società. 

Ora  egli  è  appunto  nella  bontà,  nella  verità  di  certi 
principii  cardinali,  che  la  scuola  sociatislica  trova  il 
mezzo  di  mascherare  le  sue  dottrine  sovversive.  Egli  è 
appunto  perchè  sembra  rispondere  ad  una  aspirazione 
naturale  e  generale  degli  spiriti  verso  il  benessere  che 
essa,  mille  volte  confutata,  propaga  tuttavia  i  suoi  so- 
fismi. Egli  è  appunto  perchè  i  Governi  per  indolenza 
0  per  trascuranza  non  rispondono  a  queste  aspirazioni , 
compiendo  certe  riforme  attuabili,  e  che  sarebbero  con; 
seguenze  logiche  di  codesti  sani  principii,  che  essa  trae 
buon  argomento  per  ispeculare  sui  bisogni  insoddisfatti 
delle  popolazioni,  e  adulandole  con  fallaci  ma  seducenti 
promesse,  traviarne  talvolta  una  parte  al  punto  di  ren- 
derla strumento  di  gravi  sciagure. 

Se  nel  mezzo  dell'  incivilimento  e  della  prosperità 
generale,  la  dottrina  assurda  del  socialismo  rìusci  a  sor- 
gere e  grandeggiare  per  modo  di  seriamente  minacciare 
nelle  sue  fondamenta  la  società  attonita,  a  noi  pare 
che  ciò  debba  imputarsi  anzitutto,  se  non  esclusivamente, 
a  siffatte  cause. 

Ciò  posto,  l'ordinamento  del  credito  fondiario  essendo 
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una  delle  questioni  la  cui  soluzione  interessa  maggior- 
mente la  popolazione,  la  trascuranza  dei  Governi  nel 
provvedervi  doveva  fornire  ed  ha  in  fatto  fornito  un  mezzo 
acconcio  al  socialismo  per  impugnare  l'ordine  attuale  della 
società,  prendendo  per  leva  il  malessere  della  popola- 
zione e  per  punto  d'appoggio  l'indolenza  dei  Governi. 

Ed  invero  appare  dall'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato, 
ed  è  cosa  di  fatto  incontestabile,  che  ai  debiti  che 
schiacciano  la  piccola  proprietà  in  Francia,  si  debbe  at- 
tribuire il  gran  numero  di  proseliti,  che  i  socialisti 
riuscirono  a  farsi  nelle  campagne  in  mezzo  ad  una  po- 
polazione fino  allora  la  più  tranquilla,  la  più  aliena  da 
idee  sovversive. 

D'altronde,  ove  ciò  avesse  bisogno  di  maggiore  di- 
mostrazione, ben  lo  proverebbe  ad  evidenza  quanto  suc- 
cedette in  Germania.  Quantunque  sia  questo  il  paese 
d'Europa,  dove  il  socialismo  sia  teoricamente  più  dif- 
fuso ,  pure  a  malgrado  della  grande  effervescenza  degli 
spiriti,  a  malgrado  della  costituzione  essenzialmente 
aristocratica  della  proprietà,  la  rivoluzione  del  4848 
non  assunse  quivi  quel  carattere  pericoloso  che  vestiva 
in  Francia,  per  il  solo  motivo  che  i  proprietarii  non  vi 
sono  cosi  oberati. 

Lungi  quindi  dal  vedere  un  pericolo  nello  stabilimento 
d'  instituzioni  di  credito  fondiario,  perchè  esse  furono 
promosse  dai  socialisti,  noi  ravvisiamo  in  ciò  una  ne- 
cessità d'introdurle,  perchè  non  avvi  a  parer  nostro 
migliore  e  più  efficace  mezzo  di  combattere  il  socialismo 
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che  d' introdurre  nelle  instiliizioni  sociali  quei  migliora* 
menti  ragionevoli  e  possibili,  in  nome  dei  quali  esso 
giunse  a  prendere  consistenza. 

Se  questa  nostra  asserzione  potesse  essere  contraddetta, 
ricorderemo  il  fatto  già  da  noi  citato  nel  capitolo  II, 
cioè  che  uno  dei  primi  atti  di  Napoleone  III  dopo  il  2 
dicembre  fu  appunto  l'ordinamento  delle  società  di  cre- 
dito fondiario. 

Si  oppone  d'altra  parte  allo  stabilimento  di  queste 
società ,  che 

L'enormità  del  debito  ipotecario  non  è  motivo  baste- 
vole per  introdurre  innovazioni  nel  sistema  del  credito 
fondiario ,  dacché  anzi  puossi  considerare  questa  im- 
portanza medesima  del  debito  qual  prova  di  credito ,  e 
quindi  di  prosperità. 

A  questa  obbiezione  cosi  risponde  il  sig.  Chegaray  : 

«  E  facile  rispondere  che  senza  dubbio  l'importanza 
»  dei  prestiti  prova  l'abbondanza  dei  capitali  e  Tagia- 
»  tozza  dei  mutuanti;  ma  per  provare  nello  stesso 
»  tempo  la  prosperità  dei  proprietarii  mutuatarii  con- 
»  verrebbe  che  i  prestiti  si  facessero  generalmente  ad 
»  una  ragione  d' interesse  moderata  e  proporzionata  al- 
»  r  importanza  dei  redditi.  Ora  il  fatto,  di  cui  1'  esistenza 
»  è  dimostrata,  prova  precisamente  il  contrario.  E  come 
»  sarebbe  egli  possibile  considerare  qual  prospera  una 
»  situazione,  nella  quale  stipulazioni  condannate  dalla 
y^  legge,  siccome  usurane,  sono  diventate  il  diritto  comune 
»   del  maggior  numero  delle  operazioni  di  prestito?  » 
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Noi  poi  soggiungeremo  che,  quand'anche  l'importanza 
del  debito  ipotecario  si  potesse  ammettere  qual  prova  di 
credito  e  quindi  di  prosperità ,  siccome  è  incontestabile 
che  suUa  totalità  dei  prestiti  sopra  ipoteca  che  si  ef- 
fettuano oggidì,  pochi  sono  destinati  a  miglioramenti 
agrarii  ;  cosi  sarebbe  pur  sempre  necessario  ordinare  un 
sistema  di  credito,  con  cui  possano  promuoversi  questi 
miglioramenti.  Per  altra  parte,  quajid' anche  il  debito 
ipotecario  fosse  prova  di  prosperità,  è  fuor  di  dubbio 
che  questa  prosperità  aumenterebbe  quando  a  detto  de- 
bito un  altro  meno  oneroso  fosse  sostituito.  Ad  ogni 
modo  pertanto ,  quand'anche  la  stessa  enormità  del  de- 
bito ipotecario  potesse  dimostrare  Tafiluenza  dei  capitaU 
verso  l'agricoltura  e  la  prosperità  della  proprietà  fon- 
diaria, sarebbe  pur  sempre  necessario  d'introdurre  in- 
novazioni nel  sistema  attuale  di  credito,  se  non  altro 
per  renderlo  meno  oneroso ,  e  per  sostituire  al  rovinoso 
sistema  della  restituzione  integrale  del  capitale  a  breve 
scadenza ,  quello  della  sdebitazione  a  lunghe  more  per 
mezzo  di  annualità  di  riscatto. 

Si  obbietta  da  altri,  il  saggio  dell'interesse  in  un 
colle  spese  pagate  dai  proprietario  di  stabili,  non  è 
in  media  piti  elevato  di  quello  che  pagano  i  negozianti 
e  gl'industriali ,  i  quali  per  uno  sconto  o  per  un  in- 
teresse pagano  talvolta  il  1  e  l'S  p.  '7o'  commissione 
compresa. 

Ma  quando  ciò  fosse ,  questo  sarebbe  a  parer  nostro 
il  miglior  argomento  non  già  per  combattere ,  ma  si  per 
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dimostrare  la  necessità  dello  stabilimento  d' instituzioni 
speciali  di  credito  fondiario. 

Ed  in  fero  non  si  può  esigere  tla  un  capitale  un 
frutto  maggiore  di  quello  che  esso  produce  neir  industria 
in  cui  viene  impiegato ,  e  per  altra  parte  questo  inte^ 
resse  debbo  necessariamente  diminuire  in  ragione  della 
solidità  dell'  impiego.  Se  altrimenti  fosse,  non  vi  sarebbe 
credito  propriamente  detto,  perchè  mancherebbe  la  fi- 
ducia che  ne  è  Tessenza ,  e  vi  sarebbero  semplicemente 
mezzi  più  0  meno  onerosi  di  procurarsi  capitali. 

Ora  la  parità  d'interesse  che  si  vorrebbe  stabilire  fra 
il  commercio  e  l' industria ,  che  trasformano  rapidamente 
i  capitali  impiegati ,  e  ne  traggono  un  pronto  ed  elevato 
utile,  e  l'agrìcoltura  che,  nel  maggior  numero  dei  casi, 
li  impiega  nel  suolo  e  ne  trae  un  lento  profitto,  sarebbe 
tutta  a  detrimento  di  quest'ultima. 

Per  altra  parte,  come  osserva  il  sig.  Ghegaray,  il 
proprietario  solvibile  di  stabili  liberi  dovrebbe ,  a  parità 
di  circostanze,  pagare  un  interesse  minore  del  nego- 
ziante il  più  accreditato,  perchè  il  pegno  ipotecario  è 
incontrastabilmente  il  migliore  di  tutti ,  sia  in  se  stesso, 
sia  nell'opinione  dei  capitalisti  mutuanti. 

Egli  è  ciò  che  succede  in  Germania ,  e  puossi  cre- 
dere sarebbe  pur  anche  ciò  che  succederebbe  in  Fran- 
cia e  da  noi ,  se  le  cose  fossero  veramente  in  uno  stato 
normale. 

Le  instituzioni  di  credito  fondiario,  oppongono  akri, 
nate  in  paesi  di  latifondi  e  di  grande  coltura ,  e  stabi- 
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lite  nell* esclusivo  interesse  dell'aristocrazia^  non  si 
piegano  alle  esigenze  né  deUa  moderna  costituzione 
iella  proprietà,  né  dei  prindpii  democratici  che  infor- 
mano i  nostri  Codici. 

V  (abiezione  starebbe,  quando  fosse  una  condizione 
finanziaria  che  avesse,  neirorìgìne  deUe  associazioni  ter-, 
rìtoriali ,  escluso  le  piccole  proprietà  ;  quando  fosse  un 
carattere  essenziale  di  queste  instituzioni  di  concratrare 
la  proprietà  nelle  famiglie  nobili  ;  quando  fosse  una  ne- 
cessità dei  meccaiiiaaio  dalle  loro  operazioni  il  mante- 
nere eleyatissiino  il  minimum  dei  loro  prestiti  Ma  se 
fu  una  considerazione  politica  che  nell'origine  destinò 
esclusivamente  alle  proprietà  nobili  le  instituzioni  di  cre- 
éào  fondiario ,  fu  di  poi  eziandio  una  considerazione 
politica  che  le  fece  altrove  stabilire  per  isvincoLue  ap- 
punto dalia  nobiltà  i  contadini,  e  costituire  la  piccola 
proprietà.  D'altra  parte  sotto  il  punto  di  vista  finanziario, 
sotto  quello  del  meccanismo  delle  loro  operazioni,  il 
vero  prmcipio  che  informa  le  instituzioni  di  credito  fon- 
diario riceve  ogni  soddisfiaicimento  desiderabile ,  purché 
vi  sia  un  certo  rapporto  fra  il  valore  del  pegno  e  Tam- 
mcmtare  della  sonnìa  mutuata.  La  base  del  credito  fon- 
diario è  una  certa  armonia  fra  la  quelita  del  crediito 
sqMrto  e  la  qootità  deOa  garanzia  offerta.  Qualunque  sia 
quindi  Timportanza  del  prestilo,  questa  proporzione  fino 
ad  un  certo  limite  estremo  rimarrà  sempre  la  stessa.  I 
prestiti  saranno  meno  considerevoli,  ma  non  saranno  meno 
sicuri  fino  a  tanto  che  il  valore  del  pegno  non  divenga 
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insufficiente  ad  assicurare  contro  le  eventualità  delle 
spese  d' espropriazione. 

«  E  compiutamente  inesatto  (  dice  il  sig.  Frère^rban 
»  nelFesposizione  dei  motivi  della  legge  belgica  )  è  com- 
»  piutamente  inesatto  il  dire  che  Tesclusione  della  pie- 
»  cola  proprietà  sia  stata  nello  spirito  dei  fondatori  una 
»  condizione  di  successo  delle  instituzioni  di  cur  si  tratta» . 

Il  sig.  Josseau  nella  sua  relazione,  alla  pagina  39,  os* 
serva  a  questo  proposito ,  che  «  le  leggi  democratiche 
»  hanno  introdotto  principii  nuovi  nella  storia  di  queste 
»  instituzioni ,  e  che  per  ogni  dove  si  è  pensato  ai  mezzi 
»  di  renderle  accessibili  alla  mezzana  ed  alla  piccola 
»  proprietà». 

Ciò  risulta  infatti  dal  minimum  dei  prestiti ,  il  quale 
si  è  abbassato  oggi  in  certe  associazioni  sino  al  punto 
in  cui  non  si  potrebbe  andare  più  oltre  senza  compro- 
mettere r  instituzione. 

Cosi  per  esempio  la  cassa  di  credito  dell'Assia  Elettorale 
fa  prestiti  su  ipoteca  di  100  talleri  (375  lire),  e  la  cassa  di 
prestiti  di  Assia  Darmstadt  ne  fa  di  soh  100  fiorini  (11.212). 

Per  altra  parte,  se  in  molte  instituzioni  di  credito 
della  Germania  la  nobiltà  e  le  grandi  proprietà  sono 
favoreggiate  dalle  associazioni  territoriali ,  queste  ammet- 
tono ciò  nientemeno  eziandio  la  mezzana  e  la  minuta 
proprietà  ;  ed  alcune  di  esse  sono  od  almeno  furono 
recentemente  stabilite  nel  mero  scopo  di  favorire  la  classe 
dei  contadini.    » 

E  per  vero  abbiamo  nel  secondo  capitolo  riferito  come 
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in  Russia  nel  1847  fu  creata  per  le  provincie  polacche 
del  Baltico  una  instituzione  destinata  a  prestare  danari 
ai  contadini ,  onde  essi  possano  acquistare  terreni ,  e  fu 
perciò  denominata  Cassa  dei  contadini. 

Non  si  può  quindi  dire  che  le  associazioni  territoriali 
del  nord  sieno  esclusivamente  destinate  alla  grande  pro- 
prietà, ed  applicabili  ad  essa  sola,  quando  hannovi  di 
siffatte  instituzioni  nel  mezzo  della  Germania,  ed  in  con- 
trade ,  dove  tale  e  tanta  è  la  divisione  del  suolo  che  già 
il  legislatore  dovette  preoccuparsi  degl'inconvenienti, 
che  ne  derivano  per  la  sua  coltura. 

Ma  a  siffatti  esempi  altri  più  concludenti  per  noi  ci 
offrono  la  Francia  che  già  stabili  instituzioni  di  credito 
fondiario ,  ed  il  Belgio  che  vuoisi  considerare  come  se 
le  avesse  fondate;  imperocché  in  questi  due  paesi  le 
condizioni  delF  agglomeramento  della  popolazione  sono 
a  un  dipresso  le  stesse  che  le  nostre,  e  maggiore  è  la 
divisione  della  proprietà  (1). 

Ora  se  nel  paese  di  Baden  ,  nel  Wurtemberg^  in  una 
parte  della  Baviera  esistono  e  prosperano  instituzioni  di 
credito  fondiario;  se  in  Francia  già  sono  attuate  tre 
società,  e  se  ne  sta  progettando  una  nel  Belgio,  perchè 

(I)  La  Francia  con  una  popolazione  di  35,401,761  abitanti  sopra  una  su- 
perficie di  52,708,619  chilometri,  aveva,  nel  1842,  11,511,841  parcelle  cada- 
slrali  0  quote  fondiarie. 

Il  Belgio  nel  1848  con  una  popolazione  di  4,559.090  sopra  una  superficie 
di  2,945,393  aveva  5,653,961  parcelle  cadastrall. 

Da  noi  le  provincie  di  terraferma  con  una  popolazione  di  4,368,972  abitanti 
sopra  una  superficie  di  968,357  ettari,  hanno *968,357  parcelle  cadastrali. 
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mai  sarebbe  ostacolo  alio  stabilimento  di  esse  nel  nostro 
paese  l'agglomerazione  della  popolazione  e  la  divisione 
delle  proprietà? 

Ma,  dicesi,  osta  la  vigente  legislazione  allo  stMlimento 
d' instituzioni  speciali  di  credito  fondiario. 

Se  ciò  s' intende  in  modo  assoluto ,  volendo  signifi- 
care che  lo  stabilimento  di  siffatte  instituzioni  è  incom- 
patibile colla  vigente  legislazione,  senza  che  si  venga  ad 
illegalità  od  a  riforme  sovversive,  T obbiezione  cade  di 
per  sé  stessa.  Se  per  contro  s'intende  con  ciò  accennare 
alla  necessità  di  riforme  legislative  per  togliere  gl'incagli 
che  si  frappongono  al  credito  utile  del  proprietario  di 
stabili ,  questo  argomento ,  anziché  oppugnare  lo  stabi- 
limento delle  instituzioni  in  discorso,  milita  in  suo  favore. 

11  credere  impossibile  lo  stabilimento  d' instituzioni 
speciaU  di  credito  fondiario  senzachè  esso  sia  in  op- 
posizione alle  vigenti  leggi,  od  esiga  in  esse  riforme 
radicali  e  sovversive  dei  prìncipìi  che  le  informano ,  è  . 
esagerarsi  lo  scopo  delle  medesime ,  è  farsene  un'  idea 
intieramente  falsa. 

Tali  instituzioni  producono  maggiore  o  minore  van- 
taggio ,  secondo  che  la  legislazione  del  paese  ove  sono 
fondate ,  più  o  meno  le  favorisce.  Tuttavia  possono  sta- 
bilirsi ovunque,  senzachè  seco  traggano  necessariamente 
una  radicale  riforma  legislativa.  Certo  le  leggi  e  segna- 
tamente certi  codici  ipolecarii  della  Germania  favorirono 
.  lo  sviluppo  delle  associazioni  territoriali.  Ma  se  non  tro- 
veranno  nel  nostro  paese   condizioni  propizie  al  loro 
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successo ,  nulla  però  nella  nostra  legislazione  si  oppone 
a  che  sorgano  instituzioni  destinate  a  facilitare  i  prestiti 
ipotecarii,  e  la  liberazione  della  proprietà  fondiaria. 

Queste  sorgeranno  come  le  banche  e  le  altre  società 
commerciali  ;  saranno  nello  stesso  modo  regolate  ;  e  se 
più  alle  società  d'assicurazioni  si  accosteranno  che  agli 
stabilimenti  di  credito  propriamente  detto ,  esse  rende- 
ranno tuttavia  non  piccoli  servizi  all'agricolUira  ed  alla 
proprietà  fondiaria. 

Così  sorsero  in  Francia,. dove  pure  esistono  le  ipoteche 
occulte,  la  cassa  ipotecaria  di  Parigi  e  quella  di  Mar- 
siglia, e  nel  Belgio  la  cassa  dei  proprietarii  ed  altre. 

Ala  siccome  questi  esempi,  mentre  provano  che  lo 
stabilimento  d' instituzioni  di  credito  fondiario  non  è  in- 
compatibile colla  vigile  legislazione,  dimostrarono  ezian- 
dio che  esse  non  possono  con  efficacia  procedere,  rima- 
nendo nel  diritto  comune,  cosi  sta  r(d)biezione  che  com- 
battiamo, nel  senso  che  le  leggi  vigenti  vogliono  essere 
modificate  onde  poter  giungere  ad  un  hm  inteso  ordina- 
mento del  credito  fondiario.  Ciò  posto,  non/' ha  dubbio 
che,  senza  modificare  le  leggi  sopra  la  costituzione  dei 
crediti  ipotecarìi  esulta  loro  trasmissione,  sopra  le  ipo- 
teche legali  ed  i  privilegi,  sopra  Tespropriazione,  l'ordine 
ec.,  non  si  potranno  stabilire  buone  ed  utili  instituzioni. 

Ma  se  taU  modificazioni  sono  richieste  dalle  esigenze 
del  credito  della  proprietà  fondiaria ,  se  vi  è  urgenza  e 
necessità  di  svincolare  questo  credito  dalla  legislazione 
stessa  che  lo   comprime  ed  osteggia,  gU  ostacoli  che 
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quest'  ultima  frappone  al  regolare  e  buon  andamento 
d' instituzioni  speciali  di  credito  fondiario ,  non  possono 
formare  un'  obbiezione  ragionevole  contro  lo  stabilimento 
delle  medesime ,  se  non  in  quanto ,  per  rimuovere  tali 
ostacoli,  fossero  necessarie  riforme  legislative  si  fattamente 
radicali,  si  fattamente  sovversive  da  apportare  il  disordine 
nelle  proprietà  e  nelle  famiglie. 

Ora  quand'  anche  si  voglia  che,  per  ridonare  al  credito 
fondiario  la  sua  libertà  a  riguardo  degli  individui,  sia 
necessario  ricorrere  ad  innovazioni  assai  gravi  nella  le* 
gislazione,  siccome  per  lo  stabilimento  d' instituzioni 
speciali ,  semplici  eccezioni  al  diritto  comune  bastereb- 
bero, queste ,  mentre  non  potrebbero  essere  pericolose, 
gioverebbero  appunto  a  somministrare  gli  elementi  per 
giudicare  praticamente  dell'opportunità  e  della  conve- 
nienza di  tradurle  in  riforme  generali. 

Non  vi  ha  via  di  mezzo  :  o  si  riconoscono  e  si  vo- 
gliono migliorare  le  anormali  condizioni  della  proprietà 
fondiaria,  o  non.  Se  si  nega  il  male  o  si  ripugna  al 
rimedio ,  1'  obbiezione  dedotta  dallo  stato  della  vigente 
legislazione  sussiste;  ma  se  si  crede  all'evidenza  ed 
alla  più  stringente  necessità,  la  convenienza  e  la  oppor- 
tunità dello  stabilimento  d' instituzioni  speciali  di  credito 
si  avvalorano  appunto  da  ciò  che  le  vigenti  leggi  vi 
oppongono  gravissimi  ostacoli. 

E  invero  ,  se  vuoisi  necessariamente  premunire  questo 
credilo  contro  tutti  i  pericoli  che  oggidi  lo  rendono  cosi 
funesto  airagricoltura  ed  alla  proprietà  immobiliare;  se 
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è  perciò  mestieri  modificare  la  vigente  legislazione ,  non 
vi  ha  mezzo  più  pronto ,  più  acconcio  e  più  prudente 
ad  un  tempo,  che  il  farlo  per  mezzo  d'instituzioni  spe- 
ciali di  credito  fondiario  rette  da  una  legislazione  speciale. 
Questa  eccezione  al  diritto  comune  è  giustificata  dalla 
particolare  e  continua  sorveglianza,  che  il  Governo  eser- 
citerà sopra   tali  instituzioni ,  dalla  incontrastabile  loro 
utilità  pubblica  e  dalla  natura  afiatto  eccezionale  delle 
loro  operazioni.  Essa  è  d'altronde  resa  indispensabile  e 
giustificata  eziandio  dalla  mutata  condizione  dei  tempi,  e 
dacché  Fattuale  legislazione  ,  che  determina  le  relazioni 
del  mutuante  e  del  mutuatario,  non  ha  previsto,  né  poteva 
prevedere  le  necessità  che  risulterebbero  sia  dai  prestiti 
riscattabili  per  mezzo  di  annualità,  sia  dalle  obbligazioni 
fondiarie  emesse  in  rappresentanza  di  questi  prestiti.  In- 
fatti essa  contiene  disposizióni  che  incagliano  il  buon 
andamento  di  siffatte  operazioni ,  e  ne  ommette  altre ,  il 
cui  difetto  loro  sarebbero  sommamente  pregiudizievoli. 
Le  institttzioni  di  credito  fondiario ,  secondo  alcuni, 
mobilizzano  il  suolo,  secondo  altri,  rendono  indispensa- 
bili e  soverchiamente  numerose  le  espropriazioni  forzate. 
Un'apparenza  fallace,  una  erronea  e  falsa  idea  delle 
obbligazioni  fondiarie  e  della  loro  circolazione ,  ed  una 
non  perfetta  conoscenza  delle  operazioni  delle  instituzioni 
di  credito  fondiario  possono  solo  dar  luogo  a  queste  due 
obbiezioni,  che  per  la  loro  natura  congiungiamo  insieme 
affine  di  combatterle  simultaneamente. 

In  primo  luogo,  come  mai  sospettare  tendenti  alla  mo- 
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bilizzazione  del  suolo  instituzioni  che  ebbero  nascimento, 
e  sono  in  piena  attività  da  80  anni  e  più  in  paesi  governati 
da  leggi  feudali,  fra  ma^oraschì  e  fidecommissi,  dove  la 
proprietà  non  è,  per  cosi  dire,  trasmessibile  per  contratti? 

Nella  loro  origine ,  lo  scopo  delle  associazioni  terri- 
toriali fu  di  procurare  capitali  ai  proprietarii  di  poderi 
inalienabili:  perciò  non  poteva  tendere  alla  mobilizzazione 
del  suolo.  Il  loro  fine  fu  di  aiutare  i  feudatarìi  a  rilevare 
le  proprie  possessioni  dal  basso  stato ,  in  cui  erano  ca- 
dute per  cagione  delle  guerre ,  ed  hanno  costantemente 
agito  con  tale  intento. 

Che  se  V  idea  delle  lettere  di  pegno  fu  in  sulle  prkne 
fraintesa  dal  nostro  compatriota  Solerà ,  che  volle  rav- 
visare in  esse  una  emissione  di  titoli  privati;  se  dietro 
tale  en*ore  la  legge  di  messidoro  ha  fatto  faicoltà  a  tutti 
i  proprietarii  di  emettere  obbligazioni  ipotecate  sui  loro 
fondi,  e  cosi  ha  generato  confusione  e  disordine,  ne 
segue  egli  forse  che  lo  stabilimento  d' instituzioni  ana- 
loghe a  quelle  della  Prussia  o  della  Polonia ,  debba  pro- 
durre effetti  d' egual  natura  ? 

Né  da  quanto  avvenne  in  Francia  prima  del  1852  si 
può  legittimamente  conchiudere  che  lo  stabilimento  d' in- 
stituzioni simili ,  aventi  per  iscopo  la  circolazione  d^ob- 
bligazioni  ipotecarie,  sia  nel  nostro  paese  impossibile. 
Perocché  a  che  rileva  mai,  se  la  maggioranza  delle  Corti 
reali  di  quel  paese  siasi  dichiarata  contro  la  trasmissione 
per  girata  dei  titoU  ipotecarii ,  la  circolazione ,  che  dalla 
medesima  si  origina,  nulla  avendo  di  comune  colla  cir- 
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colazione  delle  lettere  di  pegno?  Ed  anche  nel  caso,  che 
si  ammettesse  siffatta  trasmissione ,  già  abbiamo  altrove 
dimostrato  che  avrebbe  un  tenuissimo  risultato. 

Ma  là  dove  il  credito  fondiario  fu  riordinato ,  si  trova 
forse  questa  trasmissione  per  mezzo  di  girata  di  semplici 
titoli  ipolecarii  privati  ?  o  si  trova  invece  la  circolazione 
di  un  titolo  generale  sostituito  ai  varii  titoli  privati,  ed 
emesso  da  un'  associazione  o  da  una  società  rappresen- 
tante la  massa  dei  debitori  ipolecarii? 

La  prova  che  non  vi  ha  nulla  di  comune  fra  la  que- 
stione proposta  alle  Corti  reaU  di  Francia  e  la  circola- 
zione delle  lettere  di  pegno,  sta  in  che  la  Corte  di  Nancy, 
la  quale  ha  votato  nel  semo  della  maggioranza ,  propose 
essa  medesima  lo  stabilimento  d' inslituzioni  di  credito 
fradiarìo  analoghe  a  quelle  della  Germania. 

Ben  comprendiamo,  come  la  circolazione  dei  titoli  ipo- 
lecarii, quale  si  voleva  allora,  e  si  ripropone  ora  in 
Francia ,  potesse  apportare  gravi  inconvenienti  ;  ma  os- 
serviamo che,  se  inconvenienli  tali  si  fossero  rilevati  pure 
nelle  associazioni  prussiane ,  queste  invece  di  propagarsi 
in  tutta  Àlemagna,  avrebbero  dovuto  già  da  lungo  tempo 
soccumbefe  al  vizio  della  loro  organizzazione. 

D'altra  parte  le  inslituzioni  di  credito  fondiario  faci- 
litano il  mutuo  ipotecario ,  ma  non  ne  variano  la  natura. 

Il  contralto  di  mutuo  ipotecario  nella  nostra  legisla- 
zione non  trasferisce  la  proprietà  del  debitore  al  creditore; 
ma  gole  assicura  quesl'  ultimo  che,  se  le  condizioni  del 
contratto  non  sono  fedehnente  adempite ,  egli  col  mezzo 
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della  espropriazione  dello  stabile  che  guarentisce  il  suo 
credito,  rientrerà  nel  suo  avere. 

L'espropriazione ,  cioè  la  trasmissione  della  proprietà 
del  debitore  al  creditore,  è  V ultima  ratio  del  contratto, 
ed  è,  per  cosi  dire,  da  esso  separata,  poiché  non  è 
che  la  penalità  prevista  pel  caso  che  le  condizioni  del 
contratto  non  sieno  per  parte  del  debitore  adempiute.  E 
una  mera  supposizione  alla  quale  nell'atto  del  contratto 
non  si  crede  ;  perocché ,  se  la  cosa  stesse  altrimenti , 
questo  contratto  si  muterebbe  in  una  specie  di  vendita. 
Se  l'espropriazione  dovesse  essere  necessaria  conseguenza 
del  mutuo ,  nel  qual  caso  solo  converrebbe  dire  che  il 
mutuo  ipotecario  mobiUzza  le  proprietà ,  non  si  avrebbe 
pili  fiducia  alcuna  nelle  vere  condizioni  del  contrsftto , 
e  pochissimi  prestiti  si  opererebbero,  perchè  pochi  ca- 
pitalisti vorrebbero  rimanere  necessariamente  proprietarii 
dello  stabile  in  loro  favore  ipotecato.  Ma  le  cose  essendo 
altrimenti ,  è  falso  il  credere  che  la  circolazione  di  un 
segno  estrinseco ,  emesso  non  da  un  individuo ,  ma  da 
un'instituzione,  di  un  segno  che  non  è  il  titolo  stesso, 
ma  la  rappresentanza  di  esso,  mobilizzi  il  suolo. 

Il  credito  fondiario  pertanto  mobilizza  il  credito  della 
proprietà  fondiaria,  ma  non  già  la  proprietà  medesima  ; 
mobilizza  i  valori  passivi  della  produzione  agraria,  non  già 
i  valori  attivi  ;  vivifica  in  una  parola ,  e  rende  per  mezzo 
di  un  segno  generale  i  contratti  di  mutuo  ipotecario  atti 
alla  circolazione. 

E  erroneo  eziandio  il  credere  che  le   espronriazioni 


DI   CREDITO   FONDIARIO.  253 

forzate  aumenteranno,  perchè  i  fatti  e  lo  studio  delle 
instituzioni  di  credito  fondiario  provano  il  contrario. 
L'  esperienza  ha  dimostrato  che  rari  sono  in  Germania 
i  casi  d'espropriazione  forzala,  essendo  per  mezzo  del 
sequestro  che  le  Associazioni  territoriali  sono  guarentite 
ed  assicurano  la  regolare  riscossione  delle  annualità. 

D'altronde  tale  riscossione  non  incontra  colà  difficoltà 
nelle  bene  ordinate  instituzioni,  pochi  essendo  relativa- 
mente i  debitori  morosi ,  e  pochissimi  essendo  quindi 
quelli  contro  dei  quali  si  debbo  procedere. 

Ciò  in  fatti  può  desumersi  dalla  seguente  tabella  dei 
debitori  morosi  della  Cassa  di  credito  d'Annover,  che 
ricaviamo  dall'accreditata  opera  del  sig.  Josseau,  già  da 
noi  citata  ripetutamente: 


ANNI. 

NUMERO 

dei 

• 

mutuatari 

AMMON- 
TARE 

TOTALE 

delle 

annualità 

dovute. 

AMMENDE 

inflitte 

ai 

debitori  morosi. 

PROCESSURE 

GIDDIZURIE 

contro 
i  debitori  morosi 
per  la  riscossione 
di  dette  ammende. 

numero 

dei 
debitori 
morosi. 

ammon- 
tare 
delie 

ammende 

numero 

dei 
debitori 
morosi. 

ammon- 
tare 
delle 
ammende 

TALLERI. 

TALLERI. 

TALLERI.  1 

1846 
1847 
1848 
1849 

16,568 
17.718 
18.806 
19.716 

256,372 
282.52-) 
316  605 
329,731 

170 
161 
128 
160 

3,950 
4,581 
4,032 
4,700 

62 
46 
28 
24 

480 
794 
472    1 
536 

Totali  .  . 

72,808 

1,195,029 

622 

17,266 

160 

2,982 

MEDIA    A?fNUA 

18,202 

298,757 

155 

4,317 

40 

570 
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Da  questo  quadro  risulta  che  in  quattro  anni  la  somma 
in  ritardo  relativamente  alla  somma  esigibile  fu  nella 
proporzione  di  quindici  per  ogni  mille,  e  che  in  media 
annua,  sebbene  la  proporzione  fra  i  debitori  morosi  ed 
il  numero  totale  dei  mutuatarii  sia  stata  di  0,86  circa 
per  ogni  cento,  quella  degli  stessi  morosi,  contro  i 
quali  la  instituzione  dovette  procedere  giuridicamente,  fu 
solo  di  0,21  per  ogni  cento. 

E  ingiusto  pertanto  Taccusare  le  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario  di  un  soverchio  numero  d'espropriazioni. 

D'altronde  vuoisi  avvertire  che,  nello  stato  attuale 
di  cose,  l'espropriazione  è  generalmente  provocata  dalla 
non  restituzione  del  capitale  alla  scadenza  convenuta, 
e  non  già  dal  non  regolare  pagamento  degU  interessi, 
e  che  quindi  le  instituzioni  di  credito  giungeranno  sempre 
a  farsi  pagare  le  annuaUtà  senza  ricorrere  airespropria- 
zione.  D'altra  parte  potrà  sempre  il  legislatore  rendere 
minori  queste  espropriazioni,  sia  somministrando  altri 
mezzi  pronti  e  sommarli  per  la  riscossione  delle  annua- 
lità e  costr'mgendo  le  società  ad  adoperarli,  sia  vietando 
a  dette  società  di  ritenere  gli  stabili  espropriati  oltre 
ad  un  certo  e  determinato  spazio  di  tempo,  riputalo 
necessario  per  la  vendita  di  queUi  che  in  siffatto  modo 
fossero  loro  pervenuti.  Con  queste  disposizioni,  dal  punto 
in  cui  non  vi  sarà  utilità  ad  espropriare ,  non  solo  le 
espropriazioni  non  aumenteranno,  ma  diverranno  inutih 
dacché  le  società  adopreranno  tutti  gli  altri  mezzi  coerci- 
tivi, di  cui  dispongono,  per  assicurarsi  il  regolare  paga- 
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mento  delle  annualità,  il  quale  si  effettuerà  tostochè  i 
debitori  sapranno  che  saranno  infallantemente  costretti 
ad  effettuarlo^ 

Un  fatto  patrio  lo  dimostra,  ed  è  quello  che  si  ve- 
rifica negli  stabilimenti  di  beneficenza,  i  quali,  dacché 
furono  autorizzati  a  far  riscuotere  i  loro  proventi  dagli 
esattori,  non  procedono  più  che  rarissimamente  ad  espro- 
priazioni. 

Si  obbietta  eziandio,  che  lo  stabilimento  d'instittiziùni 
aventi  per  iscopo  di  facilitare  i  prestili  sopra  ipoteca, 
apre  la  via  alla  dissipazione. 

«  Tranne  si  voglia  proscrivere  il  credito  fondiario, 
dice  il  Wolowski,  non  si  saprebbe  fare  un  rimpro- 
vero alle  associazioni  territoriali  per  ciò  che  esse  fa- 
voriscano i  mutui. 

«  Dacché  il  loro  effetto  immediato  ed  infallibile  debbo 
essere  di  somministrare  danaro  ad  un  interesse  più 
moderato,  lungi  dall' accel^are,  impediscono  soventi 
la  rovina  di  coloro  che  si  abbandonano  a  spese  anche 
infruttifere,  poiché  fanno  scomparire  V  elemento  che 
più  contribuisce  a  consumarla,  cioè  la  usura.  La  dis- 
sipazione é  un  bisogno  del  dissipatore,  il  quale  trova 
sempre  il  mezzo  di  soddisfarlo;  una  buona  orga- 
nizzazione di  credito  non  ingenererà  questo  bisogno, 
ma  solo  diminuirà  i  dispendii  ed  i  pesi  che  ne 
derivano  ». 

D'altronde  per  giudicare  se  un'  instiluzione  di  credito 
fMidiario  porti  seco  realmente  il  pericolo  di  favorire  la 
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dissipazione,    conviene  por  mente  alle  operazioni  che 
essa  compie. 

Nel  nostro  paese  una  taie  instituzione  effettuerà  l'e- 
stinzione in  genere  dei  debili  ipolecarii  preesistenti,  in- 
terverrà a  completare  il  prezzo  delle  compre  di  stabili, 
e  farà  infine  prestiti  sopra  ipoteca.  Ora  nelle  due  prime 
operazioni  non  si  saprebbe  scorgere  come  possa  con- 
durre alla  dissipazione,  stantechè  il  danaro  passa  diret- 
tamente dalla  cassa  della  instituzione  alle  mani  del 
creditore  o  del  venditore  disinteressato.  Nel  prestito  poi 
sopra  ipoteca ,  la  facilità  con  cui  questo  si  eseguisce  , 
viene  equilibrata  dal  modo  del  pagamento,  poiché  il 
debitore  si  vede  forzato  a  soddisfare  regolarmente  alle 
annualità  dai  mezzi  speditivi  di  cui  può  far  uso  Y  in- 
stituzione. La  clausola  poi,  che  riserva  alle  Società  il 
diritto  di  poter  chiedere  il  rimborso  totale  in  caso  di 
ritardato  pagamento,  fa  si  che  il  debitore  si  abitua  ad 
una  regolarità  nell'adempiere  a'  suoi  impegni,  e  quindi 
è  a  poco  a  poco  condotto  a  risparmiare.  Questo  com- 
penso, questo  equilibrio  manterrebbe  almeno  le  cose 
nello  stato  in  cui  sono  oggigiorno.  Onde  non  puossi 
altrimenti  imputare  ad  un'  instituzione  di  credito  fon- 
diario di  favorire  la  dissipazione  che  imputandolo  ezian- 
dio alla  legge  che  autorizza  il  prestito  sopra  ipoteca. 

Combattendo  questa  obbiezione,  il  sig.  Chegaray  os- 
serva nella  sua  relazione: 

«  1.^  Che  presa  in  modo  assoluto  essa  avrebbe  per 
»  conseguenza  assurda  una  legislazione  sistematicamente 
»   ostile  ad  ogni  facilità  di  credito  immobiliare; 
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»  2.^  Che  non  si  tratta  per  nulla  di  dare  al  proprie* 
»  tario  un  mezzo  di  mutuare  senza  misura ,  e  che  la 
»  legge  debbe  anzi  imporre  savie  e  prudenti  restrizioni 

>  alla  facoltà  di  far  prestiti  sopra  ipoteca,  di  cui  sa- 

>  rebbero  investiti  gli  stabilimenti  di  cui  si  tratta; 

»  5.**  Che  questi  stabilimenti  mutuanti  od  interme- 
»  diarìi  di  prestito,  dovranno  necessariamente  avere  una 
»  autorità  discrezionale  analoga  a  quella  che  esercita 
»  la  Banca  quando  ammette  o  riGuta  d'ammettere  i  ti- 
»  toli  commerciali  allo  sconto ,  e  che  non  sarà  loro  in- 
»  terdetlo  di  prendere  in  considerazione  la  moralità  del 
»  mutuatario  e  la  prudenza  delle  sua  amministrazione, 
»  come  pure  la  solidità  del  pegno  materiale  offerto  per 
»  sicurezza  deiroperazione  » . 

D'altronde  quando  un'instituzione  offre  condizioni  con- 
venienti all'uomo  savio  e  prudente ,  quand'essa  concede 
all'uomo  laborioso  di  usare  di  un  credito  che  può  per- 
mettergli di  aumentare  il  suo  benessere,  dovrassi  ri- 
nunciare a  questi  benefici  effetti,  solo  perchè  alcuni 
incauti  potrebbero  approffitame  per  scialacquare  il  fatto 
loro? 

Ma  si  dice  ancora  che,  se  lettere  di  pegno  emesse 
dalle  instituzioni  di  credito  fondiario  del  nord  del- 
l'Europa  si  accreditarono  facilmente ,  e  giunsero  tosto 
a  superare  il  pari ,  e  si  mantennero  costantemente  in 
favore ,  egli  è  perchè  esse  non  furono  emesse  in  con- 
correnza di  rendite  dello  Stato,  ovvero  di  buoni  ed 
accreditati  valori  commerciali. 

17 
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Ammessa  una  bene  ordinata  e  bene  amminislrala  in- 
stituzione,  non  può  avere  alcun  fondamento  questa  ob- 
biezione, perchè  siamo  intimamente  conTintì  che  le  ob- 
bligazioni fondiarie  circoleranno,  e  saranno  anzi  ricer- 
cate tostochè  sieno  conosciute. 

E  per  vero,  quando  esse  abbiano  il  loro  rimborso  as- 
sicurato per  regolari  estrazioni  a  sorte;  quando  la  loro 
trasmissione  sarà  di  tutto  punto  equiparata  a  quella  delle 
cedole  del  debito  pubblico;  quando  finabnente  il  loro 
interesse  sarà  regolarmente  pagato,  perchè  non  avreb- 
bero circolazione  esse,  mentre  in  sé  racchiudono  tutti  i 
requisiti  voluti  per  ciò,  mentre  circolano  oggidì  tante 
azioni  commerciali  che  offrono  non  cosi  sicuri  vantaggi  ? 

Nell'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato  in  Francia  non  si 
contestò  da  nessuno  in  genere  la  circolazione  delle  ob- 
bligazioni fondiarie.  Solo  gli  opponenti  allo  stabilimento 
di  società  di  credito  fondiario  espressero  Topinione  che 
questa  circolazione  sarebbe  difficile  nei  primordii  e  ri- 
stretta; ma  ciò  non  dichiararono  già  in  massima  gene- 
rale, sibbene  solo  nella  specialità  delle  società  di  mu- 
tuatarii  le  quali  effettuano  i  loro  prestiti  col  rilascio  di 
dette  obbligazioni,  ed  a  cui  soltanto  accennava  il  pro- 
getto del  Governo  sottoposto  alla  disamina  dello  slesso 
Consiglio  di  Stalo. 

Ciò  che  debbo  assicurare  infallantemente  a  parer  nostro 
la  circolazione  delle  obbligazioni  fondiarie  di  buone  e 
solitile  instituzioni,  si  è  che  esse  compiono  appunto  una 
lacuna  nei  titoli  presentemente  in  circolazione,  di  car- 
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Ielle  cioè  le  quali  offrono  tutte  le  garanzie  che  possono 
presentare  le  cedole  del  debito  pubblico,  e  sono  ciò 
nientemeno  per  loro  natura  al  coperto  dalle  grandi  flut- 
tuazioni del  mercato. 

Come  osservò  benissimo  il  sig.  Frère-Oii>an  nella  sua 
esposizione  del  progetto  di  legge  del  Belgio,  vi  ha  una 
classe  di  capitalisti  timidi,  che  al  prestito  ipotecario  si 
addicono  più  particolarmente,  che  lo  alimentarono  fi- 
nora, e  che  a  fortiori  lo  alimenteranno  maggiormente 
quando  sarà  in  migKor  modo  ordinato. 

E  in  vero ,  se  malgrado  incagU  d' ogni  maniera   la  ^ 
proprietà  fondiaria  è  giunta  nel  nostro  paese  ad  avere 
un  debito  di  oltre  un  miUardo,  come  supporre  che  le 
vengano  meno  i  capitah,  quando  migUorate  sieno  le  sue 
condizioni  di  credito? 

L'errore  sta  in  ciò  che  nella  circolazione  delle  car- 
telle non  si  considera  che  la  classe  dei  capitalisti  spe- 
culatori, mentre  sopra  di  questi  poco  assegnamento  si 
debbe  fere,  quantunque  colle  modificazioni  del  riscatto 
per  estrazioni  a  sorte  con  premii ,  anch'  essi  ricerche- 
ranno le  obbhgazioni  fondiarie. 

In  quanto  poi  all'attribuire  il  successo  delle  lettere 
di  pegno  in  Germania  alla  poca  entità  delle  cartelle 
del  debito  pubblico  in  circolazione,  il  sig.  Ghegaray 
osserva  essere  questo  un  errore  di  fatto  il  più  grave. 

L'Austria  ha  un  debito  pubbhoo  di  830  milioni  di  fio- 
rini, sonmia  eguale  a  cinque  volte  almeno  il  reddito  an- 
nuale di  questo  impero.  E  ciò  non  impedisce  pur  tuttavia 
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la  cassa  di  credito  della  Gallizia  di  procedere  prospe- 
ramente. 

Il  debito  pubblico  della  Prussia,  quantunque  relativa- 
mente moderato,  è  tuttavia  di  600  milioni  di  franchi, 
somma  eguale  a  tre  volte  il  suo  reddito.  Eppure  ram- 
mentare delle  lettere  di  pegno  emesse  dalle  varie  sue 
associazioni  territoriali,  dietro  i  computi  di  Josseau, 
ascende  a  368  milioni  di  franchi. 

La  Baviera  ha  un  debito  di  260  milioni  di  franchi , 
somma  eguale  a  tre  anni  di  reddito;  e  ciò  nientemeno 
30  milioni  di  lettere  di  pegno  vi  sono  in  circolazione. 

Nel  Wurtemberg,  con  un  debito  di  70  milioni ,  cir- 
colano i2  milioni  di  lettere  di  pegno. 

E  cosi  dicasi  di varii  altri  Stati  della  Germania,  dove 
0  più  0  meno  avvi  un  debito  pubblico,  esistono  vie 
ferrate  ed  azioni  commerciali;  e  pur  nullameno  le  let- 
tere di  pegno  circolano  e  sono  ricercate. 

Nell'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato,  il  sig.  Wolowski 
diceva  che  se  qualche  timore  dovesse  concepirsi  per  la 
concorrenza  fra  le  cartelle  del  debito  pubblico  e  le  let- 
tere di  pegno  od  obbligazioni  fondiarie,  dovrebbe  aversi 
per  le  cedole  del  debito  pubblico,  ma  che  tuttavia 
questo  timore  non  può  aver  fondamento,  perchè  questi 
due  titoli  di  credito  si  coadiuveranno  invece  Tun  Taltro. 

Si  forniscano  solo  i  mezzi  legislativi  necessarìi  alle 
ìnstituzioni  di  credito  fondiario,  si  circondino  di  una  savia 
ed  incessante  sorveglianza  del  Governo,  e  le  loro  car- 
telle, ne  siamo  intieramente  convinti,  dopo  superate  le 
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prime  difficoltà  inerenti  alla  novità  di  un  titolo  di  cre- 
dito, circoleranno  e  saranno  per  certo  ricercate. 

Per  contro  da  altri  si  obbietta:  che  l'emissione  delle 
instituzioni  di  credito  fondiario  avranno  un  effetto 
funesto  sopra  i  fondi  pubblici,  e  sopra  gli  altri  valori 
meno  solidi  che  le  obbligazioni  fondiarie,  segnatamente 
in  tempi  di  crisi. 

Questa  obbiezione,  del  tutto  opposta  alla  precedente, 
parte  dalla  base  di  una  concorrenza  tale  per  parte  delle 
obbligazioni  fondiarie  da  pregiudicare  le  rendite  dello 
Stato  e  gli  altri  valori  commerciali. 

Non  crediamo  che,  per  quanto  concerne  i  tempi  nor- 
mali ,  l'influenza  in  generale  delle  emissioni  delle  institu- 
zioni di  credito  fondiario,  possa  in  modo  alcuno  essere 
nociva,  perchè  quand'anche  tale  emissione  dovesse  giun- 
gere all'ammontare  totale  del  debito  ipotecario  esistente, 
essa  non  si  opererà  che  rateatamente,  e  rateatamente  si 
estinguerà. 

Del  resto,  valga  a  tranquillare  gli  animi  timidi  a  questo 
riguardo  l'opinione  di  un  uomo  competentissimo  in  queste 
materie,  vogliam  dire  il  conte  d'Argout,  governatore  della 
Banca  di  Francia,  la  quale  opinione  deve  avere  un  mag- 
gior peso  in  quanto  che  cgU  fu  tra  gl'interrogati  nell'in- 
chiesta del  Consiglio  di  Stato ,  uno  dei  più  caldi  oppo- 
sitori allo  stabilimento  di  instituzioni  di  credito  fondiario. 

Interrogato  esso  quale  sarebbe  la  conseguenza  della 
circolazione  delle  obbligazioni  emesse  da  tali  institu- 
zioni, rispose: 
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«  Saranno  valori  che  si  aggiungeranno  a  lutti  gli  altri. 
»  Da  venti  a  trent'  anni  in  qua  i  valori  negoziabili  si 
»  sono  accresciuti  in  una  progressione  prodigiosa.  Azioni 
»  d'intraprese  industriali,  azioni  di  vie  ferrate,  n^o- 
»  ziazioni  di  novelle  rendite  ec.  ec.  ec.  E  una  conse* 
»  guenza  dello  sviluppo  della  prosperità  generale,  e  in 
»  ciò  non  vi  ha  male  alcuno,  se  non  quando  i  valori 
»  creati  e  negoziati  sono  cattivi  Ma  tutti  questi  valori 
»  nuovi  non  hanno  punto  fatto  concorrenza  alla  Banca, 
»  anzi  le  operazioni  di  questa  andarono  sempre  ere* 
»  scendo  fino  agU  avvenimenti  del  1848  ». 

In  quanto  poi  ai  tempi  di  crisi  non  crediamo  né  punto 
né  poco  a  questa  perniciosa  concorrenza.  A  questo  pro- 
posito il  signor  De-Liége  nella  relazione  della  commis- 
sione della  Camera  dei  rappresentanti  nel  Belgio  dice  : 

e  Noi  non  pensiamo  che  in  tempo  di  crisi  venga  mai 
»  ad  offrirsi  sul  mercato  una  grande  quantità  di  lettere 
»  di  pegno.  Anzi  questi  valori,  essendo  sòlidi,  essendo 
>»  ad  un  dipresso  cosi  solidi  quanto  le  proprietà  fon- 
»  diarie,  saranno  custoditi  più  che  il  numerario  ». 

Ma,  dicesi,  si  conserveranno  le  lettere  di  pegno,  e 
si  venderanno  le  cedole  pubbliche. 

Noi  crediamo  che  si  venderanno  i  fondi  pubblici,  sem- 
pre quando  il  timore  si  desterà  negU  spiriti:  ma  ciò 
avverrà  pur  sempre,  vi  sieno  o  non  obbligazioni  ipotecarie. 
Del  resto  queste  non  saranno  generahnente  nelle  stesse 
condizioni  che  i  fondi  pubblici,  i  quali  sono. in  gran- 
dissima parte  posseduti  da  persone  ricche  ed  agiate, 
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le  cpiab  non  temono  che  grin^ic^td  di  capitali  vadano 
soggetti  alla  possibilità  di  un  deprezzamento ,  perchè  esse 
appunto  li  ricercano  pelle  fhitluazioni  del  loro  corso  sulle 
quali  speculano. 

I  prestiti  ipotecarii  per  contro  sono  fatti  da  persone 
di  condizione  media,  che  antepongono  a  tutto  la  solidità 
dell'impiego ,  e  quindi  preferiscono  un  tenue  interesse , 
purché  questo  ed  il  relativo  capitale  loro  laano  assicu- 
rati contro  o^i  evento. 

Queste  due  classi  di  capitalisti,  come  già  notammo, 
sono  distinte,  ed  appartengono  a  due  orcBni  diversi  della 
sorìelà. 

Le  obbligazioni  fondiarie  saranno  in  massima  parte 
possedute  dalla  massa  dei  capitalisti,  la  quale  è  oggi 
creditrice  del  miliardo  che  costituisce  il  debito  ipote- 
cario, dalle  casse  di  risparmio,  dagli  stabilimenti  pubblici; 
le  obbligazioni  dello  Stato  rimarranno  fra  le  mani  dei 
capitalisti  speculatori. 

Noi  pensiamo  quindi  col  Ministro  delle  Finanze  del 
Belgio,  che  lo  stabHimento  d'institmioni  di  credito  fon- 
diario non  muterà  Fattuale  destinazione  dei  capitali  nei 
diversi  generi  d'inq^ieghi,  che  lascierà  sussistere  l'equi* 
Hbrìo  stabilito  tra  i  divora  modi  d'impiego,  che  anzi  la 
sdebitazione,  che  per  il  fatto  di  questo  stabilimento  si 
opperà  sul  debito  immobiliare,  influirà  favorevohnente 
sopra  gli  altari  generi  d'impiego  dei  capitaU. 

Ma,  dicesi,  i  capitali  somministrati  dalle  instituziani 
di  credito  fondiario  non  s'impiegheranno  in  migliora- 
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menti  agrarh,  sia  perchè  consta  che  una  minima  parte 
dell'enorme  debito  ipotecario  esistente  non  ricevette  questa 
destinazione;  sia  perchè  osta  a  siffatto  impiego  il  difetto 
di  appropriala  istruzione  nei  nostri  agricoltori. 

E  vero  che  tutte  le  indagini  fatte  per  apprezzare  l'ori- 
gine del  debito  ipotecario  dimostrano  che  i  capitali  pro- 
venienti dai  prestiti  contratti  non  furono  impiegati  che 
in  una  debole  proporzione  in  lavori  agrarii.  Ciò  si  com- 
prende; i  capitali  impiegati  in  questi  lavori  non  si  ri- 
costituiscono 0  si  ricostituiscono  lentissimamente.  Quando 
l'ammontare  del  mutuo  è  speso  da  mani  intelligenti  e 
laboriose,  esso  aumenta  il  reddito  e  più  ancora  il  valore 
della  proprietà,  ma  alla  lunga  e  per  la  successione  del 
tempo;  perchè,  all'opposto  dell'industria  che  realizza  rapi- 
damente la  speranza  dell'intrapresa  speculazione,  la  terra 
non  dà  i  suoi  favori  che  a  coloro  i  quali  hanno  la  pa- 
zienza di  aspettarli. 

D'altra  parte,  i  capitali  mutuati  a  breve  scadenza  e 
mediante  un  interesse  del  5  per  ^/o,  il  quale,  spese  com- 
prese, eccede  per  lo  più  il  7  o  l'S  per  \ ,  non  possono 
essere  utihnente  applicati  all'agricoltura  che  nei  casi  rari 
in  cui  l'operazione,  per  la  rapidità  della  sua  realizazzione 
e  l'ammontare  del  suo  prodotto ,  assume  il  carattere  di 
un'operazione  industriale.  In  tutti  gU  altri  casi,  il  pa- 
gamento degl'interessi  impone  al  mutuatario  un  peso  che 
non  è  proporzionato  col  prodotto,  ed  inoltre  la  resti- 
tuzione del  capitale  gli  diventa  impossibile ,  se  non  ha 
altre  risorse  che  lo  stabile  migUorato. 
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Ha  perchè  oggidì  i  proprìetarii  mutuano  raramente 
per  migliorare  i  loro  fondi,  non  ne  consegue  che  essi 
persisteranno  in  questa  via,  quando  cesseranno  le  con- 
dizioni che  rendono  oneroso  non  solo,  ma  rovinoso 
eziandio  Fimpiego  di  un  capitale  mutuato  in  migliora- 
menti agrarii. 

Non  conviene  giudicare  l'avvenire  dal  passato;  non 
conviene  credere  che  le  instituzioni  di  credito  perpe- 
tueranno Fattuale  situazione,  perchè  tale  non  può  essere 
il  -Ipro  risultato,  visto  che  esse  saranno  invece  chiamate 
a  sviluppare  la  produzione  incoraggiando  il  proprietario 
ad  imprendere  miglioramenti  agrarii,  colla  faciUtà  che  in 
essi  troverà  di  estinguere  il  capitale  mutuato. 

L'obbiezione  desunta  dal  difetto  d'istruzione  negU  agri- 
coltori per  impiegare  giudiziosamente  ed  abilmente  ca- 
pitali nella  loro  industria,  è  più  seria  ed  acquista  mag- 
gior peso,  dacché  un  distinto  oratore  già  la  sollevò  nel 
seno  stesso  della  Camera  dei  Deputati,  nella  discussione 
delle  ultime  modificazioni  introdotte  nella  tariffa  daziaria. 

Non  negheremo  per  certo  la  correlazione  esistente  fra 
l'insegnamento  agrario  ed  il  credito  fondiario,  poiché 
il  convincimento  della  necessità  di  far  procedere  di  pari 
passo  questi  due  cardini  di  ogni  ben  inteso  progresso 
agrario,  fu  appunto  quello  che  ci  condusse  a  studiare 
la  questione  del  credito  fondiario. 

Tanto  è  vero  che  così  ci  esprìmevamo  nel  precedente 
nostro  scrìtto: 

«  Quando  noi  fummo,  nel  1845,  incarìcati  da  S. M. 
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»  il  Re  di  visitare  gli  stabilimenti  d'insegnamento  agrario 
»  e  forestale  dell'  Àlemagna,  ciò  che  più  ci  sorprese, 
»  si  è  che  dappertutto,  ove  noi  trovavamo  l'agricoltura 
»  fiorente,  a  Ganco  della  scuola  che  insegna  a  fare 
»  trovavamo  un'istituzione  di  credito,  la  quale  sommi' 
»  nistra  i  mezzi  di  fare,  di  maniera  che  questi  due  eie 
»  menti  di  progresso  agrario  ci  apparivano  sì  stretta 
»  mente  fra  loro  legati,  che  raccogliendo  i  documenti 
«  suU'insegnamrato  agrario  e  forestale,  ce  ne  procu- 
»  ravamo  indirettamente  eziandio  sulle  associazioni  ter- 
»  ritoriah,  già  pensando  che  un  giorno  o  l'altro  più 
»  non  basterebbe  lo  stabilire  nel  nostro  paese  scuole 
»  d'insegnamento  agrario  e  forestale,  ma  che  converrebbe 
»  eziandio  pensare  a  fornire  i  mezzi  di  porre  tn  pratica 
»  quanto  si  sarebbe  nelle  scuole  insegnato.  E  siccome 
»  nella  nostra  relazione  al  Ministro  dell'Interno  (1)  di- 
»  mostravamo  la  necessità  e  possibilità  di  fondare  anche 
»  fra  noi  un'insegnamento  speciale  agrario  e  forestale, 
»  e  credevamo  che  a  ciò  avrebbe  potuto  condurre  la 
»  nostra  relazione,  fin  d' allora  incominciammo  a  pen- 
»  sare  al  credito  agrario  » . 

Sgraziatamente  l'insegnamento  agrario  fo  stabilito  in 
condizioni  taU  che  non  poteva  reggere,  ed  il  paese  sta 
tutt'ora  aspettando  il  benefizio  non  solo  di  una  appro- 
priata istruzione  tecnica  agraria,  ma  eziandio  quella  di 
un'istruzione  primaria  più  generalmente  diffusa. 

(1)  Rapporta  M.  le  Ministre  de  Vlntérieur  sur  les  établissemertts  d^eiiseigne' 
gnement  agricole ,  firrezUer  et  vétérinaire  de  VAUemagne  en  1K43  (MS.) 
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Md  se  è  incontestabile  che  senza  un'  appropriata  istru- 
zione nei  nostri  coltivatori  non  si  potrà  mai  dare  al- 
l'agricoltura patria  l'intero  suo  sviluppo,  perchè  essi  non 
sapranno  impiegare  nel  modo  più  couTeniente  i  capitali, 
questo  non  esclude  che  in  aspettativa  di  questa  istru- 
zione si  agevoli  frattanto  loro  il  modo  di  rinvenire  e 
di  estinguere  questi  capitali. 

Primamente,  sebbene  pochi  siano  i  mutui  contratti  per 
migliorare  i  fondi,  è  cosa  incontestabile  che  da  30 
anni  in  qua  si  sono  fatti  impieghi  considerevoli  in 
miglioramenti  agrarii,  e  che  se  questi  miglioramenti 
non  furono  tutti  ben  intesi,  se  alcuni  di  essi  cagiona- 
rono la  rovina  di  coloro  che  li  intrapresero,  tutti  in- 
distintamente giovarmo  però  ad  aumentare  la  ricchezza 
nazionale. 

Ciò  essendo,  non  è  egli  ovvio  e  conveniente  l' age- 
volare i  mutui  ipotecarii,  anche  col  pericolo  che  i  capi* 
tali  che  procaccieranno  ai  proprietarii,  non  sieno  nel 
miglior  modo  applicati  all'agricoltura?  D'altra  parte,  se 
l'ordinamento  del  credito  fondiario  non  vuol  essere  dis- 
giunto da  quello  di  un'  appropriata  istruzione  agraria , 
nulla  osta  però  che  un  ordinamento  preceda  l'altro. 
Ora,  siccome  il  credito  fondiario  può  ordinarsi  subito,  e 
per  mezzo  di  società  private,  senza  spesa  alcuna  per 
parte  dello  Stato,  a  vece  che  T  insegnamento  tecnico 
richiede  molto  tempo  per  diffondersi  e  necessita  l'inter- 
vento diretto  dello  Stato  per  fl  suo  stabilimento,  nelle 
attuali  contingenze  nostre,  ne  segue  naturalmente  e  for- 
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zatamenle  che  la  preferenza  si  dia  airordinamento  del 
credilo  fondiario. 

L'obbiezione  desunta  dal  difetto  d'istruzione  negli 
agricoltori  è  quindi  insussistente  per  impedire  F  imme- 
diato stabilimento  di  società  di  credito  fondiario,  a  meno 
che  si  vogUa,  per  ottenere  il  meglio,  rinunciare  ad  un 
bene  certo  ed  immediato. 

Tuttavia  è  incontestabile  che  le  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario  non  produrrano  tutti  i  loro  benefici  effetti 
finché  l'istruzione  non  sarà  maggiormente  diffusa  nelle 
campagne ,  e  segnatamente  finché  i  mutui  non  si  effet- 
tueranno in  vista  d'impiegarli  in  miglioramenti  agrarii. 

Egli  è  appunto  per  ciò  che,  per  ovviare  da  un  lato  al 
difetto  d'istruzione,  e  dall'altro  per  dare  una  buona 
direzione  ai  capitali  mutuati  dalle  società  di  credito  fon- 
diario, alcuni  vorrebbero  che  queste  non  effettuassero 
i  loro  prestiti  che  rateatamente ,  a  misura  che  si  ope- 
rerebbero i  miglioramenti  agrarii. 

Ma  se  lo  scopo  è  buono  e  lodevole,  in  paesi  ove 
la  proprietà  è  cosi  divisa  come  nel  nostro,  come  mai 
vi  si  potrà  giungere?  E  in  vero,  come  si  constateranno 
queste  migliorìe  senza  errori ,  senza  severità  e  fors'anche 
senza  prepotenza,  e  senza  ingiustizia?  D'altronde  da  chi 
sarà  constatato  il  valore  e  l'andamento  di  queste  mi- 
gliorie, senza  la  creazione  di  un  corpo  di  agenti  spe- 
ciali retribuiti,  e  quindi  senza  un  considerevote  aumento 
di  spese  per  i  mutualarii  ?  E  quand'anche  si  potessero 
soi-vegliare  queste  migliorie  obbligatorie ,  si   farà   egli 
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una  lite ,  ogniqualvolta  vi  sarà  dubbio  che  il  mutuatario 
non  impiega  intieramente  la  somma  mutuata  in  migliora- 
menti agrarii?  Ma  in  questo  caso  a  spese  di  chi  si  farà 
questa  lite?  Sarà  il  Governo  che  le  pagherà ,  i  cui  agenti 
potrebbero  soli  esercitare  questa  sorveglianza?  Sarà  la  so- 
cietà? Sarà  finaknenle  il  mutuatario  innocente  o  colpevole? 

D'altra  parte ^  entrando  in  una  siffatta  via,  non  baste- 
rebbe controllare  l' impiego  in  migliorie ,  ma  conver- 
rebbe controllare  eziandio  l'utilità,  l'opportunità  di  esse 
per  giungere  allo  scopo  che  si  propongono  i  promotori 
di  questo  sistema ,  la  cui  impossibilità  pratica  è  troppo 
evidente  perchè  sia  mestieri  dimostrarla  maggiormente. 

Siamo  a  fronte  di  un  credito  ipotecario  che  rende 
impossibile  il  prendere  a  mutuo  per  impiegare  l'ammon- 
tare del  prestito  in  miglioramenti  agrarii;  siamo  a  fronte 
di  un  credito  pericoloso  per  gli  agricoltori  istruiti  ed  a 
fortiori  maggiormente  pericoloso  per  coloro  che  non  lo 
sono.  Preme  quindi  anzitutto  riordinare  questo  credito , 
perchè  senza  tale  riordinamento  non  gioveranno  all'in- 
cremento dell'agricoltura  né  il  volere  né  il  sapere  im- 
prendere miglioramenti  agrarii. 

Si  obbietta  da  altri  che  lo  stabilimento  delle  insti- 
tuzioni  di  credito  fondiario  favorirà  la  passione  domi- 
nante  degli  (Aitanti  delle  campagne  di  diventare  prò- 
prietarii,  e  quindi  condurrà  ad  una  soverchia  e  nociva 
divisione  del  suolo. 

Questa  obbiezione  non  sarebbe  concludente  se  non 
in  quanto  fosse  dimostrato  da  un  lato,  che  la  riduzione 
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del  saggio  deirinteresse  tende  alla  divisione  del  suolo , 
e  dall'altro  che  lo  stabiliinento  delle  instiluzioui  di  cre- 
dito fondiario  aumenta  gì' inconvenienti  della  passione 
di  far  compre  di  stabili. 

Sul  primo  punto  giova  avvertire  che  la  progressiva,  la 
incessante  divisione  del  suolo  lia  per  causa  principale  la 
legge  che  regola  la  proprietà.  Tanto  è  vero  che  in  In- 
ghilterra, dove  affluiscono  i  capitali,  questa  divisione  non 
ha  mai  preso  lo  sviluppo  che  prese  in  Europa  dopo  la 
promulgazione  del  Codice  napoleonico. 

Ci  siamo  già  pronunciati  sopra  questa  divisione  e 
sopra  i  suoi  effetti  economici.  Ripeteremo  quindi  soltanto 
che  essa  è  una  ineluttabile  necessità  dei  nostri  Codici  ; 
che  ha  molti  incontestabili  vantaggi  politici  ed  economici, 
e  che  se  questi  non  vanno  disgiunti  da  certi  inconve- 
nienti, qualunque  essi  sieno,  lo  stabilimento  d'insti- 
tuzioni  dì  credito  fondiario  è  chiamato  ad  attenuarne  in 
parte  le  conseguenze. 

EgU  è  cosa  di  fatto  che  la  divisione  del  suolo  è  fo- 
mentata dalla  legge  che  regola  le  successioni.  Ora  è 
indubitato  che  collo  stabilimento  d'instituzioni  di  credito, 
uno  degli  eredi  potrà  più  facilmente  rimanere  proprie- 
tario della  totalità  o  di  maggior  parte  delFeredità  disin- 
teressando gli  altri  coeredi. 

In  quanto  poi  alla  passione  che  i  contadini  hanno  di 
comperare  stabili,  essa  ha  sotto  un  rapporto  prodotto 
eccellenti  risultali,  inspirando  abitudini  d'ordine,  d'eco- 
nomia e  Tamore  del  lavoro.  Colui  che  coltiva  un  fondo, 
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comperando  questo  vi  applica  con  una  grande  energia 
quanto  possiede  di  forza  e  d'intelligenza,  ne  trae  pro- 
dotti più  svariati  e  maggiori ,  ottenuti  forse  a  più  caro 
prezzo  che  colla  grande  coltura,  ma  che  ciò  nientemeno 
spandono  nel  paese  una  prosperità  incontestabile. 

D'altra  parte,  come  osservava  benissimo  il  sig.  Monny 
dìMomay  nell'inchiesta  del  Consiglio  di  Stato  francese  (1), 
la  coltivazione  di  un  fondo  per  parte  del  suo  proprie- 
tario presenta  al  coltivatore  un  altro  vantaggio,  il  quale 
spiega  in  parte  come  un  piccolo  proprietario  preferisca 
prendere  a  mutuo  al  sette  od  otto  per  cento  per  es- 
sere proprietario  di  un  fondo,  anziché  diventarne  lo- 
catore pagandone  solo  il  due  o  tre  per  cento. 
»  E  per  vero  un  coltivatore  compra  uno  stabile  di  poca 
entità  relativamente  alla  sua  coltura,  che  si  aumenta 
coU'addizione  di  questo  stabile  per  quanto  minimo  sia, 
e  di  cui  per  conseguenza  accresce  il  prodotto  lordo. 
Ma  egli  non  aumenta  in  proporzione  le  sue  spese  ge- 
nerali, né  quelle  di  coltivazione;  anzi  materiale,  ani- 
mali, ingrassi,  manovali,  nulla  é  aggiunto  a  ciò  che 
precedentemente  esisteva.  Si  lavora  alcune  ore  di  più , 
e  le  spese,  che  necessita  la  compra  del  nuovo  stabile, 
si  concentrano  unicamente  nelle  spese  di  messi;  di 
trebbiatura,  nelle  imposizioni  e  nella  eccedenza  degl'in- 
teressi dei  capitali  sopra  il  prezzo  pagato  per  la  lo- 
cazione annua. 

(I)  Enquéte  du  ConteU-d'État  Paris.  1850,  pag.  22. 


272  OBBIEZIONI   ALLE   INSTITUZION! 

»  Il  reddito  lordo  ha  dunque  aumentato  in  una  pro- 
porzione molto  più  considerevole  che  non  lo  fecero 
le  spese  generali  e  le  spese  di  coltivazione  calcolate 
sopra  la  base  ordinaria,  e  questo  aumento  ha  quindi 
accresciuto  il  reddito  dello  stabile  comprato. 
»  Avvi  finalmente  un  altro  motivo  che  spinge  il  con- 
tadino a  comperare,  ed  è  che  tutte  le  migliorìe  del 
fondo,  ogni  maggior  valore  acquistato  dalla  coltura 
e  dalle  mille  circostanze  esterne  rimangono  nelle  mani 
del  coltivatore  proprietario  ;  a  vece  che ,  in  caso  di 
locazione ,  queste  migliorie ,  questo  aumento  di  valore 
passano,  al  fine  delFaffittamento ,  nelle  mani  del  pro- 
prietario, il  quale  ne  approfitta  per  chiedere  al  loca- 
tore un  fitto  maggiore». 
Non  è  a  dissimularsi  che  a  lato  dei  buoni  efletti  pro- 
dotti dalla  passione  che  hanno  i  contadini  di  comperare 
fondi  stabili,  sorsero  pure  inconvenienti  gravi  ed  anche 
perìcoU  poUtici.  I  contadini  avendo  comprato  senza  misura, 
senza  previdenza,  al  di  là  delle  loro  risorse ,  hanno  con- 
tratto debiti  onerosi  da  cui  difficilmente  possono  liberarsi. 
Ma  perciò  appunto  che  gl'inconvenienti,  i  pericoli 
della  passione  dominante  dei  contadini  stanno  nella 
loro  imprevidenza,  le  instituzioni  di  credito  fondiario 
gioveranno  moltissimo  a  diminuirli,  sia  togliendo  i  conta- 
dini  dagli  artigU  dell'usura,  sia  rendendoli  necessariamente 
previdenti  perle  condizioni  stesse  alle  quali  essi  effet- 
tuano i  loro  mutui,  sia  finahnente  agevolando  la  restitu- 
zione dei  capitaU  mutuati. 
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Non  proseguiremo  più  olire  a  comballere  le  altre 
obbiezioni  secondarie,  che  si  fanno  dagli  oppugnatori 
del  credito  fondiario,  perchè  sostanzialmente  già  com- 
prese nelle  precedenti ,  e  già  d'altronde  preventivamente 
combattute  da  noi  in  questo  scritto. 

Conchiudererao  pertanto  sopra  questo  argomento,  li- 
mitandoci ad  osservare  che ,  qualunque  sieno  le  obbie- 
zioni che  si  possono  fare  allo  stabilimento  d'instituzioni 
di  credito  fondiario;  qualunque  sia  la  gravità  e  T impor- 
tanza di  queste  obbiezioni,  esse  cadono  di  per  sé  stesse 
a  fronte  di  quanto  avvenne  recentemente  in  Francia,  nel 
Belgio ,  neirOlanda ,  paesi  in  condizioni  o  simili  o  peg- 
giori delle  nostre  rispetto  al  valore  di  queste  stesse  ob- 
•    biezioni. 

Riassumendo  quindi  il  fin  qui  dello  nel  quinto  ca- 
pitolo, si  desume: 

\.^  Che  l'essere  il  riordinamento  del  credilo  fon- 
diario promosso  dalla  scuola  socialistica,  anziché  nuo- 
cergli, é  buon  argomento  per  promuoverlo  sollecita- 
mente, essendo  evsso  il  miglior  mezzo  di  combattere  il 
socialismo; 

S."*  Che  quand'anche  Tenormità  del  debito  ipotecario 
dimostrasse  che  l'agricoltura  non  difetta  di  credilo,  essa 
dimostra  tuttavia  la  grande  convenienza  dell'  ordina- 
mento del  credito  fondiario,  se  non  altro  per  l'inunenso 
utile  che  ridonderebbe  al  paese  nel  convertire  il  debito 
ipotecario  esistente  in  un  altro  meno  oneroso  ai  prò- 
prietarii  ; 

18 
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3.*  Che  il  saggio  delV  interesse  pagalo  dalla  pro- 
prietà fondiaria  non  supera  in  certi  casi  quello  pagalo 
dai  commercianti  e  dagl' industriali;  ciò  prova  la  neces- 
sità dcirordinamento  del  credito  fondiario ,  perchè  Y  in- 
teresse e  la  restituzione  di  un  capitale  debbono  essere 
diversamente  regolati  secondo  la  diversa  natura  delF  in- 
dustria in  cui  questo  è  impiegato; 

4."*  Che  se  le  instituzioni  di  credito  fondiario  sorsero 
in  paesi  di  lati-fondi  e  di  gran  coltura,  e  furono  stabi- 
lite per  favorii'e  l'aristocrazia  ,  in  seguito  leggi  democra- 
tiche hanno  introdotto  in  esse  nuovi  principii  rendendole 
accessibili  alla  mezzana  ed  alla  piccola  proprietà; 

5.®  Che  se  dette  instituzioni  non  possono  prosperare 
colla  vigente  legislazione ,  le  deroghe  al  diritto  comune 
che  esse  richieggono,  sono  in  niun  modo  pericolose,  e 
sono  giustificate,  dacché  la  legge  non  ha  previsto  né 
poteva  prevedere  il  prestito  riscattabile  per  annualità  : 

6.®  Che  l'obbHgazione  fondiaria  per  Teffetto  della  sua 
circolazione  non  può  in  modo  alcuno  mobiUzzare  il  suolo, 
ma  solo  mobilizza  il  credito  della  proprietà  fondiaria , 
mobilizza  i  valori  passivi  della  produzione  e  non  già  gli 
attivi;  vivifica  in  una  parola  e  rende  per  via  di  un  segno 
generale  i  contratti  di  mutuo  atti  alla  circolazione: 

7.**  Che  i  fatti  succeduti  in  altri  paesi  e  nel  nostro 
stesso  dimostrano  che,  qualora  siano  dati  mezzi  pronti 
ed  efficaci  alle  instituzioni  per  la  riscossione  delle  an- 
nualità ,  lo  stabilimento  del  credito  fondiario  non  avrà 
per  efictto  di  aumentare  le  Cvspropriazioni  di  stabili  ; 
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8.**  Che  a  meno  di  volere  una  legislazione  sistema- 
ticamente ostile  ad  ogni  facilità  di  credito  immobiliare, 
non  si  può  altrimenti  imputare  alle  inslituzioni  di  cre- 
dito fondiario  di  favorire  la  dissipazione,  che  imputandolo 
eziandio  alla  legge  che  autorizza  il  prestito  sopra  ipo- 
teca ,  perchè  il  sistema  delle  annualità  di  sdebitazione 
0  allontanerà  il  dissipatore,  ovvero  lo  costringerà  a  certe 
abitudini  d'ordine; 

9.^  Che  se  il  minor  numero  di  titoli  del  debito 
pubblico  e  di  altri  valori  ha  potuto  agevolare  in  Ger- 
mania la  circolazione  delle  lettere  di  pegno,  le  cedole 
fondiarie  circoleranno  nello  stesso  modo  anche  nel  no- 
stro paese,  segnatamente  perchè  compiono  una  lacuna 
tuttora  esistente  nei  valori  circolabili; 

iO.  Che  le  cedole  fondiarie  non  faranno  una  nociva 
concorrenza  alle  obbligazioni  dello  Stalo  né  in  tempi 
normali  né  in  caso  di  crisi  finanziaria,  perchè  lo  stabi- 
limento delle  instituzioni  di  credito  fondiario  non  muterà 
Fattuale  destinazione  dei  capitali  nei  diversi  generi  di 
impieghi  ; 

H.  Che  se  attualmente  il  maggior  numero  dei  mu- 
tui ipotecarìi,  non  sono  destinati  a  migliorare  i  fondi 
stabili,  non  conviene  giudicare  l' avvenire  dal  pas- 
sato ,  perchè  le  instituzioni  di  credito  fondiario  ,  anziché 
perpetuare  Fattuale  situazione,  sono  chiamate  a  sviluppare 
la  produzione,  incoraggiando  il  proprietario  ad  impren- 
dere miglioramenti  agr^rii  colla  facilità  che  in  loro  tro- 
verà d'estinguere  rateatamente  il  capitale  mutuato; 
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12.  Che  se  il  difetto  di  appropriata  istruzione  nei 
nostri  agricoltori  impedirà  alle  instituzioni  di  credito  fon- 
diario di  produn'e  tutti  i  loro  benefici  effetti,  tale  di- 
fetto anziché  osteggiare  lo  stabilimento  di  dette  insti- 
tuzioni ,  milita  per  esse ,  perchè  nella  stringente  ne- 
cessità in  cui  sono  i  proprietarìi  di  trarre  tutto  T  utile 
possibile  dalle  loro  terre  per  sopperire  alle  peggiori  con- 
dizioni loro  fatte  dall'aumento  delle  contribuzioni  e  dalla 
riforma  daziaria,  essi  dovranno  necessariamente  ricorrere 
al  credito,  e  quindi,  migliorando  Tordinamento  di. que- 
sto, si  diminuiranno  alquanto  le  funeste  conseguenze 
di  male  ideate  speculazioni  agrarie; 

13.  Che  l'ordinamento  del  credito  fondiario  non  au- 
menterà la  passione  che  i  contadini  hanno  di  comperare 
stabili,  e  quindi  la  divisione  del  suolo,  perchè  esso  anzi 
tende  a  diminuire  gì'  inconvenienti  e  di  questa  passione 
e  di  questa  divisione; 

14.  Finalmente  che,  qualunque^  sieno  le  obbiezioni 
che  si  vogliano  muovere  contro  Tordinamento  del  credito 
fondiario,  la  loro  insussistenza  è  dimostrata  da  quanto 
si  è  fatto  in  Francia  e  iiel  Belgio,  paesi  che  sono  in  con- 
dizioni simili  0  peggiori  delle  nostre  rispetto  al  valore 
di  queste  obbiezioni  stesse. 
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CAPITOLO    SESTO. 


»&^i^4> 


Condizioni  necessarie 

per  lo  stabilimento  d'insiiluzioni  di  credito  fondiario 

negli  Stati  Sardi, 


Non  intendiamo  con  questo  ultimo  capitolo  di  esa- 
minare minutamente  il  progetto  di  legge  presentato  dal 
Governo  alla  Camera  dei  Deputali;  sibbene  vogliamo  sem- 
plicemente andare  per  sommi  capi  esponendo  quali,  a 
parer  nostro,  siano  le  condizioni  indispensabili  al  buon 
andamento  di  società  di  credito  fondiario  nel  nostro  Slato, 
e  quali  per  conseguenza  debbano  essere  le  principali 
disposizioni  dalla  legge  organica  destinate  a  regolarle. 

Se  pertanto  nel  suggerire  siffatte  disposizioni,  avveirà 
che  ripetiamo  le  stesse,  che  già  trovansi  proposte  nel 
progetto  di  legge  ministeriale ,  e  che  altre  ne  poniamo 
avanti  le  quali  sìeno  o  del  tutto  nuove ,  o  dissimili  od 
anche  contrarie,  i  lellori  vorranno  attribuire  ciò  unica- 
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mente  allo  scopo  che  ci  siamo  prefisso  di  poiTe  ciascun 
di  essi  in  grado  d'apprezzare  le  condizioni  che  si  esi- 
gono per  la  buona  riuscita  delle  inslìtuzioni ,  di  cui  di- 
scorriamo, e  di  conoscere  tutti  i  modi  possibili  di  porle 
in  taU  condizioni. 

Ciò  posto,  quanto  alFordinamenlo  a  darsi  al  credilo 
fondiario  nei  Regii  Stati ,  crediamo  che  il  più  sicuro ,  il 
più  logico,  anzi  Tunico  partito  per  arrivarvi,  quello  sia 
di  appigliarsi  al  sistema  economico,  facendo  tuttavia 
procedere  di  pari  passo  gli  studi  ed  i  lavori  inizia- 
tivi tendenti  alFattuazione  di  quanto  avvi  di  praticabile 
nel  sistema  legislativo.  In  altri  termini  portiamo  opinione 
che  abbiasi  immediatamente  a  rendere  possibile  io  sta- 
bilimento ed  il  regolare  e  buon  andamento  d' instiluzioni 
speciali  destinate  ad  alimentare  il  credito  dei  proprie- 
tarii  che  ad  esse  si  volgeranno,  e  frattanto  debbansi  ma- 
turare e  quindi  attuare  successivamente  tutte  quelle  ri- 
forme che  saranno  riconosciute  convenienti  a  togUere  di 
mezzo  gì'  incagli  che  attualmente  si  frappongono  al  cre- 
dito privato  ed  individuale  de'singoli  proprietarii  di  stabili. 

Però  nel  voler  procedere  al  riordinamento  del  credito 
fondiario  per  mezzo  del  sistema  economico ,  siccome  non 
basta  promuovere  lo  stabilimento  delle  instituzioni  spe- 
ciali mercè  le  quali  vi  si  può  giungere,  ma  è  pur  me- 
stieri che  esse  sorgano  in  condizioni  tali  da  poter  adem- 
piere al  benefico  loro  ufficio,  cosi  stimiamo  prezzo  dell* 
opera  esaminare ,  quali  nel  nostro  paese  vogliano  essere 
ronsimiU  condizioni. 
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Abbiamo  già  dimostralo  e  con  falli  e  con  argomenli 
incontrastabili,  che  colali  instituzioni  non  possono  cffica- 
cemenlo  reggere  nel  diritto  comune ,  poiché  in  questo 
sta  appunto  la  causa  precipua  da  cui  in  massima  part(^ 
deriva  rinferiorilà  del  credito  della  proprietà  fondiaria. 

E  facile  quindi  comprendere  come  primissima  con- 
dizione per  Tordinamento  di  società  di  credito  fondiario 
voglia  essere  l'intervento  legislativo,  e  perchè  queste 
società  compiono  tali  operazioni  che  solo  può  autoriz- 
zare la  legge,  e  perchè  ancora  soltanto  da  questa  pos- 
i>ono  venir  abrogate  quelle  disposizioni  dei  nostri  Codici 
che  attualmente  incagliano  il  credito  ipotecai*io. 

Non  ci  soffermeremo  a  dimostrare  la  necessità  del- 
rintervenlo  legislativo  per  regolare  le  operazioni  delle 
istituzioni  in  questione,  essendo  per  se  evidente  che 
la  emissione  di  una  grande  quantità  di  nuovi  titoli  di 
credilo  debbo  di  tutta  necessità  venir  autorizzata  con 
certe  prescrizioni  indispensabili  a  tutelare  l'interesse  pub- 
blico e  rinleressc  particolare  eziandio  delle  instituzioni 
medesime.  E  d'altronde  chiaro  che  le  vigenti  leggi,  le 
<iuali  regolano  le  società  anonime,  non  sono  bastevoli  per 
dare  facoltà  al  Governo  di  accordare  siffatta  autorizzazione. 

Quanto  al  secondo  punto ,  della  necessità  cioè  di  ri- 
forme nella  nostra  legislazione ,  sebbene  a  noi  paia  pur 
evidente  che  esse  sono  indispensabili,  ed  ammessa  questa 
necessità ,  ognun  vegga  non  potersi  ciò  fare  altrimenti 
che  per  via  dell'  intervento  legislativo ,  crediamo  pur 
tulUivia  dover  in  poche  parole  comballero  l'opinione  di 
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coloro ,  che  dalle  modificazioni  già  inlrodoUe ,  o  che  si 
stanno  introducendo  nei  nostri  Codici,  desumono  la  inu- 
tilità, od  almeno  la  non  assoluta  necessita  di  uno  spe- 
ciale provvedimento  per  le  instituzioni  di  credito  fondiario. 

Noi  conveniamo  per  verità ,  e  già  lo  dicemmo  ripe- 
tutamente, che  il  nostro  Codice  ipotecario  è  di  gran 
lunga  migliore  del  francese ,  ed  ammettiamo  quindi  che 
la  condizione  del  proprietario,  il  quale  ricerca  un  mutuo 
sopra  ipoteca,  è  nel  nostro  paese,  sotto  questo  aspetto, 
men  cattiva  di  quella  del  proprietario  francese. 

Ma  non  è  men  vero  che  le  disposizioni  del  Codice  ' 
civile  non  stabihscono  intieramente  la  pubblicità   e   la 
specialità  delle  ipoteche,  capitale  condizione  per  lo  sta- 
lùhmento  d' instituzioni  di  credito  fondiario. 

Come  infatti  potrebbero  queste  operare  con  tutta  si- 
curezza finché  vi  sono  ipoteche  legali  e  giudiziali  ca- 
denti sulla  generalità  dei  beni  presenti  e  futuri  del  de- 
bitore; dacché  a  mente  degli  art.  2176  e  2183  del 
C-odice  non  si  richiede  nella  inscrizione  neanche  l'indi- 
cazionc  degli  stabili  da  lui  posseduti ,  né  alcun' altra 
inscrizione  speciale  per  queUi  poscia  acquistati  nel  cir- 
condario dello  stesso  uffizio  ipotecario? 

Come  potrebbero  esse  efFettuare  prestiti  prontamente 
e  senza  pericolo ,  finché  il  Codice  ammetterà  privilegi 
ed  ipoteche  dipendenti  da  eventualità  imprevedibili ,  e 
producenti  il  loro  pieno  effetto  sotto  il  velo  del  se- 
greto, perchè  esenti  da  inscrizione  (art.  2204,  2156 
e  2193),  ovvero  perché  retroattive  (art.  2215,  2199, 
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2201,  2205,2206,  2207,  2208,  2209,  2210,  2211 

0  2213)? 

Ma  ammettendo  anche  per  ipotesi  che  da  siffatta  con- 
dizione di  cose  non  fosse  per  derivarne  alcun  pericolo 
per  inslìluzioni  governate  con  tutta  prudenza ,  come  mai 
esse  potranno  adempiere  al  loro  uffizio,  finché  dalla 
procedura  si  frapporranno  tanti  e  cosi  diversi  incagli 
alla  pronta  riscossione  delle  annualità?  finché  in  una 
parola  si  manterrà  una  legislazione  che  non  ha  previsto 
né  poteva  prevedere  la  natura  delle  loro  operazioni? 

Nei  paesi  m  cui  esse  sorsero  e  prosperano,  la  pubbli- 
cità e  la  specialità  delle  ipoteche  é  pressoché  per  ogni 
dove  la  base  della  legislazione  ipotecaria.  Non  é  quindi 
col  Codice  francese  che  dobbiamo  raffrontare  il  nostro , 
ma  sibbene  colle  leggi  ipotecarie  della  Germania  (1) , 
da  cui  vogliamo  derivare  l'esempio  di  tali  instituzioni. 
Lo  stesso  dicasi  di  tutta  la  legislazione  che  regola 
i  contratti  di  mutuo. 

Già  l'abbiamo  detto  e  lo  ripetiamo,  nulla  in  essa 
opponesi  sostanzialmente  allo  stabilimento  di  consimili 
instituzioni;  ma  rimanendo  queste  nel  diritto  comune,  sa- 
ranno società  d'assicurazione  contro  i  pericoh  dei  mutui 
ipotecarii ,  ma  non  mai  società  di  credito  fondiario ,  e 
non  produrranno  quindi  quei  benefici  effetti  che  si  ot- 
tennero nella  Germania. 
Se  vogliamo  raggiungere  consimili  risultati ,  se  vo- 
ci) Vedi  allegato  n."  7. 
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glianio  rcalmcnlc  riordinare  il  credilo  dei  proprielarìi  di 
slabili,  conviene  pertanto  necessariamente  o  riformare 
i  nostri  Codici,  o  derogarvi,  ad  esclusivo  favore  delle 
società  di  credilo  fondiario,  in  quelle  parli  che  oggidì 
attraversano  lo  sviluppo  di  tale  credilo. 

Che  se  a  comprovare  la  necessità  deirintervento  le- 
gislativo può  giovare  l'esempio  di  quelle  contrade  dóve 
(lueslo  si  riordinò  recentemente,  citeremo  quello  del 
Belgio  e  della  Francia,  e  soggiungeremo  che  nell'in- 
chiesta fatta  in  quest'ultimo  paese  dal  Consiglio  di  Slato 
la  ammisero  coloro  stessi  che  si  chiarivano  più  avversi 
ad  ogni  partecipazione  dello  Stato  airordinamentò  dèlie 
instituzioni  dì  cui  trattiamo. 

Ma  riconosciuta  che  sia  tale  necessità ,  rimane  a  ve- 
dersi se  si  abbia  a  procedere  per  mezzo  di  leggi  spe- 
ciah  per  caduna  società  di  credito  fondiario,  ovvero  per 
mezzo  di  una  legge  organica  generale  che  tutte  le  con- 
templi e  le  regoli. 

La  soluzione  di  tal  questione  dipende  necessariamente 
dal  modo  col  quale  s'intende  provvedere  all'ordinamento 
del  credito  fondiario,  se  cioè  per  mezzo  di  stabilimenti 
pubblici ,  ovvero  per  via  di  semplici  società  private.  Ciò 
ne  conduce  a  parlare  dell'  intervento  dello  Stalo  pro- 
priamente detto. 

Nove  anni  di  studio  e  di  osservazioni  pratiche  non 
hanno  su  questo  punto  per  nulla  mutato  l'opinione  che 
già  esprimevamo  nel  precedenle  nostro  scritto,  che  cioè, 
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a  parer  nostro ,  riniervento  dello  Sialo  è  l'unico  mezzo 
per  ollenere  lullì  quei  benefìci  risullali  che  sono  spe- 
rabili dallo  slabilimenlo  d'insliluzioni  di  credilo  fon- 
diario. 

Come  nel  1844,  così  oggi  pensiamo,  «  che  se  per 
»  mezzo  dello  Stato  medesimo  si  fondasse  un'insliluziono 
»  di  credilo  fondiario,  questa  inspirerebbe  maggior  con- 
»  fìdenza,  risparmierebbe  spese,  agevolerebbe  le  ope- 
»  razioni,  e  si  troverebbe  nelle  più  favorevoli  condizioni 
»  per  produrre  i  felici  risultamenti ,  ai  quali  si  mirasse 
»  nel  suo  stabilimento  (1). 

Se  però  rimaniamo  saldi  nel  convincimento  che  una 
instiluzione  di  credito  fondiario,  realmente  utile  e  pro- 
ficua airagrìcoltura  ed  alla  proprietà  fondiaria,  non  possa 
efficacemente  operare  senza  intervento  diretto  dello  Stalo  ; 
se,  ponderate  tutte  le  ragioni  che  militano  prò  e  contro 
di  questo,  ne  riconosciamo  tanto  più  la  necessita,  in 
quanto  che  la  veggiamo  comprovata  dai  recenti  atti  le- 
gislativi della  Francia ,  del  Belgio  e  dell'  Olanda  ;  se 
iinalmente  siamo  intimamente  persuasi,  che  il  sistema 
(ieirintervenlo  dello  Stato  è  il  solo  che  si  possa  in  modo 
miiforme  applicare  a  tutto  il  Regno  ,  non  esitiamo  anche 
a  dichiarare  che  non  solo  per  le  presenti  contingenze 
del  pubbhco  erario ,  ma  eziandio  per  le  opinioni  gene- 
ralmente prevalenti  nel  paese ,  crediamo  ora  alTalto  im- 
possibile che  lo  Stalo  stabilisca  un' instiluzione  di  credilo 

(1)  yolìzie  sopra  le  insfituzioni  di  credilo  agrario,  Torino,  ISin,  pag.  150. 
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toiìdiarìo ,  e  possa  in  modo  alcuno  nialeriale  sussidiare 
0  guarentire  le  operazioni  di  società  private. 

Ma  se  respingiamo  presentemente  ogni  idea  d'inter- 
vento materiale  diretto  dello  Stato ,  egli  è  sotto  due 
condizioni,  Tuna  che  a  tal  maniera  d'intervento  sia 
surrogato  nel  modo  più  efficace ,  più  ampio  e  più  vi- 
stoso l'intervento  morale  ;  l'altra  che  la  legge  organica 
sopra  il  credilo  fondiario  non  si  riferisca  all'  Isola  di 
Sardegna ,  ma  ai  soli  Stati  continentali. 

A  sostegno  della  prima  di  queste  condizioni  giova 
avvertire,  come  non  si  possa  disconoscere  che  la  popo- 
lazione è  assuefatta  a  vedere  lo  Stato  intervenire  in 
pressoché  tutte  le  insliluzioni,  e  non  ha  fede  che  in  quelle 
in  cui  esso  ha  qualche  parte. 

Ora,  se  si  \iiole  agire  con  mezzi  efficaci  ;  se  si  vuole 
immediatamente  fare  qualche  cosa  di  duraturo ,  è  me- 
stieri tener  conto  fino  ad  un  certo  punto  anche  dei 
pregiudizi  popolari ,  perchè  in  questioni  di  credito  bi- 
sogna procedere  con  quei  modi,  che  a  torto  od  a  ra- 
gione inspirano  ai  più  maggiore  fiducia. 

11  problema  a  risolversi  sta  quindi  a  parer  nostro  nel 
trovare  il  mezzo  che  le  instituzioiii  di  credito  fondiario, 
senza  esigere  nessuna  sovvenzione ,  nessuna  garanzia , 
nessuna  risponsabilita  materiale  dello  Stato,  sieno  tut- 
ta volta  per  siffatta  maniera  ordinate,  che  in  esse  l'azione 
del  Governo  sia,  nell'interesse  peculiare  defio  Stato,  for- 
zatamente necessaria  ;  e  che  quest'  azione  sia  tale  da 
(lare  in  certa  maniera  un  carattere  d'institulo  pubblico  tìd 
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uno  slabiliitienlo  privalo  di  pubblica  ulilità. 

Quanto  poi  alla  seconda  condizione,  gli  è  che  in  fatto 
di  credito  fondiario  crediamo  che  la  Sardegna  debba 
esser  retta  da  una  legislazione  deltutto  eccezionale. 

Incaricati,  due  anni  or  sono,  di  studiare  il  modo  d'or- 
dinare il  credito  fondiario  in  queirisola,  a  disimpegnare 
così  onorevole  ufficio ,  per  cura  del  sig.  Ministro  dello 
Finanze  erano  diramate  a  tutte  le  Intendenze  di  quella 
Provincia  una  serie  di  quesiti  tendenti  a  chiarire  le  con- 
dizioni della  proprietà  fondiaria  in  essa.  Ora  le  risposte  a 
questi  quesiti  furono  tali  da  dimostrare  evidentemente  che 
per  alcuni  anni  ancora  sarà  di  tutto  punto  impossibile 
ordinare  il  credito  fondiario  in  Sardegna ,  perchè  man- 
cano assolutamente  tutti  gli  elementi  necessarii  per  farlo. 

Ma  da  siffatte  risposte  venne  non  solo  a  risultare  que- 
sta attuale  impossibilità ,  ma  constò  eziandio  in  modo 
ovvio,  che  quivi  non  si  potrà  mai  giungere  a  consimile 
ordinamento  che  per  via  d'una  instituzione  governativa. 

Ciò  posto ,  indipendentemente  anche  dal  grato  debito 
che  c'incumbe  di  sostenere  gl'interessi  della  Sardegna, 
per  l'onorevole  mandato  in  forza  del  quale  rappresen- 
tiamo nel  Parlamento  il  circondario  elettorale  di  Gugheri, 
non  possiamo  discostarci  dal  sistema  dell'intervento  di- 
retto dello  Stato  senza  una  formale  riserva  in  favore  di 
quella ,  sotto  ogni  aspetto ,  interessantissima  parte  del 
regno. 

Noi  ci  faremo  a  dimostrare  la  necessità  di  ordinare 
il  credito  fondiario  in  Sardegna,  tostoché  sarà  quivi  com- 
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piulo  il  cadaslo ,  sistemala  la  conlribuzionc  prediale ,  e 
fatte  quelle  altre  cose  che  sono  indispensabili  per  co- 
stituire la  proprietà  in  condizioni  normali. 

Quanto  abbiamo  detto  nel  quarto  capitolo,  applican- 
dosi tanto  alla  Sardegna ,  come  al  rimanente  del  Regno , 
basterebbe  già  di  per  sé  a  mettere  in  chiaro  questa  ne- 
cessità, quando  essa  non  fosse  la  ineluttabile  conseguenza 
di  quella ,  che  fa  deiragricollura  sarda  una  questione 
capitale  per  tutto  lo  Stato. 

L'abbiamo  detto  in  seno  al  Parlamento,  e  giova  ri- 
peterlo sovente ,  dal  punto  in  cui  si  è  compiuta  la  fu- 
sione fra  risola  ed  il  Continente,  se  non  si  dà  sviluppo 
ed  incremento  a  tutti  gli  elementi  produttivi  di  quella , 
s' incaglia  non  solo ,  ma  si  compromette  seriamente  la 
prosperità  e  l'avvenire  di  quest'ultimo. 

Ora  Tordinamento  del  credito  fondiario  essendo  indi- 
spensabile per  dare  sviluppo  all'agricoltura  sarda,  e  per 
le  anormali  condizioni  dell'Isola  non  potendosi  esso  com- 
piere che  per  mezzo  di  una  instituzione  governativa, 
nel  promulgare  una  legge  organica  per  le  società  di 
credito  fondiario  nel  Continente,  non  vuoisi  pregiudicare 
l'avvenire  della  Sardegna ,  precludendo  in  modo  asso- 
luto la  via  allo  stabilimento  in  essa  di  una  cassa  di  cre- 
dito fondiario ,  o  forse  meglio  di  una  banca  fondiaria  per 
parte  dello  Stalo. 

Noi  quindi,  nell'andare  accennando  le  disposizioni  ge- 
nerali che  debbe  sancire  una  legge  organica  sopra  le 
società  di  credito  fondiario ,  avremo  unicamente  in  vista 
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lo  sUibilìmcnto  di  queste  nel  Conlìnenle,  rìserbandoci 
ad  esprimere  altra  fiala  la  nostra  opinione  sul  modo  di 
ordinare  il  credito  fondiario  in  Sardegna. 

Torniamo  ora  alla  questione  dell'  intervento  morale 
dello  Stato ,  a  quell'intervento  cioè  il  quale,  senza  com- 
promettere per  nulla  la  fortuna  pubblica  e  l'avere  dei 
contribuenti ,  può  nullameno  dare  alle  società  di  cre- 
dito fondiario  private  il  vero  carattere  di  stabilimenti 
pubblici. 

Già  preoccupati  di  raggiungere  questo  scopo  nel  modo 
più  spedito  e  più  efficace,  nel  nostro  precedente  scritto 
(1)  cosi  ci  esprimevamo  :  «  Nientemeno ,  siccome  una 
»  combinazione  di  credito ,  la  quale  mostrasse  il  con- 
»  corso  del  Governo  pel  solo  fatto  del  suo  stabilimento , 
»  sarebbe  incontrastabilmente  la  più  vantaggiosa,  stan- 
»  teche  essa  non  richiedereb})e  alcuna  innovazione  per 
»  la  sua  fondazione,  e  per  l'andamento  della  sua  an> 
»  ministrazione ,  cosi  noi  manifestiamo  un'idea,  a  titolo 
»  di  semplice  indicazione,  la  quale,  pare,  possa  condurre 
»  a  questa  combinazione ,  affinchè  il  lettore  la  fecondi , 
»  se,  come  noi,  ne  ammette  possibile  Tattuazione.  Que- 
»  sta  idea  sarebbe  la  formazione  di  una  società  fra  tutti 
»  gli  stabilimenti  di  beneficenza  e  le  opere  pie  dello 
»  Stato,  per  un  impiego  vantaggioso  dei  loro  annui 
»  risparmii,  i  quali  andando  tutti  a  riunirsi  in  una  cassa 
»   centrale ,  ne  uscirebbero  poi  per  alimentare  il  credilo 

(I)  Notizie  xopra  fé  principali  instUuzioni  di  credito  agrario,  pag.  ir»:i. 
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»  fondiario  col  mezzo  di  prestiti  ipoleearii  da  rimborsarsi 

»  per  annualità. 

»   L'azione  diretta  che  il  Governo  si  è  riservata  sugli 

»  stabilimenti  di  beneficenza  e  sulle  opere  pie  in  forza 

»  deireditto  24  dicembre  1836;  la  regolarità  stabilita 

»  nella  contabilità  di  questi  stabilimenti  ;  l'obbligo  loro 

»  imposto  di    presentare   annualmente    i    loro    conti; 

»  r  organizzazione    uniforme   slata  loro  data  ;  la  vigi- 

»  lanza  di  una  commissione  superiore  centrale  e  delle 

»  commissioni  provinciali  ;  i  tesorieri  oiTrenti  una  gua- 

»  rentigia  ;  il  diritto  loro  concesso  di  far  percepire  Ten- 

p  Irata  dei  loro  fondi  per  via  amministrativa,  siccome 

»  r imposta  fondiaria,  in  una  parola   T  ordinamento  e 

»  Tamministrazione  delle  opere  pie  offrono  le  condizioni 

»  le  più  favorevoli  clie  si  possano  desiderare  per  una 

»  instituzione  destinala  ad  alimentare  il  credito  agrario. 

«  Una  cassa  centrale  delle  opere  pie,  di  cui  Y  or- 

»  ganizzazione  e  le  attribuzioni  sarebbero  quelle  di  una 

»  associazione  territoriale,  diverrebbe  per  il  fatto  stesso 

D  della  sua  fondazione,  senza  pericolo  ed  aggravio  per 

'>  lo  Slato ,   un  vero  stabilimento  pubblico  di  credilo 

»  fondiario. 

»   Essa  avrebbe  infatti  tutti  i  caratteri  che   rendono 

»  pregevoli  gì' instituti  governativi,  senz'averne  gl'in- 

»  convenienti,  perchè,  mentre  lo  Stalo  non  avrebbe  in- 

»  teresse  alcuno  in  detta  cassa  di  credito,  questa  sa- 

»  rebbe   tuttavia   retta   dal  citalo  editto  24  dicembre 

»  1856;  fruirebbe  dei  privilegi  di  cui  godono  le  opere 
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»  pie,  e  sarebbe  assoggettata  alla  sorveglianza  raede- 
»  sima  che  tutela  l'avere  del  povero». 

Quantunque  queista  nòstra  idea  dell'ordinamento  di 
una  instiUizione  di  credito  fondiario  per  mezzo  delle 
opere  pie  sia  tornata  accetta  a  non  pochi,  e  le  sia  slato 
fatto  l'onore  di  venir  citata  ed  encomiata  neirincbiesta 
del  Consiglio  di  Stato  in  Francia,  siccome  mezzo  ovvio 
ed  opportuno  di  risolvere  la  quistione  dell' intervento 
dello  Stato  (1);  tuttoché  siamo  convinti,  che  allor- 
quando la  ponemmo  innanzi,  essa  era,  senza  difficolta 
seria,  attuabile^  ed  attuabile  con  certezza  di  successo, 
noi.  ristiamo  tuttavia  dal  riproporla  in  oggi  per  le  mu- 
tate condizioni  politiche,  finanziarie  ed  economiche  del 
paese. 

Ed  In  vero,  sono  intervenuti  dal  1848  in  qua  fatti 
tali  per  cui  una  consimile  associazione  delle  opere  pie 
non  potrebbe  mandarsi  ad  effetto  senza  molte  gravi 
difficoltà,  per  superare  le  quali  sarebbe  indispensabile 
quell'intervento  diretto  dello  Stato,  che  appunto  con 
tale  suggerimento  noi  volevamo,  come  vogliamo  tut- 
tora, evitare. 

Crediamo  quindi  che  ad  altro  mezzo  sia  forza  appi- 
gliarsi. Questo  ci  sembra  dover  essere  quello  di  colle- 
gare si  strettamente  T  interesse  dello  Stato  a  quello 
particolare  delle  instituzioni  di  credito  fondiario,  che 
esse  sorgano   col   carattere  di  stabilimenti  pubbUci,  i 


(1)  Enquéte  sur  le  crédit  fbncier.  Paris,  1850,  pag.  2*27. 
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quali  operano  con  capitali  dei  privali,  come  sarebbero, 
a  mo'  d'esempio,  le  casse  di  risparmio;  di  tal  guisa  che 
abbiano  lutti  i  vantaggi  dell'intervento  diretto  dello  Stato 
propriamente  detto ,  senz'  averne  a  temere  gì'  inconve- 
nienti. 

Ciò  si  otterrà  concedendo  da  un  lato  certi  dati  diritti 
a  tali  instituzioni ,  e  dall'altro  sottoponendole  a  certe 
date  condizioni,  quasi  in  contraccambio  dei  vantaggi 
clic  dai  diritti  preaccennati  sarebbero  per  ricavare. 

A  coloro  che  ci  opponessero,  il  Governo  non  dover 
avere  altra  ingerenza  nelle  instituzioni  di  credito  fon- 
diario, fuor  quella  sorveglianza  medesima  che  esercita 
sopra  tutte  le  altre  società  industriali  debitamente  au- 
torizzale, noi  risponderemo  cjie  le  condizioni  non  sono 
pari,  imperocché  non  avvi  altra  instituzione  privata,  la 
quale  rìchiegga  una  legislazione  così  eccezionale,  ed 
abbisogni  di  facoltà  e  di  diritti  così  ampii. 

Ora,  siccome  noi  vogliamo  che  le  instituzioni  di  cui 
si  tratta,  siano  largamente  provviste  di  lutti  i  mezzi  ne- 
ccssarit  al  loro  buon  andamento,  e  siccome  fra  questi 
vi  hanno  certi  dirilli  che  sono  vere  delegazioni  delle 
attribuzioni  dello  Stato;  cosi  riputiamo  indispensabile 
che  il  Governo  abbia  in  esse  tale  ingerenza,  da  potere 
efficacemente  tutelare  l'interesse  del  pubblico  e  dei  pri- 
vali, contro  il  mal  uso  che  le  medesime  potrebbero  fare 
di  tale  concessione. 

Stabilita  cosi  la  ineluttabile  necessità  di  una  legista- 
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zione  eccezionale,  e  tenuto  conto  delle  condizioni  af- 
fetto particolari  della  Sardegna,  le  quali  rendono  per 
ora  impossibile  in  essa  il  riordinamento  del  credito  fon- 
diario; a  noi  pare  incontrastabilmente  più  logica  e  più 
conveniente  una  legge  oi^anica,  la  quale,  per  gli  Stati 
continentali ,  in  modo  generale  determini  i  diritti  che  si 
concedono»  gli  obblighi  «he  si  impongono,  e  le  condi- 
zioni tutte  insomma  volute  per  lo  stabilimento  e  l'an- 
damento delle  instituzioni  di  cui  si  parla.  Se  non  che 
tal  legge,  a  creder  nostro,  dovrebbe  limitarsi  puramente 
a  fissare  le  basi  generali,  e  determinate  certe  ngrme, 
far  facoltà  al  Governo  d'autorizzare  tutte  le  società  che 
fossero  per  sorgere,  lasciando  alF  interesse  privato  ed 
allo  spirito  di  speculazione  il  darvi  quell'  impulso  e 
quella  direzione  che  si  potranno  migliori. 

Vorremmo  quindi  che  detta  legge  lasciasse  libero  il 
campo  di  costituirsi  ad  ogni  genere  di  società  che 
avesse  per  iscopo  l'ordinamento  del  credito  fondiario. 
Vorremmo  aperta  la  via  all'applicazione  di  qualunque 
sistema,  che  avesse  per  oggetto  di  facilitare  i  prestiti 
sopra  ipoteca,  e  la  liberazione  dei  debitori  per  mezzo 
di  annualità  di  riscatto.  Vorremmo  insomma  che  fra 
gli  esempi  delle  altre  contrade  si  seguisse  preferibil- 
meaie  quello  sonuninistratoci  dal  progetto  di  legge  della 
commissione  dell'Assemblea  legislativa  francese. 

Né  perciò  ci  rimoviamo  dalla  nostra  opinione,  che  le 
sole  instituzioni  di  credito  fondiario,  da  promuoversi 
preferìbilmente,  sieno  quelle  informate  al  prìncipio  di 
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mulualilà  perfetta,  perchè  essendo  esse  aliene  da  o^i 
.  idea  di  pura  speculazione,  possono  far  tornare  ad  esclu- 
sivo vantaggio  dei  mutuatarii,  e  quindi  della  conver- 
sione del  debito  ipotecario,  tutti  i  benefìzi  delle  loro 
operazioni  finanziarie  ;  e  cosi  operando  unicamente  nel- 
rinteresse  generale  del  paese,  possono  giustificare  mag- 
giórmente la  legislazione  eccezionale  che  richieggono. 

Ma  siiTalte  instituzioni  non  possono  stabilirsi  in  paesi 
qual  è  il  nostro,  senza  un  intervento  immedialo  e  di- 
retto del  Governo,  senza  cioè  una  sovvenzione  a  titolo 
gratuito  od  a  tenuissimo  interesse,  ovvero  per  mezzo 
di  combinazioni  aflatto  particolari,  come  sarebbe  stata, 
alcuni  anni  or  sono,  quella  che  proponenuno  di  un'as- 
sociazione delle  opere  pie  e  degl'instituti  di  beneficenza 
del  regno. 

Ora,  siccome  presentemente  riputiamo  impossibile  che 
in  terraferma  lo  Stato  intervenga  con  un  sussidio  o 
con  una  garanzia,  e  non  crediamo  più  attuabile  unas« 
sociazione  d'opere  pie,  siamo  sgraziatamente  condotti  a 
pensare  che  lo  stabilimento  d' instituzioni  di  credito  fon- 
diario, poggianti  sul  sistema  della  mutualità,  sarà  per 
incontrare  presso  di  noi  difficoltà  grandissime,  e  qua- 
lora, anche  a  malgrado  di  queste,  fosse  per  effettuarsi, 
esso  non  potrà  in  definitiva  procacciare  ai  mutuatarii 
condizioni  migliori  di  quelle,  che  loro  potranno  ofirire 
società  di  capitalisti ,  sorte  per  ispirilo  di  speculazione. 

Epperò,  premendo  anzi  tutto  rimediare  in  qualsivo- 
glia modo  ai  mali ,  che  presentemente  affliggono  la  prò- 
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prietà  immobiliare^  col  giungere  prontamente  alto  sla- 
biiimento  d' instiluzioni  speciali  di  credito  fondiario , 
crediamo  che  convenga  promuovere  ciò  che  è- possibile, 
quand'anche  questo  non  sia  ancora  quanto  esservi  possa 
di  meglio.  Stimiamo  pertanto  che  la  legge  organica  debba 
lasciare  aperta  la  via  a  tutte  le  instituzioni  speculative 
in  genere,  cioè  anche  a  quelle  fra  di  esse  che  ci  sono 
meno  accette,  come  quelle  cui  l'esempio  di  altre  con- 
trade ci  rappresenta  non  intieramente  aliene  da  pericoli. 

E  invero ,  dal  punto  in  cui  si  ammettono  le  società 
di  capitalisti,  pare  a  noi  che  non  si  debbano  escludere 
quelle,  il  cui  meccanismo  può  incontrastabilmente  con- 
durre più  prontamente  ad  una  diminuzione  d'interesse, 
come  sono  le  Banche  fondiarie  propriamente  dette. 

Con  questo  non  intendiamo  che  si  debba  dare  la 
preferenza  a  queste  Banche;  poiché  anzi,  nella  nostra 
opinione,  preferiamo  gli  altri  stabilimenti  di  credito 
fondiario;  ma  in  vista  del  principio  di  libertà ,  che  in- 
formar debbe,  a  parer  nostro,  la  legge  organica,  non 
veggiamo  motivo  plausibile  per  escluderle,  e  vorremmo 
quindi  che,  all'evenienza,  purché  sieno* circondate  da 
tutte  le  cautele  necessarie,  fosse  eziandio  in  facoltà  del 
Governo  di  autorizzarle.  Tuttavia,  siccome  molte  ob- 
biezioni si  possono  fare  alla  formazione  di  Banche  fon- 
diarie, non  insisteremo  su  questo  punto,  volendo  anzi 
tutto  rimuovere  quanto  può  non  solo  impedire,  ma  ri- 
tardare lo  stabilimento  d' instituzioni  di  credito  fondiario. 

Ci  muove  segnatamente  a  questo  partito    la  censi- 
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derazione,  che  se  la  legge  aprisse  l'adito  eziandio  alle 
Banche,  probabilmente  tutte  le  società  chiederebbero 
di  costituirsi  sotto  questa  forma,  come  quella  che  pro- 
mette maggiori  benefizi.  Ora,  siccome  le  operazioni  di 
un^  Banca  presentano  incontrastabilmmte  maggiori  pe- 
ricoli, e  richiedono  quindi  una  maggiore  abilità  ne' suoi 
amministratori,  è  probabile  che  in  suir esordire  nasce- 
rebbero sconcerti,  i  quali  potrebbero  quindi  compro- 
mettere l'avvenire  non  solo  di  questa  specialità  di  sta- 
bilimenti, ma  quello  eziandio  di  tutte  le  instituzioni  di 
credito  fondiario. 

Ma  escludendo  le  Banche,  crediamo  però  sempre  che 
la  legge  debba  rimanere  sulla  generalità,  onde  non  pre- 
(eludere  la  via  ad  un  sistema  o  ad  una  combinazione 
finanziaria  nuova. 

Partendo  da  questa  base,  non  avendo  per  oggetto 
di  stabilire  una  o  più  instituzioni  di  credito  fondiario, 
ma  semplicemente  di  facilitare  lo  stabilimento  ed  il  buon 
andamento  di  quante  fra  di  esse  possono  essere  attua- 
bili, la  legge  dovrà  limitarsi  a  rimuovere  gli  ostacoli 
che  loro  si  frappongono,  ed  a  determinare  quelle  con- 
dizioni che  sono  strettamente  necessarie  a  tutelare  Tin- 
teresse  del  pubblico,  senza  preoccuparsi  di  quello  pe- 
culiare delle  società,  se  non  in  ciò  che  esso  avrà  di 
comune  col  pubblico. 

Ora,  discorso  cosi  della  necessità  di  una  legge  or- 
ganica, dei  princìpii  che  debbono  informarla  e  dei  limili 
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entro  cui  vuoisi  restringere,  resta  ad  esaminare  in  qual 
modo  migliore  essa  possa  provvedere  alio  sl^ilimento 
e  buon  andamento .  delle  instituzioni  di  credito,  od  in 
altri  termini,  quali  diritti  possa  loro  accordare  e  quali 
obblighi  loro  imporre. 

Perciò  è  mestieri  tener  conto  in  primo  luogo  delle 
operazioni  che  le  società  di  credito  fondiario  saranno 
chiainate  a  compiere,  in  secondo  luogo  delle  cause  che 
attuahnente  possono  impedire  la  buona  riuscita  di  que- 
ste operazioni. 

Non  contemplando  le  Banche,  le  operazioni  delle  so- 
cietà di  credito  fondiario  dovranno  restringersi  a  iar 
prestiti  sopra  ipoteca,  ad  emettere  e  negoziare  litoh  di 
credito  loro  proprio,  ed  a  ricevere  in  deposito  i  fondi 
destinati  ad  impieghi  sopra  ipoteca. 

Abbiamo  nel  quarto  capitolo  brevemente  accennalo 
quaU  erano  nel  nostro  paese  le  cause  per  cui  il  pre- 
stito s<^ra  ipoteca  è  attuahnente  poco  conveniente  al 
capitalista  e  rovinoso  pel  proprietario  di  stabih.  Ora  sic- 
come quéste  cause  sono  legislative  le  une  ed  econo- 
niiche  le  altre,  cosi  la  legge  organica  dovrà  procedere 
ad  ìin  tempo  per  mezzo  di  derogazioni  al  diritto  comune, 
e  per  via  di  provvedimenti  economici  e  finanziarii.  Se 
non  che  a  noi  sembra  che  le  eccezioni  e  le  deroghe 
al  diritto  comune  vogliono  essere  consentite  mollo  a 
a  rilento,  e  quasi  del  tutto  ristrette  alla  forma  della 
procedura,  come  quella  la  cui  mutazione  <ì  modifica- 
zione non  tocca  la  sostanza  della  legge  civile. 
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D'altra  parie  però,  anche  ristrelle  in  tali  limiti,  le  ec- 
cezioni vogliono  essere  acconsentite  solo  quando  esse 
sono  indispensabili  al  buon  andamento  delle  instiluzioni 
di  credito  fondiario,  e  nel  modo  pununenle  necessario 
a  questo  andamento. 

Ciò  posto,  in  quanto  ai  prestiti  sopra  ipoteca,  dipen- 
dendo dal  modo  col  quale  saranno  effettuati ,  Tessere  qon 
solo  delle  instiluzioni,  ma  quello  eziandio  dell'  ordina- 
mento del  credito  fondiario,  il  legislatore  dovrà  neces- 
sariamente intervenire  per  regolarli  rispetto  alla  qua- 
lità ed  al  valore  del  pegno,  e  rispetto  ai  mezzi  neces- 
sarii  per  assicurare  la  perfetta  esecuzione  del  contratto. 

Rispetto  alla  qualità  del  pegno  ipotecario,  essa  do- 
vrà rimuovere  tutte  le  cause  che  realmente  possono  im- 
pedire razione  delle  società. 

Ora  fra  le  cause  legislative  della  inferiorilà  del  cre- 
dito dei  proprietarii  di  stabili  abbiamo  accennato  b  se- 
gretezza od  almeno  la  non  sufficiente  pubblicità  degli 
atti  traslativi  della  proprietà  fondiaria,  p^  cui  non  si 
hanno  mezzi  certi  per  constatare  che  il  pegno  offerto 
in  ipoteca  è  incommutabilmente  proprietà  di  chi  T  offre. 

•A  rimuovere  siffatta  causa  vorrebbesi  attuare  da  noi 
il  sistema  germanico  a  preferenza  di  qualunque  altro, 
pel  quale  si  prescrivesse  una  consegna  pubbUca  della  pro- 
prietà, sicché  il  possesso  s'acquistasse  pei  fatto  dell'inscri- 
zione in  un  pubblico  Ubro  o  repertorio  della  proprietà  fon- 
diaria. In  altri  termini ,  converrebbe  rendere  realmente 
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obbligatoria  ed  efficace  la  trascrizione  di  lutti  gli  atti , 
che  in  un  modo  qualunque  possono  influire  sopra  il  pos- 
sesso 0  la  goldita  di  uno  stabile. 

Ma  indipendentemente  dalla  diflicoltà  d' introdurre  il 
sistema  germanico  per  la  constatazione  della  proprietà 
in  paesi  ove  essa  è  cosi  divisa  come  nel  nostro  ;  indi- 
pendentemente eziandio  dalla  quasi  impossibilità  di  ren- 
dere equamente  obbligatoria  la. trascrizione  per  il  pessimo 
stato  in  cui  trovansi  i  nostri  libri  censuarii,  noi  ripu- 
tiamo, che  le  difficoltà  di  constatare  T  incommutabilità 
del  possesso  in  chi  offre  un  pegno  ipotecario ,  non  sia 
tale  da  rendere  indispensabile,  per  lo  stabilimento  d*in- 
sliluzioni  di  credito  fondiario,  un  immedialo  provvedi- 
mento legislativo. 

E  per  vero  ,  se  ogni  giorno  si  effettuano  prestiti  seuza 
inconvenienti  da  tanti  privati,  tuttoché  la  trascrizione 
non  si  operi  generalmente ,  e  vi  siano  cause ,  che  pos- 
sono interrompere  o  sospendere  il  corso  del  termine 
prescrizionale  (art.*  2377,  2394  del  Codice  civile), 
sembra  a  noi  che  le  società  di  credito  fondiario  avranno 
ben  altri  mezzi  di  tutelarsi  a  questo  riguardo  che  non 
i  semplici  privali ,  e  che  quindi  non  sia  il  caso  di  dero- 
gazione od  innovazione  alcuna  in  favore  di  esse  a  questo 
proposilo. 

In  quanto  poi  ai  privilegi  ed  ipoteche ,  già  si  notò , 
che  alcuni  dei  primi  non  sono  sottoposti  all'inscrizione, 
e  che  r  ipoteca  legale  poteva  esistere ,  cioè  essere  nata 
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e  restare  occulta  per  tre  mesi  ;  un  tale  spazio  di  tempo 
essendo  conceduto  per  inscrìvere ,  e  risalendo  il  vincolo 
al  giorno  della  nata  ipoteca  legale,  si  avverti,  come  cosi 
fosse  per  le  doti  e  per  le  altre  ragioni  deUa,  moglie 
verso  il  marito,  pei  diritti  dei  figli  minori  amministrati 
dal  loro  padre ,  per  le  persone  post^  sotto  altrui  tutela , 
per  r ipoteca  legale  a  favore  delle  comunità,  corpora- 
zioni, stabilimenti  pubblici  sui  beni  dei  loro  anvoini- 
stratorì  di  danaro.  Quanto  all'ipoteca  legale  del  fisco 
anche  nelF  interesse  dei  danneggiati  contro  il  con- 
dannato, dicemmo  ch'essa  ha  solo  grado  dall'inscrizione 
(art.  2106,  iJ"  a-linea),  e  cosi  pure  sia  per  l'ipoteca 
legale  del  fisco  sui  beni  dei  contabili  Cosi  è  pure  pel 
privilegio  del  venditore  od  altro  alienante ,  pel  privile- 
gio dei  coeredi,  sodi,  od  altri  condividenti,  pel  pri- 
vilegio degli  architeUi,  intraprenditori  ed  altri  operai, 
e  provveditori  in  aumento  d'altrui  proprietà  sul  maggior 
valore  di  queste  per  gli  eseguiti  lavori,  pel  privilegio 
del  fisco  sui  beni  acquistati  a  titolo  oneroso  dui  conta- 
bili ,  appidtatori  e  subappaltaiori ,  e  delle  loro  mogli , 
pel  privilegio  ed  ipoteca  legale  dei  legatarii,  operative 
di  separazioni  del  patrimonio  del  legante  da  quello 
dell'erede.  Quanto  al  privilegio  accordato  a/  terzo  pos- 
sessore per  le  riparazioni  ed  i  miglioramenti  fatti  al 
fondo,  vuole  essere  iscritto  fra  un  mese  dal  rilascio  del 
fondo,  e  prima  del  deliberamento  contro  di  lui  seguilo 
(2209). 
Ciò  posto,  chiaro  è  che  una  instituzione  di  credito  fon- 


DINSTITUZIONI   DI   CREDITO   FONDIAIUO.  299 

diario  non  potrebbe  avere  un'ipoteca  certa,  se  non  quando 
fossero  trascorsi  tre  mesi  dalla  data  della  inscrizione 
da  essa  presa ,  e  non  fossero  sorte  in  quel  frattempo 
inscrizioni  legali  aventi  privilegio  d'anteriorità  di  data 
e  conseguentemente  di  rango.  Ne  viene  quindi  che, 
volendo  rimanere  nel  diritto  comune ,  la  legge ,  per 
tutelare  contro  le  inscrizioni  d'ipoteche  legali  le  insti- 
luzioni  di  credito ,  dovrebbe  prescrivere  che  i  prestili 
saranno  condizionali  per  tre  mesi  dalla  data  della  inscri- 
zione accesa  in  loro  favore. 

Ma  una  tale  disposizione ,  tuttoché  non  istabitisse  al 
postutto  che  una  precauzione  usitata  talvolta  nelle  con- 
trattazioni private ,  farebbe  sì  che  le  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario  non  avrebbero  accorrenti ,  o  ne  avrebbero 
in  un  ristrettissimo  numero. 

Ed  in  vero ,  chi  ricerca  un  mutuo  ha  ordinariamente 
bisogno  di  effi^tuarlo  prontamente.  Ora  quando  con  un  sif- 
fatto contratto  condizionale  avessero  a  trascon*ere  quattro 
e  talvolta  più  mesi  tra  la  domanda  e  reffeltuazione  del 
prestilo ,  non  è  egli  probabile,  anzi  certo,  che  il  richie- 
dente preferirà  dirigersi  altrove ,  che  non  ad  una  insti- 
tuzione  cosi  esigente?  D'altronde ,  perchè  1*  instituzionc 
prenda  la  inscrizione  ipotecaria,  converrà  necessaria- 
ménte che  il  contratto  sia  insinuato,  e  che  quindi  il 
mutuatario  sottostia  ad  un'  ingente  spesa ,  in  quella 
contingenza  appunto  che  cerca  un  imprestito  per  di- 
fetto di  capitali. 

Né  varrà  il  dire ,  che  si  potrebbe  rimediare  a  questo 
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inconveniente  quando  la  instituzione  anticipasse  le  spese 
d' insinuazione ,  ovvero  quando  Io  Stato  convertisse  il 
pagamento  integrale  di  questa  imposizione  in  una  serie 
di  annualità ,  perchè  in  un  caso  come  neiraltro  la  cosa 
non  sarebbe  possibile ,  se  non  quando  V  ipoteca  accon- 
sentita dalla  cassa  fosse  certa  ed  assicurata  contro  la 
evenienza  d' ipoteche  legali.  Perocché  in  qua!  modo  si 
risarcirebbero  V  instituzione  e  lo  Stato  medesimo , 
quando  nei  tre  mesi  sorgesse  poi  un'  ipoteca  legale 
anteriore  di  rango ,  la  quale  colpisse  la  totalità  del  va- 
lore dello  stabile? 

Per  ovviare  a  questo  inconveniente,  alcuni  propon- 
gono di  stabilire  bensi  il  contratto  condizionale  pei  tre 
mesi  necessarii  ad  appurare  Y  ipoteca ,  ma  di  fare  fa- 
coltà ad  un  tempo  all' instituzione  di  credito  di  effet- 
tuare il  prestito ,  mediante  un  fideiussore  notoriamente 
risponsabile  che  la  guarentisca  contro  le  ipoteche  o 
privilegi ,  che  s' inscrivessero  nei  tre  mesi. 

Ma  questa  fideiussione  o  sarà  ipotecaria ,  ed  allora 
0  non  si  troverà,  ovvero  sarà  siffattamente  costosa, 
che  r  usuraio  sarebbe  preferto  all'  instituzione ,  ovvero 
non  poggicrà  sopra  ipoteca ,  e ,  qualora  anche  si  rin- 
venisse ,  sarebbe  una  pericolosa  innovazione  per  cui  si 
muterebbe  di  fatto  la  natura  delle  insUtuzioni. 

Altri  vorrebbero  assimilare  gli  stabili,  dati  in  pegno 
alle  società  di  credito  fondiario ,  ai  fondi  espropriati  dal 
Governo,  sicché  per  la  pronta  inscrizione  dei  privilegi 
ed  ipoteche  fossero  applicale  a  quelli  le  formalità  prc- 
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scritte  per  quqsti  dalla  vigente  legge  che  regola  l'espro- 
priazione per  causa  di  pubblica  utilità. 

Altri  più  ardimentosi  propongono,  che^  nei  quindici 
giorni  dalla  inserzione  nella  gazzetta  uilBziafe  dell' inteso 
mutuo ,  siano  obbligate  ad  inscriversi  tutte  le  ipoteche 
e  privilegi  che  già  fossero  nati,  sotto  pena  in  difetto 
della  prelazione  delle  società  di  credito  fondiario. 

Ma  indipendentemente  dalla  difficoltà  di  far  accettare 
dal  Parlamento  una  disposizione  che  capovolge  il  nostro 
sistema  ipotecario;  indipendentemente  che  una  siffatta 
derogazione  unicamente  per  restringere  un  tempo  già 
limitato,  e  nel  maggior  numero  dei  casi  già  in  parte 
trascorso,  potrebbe  diiBcilroente  giustificarsi,  un  tale 
sistema  avrebbe  un  inconveniente  grandissimo,  che  to- 
gli€9rebbe  alla  instituzione  di  credito  un  maggior  nu- 
mero di  accorrenti,  che  non  la  condizionalità  stessa 
del  prestito  alla  quale  si  vuole  surrogata. 

E  per  verità  questa  purgazione  delle  ipoteche  richiede 
necessariamente  una  grande  pubblicità,  dalla  quale  in  ge- 
nerale ripugnano  siffattamente  i  mutuatarìi,  che  presto 
la  disposizione  sancita  dalla  legge  non  avrebbe  effetto. 

Tanto  ciò  è  vero  cbe  in  Francia,  dove  le  inscrizioni 
legali  delle  mogli,  dei  figli  e  dei  minori  non  essendo 
per  nulla  soggette  all'inscrizione  ipotecaria ,  fu  indispen- 
sabile stabilire  in  favore  delle  società  di  credito  fondiario 
un  sistema  di  purgazione  dalle  ipoteche  nel  decreto  or- 
ganico 28  febbraio  i852,  il  legislatore  dovette  ricredersi 
e  modificare  le  disposizioni  a  questo  riguardo  con  una 
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recente  legge  deliberala  dal  Corpo  legislativo  nella  tor- 
nala del  27  maggio  i853,  consentita  dal  Senato  nella 
tomaia 6 giugno  e  sanzionata dalF Imperatore iliO scorso 
giugno  (i).  • 

Concedendo  un  modo  speciale  di  purgazione  in  faTore 
delle  società  di  credito  fondiario  ali  oggetto  di  appurare 
il  pegno  ipotecario,  la  legge  non  può  lasciarlo  fa- 
coltativo, ma  debbo  necessariamente  renderlo  obbliga- 
torio per  lutti  coloro  i  quali  ricbieggono  mutui  a  delle 
società.  In  questo  senso  lo  stabiliva  in  falli  il  decreto 
francese  del  28  febbraio  1852. 

Se  non  che  la  ripugnanza,  che  i  proprìelarii  dimostra- 
rono a  soUoporsi  a  questa  prescrizione»  fu  tale  che  le 
società  di  credito  fondiario  dovettero  ricorrere  al  Governo, 
perchè  modificasse  le  disposizioni  relative  a  d^la  pur- 
gazione. 

Ora  la  legge  del  10  giugno  i855  nel  secondo  suo 
articolo  ha  per  oggetto  appunto  di  dare  soddisfacimento 
a  questa  richiesta ,  lasciando  semplicemente  facoltativo 
alle  società  lo  esigere  o  non  delta  purgazione,  ciò  che, 
a  parer  nostro,  vale  quanto  sopprimerla. 

E  in  vero  il  maggior  pregio  di  questa  purgazione,  il 
solo  motivo  che  realmente  la  giustificasse  era  la  certezza, 
che  per  mezzo  suo  il  pubblico  acquistava,  che  le  obbli- 
gazioni della  società  poggiavano  reahnente  sopra  un'ipo- 
teca spiccia  e  libera.  Ora,  a  parer  nostro,  Tessere  di 

(l)  Vedi  allegato  n."  55. 
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queste  società  sta  appunto  in  questa  certezza  e  in  questa 
fidiTcia  della  solidità  del  titolo  da  loro  emesso,  solidità 
la  quale ,  come  la  moglie  di  Cesare ,  non  debb'essere 
nemmanco  sospetta. 

Dal  punto  che  la  purgazione  sarà  semplicemente  fa- 
coltativa, se  le  società  rimarranno  tutelate,  il  pubblico 
non  lo  sarà  centra  gli'  errori  originati  dalla  soverchia 
fiducia  di  queste  o  dal  loro  desiderio  di  moltiplicare  le 
loro  operazioni;  ed  una  tale  facoltà  in  ultima  analisi 
toglierà  tutti  i  vantaggi  che  detta  purgazione  procacciava 
al  credilo  di  dette  società. 

Se  pertanto  in  Francia  gì' inconvenienti  della  pubbli- 
cità, indispensabile  conseguenza  della  purgazione  delle 
ipoteche,  costringe  ora  il  legislatore  a  ricredersi,  con- 
verrà a  noi  introdurre  nella  legge  sopra  le  società  di 
credito  fondiario  una  silTatta  radicale  derogazione  per  ab- 
breviare di  pochi  giorni  il  tempo  voluto  per  la  inscrizione 
delle  ipoteche  legali? 

Noi  non  lo  crediamo,  e  mentre  facciamo  voti  perchè 
venga  ammessa  nel  nostro  Codice  la  più  compiuta  pub- 
blicità e  specialità  delle  ipoteche,  riputiamo  che  nella 
legge  sulle  società  di  credito  fondiario  nulla  debba  in- 
novarsi da  quanto  è  prescritto  dal  diritto  comune. 

Ciò  posto,  ne  conseguirebbe  la  necessità  di  stabilire 
in  massima  la  condizionalità  del  prestito  per  tre  mesi 
dalla  data  delF  inscrizione  presa  dalla  società.  Tuttavolla 
però,  se  questa  prescrizione  è  indispensabile  per  dare 
ogni  certezza  e  solidità  air  ipoteca  della  società,  essa  lo 
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è  segnalamenle  in  quanto  che  da  tale  solidità  e  certezza, 
giova  ripeterlo,  dipende  la  fiducia  che  il  pubblico  avrà 
nei  titoli  emessi  dalla  società  stessa.  Quando  quindi,  in- 
dipendentemente da  questa  condizionalilà  del  prestito , 
si  possa  dare  al  titolo  emesso  dalla  società  di  credito 
fondiario  la  certezza  che  esso  è  realmente  guarentito  da 
una  inscrizione  ipotecaria,  che  esso  è  al  coperto  di  ogni 
ipoteca  legale  anteriore  di  rango ,  poco  importerà  al 
pubblico  e  quindi  alla  legge  che  all'interesse  generale 
provvede  e  non  al  particolare  delle  società,  che  il  pre- 
stito sia  effettuato  anche  prima  della  scadenza  dei  tre 
mesi  in  questione. 

Ora  questo  si  otterrà  quando  la  legge  organica  stabi- 
lisca in  massima  che  dette  società  non  possono  emet- 
tere le  loro  cedole  od  obbligazioni  fondiarie  se  non  cento 
giorni  dopo  la  inscrizione  ipotecaria  presa  in  loro  favore. 

Con  questa  prescrizione  le  società  che  opereranno  con 
numerario,  avranno  la  facoltà  di  effettuare  il  prestilo 
anche  prima  della  scadenza  dei  tre  mesi  in  questione 
mediante  certe  cautele  che  la  legge  e  gli  statuti  deter- 
mineranno. 

Così  sembra  a  noi  che  ogni  mutuatario,  il  quale  bra- 
masse r immediata  effettuazione  del  prestito,  dovrebbe 
farne  per  iscritto  la  richiesta,  e  dichiarare  in  modo  espli- 
cito nel  contratto  di  mutuo  che  non  è  soggetto  a  pri- 
vilegio 0  ipoteca  legale  non  inscritta  ed  in  tempo  utile 
per  esserlo. 

Esso  dovrebbe  inoltre  essere  astretto  a  presentare  cento 


d'insutuzioni  di  credito  fondiario.  505 

giorni  dopo  la  inscrizione  accesa  in  favore  della  società  un 
nuovo  cerlificsito  negativo  d' inscrizioni  aventi  anteriorità 
di  rango  a  detta  società.  In  difetto,  o  qualora  altrimenti 
constasse  d'ipoteche  o  privilegi  pregiudicevoli  alla  in* 
slituzione  di  credito,  il  capitale  mutuato  sarebbe  imme- 
diatamente esigibile,  ed  il  mutuatario  sarebbe  inoltre  pas- 
sibile di  una  forte  indennità  a  titolo  di  penale ,  indipen- 
dentemente ben.  inteso  dall'applicazione,  occorrendo,  delle 
pene  previste  dalle  leggi. 

Che  il  prestito  si  effettui  prima  o  dopo  dei  tre  mesi 
in  questione,  l'inscrizione  a  favore  della  società  dovrebbe 
essere  sempre  presa  a  diligenza  del  notaio  che  ha  ro- 
gato Tatto,  nello  stesso  modo  che  si  pratica  per  Fin- 
scrizione  delle  ipoteche  legali. 

Le  more  ed  i  dritti  per  l'insinuazione  sarebbero  re- 
golati in  modo  da  rendere  il  prestito  condizionale  pos- 
sibile, e  non  di  più  costoso  di  quello  che  sarebbe  un 
prestito  ordinario. 

La  condizionalità  del  prestito  per  tre  mesi  sarà  cosi 
semplicemente  obbligatoria  per  le  società  che  effettuano 
detto  prestito  col  rilascio  di  cedole  od  obbligazioni  da 
loro  emeése.  Quest'obbligo  sarà  sgraziatamente  una  mag- 
gior difficoltà  frapposta  allo  stabilimento  di  società  mutue, 
ma  non  potendo  uscire  dal  diritto  comune  senza  gravi 
sconcerti  per  i  terzi,  e  difficoltà  maggiori  per  i  mutua- 
tarii,  è  pur  forza  ammettere  tale  prescrizione. 

In  quanto  poi  alla  facoltà  fatta  alle  società  di  capita- 
listi di  effettuare  il  prestito  a  beneplacito  loro,  essa  non 
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può  avere  influenza  alcuna  sul  credito  dei  titoli  da  loro 
emessi ,  e  questo  è  il  punto  capitale.     ^ 

Per  altra  parte  questa  facoltà  è  importantissima,  per- 
chè toglie,  senza  perìcolo  per  il  pubblico,  l'impressione 
forse  poco  favorevole  air  instituzione  che  effettuerebbe 
prèstiti  condizionali,  essendo  che  i  casi  di  un  mutuatario 
che  dichiara  di  non  andare  sottoposto  nei  tre  mesi  a 
privilegi  e  poscia  s'inganna,  sono  rarissimi,  e  cosi  po- 
tranno essere  frequenti  e  facili  i  versamenti  del  danaro, 
senz'aspettare  che  trascorra  quel  lasso  di  tempo. 

Certo,  effettuando  il  prestito  prima  dei  tre  mesi  la  so- 
cietà va  incontro  al  pericolo  che  in  quel  frattempo  sor- 
gano inscrizioni  anteriori  ad  essa;  si  espone  eziandio  a 
perdere  la  somma  mutuata  per  il  fatto  di  una  nuova 
inscrizione  che  colpisca  tutto  lo  stabile  ipotecato  e  con 
rango  anteriore  al  suo. 

Ma  una  tale  perdita  particolare  di  una  società  non 
può  ad  ogni  modo  colpire  il  pubblico  interesse,  perchè 
siccome  la  legge  non  l'obbliga,  ma  solo  le  fa  facoltà 
d'effettuare  il  prestito  prima  dei  tre  mesi  scaduti,  qua- 
lunque ne  siano  le  conseguenze,  esse  saranno  sempre 
imputabili  a  lei  sola  che  volontariamente  vi  si  espose. 

Al  postutto  poi,  oltreché  è  a  supporsi  che  le  società 
procederanno  cautamente,  ed  il  regio  commissario  in- 
vigilerà sempre  per  antivenire  maggiormente  alle  con- 
seguenze delle  perdite  cagionate  da  questi  rarissimi  casi, 
si  potrà  esigere  dalle  prime  un  maggior  fondo  di  riserva. 

Certo  con  questo  spediente  non  si  tolgono  ancora  tutti 
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gr  inconvenienti  del  privilegio  che  compete  alF  ipoteca 
legale,  e  non  si  tutelano  le  società  contro  i  pericoli  dei 
privilegi  non  soggetti  all'inscrizione. 

Ma  osserveremo  in  primo  luogo,  che  di  questi  privi- 
legi, i  quali  presso  di  noi  vanno  esenti  dall' obbligo 
dell'inscrizione,  il  decreto  francese  del  28  febbraio  1852 
non  fa  parola,  sicché  rimangono  nel  diritto  comune  an- 
che laddove  fu  introdotta  la  purgazione.  In  secondo  luogo 
noi  non  crediamo  che  si  possa  rimediare  a  questi  incon- 
venienti se  non  capovolgendo  tutto  il  nostro  sistema  ipo- 
tecario, senza  utilità  reale,  per  i  motivi  che  abbiamo 
addotti  di  sopra. 

La  riforma  del  Codice  ipotecario  è  necessaria ,  indi- 
spensabile, se  vuoisi  giungere  ad  un  compiuto  ordina- 
mento del  credito  fondiario;  ma  questa  riforma  non  è 
della  competenza  della  legge  di  cui  discorriamo,  e  vuol 
essere  promossa  con  un  progetto  di  legge  speciale. 

Non  occorre  parlare  delle  azioni  risolutive  e  rescissorie, 
poiché  nel  nostro  Codice  non  si  dà  risoluzione  di  ven- 
dita per  difetto  di  pagamento  per  parte  del  compratore. 
La  sola  risoluzione  accade  pel  patto  di  riscatto,  che  la 
società  di  credito  fondiario  può  riconoscere  dai  titoli  di 
provenienza.  Le  azioni  rescissorie  per  lesione ,  errore  ed 
altre  non  possono  ridursi  con  diffidamento,  con  pubbli- 
cazioni ad  un  corso  minore  di  prescrizione  di  quanto 
reca  il  Codice  civile. 

Taluni,  in  vista  dell'uso  che  fanno  gli  usurai  delle 
compre  a  termine  di  riscatto,  vorrebbero  sopprimere  un 
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siffatto  contratto;  ma  quand'anche  esso  non  giovasse 
altrettanto  alFonest'uomo  che  ne  approfitta  per  salvare 
la  sua  proprietà,  quanto  all'usuraio  che  cosi  maschera 
i  più  onerosi  prestiti,  l'abolizione  di  questo  contratto 
non  ci  pare  né  della  competenza  delia  legge  che  regola 
le  società  di  credito  fondiario,  né  utile  per  nulla  a  queste. 

Sebbene  richiesta  da  pressoché  tutte  le  inslituzioni 
di  credito  fondiario  della  Germania ,  la  prima  ipoteca 
non  é  però  né  anche  colà  una  condizione  indispensabile 
al  loro  buon  andamento,  poiché  alcune  fra  di  esse  pre- 
vedono il  caso  di  seconde  ipoteche;  ed  anzi  una  che  é 
iiorentissima,  quella  recente  di  Silesia,  designata  colla  let- 
tera B,  ha  appunto  per  ispecialità  di  far  prestanze  sopra 
seconda  ipoteca. 

Da  ciò  nasce  una  divergenza  di  opinioni  sulla  necessità 
0  non  di  stabiUre  la  prima  ipoteca  qual  base  dei  mutui 
da  eifettuarsi  dalle  società  di  credito  fondiario. 

Quello  che  preme  (dicono  coloro  che  non  vogliono 
vincolate  le  società) ,  quella  che  debb'essere  sostanziale 
condizione  del  contratto ,  si  é  che  la  instituzione  faccia 
prestiti  per  la  sola  metà  del  valore  di  uno  stabile  spiccio 
e  libero,  nel  senso  che  qualunque  sieno  gU  eventi,  essa 
abbia  la  certezza  di  venir  integralmente  pagata  del  ca- 
pitale mutuato,  delle  annualità  e  delle  spese. 

Ora  collo  stabilire  per  base  che  sia  necessaria  una 
prima  ipoteca,  si  preclude  la  via  ad  una  quantità  di 
prestiti  e  di  liberazioni,  che  senza  inconveniente  alcuno 
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si  potrebbero  fare;  si  lascia  un  proprietario  in  balia  di 
un  suo  creditore,  che,  forte  del  suo  contratto,  non 
vuole  né  essere  pagato,  né  posporsi  air  instituzione  di 
credito  fondiario;  s'impedisce  quindi  ciò  che  si  vuole 
promuovere,  costringendo  quel  dato  proprietario  a  non 
potersi  rivolgere  all'  instituzione  di  credito  fondiario. 

E  che ,  sopra  un  patrimonio  di  centomila  lire ,  ^una 
prima  ipoteca  per  un  valore  di  duemila  lire  renderà  im- 
possibile un  contratto  colla  instituzione?  Ed  a  qual  prò? 
Ma ,  dicesi ,  Y  instituzione  riterrà  presso  di  sé  valore 
bastevole,  come  è  prescritto  nel  decreto  francese  del  28 
febbraio  1852.  Questo  mezzo  sta  quando  il  debito  é  ris- 
cattabile immediatamente  od  a  brevissima  scadenza,  ma 
non  é  altrimenti  effettuabile  per  la  difficoltà  di  esecu- 
zione pratica  per  parte  della  società,  e  perchè  oneroso 
al  mutuatario. 

In  quanto  poi  al  dire  che  la  prima  ipoteca  è  neces- 
saria affinchè  la  società  di  credito  fondiario  non  sia  in- 
cagliata nelle  sue  operazioni,  non  sta,  perchè  il  solo 
incaglio  può  provenire  da  una  espropriazione  forzata.  Ora 
questa  può  anche  succedere  per  il  fatlo  di  un  creditore 
posteriore  alla  instituzione  di  credito,  ed  in  ogni  caso 
può  darsi  il  diritto  in  tale  caso  a  questa  di  promuovere 
per  proprio  conto  l'incominciato  procedimento. 

Si  comprende  la  convenienza  della  prima  ipoteca  nelle 
instituzioni  che  vietano  ogni  ulteriore  mutuo  non  con- 
tratto con  esse ,  perchè  alloi*a  esse  rimangono  realmente 
libere;  ma  esigere  una  prima  ipoteca,  e  far  quindi  libero 
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al  mutuatario  di  far  debiti  posteriori,  non  assicura  però 
razione  delle  instituzioni  di  credito  fondiario.  Che  queste 
abbiano  mezzi  per  assicurarsi  il  pagamento  deU'annua- 
lìlà,  ecco  il  punto  capitale.  E  questi  mezzi  possono  averli 
e  adoperarli,  siano  esse  in  prima  od  in  seconda  ipoteca. 

Come  già  avvertimmo,  quanto  alFespropriazione,  la 
prima  ipoteca  non  impedisce  ai  creditori  posteriori  di 
promuoverla,  né  giova  alla  società  stessa  il  farlo.  In 
quanto  poi  al  sequestro,  siccome  il  rango  dell'inscrizione 
non  costituisce  lordine  nel  quale  debbono  pagarsi  gl'in* 
teressi,  la  prima  ipoteca  né  giova  alla  società  per  il 
sequestro,  né  (piesto  può  nuocere  al  primo  inscritto,  qua- 
lora si  ammetta  che  detta  società  possa  far  prestiti  sopra 
seconda  ipoteca. 

11  punto  essenziale  è  che  il  pegno  sia  tale  da  gua- 
rentire ad  ogni  evento  il  mutuo,  e  può  essere  tale  ogni 
qualvolta  in  caso  di  vendita,  nelle  peggiori  condizioni,  vi 
sarà  sempre  sullo  stabile  venduto  di  che  pagare  la  so- 
cietà e  coloro  che  fossero  inscritti  prima  di  essa. 

Conchiudono  finalmente  i  promotori  della  libera  azione 
delle  società  col  dire  che  al  postutto  la  legge  dovrebbe 
limitarsi  a  stabilire  in  massima  che  debba  farsi  sempre 
il  prestito  sopra  prima  ipoteca  di  un  valore  doppio;  ma 
che  le  società ,  occorrendo ,  fossero  autorizzate  a  con- 
cederlo eziandio  quando,  rimanendo  sullo  stabile  ipote- 
cato un  valore  libero  e  spiccio  doppio  del  prestito,  i 
creditori  anteriori  non  fossero  rimborsabili,  e  si  rifiutas- 
sero ad  esserlo  od  a  posporsi  alla  società. 
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In  tale  caso  però  il  mutuatario  dovrebb'essere  tenuto 
a  pagare  alla  scadenza  i  creditori  anteriori  alla  società, 
surrogando  questa  sola  nelle  loro  ragioni  mediante  un 
nuovo  prestito. 

Con  questo  sistema,  mentre  si  facilitano  i  prestiti  colla 
società  di  credito  fondiario,  si  rendono  indispensabili 
certe  liberazioni  che  con  quello  della  sola  prima  ipoteca 
rimarrebbero  impossibili. 

Oppongono  per  contro  i  propugnatori  della  pritM  ipo- 
teca che  la  società  di  credito  fondiario  senza  di  essa  non 
può  avere  positiva  garanzia ,  nò  quella  libertà  di  azione 
che  le  è  necessaria  per  poter  esercitare  i  diritti  ecce- 
zionali di  cui  dispone. 

Che  se  al  postutto  questi  diritti  eccezionali  si  possono 
es^citare  per  la  maggior  parte  anche  senza  che  la  so- 
cietà abbia  una  prima  ipoteca,  avvene  però  uno  capi- 
talissimo  che  la  legge  non  potrebbe  concedere  quando 
non  vi  fosse  questa  prima  ipoteca. 

E  invero  quello  che  maggiormente  preme  all'essere 
della  società  è  di  rientrare  prontamente  nelle  somme 
di  cui  è  creditrice.  Ora  qualunque  sia  la  procedura  ec- 
cezionale che  le  si  conceda  per  la  espropriazione  dei 
suoi  debitori ,  essa  non  potrà  fruirne ,  se  debbo  sot- 
tostare alle  lungaggini  di  un  giudizio  di  ordine.  Con- 
viene quindi  che  la  legge  autorizzi  il  proprietario  in- 
commutabile dello  stabile  espropriato  a  versare  immedia- 
tamente alla  società  la  somma  di  cui  è  creditrice ,  salvo 
occorrendo  ad  essa  di  restituire  adi  aventi  diritto  quanto 
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le  fosse  indebitamente  pagato.  Ora  come  mai  potrebbe» 
concedere  alla  società  un  siffatto  importante  privilegio, 
quando  altri  creditori  fossero  anteriori  di  rango  ? 

Essi  soggiungono  ancora  che  se  l'esigere  una  prima 
ipoteca  non  va  disgiunto  da  inconvenienti,  si  hanno  però 
in  compenso  molti  vantaggi.  GÌ'  inconvenienti  possono 
d'altronde  grandemente  diminuirsi  facendo  sostanziale 
condizione  del  contratto  la  posposizione  dei  creditori 
primi  inscritti  e  facilitando  questa  posposizione. 

Fra  queste  due  opinioni  noi  propendiamo  per  quella 
che  lascia  maggior  Uberla  alle  società ,  e  perchè  colla 
prima  ipoteca  si  escludono  tutti  gli  stabili  gravati  di  ven- 
dite vitalizie  0  perpetue,  per  quanto  minime  siano;  e 
perchè  T  interesse  di  queste  società  ci  è  garante  che 
non  si  esporranno  a  far  prestiti  incautamente,  e  perchè 
ancora  siamo  intimamente  convinti  che  se  si  danno  mezzi 
pronti  e  sicuri  per  la  riscossione  delle  annuita ,  come 
lo  crediamo  indispensabile,  rarissime  saranno  le  espro- 
priazioni forzate,  e  quindi  i  giudizi  d'ordine;  e  che  in 
conseguenza  cade  la  principale  e  maggiore  obbiezione 
mossa  dai  propugnatori  della  prima  ipoteca. 

Tuttavia  però  siccome  è  incontestabile  che  maggior 
credito  si  darà  alle  instituzioni,  qualora  loro  s'imponga 
l'obbligo  di  far  prestili  sopra  prima  ipoteca;  siccome  il 
nostro  personale  convincimento  che  abbiamo  qui  espresso, 
non  sarà  forse  generalmente  diviso;  siccome  finalmente  in 
Francia  e  nel  Belgio  si  è  seguito  l'esempio  del  maggior 
numero  delle  instituzioni  della  Germania,  cosi  noi  ere- 
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diamo  che  la  legge  debba  stabilire  per  base  dei  prestiti 
la  prima  ipoteca. 

Imponendo  però  una  siffatta  condizione,  essa  debbe 
facilitarne  l'esecuzione  con  tutti  i  mezzi  compatibili  col 
rispetto  ai  diritti  acquistati.  Debbe  quindi  facilitare  il 
pagamento  dei  creditori  primi  inscritti  e  le  posposizioni. 
Vorremmo  perciò  che,  stabilita  in  massima  la  prima  ipo- 
teca, si  ammettesse  l'esistenza  di  una  ipoteca  che  pri- 
meggi la  società,  ma  si  facesse  condizione  sostanziale 
del  contratto  la  posposizione  dei  creditori  inscritti,  ed 
il  subingresso  della  società  al  credito  anteriore  al  suo. 

Ma  al  fine  di  agevolare  questa  condizione,  vorremmo 
inoltre  una  procedura  pronta,  semplice  e  poco  costosa 
per  costringere  i  creditori  anteriori  pagabili  a  ricevere  le 
somme  loro  dovute  dal  mutuatario  per  mezzo  della  so- 
cietà stessa,  e  che  questa  pel  contratto  stesso  fosse  sur- 
rogata ai  creditori  che  hanno  in  loro  favore  una  scadenza 
determinata. 

Al  primo  caso  dei  creditori  pagabili  ci  pare  provvedere 
sufficientemente  la  legge  belgica  la  quale  dovrebbe  essere 
in  ciò  imitata  da  noi:  nel  secondo  caso  il  legislatore  do- 
vrebbe  stabilire  che  la  società  servirebbe  essa  stessa 
l'interesse  dovuto  ai  creditori  anteriori,  percevendolo  essa 
dal  mutuatario  nello  stesso  modo  che  le  annualità  quindici 
0  venti  giorni  prima  della  relativa  sua  scadenza. 

Con  questo  sistema  la  società  sarebbe  assicurata  di 
non  essere  in  modo  alcuno  pregiudicata  dal  creditore 
primo  inscritto ,  e  mentre  i  diritti  di  questo  sarebbero 
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rispettati,  il  mutuatario  non  sarebbe  astretto  che  al 
pagamento  delle  annualità  sulla  somma  effettivamente 
sborsata  dalla  società.  In  quanto  poi  al  rimanente  suo 
debito  il  mutuatario  pagherebbe  a  questa  l'interesse  fino 
al  giorno  della  scadenza,  e  poscia ,  la  relativa  annualità 
pure  per  questa  parte,  quando  la  medesima  abbia  disin- 
teressato il  creditore  a  lei  anteriore. 

Ciò  posto ,  nelle  peculiari  condizioni  del  paese  è  ne- 
cessario agevolare  le  restrizioni  e  le  posposizioni  delle 
ipoteche  legali ,  oggidì  né  facilmente  né  sollecitamente , 
né  senza  gravi  spese  attuabili,  perocché  ove  non  si  fac- 
cia tale  agevolezza,  rìescirà  generalmente  difficile  ai  mu- 
tuatarii  offrire  una  prima  ipoteca. 

Che  se  non  si  vogliono  ammettere  queste  restrizioni 
e  posposizioni  per  tutte  le  ipoteche  legali ,  si  potranno 
limitare  a  quelle  sole  che  cadono  sopra  i  beni  dei  più , 
cioè  per  le  mogli ,  per  le  nuore ,  per  i  figli  di  famiglia 
e  per  gì'  interdetti. 

Le  ipoteche  legali  per  le  donne  e  le  nuore  hanno  da 
noi  una  maggiore  importanza  per  il  credito  fondiario 
che  non  in  Francia,  a  cagione  della  diversità  del  con- 
tratto che  regola  il  matrimonio  nei  due  paesi.  In  Francia, 
se  si  eccettua  una  parte  delle  provincie  meridionali,  ge- 
neralmente il  matrimonio  si  contrae  sotto  il  regime  della 
comunanza  d' interesse ,  mentre  da  noi  esso  é  regolato 
dal  regime  dotale.  Ne  consegue  che  qui  il  maggior 
numero  dei  patrimonii  sono  vincolati  più  o  meno  per  le 
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doti  e  ragioni  dotali.  Se  quindi  un'ipoteca  legale  non 
sarebbe  un  impedimento  all'  effettuazione  di  un  prestito, 
quand'  anche  l' instiluzione  di  credito  non  fosse  da'  suoi 
statuti  astretta  ad  effettuarlo  su  prima  ipoteca ,  siccome 
questo  prestito  dovrà  necessariamente  ragguagliarsi  ad 
una  quota- parte  del  valore  del  pegno,  ne  segue  che 
la  latitudine  di  esso  dipenderà  dal  margine  che  lascierà 
sul  valore  dello  stabile  l' ipoteca  legale  accesavi  sopra. 

Ora  le  ipoteche  legali  per  doti  e  ragioni  dotali  pren- 
dwdosi  0  sulla  generaUtà  dei  beni,  ovvero  con  molta 
ampiezza,  perchè  finora  quest'ampiezza  non  era  un 
ostacolo  alle  contrattazioni  private,  è  eziandio  necessario 
che  la  legislazione  intervenga  per  agevolare  la  restrizione 
di  esse,  semplificandone  le  formalità  e  riducendone 
le  spese.  Se  quindi  per  le  altre  ipoteche  legali  e  pri- 
vilegi, segnatamente  per  quelli  a  favore  del  fisco,  si 
reputa  che  essi  non  sieno  suscettibili  di  una  procedura 
più  breve  di  quella  del  diritto  comune;  sarà  sempre  ne- 
cessario, anzi  indispensabile,  che  la  legge  provveda  alla 
restrizione  e  posposizione  delle  ipoteche  legali  sopra  m- 
dicate  per  mezzo  di  una  procedura  semplice  e  pronta. 

11  modo  di  ottenere  dette  restrizioni  d' ipotechete  pri- 
vilegi è  tracciato  dagli  art.  2259  e  2270  del  Codice  ci- 
vile, e  ben  si  scorge  che  il  processo  ivi  stabilito  è  lungo, 
costoso^  e  di  non  facile  riuscita. 

E  d'uopo  pertanto  ammettere,  a  parer  nostro,  una 
disposizione  eccezionale  in  favore  delle  sole  società, 
mediante  la  quale  la   restrizione  o  posposizione  delle 
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ipoteche  legali  competenti  alle  mogli ,  ai  figli  di  famiglia, 
ai  minori  ed  agi'  interdetti ,  si  operi  dinanzi  al  giudice 
di  mandamento  soltanto ,  coU'esibizione  dello  stato  delle 
ipoteche  del  marito,  del  tutore,  del  padre  di  famiglia, 
dell'estimo  giudiziale  dei  beni ,  a  cui  vuoisi  ridurre  Tipo- 
teca,  e  d'onde  risulti  che  vi  sarà  sufficiente  cautela, 
avuto  riguardo  al  valore  dello  stabile  d' un  terzo  di  più, 
come  nell'art.  2267  del  Codice.  Ciò  si  farebbe ,  sentiti 
nelle  loro  osservazioni  due  parenti  od  amici  della  famiglia, 
della  moglie ,  od  il  protutore  rispettivamente ,  mediante 
diflidamento  per  usciere  dato  al  protùtore  ed  alla  moglie , 
e  quanto  ai  parenti  od  amici  di  questa ,  mediante  cita- 
zione a  diligenza  del  giudice. 

Non  ci  nascondiamo  che  la  soppressione  dell' inter- 
vento del  ministero  pubblico ,  e  lo  stato  di  alcune  nostre 
giudicature  nuoceranno  a  questa  proposta  ;  ma  riputiamo 
non  esservi  altro  mezzo  di  rendere  pronte  e  poco  costose 
siffatte  posposizioni.  Si  potrebbe  stabiUre  un  brevissimo 
tempo ,  entro  il  quale  il  ministero  pubblico  dovesse  pro- 
nunciarsi; ma  siccome  questo  si  otterrebbe  difficilmente 
in  pratica ,  crediamo  preferibile  che  la  restrizione  si  operi 
nauti  il  solo  giudice  di  mandamento. 

Alcuni  avvertendo  che  dette  posposizioni  non  giovano 
che  alle  società  di  credito  fondiario ,  e  che  il  mutuo 
in  virtù  del  quale  esse  si  operano  si  va  ogni  anno  am- 
mortizzando ,  proposero  di  ridurre  ad  un  decimo  l'ecce- 
denza sul  valore  necessario  a  tutelare  l'ipoteca  legale. 

Per  quanto  giovevole  sia  alle  società  una  siffatta  prò- 
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posta,  noi  riputiamo  preferibile  rimanere  su  questo  ri- 
guardo nel  diritto  comune  per  non  incagliare  l'adozione 
della  misura  principale,  che  è  la  facilitazione  della  pos- 
posizione. 

Un'altra  deroga  al  diritto  comune  relativa  alle  ipote- 
che ,  e  che  ovimque  fu  concessa  alle  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario,  è  quella  di  esonerarle  dal  rinnovamento 
deir  inscrizione  ipotecaria  per  tutta  la  durata  del  pre- 
stito. Ed  invero,  se  tal  rinnovamento  è  giustificabile  per 
non  esporre  l'erario  pubblico  a  perdite  per  il  fatto  di 
prestiti  che  alla  loro  scadenzasi  rinnovano  per  l'impos- 
sibilità in  cui  si  trova  il  debitore  di  estinguerli,  esso 
non  lo  sarebbe  in  prestiti  contratti  per  45  o  60  anni , 
e  che  si  vanno  rateatamente  estinguendo  ogni  anno. 

Certo  Terario  pubbhco  sottostarà  cosi  ad  una  perdita; 
ma  questa  è  e  vuol  essere  inevitabile  conseguenza  del- 
Tobbligo  che  s'impone  alle  società  di  far  prestiti  a  lunga 
scadenza. 

In  quanto  poi  al  valore  del  pegno  ipotecario,  esso 
non  ci  sembra  poter  essere  minore  del  doppio  del  pre- 
stito ,  sia  perchè  cosi  è  stabilito  generalmente ,  sia  per 
la  sproporzione  che  vi  sarà  sempre  fra  il  reddito  netto 
dello  stabile  e  l'annualità  da  pagarsi ,  sfa  per  le  spese 
a  cui  può  dar  luogo  il  prestito ,  sia  finalmente  per  la 
difficoltà  della  valutazione  dello  stabile.  Questa  valuta- 
zione è  della  massima  importanza ,  non  solo  perchè  da 
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essa  dipende  la  solidità  del  pegno ,  ma  eziandio  perchè 
da  essa  dipende  il  credito  degl'individui  e  della  insti- 
tuzione. 

Egli  è  perciò  che  taluni  vorrebbero  che  questa  va- 
lutazione si  effettuasse  sotto  T  ispezione  del  Governo, 
ed  in  modo  che  lo  Stato  ne  sia  garante.  Noi  però  cre- 
diamo che  il  miglior  modo  di  avere  buone  perìzie  è 
che  gli  amministratori  della  società  siano  interessati  ad 
averle,  e  che  quindi  l'intervento  del  Grovemo  debba  in 
ciò  limitarsi  a  quel  tanto  che  è  strettamente  necessario 
a  tutelare  il  pubblico. 

Nello  stato  presente  del  cadasto  non  essendovi 
mezzi  generali  ed  uniformi  per  regolare  l' estimo  dei 
fondi,  la  legge  debbo  astenersi  dal  prescrìvere  norme 
sopra  questo  capitalissimo  argomento. 

Tuttavolta  però  crediamo  che  essa  debba  non  solo 
far  facoltà,  ma  imporre  T obbligo  al  Governo  di  stabi- 
lire le  basi  di  questa  valutazione  in  ciascun  decreto  di 
autorìzzazione  di  società  di  credito  fondiarìo,  affinchè 
la  si  operi  nel  modo  il  più  soddisfacente  per  gl'inte- 
ressati e  pel  credito  della  proprìetà  fondiarìa. 

Non  entreremo  a  parlare  dei  mezzi  di  valutazione  che 
il  Governo  dovrà  imporre  alle  società ,  perchè  questi 
dovranno  variare  naturaknente  di  località  in  località.  Solo 
crediamo  che, per  quanto  sarà  fattibile,  dovrà  preferirsi 
la  valutazione  che  avrà  per  base  la  prediale,  tenuto  conto, 
ben  inteso,  nelle  varìe  località  della  proporzione  di  essa 
col  reddito  dello  stabile. 
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Sia  poi  con  questo^  sia  colle  perìzie  controllate  da 
pmtì  del  Governo ,  sia  in  qualsivoglia  altro  modo  che 
si  proceda  alla  valutazione  delle  proprietà ,  osserveremo 
di  passaggio  che  lo  Stato,  astretto  com'è  a  riformare 
i  cadasti ,  potrebbe  per  quest'operazione  trarre  un  gran- 
dissimo utile  dalle  società  di  credito  fondiario. 

Per  ripristinare  il  credito  fondiario  nella  naturale  sua 
importanza ,  la  parte  della  legislazione  che  più  abbisogna 
di  essere  ridotta  a  semplicità ,  economia  e  prontezza ,  è 
incontestabihnenle  quella  concernente  il  modo  d'assi- 
curare la  regolare  e  puntuale  esecuzione  degl'  impegni 
assunti  dai  mutuatarìi  delle  società  di  credito  fondiario. 

E  di  tanta  evidenza  che  dette  società  non  potrebbero 
utilmente  compiere  l'uffizio  loro  se  non  avessero  la  cer- 
tezza dell'esatto  pagamento  delle  annualità ,  che  non  ci 
faremo  a  dimostrarlo.  Solo  avvertiamo  che  se  in  tutti  i 
paesi,  dove  sorsero  instituzioni  di  credito  fondiario,  il 
legislatore  intervenne  per  dar  loro  potenti  mezzi  coer- 
citivi contro  i  loro  debitori ,  a  fortwri  esso  dovrà  inter- 
venire nel  nostro  Stato  a  fronte  della  intricatissima  nostra 
procedura  civile.  Se  non  che  rimane  a  vedere ,  quali  sa- 
ranno i  mezzi  più  ovvii  ed  opportuni  per  assicurare  da 
noi  il  regolare  pagamento  delle  annualità. 

Nel  precedente  nostro  scritto  già  abbiamo  proposto 
d'affidare  agli  esattori  mandamentali  la  riscossione  delle 
instituzioni  di  credito  fondiario ,  perchè  eravamo  fln  d'al- 
lora, come  siamo  ancora  oggi,  intimamente  convinti, 
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che  questo  è  il  mezzo  più  eonveniente  e  sicuro  per 
accertare  non  solo  sotto  ogni  aspetto  il  buon  andamento 
di  queste  instituzioni ,  ma  eziandio  per  riabilitare  il  cre- 
dito della  proprietà  fondiaria. 

Egli  è  evidente  ed  incontestabile  che  il  maggior  osta- 
colo al  ristabilimento  di  esso  sta  nella  facilità  che  i  prò- 
prietarii  trovano  nelFattuale  legislazione  di  sottrarsi  al 
regolare  adempimento  dei  loro  impegni ,  od  almeno  di 
protrarre  questo  adempimento  sotto  l'egida  di  lunghi  e 
ripetuti  giudizi,  e  per  effetto  di  lunghe  ed  intricate 
spropriazioni.  È  mestieri  quindi  che  i  mezzi  di  azione 
contro  i  debitori  morosi  sieno  altrettanto  rapidi  che 
efficaci ,  e  che  le  operazioni  delle  società  non  possa- 
no mai  essere  incagliate.  Ora,  conosciuto  Y  ostacolo , 
conviene  rimuoverlo,  e  per  ciò  fare  non  avvi  mezzo 
migliore  che  di  assimilare  le  annualità  alle  contribuzioni, 
perocché  esso,  senza  presentare  inconvenienti  gravi, 
offre  per  contro  molti  vantaggi. 

Finché  il  proprietario  di  stabili  nel  contrarre  un  mutuo 
è  astretto  alla  restituzione  integrale  del  capitale  in  una 
breve  scadenza  di  tempo ,  pendente  il  quale  non  può 
ricomporre  la  somma  mutuata ,  se  non  si  giustifica  pie- 
namente r  indulgenza  e  1'  eccessiva  tutela  della  legge , 
almeno  si  comprende  che ,  per  non  isconvolgere  troppo 
rapidamente  il  patrimonio  del  debitore,  si  diparta  da 
quella  giustizia  che  pur  sempre  dovrebbe  informarla;  ma 
allorquando  la  restituzione  protratta  indefinitamente  si 
opera  ogni  anno  per  mezzo  di  una  tenue  quota  di  sde- 
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bilazione  aggiunta  all'  interesse ,  ogni  indugio  frapposto 
dalla  legge  air  inunediato  pagamento  delF  annualità  nel- 
l'epoca  stabilita  non  potrebbe  comprendersi,  e  tanto 
meno  saprebbe  giustificarsi. 

Medesimamente  può  fino  ad  un  certo  punto  giustifi- 
carsi, che  la  legislazione  ponga  incagli  ad  un  troppo 
facile  spossesso ,  rispetto  ad  un  creditore  duro  nelle  sue 
esigenze,  e  potendo  essere  il  più  delle  volte  mosso  dallo 
scopo  di  spogliare  il  suo  debitore.  Ma  quando  si  tratta  di 
un'instiluzione  che  viene  ad  aiutare  il  suo  debitore,  che 
opera  per  dìsimpegnarlo  da  obblighi  onerosi;  quando 
questa  inslituzione  non  vuole  né  può  acquistare  stabili  per 
proprio  conto;  quando  essa  non  percepisce  un  centesimo 
al  di  là  di  quanto  le  è  giustamente  dovuto ,  è  mestieri 
che  sia  eziandio  protetta  ed  armata  contro  l'imprudenza 
0  la  mala  fede  dei  mutuatariì. 

D'altra  parte  se  la  proprietà  immobiliare  è  cosa  rispet- 
tabile, e  si  debbe  difendere  e  proteggere,  debbesi  pur 
riconoscere  che  il  danaro  e  gli  sparmii  del  padre  di  fa- 
miglia che  vengono  a  vivificarla ,  meritano  eziandio  di 
essere  egualmente  tutelati  ed  assicurati.  Egli  non  sarà, 
se  non  quando  dette  risorse  si  sentiranno  positivamente 
protette ,  che  verranno  a  versarsi  facilmente  nelle  mani 
che  ne  abbisognano,  e  che  possono  utilizzarle  per  loro 
benefizio  e  per  il  vantaggio  comune  (1). 

Da  ciò  sembra  risultare  in  modo  indubbio  la  convenienza 

(1)  Béres,  Manuel  de  Vemprunteur  et  du  préteur  aux  Caiae»  de  crédit 
fonder,  Paris,  1853, 
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(li  stabilire  la  riscossione  coalta  per  rispetto  alle  insti- 
tuzioni  di  credito  fondiario ,  che  fanno  prestili  riscatta- 
bili per  annualità. 

Arroge  che  questo  mezzo  oflTre  non  solo  tutta  T  ef- 
ficacia necessaria  per  assicurare  il  regolare  e  puntuale 
pagamento  delle  annualità ,  ma  dà  inoltre  in  certo  qual 
modo  un  carattere  di  stabilimento  pubblico  alle  institu- 
zioni  di  credito  fondiario ,  che  sarà  loro  di  grandissimo 
giovamento. 

Solo  crediamo  che  la  riscossione  per  via  amministra- 
tiva non  debba  mai  estendersi  al  capitale,  ma  voglia 
limitarsi  alle  sole  annualità ,  ed  anzi  ad  un  determinato 
numero  di  queste ,  che ,  a  parer  nostro ,  non  dovrebbe 
eccedere  le  due.  Appunto  perchè  questa  riscossione  è 
pronta ,  sommaria ,  appunto  percliè  dà  la  quasi  cer- 
tezza della  regolarità  del  pagamento,  si  debbe  limitarne 
r  uso ,  onde  impedire  le  funeste  conseguenze  che  po- 
trebbero derivare ,  quando  questa  certezza  di  pagamento 
facesse  che  la  società  lasciasse  accunuilare  varie  annua- 
lità per  trascuranza  o  per  interesse. 

E  invero,  mentre  è  indispensabile  assicurare  il  rego- 
lare incasso  delle  annuahtà ,  è  eziandio  necessario  la- 
sciare una  via  aperUi  alle  società  per  favorire  in  certi 
casi  quei  mutuatariì  che  per  circostanze  tutte  particolari 
non  potessero  pagarle  alla  scadenza. 

Perciò  fa  mestieri  stabilire,  tanto  nell'  utile  della 
società  che  in  quello  dei  mutuatarii,  non  solo  che  ogni 
pagamento  non  eseguilo  alla  sua  scadenza  frutterà  in- 
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leresse,  ma  eziandio  che  ogni  ritardo  protratto  al  di  là 
di  certi  limiti  darà  luogo  ad  indennità  a  titolo  di  penale. 

Or  ben  si  comprende  che  la  società,  tutelata  per  tal 
modo  sul  pagamento,  ed  avendo  un  utile  a  protrarne 
TelTettuazione,  sarebbe  naturalmente  condotta  a  lasciar 
accumulare  le  annualità,  quando  essa  disponesse  in 
modo  indefinito  del  privilegio  della  riscossione  per  via 
degli  esattori. 

Per  altra  parte  la  necessità  di  somministrare  potenti 
mezzi  coercitivi  alle  società  di  credito  fondiario  impone 
pur  l'obbligo  al  legislatore  di  ciò  fare  in  maniera  da 
non  rendere  molto  frequenti  le  espropriazioni  forzate,  le 
quali  portano  sempre  seco  inconvenienti  grandissimi. 

A  tal  fine  sebbene  gli  acquisti  di  stabili  non  siano 
mai  convenienti  a  società  della  natura  di  quelle  di  cui 
discorriamo,  tutta  volta  crediamo  che  se  non  la  legge, 
gli  statuti  almeno  di  esse  dovrebbero  loro  vietare  tali 
acquisti,  fissando  il  limite  olire  al  quale  debbano  pro- 
cedere alla  vendila  degli  stabili  che  loro  rimanessero  per 
cessione,  aggiudicazione  od  espropriazione. 

Ma  l'unico  mezzo  di  rendere  non  solo  meno  fre- 
quenti, ma  rarissime,  e,  per  così  dire,  impossibili  que- 
ste espropriazioni,  è  appunto  quello  di  costringere  il 
mutuatario  al  regolare  pagamento  delle  annualità,  e  di 
costringervelo  con  un  modo  che  gli  sia  già  famigliare 
per  la  facilità  offertagli  di  soddisfare  a'  suoi  impegni , 
e  per  la  certezza  che  non  adempiendoli  colla  regolarità 
volufa  sarà  infallantemente  obbligato  a  farlo. 
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E  in  vero  è  evidente  che  al  postutto  il  mutuatario 
potrà  trovare  il  mezzo  di  pagare  due  annualità  arretrate, 
quando  non  lo  potrebbe  per  un  maggior  numero.  L'as- 
similazione della  riscossione  delle  annualità  a  quella 
delle  contribuzioni,  ristretta  in  tali  limiti,  sarà  quindi 
una  misura  apparentemente  severa,  ma  in  realtà  utile 
e  provvida  per  il  mutuatario  stesso. 

Che  ciò  sia  lo  dimostra  evidentemente  quanto  avvenne 
nel  nostro  paese  dal  1836  a  questa  parte,  cioè  dacché 
la  riscossione  degli  averi  delle  opere  di  beneficenza  fu 
affidata  agli  esattori  mandamentali  dal  non  mai  abba- 
stanza commendato  Regio  Editto  del  24  dicembre  di 
queiranno. 

Né  varrà  il  dire  che  una  sifiattiì  concessione  non  possa 
farsi  a  società  private,  perchè  limitata  come  è,  ess^ 
non  giova  ad  accrescere  i  benefizi  di  queste,  né,  ove 
anche  esse  ne  ritraessero  qualche  vantaggio,  é  in  vista 
del  loro  utile  che  si  concede  tal  privilegio,  ma  sibbene 
nell'interesse  pubblico  che  vuole  riabilitato  il  credilo  dei 
proprietarii  di  stabili,  sia  colFassicurare  l'adempimento 
degl'impegni  assunti  dai  mutuatarii,  sia  col  fare  che  le 
instituzioni  destinate  ad  ordinare  detto  credito ,  vestano 
il  carattere  di  stabilimenti  pubblici. 

Ciò  posto,  il  sistema  di  percezione  siccome  lo  inten- 
diamo, sarebbe  stabilito  in  modo  che  la  riscossione  di 
tutti  i  pagamenti  dovuti  alle  società  si  opererebbe  sem- 
pre per  mezzo  degli  esattori  o  di  altri  agenti  dell'era- 
rio pubblico,  mediante  un  aggio  determinato  dal  Go- 
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verno.  Però  le  sole  annualità,  per  la  concorrente  al 
massimo  di  tre  semestri  consecutivi,  sarebbero  di  tutto 
punto  assimilate  alle  contribuzioni,  dopo  le  quali  sareb- 
bero immediatamente  e  negli  stessi  modi  esigibili.  L'e- 
sattore, scaduto  il  termine,  dovrebbe  dare  immediata- 
mente avviso  alla  società  del  debitori  in  ritardo  per 
quindi  procedere  contro  quelli  che  dalla  società  me- 
desima sarebbero  designati. 

Concessa  Tassimilazione  delle  annualità  alle  contri- 
buzioni, sembra  che  le  società  di  credito  fondiario  non 
abbisognino  di  altri  mezzi  coercitivi,  perchè  esse  non 
lascieranno  mai  le  annualità  accumularsi  al  di  là  di 
tre  semestri  per  poter  fruire  del  beneficio  della  riscos- 
sione in  via  amministrativa. 

Ma  indipendentemente  dai  casi  prevedibili  e  da  pre- 
vedersi nella  legge,  in  cui  il  capitale  dovrà  essere  im- 
mediatamente restituibile,  lasciando  le  società  sprovviste 
di  altri  mezzi  coercitivi,  esse  non  potrebbero  in  certe 
circostanze  usare  di  quella  indulgenza,  la  quale,  se  non 
può  stabilirsi  per  base,  non  vuole  neanco  essere  impe- 
dita per  instituzìoni ,  le  cui  entrate  poggiano  sopra  i 
prodotti  del  suolo. 

E  invero  può  avvenire  il  caso  che,  per  fatto  del 
tutto  indipendente  dalla  sua  moralità,  dalla  sua  con- 
dotta, dalla  sua  amministrazione,  un  agricoltore  o  per 
la  grandine,  o  per  una  epizozia  o  per  altre  cause  con- 
simili può  esser  posto  nella  impossibilità  di  far  fronte 
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all'inlegralc  pagamento  della  sua  annualità  non  solo  per 
un  anno,  ma  talvolta  per  due  di  seguito.  In  tali  circo- 
stanze, che  possono  pur  troppo  essere  frequenti,  sé 
alla  società  non  fosse  aperta  altra  via  fuor  quella  am- 
ministrativa, e  sussidiariamente  non  avesse  altri  mezzi 
fuor  quelli  che  offre  il  diritto  comune,  per  certo,  giunta 
la  scadenza  semestrale  senza  che  l'annualità  sia  inte- 
gralmente soddisfatta,  farà  procedere  contro  il  ritarda- 
tario dall'esattore  o  dall'  altro  agente  erariale  incaricato 
delle  esazioni,  ed  un  onesto  agricoltore,  che  con  una 
mora  di  un  semestre  in  più  avrebbe  forse  adempiuto  ai 
suoi  impegni,  si  troverebbe  cosi  rovinato. 

Noi,  per  certo,  non  vogliamo  che  l'indulgenza  si 
stabilisca  in  massima  (1),  sia  perchè  la  crediamo  general- 
mente nociva  a  coloro  stessi  a  favore  di  cui  si  eser- 
cita, sia  segnatamente  poi  perchè  non  comprendiamo 
il  credito  senza  certezza  di  mezzi  pronti  e  sommarii 
per  costringere  il  debitore  all'adempimento  de'sugi  im- 
pegni. Ma  se  riputiamo  oltremodo  salutare  l'assimila- 
zione delle  annualità  alle  contribuzioni,  per  il  timore 
che  s'incuterà  nei  mutuatarii,  riputiamo  eziandio  con- 

(1)  Questa  indulgenza  è  segnatamente  indispensabile  finché  non  esistono 
società  di  assicurazioni  contro  la  grandine .  l'epizoozia  ec ,  od  esistono  in 
condizioni  tali  da  non  poter  giovare  all'agricoltore.  La  necessità  di  queste  as- 
sicurazioni ,  segnatamente  pel  credito  fondiario ,  ha  fatto  proporre  di  radu- 
nare in  un  solo  stabilimento  rinslituzione  di  credito  e  la  società  d'assicura- 
zione. Noi  riputiamo  però  pericoloso  un  tale  accoppiamento  d' insti tuzioni  cesi 
diverse ,  tranne  nel  caso  in  cui  detto  stabilimento  misto  fosse  fondato  dallo 
Slato  medesimo. 
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veniente  di  lasciare  Tadito  aperlo  alle  società,  ond'esse 
non  siano  sempre  costrette  a  ricorrere  contro  i  ritar- 
datarii  a  mezzi  cosi  severi. 

Appunto  per  ciò ,  taluni  propongono  di  fare  facoltà 
nella  legge  stessa  alle  società,  di  concedere  more  per 
il  pagamento  delle  annualità  lino  alla  concorrente  delle 
liberazioni  facoltative,  operatesi  nel  semestre  o  nell'anno. 
Noi  invece  crediamo  che  niuna  prescrizione  per  la  di- 
lazione, ed  il  modo  di  concederla,  debba  farsi  per  legge, 
tranne  lo  stabilire  che  le  annualità  saranno  considerate 
quale  capitale,  e  debba  farsi  il  pagamento  degl' interessi, 
delle  annualità  arretrate  e  penali,  quando  detto  paga- 
mento si  protrae  al  di  là  di  un  certo  limite. 

Per  altra  parte,  vi  sono  casi  che  la  legge  debbe 
contemplare,  nei  quali  il  capitale  mutuato  diventa  esi- 
gibile. Cosi  abbiamo  veduto  che  nelle  istituzioni  esi- 
stenti in  Germania  ed  altrove,  questa  restituzione  è  im- 
posta quando  lo  stabile  ipotecato  per  un  fatto  qualun- 
que non  offre  più  una  sufTiciente  cautela;  quando  un 
debitore  si  mostra  moroso  al  pagamento  oltre  un  certo 
tempo;  quando  esso  ha  costretto  la  società  a  procedere 
contro  di  lui  per  un  certo  numero  di  volte;  quando 
vien  divisa  l'ipoteca;  e  finalmente  nei  casi  diversi  che 
sono  previsti  dalla  legge. 

E  mestieri  quindi  prevedere  questi  casi  m  cui  il  ca- 
pitale sarà  esigibile^  e  poscia  provvedere  per  la  sua 
riscossione  e  per  quella  delle  annualità  non  ripetibili 
per  via  amministrativa.  Crediamo  perciò ,  che  seguendo 
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r  esempio  di  quanto  si  pratica  altrove,  la  legge  nostra 
dovrebbe  graduare  i  modi  dì  coercizione  verso  del  de- 
bitore a  pagare.  Così  a  noi  pare  che  principiando  dallo 
stabilire  che  ogni  somma  non  pagata  frutterà  interesse 
dal  giorno  della  scadenza,  si  dovrebbero  seguire  gra- 
datamente le  ammende,  la  riscossione  in  via  ammini- 
strativa, un  primo  sequestro  duraturo  sino  al  paga- 
mento deir arretrato;  di  poi  un  secondo  sequestro  con 
facoltà  di  affittare  per  un  triennio  lo  slabile,  e  final- 
niente  la  subasta. 


In  tutte  le  instituzioni  di  credito  fondiario,  il  seque- 
Siro  è  ammesso.  E  d'altronde  conforme  al  diritto  ro- 
mano, ed  è  logico  e  razionale,  non  potendo  il  debi- 
tore che  non  paga,  usufruire  ad  un  tempo  degF  inte- 
ressi del  capitale  mutuato,  e  dei  redditi  dello  slabile 
che  cautela  il  mutuo  di  cui  non  adempie  gli  obblighi. 

Il  sequestro  d'altra  parte  è  un  provvedimento  pa- 
terno; ò  ueir  interesse  del  mutuatario  slesso,  al  quale 
evita  il  più  delle  volte  la  disgrazia  deirespropriazìone , 
e  non  nuoce  ai  terzi.  Infatti,  che  una  società  possa 
percevere  il  reddito  dello  stabile  per  privilegio,  niun 
creditore  può  lagnarsene,  dacché  non  si  può  supporre 
che  esso,  facendo  contralto  col  propiielario  del  fondo 
sequestralo,  non  conoscesse  la  sua  situazione  dirimpetto 
alla  società,  la  quale  non  s'ignora  essere  la  prima  in- 
scritta per  r  ipoteca  acc<3sa  in  suo  favore  sul  dello  fondo. 

Sebbene  poche  modificazioni  richieda  la  procedura 
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del  sequeslro,  stimiamo  tuttavia  che  la  legge  debba  re- 
golarla, sia  per  renderla  facilmente  nota  agli  agenti 
della  società,  e  ai  mutuatarii  slessi,  sia  per  fissare  pre- 
cisamente i  termini  del  procedimento,  e  togliere  l'ar- 
bitrio dei  giudici  e  gli  abusi  dei  forensi,  sia  finalmente 
per  aggiungere  alcune  dichiarazioni  e  disposizioni  utili 
a  meglio  tutelare  e  precisare  gli  effetti  del  sequestro. 

L'aggiudicazione  è  un  modo  di  spropriazione  antico 
nelle  nostre  leggi,  conservato  nel  Codicò,  pel  quale  lo 
stabile  ipotecato  passa  in  dominio  del  creditore  ad  un 
quarto  meno,  cioè  con  aumento  figurativo  di  un  terzo 
della  somma  dovuta,  con  facoltà  però  al  debitore  di 
riscattare  fra  un  anno  lo  stabile,  pagando  ogni  somma 
dovuta  in  capitale,  interessi  e  spese. 

Tale  mezzo  è  assai  utile  per  chi  ha  una  prima  ipo- 
teca.  E  utile  poiché  è  eseguito  facilmente  e  con  poca 
spesa;  ed  anche  perchè,  atteso  il  quarto  in  meno,  è 
facile  il  riscatto  per  parte  del  debitore,  o  di  un  suo 
creditore  perdente. 

Tuttavia  però,  siccome  la  società  di  credilo  fondiario 
non  ha  interesse  a  rìmanere  proprietaria  di  stabili,  e 
che  anzi  qualora  ciò  fosse,  la  legge  dovrebbe  impe- 
dirlo; siccome  il  mutuatario,  o  chi  per  esso,  non  po- 
trebbe usare  della  facoltà  di  provocare  la  subastazione 
dello  stabile  senza  gravi  spese ,  sempre  a  carico  del 
inulualario,  crediamo  che  per  questi  e  per  altri  motivi 
che  di  leggieri  si  comprenderanno,  non  convenga  che 
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la  legge  agevoli  alle  società  di  prevalersi  del  mezzo 
somministralo  dall'  aggiudicazione ,  e  che  quindi  non 
debba  in  modo  alcuno  parlarne. 

Se  una  società  dovesse  subire  le  lungaggini,  gl'im- 
barazzi, le  spese,  gì' incidenti  che  solleva  la  procedura 
dell'espropriazione,  la  sua  esistenza,  fondata  sulla  re- 
golarità de'  suoi  pagamenti,  sarebbe  compromessa. 

Importa  quindi  che  i  mezzi  di  spropriazione  per  via 
di  subastazione  sieno  resi  per  essa  più  facili,  e  di  più 
breve  procedimento.  A  tal  fine,  senza  introdurre  troppo 
gravi  mutamenti ,  anzi  serbando  sufficiente  tutela  pei 
debitori  e  pei  creditori  inscritti  dopo  le  società,  si  pos- 
sono tracciare  le  modificazioni  che  sono  necessarie  nel 
solo  interesse  di  queste  ultime,  e  non  mai  per  i  loro 
cessionarìi. 

Sarebbe  soverchio,  e  d'altronde  estraneo  al  nostro 
assunto,  entrare  nei  particolari  sopra  i  vari  mezzi  pro- 
posti, per  migUorare  la  procedura  dell'espropriazione. 

Solo  avvertiremo  che ,  senza  nulla  ommettere  di 
quanto  prescrive  sostanzialmente  la  legge  attuale  per  i 
verii  ed  utili  stadii  del  procedimento  di  subastazione  nel 
r  interesse  del  debitore,  ed.  in  quello  del  terzo  posses- 
sore dei  beni  espropriandi ,  si  potrebbe  gradatamente 
semplificare  le  cose ,  stabiliendo  che  V  incanto  si  farà 
innanzi  al  segretario  mandamentale,  a  vece  che  è  or- 
dinato dal  diritto  comune  innanzi  all'  intiero  tribunale 
di  prima  cognizione.  Una  tale  mutazione  non  debbe  ca- 
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gionarc  maraviglia  o  timore  che  il  procedimento  man- 
chi di  cautela.  Non  maraviglia,  perchè  non  s'ignora  che 
nei  tribunali  gl'incanti  sono  piuttosto  regolali  dal  se- 
gretario che  dal  giudice ,  sebbene  seguano  innanzi  a 
questo,  e  sarà,  pegl'  incanti  promossi  dalle  società ,  il 
segretario  mandamentale  che  surrogherà  in  diritto  il  tri- 
bunale, in  fatto  il  segretario  dello  slesso  giudice;  non 
timore  che  il  procedimento  manchi  di  cautela ,  poscia- 
chè  il  segretario  mandamentale  ben  saprà  come  la  legge 
lo  autorizza  a  rifiutare  gli  oblatori  se  non  li  conosce, 
e  se  non  presentano  alcuna  risponsabilità. 

Ben  è  vero  che  •  sarebbesi  potuto  affidare  Y  incarico 
degl'incanti  al  giudice  del  mandamento;  ma  per  la  ra- 
gione di  minore  spesa ,  per  la  convenienza  di  sempre 
chiamare  per  la  società  le  slesse  persone  pratiche  ad 
operare  atti  che  sono  meramente  esecutivi,  e  parago- 
nando al  postutto  gl'incanti  in  questione  a  quelli  vo- 
lontarii,  ed  a  quelli  dei  beni  di  minori,  di  un  fallito, 
che  il  tribunale  può  commettere,  e  per  lo  più  com- 
mette ad  un  notaio,  si  pensa  che  nulla  vi  sia  a  temere, 
affidando  le  subastazioni  di  cui  si  tratta,  ai  soli  segre- 
tari mandamentali.  Qualora  poi  si  rifugga  da  una  tale 
innovazione,  crediamo  che  l'espropriazione  forzata  possa 
grandemente  migliorarsi  per  le  società  almeno,  anche 
mantenendo  l'azione  dei  tribunali  collegiali  sulle  su-^ 
bastazioni,  surrogando  notai  delegati  dai  tribunali  stessi 
per  le  operazioni  dell'incanto,  come  già  si  pratica  per 
la  vendita  dei  beni  di  cui  abbiamo  fatto  cenno  qui  sopra. 
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Medcsimanieiìle ,  siccome  dei  due  incanti  ordinali 
dalla  legge  il  primo  è  sempre  tempo  perduto  e  ca- 
gione di  ripetizioni,  di  soverchie  notiGcazioni,  cosi  pare 
che  debbasi  stabilire  la  vendita  ad  un  solo  incanto,  e 
sostituire  V  aumento  del  decimo  a  vece  dell'  aumento 
del  sesto ,  come  praticasi  per  i  beni  conmnali ,  e  per 
([uelli  dei  falliti. 

Per  poco  che  si  tenga  conto  delle  condizioni  affatto 
eccezionali  in  cui  si  trovano  le  società  di  credito  fon- 
diario, non  sarà  malagevole  il  comprendere  quanto  in- 
giusto e  disastroso  per  esse  riescircbbc  l'essere  sotto- 
poste al  giudizio  d'ordine  o  di  graduazione. 

E  per  vero,  non  sono  esse  le  prime  inscritte?  Il  lom 
credito  non  sarà  nel  maggior  numero  dei  casi  al  coperto 
d'ogni  contestazione?  E  quand'anche  sorgessero  oppo- 
sizioni, non  ofli'ono  esse  tutte  le  garanzie  desiderabili, 
perchè  gli  altri  creditori  non  possano  concepire  alcun 
timore  relativamente  alla  restituzione  integrale  ed  imme- 
diata di  quanto  esse  avessero  percepito  indebitamente? 

Perchè  quindi  si  vorrebbero  costringere  ad  aspet- 
tare parecchi  anni  il  risultato  di  un  ordine  intermina^ 
bile,  senza  utile  per  i  creditori  posteriori,  e  con  gravi 
pericoli  per  esvse,  mentre  con  vantaggio  loro  e  senza 
inconveniente  alcuno  per  i  terzi,  possono  utilizzare  un 
capitale,  che  nel  maggior  numero  dei  casi  irrevocabil- 
mente loro  appartiene ,  e  che  esse  d'altronde ,  per  la 
loro  specialità ,  saranno  sempre  in  grado  di  restituire  a 
semplice  richiesta  degli  aventi  diritto? 
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Sembra  quindi  che ,  mantenuto  il  diritto  comune  per 
il  giudizio  d'ordine,  si  potrebbe  tuttavia  stabilire  che 
il  deliberatario  dei  beni  debba  versare  tosto  il  prezzo 
deir  acquisto  fatto  nella  cassa  della  socielà  interessala 
come  creditrice  ipotecaria,  e  d'altronde  risponsabile,  se 
sarà  il  caso  di  rimborsare  il  di  più  ai  creditori  posteriori. 

Che  se  si  ripugna  da  questo  modo  di  pagamento 
adottalo  nelle  leggi  di  Francia  e  del  Belgio,  potrebbesi 
semplicemente  stabilire  il  deposito  del  prezzo  dello  sta- 
bile nella  cassa  della  società  di  credito,  e  nulla  rimarrà 
a  farsi  per  T  ordine ,  perchè ,  qualunque  sia  la  durata 
della  graduazione,  la  società  potendo  usufruire  della  som- 
ma depositatila  non  ne  risentirà  inconveniente  cilcuno , 
mentre  la  sicurezza  ch'essa  presenta ,  offrirà  ogni  garan- 
zia per  il  deposito. 

Né  varrà  opporre  che,  in  un  caso  come  in  un  altro, 
il  cosi  pronto  pagamento  possa  allontanare  gli  obla- 
tori, perocché,  se  ciò  fosse  prevedibile,  si  potrà,  nello 
condizioni  della  vendita,  s^tabilire  che  i  pagamenti  po- 
tranno essere  fatti  arate,  ed  anche  con  maggior  tempo, 
purché  non  dipendano  essi  dalla  graduazione.  Del  resto, 
il  tempo  lungo  a  pagare,  che  ora  godesi  dai  delibera- 
larii,  non  è  di  diritto,  ma  per  effetto  solo  della  lun- 
ghezza dei  giudizi,  e  cosi  per  una  contingenza  cui  e 
di  ragione  portare  rimedio.  Giova  inoltre  osservare 
che  il  deliberatario  che  avrà  di  che  pagare  la  metà  dello 
stabile  esproprialo,  troverà  sempre  nella  società  slessa 
il  mezzo  pronto  e  facile  di  pagarlo  integralinenle. 
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Slabìlili  i  mezzi  pronti  e  sommarii  per  assicurare  alle 
società  la  riscossione  delie  somme  dovute,  la  legge 
dovrà  eziandio  rendere  efTicace  questi  mezzi,  abrogando 
tutte  le  vigenti  disposizioni,  le  quali  hanno  per  oggetto 
di  concedere  dilazioni  ai  debitori^  e  di  ammettere  op- 
posizioni sospensive,  per  quanto  sarà  compatibile  coll'in- 
leresse  dei  terzi. 

Queste  sono  le  basi  delle  modifìcazioni,  le  quali  ri- 
putiamo necessario  che  siano  introdotte  nella  vigente 
legislazione  per  dare  alle  società  di  credito  fondiario 
sicurezza  bastevole  nel  pegno  ipotecario,  e  mezzi  coer- 
citivi pronti  ed  efficaci  contro  i  loro  debitori. 

Queste  deroghe  al  diritto  comune  dovranno  essere 
esclusivamente  applicabili  alle  operazioni  di  queste  so- 
cietà, e  non  gioveranno  quindi  ai  loro  cessionnarii , 
ove  le  medesime  stimassero  cedere  i  loro  diritti  ad 
estranei. 

Cosi,  mentre  non  si  potrà  ragionevolmente  temere 
abusi  e  soprusi  a  danno  dei  debitori  o  dei  terzi  per 
parte  di  società  costantemente  sorvegliate  dal  Governo, 
si  assicurerà  il  loro  avvenire,  senza  per  nulla  detrarre 
a  quel  rispetto  che,  segnatamente  nei  paesi  retti  da  U- 
bere  instituzioni,  debbe  sempre  attorniare  le  leggi  fon- 
damentali dello  Stato. 

Fatto  così  cenno  delle  deroghe  al  diritto  comune, 
delle  condizioni  cioè  legislative ,  indispensabili  all'  es- 
sere delle  società   dì  credilo  fondiario,  giova   ora   far 
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parola  delle  altre  principali  disposizioni,  mercè  le  quali 
la  legge  organica  che  debbe  regolarle,  dovrà  provvedere 
alle  loro  condizioni  economiche  e  finanziarie. 

Il  punto  capitale  che  da  essa  vuoisi  determinare ,  è 
il  modo  d'emissione  dei  titoli  di  credito  delle  società. 

Primieramente  il  nome  di  questi  titoli,  chiamati  in 
Germania  e  nel  Belgio  Lettere  di  pegno,  ed  in  Francia 
Obbligazioni  fondiarie,  non  ci  sembra  del  tutto  indif- 
ferente.  Laonde,  per  adottare  una  denominazione  che 
ad  un  tempo  non  ingeneri  confusione  con  quelli  dello 
Stalo ,  e  sia  famigliare ,  crediamo  che  i  titoli  emessi 
dalle  società  debbano  chiamarsi  cedole  fondiarie. 

Ora,  se  in  Germania,  dove  le  instituzioni  di  credilo 
fondiario  sorsero  per  opera  di  associazioni  dì  proprie- 
larii,  per  lo  più  soiidarii  gU  uni  degli  altri,  siccome  ab- 
biamo veduto,  le  emissioni  sono  circondate  da  tante 
minute  formalità  onde  assicurarne  la  regolarità,  presso 
dì  noi,  dove  le  instituzioni  avranno  generalmente  di- 
versa natura,  maggiore  si  fa  il  bisogno  di  cautele  e 
di  prescrizioni  per  le  emissioni. 

Non  giova  illudersi,  nel  nostro  paese  le  società  mu- 
tue si  costituiranno  difficilmente,  e  qualora  se  ne  co- 
stituissero, è  di  tutta  impossibilità  che  sorgano  sulla 
base  di  un'  associazione  di  proprietarii  stretti  dal  vincolo 
di  solidarietà,  nel  più  lato  senso  della  parola. 

Converrà  quindi  che  a  questo  venga  surrogato  un 
fondo  di  garanzia  costituito  per  mezzo  di  un  preleva- 
mento di  un  tanto  per  cento  sopra  ogni  mutuo.  Mia  per 
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(juanlo  si  voglia  elevalo  questo  prolovanfienlo ,  per  quaiili 
ilirilli  si  accordino  ai  socii  sopra  il  fondo  che  ne  ri- 
sulta, è  certissimo  che  la  garanzia  da  esso  offerta,  qua- 
lunque sia  d'altronde  il  suo  ammontare,  non  potrà  mai 
surrogare  Teffetto  morale  della  solidarietà  dei  socii,  per- 
chè la  costituzione  di  tal  fondo  mira  appunto  ad  eso- 
nerarli da  una  quantità  d' ingerenze  dirette  nelF  asso- 
ciazione, che  mal  si  confarebbero  colle  nostre  abitudini. 

In  Germania  i  socii  debbono  procedere  airestimo  dei 
terreni  od  almeno  assistervi  ;  debbono  amministrare  i 
tenimenti  sequestrati;  accettare  tutti  gl'impieghi  loro 
alTidali;  convenire  alle  assemblee  generaU,  e,  quel  che 
più' monta,  tutti  questi  doveri  li  compiono  esattamente. 

Ne  consegue  che,  se  non  la  generalità  dei  socii,  un 
notevole  numero  però  d'essi  segue  costantemente  le  ope- 
razioni tutte  delle  società ,  e  le  controlla.  Or  egli  è  ap- 
punto in  questo  conti*ollo  per  cosi  dire  obbUgatorio  dei 
socii,  che  sta  la  vera  essenza,  la  vera  forza  morale  della 
solidarietà,  perchè  il  detentore  di  una  lettera  di  pegno 
ha  la  certezza  di  possedere  un  titolo  di  credito  di  una 
società  che  opera  regolarmente,  che  non  può  altrimenti 
procedere  perchè  T  interesse  stesso  dei  socii  che  la  com- 
pongono, vigila  attento  e  coopera  sollecito  al  suo  an- 
damento. 

Ora  si  osserva  che  appena  trapassato  il  Reno  e  le 
Alpi,  tanto  diversamente  si  è  compreso  ed  applicato  il 
principio  di  solidarietà  in  questa  parte  che  le  società  di 
mutualarii  (come  le  chiama  Royer)  le  società  mutue  (come 
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le  diciamo  noi)  cambiano  affatto  di  natura,  a  segno  che 
non  differiscono  più  da  quette  di  mutuanti  o  di  azionisti 
che  pel  modo  di  riparto  dei  benefizi. 

Nessuno  vorrà  quindi  maravigliarsi,  se  appunto  te- 
nendo conto  di  tal  fatto  e  considerando  le  abitudini  lo- 
cali ,  abbiamo  detto  tenere  per  assolutam^te  impossibile 
presso  di  noi  l'appUcazione  del  principio  di  solidarietà 
siccome  lo  si  intende  in  Germania. 

Che  il  fondo  poi  di  garanzia  sia  prelevato  da  mutua- 
tarii ,  0  costituito  da  azionisti  è  tutt'uno.  E  sempre  un 
capitale  che  assicura  l'esatto  e  regolare  pagamento  degli 
impegni  assunti  dalla  società.  Che  questa  sia  costituita  da 
mutuatarii,  ed  operi  nell'interesse  esclusivo  di  questi, 
ovvero  che  sia  formata  da  azionisti ,  la  emissione  de'  suoi 
titoli  è  sempre  nello  stesso  modo  guarentita  dal  com- 
plesso delle  ipoteche  acconsentite  in  suo  favore.  Che 
finalmente  questa  emissione  si  operi  simultaneamente  al 
contratto  come  nelle  società  mutue,  che  effettuano  i  loro 
prestiti  in  cedole  fondiarie,  ovvero  si  faccia  dopo  a  be- 
neplacito della  società,  come  in  quelle  fondate  da  azio- 
nisti, è  sempre  tutt'uno. 

Se  quindi  nelle  società  mutue  l'interesse  dei  socii 
nel  fondo  di  garanzia  e  nei  benefizi  può  fino  ad  un  certo 
punto  eccitarli  a  controllare  l'instituzione,  questo  con- 
trollo noA  pareggia  al  certo  quello  risultante  dalla  so- 
lidarietà, come  è  praticata  in  Germania,  ned  è  altrimenti 
diverso  da  quello  che  esercitano  gli  azionisti  sopra  le 
società  da  loro  fondate.  Che  anzi,  se  avvi   differenza, 
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ella  è  in  favore  di  questi  ultimi,  dacché  io  scopo  so- 
ciale è  per  la  massima  parte  la  speculazione. 

Ciò  posto ,  se ,  a  parer  nostro ,  vuoisi  favorire  quanto 
è  possibile  lo  stabilimento  di  società  mutue,  siccome, 
secondo  tutte  le  probabilità,  saranno  di  preferenza  quelle 
di  capitalisti  che  si  costituiranno;  siccome  d'altronde  non 
avvi  per  la  mutata  natura  delle  condizioni  locali  diffe- 
renza sostanziale  fra  le  due  specie  di  società  di  credito 
rispetto  alle  emissioni  delle  cedole  fondiarie ,  la  legge 
dovrà  regolare  queste  segnatamente  in  vista  della  società 
di  capitalisti. 

Dovrà  in  conseguenza  circondarle  di  tutte  le  cautele 
necessarie  per  dare  la  certezza  al  detentore  di  tali  titoli, 
che  essi  sono  realmente  assicurati  da  un'ipoteca  di  un 
valore  doppio. 

A  noi  pare  che  la  legge  non  debba  preoccuparsi  della 
cedola  fondiaria,  se  non  dal  punto  in  cui  essa  sta  per 
emettersi.  • 

Qualunque  sieno  le  norme  che  la  società  prescrìva 
alla  sua  amministrazione  per  la  formazione  di  tale  lettera, 
ciò  poco  importa  al  pubblico.  Quello  che  gli  preme  è 
che  questa  non  circoli ,  se  non  quando  ha  dietro  dì  sé 
un  contratto  di  mutuo  di  un  valore  doppio  acconsentito 
su  buona  ipoteca  in  favore  della  società  che  la  emette. 

Gli  statuti  dovranno  quindi  determinare  la  forma  ed  i 
particolari  del  materialismo  della  emissione. 

Tuttavìa  però  siamo  rimasti  e  rimaniamo  in  forse,  se 
non  sarebbe  conveniente  che ,  mediante  correspettìvo ,  i 
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libri  a  matrice  colle  cartelle  relative  delle  cedok  fondiarie 
fossero  provvisti  dall' aniministrazioiie  del  debito  pub- 
blico alle  società  di  credito  fondiario. 

Vi  sarebbe  cosi  un  maggior  controllo  e  quindi  una 
maggiore  uniformità,  ed  un  maggior  credito  nei  titoli 
emessi  dalle  società.  Comunque  però ,  la  legge  dovrà 
determinare  che  le  cedole  fondiarie  frutteranno  interessi; 
che  saranno  al  portatore  e  nominative;  che  non  potranno 
emettersi  che  cento  giorni  dalla  data  dell' inscrizione  ipo- 
tecaria accesa  in  favore  della  società,  e  fino  alla  concor- 
rente dell'ammontare  del  mutuo  in  virtù  del  quale  fu 
presa  quest'inscrizione. 

Abbiamo  di  già  accennato  perchè  sia  necessario  che 
le  cedole  fondiarie  non  vengano  emesse  se  non  dopo 
il  lasso  di  tempo  indispensabile,  perchè  l'inscrizione 
accesa  in  favore  della  società  non  possa  in  modo  alcuno 
essere  pregiudicata  da  un'ipoteca  legale  o  privilegio  con 
anteriorità  di  rango. 

Questa  prescrizione,  come  avvertimmo ,  rende  neces- 
sariamente condizionale  per  tre  mesi  il  prestito  accon- 
sentito dalle  società  che  lo  effettuano  col  rilascio  di  cedole 
fondiarie,  ma  lascia  facoltativo  alle  società  di  mutuanti 
0  capitalisti  di  effettuarlo  a  beneplacito  loro.  E  invero 
dette  società  non  emettendo  le  cedole  se  non  quando 
è  pressoché  esausto  il  loro  capitale,  ovvero  quando  tro- 
vano il  loro  tornaconto  ad  emetterle,  la  proibizione  di 
farlo  prima  di  cento  giorni  dalla  data  dell'inscrizione  non 
le  incaglia,  menomamente. 
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Ma  ai  fine  di  rendere  possibile  e  controllabile  questa 
prescrizione,  come  già  avvertimmo ,  la  legge  dovrà  far 
facoltà  al  notaio  di  fare  una  copia  autentica  del  contratto 
di  mutuo  prima  che  questo  sia  insinuato;  dovrà  imporgli 
l'obbligo  di  far  procedere  a  sua  diligenza  air  inscrizione 
ipotecaria  nel  modo  usitatoper  le  ipoteche  legali;  dovrà 
farlo  intervenire  al  versamento  del  danaro  od  al  rilascio 
delle  cedole  quando  si  effettuerà  il  prestito. 

Parimenti  la  legge  imporrà  certi  obbUghi  al  conservatore 
delle  ipoteche  a  tutela  della  società,  ed  esigerà  che,  tra- 
scorsi i  tre  mesi  dalla  inscrizione  presa  da  questa,  ogni 
mutuatario  debba  produrre  un  certificato  negativo  d'ipo- 
teca, e  che  questo  certificato  faccia  parte  integrante  del  ti- 
tolo costitutivo  del  prestito  che  resta  in  mano  della  società. 

Ma,  stabilite  queste  e  tutte  quelle  altre  maggiori  cau- 
tele per  Teffettuazione  del  prestito  che  saranno  credute 
opportune,  la  legge  dovrà  inoltre  ordinare  il  modo  di 
controllo  di  queste  prescrizioni,  e  quello  col  quale  esso 
sarà  fatto  di  pubbUca  ragione. 

Abbiamo  accennato,  comein  Germania  remissione  delle 
lettere  di  pegno  fosse  presso  alcune  associazioni  control- 
lata dai  magistrati  stessi,  i  quali  vidimano  tali  lettere. 

Nel  progetto  di  legge  del  Belgio  ed  in  quello  olan- 
dese per  il  gran-ducato  di  Lussemburgo,  le  lettere  di 
pegno  sono  vidimate  e  rilasciate  dal  conseryatore  stesso 
delle  ipoteche ,  che  ha  sotto  la  sua  risponsabilità  inscritta 
l'ipoteca  in  favore  della  società. 

In  Francia  il  progetto  di  legge  Dumas,  quello  della 
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commissione  dell'Assemblea  nazionale  e  fmalmente  il 
decreto  del  28  febbraio  1852,  prescrivono  che  le  ob- 
bligazioni debbono  vidimarsi  ad  un  tempo  dal  notaio  che 
ha  rogato  l'atto  di  mutuo  relativo,  e  dall'  insinuatore  che 
le  ha  registrate  contemporaneamente  all'atto  medesimo. 

Questo  sistema  che  sottometteva  l'emissione  delle  ce- 
dole fondiarie  al  visto  di  un  ufBziale  pubblico  e  di  un 
impiegato  governativo,  entrambi  affatto  estranei  alla  so- 
cietà, offriva  tutte  le  garanzie  desiderabili  per  il  pubblico. 

Ma  se  si  considera,  come  già  abbiamo  fatto  rilevare, 
che  nelle  società  anonime  o  di  capitalisti,  le  cedole  fon 
diarie  non  sono  generahnente  emesse  contemporanea- 
mente all'effettuazione  del  prestito .  si  riconoscerà  che 
questo  sistema  diventa  impossibile  nell'applicazione  pra- 
tica. E  in  vero  come  si  farebbe  per  tornare  allora  dal 
notaio ,  soventi  volte  residente  in  un  luogo  lontano  ? 
Converrebbe  far  viaggiare  dei  titoli  che  costituiscono  un 
valore  eguale  a  quello  del  numerario;  si  aumenterebbero 
inoltre  le  spese  e  gl'inconvenienti  d'ogni  maniera. 

Perciò  conveniva  o  rendere  obbligatoria  l' emissione 
della  cedola  contemporaneamente  all'  effettuazione  del 
prestito  e  pregiudicare  gravemente  la  società  d'azionisti , 
ovvero  abrogare  una  siffatta  disposizione. 

A  quest'ultimo  partito  si  appigliò  il  Governo  francese, 
il  quale  col  decreto  del  31  dicembre  1852  abrogò  le 
disposizioni  dell'art.  14  del  decreto  sopracitato  28  feb- 
braio dello  slesso  anno,  sottoponendo  solo  le  cedole  al 
visto  del  regio  commi^*'*'**'^ 
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Noi  confessiamo  ingenuamente  che  questo  solo  visto 
non  ci  pare  bastevole,  perchè  un  solo  individuo  può 
neiresercitare  un  controllo  di  tale  natura  prendere  un 
abbagho;  e  d'altronde  finora  i  regi  commissarìi  presso 
le  società  industriali  non  furono  posti  in  condizioni  tah 
da  poter  inspirare  una  fiducia  bastevole  ai  detentori  di 
cedole  fondiarie. 

Ci  sembra  quindi  che,  indipendentemente  dal  visto 
del  regio  commissario,  sarebbe  necessaria  eziandio  la 
vidimazione  di  un  uffiziale  pubblico,  il  quale  per  la  sua 
specialità  e  per  la  sua  indipendenza  rimpetto  al  Governo 
e  rimpetto  alle  società,  desse  una  maggiore  garanzia  al 
pubblico.  Questo  ufQziale  pubblico  sarebbe  uno  dei  notai 
certificatori  della  sede  principale  della  società  di  credito 
fondiario. 

Sarebbe  soverchio  o  fuor  di  proposito  l'entrare  qui 
in  tutti  i  particolari  della  effettuazione  del  prestito  e 
deiremissione  delle  cedole  fondiarie,  e  solo  avvertiremo 
che  a  questi  particolari  ed  a  tutti  quelh  necessariì  per 
l'esecuzione  della  legge,  provvederanno  gli  statuti  ed  i 
regolamenti  speciali,  e  vi  provvederanno  in  modo  da 
agevolare  il  contralto  e  la  sorveglianza. 

Godesti  statuti  quindi,  fra  le  altre  disposizioni,  ordi- 
neranno all'amministrazione  della  società  di  tenere  un 
libro  a  matrice,  dal  quale  si  staccheranno  le  cedole  fon- 
diarie, ed  il  quale  sarà  sottoposto  a  certe  firme  sia  del 
regio  commissario,  sia  di  altri  ;  le  prescriveranno  inoltre 
di  tenere  un  registro-protocollo,  nel  quale  debbano  per 
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numero  d'ordine  registrarsi  i  mutui  con  tulli  i  partico- 
lari che  li  concernono ,  in  modo  che  la  trascrizione  di 
questi  mutui  debba  volta  per  volta  essere  in  apposita 
colonna  legalizzata  dal  visto  del  regio  commissario.  In 
detto  libro  ed  in  altra  colonna  saranno  designati  il  nu- 
mero e  Tammontare  delle  cedole  emesse ,  per  le  quaU 
si  terrà  ancora  un  registro  speciale. 

D'altra  parte  negli  archivi  della  società  vi  sarà  la  copia 
stessa  del  contratto  di  mutuo  in  virtù  della  quale  fu  ac- 
cesa l'inscrizione  ipotecaria;  quella  stessa  che  fu  vidi- 
mata dal  conservatore  delle  ipoteche  in  fede  di  questa 
inscrizione;  quella  stessa  sopra  la  quale,  in  presenza  del 
notaio,  fu  fatta  dal  mutuatario  una  ricevuta  particolariz- 
zata  del  prestito;  quella finahnente ,  a  cui  dovrà  andar 
annesso  il  certificato  negativo  d' ipoteca  nei  tre  mesi 
trascorsi  dalla  data  dell'inscrizione  accesa  in  favore  della 
società. 

Sarà  quindi  facije  al  notaio-certificatore  di  controllare 
l'emissione  che  egU  è  chiamato  a  vidimare,  ed  annotando 
in  un'apposita  colonna  del  registro  delle  cedole  emesse 
il  numero  e  l'ammontare  di  quelle  da  lui  vidimate,  sarà 
agevole  a  lui  od  a  queU'altro  notaio-certificatore  che  lo 
surrogherà,  il  verificare  in  seguito  i  nuovi  prestiti  di- 
sponibili per  un'altra  nuova  emissione. 

Qualora  però  sembri  superfluo  questo  intervento  del 
notaio-certificatore,  dovrà  però  sempre  la  legge  rendere 
obbligatoria  sopra  ciascuna  cedola  il  visto  del  regio  com- 
missario. 
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Regolala  remissione,  la  legge  dovrà  stabilire  il  modo 
generale  di  sdebitazione  e  rannullamcnto  delle  cedole 
riscattate. 

In  quanto  alla  sdebitazione ,  le  società  dovranno  essere 
astrette  a  riscattare  cedole  fondiarie  ogni  anno  fino  alla 
concorrente  dell'ammontare  delle  quote  di  sdebitazione 
pagale  dai  mulualarii,  e  di  quello  delle  liberazioni  totali 
0  parziali  volontarie  effettuatesi  nell'anno  medesimo. 

Però,  quanto  al  modo  di  sdebitazione,  esso  dovrebbe 
lasciarsi  regolare  dagli  statuti,  quando  non  si  riputasse 
necessario  il  concedere  alle  società  la  facoltà  di  procedere 
ad  essa,  mediante  estrazione  a  sorte  con  premii  o  vincile. 

Ci  siamo  altrove  spiegati  in  proposito,  e  crediamo  che 
volendo  lasciare  estranei  alle  società  lo  Stato  e  le  pro- 
vincie,  sia  pur  troppo  necessario  dare  un  ma^or  allet* 
lamento  ai  capitalisti  per  invogliarli  delle  cedole  fondiarie 
assegnando  premii  alle  annue  estrazioni  di  queste  (1). 

Ciò  posto,  a  noi  pare  che  la  legge  firancese  lasci  troppa 
latitudine  alle  società  nello  stabilire  tali  premii,  e  che 
quindi  questi  gravino  non  solo  i  mutuatarii,  ma  segnata- 
mente quelli  che  fanno  i  minori  mutui,' per  le  esigenze 
che  si  hanno  verso  di  loro  per  le  liberazioni  in  numerario. 

E  invero  la  società  di  Credito  fondiario  di  Francia, 
per  esempio,  assegnando  duecento  franchi  di  premio  a 
ciascuna  obbligazione  di  lire  mille,  ne  consegue  che  per 
non  iscapitare  debbc  esigere  che  la  restituzione  anticipata 

(I)  Vedi  capo  III,  pag.  «57. 
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SI  operi  in  numerario  sulla  base  di  1,200  franchi,  ovvero 
colla  restituzione  d'obbligazioni  della  stessa  natura  e  della 
stessa  serie  che  quelle  originate  dal  mutuo  che  vuoisi 
estinguere. 

,  Se  quindi  per  una  liberazione  di  una  somma  mag- 
giore di  lire  cento  potrà  il  mutuatario  fruire  dell'alterna- 
tiva a  lui  lasciata  di  pagare  in  numerario  od  in  obbli- 
gazioni, per  somme  minori,  non  essendovi  cartelle  emesse, 
dovrà  necessariamente  liberarsi  in  numerario ,  e  proba- 
bilmente non  lo  farà  per  non  sottostare  ad  una  perdita. 

Così  verrà  scemata  una  delle  più  pregevoli  qualità  della 
società  di  credito  fondiario,  quella  di  essere  ad  un  tempo 
cassa  di  credito  e  cassa  di  risparmio  »  che  le  minime 
economie  raccoglie  e  converte  in  isdebitazioni. 

Noi  quindi  crediamo  che  la  legge  debba  autorizzare 
la  sdebitazione  per  mezzo  d'estrazione  a  sorte  con  pre- 
mii;  ma  che  questa  facoltà  debba  essere  dal  decreto  di 
autorizzazione  regolata  in  una  certa  e  determinata  pro- 
porzione ,  che ,  a  parer  nostro ,  non  dovrebbe  mai  ec- 
cedere il  dieci  per  cento. 

Anzi  l'introduzione  dei  premii  non  essendo  giustifi- 
cata se  non  dalla  necessità  di  dare  credito  alle  cedole 
fondiare  nell'esordire  delle  Società,  rimaniamo  in  forse, 
se  non  sarebbe  il  caso  di  limitarne  l'uso  per  un  certo 
numero  d'anni,  ovvero  di  diminuirne  coli' andar  del 
tempo  rimportanza.  Questo  ci  è  suggerito  dal  convinci- 
ménto in  cui  siamo,  che  tosto  conosciute  le  cedole  fon- 
diarie circoleranno  facilmente ,  ricercate  come  saranno 
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da  tutti  coloro  che  vogliono  assicurarsi  una  rendita  certa 
e  regolarmente  pagata. 

In  quanto  poi  all'annullamento  delle  obbligazioni  estin- 
te, dovrebbesi  dalla  legge  rendere  obbligatorio  il  loro 
abbruciamento  in  pubblico,  lasciando  agli  statuti  il  de- 
terminarne il  modo. 

Concesso  alla  società  il  diritto  di  emettere  cedole 
fondiarie,  stabilite  le  norme  per  la  loro  emissione  e 
per  il  loro  riscatto,  la  legge  debbo  eziandio  provvedere 
ad  agevolare  la  loro  negoziazione,  dalla  quale  dipende 
segnatamente  Tessere  delle  insUluzioni  di  credito  fon- 
diario. 

Egli  è  perciò  che  a  noi  sembra  necessario  che  le 
cedole  fondiarie  vengano  per  quanto  è  fattibile,  assi- 
milate alle  obbligazioni  dello  Stato,  e  suddivisibili  in  pic- 
cole cartelle. 

Nel  volerle  equiparare  alle  obbUgazioni  dello  Stato, 
noi  abbiamo  molto  più  in  vista  l'efiTetto  morale  che  non 
i  privilegi  di  cui  cosi  godranno  questi  nuovi  titoli  di 
credito. 

Perciò  vorremmo  segnatamente  che  le  cedole  fossero 
assimilate  a  quelle  dello  Stato  per  le  malleverìe  degli 
impiegati,  perchè  il  Governo  darebbe  cosi  una  prova 
non  equivoca  della  fiducia  che  ripone  in  esse. 

Collo  stesso  scopo  noi  crediamo  che  si  dovrebbe  nella 
legge  fare  facoltà  al  Governo  di  stanziare  ogni  anno  in 
bilancio  una  somma  destinata  a  ccmiprare  un  certo  nu- 
mero di  cedole  fondiarie,  qualora  constasse  della  neces- 


d'instituzioni  di  credito  fondiàrio.  347 

sita  dì  farlo  nello  esordire  delle  società,  affine  di  pro- 
muovere la  circolazione  dei  loro  titoli. 

Tuttavolta  però,  siccome  questa  disposizione  potrebbe 
per  avventura  incontrare  difficoltà,  e  che  al  postutto 
non  è  indispensabile,  ci  limitiamo  a  chiedere  che  le 
cedole  fondiarie  siano: 

1.^  Assimilate  alle  obbligazioni  dello  Stato  non  solo 
per  lei  pene  stabilite  dal  Codice  penale  ,  ma  eziandio 
per  il  sequestro,  per  le  malleverie  degli  impiegati,  per 
la  sensarìa  e  la  loro  designazione  sui  bollettini  ufficiali; 

2.""  Ammesse  per  l'impiego  dei  capitali  disponibili  degli 
incapaci,  e  dei  corpi  morali,  nei  casi  e  modi  in  cui  sono 
questi  capitali  convertibili  in  titoli  del  debito  pubblico  ; 

5.^  Equiparate  finalménte  a  questi  titoli  per  le  con- 
trattazioni colle  banche  nazionafi. 

Sarebbe  però  inteso,  che  l'impiego  dei  capitali  delle 
banche  e  dei  corpi  morali  sarebbe  semplicemente  facol- 
tativo ed  in  niun  modo  obbligatorio  per  loro. 

Per  agevolare  la  trasmissione  delle  cedole,  esse  do- 
vrebbero a  parer  nostro  essere  suddivise  in  cartelle  di 
lire  iOOO,  500,  200  e  iOO.  La  cedola  fondiaria  nor- 
male però,  queUa  che  avrd)be  diritto  di  concorrere  ai 
premii  nelle  annue  estrazioni  a  sorte,  sarebbe  di  IL  1000, 
ma  le  carteUe  minori  concorrerebbero  in  detti  premii 
nella  proporzione  loro  coUa  cedola  relativa.  Cosi  le  car- 
tèlle di  lire  500  in  caso  di  vincita  avrebbero  caduna 
diritto  a  metà  del  premio,  quelle  di  11.  ^00  al  quinto 
e  quelle  di  II    100  al  decimo. 
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L'autorizzare  la  suddivisione  delle  cedole  in  cartelle 
da  100  franchi  cadauna  non  va  disgiunto  da  inconve- 
nienti; ma  mentre  questi  sono  compensati  da  vantaggi, 
fra  i  quali  quello  importantissimo  di  offrire  cosi  un  im- 
piego ai  risparmii  dei  proprietarii  rurali  che  difettano 
di  mezzi  per  utilizzare  le  loro  economie,  tale  facoltà 
concessa  alle  società  di  credito  fondiario  è  una  neces- 
saria conseguenza  della  loro  instituzione. 

Ed  invero  uno  dei  loro  maggiori  pregi  essendo  la 
facoltà  concessa  ad  ogni  mutuatario  di  liberarsi  in  to- 
talità od  in  parte  del  suo  debito ,  se  le  cedole  non  fos- 
sero suddivise  in  piccole  cartelle,  i  minuti  proprietarii 
sarebbero  posti  in  peggiori  condizioni  degli  altri.  Si  |sa 
infatti  che  la  liberazione  anticipata  dei  debitori  si  ac- 
cetta dalle  società  in  numerario  od  in  cedole  fondiarie. 

Ora  se  tale  liberazione  si  opera  in  numerario,  il  mu- 
tuatario debbe  necessariamente  o  farla  ad  epoca  deter- 
minala, ovvero  tener  conto  alla  società  dell'interesse 
della  somma  restituita  per  il  tempo  presumibile  in  cui 
questa  rimarrà  in  cassa  senza  impiego. 

Se  per  contro  si  compie  in  cedole,  essa  può  sempre 
accettarsi  senza  scapito  per  la  società,  perchè  tali  ti- 
toli cosi  restituiti  o  sono  immediatamente  annullati,  ov- 
sero  fruttano  interesse  a  benefizio  di  essa. 

Nel  maggior  numero  dei  casi  è  quindi  più  vantag- 
gioso al  mutuatario  di  liberarsi  per  via  di  cedole  che 
con  numerario. 

Ciò  posto,  ben  si  vede  che  se  le    cedole   vengono 
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suddivise  in  piccole  cartelle ,  diventa  più  facile  la  libe- 
razione parziale  volontaria  dei  mutuatarii,  che  si  debbo 
con  ogni  mezzo  promuovere,  siccome  quella  che  tende 
ad  assuefare  i  proprietarii  al  risparmio. 

Un  altro  diritto  capitalissimo  per  le  società  di  credito 
fondiario,  e  che  invochiamo  per  esse,  è  quello  se  non 
di  esonerare  da  ogni  dritto  fiscale  gli  atti  costitutivi 
dei  prestiti  da  loro  effettuati,  almeno  di  convertire  que- 
sti in  una  tassa  erariale  ripartita  sopra  tutta  la  durata 
del  prestito,  e  compresa  nelFannualità  da  pagarsi  dal 
mutuatario. 

Abbiamo  accennato  nel  primo  capitolo,  come  in  Ger- 
mania gli  atti  costitutivi  del  prestito  siano  pressoché 
per  ogni  dove  esenti  da  ogni  dritto  fiscale;  e  nel  se- 
condo capitolo,  come  nel  Belgio  ed  in  Olanda  questi 
dritti  fossero  surrogati  da  una  tassa  erariale  ripartita 
sopra  tutta  la  durata  del  prestito.  Se  pertanto  le  con- 
dizioni delle  nostre  finanze  possono  rattenerci  dal  se- 
guire l'esempio  della  Germania ,  a  noi  pare  di  tutta  con- 
venienza che  ci  atteniamo  a  quello  del  Belgio  e  della 
Olanda. 

Questa  conversione  o  trasformazione  dei  dritti  fiscali 
per  ^U  atti  costitutivi  del  prestito  in  una  tassa  erariale, 
ci  seÀobra  richiesta  onde  abilitare  le  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario,  a  poter  aprire  crediti  ai  loro  accorrenti, 
invece  di  rilasciare  loro  immediatamente  il  numerario 
del  mutuo  da  loro  contratto. 
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E  invero  in  Germania  le  associazioni  territorìali  o 
sborsano  la  totalità  della  somma  in  numerano  od  in 
lettere  di  pegno,  ovvero  aprono  un  credito  a  chi  loro 
dà  una  prima  ipoteca.  Ora  l'apertura  di  un  credito  è,  a 
parer  nostro,  importantissima,  sia  perchè  agevola  la 
formazione  di  società  mutue,  togliendo  ogni  impressione 
sfavorevole  risultante  dall'idea  che  i  socii  che  le  costi- 
tuiscono, abbisognino  di  numerario  per  pagare  debiti 
preesistenti,  sia  perchè  in  tal  maniera  vi  ha  minor  pe- 
ricolo che  l'ammontare  del  prestito  venga  sciupato ,  e 
maggiore  probabilità  che  sia  impiegato  nell'agricoltura. 

Ora  è  incontestabile  che  colla  necessità  oggidì  rico- 
nosciuta di  avere  ad  ogni  evento  un  capitale  disponibile, 
molti  proprietarii  vorranno  con  questo  mezzo  avere  a 
propria  disposizione  una  parte  del  loro  patrimonio,  ma 
lo  vorranno  appunto  se  non  in  quanto  non  dovranno 
sottostare  ad  inunediate  ingenti  spese  per  l'apertura  di 
questo  credito,  il  quale,  per  mezzo  della  trasformazione 
proposta,  non  li  impegnerebbe  che  al  solo  pagamento 
della  tassa  erariale  ed  al  dritto  di  commissione  perce- 
pito dalla  società. 

D'altra  parte  la  necessità  di  questa  trasformazione  è 
comprovata  dall' impossibiUtà  in  cui  si  trova  l'erario  pub- 
blico di  diminuire  questi  dritti,  ed  ancora  dalla  indispen- 
sabilità di  sgravarne  i  contratti  di  mutuo  e  di  surroga- 
zione, se  si  vuol  giungere  alla  conversione  del  debito 
ipotecario. 

Nello  slato  attuale  di  cose  non  è  probabile   che  si 


D'mSTITUZIONI  DI  CREDITO  FONDIARIO.  351 

operino  liberazioni  di  debiti  ipotecarii,  se  il  debitore, 
oltre  al  dover  sottostare  alle  spese  indispensabili  per 
Teffettuazione  del  contratto  ed  al  pagamento  di  una 
annualità  che  sarà  probabilmente  maggiore  dell'interesse 
che  egli  paga,  dovrà  inoltre  andar  soggetto  al  pagamento 
dei  dritti  d'insinuazione  e  d'ipoteca  per  la  surroga- 
zione della  società  di  credito  fondiario  nelle  ragioni  del 
suo  creditore. 

Tanto  ciò  è  v«ro,  che  oggigiorno,  fuori  del  caso  di 
un  rimborso  chièsto,  non  si  ricorre  guari  ad  un  nuovo 
imprestito  col  solo  scopo  di  ottenere  una  diminuzione 
d'interesse. 

Se  quindi  si  mantengono  i  dritti  fiscali  che  gravano 
attualmente  le  surrogazioni  ed  i  contratti  di  mutuo,  le 
società  di  credito  fondiario  potranno  difficilmente  ope- 
rare le  liberazioni  di  debiti  preesistenti,  perchè  il  de- 
bitore non  potrà  o  non  vorrà  sottoporsi  al  pagamento 
di  una  ingente  somma  per  questi  dritti  e  per  le  altre 
spese  di  un  contratto,  il  quale  al  postutto  non  migliora 
immediatamente  la  sua  posizione. 

Ora  siccome  queste  liberazioni  sono  appunto  fra  le 
operaziimi  delle  società  quelle  cui  preme  maggiormente 
favorire,  ne  segue  che  taU  dritti  fiscali  debbono  o  sop- 
primersi, 0  ridursi,  od  in  altro  modo  percepirsi. 

Stando  le  cose  nelle  condizioni  presenti,  su  tutti  gli 
imprestiti  già  effettuati  il  fisco  non  ha  oggi  a  perce- 
pire che  i  dritti  dell'atto  di  quilanza  ed  una  parte  delle 
spese  di  cancellazione  d'ipoteca.  Diciamo  una  parte  delle 
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spese  di  cancellazione,  perchè  molte  persone,  per  sot- 
trarsi ai  gravami,  non  le  operano  e  preferiscono  lasciar 
passare  il  termine  prescrizionale. 

Quando  quindi  lo  Stato  percepisca  questi  dritti,  i 
quali  soli  può  sperare  di  esigere ,  esso  non  corre  alcun 
rischio  nel  concedere  Y  esenzione  delle  spese  dell'atto 
di  surrogazione  ad  una  società  la  quale  opererà  la  li- 
berazione dei  debiti  ipotecarii;  perocché  questa  conces- 
sione non  dispenserà  il  debitore  dal  pagare  le  spese 
dell'atto  di  quitanza  del  suo  debito;  e  si  Ferarìo  pubblico 
che  il  debitore  rimarranno  nello  stato  in  cui  sono  pre- 
sentemente rispetto  ai  dritti  a  pagarsi  od  a  perceversi. 

La  sola  società  di  crédito  fondiario  ne  ricaverà  pro- 
fitto, per  la  facilità  colla  quale  potrà  offrire  i  suoi  ser- 
vigi e  la  premura  colla  quale  se  ne  approffitterà. 

Ora  se  invece  di  concedere  l'esenzione  compiuta  di 
questi  dritti,  semplicemente  essi  riduconsi  al  punto  che 
siano,  per  cosi  dire,  insensibili  al  debitore  che  debbo 
sopportarli,  non  solo  non  vi  avrà  perdita  per  parte  dd- 
Terario,  ma  il  privilegio  concesso  all'instituzione  riescirà 
anzi  al  medesimo  vantaggioso. 

Vorremmo  quindi  che ,  trattandosi  di  semplici  surro- 
gazioni operate  dalle  società  di  credilo  fondiario,  cioè 
quando  il  mutuo  contratto  con  dette  società  ha  per  og- 
getto la  liberazione  di  debiti  preesistenti ,  fino  alla  con- 
correnza dell  ammontare  di  detti  debiti,  i  dritti  d'in- 
sinuazione e  d'ipoteca  fossero  ridotti  a  metà,  fermi  ri- 
manendo però  per  i  prestiti  propriamente  delti,  siano  essi 
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effeltualì  col  rilascio  di  cartelle  o  di  numerario,  ovvero 
abbiano  per  oggetto  d'aprire  un  credito  al  mutuatario. 

Ciò  posto,  per  rendere  insensibili  per  cosi  dire  questi 
dritti  ai  mutuatarii,  cosi  quelli  ridotti  per  le  surroga- 
zioni, come  gli  attuali  che  colpiscono  e  continuereb- 
bero a  colpire  i  prestiti  propriamente  detti,  dovrebbero 
essere  in  altro  modo  percepiti ,  cioè  non  integralmente 
nelFatto  stesso  del  contratto  di  surrogazione  o  di  mu- 
tuo, ma  rateatamente  per  tutta  la  durata  del  tempo  ne- 
cessario all'estinzione  del  debito  contratto  colla  società 
di  credito  fondiario. 

Si  ammetta  o  non  la  riduzione  proposta  per  le  sur- 
rogazioni, riduzione  sommamente  utile  ed  in  niun  modo 
pregiudizievole  allo  Stalo ,  la  legge  organica  dovrebbe 
quindi  sempre  stabilire  che  in  correspetlivo  dei  dritti 
d'insinuazione  e  d'ipoteca  presentemente  percepiti  dal- 
l'erario pubblico  sopra  i  contratti  di  mutuo,  le  surro- 
gazioni e  le  quitanze  relative,  le  società  debbano  pagare 
un'annualità  di  0,10  per  cento  sull'ammontare  d'ogni 
capitale  mutuato  e  per  tutta  la  durata  del  prestito ,  con 
che  però  questa  non  possa  essere  minore  di  42  anni. 

Con  questo  sistema,  qualora  la  quota  di  sdebitaziono 
nninima,  stabilita  nel  decreto  d'autorizzazione  della  so- 
cietà di  credito  fondiario ,  fosse  minore  dell'  uno  per 
cento,  lo  Stato  percepirebbe  la  tassa  erariale  per  50  o 
60  anni;  ed  in  caso  di  liberazione  anticipala  dal  mutua- 
tario, questo  dovrebbe  pagare  integralmente  alla  società 
l'ammontare  di  detta  tassa  per  tutto  il  tempo  che  ancora 
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rimarrebbe  necessario  all'  estinzione  del  suo  debito ,  a 
mente  del  contratto. 

Così  ammesso,  per  supposizione ,  che  una  società , 
mediante  uno  per  cento,  estingua  il  debito  de'suoi  mu- 
tuatarii  in  45  anni,  il  debitore  che,  dopo  dieci  anni  vorrà 
liberarsi  integralmente,  dovrà,  oltre  al  pagamento  della 
somma  che  rimane  in  debito,  pagare  alla  società  treti- 
tacinque  volte  0,10  per  cento,  sulP  ammontare  totale 
del  suo  debito  originario  per  saldo  dritti  d'insinuazione 
e  d'ipoteca  e  di  quitanza  dovute  all'Erario,  e  da  pagarsi 
a  questo  dalla  società  nel  modo  che  sarà  stabilito  dal  re- 
golamento organico.  Colla  proposta  conversione  o  tras- 
formazione, l'erario,  a  peggio  andare ,  percepirebbe  per 
42  anni  0,10  per  cento  sopra  l'ammontare  d'ogni 
contratto  effettualo  dalle  società ,  e  talvolta  esigerebbe 
detta  somma  per  50  o  60  anni,  indipendentemente  dai 
casi  in  cui  la  riscuoterebbe  capitalizzata,  cioè  ogniqual- 
volta si  opereranno  liberazioni  definitive  anticipate. 

Questa  tassa  erariale  farebbe  parte  integrante  dell'an- 
nualità dovuta  dal  mutuatario,  ma  sarebbe  pagala  alFera- 
rio  dalla  società  sia  sull'ammontare  dei  prestili  effettuati, 
sia  sopra  quello  dei  prestiti  ogni  anno  esistenti ,  sia  fi- 
nalmente sopra  l'ammontare  delle  lettere  di  pegno  o  ce- 
dole fondiarie  in  circolazione,  prescegliendo  natural- 
mente quello  che,  dopo  maturo  esame,  sarà  riconosciuto 
preferibile  fra  questi  tre  mezzi  di  percezione. 

Nello  stato  attuale  di  cose  rimanendo  nel  diritto  co- 
mune un   allo  di  surrogazione  o  di  mutuo  riscattabile 
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per  annualità  simili  ai  conlralli  leciti  alle  società  di  cre- 
dito fondiario,  sarebbe  per  i  drilli  d'insinuazione  con- 
siderato qual  costituzione  di  rendila  perpetua  e  redimi- 
bile, e  sottoposta  agli  stessi  dritti. 

Ora,  a  norma  della  tariffa,  e  tenuto  eziandio  conto  delle 
modificazioni  che  il  Governo  intende  d'introdurre  in 
essa,  un  capitale  di  lire  100,000,  cosi  mutuato,  andrebbe 
sottoposto  al  pagamento  del  %  20  p.  ^1^,  cioè  di  IL  2,200. 

Oltre  a  questo  drillo,  e  per  quello  di  lire  300  per 
la  inscrizione  ipotecaria,  e  per  due  rinnovazioni  di  quesl^, 
lo  Stato  non  avrà  altro  da  percepire  sopra  detta  somma 
che  un  dritto  di  600  lire  circa,  per  la  quitanza  e 
la  cancellazione,  quando  si  opererà  la  restituzione,  la 
quale  può  essere  protratta  indefinitivamente.  . 

Non  ammettendosi  pertanto  la  trasformazione,  che  noi 
proponiamo,  i  dritti  fiscali  per  un  mutuo  di  lire  400,000, 
contratto  con  una  società  di  credito  fondiario,  fruttereb- 
bero 11. 3,500  all'erario  pubblico  e  nulla  più,  di  cui  2,500 
pell'atto  stesso  del  prestito  e  le  rinnovazioni,  e  11. 600  in 
un'avvenire  lontanissimo.  Col  sistema  invece  che  noi  propu- 
gniamo, le  finanze  percevendo  per  quarantadue  anni  0,10 
per  \  verrebbero  ad  esigere  in  quel  lasso  di  tempo 
0  sopra  un  capitale  di  lire  100,000  una  somma  di  4,200. 
Certo,  se  vuoisi  computare  T interesse  che  l'erario  po- 
trebbe trarre  in  quarantadue  anni  dalla  somma  di  11. 2,300, 
cui  avrebbe  diritto  neireffettuazione  del  contrailo,  l'an- 
nuita di  0,10  non  sarà  sufficienle;^ma  indipendentemente 
che  lo  Sl^to  non  può  ne  debbe  così  calcolare,  è  incon- 
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testabile  che  rcrario  troverà  un  compenso  e  bene  al  di  là 
di  questa  supposta  perdila  d'interessi,  neiraumento  dei 
dritti  di  bollo  per  il  maggior  numero  de'  contratti  a 
cui  darà  luogo  lo  stabilimento  di  società  di  credilo  fon- 
diario, indipendetitemenlc  dal  maggior  utile  che  ritran'à 
dalle  liberazioni  anticipale  in  cui  i  rimanenti  dritti  sono 
capitaUzzati^  ed  indipendentemente  anche  dal  caso  pro- 
babile neir  esordire  delle  instìtuzioni  di  credito ,  in 
cui  la  quota  di  sdebilazione  sarà  minore  di  uno  per  cento, 
cioè  quando  Testinzione  del  debito  sarà  protratto  al  di 
là  di  quarantacinque  anni. 

In  massima  quindi  la  trasformazione  dei  drilli  d' in- 
sinuazione e  d' ipoteca  per  i  contralti  da  farsi  da  codeste 
società ,  presenta  in  definitiva  un  utile  allo  Stato,  che 
compensa  ben  aldilà  la  più  apparente  che  reale  dimi- 
nuzione d'entrate  nei  primi  anni  in  cui  essa  si  opererà. 

La  difficoltà  di  tal  conversione  sta  nell'opposizione  che 
incontrano  generalmente  nelle  amministrazioni  fiscali  tutte 
le  innovazioni  tendenti  al  sollievo  dei  contribuenti,  e 
nella  fissazione  del  conlribulo  annuo  per  tutta  la  durata 
del  prestito  da  surrogarsi  all'immediato  ed  integrale  pa- 
gamento dei  dritti  in  oggi  percepiti. 

Fra  lutti  gì' interrogati  nell'inchiesta  del  Consiglio  di 
Stalo  in  Francia,  il  sig.  Tournus,  direttore  generale  delle 
registrazioni  e  del  demanio,  fu  il  solo  oppositore  a  questa 
trasformazione.  I  suoi  argomenti  erano  che  essa  sarebbe 
in  opposizione  colla  vigente  legge;  che  l'amministrazióne 
dovrebbe  tenere  sempre  conti  aperti  e  ricorrere  a  con- 
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linua  proccssura;  che  vi  sarebbe  una  grande  ùnprudenza 
a  convertire  un  incasso  reale  ed  alluale  in  un  credilo 
di  cui  si  dovi^bbe  ogni  anno  proseguire  la  riscossione 
di  una  parte;  che  la  risponsabililà  degli  agenti  si  aumen- 
terebbe di  troppo;  che  la  difficoltà  di  seguire  per  ogni 
dove  il  debitore  diverrebbe  soventi  insuperabile  ;  che  le 
previsioni  per  il  bilancio  delle  entrate  sarebbero  pres- 
soché impossibili  ;  che  la  registrazione  non  e  un  sem- 
plice dritto  fiscale ,  ma  una  provvida  instituzione  per  dar 
data  certa  agli  atti  ;  che  la  trasformazione  farebbe  trovare 
r imposizione  onerosa  e  vessatoria,  e  originerebbe  mag- 
giori richiami  per  ciò  solo  che  si  dovrebbero  ripetere  so- 
venti le  stesse  esazioni;  che  finalmente  questa  dilazione 
offrirebbe  Tpccasione  di  domande  incessanti  per  dila- 
zioni nuove. 

La  maggior  parte  di  tutte  queste  obbiezioni  cadono 
di  per  sé  quando  la  tassa  sia  pagata  dai  singoli  debi- 
tori, ma  percepita  dallo  Slato,  non  sopra  di  essi,  ma 
sopra  una  o  poche  società. 

Tanto  è  vero  che  lo  stesso  sig.  Tournus  dovette  con- 
venire, ed  opporre  altre  obbiezioni  contro  questa  tras- 
formazione di  una  lassa  unica  in  un  abbuonamento,  le 
quali  non  ci  sembrano  più  concludenti ,  e  lasciano  ap- 
punto vedere  che  sono  dettate  da  quella  sistematica  ap- 
posizione che  si  credono  in  debito  di  fare  i  capi  delle 
amministrazioni  contro  tutte  le  innovazioni  non  proposte 
da  essi ,  e  che  o  tolgano  loro  una  qualche  importanza , 
od  aumentino  d'alcunché  il  loro  lavoro 
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Noi  quindi  ripuliamo  che,  nulla  innovando  rispclto  alle 
formatila  prescrilte  per  T  insinuazione ,  la  quale  dovrà 
sempre  ciononostante  effettuarsi,  e  per  le  ipoteche,  si 
può  e  sotto  ogni  aspetto  si  debbo  trasformare  la  per- 
cezione integrale  dei  dritti  relativi  a  queste  formalità 
in  una  rateata  percezione  per  mezzo  di  un  delemiinalo 
numero  di  annualilà,  il  quale  giunga  non  solo  a  rein- 
legrare  Terario  in  questi  dritti,  ma  aumenti  in  defini- 
tiva rammentare  di  essi. 

Noi  abbiamo  stabilito  questa  tassa  in  0,10  per  cento 
allenendoci  unicamente  alla  media  delle  proposte  che 
furono  fatte  a  queslo  riguardo.  Quindi  lasciamo  al  Go- 
verno stesso  la  cura  di  determinarla.  Qualunque  però 
essa  sia ,  noi  riputiamo  che  ripartita  sopra  tutla  la  du- 
rala del  prestito,  sarà  sempre  un  immenso  benefizio 
per  i  mutualarii. 

In  Francia  questa  tassa  fu  proposta  dagli  uni  di  0,05 
per  cento,  da  altri  di  0,10  per  cento  delle  obbligazioni 
in  circolazione.  Nel  Belgio  il  progetto  di  legge  del  Go- 
verno e  quello  emendalo  dalla  Camera  sottopongono 
entrambi  il  mutuatario  al  pagamento  per  quarantadue  anni 
di  una  tassa  annuale  di  Vs  P-  ^'o»  ossiano  0.  12  Va  P-  7o 
suirammontare  del  capitale  mutuato. 

In  Olanda  finalmente  la  legge  per  il  gran-ducato  del 
Lussemburgo  segui  a  questo  riguardo  Tesempio  del 
Belgio. 

Il  punto  capitale,  secondo  noi,  è  di  stabilire  questa 
lassa  in  modo  da  non  pregiudicare  la  pubblica  finanza , 
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ciò  che  sarà  facile,  determinandone  l'asse  in  maniera 
da  operare  non  una  riduzione,  ma  una  semplice  conver- 
sione deir  imposizione. 

In  quanto  poi  al  supposto  scapito,  o  per  meglio  dire 
alla  supposta  diminuzione  che  per  il  fatto  di  detta  con- 
versione fosse  per  subire  nei  primi  anni  il  bilancio  at- 
tivo dello  Stalo,  vi  si  potrà  rimediare  con  mezzi  che  le 
conseguenze  logiche  delFordinamento  del  credito  fon- 
diario procaccieranno. 

Così  indipendentemente  dalFaumento  d'entrata  che  lo 
Stato  troverà  quando  una  legge  intervenga  per  rendere 
obbligatoria  la  trascrizione  di  tutti  quanti  gli  atti  che 
influir  possono  sopra  il  possesso  degli  stabili,  un  altro 
di  minore  importanza,  ma  di  più  facile  immediata  ap- 
plicazione, si  rinverrà  nello  stabilire  un  mezzo  di  appu- 
rare i  palrimonii  dalle  ipoteche  estinte  o  perente,  e  che 
tuttora  si  mantengono  nei  registri  per  difetto  di  cancel- 
lazione e  di  radiazione. 

Egli  è  cosa  di  fatto  (  ci  diceva  l'onorevole  ed  espertis- 
simo sig.  avvocato  Benissone,  conservatore  delle  ipoteche 
in  Torino  ) ,  che  pochi  patrimonii  sono  spicci ,  e  che 
quegli  stessi  che  sono  affrancati  da  ogni  debito,  sotto- 
stanno ad  inscrizioni  ipotecarie  incancellabili,  se  la  legge 
non  interviene.  All'appoggio  di  questo  fatto  egli  ne  ci- 
tava uno  dei  primarìi  casati  della  capitale,  il  quale  senza 
aver  debiti  od  avendone  in  una  minima  proporzione 
coU'asse  della  sua  fortuna,  ha  tuttavia  un  volume  d'in- 
scrizioni che  non  ha  mezzi  per  far  cancellare. 
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Ora  dal  punto  in  cui  l'ipoteca  non  rinnovata  cessa 
dal  produrre  il  suo  effetto,  dal  punto  in  cui  vi  hanno 
attualmente  confusione  nei  registri  ipotecarii  e  difficoltà 
d'ogni  maniera  per  i  conservatori  che  debbono  rilasciare 
i  certificati ,  e  lungaggini  inevitabili  per  coloro  che  li  ri- 
chieggono ,  non  è  egli  deirinteresse  dei  privati  e  del- 
Terario  ad  un  tempo  di  far  cessare  un  tale  anormale 
stato  di  cose? 

A  noi  sembra  quindi  necessario,  eqao  e  conveniente 
che  il  legislatore  intervenga  per  istabilire  un  mezzo  pronto 
e  poco  costoso  di  appurare  i  patrimonii  da  tulle  le  ipo- 
teche soggette  al  rinnovamento,  e  che  non  furono  o  non 
saranno  rinnovate  in  tempo  utile. 

Questa  prescrizione  è  necessaria  nell'interesse  dei  pro- 
prietarii,  segnatamente  nel  punto  in  cui  si  stanno  ordi- 
nando instituzioni  speciali  di  credito  fondiario,  per  age- 
volare loro  il  mezzo  di  giovarsene ,  e  ad  ogni  modo  per 
sottrarli  alle  lungaggini  ed  agi' inconvenienti  delle  con- 
seguenze dello  slato  attuale  di  cose,  che  ogni  di  va  peg- 
gìorando.  E  necessario  nell'interesse  dello  Stato,  perchè 
avvi  ingombro  di  registri  nelle  conservatone,  e  quindi 
una  confusione  che  incaglia  il  servizio;  perchè  questa 
moltiplicìlà  di  registri  esige  dai  conservatori  e  localo  e 
lavoro  fuor  di  proporzione  coi  loro  slipendii  e  coU'aggio 
che  percevono  ;  perchè  infine  la  dignità  ed  il  dovere  del 
Governo  ripugnano  dal  tollerare  più  oltre  un  siffatto  stalo 
di  cose. 

Questa  prescrizione  è  equa ,  sia  perchè  non  si  può 
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ragioncvolmenlo  lasciar  sussistere  un  incaglio  nei  palri- 
luonii  di  coloro  i  quali,  senza  loro  colpa,  si  trovano 
neir  inipossibililà  di  appurarli  dalle  inscrizioni  ipotecarie 
perente,  e  perchè  il  mantenere  lo  statu  quo  è  in  cena 
guisa  lasciare  il  mutuatario  ed  il  venditore  alla  mercè 
del  mutuante  o  dell'acquisitore,  ed  impedire  la  regolare 
applicazione  delVaia.  2258  del  Codice  civile. 

E  in  vero  dal  punto  in  cui  la  legge  toglie  eiletlo  alla 
inscrizione  non  rinnovata  in  tempo  utile,  perchè  essa  ri- 
marrà ancora  in  tal  caso  un  incaglio,  un  imbarazzo  nel 
patrimonio  di  colui  contro  cui  fu  accesa? 

Perchè  non  andare  lino  allo  conseguenze  logiche 
del  detto  articolo ,  stabiliendo  per  appesila  legge  che  la 
inscrizione  rinnovabile  e  non  rinnovala,  sarà  in  un  dato 
Icrmine  cancellata  dal  conservatore  stesso? 

Ciò  postò,  sembra  ovvio  e  conveniente  che  una  legge 
intervenga  per  il  passato  onde  autorizzare  la  cancella- 
zione di  tutte  le  ipoteche  rinnovabili  e  non  rinnovate, 
e  per  Tavvenire  al  fine  di  restringere  il  tempo  per  il 
rinnovamento,  e  far  operare  la  cancellazione  d'uilizio  nei 
termini  da  essa  stabiliti. 

Ma  per  ciò  fare  converrà  naturalmente  tutelare  il  regio 
erario,  prescrivendo  che  il  drillo  di  quitanza  e  di  can< 
cellazione  sarà  percepito  contemporaneamente  al  dritto 
d'insinuazione  e  d'inscrizione. 

Ma  le  prescrizioni  per  Tappuramento  dei  patrimonii, 
<^  per  il  modo  col  quale  debba  applicarsi  Fari.  2258  del 
Codice  civile,  non  sono  della  specialità  della  legge  or- 
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ganica  sul  credito  fondiario;  quindi  è  che  slimiamo  non 
dover  occuparci  delia  legge  specisde  di  cui  invochiamo  la 
promulgazione. 

Basta  al  nostro  intento  averne  dimostrata  Futilità,  e 
come,  sìa  che  si  voglia  o  non  abbreviare  il  termine  per 
il  rinnovamento  delle  ipoteche,  detta  legge  somministri 
un  mezzo  per  aumentare  le  entrate  dello  Stato,  e  quindi 
per  esonerarlo  della  perdila  che  per  avventura  potrebbe 
arrecargli  la  conversione  dei  dritti  d'insinuazione  e  di 
inscrìzione  concessa  alle  società  di  credito  fondiario. 

A  compimento  dei  diritti  e  privilegi  che  riputiamo 
necessarii  allo  stabilimento  ed  alla  riuscita  di  dette  so- 
cietà, giova  parlare  della  concessione  privilegiata  che 
sarà  necessario  d'accordar  loro,  e  contemporaneamente 
della  circoscrizione  territoriale  entro  la  quale  dovrà  eser- 
citarsi detta  concessione. 

Abbiamo  nel  primo  e  terzo  capitolo  parlato  del  mec- 
canismo delle  operazioni  delle  instituzioni  di  credito  fon- 
diario, ed  avvertito  come  queste  ricompongano  esse 
medesime  i  capitali  da  loro  mutuati. 

Abbiamo  eziandio  spiegato  come  questa  ricomposizione 
si  operi  per  mezzo  della  capitalizzazione  di  tulle  le  quote 
di  sdebitazione  pagate  dai  nmtuatarii,  come  una  parte 
di  essa  si  effettui  fm  dal  primo  pagamento  semestrale 
degr  interessi  ;  come  finalmente  continuando  i  mutua- 
larìi  a  pagare  un  interesse  che  non  è  più  percepito 
dai  mutuanti ,  il  meccanismo  della  composizione  degli 
interessi  si  operi  naturalmente  senza  nessun  imbarazzo , 


DINSTITUZIONI   DI    CREDITO    FONDIARIO.  505 

e  conceda  ai  medesimi  di  potersi  liberare  sborsando  in 
realtà  una  debole  parte  del  capitale  da  loro  tolto  ad 
imprestilo. 

Ora,  come  ossei*va  Royer,  si  comprende  che  una  si 
facile  combinazione  non  è  assolutamente  praticabile  se 
non  per  mezzo  di  una  agenzia  comune  o  di  una  nume- 
rosa associazione  di  mutualarii  o  di  mutuanti,  di  cui  i 
titoli  divisi  in  cartelle  piccolissime  sono  dispersi  in  un 
numero  infinito  di  mani.  So  altrimenti  fosse,  la  quota 
di  V2  a  1  p.  *7o  all'anno  pagata  dai  mutuatarii  per  il  ser- 
vizio della  sdebitazione  non  sarebbe  sufficiente  per  ope- 
rare un  rimborso,  in  ciascun  semestre  od  in  ciascun 
anno,  ed  i  mutuanti  sarebbero  troppo  frequentemente 
minacciati  da  questo  rimborso,  sempre  imbarazzante  per 
loro,  quando  le  obbligazioni  possono  negoziarsi  con  pre- 
mio, come  succede  generalmente. 

Ciò  posto,  il  meccanismo  fìnanziario  delle  ìnstituzioni 
in  questione,  la  sdebitazione  cioè  dei  mutuatarii  per  mezzo 
dell'  interesse  composto  del  premio  di  riscatto  compreso 
neirannualità  ,  esige  imperiosamente  che  dette  Ìnstitu- 
zioni abbiano  una  massa  di  mutuatarii,  e  che  quindi  la 
loro  azione  si  estenda  sopra  un  territorio  abbastanza 
esteso  per  assicurare  questo  meccanismo.  E  quindi  di 
interesse  generale,  siccome  condizione  sostanziale  del- 
l' ideata  organizzazione  del  credito  fondiario,  che  la  legge 
determinila  minore  circoscrizione  territoriale,  in  cui  il 
Governo  potrà  autorizzare  dette  Ìnstituzioni. 

A  parer  nostro,  questa  circoscrizione  minore  dovrebbe 
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essere  quella  di  un  Magislralo  d'appello  ;  per  lo  che 
cinque  insrliluzioni  diverse  potrebbero  essere  aulorizzate 
negli  Siali  conlinenlali. 

iNoi  però  crediamo  che  nelPesordire  sarebbe  sotlo  ogni 
aspirilo  più  conveniente  e  più  ulile  al  paese  che  una  sola 
insUluzione  di  credilo  fondiario  fosse  autorizzata  per  gli 
Siali  di  terraferma. 

Qualora  però ,  in  vista  dell'  esistenza  di  una  banca 
speciale  per  la  Savoia,  si  volesse  eziandio  che  detta  parte 
dello  Sialo  avesse  una  instiluzione  di  credito  fondiario 
speciale,  a  vece  d'un  solo  stabilimento,  due  se  ne  po- 
trebbero aulorizzare,  uno  cioè  per  le  provincie  transal- 
pine, ed  un  altro  per  quelle  cisalpine. 

Tultavolta  però  acconsentiamo  molto  a  rilento  a  questa 
instiluzione  di  credilo  fondiario  speciale  per  la  Savoia, 
perchè,  sinceramente  affezionati  a  quella  nobile  terra, 
veggiamo  di  mal  occhio  tulio  ciò  che  tende  in  certo  tal 
(|ual  modo  ad  isolarla  od  a  separarla  dal  rimanerne  del 
regno,  e  perchè  siamo  inlimamente  convinti  che  in  fatto 
di  credito  insliluzioni  speciali  alla  Savoia  saranno  sempre 
troppo  ristrette  per  produrre  tulli  i  loro  utili  risullamenli. 

Non  ci  faremo  a  riandare  gli  argomenti  che  militano 
per  la  concentrazione  dell' instiluzione  del  credito  fon- 
diario delle  Provincie  di  terraferma  in  una  sola  od  al  più 
due  insliluzioni.  Solo  ripeteremo  che  nell'intimo  nostro 
convincimento,  questo  è  il  miglior  sistema  da  seguirsi 
nei  primordii  di  quesle  insliluzioni. 

Ma  però  nel  pronunciarci  per  tale   conccnlramenlo , 
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vogliamo  che  vi  si  giunga  con  un  ben  inteso  sistema ,  che 
dia  vita  ed  impulso  a  lulle  quante  le  parli  del  territorio. 

Vorremmo  quindi  che  in  ciascuna  divisione  ammini- 
strativa fosse  stabilita  una  succursale  con  diramazioni 
filiali  in  ciascun  capo-luogo  di  provincia ,  le  quali  dipen- 
dessero dalla  direzione  delle  succursali ,  come  queste 
dipenderebbero  dalla  direzione  centrale  stabilita  nella 
sede  principale  della  società  di  credito  fondiario. 

Sarebbe  fuor  di  proposito  l'entrare  nei  particolari  del 
sistema  da  seguirsi;  ma  tale  è  il  nostro  convincimento 
sulla  necessità  di  questa  centralizzazione ,  che,  qualora 
anche  prevalesse  il  sistema  della  moltiplicilà  delle  insti- 
luzioni  di  credito  fondiario,  opiniamo  che,  lasciando  ogni 
libertà  d'azione,  ogni  rispon^abilità  a  ciascuno  dei  sin- 
goli stabilimenti,  essi  dovrebbero  ciò  niente  meno  essere 
riuniti  per  mezzo  di  una  agenzia  centrale,  la  quale  age* 
volasse  la  circolazione  delle  cedole  fondiarie,  base  e  car- 
dine di  ogni  loro  credito. 

E  chiaro ,  che  le  società ,  che  saranno  stabilite  nei 
grandi  centri  di  popolazione ,  come  Torino  e  Genova , 
avranno  facilità  per  mantenere  attiva  la  circolazione  dei 
loro  titoli  ;  ma  nelle  provincie,  laddove  appunto  preme 
maggiormente  di  facilitare  le  transazioni  ipotecarie,  non 
sarà  cosi. 

Potrà  quindi  succedere  che  le  cedole  delle  società  sta- 
bilite nelle  altre  circoscrizioni ,  scapitino  grandemente 
per  la  difHcoltà  di  poterle  negoziare. 

Ora  per  rimediare  a  questo  inconveniente  e  per  richia- 
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mare  ad  una  sola  unità  di  credito  i  titoli  delle  singole 
società,  è  appunto  mestieri  di  un'agenzia  centrale  la  quale 
nella  capitale  operi  simultaneamente  a  nome  e  per  conto 
di  dette  società  da  essa  rappresentate. 

Quest'agenzia  avrebbe  un  conto  aperto  con  ciascuna 
società,  il  quale  ogni  anno  a  determinata  epoca  dovrebbe 
liquidarsi  nello  stesso  modo  che  si  pratica  nelle  banche 
scozzesi. 

Se  quindi  prevale  il  sistema  della  moltipliciià  delle 
società  di  credito  fondiario,  sarà  necessario  che  la  legge 
preveda  la  possibilità  di  questi' agenzia  centrale ,  sia  por 
autorizzare  il  Governo  a  stabilirla  occorrendo ,  sia  per 
diffidare  le  società  che,  ove  ne  sia  prescritta  la  creazione, 
le  spese  tanto  di  primo  stabilimento  che  tl'amministra- 
zione  saranno  a  loro  carico. 

Ma  qualunque  sia  il  sistema  che  prevalga  per  Torga- 
nizzazione  del  credito  fondiario;  qualunque  sia  il  limite 
minimo  estremo  assegnato  alla  circoscrizione  territoriale 
delle  società ,  sarà  pur  forza  conceder  loro  una  privativa 
nelle  rispettive  loro  circoscrizioni  territoriali. 

E  indispensabile  una  concessione  privilegiala,  perchè 
non  solo  senza  di  essa  non  si  potrebbe  ragionevolmente 
sperare  che  si  slabiUscano  società  di  credito  fondiario , 
ma  eziandio  perchè  la  concorrenza  fra  questo  genere 
d'instituzioni  sarebbe  sommamente  pericolosa,  in  quan- 
tochè  la  gara  si  stabilirebbe  sulla  facilità  che  farebbero 
ai  muluatarii,  ciò  che  comprometterebbe  in  definitiva 
il  credito  di  questi  ed  il  loro  proprio. 
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Ma  se  per  questi  ed  altri  motivi  ancora  è  necessaria 
ed  indispensabile  una  privativa ,  convien  ridurla  al  tempo 
strettamente  necessario,  sia  perchè  la  necessità  può  solo 
giustificare  un  tale  privilegio,  sia  perchè  così  la  società 
privilegiata  sarà  spinta  dal  proprio  interesse  ad  intro- 
durre tutti  quei  miglioramenti  che  potranno  assicurarle 
alla  scadenza  della  concessione  una  prolungazione  di 
questa.  E  in  vero  limitando  questo  privilegio  ad  una 
concessione  di  venti  od  al  pili  trent'anni,  mentre  le  so- 
cietà impegnandosi  col  sistema  delle  annualità  per  qua- 
ranta e  più  anni ,  debbono  costituirsi  e  si  costituiscono 
per  lo  più  per  novantanove,  ne  consegue  che  esse  la- 
scieranno  nulla  d'intentalo  per  rendersi  bene  accette  al 
paese  durante  la  concessione  privilegiata  alfine  di  me- 
ritare la  prolungazione  di  questa. 

D'altronde,  se  nell'esordire  di  queste  instituzioni  ima 
concorrenza  illimitata  sarebbe  sommamente  pericolosa , 
i  pericoli  ad  essa  inerenti  si  diminuiranno  col  tempo , 
sicché  quando  al  termine  di  una  concessione  privilegiata 
si  volesse  lasciare  libera  questa  concorrenza,  lo  si  po- 
trebbe fare  senza  inconvenienti,  od  almeno  con  inconve- 
nienti di  gran  lunga  minori  di  quelli  che  si  farebbero  sen- 
tire presentemente. 

Tuttavolta  però  crediamo  che  questo  privilegio  debba 
limitarsi  in  modo,  che  due  o  più  instituzioni  della  stessa 
forma  non  possano  farsi  concorrenza  nel  medesimo  cir- 
condario; non  già  però  nel  senso  che  in  questo  non  pos- 
sano operare  ad  un   tempo  una  società  d'azionisti ,  ed 
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un'altra  basala  sulla  mutualità  e  non  avente  per  iscopo 
la  speculazione.  Certo  non  va  disgiunto  da  inconvenienti 
una  sìflalla  concorrenza;  ma  mentre  riputiamo  indispen- 
sabile una  concessione  privilegiata,  crediamo  eziandio 
indispensabile  il  non  precludere  la  via  per  venti  o  trenta 
anni  allo  stabilimento  nel  paese  di  società  poggianti  sul 
principio  della  mutualitii.  Crediamo  inoltre  che,  mentre 
le  difficoltà  di  costituire  società  di  mutuatarii  farà  sì 
che  questa  disposizione  non  impedirà  la  formazione  di 
società  d'azionisti ,  essa  sarà  tuttavia  per  loro  un  utile 
eccitamento. 

D'altra  parte  indipendentemente  dall'  inconveniente  di 
lasciare  più  oltre  di  venti  o  trentanni  una  privativa  ad 
una  società  potente,  le  condizioni  che  ci  sembrano  mi- 
litare in  oggi  per  Io  stabilimento  di  due  sole  instituzioni, 
cesseranno  in  quel  periodo  di  tempo,  ed  alla  scadenza 
della  concessione  privilegiata ,  converrà  probabilmente 
promuovere  ciò  che  in  oggi  conviene  evitare. 

Si  tratta  d'introdurre  instituzioni  affatto  nuove  e  che 
debbono  avere  credito,  inspirare  cioè  piena  ed  intiera 
confidenza. 

Ora  il  menomo  sconcerto,  il  menomo  inconveniente  in 
una  di  queste  instituzioni,  finché  non  sieno  conosciute 
od  apprezzate ,  può  compromettere  non  solo  l'andamento 
delle  altre,  ma  l'ordinamento  stesso  del  credilo  fondia- 
rio a  cui  vuoisi  provvedere. 

Ma  quando  al  pubblico  saranno  fatte  famigliari  tali 
instituzioni,  la  loro  molliplicità  in  certi  limili  conserverà 
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tutti  i  suoi  vantaggi,  e  sarà  scevra  da  quegli  inconve- 
nienti che  al  giorno  d'oggi  ci  sembrano  inevitabili.  Con- 
viene quindi  sotto  ogni  aspetto  che  la  privativa  da  con- 
cedersi alle  instituzioni  di  credito  fondiario  sia  limitata 
dalla  legge  organica 

Come  già  avvertimmo,  in  correspettivo  dei  diritti  con- 
cessi alle  instituzioni  di  credito  fondiario,  è  mestieri  im- 
porre loro  certi  obblighi,  certe  condizioni,  atte  a  tutelare 
luso  che  esse  potrebbero  appunto  fare  di  siffatti  diritti. 

Neir  imporre  però  cotah  obblighi  e  quelle  condizioni 
alle  società  che  vorranno  essere  autorizzate  secondo  la 
legge  organica  di  cui  discorriamo,  questa  non  si  di- 
partirà dai  principii  di  Ubertà  e  di  concorrenza  che  sono 
l'anima  d'  ogni  industria,  non .  precludendo  essa  la  via 
a  qualunque  siasi  altro  genere  di  società  che  vogha 
sorgere  rimanendo  nel  dmtto  comune. 

Se  però  si  lascia  in  facoltà  di  chiunque  di  fare  opera- 
zioni di  credilo  fondiario  nel  modo  che  gli  talenta;  se 
r  industria  di  far  prestiti  alla  proprietà  fondiaria  è  li- 
bera allo  stesso  titolo  per  cui  lo  sono  le  altre  industrie , 
cioè  non  ha  altre  regole  all' infuori  di  quelle  stabilite  dal 
diritto  comune,  le  società  che  vogliono  uscire  da  que- 
sto e  godere  dei  vantaggi  che  sarebbero  accordali  da 
una  legge  speciale,  debbono  per  ricambio  sottostare 
agli  obblighi  ed  ai  doveri  che  essa  impone,  essendo 
essi  correlativi  a  quei  vantaggi,  e  come  ineluttabile  con- 
seguenza dei  medesimi. 

24 
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Abbiamo  già  accennato  come  la  legge  organica  deUba 
limitare  le  operazioni  delle  società  di  ci*edito  fondiaria 
al  far  prestiti  sopra  ipoteca,  ad  emettere  e  negoziare 
cedole  fondiarie,  ed  a  ricevere  in  deposito  i  capitali 
destinati  ad  essere  convertiti  in  dette  cedole. 

In  quanto  ai  depositi»  teniamo  per  fermo  che  deb- 
bono essere  gratuiti,  nel  senso  che  le  società  non  ne 
servano  l'interesse,  perchè  altrimenti  o  esse  dovrebbero 
sottostare  alla  perdita  di  questo  interesse,  ovvero  uti- 
lizzare detti  capitali  in  operazioni ,  le  quali  o  sarebbero 
della  loro  specialità,  ed  allora  la  esporrebbero  a  non 
poter  restituire  i  depositi  alla  richiesta  dei  deponenti , 
ovvero  sarebbero  loro  estranee  e  quindi  pericolose, 
quand'anche  non  fossero  loro  appunto  per  ciò  vietate. 
Ciò  non  esclude  però  che  le  società  stabiliscano  un 
dritto  di  commissione  per  taU  depositi  da  pagarsi  loro 
nel  modo  che  sarà  determinato  dagli  statuti. 

Prima  condizione  sostanziale  dello  stabilimento  delle 
società  di  credito  fondiario  essendo  quella  di  agevolare 
la  restituzione  dei  capitali,  esse  dovranno  venire  dalla 
legge  astrette  a  fare,  in  certi  determinati  limiti,  prestiti 
a  lunga  mora  riscattabili  per  annualità. 

In  quanto  ai  limiti  di  tali  prestiti  crediamo  che,  rela- 
tivamente al  valore  di  essi,  la  legge  debba  determinarne 
il  minimum  per  caduno  di  essi  a  lire  300,  ed  il  ma- 
ximum al  doppio  del  valore  dello  stabile  dato  in  pegno. 
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L'idea  di  stabilire  un  minimum  molto  ristretto  è 
suggerita  dal  desiderio  che  Tinstituzione  sia  profittevole 
ad  un  esteso  numero  di  persone,  per  le  quali  anche 
Kre  300  sono  un  capitale  con  cui  possono  provvedere 
alle  loro  esigenze, 

Ora  un  prestito  di  tale  somma  suppone  uno  stabile 
di  lire  600.  Se  si  tiene  conto  quindi  delle  spese  neces- 
sarie alla  espropriazione  forzata,  per  quanto  sia  nostro 
desiderio  di  generalizzare  i  benefizi  del  credilo  fondia- 
rio, rendendo  le  società  accessibili  al  maggior  numero 
de'proprietarii,  noi  non  crediamo  si  possa  discendere 
al  dissotto  di  questa  cifra,  senza  compromettere  resi- 
stenza del  credito  stesso. 

Ed  mvero,  inferiormente  a  questo  minimum  il  pe- 
gno ipotecario  non  offrirebbe  più  garanzia  bastevole.  E 
questo  un  male  derivante  dalla  natura  stessa  delle  cose; 
ma  pur  troppo  è  incontestabile  che  il  credito  fondiario 
cessa  dall'essere  possibile,  quando  la  proprietà  immobi- 
liare è  frazionata  al  di  là  di  un  certo  limite. 

Uno  dei  pericoli,  a  cui  sono  esposte  le  instituzioni, 
di  cui  trattiamo,  e  segnatamente  di  quelle  che  si  co- 
stituiscono per  mezzo  dì  azionisti ,  sta  nella  tendenza 
che  esse  hanno  a  moltiplicare  le  loro  operazioni,  e  quindi 
ad  esagerare  il  valore  delle  stime  degli  stabili  che  loro 
sono  presentati,  od  almeno  a  largheggiare  sulle  perizie 
dei  medesimi. 

Per  altra  parte  gli  errori  che  possono  succedere  in 
queste  perizie;  le  contingenze  che  nella  durata  del  pre- 
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Stilo  possono  diminuire  il  valore  del  pegno,  la  spro- 
porzione fra  l'interesse  dei  capitali  ed  il  reddito  della 
proprietà  fondiaria;  la  necessità  di  rendere  le  operazioni 
delle  società  accessibili  al  maggior  numero  dei  proprie- 
tarii,  e  Analmente  il  fatto  costante  che  si  verifica  nelle 
malleverie  sopra  stabili  offerti  allo  Stato,  quando  lera- 
rio  debbe  espropriarne  il  cauzionano,  dimostrano  la  ne- 
cessità di  limitare  il  prestito  alla  metà  del  valore  del 
pegno  ipotecario,  per  mantenere  a  questo  una  tale  so- 
lidità che  sia  sufficiente  a  guarentire  in  ogni  evento  il 
mutuo. 

Anzi  nello  stabilire  questo  maximum,  in  alcune  in- 
stituzioni  di  credito  fondiario  si  esige  inoltre  per  que- 
sto medesimo  scopo  una  data  proporzione  fra  l'ammon- 
tare deirannualità  ed  il  reddito  del  fondo  ipotecato. 

Per  quanto  prudente  e  giusta  sembri  una  tale  pre- 
scrizione ,  ripuliamo  che  essa  non  possa  convenire  con 
lo  spirito  popolare  che  informar  debbe  presso  di  noi 
una  legge  della  natura  di  quella  onde  discorriamo. 

E  invero  un  grandissimo  numero  di  proprielarii , 
nel  contrarre  un  mutuo  sopra  i  loro  stabili ,  non  calco- 
lano sul  solo  reddito  dì  quesli,  ma  eziandio  sui  pro- 
venti che  ritraggono  dal  loro  impiego,  dalla  loro  indu- 
stria, dal  loro  commercio. 

Con  lo  stabilire  una  proporzione  fra  il  reddito  netto 
e  l'annualità,  potrebbe  quindi  succedere  che  non  fosse 
ammessibile  un  prestito  richiesto  da  un  impiegato  so- 
pra una  proprietà  di  2000  lire  di  valore,  tuttoché  esso 
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avesse  per  far  fronte  alFannuàlità,  oltre  al  reddito  del 
suo  stabile,  un  annuo  stipendio  di  6,000  od  8,000 
franchi. 

Altrettanto  dicasi  di  un  industriale  o  di  un  commer- 
ciante. 

Non  vietandosi  alle  società  di  esigere  questa  maggior 
cautela,  sembra  che  la  legge  non  debba  contemplare 
il  reddito  dello  stabile  ipotecato;  perchè  somministrando 
a  quelle  mezzi  pronti  e  sommarii  per  assicurarsi  il  pa- 
gamento delle  annualità  e  del  capitale  qualora  sia  esi- 
gibile, sembra  che  il  doppio  del  valore  del  prestito  sia 
bastevole  per  tutelare  neirmteresse  pubMico  il  loro  cre- 
dito, ed  agevoli  molti  prestiti  che  diverrebbero  impos- 
sibili, qualora,  oltre  al  valore  venale,  si  volesse  tener 
conto  eziandio  in  modo  assoluto  del  reddito  dello  sta- 
bile nella  determinazione  del  maa;imum  dell'ammontare 
dei  prestiti  stessi. 

Ma  se  il  sistema  di  sdebitazione  per  annuaUtà  ha 
moltissimi  vantaggi,  esso  non  va  scevro  d'inconvenienti. 
E  quindi  mestieri  che  il  legislatore  intervenga  per  li- 
mitarlo. 

La  sola  questione  sta  nel  vedere,  se  questo  limile 
debba  essere  stabilito  dalla  legge  organica  stessa,  ov- 
vero nell'atto  in  cui  viene  concessa  l'autorizzazione. 

Se  la  legge  contemplasse  un  solo  genere  di  società 
di  credito  fondiario,  preferibilmente  dovrebbe  forse  essa 
fissare  i  limili  della  durala  del  prestito,  tuttoché  le  con- 
dizioni peculiari  della  circosrrizinnfì  territoriale,  in  cui 
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opera  una  società,  possano  avere  un'influenza  reale  so- 
pra tale  limitazione. 

Ma  in  una  legge  che  contempla. in  generale  tutte  le 
società  di  credito  fondiario,  non  sembra  conveniente  il 
farlo.  Tanto  ciò  è  vero  che  in  Francia,  dove  si  esordi 
col  farlo  nel  decreto  organico  del  28  febbraio  4852, 
il  Governo  dovette  ricredersi  abrogando  tale  disposizione 
con  altro  decreto  del  28  marzo  dello  stesso  anno. 

In  quanto  poi  alla  convenienza  di  determinare,  se 
non  nella  legge,  nel  decreto  d'autorizzazione  i  limiti 
estremi  dei  prestiti,  essa  è  comprovata  da  un  lato  dalla 
necessità  di  costringere  le  società  a  far  prestiti  a  lunga 
scadenza;  dall'altro  lato  da  quella  di  non  lasciare  al 
mero  arbitrio  delle  società  stesse  di  prolungare  troppo 
in  là  la  durata  del  prestito,  unicamente  nel  loro  interesse. 

L'annualità  che  il  mutuatario  debbo  pagare  alla  so- 
cietà comprende  l' interesse,  il  premio  di  riscatto,  le 
spese  d'amministrazione  e  quelle  altre  che  sono  pre- 
viste dagli  statuti.  A  noi  pare  che  la  legge  non  debba 
in  modo  alcuno  entrare  nei  particolari  dei  componenti 
dell'annualità  se  non  per  indicarli,  perchè  essi  sono 
necessariamente  variabili  segnatamente  all'esordire  delle 
instituzioni. 

L'interesse  dipende  dal  prezzo  del  denaro  sul  mercato 
pubblico ,  e  dal  modo  con  cui  è  costituita  ed  opera  la 
società.  Quindi  non  può  determinarsi  ahrimenti  da 
quanto  lo  è  di  sua  natura ,  cioè  dal  saggio  legale. 

Le  spese  d'amministrazione,  la  tassa  erariale,  e  le 
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altre  tasse  previste  dagli  statuti  dipendono  eziandio  dal» 
l'ordinamento  di  una  data  società,  e  converrà  lasciarne 
la  determinazione  al  decreto  di  autorizzazione. 

La  legge  non  può  nemmeno  determinare  il  premio  di 
riscatto  »  poiché  questo  verrà  naturalmente  fissato  dalla 
rimanenza  risultante  fra  rammentare  deirinteresse  delle 
spese  d'amministrazione  e  delle  tasse*  e  quello  dell'an- 
nualità stabilita. 

Tuttavolta  però,  se  vi  sono  inconvenienti  nel  fissare 
in  modo  assoluto  un  maximum  all'annualità  da  pagarsi 
dai  mutuatarii,  è  evidente  che,  quando  vogliansi  rendere 
realmente  utili  al  maggior  numero  possibile  di  proprie- 
tarii  le  società  di  credito  fondiario,  converrà  mantenere 
in  certi  limili  la  slessa  annualità ,  onde  la  sproporzione 
fra  di  essa  ed  il  reddito  del  suolo  non  sia  tale  da  al- 
toalanare  dalle  stesse  società  i  piccoli  proprietarii. 

Né  vale  opporre  Y  interesse  di  queste  ;  imperocché 
sebbene  esso  sia  quello  di  moltiplicare  per  quanto  é 
fattibile  gli  afiari,  quelle  di  capitalisti  segnatamele  ri- 
pugnano dai  piccoli  mutui  per  i  perìcoU  maggiori  che 
offrono,  e  per  la  compUcazione  che  arrecano  nell'ammi- 
nistrazione- 

Conviene  quindi  che  il  Governo  circoscriva  nei  li- 
miti sU*ettamente  necessarii  le  spese  d'amministrazione, 
che  fra  gli  elementi  costitulivi  dell' annualità  è  quello 
che  la  società  ha  maggior  utile  ad  accrescere. 

Rispetto  poi  al  minimum  della  quota  di  sdebitazione, 
per  quanto  sia  necessario   i   non  lasciar  protrarre  di 
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troppo  la  durata  del  prestito,  lo  stabilirlo  nella  legge 
porterebbe  seco  degl'  inconvenienti ,  perchè  o  conver- 
rebbe fissarlo  ristrettissimo,  ovvero  nei  primordiì  delle 
società,  esso  farebbe  salire  necessariamente  T ammon- 
tare deirannualità  ad  un  saggio  troppo  elevato.  Sembra 
quindi  che,  acciò  non  si  protragga  da  un  canto  troppo 
oltre  la  durata  del  prestito,  e  dall'  altro  per  ridurre 
quanto  è  fattibile  l'annualità,  debbasi  lasciare  al  Go- 
verno il  determinare  il  minimum  della  quota  di  sde- 
bìtazione. 

Ciò  ne  pare  tanto  più  necessario  inquantochè  il  Go- 
verno potrà  non  solo,  secondo  le  circostanze  in  cui  darà 
Tautorizzazione ,  accrescere  o  diminuire  la  quota  minima 
di  sdebitazione,  ma  eziandio  stabilirla  serbando  tutta  la 
riserva  necessaria  al  fine  di  mantenere  sempre  una  data 
proporzione  fra  il  saggio  dell'interesse  ed  il  minimum 
di  quota  (1). 

Abbiamo  veduto  che  vi  hanno  instituzioni  che  stabi- 
liscono una  determinata  annualità  obbligatoria  per  tutti, 
e  conseguentemente  una  regolare  e  generale  durata  del 
prestito,  ed  altre  che  lasciano  al  beneplacito  del  mu- 
tuatario di  fissare  egli  stesso  quest'annualità. 

Dovendosi  stabilire  per  base  della  legge  organica  la 
facoltà  ai  mutuatarii  di  liberarsi  a  loro   beneplacito  in 


(0)  Nella  cassa  di  Lunebourg  ,  come  avverlìiiimo ,  rannualUà  rimane  sem- 
pre la  stessa  ,  e  la  qiiola  dì  sdebitazione  si  deva  o  si  abbassa  secondo  che 
scema  o  si  sostiene  l'interesse  de' capitali. 
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parte  od  in  totalità  del  loro  debito,  Tra  i  due  sistemi 
sembra  da  anteporsi  quello  di  una  eguale  e  generale 
durata  del  prestito,  se  non  altro  per  ovviare  agl'incon- 
venienti che  potrebbero  nascere  dal  lasciare  all'arbitrio 
dei  mutuatarii  di  assumere  impegni  che  fossero  al  dis- 
sopra dei  loro  mezzi. 

Ognun  sa  che  nel  contrarre  un  prestito,  il  mutuata- 
rio, illuso  dalla  speranza  o  indotto  dal  bisogno,  accon- 
sente generalmente  a  tutte  le  condizioni  che  gli  si  im- 
pongono. 

Potrebbe  quindi  avvenire  facilmente  che  alcune  so- 
cietà eccitassero  i  loro  debitori  a  convenire  per  annua- 
lità di  molto  elevate,  le  quali  poi  in  più  di  un  caso , 
per  impossibilità  di  ^pagamento,  li  trascinerebbero  al- 
l'espropriazione. 

Importa,  dice  il  sig.  Chegaray,  di  tenere  in  guardia 
contro  le  illusioni  che  al  momento  della  sottoscrizione 
dell'  ipoteca  sono  troppo  disposti  a  farsi  i  mutuatarii 
sulla  facilità  che  potranno  avere  di  procurarsi,  o  di 
crearsi  le  risorse  necessarie  alla  loro  obbligazione. 

Imponendosi  il  peso  di  un'annualità  di  8,  di  10  p.  %, 
si  crede  poter  far  calcolo  sopra  un'industria  prospera , 
sopra  una  proficua  coltivazione,  sopra  i  proventi  di  uno 
stipendio  elevato.  Ma  se  queste  risorse  venissero  meno 
al  debitore  od  a'  suoi  eredi  dopo  di  lui ,  il  pagamento 
dell'annualità  resterebbe  in  ritardo,  e  cosi  verrebbe  ad 
essere  perturbata  la  situazione  della  società  mutuante , 
la  quale  per  soddisfare  a'  suoi  impegni  e  per  reintegrare 
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i  suoi  capitali,  avrebbe  fatto  assegno  sull'esattezza  di  talf 
pagamento. 

Tuttavolla  però  per  non  incagliare  la  libertà  delle 
parti  nelle  loro  contrattazioni,  e  per  tutelare  eziandìo 
i  mutuatarii  contro  la  lora  imprevidenza ,  a  noi  parrebbe 
conveniente  attenersi  ad  un  sistema  intermediario  fra 
quello  della  libertà  assoluta  di  scegliere  l'annualità,  e 
quello  di  determinarla  in  certi  limiti  generali  ed  uniformi. 

Crediamo  quindi  che  debba  lasciarsi  in  facoltà  dei  mu* 
tuatarii  di  scegliere  queirannualità  che  loro  talenta,  ma 
debba  prescriversi  che  la  società  non  possa  costrìngerli 
all'adempimento  degli  impegni  da  loro  assunti,  che  fino 
alla  concorrenza  di  un  dato  limite  uniformemente  ed  in 
modo  generale  stabilito,  il  quale,  in  niun  caso,  do- 
vrebbe eccedere  il  7  p.  7o- 

Ad  esempio ,  nel  nostro  sistema  un  mutuatario  po- 
trebbe acconsentire  un'annualità  del  12  p.  ^/o,  e  libe- 
rarsi in  un  relativo  tempo  pagandola  regolarmente;  ma 
qualora  esso  non  fosse  poi  in  grado  di  adempiere  l'as- 
sunto ìippegno,  la  società  non  avrebbe  azione  contro  di 
lui  che  fino  alla  concorrente  di  una  annualità  del  7 
per  %. 

In  tal  caso  sarebbe  tenuto  in  conto  di  liberazioni 
parziali  Teccedente  dell'annualità  normale,  per  la  riscos- 
sione della  quale  soltanto  la  società  potrebbe  usare 
delle  facoltà  eccezionali  che  le  sono  concesse. 

Senza  disconoscere  che,  qualora  il  non  pagamento  di 
un'annualità  convenuta  si  rinnovasse  assai  soveiìte,  pò- 
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Irebbe  avvenirne  per  qualche  società  una  certa  per- 
turbazione, noi  ripuliamo  che  questa  però  sarà  sempre 
di  poco  momento;  imperocché  quelle  fra  tali  inslituzioni 
che  sono  ben  ordinate ,  non  assumono  altro  impegno 
che  quello  di  riscattare  ogni  anno  obbligazioni  o  cedole 
fondiarie  fino  alla  concorrenza  dei  fondi  che  sono  Ai- 
sponibili  per  J'  ammortizzazione. 

La  perturbazione  pertanto,  di  cui  abbìam  fatto  cenno, 
qualunque  essa  sia,  non  potrà  mai  aver  tratto  alla  re- 
stituzione dei  capitali,  e  vi  si  potrà  sempre  supplire  colla 
riserva. 

Riassumendoci  in  questo  punto,  ripetiamo  che  nel 
nostro  concetto  una  società  non  debbo  mai  aver€  azione 
contro  i  suoi  debitori  che  per  un'annualità  al  maximum 
del  7  p.  7o»  ^^  perciò  non  debbe  essere  preclusa  la 
via  al  mutuatario  di  sceglierne  una  maggiore ,  quando 
la  società  vi  acconsenta. 

Starà  quindi  a  questa  di  vedere,  se  sia  o  non  di  sua 
convenienza  accettare  contratti  che  essa  non  può  che 
partitamente  far  eseguire. 

Ma  il  punto  capitale  che  si  stabilirà  col  nostro  si- 
stema, sarà  quello  d'impedire  le  funeste  conseguenze 
d'imprudenti  contratti;  non  tanto  nell'utile  particolare 
dei  contraenti  quanto  nell'interesse  della  moralità  ptJi)- 
blica,  a  cui  ripugnerebbe  di  vedere  concessi  mezzi  coer* 
citivi  eccezionali  ad  una  società  privata,  senza  che  fos- 
sero tutelati  gl'interessi  delle  famiglie  contro  incauti 
contratti  che  faciliterebbero  le  espropriazioni  forzate. 
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Allo  slesso  scopo  di  tutelare  gl'interessi  dei  mutua- 
tarli  ,  e  di  menomare  gP inconvenienti  del  sistema  della 
sdebilazione  obbligatoria  per  annualità,  è  richiesta  una 
disposizione  tendente  a  regolare  le  cancellazioni  rateate 
d' ipoteche  nella  durata  dei  prestiti. 

Vi  hanno  instituzioni ,  le  quali  esigono  òhe  l'ipoteca 
si  mantenga  integralmente  fino  alla  compiuta  estinzione 
del  prestito  quale  fu  acconsentita  nel  suo  alto  costitu- 
tivo ;  altre ,  e  sono  le  più ,  concedono  cancellazioni  par- 
ziali in  certi  determinati  periodi  della  sdebilazione  del 
mutuo. 

Noi  propendiamo  per  quest'  ultimo  sistema ,  perché 
lo  troviamo  giusto  e  conveniente  sotto  ogni  riguardo. 
Giusto,  perchè  quando  il  mutuatario  ha  estinto  una  parte 
del  suo  debito,  non  può  essere  astretto  a  dare  un  pegno 
per  guarentire  ciò  che  più  non  deve;  conveniente,  se- 
gnatamente per  menomare  gl'inconvenienti  della  vinco- 
lazione  indefinita  dei  patrimonii. 

Una  delle  più  gravi  obbiezioni  che  si  possono  fare 
al  sistema  di  ammortizzazione  obbligatoria  per  annualità 
a  lungo  termine,  è  quella  che  il  mutuatario  non  solo 
impegna  sé ,  ma  necessariamente  impegna  i  suoi  eredi 
0  successori ,  ai  quali  lascia  un  patrimonio  vincolato  per 
metà,  se  la  cancellazione  delle  ipoteche  non  può  ope- 
rarsi se  non  dopo  Y  estinzione  integrale  del  debito. 
D'altra  parte  la  società  essendo  costretta  a  limitare  Tasse 
del  prestito  alla  metà  del  valore  del  pegno  ipotecario, 
restringe   necessariamente  1'  asse   del  credilo  del  mu- 
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luatario ,  nel  caso  che  egli  volesse  contrarre  un  nuovo 
debito.  Per  questi  motivi  segnatamente  pensiamo  che, 
se  non  per  legge,  negli  statuti  almeno  debbasi  imporre 
l'obbligo  alle  società  di  acconsentire  alle  cancellazioni 
delle  ipoteche,  tuttavolta  che  il  mutuatario  avrà  estinto 
un  decimo  od  un  quinto  del  suo  debito  secondo  i  casi , 
e  ben  inteso  sempre  con  che  quanto  rimane  dovuto  sia 
guarentito  da  un'ipoteca  di  un  valore  doppio. 

In  quanto  al  modo  di  operare  queste  cancellazioni, 
esse  dovrebbero  andar  esenti  da  ogni  dritto  fiscale ,  ed 
effettuarsi  sopra  l'esibita  di  una  dichiarazione  per  iscritto 
della  società  per  le  concellazioni  parziali ,  e  sopra  quella 
della  prima  copia  del  contratto  di  mutuo  col  buono  per 
cancellare. 

Un  altr'obbUgo  che  vorremmo  eziandio  imposto  dalla 
legge  0  dagli  statuti  alle  società  di  credito  fondiario,  è 
quello  di  dovere,  sulla  richiesta  del  mutuatario,  conver- 
tire Tannualità  acconsentita  in  una  minore,  ogniqualvolta 
il  detto  mutuatario  avrà  estinto  un  V»  del  suo  debito. 

Dietro  quanto  abbiamo  stabilito^  le  società  non  do- 
vendo ricercare  sovvenzioni ,  dovranno  necessariamente 
nel  loro  esordire  tenere  alquanto  elevata  l'annualità ,  e 
quindi  superiore  all'interesse  legale.  Ma  coll'andar  del 
tempo,  per  il  fatto  stesso  del  loro  stabilimento,  esse 
agiranno  sulla  ragione  dell'interesse  dei  capitaU,  il  quale 
abbassandosi  le  porrà  in  grado  di  diminuire  l'annualità 
normale. 
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Ora  i  primi  accorrenti,  quelli  appunto  che  hanno  dato 
vita  e  credito  alla  instituzione,  saranno  per  la  lunga  du- 
rata del  loro  mutuo  astretti  a  pagare  un  interesse,  il 
quale  col  tempo  sarà  di  molto  maggiore  del  saggio  me- 
dio dei  capitali. 

Per  ovviare  in  parte  a  questi  inconvenienti,  per  di- 
minuire soprattutto  la  sproporzione  fra  Tannualità  pagata 
dal  mutuatario  ed  il  reddito  dello  stabile  da  esso  ipo- 
tecato, a  noi  pare  che,  ogniqualvolta  un  debitore  avrà 
estinto  un  quinto  del  suo  debito,  debba  essergli  fatta 
facoltà  di  richiedere  le  società  di  prolungare  il  termine 
per  la  estinzione  finale;  in  altri  termini,  che  gli  sia  le- 
cito di  chiedere  la  conversione  del  rimanente  in  un 
nuovo  prestito. 

Cosi  un  mutuatario  che  per  un  prestito  di  lire  25,000 
avesse  acconsentito  al  pagamento  di  un'annualità  nor- 
male del  6  p.  7o  >  niediante  la  quale  in  42  anni  sarà 
liberato,  potrebbe,  tostochè  avrà  pagato  5,000  franchi, 
chiedere  che  le  rimanenti  lire  20,000  sieno  considerate 
qual  nuovo  prestito  redimibile  in  42  anni  venturi ,  sic- 
ché l'annualità  da  lui  dovuta,  anziché  essere  calcolata 
sopra  un  capitale  di  lire  25,000 ,  lo  sia  solo  sopra  uno 
di  lire  20,000. 

Questa  disposizione  è  importantissima,  perchè  tende 
a  migliorare  la  condizione  dei  primi  che  faranno  ricorso 
alle  società,  i  quali,  come  abbiamo  dimostrato,  deb* 
bono  necessariamente  sottostare  ad  un'annualità  elevata, 
e  maggiore  del  reddito  medio  dello  stabile  ipotecato. 
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D^  altra  parte  essa  ci  sembra  dover  avere  in  pratica 
un  risultato  opposto  a  quello  che  sembrerebbe  avere, 
nel  senso  che,  anziché  ritardare  le  liberazioni,  le  acce- 
lererà ,  per  r  interesse  che  avranno  i  mutuatarii  di  li- 
berarsi  anticipatamente ,  onde  poter  chiedere  una  dimì- 
nuzione  di  annualità,  la  quale  mentre  non  preclude  loro 
la  via  di  liberarsi  quanto  prontamente  vorranno,  loro  dà 
la  certezza  di  potere  ad  ogni  evenienza  adempiere  all'as- 
sunto impegno. 

Questa  necessità  di  far  usufruire  i  primi  accorrenti 
alle  instituzioni  della  riduzione  che  si  va  operando  nel 
saggio  deU'  interesse  dei  capitali ,  ha  suggerito  due  altri 
mezzi,  che  sono  la  conversione  delie  cedole  fondiarie , 
e  rassegnamento  d'una  quota-parte  nei  benefizi  sociali 
a  prò'  dei  mutuatarii. 

In  Germania  alcune  associazioni  territorìaU  si  riser- 
bano nei  loro  statuti  il  diritto  di  convertire  a  loro  be- 
neplacito le  cedole  fondiarie ,  offrendo  il  rimborso  delle 
antiche  al  pari  o4  al  loro  prezzo  venale,  ovvero  altre 
cartelle  fruttanti  un  minore  interesse.  Per  abilitarsi  a 
tale  conversione ,  se  esse  non  hanno  fondi  disponibili , 
contraggono  a  tal  uopo  un  mutuo.  I  detentori  di  lettere 
di  pegno  sono  difGdati  che  se  fra  sei  mesi  non  ne  chieg- 
gono per  iscrìtto  il  rimborso ,  le  lettere  di  cui  sono  pos- 
sessori saranno  convertite  in  altre  fruttanti  un  minore 
interesse.  Ora  siccome  il  maggior  numero  delle  associa* 
zioni  territoriali  è  costituito  sulla  base  della  mutualità, 
tutto  l'utile  proveniente  da  tale  conversione  va  ad  esclu- 
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sivo  benefizio  dei  muluatarii ,  i  quali  per  tal  mezzo  od 
estinguono  più  presto  il  loro  debito ,  ovvero  sottostanno 
ad  una  minore  annualità. 

Nulla  osterebbe  quindi  che  anche  presso  di  noi  si  con- 
cedesse alle  società  mutue  il  diritto  di  conveitire  le  loro 
cedole  fondiarie  ;  ma  siccome  questo  diritto  dovrebbe  es^ 
sere  loro  accordato  dalla  legge  organica ,  o  quanto  meno 
dai  loro  statuti ,  è  presumibile  che  esso,  anziché  miglio- 
rare, peggiorerebbe  le  condizioni  di  credito  di  tali  so- 
cietà,  ed  aumenterebbe  le  difficoltà  del  loro  stabilimento. 

Relativamente  poi  alle  società  anonime  o  di  capita- 
listi questa  facoltà  non  potreU[>e  essere  loro  concessa  se 
non  in  quanto  il  maggior  utile  che  ne  ridonderebbe, 
andrebbe  in  benefizio  dei  mutuatarii.  Ma  siccome  in  tal 
caso  esse  non  ne  approfitterebbero,  certo  rinunziereb- 
bero  a  tale  facoltà ,  per  cercare  altri  modi  di  ritrarre 
più  larghi  guadagni. 

Noi  quindi  crediamo  che  la  l^ge  organica  debba  ta- 
cere affatto  della  conversione,  perchè  qualora  od  una 
società  la  riconoscesse  di  sua  convenienza,  ovvero  Tin- 
teresse  del  debito  pubblico  lo  consigUasse,  vi  si  potrà 
sempre  provvedere  con  legge  speciale. 

In  quanto  poi  al  far  intervenire  i  routuatarii  in  una 
quota-parte  dei  benefizi  delle  società  di  capitalisti ,  non 
è,  come  suol  dirsi,  che  un  reclame ^  il  quale  non  ha 
risultati  pratici ,  o  se  ne  ha ,  sono  si  fattamente  minimi, 
che  non  sappiamo  in  verità  se  valga  la  spesa  che  la 
legge  se  ne  preoccupi. 
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Ed  invero  dal  punto  in  cui  non  ammettiamo  le  banche 
fondiarie,  dal  punto  in  cui  ripugniamo  dalle  instìluzioni 
a  base  (iduciarìa,  la  quota-parte  nei  benefizi  delle  so- 
cietà autorizzate  devoluta  al  mutuatari!  sarà  sempre  mi- 
nima. Ora ,  siccome  questa  quota-parte  dovrà  ripartirsi 
al  marco  il  franco  fra  un'innumerevole  quantità  di  mu- 
tuatarìi ,  T  esistenza  sua  dipendendo  appunto  dal  gran- 
dissimo numero  di  questi,  ben  si  comprende  come 
impercettibile  debba  essere  quella  che  toccherebbe  a 
ciacun  mutuatario,  e  come  non  possa  quindi  arrecar 
loro  alcun  sensibile  sollievo. 

Per  menomare  questo  inconveniente  si  è  proposto  di 
chiamare  alia  divisione  della  quota-parte  nei  benefizi  ri- 
servata ai  mutuatari!  quei  soli  debitòri  che  sottostanno 
ad  un  maggiore  interesse.  Questo  riparto  è  più  equo , 
0  più  conveniente  ;  ma  siccome  i  primi  accorrenti  costi- 
tuiscono il  maggior  numero  dei  mutuatarii ,  il  risultato 
finale  di  esso  sarà  sempre  minimo. 

Stimiamo  quindi  che  non  sia  il  caso  di  farne  parola 
nella  legge. 

Solo  potrà  accennarvisi  negK  staluti,  più  per  un  effetto 
morale  che  per  altro. 

Abbiamo  detto ,  come  stimiamo  importante  che  veng» 
fatta  facoltà  ai  mutuatarii  di  chiedere  che  il  rimanente 
loro  debito  sia  considerato  qual  nuovo  prestito ,  tosto 
che  avranno  estinto  un  quinto  del  loro  debito  originario. 
Però  nella  legge  questa  facoltà  dovrà  essere  concessa 
sotto  forma  di  una  prolungazione   di    mora ,    per  non 
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andare  incontro  a  diflicollù  grandissime  die  polrebbero 
compromettere  le  società ,  e  che  altrimenti  non  si  po- 
trebbero rimuovere  senza  nuocere  airinteresse  dei  terzi 
che  fossero  inscritti  posteriormente  alle  socretà  stesse. 

Rimaniamo  in  forse,  se  per  meglio  stabilire  gli  ob- 
blighi imposti  alle  società  di  credito  fondiario  si  dd>ba 
nella  legge  organica  considerare  separatamente  le  due 
specie  d'instituzioni  in  ^ssa  contemplate. 

Questo  sistema,  seguito  dalla  commissione  deirAssem- 
blea  nazionale,  ha  per  certo  molti  vantaggi,  ma  offre 
r  inconveniente  grandissimo  di  esigere  un  soverchio  svi- 
luppo nella  legge  se  tali  vantaggi  voglionsi  reahnente  rag- 
giungere. Perocché  non  basta  distinguere  e  regolare  le 
agenzie  di  verificazione  da  un  lato ,  e  dairallro  le  casse 
di  credito  fondiario;  ma  converrebbe  eziandio  contem- 
plare queste  ultime  secondochè  sono  costituite  da  azio- 
nisti, 0  basate  sul  principio  della  mutualità. 

Ed  invero,  come  già  abbiamo  detto  parlando  delle 
associazioni  territoriali  della  Germania ,  la  distinzione  in 
oggi  stabilita  fra  le  società  di  muluatarii  e  quelle  di 
mutuanti  non  sta  in  ciò  che  queste  ultime  effettuano  i 
loro  mutui  in  numerario  e  le  prime  in  lettere  di  pegno , 
poiché  varie  associazioni  poggianti  sulla  base  della  più 
compiuta  mutualità ,  effettuano  pure  i  loro  prestiti  in  nu- 
merario ,  mentre  altre  aventi  per  iscopo  anche  la  spe- 
culazione dei  loro  fondatori,  li  fanno  in  lettere  di  pegno, 

Dal  punlo  quindi  che  una  cassa  di  credito  fondiario 
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può  fondarsi  in  vi&la  di  speculazione  o  non,  volendo 
contemplarsi  nella  legge  organica  i  vani  generi  di  so- 
cietà, convien  distinguere  le  agenzie  dalle  casse  ^  e  an- 
cora fra  queste ,  quelle  fondale  da  capitalisti  col  fine  di 
speculare,  dalle  altre  poggianti  sulla  mutualità  dei  socii. 

Ora  a  noi  pare  che ,  mentre  sarebbe  soverchiamente 
lungo  Tentrare  in  tutti  questi  particolari ,  sarebbe  pure, 
non  che  inutile,  pericoloso  il  farlo  in  una  legge  organica, 
la  quale  unicamente  debbo  stabilire  le  condizioni  cardi- 
nali. Ammesso  il  principio  che  regolar  debbo  in  massima 
le  società,  limitate,  o  per  megho  dire  definite  le  loro  ope- 
razioni ,  essa  debbo  &re  facoltà  al  Governo  d'autorizzare 
le  instituzioni  di  credito  fondiario  senza  preoccupai'si 
del  modo  col  quale  si  costituiranno. 

Poco  importa  per  vero  al  pubblico  interesse  che  una 
società  sia  fondata  con  viste  di  speculazione,  ovvero 
nel  precipuo  interesse  dei  mutuatarii ,  purché  essa  com- 
pia nel  miglior  modo  possibile  l'uffizio  suo. 

Ciò  posto,  a  noi  sembra  che  la  legge  debba  lasciare 
la  maggior  latitudine  possibile  al  Governo  per  autoriz- 
zare le  società,  onde  lasciargli  tutta  la  rìsponsabilità 
delle  concesse  autorizzazioni.  Al  Governo  quindi  spet- 
terà il  definire  ed  airuopo  regolare  quello  che  la  leggo 
non  avrà  definito  o  regolato. 

Stabilito  quindi  lobbligo  alle  società  di  avere  mezzi 
hastevoli  per  compiere  le  loro  operazioni ,  e  quello  di 
costituirsi  un  fondo  di  riserva  e  di  garanzia  per  prov- 
vedere ai  casi  imprevisti ,  vorrà  lasciarsi  a  lui  il  deter- 
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miliare  lasse  del  fondo  sociale  e  quello  della  riserva,  e 
la  formazione  loro. 


In  quanto  al  fondo  sociale,  le  agenzie  di  verifica- 
zione dei  prestiti  non  ne  abbisognano ,  sia  che  luffizio 
loro  si  riduca  in  ultima  analisi  a  ravvicinare  la  domanda 
alFoiferta  nello  stesso  modo  che  pratica  oggigiorno  un 
notaio,  ma  in  migliori  condizioni;  sia  che  operino  col 
rilascio  di  sole  cedole  fondiarie. 

Ed  invero,  nel  primo  caso  le  agenzie  ricevono  in 
deposito  e  poscia  rilasciano  in  prestiti  il  numerario  de- 
stinato air  impiego  sopra  ipoteca.  Se  vi  hanno  capitali 
disponibili ,  esse  operano  rilasciando  ai  capitalisti  cedole 
fondiarie  per  l'ammontare  di  quelli  imprestati  ai  prò- 
prielarii  fondiarii  ;  se  non  ve  ne  sono ,  ovvero  se  non 
vi  sono  richieste  di  mutuo,  le  agenzie  si  limitano  ad 
inscrivere  in  appositi  registri  le  richieste  di  mutuo ,  ov- 
vero quelle  d' impiego. 

Nel  secondo  caso  le  agenzie  altro  non  sono  in  deG- 
nitiva  che  casse  di  credito  fondiario^  che  operano  col 
rilascio  al  pari  di  cedole  fondiarie,  che  il  mutuatario 
negozia ,  ovvero  fa  negoziare  per  suo  conto  dalle  agen- 
zie medesime. 

Nei  due  casi  il  solo  capitale  necessario  a  queste,  che 
naturalmente  sempre  sono  società  di  mutuatarii ,  è  quello 
necessario  per  sopperire  alle  spese  di  primo  stabilimento, 
ed  a  quelle  del  pagamento  di  un  primo  semestre  delle 
annualità  dovute  dai  mutuatarii ,  onde  soddisfare  al  ser- 
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vizio  degl'interessi  delle  cedole,  nel  caso  in  cui  delti 
mutualarìi  non  pagassero  le  annualità  alle  loro  scadenze. 

Ora  questo  capitale  può  facilmente  formarsi  sia  da 
un'associazione  di  alcuni  interessati  allo  stabilimento 
della  società ,  sia  da  quella  di  benemerìli  promotori  di 
essa ,  sia  finalmente  anche  da  un  solo  individuo  che 
aspiri  ad  esserne  direttore  retribuito,  perchè  esso  è  di 
poco  rilievo,  e  vien  prontamente  riroboi*sato  nella  somnja 
destinala  alle  spese  d'amministrazione ,  od  al  fondo  di 
riserva. 

Tutlavolta  però  crediamo,  che  per  promuovere  questo 
genere  di  società  dovrebbe  la  legge  organica  autorizzare 
le  Provincie  interessate  al  loro  stabilimrato  a  sussidiarle 
occorrendo,  somministrando  loro  il  capitale,  di  cui  abbiamo 
testé  parlalo,  a  titolo  di  prestito  con  o  senza  interessi. 

Per  le  easse  di  credito  fondiario,  se  esse  sono  co- 
stituite da  capitalisti,  il  fondo  sociale  è  formato  per  mezzo 
d'azioni  nello  stesso  modo  che  si  compongono  i  fondi 
sociali  nelle  società  commerciali  ed  industriali  ordinarie. 

Nelle  società  basate  sul  principio  della  mutualità  ed 
operanti  con  numerario,  il  fondo  può  eziandio  essere 
formato  da  azionisti,  i  quali  o  si  propongono  di  trarre 
•  un  maggior  utile  dal  capitale  impiegato  nelle  loro  azioni, 
od  hanno  uno  scopo  di  pubblica  utilità,  tenendosi  paghi 
di  cavare  dalle  loro  azioni  l'interesse  ordinario  dei  ca- 
pitali. La  differenza  che  passa  fra  gli  azionisti  che  co- 
stituiscono il  fondo  sociale  nello  scopo  di  speculare  sopra 
ie  loro  azioni  nelle  società  di  capitalisti  od  in   ipielle 
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mutue,  sta  quindi  in  ciò  che  nelle  prime  essi  speculano 
sopra  tutte  le  operazioni  della  società ,  mentre  nelle  se- 
conde, se  alcuni  utili  sono  loro  assicurati,  tranne  questi, 
tutti  gli  altri  benefizi  sono  egualmente  ripartiti  fra*  tutti 
i  mutuatarìi. 

Le  società  però  mutue  o  di  mutuatarìi  costituiscono 
rarissimamente  i  loro  fondi  sociali  per  mezzo  di  azioni; 
ma  lo  fanno  per  lo  più  mediante  un  prelevamento  sopra 
rammentare  di  ciascun  prestito,  finché  detto  fondo  abbia 
raggiunto  il  tanto  voluto  per  la  loro  dotazione. 

Questo  fatto  di  veder  le  società  mutue  ricoiterc  a 
tali  mezzi  per  provvedersi  il  loro  fondo  sociale,  quando, 
(^omc  nel  caso  nostro,  nullo  è  l'intervento  diretto  dello 
Stato  0  Ideila  provincia,  contribuisce  a  menomare  la  loro 
peculiare  utilità ,  e  quindi  costituisce  un  nuovo  ostacolo 
al  loro  stabilimento,  perchè  al  postutto  quelle  di  capi- 
talisti possono  più  prontamente  far  condizioni  più  favo- 
revoli ai  mutuatarìi. 

In  genere  quindi  vuoisi  intendere  per  società  mutue 
quelle  che  operano  i  loro  mutui  col  solo  rilascio  di  ce- 
dole fondiarie,  e  per  società  di  capitalisti  quelle  che  per 
contro  Toperano  solo  col  rilascio  di  numerario. 

Sembrerebbe  pertanto  conveniente  che  la  legge  ren- 
desse obbligatoria  per  le  società  di  capitalisti  reffettun- 
zione  dei  loro  prestiti  in  numerario,  o  quanto  meno  il 
Governo  dovrebbe  esigere  da  loro  questa  condizione  ncl- 
rautorizzarlc. 

In  quanto  poi  all'asse  del  fondo  sociale,  esso  dipende 


d'instituzioni  di  credito  fondiario.  391 

da  varie  condizioni  che  la  legge  difTicilmente  potrebbe 
prevedére  ;  e  quindi  dovrà  determinarsi  per  ciascuna  so* 
cìelà  nel  decreto  d'autorizzazione. 

Molte  gravi  considerazioni  si  affacciano  per  istabiliro 
quale  debba  essere  questo  fondo  sociale,  gravissimi  in- 
convenienti potendo  derivare,  ove  esso  ecceda  in  un 
senso  0  nelFaltro.  Per  amor  di  brevità  non  entreremo 
in  questo  campo,  limitandoci  ad  osservare  che  la  pro- 
porzione di  questo  fondo  sociale  coir  ammontare  delle 
cedole  in  circolazione  sembra  dover  essere  come  uno 
a  cinque. 

Se  al  postutto  un  fondo  di  riserva  e  di  garanzia  non 
è  indispensabile  nelle  società  di  capitalisti,  dacché  quello 
sociale  debbo  provvedere  a  tutte  le  eventualità,  e  sta 
come  garanzia  delle  loro  operazioni,  tuttavolta  però  esse 
destinano  una  quota-parte  dei  loro  benefìzi  alla  forma- 
zione del  medesimo  che  generalmente  varia  fra  il  10  ed 
il  25  per  cento,  finché  non  venga  a  formare  il  quinto 
del  capitale  sociale  effettivamente  sborsato. 

Nelle  società  mutue  il  fondo  di  riserva  ha  una  ben  altra 
importanza,  sia  perchè  abilita  le  stesse  società  a  prov- 
vedere alle  evenienze,  sia  perché  costituisce  realmente 
rimpetto  ai  detentori  di  lettere  di  pegno ,  la  garanzia 
sociale.  Ora  questo  fondo ,  essendo  destinato  segnata- 
mente a  provvedere  ad  ogni  evenienza,  viene  reputato 
sufficiente  quando  raggiunge  l'ammontare  di  tulle  le  an- 
nualità acconsentite  dai  mutualarii  in  un  anno. 
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E  in  vero  che  cosa  può  succedere  di  peggio  ad  una 
società?  Può  succedere  che  i  suoi  mutuatarii  non  pa- 
gano alla  scadenza  Tannualità  convenuta ,  e  ohe  quindi 
essa  non  possa  adempiere  all'assunto  impegno  di  pagare 
grinteressi  delle  lettere  di  pegno  da  lei  emesse.  Ora 
quando  ritenga  presso  di  sé  sempre  disponibile  una  somr 
ma  eguale  all'ammontare  degli  interessi  da  lei  dovuti, 
sarà  assicurata  contro  ogni  eventualità.  Se  quindi  questa 
somma  eguaglia  Tannualità,  sarà  maggiore  del  bisogno, 
e  quindi  sufficiente  sotto  ogni  aspetto. 

Egli  è  perciò  che  il  maggior  numero  delle  società 
mutue  costituiscono  questo  suo  fondo  di  riserva  coir  esi- 
gere il  pagamento  anticipato  di  un'annualità,  e  computano 
la  estinzione  del  capitale  mutuato  in  modo  che  tale  an- 
nualità sia  in  di  più  di  quanto  è  strettamente  necessario 
per  la  estinzione.  Cosi  a  mo'  d'esempio,  se  il  capitale 
debbo  estinguersi  in  41  anni,  la  società  assume  invece 
robbligo  di  estinguerlo  in  42  anni  ;  preleva  quindi  l'an- 
nualità per  anticipazione,  e  può  tener  conto  di  questa 
neirultimo  anno,  perchè  allora  il  capitale  è  già  estinto. 

Ma  indipendentemente  da  tal  fondo  di  riserva,  per 
cosi  dire,  corrente,  le  società  mutue  moderne  un  altro 
ne  costituiscono  per  surrogare  la  solidarietà  dei  socii, 
giovandosi  a  tal  uopo  de'  varii  mezzi  di  cui  già  abbiamo 
parlato  altrove,  cioè  o  del  prelevamento  di  alcune  an- 
nualità in  più ,  ovvero  di  quello  di  un  tanto  per  cento 
sopra  l'ammontare  del  prestito,  od  altrimenti. 

Sembra  quindi  che  se  non  nella  legge  organica,  nel 
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decreto  d'autorizzazione  di  delle  società  si  dovrà  provve- 
dere a  che  sia  il  numero  delle  annualità,  sia  il  deposito 
0  prelevamento  a  titolo  solidale  non  ecceda  certi  Umili. 

L'ammimistrazione  di  una  società  è  per  certo  uno  dei 
principali,  se  non  il  principale  elemento  del  suo  credito; 
ma  come  traltasi  di  società  private,  in  niun  modo  sov- 
venzionale dallo  Stalo,  noi  crediamo  che  la  legge  or- 
ganica debba  astenersi  affatto  dairintervenire  per  rego- 
larne il  modo  ed  il  procedimento. 

Se  quindi  sono  necessarie  certe  cautele  a  tal  uopo, 
riputiamo  che  queste  debbano  stabilirsi  negli  statuti  o 
nel  decreto  d'autorizzazione,  e  stabilirvisi  segnatamente 
colla  maggior  riserva  per  lasciare  alle  società  ogni  li- 
bertà d'azione  compatibile  col  pubblico  interesse. 

Ma  appunto  perchè  crediamo  debba  lasciarsi  la  mag- 
gior libertà  possibile  alle  società  nei  modo  di  regolare 
la  loro  amministrazione  interna,  riputiamo  indispensabile 
che  esse  siano  sottoposto  ad  una  seria  ed  incessante 
sorveglianza  per  parte  del  Governo. 

Questa  sorveglianza  è,  secondo  i  varii  paesi,  aifidata 
or  all'uno  or  all'altro  dicastero,  e  talvolta  a  due  diversi. 
Cosi  nel  Belgio  al  Mimstro  delle  fìnanze  è  affidata  la 
sorveglianza  delle  casse  di  credito  fondiario,  mentre  in 
Francia  è  commessa  contemporaneamente  al  Ministro 
delle  finanze  ed  a  quello  dell'Interno. 

Ma  oltreché  il  dividere  il  carico  di  tale  sorveglianza 
fra  due  dicasteri  può  dar  luogo  ad  inconvenienti,  noi 
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crediamo  che  le  società  di  credito  fondiario  debbano 
essere  poste  sotto  la  dipendenza  unica  del  ministro  delle 
finanze ,  perchè  da  lui  dipendono  già  e  le  varie  banche 
nazionali  e  gli  esattori,  della  cui  opera  le  società  sono 
autorizzata  a  valersi,  e  grinsinuatori  ed  i  conservatori 
(Ielle  ipoteche,  rimpetto  ai  quali  esse  trovaneì  in  una 
condizione  alTatto  speciale,  e  perchè  ancora  il  Ministro 
(ielle  finanze  può  meglio  d'ogni  altro  invigilarle  per  mezzo 
del  numeroso  e  più  adatto  personale  di  cui  dispone  sopra 
tutti  i  punti  del  territorio. 

Ma  siccome  però  tal  dicastero  o  qualunque  altro  si 
l'osse,  non  potrebbe  adempiere  airincarico  di  tale  in- 
vigilanza che  in  modo  generale,  sotto  gli  ordini  del 
primo  un  commissario  regio  dovrà  presso  ogni  società 
esercitare  un  controllo  ed  una  sorveglianza  incessante. 

La  legge  non  può  regolare  le  attribuzioni  del  regio 
commissario;  ma  debbo  però  prescriverne  la  nomina, 
ed  imporre  l'obbligo  a  ciascuna  società  di  corrispondere 
all'erario  pubblico  lo  stipendio  e  le  spese  che  saranno 
riconosciute  necessarie  per  tale  funzionario. 

Ciò  fatto,  la  legge  potrebbe  tacere  sopra  quanto  con- 
reme  la  sorveglianza  delle  società  di  credito  fondiario, 
indicando  solo  che  vi  sarà  provvisto  per  mezzo  di  re- 
golamenti speciali. 

Questo  è  il  sistema  adottato  in  Francia ,  dove  il  de- 
creto del  28  febbraio  i852  all'art.  49  accenna  ad  un 
regolamento ,  il  quale  infatti ,  come  già  dicemmo ,  fu 
(Mnanato  con  decreto  del  22  marzo  1852. 
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Non  vuoisi  disconoscere  che  rinlrodurre  nella  legge 
organica  disposizioni  rcgolamenlari  può  avere  inconve- 
nienti non  pochi;  e  d'altronde  il  Ministro  delle  finanze 
avendo  la  responsabilità  della  sorveglianza  continua  sul- 
Tàndamento  delle  società,  debbe  pure  esser  Ubero  nel- 
Fesercitarla  in  quel  modo  che  egli  stima  più  conveniente. 
Ma  però  considerando  che  gli  statuti  ed  i  regolamenti 
sono  generalmente  letti  e  conosciuti  da  pochi,  mentre 
è  presumibille  che  la  legge  organica  debba  essere  uni- 
versalmente nota,  crediamo  possa  essere  conveniente 
che  la  medesima  contenga  tutte  quelle  capitali  disposi- 
zioni che,  potendosi  applicare  ad  ogni  società,  mentre 
non  vincolerebbero  ne  l'azione  di  queste  né  quella  del 
Governo,  potrebbero  però  esercitare  una  buona  influenza 
e  sulle  società  stesse  e  sul  pubblico. 

Epperciò  anziché  lasciare  ai  regolamenti  lo  stabilire 
che  gl'ispettori  delle  finanze  e  del  demanio  eserciteranno 
un  controllo  sulle  società,  come  si  praticò  in  Francia, 
ripuliamo  preferibile  che  la  legge  stessa  determini  che 
i  libri  di  esse  saranno  sottoposti  al  controllo  continuo 
degli  ispettori  demaniali,  non  avendo  noi  ancora  ispettori 
delle  finanze. 

Questa  sorveglianza  è  necessaria,  ma  è  eziandio  un 
peso  imposto  alle  società,  che  debbe  essere  loro  noto 
prima  che  si  costituiscano.  Per  altra  parte,  altro  è  la- 
sciare facoltativo  al  Ministro  d'esercitare  la  sorveglianza 
che  gli  compete  nel  modo  che  più  gli  talenta,  altro  è 
imporgli  l'obbligo  di  esercitarla  in  un  dato  modo,  salvo 
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ad  ag;giungere  tulli  quegli  allri  che  egli   riputerà   |>iù 
acconci. 

Quindi  a  noi  pare  che,  ammessa  la  convenienza  che 
non  può  contestarsi,  di  far  ispezionare  di  tanto  in  tanto 
le  società  di  credito  fondiario,  reflello  morale  di  questa 
ispezione  sarà  di  gran  lunga  maggiore  quando  la  legge 
stessa  la  prescriva. 

Altrettanto  dicasi  della  commissione  consultiva  pre- 
scritta dal  regolamento  francese,  lo  stabilire  la  quale  a 
noi  sembra  spettare  essenzialmente  alla  legge. 

Noi  non  ci  illudiamo  sopra  V  utilità  delle  commissioni 
in  generale  :  ma  crediamo  tuttavia  che  trattandosi  della 
sorveglianza  d' instìtuzioni  che  tanta  influenza  possono 
esercitare  sopra  la  proprietà  fondiaria  e  T  agricoltura , 
d'instituzioni  poste  fuori  del  diritto  comune,  sia  non 
solo  necessario,  ma  indispensabile,  che  per  esercitare 
questa  sorveglianza  il  Ministro  che  ne  ha  T incarico  abbia 
presso  di  sé  una  commissione  superiore  che  lo  coadiuvi. 

Egli  è  perciò,  che  senza  farci  troppe  illusioni  sopra 
i  risultati  sperabili  in  genere  dal  controllo  esercitato  da 
una  commissione  superiore  di  sorveglianza,  von*emmo 
tuttavia  che  la  legge  ne  prescrivesse  la  formazione,  e  le 
attribuzioni.  Senonchè,  siccome  una  semplice  commis- 
sione governativa  chiamata  ad  esercitare  una  sorveglianza 
gratuita  sopra  le  società  di  credito  fondiario  non  pro- 
durrebbe un  utile  controllo,  ne  un  efficace  effetto  morale, 
vorremmo  che  essa  fosse  siffattamente  costituita  da  of- 
frire ogni  garanzia  a  questo  riguardo. 
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Secondo  il  nostro  concetto,  questa  commissione  su- 
periore di  sorveglianza  sarebbe  presieduta  dal  Ministro 
o  da  chi  per  esso,  e  composta  di  sei  membri  di  cui 
ne  sarebbero  nominati  due  da  ciascuno  dei  tre  poteri 
dello  Stato. 
In  quanto  poi  alle  sue  attribuzioni ,  sarebbero  : 

1.**  Di  dare  il  suo  parere  sopra  tulle  le  questioni 
che  le  verranno  sottoposte,  relative  airamministrazione 
ed  alla  sorveglianza  delle  società  di  credilo  fondiario  ; 

2.*  Di  proporre  al  Governo  quanlo  riputerà  utile 
neir  interesse  pubblico  ed  in  quello  di  dette  società  ; 

3.®  Di  chiamare  l'attenzione  del  Governo  sopra  tutte 
le  infrazioni  o  le  male  interpretazioni  della  legge  orga- 
nica e  dei  regolamenti  ; 

4.®  Di  fare  ogni  anno  una  relazione  speciale  sopra 
la  situazione  di  ciascuna  società,  ed  un'altra  generale . 
da  farsi  di  pubblica  ragione  sullo  stalo  comparativo  dello 
varie  società  di  credito  fondiario  del  regno. 

Quand'anche  una  siffatta  commissione  superiore,  che 
sopra  tutte  le  società  eserciterebbe  la  sua  sorveglianza, 
non  dovesse  efletluare  un  maggior  controllo  sopra  di 
esse,  è  incontrastabile  che  essa  produrrebbe  un  grande 
effetto  morale,  non  solo  nel  pubblico,  ma  eziandio  sulle 
società  stesse,  le  quali  troverebbero  in  essa  una  garanzia 
contro  ogni  soverchia  esigenza  dei  regii  commissarii  e 
del  Governo  medesimo. 

Ed  in  vero,  essendo  formata  in  maggioranza  da  mem- 
bri del  Parlamento,  per  Tindipendenza  e  per  la  posizione 
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degli  uomini  che  la  comporrebbero ,  offrirebbe  ogni  ga- 
ranzia desiderabile,  e  sarebbe  una  prova  coslanle  dell' in- 
teresse che  tutti  i  poteri  dello  Stalo  prendono  al  buon 
andamento  delle  insliluzioni  di  credito  fondiario. 

Stabilito  da  chi  dovranno  esercitarsi  la  sorveglianza 
ed  il  controllo  delle  società  di  credito  fondiario,  la  legge 
dovrà  limitarsi  a  prescrivere  che  i  particolari  del  modo 
col  quale  si  eserciteranno,  saranno  determinati  dal  re- 
golamento organico  e  da  quegli  altri  che  in  conformità 
di  essa  saranno  promulgati  dal  Governo. 

Se  non  che  a  maggiore  cautela  e  soddisfazione  del 
pubblico,  a  noi  pare  che,  come  nel  decreto  francese, 
così  la  legge  nostra  debba  prescrivere  che  il  regolamento 
organico  provveda  a  dare  la  maggior  pubblicità  possibile 
ai  conti  delle  società  di  credito  fondiario,  e  regoli  gli 
onorarii  e  le  spese  dovute  per  gli  atti  che  si  faranno  con 
dette  società. 

L'utilità  e  la  convenienza  di  una  tale  prescrizione  sono 
cosi  evidenti,  che  non  sembra  il  caso  di  dimostrarle. 

Un  siffatto  ordinamento  della  sorveglianza  da  eserci- 
tarsi dall'autorità  pubblica  sopra  le  società  di  credilo 
fondiario  sembrerà  forse  soverchio;  ma  lo  ripetiamo,  se 
vuoisi  realmente  ordinare  il  credito  fondiario  in  modo  utile 
ed  efficace,  àebhesi  dare  alle  società,  come  in  Germania 
ed  altrove,  la  garanzia  dello  Stato  o  della  provincia,  od 
altra  maniera  d'intervento  diretto  e  materiale  dello  Slato, 
ovvero  circondare  le  loro  operazioni  di  tale  e  tanta  cau- 
tela che  non  possa  nascere  il  minimo  dubbio  non  solo 
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sulla  regolarilà  e  legalità  delle  niedesinie,  ma  eziandio 
sopra  la  loro  ìmporlanza  agli  occhi  del  Governo. 

Non  giova  illudersi,  se  la  sorveglianza  del  Governo 
si  limitasse  a  quel  tanto  che  presentemente  si  esercita 
sopra  grinstituti  privati  d'ogni  genere  finora  autorizzati, 
il  pubblico  non  avrà  mai  fiducia  nelle  società  di  credito 
fondiario. 

Né  varrà  a  contrastare  quest'asserto  l'esempio  dello 
nostre  banche  di  sconto,  perchè  ben  diverse  saranno  le 
operazioni,  e  quindi  le  condizioni  di  credito  delle  so- 
cietà di  cui  trattiamo. 

E  neppure  può  fondatamente  opporsi  la  considerazione 
che  tanta  sorveglianza  per  parte  del  Governo  possa 
nuocere  allo  stabilimento  di  queste  società,  perchè  quelle 
sole  che  fossero  male  intenzionate  potrebbero  temerne. 

Ma  supponendo  anche,  per  mera  ipotesi,  che  ciò  fosse, 
sarebbe  minor  male  che  le  società  non  si  costituissero, 
che  lasciarle  sorgere  senza  i  voluti  requisiti  di  pubblica 
garanzia. 

Se  la  fiducia  è  il  loro  primo  elemento  di  successo, 
se  questa  non  può  radicarsi  nel  pubblico  senza  una 
seria  e  minuta  sorveglianza,  il  timore  di  nuocere  allo 
stabilimento  di  società  di  credito  fondiario  non  debbe 
trattenere  il  legislatore  dal  prescriverla,  perchè  se  esse 
vi  ripugnano ,  egli  è  certo  che  non  sono  costituite  in 
modo  da  raggiungere  lo  scopo  a  cui  debbono  tendere. 

Osserviamo  finalmente  che  le  società  di  credito  fon- 
diario, per  la  natura  dei  diritti  che  hanno  e  segnatamente 


400  CO^OIZIOM   PER   LO   STABILIMENTO 

per  la  legislazione  eccezionale  che  le  regola  nelle  loro 
relazioni  coi  terzi,  sono  non  solo  slabilimenli  dì  pubblica 
utilità,  ma  vogliono  essere  considerati  quali  stabilimenti 
pubblici,  e  quindi  vogliono,  come  questi  ultimi,  essere 
sottoposte  ad  un  eguale  trattamento,  ad  un'eguale  soi^ve- 
glianza ,  ad  un  eguale  controllo  per  parte  del  Governo. 

Non  entreremo  in  maggiori  particolari  sopra  le  prin- 
cipali disposizioni  tendenti  a  porre  le  società  di  credito 
fondiario  in  condizioni  tali  da  poter  produrre  que' benefici 
efletti  che  da  esse  si  aspettano. 

Certo  quelle  che  siamo  venuti  brevemente  accennando 
(in  qui,  qualora  siano  formolate  in  apposita  legge  orga- 
nica, non  giungeranno  ancora  a  dare  un  ordinamento 
compiuto  e  normale  al  credito  fondiario,  ma  agevole- 
ranno lo  stabilimento  e  la  riuscita  di  quelle  instituzioni, 
le  quali  possono  sole  compiere  efficacemente  quella  la- 
cuna, per  la  quale  la  proprietà  immobiliare  e  F  agri- 
coltura non  hanno  oggidì  credito  utile. 

Non  vogliamo  ancora  tacere  che  i  risultamenti  di  que- 
ste instituzioni  non  saranno  presso  noi  cosi  largamente 
utili  al  paese  come  lo  furono  in  Germania,  e  ciò  per 
le  diverse  condizioni  di  località,  di  costumi ,  di  abitudini. 

Gli  effetti  benefici  che  ne  deriveranno,  producendosi 
lentamente,  quasi  insensibilmente,  senza  pompa,  senza 
chiasso,  non  saranno  quali  sperano  alcuni  eccessivi 
ammiratori  del  credito  fondiario  ;  cpperciò  in  taluni  pro- 
durranno anche  qualche  disinganno.  Ma  non  perciò  è  a 
dii*sì  che  non  sia  per  derivarne  un  grandissimo  vantaggio 
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alla  proprietà  immobiliare  ed  airagricoltura ,  e  che  non 
abbiano  per  esse  a  migliorarsi  di  molto  le  dolorose 
condizioni ,  in  cui  e  questa  e  quella  versano  nel  nostro 
paese. 

Or  riassumendo  quanto  esponemmo  nel  presente  ca- 
pitolo, ne  desumiamo: 

1.^  Che  per  lo  stabilimento  delle  società  di  credito 
fondiario  è  necessario  Tintervento  legislativo,  sia  per  i 
diritti  che  vogUonsi  concedere  loro,  che  per  gli  obblighi 
che  sono  da  imporsi  ad  esse  ; 

2.^  Che  una  sola  legge  organica ,  la  quale  faccia 
facoltà  al  Governo  di  autorizzare  sotto  certe  condizioni 
le  società  in  genere,  è  sotto  ogni  rispetto  preferibile  a 
leggi  speciali  per  ciascuna  autorizzazione; 

3.^  Che  ae  l'intervento  diretto  dello  Stato  può  solo 
dare  efficacia  alle  società  di  credito  fondiario,  queste 
possono  tuttavia  prosperare  senza  di  esso  ; 

4.^  Che  nelle  condizioni  nostre  peculiari  non  deb- 
besi  aipnettere  né  l'intervento  diretto  dello  Stato ,  né 
alcuna  sovvenzione  o  garanzia  d'interesse; 

5.^  Che,  se  le  società  di  credito  fondiario  non  pos- 
sono efficacemente  reggere  rimanendo  nel  diritto  comune, 
le  deroghe  che  richieggono  non  alterano  né  punto  né 
poco  la  sostanza  della  nostra  legislazione,  né  ledono  i 
principii  che  la  infoimano ,  ma  vertono  semplicemente 
sopra  la  procedura  stabilita  per  dar  effetto  alle  disposi- 
zioni che  sarebbero  sancite  nella  legge  organica  ; 

6.""  Che  quindi  le  deroghe  necessarie  rispettano  in 

26 
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sostanza  la  legge,  mantengono  per  quanto  è  fattibile 
tutti  gli  elementi  sostanziali  della  procedura,  e  mentre 
non  offendono  menomamente  i  diritti  dei  terzi ,  giovano 
solo  ad  instituzioni  sorvegliate  dal  Governo,  le  quali  non 
possono  cosi  abusare  delle  facoltà  loro  concesse; 

7.^  Che  il  punto  capitale  per  la  riuscita  delle  so- 
cietà essendo  d'assicurare  loro  il  regolare  pagamento 
delle  annualità,  il  mezzo  più  conveniente  a  tal  fine  è 
di. concedere  loro  la  percezione  di  dette  annualità  per 
mezzo  degli  esattori  mandamentali; 

8.^  Che  essendo  tuttavia  necessario  di  lasciar  li- 
bero il  campo  alle  società  di  concedere  dilazioni  ai  loro 
debitori  in  certi  casi  eccezionali,  è  mestieri  stabilire  che 
le  annualità  non  pagate  alla  loro  scadenza  fruiranno  in- 
teresse alle  società,  le  quali  potranno  inoltre  colpire  i 
retardalarii  con  penali  determinate  negli  statuti; 

9.*!  Che  in  vista  di  tali  facoltà  e  per  le  evenienze 
nelle  quaU  il  capitale  mutuato  è  integralmente  pagabile, 
fa  di  mestieri  limitare  da  un  lato  il  diritto  concesso  alle 
società  per  la  percezione  delle  annualità,  e  somministrare 
loro  dall'altro  mezzi  pronti  per  il  sequestro  e  per  la 
espropriazione  ; 

10.  Che  la  procedura  proposta  per  1'  espropria- 
zione, mentre  non  lede  menomamente  i  diritti  dei  terzi , 
assicura  il  pronto  pagamento  delle  società; 

il.  Che  dalla  fiducia,  che  inspireranno  le  cedole 
fondiarie,  dipendendo  Tessere  delle  società,  è  me^eri 
attorniare  la  loro  emissione  con  ogni  maggior  garanzia 
possibile  ; 
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12.  Che  quindi  per  ovviare  all'  inconveniente  dei 
tre  mesi  nei  quali  possono  per  privilegio  inscriversi  le 
ipoteche  legali,  sia  mestieri  stabilire  in  massima,  che 
le  cedok  fondiarie  non  potranno  essere  emesse  se  non 
cento  giorni  dalla  data  delF  inscrizione  presa  dalle  so- 
cietà, e  che  esse  saranno  vidimate  dal  regio  commis- 
sario, ed  occorrendo  anche  da  un  notaio-certificatore  ; 

13.  Che  se  per  dare  maggior  credito  alle  cedole 
fondiarie  è  necessario  ammettere  il  loro  rimborso  per 
mezzo  di  annua  estrazione  a  sorte  con  premii,  questi  tut- 
tavia devono  essere  ristretti  in  certi  determinati  limiti  onde 
tutelare  l'interesse  dei  mutuatarii  e  l'interesse  pubblico, 
rendendo  minore  l'aggiotaggio  per  quanto  è  fattibile; 

14.  Che  le  cedole  debbono  essere  sotto  ogni  aspetto 
assimilate  alle  obbligazioni  dello  Stato ,  ma  divise  in  car- 
telle minori  fino  al  limite  estremo  di  cento  lire  ; 

15.  Che  le  spese  dei  contratti  di  mutuo  essendo 
uno  degli  ostacoli  che  importa  rimuovere ,  debbesi  prov- 
vedere a  diminuire  i  dritti  che  colpiscono  gU  atti  co- 
stitutivi del  mutuo  colle  società,  o  quanto  meno  conver- 
tire qudli  d'insinuazione  e  d'ipoteca  in  una  tassa  erariale 
ripartita  sopra  tutta  la  durata  del  prestito  ; 

16.  Che  questa  tassa  erariale  può  stabilirsi  senza 
pregiudizio  per  l'erario  pubblico ,  segnatamente  se  per 
una  procedura  spiccia  e  poco  costosa,  agevolandosi  l'ap- 
puramento  dei  patrimonii  delle  ipoteche  estinte  e  non 
cancellate  si  rendessero  obbligatorie  le  cancellazioni,  e 
si  colpisse  di  un  tenuissimo  dritto  questo  appuramento  ; 
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17.  Che  se  è  indispensabile  nell'esordire  delle  so- 
cietà, di  concedere  loro  una  privativa  per  una  data  cir- 
coscrizione,  importa  pure  limitare  questa  privativa  ad 
un  numero  d'anni  non  eccedenti  i  venticinque,  in  modo 
però,  che  ciascuno  dei  due  tipi  di  società  possano  si- 
multaneamente operare  nella  .medesima  circoscrizione  ; 

18.  Che  concedendosi  alle  società  facoltà  eccezio- 
naU,  in  corrispettivo  di  queste  vogUonsi  imporre  loro 
certi  obbhghi  per  tutelare  e  l'interesse  pubblico  e  quello 
peculiare  de' mutuatari!  e  dei  detentori  di  cedole  fondiarie; 

19.  Che  appunto  perchè  si  è  respinta  l'idea  del- 
r intervento  diretto  dello  Stato,  è  mestieri  sostituirvi  il 
suo  intervento  morale,  sicché  in  certa  guisa  le  società 
vestano  il  carattere  di  stabilimenti  pubbUci  ; 

20.  Che  perciò  h  d'uopo  stabilire  un  ben  inteso 
sistema  di  sorveglianza  ddle  società,  che  presenti  ogni 
garanzia  desiderabile  ; 

21.  Che  se  finalmente  l'attuazione  di  tutte  le  di- 
sposizioni, che  siam  venuti  accennando  in  questo  ca- 
pitolo, non  giungono  ad  assicurare  p^  parte  delle  so* 
cietà  di  credito  fondiario  i  prodigiosi  risultamenti  che 
produssero  in  Germania ,  ciò  nullameno  esse  potranno 
stabiUrsi  e  giovare  grandemente  alla  proprietà  immobi- 
Hare,  alla  nostra  agricoltura,  e  quindi  alla  prosperità  na- 
zionale. 
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Se  la  fiducia  nelle  nostre  forze  non  ci  ha  tradito  nello 
scopo  che  ci  proponemmo  nello  imprendere  questo  scritto, 
e  se  tale  scopo  abbiamo  potuto  raggiungere,  questa  me- 
moria debbe  aver  riunito  tutte  le  più  utili  nozioni  sul- 
l'argomento  del  credito  fondiario,  che  trovansi  sparse 
nelle  opere  de'  più  insigni  scrittori;  debbe  avere  spiegato 
non  solo  il  meccanismo  delle  diverse  instituzioni  di  cre- 
dito fondiario ,  ma  eziandio  le  loro  condizioni  economi- 
che, e  segnatamente  la  grande  rivoluzione  che  sono  chia- 
mate a  compiere;  debbe  aver  fatto  conoscere  il  mezzo 
più  utile  e  più  sicuro  di  somministrare  alla  proprietà 
immobiliare  ed  airagrìcoltura  ì  capitali  che  loro  sono 
necessarii,  come  quello  che  ha  l'arte  di  chiamarli  a  sé 
con  una  maravigliosa  attività  per  le  intelligenti  combi- 
nazioni a  cui  dà  luogo,  per  lo  spirito  d' ordine  che  fa 
nascere  e  mantiene,  per  le  sorgenti  di  prosperità  che 
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suscita  e  feconda;  debbo  infine  aver  cliiarìto  la  possi- 
bilità di  stabilire  nel  nostro  paese  quelle  instituzioni  che 
possono  fornirgli  cotal  mezzo. 

Abbiamo  in&tti  nei  primi  due  capitoli  seguito  passo 
passo  le  varie  fasi  dell'ordinamento  del  credito  fondiario 
nella  Germania  e  nel  nord  dell'Europa;  abbiamo  con- 
statato con  fatti  irrecusabili  i  prodigiosi  effetti  da  esso 
prodotti;  abbiamo  veduto  come  la  Francia,  il  Belgio  e 
rOlanda,  dopo  lunghi  ed  accurati  studii  abbiano  applicato 
il  sistema  di  credilo  germanico,  acconciandolo  alle  loro 
peculiari  condizioni;  abbiamo  finalmente  spiegato  come 
tale  sistema  non  siasi  introdotto  in  Inghilterra  e  come 
non  abbia  riescilo  nella  Svizzera. 

Nel  terzo  capitolo  colla  scorta  degli  autori  più  com- 
petenti rappresentammo  quali  sieno  i  molUplici  sistemi 
0  proposti  od  attuati  per  l'ordinamento  del  credilo  fon- 
diario, al  fine  di  appurare  questa  importantissima  que- 
stione da  tutti  i  sovversivi  e  pericolosi  progetti  che  non 
avendo  relazione  alcuna  con  essa,  pur  tuttavia  potreb- 
bero nuocere  alla  sua  sohizione. 

Nel  quarto  adempiemmo  al  doloroso  ufficio  di  riferire 
in  quale  stato  di  sofferenza  trovisi  la  nostra  proprietà 
immobiliare  e  la  nostra  agricoltura,  dimostrando  ad  un 
tempo  come  le  nostre  condizioni  economiche,  politidie 
e  sociali  richieggano  imperiosamente  lo  stabilimento  di 
instituzioni  di  credito  fondiario. 

Nei  due  ultimi  infine,  dopo  d'aver  discusse  tutte  le 
obbiezioni   che  muovonsi  contro  queste  instituzioni  e 
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chiaritane  la  insussistenza,  abbiamo  indicate  le  condi- 
zioni indisprasabili  che  si  richieggono  pel  loro  buon  an- 
damento, ed  abbiamo  provato  come  tali  condizioni  non 
sarebbero  per  variare  la  sostanza  delle  nostre  leggi  fon- 
damentali né  per  arrecar  danno  di  sorta. 

Onde  convalidare  le  nostre  asserzioni,  abbiamo  final- 
mente raccolto  nella  seconda  parte  di  questa  Memoria 
una  serie  di  documenti  destinati  a  chiarire  il  vero  stato 
della  questione. 

Giunti  però  al  termine  di  questo  scritto,  il  lettore  si 
maravigUerà  con  noi  come,  avendosi  sotto  mano  un 
mezzo  cosi  efficace  e  di  tanto  facile  appUcazione,  pur 
siansi  lasciate  fin  qui  la  proprietà  fondiaria  e  ragricollura 
logorarsi  in  vani  sforzi  per  uscire  da  quel  miserando 
stato  in  cui  trovansi  per  difetto  di  un  credito  utile. 

E  per  vero  non  si  sa  comprendere  la  trascuranza  e 
b  inerzia  con  cui  i  cessati  Governi,  anziché  adoperare 
questo  rimedio,  lasciarono  aggravare  il  male  ed  ingros- 
sarsi continuamente  il  debito  ipotecario  che  oggidì  am- 
monta alla  spaventevole  somma  di  un  mihardo  e  200 
milioni,  senza  nulla  fare  per  agevolarne  l'estinzione. 

Qualunque  però  sia  la  causa  di  siffatta  negUgenza,  con- 
sentire ancora  che  questo  stato  di  cose  si  protragga , 
sarebbe  atto  estremamente  impolitico  e  pericoloso.  Im- 
politico, perché  essendosi  provvisto  all'ordinamento  del 
credito  fondiario  in  Francia,  il  non  farlo  da  noi  potrebbe 
per  avventura  nuocere  alla  fede  che  aver  si  debbe  nelle 
libere  inslituzioni  dì  cui  fortunati)mente   godiamo ,  la- 
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sciando  suppon^e  che  esse  siano  impotenti  ad  imprendere, 
od  ostili  a  che  s'imprenda  ciò  chefii  riconosciuto  utile 
ed  attuato  in  condizioni  analoghe  alle  nostre  ;  perchè  l'o- 
pinione pubblica  essendosi  pronunciata  e  pronunciandosi 
ogni  di  maggiormente  sopra  la  necessità  di  quelito  or- 
dinamento, il  non  darle  un  adequato  soddisfacimento 
((uando  si  può  fare  senza  pericolo,  senza  il  menomo 
iiilervento  materiale  dello  Stato,  sarebbe  sconoscere  il 
primo  elemento  del  regime  costituzionale,  la  potenza  della 
maggioranza,  la  efficace  azione  della  puldilica  opinione t 
perchè  avendo  già  provvisto  all'ordinamento  del  credito 
commerciale  colle  leggi  sulle  banche  di  Genova  «  di  To- 
rino, di  Savoia,  il  non  provvedere  al  credito  deiragricol- 
tura  sarebbe  stabilire  una  diversità  di  trattamento  fra  le 
varie  industrie,  incompatìbile  con  i  prìncipii  dei  Governi 
liberi,  e  tanto  più  riprovevole  ed  assurda  inquantochè  per 
essa  verrebbe  sacrificata  quella  industria  che  al  postutto 
alimenta  tutte  le  allre  ;  perchè  finalmente  il  non  ordinare 
il  credito  fondiario  sarebbe  non  solo  voler  mantenere  la 
miseranda  condizione  in  cui  si  trovano  la  proprietà  fon- 
diaria eTagricoltura,  e  quindi  destare  malcontento  nella 
classe  numerosissima  dei  proprìetarii  di  stabili,  ma  ezian- 
dio precludere  la  via  alFordinamento  del  credito  agricolo 
che  può  cotanto  migliorare  la  misera  condizione  del 
maggior  numero  di  agricoltori,  ed  il  quale,  come  ab* 
biamo  già  osservato  ,  debb' essere  la  conseguenza  di 
quello  del  credito  fondiario. 
Pericoloso,  perchè  nel  nostro  paese  l'attuale  enorme 
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dd^ilo  ipotecario  è  per  la  massima  parte  la  riprodu- 
zione di  antichi  debiti  che  si  vanno  per  cosi  dire  per- 
petuando, per  ciò  solo  che  nessun  sistema  d'ammor- 
tizzazione venne  mai  a  renderne  fattibile  la  estinzione. 

Guardinsi  i  paesi  dove  i  sistemi  di  credito,  di  cui 
siamo  venuti  parlando,  sono  da  lungo  tempo  attuati,  e 
vedrassi  come  il  debito  ipotecario  rappresenti  quivi  ca- 
pitali effettivamente  impiegati  in  aumento  della  produ- 
zione nazionale,  e  sia  quindi  indizio  di  prosperità  pub- 
blica. Invece  nd  nostro  paese  esso  impedisce  ogni  svi- 
luppo della  produzione,  e  segnala  il  misero  stato  della 
prq>rietà  immobiliare  e  la  impossibilità  in  cui  trovasi 
l'agricoltura  di  svolgersi  e  prosperare. 

Ora  a  fronte  della  crisi  finanziaria  in  cui  versiamo,  or 
che  abbiamo  aperti  i  nostri  mercati  alla  concorrenza 
estera,  or  che  i  capitali  hanno  una  tendenza  quasi  feb- 
brile per  le  imprese  industriaU  e  commerciali ,  la  quale 
va  ognor  crescendo ,  non  sarebbe  egli  sommamente  pe- 
ricoloso lasciare  senza  credito  utile  ragrìcollura  per  di 
cui- mezzo  appunto  dobbiamo  risorgere  e  prosperare? 

Considerata  quindi  la  questione  anche  sotto  questo  solo 
aspetto,  crediamo  che  il  Ministro  delle  Finanze  abbia  fatto 
atto  provvido,  degno  di  lode  e  meritevole  sotto  ogni  ri- 
guardo della  pubbUca  gratitudine,  quando  presentava  al 
Parlamento  un  progetto  di  legge  tendente  a  rendere  pos- 
sibile tra  noi  lo  stabihmento  di  società  dì  credito  fon- 
diario, destinate  appunto  a  convertire,  ad  estinguere 
Tenorme  debito  che  gravita  sopra  la  nostra  proprietà  im- 
mobiliare. 
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A  noi  non  ispetta  pronunciare  un  giudizio  su  tale 
progetto.  Era  solo  nostro  intento  e  nostro  debito  quello 
di  radunare  gli  elementi  necessarii  per  fame  una  profonda 
disamina.  À  questo  punto  è  compiuta  quindi  l'opera  nostra. 
Se  non  che  non  è  senza  esitanza  che  sottoponiamo  que- 
sto lavoro  al  giudicio  dei  membri  del  Parlamento  e  del 
pubblico,  sia  per  la  sua  pochezza,  sia  perchè  ci  si  può 
forse  appuntare  di  soverchia  fiducia  nelle  nostre  forze 
per  aver  accettato  Tonorevole  incarico  affidatoci  dal  signor 
Ministro  delle  Finanze.  Ma  fidenti  speriamo  che  questa 
Memoria  sarà  accolta  con  benevola  indulgenza  da  tutti 
coloro  i  quali  si  faranno  capaci  come  l'amor  patrio  possa 
acciecare  anch'esso ,  e  come  quindi  meriti  se  non  altro 
compatimento,  chi  cedendo  all'impulso  del  cuore  anzi- 
ché al  consiglio  della  ragione,  afferri  una  propizia  oc- 
casione in  cui  repula  poter  giovare  in  qualche  modo 
alla  patria  sua,  e  nulla  lascia  d'intentato  per  farlo. 

Comunque ,  siccome  se  non  il  nostro  scrìtto ,  i  do- 
cumeiiti  da  cui  è  coiTedato  gioveranno  per  certo  alla 
discussione  del  progetto  ministeriale  ,  la  nostra  fatica 
sarà  ampiamente  compensata  da  questo  risultato ,  e  dal 
soddisfacimento  che  proviamo  nel  vedere  oggi  prossima 
la  soluzione  della  questione  del  credito  fondiario  ,  la 
quale  abbiamo  fra  i  prìmi  ventilata  nel  paese  or  sono 
nove  anni. 

Non  ci  rimane  pertanto  che  a  fare  caldi  voti  affin- 
chè l'intimo,  il  profondo  nostro  con vicimcnto  sia 'diviso 
dai  tre  poteri  dello  Stato.  Cosi  il  paese  sarà  fra  breve 
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dolalo  di  una  legge  chiamala  ad  esercilare  una  salulare, 
un'immensa  influenza  sopra  il  benessere  malerìale  della 
popolazione  e  sopra  la  ricchezza  nazionale.  Cosi  sarà 
dimoslrato  come  gU  Siali  Saidi,  chiamali  a  novella  vila 
dalle  libere  insliluzioni,  e  forli  del  vincolo  che  per  esse 
siringe  Sovrano  e  popolo,  sappiano  consolidare  le  loro 
libertà  ed  assicurare  il  loro  avvenire  con  provvidi  atti 
legislativi,  i  quali,  migliorando  soslanzialmenle  la  con- 
dizione dei  cittadini,  li  abililano  a  sopporlare  i  pesi 
che  le  esigenze  palrie  richieggono ,  e  loro  fanno  ognor 
più  apprezzare  il  reggimento  politico  con  che  sono  go- 
vernali, e  benedire  questa  gloriosa  ed  augusta  Dinastia , 
a  cui  per  affetto  e  per  secolari  tradizioni  vanno  così 
mirabilmente  consociali  i  nostri  destini. 
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relativi  alle  inslituzioni  di  credito  fondiario 
in  Germania. 

J\A  apprezzare  con  esatto  giudizio  la  natura  e  T  im- 
portanza d'una  ìnstituzione  di  credito  fondiario ,  ognuno 
si  farà  capace  essere  mezzo  opportunissimo  quello  di 
esaminare  attentamente  i  suoi  statuti ,  perocché  essi  soli, 
oltre  al  riassiunere  le  disposizioni  legislative  che  si  ri- 
feriscono alla  medesima ,  possono  farci  conoscere  dap- 
presso tutto  il  suo  meccanismo  e  Tandamento  delle  sue 
operazioni.  I  lettori  comprenderanno  pertanto  come  noi 
abbiamo  creduto  fos^e  utile  il  riferire  in  questa  sezione 
gli  statuti  di  ciascuno  dei  varii  tipi  delle  instituzioni  di 
siffatta  maniera  esistenti  nella  Germania. 

Però  vorranno  a\'vertire  che  non  riportiamo  quelli  della 
Cassa  d'Amburgo;  il  che  non  abbiamo  fatto  e  perchè 
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di  questa  abbiamo  parlato  minutamente  nel  primo  (gi- 
tolo della  presente  memoria ,  e  perchè  essa  ha  piuttosto 
il  carattere  di  una  società  d'assicurazione,  che  non  quello 
di  società  di  credito. 

Fra  le  Banche  fondiarie  propriamente  dette  della  Ger- 
mania, quella  ipotecaria  della  Baviera  è  incontrastabil- 
mente la  prima  sia  per  la  durata  della  sua  esistenza, 
sia  per  i  risultati  ottenuti,  sia  finalmente  per  la  sua 
utiUtà  agricola. 

Noi  pertanto  diamo  nell'allegato  n.^  2  una  traduzione 
pressoché  compiuta  de'  suoi  statuti,  che  desumiamo  per 
la  massima  parte  da  Royer  (1),  e  per  le  modificazioni 
introdottesi  nel  1850,  da  Josseau  (2).  Ad  essi  aggiun- 
giamo la  formola  per  i  contratti  di  mutuo  con  detta 
Banca,  che  desumiamo  da  Royer. 

All'allegato  n.^  3  diamo  la  traduzione  degh  statuti 
dell'Associazione  territoriale  di  Gallizia ,  che  ricaviamo 
da  Royer  (3),  il  quale  la  reputa  la  migliore  delle  insti- 
tuzioni  germaniche. 

Nell'allegato  n.^  4  riferiamo  la  legge  che  stabiliva  la 
Cassa  di  credito  dell'Assia  elettorale  fondata  ed  ammi- 
nistrata dallo  Stato  a  suo  totale  rischio  e  pericolo. 

Affine  poi  di  somminisU*are  più  ampii  elementi,  per- 

(1)  Dei  initiUUions  de  erétUi  fimder  eu  AUemagne.  Paris.  1S45,  pag.  i77 

e  197. 

(2)  Deff  instUutions  de  crédU  fmcier  dant  les  differente  Ètat*  de  VEurope. 

Paris.  1851,  pag.  248. 

(3)  Libro  citato,  pag.  201  a  222. 
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che  si  possa  giudicare  in  quali  condizioni  legislative 
operino  le  instituzioni  di  credito  della  Germania,  abbiamo 
credulo  necessario  di  riprodurre  nell'allegato  n.**  7  un 
cenno  sopra  il  sistema  ipotecario  quivi  vigente,  da  noi 
già  dato  nelFappendìce  del  capitolo  III  (1)  del  precedente 
nostro  scritto  ,  corroborandolo  con  estratti  delle  leggi 
ipotecarie  della  Baviera ,  delF Austria ,  del  Wurtemberg 
e  della  Prussia. 

Ancora,  perchè  si  possa  apprezzare  il  numero  e  la 
importanza  delle  instituzioni  di  Germania ,  diamo  nel- 
l'allegato n,^  1  uno  stato  delle  principali  instituzioni  di 
credito  fondiario  quivi  esistenti  nell'anno  4850,  che  de- 
sumiamo dalla  relazione  della  commissione  dell'Assem- 
blea legislativa  francese  fatta  dal  sig.  Chegaray. 

Nell'allegato  n.^  5  poniamo  sott'occhio  ai  lettori  il 
corso  ossia  il  prezzo  venale  delle  Lettere  di  pegno  alle 
Borse  di  Boriino  e  di  Breslavia  dal  1802  al  i842,  che 
desumiamo  da  Royer  (2). 

Nell'allegato  n.^  6  finalmente  diamo  una  tabella  del- 
l'ammontare delle  Lettere  di  pegno  in  circolazione  nelle 
varie  contrade  della  Germania  nel  4850,  che  desumiamo 
da  Josseau  (3). 

(1)  Notizie  sapra  le  prineipùli  in$Htuzioni  di  credito  agrario. 

(2)  Pag.  29  e  30. 

(3)  Introduzione^  pag.  XXXV. 
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STATO  delle  principali  institu2k 


DES1GN4ZI0NE 
delle 

1  NSTI  TUZION  I. 


DOTAZIONI 


INTERESSE 
deUe 

LETTERE     DI     PEGNO. 


Prussia.  -  Associazione  di  Silesia 


Id.        Bnmdeborgo 

•  Id.        Pomerania . . 

•  Id.  Prussia  occident  * 
»  Id.  Prussia  orienl.* 

•  Id.        Posuanìa 

Id.        Vestfalia 

Inslituto  R.  di  Silesla 

AifNOVER  -  Associaz.  dell'Annover 

Id.        Calemberg . . 

>  Id.       Hildesheim.. 

•  Id.        Frise  orienU® 
Altri  Stati  -  Assoc.  Meclembourg. 

»  Id.       Sassonia .... 

Banca  di  Baviera 
»  Id.        Vurtemberg 

>  Cassa  di  credito  d 'Assia  elett.« 

•  Id.        Baden 

Id.        Nassau  . . . 

>  Id.        Amburgo . 
Id.        Gallizia . . . 


1,125,000 

750,000 

750,000 
750,000 

> 

1,193,890 
1,125,000 


1770    5  p    0/^:4  1/3  p.  «/^ 

1778    A  p.  o/o 

1849    3  i/.  e  3  «/a  p,  «/o 

1777    4  p.  o/o 

1836  3  •/»  p.  o/o 

•      3   »/a  e  3  »/3  p.  o/o 

1787  4  p.  o/o  :  1838    3  «/a  p.  «/o.. 

1788  4  p.  o/o  :  1838    3  «/a  p.  o/c 

1821     4  p.  o/o  :  1842    3  '/,  p.  ^'c 
Meccanismo  troppo  complicato  per  es- 
sere ivi  spiegalo 


1825     4  p.  o/o  -1843    3  «/»  p.  e/c 

3  '/a  p.  o/o 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

3    »/a  p.  o/o 

3  e  3    i/a  p.   o/o 

3i/4P.  «/o 

3   «/a  p.  o/o 

Idem 

^  P.  Wo 
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ANNUALITÀ 

QUOTA 

AMMONTARE 

pagau 

dal 

mutuatario. 

di 

SDEBITAZIONE. 

RISERVA. 

delle  lettere  di  pegno 
ìd  circolazione. 

» 

• 

■ 

1782 

Ure    6,533,338. 

■ 

> 

» 

1806 

.     90,000,060. 

4p.  o/„.... 

'/a  p.   o/o.  . . 

750,000 

1839 

.  •153,232,218. 

» 

■ 

• 

1787 

.      13,838,062. 

4p.  o/,.... 

a 

> 

1837 

.     44,557,338. 

A  '/»  p.  «>/o. 

ì    p.   O/o.... 

» 

1792 

.     19,649,625-1837  L  55,602,844 

4p.  0/^.... 

•/a  p.  «/o... 

> 

1806 

.     33,375,000-1837  .  .38,836,530 

4p.  o/o.... 

'/ip.  o/o... 

» 

1837 

•     42,164,250. 

5   '/4  p.   o/o. 

i   p.  o/o.... 

1,796,520 

1844 

>     50,802,500. 

4  3/,^   p.   o/„ 

> 

> 

• 

• 

5  p.  o/„.... 

«    «A    P.   Wo. 

■ 

1838 

.       3,337,500. 

4    '/4   p.   o/o. 

•/»   P-  "/o. . . 

i/4    p.  o/o. .  . 

• 

• 

4    '/a   p.    o/o. 

1    p.   o/o.... 

'/a  p.   o/o... 

• 

> 

4  '/»a5p.  o/,. 

V4    P-   Wo... 

• 

• 

■ 

5  p.   o|o.... 

1    p.   Wo.     .. 

1    «/4    p.   o/o. 

■ 

■ 

4    '/.  p.    o/o. 

• 

■ 

1846 

.     15,043,680. 

3  V'i  P.  Wo. 

V*  p.  «/o... 

• 

1846 

.       3,750,188. 

4    '/a  p.   o/o. 

»/»  p.  «/"... 

• 

• 

• 

4  ^3  p.   o/„. 

•/a  p.  "/o... 

758,174 

1846 

.      11,930,930. 

4  '/»aòp.o/., 

«/>  P.  «/o... 

• 

1841 

.     37,988,254. 

6  p.  »/o.... 

1    '/*    P.  "/o. 

> 

1840 

.       1,342,910.                                   ; 

5p.  o/o.... 

1    p.  o/o.... 

• 

1840 

-       6,420,000. 

5   '/4   p.  o/o. 

i    p.  o/o.... 

1,465,320 

1843 

>     11,414,016. 
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Allegato  n.®  2. 
STATUTI 

DELLA    BANCA    IPOTECARIA    DI    BAVIERA 

(Colle  roodiflcazioni ed  aggiunte  approvate  dalla  legge  13  aprile  1840 
e  dalle  ordinanze  regie  del  4  febbraio  1841  e  6  gennaio  1850). 

Capitolo  Primo. 
Fondazione  e  durata. 

Art.  1.  La  Banca  ipotecaria  e  di  sconto  è  fondata  da  una 
società  privata  ,  sotto  la  protezione  e  la  sorveglianza  con- 
tinua del  Governo. 

Art.  2.  La  Banca  ipotecaria  si  divide  conformemente  alle 
sue  attribuzioni,  e  secondo  la  legge  del  l.**  luglio  1834, 
A  in  Banca  ipotecaria, 
B  in  Banca  di  sconto. 

Art.  3.  La  Banca  ipotecaria  è  basata  sullo  stabilimento  par- 
ticolare del  credito  e  sulle  disposizioni  legali  che  vi  si  rife- 
riscono. 

Art.  4.  La  sede  della  Banca  è  a  Monaco,  ma  si  stabilirà  tosto 
una  succursale  in  Augusta  che  avrà  le  stesse  attribuzioni 
relative  alle  operazioni  di  prestito,  deposito,  sconti,  ec.  Se 
ne  possono  stabilire ,  se  farà  d'  uopo ,  in  altre  città  della 
Baviera. 

Art.  5.  La  Banca  può  estendere  il  suo  capitale  primitivo  di 
10  milioni  sino  a  20  milioni  di  fiorini,  se  Testensione  delle 
sue  operazioni  rende  ciò  indispensabile.  In  ogni  caso,  essa 
si  obbliga  a  portarlo  a  12  milioni  di  fiorini,  senza  alcun  ri* 
tardo,  per  soddisfare  alle  domande  che  sarebbero  fatte  con- 
formemente agli  statuti. 
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In  Ogni  emissione  ulteriore,  fatta  daU*amministrazione 
della  Banca,  i  soscrìttorì  dei  primi  10  milioni  avran  diritto 
alla  metà  delle  nuove  azioni,  in  proporzione  delle  loro  sot- 
toscrizioni anteriori;  un  quarto  è  messo  a  disposizione  del 
Governo:  la  parte  di  questo  quarto  non  impiegata  dal  Go- 
verno e  l'ultimo  quarto  sono  abbandonali  air  amministra- 
zione della  Banca. 

Se  la  Banca  possiede  un  fondo  di  riserva  prima  di  que- 
sta emissione  ulteriore,  coloro  che  prenderanno  le  nuove 
azioni  dovranno  aggiungere  al  loro  ammontare  una  contri- 
buzione proporzionata  a  tal  fondo  di  riserva. 

Art.  6.  Per  formare  il  capitale  primitivo,  si  emettono  azioni 
di  500  fiorini,  nominative,  che  possono  essere  trasmesse  per 
girata  semplice,  senza  intervento  legale.  Siffatte  azioni  sono 
inscritte  al  loro  numero  d'ordine  sotto  il  nome  del  pro- 
prietario ,  in  un  registro  a  matrice.  Per  operare  un  trapasso 
in  questo  libro,  bisogna  rapportare  1* azione  originale  :  sino  a 
lale  presentazione,  il  titolare  è  considerato  come  proprietario. 

Art.  7. 1  versamenti  avran  luogo  in  danaro  sonante,  presso 
ramministrazionc  della  Banca,  alle  epoche  fissate  da  essa,  pre- 
venendo gii  azionisti  un  mese  prima.  Tosto  dopo  l'adozione 
degli  statuti ,  e  dietro  un  avviso  deirammìnistrazione  delia 
Banca,  gli  azionisti  dovranno  pagare  50  fiorini  per  azione, 
0  10  per  7o9  in  iscambio  d'una  promessa  d'azione  nominativa. 

In  nessun  caso  si  potrà  far  pagare  più  di  500  fiorini  per 
azione. 

Art.  8.  Ogni  azione  ha  la  stessa  parte  al  fondo  di  riserva 
e  dai  profitti  della  Banca.  Pendente  tutta  la  durata  delle  ope- 
razioni, non  vi  sarà  altra  ripartizione  se  non  quella  degl'in- 
teressi e  del  dividendo. 
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9.  I  nazionali ,  gli  stranieri  e  le  pubbliche  casse  possono 
acquistare  azioni. 

iO.  Ogni  azione  è  accompagnata  da-  vaglia  di  diTÌdendi 
per  dieci  anni ,  ossia  da  venti  vaglia  semestrali. 

L'interesse  annuo  è  fissato  a  5  per  7o;  ogni  vaglia 
vale  dunque  sette  fiorini  '/» ,  non  compreso  il  dividendo 
(§  40),  che  sarà  distribuito  nello  stesso  tempo,  alla  prorala 
dei  benefizi  che  l'amministrazione  della  Banca  farà  pubbli- 
camente conoscere. 

11.  La  durata  della  Banca  è  fissata  a  99  anni.  I  suoi 
privilegi  si  estingueranno  a  tale  epoca,  se  prima  non  sa- 
ranno rinnovati. 

Capitolo  II. 
DiritU  e  privilegi  della  Banca. 

12.  La  Banca  e  le  sue  succursali, 

1."  Godranno  di  tutti  i  diritti  commerciali  e  di  sconto 
di  Augusta,  ed  in  ogni  contestazione  fra  loro  e  le  persone 
giudicabili  dal  tribunale  di  commercio,  relativa  ad  opera- 
zioni commerciali,  si  giudicherà  conforme  alle  disposizioni 
del  diritto  commerciale  di  Augusta,  a  meno  di  stipulazioni 
contrarie,  tra  la  Banca  e  gl'interessati  : 

2.''  Tutti  gli  atti  saranno  firmati  Banca  bavarese  d'ipoteca 
e  di  sconto:  questa  firma  sarà  considerata  come  quella  di  una 
pubblica  autorità  ; 

S.**  Tali  stabilimenti  avranno  il  loro  suggello  partico- 
lare, come  è  detto  nell'appendice  A; 

V  Essi  potranno  ricevere  in  deposito,  pagandone  uu 
interesse  determinato,  le  somme  appartenenti  a  minori; 

13.  La  Banca  godrà  del  privilegio  esclusivo  di  mettere  in 
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circolazìoDe  biglielU  al  portatore,  il  cui  valore  uou  può  es- 
sere minore  di  dieci  fiorini.  La  somma  totale  d'essi  biglietti 
non  potrà  eccedere  quattro  decimi  del  capitale ^  e  mai,  al 
maximum^  otto  milioni  di  Oorini. 

I  tre  quarti  di  ogni  emissione  dovranno  essere  guaren- 
titi da  prestiti  ipotecarii  su  di  un  valore  doppio  della  som- 
ma prestata,  e  Taltro  quarto  almeno,  da  specie  disponibili, 
nelle  casse  della  Banca. 

L*amministrazione  della  Banca  deve  inoltre  vegliare  a 
che  i  tre  quarti,  guarentiti  ipotecariam(*nte,  abbiano  un  rim- 
borso assicurato  da  valori  in  portafoglio  facili  a  convertirsi. 
Tali  biglietti  saranno  ricevuti  in  pagamento,  nelle  pub- 
bliche casse,  pel  loro  valore  nominale. 

Art.  14.  La  Banca  s'impegna  ad  emettere  dei  biglietti  con 

tro  danaro  sonante,  ed  a  ricevere  essi  biglietti  pagandone 

il  valore ,  in  tutte  le  sue  succursali  specialmente  autorizzate. 

Art.  15.  Il  valore  monetario  sarà  quello  locale. 

Art.  16.  La  Banca  non  accetterà  esecuzione  sui  biglietti  da 

lei  emessi,  né  sul  danaro  ch'essa  ha  ricevuto  in  deposito. 

Art.  17.  Le  azioni  ed  altri  documenti  nominativi,  emessi 
dalla  Banca,  potranno  essere  annullati  giudiziariamente  quando 
andranno  perduti ,  secondo  le  leggi  del  paese  sulle  obbli- 
gazioni ,  ma  bisogneirà  darne  immediata  conoscenza  all'am- 
ministrazione. 

Art.  18.  Allo  spirare  del  suo  privilegio,  o  in  caso  di  scio- 
glimento, la  Banca  dovrà  deporre,  in  una  regia  cassa,  l'am- 
montare integrale  de'  suoi  biglietti  in  circolazione. 

L'ammontare  de'biglietti  non  iscambiati,  dopo  tre  anni, 
conforme  alla  menzione  che  essi  biglietti  portano ,  appar- 
terrà al  fondo  della  Banca,  dopo  un  pubblico  avviso. 
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Sarà  lo  stesso  quando  ranuministrazioiie  delta  Banca  scam- 
bierà  i  biglietti  in  circolazione ,  in  seguito  al  loro  deterio- 
rarsi od  altrimenti. 

Art.  19.  La  contraffazione  o  Talterazione  dei  biglietti  sarà 
punita  conforme  Tart.  2."  della  legge  del  1.°  luglio  1834. 

Art.  20.  Per  le  somme  deposte  in  sue  mani,  la  Banca  avrà 
diritto  di  pagarsi  sul  deposito,  senza  intervento  giudiziario. 

Capitolo  III. 
Rapporti  della  Banca  col  Governo, 

Art.  21.  Un  commissario  regio,  nominato  dal  Governo, 
esercita  una  sorveglianza  continua  sull'esecuzione  degli  sta- 
tuti della  Banca; 

1 ,""  Egli  può  assistere  alle  adunanze  del  comitato ,  alle 
sedute  deir amministrazione  ed  alle  elezioni  ; 

2.*'  Egli  ha  il  diritto  di  farsi  comunicare  in  ogni  tempo 
i  registri  ed  i  conti  della  Banca  ; 

5."*  Egli  deve  sorvegliare,  sotto  la  sua  propria  respon- 
sabilità, reseguimento  delle  disposizioni  del  §  15  sui  bi- 
glietti, ed  apporre  la  propria  firma  ed  il  suo  suggello  sui 
biglietti,  prima  che  siano  emessi. 

Art.  22.  Quando  il  commissario  regio  è  di  parere  che  Tarn- 
minislrazione  od  il  comitato  della  Banca  eccedano  i  loro 
poteri,  0  che  vogliono  prendere  una  misura  contraria  agli 
statuti,  e  che  non  si  fa  diritto  alle  .sue  osservazioni,  ei  ne 
riferisce  subito  al  Governo,  e  la  misura  in  litigio  è  sospesa 
sino  a  decisione. 

Art.  23.  La  Banca  può ,  pei  suoi  affari ,  indirizzarsi  diret- 
tamente ai  regi  ministeri. 
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Ari.  24.  Quando  il  Governo  si  pone  in  relazione  d'affari 
colla  Banca  per  un'operazione  finanziaria,  tulle  le  disposi- 
zioni contenute  negli  statuti  e  regolamenti  le  sono  applicale 
come  se  si  trattasse  di  un  parlicolarè. 

Capitolo  IV. 

Art.  Ì5.  La  gestione  degli  affari  della  Banca  è  esercitala 
da  una  direzione  della  Banca ,  e  da  un* amministrazione  della 
Banca,  Quest'ultima  è  composta  d' impiegati  retribuiti. 

La  direzione  nomina  un  consigliere  giudiziario  (un  av- 
vocato). 

La  società  d'azionisti  è  rappresentata  presso  la  dire- 
zione da  un  comitato  della  Batica^  composto  dei  sessanta 
maggiori  azionisti. 

Art.  26.  Il  comitato  nomina»  fra  gli  azionisti  dimoranti  a 
Monaco,  sette  persone  che  compongono  la  direzione  della 
Banca,  Qucsli  membri  escono  per  via  di  estrazione  a  sorte, 
uno  nel  primo  anno,  due  nel  secondo  e  due  nel  terzo.  Essi 
sono  surrogati  per  elezione.  La  direzione  nomina  il  suo  pre- 
sidenle. 

I  §§  27  e  28  enumerano  le  condizioni  necessarie  per 
Tcleggibilità. 

Il  §  29  definisce  le  attribuzioni  della  direzione,  la  sor- 
veglianza, il  controllo  deirammiuislrazione,  ed  il  modo  con 
cui  si  prenderanno  le  decisioni  nelle  più  importanti  materie. 

Art.  30.  La  direzione  nomina  ciascun  anno  un  certo  nu- 
mero di  censori  per  gli  affari  dello  sconto. 

Art.  31.  La  direzione  si  raduna  una  volta  alla  settimana. 
La  presenza  di  tre  direttori  è  necessaria  per  prendere  una 
decisione. 
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Art.  32.  Le  funzioni  di  diretlore  e  di  censore  sono  gratuite. 

Art.  33.  U amministrazione  della  Banca  è  composta  d'un 
diretlore  e  di  amministratori. 

34.  Gli  amministratori  non  possono  far  commercio. 

Art.  35.  L* amministrazione  ha  la  direzione  immediata  degli 
affari  correnti  della  Banca. 

Ajt.  36.  Gii  atti  ufDciali  della  Banca  sono  firmati  dal  di- 
rettore e  da  un  amministratore. 

Art.  37.  Il  comitato  della  Banca  si  riunisce  una  volta  al- 
l'anno. Esso  è  composto  di  sessanta  azionisti.  {Segue  il  mo- 
dulo di  convocazione  e  di  deliberazione). 

Art.  38.  Le  attribuzioni  del  comitato  sono  :  Tappurazione 
dei  conti,  l'approvazione  delle  nomine,  la  proposta  di  mo- 
dificazione degli  statuti. 

Le  altre  modificazioni  agli  statuti  sono  semplici  muta- 
zioni di  redazione,  ovvero  non  concernono  se  non  qualche 
questione  di  competenza. 

Capitolo  V. 

Disposizioni  relative  al  dividendo  ed  al  fondo  di  riserva. 

Art.  39.  L'amministrazione  deve  fare  due  volte  all'anno, 
cioè  alla  fine  di  giugno  ed  alla  fine  di  dicembre,  la  chiusura 
dei  libri,  per  verificare  i  benefizi  delle  operazioni,  e  distri- 
buirli, come  dividendo,  alla  prorata  delle  azioni,  dopo  de- 
duzione della  parte  afferente  al  fondo  di  riserva. 

Art.  40.  Si  preleva  dapprima,  avanti  ogni  divisione,  3  p.  7o 
d'interesse  dal  capitale  di  ogni  azione  di  500  fiorini,  o,  per 
sei  mesi,  7  fiorini  e  mezzo. 

I  tre  quarti  del  profitto  eccedente,  deduzione  fatta  di 
tutte  le  spese,  perdite  e  crediti  dubbii,  formano  il  dividendo 
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da  distribaire  alla  prorata  delle  azioni. 

Il  risultato  del  bilancio  semestrale  si  rende  publ>lico,  e, 
dopo  siffatta  pubblicazione,  si  può  toccare  il  dividendo,  in 
iscambio  dei  vaglia. 

Art.  41.  Il  quarto  dei  benefizi  restanti  forma  un  fondo  di 
riserva,  che  deve  essere  portato  al  decimo  del  capitale. 
Questo  fondo  deve  essere  sempre  mantenuto  a  quella  cifra , 
senza  mai  sorpassarla.  Appena  il  fondo  di  riserva  toccherà 
la  cifra  indicata,  la  quarta  parte  de' benefizi  si  unirà  al  di- 
videndo distribuito. 

Art.  42.  Il  fondo  di  riserva  formerà  l'oggetto  di  un  conto 
separato.  Esso  dovrà  venir  impiegato  dalFaniminislrazione  in 
fondi  pubblici  od  in  obbligazioni  particolari,  onde  fargli  pro- 
durre interesse.  Tale  prodotto  sarà  portato  in  conto  nell'in- 
ventario di  dicembre ,  e  figurerà  in  incassi  per  aumentarne 
il  dividendo. 

Capitolo  VI. 

SEZIONE    PRIMA. 

Delle  operazioni  della  Banca  in  generale. 
Art.  43.  Tre  quiuti  del  capitale  della  Banca  saranno  impie- 
gati in  prestiti  ipotecarii,  e  due  quinti  soltanto  per  le  altre 
operazioni  della  società. 

Art.  44.  Nel  caso  in  cui  la  Banca  noti  trovasse  un  suffi- 
ciente numero  di  domande  accettevoli  per  l'impiego  dei  tre 
quinti  del  suo  capitale,  essa  potrebbe  utilizzare  i  fondi  di  cui 
dispone,  perle  altre  sue  operazioni,  ma  a  patto  espresso  di 
collocarli  soltanto  a  breve  termine,  onde  esser  sempre  in 
grado  di  rendere  a  quei  tre  quinti  la  loro  primiera  desti- 
nazione. 
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Art.  45.  La  Banca  non  deve  mai  fare  speculazioni  per  suo 
proprio   conto   in  generale  ed  in  particolare ,   né  depositi 
nei  fondi  pubblici  esteri. 
Art.  46.  La  Banca  effettua  le  operazioni  seguenti  : 
l.M  prestiti  ipotecari!; 
2."  Le  operazioni  di  sconto; 
A  Lo  sconto  semplice; 

B  Lo  sconto  delle  lettere  di  cambio ,  che  non  of- 
frono le  guarentigie,  indicate  al  §  62,  n.*  2  ; 
5."  I  prestiti  su  carta,  oro  ed  argento  ; 
4."  L'operazione  di  girata; 
5."  I  depositi; 
6."*  Le  assicurazioni  vitalizie,  rendite  vitalizie,  ed  altre 

operazioni  analoghe; 
y."*  Finalmente  i  depositi  di  danaro  tanto  dello  Stato 
che  dei  particolari,  pagandone  un  interesse  convenuto. 
Art.  47.  Fra  tutte  le  operazioni  designate  nel  paragrafo  pre- 
cedente, quelle  di  sconto  semplice  devono  essere  in  ispecie 
favorite  dalF  amministrazione. 

SEZIONE    SECONDA. 

Dei  rami  pariicolari  d'operazioni  della  Banca. 

1."  Dei  prestiti  ipotecarti. 

Art.  48.  La  Banca  non  presta  che  la  metà  del  valore  dello 
Stabile  offerto  in  pegno ,  ed  in  generale  solamente  su  prima 
ipoteca ,  cioè  : 

1.**  Su  tutti  gli  stabili  situati  in  Baviera; 
2.''  Sulle  case  site  nelle  città  o  nei  borghi,  che  danno 
un  reddito  cerio,  ad  eccezione  de' castelli  ed  edifizi  che  non 
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possono  affiliarsi ,  in  quanto  essi  devono  contare  come  sicurtà 
senza  essere  uniti  ad  altri  beni. 

Trattandosi  di  feudi  o  di  fidecommessi,  la  Banca  si  ri- 
serva il  diritto  di  stabilire ,  per  sua  sicurezza ,  disposizioui 
particolari. 

I  sudditi  bavaresi  possono  ottener  prestiti  su  tutti  i  loro 
beni  situati  negli  Stati  della  Confederazione,  allorché  le  leggi 
del  paese,  ov'eglino  si  trovano,  danno  una  certezza  sufficiente 
del  procedimento  e  delFesecuzione  pronta  e  sommaria. 

Conforme  al  §  7  della  legge  sulle  banche  del  l."*  luglio 
18S4,  i  sudditi  degli  altri  Stati  della  Confederazione  non 
possono  ottenere  prestiti  se  non  sui  due  quinti  del  capitale 
riservato  alle  operazioni  di  sconto,  oc. 

Art.  49.  I  prestiti  di  tal  genere  non  si  effettuano  se  non  in 
danaro  sonante,  in  somme  rotonde  di  almeno  500  fiorini. 

Le  spese  giudiziarie  e  tutte  le  altre  sono  a  carico  del 
mutuante. 

Art.  50.  Coloro  che  chieggono  un  prestito  possono  volgersi 
alla  Banca,  verbabnente  o  per  iscritto,  direttamente  per  mezzo 
di  procuratori  o  di  sensali  giurati.  Essi  devono  unire  alla  loro 
domanda  la  designazione  del  pegno  ipotecario ,  un  estimo 
conforme  alle  prescrizioni  del  §  60,  coli'  estratto  legale  del 
libro  ipotecario,  ed  una  dichiarazione  di  adesione  agli  statuti. 
Art.  51.  Il  mutuante  deve  sottomettere  alla  Banca  ipotecaria 
bavarese,  conforme  al  §  175  della  legge  ipotecaria,  uno  scritto 
contenente  tutte  le  condizioni  domandate  dalla  Banca .  per 
guarentigia  del  prestito  e  del  pagamento  degl'interessi  stipu- 
lati; ed  inoltre  mia  dichiarazione  inscritta  nel  processo-ver- 
bale, e  basata  sulla  legge  del  T  luglio  1854,  §  10,  e  del  15 
aprile  1840,  §  21  : 
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i."  Che  egli  riconosce  e  considera  gli  slaluli  delia  Banca 
come  regole  che  lo  obhligano  esclusivamente,  pel  giudizio  e 
per  r interpretazione  del  suo  contratto  di  prestito  con  essa 
Banoa ; 

2/  Che  nel  caso  in  cui  i  pagamenti  non  avessero  luogo 
nei  quattordici  giorni  che  seguiranno  ciascun  termine  fissato, 

A.  Egli  si  sottomette  al  giudizio  del  tribunale  com- 
petente che  la  Banca  invocherà  nel  di  lei  reclamo  basato 
sulla  lettera  ipotecaria,  o  su  d'un  estratto  legalizzato  del  re- 
gistro delle  ipoteche,  e  non  opporrà  eccezione  alcuna,  nò 
altra  procedura  preventiva  alia  liquidazione  dell'arretrato 
secondo  le  forme  d'esecuzione  prescritte  nella  legge  ipote- 
caria (§  52  capitolo  I,  e  §  64); 

C.  Egli  accorda  alla  Banca  la  scelta  dell'oggetto  da 
sequestrare ,  senza  che  essa  sia  obbligata  a  seguire  1'  or- 
dine prescritto  dalle  disposizioni  dell'ordinanza  giudiziaria, 
(capitolo  XVIII,  S  S;); 

B,  Egli  non  farà  alcuna  opposizione,  che  non  potesse 
essere  provata  immediatamente  con  documenti  autentici,  al 
modo  dì  sequestro  usato  contro  di  lui; 

D,  Egli  rinunzierà  a  tutti  i  mezzi  sospensivi  legali, 
ed  a  tutti  i  benefizi  di  diritto ,  dei  regolamenti  d' indul- 
genza ec,  della  competenza,  della  cessione  di  beni,  e  della 
sospensione  provvisoria  {moralorium). 

3/  Che  nel  caso  di  deterioramento  di  uno  degli  oggetti 
impegnati  ipotecariamente,  che  potesse  compromettere  la  si- 
curezza del  suo  credito,  la  Banca  avrà  il  diritto  non  solo 
di  procedere  ad  un  nuovo  estimo,  ma  eziandio,  e  per  ecce- 
zione, di  esigere  il  rimborso  del  capitale  prestato,  dopo  una 
denuncia  di  sci  mesi ,  e  senza  riguardo  alle  condizioni  d'an- 
nualità stipulale. 
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4.*  Che  nel  caso  in  cui  il  debitore  domandasse  ulte- 
riormente un  nuoYO  prestito,  egli  s'impegna  a  lasciar  in- 
scrivere, per  gli  arretrati  degl'interessi  e  per  le  spese,  la 
decima  parte  del  capitale  prestato,  come  seconda  ipoteca 
non  producente  interessi. 

5.*  Ch'egli  pagherà  tutte  le  spese  e  danni  risultanti 
dall'  inadempimento  de'  suoi  impegni.  Tale  dichiarazione  deve 
essere  inscritta  in  margine  delie  lettere  ipotecarie  e  del  libro 
delle  ipoteche,  sotto  forma  di  osservazione. 

Art.  52.  L'ammortizzazione  di  un  debito  ipotecario  non 
deve  aver  luogo  se  non  per  annualità.  Tuttavia  il  debitore 
ha  sempre  diritto  di  liberarsi  con  acconti  volontarii,  o  con  il 
rimborso  integrale.  Però,  ogni  acconto  non  può  essere  mi- 
nore dell'ammontare  di  un'annualità. 

Art.  53.  L'ammontare  ordinario  di  un'annualità  è  fissato 
ad  1  p.  7*.  Le  ammortizzazioni  inferiori  ad  V»  per  ""/o,  o  supe- 
riori ad  1  per  ^U^  non  hanno  luogo  se  non  sur  una  conven- 
zione espressa,  domandata  prima  dal  mutuante. 

Le  annualità  sono  pagate  per  semestre  alle  epoche  de- 
terminate dalla  Banca. 

Art.  54.  I  debitori  che  pagano  le  loro  annualità  senza  in- 
terruzione, ammortizzano  tutto  il  loro  debito,  conforme  ai 
quadri  1  a  4,  mediante 

4  7»  p.  V^  del  capitale  mutuato  in  64  anni  e  mezzo. 

5  p.  %  idem  in  43  anni. 

5  'Ix  p.  7o  «^«'w  in  34  anni  e  mezzo. 

6  per  7o  i<ic^  in  29  anni. 

Per  quelli  che  vogliono  pagare  delle  annualità  piùi  elevate, 
si  stabilisce  un  calcolo  a  parte ,  in  cui  non  si  fanno  entrare 
le  spese  annuali  dì  amministrazione,  se  non  come  se  il  pre- 
stito fosse  contratto  per  43  anni. 
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Ma  quando  il  debitore  si  libera  con  acconti  o  con  im 
rimborso  integrale,  si  stabilisce  con  lai  per  siffatte  spese  di 
amministrazione ,  un  calcolo  proporzionato  al  termine  delle 
amiualità  per  gli  anni  in  cui  esso  fu  in  possesso  parziale  del 
capitale. 

Art.  55.  A  richiesta  del  debitore  si  può  non  solo  saldare 
il  conto  deU*ammortizzazione  successiva  del  debito,  deducen- 
done i  pagamenti  effettuati ,  ma  ancora  considerare  ciò  che 
resta  dovuto  come  un  nuovo  prestito. 

Art.  56.  Si  può,  per  eccezione,  trasferire  alla  Banca  delie 
obbligazioni  perpetue  a  5  p.  ""A.,  offrendo  una  sufficiente  gua- 
rentigia. In  questo  caso,  la  Banca  rilascia  al  debitore  una  ri- 
cevuta, che  trasmette  i  diritti  ai  titoli,  e  la  sua  proprietà 
dopo  liberazione  dal  prestito  per  cui  esso  è  impegnato  dopo 
43  anni,  purché  il  pagamento  semestrale  degl'interessi  sia 
fatto  regolarmente. 

Se  il  possessore  od  il  suo  successore  offre  il  rimborso , 
gli  si  tien  conto  delle  annualità  già  pagate  in  deduzione  del 
capitale  da  rimborsare,  conforme  al  §  54.  Nei  caso  d'irre- 
golarità nel  pagamento,  si  fa  uso,  contro  del  proprietario,  della 
procedura  ordinaria  per  cotali  rendite  perpetue,  e,  dopo  la 
vendita  all'asta  pubblica,  l'acquisitore  gode  dei  diritti  e  dei 
vantaggi  del  debitore  anteriore. 

57.  Dopo  il  pagamento  integrale  del  debito,  il  debitore  ri- 
ceve l'obbligo  quilanzato,  e  la  sua  presentazione  all'uffizio 
delle  ipoteche  basta  per  ottenere  la  cancellazione  dell'inscri- 
zione sui  registri. 

Art.  58.  La  Banca  non  accetta  che  le  sue  quitanze  come 
prova  di  pagamento. 
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Art.  59.  L*  amministrazione  della  Banca ,  dopo  preventiva 
inchiesta,  constatando  le  circostanze  e  lo  stato  degli  affari  di 
un  proprietario,  vittima  di  perdite  involontarie,  gli  può  accor- 
dare un  termine  più  lungo  o  più  breve  pel  pagamento  delle 
sue  annualità,  ed  inoltre  gli  può  fare  nuovi  prestiti  ipotecarii, 
col  termine  del  rimborso  che  gli  è  necessario.  Il  proprietario 
che  desidera  ottenere  questo  favore ,  deve  provare  legalmente 
le  sue  perdite  alla  Banca ,  al  più  tardi  nei  quattordici  giorni 
che  seguono  il  sinistro  occorso. 

Art.  60.  L'estimo  si  fa,  avendo  riguardo  a  tutte  le  circo- 
stanze atte  a  determinare  il  valore  reale  dello  stabile  da  ipote- 
carsi ,  osservando  le  regole  prescritte  dalla  legge  ipotecaria 
del  l.""  giugno  4822,  §  132;  l'istruzione  del  43  maggio  1833, 
sulla  sua  esecuzione,  appendice  V;  ed  inoltre 

1/.  Le  rendite  demaniali  devono  essere  dedotte,  a  25 
quando  sono  permanenti,  e  a  20  quando  non  sono  che  tem- 
porarie  ; 

2.°  I  fabbricati  dipendenti  dallo  stabile  non  si  contano 
se  non  nelle  circostanze  seguenti  : 

A  Quando  accrescono  valore  allo  stabile,  od  hanno  un 
valore  di  vendita ,  facile  a  realizzarsi  ; 

B  I  castelli,  posti  in  campagna  con  altre  proprietà , 
non  sono  stimati  se  non  dietro  il  valore  come  abitazioni; 

Gli  edifizi  di  lusso  entrano  per  nulla  neircstimo; 

C  II  valore  totale  delle  costruzioni  necessarie  per 
la  speculazione  agricola  ed  industriale ,  sarà  preso  in  con- 
siderazione ; 

D  Tutti  i  fabbricati  devono  essere  assicurati  contro 
grincendi. 

3.*  I  fabbricati,  nelle  città  e  nei  borghi,  devono  avere 

28 
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almeno    un    valore   doppio    del  prestito ,  coli'  aflitto  fisso  e 
certo,  autenlicamenle  stabilito. 

4/  I  boschi  chiusi  devono  essere  stimati  da  periti  fo- 
restali giurati,  avendo  riguardo  alla  somma  delle  contribu- 
zioni ed  al  reddito  permanente,  secondo  i  principii  dell'arte 
forestale,  e  capitalizzando  al  trenta  V  ammontare  netto  tro- 
vato. 

5.°  Per  r  estimo  delle  altre  possessioni  rurali,  si  prende 
per  base  lo  stato  dell'imposta.  Però  il  proprietario  può  fare 
la  prova  di  un  valore  più  elevato,  e  la  Banca  si  riserva  il 
diritto  di  nuovo  estimo,  se,  per  un  avviso  particolare,  essa 
'  ha  luogo  a  temere  che  il  capitale  regolato  sull'  imposta  la 
esponga  ad  una  perdita. 

Art.  61.  L* amministrazione  della  Banca  ha  inoltre  il  diritto 
di  attribuire  un  valore  più  grande  all'oggetto  ipotecato,  con- 
formandosi alle  leggi. 

II.  Lo  sconto  ,  %%  6%  a  70. 

Art.  70.  I  fondi  pubblici  sono  scontati  dalla  Banca  ad  80 
p.  7o  del  loro  corso  alla  Borsa. 

III.  Operazioni  su  carta,  oro  ed  argento. 

Art.  71.  La  Banca  presta  a  90  p.  7o  del  corso  della  Borsa 
sugli  effetti  pubblici  del  paese,  e  sulle  sue  proprie  azioni. 

Art.  74.  I  prestiti  su  deposito  non  si  fanno  che  per  90 
giorni  al  più. 

IV.  V,  VI  relativi  alle  Operazioni  industriali  della  Banca, 
VII.  Scioglimento  della  Banca, 

Art.  81 .  Prima  dello  spirare   del  privilegio   della  Banca , 
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§  li,  non  può  aver  luogo  uno  scioglimento  se  non  a  ri- 
chiesta dei  tre  quarti  degli  azionisti ,  che  devono  essere  prò- 
prietarii  dei  tre  quarti  almeno  delle  azioni. 

In  tal  caso,  dieci  membri  eletti  nel  comitato  si  aggiun- 
gono airamministrazione  della  Banca  per  procedere  uniti  alla 
liquidazione,  nonché  per  deliberare  e  adempiere  integral- 
mente a  tutti  gr  impegni  dello  stabilimento. 

Art.  82.  Ogni  modificazione  ai  presenti  statuti  deve  otte- 
nere la  preventiva  autorizzazione  del  Governo  per  divenire 
esecutoria. 

FORMOLA  DELL'OBBLIGO  IPOTECARIO 

O    CONTRATTO   DI    MUTUO   DBL   BANCO    IPOTECARIO   DI    BAVIERA. 

CofUrcUlo  d'obbligazione  ipotecaria 
per  fiorini. 

Io  sottoscritto 
riconosco,  col  presente  obbligo,  d'aver  ricevuto  in  danaro 
sonante  dalla  Banca  ipotecaria  e  di  sconto  di  Baviera  un  pre- 
stito di  fiorini,  valore  corrente,  ai  patti  seguenti: 

1."  Io  m'impegno  a  pagare  4  p.  ®/o  all'anno  per  l'interesse 
di  questo  capitale,  ed  a  farne  i  versamenti  senza  spese  alla 
cassa  della  Banca  a  Monaco ,  come  pure  la  quota  per  l'am- 
mortizzazione del  capitale,  in' ragione  di  p.  Vq  del  pre- 
stito primitivo.  Il  che  fa,  in  totale,  un'annualità,  di 
fiorini,  la  quale  deve  estinguere  l'anunontare  totale  del  mio 
debito  di  fiorini,  conforme  alle  tavole  di  am- 

mortizzazione, contenute  nel  bollettino  delle  leggi  dell'anno 
1844,  n."  7,  p.  150,  allo  spirare  d'un  periodo  di  anni,  in 
modo  che  sarò  affatto  libero  dal  mio  debito  in  principale  ed 
interessi,  il 
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M'impegno  a  pagare  la  prima  metà  di  questi  fio- 

rini, cioè  fiorini,  il  15  e  l'altra  raetè, 

cioè  fiorini,  il  15  di  ogni  anno,  ed  a 

fare  il  primo  di  tali  pagamenti  il  i5 
dell'anno 


2."  Mi  riservo  il  diritto  di  liberarmi  più  presto  con  ac- 
conti volontarii  che  non  devono  tuttavia  essere  minori  del- 
Tammontare  dì  un'annualità,  o  col  pagamento  integrale  del 
capitale  di  cui  rimarrò  debitore  a  qualunque  siasi  epoca ,  e 
senza  alcuna  preventiva  denuncia.  In  questi  varii  casi,  la 
Banca  debbo  saldare  il  mio  conto  e  darmi  quitanza  delle 
somme  rimborsate. 

3/  M'incarico  io  solo  di  tutte  le  spese  giudiziarie  e  non 
giudiziarie  che  potrebbero  risultare  dal  presente  obbligo  o 
dalla  sua  cancellazione  ulteriore,  senz'aver  nulla  a  ripetere 
a  tal  riguardo  dalla  Banca  ipotecaria  di  Baviera. 

4.*"  Per  guarentigia  di  questo  prestito  e  del  suo  interesse 

a  4  p.  7o9  rimborsabile,  come  si  è  detto,  io  impegno  alla 

Banca  ipotecaria  e  di  sconto  di  Baviera  gli  stabili  seguenti  ; 

(  Segue  una  mezza  pagina  bianca  per  l'indicazione  degli 

slabili). 

5."*  Mi  obbligo  a  guarentire  ed  a  rimborsare  tutte  le  spese 
e  danni  risultanti  dall'inadempimento  di  tntti  o  di  parie 
de'  miei  impegni  colla  Banca. 

6."  Nel  caso  in  cui  mettessi  un  ritardo  di  più  di  14  giorni 
jn  uno  de' miei  versamenti  regolari,  mi   sottometto  al   re- 
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clamo  che  sarà  mosso  dalla  Banca  al  tribunale  competente, 
senza  decisione  preventiva  sulla  legittimità  del  suo  reclamo 
e  senz*alcuna  distinzione  dell'ammontare  dell'interesse  delle 
annualità,  conforme  all'art.  2  della  legge  del  15  aprile  1840, 
e  secondo  la  procedura  di  sequestro  della  legge  ipotecaria, 
§§  52  e  64.  Abbandono  in  pari  tempo  alla  Banca  la  scelta 
dell'oggetto  da  sequestrare,  senza  distinzione  né  riguardo 
all'ordine  indicato  nel  codice  di  procedura  (  cap.  XVIII, 
§  3).  Rinuncio  parimenti  ad  ogni  opposizione  che  non 
potesse  essere  provata  immediatamente,  circa  modum  et  or- 
dinem  executionis^  all'effetto  sospensivo  di  tutti  i  mezzi  le- 
gali, ai  privilegi  del  diritto  di  competenza,  alla  cessione  dei 
beni,  ed  al  moralorium. 

7."  Se  l'occasione  si  offrisse  d'impegnare,  per  una  somma 
più  forte,  gli  oggetti  ipotecati  qui  sopra  descritti,  m'impe- 
gno di  accordare ,  per  gli  arretrati  d'interessi ,  le  spese  ed 
i  danni,  un  decimo  del  prestito  primitivamente  ricevuto  ;  per 
conseguenza ,  un  valore  di  fiorini ,  dato  come  cau- 

zione, e  senza  interessi,  sull'ipoteca  ,  e 

sin  d'ora  autorizzo,  per  tale  ammontare,  l'inscrizione  di 


8/  Autorizzo  la  Banca  a  far  procedere  a  mie  spese  ad  un 
nuovo  estimo,  nel  caso  d'una  deteriorazione  dell'oggetto  ipo- 
tecato ,  che  potesse  rendere  dubbia  la  garanzia  del  credito  ; 
ed  inoltre,  per  un  tal  caso  eccezionale,  ad  esigere  il  rim- 
borso integrale  del  capitale,  dopo  una  mora  di  sei  mesi , 
senza  riguardo  per  le  condizioni  stipulate. 

9."  Accetto  gli  statuti  della  Banca  tali  quali  essi  sono  con- 
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tenuti  nel  bollettino  delle  leggi  del  1855  n.°  34,  del  183» 
n."  5 ,  e  del  1841   n."  7,    come  regola  obbligatoria,  esclu- 
sivamente, pel  giudizio  e  per  l'interpretazione  del  mio  con- 
tratto di  prestito  coUa  Banca. 
In  fede  del  che 

{Segue  la  firma) 

(E  più  sotto t  il  cerli/icato  d'iscrizione  ipotecaria,  sejfuUo 
da  questa  nota): 

Io  sottoscritto  riconosco  che  l'obbligazione  ipotecaria  qui 
sopra  inscritta  fu  fatta  a  mia  richiesta,  essendomi  stato  il 
contenuto  comunicato  e  letto  ad  alta  ed  intelligibile  voce  ; 
per  la  qual  cosa  io  la  riconosco  come  esatta  ed  obbligato- 
ria in  quanto  mi  riguarda. 
Il 

Firmato 

(Poscia  /inalmenle,  la  legalizzaziotw  della  firma  del  mu- 
tuante, apposta  qui  sopra). 


-Q^^^o 
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Allegato  n.^  3. 

STATUTI 

DelV associazione  lerriloriale  di  Gallizia 
(Impero  Austriaco). 

Art.  {.  L'instituzioae  di  credilo  è  un'associazione  libera 
di  proprietarii,  sotto  la  guarentigia  degli  Stati  di  Gallizia, 
come  è  detto  al  §  75  £. 

Art.  2.  Sono  idonei  a  far  parte  dell*  associazione  tutti  i 
beni  inscrìtti  come  indipendenti,  sui  quali  si  possono  pre- 
stare  almeno  1,000  fiorini  di  convenzione,  conformandosi  al 
§  56. 

I  beni  dello  Stato,  dei  comuni,  delle  corporazioni, 
posti  sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  sono  esclusi  dalFas- 
socìazione  in  quanto  essi  non  pèrdono  tale  qualità. 

Lo  stesso  dicasi  dei  beni  che  fanno  parte  di  una  proprietà 
indivisa:  però  si  possono  riunire  varie  parti  libere  di  uno 
stesso  stabile  per  formarne  una  proprietà  collettiva ,  su  cui 
si  possa  prestare  il  minimo  di  1,000  fiorini. 

Art.  S.  Si  può  mutuare  ad  ogni  epoca  deiranno. 

Art.  4.  Si  aderisce  air  associazione  nel  modo  che  segue  : 
A  Contraendo  un  mutuo, 

B  Divenendo  acquisitore  di  uno  stabile  su  cui  esista 
un  mutuo,  e  dichiarando  che  si  desidera  continuarlo. 

Se  il  nuovo  proprietario  non  fa  alcun  reclamo  formale , 
sei  settimane  dopo  aver  ricevuto  1*  autorizzazione  di  ade- 
sione ,  quest'ultima  ha  luogo  tacitamente.  Quand'  ei  ricusa 
entro  questo  termine,  deve  rimborsare  come  è  dello  al  §  19. 

Art.  5.  L'  uscita  dall'associazione  ha  luogo  col  rimborso 
del  debito,  o  colla  vendila  dello  stabile  inscritto. 
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Capitolo  II. 
Delle  lettere  di  pegno. 

Art.  6.  L'associazione  efTettua  i  suoi  prestili  coiremìssione 
di  lettere  di  pegno. 

Art.  7.  Le  lettere  di  pegno  sono  atti  pubblici  che  assicu- 
rano al  loro  possessore  il  regolare  pagamento  degrinteressi 
ed  il  rimborso  del  loro  valore  nominale,  a  grado  dell'asso- 
ciazione, sei  mesi  dopo  l'avviso  preventivo,  e  senza  che  i 
detentori  possano  chiedere  un  tal  rimborso. 

Art.  8.  La  redazione  delle  lettere  di  pegno  deve  essere 
conforme  alla  formola  annessa  ai  presenti  statuti.  Non  se  ne 
rilasciano  se  non  del  valore  di  100,  500,  1,000,  5,000  e 
10,000  fiorini.  L'interesse  è  di  4  p.  **/o,  pagabile  ogni  sei 
mesi.  Queste  obbligazioni  sono  nominative  od  al  portatore, 
a  grado  del  mutuante.  Il  loro  rimborso  ha  luogo  per  estra- 
zione a  sorte  od  a  piacimento  dell'associazione. 

Art.  9.  Le  obbligazioni  nominative  hanno  esse  sole  bisogno 
d'una  cessione  legale. 

Art.  10.  Si  possono  convertire  le  obbligazioni  al  portatore 
in  obbligazioni  nominai  ive  ;  convertire  quelle  di  un  forte 
valore  in  altre  di  uno  più  piccolo,  e  surrogare  quelle  che 
sarebbero  danneggiate. 

Art.  11.  Con  ciascuna  obbligazione  si  rilasciano  venti 
vaglia  d'interesse  semestrale,  ed  una  matrice  {UUon). 

Tali  vaglia  sono  sempre  pagati  quand'anche  le  lettere 
di  pegno  fossero  ammortizzate  o  ricomperate  prima  della 
loro  estinzione.  Sulla  presentazione  della  matrice  (lalon)  si 
rinnovano  i  vaglia  al  decimo  anno,  ove  le  lettere  di  pegno 
non  siano  estinte  dal  rimborso. 
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Se  il  proprietario  delle  lettere  di  pegno  non  restituisce 
i  vaglia,  gli  si  ritiene  Tammontare  di  quelli  che  sono  in  cir- 
colazione rimborsandolo.  La  prescrizione  degV  interessi  non 
ha  luogo  che  dopo  30  anni. 

Capitolo  III. 
Obbligazioni  del  proprietario. 

Art.  12.  Ogni  proprietario  che  vuol  contrarre  un  prestito  è 
tenuto  di  firmare  un  obbligo  contenente  l'indicazione  dell'am- 
montare  del  prestito,  la  descrizione  particolareggiata  dei  beni 
ipotecati ,  l'indicazione  dei  carichi  annui  da  pagare  all'asso- 
ciazione, e  l'impegno 

1  .•  Di  conformarsi  agli  statuti  ; 
2.'  Di  pagare  3  *Vo  in  su  della  somma  prestata  per  far 
fronte  ai  bisogni  menzionati  al  §  65; 

3.**  Di  sopportare  tutte  le  altre  spese  dì  procedura  ec. 
Quest'obbligo  deve  essere  firmato  dal  debitore  e  da  due  t^- 
stimonii. 

Art.  14.  Il  debito  debb'essere  inscritto  sui  registri  ipote- 
carii  prima  dell'emissione  delle  lettere  di  pegno. 

Art.  15.  Prima  di  rilasciare  le  lettere  di  pegno,  si  sotto- 
mettono alla  commissione  di  sorveglianza  acciò  essa  ne  auto- 
rizzi l'emissione ,  dopo  aver  indicato  su  d'ognuna  il  numero 
ed  il  valore  totale  di  tutte  quelle  che  furono  emesse. 

Art.  16.  Si  deve  pagare  alla  cassa  dell'amministrazione: 
A  ,  r  interesse  ;  fi ,  la  quota  di  ammortizzazione  ;  il  primo 
semestre  debb'essere  pagato  anticipato  ricevendo  le  lettere 
di  pegno;  C,  le  spese  d'amministrazione,  che  non  possono 
eccedere  il  4  per  **/„. 
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Capitolo  IV. 
DeWaniniortizzazione. 

Ari.  17.  L*aminortizzazione  si  opera  mediante  un'annua 
contribuzione  di  uno  per  cento  del  capitale  prestato. 

Art.  18.  L*associazione  non  può  esigere  il  rimborso  inte- 
grale se  non  nei  casi  stipulati  (§  63);  ma  il  debitore  può 
sempre  liberarsi  con  acconti  od  integrabnente.  Gli  si  tiene 
conto,  per  la  sua  liberazione  definitiva,  di  quanto  egli  ha 
precedentemente  ammortito ,  ma  egli  è  obbligato  ad  aggiun- 
gere al  suo  debito  un  semestre  d*  interessi  per  ognuno  degli 
acconti   supplementarii  da  lui  versati. 

Art.  20.  Si  possono  pagare  gli  acconti  in  lettere  di  pe- 
gno 0  in  danaro ,  ma  gl'interessi  devono  essere  sempre  pa- 
gati in  specie. 

Art.  21.  Il  fondo  di  ammortizzazione,  nonché  gli  acconti 
pagati,  non  possono  servire  se  non  alla  ricompera  delle  let- 
tere di  pegno  designate  dalFestrazione  a  sorte. 

Art.  24.  Tutti  i  vantaggi  dell'  associazione  profittano  al 
fondo  di  ammortizzazione. 

Art.  25.  L'estrazione  a  sorte  delle  lettere  di  pegno  da  rim- 
borsare ha  luogo  due  volte  all'anno,  in  giugno  ed  in  dicem- 
bre. I  numeri  usciti  debbono  essei*e  pubblicati  nella  gaz- 
zetta di  Vienna  ed  in  quella  di  Lomborg.  Si  rimborsano  sei 
mesi  dopo  l'estrazione. 

Non  si  corrispondono  più  gl'interessi  a  partire  da  tal  epoca  : 
e  dopo  trent'anni,  se  non  sono  presentati,  il  loro  valore  è 
devoluto  al  fondo  di  riserva. 

L'associazione  ha  il  diritto  di  scontare  le  lettere  di  pe- 
gno da  rimborsare  prima  dello  spirare  dei  sei  mesi. 
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Art.  27.  Ogniqualvoila  il  debitore  ammortizza  cento  fiorini 
del  suo  debito,  egli  può  esigere  la  cancellazione  di  cotale 
somma  sui  registri  ipotecari!;  ma  non  si  può  cancellare  se  non 
somme  rotonde  di  cento  fiorini  od  i  loro  moltipli,  e  Finte- 
resse  pagato  dopo  ogni  cancellazione  rimane  sempre  lo  stesso. 

•Art.  28.  Quando  il  proprietario  ha  rimborsato  il  quarto  al- 
meno del  suo  debito,  può  ancora  esigere  che  i  tre  quarti,  di 
cui  rimane  debitore,  non  vengano  ammortizzati  se  non  nel  nu- 
mero d'anni  primieramente  convenuto  per  Testinzione  del  de- 
bito intiero,  a  partire  dal  giorno  di  tal  pagamento  di  un  quarto. 
Nei  varii  prestiti  fatti  su  d'uno  stesso  stabile,  gli  ac- 
conti pagati  per  uno  d*essi  prestiti  non  possono  essere  im- 
putati ad  un  altro. 

Capitolo  V. 

DeW  ipoteca. 

Art.  29.  L'associazione  non  presta  che  la  prima  metà  del 
valore  dei  beni,  in  guisa  che  le  imposte,  livelli  ec,  possono 
soli  precedere  la  sua  ipoteca. 

Art.  30.  Essa  può  mondimeno  accordare  un  prestito  su 
beni  già  ipotecati,  ma  a  patto  che  i  creditori  inscritti  le 
cederanno  la  priorità. 

Art.  33.  L'associazione  è  giudice  dell'opportunità  dei  prestili 
sovra  stabili  già  ipotecati  per  meno  del  ventesimo  del  loro 
valore,  quando  non  le  si  cedesse  il  diritto  di  prima  ipoteca. 

Art.  35.  U  proprietario  mutuatario  deve  provare  ch'egli  ha 
pagato  le  sue  imposte  arretrate.  Se  l'ammontare  delle  imposte 
arretrate  non  eccede  un  ventesimo  del  valore  dello  stabile, 
si  presta  la  metà  di  questo  valore,  ma  si  ritiene  l'ammon- 
tare di  ciò  che  è  (^ovuto ,  in  lettere  di  pegno  ;  queste  si 
vendono ,  e  col  prodotto  si  salda  tale  arretralo. 


444  SEZIONE    PRIMA* 

Capitolo     VI. 
DirilU  delV associazione  contro  i  suoi  debitori. 

Ari.  37.  Innanzi  ai  tribunali,  l'associazione  gode  dei  dirilli 
annessi  all' inscrizione  in  prinaa  ipoteca. 

Art.  38.  Essa  ha  il  diritto  di  soddisfare  i  suoi  crediti  -su 
tutti  gli  stabili  del  debitore  che  sono  in  suo  possesso,  con- 
forme all'art.  43  del  codice  di  commercio,  ed  ai  privilegi 
accordati  al  monte  di  pietà  di  Lemberg. 

Art.  40.  I  libri  dell'  associazione  di  credito  formano  la 
prova  legale  contro  i  membri  dell'  associazione ,  ed  anche 
contro  i  terzi  detentori  delle  lettere  di  pegno. 

Art.  41.  Il  Comitato  degli  Stati  ha  un  pot^e  arbitrario. 

Art.  42.  L'appello  contro  le  sue  decisioni  deve  essere 
portato  prima  innanzi  al  tribunale  d'appello  di  Lemberg,  e 
di  là  alla  Corte  suprema  di  giustizia  a  Vienna. 

Art.  43.  Tutti  questi  tribunali  possono  ordinare  1'  ese- 
cuzione provvisoria  delle  loro  sentenze ,  nonostante  appello. 

Art.  44.  La  direzione  dell'associazione,  per  l' instanza  dei 
suoi  diritti ,  è  libera  di  scegUere  tra  1'  esecuzione  per  via 
amministrativa  e  quella  per  via  giudiziaria. 

Art.  47.  Al  tempo  dell'aggiudicazione ,  se  nessuno  copre 
la  messa  a  prezzo ,  si  vende  al  di  sotto  del  primo  incanto. 

Art.  48.  Quando  1*  amministrazione  dell'associazione  è  ob- 
bligata a  ricorrere  al  sequestro ,  essa  può  riservarsi  tutto  o 
parte  dei  redditi  dello  stabile  sequestrato. 

Art.  50.  Il  proprietario  ha  quattordici  giorni  per  appel- 
larsi contro  il  giudizio  che  ordina  il  sequestro  de'  suoi  beni. 

Art.  51.  Ogni  membro  dell'associazione  è  tenuto  di  ac- 
ceUarc  le  funzipni  di  commissario   del)'  associazione   in  un 
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sequestro  od  in  una  esecuzione  di  beni  situali  nella  dipen- 
denza del  suo  circondario. 

Art.  52.  Sui  prodotti  del  sequestro  d'uno  stabile  si  pre- 
leva dapprima  di  che  pagare  le  imposte,  poscia  ciò  che  è  do- 
vuto all'associazione,  ed  il  sovrappiù,  se  ve  n'è,  viene  ri- 
mésso nelle  mani  del  giudice. 

Art.  54.  Ogni  contestazione  che  si  riferisce  alFesattezza 
dei  conti ,  ove  mai  ne  sorgesse  alcuna  tra  T amministra- 
zione dell'  associazione  ed  il  debitore ,  deve  essere  sotto- 
posta ad  un  lodo  arbitrale. 

Art.  61.  In  caso  di  fallimento  del  debitore,  l'associazione 
è  obbligata  a  presentarsi  in  ordine;  ma  dopo  due  incanti  non 
coperti ,  essa  ne  può  esigere  un  terzo  ad  ogni  costo ,  e  pa- 
garsi dapprima  sul  prodotto. 

Art.  65.  La  domanda  in  rimborso  del  mutuo,  per  parte  del- 
l'associazione, non  può  aver  luogo  se  non  nei  casi  seguenti  : 
1.°  Quando  il  proprietario  lascia  talmente  pericolare  la 
sua  amministrazione  da  compromettere  la  sicurezza  del  credito; 
2.**  Quando ,  neir intervallo  di  due  anni,  bisogna  minac- 
ciarlo tre  volte  di  esecuzione  ; 

«^/  Quando  il  sequestro  dello  stabile  è  autorizzato  per 
un  debito  particolare,  e  che  il  proprietario  tralascia  di  pa- 
gare regolarmente  un  semestre  di  rendita. 

In  questi  tre  casi  soltanto  l'associazione  può  esigere  il 
rimborso  integrale  sei  mesi  dopo  la  sua  domanda,  e  me- 
diante tre  annunzi  successivi  nella  gazzetta  di  Lemberg. 

Gl'interessi  del  debito  denunziato  non  devono  essere 
pagati  che  in  danaro  sonante;  il  capitale  può  essere  rim- 
borsato in  lettere  di  pegno  od  in  danaro . 

Art.  64.  Ogniqualvolta  un  pagamento  è  in  ritardo,  il  de- 
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bitore  ritardatario  è  tenuto   a   pagare  sei  mesi  d* interessi 
della  somma  arretrata. 

Art.  65.  I  membri  dell'associazione  devono  ancora  pagare 
una  contribuzione  straordinaria  destinata  a  coprire  le  spese 
cagionate  da  siffatti  ritardi  nei  versamenti ,  perchè  Tassocia- 
zione  è  talora  costretta  a  mutuare  ad  un  tasso  più  elevato 
per  coprirne  l'ammontare.  I  debitori  devono  inoltre  pagare 
tutte  le  altre  spese  da  essi  cagionate. 

Capitolo  VII. 

Dirilli  dei  portatori  di  lettere  di  pegno. 

•Art.  68.  L'  associazione  di  credito  offre  ai  suoi  creditori 
come  guarentigia  deiresecuzione  de' suoi  impegni: 

1 .°  Il  rigore  con  cui  essa  può  ottenere  l'esecuzione  dei 
suoi  proprii  debitori; 

iJ*  Le  risorse  che  il  fondo  di  ammortizzazione  pone  a 
sua  disposizione; 

5.*"  La  rigorosa  puntualità  con  cui   essa  effettuerà  sem- 
pre i  suoi  pagamenti. 

Art.  69.  Nel  caso  che  l'associazione  non  adempisse  con 
tutta  la  desiderabile  esattezza  a'  suoi  obblighi  verso  un  por- 
tatore di  lettere  di  pegno,  quest'ultimo  può  chiedere  al  tri- 
bunale di  Lemberg  di  procedere, 

A  Contro  l'associazione  di  credito,  direttamente; 
B  Od  il  sequestro  dei  beni  impegnati  all'associazione  ; 
C  Finalmente  ,  ei  può  domandare  di  essere  pagato 
sui  beni  degli  Stati,  in  seguito  alla  guarentigia  data  dagli 
Stati  stessi. 

Art.  72.  Una  commissione  d'inchiesta,  nominata  a  tale  ef- 
fetto, è  obbligata  di  far  conoscere ,  nel  termine  di  tre  giorni, 
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il  SUO  parere  sul  merito  della  domanda  falla  dai  detentori 
di  lettere  di  pegno. 

Capitolo  Vili. 

Capitale    deW associazione. 

Art.  74.  Il  capitale  sociale,  di  cui  dispone  Fassociazione 
credito  ,  si  compone  : 

A  Di  quanto  resta  disponibile  sul  fondo  votato  per  la 
formazione  di  un  reggimento  di  lancieri,  detto  deW Imperatore  : 

C,  Della  parte  degli  Stati  nel  fondo  votato  per  lo  sta- 
bilimento d'nn  granaio  d'abbondanza  comunale,  progetto 
abbandonalo  poscia. 

Queste  due  somme  sono  date  all'associazione  dagli  Stati 
di  Gallizia  per  ispese  di  primo  stabilimento  e  come  fondo 
di  riserva. 

Art.  75.  S.  M.  V  Imperatore  si  è  inoltre  degnata  di  per- 
mettere : 

A  Che  i  capitali  e  le  economie  delle  città ,  comtini 
e  corporazioni ,  luoghi  pii  ed  altri  pubblici  stabilimenti  , 
nonché  i  fondi  provenienti  dalle  tutele  e  consegne,  siano  im- 
piegati in  lettere  di  pegno,  col  consenso  però  delle  parli 
interessate  ,  e  coir  autorizzazione  delle  autorità  competenti  ; 

B  Che  gli  Stati  di  Gallizia  guarentiscano  Tadempimento 
degr  impegni  dell*  associazione  coi  fondi  dei  loro  beni ,  e 
che  per  tale  guarenzia  impegnino  tutti  i  loro  redditi  e 
lutti  i  carichi  che  loro  sono  dovuti. 

E  ben  inteso    tuttavia ,    che  i  debitori  dovranno  rim- 
borsare agli  Stati  tutte  queste  anticipazioni,  colV interesse 
e  colle  spese. 
Art.  76.  Il  fondo  di  riserva  proGtla  ancora  : 
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1.*  Degl'interessi  guadagnati  colio  sconto  delle  lettere 
di  pegno,  e  sui  vaglia  d'interessi  delle  lettere  di  pegno 
rimborsate  ; 

2."  Degr  interessi  del  semestre  di  rendite  pagate  prima 
dai  debitori  : 

5/  Finabnente,  di  tutti  gì' incassi  straordinarii  ed  im- 
previsti. 
Art.  77.  Il  fondo  di  riserva  dell'associazione  è  destinato  : 

1.*  A  coprire  le  anticipazioni  impreviste,  cagionate  dai 
debitori  morosi  e  dalle  perdite; 

2.°  A  far  delie  anticipazioni  ai  mutuanti  vittime  d'una 
disgrazia,  ma  senza  cbe  nessuno  possa  mai  reclamarle  come 
un  diritto; 

3.**  A  pagare  le  spese  d'  amministrazione  in  parte,  od 
a  somministrare  ai  debitori  dell'associazione  di  credito  van- 
taggi equivalenti,  appena  un  tal  fondo  di  riserva  avrà  rag- 
giunto una  cifra  sufficiente. 

In  caso  di  scioglimento  dell' insUtuzione ,  il  fondo  di 
riserva  ritornerà  agli  Stati,  che  decideranno  a  cpiale  oggetto 
di  pubblica  utilità  essi  lo  vogliano  consacrare. 

Art.  78.  Tutte  le  somme  disponibili  del  fondo  di  riserva 
devono  essere  impiegate  in  lettere  di  pegno,  sìa  anticipando 
ai  detentori  di  tali  lettere  di  pegno,  che  .le  depositeranno 
per  tre  mesi  al  più,  i  tre  quarti  dei  loro  valore  nominale, 
sia  comperandone. 

In  caso  di  urgenza,  tali  lettere  di  pegno  »  che  apparten- 
gono al  fondo  di  riserva,  possono  essere  utilizzate  rivenden- 
dole od  impegnandole  per  procurarsi  le  specie  indispensabili. 
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Capitolo  IX. 
Privilegi  dell'Associazione, 

Art.  79.  I  privilegi  stati  concessi  airassociazione  di  cre- 
dito dalia  benevolenza  di  S.  H.  l'Imperatore  sono  ; 

A.  La  dispensa  dalle  spese  di  bollo  per  tutti  i  do- 
cumenti ,  quitanze ,  lettere  di  pegno  e  cessione  di  queste 
lettere,  mentovata  al  §  9;  ma  i  vaglia  d'interessi  presentali 
dai  portatori  debbono  avere  il  bollo  prescritto  ; 

B.  Le  lettere  di  pegno  possono  essere  negoziate  alla 
borsa  di  Vienna ,  e  quotate  nel  suo  bollettino  ; 

C.  L'alterazione  delle  lettore  di  pegno  è  punita  come 
quella  degli  atti  pubblici  e  dei    biglietti  di  banca. 

Capitolo  X. 

Direzione  ed  amministrazione. 

Art.  80.  Lo  stabilimento  di  credito  è  sottoposto  airautdrità 
del  Governo  provinciale. 

Esso  è  amministrato  da  una  direzione  che  ha  la  sua 
sede  a  Lemberg ,  e  che  lo  rappresenta  in  ogni  cosa . 

La  direzione  si  compone  di  un  presidente,  di  quattro 
direttori,  di  un  sindaco,  di  un  segretario,  di  un  tenitore 
di  libri,  di  un  cassiere  e  del  numero  d'impiegati  necessarii. 
Art.  81.  Il  presidente  ed  il  vice-presidente  sono  eletti 
dalla  Dieta  provinciale  adunata;  S.  M.  si  risen-a  la  confer- 
ma delle  nomine. 

La  Dieta  nomina  pure  due  direttorf  presi  nel  comitato 
degli  Stati  ed  un  vice-direttore. 

I  due  altri  direttori  e  i  due  vice-direttori  sono  nominati 
dalla  Dieta  o  dai  membri  deirassociazione  riuniti ,  fra  questi 
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ultimi,  lenza  distinzione,  s'essi  sono,  o  no,  membri  degli 
Stati. 

Per  questa  elezione,  la  Dieta  terrà  una  seduta  speciale, 
cui  assisteranno  tutti  i  membri  dell'associazione,  che  non  ap- 
partengono alla  Dieta:  essi yi saranno  officialmente  convocali. 

Nei  casi  straordinariì,  in  cui  V  assenza  dei  direttori  e 
dei  vice-direttori  impedisse  l'amministrazione  di  procedere 
alle  sue  deliberazioni,  la  presidenza  del  Governo  provinciale 
nominerebbe  direttori  temporanei ,  sinché  V  ostacolo  sia 
rimosso. 

La  direzione  nomina  il  sindaco ,  il  segretario ,  il  con- 
tabile, il  cassiere  ed  il  personale  dell*ufflzio. 

Art.  82.  n  presidente,  il  direttore  e  tutti  gli  altri  impie- 
gati devono  prestare  giuramento. 

Art.  83.  La  direzione  è  sola  incaricata  di  ordinare  o  di 
sorvegliare  l'impiego  del  fondo  di  ammortizzazione  e  del 
fondo  di  riserva,  nonché  i  mezzi  più  economici  di  coprire 
le  spese  di  amministrazione. 

Ogni  anno,  aUa  fine  dei  mesi  di  giugno  e  di  dicembre, 
essa  fa  stabilire  il  bilancio  dello  stabilimento,  di  cui  fa  ri- 
mettere una  copia  particolareggiata  alla  commissione  di  sor- 
veglianza, per  essere  comunicata  alla  più  prossima  assem- 
blea generale. 

Dessa  é  autorizzata,  al  cominciar  dell' instituzione,  ad 
incaricarsi  della  negoziazione  delle  lettere  di  pegno. 

Art.  84.  Prima  di  autorizzare  un  mutuo,  il  direttore  deve 
verificare  il  valore  delle  ipoteche.  II  sindaco  non  ha  se  non 
voce  consultiva  nelle  deliberazioni  dell'associazione. 

Art.  85.  Nel  caso  di  divisione  di  voci  sull'opportunità  di 
concedere  un  mutuo ,  la  negativa  prevale.  Il  presidente  può 
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sospendere  Tesecuzione  d'ogni  misura  che  a  lui  sembrasse 
contraria  alla  legge  od  agli  statuti,  e  riferirne  alla  commis- 
sione di  sorveglianza»  che  agirà  come  è  detto  al  §  88. 

Art.  86.  Per  costituire  V  associazione,  bisognerà  riunire 
cinquanta  proprietarii  impegnati  per  un  mutuo  di  almeno 
un  milione  di  fiorini  di  convenzione. 

Art.  87.  La  conmiissione  di  sorveglianza  si  compone  del 
comitato  degli  Stati,  ad  esclusione  di  quelli  de'suoi  membri, 
che  sono  in  pari  tempo,  direttori. 

Art.  88.  Le  attribuzioni  di  questa  commissione  sono  di 
sorvegliare  Teseguimento  degli  statuti,  la  cassa  e  l'emissione 
delle  lettere  di  pegno.  Essa  ha  un  potere  sospensivo  sino  a 
decisione  dell'assemblea  generale.  Ma  essa  non  può  costringere 
l'associazione  né  ad  accordare,  né  a  ricusare  dei  prestiti. 

Art.  90.  Ogni  modificazione  agli  statuti  esige  1'  assenso 
della  Dieta  e  l' approvazione  di  S.  M.  V  Imperatore.  Queste 
modificazioni  non  possono  avere  effetto  retroattivo. 

Art.  91.  L'amministrazione  locale  si  compone  di  un  co- 
mitato di  circolo,  nominato  dal  comitato  degli  Stati.  Questi 
comitati  sono  sottomessi  alla  direzione  generale. 

Ogni  proprietario  che  aderisce  all'associazione  è  tenuto 
ad  accettare  cotali  funzioni,  qualora  gravi  motivi  noi  facciano 
dispensare  dal  comitato  dell'associazione. 

Art.  92.  Un  commissario  del  Governo  sarà  aggiunto  alla 
direzione  ed  alla  commissione  di  sorveglianza  nominata  dal 
governo  provinciale.  Questo  commissario  assisterà  alle  sedute 
senza  avervi  voce  deliberativa,  ma  con  potere  sospensivo 
ogniqualvolta  si  agirà  contrariamente  agli  statuti. 

Nei  comitati  di  circoli  vi  sarà  pure  un  regio  commis- 
sario nominato  dal  Governo  del  circolo. 
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Art.  93.  Le  decisioni  dei  comitati  del  circolo  devono  es- 
sere sottomesse  al  comitato  generale. 

Art.  95.  Gli  onorarii  degl'  impiegali  saranno  sottomessi  al 
giudizio  della  cancelleria  aulica,  che  sola  può  autorizzare  un 
aumento  agli  onorarii  più  elevati  di  cinquecento  fiorini.  Gli 
onorarti  minori  di  cinquecento  fiorini  sono  regolati  dal 
Governo  provinciale. 

MODULO  DI  UNA  LETTERA  DI  PEGNO 

DBLL'aSSOCUZIONB  di   GALLtZIA. 

Serie  AV 


(  Cento  fioiini .  moneta  di  convenzione  ). 

Lettera  di  pegno 

Di  cento  fiorini,  moneta  di  convenzione,  di  cui  venti 
fanno  un  marco  di  Colonia  d'argento  fino,  e  tre  pezze  da 
venti  kreuizer  un  fiorino ,  fruttante  interesse  di  4  per  */• 
all'anno. 

n  capitale  sarà  pagato  al  portatore  od  alla  persona  il  cui 
nome  è  inscritto,  in  seguito  all'estrazione  a  sorte,  prescritta 
dagli  statuti,  o  la  denuncia  riservata  allo  stabilimento,  in  ìscam- 
bio  della  lettera  di  pegno.  Gl'interessi  saranno  pagati,  ogni 
anno,  l'ultimo  giorno  di  giugno  e  di  dicembre,  al  detentore 
della  detta  lettera ,  od  al  portatore  del  vaglia  scaduto ,  con- 
tro la  rimessione  d'esso  vaglia. 

Gotali  pagamenti  si  effettueranno  alla  cassa  della  institu- 
zione  a  Lemberg. 

Questa  lettera  di  pegno  è  stata  emessa  sotto  il  controllo 
e  sotto  la  guarentigia  degli  Stati  di  Gallizia,in  seguito  alla 
risoluzione  della  direzione. 
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Essa  fa  parte  del  numero  di  lettere  di 

pegno  emesse  nell'anno 

Lemberg,  il 

Per  Io  stabilimento  di  credito  degli  Stati  di  Gallizia , 

n  Direttore  II  Pretiiente  della  dtrestOM 

N.  N.  N.  N. 

Qaesta  lettera  di  pegno  è  stata  emessa  in  seguito  ad  un 
prestito  della  direzione  dell'associazione,  inscritto  sui  registri 
degli  SUti. 

LeAiberg,  il 

R  Presidente  delh  commistione  di  sorveglianza 

N.  N. 

L'Assessore,  N  N. 
N.'  d'ordine. 

il  Segretario ,  N.  N.  Il  Contabile,  N.  N. 
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Allegato  n.*  4. 

CASSA  DI  CREDITO  DI  ASSIA  ELETTORALE. 

(TraduxioDe  della  legge  del  3  giugno  1832 ,  colla  quale  fa  stabilita  delta 
institazione  di  credito  fondiario). 

Art.*  1.*  Noi  vogliamo  fondare  nella  nostra  residenza  di 

Cassel  una  cassa  di  credito,  la  quale  riceva  ed  impresti  danaro 

mediante  interesse,  e  sia  stabilita  giusta  le  regole  seguenti. 

Art.  2.  Lo  Stato  guarentisce  sopra  tutto  il  suo  patrimonio 

tutti  i  contratti  della  Cassa  di  credito. 

Art.  3.  Il  Ministro  dell'interno  unitamente  al  Ministro  delle 

finanze  ha  Talta  sorveglianza  della  Cassa  di  credito.  Gli  Stati 

pigliano  parte  a  questa  sorveglianza  per  mezzo  d'im  comitato. 

Art.  4.  La  direzione  della  Cassa  di  credito  a  Cassel  sarà 

composta  : 

A  Di  tre  membri,  che  hanno  il  diritto  di  votare,  dei 
quali  uno  preso  dalla  contabilità,  l'altro  dairamministrazione, 
il  terzo  giurista; 

B  D'un  segretario,  a  meno  che  uno  dei  tre  membri 
non  voglia  incaricarsi  delle  incumbenze  di  segretario; 
C  Di  un  cassiere  principale; 
D  Di  un  contabile  o  controllore; 
E  Di  un  numero  necessario  d'impiegati  subalterni. 
Uno  dei  cinque  membri  della  direzione  sarà  nominato 
dagli  Stati. 
Art.  5.  La  direzione  si  serve: 
A  Per  esaminare  le  domande  d' imprestito  e  le  ipoteche 
fuori  del  circolo  di  Cassel,  degl'impiegati  dell'amministra- 
zione del  circolo  a  cui  spetta; 
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B  Quanto  agli  affari  pecuniarii,  soprattutto  per  riscuotere 
gl'interessi,  degli  esattori  delle  contribuzioni. 

Sotto  questo  aspetto  tali  impiegali  sono  soggetti  alla  di- 
rezione.  In  generale  tutte  le  autorità  dell' amministrazione, 
e  delle  finanze,  sono  tenute  a  dare  alla  direzione  della  Cassa 
tutti  quei  documenti  che  potrebbe  desiderare.  Un'istruzione 
speciale  regolerà  l'andamento  degli  affari. 

Art.  6.  La  Cassa  impresta  capitali  soltanto  ai  sudditi  del 
paese  d'Assia,  che  sono  in  grado  di  dare  in  pegno  le  loro 
proprietà  situate  nell'Assia,  senza  aver  riguardo  ai  diritti  per- 
sonali del  mutuatario  e  senza  considerare  lo  scopo  dell'im- 
prestito;  darà  nientedimeno  la  preferenza  a  coloro  che  do- 
mandano imprestiti  per  riscattare  le  decime  o  canoni. 

Art.  7.  La  maniera  colla  quale  l'ipoteca  dovrà  esser  data, 
verrà  determinata  per  mezzo  di  un  regolamento  apposito. 

Art.  8.  Sotto  le  stesse  condizioni,  nel  caso  in  cui  il  danaro 
non  bastasse  a  soddisfare  a  tutte  le  dimando,  si  darà  la 
preferenza  a  coloro  che  dimandano  piccole  somme. 

Art.  9.  Ordinariamente  non  si  presteranno  sonune  minori  di 
100  talleri.  In  ogni  caso  il  capitale  debbo  terminare  per  zero 
oppure  per  25  o  45,  se  esso  oltrepassasse  i  100  talleri 
(lire  371). 

Art.  10.  Pei  capitali  imprestati  per  un  anno  o  meno,  l'in- 
teresse è  fissato  al  4  'j,  p.  **[o;  per  gli  altri  capitali  non  debbo 
oltrepassare  U  4  p.  %,  Quanto  all'  interesse  dei  capitali  che 
debbono  servire  a  riscattare  le  decime  od  altri  diritti  gravitanti 
sulle  proprietà,  si  osserveranno  le  leggi  concernenti  il  ri- 
scatto. 

Art.  11.  Fissandosi  l'interesse,  si  fisserà  nello  stesso  tempo 
la  quota  d'ammortizzazione,  più  o  meno  alta,  per  mezzo  della 
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quale  il  debitore  debbe  a  poco  poco  esUugaore  U  suo  de- 
bito. Il  soprappiù  per  Tammortizzazione  debb'essere  almeno 
un  V»  per  cento  del  capitale  imprestato»  e  fornìare  cogl'in- 
teressi  una  stessa  somma ,  sino  a  che  il  debito  sia  pagato. 
Il  piano  d*ammortizzàzione  è  tosto  rimesso  al  debitore. 

Art.  12.  Il  pagamento  degF  interessi,  come  qnello  della 
quota  d'ammortizzazione,  si  fa  per  semestri,  il  30  giugno 
ed  il  31  dicembre,  ameno  che  non  si  convenga  diversamente. 

Art.  13.  Il  debitore  ha  la  facoltà  di  rimborsare,  quando  gli 
piaccia,  il  capitale;  debbe  però  darne  avviso  tre  mesi  prima. 

Art.  14.  Se  il  rimborso  è  domandato  per  parte  della  Cassa 
di  credito  in  via  giudiziaria ,  non  s'esigono  cbe  le  spese  ordi- 
narie degli  uscieri  e  messi  di  citazione. 

Art.  15.  I  capitali  necessari!  alla  cassa  saranno  sommi- 
nistrati: 

A.  Dai  depositi  delle  sovvenzioni  di  danaro  indicate  al 
S  16; 

B.  Dal  danaro  deUe  casse  di  risparmio  secondo  il  §  17; 

C.  Dal  prodotto  ricavato  dalla  vendita  degli  oggetti  ap- 
partenenti allo  Stato,  §  18  e  19; 

D.  Da  imprestiti  fatti  dai  privati,  §  20  e  21; 

E.  Da  supplementi  somministrati  dalle  casse  dello  Stato, 

§22. 

Art.  16.  Le  commissioni  principali  dei  depositi  debbono  man- 
dare alla  Cassa  di  credito  i  loro  fondi,  tostochè  la  somma 
depositata  oltrepassa  i  100  talleri,  a  meno  che  non  vengano 
domandati  per  opere  di  beneficenza  od  altro.  La  Cassa  di 
credito  ne  paga  l'interesse  in  ragione  del  3  p.  %. 

Art.  17. 1  direttori  delle  casse  di  risparmio  possono  mandare 
il  danaro,   che  hanno   disponibile,   alla    Gassa  di  credito 
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tostocbè  la  somma  riirepasaa  i  100  talleri,  e  che  eglino 
DOD  trovano  ad  imprestarla  altrimenti.  La  Cassa  di  credito 
ne  paga  il  3  Vm  per  cento  d'interesse,  e  la  cassa  di  risparmio 
può  ritirare  il  suo  capitale  quando  trovi  a  fame  migliore 
impiego. 

Art.  i6.l  la/udemial^  capitali  e  i  prodotti  ricavati  dalla  ven- 
dita degli  oggetti  dello  Stato,  sono  rimessi  alla  Cassa  di 
credito  secondo  il  bisogno  della  medesima ,  coU'interesse  del 
3  Vji  p.  %.  Gl'impiegati  deHe  finanze  debbono  nientedimeno 
prendere  gli  opportuni  concerti  colla  direzione  della  Cassa 
di  credito ,  e  soltanto  quando  saranno  fra  loro  convenuti ,  si 
faranno  i  versamenti. 

Art.  i9.  Le  quitanze  che  si  fanno  a  queste  differenti  casse, 
per  danaro  ricevuto,  debbono  contenere  una  ricevuta  ordi- 
naria colla  promessa  di  pagare  gF  interessi  ;  e  quanto  alle 
prime  due  casse,  debbono  prevenirsi  reciprocamente  quattro 
settimane  innanzi,  nel  caso  che  si  voglia  il  rimborso. 

Art.  20.  Per  procurare  i  fondi  che  potrebbero  ancora  es- 
sere necessarìi,  si  accettano  imprestiti  dai  particolari,  in 
somme  però  non  minori  di  50  talleri. 

Art.  2i.  I  biglietti  di  ricognizione  del  debito,  ossiano  le 
lettere  di  pegtWt  debbono  essere  fatti  sulla  norma  d'un  formo- 
larìo  apposito  e  per  somme  giuste,  dal  prestito  minimo  di  50 
sino  al  massimo  di  500  talleri.  Debbono  contenere  il  nome 
del  possessore  e  soprattutto  rassicurazione  che  il  patrimonio 
dello  Stato  guarentisce  il  debito,  e  che  avrà  luogo  un  pre- 
avviso reciproco  di  sei  mesi  pel  pagamento. 

Art.  22.  Nientedimeno  il  mutuante  può,  richiedendolo,  es- 
sere inscritto ,  siccome  il  vero  proprietario ,  per  mezzo  di  una 
dichiarazione  cui  la  direzione  trascrive  sul  biglietto.  Nel  qual 
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caso  il  biglietto  non  può  passare  da  una  mano  all'altra  senza 
un'azione  giudiziaria. 

Art.  23.  Se  la  Cassa  lo  crede  conveniente,  può  la  dire- 
zione accettare  capitali  anche  a  termine  più  breve  di  quello 
indicato  nel  §  21 ,  mediante  tenue  interesse. 

Art.  24.  In  caso  di  bisogno  la  Cassa  di  credito  riceverà, 
oltre  i  fondi  indicati  al  §  18 ,  supplementi  dalla  cassa  prin- 
cipale dello  Stato,  mediante  interessi  che  non  debbono  oltre- 
passare il  3  V»  per  cento,  e  contro  quitanza  fatte  secondo 
la  forma  prescritta  al  §  21. 

Art.  25.  Lq  somme  per  la  soppressione  delle  decime  o  di  altri 
aggravii,  che  vengono  pagate  alla  Cassa  di  credito  giusta  il 
§  57  della  legge  del  23  di  questo  stesso  mese,  debbono  cal- 
colarsi, pei  tre  primi  anni,  ad  un  interesse  del  3  %  p.  %. 

Art.  26.  n  pagamento  degl'interessi  per  parte  della  Cassa  di 
eredito  si  fa  al  tempo  in  cui  essa  pure  generalmente  ritira 
gl'interessi,  o  per  causa  di  particolari  convenzioni ,  al  tempo 
che  sarà  stato  fissato. 

Art.  27.  Nel  circolo  di  Cassel  il  prestito  dei  capitali  è  piena- 
mente regolalo  dalla  direzione  della  Cassa  di  credito  di  Cassel. 

Art.  28.  Negli  altri  circoli,  secondo  l'istruzione  data  dagl'im- 
piegati dell'amministrazione,  ai  quali  debbono  rivolgersi  coloro 
che  domandano  prestiti,  ed  ai  quali  può  aggiungersi  ancora 
un  membro  del  consiglio  del  circondario  ;  questi  spedisce  il 
protocollo  alla  direzione  della  Cassa  di  credito,  che  debbe 
decidere  entro  il  termine  di  10  giorni  dalla  ricevuta  del 
processo  verbale. 

Art.  29.  L'ordine  di  pagare  non  è  dato  che  dalla  direzione, 
ed  i  biglietti  di  ricognizione  dei  debiti  non  sono  custoditi 
che  dalla  Cassa  di  credito. 
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Art.  30.  I  ricevitori  ìd  ciaseun  distretto  sono  incaricati  di  ri- 
cevere gl'interessi  e  il  soprappiù  d'ammortizzazione,  come 
dal  §  11  al  14,  ed  hanno  per  ciò  un  compenso,  il  cuiam- 
.  montare  presentemente,  dietro  decisione  della  direzione ,  non 
debbo  oltrepassare  il  2  p.  ^/o.  Tutte  le  altre  incumbenze, 
principalmente  quelle  indicate  nel  §  28,  debbono  essere  dai 
medesimi  gratuitamente  disimpegnate. 

Art.  31.  Se  il  pagamento  degl'interessi  e  del  soprappiù  di 
ammortizzazione  non  ha  luogo  nel  giorno  fissato,  15  giorni 
dopo  debbo  il  cassiere  domandarli  per  iscritto  ai  debitori; 
e  se  trascorsi  altri  quindici  giorni ,  il  pagamento  non  è  ancor 
fatto,  lo  fa  in  allora  eseguire  nella  maniera  prescritta  per 
le  contribuzioni. 

Art.  32.  Se  i  beni  mobili  del  debitore  non  sono  sufficienti 
per  pagare  i  debiti ,  allora  il  cassiere  debbo  informarne  la 
direzione,  esponendo  Io  stato  delle  cose,  e  chiedere  una  pro- 
cura per  ottenere  il  pagamento  in  via  giudiziaria. 

Art.  33.  Le  offerte  d'imprestiti,  secondo  il  §  20,  la  cui 
somma  oltrepassi  i  1,000  talleri  (3750  lire)  debbono  essere 
fatte  alla  Cassa  di  credito;  ma  se  la  somma  è  minore,  allora 
si  possono  fare  al  ricevitore,  che  ne  informa  in  appresso  la 
direzione  della  Cassa  di  credito. 

Art.  34.  Si  nell'uno  che  nell'  altro  caso  la  direzione  della 
Cassa  di  credito  decide,  e  se  i  prestiti  vengono  accettati,  emette 
i  biglietti  di  ricognizione,  e  fa  prestiti  dando  questi  biglietti. 

Art.  35.  Il  pagamento  degl'interessi  si  fa  alla  Cassa  di 
credito  o  presso  i  ricevitori  incaricati.  Noi  procureremo  pure 
che  questi  biglietti  d'interesse  siano  ricevuti  in  pagamento 
nelle  casse  dello  Stato,  dalle  quali  saranno  cambiati  alla 
cassa  di  credito  in  danaro  sonante. 
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Art.  36.  I  cassieri  della  Ciassa  di  credito  debbono  pre- 
sentare i  conti  una  volta  all'anno.  Questa  presentazione  di 
conti  è  esaminata  dalla  direzione,  e  dalla  medesima  spe- 
dita al  Ministero  dell'interno,  con  quelle  osservazioni  chele 
parranno  necessarie.  D  Ministro  dell'interno  la  fa  di  nuovo 
esaminare  da  un  contabile,  assistito  da  un  commissario  del 
Ministro  delle  finanze,  e  da  un  delegato  nominato  dagli  Stati. 

Art.  37.  Questa  disamina  dei  conti  debbo  durare  tutto  al 
più  fino  al  mese  di  agosto  dell'anno  seguente. 

Art.  38.  Daremo  istruzioni  più  speciali  sia  sull'amministra- 
zione generale,  sia  sulla  maniera  di  tenere  i  conti,  e  par- 
ticolarmente sulle  casse:  nelle  quali  istruzioni  stabiliremo 
pure  le  garanzie  che  debbono  somministrare  i  cassieri. 
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Allegato  n.*  60. 

AmmarUaré  delle  lettere  di  pegno  in  circolazione 
nelle  varie  contrade  della  Germania, 
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CONTRADE. 

POPOLAZIONE 

ANNI. 

AnONTARB. 

PRUSSIA. 

PBOTiNCiE  m  : 

SiLBu  (associazione  proTlnciale)  . . 

3.065,809 

1839 

133.232.218 

'  Snxsu  rinstituzione  rttria) 

1838 

3,337,500 
44.557.338 

BRARMBimGO  (assodaz.*  provinciale). 

2.066.993 

1837 

POBBRAMU                     id 

1.165.073 

1837 

55.602.844 

PiDssu  occidentale  id.       

1.019.105 

1837 

38.836.530 

PaussiA  orientale     id 

1.480.318 

1837 

42.164.250         1 

POOfAHIA                  id 

1.364.399 

1844 

50.802.500         ! 

ALTRI  STATI. 

1 

;  Aififovn  tutte  le  associaz.  riunite  (i) 

1.758,847 

1844 

34.000.000  circa 

MEGLDIBimfiO            id 

624.477 

1846 

15.043.680          ! 

;  Sasboru                   id 

1.836.433 

1846 

3.750.188          1 

Ratiera                   id 

1 

4.504.874 

1849  più  di 

30.000.000          i 

WumHKftfi           id 

1.725.167 

1846 

11.930.930 

ASSIA-ELElTOnAiX       id 

754.590 

1841 

37.988.254 

RAnsi                     id 

1.335.200 

1840 

1.342.910 

Nassau                    id 

424.817 

1840 

6.420.000 

,  AHMAfiO                    id.         

non  si  sa 

1843 

Totale. 

• 
11.414.016 

ToUle 

4,702.388 

27.827.990 

540.423.158 

! 

circa. 
).000  di  lire. 

(1)  Associazione  di  lunèburgo ,  nel 
;               Id.           ài  Calemberg ,  nei 
Id.           di  Bremen  e  Verde 
Stabilimento  di  Credito  fondiarie 

1844  L.  5.€ 
1844  L.  5.6i 
n,  nel  1844 
).  nel  1844 

25.000  circa. 
25.000  circ:«. 
L.  3.750,00C 
più  di  15.00( 

O  Avvertiamo  il  lettore  essersi  fatto  precedere  l'allegato  n.*  6  al  5  per  ragioni 
tipograflctie  di  compaginazione. 
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Allegato  n."  6. 


Corso  delle  lettere  d 


BORSA    DI    BERLINO. 


o 
a 


1830 


I 
s 


ìfiRCA-elettorale  e  nuove  obbligaz.i  4  p.  o/o 

Idem    3  >/»  p.  o/o  

PoMEiUNiA,  lettere  di  pegno  4  p.  o/o 

Idem    3  «/i  p.  o/o 

Prussia  orient.« ,  lettere  di  pegno  4  p.  o/o 
Principato  di  Posen.  letL«  di  pegno  4  p.  «/o 

Idem    lettere  di  pegno  nuove 

SiLESu,  lettere  di  pegno  4  p.  o/o 

Prussia  occid.« .  lettere  di  pegno  4  p.  o/^. 

Idem    o  ■/»  p.  o^o 

Lettere  ipotecarie  Polacche 


84 


86 


102  •/6 

» 

101   5/8 

> 
82  7/, 


87  5/6 


10-2  •/* 

iOI  >/i4 

875/„ 
92   >l: 

100 

85  i/3 


106  >/> 

106  3/8 

> 
101  •/- 
100  3/^ 

106  3/, 
101 

■ 
99  '/j 


104 

104  '/> 

98  '/> 

» 

105 
97 


72 


93 


(1)  L'annata  1859  fu  quella  su  cui  la  riduzione  al  3  */»  p.  o/o  dell'interesse  delle 
Obbligazioni  ebbe  luogo  per  tutte  le  Associazioni,  e  nella  quale  si  toglieva 
al  detentori  di  lettere  di  pegno  il  diritto  di  dimandarne  il  rimborso ,  e  si 
stabiliva  per  tutte  il  sistema  di  ammortizzazione  e  d'estrazione  per  il  rimborso. 


B 


BOBSA  DI  BRESLAVIA. 


Lettere  di  pegno  di  Silesia  di 
1000  scudi  di  Prussia 

Id.    di  500  scudi 

Id.    lettera  B  

Lettere  di  pegno  di  Posen . . . 

Id.    di  Varsavia 


1813 


JL 


il 


66. A 
67  ./4 


72  ■/, 
75 


BOGDMBlfTI. 
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19110  dal  1802  al  1843. 


!  2 


1 


I 


e» 

00 


ilL 


1841 


!.•  febbraio. 


51  dicembre. 


marzo. 


1842 


10  ottobre. 


94  «/8 


100  5/8 

97  »/4 
103 

• 
103  1/4 
103  >/4 

• 
106  3/8 
103  »/4 

94  1/6 


101   «/3 
101    ./4 
99 

101  ./♦ 
195 


102  '/4 

102  '/a 

101  «/4 

105  »/» 


103  3/, 


102 


105 
102 
1005/, 
92  >/i|    93  i/a 


103 

iOO'o/, 


102   i/: 
102  «/: 


103  »/4 


101   ./4 


102  i/8 


102  i/4 


101  3/4 


102  i/^ 


101  5/j 


101  3/4 

104  3/^ 

100  3/4 


103  i/4 

103  i/4 

103  3/^ 
106  »/» 

» 

102  i/a 
101  5/8 


104   i/8 
103  5/8 

106 

102  5/6 

103 


103  5/8 

103  i/a 
102  3/^ 

102  >/i 

102  i/a 


Questi  qoadrì  dimostrano  che  queste  misare  capitali  non  hanno  alterato  il 
corsa  Non  si  offriva  pertanto  che  1  p.  o/o  di  premio  a  quelli  che  accettavano 
la  conversione  immediatamente. 


00 

1 

o  a 

ss 

.1 

it 

00 

00  o 

IO  a 

00  60 

^73 

00  g 

97  «/» 

107  '/a 

106  i/6 

107 

104   '/a 

104 

98 

107  »/3 

106  1/3 

106 

105 

lOS 

• 

• 

t 

• 

1055/,a 

105  »/♦ 

• 

102  1/3 

98  ,/6 

103  i/a 

105 

105  »/♦ 

1 

98  i/3 

90   «/a 

92 

99 

92 
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Allegato  n.^  7. 

CENNI  SUL  SISTEMA  IPOTECARIO  GERMANICO. 

L'ordinamento  del  credito  fondiario  è  siffattamente  colle- 
gato colla  legge  ipotecaria,  che  reputiamo  utile  cosa  il  ripro- 
durre dal  precedente  nostro  scritto  la  seguente  nota  sul  si- 
stema ipotecario  germanico,  corroborandola  degli  estratti 
delle  leggi  ipotecarie  di  Baviera ,  Austria ,  Wurteraberg  e 
Prussia;  che  desumiamo  dall'opera  di  Boyer. 

<  Dai  più  remoti  tempi  le  leggi  germaniche  esigevano  certe 
solennità ,  e  l'intervenzione  dell'autorità  giudiziaria  nella  tras- 
missione della  proprietà,  ossia  il  diritto  reale  su  di  un 
fondo;  laonde  le  nuove  leggi  concernenti  la  proprietà  im- 
mobiliare, e  conseguentemente  le  leggi  ipotecarie  hanno 
conservato  un  carattere  loro  particolare,  conseguenza  delle 
antiche,  che  pur  esse  erano  una  conseguenza  del  principio 
che  la  trasmissione  della  proprietà  è  tale  cosa ,  che  interessa 
il  comune,  e  che  debbe  perciò  avere  necessariamente  l'in- 
tervento dell'autorità. 

»  La  proprietà  fondiaria  in  Germania  è  in  condizione  assai 
diversa  da  quella  in  cui  si  trova  nel  nostro  paese;  quindi 
per  vedere  la  ragione  della  facilità  colla  quale  il  credito 
agrario  si  è  colà  stabilito,  conviene  di  necessità  conoscere 
i  princìpii  che  reggono  le  ipoteche  e  la  trasmissione  della 
proprietà  inomobile. 

>  In  Germania  colui  che  è  inscritto  siccome  possidente  nei 
registri  pubblici,  è  considerato  qual  vero  ed  unico  proprie- 
tario; ed  ogni  atto  da  lui  emanato  circa  il  fondo  inscritto  è 
valevole  riguardo  ai  terzi  di  buona  fede. 
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»  L'inscrizione  sui  registri  non  ha  luogo  che  in  seguito  a 
verificazione  fatta  dairautorità  competente  dei  titoli ,  in  forza 
dei  quali  è  richiesta,  stantechè  essa  ha  per  effetto  d*  inve- 
stire il  nnovo  proprietario  spogliandone  l'antico,  e  la  legge 
ammette  Tinscrizione  sui  registri  come  soia  ed  unica  prova 
di  proprietà,  qualunque  sia  d'altronde  il  mezzo  col  quale 
un  individuo  sia  riuscito  a  farsi  inscrivere  nel  numero  dei 
proprietarii. 

»  Un  tale  sistema  di  trasmissione  dei  diritti  reali,  fa  sì  che 
in  Germania  il  fondo  acquisito  appartenga  irrevocabilmente 
all'acquisitore  di  buona  fede,  che  è  giunto  a  farsi  inscrivere 
sui  registri  qual  proprietario  del  medesimo. 

>  Indi  segue  che  il  diritto  di  proprietà  in  Germania  si 
trovò  sottoposto  ad  una  pubblicità  tale,  che  ha  dovuto  ne- 
cessariamente agire  sul  sistema  ipotecario,  il  quale  venne 
perciò  stabilito  sul  principio  della  specialità  e  pubblicità 
più  completa;  e  invero,  l'inscrizione  sola  potendo  conferire 
il  diritto  di  proprietà,  era  impossibile  ammettere  l'esistenza 
d'un' ipoteca  senza  inscrizione. 

>  Le  leggi  ipotecarie  della  Germania  sono  tutte  fondate  su 
questo  stesso  principio  ;  e  se  vi  ha  differenza  fra  i  sistemi  ipo- 
tecarii  delle  diverse  contrade,  questa  consiste  solo  nel  modo 
dell'inscrizione,  e  nella  forma  dei  registri  sui  quali  viene  fatta. 

■  Comunemente  ciascheduno  stabile  ha  il  suo  conto  aperto 
sul  registro  ipotecario  ;  ma  in  alcuni  paesi  questo  registro  e 
tenuto,  come  si  tiene  nel  nostro,  al  nome  del  proprielarir 
Le  leggi  ipotecarie  della  Baviera  e  del  Wurtemberg,  che 
hanno  grido  di  essere  le  più  complete  di  tal  genere ,  of- 
rono  modelli  dell'uno  e  dell*  altro  sistema  ;  alcuni  cenni  per- 
tanto su  di  esse  basteranno  al  nostro  scopo. 
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p  Iq  Baviera  il  registro  ipotecario  è  diviso  in  tre  colonne  : 
la  prima  contiene  le  designazioni  dello  stabile,  cioè  la  deno- 
minazione del  medesimo,  la  natura,  la  situazione,  la  misura 
la  condizione  legale,  i  pesi  che  gravitano  su  di  esso,  e  fi- 
nalmente il  valore,  il  quale  è  dedotto  o  dal  prezzo  di  ven- 
dita, 0  dalle  polizze  d'assicurazione  contro  gl'incendii,  o  da 
una  stima  giudiziaria,  che  il  proprietario  può  all'uopo  richie- 
dere. Alcune  volte  varii  stabili  sono  riuniti  sotto  la  medesima 
designazione  a  richiesta  di  chi  ne  promuove  Y  inscrizione. 
La  seconda  colonna  contiene  la  designazione  del  proprietario 
o  dei  proprietarìi  successivi  dello  stabile  designato  nella 
prima  colonna  ;  Tindicazione  cioè  dei  loro  titoli  di  proprietà , 
e  le  restrizioni  del  diritto  di  disporre.  Le  restrizioni  che  deb- 
bono essere  inscritte ,  sono  quelle  che  derivano  da  un  ti- 
tolo speciale;  sono  escluse  perciò  quelle  che  sono  di  diritto 
comune,  e  conseguentemente  quelle  che  sono  annesse  ad 
un'incapacità  personale.  La  legge  stessa  reca  per  esempio 
di  queste  restrizioni  da  inscriversi  le  sostituzioni,  le  riserve 
d'usufrutto,  le  condizioni  risolutive,  le  proibizioni  d'alienare 
pronunciate  dai  tribunali  contro  i  debitori,  e  finalmente  le 
note  0  protestazioni  d'ogni  diritto  reale  preteso  da  un  terzo. 
La  terza  colonna  finalmente  contiene  le  inscrizioni  ipoteca- 
rie, le  cessioni  e  le  cancellazioni  d'ipoteca. 

»  Nel  regno  di  Wurtemberg  il  diritto  di  proprietà  dipende 
altresì,  come  già  si  è  osservato  per  tutta  la  Germania,  dal- 
Tinscrizìone  sui  registri  pnbblici;  ma  il  registro  della  pro- 
prietà è  separato  e  distinto  dal  registro  ipotecario,  al  quale 
serve  soltanto  di  base  per  le  sue  indicazioni. 

»  Il  registro  ipotecario  apre  un  conto  non  a  ciascheduno 
stabile,  siccome  in  Baviera,  ma  bensì  a  ciaschedun  possi- 
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dente,  siccome  fra  noi.  Esso  porla  in  capo  ed  a  foggia  d'inti- 
tolazione il  nome  del  proprietario  debitore,  |Ia  professione, 
l'indicazione  della  sua  condizione  matrimoniale,  cioè  se  egli 
è  ammogliato,  e  sotto  quali  patti  d'associazione  coniugale.  I 
singoli  articoli  al  dissotto  dell'accennata  intitolazione  si  di- 
vidono in  due  colonne  principali:  la  prima  è  per  le  inscri- 
zioni prese  e  per  la  conservazione  di  un  diritto  reale:  perciò 
contiene  le  inscrizioni  d'ipoteca,  e  le  protestazioni  e  riserve 
d'ogni  qualsiasi  diritto  reale  riconosciuto  o  preteso  sopra 
uno  stabile;  la  seconda  contiene  le  inscrizioni  di  tutte  le  mo- 
dificazioni ,  che  può  subire  un  diritto  reale  inscritto  nella 
prima  colonna,  e  contiene  altresì  le  tradizioni,  le  cessioni, 
i  modi  d'estinzione  qualunque ,  e  le  protestazioni  contro 
le  inscrizioni  prese. 

•  n  registro  della  proprietà  serve  di  base  a  quello  delle 
ipoteche  nel  senso  che  quest'ultimo  debbo  essere  tenuto  in 
modo  che  concordi  col  primo.  Gli  stabili  sono  designati  nel 
registro  ipotecario,  per  mezzo  di  un  rinvio  al  registro  delle 
proprietà,  o  come  si  direbbe  da  noi,  per  mezzo  dei  numeri 
di  mappa,  ed  un'iscrizione  ipotecaria  non  ha  luogo  se  non 
dopo  verificazione  fatta  che  il  debitore,  contro  il  quale  essa 
è  richiesta,  sia  designato  quale  proprietario  nel  detto  registro 
delle  proprietà. 

•  n  sistema  ipotecario  germanico  difierisce  dal  nostro 
non  solo  nella  maniera  di  tenere  i  libri,  ma  eziandio  e  an^ 
cor  di  più  nelle  persone  che  tengono  essi  libri,  e  sui  mede- 
simi registrano  quanto  occorre  di  registrare;  imperciocché, 
mentre  fra  noi  ciò  eseguisce  il  conservatore  delle  ipoteche, 
che  è  un  semplice  impiegato  dell'amministrazione,  e  il  cui 
uffizio  sta  solo  nello  scrivere  sul  registro  gli  atti  di  muta- 
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zione  od  inscrizione  ipotecaria  «  in  Prussia  ed  in  Baviera  que- 
sti registri  ipotecarii  sono  tenuti  dai  tribunali ,  e  nel  Wur- 
temberg  dai  consigli  comunali. 

»  Dappertutto  in  Germania  l'impiegato  incaricato  della  cu- 
stodia di  detti  registri,  è  un  vero  magistrato,  il  quale  fa  atti 
di  giurisdizione,  che  esigono  procedura  contraddittoria  fra 
le  parti  interessate,  e  un  apprezzamento  di  circostanze  di 
fatto  e  di  diritto  del  richiedente. 

»  Nel  nostro  paese  chiunque  è  munito  di  un  atto  insinuato 
può  far  inscrivere  l'ipoteca  in  esso  consentita;  ma  in  Ger- 
mania nessuna  ipoteca  può  essere  inscritta  senza  il  consenso 
del  debitore,  e  dopo  di  averlo  udito  od  almeno  citato  a 
comparire.  In  caso  di  contestazione ,  qualora  V  impiegato 
speciale  non  possa  accordare  le  parti,  sono  le  medesime  ri- 
mandate davanti  al  tribunale  ordinario. 

»  Le  autorità  incaricate  dei  registri  ipotecarii  debbono  as- 
sicurarsi dell'identità  delle  parti,  le  quali  debbono  perciò 
comparire  personalmente.  Debbono  inoltre  accertarsi,  per 
ogni  richiesta  d'inscrizione,  della  capacità  del  debitore,  e 
finalmente  del  diritto  di  proprietà  in  colui  che  consente 
l'ipoteca. 

p  Nel  nostro  paese  i  certificati  ipotecarii  sono  rilasciati  a 
chiunque  li  domanda;  ma  in  Germania  non  sono  dati  se  non 
se  a  coloro,  che  si  presentano  muniti  di  un'autorizzazione 
speciale  del  debitore,  o  che  almeno  fanno  constare,  mediante 
opportune  prove ,  dell'  interesse  legittimo  che  hanno  per 
ottenerli. 

»  Le  note  e  protestazioni  sono  inscritte  a  semplice  richiesta 
della  parte  interessata;  ma  se  ne  dà  tosto  avviso  a  quella 
contro  (ni  sono  inscritte.  In  ogni  caso  debbono,  entro  un 
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dato  termine ,  essere  o  cancellate  o  convertite  in  inscrizioni 
definitive. 

*  Le  inscrizioni  fatte  nei  registri  ipotecarii  hanno  tutte  le 
loro  basi  in  uii  registro  protocollo,  il  quale  contiene  le  do- 
mande fatte  dalle  parti  per  inscrizioni  di  crediti,  di  note  , 
di  protestazioni,  di  cessioni,  di  cancellazioni  e  generalmente 
li  quanto  debbo  essere  portato  nel  registro  ipotecario.  Inol- 
tre detto  registro  protocollo  contiene  la  decisione,  colla  quale 
le  richieste  sono  state  ammésse,  rigettate  o  differite  fino 
alla  produzione  dei  titoli,  e  la  citazione  a  comparire  delle 
parti,  contro  le  quali  fu  fatta  la  richiesta  d'ipoteca. 

»  Da  quel  poco  che  abbiamo  detto  ben  si  può  ravvisare 
qnanto  il  sistema  ipotecario  della  Germania  sia  favorevole 
al  credito  fondiario,  pel  quale  fu,  per  così  dire,  ordinato, 
forse  eziandio,  a  detta  di  molti,  con  pregiudizio  del  credito 
personale.  A  noi  non  ispetta  il  giudicare  del  merito  reale 
di  questo  sistema,  né  dei  suoi  inconvenienti;  faremo  bensì 
osservare  che  esso  offre  al  mutuante  il  mezzo  onde  accertarsi 
del  diritto  cH  proprietà  di  colui  col  quale  ha  da  trattare  ;  che 
gU  offre  la  conoscenza  completa  e  certa  di  tutte  le  ipoteche, 
che  possono  gravitare  sullo  stabile,  e  di  tulli  i  diritti  reali 
spettanti  ai  terzi,  o  da  questi  pretesi  sul  medesimo;  che 
contiene  disposizioni,  perchè  il  mutuante  possa  premunirsi 
contro  il  pericolo  di  trattare  con  un  incapace;  che  finalmente 
ha  il  pregio  di  designare  nel  modo  più  preciso  il  proprie- 
tario d'ogni  stabile  inscritto  sul  registro  fondiario,  come 
altresì  di  rendere  Tamministrazione  mallevadrice  d'ogni  danno 
od  inconveniente,  che  possa  risultare  da  sbagli  nei  registri 
sia  fondiario,  sia  ipotecario  (1). 

^>  Dalla  pag.  i35  alla  pag.  138  della  già  citata  opera  Notizie  ec. 
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{Segue  Allegato  «.''  7). 
SUNTO  DI  ALCUNE  LEGGI  IPOTECARIE 

DELLA    GERMANIA. 


BAVIERA, 

Articoli  desunti  della  legge  del  i/  giugno  1822. 

Art.  9.  Per  costituire  un'ipoteca,  occorre  1.*  un  titolo  dì 
acquisto  legale  o  convenzionale;  2.*"  l'inscrizione  del  credito 
sui  registri. 

Art.  iO.  n  titolo  solo  non  dà  l'ipoteca^ma  soltanto  il  diritto 
di  acquistarla  coli' inscrizione;  il  creditore  non  acquista  nep- 
pure l'ipoteca  se  il  debitore  gli  cedette,  per  sicurtà  del  suo 
credito,  il  possesso  e  l'usufrutto  della  cosa. 

Art.  il n  debitore  può  doman- 
dare che  l'ipoteca  legale  non  venga  inscritta  che  sur  una  parte 
dei  suoi  beni,  il  cui  valore  sia  di  un  terzo  maggiore  del  cre- 
dito. L'inscrizione  non  avrà  luogo  se  non  quando  gli  stabili 
saranno  specialmente  designati. 

Art.  12.  Hanno  il  diritto  di  acquistar  l' ipoteca  in  forza 
della  legge,  senza  il  consenso  dei  debitore  : 

§  11.* I  creditori  ipotecarli 

sugli  stabili  gravati,  per  gl'interessi  arretrati  di  due  anni, 
e  per  le  spese  di  giustizia  cagionate  pel  rìcuperamento  dei 
loro  crediti; 

Art.  21.  L' ipoteca,  come  diritto  reale,  si  acquista  coli' in- 
scrizione formale  sui  pubblici  registri,  tenuti  sotto  la  fede 
dell'autorità,  e  solo  dal  momento  di  tale  inscrizione,  senza 
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dislinzioDe  se  il  titolo  è  legale  o  convenzionale.  Tuttavia ,  ve- 
runa ipoteca  potrà  essere  inscritta  senzachè  il  proprietario 
della  cosa  sia  stato  preventivamente  avvertito. 

Art.  25.  Risulta  da  questa  pubblicità  dei  registri,  che  quanto 
fu  fatto  sulla  fede  delle  inscrizioni,  e  senza  frode,  deve  pro- 
Jurre,  in  diritto  od  ipotecariamente,  tutti  gli  effetti  conformi 
a  siffatte  inscrizioni.  Nessuno  si  potrà  prevalere  dell'igno- 
ranza di  ciò  che  è  contenuto  sui  registri.  Colui  che  si  crede 
leso,  non  ha  che  un  diritto  personale  di  domanda  in  danni- 
interessi  contro  chi  di  diritto. 

Art.  27.  Si  possono  evitare  questi  inconvenienti  (la  deca- 
denza), dichiarando  i  proprii  diritti  alla  camera  ipotecaria, 
e  facendo  inserire  un'annotazione  preventiva  sui  registri,  se 
questi  diritti  non  sono  tali  da  essere  subito  inscritti. 

Art.  28.  Una  tale  protesta  ha  per  effetto  di  impedire  che 
verun  atto  possa  recare  pregiudizio  al  diritto  pel  quale  essa 
fu  formata.  Cosi,  la  protesta  fatta  da  un  acquisitore  prima 
deir inscrizione  del  suo  titolo  di  possesso,  o  da  un  richie- 
dente in  evizione,  impedisce  che  un'ipoteca  possa  essere 
inscritta ,  se  non  colla  clausola  seguente  :  «  da  valere  sol- 
tanto ove  il  proprietario  attuale  rimanga  proprietario ,  ed 
essa  non  riceverà  alcun  effetto  contro  quello  che  ha  formato 
la  protesta  » .  Lo  stesso  ne  è  del  debitore  il  quale ,  prote- 
stando delle  sue  eccezioni,  se  ne  può  prevalere  contro  ogni 
cessionario. 

Art.  36.  Se  alcuni  slabili  inscritti  sur  un  foglio  a  parte 
nei  registri,  e  gravati  da 'ipoteche,  sono  riuniti  ad  un'altra 
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eredità,  i  creditori  ipolecarii  di  questi  slabili  no»  lianno  al- 
cun diritto  sulle  eredita  riunite.  Si  deve  perciò  continuare  a 
consacrar  loro  un  foglio  a  parte. 

Art.  80.  L'ipoteca  si  eslingue  per  la  parte  del  prezzo  che 
il  creditore  ha  ricevuta. 

Art.  104.  Hanno  la  facoltà  di  chiedere  1*  inscrizione  in 
nome  dì  un  avente  diritto  :  1 .' 

4.**  Ogni  individuo  può  far  inscrivere  l'ipoteca  dovuta  al 
minore  sui  beni  del  suo  tutore  o  de'  suoi  padre  e  madre  ;  il 
che  non  impedisce  la  risponsabilità  del  surrogato  tutore  e  del 
tribunale  della  tutela ,  quando  l' iscrizione  è  stata  negletta. 

5.°  I  parenti  ed  il  tribunale,  innanzi  cui  il  contratto  di 
matrimonio  è  stato  steso ,  possono  provocare  l'inscrizione  ipo- 
tecaria sui  beni  del  marito.  Il  medesimo  tribunale  sarà  te- 
nuto d' istruire  la  donna  sui  suoi  diritti  sovra  l' inscrizione.  Il 
tutore ,  il  surrogato  tutore  ed  il  tribunale  della  tutela  rispon- 
dono dell'inscrizione,  se  la  donna  è  minore. 

6.°  Finalmente  ì  tribunali,  nel  caso  in  cui  la  legge  im- 
pone ad  essi  un  simil  dovere,  sono  tenuti  di  prendere  l'in- 
scrizione. 

Art.  109.  Ma  un'inscrizione  definitiva  non  avrà  mai  luogo 
se  non  in  presenza  del  debitore ,  o  questo  essendo  debitamente 
citato.  La  citazione  dovrà  essere  data  otto  giorni  prima,  quando 
si  tratta  di  un'ipoteca  legale  o  giudiziaria;  ed  essa  sarà  di 
trenta  giorni  per  l'ipoteca  convenzionale. 

Art.  118.  Nel  caso  di  dichiarazione  di  fallimento,  il  tribù- 
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naie  che  i'  ha  pronuncialo  ne  deve  avvertire  la  camera  ipo- 
tecaria, acciò  essa  ne  pigli  T  inscrizione  sui  suoi  registri. 

Art.  129.  I  lihri  conterranno  tre  indicazioni  principali:  l.** 

la  cosa  su  cui  cadono  le  inscrizioni  ed  i  suoi  carichi;  2.'' 

il  nome  del  proprietario  ed  il  suo  titolo  di  possesso,  non  che 

le  eccezioni  o  limiti  del  diritto  di  proprietà,  se  ne  esistono  ; 

S.**  l'ipoteca,  le  surrogazioni  che  ne  sono  acconsentite,  e  le 

estinzioni. 

Dei  privilegi. 

Art.  11.  I  creditori  ordinarli  saranno  pagati  neir  ordine 

seguente  : 

Classe  I. 

Art.  12.  l."*  Le  spese  di  sepoltura  del  debitore,  di  sua  moglie 
e  de' suoi  figli  morti  durante  la  procedura  d'ordine,  o  nei 
sei  mesi  che  la  precedono  ;  2.**  le  spese  di  malattia  dell'anno  ; 
3.*  le  pensioni  alimentarie,  scadute  durante  Tinstanza  d or- 
dine ,  a  meno  che  esse  non  risultino  da  un  atto  di  pura  li- 
beralità; 4."*  i  salarìi  dei  domestici  e  degli  spazzacammini 
{Raufchfangkehrer)^  per  l'anno  corrente  e  l'anno  che  pre- 
cede; 5."  il  pagamento  delle  imposte  per  l'anno  corrente  e 
pei  due  anni  precedenti. 

Art.  14.  Questi  crediti  si  pagheranno  nell'ordine  qui  sopra 
prescritto,  e  di  prererenza  a  tutti  gli  altri  crediti. 

Classe  II. 

Art.  15.-16.  I  creditori  ipotecarii,  sulla  cosa  ipotecata  e 
i  suoi  frutti,  ratta  deduzione  delle  imposte  e  delle  spese  di 
conservazione. 
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Classe  III. 

Art.  21. 1.*  1  deteutori  di  un  pegno  sul  prezzo  d'esso  pegno 
2."  i  lavoranti  e  coloro  che  hanno  prestato  grani  o  danaro 
per  somministrare  la  raccolta  dell' ultimo  anno,  sui  frutti 
esistenti  in  natura  ;  3."  i  locatori  di  case  e  gli  affittavoli  di 
terre  pel  prezzo  dell'  ultimo  anno  e  dell'  anno  corrente ,  sui 
mobili  che  si  trovano  nelle  loro  proprietà;  4.*  i  commissio- 
nieri,  per  spese  di  commissione,  gli  spedizionieri,  i  vettu- 
rali, ec.  pel  prezzo  del  trasporto  sulla  cosa  trasportata. 

Art.  22.  In  caso  di  concorrenza  tra  più  creditori  designati 
nel  precedente  articolo,  la  data  dà  la  preferenza. 

Classe  IV. 

Art.  23.  Nella  quarta  classe  figurano  le  persone  che  non 
hanno  né  diritto  di  separazione ,  né  ipoteca  ;  tali  sono  : 

l.M  figli  del  debitore,  per  la  loro  fortuna  separata;  2."* 
i  minori  e  interdetti ,  pei  diritti  ch'ei  debbono  esercitare  sui 
loro  tutori  ;  3.*  la  donna ,  per  la  sua  dote ,  il  suo  apporto , 
e  i  doni  nuziali  che  a  lei  furono  fatti;  i  fratelli  e  le  sorelle 
per  la  loro  successione  del  padre  rispettivo;  S."*  lo  Stato, 
gli  stabilimenti  pubblici  e  le  comunità,  pei  crediti  risultanti 
dall'amministrazione  del  debitore;  6.*  i  birrai,  perle  bibite 
rilasciate  a  venditori  al  minuto  ;  7.°  i  portatori  delle  lettere 
di  cambio  a  negozianti  ;  S.""  i  creditori  che  hanno  ottenuto 
un'ordinanza  di  espropriazione. 

Art.  24.  I  figli  in  potere  del  padre,  i  minori  e  gl'inter- 
detti saranno  pagati  di  preferenza  ;  gli  altri  creditori ,  per 
concorrenza. 
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Classe  V. 

Art.  25.  1."  I  creditori  non  designati  in.  una  delle  quattro 
classi  di  cui  sovra,  che  producono  ricognizioni  od  altri  ti- 
toli, non  che  le  indennità  a  cui. essi  hanno  diritto;  2."*  gli 
arretrati  d* imposte  e  d'interessi  dei  debiti  ipotecarii,  diversi 
da  quelli  designati  negli  articoli  12  e  16. 

Art.  26.  I  creditori  di  questa  classe  saranno  pagati  per 
concorrenza. 

Classe  VI. 

Art.  27.  1.**  La  moglie  del  debitore  nelle  località  in  cui  tutti 
i  creditori  hanno  una  preferenza  su  di  essa;  2."  gli  arretrati; 
3."  le  spese  di  procedura  ed  emende;  5/  i  crediti  risultanti 
da  una  liberalità  tra  vivi.  I  creditori  di  questa  classe  saranno 
pagati  nell'ordine  indicato 

Art.  29.  Gl'interessi  delle  sonuBe,  altri  che  i  debiti  ipote- 
carii, cessano  durante  l'instanza  d'ordine.  Gli  arretrati  di  un 
anno  entreranno  neDa  stessa  classe  del  capitale;  il  resto  sarà 
classificato  nella  VI  classe. 

Art.  51.  Le  spese  d'ordine  si  pagheranno  prima,  e  se  il 
tribunale  lo  giudicasse  necessario,  i  creditori  di  una  classe 
posteriore  alla  D  ,  die  chieggono  la  continuazione  della  pro- 
cedura, saranno  anche  tenuti  ad  anticipare  tali  spese. 
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{Segue  Allegato  n.*  7) 
AUSTRIA. 

Articoli  desunti  dal  Codice  austriaco. 

Art.  451.  Il  diritto  di  pegno  (o  d'ipoteca)  sovra  iiuo  stabile 
non  si  acquista  se  non  colF  inscrizione  sui  pubblici  registri. 
Il  solo  titolo  non  dà  che  un  diritto  personale  alla  cosa ,  e 
non  un  diritto  reale  sopra  di  essa. 

Art.  458.  Se  il  pegno  diventa  insufficiente,  in  seguito  ad  un 
vizio  posteriormente  riconosciuto,  o  per  mancanza  dell'im- 
pegnante, il  creditore  può  domandare  un  altro  pegno  che 
sia  sufficiente. 

Art.  1569.  Il  creditore  ipotecario,  che  è  disinteressato, 
deve  porre  il  debitore  in  istato  di  far  cancellare  T  iscrizione. 

Art.  1374.  Colui  al  quale  la  guarentigia  è  dovuta,  non  può 
essere  obbligato  ad  accettare ,  come  ipoteca ,  una  casa  al 
di  là  dei  tre  quarti  del  suo  valore. 

WURTEMBERG. 

Articoli  desunti  dalla  legge  del  15  aprile  1825. 

Art.  2.  Un'ipoteca  non  può  essere  legalmente  costituita  se 
non  coir  autorizzazione  del  magistrato ,  e  con  un'inscrizione 
giudiziaria  sul  libro  delle  ipoteche. 
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Art.  10.  L'ipoteca  non  può  essere  acconsentita  se  non  so- 
pra oggetti  positivamente  e  specialmente  designali.  Giammai 
la  fortuna  presente  e  futura  di  un  debitore  (ipoteca  generale) 
può  essere  impegnata  ;  ma  separatamente  si  possono  ipote- 
care tutti  gli  stabili  e  i  diritti  immobiliari  che ,  nell'atto  della 
costituzione  ipotecaria,  compongono  la  fortuna  del  debitore. 

Art.  11.  Il  credito  per  cui  è  stabilita  T  ipoteca,  debb'essere 
certo  e  determinato.  Bisogna  pure,  prima  dell* inscrizione,  fis- 
sare il  valore  della  proprietà,  anche  quando  rammentare  del 
credito  dipendesse  da  un  avvenimento  incerto. 

Art.  13 

Il  titolo  ipotecario  della  donna  e  de'  figli  non  dà  ad  essi 
guarentigia  se  non  per  l'ammontare  delle  loro  reclamazioni. 

Art.  19.  Il  debitore,  anche  quando  avesse  la  disposizione 
di  sua  fortuna ,  non  può  impegnare  i  suoi  beni  con  ipoteca , 
s'egli  ha  fatto  conoscere  al  municipio  od  alla  corte  di  giu- 
stizia il  suo  stato  di  rovina,  o  se  il  consiglio  municipale  ha 
ordinato  l'esame  di  sua  fortuna ,  o ,  finalmente ,  se  l'autorità 
gli  aveva  anteriormente  ricusato  l'autorizzazione  d'ipotecare 
i  suoi  beni.  Queste  circostanze  si  debbono  inscrivere  sui 
registri.  Sinché  esse  esisteranno,  il  debitore  sarà  incapace 
di  acconsentire  alcuna  ipoteca. 

Art.  27.  Sono  autorizzati  dalla  legge  a  domandare  un'ipoteca 
sotto  i  patti  qui  appresso  particolarizzati  :  1  .Me  donne  mari- 
tate :  2.°  i  figli  :  3.*  i  pupilli  e  le  instìtuzioni  pie  :  4.°  i  le- 
gatarii  ed  i  creditori  d'una  successione  :  5."*  i  creditori  di  una 
costruzione  :  6.**  i  creditori  assegnati  pel  prezzo  di  beni 
venduti  per  espropriazione  :  7.**  i  creditori  giudiziarii. 
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Art.  29.  L'autorità  incaricata  della  redazioue  dell'inven- 
tario, delle  doti  e  vantaggi  matrimoniali  può  far  valere  d'uf- 
ficio il  diritto  della  donna  a  domandare  un'ipoteca  nel  cele- 
brarsi il  matrimonio. 

La  donna ,   suo  padre  od  il  suo  tutore ,  sono  sempre 
autorizzati  ad  invocarla. 

Art.  30.  I  beni  stabili  d*una  donna,  provenienti  dalla  sua 
dote  0  da  ragioni  dotali,  debbono  essere  inscritti  sui  pub- 
blici libri. 

Art.  44.  In  tutte  le  vendite  per  via  di  esecuzione  l'au- 
torità è  obbligata  d'ufficio,  e  sotto  la  più  grave  responsa- 
bilità a  far  subito  inscrivere  questo  titolo  d'ipoteca  {riserva 
ipotecaria)  sull'oggetto  venduto. 

Art.  45.  In  tutti  i  casi  in  cni  si  tratti  di  vendita  giudiziaria 
od  all'amichevole,  il  titolo  ipotecario  non  acquista  un  valore 
legale  se  non  per  la  sua  inscrizione  sui  pubblici  registri.  Ma 
esso  costituisce  un  diritto  di  proprietà  sull'oggetto  venduto, 
pel  caso  in  cui  si  stipulerebbe  che  la  mancanza  di  paga- 
mento del  prezzo,  da  parte  del  compratore,  trascini  seco 
lo  scioglimento  del  contratto. 

Art.  48.  L'inscrizione  sui  registri  basta  per  constatare  la 
perfetta  legalità  dell'impegno  ed  i  dritti  dell'ipoteca.  Nessun 
atto  può  attenuare  il  suo  effetto. 

Art.  56.  Il  libro  dei  beni  stabili  è  la  base  del  libro  delle 
ipoteche. 

Art.  57.  Per  rapporto  agli  impegni  è  tenuto  come  proprie- 


DOCUMENTI.  479 

tario  d*uao  stabile  colui  che  è  inscritto  in  questa  qualità  sul 
libro  degli  stabili.  Verun  impegno  avrà  luogo  sinché  l'esat- 
tezza di  tale  inscrizione  non  sia  compiuta. 

Art.  74.  Un  terzo  munito  di  un  diritto  sur  un  oggetto  ipo- 
tecato, ch'egli  non  ha  fatto  valere  prima  dell'inscrizione, 
non  ne  può  più  far  uso  contro  il  creditore  inscritto. 

Art  75.  Colui  che  ha  un  diritto  da  esercitare  sur  una  pro- 
prietà ,  lo  deve  far  prenotare  sui  pubblici  libri ,  per  evitare 
l'effetto  di  un'  inscrizione  ipotecaria. 

Art.  81.  Il  titolo  ipotecario  non  annotato  non  può  recare 
alcun  pregiudizio  ai  creditori  ed  al  nuovo  acquisitore  in- 
scritto sul  libro  dei  beni  stabili. 

Art.  82.  Ogni  creditore  in  virtù  di  un  privilegio  speciale 
lo  deve  fare  prenotare  od  inscrivere,  per  porlo  al  riparo 
dall'azione  dei  futuri  cessionarii  o  di  creditori  sui  mobili. 

Art.  84.  Il  cessionario  di  un'azione  ipotecaria  o  colui  che 
accetta  questo  titolo  per  pegno,  affine  di  guarentire  i  suoi 
diritti ,  deve  far  inscrivere  la  cessione  o  l'impegno  sui  regi- 
stri d' ipoteche.  In  caso  di  ritardo  nell'  inscrizione ,  vi  sarà 
luogo  a  prenotare. 

Art.  129.  Lo  stabile  venduto  giudiziariamente  passa  libero 
ed  affrancato  tra  le  mani  dell'acquisitore,  se  il  prezzo  fu 
integralmente  pagato. 

Art.  136.  In  ogni  comune,  il  consiglio  comunale  è  l'auto- 
rità, che  pronuncia  su  tutto  ciò  che  riflette  i  pegni. 
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Art.  158.  I  consigl»«raunicipali  sono  tenuti  ad  avere  dei  re- 
gistri d' ipoteche  per  Y  inscrizione  degli  oggetti  suscettibili 
d' impegno  della  comunità. 

» 

Art.  189.  Se  una  terra  è  ipotecata,  sarà  steso  un  quadro 
di  tutte  le  sue  dipendenze.  Se  si  tratta  di  più  terre  diverse , 
ciascuna  di  esse  dovrà  essere  separatamente  sottoposta  al- 
rinscrizione. 

Art.  190.  Se  Io  stabile  è  ipotecato  colle  sue  dipendenze, 
bisogna  designarle  con  particolari  sul  registro  d'ipoteche. 

Art.  213.  Se  il  creditore  è  assente,  ed  il  luogo  del  suo  sog- 
giorno sconosciuto,  il  debitore  od  il  terzo  detentore  devono 
provvedere  a  sé  innanzi  ai  tribunali;  ma  l'autorità  ipotecaria 
può  procedere  alla  cancellazione  senza  il  consenso  del  fon- 
dato in  diritto  e  senza  instanza  giudiziaria;  se  i  motivi  dei- 
Testinzione  del  diritto  ipotecario  sono  provati  con  atto  au- 
tentico, e  la  riconoscenza  dichiarata  nulla  con  giudicato. 

Art.  221.  La  cancellazione  è  indicata  sul  libro  delle  ipo- 
teche colla  parola  cancellalo,  colla  designazione  del  motivo 
della  cancellazione  e  colla  firma  dei  membri  deirautorilà  » 
che  hanno  dato  il  loro  consenso. 
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{Segue  Allegalo  «.*  7). 

PRUSSIA. 

Articoli  desunti  dal  Codice  prussiam. 

Art.  591.  Ogni  ipoteca  deve  essere  inscritta  sui  libri  ipo- 
lecarii. 

Art.  400.  Colui  che  ha  un  diritto  di  pegno  legale  e  ge- 
nerale, può  chiedere  un'inscrizione  ipotecaria. 

Art.  411.  L'inscrizione  effettiva  costituisce  sola  il  diritto 
ipotecario  ed  il  diritto  reale. 

Art.  441-442.  Se  il  debitore  lasciasse  deperire  lo  stabile 
ipotecato  ,  il  creditore  potrebbe  chiedere  il  suo  rimborso 
prima  della  scadeaza ,  o  costringerlo  ad  un'amministrazione 
migliore. 

Art.  449.  Quando  il  titolo  accorda  un'  inscrizione  su  più 
stabili  dello  stesso  debitore,  V  inscrizione  deve  essere  presa 
su  ciascuno  slabile  distintamente. 

Art.  477.  Il  debitore  non  può  disporre  prima,  a  pre- 
giudizio dei  creditori,  dei  prodotti  dello  stabile  impegnato: 
ma  l'afiittavole ,  per  esempio  ,  il  quale  paga  per  anticipa- 
zione, può  guarentirsi  dall'azione  dei  creditori  ipotecarli  in- 
scritti posteriormente,  facendo  inscrivere  il  pagamento  ch'egli 
avrebbe  fatto. 
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Art.  482-484.  Lo  stabile  ipotecato  risponde  pel  capitale  e 
per  gl'interessi ,  ma  non  per  le  spese  d^instanxa  contro  il  debi- 
tare»  Questi  è  personalmente  tenuto  alle  spese  d'inscrizione. 

Art.  504.  Se  il  prezzo  dello  stabile  è  insufficiente  per  di- 
sinteressare i  creditori  inscritti ,  gì'  interessi  arretrati  di  più 
di  due  anni  non  saranno  pagati  che  dopo  tutti  i  creditori. 

Art.  525.  Se  il  creditore  ricusa  di  concedere  la  cancella- 
zione, il  debitore  può  protestare  sui  registri  per  conservare 
i  suoi  diritti. 

Ordine  tra  i  creditori. 

Art.  267.  Il  concorso  tra  i  creditori  è  diviso  in  sette  classi. 

Art.  268.  Ma  esistono  dei  creditori  i  quali,  senza  entrare 

nel  concorso,  saranno  pagati  prima.  Questi  creditori  sono: 

l.''  Quelli  che  dopo  l'apertura  dell'ordine,  avranno  con- 
trattato colla  massa  ; 

2."  Le  imposizioni,  le  decime  ec. ,  ma  non  gli  arretrati; 

5."  I  creditori  di  una  successione  scaduta  al  debitore, 
se  sono  ancora  in  tempo  'utile  (un  anno),  i  quali  possono 
chiedere  la  separazione  dei  patrimonii  ; 

4."  Coloro  che  hanno  un  diritto  di  compenso  ad  eser- 
citare ; 

5.''  Gli  associati  di  un  fallito,  i  quali  non  devono  re- 
care alla  massa  che  la  loro  quota  sociale  ; 

6."  Coloro  che  hanno  consegnato  somme  reclamate  dal 
fallito  ; 

7.°  Coloro  che  hanno  contratto  col  fallilo  dopo  l'aper- 
tura dei  concorsi  ; 
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8."  Gli  utensili  ed  i  libri  confidati  al  fallito  per  Teser- 
cizio  di  una  funzione  pubblica. 

Classe   I. 
Della  preferenza  sulle  cose  trovate. 

Art.  296.  Questa  preferenza  si  esercita  da  parte  del  pro- 
prietario ; 

1/     ....     ,     

2."  Sulle  cose  prestate  od  affittate; 

8/  Sul  bestiame ,  le  sementi  date  dall'affittuante  all'af-. 
fittavolo  ; 

9."*  Per  r  apporto  dotale  della  donna  ; 
10.  Per  la  proprietà  particolare  de'  figli  ; 

15.  Perle  indennità  di  assicurazioni  contro  l'incen- 
dio, ec. 

Classe  II. 

Art.  356.  In  questa  classe  sono  compresi  : 

1."  Il  fisco  per  tutte  le  imposte  dei  due  ultimi  anni: 

2.**  Gli  oneri ,  tali  quali  esistono  In  una  provincia  o 
località,  su  tutti  gli  stabili  di  simil  genere: 

3.*  Le  contribuzioni  alle  casse  di  assicurazioni  contro 
l'incendio  pei  due  ultimi  anni  ; 

4."*  II  fisco,  sulla  fortuna  dei  contabili  ; 

5."  Le  spese  di  sepoltura  ; 

6.''  Le  spese  di  malattia  dell'ultimo  anno  ; 

7.M  salarli  dei  domestici  ed  impiegati  ; 

Q,""  Le  mercanzie  somministrate  dai  lavoratori,  per  un  anno: 
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9.°  Le  sommìnislrazioni  dei  maeslri  di  scuoia,  per  mi 
armo  : 

10.  I  prislinai,  sarti,  calzolai  e  beccai,  per  sei  mesi; 

1 1 .  Coloro  che  hanno  in  mano  un  pegno  del  debitore, 
sul  quale  essi  hanno  prestato  ; 

12.  I  proprietarii  o  locatarii,  per  gli  arretrati  dei  prezzo 
delia  locazione  e  per  tutti  gli  obblighi  risultanti  dall'  afiìt* 
lamento,  sui  mobili  che  guerniscono  lo  stabile  affittato; 

io.  I  barcaiuoli  e  vetturali,  pel  prezzo  di  trasporto, 
sulle  mercanzie  ch'essi  hanno  in  mano  ; 

Ari.  i4.  L'assicuratore,  pel  suo  premio  sulla  cosa  as- 
.  sicurala  ,  se  la  polizza  fu  firmata  trenta    giorni  prima  del 
concorso. 

Art.  385.  I  creditori  di  questa  classe  saranno  pagati  nel- 
Tordine  qui  sopra  fissato,  salvo  i  n.'  11  al  14  dell'articolo 
precedente,  che  saranno  pagati  sugli  effetti  indicati. 

Classe  IH. 

Art.  387.  1  creditori  ipotecarli,  .nell'ordine  della  loro  data 
sugli  stabili  impegnati. 

Art.  592.  Se  lo  stabile  impegnalo  non  basta  al  pagamento 
del  debito  ipotecario ,  il  creditore  non  collocato  sarà  traspor- 
tato nella  sesta  classe. 

Non  vi  saranno  privilegi  sui  crediti  iuscritti  e  nell'ordine 
tracciato,  se  non  i  crediti  portati  ai  n.'  1  all'S  della  secon- 
da classe. 

Quanto  alla  classe  quarta,  il  privilegio  del  fisco  non 
esiste  più  oggidì.  Cosi,  il  fisco,  come  i  n.'  non  menzionati 
della  seconda  classe,  non  sarà  pagato  nell'ordine  che  essa 
(issa,  se  non  sulla  fortuna  del  debitore,  in  quanto  essa  non 
è  caricata  da  inscrizioni. 
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Classe  IV. 

1/  Il  Osc^,  per  lutti  gli  arretrali  e  credili  non  indi- 
cali in  una  delle  classi  precedenti  ; 

2.**  Gli  arretrali  di  più  di  due  anni  degli  oneri  comuni  ; 

5."  I  pubblici  stabilimenti,  sulla  fortuna  dei  loro  contabili  ; 

4."  Le  donne  maritate,  pel  loro  apporto,  se  esse  sono 
non  comuni  in  beni  : 

5/  La  fortuna  particolare  dei  figli: 

6.*  I  minori  ed  interdetti,  sulla  fortuna  dei  loro  tulori 
e  curatori: 

7."  I  minori  ed  interdetti,  sulla  fortuna  dei  loro  debi- 
tori, quando  coi  loro  fondi  eglino  hanno  comprato  stabili 
clic  sono  ancora  in  loro  mano  ; 

S.**  Le  casse  militari ,  pelle  anticipazioni  fatte  agli  uffiziali  ; 

9."  Gli  architetti; 

10.  I  proprietarii,  per  le  anticipazioni  fatte  agli  affit- 
lavoii,  quando  esse  non  si  trovano  più  in  natura  : 

il.  Gli  assicuratori ,  pel  premio  dovuto  da  \m  di 
Irenla  giorni  : 

12.  I  depositarii  giudiziarii. 
Art.  429.  In  questa  classe  il  fisco  sarà  pagato  di  prefe- 
renza, e  gli  altri  crediti  saranno  collocati  secondo  la  data 
dei  loro  titoli. 

• > 

Classe  V. 

1.''  Gli  oneri  annuaU  e  convenzionali; 
2.**  Gli  eredi  della  donna  precedente,  pei  suoi  apporli, 
(juando  qucsli  credi  non  sono  suoi  discendcnli  ; 
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3/  La  donna  maritala,  per  la  sua  rorliina  riservata  : 

4.*'  La  donna  maritata,  pei  suoi  vantaggi  ; 

5.°  I  padroni,  sulla  fortuna  dei  loro  domestici,  prepo- 
sti ec,  per  denaro  sottratto: 

6.°  La  lotteria  verso  i  suoi  contabili; 

7/  La  massa  di  un  fallimento  verso  gli  amministratori; 

8/  I  crediti  dei  pubblici  stabilimenti; 

9/  I  creditori  che  hanno  chiesto  una  cauzione  da  cui  il 
debitore  è  stato  scaricato  in  riguardo  de'  suoi  possessi  stabili  ; 

10.  I  creditori  che  hamio  un'ordinanza  esecutoria  ; 

li.  I  figli  di  un  letto  precedente,  se  i  loro  diritti  non 
sono  stati  regolati. 

Art.  451.  Tutti  questi  crediti  sono  pagati  nell'ordine  di 
loro  data. 

Glasse  VL 

1."  I  creditori  ipotecarii,  in  quanto  essi  non  sono  stali 
pagati  del  prezzo  dello  stabile  impegnato  ; 

2.°  I  creditori  che  hanno  un  titolo  passato  nauti  un 
tribunale  ; 

5."*  Coloro  che  hanno  prestato,  affittato  od  impegnalo 
al  debitore  un  oggetto  che  non  si  Irova  più  in  sua  fortuna; 

4.**  I  prestatori  senza  interesse  ; 

5.°  I  venditori  di  stabili,  pel  prezzo  di  compra,  se  esso 
non  fu  inscritto; 

6.**  I  crediti  risultanti  da  una  divisione  di  eredità ,  se 
essi  non  furono  inscritti  ; 

7."  Le  pensioni  alimentarie  ; 

8.°  Le  anticipazioni  fatte  per  V  educazione  dei  figli  e 
pegli  onorarii  dei  maestri  ; 
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9."  Le  spese  di  giustizia  arretrale  ; 

40.  I  notai  e  gli  avvocati; 

1 1 .  Le  spese  di  malattia  del  penultimo  anno  ; 

12.  Le  anticipazioni  fatte  a  fabbricanti; 

1 3.  I  crediti  d'una  fidanzata  ; 

14.  Le  lettere  di  cambio  ; 

15.  I  creditori  portatori  di  un  titolo  notarile. 

Art.  473.  I  creditori  di  questa  classe  sono  pagati  per  con- 
correnza. 

Classe  VIL 

Art.  474.  Tutti  i  crediti  non  collocati  nelle  classi  prece- 
denti appartengono  a  questa  classe,  e  sono  pagati  in  concor- 
renza. Esistono  però  dei  crediti  che  non  vengono  se  non 
dopo  tutti  gli  altri. 

Questi  crediti  sono: 

1 .'  Le  emende  ; 

2."  Le  spese  di  procedura  d'ordine,  pagate  dai  credi- 
.  tori  privilegiati  ; 

3.^  GHuteressi  arretrati  di  più  di  due  anni  ; 

A."*  Le  spese  di  sepoltura  che  sono  di  lusso  ; 

5.°  Coloro  i  cui  crediti  hanno  per  origine  un  atto  di 
donazione  del  debitore  ; 

6.*"  I  crediti  delle  donne  in  certe  provincie  ; 

7.°  I  legati  fatti  dal  debitore. 

Tutti  questi  crediti  sono  collocati  nell'ordine  indicato. 
Art.  488.  Le  disposizioni  di  questa  classe  saranno  inter- 
|)retate  nel  senso  il  più  stretto.  Egli  è  proibito  di  procedere 
per  analogia. 
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Atti  legislativi  e  governativi 

9uirordinamento  del  credito  fondiario  in  Francia , 

nel  Belgio  e  nell'Olanda. 

Il  nostro  scopo  nel  raccogliere  questi  documenti  fu  di 
far  conoscere  non  solo  le  leggi  che  regolano  la  materia 
in  Francia,  nel  Belgio  e  nell'Olanda,  ma  eziandio  colle 
disposizioni  amministrative  e  governative ,  i  progetti  di 
legge  che  furono  presentati  dai  Governi  o  da  commis- 
sioni delle  assemblee  deliberanti. 

Nella  prima  parte  avendo  esposto  un  sunto  della  legge 
del  9  messidoro  anno  HI,  abbiamo  riputato  inutile  di 
dame  qui  una  traduzione.  Non  così  ci  sembrò  di  dover 
fare  per  il  progetto  della  commissione  d'agricoltura  e 
del  credito  fondiario  dell'ultima  Assemblea  Costituente 
francese.  E  invero  questo  progetto  avendo  per  la  prima 
volta  in  Francia  portata  in  discussione  nel  seno  di  una 
Assemblea  deliberante  la  questione  del  credilo  fondiario , 
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ed  essendo  slato  combattuto  dai  signori  Thiers,  L.  Fau- 
cher  e  da  altri  valenti  economisti,  e  quindi  rigettalo, 
ci  parve  necessario  il  darne  in  esteso  la  traduzione 
neirallegalo  n.*  8,  perchè  ciascuno  possa  convincersi 
come  tale  progetto  falsasse  il  sistema  delle  instituzioni 
germaniche  che  propugniamo.  Gli  allegati  n.*  9  e  10 
sono  la  traduzione  del  progetto  del  Governo  francese 
presentato  dal  ministro  Dumas  e  di  quello  che  vi  so- 
stituì la  commissione  dell'Assemblea  legislativa. 

L'allegato  11  è  la  traduzione  del  decreto  28  febbraio 
1852,  che  èia  legge  organica  che  riordinò  in  Francia 
il  credito  fondiario,  tuttoché  esso  sia  stato  modiGcato 
poi  dai  decreti  28  marzo  e  51  dicembre  1852  e  dalla 
legge  10  giugno  1853,  di  cui  diamo  una  vemone  negli 
allegati  13,  14  e  35. 

A  compimento  degli  atti  legislativi  e  governativi  fran- 
cesi, cogli  allegati  12,  15  e  16  diamo  il  regolamento 
organico  delle  società  e  la  convenzione  seguita  fra  il 
Governo  francese  e  la  Società  di  credito  fondiario  di 
Francia. 

L'allegato  n.^  17  porta  il  progetto  dì  legge  appro- 
vato dalla  Camera  dei  rappresentanti  del  Belgio,  che, 
salvo  poche  variazioni,  è  presso  a  poco  quello  che  fu 
presentato  dal  Governo. 

L'allegato  n.^  18  finalmente  è  il  progetto  di  legge 
per  l'instituzione  di  una  Gassa  di  credito  fondiario  nel 
Gran-Ducato  del  Lussemborgo. 
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Allegato  n.^  8. 


PROGETTO  DI  LEGGE 

Della  Commissione  deWAssemblea  CostUuenle  framese, 
(Estratto  dal  Moniievr  del  31  agosto  i848). 

Capitolo  Primo. 

Slabilimenlo    del    credilo  fondiario.  —  Emissioìie   dei  boni 
ipolecarii.  —  Corso  legale. 

Ari.  1.  Il  Ministro  delle  Finanze  aprirà  un  gran  libro  di 
credito  ipotecario  per  tutta  la  Repubblica. 

I  ricevitori  generali ,  i  ricevitori  particolari  e  gli  esattori 
saranno  i  suoi  rappresentanti  nei  Dipartimenti. 

Art.  2.  Dietro  le  domande  che  gliene  saranno  fatte,  e  nel- 
Tordine  della  loro  inscrizione,  egli  emetterà  successivamente 
dei  boni  ipotecari!  sino  alla  concorrenza  di  2  miliardi. 
Art.  5.  I  boni  saranno  di  50,  100,  200 ,  500  e  1000  fr. 

Essi  avranno  corso  forzato. 

Essi  porteranno  dei  numeri  d' ordine ,  e  non  enuncie- 
rauno  il  nome  del  mutuatario  ;  essi  saranno  in  tal  modo  di- 
sposti che  vi  sia  una  doppia  matrice  per  ciascuno. 

Queste  matrici  indicheranno  le  proprietà  ipotecate,  il 
loro  estimo ,  la  somma  prestata ,  il  nome  del  mutuatario  e 
Tatto  autentico  in  virtù  del  quale  l'emissione  avrà  luogo. 

Una  di  tali  matrici  resterà  in  Parigi. 

L'altra  sarà  deposta  nelle  mani  del  ricevitore  generale 
del  Dipartimento  in  cui  una  delle  proprietà  sarà  situata. 

II  portatore  dei  boni  ipotecarii  sarà  ammesso  a  faro 
lullc  le  verificazioni  sul  registro  a  matrice. 
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Capitolo   II. 
Cotulizioni  del  muluo. 

Art.  4.  Il  proprietario  che  vorrà  ottenere  dei  boni  ipotecarli , 
<lovrà,  dopo  radempiraerito  delle  formalità  che  saranno  parli- 
colareggiale ,  soscrivere  a  profitto  dello  Stato  un'obbligazione 
per  una  somma  eguale  a  quella  che  formerà  l'oggetto  del  mutuo. 

Cotale  somma  produrrà  degli  interessi  al  saggio  di  5 
h'anchi  e  50  cent.  p.  Vo  all'anno. 

L'obbligazione  sarà  autentica  e  redatta  dal  notaio  del 
mutuatario. 

Essa  sarà  accettata  dal  ricevitore  particolare  o  da  un 
esattore  delegato,  e  conterrà  un*aIlogazione  ipotecaria  desti- 
nata a  guarentire  il  principale  e  gli  accessorii  del  mutuo, 
conforme  alle  leggi  in  vigore. 

Art.  5.  Una  richiesta  verrà  preventivamente  indirizzata  al 
ricevitore  generale  dal  mutuatario,  o  in  di  lui  nome,  da  un 
notaio  di  sua  scelta. 

Essa  riceverà  immediatamente  un  numero  d'ordine. 

Se  esiste  credito  suRicicnte  per  soddisfare  alla  richiesta , 
essa  sarà  rimandata ,  con  missione  d' instruire ,  al  giurì  di 
cui  si  parlerà. 

Art.  6.  I  documenti  da  produrre  a  cotale  giurì  saranno  : 

1.°  Una  designazione  sommaria  degli  slabili,  con  un 
estimo  speciale  per  ogni  articolo,  e  tutti  gli  schiarimenti  di 
catasto  e  di  locazione  atti  a  giustificare  simile  estimo; 

3."  Una  dichiarazione  concernente  lo  stato  civile  del 
mutuatario ,  e  le  ipoteche  legali  da  cui  i  suoi  stabili  possono 
essere  gravati,  ed  il  suo  contrailo  di  matrimonio  se  ne  ha 
fallo  uno; 
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4."*  Uno  stato  delle  inscrizioni  gravanti  gli  stabili  in  capo 
ilei  mutuatario  ed  anche  in  capo  dei  suoi  autori  ,  rimon- 
tando a  trent'anni,  se  egli  (è  proprietario  in  virtù  di  titoli 
non  trascritti; 

5."  Una  polizza  d'assicurazione  contro  Tincendio  per  le 
proprietà  costruite; 

6.°  Un  progetto  completo  detratto  autentico  da  realizzare  ; 
Art.  7.  Il  giuri  d'istruzione  sarà  composto  in  ciascun  cantone  : 

i.'*  Del  giudice  di  pace,  presidente; 

2."  D'uno  de' suoi  supplenti; 

ù."  Di  un  notaio  del  cantone,  delegato  dalla  Camera 
de'  notai  del  circondario; 

4.°  Del  direttore  della  registrazione; 

5.*  Di  uno  degli  esattori  delle  località  dove  sono  situati 
i  beni. 

Art.  8.  Se  gli  stabili  sono  situati  in  più  cantoni ,  il  giuri  di 
ognuno  di  tali  cantoni  sarà  incaricato  dell'esame  della  richiesta. 
Art.  9.  Ogni  giurì  pronuncierà  l'ammissione,  la  riduzione, 
od  il  rigetto  della  richiesta. 

La  sua  decisione  sarà  presa  alla  maggioranza  di  tre  voci 
almeno. 

Essa  sarà  motivata. 

Se  il  rigetto  è  pronunciato  da  un  solo  dei  giurì,  la  do- 
manda non  sarà  suscettibile  di  alcuna  conseguenza. 

Se  un  giuri  couchiudc  per  l'ammissione  ed  un  altro  per 
la  riduzione,  il  mutuo  non  sarà  realizzato  se  non  se  sulle 
basi  delle  riduzione. 

Art.  10.  La  decisione  del  giurì  conchiudente  per  l'ammissione 
totale  0  parziale  del  mutuo,  verrà  trasmessa  al  ricevitore 
generale  del  Dipartimento  con  tutti  i  documenti  alFappoggio. 
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Essa  verrà  sottoposta  all'approvazione  di  un  consiglio 
composto  del  ricevitore  generale,  del  presidente  del  tribu- 
nale e  del  presidente  della  Camera  de  notai. 

Essa  dovrà  essere  eseguita  dal  ricevitore  generale,  im- 
mediatamente dopo  cotale  approvazione. 

Tutti  i  documenti  saranno  trasmessi  amministrativamente 
e  Trancili  dai  dritti  di  posta. 

Art.  11.  Nessun  mutuo  potrà  essere  fatto  ad  un  mutuatario 
che  non  darà  per  pegno  se  non  se  la  quotità  che  gli  ap- 
partiene in  una  proprietà  indivisa. 

Art.  12.  Ogni  mutuatario  che  non  potrà  personalmente  som- 
ministrare le  guarentigie  richieste,  avrà  la  facoltà  di  sup- 
plirvi producendo  una  cauzione  ipotecaria,  soscritta  da  un 
terzo  secondo  le  condizioni  del  presente  decreto. 

Art.  13.  L' ipoteca  conferita  allo  Stato  dovrà  avere  il  primo 
grado,  e  Tinscrizione  che  sarà  presa  all'uffizio  delle  ipoteche 
della  situazione  dei  beni,  non  dovrà  essere  primeggiata  da 
veruna  ipoteca  giudiziaria,  convenzionale  o  legale. 

Art.  14.  II  mutuo  non  potrà  eccedere: 

1  .**  Per  gli  stabili  rurali,  eccetto  i  fabbricati ,  la  metà  del 
loro  valore; 

2'  Per  tutte  le  proprietà  fabbricate,  qualunque  sia  la 
loro  destinazione,  un  quarto. 

Art.  15.  Il  modo  di  coltivazione  dei  boschi  e  selve,  che 
appartengono  alla  prima  categoria ,  sarà  determinato  dall'atto 
di  mutuo,  sull'avviso  del  giurì  e  sotto  la  sorveglianza  del- 
Tamministrazione  forestale. 

Ogni  infrazione  al  modo  convenuto  potrà  rendere  esigibile 
la  somma  che  avrà  fatto  l'oggetto  del  mutuo ,  o  ciò  che  ri- 
marrà dovuto. 
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Sarà  lo  stesso  quando,  pendente  la  durata  del  mutuo, 
il  valore  degli  stabili  ipotecati  deperirà  pel  fatto  del  proprìe- 
lario  o  per  sua  colpa. 

Art.  16.  Il  mutuo  potrà  innalzarsi  sino  ai  tre  quinti  del  valore 
delle  proprietà  rurali ,  quando  esse  saranno  tenute  a  lungo 
affitto  da  un  conduttore  o  da  un  colono,  e  che  il  proprietario 
verserà  loro  il  sesto  del  mutuo  per  essepe  impiegato  da  èssi 
nel  migliorare  la  coltivazione. 

Un  tal  sesto  sarà  rimborsalo  dall'affittavole  al  proprie- 
tario in  altrettante  annualità  quanti  saranno  gli  anni  di  du- 
rata che  avrà  rafllttaroento. 

L'interesse  da  pagarsi  dall'aiBttavole  non  potrà  essere 
superiore  a  quello  a  cui  è  tenuto  il  proprietario  medesimo. 

I  rimborsi  da  farsi  annualmente  allo  Stato  dal  proprie* 
tario  mutuatario  non  potranno  essere  inferiori  a  quelli  che 
ei  riceverà  dal  suo  afGttavole. 

II  privilegio  accordato  al  proprietario  dall'art.  2101  del 
Codice  civile  guarentirà  il  sesto  ch'egli  avrà  cosi  versato  in 
mano  al  suo  affittavole. 

Art.  17.  Ogni  mutuatario  potrà  ottenere  un  supplemento  di 
mutuo ,  quando  nuove  costruzioni  o  lavori  di  miglioramento 
avranno  aumeutato  il  valore  primitivo  del  suo  stabile. 

Art.  18.  Nessun  mutuatario  potrà  ottenere  meno  di  200 
franchi ,  né  più  di  franchi  50,000. 

Quando  il  mutuo  sarà  di  400  fr.  e  al  dissotto,  il  va- 
lore del  pegno  ipotecario  non  potrà  essere  minore  di  1,000  fr. 

Art.  19.  I  due  miliardi  saranno  ripartiti  tra  i  Dipartimenti 

proporzionatamente  al  principale  della  loro  imposta  fondiaria. 

Un  miliardo   almeno   sarà  accordato  di   preferenza  ai 

mutuatari!  che  daranno  per  pegno  stabili  rurali  della  prima 

categoria. 
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Questa  preferenza  non  sarà  se  non  per  un  anno,  a  da- 
tare dalla  promulgazione  del  presente  decreto. 

Nel  caso  che  la  cifra  alTerente  a  un  Dipartimento  non 
fosse  raggiunta  dalle  richieste  fatte  nelFanno ,  Teccedente 
potrà  essere  ripartito  tra  gli  altri  Dipartimenti,  nella  pro- 
porzione delle  richieste  che  non  avrebbero  potuto  essere 
soddisfatte. 

Capitolo    III. 

lìimborso. 

Art.  20.  Nel  primo  anno  il  mutuatario  non  avrà  a  pagare 
che  l'interesse  tale  quale  esso  fu  fissato  dalFart.  4. 

Questa  annata  d' interessi  sarà  ritenuta  integralmente 
ed  anticipatamente  nel  momento  del  mutuo. 

A  datare  dairespirazione  di  questo  primo  anno ,  il  ca- 
pitale e  gì*  interessi  saranno  ammortizzati  dal  pagamento  di 
venticinque  annualità  di  II.  5.  82  per  cento  lire;  composte 
di  11.  4  per  cento  lire ,  imputabili  sul  capitale,  e  di  11.  1.  82 
rappresentante  per  cento  lire  T  interesse  d*un'annata  media. 

Ogni  annualità  di  11.  5.  82  per  7„  sarà  esigibile  di  anno 
in  anno  a  datare  dal  giorno  delia  rimessione  dei  boni.  Il 
primo  pagamento  si  farà  allo  spirare  del  secondo  anno,  e 
Tultimo  allo  spirare  del  ventesimosesto. 

In  caso  di  ritardo  di  pagamento  d*un*annualità  scaduta, 
la  somma  esigibile  produrrà  interessi  di  pien  diritto  a  11.  3. 50 
per  7„  a  profitto  dello  Slato. 

Art.  21.  Il  mutuatario  avrà  il  diritto  di  liberarsi  \)er 
anticipazione,  intieramente  o  per  frazioni,  che  saranno  di 
cinquanta  lire  almeno,  o  di  un  multiplo  di  cinquanta  lire. 

In  questo  caso ,  come  in  ogni  altro  caso  di  rimborso 
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anticipato,  il  pagamento  del  capitale  dovrà  essere  aumentato 
di  una  somma  safliciente  acciò  l'interesse  corso  nel  giorno 
del  rimborso  anticipato  sia  completato  sino  al  saggio  di  lire 
3.  50  per  7,. 

Art.  22.  Tutti  i  pagamenti  saranno  fatti  sia  alla  cassa  del 
ricevitore  generale,  sia  a  quella  del  ricevitore  particolare,  sia 
a  quella  deiresattore. 

Le  somme  in  ritardo  di  pagamento  saranno  ricuperate 
come  in  materia  d'imposte. 

Art.  23.  Estinto  il  debito,  sarà  fatta  rimessione  al  mutuatario 
del  titolo  costitutivo  del  mutuo  e  dei  documenti  relativi 
ad  esso. 

La  definitiva  cancellazione  dell' inscrizione  ipotecaria  si 
opererà  dietro  deposito  della  quitanza  dell'ultima  annualità , 
rilasciata  per  doppio ,  e  certificala  dal  ricevitore  generale  del 
dipartimento. 

Ogni  mutuatario  potrà  a  man  mano  dei  rimborsi  da  lui 
fatti,  far  operare  sui  registri  del  conservatore  la  riduzione 
della  inscrizione  che  profitta  allo  Stato,  dietro  deposito  di 
un  certificato  rilasciato  dal  ricevitore  generale  e  constatante 
lo  stato  del  suo  conto. 

Art.  24.  In  difetto  di  rimborso  d'una  delle  annualità  scadute, 
il  Ministro  delle  finanze,  nei  sei  mesi  che  seguiranno  la  sca- 
denza, farà  instare  la  vendita  dei  beni  allogati  alla  sicurezza 
del  mutuo. 

A  tal  effetto,  l'agente  del  tesoro  farà  al  debitore  un* in- 
giunzione nella  forma  preveduta  dall'art.  673  del  Codice  di 
procedura.  Questa  ingiunzione  enuncicrà  che,  in  difetto  di 
pagamento,  si  procederà  alla  vendita  degli  stabili  ipotecati. 

In  difetto   di  pagamento   nei  quindici   giorni ,   l'agonie 

32^ 
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del  tesoro  dà  al  debitore  citazione  fra  tre  giorni,  in  relazione 
innanzi  al  giudice  della  situazione  dei  beni ,  il  quale  ordinerà 
la  vendita  dello  stabile  ipotecato,  sia  nauti  il  tribunale,  sia 
nello  studio  di  un  notaio. 

In  quest'ultimo  caso,  il  giudice  a  cui  è  portata  la  do- 
manda, commetterà  : 

1/  Un  usciere  incaricato  di  fare  tutti  gli  atti  della 
instanza  ; 

2/  Il  notaio  innan^  cui  avrà  luogo  la  vendita,  se  il 
debitore  non  lo  designa  egli  stesso  ; 

3/  Un  giudice  del  tribunale ,  od  il  giudice  di  pace  del 
luogo,  per  presiedere  alle  operazioni  della  vendita. 

Due  apposizioni  d'affissi  si  faranno  a  quindici  giorni  di 
intervallo.  Esse  enuncieranno  soprattutto  : 

1 ."  La  designazione  dei  beni  da  vendere  ; 

2."  La  messa  a  prezzo,  l'ora,  il  giorno  e  il  luogo  del- 
l'aggiudicazione, il  nome  del  notaio  cbe  vi  procederà. 

L'indicazione  della  messa  a  prezzo  non  obbligherà  lo 
Stato  a  rendersi  aggiudicatario. 

La  prima  apposizione  d'afBssi  sarà  denunciata  al  debi* 
tore  ed  ai  creditori  inscritti ,  con  intimazione  di  prendere 
comunicazione  del  capitolato  dei  carichi ,  steso  preventiva- 
mente dal  notaio. 

La  vendita  non  potrà  aver  luogo  se  non  se  otto  giorni 
almeno  dopo  la  seconda  apposizione. 

Quando  la  vendita  avrà  luogo  nauti  il  tribunale ,  essa 
si  farà  conforme  agli  articoli  757  e  seguenti  del  Codice  di 
procedura  civile. 

La  vendita,  in  ogni  caso,  avrà  luogo  sia  in  un  solo, 
sia  in  più  lotti,  conforme  all'avviso  del  giurì,  e  dietro  messe 
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a  prezzo  dal  medesimo  fissate.  Questo  giurì  prescriverà  il 
numero  di  affissi  da  apporre,  i  luoghi  in  cui  si  apporranno, 
e  la  pubblicazione  in  un  giornale,  s'ei  la  crede  necessaria. 

Le  apposizioni  saranno  constatate  senza  spese  mediante 
certificati  rilasciati  dai  sindaci. 

Qualunque  siasi  il  modo  di  vendita,  la  subasta  non 
potrà  aver  luogo  se  non  conforme  all'art.  965  del  Codice  di 
procedura  civile. 

Art.  25.  Sul  prodotto  della  vendita,  lo  Stato  potrà  essere 
autorizzato,  con  ordinanza  del  giudice,  resa  a  semplice 
richiesta ,  od  in  udienza  di  relazione ,  a  ricevere  senz'indugio 
l'ammontare  dell'annualità  scaduta. 

Quanto  alle  annualità  non  scadute  ,  l'acquirente  godrà 
per  rimborsarle,  degl'  indugi  accordati  al  mutuatario  originario. 

Se,  avendo  avuto  luogo  la  vendila  in  lotti ,  vi  sono  varii 
acquisitori ,  ognuno  di  loro  approfitterà ,  in  quanto  lo 
concerne ,  del  benefizio  di  tali  indugi ,  e  non  sarà  tenuto  , 
anche  ipotecariamente ,  verso  lo  Stato ,  se  non  se  alla  parte 
contributiva  del  suo  prezzo  nel  rimborso  del  credito  dello 
Stato. 

Nondimeno  ogni  aggiudicatario,  il  quale,  sul  suo  prezzo 
accettato  qual  estimo  dello  stabile  ad  esso  aggiudicato,  sa- 
rebbe debitore  verso  lo  Stato  d'un  capitale  eccedente  quello 
di  cui  egli  avrebbe  potuto  ,  dietro  le  basi  del  presente  de- 
creto, fare  il  mutuo,  dovrà  pagare  senza  indugio  un  tal  ec- 
cedente, e  non  godrà  del  benefizio  delle  more  se  non  se  per 
il  soprappiù. 

Ciò  che  avanzerà  di  libero  sul  prezzo,  deduzione  fatta 
dal  credito  dello  Stato ,  sarà  distribuito  come  di  diritto. 

Il  tutto ,  salvo  ricorso  contro  lo  Stato ,  nanti  la  giù- 
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risdizione  civile  da  parie  dei  creditori  che  si  pretendessero 
lesi  dairaltribuzione  fatta  in  eseguimento  del  §  1." 

Art.  26.  Se  il  credito  dello  Stato  è  pagato  da  un  terzo  nelle 
condizioni  che  hanno  per  effetlo  la  surrogazione  di  colui 
che  paga  nei  diritti  di  colui  che  riceve ,  questo  terzo  sarà 
sottomesso ,  per  la  conservazione  ed  il  ricuperaniento  del 
suo  credito  ,  a  tutte  le  prescrizioni  del  diritto  comune. 

Capitolo  IV. 

Annullamenlo  dei  boni.  —  Controllo, 

Art.  27.  I  boni  emessi  si  annulleranno  proporzionatamente 
ai  pagamenti  effettuati. 

Nel  caso  in  cui,  nel  momento  dei  rind)orsi  effettuati, 
non  esistesse  nelle  casse  dello  Stato  una  quantità  correla- 
tiva di  boni  ipotecarii  da  annullare ,  si  farebbe ,  per  ope- 
rarne il  rimborso  forzato  ,  una  chiamala  di  boni ,  comin- 
ciando da  quelli  della  più  antica  creazione. 

Art,  28.  I  boni  annullati  in  seguito  a  rimborso  riceveranno 
un  bollo  distruttore,  indicante  che  essi  sono  rilìrati  dalla  cir- 
colazione. Essi  rimarranno  alla  cassa  centrale  per  servire  di 
controllo.  Nella  matrice  si  farà  menzione  della  loro  annul- 
lazione. 

Art.  29.  Tutte  le  operazioni  riguardanti  il  credito  ipotecario 
si  faranno  sotto  la  sorveglianza  di  un  consiglio  specijile  sta- 
bilito a  Parigi ,  e  composto . 

Di  due  rappresentanti  nominati  dall'Assemblèa  nazionale; 

Di  due  magistrati  nominati  dalla  Corte  de'  conti  : 

E  di  un  membro  del  Consiglio  di  Stalo. 

Esse  saranno  annualmente  sottoposte  al  controllo  della 
Corte  dei  conti. 
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La  situazione  del  gran-libro  del  eredito  ipotecario  sarà 
pubblicata  una  volta  all'anno,  dopo  tale  controllo. 

Art.  30.  Nuove  emissioni  potranno  surrogare  i  boni  annullati, 
a  man  mano  delle  domande. 

Veruna  emissione  di  boni  ipotecarli  potrà   aver  luogo 
^  senza  che  vi  sia  richiesta,  conforme  all'art.  2,  e  sottoscri- 
zione di  un'obbligazione  ipotecaria  d'una  somma  eguale, 
conforme  all'art.  4. 

Vi  dovrà  sempre  essere  una  esatta  bilancia  tra  il  to- 
tale dei  boni  emessi  e  quello  delle  obbligazioni  soscritte. 

Le  obbligazioni  costituiranno  in  mano  dello  Stato  il  pe- 
gno inalienabile  dei  boni  in  circolazione ,  e  non  potranno ,  in 
alcun  caso,  essere  applicate  ad  un'altra  destinazione. 

Capitolo  V. 

Tariffa  delle  spese. 

Art.  51.  I  registri  a  matrice,  i  boni  che  ne  saranno  staccati, 
lo  stato  degli  stabili ,  la  richiesta  indirizzata  al  ricevitore 
generale,  la  dichiarazione  concernente  lo  stato  civile,  il  pro- 
getto dell'atto  autentico  e  la  decisione  del  giuri  saranno 
esentì  dal  bollo  e  dalla,  registrazione. 

Le  cancellazioni  e  riduzioni  d'inscrizioni  saranno  ope- 
rate gratuitamente. 

Gli  atti  di  mutuo  non  saranno  soggetti  che  a  un  diritto 
proporzionale  di  registrazione  di  venticinque  centesimi  per 
cento,  senza  l'addizione  di  un  decimo  in  su. 

L'inscrizione  non  darà  luogo  se  non  a  un  diritto  di 
un  franco. 

Gli  onorarìi  dei  notai  saranno  di  venticinque  centesimi 
per  cento,  senza  poter  essere  inferiori  a  cinque  lire,  com- 
presivi i  diritti  di  spedizione. 
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CiAriTOLO    VI. 

Modificazioni  al  regime  ipotecario. 

Art.  32.  Le  inscrizioni  ipolecarie  prese  in  virtù  del  presente 
decreto  saranno  dispensate ,  per  trent'anni,  dal  rinnovamento 
prescritto  daU*art.  2154  del  Codice  civile. 

Art.  33.  Non  potranno  essere  opposti  allo  Stato ,  cioè  : 
1."*  I  diritti  e  i  crediti  ai  quali  Tipoteca  legale  è  at- 
tribuita, se,  nel  termine  di  due  mesi  a  partire  dalia  pro- 
mulgazione del  presente  decreto,  e  per  deroga  agli  art.  2121 
e  2135  del  Codice  civile,  essi  non  sono  stati  resi  pubblici 
nei  termini  degli  art.  2136  e  seguenti  dello  stesso  Codice; 
2.°  Il  privilegio  del  venditore,  s'esso  non  è  pure  in- 
scritto nello  stesso  termine; 

3.*  L'azione  risolutoria,  se  il  privilegio  con  cui  essa 
si  confonderà ,  non  fu  inscritto ,  come  qui  sovra  è  detto. 

Art.  34.  Ogni  individuo  che,  in  un  atto  costitutivo  di  un 
credito  ipotecario,  avrà  fatto  una  falsa  dichiarazione  costituente 
uno  stellionato,  sarà  punito  di  una  prigionìa  da  due  mesi  a 
due  anni,  e  di  una  emenda  che  non  potrà  oltrepassare  un 
quarto  della  somma  mutuata ,  né  essere  minore  di  25  lire. 

Art.  35.  Le  modificazioni  fatte  all'attuale  legislazione  dagli 
art.  32,  33  e  34  del  presente  decreto  non  sono  introdotte 
se  non  se  nell'  interesse  dello  Stato.  Nulla  è  innovato  al  di- 
ritto comune  per  ogni  operazione ,  all'  infuori  di  quella  che 
la  presente  legge  ha  per  iscopo. 
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Allegato  n.*^  9. 

PROGETTO  DI  LEGGE 

Sopra  le  società  di  credito  fondiario,  presentato  nel  1850  dal 
Ministro  d'agricoltura  e  commercio  (Dumas)  aW Assemblea 
legislativa  francese. 

Titolo  I. 
Delle  società  di  credito  fondiario. 

Art.  i.'  Le  società  di  credito  fondiario,  autorizzate  dal  Go- 
verno, godono  dei  diritti,  e  sono  sottoposte  alle  regole  de- 
terminate dalla  presente  legge. 

Art.  2.  L'autorizzazione  è  data  con  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica,  nella  forma  dei  regolamenti  di  pubblica 
amministrazione. 

Art.  5.  Avvenendo  la  formazione  delle  società  autorizzate , 
il  Dipartimento  e  lo  Stato  potranno  guarentire,  ciascuno  sino 
alla  concorrenza  di  un  terzo,  il  rimborso  delle  obbligazioni 
in  capitale  ed  in  interessi. 

Art.  4.  Ogni  detentore  d'obbligazioni ,  in  caso  di  non  pa- 
gamento degl'interessi  o  del  capitale,  avrà  diritto  d'instare 
contro  la  società.  In  difetto  di  pagamento  per  di  lei  parte,  e 
trattandosi  di  società  costituite  in  virtù  dell'art.  3.%  egli  po- 
trà esercitare  il  suo  ricorso  per  i  due  terzi  dell'obbligazione 
contro  il  Dipartimento  dapprima ,  e  poscia,  occorrendo ,  con- 
tro lo  Stato  nella  proporzione  della  guarentigia  di  ciascuno 
di  essi. 
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Titolo  II. 
Dei  prestiti  falli  dalle  società  di  credito  fondiario  autorizzate. 

Art.  5.  Le  società  di  credito  fondiario  non  possono  fare 
che  mutui  ipotecarli,  rimborsabili  per  annualità. 

Art.  6.  Esse  non  possono  prestare  che  sopra  prima  ipoteca. 
Sono  considerati  come  fatti  sopra  prima  ipoteca  i  mu- 
tui ,  coi  quali  tutti  i  creditori  ipotecarli  anteriori  devono  es- 
sere rimborsati  in  capitale  ed  in  interessi. 

In  questo  caso,  la  società  di  credito  fondiario  conserva 
nelle  sue  mani  il  valore  sufficiente  per  operare  cotal  rim- 
borso a  scadenza. 

Art.  7.  Il  mutuo  non  può  essere  inferiore  a  500  franchi. 

Art.  8.  Il  massimo  del  mutuo  è  determinato  in  ragione 
del  valore  e  del  reddito  netto  della  proprietà,  in  guisa  che 
il  mutuo  non  ecceda  la  metà  del  valore  della  proprietà,  e 
l'annualità  non  ecceda  i  due  terzi  del  reddito  netto. 

Art.  9.  L'annualità  comprende  necessariamente  T  interesse 
stipulato,  la  somma  allogata  alFammortizzazione  successiva- 
del  capitale;  di  più,  se  vi  è  luogo,  le  spese  d'amministra- 
zione e  le  altre  tasse  determinate  dagli  statuti,  purché  il  tutto 
non  ecceda  il  sei  per  cento  del  capitale  nominale  delle  obbli- 
gazioni emesse. 

Art.  10.  Il  mutuante  ha  il  diritto  di  liberarsi  per  anticipa- 
zione, sia  in  totalità,  sia  in  parte. 

Art.  11.  Non  è  ammesso  alcun  sequestro  sul  pagamento 
delle  annualità. 

Art.  12.  I  tribunali  non  possono  accordare  veruna  mora 
per  il  pagamento  delle  annualità. 

Art.  13.  Le  annualità  non  pagate  alla  scadenza  producono 
interesse  di  pien  diritto. 
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Art.  14.  In  questo  caso,  la  società  potrà,  in  virtù  di  un'or- 
dinanza del  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza,  data 
n  richiesta  otto  giorni  dopo  un'intimazione,  mettersi  in  pos- 
sesso degli  stabili  ipotecati ,  a  spese  e  rischio  dei  debitori 
in  rilardo. 

Essa  toccherà,  non  ostante  ogni  opposizione  o  seque- 
stro, Tammontare  dei  redditi  o  raccolti,  per  applicarlo,  per 
privilegio,  al  lacitamento  dei  termini  scaduti  di  annualità, 
salvo  a  tener  conto  dell' eccedente ,  se  vi  è  luogo,  ed  a  re- 
stituire lo  stabile  dopo  che  essa  sarà  stata  soddisratta. 

Art.  15.  Nel  medesimo  caso  di  non  pagamento  di  un'annua- 
lità alla  scadenza ,  ed  ogniqualvolta  in  seguito  alla  deteriora- 
zione dello  stabile,  o  per  ogni  altra  causa  indicata  negli  sta- 
tuti, il  capitale  integrale  sarà  divenuto  esigibile,  la  vendita 
dello  stabile  potrà  essere  instata. 

Le  formalità  prescritte  per  l'espropriazione  degli  stabili 
non  sono  obbligatorie  per  questa  vendita. 

Nondimeno,  essa  non  si  può  fare  senza  pubblicità  e  con- 
correnza, in  presenza  del  debitore,  o  che  questi  venga  debi- 
tamente chiamato,  e  se  i  tribunali  non  ordinano  diversa- 
mente, nel  circondario  in  cui  sono  situati  gli  stabili. 

Le  forme  e  i  termini  di  tempo  della  vendita,  determi- 
nati dagli  statuti,  sono  trascritti  nei  contratti  di  mutuo. 

Art.  16.  Quando  esisterà  una  espropriazione  anteriore,  pra- 
ticata a  richiesta  di  un  altro  creditore,  la  società  potrà,  sino 
al  deposito  del  quaderno  d'asta,  e  dopo  un  semplice  atto 
significato  al  causidico  instante,  far  procedere  alla  vendita, 
conforme  al  modo  indicato  ne'  suoi  statuti. 

In  caso  di  negligenza  da  parte  della  società,  il  creditore 
sequestrante  avrà  diritto  di  ripigliare  le  sue  inslanze. 
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Dopo  il  deposito  dei  capitoli  d'asta ».rassociazione  potrà 
solo,  conforme  all'art.  722  del  Codice  di  procedura  civile , 
farsi  surrogare  nelle  instanze  del  sequestrante. 

Non  sarà  accordata,  se  essa  vi  si  oppone,  alcuna  mora 
d'aggiudicazione. 

Art.  17.  Negli  otto  giorni  dopo  la  veadita,  l'acquisitore  sarà 
tenuto  a  versare  a  titolo  di  provvisione,  nella  cassa  della  so- 
cietà dì  credilo  fondiario,  l'ammontare  delle  annualità  dovute. 
Trascorsi  i  termini  di  subasta,  il  sovrappiù  del  prezzo 
potrà  essere  valevolmente  versato  nella  detta  cassa  sino  a 
concorrenza  di  quanto  le  sarà  dovuto ,  non  ostante  qualsiasi 
opposizione  ,  contestazione  ed  inscrizione  dei  creditori  del 
mutuatario,  salvo  nondimeno  la  loro  azione  in  ripetizione,  se 
la  società  fosse  stata  indebitamente  pagata  a  loro  pregiudizio. 
Queste  disposizioni  sono  applicabili  ad  ogni  acquirente, 
sia  per  espropriazione  di  stabili,  sia  per  alienazione  volon- 
taria. 

Art.  18.  Quando  vi  sarà  luogo  a  reiterazione  di  subasta, 
vi  si  procederà  conforme  al  modo  indicato  dall'art.  15  della 
presente  legge. 

Titolo  HI. 

Delle  obbligazioni  emesse  dalle  società  di  credito  fondiario 
autorizzate. 

Art.  19.  Le  società  di  credito  fondiario  autorizzate  hanno 
diritto  di  emettere  delle  obbligazioni  nominative  od  al  por- 
tatore. 

Queste  obbligazioni  producono  interesse. 

Le  obbligazioni  nominative  sono  trasmessibili  per  via  di 
girata,  senz' altra  garanzia  fuor  quella  che  risulta  dall'art. 
1693  del  Codice  civile. 
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Art.  20.  L'emissione  delle  obbligazioni  non  avrà  luogo  se  non 
dopo  Tadempimento  delle  formalità  prescritte  dalla  presente 
legge,  per  purgare  le  ipoteche  legali  e  le  azioni  risolutone. 
A  tale  effetto,  verrà  significato  tanto  alla  donna  od  al  sur- 
rogato tutore,  quanto  al  procuratore  della  Repubblica  presso 
il  tribunale  del  luogo  ov'è  situato  Io  stabile ,  un  estratto  del- 
Vatto  di  mutuo  contenente  la  data,  il  nome,  pronome,  pro- 
fessione e  domicilio  del  mutuante,  la  designazione  della  na- 
tura e  della  situazione  dello  stabile ,  e  l'ammontare  del  mutuo. 
Quando  la  liberazione  completa  dello  stabile  non  sarà 
stabilita,  simile  estratto  verrà  significato  ai  precedenti  pro- 
prietarii,  sia  al  domicilio  reale,  sia  al  domicilio  eletto  o 
indicato  dai  titoli. 

Trenta  giorni  dopo  l'inserzione  dell'estratto,  con  men- 
zione della  significazione,  in  uno  dei  giornali  designati  dai 
tribunali  della  località  per  le  pubblicazioni  giudiziarie ,  se 
non  sono  sopraggiunte  inscrizioni  d'ipoteca  legale,  né  in- 
scrizioni di  prÌTÌlegio  con  riserva  dell'azione  risolutoria,  lo 
stabile  sarà  affrancato  da  tale  azione  e  da  tale  ipoteca  rim- 
petto  alla  società. 

Art.  21.  Le  obbligazioni  non  possono  oltrepassare  l'ammon- 
tare dei  mutui  ipotecarli.  Esse  non  possono  essere  emesse, 
se  non  dopo  essere  slate  visate  da  un  notaio  e  registrate- 
li vislo  è  dato  dal  notaio  depositario  della  minuta  del- 
Talto  di  mutuo,  di  cui  esse  sono  la  rappresentazione. 

Il  notaio  fa,  sulla  minuta,  menzione  del  numero  e  del- 
l'ammontare  delle  obbligazioni  da  lui  visate. 

Le  obbligazioni  devono  essere  registrate  in  pan  tempo 
che  Tatto  di  mutuo.  La  registrazione  delle  obbligazioni  ha 
luogo  col  diritto  Hsso  di  un  franco. 
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E  proibito  al  uolaio  di  visare,  ed  al  ricevitore  di  re- 
gistrare obbligazioni  che  oltrepassassero  V  ammontare  dei 
mutui  ipotecarli.  E  egualmente  proibito  al  ricevitore  di  re- 
gistrare delle  obbligazioni  che  non  fossero  presentate  alla 
registrazione  in  pari  tempo  che  Tatto  di  mutuo. 

Art.  22.  Non  può  essere  creala  veruna  obbligazione  al  dis- 
sotto di  cento  franchi. 

Art.  23.  Non  si  ammette  alcuna  opposizione  al  pagamento 
del  capitale  o  degl*  interessi  se  non  in  caso  di  perdila  del- 
l'obbligazione. 

Art.  24.  Nel  corso  d'ogni  anno,  si  procede  al  rimborso 
delle  obbligazioni  alla  prorata  della  riscossione  delle  somme 
destinate  al  rimborso. 

Titolo  IV. 

Disposizioni  generali. 

Art.  25.  Le  società  di  credito  fondiario  autorizzate  sono 
ammesse  a  deporre  i  loro  fondi  liberi  al  tesoro,  giusta  le 
condizioni  determinate  dal  Governo. 

Art.  26.  Gli  statuti  approvati  conforme  all'art.  2  deter- 
minano : 

1.°  Il  modo  con  cui  si  procederà  all'estimo  del  valore 
e  del  reddito  della  proprietà; 

2.°  La  natura  delle  proprietà  che  non  potranno  essere 
ammesse  come  pegno  ipotecario,  e  di  quelle  sulle  quali  non 
si  potrà  prestare  se  non  se  una  somma  inferiore  alla  que- 
lita flssata  dall'art.  8. 

5."  Il  massimo  dei  mutui,  i  quali  potranno  esser  fatti 
al  medesimo  mutuante; 

4."  Le  tariffe  per  i  calcoli  delle  annualità; 
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5."  Il  modo  e  le  condizioni  dei  rimborsi  anlicipali  ; 

G/  11  modo  d'emissione  e  di  ricompera,  ed  il  modo  di 
rimborso  delle  obbligazioni  con  o  senza  premii,  non  che  il 
modo  di  annullamento  delle  obbligazioni  rimborsate; 

1!"  La  costituzione  di  un  fondo  di  garanzia  sia  in  pegni 
ipotecarii,  sia  in  numerario,  sia  in  effetti  pubblici. 

Questo  fondo  dovrà  sempre  comprendere  in  numerario, 
0  in  fondi  deposti  conforme  all'art.  25,  una  somma  eguale  al- 
meno all'interesse  durante  un  anno  delle  obbligazioni  emesse; 

8."  La  composizione  di  un  fondo  di  riserva; 
I  casi  in  cui  vi  sarà  luogo  allo  scioglimento  della  società, 
e  le  forme  e  condizioni  della  liquidazione. 

Art.  27.  Le  società  di  credito  fondiario  autorizzate  non 
possono  fare  altre  operazioni,  tranne  quelle  che  sono  pre- 
vedute dalla  presente  legge  e  determinate  dagli  statuti. 

Art.  28.  Esse  sono  poste  sotto  la  sorveglianza  del  Mi- 
nistro dell'agricoltura  e  del  commercio. 

Un  regolamento  di  pubblica  amministrazione  determi- 
nerà il  modo  di  codesta  sorveglianza. 

Art.  29.  Nel  caso  che  la  società  contravvenisse  alle  disposi- 
zioni della  presente  legge  o  degli  statuti,  od  ai  suoi  impe- 
gni verso  i  portatori  o  litolari  delle  sue  obbligazioni,  il  Mi- 
nistro dell'agricoltura  e  del  commercio  potrà  pronunciare  la 
rivocazione  dell'autorizzazione,  o  provocare  la  nomina  per 
giustizia  di  un'amministrazione  provvisoria. 

L'autorizzazione  non  potrà  essere  ritirata  se  non  nella 
forma  determinata  dall'art.  2. 

L'amministrazione  provvisoria  sarà  nominata  dal  tribu- 
nale civile,  a  richiesta  del  pubblico  ministero. 

Essa  sarà  incaricata  di  operare  le  riscossioni,  di  pagare 
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le  somme  dovute,  e  di  convocare  i  socii  in  un  termine  de- 
terminato, all'effetto  di  deliberare  sulle  misure  da  prendere. 
Il  giudizio  sarà  esecutorio  per  provvisione,  non  ostante 
opposizione  od  appello. 

50,  Le  pene  portate  dall'art.  139  del  Codice  penale  sono 
applicabili  a  coloro  i  quali  avranno  contraffatto  o  falsificato 
delle  obbligazioni,  o  che  le  avranno  introdotte  nel  perimetro 
del  territorio  francese. 
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Allegato  n.*^  40. 

PROGETTO   DI  LEGGE 

presentato  dalla  Commissione  deWAssemblea  legislativa. 

TITOLO    PRELIMINARE. 

Art.  1.  Decreti  resi  dal  Presidente  della  Repubblica,  il 
Consìglio  di  Stato  sentito ,  potranno  autorizzare ,  nella  forma 
di  società  anonime ,  instituzioni  investite  dei  diritti  speciali 
che  saranno  qui  presso  determinati,  ed  aventi  per  iscopo  di 
offrire  ai  proprietarii  di  stabili,  i  quali  vorranno  contrarre 
prestili  sopra  ipoteca  ,  la  possibilità  di  liberarsi  mediante 
annualità  a  lunghi  termini. 

Le  autorizzazioni  di  cui  s'è  parlato  si  potranno  concedere: 

1.*  Ad  agenzie  di  verificazione  e  di  guarentigia  del  ere* 
dito  immobiliare; 

ì'  A  Casse  di  garanzia  e  di  mutui  immobiliari; 

3.'  A  Banche  di  credilo  immobiliare  : 

Titolo   Primo. 

Delle  Agenzie  di  verificazione  e  di  garanzia  del  credito 
immobiliare. 

Art.  2. 1  mezzi  di  credito  offerti  alla  proprietà  immobiliare 
da  siffatti  stabilimenti,  consisteranno:  1.**  nella  creazione,  con 
garanzia  di  lettere  di  pegno  trasferibili  o  negoziabili,  sia  no- 
minative, sia  al  portatore,  suscettibili  d'ammortizzazione  a 
lunga  scadenza,  e  rimesse  dall'Agenzia  ai  proprietarii  che 
firmeranno  delle  obbligazioni  ipotecarie  verso  di  essa;  2.* 
nella  negoziazione  delle  lettere  di  pegno  da  parte  dei  pro- 
prietarii muluatarii. 


512  SEZIONE   SECONDA 

Art.  3.  L'obbligazione  dei  proprietarii  prenditori  di  lettere 
di  pegno  verso  lo  stabilimento,  consisterà  nel  vei"samento, 
durante  il  periodo  che  sarà  determinato  da  ciascun  contratto , 
in  conformità  agli  statuti,  d* un'annualità  pagabile  per  se- 
mestri 0  per  trimestri,  e  la  quale  comprenderà:  1.'  Tinte- 
resse  di  cui  il  saggio  il  più  alto  non  potrà  eccedere  4  V» 
per  7o*»  2/  Tammortizzazione  ,  che  non  potrà  essere  infe- 
riore a  ^  per  7„»  né  essere  stipulala  superiore  a  2  per 
cento;  3."  l'imposta  dovuta  all'erario,  secondochè  sarà  qui 
appresso  determinato;  4/  le  spese  d'amministrazione;  5.*  gli 
elementi  di  un  fondo  di  riserva. 

Quando  1'  annualità  convenuta  sarà  stata  pagala  du- 
rante il  numero  d'anni  determinato  nel  contratto ,  il  debitore 
sarà  compiutamente  liberato  in  capitale,  interessi  e  spese 
ordinarie. 

L'annualità  totale  non  potrà  eccedere  6  per  100  quando 
l'ammortizzazione  annuale  sarà  di  l  per  7o-  Essa  non  potrà 
eccedere  7  per  '/o  quando  l'ammortizzazione  sarà  di  2  per  7„. 

Art.  4.  Inoltre ,  saranno  a  carico  dei  debitori  tutte  le  spese 
necessitate  dall'estimo  del  valore  degli  stabili  ofTerti  in  ga- 
ranzia, dalla  confezione  degli  atti  costitutivi  della  ipoteca, 
e  dall'  adempimento  delle  formalità  necessarie  per  la  sicu- 
rezza totale  degli  stabilimenti  creditori. 

Art.  5.  Le  obbligazioni  dello  stabilimento  verso  i  pren- 
ditori di  lettere  di  pegno  consisteranno:  1."  nel  fare  esatta- 
mente il  servizio  degl'interessi  alle  scadenze  annue  ò  seme- 
strali: 2."  nel  rimborsare  al  pari,  nelle  epoche  che  verranno 
determinate  dagli  statuti,  una  certa  quantità  di  lettere  di 
pegno.  La  designazione  delle  lettere  di  pegno  da  rimbor- 
sarsi verrìi  fatta  mediante  estrazione  a  sorte. 
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Art.  6.  Le  annualità  dovute  alle  agenzie  di  credito  im- 
mobiliare saranno  pagabili  in  numerario. 

Ogni  debitore  di  rotali  stabilimenti  potrà  sempre  libe- 
rarsi in  totale  od  in  parte  dal  capitale  del  suo  debito,  sia 
riportando  quella  quantità  di  lettere  di  pegno  ch'egli  vorrà  e 
che  gli  stabilimenti  saranno  tenuti  di  prendere  per  contante 
al  pari,  sia  in  numerario,  ma  colFobbligo ,  in  siffatto  caso, 
di  bonificare  allo  stabilimento  la  quotila  d' interessi  che  sarà 
determinata  dagli  statuti. 

Art.  7.  Tutte  le  obbligazioni  contratte  in  favore  delle  agen- 
zie dovranno  essere  guarentite  da  prima  ipoteca. 

Esse  non  potranno  oltrepassare  il  terzo  del  valore  degli 
stabili  ipotecati. 

I  caseggiati  ipotecali  dovranno  essere  assicurati  contro 
rincendio. 

Art.  8.  Sono  considerati  come  fatti  sopra  prima  ipoteca  i 
mutui ,  mediante  i  quali  tutti  i  r^reditori  ipotecarii  anteriori 
devono  essere  rimborsati  in  capitale  ed  interesse. 

In  questo  caso,  lo  stabilimento  conserva  in  sue  mani 
un  valore  sufficiente  per  operare  il  rimborso. 

Art.  9.  Il  proprietario  mutuatario  deve  inoltre,  nel  detto 
caso,  autorizzare  lo  stabilimento  a  negoziare  le  lettere  di 
pegno  al  corso,  e  ad  impiegarne  il  prodotto  al  pagamento 
dei  crediti ,  nel  rango  dei  quali  lo  stabilimento  dcv'  essere 
surrogato. 

II  pagamento  fatto  in  tacitamento  del  proprietario  gra- 
vato opera  di  pien  diritto  la  surrogazione  dello  stabilimento 
nei  privilegi  ed  ipoteche  dei  creditori  pagati ,  il  tutto  in 
conformità  dellart.  1250  del  Codice  civile. 

Art.  10.  Nel  caso  previsto  dai  due  precedenti  articoli,  il 
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proprietario  mutuatario  può,  a  sue  spese,  intimare  ai  cre- 
ditori i  quali  si  tratta  di  disinteressare,  che  si  presentino 
negli  ultizi  dello  stabilimento  o  nello  studio  di  un  notaio ,  al- 
Teffetto  di  ricevervi  le  somme  che  ad  essi  sono  dovute.  Tale 
intimazione  deve  fai*si  nel  termine  di  dieci  giorni,  prolun- 
gato ,  se  vi  è  luogo ,  in  ragione  delle  distanze  conforme  al- 
Tarticolo  1033  del  Codice  di  procedura  civile;  il  tutto  senza 
pregiudizio  del  diritto  dei  creditori  di  prevalersi,  se  così  vo- 
gliono, del  termine  stipulato  in  loro  favore. 

In  difetto  per  parte  dei  creditori  o  di  uno  di  loro,  dì 
essersi  presentati  nel  giorno  indicato  per  il  pagamento,  le 
somme  che  loro  sono  dovute,  sono  depositate  nella  cassa 
dei  depositi  e  consegne.  Negli  otto  giorni  il  debitore  cita  i 
suoi  creditori,  in  validità  della  consegna,  innanzi  al  tribunale 
del  luogo  dove  sono  situati  i  beni  ipotecati.  La  consegna  di- 
chiarata valevole  porta  seco  la  liberazione  del  debitore  e  lu 
surrogazione  dello  stabilimento  di  credito  immobiliare  nei 
privilegi  e  nelle  ipoteche  dei  creditori. 

Art.  11.  Dietro  la  produzione  del  giudizio  passalo  in  forza 
di  cosa  giudicata,  lo  stabilimento  rimette,  se  v*ha  luogo,  ai 
debitore ,  la  parte  delle  lettere  di  pegno  o  del  loro  prodotto , 
eccedente  quanto  fu  necessario  per  disinteressare  i  creditori. 

Art.  12.  L'ammontare  delle  lettere  di  pegno  non  può  oltre- 
passare la  somma  dei  mutui  ipotecarii.  Esse  non  si  possono 
emettere  se  non  dopo  essere  state  vidimate  da  un  notaio, 
e  registrate. 

Il  visto  è  dato  dal  notaio  depositario  della  minuta  dei- 
Tatto  di  mutuo,  il  quale  è  da  quelle  rappresentato. 

Il  notaio  fa  menzione  sulla  minuta  del  numero  e  del- 
Tammontare  delle  lettere  di  pegno  da  lui  vidimate. 
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Le  lettere  di  pegno  devono  essere  registrate  in  pari 
tempo  dell'atto  di  mutuo.  La  loro  registrazione  ha  luogo  col 
dritto  fisso  di  10  centesimi. 

É  proibito  ai  notai  di  vidimare  ed  ai  ricevitori  di  regi- 
strare lettere  di  pegno  che  oltrepassassero  l'ammontare  dei 
mutui  ipotecarii.  È  ugualmente  proibito  ai  ricevitori  di  regi- 
strare lettere  di  pegno  che  non  fossero  presentate  alla  regi- 
strazione in  pari  tempo  che  Tatto  di  mutuo. 

Art.  13.  Non  si  possono  emettere  lettere  di  pegno  in  car- 
telle inferiori  a  100  franchi. 

Art.  14.  I  portatori  di  lettere  di  pegno  non  hanno  altra 
azione  se  non  quella  che  essi  possono  esercitare  diretta- 
mente contro  lo  stabilunento  per  il  ricuperamento  dei  capi- 
tali e  degr  interessi  esigibili. 

Nessuna  opposizione  sarà  ammessa  a  loro  richiesta  tra  le 
roani  dei  debitori  dello  stabilimento. 

Si  provvedere,  tanto  cogli  statuti  quanto  coi  regolamenti 
di  pubblica  amministrazione  che  li  approveranno,  ai  mezzi 
di  assicurare  la  conservazione  dei  diritti  dei  detti  portatori 
di  lettere  di  pegno,  particolarmente  nel  caso  di  liquidazione 
volontaria  o  forzata  degli  stabilimenti. 

Art.  15.  I  tribunali  non  possono  concedere  alcuna  mora 
per  il  pagamento  delle  annualità  dovute  alle  agenzie. 

Art.  16.  Gli  stabilimenti  ai  quali  si  rapporta  questo  titolo 
avranno  una  cassa  di  riserva  e  di  guarentgia. 

Questa  cassa  si  comporrà  soprattutto:  l.""  della  parte 
delle  annualità  dovute  a  tali  stabilimenti ,  che  potrà  restar  li- 
bera dopo  il  servizio  degl'interessi,  delT ammortizzazione,  delle 
spese  d'amministrazione  e  della  tassa  dovuta  all'erario  :  2." 
dell'ammontare  degl'interessi  non  reclamati  e  colpiti  dalla 
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prescrizione;  3."  degl'interessi  addìzionnli  o  danni-interessi 
dovuti  dai  debitori  morosi,  in  conformità  agli  statuti  ed  ai 
contratti;  4."  delle  sottoscrizioni  volontarie,  doni  e  legati 
che  potrebbero  essere  fatti  in  favore  degli  stabilimenti,  sia 
per  facilitare  la  loro  formazione ,  sia  durante  il  corso  di 
loro  esistenza;  5/  d'un  versamento  proporzionale  ali*  am- 
montare di  ciascuna  obbligazione  effettuato  alla  cassa  di  ga- 
ranzia dai  prenditori  di  lettere  di  pegno  al  momento  del 
rilascio  di  tali  titoli,  sia  a  titolo  d'interessi  pagati  anticipa- 
tamente, sia  altrimenti,  salvo  imputazione  di  siffatta  antici- 
pazione, come  di  diritto,  al  definitivo  assestamento  del  debito. 

Il  versamento  di  cui  si  è  parlato  non  potrà  eccedere  il 
4  per  7„  ,  né  essere  inferiore  al  2  ■/»  per  */^  dell' ammontare 
del  mutuo. 

Nondimeno,  se  gli  statuti  contengono  una  clausola  di 
associazione  generale  e  di  garanzia  mutua  tra  tutti  i  soscrit- 
tori  di  obbligazioni,  essi  possono  essere  dispensati  da  tale 
versamento  in  tutto  od  in  parte. 

Art.  47.  I  direttori  delle  agenzie  saranno  nominati  dai  Pre- 
sidente della  Repubblica  e  rivocabili  da  esso.  Le  nomine 
avranno  luogo  dietro  due  liste,  ciascuna  di  tre  candidati,  ed 
emananti,  una  dal  prefetto  del  dipartimento  nel  quale  sai*à 
stabilita  la  sede  deir  agenzia ,  l'altra  dal  consìglio  di  ammini- 
strazione dello  stabUimeuto. 

Le  funzioni  del  direttore  saranno  salariate. 

Esso  verrà  assistito  da  un  consiglio  di  amministrazione , 
di  cui  una  parte  sarà  scelta  dai  soscrittori  di  obbligazioni 
ipotecarie:  una  seconda  parte  dai  portatori  di  lettere  di  pegno 
negoziate  ;  una  terza  parte  sarà  nominata  dal  Presidente  della 
Repubblica. 
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Gli  statuii  regoleranno  quanto  sarà  relativo  al  modo  di 
nomina  e  di  elezione  del  direttore  e  del  consiglio  di  am- 
ministrazione, non  che  alle  loro  attribuzioni  rispettive  ed  alle 
garanzie  da  richiedersi  da  essi. 

Un  modo  speciale  di  nomina  del  consiglio  d'amministra- 
zione potrà  essere  ammesso  dagli  statuti  per  la  prima  for- 
mazione di  esso. 

Il  cassiere  delFagenzia  ed  i  suoi  impiegati  saranno  no- 
minati dal  direttore  in  consiglio. 

Art.  48.  Le  agenzie  di  verificazione  e  di  garanzia  del  cre- 
dito immobiliare  non  potranno  fare  che  le  operazioni  di  cui 
si  tratta  nel  presente  titolo.  Ogni  operazione  di  banca  e  di 
commercio  è  luro  formalmente  vietata. 

Titolo   IL 

Delle  casse  di  garanzia  e  di  mutuo  immobiliare. 

Art.  19.  Gli  articoli  2,  5,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12, 
13,  14,  15,  e  Tart.  Ifi  (salvo  Tultimo  alinea)  della  pre- 
sente legge,  sono  applicabili  alle  Casse  di  garanzia  e  di  mu- 
tuo, sotto  le  condizioni  contenute  nel  presente  titolo. 

Qu^ti  stabilimenti,  che  devono  essere  costituiti  in  società 
anonime ,  saranno  inoltre  autorizzati  : 

1/  A  stipulare,  per  loro  conto,  obbligazioni  ipotecarie 
sino  alla  concorrenza  dell'ammontare  del  capitale  che  esse 
avranno  realizzato  in  seguito  alla  soscrizione  delle  azioni 
di  cui  si  parlerà; 

2.''  Ad  emettere  lettere  di  pegno  per  un  valore  eguale 
air  ammontare  delle  obbligazioni  ipotecarie  mentovate  nel  § 
precedente  ; 

3."  A  negoziare  od  a  vendere  dette  lettere  di  pegno  , 
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ed  a  stipulare,  mediante  i  fondi  provenienti  da  simili  vendite, 
nuove  obbligazioni  ipotecarie,  che  potranno  alla  loro  volta 
dar  luogo  a  nuove  emissioni  di  lettere  di  pegno; 

4.**  A  scontare  le  lettere  di  pegno  in  circolazione. 
Ogni  altra  operazione  è  formalmente  vietata  a  tali  sta- 
bilimenti. 

La  negoziazione  o  vendita ,  la  ricompera  o  lo  sconto 
delle  lettere  di  pegno  autorizzate  dal  presente  articolo ,  non 
potranno  aver  luogo  al  dissotto  del  pari. 

Art.  20.  Le  Casse  dì  garanzia  e  di  mutuo  non  potranno  es- 
sere autorizzate  se  non  qualora  i  loro  fondatori  giustifichino 
della  formazione  di  un  capitale  diviso  in  azioni,  bastevole 
per  le  loro  prime  operazioni  e  per  rispondere  dei  loro  im- 
pegni. 

Art.  21.  Il  capitale  sarà  versato  in  numerario  in  quattro 
rate  eguali ,  di  tre  in  tre  mesi  al  più. 

Il  primo  quarto  dovrà  essere  versato  tostochè  sarà  pro- 
mulgato U  decreto  d'autorizzazione. 

Art.  22.  Questo  capitale  dovrà  essere  impiegato  in  mutui 
alla  proprietà  immobiliare,  e  convertito  in  lettere  di  pegno. 

Art.  23.  Gli  azionisti  non  preleveranno  interessi  maggiori 
di  quelli  pagati  dai  debitori  della  cassa. 

Nondimeno  quando  lo  stato  della  riserva  lo  permetterà, 
un  dividendo  supplementario  potrà  essere  distribuito  agli 
azionisti,  in  virtù  di  una  deliberazione  del  consiglio  d'ammi- 
nistrazione, pubblicata  tre  mesi  prima,  e  rivestita  dell'appro- 
vazione del  Ministro  incaricato  della  sorveglianza  degli  sta- 
bilimenti ai  quali  si  riferisce  la  presente  legge.  Questo  Mi- 
nistro statuirà  sulle  opposizioni,  ove  se  ne  presentino,  o 
d'ufficio  se  fa  d'uopo. 
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Ari.  24.  Le  azioui  sarauno  nominative  od  al  portatore.  Esse 
saranno  staccate  da  un  registro  a  matrice.  Quando  saranno 
nominative,  verranno  trascritte  su  di  un  libro  speciale,  e 
trasmesse  senza  spese  con  un  semplice  trasferimento. 

Art.  25.  Il  Consiglio  d'amministrazione  sarà  eletto  dagli 
azionisti. 

Il  direttore  sarà  nominato  dal  Presidente  della  Repub- 
blica e  rivocabile  da  esso  ;  la  nomina  avrà  luogo  secondo  il 
modo  stabilito  nel  precedente  art.  17. 

Titolo    IH. 
Delle  Banche  di  credito  immobiliare. 

Art.  26.  Le  Banche  di  credito  immobiliare  sono  società  ano- 
nime, autorizzate  a  far  direttamente  mutui  ai  proprietarii 
di  stabili,  alle  condizioni  prevedute  dall'art,  l."*  e  dai  due 
primi  paragrafi  dell'art.  S.""  della  presente  legge. 

Ogni  operazione  di  sconto  di  lettere  dì  cambio,  o  di  ef- 
fetti di  commercio;  ogni  operazione  sulle  materie  d'  oro  e 
d'argento,  ed  in  generale  tutte  le  operazioni  non  espressa- 
mente autorizzate  dal  presente  titolo,  sono  loro  interdette. 

Art.  27.  Gli  art.  3,  4,  7,  8,  9, 10,  11  e  12  della  presente 
legge  (  titolo  I  ) ,  sono  applicabili  alle  Banche  di  credito  im- 
mobiliare ,  in  tutto  ciò  che  non  è  contrario  alle  disposizioni 
del  presente  titolo. 

Art.  28.  Il  capitale  di  queste  Banche  sarà  formato  per 
sottoscrizione  : 

l.""  Mediante  un  versamento  effettivo  in  numerario; 
2.''  Mediante  il  deposito  che  ogni  azionista  sarà  tenuto 
di  fare  alla  cassa  della  Banca,  d'un  inscrizione  di   rendite 
sullo  Stato,  0  di  ogui  altro  titolo  del  debito  pubblico  prò- 
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ducente  interessi,  d'un  valore  eguale  all'  ammontare  della 
sottoscrizione  in  numerario.  Questo  deposilo  sarà  accompa- 
gnato da  una  procura  irrevocabile  di  trasferire  il  titolo 
deposto. 

La  rendita  5  p.  7©  sarà  ricevuta  al  pari;  gli  altri  titoli 
del  debito  pubblico  ad  un  tasso  proporzionato,  che  sarà  de- 
terminato secondo  che  verrà  regolato  dagli  statuti. 

Sarà  rilasciata  al  deponente  ricevuta  del  suo  deposito  ed 
un  titolo  d'azione. 

Art.  29.  Le  Banche  di  credito  immobiliare  saranno  autoriz- 
zate ad  emettere  biglietti  al  portatore  per  una  somma  che 
non  potrà  eccedere  l'ammontare  accumulato  dei  versamenti 
in  numerario,  e  dei  depositi  di  valori  pubblici,  di  cut  si  è 
parlato. 

Siffatti  biglietti  potranno  circolare  in  tutta  l'estensione  del 
territorio  della  Repubblica,  ma  senza  avere  corso  forzato. 
Essi  saranno  rimborsabili  a  presentazione. 

Art.  50.  La  somma  totale  delle  obbligazioni  ipotecarie  sot- 
toscritte in  favore  della  Banca  dai  proprietarii  mutuatariì  non 
potrà  eccedere  l'ammontare  del  capitale  costituito,  in  con- 
formità dei  §S  1.'  e  2.°  dell'art.  27,  o  ciò  che  è  equiva- 
lente, la  somma  dei  biglietti  di  Banca  la  cui  emissione  è 
autorizzata  dall'art.  28. 

I  titoli  constatanti  siffatte  obbligazioni  rimarranno  nel  por- 
tafoglio della  Banca,  e  non  potranno  essere  né  posti  in  cir- 
colazione, né  ceduti  od  impegnati. 

I  debitori  avranno  sempre  U  diritto  di  liberarsi  dal  capi- 
tale del  loro  debito,  sia  in  tutto,  sia  in  parte. 

Gli  statuti  regoleranno  il  modo  di  esercitare  questo  diritto. 

Art.  31.  L'annualità  pagata  dai  proprielarii  debitori  della 
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Banca  non  potrà  eccedere  6  p.  ^/o  deiramnionlare  di  ciascun 
mutuo.  Su  tale  annualità ,  la  parte  allogata  agli  interessi  non 
potrà  oltrepassare  4  p.  Vo-  Una  metà  p.  %  sarà  allogata  al- 
l'imposta  ed  alle  spese  d'amministrazione;  uno  p.  7o  almeno, 
all'ammortizzazione. 

Art.  32.  Le  Banche  di  credito  immobiliare  pagheranno  ai 
loro  azionisti:  1.°  per  l'ammontare  del  loro  versamento  in  nu- 
merario ,  un  interesse  di  4  p.  W,;  2.°  per  l'ammontare  dei 
loro  depositi  in  inscrizioni  di  rendite  ed  altri  titoli  del  de- 
bito pubblico,  un  annuo  premio  che  non  potrà  oltrepassare 
il  3  p  7«  del  capitale.  I  deponenti  riceveranno  inoltre  l'am- 
montare degli  arretrati  di  cui  consimili  titoli  saranno  pro- 
duttori. 

Ciò  ehe  rimarrà  libero  dopo  i  prelevamenti  ed  i  pagamenti 
indicati  nel  presente  articolo  e  nell'art.  50,  sarà  portalo 
nella  riserva. 

Gli  statuti  determineranno  il  modo  di  ammortizzazione 
delle  obbligazioni  e  l'impiego  del  fondo  di  riserva,  di  cui  non 
si  potrà  disporre  se  non  quando  esso  avrà  raggiunto  25 
p.  7,  del  capitale,  e  soltanto  per  quanto  eccederà  questo 
25  p.  7.. 

Art.  33.  Se  per  assicurare  il  rimborso  dei  biglietti  in  circo, 
lazione  diviene  necessario  di  alienare  tutti  o  parte  dei  va- 
lori depositati,  la  perdita  che  potrà  derivare  da  questa  alie- 
nazione sarà  ripartita  tra  gli  azionisti ,  i  quali  non  avranno 
in  questo  caso  altro  ricorso  che  sul  fondo  di  riserva,  nella 
proporzione  e  secondo  le  regole  che  dovranno  determinare 
v^Vì  statuti  debitamente  approvati. 

Xrì,  54.  Il  fondo  di  riserva  si  comporrà:  1.*  delle  somme 
risparmiale  in  conformità  di  ciò  che  è  dello  all'ari.  32:  2." 
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tlegl*  interessi  addizionali  o  supplementarii  dovuti  alla  Banca 
(lai  debitori  in  ritardo,  ed  il  cui  ammontare  sarà  prima  de- 
terminato dai  contratti,  in  conformità  degli  statuti,  senza 
che  i  detti  interessi  supplementarii,  uniti  agV interessi  or- 
dinarii,  possano  eccedere  la  ragione  legale. 

Art.  35.  Gli  statuti,  debitamente  approvati,  determineran- 
no rimportare  del  capitale,  che  dovrà  essere  realizzato  dalle 
Banche  di  credito  immobiliare,  e,  se  vi  ha  luogo,  il  modo 
(Faccrescimento  di  esso  capitale. 

Essi  regoleranno  pure  la  forma  dei  biglietti  e  l'importare 
delle  loro  suddivisioni,  senza  che  possano  esservi  biglietti 
inferiori  a  cento  franchi,  finché  non  ne  sarà  stato  deciso  di- 
versamente da  una  legge. 

Art.  36.  I  direttori  delle  banche  saranno  nominati  dal  Pre- 
sidente della  Repubblica,  conforme  al  modo  regolato  dall'ar- 
ticolo 17  della  presente  legge. 

Gli  statuti  regoleranno  l'organizzazione  amministrativa,  la 
composizione  dei  consigli  d'  amministrazione  ,  le  loro  attri- 
buzioni ed  il  modo  della  loro  elezione. 

Le  disposizioni  del  presente  titolo  non  potranno  colpire 
il  privilegio  della  Banca  di  Francia,  tal  quale  esso  risulta, 
sia  dalla  legge  del  24  germinale  anno  XI,  e  dalle  leggi  po- 
steriori che  ne  hanno  prorogato  il  benefizio ,  sia  dalle  leggi  ed 
ordinanze  che  avevano  assicurato  alle  antiche  Banche  dipar- 
timentali, divenute  sue  succursali,  analoghi  privilegi,  ai  quali 
essa  venqe  surrogata  in  seguito  al  decreto  del  Governo  prov  • 
visorio  del  27  aprile  1848. 
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Titolo    IV. 
Disposizioni  generali. 

Art.  38.  Le  decisioni  prese  dal  Presidente  della  Repubblica, 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  per  regolarizzare  resistenza  degli 
stabilimenti  ai  quali  si  riferisce  la  presente  legge,  ed  appro- 
vare i  loro  statuti ,  derogheranno  in  loro  favore  alle  disposi- 
zioni delle  leggi  esistenti ,  onde  conferire  ai  detti  stabilimenti  ; 

4."  Il  diritto  di  purgare  le  ipoteche,  privilegi  o  diritti 
risolutorii  non  inscritti ,  e  che  potrebbero  gravare  gli  stabili 
uiferti  ai  detti  stabilimenti  per  sicurtà  delle  obbligazioni  con- 
tratte verso  di  essi  ; 

2."  Il  diritto  di  emettere  le  lettere  di  pegno  sotto  la  for- 
ma di  effetti  negoziabili  per  girata  o  di  titoli  al  portatore  ; 

S.**  Il  diritto  di  affrancare  gli  atti  costitutivi  dell'ipoteca, 
non  che  la  creazione,  V  emissione  e  la  trasmissione  delle 
lettere  di  pegno  da  ogni  tassa  di  registrazione,  mediante 
il  pagamento  da  parte  degli  stabilimenti  che  le  avranno 
emesse,  d'^na  imposta  annua  eguale  a  dieci  centesimi  per 
cento  franchi  dell'ammontare  delle  obbligazioni  in  corso; 

4."*  Il  diritto  di  stipulare,  che  nel  caso  di  non  pagamento 
(Ielle  annualità  dovute  agli  stabilimenti,  o  dell'uno  dei  ter- 
mini di  tale  debito ,  i  detti  stabilimenti  verranno  autorizzati 
a  farsi  mettere,  con  una  semplice  ordinanza  di  giudice,  in 
possesso  degli  stabili  ad  essi  ipotecati ,  col  carico  dì  applicare 
rammentare  dei  redditi  al  tacitamento  delle  annualità  sca- 
dute e  da  scadere,  salvo  a  tener  conto  delle  eccedenze,  se 
ve  ne  sono,  ed  a  restituire  gli  stabili  quando  il  proprietario 
sarà  compiutamente  liberato,  il  tutto  in  conformità  agli  ar- 
ticoli 2085  e  seguenti  del  Codice  civile; 
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5."  II  (lirillo  di  slipiilare  in  concorreuzu  colla  stipulazione 
precedente  ,  die  nei  caso  di  non  esecuzione  degli  obblighi 
contratti  verso  gli  stabiiimenti  di  credito  immobiliare,  que- 
sti potranno,  dopo  una  semplice  ingiunzione  e  mediante  le 
guarentigie  che  saranno  determmate  dai  decreti  approvatorì 
degli  statuti,  far  vendere,  innanzi  notaio,  gli  stabili  ipote- 
cati, e  ciò  senza  essere  tenuti  ad  osservare  le  forme  ed  i 
termini  di  tempo  della  procedura  ordinaria  in  materia  di 
espropriazione  forzata  ; 

6/  Il  diritto  di  essere  pagati  direttamente  e  immediata- 
mente dai  compratori  degli  stabili  ipotecati  ad  essi  delFam- 
montare  integrale  del  loro  credito,  guarentito  da  prima 
ipoteca,  senzadio  il  detto  pagamento  possa  essere  fermato 
o  ritardato  dalle  contestazioni  dei  creditori  posteriormente 
inscritti,  e  salva  razione  in  ripetizione  dei  detti  creditori 
contro  lo  stabilimento ,  se  si  venisse  a  giudicare  o  a  rico- 
noscere che  questi  è  stato  indebitamente  pagato  a  loro  pre- 
giudizio. 

Art.  39.  Quando  si  farà  luogo  alla  purgazione  speciale  men- 
tovata nel  precedente  articolo,  si  procederà  nel    modo  se- 
guente : 
Il  mutuatario  deporrà  alla  segreteria  un  atto  contenente 

1.**  L'indicazione  dello  stabile  ch'egli  ha  intenzione  di 
oflerire  in  ipoteca  allo  stabilimento  di  credito  immobiliare,  e 
della  somma  per  la  quale  egli  si  propone  d'ipotecarlo  ; 

2."  L'indicazione  sommaria  del  suo  titolo  di  proprietà 
e  dello  stabilimento  della  delta  proprietà  ; 

S.**  La  designazione  delle  persone  che  possono  aver  ad 
esercitare  sullo  stabile  diritti  d' ipoteca  legale  od  altri  di- 
ritti esistenti  indipendentemente  dalla  inscrizione,  o  l'alTer- 
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inazione  che  non  esiste  alcun  diritto  somigliante,  a  cogni- 
zione del  dichiarante. 

L'atto  di  cui  si  è  parlato  sarà  nelle  ventiquattr  ore  co- 
municato in  minuta,  e  senza  spese,  dal  segretario  al  pro- 
curatore della  Repubblica,  il  quale  nei  tre  giorni  vi  unirà 
le  sue  conclusioni.  Questo  magistrato  provocherà,  se  gli 
sembra  vi  sia  luogo,  quelle  inscrizioni  che  di  diritto. 

Nelle  ventiquattr'ore  che  seguiranno  la  data  delle  con- 
clusioni, la  dichiarazione  del  proprietario  mutuatario,  e  le 
conclusioni  del  procuratore  della  Repubblica,  saranno  sotto- 
messe, sempre  in  minuta  e  senza  spese,  al  presidente  del 
tribunale,  che,  sia  dietro  le  conclusioni  del  pubblico  mini- 
stero, sia  d'uffizio,  prescriverà  quelle  significazioni  o  pub- 
blicazioni che  gli  sembreranno  convenienti. 

Subito  dopo  questa  ordinanza,  ed  a  richiesta  tanto  del 
proprietario  mutuatario  quanto  dello  stabilimento  di  credito 
immobiliare,  si  procederà  alla  significazione  della  dichiara- 
zione a  tutti  gli  aventi  diritto  ivi  menzionati ,  od  a  tutte  le 
persone  designate  dal  presidente.  r40tali  significazioni  saran- 
no fatte  da  uscieri  commessi. 

La  dichiarazione  sarà  inoltre  pubblicata  in  uno  od  in  più 
giornali,  secondo  che  il  presidente  del  tribunale  l'avrà  or- 
dinato. 

Se  trenta  giorni  dopo  l'esecuzione  delle  formalità  di  cui 
si  è  parlato,  veruna  inscrizione  è  sopraggiunta,  lo  stabili- 
mento potrà  stipulare  ipoteca.  Quest'ipoteca  avrà  la  priorità 
su  di  ogni  ipoteca,  o  su  ogni  altro  diritto  non  inscritto, 
purché  le  disposizioni  della  presente  legge,  e  quelle  degli 
statuti,  siano  state  rispettate. 

Ogni  falsa  dichiarazione  seguita  da  efletto  sarà  punita 
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coite  pene  portate  all'articolo  405  del  Codice  penale,  senza 
pregiudizio  di  quelle  dello  stellionato,  e  di  tutte  le  altre 
pene  più  gravi ,  se  è  il  caso. 

Se  la  falsa  dichiarazione  non  è  stata  seguita  da  effetto, 

essa  non  sarà  punita  che  da  una  prigionia  da  un  mese  ad 

un  anno,  e  da  un'ammenda  da  50  franchi  a  2,000  franchi. 

In  tutti  i  casi,  l'articolo  463  del  Codice  penale  potrà 

essere  applicato. 

Art.  40.  La  trasmissione  delle  lettere  di  pegno  per  girata 
non  produrrà  di  pien  diritto ,  e  salva  stipulazione  contraria , 
se  non  la  garanzia  risultante  dall'art.  4695  del  Codice  civile. 

Art.  41.  Un  estratto  degli  statuti  contenenti  gli  articoli  in 
cui  saranno  regolate  le  forme,  condizioni  e  termini  di  tempo, 
del  modo  di  vendita  autorizzato  dal  §  5.°  dell'articolo  38 , 
verrà  rimesso  al  debitore  al  momento  della  sottoscrizione 
dell'obbligo. 

Il  contratto  farà  menzione  di  tale  remissione.  L'estratto 
degli  statuti  sarà  dispensato  dalla  registrazione. 

Art.  42.  Quando  esisterà  un  sequestro  anteriore,  praticato 
a  richiesta  di  un  altro  creditore,  lo  stabilimento  potrà,  sino 
alla  trascrizione  del  sequestro  e  dopo  un  semplice  atto  si- 
gnificato al  causidico  instante,  far  procedere  alla  vendita , 
secondo  il  modo  indicato  negli  statuti. 

In  caso  di  negligenza  per  parte  dello  stabilimento,  il 
creditore  autore  dell'  istanza  originaria  potrà  »  dietro  un 
semplice  atto  significato  al  detto  stabilimento  ed  al  debito- 
re instato,  essere  autorizzato  a  ripigliare  le  sue  instanze. 

Dopo  la  trascrizione  del  sequestro ,  lo  stabilimento  po- 
trà soltanto  in  conformità  all'art.  722  del  Codice  di  proce- 
dura civile,  farsi  surrogare  nelle  instanze  del  sequestrante. 
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Art.  45.  Quando,  in  seguito  ad  una  vendita  fatta  in  esecu- 
zione dell'cirt.  58 ,  §  5 ,  vi  sarà  luogo  a  reiterazione  di  su- 
basta ,  potrà  essere  proceduto  secondo  il  modo  prescrìtto  nel 
detto  articolo. 

Art.  44.  Ogni  quitanza  di  affitto ,  data  per  anticipazione , 
cessione  o  trasporto  dei  medesimi  fitti,  ogni  vendita  di  rac- 
colte fatta  prima  con  atto  che  non  abbia  data  certa  anteriore 
alFobbligazionc,  saranno,  riguardo  agli  stabilimenti  di  credito 
immobiliare,  considerate  come  nulle  e  di  nessun  effetto. 

Potranno  tuttavia  essere  mantenuti  i  pagamenti  d' uno 
0  due  termini  d'affitto  fatti  anticipatamente,  e  le  vendite 
di  una  raccolta  su  piede,  fatte  in  buona  fede  secondo  l'u- 
sanza dei  luoghi. 

Art.  45.  La  cassa  dei  depositi  e  consegne,  la  cassa  degli 
invalidi  della  marineria,  le  casse  di  risparmio,  la  cassa  gè-' 
nerale  delle  giubilazioni  fondata  colle  leggi  dell'  8  marzo , 
12  e  18  giugno  1850;  le  casse  di  giubilazione  degF  impie- 
gati od  agenti  dei  varii  servizi  pubblici,  le  casse  di  mutuo 
soccorso,  nei  casi  in  cui  esse  possono  convertire  tutti  o 
parte  dei  loro  fondi  in  rendite  sullo  Stato,  sono  autorizzate 
ad  acquistar  lettere  di  pegno  emesse  dagli  stabilimenti  in- 
stìtuiti  in  virtù  della  presente  legge. 

Per  estensione  delle  disposizioni  dell'art.  12  del  decreto 
del  16  gennaio  1808,  la  Banca  di  Francia  potrà  ammettere 
ailo/ sconto  effetti  rivestiti  solamente  di  due  firme»  se  sono, 
inoltre,  garantiti  da  un  trapasso  o  da  un  deposilo  dì  lettere 
di  pegno. 

Le  società  dì  assicurazione,  società  tontinarie,  casse 
delle  famiglie  ed  altre  società  anonime,  assoggettate  dai  loro 
statuti  e  dagli  atti  del  Governo  che  le  autorizzano  a  impie- 
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gare  i  Tondi  circsse  ricevono  in  rendite  sullo  Stalo,  potranno 
per  quanto  i  loro  statuti  non  vi  si  opporranno ,  acquistare 
lettere  di  pegno  in  concorrenza  con  fondi  pubblici. 

Lo  stesso  sarà  degli  ospizi,  ufSzi  di  beneficenza  ed 
altri  stabilimenti  caritatevoli,  a  carico  per  essi  di  ottenere, 
ad  ogni  acquisto ,  quelle  speciali  autorizzazioni  cbe  di  diritto. 
Art.  46.  Le  lettere  di  pegno,  le  azioni,  delle  casse  di  ga- 
ranzia e  di  mutui  immobiliari ,  quelle  delle  banche  di  credito 
immobiliare,  potranno  essere  negoziate  alle  borse  di  Parigi 
e  dei  dipartimenti,  ed  in  tale  caso  dovranno  esservi  offi- 
cialmente  quotate.  La  sensaria  dovuta  per  la  loro  negozia- 
zione non  potrà  eccedere  un  sedicesimo  di  franco  per  lOG 
franchi  di  capitale. 

Art.  47.  Gli  stabilimenti ,  ai  quali  si  riferisce  la  presente 
legge  sono  posti  sotto  la  sorveglianza  dello  Stato. 

Regolamenti  di  pubblica  amministrazione,  generali  o 
speciali,  determineranno: 

i  ."*  Il  modo  di  esercizio  di  tale  sorveglianza  ; 

2.°  La  pubblicità  periodica  da  dare  ai  conti  della  situa- 
zione degli  stabilimenti  e  delle  loro  operazioni; 

3."  La  tariffa  particolare  degli  onorarli  dovuti  ai  pub- 
blici uffiziali  chiamati  a  concorrere  agli  atti  di  obbligazio- 
ni, di  vendite,  di  liberazione,  di  purgazione,  di  surrogazione 
ed  altri,  ai  quali  potranno  dar  luogo  le  operazioni  dei  detti 
stabilimenti. 

Art.  48.  I  decreti  d*autorizzazione  determineranno  a  qual 
parte  del  territorio  della  Repubblica  si  potranno  applicare  le 
operazioni  di  ciascuno  degli  stabilimenti  autorizzati. 

Non  potrà  essere  accordata  autorizzazione  alcuna  per 
ogni  circoscrizione,  se  non  se  ad  un  solo  degli  stabilimenti 
ai  quali  si  riferisce  la  presente  legge. 
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Ma  una  legge  posteriore  potrà  derogare  a  questa  dis- 
posizione, ed  autorizzare  la  cr/sazione  di  nuovi  stabilimenti 
in  concorrenza  di  quelli  che  fossero  stati  dapprima  autoriz- 
zati essi  soli. 

Art.  49.  I  Consigli  generali  dei  Dipartimenti  interessati  da- 
ranno il  loro  avviso  sui  progetti  di  statuti  degli  stabilimenti  di 
credito  immobiliare.  Questo  avviso  dovrà  precedere  V  auto- 
rizzazione da  ottenersi  dal  Presidente  della  Repubblica  in 
Consiglio  di  Stato. 
Art.  50.  Gli  statuti  determineranno  specialmente: 

i."  Il  modo  con  cui  si  procederà  all'estimo  del  valore 
delle  proprietà,  in  guisa  da  assicurare  T  esecuzione  dell' ar- 
ticolo 6 ,  a  termini  del  quale  il  mutuo  non  può  eccedere  il 
terzo  del  valore  dello  stabile  ipotecato  ; 

2.**  La  natura  delle  proprietà  che  non  potranno  ammet- 
tersi come  pegno  ipotecario ,  o  di  quelle  su  cui  non  si  po- 
trà imprestare  che  una  quotità  inferiore  a  quella  che  è  de- 
terminata dall'art.  7  ; 

3.°  II  minimo  del  mutuo  : 

4.''  Il  saggio  massimo  dell'interesse  e  quello  dell'ammor- 
tizzazione ^  nei  limiti  fissati  dalla  presente  legge  ; 

5/  Il  modo  e  le  condizioni  dei  rimborsi  anticipati  ; 

6.**  Il  modo  d'  emissione  delle  lettere  di  pegno ,  ed  il 
modo  del  loro  rimborso  con  o  senza  premii,  nonché  il  modo 
d'annullamento  delle  obbligazioni  rimborsate  ; 

7."  La  costituzione  dei  fondi  di  garanzia  e  di  riserva; 

S."*  I  casi  in  cui  vi  sarà  luogo  a  liquidazione ,  le  forme 
e  patti  di  tali  liquidazioni  in  modo  da  salvaguardare  i  di- 
ritti degl'interessati  e  da  diminuire  le  spese. 

Le  tariffe,  secondo  le  quali  si  dovranno  calcolare  Fam- 

34 
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montare  delle    annualità  e  la  durata   deirammortizzazionc , 
saranno  annesse  agli  statuti. 

Art.  5i.  Le  azioni  dei  particolari  contro  gli  stabilimenti 
ai  quali  si  riferisce  la  presente  legge,  per  fatti  relativi  alle 
operazioni  ch'essa  autorizza,  saranno  recate  nauti  i  tribunali 
di  commercio. 

Art.  52.  L'articolo  439  del  Codice  penale  sarà  applicato 
a  coloro  che  avranno  contraffatto  o  falsificato  i  biglietti  di 
Banca  di  cui  la  presente  legge  autorizza  la  creazione,  a  co- 
loro che  avranno  fatto  uso  di  simili  biglietti  contraffatti  o  fal- 
sificati, 0  che  li  avranno  introdotti  nel  territorio  francese. 

L'articolo  147  dello  stesso  Codice  sarà  applicabile  a  tutte 
le  falsificazioni  commesse  relativamente  alle  lettere  di  pegno 
od  ai  titoli  di  azioni ,  dì  cui  la  presente  legge  autorizza  sia 
la  creazione,  sia  la  circolazione. 

Art.  53. 1  decreti  portanti  autorizzazione  degli  stabilimenti 
di  credito  immobiliare  potranno  essere  rivocali,  e  lo  sciogli- 
mento degli  stabilimenti  pronunciato ,  nel  caso  d' infrazione 
agli  statuti  od  alle  disposizioni  della  presente  legge. 

Si  prowederà  a  tal  riguardo  con  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica,  sull'avviso  del  Consiglio  di  Stalo. 

Questo  Consiglio  non  potrà  decidere  sulla  domanda  in 
rivocazione  e  scioglimento  se  non  se  dietro  querela  del  Mi- 
nistro competente. 


o<2^>S>o 
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Allegato  n."*  H. 

REPUBBLICA    FRANCESE. 

Decreto  sulle  Società  di  credilo  fondiario. 

Luigi  Napoleone,  Presidente  della  Repubblica  francese, 
Sulla  relazione  del  ministro  dell'  interno,  dell'agricoltura 
e  del  commercio  ,  decreta  : 

Titolo  Primo. 
Delle  Società  di  credito  fondiario. 

Art.  1/  Società  di  credito  fondiario,  aventi  per  iscopo  di 
somministrare  ai  proprietarii  di  stabili,  che  vorranno  con- 
trarre prestiti  sa  ipoteca,  la  possibilità  di  liberarsi,  mediante 
annuita  a  lunga  scadenza,  possono  essere  autorizzate  con 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato. 

Esse  godono  allora  dei  diritti ,  e  sono  sottoposte  ai  re- 
golamenti determinati  dal  presente  decreto. 

Art.  2.  L*autorizzazione  è  concessa,  sia  a  società  di  muttM- 
tarii  che  a  società  di  mutuanti. 

Art.  3.  Le  società  sono  ristrette  a  quelle  circoscrizioni  terri- 
toriali che  saranno  determinate  dal  decreto  d'autorizzazione. 

Art.  4.  Le  società  di  credito  fondiario  hanno  diritto  di  emet- 
tere obbligazioni  o  lettere  di  pegno. 

Art.  5.  Per  agevolare  le  prime  operazioni  delle  società ,  lo 
Stato  e  i  dipartimenti  possono  acquistare  una  data  quantità 
di  codeste  lettere  di  pegno. 

La  legge  di  finanze  fisserà  ogni  anno  il  massimo  delle 
somme  che  l'erario  potrà  destinare  a  tal  uso. 
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La  ripartizione  ne  sarà  fatta  col  decreto  d*autorizza' 
zione  di  ciascuna  società. 

Lo  stesso  decreto  determinerà  inoltre  la  parte  che  verrà 
attribuita  alla  società  sul  fondo  di  dieci  milioni  allogato  allo 
stabilimento  delle  instituzioni  di  credito  fondiario  dall'art.  7 
del  decreto  del  H  gennaio  scorso. 

Titolo   li. 

Dei  prestili  falli  dalle  Società  di  credilo  fondiario. 

Art.  6.  Le  società  di  credito  fondiario  non  possono  pre- 
stare se  non  sopra  prima  ipoteca. 

Sono  considerati  come  fatti  sopra  prima  ipoteca  i  pre- 
stiti, col  mezzo  de'  quali  tutti  i  creditori  anteriori  devono 
essere  rimborsati  in  capitale  ed  interessi. 

In  tale  caso,  la  società  conserva  in  sue  mani  un  valore 
bastevole  per  operare  il  detto  rimborso. 

Art.  7.  Il  prestito  non  può,  in  verun  caso,  eccedere  la  metà 
del  valore  della  proprietà;  il  minimo  del  prestito  sarà  fis- 
sato dagli  statuti. 

Art.  8.  Nessun  prestito  può  essere  realizzato  se  non  dopo 
compiute  le  formalità  prescritte  dal  titolo  IV  del  presente 
decreto  per  purgare , 

1 ."  Le  ipoteche  legali ,  salvo  il  caso  di  surrogazione  dalla 
donna  a  tale  ipoteca  ; 

2."*  Le  azioni  risolutone  e  rescissorie  e  i  privilegi  non 
inscritti. 

Se  sopraggiunge  un'inscrizione  durante  le  more  della 
purgazione  ,  Tatto  condizionale  di  prestito   è  nullo  e  non 
,  avvenuto. 

Art.  9.  Quando  l'ipoteca  legale  è  inscritta,  il  prestito  non 
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può  essere  realizzato  se  non  dopo  liberazione  data ,  sia  dalla 
donna  non  maritata  sotto  il  regime  dotale,  sia  dal  surrogalo 
tutore  del  minore  o  dell'interdetto,  in  virtù  d'una  delibe- 
razione del  consiglio  di  famiglia. 

Art.  10.  Il  mutuatario  estingue  il  suo  debito  per  annualità. 
Egli  ha  sempre  diritto  di  liberarsi  con  anticipazioni ,  sia  in 
totalità,  sia  in  parte. 

Art  11.  L'annualità  comprende  necessariamente: 

1.**  L'interesse  stipulato,  il  quale  non -può  eccedere  il 
cinque  per  cento  ; 

"ì."  La  somma  allogata  all'anuuortizzazione,  la  quale 
non  può  essere  superiore  a  due  per  cento ,  né  inferiore  ad 
uno  per  cento  dell'ammontare  del  prestito; 

Z,"  Le  spese  d'amministrazione,  come  pure  le  tasse  de- 
tcrminate dagli  statuti. 

Art.  12.  In  caso  di  non  pagamento  delle  annualità,  la  società, 
indipendentemente  dai  diritti  che  appartengono  ad  ogni  cre- 
ditore, può  ricorrere  ai  mezzi  di  esecuzione  determinati  dal 
titolo  IV  del  presente  decreto. 

Titolo  IH. 

Delle  obbligazioni  emesse  dalle  Società 
di    crédito   fondiario. 

Art.  13.  Le  obbligazioni  o  lettere  di  pegno  delle  società  di 
credito  fondiario  sono  nominative,  od  al  portatore. 

Le  obbligazioni  nominative  sono  trasmessibili  per  via  di 
girata,  senz' altra  guarentigia  Tuor  quella  che  risulta  dall'art. 
1693  del  Codice  civile. 

Art.  14.  Il  valore  delle  lettere  di  pegno  non  può  sorpassare 
l'ammontare  dei  prestili. 
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non  sono  emesse  se  non  dopo  aver  ricevuto  il 
visto  di  un  notaio,  e  dopo  essere  stale  registrate. 

Il  visto  è  apposto  gratuitamente  dai  notaio  depositario 
della  minuta  dell'atto  di  prestito. 

Sarà  fatta  menzione  sulla  minuta  del  numero  e  dell'am- 
monlare  delle  lettere  di  pegno  visate. 

Le  lettere  di  pegno  devono  essere  registrate  nel  tempo 
stesso  deiratto  di  prestito. 

La  registrazione  delle  lettere  di   pegno   ha  luogo  col 
dritto  fissato  di  dieci  centesimi. 

Art.  15.  Non  si  possono  creare  lettere  di  pegno  inferiori  a 
cento  lire. 
Art.  16.  Le  lettere  di  pegno  fruttano  interesse. 
Nel  corso  d'ogni  anno,  si  procederà  al  loro  rimborso 
alla  prorata  del  rientramento  delle  somme  allogate  all'  am- 
mortizzazione. 

Art.  17. 1  portatori  di  lettere  di  pegno  non  hanno  altra  azio- 
ne, per  il  ricupero  dei  capitali  ed  interessi  esigibili,  se  non  se 
quella  ch'essi  possono  direttamente  esercitare  contro  la  società. 
Art.  18.  Non  si  ammette  alcuna  opposizione  al  pagamento 
del  capitale  e  degl'  interessi ,  tranuc  in  caso  di  perdita  della 
lettera  di  pegno. 

Titolo   IV. 

Dei  privilegi  accordati  alle  Società  di  credito  fondiario 

per  la  sicurezza  ed  il  ricupero  del  prestito. 

Capitolo  I. 
Della  purgazione. 

Art.  19.  Quando  colui  che  contrae  un  prestito  è  tutore  di 
un  minore  o  di  un  interdetto  ,  egli  è  obbligato  a  farne  la 
dichiarazione  nel  contratto  di  prestito. 
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In  tale  caso,  la  significazione  enunciala  air  art.  21  se- 
guente è  fatta  tanto  al  surrogato  tutore,  quanto  al  giudice 
di  pace  del  domicilio  ove  la  tutela  è  aperta. 

Nei  quindici  giorni  da  detta  significazione,  il  giudice 
di  pace  convoca  il  consiglio  di  famiglia  in  presenza  del  sur- 
rogato-tutore. 

Questo  consìglio  delibera  sulla  questione  di  sapere  se 
l'inscrizione  dev'essere  presa.  In  caso  affermativo,  essa  vien 
presa  negli  otto  giorni  dalla  deliberazione. 

Dopo  la  deliberazione,  il  surrogato-tutore  è  tenuto, 
sotto  la  propria  responsabilità,  a  vegliare  all' adempimento 
delle  formalità  qui  sopra  prescritte. 

Art.  20.  Quando  la  donna  maritata  è  presente  al  contratto 
di  prestito ,  essa  può ,  se  non  è  maritata  sotto  il  regime 
dotale ,  acconsentire  ad  una  surrogazione  alla  di  lei  ipoteca 
legale  sino  alla  concorrenza  dell'ammontare  del  prestito. 

Se  essa  non  acconsente  a  siffatta  surrogazione,  e  qua- 
lunque sia  il  regime  sotto  cui  fu  contratto  il  matrimonio  , 
il  notaio  Tavverte  che,  per  conservare  rimpetto  alla  società 
il  grado  della  sua  ipoteca  legale,  essa  e  tenuta  di  farla  in- 
scrivere nello  spazio  di  quìndici  giorni. 

L'atto  farà  menzione  di  tale  avvertimento ,  sotto  pena 
di  nullità. 

Art.  21.  Se  la  donna  non  è  presente  al  contratto,  un  estratto 
dell'atto  costitutivo  d'ipoteca  le  è  significato  in  persona. 

Tale  estratto  contiene,  sotto  pena  di  nullità,  la  data, 
il  nome,  i  prenomi,  la  professione  e  il  domicilio  di  chi  con- 
trae prestito,  la  designazione  della  natura  e  la  situazione 
dello  stabile ,  nonché  l'ammontare  del  prestito. 

Questo  estratto  contiene  inoltre. Tavverlimento  che  deve 
essere  dato  alla  donna  conforme  all'articolo  precedente. 


556  SEZIONE   SECONDA 

Art.  22.  Nel  caso  in  cui  l'estratto  Don  possa  essere  rimesso 
alla  donna  in  persona,  e  qualunque  volta  si  tratti  di  purgare 
ipoteche  legali  sconosciute,  la  significazione  è  fatta  sia  alla 
donna,  sia  al  procuratore  della  Repubblica  presso  il  tribunale 
del  luogo  ove  lo  stabile  è  posto. 

Art.  25.  Un  estratto  dell'atto  costitutivo  d'ipoteca  è  inserto, 
colla  menzione  delle  significazioni  di  cui  si  è  parlato  all'ar- 
ticolo précédente,  in  uno  de'  giornali  designati  per  le  pub- 
blicazioni giudiziarie. 

Quaranta  giorni  dopo  tale  inserzione,  e  se  non  è  so- 
pravvenuta una  inscrizione  d'ipoteche  legali,  lo  stabile  è  libe- 
rato da  tali  ipoteche  in  faccia  alla  società. 

Art.  24.  Riguardo  alle  azioni  risolutone  o  rescissorie,  e 
circa  i  privilegi  non  inscritti,  la  purgazione  ha  luogo  nel 
modo  seguente: 

Un  estratto  dell'atto  costitutivo  d'ipoteca,  steso  nella 
forma  indicata  al  §  2."*  dell'art.  21  ,  è  significato  ai  prece- 
denti proprietarii ,  sia  al  domicilio  reale,  sia  al  domicilio 
eletto  od  indicato  dai  titoli. 

Tale  estratto  è  pubblicato  secondo  il  modo  indicato  nel 
§  l."*  dell'art.  25,  e  la  purgazione  si  opera  dopo  il  termine 
di  quaranta  giorni  scorso ,  senzaohè  sia  sopraggiunta  inscri- 
zione alcuna. 

Art.  25.  La  purgazione  operata  per  il  difetto  d'inscrizione 
presa  nei  termini  qui  sopra  determinati ,  ha  per  effetto  di  far 
acquistare  alla  società  di  credito  fondiario  il  primo  rango 
d'ipoteca  relativamente  alla  donna,  al  minore  o  all'interdetto. 
Essa  non  profitta  ai  terzi  che  restano  assoggettati  alle 
formalità  prescritte  dagli  art.  2195,  2194  e  2195  del  Codice 
civile. 
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Capitolo  II. 

Dei  dirilli  e  dei  mezzi  d'esecuzioìie  delle  Società 
contro  %  conlraenli  prestilo. 

Art.  26.  I  giudici  non  possono  accordare  alcuna  mora  per 
il  pagamento  delle  annualità. 

Art.  27.  Tale  pagamento  non  può  essere  arrestato  da  op- 
posizione di  sorta. 

Art.  28.  Le  annualità  non  pagate  alla  scadenza  producono 
interesse  di  pien  diritto. 

Si  può,  inoltre,  procedere  dalle  società  al  sequestro 
ed  alla  vendita  dei  beni  ipotecati,  nelle  forme  ed  alle  con- 
dizioni prescritte  dagli  articoli  seguenti  : 

§  I.  Del  sequestro. 

Art.  29.  In  caso  di  ritardo  del  debitore,  la  società  può,  in 
virtù  d' un'ordinanza  resa,  a  richiesta,  dal  presidente  del  tri- 
buuale  civile  di  prima  instanza,  e  quindici  giorni  dopo  in- 
timazione ,  mettersi  in  possesso  degli  stabili  ipotecati ,  a 
spese  e  rischio  del  debitore  in  ritardo. 

Art.  50.  Pendente  la  durata  del  sequestro,  la  società  perceve , 
nonostante  ogni  opposizione  o  sequestro,  rammentare  dei 
redditi  o  raccolti ,  e  l'applica  per  privilegio  a  soddisfare  i 
termini  scaduti  delle  annualità  e  delle  spese. 

Cotal  privilegio  prende  posto  subito  dopo  quelli  che  sono 
annessi  alle  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa ,  alle 
spese  di  lavori  agricoli  e  di  seminagione,  ed  ai  diritti  del- 
Terario  per  la  riscossione  dell*  imposta. 

Art.  31.  In  caso  di  contestazione  sul  sequestro,  si  statuirà 
dal  tribunale  come  in 'materia  sommaria. 
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§  II.    Dell' esproptiazione  e  della  veiìdila. 

Ari.  33.  Nel  medesimo  caso  di  non  pagamento  d'uu'anuua- 
lilà,  ed  ogniqualvolta  in  segnilo  a  deterioramento  dello  sta- 
bile, 0  per  qualsiasi  altra  cagione  indicata  negli  statuii,  il 
capitale  integrale  è  divenuto  esigibile ,  la  vendila  dello  sta- 
bile può  essere  richiesta. 

Se  vi  ha  contestazione,  si  statuirà  dal  tribunale  della  si- 
tuazione dei  beni,  come  in  materia  sommaria. 

Il  giudizio  non  è  suscettibile  d'appello. 
Art.  33.  Per  giungere  alla  vendita  dello  stabile  ipotecato, 
la  società  di  credito  fondiario  fa  significare  al  debitore  un'in- 
giunzione nella  forma  prevista  dall'art.  673  del  Codice  di 
procedura  civile. 

Siffatta  ingiunzione  viene  trascritta  all'uffizio  delle  ipo- 
teche della  situazione  dei  beni. 

In  difetto  di  pagamento  fra  quindici  giorni,  si  faranno, 
nelle  sei  settimane  che  seguono  la  trascrizione  della  detta 
ingiunzione,  sei  inserzioni  in  uno  de*  giornali  indicati  dal- 
l'art. 42  del  Codice  di  commercio,  e  due  apposizioni  di  af- 
fissi a  quindici  giorni  d'intervallo. 

GU  adissi  si  porranno  : 

Nella  sala  del  tribunale  del  luogo  ove  la  vendita  si  deve 
effettuare  ; 

Alla  porta  della  municipalità  del  luogo  ove  i  beni  sono 
situati  ; 

E  sulla  proprietà,  quando  si  tratta  di  un  fabbricato. 

La  prima  apposizione  è  denunziata  fra  otto  giorni  al 
debitore  e  ai  creditori  inscritti  al  domicilio  da  essi  scelto 
nella  inscrizione,  con  intimazione  di  prendere  comunicazione 
del  quaderno  degli  oneri. 
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Quindici  giorni  dopo  l'adempimento  di  lati  fornialilà  , 
si  procederà  alla  vendita  all'incanto  in  presenza  del  debitore, 
ovvero,  chiamatolo  debitamente,  innanzi  al  tribunale  della 
situazione  degli  stabili  o  della  maggior  parte  di  essi. 

Tuttavia,  il  tribunale,  dietro  richiesta  presentata  dalla 
società  innanzi  la  prima  inserzione,  può  ordinare  che  la 
vendita  avrà  luogo  sia  dinanzi  ad  un  altro  tribunale^  sia 
nello  studio  di  un  notaio  del  cantone  o  del  circondario  in 
cui  i  beni  sono  posti.  Questo  giudizio  non  è  suscettibile  di 
appello.  Non  gli  si  può  formare  opposizione  se  non  se  nei 
tre  giorni  dalla  significazione  che  se  ne  dee  fare  al  debitore, 
aggiungendovi  le  proroghe  di  distanza. 

Art.  54.  A  contare  dal  giorno  della  trascrizione  dell'  ingiun- 
zione, il  debitore  non  può  alienare  a  discapito  della  società 
gli  stabili  ipotecati ,  né  gravarli  di  alcun  diritto  reale. 

Art.  55.  L'ingiunzione,  gli  esemplari  del  giornale  conte- 
nente le  inserzioni ,  i  processi-verbali  d'apposizione  di  affissi , 
Tintimazione  di  prendere  comunicazione  dei  capitoli  d'oneri  e 
di  assistere  alla  vendita  ,  sono  annessi  al  processo-verbale 
di  aggiudicazione. 

Art.  56.  Le  note  ed  osservazioni  devono  essere  consegnate 
sul  quaderno  degli  oneri ,  almeno  otto  giorni  prima  di  quello 
della  vendita. 

Esse  contengono  la  nomina  di  un  procuratore,  in  casa 
(li  cui  viene  scelto  domicilio  di  pien  diritto,  il  lutto  sotto 
pena  di  nullità. 

Il  tribunale  è  chiamato  a  decidere  della  contestazione 
con  atto  da  procuratore  a  procuratore. 

Il  tribunale  statuisce  sommariamenie  e  in  ultima  in- 
stanza, senza  che  ne  possa  risultare  ritardo  veruno  dell'agi 
gludicazione. 
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Ari.  37.  Se,  nel  fare  la  Irascrizìone  dell'ingiunzione,  csisle 
un  sequestro  anteriore  praticato  a  richiesta  di  un  altro 
creditore ,  la  società  di  credito  fondiario  può ,  sino  al  de- 
posito del  quaderno  d'incanto  e  dopo  un  semplice  atto  si- 
i^nificato  al  procuratore  che  procede ,  fare  addivenire  alla 
vendita  secondo  il  modo  indicato  ne'  precedenti  articoli. 

Se  la  trascrizione  dell'  ingiunzione  non  è  richiesta  dalla 
società  se  non  dopo  il  deposito  del  quaderno  degli  oneri , 
questa  non  ha  più  se  non  il  diritto  di  farsi  surrogare  nelle 
ìnstanze  del  creditore  sequestrante,  conforme  all'art.  722  del 
Codice  di  procedura  civile. 

Non  si  accorda,  se  la  società  vi  osta,  alcuna  proroga 
di  aggiudicazione. 

In  caso  di  negligenza  da  parte  della  società,  il  credi- 
tore sequestrante  ha  il  diritto  di  ripigliare  le  sue  instanze. 

Art.  38.  Negli  otto  giorni  dalla  vendita ,  l'acquisitore  è  te- 
nuto a  versare,  a  titolo  di  provvisione,  nella  cassa  della  so- 
cietà l'ammontare  delle  annualità  dovute. 

Dopo  i  termini  di  subasta,  il  soprappiù  del  prezzo  deve 
essere  versato  nella  delta  cassa  sino  alla  concorrenza  di 
quanto  gli  è  dovuto,  nonostante  ogni  opposizione,  contesta- 
zione ed  inscrizione  de'  creditori  del  contraente  prestito,  salva 
però  la  loro  azione  in  ripetizione,  se  la  società  fosse  stata 
indebitamente  pagata  a  loro  pregiudizio. 

Art.  39.  Se  la  vendita  si  fa  per  lotti ,  o  se  vi  sono  più 
acquisitori  non  cointeressati,  ciascuno  di  essi  non  è  tenuto 
anche  ipotecariamente,  rimpetto  alla  società ,  se  non  sino  a 
concorrenza  del  suo  prezzo. 

Art.  40.  La  subasta  ha  luogo  conforme  agli  ari.  708  e  se- 
guenti del  Codice  di  procedura  civile. 
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Nel  caso  di  vendila  innanzi  ad  un  notaio ,  essa  si  deve 
fare  alla  segreteria  del  tribunale ,  nel  cui  circondario  Tag- 
giudicazione  è  stata  pronunciata. 

Art.  41.  Quando  vi  ha  luogo  a  reiterazione  di  subasta, 
vi  si  procede  secondo  il  modo  indicato  dagli  art.  53,  54,  35, 
56  e  57  del  presente  decreto. 

Art.  42.  Tutti  i  diritti  enumerati  nel  presente  capitolo  pos- 
sono essere  esercitati  contro  i  terzi  detentori,  dopo  denuncia 
dell'ingiunzione  fatta  al  debitore. 

Le  instanze  cominciate  contro  il  debitore  sono  valevol- 
mente continuate  contr'esso  sinché  i  terzi  ai  quali  egli  avesse 
alienato  gli  stabili  ipotecati  si  siano  fatti  conoscere  alla  società. 
In  tal  caso,  le  instanze  si  proseguono  contro  i  terzi  deten- 
tori sulle  ultime  combinazioni ,  quindici  giorni  dopo  1*  inti- 
mazione. 

Titolo    V. 
Disposizioni  generali. 

Art.  45.  Le  società  di  credito  fondiario  sono  poste  sotto  la 
sorveglianza  del  Ministro  dell'interno,  deiragricoltura  e  del 
commercio  e  del  Ministro  delle  finanze. 

La  scelta  dei  direttori  è  sottomessa  all'approvazione  del 
Ministro  dell'interno,  dell'agricoltura  e  del  commeucio. 

Art.  44.  E  vietato  alle  società  di  fare  operazioni  all' infuori 
di  quelle  previste  dal  presente  decreto. 

Art.  45.  Esse  sono  ammesse  a  deporre  i  loro  fondi  liberi 
al  tesoro,  sotto  le  condizioni  determinate  dal  Governo. 

Art.  46.  I  fondi  degl'incapaci  e  dei  Comuni  possono  venir 
impiegati  nella  compra  di  lettere  di  pegno. 

Lo  stesso  dicasi  dei  capitali  disponibili  appartenenti  agli 
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slabiUmetiti  pubblici  o  di  uliiilà  pubblica,  in  tulli  i  casi  in 
cui  delli  stabilimenti  sono  autorizzati  a  convertirli  in  ren- 
dite sullo  Stato. 

Art.  47.  Le  inscrizioni  ipotecarie  prese  a  profitto  delle  so- 
cietà di  credito  fondiario  sono  dispensate,  durante  tutta  la 
durata  del  prestito  ,  dal  rinnovamento  decennale  prescrìtto 
dall'art.  2154  del  Codice  civile. 

Art.  48.  Gli  statuti  approvati  conformemente  alle  disposi- 
zioni dell'art.  1.**  indicano  principalmente  : 

l.""  Il  modo  con  cui  si  deve  procedere  all'estimo  del 
valore  della  proprietà  ; 

2/  La  natura  delle  proprietà  che  non  possono  essere 
ammesse  come  pegno  ipotecario,  ed  il  minimum  del  prestilo 
che  può  essere  fatto  su  ogni  proprietà. 

3.*  Il  maximum  dei  prestiti  che  possono  essere  fatti 
allo  slesso  mutuatario  : 

4."  Le  tariffe  pel  calcolo  delle  annualità; 

5."  Il  modo  e  condizioni  dei  rimborsi  anticipali  ; 

G."*  L' intervallo  da  stabilirsi  tra  il  pagamento  delle  an- 
nualità dovute  dai  muluatarii,  ed  il  pagamento  degl'interessi 
dalla  società  ; 

7.*"  Il  modo  di  emissione  e  di  ricompra  ed  il  modo  di 
rimborso  delle  lettere  di  pegno  con  o  senza  premii,  nonché 
il  modo  di  annullazione  delle  lettere  di  pegno  rimborsate  ; 

8/  La  costituzione  di  un  fondo  di  guarentigia  o  di  un 
fondo  di  riserva; 

9.°  I  casi  in  cui  vi  sarà  luogo  allo  scioglimento  della 
società,  nonché  le  forme  e  condizioni  della  liquidazione; 

IO.  Le  cauzioni  ed  altre  guarentigie  da  esigersi  dai  di- 
rettori, amministratori  ed  impiegati  della  società,  nonché  il 
modo  della  loro  nomina. 
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Ari.  49.  Un  regolamento  di  pubblica  amininislrazione  de- 
leiTnina  in  ispecie  : 

1  .**  Il  modo  col  quale  è  esercitata  la  sorveglianza  della 
gestione  e  della  contabilità; 

2.**  La  pubblicità  periodica  da  darsi  agli  slati  di  situa- 
zione ed  alle  operazioni  sociali; 

3/  La  tariffa  particolare  degli  onorarii  dovuti  ai  pub- 
blici uffiziali  chiamati  a  concorrere  ai  varii  atti  ai  quali  può 
dar  luogo  Io  stabilimento  delle  società  di  credito  fondiario. 
Art.  50.  Il  Ministro  dell*  interno,  dell' agricoltura  e  del 
commercio  ,  ed  il  Ministro  delle  finanze  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  quanto  li  concerne,  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Fatto  al  palazzo  delle  Tuileries,  il  28  febbraio  4852. 
Luigi  Napoleone. 

Per  il  Presidente  : 

Il  Minùtro  deltmtemo ,  delVagricottura  e  del  commercio 

F.  De-Persigivt. 

(  EstraUo  dal  Momtore  univenale  del  28  febbraio  1852  ) 
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Allegato  n.""  12. 

REGOLAMENTO 

per  le  Società  di  credilo  fondiario. 

Luigi  Napoleone  Presidente  della  Repubblica  Francese, 

Visto  Tari.  49  del  decreto  del  28  febbraio  4852,  il  quale 
è  così  concepito  : 

«  Un  regolamento  di  pubblica  amministrazione  determina 
in  ispecie: 

>  l.Ml  modo  con  cui  è  esercitata  la  sorveglianza  della 
gestione  e  della  contabilità  delle  società  di  credito  fondiario; 

»  2.°  La  pubblicità  periodica  da  dare  agli  stati-  di  situa- 
zione ed  alle  operazioni  sociali  >  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Slato; 

Dietro  relazione  del  Ministro  dell' interno,  dell*agricoltura 
e  del  commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Della  sorveglianza  delle  Società. 

Art.  1/  Commissarii  del  Governo,  nominati  dal  Ministro 
dell'interno,  delFagricoltura  e  del  commercio,  sono  iocarì- 
cali  di  sorvegliare  la  gestione  e  la  contabilità  delle  società 
di  credito  fondiario. 

Decreti  ministeriali  regolano  le  condizioni  di  capacità , 
il  servizio,  la  classificazione  e  l'onorario  di  tali  commissarii. 

Art.  2.°  Il  commissario  posto  presso  una  società  di  cre- 
dito fondiario  è  incaricato  di  vegliare  all'esecuzione  delle 
leggi,  statuti  e  regolamenti. 

Egli  prende  cognizione,  ogniqualvolta  lo  crede  utile,  di 
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tutti  i  libri y  registri  e  documenti,  che  gli  sembrano  atti  ad 
illuminare  la  sua  sorveglianza. 

Egli  può  farsi  presentare  i  fondi  in  cassa,  ed  i  valori 
di  ogni  natura. 

Egli  ha  il  diritto  di  assistere  alle  sedute  dell'assemblea 
generale,  di  farvi  quelle  osservazioni  che  crederà  necessarie, 
e  di  domandarne  l'inserzione  nel  processo-verbale. 

Egli  vigila  specialmente  a  che  l'ammontare  delle  lettere 
di  pegno  non  oltrepassi,  in  vernn  caso,  quello  degl'impegni 
ìpotecarìi,  ed  a  che  le  dette  lettere  vengano  annullale  senza 
indugio,  nei  casi  previsti  dagli  statuti. 

La  società  deve  avvisarlo  immediatamente  d'ogni  cir- 
costanza portante  seco  annullazione  di  lettere  di  pegno.  I 
titoli  annullati  sono  distrutti  in  sua  presenza,  e  di  cosiffatta 
operazione  si  stende  processo-verbale. 

Il  commissario  rende  conto,  almeno  ogni  tre  mesi,  al 
Ministro  dei  risultati  di  sua  sorveglianza. 

Art.  5.  Le  società  di  credito  fondiario  sono  obbligale  a 
trascrivere  su  d*  un  registro  speciale ,  quotato  ,  parafato  e 
vidimato  dal  primo  all'ultimo  foglio,  dal  presidente  del  tribu- 
nale civile,  le  osservazioni  o  decisioni  dell'amministrazione 
superiore,  quand'essa  ha  creduto  di  doverlo  loro  prescri- 
vere, e  di  comunicare  il  detto  registro  ad  ogni  azionista, 
portatore  di  lettere  di  pegno  o  mutuatario  che  lo  chiegga. 

In  caso  di  rifiuto  o  di  rilardo,  il  commissario  del  Go- 
verno fa  egli  stesso  la  trascrizione. 

Le  società  sono  pure  obbligate  a  tenere  que' libri  o 
registri  che  l' amministrazione  superiore  giudira  ncressarii 
all'esercizio  della  sorveglianza. 

Art.  4.  Le  società  di  credito  fondiario  sono  sottomesse 
alla  verificazione  degV  ispettori   delle  finanze. 
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Colali  funzionari!  portano  le  loro  investigazioni  sulla 
gestione  e  sulla  contabilità  dei  delti  stabilimenti.  Essi  si 
fanno  presentare  i  libri,  i  registri  e  i  documenti  delle  so- 
cietà, verificano  la  regolarità  delle  scritture  e  1*  esattezza 
della  cassa  e  del  portafoglio. 

Essi  rendono  conto  della  loro  verificazione,  e  indiriz- 
zano i  loro  pareri  e  le  loro  proposte  al  Ministro  di  finanze. 
Quest'ultimo  comunica  le  loro  relazioni  al  Ministro  dell'  in- 
terno, il  quale  statuisce. 

Art.  5.  Una  commissione  speciale  dì  otto  membri,  di  cui 
quattro  nominati  dal  Ministro  deirinterno,  e  quattro  dal  Mi- 
nistro di  finanze,  è  creata  per  dare  il  parere  su  tutte  le  que- 
stioni che  le  saranno  sottoposte  relativamente  alla  gestione 
ed  alla  sorveglianza  delle  società  di  credito  fondiario. 

Tale  commissione  è  presieduta  dal  Ministro  deirinterno, 
0  da  un  suo  delegato. 

Le  funzioni  di  membro  della  commissione  sono  inconci- 
liabili con  quelle  di  commissario  del  Governo  e  di  direttore, 
amministratore  o  censore  d'una  società  di  credito  fondiario. 
Art.  6.**  Le  comunicazioni  dei  commissarii  del  Governo  e 
quelle  degV  ispettori  delle  finanze  sono  poste  sotto  gli  occhi 
della  commissione. 

Ogni  anno  essa  indirizza  al  Ministro  dell'interno  una 
relazione  particolareggiata  sulle  operazioni  di  ciascuna  so- 
cietà, ed  una  relazione  generale  sulla  situazione  comparata 
dei  vari  stabilimenti. 

Art.  7.**  Se  una  società  contravviene  alle  leggi,  od  agli 
statuti  e  regolamenti ,  ovvero  se  abusa  dei  diritti  che  le  sono 
attribuiti,  il  Ministro  deirinterno  può  provocare  il  ritiro 
immediato  dell'  autorizzazione. 
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Si  statuirà  sul  ritiramento  d'autorizzazione  con  un  de- 
creto promulgato  nella  forma  dei  regolamenti  di  pubblica 
amministrazione.  Sino  alla  decisione  definitiva,  il  Ministro 
può  vietare  alla  società  di  fare  nessuna  nuova  operazione. 
Art.  8/  In  ogni  caso  in  cui  vi  è  luogo  alla  liquidazione  di 
una  società  di  credito  fondiario ,  il  modo  di  liquidazione  e 
la  scelta  de' liquidatori  sono  sottomessi  all'approvazione  del 
Ministro  dell'interno. 

In  caso  di  ritardo  della  società  a  nominare  i  suoi  li- 
quidatori, ed  a  regolare  il  modo  di  liquidazione,  ovvero  se 
le  sue  deliberazioni  a  tal  riguardo  non  sono  approvate,  vi 
si  provvede  d'ufficio  dal  Ministro  dell' interno. 

Art.  9.  Le  società  di  credito  fondiario  sono  tenute  a  ri^ 
mettere,  ogni  sei  mesi,  e  conforme  al  modo  indicato  dall'am- 
ministrazione,  un  estratto  del  loro  stato  di  situazione  ai  Mi- 
nistri dell'interno  e  delle  finanze,  non  che  ai  prefetti  dei 
dipartimenti,  alle  camere  di  commercio  e  d'agricoltura,  ed 
alle  segreterie  de'  tribunali  compresi  nelle  loro  circoscrizioni. 
Art.  10.  Gli  onorarii  de'commissarii  del  Governo,  nonché 
le  spese  d'ogni  natura  risultanti  dalla  sorveglianza  delle  so- 
cietà di  credito  fondiario,  saranno  tacitate  mediante  un  fondo 
speciale ,  alla  cui  formazione  le  dette  società,  sia  quelle  at* 
tualmente  stabilite,  sia  quelle  che  si  fonderanno  nell'avve- 
nire, concorrono  in  una  proporzione  che  verrà  determinata 
dal  Ministro  dell'interno,  dell'agricoltura  e  del  commercio. 

Fatto  al  palazzo  di  Saint-Cloud,  il  18  ottobre  1852. 

Luigi  Napoleone. 

Pel  Principe  Presidente  i 
il  Ministro  delt interno,  dell* agricoltura  e  del  commercio, 
F.  De  Persignt. 
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Allegato  n.^  13. 

DECRETO 

28  marzo  1852. 

Luigi  Napoleone  Presidente  della  Repubblica  Francese  , 

Visto  il  decreto  del  28  febbraio  1852; 

Considerando  che,  per  facilitare  la  costituzione  delle  so- 
cietà di  credito  fondiario,  può  essere  utile  di  non  sottomet- 
tere i  mntuatarii  alle  prescrizioni  assolute  del  §  2  dell'ar- 
ticolo 11  del  decreto  sottosegnato; 

Dietro  relazione  del  Ministro  dell'interno,  deiragricoltura 
e  del  commercio; 
Decreta  ; 

Art.  1.*  Il  Governo  regolerà,  per  ogni  società  di  credito 
fondiario ,  i  limiti  estremi  della  durata  delle  annualità ,  me- 
diante le  quali  dovrà  operarsi  Teslinzione  del  debito. 

Art.  2.  Il  Ministro  dell' interno,  dell'agricoltura  e  del 
commercio  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Fatto  al  palazzo  delle  Tuilcries,  il  28  marzo  1852. 

Luigi  Napoleone. 

Per  il  Principe  Prendente  : 
Il  Ministro  delV interno ,  deWagricììtura  e  del  commercio. 

De  Persigttt. 
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Allegato  n.**  14. 


DECRETO 

31  dicembre  1852. 

Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  la  volontà  nazionale, 
Imperatore  dei  Francesi,  a  tutti  i  presenti  ed  agli  avve- 
nire, salute. 

Visto  Tart.  14  del  decreto  del  28  febbraio  1852,  sul 
credito  fondiario  ; 

Visto  l'art.  2.''  del  regolamento  di  pubblica  amministra- 
zione, in  data  del  18  ottobre  1852,  recante  che  il  commis- 
sario del  Governo  posto  presso  una  società  è  incaricato  di 
vegliare  all'esecuzione  delle  leggi,  statuti  e  regolamenti,  e 
specialmente  di  vegliare  a  che  l'ammontare  delle  lettere  di 
pegno  non  oltrepassi,  in  alcun  caso,  quello  degl'impegni 
ipotecarii  ; 

Dietro  relazione  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  al 
dipartimento  dell'interno,  dell'  agricoltura  e  del  commercio  ; 
Udito  il  Consiglio  di  Stato , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  1.**  Le  disposizioni  regolamentari,  prescritte  dal  se- 
condo, dal  terzo,  dal  quarto  e  dal  quinto  §  dell'art.  14  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  sono  modificate  come  segue: 
Le  lettere  di  pegno  non  sono  emesse  se  non   se  dopo 
essere  state  firmate  e  registrate  ; 

U  visto  è  drto  dal  commissario  del  Governo. 
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Art.  2."  Il  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  al  diparti- 
mento deir  interno,  deir  agricoltura  e  del  coramercio,  è  in- 
caricato dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Fatto  al  palazzo  delle  Tuileries,  il  31  dicembre  1852. 

Napoleone, 

Per  t  Imperatore , 

il  MitUtlro  Segretario  di  Stato  al  dipartimento  delt  interno , 
dell'  agricottura  e  del  commercio . 
F.De  Peiisi<»t. 
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Allegato  n.*"  15. 

DEGRETO 

10  dicembre  1852. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  la  volontà  nazionale , 
Imperatore  dei  Francesi,  a  tutti  i  presenti  ed  agli  avve- 
nire, salute. 

Dietro  relazione  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  al 
dipartimento  dell' interno,  dell'agricoltura  e  del  commercio; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  1/  É  approvata  la  convenzione  passata  il  18  no- 
vembre 1852  tra  il  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  al 
dipartimento  dell'interno,  dell'agricoltura  e  del  commercio, 
eia  Banca  fondiaria  di  Parigi,  che  prenderà  all'avvenire  il 
titolo  di  Credito  fondiario  di  Francia. 

Art.  2.  Il  privilegio  accordato  a  questa  società  col  decre- 
to del  28  scorso  marzo,  viene  esteso  a  tutti  ì  dipartimenti 
in  cui  non  esistono  società  di  credito  fondiario. 

La  società  potrà,  salva  l'approvazione  del  Governo,  in- 
corporare a  sé  le  altre  società  di  credito  fondiario  stabilite. 
Art.  5.  E  concessa,  in  virtù  del  decreto  del  27  scorso  marzo, 
alla  Società  del  credito  fondiario  di  Francia  ^  una  sovvenzione 
di  10  milioni  di  franchi,  che  sarà  versata  proporzionalmente 
all'importanza  dei  mutui  effettuati. 

Art.  4.  Prima  del  1.°  luglio  1853,  si  stabilirà  in  ogni  di- 
pendenza di  corte  imperiale  una  succursale  od  una  direzione. 
Lo  stabilimento  della  succursale  o  direzione,  sarà  pre- 
ventivamente sottoposto  all'approvazione  del  nostro  Ministro 
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segretario  di  Stato  al  dipartimento  dell'  interno ,  dell'  agricol- 
tura e  del  commercio. 

Art.  5.  Il  nostro  Ministro  segretario  di  Slato  al*  diparti- 
mento deir interno,  dell'agricoltura  e  del  commercio,  ed  il 
nostro  Ministro  segretario  di  Stato  al  dipartimento  delle  fi* 
nanze,  sono  incaricati,  ciascuno  in  quanto  lo  riguarda,  del- 
l' esecuzione  del  presente  decreto. 

Fatto  al  palazzo  delle  Tuileries,  il  10  dicembre  1852. 

Napoleone. 

Per  Vlmperaiare , 
//  Ministro  delV interno ,  dell* agricoltura  e  del  commercio, 
F.  De  Persicxt. 
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Allegato  n.**  16. 

CONVENZIONE 

seguita  tra  il  Ministro  dell'  interno ,  dell'agricoltura  e  del 
commercio^  e  la  Banca  fondiaria  di  Parigi^  Società  di  credilo 
fondiario. 

Tra  il  sig.  Ministro  deirinterno ,  dell'agricoltura  e  del  com- 
mercio, ed  i  sig.  d'Eichtal,  Emilio  Pereire  e  Wolowski, 

I  due  primi  membri  del  consiglio  d'amministrazione,  e  l'ul- 
timo direttore  della  Banca  fondiaria  dì  Parigi ,  operanti  per 
ed  in  nome  del  consiglio  d'amministrazione  della  detta  so- 
cietà e  salva  la  ratificazione  per  parte  dell'adunanza  gene- 
rale degli  azionisti,  è  stato  convenuto  quanto  segue: 

Art.  i.  Il  privilegio  accordato  d3ldi  Banca  fondiaria  di  Pa- 
rigi col  decreto  del  28  scorso  marzo  è  esteso  a  tutti  i  di- 
partimenti in  cui  non  vi  ha  società  di  credito  fondiario. 

La  Banca  fondiaria  di  Parigi  prende  il  nome  di  Cre- 
dito fondiario  di  Francia. 

Art,  2.  Il  capitale  del  Credilo  fondiario  di  Francia  dovrà 
essere  portato  a  60  milioni  di  franchi,  di  cui  i5  milioni 
saranno  immediatamente  soscritti  all'infuori  dei  10  milioni  già 
emessi  ; 

Cinque  mUioni  potranno  ancora  essere  emessi  con  deci- 
sione del  consiglio  d'amministrazione  nel  corso  di  un  anno ,  ed 
il  sovrappiù  quando  la  società  avrà  raggiunto  la  cifra  di  600 
milioni  d'affari,  in  modo  che  la  cifra  delle  azioni  emesse  si 
mantenga  nella  proporzione  di  5  milioni  per  ogni  iOO  mi- 
lioni d'obbligazioni. 

Art.  5.  E  accordata  dal  Governo  alla  società  del  credito 
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fondiario  di  Francia,  in  virtù  del  decreto  del  27  marzo  1852 
una  sovvenzione  di  dieci  milioni  di  franchi,  che  sarà  versata 
proporzionalmente  all'importanza  dei  mutui  effettuati,  con- 
forme all'articolo  seguente. 

Art.  4.  n  Credito  fondiario  di  Francia  s' impegna  a  prestare 
sopra  ipoteca  sino  alla  concorrenza  di  duecento  milioni  di 
franchi  in  ragione  d'un'annualità  di  cinque  per  cento  ^  che  com- 
prenderà l'interesse,  l'ammortizzazione  e  le  spese  d'ammi- 
nistrazione, e  che  estinguerà  il  debito  in  cinquant'anni. 

Pei  mutui  d'una  durata  miuore,  l'annualità  sarà  stabilita 
sulle  stesse  basi  qui  sopra  indicate  in  guisa  da  corrispondere 
all'annualità  di  5  per  %,  fissata  per  50  anni. 

Art.  5.  Dopo  il  collocamento  dei  200  milioni  qui  sopra 
menzionati,  la  società  continuerà  a  prestare,  dietro  le  basi 
indicate  nell'articolo  precedente,  anche  quando,  per  procu- 
rarsi i  fondi  necessarii,  essa  fosse  costretta  ad  allogare  al 
servizio  delle  obbligazioni  emesse  sino  alla  concorrenza  di  un 
quarto ,  la  parte  che  le  è  assegnata  a  titolo  di  spese  d'am- 
ministrazione. 

Art.  6.  La  somma  di  200  milioni  di  franchi  che  la  società 
s'impegna  di  prestare  a  termini  dell'art.  4,  sarà  distribuita 
tra  i  varii  dipartimenti  proporzionatamente  al  debito  ipote- 
cario presentemente  inscritto.  Lo  stato  di  questa  distribu- 
zione sarà  sottoposto  al  Ministro  deirinterno. 

Questa  proporzionalità  cesserà  per  quelli  fra  i  diparti- 
menti, in  cui  non  si  saranno  formate,  prima  del  1."  gennaio 
1854,  domande  di  mutui  ascendenti  alla  parte  che  loro  sarà 
attribuita  in  virtù  del  presente  articolo.  La  somma  che  resta 
libera  per  difetto  di  domanda  in  uno  o  più  dipartimenti  sarà 
ripartita  nelle  medesime  proporzioni  tra  gli  altri  dipartimenti. 
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Art.  7.  Quando  l'annualità  domandata  ai  mutualarii  non  ec- 
cederà il  saggio  fissato  dagli  art.  4  e  5 ,  i  rimborsi  anticipati  si 
effettueranno  sia  in  obbligazioni  fondiarie  al  pari  della  stessa 
natura  e  dello  stesso  anno  d'emissione  dei  titoli  creati  in 
rappresentazioue  del  mutuo ,  sia  in  numerario  per  una  somma 
eguale  a  quella  che  la  società  dovrà  pagare  ai  portatori  delle 
sue  obbligazioni  in  capitale  e  premio. 

Nondimeno  in  quest'ultimo  caso  si  farà  facilitazione  al 
mutuatario  sull'ammontare  totale  del  premio  di  1  Vi  per  7, 
per  ogni  anno  trascorso  dal  mutuo  sino  al  rimborso. 

n  premio  non  potrà  eccedere  20  per  100. 

In  tutti  i  casi  di  rimborso  anticipato  previsti  dall'arti- 
colo presente  ,  l' indennità  allogata  alla  società  dall'  art.  75 
degli  statuti  sarà  ridotta  a  2  per  100. 

Non  è  derogato  all'art.  80  degli  statuti  pei  rimborsi 
anticipati  che  avranno  luogo  in  caso  di  sinistri. 

Art.  8.  La  società  s'impegna  inoltre  in  favore  dei  mutuatarii 
che  vorranno  riservarsi  l'opzione  di  liberarsi  per  anticipazione 
in  obbligazioni,  conforme  all'art  75  degli  statuti  od  in  nu- 
merario, senz'altro  compenso  di  quello  stipulato  dal  detto  arti- 
colo a  continuare  a  prestare  mediante  cinquanta  annualità  di 
fr.  5.  45  per  Vo»  o  nella  proporzione  correlativa,  se  il  ter- 
mine è  più  breve,  anche  quando,  per  procurarsi  i  fondi  ne- 
cessarli  essa  fosse  costretta  ad  abbandonare  il  quarto  della 
somma  allogata  per  ispese  d'amministrazione. 

Se  la  società  si  trovasse  nella  necessità  di  elevare  l'an- 
nualità al  dissopra  del  saggio  di  fr.  5.  45  per  cinquant'anni 
0  nella  proporzione  correlativa  per  un  termine  più  breve ,  essa 
dovrebbe  sempre  abbandonare  al  mutuatario  il  quarto  delle 
dette  spese  d'amministrazione. 
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Art.  9.  Il  benefizio  che  potrà  essere  realizzato  dalla  società 
sulla  negoziazione  delle  obbligazioni  sarà  consacrato  per  metà 
alla  composizione  d'un  fondo  speciale  di  riserva,  destinato  a 
mantenere  l'interesse  al  saggio  il  più  favorevole  ai  mutuatari!. 

Art.  lÒ.  Il  presente  trattato  dovrà  essere  omologato  con 
un  decreto. 

Fatto  in  doppio,  a  Parigi,  il  18  novembre  1852. 

Firmali:  F.  de  Persigxy, 
Emilio  Pereire,  Ad.  d'Eichtal,  WoLowski. 


^^-^W^ 
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Allegato  n.'  17. 

PROGETTO  DI    LEGGE  DEL   BELGIO. 

(Approvato  dalla  Camera  dei  RappreseDtanti). 

Art.  ).*  E  instituito  uno  stabilimento  di  credito  avente 
per  iscopo  di  facilitare  i  prestiti  sopra  ipoteca  e  la  libera- 
zione dei  debitori. 

Esso  è  denominato:  Cassa  di  credito  fondiario. 
Art.  2.  Le  operazioni  della  Cassa  consistono: 

1.'  Nel  rilasciare  contro  ipoteca  LeUere  di  pegno. 

2.'  Nel  ricevere  le  annualità; 

5.°  Nel  servire  gl'interessi  delle  somme  prestate,  e  nel- 
Toperare  la  liberazione  dei  debitori  mediante  Tammortizza- 
zione  dei  capitali. 

Art.  5.  Le  lettere  di  pegno  sono  di  100,  200,  500  e 
1000  franchi. 

Sono  nominative  od  al  portatore. 

Fruttano  un  interesse  del  4  p.  *"/,  pagabile  semestralmente. 
ArL  4.  Ogni  mutuatario  si  obbliga  verso  la  Gassa  a  pa- 
gare annualmente  in  due  rate  eguali,  cinque   e   un  quarto 
p.  7„  del  capitale  nominale. 

L'eccedente  di  questa  annualità  sopra  Tinteresse  stabilito 
dall'art.  5,  avrà  la  destinazione  seguente:  1  p.  \  è  affetto, 
il  primo  anno,  alla  creazione  di  un  fondo  di  riserva,  e  gli 
anni  susseguenti  all'ammortizzazione  del  capitale; 

Un  ottavo  per  7,  è  versato  all'erario  pubblico  a  titolo 
di  dritti  di  registrazione  e  d'inscrizione; 

Un  ottavo  p.  7,  e  ritenuto  dalla  Cassa  per  far  fronte 
alle  spese  d'esazione  e  di  amministrazione. 
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Il  consiglio  d^amministrazione  può  coirautorìzzazione  del 
Governo,  aumentare  o  diminuire  quest'ultima  parte  dell'an^ 
nualità,  secondo  i  bisogni  ai  quali  essa  è  destinata  a  prov 
vedere  con  che  Tannualilà  non  possa  però  eccedere  il  5  '/^ 
per  7.. 

L'ordinanza  autorizzando  un  aumento  non  sarà  applica- 
bile che  ai  prestiti  effettuati  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Arti  5.  L'annualità  determinata  dall'articolo  precedente 
devesi  pagare  per  quarantadue  anni. 

La  metà  d'ogni  annualità  deve  essere  pagata  prima  delia 
fiue  del  quinto  mese  del  semestre. 

Qualunque  siasi  somma  non  soddisfatta  alla  scadenza  è 
di  diritto  passibile  di  un  interesse  del  2  'U  p.  7,  per  se- 
mestre. Questo  interesse  è  dovuto  per  ogni  semestre  inco- 
minciato. 

Art.  6.  Il  fondo  di  riserva  formato  della  quota  d'uno  per  7,, 
menzionato  all'art.  4 ,  e  dell* eccedente  delle  riscossioni  sopra 
le  spese,  è  destinato  a  riparare  le  perdite  risultanti  dalle 
operazioni. 

Se  esso  è  insufficiente,  i  sovventori  contribuiscono  a  co-* 
prime  la  deficienza  fino  alla  concorrenza  di  tre  annualità 
supplementarie;  il  soprappiù  delle  perdite,  se  ve  ne  sobq, 
è  sopportato  dai  creditori  della  Cassa. 

In  caso  di  ritardo  dal  canto  dei  mutuatarìi,  è  provveduto 
ai  bisogni  del  servizio  col  mezzo  del  fondo  di  riserva,  con 
obbligo  di  restituzione  a  misura  che  si  fanno  gl'incassi. 

Art.  7.  Due  volte  all'anno  la  Cassa  rimborsa  lettere  di  pegno 
sino  alla  concorrenza  delle  somme  disponibili  a  quest'oggetto. 

Queste  lettere  sono  designate  dalla  sorte,  e  rimborsate 
allo  spirare  del  semestre  che  segue  l'estrazione.  Esse  da 
quest'epoca  non  fruttano  più  interessi. 
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Art.  8.  Il  ttebitore  può  riscattare  anticipatamente,  sia  con 
lettere  di  pegno,  sia  in  numerario,  le  annualità  o  parte 
delle  annualità  scadute. 

Queste  annualità  saranno  scontate  in  ragione  del  4  p.  7„. 

In  caso  di  pagamento  anticipato  in  numerario,  il  debi- 
tore buonifica  alla  Cassa  gl'interessi  della  somma  pagata  sulla 
base  del  4.  p.  **/,  all'anno,  sino  al  giorno  in  cui  questa  somma 
può  essere  applicata  al  rimborso  delle  lettere  di  pegno. 

Art.  9.  L' ipoteca  consentita  a  favore  della  Cassa  deve 
avere  il  primo  grado. 

Il  prestito  in  lettere  di  pegno  non  può  eccedere: 

1."  Per  le  proprietà  fabbricate  e  per  i  boschi,  il  quarto 
del  loro  valore; 

2.°  Per  gli  altri  immobili,  la  metà. 

Sono  escluse  le  miniere,  le  mine,  i  cavi,  le  fornaci,  le 
strade,  le  vie  ferrate  ed  i  canali. 

Art.  iO.  I  fabbricati  devono  essere  assicurati  contro  Tin- 
eendio  da  una  compagnia  d'assicurazione  aggradita  dalla  Gassa. 

La  cassa  potrà  trattare  direttamente  con  le  compagnie. 

Nel  caso  ove  la  Cassa  non  faccia  uso  di  questa  facoltà, 
il  debitore  è  obbligato  a  giustificare,  alla  sua  richiesta,  del 
pagamento  del  premio. 

Il  difetto  del  pagamento  del  premio  al  giorno  della  sca- 
denza, od  il  difetto  dì  giustificazione  di  questo  pagamento, 
rende  il  debito  esigibile  senzachè  sia  mestieri  di  far  deci- 
dere la  perdita  del  dritto  incorsa. 

Art.  11.  Il  valore  del  pegno  ipotecario  non  può  essere 
4nferiore  a.  1,000  franchi. 

Art.  12.  Il  valore  degli  stabili  della  prima  categoria  è 
constatato  da  una  perizia. 
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Non  sono  compresi  nell' estimazione  gl'immobili  per  de- 
stinazione, quand'anche  fossero  incorporati. 

Il  valore  degli  immobili  della  seconda  categoria  è  deter- 
minato da  un  capitale  formato  da  quaranta  volte  il  reddito 
catastrale. 

Tuttavia ,  se  il  proprietario  mutuatario  o  il  consiglio  d'am- 
ministrazione della  Cassa  lo  chiede,  è  deciso  da  due  periti. 

In  ogni  caso,  la  scelta  dei  periti  appartiene  alla  Gassa, 
e  le  spese  della  perizia  sono  a  carico  del  proprietario. 

Art.  15.  La  Cassa  regola  il  modo  di  coltivazione  dei  boschi 
sui  quali  è  accesa  l'ipoteca;  essa  può  inoltre  esigere  che  i 
tagli  si  operino  sotto  la  sorveglianza  dell'ammministrazione 
forestale,  a  spese  del  proprietario,  che  deve  concertarsi  a 
tal  uopo  con  questa  amministrazione. 

Qualunque  infrazione  al  detto  metodo  di  coltivazione 
rende  il  debito  esigibile. 

Art.  14.  La  Cassa  esamina  le  richieste  di  prestito  col  con- 
corso del  dicastero  delle  finanze. 

Art.  15.  L'atto  d'obbligo  è  ricevuto  da  un  notaio  a  scelta 
del  mutuatario. 

In  virtù  della  copia  di  questo  atto ,  la  di  cui  consegna  è 
constatata  al  registro  di  deposito ,  il  conservatore  dePe  ipo- 
teche prende  d'uffizio,  sotto  la  sua  risponsabilità,  l'inscrizione 
a  favore  della  Cassa. 

Art.  16.  L'indomani  del  giorno  di  questa  inscrizione  ,  il 
conservatore  dopo  essersi  assicui-ato  che  nessuna  alienazione 
fu  trascritta,  né  alcuna  inscrizione  presa  a  pregiudizio  della 
Cassa  dalla  data  del  certificato  negativo  annesso  alla  richie- 
sta di  mutuo,  opera,  contro  ricevuta  sotto  soscrizione  pri- 
vata ,  il  rilascio  delle  lettere  di  pegno  al  notaio  che  ha  ri- 
cevuto Tatto. 
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Art.  i7.  Quando  gV  immobili  sono  situati  in  diversi  cir- 
condari!, il  rilascio  delle  lettere  di  pegno,  ha  luogo  all'uf- 
fizio del  circondario  in  cui  sono  situati  i  beni  di  maggior 
valore ,  avuto  riguardo  alla  stima  fatta  conformemente  all'ar- 
ticolo 42. 

Detto  rilascio  non  ha  luogo  che  dopo  Tinscrìzione  del- 
l'ipoteca nei  diversi  uffizi ,  ed  in  vista  di  un  certificato  da 
cui  consti  che  le  verificazioni  prescritte  dall'art.  16  si  sono 
operate. 

Questo  certificato  potrà  essere  trascritto  sulla  prima  co- 
pia del  contratto  o  sopra  un'altra  copia  dell'atto  d'obbligo. 

Art.  18.  Quando  gl'immobili  sono  gravati  da  debiti,  la 
Cassa,  sulla  richiesta  del  proprietario,  negozia  le  lettere  di 
pegno  al  corso  deUa  giornata  ,  e  ne  impiega  il  ricavo  al 
pagamento  del  credito ,  al  rango  del  quale  essa  è  surrogata. 
Il  pagamento  fatto  a  saldo  del  proprietario  gravato  pro- 
duce dì  pien  diritto  surrogazione  della  Gassa  nei  privilegi 
ed  ipoteche  dei  creditori  pagati. 

Art.  19.  Il  proprietario  può,  nel  caso  previsto  dall'articolo 
precedente,  ed  a  sue  «pese,  far  citare  i  creditori  di  presentarsi 
all'ufficio  della  conservatorìa  delle  ipoteche,  al  fine  di  rice- 
vere le  somme  che  loro  sono  dovute,  nei  dieci  giorni  che 
seguiranno  la  mora  di  un  mese  a  principiare  dalla  data  della 
citazione.  Questa  mora  sarà  aumentata  di  un  giorno  in  ra- 
gione di  tre  miriametri  di  distanza.  Però  se  il  contratto  sta- 
bilisce un  domicilio  per  il  pagamento  o  un  termine  più  lungo 
in  favore  del  creditore,  questi  potrà  prevalersene. 

Art.  20.  I  creditori  che  non  si  presentano  nel  termine 
stabilito  per  il  pagamento,  sono  considerati  come  se  rifiutas- 
sero le  offerte. 
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Le  somme  rifiutate  sono  depositate  alla  cassa  dei  depo- 
sili e  consegne. 

Entro  otto  giorni  il  debitore  fa  assegnare  i  creditori  in 
validità  della  consegna  davanti  il  tribunale  del  luogo  ove 
l'uffizio  delle  ipoteche  è  stabilito. 

Il  tribunale  procede  in  via  sommaria,  e  pronuncia  de- 
finitivamente. 

I  tre  ultimi  paragrafi  sono  anche  applicabili  nel  caso 
ove  le  ofTerte  siano  state  fatte  al  domicilio  stabilito  per  il 
pagamento.  Però  in  questo  caso  1*  assegnazione  in  validità 
della  consegna  sarà  presentata  davanti  il  tribunale  del  do- 
micilio ove  le  offerte  sono  state  fatte. 

Art.  21.  La  consegna  dichiarata  valida  opera  la  libera- 
zione del  debitore,  e  la  surrogazione  della  Cassa  in  tutti  i 
diritti  dei  creditori. 

Art.  22.  n  conservatore  liquida  col  debitore  sulla  presen- 
tazione della  sentenza  emanata  in  forza  di  cosa  giudicata. 

Art.  23.  Le  inscrizioni,  delle  quali  la  Cassa  ottenne  il  rango 
per  cessione  o  surrogazione  sono  rinnovate,  in  suo  nome, 
con  una  sola  inscrizione  per  l'ammontare  in  principale  ed  ac- 
cessorii  delle  somme  a  pagarsi  uhi  mutuatario. 

Art.  24.  Le  inscrizioni  prese  a  vantaggio  della  Cassa  sono 
dispensate  da  qualunque  rinnovamento  durante  quarantacin- 
que anni. 

Art.  25.  Il  Governo  è  autorizzato  ad  effettuare  le  esazioni 
della  Cassa  per  mezzo  degli  agenti  del  dicastero  delle  finanze. 

Art.  26.  L'azione  ipotecaria  della  Cassa  non  è  sospesa  in 
verun  caso,  nonostante  qualunque  disposizione  contraria 
alle  leggi  esistenti. 

Art.  27.  In    aspettativa   della  riforma  delle   leggi   sopra 
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Tespropriazione  forzata,  saranno  applicate  le  seguenti  di- 
sposizioni : 

La  Cassa  non  è  soggetta  alle  formalità  ordinarie  del- 
l'espropriazione forzata  e  dell'ordine. 

Per  giungere  alla  vendita  degli  stabili  ipotecati  per  un 
suo  credito,  la  Gassa  fa  notificare  al  debitore  un  ordine  nella 
forma  preveduta  dall'art.  675  del  Codice  di  procedura  civile. 

In  difetto  di  pagamento  nello  spazio  di  quindici  giorni, 
il  debitore  è  citato  davanti  al  tribunale  del  territorio  dei 
beni,  0  della  parte  dei  beni  che  presentano  il  maggior  va- 
lore. U  tribunale  ordina  la  vendita  sotto  l'osservanza  delle 
forme  prescritte  dalla  legge  del  12  giugno  1816;  la  sua 
sentenza  è  inappellabile. 

La  citazione  di  cui  al  precedente  paragrafo  è  inscritta 
p«r  estratto  sul  registro  di  cui  all'articolo  677  del  Codice 
di  procedura  civile. 

Eseguita  quest'inscrizione,  il  debitore  non  può  più,  a 
pregiudizio  Aeì]  diritti  delia  Gassa,  alienare  gli  stabili  gravati 
d'ipoteca,  sotto  pena  di  nullità,  senzachè  sia  mestieri  di 
farlo  decretare. 

La  Gassa  fa  notificare  al  debitore  nel  suo  domicilio  reale, 
ed  agli  altri  creditori  inscritti  al  domicilio  eletto  nell'inscri- 
zione, il  luogo,  giorno  ed  ora  nei  quali  sarà  proceduto  al- 
l'aggiudicazione, lasciando  i  termini  assegnati  dall'art.  72 
<lel  Codice  di  procedura. 

L'  aggiudicazione  è  stabilita  con  avvisi.  Questi  avvisi 
sono  affissi  venti  giorni  almeno  prima  di  quello  dell'  aggiu- 
dicazione alla  principale  porta  dei  fabbricati  di  cui  la  ven- 
dita è  instata,  alla  principale  porta  delle  case  comunali,  dei 
luoghi  ove  i  beni  sono  situati,  ed  a  quella  del  notaio  in- 
caricato della  vendita. 
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Quindici  giorni  almeno  prima  di  quello  indicalo  per  la 
vendita,  questa  viene  annunziata  in  uno  dei  giornali  slam- 
pati  nella  provincia. 

Art.  28.  Durante  quindici  giorni  dopo  laggiudicazionc , 
chiunque  ha  il  diritto  di  fare  una  maggior  offerta. 

Il  soprappiù  non  può  essere  al  dissolto  del  decimo  del 
prezzo  principale  dell'aggiudicazione.  Essa  è  fatta  per  inti- 
mazione d'usciere,  notificata  al  notaio  che  ha  proceduto  al- 
Taggiudicazione,  ed  intimata  alla  Cassa  ed  airaggiudìcatario. 
L'aggiudicazione  in  conseguenza  di  offerta  maggiore  è  fatta 
a  richiesta  della  Cassa  senza  un  nuovo  appello  al  debitore 
ed  agli  altri  creditori  inscritti  dallo  stesso  uffiziale  pubblico, 
e  nella  stessa  maniera  della  prima  aggiudicazione. 

Chiunque  è  ammesso  a  concorrere  a  qucst'  aggiudica- 
zione che  rimarrà  definitiva ,  e  non  potrà  essere  seguita  da 
nessun'altra  maggiore  offerta. 

Art.  29.  In  virtù  d' un' ordinanza  del  presidente  del  tri- 
bunale sopra  semplice  domanda,  1'  acquisitore  salda  le  an- 
nualità dovute  alla  Cassa,  e  le  spese  fatte  da  essa  contro  il 
debitore  secondo  la  lassa  del  giudice. 

L'acquisitore  gode,  per  il  pagamento  delle  annualità 
non  scadute,  delle  dilazioni  accordate  al  debitore  originario. 

In  caso  di  vendita,  se  vi  sono  molti  acquirenti  non  co- 
interessati, ciascun  d'essi  non  sarà  obbligato  verso  la  Cassa, 
anche  ipotecariamente,  che  della  parte  contributiva  del  suo 
prezzo.  Ma  non  gode  di  alcuna  dilazione  per  le  annualità 
non  scadute,  in  più  dei  limiti  stabiliti  dagli  art.  5  e  8. 

L'eccedente  del  prodotto  della  vendita  è  distribuito  come 
di  diritto. 

Art.  30.  Nel  caso  previsto  dall'art.  216!)  del  Codice  civile, 
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dopo  l'adeinpiineiito  delle  formalità  ch'esso  prescrive  ,  la 
vendita  degli  stabili  ipotecati  è  instata  dalla  Cassa  contro  i 
terzi  possessori,  conformemente  agli  art.  27  e  29. 

Art.  51.  La  Cassa  può  sempre  impedire  T  instanza  in 
espropriazione  cominciata  da  un  altro  creditore. 

A  quest'effetto  essa  fa  citare  la  parte  sequestrata  senza 
ingiungere  preavviso,  come  anche  il  creditore  instando  al 
domicilio  eletto  da  questi  per  il  sequestro ,  il  tribunale  ordina 
conformemente  all'art.  27. 

Allorquando  T  instanza  cominciata  si  estende  a  stabili 
non  ipotecati  a  vantaggio  della  cassa ,  essa  può  essere  con- 
tinuata riguardo  a  questi  stabili. 

Se  la  Cassa  non  fa  uso  della  facoltà  che  le  è  concessa, 
essa  è  nulladimeno  soddisfatta  sul  prezzo  della  vendita,  in 
conformità  dell'art.  29.    , 

Quest'  articolo  è  ugualmente  applicabile  al  prezzo  da 
distribuirsi  in  caso  di  liberazione  per  fatto  di  alienazione 
volontaria,  d'indennità  d'espropriazione  per  utilità  pubblca, 
d'indennità  dovuta  in  forza  di  contratto  di  assicurazione  , 
come  a  qualunque  indennità,  che  sarebbe  dovuta  dei  terzi 
in  ragione  della  perdita  o  della  deteriorazione  dello  stabile 
colpito  d'ipoteca. 

Art.  32.  I  litigi  che  potessero  insorgere  fra  la  Cassa  ed 
i  suoi  debitori  nei  casi  per  i  quali  la  procedui*a  non  è  re- 
golata dalla  presente  legge,  saranno  decisi  in  giudizio  de- 
linitivo  da  due  arbitri  all'  amichevole,  nominati  dalle  parli 
nel  circondario  della  situazione  degli  stabili  ipotecali  o  della 
parte  di  questi  stabili  che  presenta  il  maggior  valore,  in  ri- 
£^uardo  alla  slima  fatta  conforme  all'art.  12.  In  caso  di  dispa- 
rità sarà  proceduto  conforme  afjli  ari.  1017  o  scgucnli 
i\d  Codice  di  procedura  civile. 
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Se  runa  delle  parti  rifiuta  di  nominare  degli  arbitri  , 
questi  sono  nominati  d' ufficio  dal  tribunale  civile  dello 
stesso  circondario. 

La  sentenza  stabilisce  la  dilazione  dell'arbitraggio  che 
avrà  effetto  conforme  al  Codice  di  procedura. 

Art.  53.  La  Cassa  è  autorizzata  per  tutto  ciò  che  concerne 

l'amministrazione  e  l'impiego  delle  somme  riscosse  sui  suoi 

debitori ,  ad  affidare  TufScio  di  cassiere  alla  Banca  nazionale. 

Art.  34.  II  conto  delle  riscossioni  e  delle  spese  della  Cassa 

è  sottoposto  al  controllo  della  Corte  dei  conti. 

Gli  agenti  del  Dicastero  delle  finanze  incaricati  della 
riscossione  delle  annualità,  ed  il  cassiere  sono  giustiziabili 
dalla  detta  Corte  e  sono  sottoposti  in  ragione  della  loro  parte 
rispettiva  nelle  operazioni  della  Cassa,  a  tutti  gli  obblighi  che 
incumbono  ai  contabili  dello  StatQ. 

La  Cassa  ha  contro  di  loro  gli  stessi  privilegi  ed  ipo- 
teche che  r  erario  pubblico ,  e  malleverie  somministrale  a 
questo  assicurano  la  loro  gestione  verso  di  essa,  sempre 
salvo  la  preferenza  airerario. 

Art.  35.  La  Cassa  è  diretta  ed  amministrata  da  un  con- 
siglio di  amministrazione  composto  di  un  presidente  e  di 
quattro  altri  membri.  Questo  cousiglin  è  nominato  dal  Re. 

Il  modo  e  le  condizioni  dell' intervenzione  degl'interes- 
sati nella  sorveglianza  delle  operazioni  della  Cassa  saranno 
stabilite  da  decreto  reale. 

Art.  36.  I  membri  del  consiglio  d'ammiinistrazione  non  po- 
tranno, durante  la  durata  delle  loro  funzioni,  essere  membri 
dell'una  o  dell'allra  Camera,  né  essere  pensionati  dallo  Stalo. 

Uu  membro  dell'una  o  dell'altra  delle  due  Camere  non 
può  essere  chiamato  a  far  parte  del  consiglio  d'amministra- 
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zioiie  della  cassa ,  che  un  anno  alroeao  dopo  la  cessazione 
del  suo  mandato. 

Un  membro  del  consiglio  d'amministrazione  chiamato  a 
far  parte  di  una  delle  due  Camere,  non  è  ammesso  a  pre- 
star giuramento  che  dopo  aver  dichiarato  eh'  egli  elegge 
quest'ultimo  mandato. 

Art.  37.  La  Gassa  è  sorvegliata  da  sei  commissarii,  dei 
quali  due  sono  nominati  dal  Re,  due  dal  Senato,  e  due  dalla 
Camera  dei  rappresentanti. 

Le  funzioni  di  membro  della  commissione  sono  gratuite. 

La  commissione  è  rinnovata  per  metà  di  tre  anni  in 
tre  anni. 

I  membri  uscenti  possono  essere  rieletti. 
Art.  38.  Alla  flne  di  ogni  semestre,  il  consiglio  d'ammi- 
nistrazione espone  lo  stato  della  cassa  alla  commissione  di 
sorveglianza.  Gli  stati  semestrali,  come  il  conto  annuo,  sono 
pubblicati  per  mezzo  del  Monitore, 

I  commissarii  sorveglianti  verificano  tutte  le  volte  che 
lo  giudicano  utile,  od  almeno  una  volta  per  trimestre,  la 
gestione  del  consiglio  d'anmiinistrazione. 

Presentano  ogni  anno  al  Governo  una  relazione  sopra 
le  operazioni  della  Cassa. 

Art.  39.  Gli  atti,  documenti,  e  registri  che  saranno  fatti 
e  tenuti  in  adempimento  della  presente  legge,  sono  esenti 
dalla  formalità  del  bollo  e  dei  dritti  di  registrazione,  salvo 
le  restrizioni  seguenti  : 

Gli  atti  d'obbligo  previsti  dalFart.  15  sono  soggetti  al 
bollo. 

Gli  alti  fatti  in  virtù  dell'  art.  20  sono  vidimati  per 
bollo,  e  registrati^  in  debito.  I  dritti  sono  percepiti  dal 
creditore  succombente. 
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Qualunque  allo  fallo  iu  nome  della  Cassa  ed  in  virlù 
degli  art.  27,  28,  29,  50,  51  e  32,  sono  vidimati  per  bollo 
e  registrati  in  debito. 

Art.  40.  I  salarli  dei  conservatori  delle  ipoteche  per  le 
diverse  formalità  a  compiersi  da  essi  in  adempimento  della 
presente  legge,  sono  soddisfatti  dai  mutuatarii  al  momento 
del  rilascio  delle  lettere  di  pegno  o  della  liquidazione  del 
loro  prodotto. 

Art.  41.  Coloro  che  avranno  contraffatto  o  falsificato  le 
lettere  di  pegno  autorizzate  dalla  presente  legge,  o  che 
avranno  fatto  uso  di  queste  lettere  contraffatte  o  falsificate, 
0  le  avranno  introdotte  nel  territorio  belgico,  saranno  pu- 
niti coi  lavori  forzati. 

Art.  42.  Le  Provincie,  i  Commii,  gli  stabilimenti  pubblici 
e  le  casse  di  deposito  e  consegne ,  sono  autorizzate  ad  im- 
piegare i  loro  capitali  in  lettere  di  pegno  nominative,  sotto 
le  condizioni  e  formalità  che  loro  sono  rispettivameute  im- 
poste dalle  leggi  in  vigore  per  l'impiego  dei  loro  capitali. 

Art.  45.  Sarà  provveduto  da  decrei o  reale,  udito  il  con- 
siglio di  amministrazione  e  la  commissione  di  sorveglianza, 
air  ordinamento  dei  servizi  della  cassa  ed  ali*  applicazione 
delle  disposizioni  della  presente  legge. 

Il  giorno  deiresecuzione  della  presente  legge  sarà  fis- 
sato con  decreto  reale. 
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Allegato  n.**  18. 
OLANDA.   —  GRAN-DUCATO   DI   LUSSEMBURGO 


PROGETTO  DI  LEGGE 

Per  rinstituzione  di  una  Cassa  di  credito  fondiario. 

Art.  1/  È  stabilita  un' instituzione  di  credito  avente  per  og- 
getto di  facilitare  i  prestiti   sopra  ipoteca  e  la  liberazione 
dei  debitori.  Essa  è  chiamala:  Cassa  di  credito  fondiario. 
Art.  2.  Le  operazioni  della  Cassa  consistono  : 

ì."  Nel  rilasciare,  mediante  ipoteca,  lettere  dì  pegno 
0  di  sicurtà; 

2."  Nel  riscuotere  le  annualità  ; 

3.°  Nel  pagare  gU interessi  delle  somme  prestate,  ed  ef- 
fettuare la  liberazione  dei  debitori  coirestinzionc  dei  capitali. 
Art.  5.  Le  lettere  di  pegno   o  di  sicurtà  sono  di   100, 
200,  500  e  1,000  franchi. 

Sono  nominative  o  al  portatore. 

Fruttano  un  interesse  di  4  p.  7^,  pagabile  ogni  semestre. 
Art.  4.  Ogni  mutuatario  si  obbliga  verso  la  Cassa  a  pa- 
gare annualmente,  in  due  termini  eguali,  cinque  e  un  quarto 
per  7o  del  capitale  nominale. 

Il  soprappiù  di  quest'  annualità  sulU  interesse  stabilito 
dair  art.  5  riceve  la  seguente  destinazione  : 

Uno  per  cento  è  consacrato ,  il  primo  anno  ,  alla  for- 
mazione di  un  fondo  di  riserva,  e  gli  anni  seguenti  alFestin- 
zione  del  capitale  ;  un  quarto  per  7o  è  versato  al  pubblico 
orario,  sia  a  titolo  di  diritti  d'insinuazione  e  d'inscrizione, 
sia  per  far  fronte  alle  spese  di  riscossione  e  iramminislraziono. 
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Art.  5.  L'  annaalità  dal  precedente  articolo  determinata 
deve  essere  pagata  per  quarantadue  anni. 

Debbe  ogni  metà  di  annualità  essere  soddisfatta  prima 
dello  spirare  del  quinto  mese  di  ogni  semestre. 

Ogni  somma  non  pagata  alla  scadenza  è,  di  pien  di- 
ritto, passibile  di  un  interesse  di  2  e  7i  p.  %  per  ogni 
semestre.  Quest'interesse  è  dovuto  per  ogni  semestre  inco- 
minciato. 

Art.  6.  Il  fondo  di  riserva  formato  dalla  quota  di  1  p.  7, 
menzionata  all'art.  4,  e  dal  soprappiù  delle  riscossioni  sulle 
spese»  è  destinato  a  riparare  le  perdite  risultanti  dalle  ope- 
razioni. 

Se  detto  fondo  è  insufDciente ,  i  mutuatarii  coprono  il 
deficit  fino  alla  concorrenza  di  due  annualità  supplementarie. 
Il  sovrappiù  delle  perdite  »  se  ve  ne  ha ,  viene  sopportato 
dai  creditori  della  Cassa. 

In  caso  di  non  pagamento  per  parte  dei  mutuatarii  è 
provveduto  ai  bisogni  del  servizio  col  mezzo  del  fondo  di 
riserva,  con  patto  di  restituzione  a  misura  che  si  effettueranno 
le  riscossioni. 

Art.  7.  Due  volte  Tanno  la  Cassa  rimborsa  lettere  di 
pegno  0  di  sicurtà  fino  alla  concorrenza  delle  somme  a  tale 
effetto  disponibili. 

Queste  lettere  sono  designate  dalla  sorte  e  rimborsate 
al  fine  del  semestre  che  segue  1*  estrazione.  A  partire  da  que- 
st'epoca, esse  cessano  di  fruttare  interesse. 

Art.  8.  Può  ogni  debitore  rimborsare  per  anticipazione, 
sia  in  lettere  di  pegno,  sia  in  numerario,  le  annualità,  o  una 
parte  delle  annualità  non  ancora  scadute. 

Saranno  queste  annucilità  scontale  alla  tassa  di  4  per  7,. 
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In  caso  di  anticipalo  pagamento  in  numerario,  il  debitore 
bonifica  alla  Cassa  gV  interessi  della  somma,  pagata  ai  prezzo 
stabilito  di  4  per  7„  all'anno  ,  fino  al  giorno  in  cui  può  tale 
somma  essere  applicala  al  rimborso  delle  lettere  di  pegno. 

Art.  9.  L'ipoteca  consentita  a  profitto  della  Cassa  deb be 
essere  in  primo  ordine. 

Il  prestito  in  lettere  di  pegno  non  può  eccedere  : 
1."  Pei  fabbricati  e  pei  boschi,  il  terzo  del  loro  valore; 
2.*  Per  gli  altri  immobili,  la  metà. 
Sono  escluse  le  mine,  miniere,  cave  e  fornaci,  come 
pure  le  strade. 

Art.  10.  Debbono  gli  edilizi  essere  assicurati  contro  T in- 
cendio da  una  società  di  gradimento  della  Cassa. 

Potrà  la  Cassa  direttamente  trattare  colle  società. 
Nel  caso  in  cui  la  Cassa  non  si  serva  di  tale  facoltà,  è 
tenuto  il  debitore  a  giustificare,  a  di  lei  richiesta,  del  paga- 
mento del  premio. 

Il  difetto  di  pagamento  del  premio  al  giorno  della  sca- 
denza ,  0  la  mancanza  di  giustificazione  di  questo  pagamento , 
rende  esigibile  il  debito,  senza  che  sia  necessario  di  far  pro- 
nunciare rincorsa  perdita  di  diritto. 

Art.  11.  Non  può  il  valore  del  pegno  ipotecario  essere  in- 
feriore a  600  franchi. 

Art.  12.  Il  valore  degli  immobili  della  prima  categoria  è 
determinato  col  mezzo  di  una  perizia. 

Non  sono  compresi  neir estimo  gì*  immobili  per  destina- 
zione, anche  quando  sono  incorporati. 

Il  valore  degV  immobili  della  seconda  categoria  viene  detcr- 
minato da  un  capitale  formato  da  quaranta  volte  la  rendita 
catastrale. 
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Tuttavia,  se  il  proprietario  o  il  consiglio  d'amministra- 
zione della  Cassa  il  richiede ,  viene  determinato  da  periti. 

In  ogni  caso  la  scelta  de'  periti  appartiene  alla  Cassa ,  e 
le  spese  della  perizia  sono  a  carico  del  proprietario. 

Art.  13.  La  Cassa  regola  il  modo  di  coltura  dei  boschi  sot- 
toposti ad  ipoteca;  può  essa  inoltre  esigere  che  abbia  luogo 
il  taglio  sotto  la  vigilanza  dell' amministrazione  forestale,  a 
spese  del  proprietario ,  che  debbo  accordarsi  con  quest'am- 
ministrazione. 

Ogni  infrazione  al  modo  di  coltivazione  de'  boschi  rendi; 
il  debito  esigibile. 

Art.  14.  La  Cassa  pronuncia  sulle  domande  di  prestito  col 
concorso  dell'amministrazione  generale  delle  finanze. 

Art.  15.  La  scrittura  d'obbligo  sarà  ricevuta  da  un  notaio 
a  scelta  del  mutuatario. 

In  virtù  della  copia  di  tale  atto,  la  cui  consegna  è  av- 
verata al  registro  di  deposito,  il  conservatore  delle  ipoteche 
prende  d'ufficio,  sotto  la  sua  risponsabilita,  inscrizione  a  pro- 
fitto della  cassa. 

Art.  16.  L'indomani  del  giorno  di  quest' inscrizione,  il  con- 
servatore, dopo  d'essersi  accertato  che  non  venne  trascritta 
veruna  alienazione,  né  presa  veruna  inscrizione  a  pregiudi- 
zio della  cassa ,  dalla  data  dc^l  certificato  negativo  unito  alla 
domanda,  opera,  per  ricevuta  sotto  scrittura  privata,  il  ri- 
lascio delle  lettere  di  pegno  al  notaio  che  ricevette  Fatto. 

Art.  17.  Allorché  gl'immobili  sono  situati  nella  dipendenza 
di  due  circondarli ,  si  opera  il  rilascio  delle  lettere  di  pegno 
uir uffizio,  nella  cui  dipendenza  trovasi  la  parte  dei  beni  di 
un  maggior  valore ,  avuto  riguardo  alla  valutazione  fatta 
conforme  all'ari.  12. 
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Dello  rilascio  non  è  eflellaalo  che  dopo  l'inscrizione  del- 

r  ipoteca  nei  due  uflizi ,  e  suiresibìzione  d'un  certìGcato  in  cui 

consli  essere  slate  fatte  le  verificazioni  prescritte  dalKart.  IG. 

Potrà  questo  certificato  essere  consegnato  a  pie  della 

copia  dell'atto  di  mutuo. 

Art.  18.  Quando  gì' immòbili  sono  gravati,  la  Cassa  a  ri- 
chiesta del  proprietario  negozia  le  lettere  di  pegno  al  corso 
del  giorno,  e  no  impiega  il  prodotto  al  pagamento  dei  crediti , 
all'ordine  dei  quali  essa  è  surrogata. 

Il  pagamento  fatto  a  quitanza  del  proprietario  gravalo, 
porta  di  pien  diritto  surrogazione  a  profitto  della  Cassa  nei 
privilegi  ed  ipoteche  dei  creditori  pagati. 

Art.  19.  Può  il  proprietario,  nel  caso  dell'articolo  prece- 
dente, ed  a  sue  spese,  far  intimare  ai  creditori  di  presentarsi 
all'uffizio  della  conservatoria  delle  ipoteche,  onde  ricevere  le 
somme  ad  essi  dovute  nei  dieci  giorni  che  seguiranno  la 
mora  di  un  mese,  a  contare  dalla  data  dell'intimazione. 

Sarà  questa  dilazione  accresciuta  di  un  giorno  in  ragione 
di  tre  miriametri  di  distanza.  Tuttavia,  se  il  contratto  stipu- 
lasse un  domicilio  per  il  pagamento ,  o  un  più  lungo  termine 
in  favore  del  creditore,  potrebbe  questi  prevalersene. 

Art.  20.  I  creditori ,  i  quali  non  si  presentano  nel  termine 
stabilito  per  il  pagamento,  sono  riputati  siccome  ricusanti 
le  offerle. 

Le  somme  ricusate  sono  deposte  alla  Cassa  dei  deposili. 
Negli  otto  giorni,  il  debitore  fa  citare  i  creditori  in  vali- 
dità della  consegna  d'innanzi  al  tribunale  del  circondario  in 
cui  è  stabilito  TuRìzio  delle  ipoteche. 

Procede  il  tribunale  come  in  materia  sommaria,  e  pro- 
nuncia in  ultimo  appello. 
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I  tre  ultimi  paragrafi  sono  ugualmente  applicabili  nel  caso 
in  cui  siano  state  fatte  le  olTerte  al  domicilio  stipulato  per  il 
pagamento.  Tuttavia,  in  tal  caso,  la  citazione  in  validità  della 
consegna  sarà  portata  innanzi  al  tribunale  del  domicilio  dove 
si  fecero  le  offerte. 

Art.  21.  La  consegna,  dichiarata  valevole,  opera  la  libe- 
razione del  debitore,  e  la  surrogazione  a  profitto  della  Gassa 
in  tutti  i  diritti  dei  creditori. 

Art.  22.  Il  conservatore  liquida  col  debitore  sulla  produ- 
zione del  giudieio,  passato  in  forza  di  cosa  giudicata. 

Art.  23.  Le  inscrizioni  di  cui  ottenne  la  Cassa  l'ordine  per 
cessione  o  surrogazione,  sono  rinnovate  in  suo  nome  da  una 
sola  inscrizione  per  la  somma  totale  in  principale  ed  acces- 
soni  delle  somme  da  pagarsi  dal  mutuatario. 

Art.  24.  Le  inscrizioni,  prese  a  profitto  della  Gassa,  sono  di- 
spensate da  ogni  rinnovamento  per  quarantacinque  anni. 

Art.  25.  Il  Governo  è  autorizzato  a  far  operare  le  riscos- 
sioni della  Cassa  dagli  agenti  deiraraministrazione  delle  finanze. 

Art.  26.  Non  è  sospesa  in  verun  caso  l'azione  ipotecaria 
della  Cassa,  non  ostante  ogni  disposizione  contraria  delle  leggi 
esistenti. 

Art.  27.  La  Cassa  è  dispensata  dal  seguire  le  forme  ordi- 
narie deirespropriazione  forzata  e  dell'ordine. 

Per  operare  la  vendita  degl'  immobili  dati  in  pegno  per 
guarentigia  del  mutuo,  la  Cassa  fa  notificare  al  debitore  un 
ordine  nella  forma  prevista  dall'art.  2.°  della  legge  del  24 
ottobre  1844,  n."  2242. 

In  difetto  di  pagamento  nei  quindici  giorni ,  viene  il 
debitore  citato  innanzi  al  tribunale  dove  sono  situati  i  beni, 
o  la  parte  dei  beni  di  maggior  valore.  Ordina  il  tribunale  la 
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vendita  mediante  le  forme  prescritte  dalla  legge  del  12  giu- 
gno 1816. 

La  citazione,  enunciata  al  precedente  paragrafo,  viene 
inscritta  per  estratto  sul  registro  di  cui  è  fatta  menzione  nel 
Tart.  7  della  precitata  legge  del  24  ottobre  1844.  A  partire 
da  quest'inscrizione,  più  non  può  il  debitore,  a  pregiudizio 
dei  diritti  della  Cassa ,  alienare  gì'  immobili  gravati  d'ipoteca , 
sotto  pena  di  nullità,  senza  che  sia  d'uopo  il  farla  pronunciare. 

La  Cassa  fa  notificare  al  debitore,  nel  suo  domicilio  reale, 
ed  agli  altri  creditori  al  domicilio  eletto  nell'  inscrizione ,  il 
luogo  ,  giorno- ed  ora  in  cui  si  procederà  all'aggiudicazione  , 
lasciando  le  dilazioni  dall'art.  72  del  Codice  di  procedura  de- 
terminate. 

L'aggiudicazione  sarà  annunziata  con  avvisi.  Questi  avvisi 
al  pubblico  sono  affissi  venti  giorni  almeno  prima  di  quello 
dell'aggiudicazione,  alla  principale  porta  degli  edifizi  di  cui 
si  fa  la  vendita,  alla  principale  porta  delle  case  comunali 
dei  luoghi  in  cui  i  beni  sono  situati ,  ed  a  quella  del  notaio 
delegato. 

Quindici  giorni  almeno  prima  di  quello  per  la  vendita  in- 
dicato, questa  sarà  annunziata  in  uno  dei  giornali  che  pub- 
blicansi  nel  capo-luogo  del  circondario,  e  se  non  ve  ne  ha, 
in  uno  dei  giornali  stampati  nel  gran-ducato. 

Art.  28.  Durante  quindici  giorni  dopo  l'aggiudicazione, 
chiunque  ha  il  diritto  di  fare  una  maggiore  offerta.  Questa 
non  può  essere  minore  del  decimo  del  prezzo  principale  del- 
l'aggiudicazione. Vien  essa  fatta  per  intimazione  di  usciere, 
notificata  al  notaio  che  ha  proceduto  all'aggiudicazione ,  e  de- 
nunziata alla  Cassa  ed  all'aggiudicatario.  Viene  l'aggiudica- 
zione, in  seguito  a  maggiore  offerta,  fatta  a  richiesta  della 
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Cassa,  senza  nuòvo  appello  al  debitore  ed  agli  allri  creditori 
inscritti  dal  medesimo  ufficiale  pubblico,  e  nello  stesso  modo 
della  prima  aggiudicazione. 

È  ognuno  ammesso  a  concorrere  a  questa  aggiudicazione, 
che  rimarrà  definitiva ,  e  non  potrà  essere  seguita  da  nessuna 
altra  maggiore  offerta. 

Art.  29.  In  virtù  di  un  decreto  del  presidente  del  tribunale, 
sopra  semplice  richiesta,  paga  Tacquisitore  le  annualità  do- 
vute alla  Cassa,  e  le  spese  da  questa  fatte  contro  il  debitore, 
secondo  il  prezzo  stabilito  dal  giudice. 

Gode  racquisitore ,  per  il  pagamento  delle  annualità  non 
iscadute,  delle  more  concesse  al  debitore  originario. 

In  caso  di  vendita  per  lotti,  se  vi  sono  parecchi  acqui- 
sitori non  co-interessati,  non  sarà  ciascuno  di  essi  tenuto  verso 
la  Cassa,  anche  ipotecariamente,  se  non  che  della  parte  con- 
tributiva del  suo  prezzo.  Ma  non  gode  di  alcuna  dilazione , 
per  le  annualità  non  scadute ,  tranne  nei  limiti  stabiliti  dagli 
art.  5  e  8. 

Il  soprappiù  del  prodotto  della  vendita  viene  distribuito 
come  di  diritto. 

Art.  30.  Nel  caso  previsto  dall'art.  2169  del  Codice  civile, 
e  dopo  Tadempimento  delle  formalità  da  esso  prescritte ,  la 
vendita  degrimmobili  ipotecati  viene  dalla  Cassa  proseguita 
contro  il  terzo  detentore,  conforme  agli  articoli  27  e  29. 

Art.  31.  Può  sempre  la  Cassa  impedire  T  instanza  in  espro- 
priazione ,  da  un  altro  creditore  incominciata. 

Ad  un  tale  effetto,  fa  essa  citare  la  parte  sequestrata, 
senza  precedente  ordine ,  come  pure  il  creditore  instante , 
al  domicilio  da  quest'ultimo  eletto  per  il  sequestro.  Ordina  il 
tribunale  la  vendila  conforme  all'art .  27. 
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AUorcbè  rincominciala  inslanza  si  estende  ad  immobili 
non  ipotecali  a  profitto  della  Cassa,  può  essere  continuata  per 
rispetto  a  quest'immobili. 

Se  non  si  serve  la  Cassa  della  facoltà  ad  essa  accordata, 
ò  nulladimeno  pagata  sul  prezzo  delia  vendita,  conforme 
all'art.  29.  È  del  pari  quest'articolo  applicabile  al  valore  da 
distribuire  in  caso  di  liberamente ,  in  seguito  ad  alienazione 
volontaria,  airindennità  d'espropriazione  per  causa  di  pub- 
blica utilità,  alla  dovuta  indennità  in  virtù  del  contratto  d'as- 
sicurazione, siccome  ad  ogni  indennità  cbe  sarebbe  dovuta  da 
terzi,  in  ragione  della  perdita  o  del  deterioramento  dell'im- 
mobile gravato  d'ipoteca. 

Art.  52.  Le  contestazioni  che  nascer  potrebbero  fra  la  Cassa 
e  i  suoi  debitori ,  ne'  casi  pei  quali  non  è  la  procedura  re- 
golata dalla  presente  legge,  saranno  senz'altro  appello  de- 
cise da  due  arbitri  mediatori,  nominati  dalle  parti  nei  cir- 
condario dove  sono  siti  gl'immobili  ipotecati,  o  la  parte  di 
questi  immobili  offrenti  un  maggior  valore,  avuto  riguardo 
all'estimazione  fatta  conforme  all'art.  12.  In  caso  di  disac- 
cordo ,  sarà  proceduto  conforme  agli  art.  1017  e  seguenti 
del  Codice  di  procedura  civile. 

Se  una  delle  parti  ricusa  di  nominare  gli  arbitri ,  sono 
questi  nominati  d'ufficio  dal  tribunale  civile  dello  stesso  cir- 
condario. 

Stabilisce  il  giudizio  la  dilazione  dell'arbitrato,  che  sarà 
seguito  conforme  al  Codice  di  procedura. 

Art.  55.  La  cassa  è  autorizzata,  per  quanto  concerne  il 
maneggio  e  l'impiego  delle  somme  riscosse  sui  di  lei  debitori, 
ad  affidare  il  servizio  di  cassiere  al  ricevitore  generale  del 
gran-ducato. 

37 
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Art.  34.  Il  conto  delle  esazioni  e  delle  spese  della  Cassa  è 
sottoposto  al  controllo  della  Camera  dei  conti. 

Gli  agenti  dell'  amministrazione  generale  delle  finanze , 
incaricati  della  riscossione  delle  annualità,  e  il  cassiere  sono 
soggetti  alla  giurisdizione  della  detta  Camera  dei  conti,  e 
sottoposti  in  ragione  della  rispettiva  loro  parte  nelle  opera- 
zioni della  cassa,  a  tutti  gli  obblighi  che  incumbono  ai  conta- 
bili dello  Stato. 

Gode  la  Cassa  a  loro  carico  dei  medesimi  privilegi  ed  ipo- 
teche del  pubblico  erario,  e  le  cauzioni  somministrate  a  questo 
ultimo  assicurano  la  loro  gestione  verso  di  essa,  il  tutto  salvo 
la  preferenza  dell'  erario. 

Art.  35.  E  la  Cassa  diretta  ed  amministrata  da  un  consiglio 
d'amministrazione,  composto  d'un  direttore  stipendiato  e  ri- 
sponsabìle,  e  di  due  consiglieri.  Questo  consiglio  è  nominato 
dal  Re  Granduca. 

Il  modo  e  le  condizioni  dell'  intervento  degl'  interessali , 
nella  sorveglianza  delle  operazioni  della  Cassa ,  saranno  deter- 
minati da  decreto  reale  granducale. 

36.  La  Cassa  è  sorvegliata  da  due  commissarii»  l'uno  dei 
quali  è  dal  Re  Granduca  nominato,  l'altro  dalla  Camera  dei 
deputati. 

Le  funzioni  di  membro  della  commissione  sono  gratuite. 

Sarà  rinnovata  la  commissione  ogni  sei  anni.  I  membri 
uscenti  possono  essere  rieletti. 

Art.  37.  Alla  fine  di  ogni  semestre,  il  consiglio  d'ammi- 
nistrazione espone  la  situazione  della  Cassa  alla  commissione 
di  sorveglianza. 

Le  situazioni  di  ogni  semestre,  come  pure  un  conto  an- 
nuale, sono  dal  Memoriale  pubblicati. 
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Verificano  i  commissarii  sorveglianti,  ogniqualvolta  lo  re- 
putano utile,  e  almeno  una  volta  per  trimestre,  la  gestione 
del  consiglio  d' amministrazione. 

Presentano  ogni  anno  al  Governo  una  relazione  sulle 
operazioni  della  Cassa. 

Art.  38.  Gli  alti,  documenti  e  registri,  che  saranno  fatti  e 
tenuti  in  esecuzione  della  presente  legge,  sono  affrancati  dalla 
formalità  del  bollo  e  dai  diritti  di  registrazione ,  salvo  le  se- 
guenti restrizioni  : 

I  contratti  d'obbligo,  dalFart.  15  preveduti,  sono  sot- 
toposti al  bollo. 

Gli  alti  fatti  in  virtù  dell'art.  20  sono  autenticati  per 
bollo ,  e  registrati  in  debito  ;  i  dritti  sono  riscossi  sul  credi- 
tore soggiacente. 

Tutti  gli  atti  fatti  in  nome  della  Cassa,  in  virtù  degli 
art.  27  ,  28 ,  28  ,  50 ,  Si  e  32 ,  sono  pure  autenticati  per 
bollo,  e  registrati  in  debito. 

Art.  39.  Gli  stipendii  dei  conservatori  delle  ipoteche ,  per 
le  diverse  formalità  da  adempiersi  da  loro,  in  esecuzione  della 
presente  legge,  sono  dai  mutuatari!  pagati  al  momento  del 
rilascio  delle  lettere  di  pegno  ,  o  della  liquidazione  del  loro 
prodotto. 

Art.  40.  Coloro  che  avranno  contraifatte  o  falsificate  le 
lettere  di  pegno ,  autorizzate  dalla  presente  legge ,  o  che 
avranno  fatto  uso  di  queste  lettere  contraffatte  o  falsificate, 
o  le  avranno  introdotte  nel  territorio  granducale,  saranno 
puniti  coi  lavori  forzati  a  tempo. 

41 .  I  Comuni  ed  i  pubblici  stabilimenti  sono  autorizzati  ad 
impiegare  i  loro  capitali  in  lettere  di  pegno  nominative ,  sotto 
le  condizioni  e  formalità  che  sono  loro  rispettivamente  im- 
poste dalle  leggi  in  vigore  per  l'impiego  dei  loro  capitali. 
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Ari.  Ai.  Sarà  creata  una  Cassa  di  risparmio  ed  una  Cassa 
generale  delle  pensioni,  i  di  cui  statuti  saranno  da  noi  decre- 
tati, e  i  cui  fondi  disponibili  saranno  alla  Cassa  del  credilo 
fondiario  collocati. 

Art.  43.  Nel  caso  in  cui  gl'inìpieghi  da  farsi  alla  Cassa 
del  credito  fondiario  tanto  dai  privati  che  dagli  stabilimenti 
qui  sopra  mentovati,  e  dai  Comuni,  non  bastassero  ai  prestiti 
da  farsi  dalla  medesima  Cassa,  viene  il  Governo  autorizzato  a 
fare  acquisto  di  lettere  di  pegno  o  di  malleveria ,  col  mezzo 
di  carta  monetata ,  da  emettersi  sino  a  dovuta  concorrenza , 
ma  il  cui  totale  ammontare  non  potrà  oltrepassare  due  mi- 
lioni e  mezzo. 

Questa  carta  monetata  avrà  corso  legale  nelle  pubbliche 
casse ,  e  sarà  guarentita  dalla  ipoteca  risultante  dalle  lettere 
di  pegno  o  di  sicurtà. 

Ne  sarà  da  noi  stabilita  la  denominazione. 

Art.  44.  Detta  carta  monetata  sarà  ritirata  dalla  circola- 
zione, a  misura  che  le  annualità  rimborseranno  i  prestiti, 
e  a  misura  che  i  fondi  particolari  si  scambieranno  contro 
le  lettere  di  pegno,  di  cui  avrà  il  Governo  pagato  rammen- 
tare. 

Art.  45.  Il  Governo,  come  proprietario  di  lettere  di  pegno, 
sarà  sotto  ogni  aspetto  assimilato  ai  privati ,  eccetto  che 
dovrà  tenere  queste  lettere  di  pegno  in  deposito  per  gua- 
rentire la  carta  monetata  in  circolazione. 

Art.  46.  Oltre  le  operazioni  mentovate  all'art.  2."  succitato, 
potrà  la  Cassa  di  credito  fondiario  incaricarsi  essa  medesima , 
a  richiesta  degl*  interessati ,  di  negoziare  le  lettere  dì  pegno 
da  lei  rilasciate,  senza  che  v'abbia  luogo  all'applicazione  del- 
l'art. 18. 
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Art.  47.  Sarà  provveduto,  per  decreto  reale  granducale  / 
sentiti  il  consiglio  di  amministrazione  e  la  commissione  di 
sorveglianza  »  all'ordinamento  dei  servizi  della  Cassa ,  ed  alla 
applicazione  delle  disposizioni  della  presente  legge. 

Il  giorno  in  cui  verrà  posta  ad  esecuzione  la  presente 
logge,  sarà  da  decreto  reale  granducale  stabilito. 
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Allegato  n."  35. 

LEGGE 

per  la  purgazione  delle  ipoteche  legali  conosciute  rispetto 
alle  società  di  credito  fondiario. 

(EstralU  dal  Moniteur  del  20  giagno  1853). 

Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  volere  della  Nazione, 

Imperatore  dei  Francesi  ec. 

Il  Corpo  legislativo  adottò  il  seguente  progetto  di  legge: 
Ari.  ì: 

Il  capitolo  primo  del  titolo  quarto  del  decreto  28  febbraio 
1852  viene  modificato  nella  seguente  conformità: 

Capitolo  primo. 
Della  purgazione. 

Art.  19.  Per  purgare  le  ipoteche  legali  conosciute,  un 
estratto  dell'atto  costitutivo  d'ipoteca  a  profitto  della  società 
di  credito  fondiario  debbo  significarsi 

Alla  moglie  ed  al  marito; 

Al  tutore  ed  al  protutore  del  minoi-e  o  dell'  interdetto  ; 

Al  minore  emancipato  ed  al  suo  curatore; 

A  tutti  i  creditori  non  inscritti  aventi  ipoteca  legale. 

Art.  20.  L'estratto  dell'atto  costitutivo  d'ipoteca  contiene, 
sotto  pena  di  nullità,  la  data  del  contratto,  l'indicazione  del 
nome,  cognome,  professione  e  domicilio  del  mutuatario,  la 
designazione  delio  stalo  del  fondo ,  e  dell'  ammontare  del 
prestilo. 

Porta  inoltre  l'avvertimento  che ,  per  conservare  risjìctlo 
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alla  società  di  credito  fondiario  il  rango  d'ipoteca  legale  è 
necessario  farla  inscrìvere  entro  i  quindici  giorni ,  a  partire 
da  quello  della  significazione ,  oltre  i  termini  concessi  per 
le  distanze. 

Art.  21 .  La  significazione  debbe  esser  fatta  in  persona  alia 
moglie,  se  il  mutuatario  è  suo  manto. 

Può  tuttavia  esser  fatta  al  domicilio  della  moglie,  se  questa, 
sotto  qualunque  regime  sia  stalo  contratto  il  matrimonio ,  fu 
presente  al  contratto  di  prestito,  e  se  ricevette  dal  notaio 
ravviso  che,  per  conservare  rispetto  alla  società  di  credito 
fondiario  il  rango  della  sua  ipoteca  legale,  è  tenuta  a  farla 
inscrivere  entro  quindici  giorni  a  datare  dalla  significazione, 
oltre  i  termini  concessi  per  le  distanze. 

L'atto  di  prestito  debbe  far  menzione  di  questo  avviso 
dato,  sotto  pena  di  nullità,  della  purgazione  rispetto  alla 
moglie. 

Art.  22.  Se  la  moglie  non  fu  presente  al  contratto  o  non 
ricevette  l'avviso  del  notaio,  e  se  la  significazione  non  fu 
fatta  che  ai  domicilio ,  dovranno  osservarsi  tutte  le  formalità 
necessarie  per  la  purgazione  delle  ipoteche  legali  non  cono- 
sciute. 

Art.  23.  Se  il  mutuatario,  al  momento  che  contrae  Tim- 
prestito,  è  tutore  d'un  minore  o  d'un  interdetto,  la  signifi- 
cazione debbe  farsi  al  protutore  od  al  giudice  di  pace  della 
località,  dove  si  è  aperta  la  tutela. 

Entro  quindici  giorni  a  partire  da  questa  significazione 
il  giudice  di  pace  convoca  il  consiglio  di  famiglia  in  pre- 
senza del  protutore. 

Questo  consiglio  delibera  sulla  questione,  se  Y  inscrizione 
debba  esser  presa.  Se  la  deliberazione  è  aifermativas  Tipo- 
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loca  viene  iuscrilta  dal  proliitore  scilo  la  sua  risponsabìliUi , 
ilai  congiunli  od  amici  del  minore  o  dal  giudice  di  pace  cnlro 
({uindici  giorni  a  dalarc  dalla  deliberazione. 

Ari.  24.  Per  purgare  le  ipoleche  legali  non  conosciute, 
Testrallo  deiralto  costitutivo  d'ipoteca  debb'essere  notificato 
al  procuratore  imperiale  presso  il  tribunale  del  circondario 
del  domicilio  del  mutuatario,  ed  al  procuratore  imperiale 
presso  il  tribunale  del  circondario  in  cui  è  situalo  il  fondo. 
Questo  estratto  debb'essere  inserito,  colla  menzione  delle 
significazioni  fatte,  in  uno  dei  giornali  designali  per  la  pub- 
blicazione degli  annunzi  giudiziarii  del  circondario  in  cui  è 
situato  il  fondo. 

L'inscrizione  debb'essere  presa  entro  quaranta  giorni  a 
partire  da  tale  inserzione. 

Art.  25.  La  purgazione,  in  difetto  d'inscrizione,  viene  ope- 
rata entro  i  termini  fissati  dagli  articoli  precedenti. 

Essa  conferisce  alla  società  di  credito  fondiario  la  prio- 
rità sulle  ipoteche  legali. 

Questa  purgazione  non  profitta  ai  terzi,  i  quali  riman- 
gono assoggettati  alle  formalità  prescritte  dagli  art.  2193, 
2194  e  2195  del  codice  napoleonico. 

Art.  2." 

La  purgazione  resa  obbligatoria  per  le  società  di  credito 
fondiario  dall'art.  8  del  decreto  28  febbraio  1852,  per  lo 
avanti  resta  facoltativa. 

Art.  5. 

Se  il  fondo  è  gravato  d'inscrizioni  per  ipoteche  consen- 
tite per  ragione  di  garanzia  d'evizione  o  di  rendite  vita- 
lizie, la  società  di  credito  fondiario  può  tuttavia  imprestare  , 
purchr  rammentare  del  mutuo,  aggiunto  ai  capitali  inscrilli. 
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non  ecceda  la  mela  dei  valore  dello  slesso  fondo ,  a  norma 
deirarl.  7  del  decrelo  28  febbraio  4852. 

Art.  a: 
L'ipolcca  consenlita  in  favore  d*una  socielà  di  credito  fon- 
diario per  il   contratto  condizionale  del  prestito  ,    prende 
rango  dal  giorno  dell'inscrizione ,  quantunque  i  valori  sieno 
versati  posteriormente. 

Art.  5.' 
Le  società  di  credito  fondiario  possono  valersi  contro  del 
mutuatario  dei  diritti  e  dei  mezzi  esecutivi  che  sono  loro 
attribuiti  in  forza  del  decreto  28  febbraio  1852  e  della  pre- 
sente legge,  anche  per  la  restituzione  delie  somme  da  loro 
pagale  ad  un  creditore,  afGne  d'essere  surrogate  alla  sua 
ipoteca. 

Art.  6." 
Il  numero  delle  inserzioni  richieste  dall'  art.  55  del  de- 
creto 28  febbraio  1852,  viene  ridotto  a  tre. 

L'intervallo  di  tempo  fra  ciascuna  inserzione  vuoi  essere 
almeno  di  dieci  giorni. 

Art.  7. 
Le  disposizioni  dcU'art.  58  dello  slesso  decreto  sono  ap- 
plicjibili  ad  ogni  compratore ,  sia  sopra    alicnaiuone    volon- 
taria, sia  sopra  sequestro  immobiliare. 

Art.  8." 
L'ari.  24  del  decreto  28  febbraio  1852  è  abrogalo. 
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DOCUMENTI 

relativi  alle  instiiuzioni  attuate  in  Francia. 


Lio  scopo  di  questi  documenti  essendo  non  solo  di  som- 
ministrare dati  per  la  discussione  del  progetto  di  legge 
presentato  dal  Governo  alla  Camera  elettiva,  ma  eziandio 
di  rendere  popolari  le  nozioni  circa  le  instiiuzioni  di  cre- 
dito fondiario,  e  di  agevolare  la  formazione  di  societii 
nel  nostro  paese,  abbiamo  divisato  di  dare  in  questa 
sezione  non  solo  gli  statuti  delle  società  attuate  e  che 
si  stanno  attuando  in  Francia,  ma  eziandio  un  progetto 
di  statuto  per  una  società  di  mutuatarìi  ed  un  altro  per 
una  banca  fondiaria  propriamente  detta. 

A  noi  pare  che  nello  stesso  modo  che  abbiamo  ri- 
portato nella  1.''  sezione  gU  statuti  dei  tre  tipi  delle  in- 
stiiuzioni di  credilo  fondiario  della  Germania ,  ulile  cosa 
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sia  per  il  lettore  il  poterle  raffrontare  con  i  tre  tipi 
delle  stesse  instituzioni  attuale  od  attuabili  in  Francia. 

Abbiamo  in  conseguenza  nell'allegato  n.^  19  data  la 
traduzione  degli  statuti  della  Società  di  credito  fondia- 
rio di  Francia,  corredandola  non  solo  delle  modificazio- 
ni nei  medesimi  introdotte  dopo  la  convenzione  segui- 
la tra  il  Governo  e  la  Società,  ma  eziandio  delle  tavo- 
le di  ammortizzazione,  del  modulo  per  le  richieste  di 
mutuo,  e  di  un  documento  sopra  le  richieste  che  in  da- 
ta 12  aprile  scorso  erano  già  pervenute  alla  Società. 

Nell'allegato  n.*^  20  riferiamo  gli  statuti  della  Cassa 
di  credito  fondiario  di  Marsiglia,  ed  in  quello  n.**  21 
il  progetto  di  statuti  della  Società  di  Nevers  in  corso 
di  approvazione.  Sebbene  poche  sieno  le  varianti  fra 
(]uesti  statuti,  ci  pare  necessario  darle  in  estense  onde 
si  possa  apprezzare  il  sistema  che  ha  prevalso  in  Francia. 
Quantunque,  come  abbiamo  rilevalo,  molte  diiBcoltà 
debba  incontrare  fra  noi  lo  stabilimento  di  società  mutue, 
siccome  sarebbe  tuttavia  desiderabile  che  queste  potes- 
sero costituirsi,  abbiamo  nell'allegato  n.**  22  riputato 
utile  dare  per  intiero  la  traduzione  di  un  progetto  di 
statuti  di  una  società  di  mutuatarii  compilato  pel  Go- 
verno francese  dal  sig.  Josseau. 

Finalmente ,  e  come  compimento  dei  tre  tipi  princi- 
pali delle  instituzioni  di  credito  fondiario ,  e  come  og- 
getto se  non  altro  di  studio ,  diamo  nell'allegato  n.*^  23 
un  progetto  di  statuti  per  una  banca  fondiaria  propria- 
mente detta  ,  elaborato  dal  sig.  Martin  du  Loiret ,  e  che 
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è  inconlraslabilmente  una  delle  migliori  proposle  per 
siiTalto  genere  d' instiluzioni. 

A  compimento  di  questa  sezione  abbiamo  in  ultimo 
credulo  utile  il  riprodurre  la  tavola  degl'interessi  com- 
posti che  si  trova  nella  relazione  della  Commissione 
dell'Assemblea  legislativa  francese. 
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Allegato  n.*"  19. 

STATUTI 

della  Società  di  Credito  fondiario  di  Francia. 

Titolo  primo. 

Costituzione  della  società,  — Suo  scopo, — Sua  denominaziofie. 
—  Sua  durata.  —  Sua  sede. 

Art.  1 ."  I  comparenti  fondano  colle  presentì ,  salva  l'ap- 
provazione dei  Governo,  una  società  anonima,  che  esisterà 
fra  tutti  i  proprietarii  delle  azioni  create  qui  appresso. 

Art.  2.  La  società  ha  per  iscopo  : 

1.**  Di  prestare  sopra  ipoteca,  ai  proprietarii  di  stabili 
situati ,  in  tutti  i  dipartimenti  dove  non  esistono  società  di 
credito  fondiario ,  ed  in  quelli  le  cui  società  saranno ,  col- 
Tautorizzazione  del  Governo ,  incorporate  al  Credilo  fondiario 
di  Francia  {i  ) ,  capitali  riscattabili  dai  mutuatarii  per  mezzo 
di  annualità,  comprendendo  gl'interessi,  Tammorlizzazione 
e  le  spese  di  amministrazione  ; 

2."  Di  applicare,  con  permesso  del  Governo,  ogni  altro 
sistema  avente  per  oggetto  di  facilitare  i  mutui  su  stabili  e 
la  liberazione  dei  debitori  ; 

3.°  Di  creare ,  per  un  valore  eguale  a  quello  degl'  im- 
pegni ipotecari!  soscritti  a  suo  profitto,  delle  obbligazioni 
produccnti  un  annuo  interesse,  rimborsabili  mediante  estra- 


(1)  Sono  soli  ecceUuali  allualmente  i  dipartimenti  della  Nièvre.  Cher,  Allier, 
Boucbes  du  Rhòne ,  Var ,  e  Basses-Alpes. 
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zìoue  a  sorle,  con  o  senza  tutti  i  prcmii,  e  portanti  il  ti- 
tolo di  obbligazioni  fondiarie; 

A°  Di  negoziare  colali  obbligazioni  ; 
5.°  Di  ricevere  in  deposito,  senza  interesse,  le  somme 
destinate  ad  essere  convertite  in  obbligasioni  fondiarie. 

Art.  3.  La  società  prende  la  denominazione  di  Credito  fon- 
diario di  Fraticia; 

Art.  4.  La  durata  della  società  è  di  novantanove  anni,  a 
datare  dalla  omologazione  dei  presenti  statuti. 

Art.  5.  La  sua  sede  ed  il  suo  domicilio  sono  stabiliti  in 
Parigi. 

Titolo    U. 

Apporto  della  concessione. 
Art.  6.  I  comparenti  apportano  alla  società  e  le  abbando- 
donano,  senza  riserva  ed  allo  stesso  titolo  che  Fhanno  rice- 
vuto eglino  stessi,  il  benefizio  dell' autorizzazione  che  loro 
fu  accordato  dal  decreto  del  28  marzo  i852. 

n  decreto  del  10  dicembre  i852  ha  esteso  il  benefizio 
di  tale  primiera  autorizzazione. 

In  conseguenza,  la  società  resta  surrogata  ai  diritti  ed 
ai  vantaggi  risultanti  da  simile  decreto,  sotfobbligo  di  unì- 
Tormarsi  agli .  obblighi  da  esso  imposti. 

Titolo  HI. 
Fondo  sociale.  —  Asioni.  —  Versamenti. 

Art.  7.  Il  fondo  sociale  è  fissato  a  sessanta  milioni  di  franchi. 
Esso  è  allogato  alla  garanzia  degl' impegni  sociali,  e 
specialmente  delle  obbligazioni  fondiarie. 

Art.  8.  Il  fondo  sociale  si  divide  in  120,000  azioni  di  500 
franchi  ciascuna. 


592  SEZfOXE    TBRZA 

Una  prima  serie  di  20,000  azioni  è  sola  emessa ,  quanto 
al  presente. 

Tali  azioni  sono  ripartite  tra  i  soscrittori  qui  sotto  no- 
minati «  nelle  proporzioni  che  seguono. 

(Seguono  i  nomi  desoscriUoriJ, 
Art.  9.  Le  rimanenti  azioni  saranno  successivamente  emesse, 
dietro  decisione  del  consiglio  d' amministrazione ,  a  man 
mano  dei  bisogni  della  società,  in  guisa  che  il  fondo  di  ga- 
ranzia si  mantenga  nella  proporzione  di  almeno  cinque  mi- 
lioni per  ogni  cento  milioni  di  obbligazioni  emesse. 

Le  nuove  azioni  non  possono  essere  rilasciate  al  dissotto 
del  pari. 

Art.  10.  I  portatori  delle  azioni  anteriormente  emesse 
hanno  un  diritto  di  preferenza ,  nella  proporzione  dei  titoli 
da  essi  posseduti,  alla  sottoscrizione  al  pari  delle  azioni  da 
emettere. 

Quelli  fra  di  loro,  i  quali  non  hanno  un  numero  d'azioni 
sufficiente  per  ottenerne  almeno  una  nella  nuova  emissione , 
possono  riunirsi  per  esercitare  il  loro  diritto. 

Un  regolamento ,  fatto  dal  consiglio  d'amministrazione , 
determina   i   termini   e  le  forme  con  cui  il  benefizio  delle 
disposizioni  che  precedono  può  essere  reclamaj^o. 
Art.  li.  I  titoli  definitivi  di  azioni  sono  al  portatore. 

Le  azioni  si  trasmettono  per  semplice  consegna. 

Esse  vengono  estratto  da  un  registro  a  matrice,  numc- 
nzzate,  e  rivestite  della  firma  di  due  amministratori  e  di 
quella  del  direttore. 

Esse  portano  il  bollo  della  società. 
Art.  12.  Ogni  azionista  può  deporre  i  suoi  titoli  nella  cassa 
sociale  ,  e  reclamare  in  iscambio  una  ricevuta  nominativa. 
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U  Consilio  d'amministrazione  regola  la  forma  delle  ri- 
cevute e  i  diritti  a  cui  il  deposito  può  dare  luogo  a  vantag- 
gio della  società. 

Art.  1 5.  Ogni  azione  dà  diritto ,  nella  proprietà  dell'attivo 
sociale  e  nella  divisione  dei  benefizi ,  ad  una  parte  propor- 
zionala al  numero  delle  azioni  emesse. 
Art.  14.  Ogni  azione  è  indivisibile. 
La  società  non  riconosce  se  non  un  proprietario  per 
un'azione. 

Art.  15.  I  diritti  e  le  obbligazioni  annesse  all'azione  se- 
guono il  titolo ,  in  qualsiasi  mano  ei  passi. 

Il  possesso  di  un'azione  porta  seco  di  pien  diritto  ade- 
sione agli  statuti  della  società  ed  alle  decisioni  dell'assemblea 
generale. 

Art.  16.  Gli  eredi  o  creditori  di  un'azionista  non  possono, 
sotto  qualsiasi  pretesto,  provocare  Tapposizione  dei  suggelli 
sui  beni  e  sui  valori  della  società,  domandarne  la  divisione 
o  la  licitazione,  né  mischiarsi  in  alcun  modo  nella  sua  am- 
ministrazione. Essi  debbono,  per  l'esercizio  dei  loro  diritti, 
riferirsene  agli  invcntarii  sociali  ed  alle  deliberazioni  del- 
l'assemblea generale. 

Art.  17.   L'ammontare  delle  azioni  è  pagabile  a  Parigi, 
nei  termini  che  sono  fissati  dal  consiglio  d'amministrazione. 
Per  le  ventimila  azioni  attuahnente  firmate,  i  versamenti 
avranno  luogo  come  segue: 

Dieci  per  cento,  ossia  50  franchi  per  azione,  nel  mo- 
mento stesso  della  sottoscrizione  ; 

Quaranta  per  cento,  ossia  200  franchi,  venti  giorni  dopo 
l'inserzione  nel  Monitore,  del  decreto  di  autorizzazione  dei 
presenti  statuti  ; 
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E  gli  ultimi  cinquanta  per  ceoto,  eonforme  agli  appelli 
fatti  dal  consiglio  d'amministrazione,  mediante  annunzi  inserii 
un  mese  prima  in  due  dei  giornali  di  Parigi  designati  per 
la  pubblicazione  legale  degli  atti  di  società. 

Questi  ultimi  cinquanta  per  cento  dovranno  essere  chia- 
mati in  totalità,  quando  la  cifra  dei  mutui  avrà  raggiunto 
cinquanta  milioni,  od  al  più  tardi,  nel  termine  d*un  anno  a 
datare  dal  decreto  che  approva  i  presenti  statuti. 

Alt.  18.  Il  primo  versamento  è  constatato  con  semplice 
ricevuta  non  negoziabile. 

All'epoca  del  secondo  versamento ,  si  rimette  al  sotlor 
scrittore  un  certificato  provvisorio  portante  un  numero  d'or- 
dine, e  su  cui  i  pagamenti  ulteriori  sono  inscritti»  tranne 
Tultimo,  il  quale  si  constata  collo  scambio  del  certificato 
provvisorio  contro  il  titolo  definitivo  dell'azione. 

Art.  19.  Il  titolo  provvisorio  si  negozia  con  un  trasferi- 
mento inscritto  sui  segistri  della  società,  e  firmato  dal  ce* 
dente  e  dal  cessionario. 

La  menzione  del  trasferimento  vien  fatta  sul  dosso  del 
titolo  dal  direttore  della  società. 

La  società  può  esigere  che  la  firma  delle  parti  sia  cer- 
tificata da  un  agente  di  cambio. 

II  sottoscrittore  primitivo  ed  i  suoi  cessionarii  restano 
impegnati  sino  al  pagamento  integrale  dell'azione. 

Art.  20.  Ogni  somma  il  cui  pagamento  è  ritardato ,  porta 
seco  interesse  di  pien  diritto  a  prò  della  società,  in  ragione 
del  cinque  per  cento  all'anno,  a  datare  dal  giorno  dell'esi- 
gibilità, senza  domanda  in  giustizia. 

Art.  21.  In  difetto  di  versamento  alla  scadenza,  i  numeri 
dei  titoli  in  ritardo  sono  pubblicati  come  difettosi ,  nei  due 
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giornali  designati  sotto  Fart.  i7.  Quindici  giorni  dopo  tale 
pubblicazione,  la  società  ha  il  diritto  di  far  procedere  alla 
vendita  delle  azioni,  alla  borsa  di  Parigi,  pel  ministero  di 
un  agente  di  cambio,  per  conto  ed  a  rìschio  e  pericolo  del 
moroso. 

Cotale  vendita  può  essere  fatta  in  massa  o  al  minuto, 
sia .  in  uno  stesso  giorno ,  sia  ad  epoche  successive ,  senza 
intimazione  e  senza  alcuna  formalità  giudiziaria. 

I  certificati  prowisorii  delle  azioni  cosi  vendute  diven^ 
gono  nulli  di  pien  diritto  ;  se  ne  rìlascieranno  dei  nuovi  agli 
acquisitori ,  sotto  i  medesimi  numeri. 

Ogni  certificato  che  non  porta  menzione  regolare  dei 
versamenti  esigibili,  cessa  di  essere  negoziabile. 
Questa  condizione  è  menzionata  sui  titoli  prowisorii. 

Le  misure  autorizzate  dal  presente  articolo  nou  pon* 
gono  ostacolo  all'esercizio  simultaneo,  per  parte  della  società, 
dei  mezzi  ordinarii  di  diritto. 

Art.  22.  Il  prezzo  derivante  dalla  vendita ,  deduzione  fatta 
dalle  spese,  appartiene  alla  società,  e  s*imputa,  nei  termini 
di  diritto,  su  quanto  è  ad  essa  dovuto  dall'azionista  espro- 
priato ,  il  quale  rimane  passibile  della  differenza ,  se  vi  è 
deficit ,  ma  che  profitta  dell'eccedente ,  se  ve  ne  esiste. 

Art.  25.  Gli  azionisti  non  sono  impegnati  se  non  sino  a 
concorrenza  del  capitale  di  ogni  azione.  Fuori  di  ciò,  ogni 
appello  di  fondi  resta  vietato. 

Tutolo  IV. 

Consiglio  iTamministrazione,  —  DireUore.  —  Censori. 

Art.  24.  La  società  è  amministrata  da  un  consiglio.  (In 
direttore  è  incaricato  delKesecuzione  delle  sue  decisioni. 
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Le  operazioni  sono  sorvegliate  da  censori. 
Art.  25.  Il  consiglio  d'amministrazione  si  compone  di  venti 
membri  nominadi  dall'assemblea  generale  degli  azionisti. 
Esso  si  rinnova  per  quinto  ogni  anno. 

I  membri  uscenti  sono  designati  dalla  sorte  pei  quattro 
primi  anni ,  indi  per  ordine  di  anzianità. 

Eglino  possono  sempre  essere  rieletti. 
Art.  26.  In  caso  di  vacanza,  il  consiglio  provvede  prov- 
visoriamente alla  surrogazione. 

L'assemblea  generale  nella  sua  prima  rianione  procede 
all'elezione  deCnitiva. 

L'amministratore  cosi  nominato  in  surrogazione  d'un 
altro  non  resta  in  funzione  se  non  durante  il  tempo  che  ri- 
maneva a  decorrere  dall'esercizio  del  suo  predecessore. 

AvL  27.  Ogni  amministratore  deve,  negli  otto  giorni  dopo  la 

sua  nomina,  deporre  nella  cassa  della  società  cinquanta  azioni 

che  restano  inalienabili  pendente  la  durata  delle  sue  funzioni. 

Art.  28.  Le  funzioni  degli  amministratori  sono  gratuite. 

Essi  ricevono  delle  tessere  di  presenza ,  il  valore  delle 

quali  è  Ossato  dall'assemblea  generale. 

Art.  29.  Ogni  anno,  il  consiglio  nomina,  fra  i  suoi  membri, 
un  presidente  e  tre  vice-presidenti. 

In  caso  d'assenza  del  presidente  e  dei  vice-presidenti, 
egli  designa,  per  ogni  seduta,  quello  dei  membri  presenti, 
il  quale  dove  adempiere  le  funzioni  di  presidente. 

II  presidente  e  i  vice-presidenti  possono  sempre  essere 
rieletti. 

Art.  50.  Il  consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  alla 
sede  sociale  cosi  sovente  che  l'interesse  della  società  lo  esige, 
ed  almeno  due  volte  al  mese. 
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Art.  Z%  La  presenza  di  sette  membri  almeno  è  necessaria 
per  la  regolare  composizione  del  consiglio. 

I  nomi  dei  membri  presenti  sono  constatati  in  capo  al 
processo-verbale  della  seduta. 

Art.  33.  Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  dei 
membri  presenti.  In  caso  di  divisione ,  il  voto  del  presidente 
è  preponderante. 

Allordiè  la  maggioranza  non  è  formata  di  almeno  cinque 
membri ,  la  minoranza  può  chiedere  il  rinvio  ad  un'  altra 
seduta.  In  questo  caso,  le  convocazioni  indirizzate  ai  mem- 
bri del  consiglio  d'amministrazione  fanno  conoscere  l'oggetto 
della  ddiberazione 9  e,  a  questa  nuova  seduta,  la  delibera- 
zione è  presa  alla  semplice  maggioranza. 

Nessuno  può  votare  per  procura  in  seno  al  consiglio. 
Art.  33.  Le  deliberazioni  sono  constatate  da  processi-ver- 
bali inscritti  sovra  un  registro  tenuto  aUa  sede  della  società, 
e  firmati  dal  presidente  e  da  due  altri  amministratori. 

Le  copie  e  gli  estratti  di  tali  deliberazioni,  da  prodursi 
in  giustizia  od  adtrove ,  sono  certificati  dal  presidente  del 
consiglio  0  dal  membro  che  ne  adempie  le  funzioni. 

Art.  34.  Per  derogazione  all'art.  25,  il  primo  consiglio 
d'amministrazione  si  comporrà  dei  signori, 

(Seguano  inomi). 
Essi  hanno  facoltà  di  aggiungersi  i  membri  che  debbono 
compiere  con  essi  il  numero  fissato  dall'art.  25. 

Art.  35.  U  rinno^mento  di  questo  primo  consiglio   non 
comincierà  se  non  se  a  datare  dal  sesto  anno  sociale. 
Esso  si  opererà  secondo  il  modo  stabilito  dall'art.  25. 
Art.  36^.0^  consiglio  ha  i  poteri  i  più  estesi  per  l'ammi- 
nistrazione degli  affari  della  società ,  e  speciabneute  : 
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Esso  autorizza,  colle  sue  delilìerazioni ,  ogni  traUalo, 
transazione,  compromesso,  ritiro  di  fondi,  trasferimento  di 
rendite  sullo  Stato  ed  altri  valori,  mutui  dietro  dq>ostto  di 
obbligazioni  fondiarie  della  società ,  compre  di  oggetti  mo* 
biliarii ,  di  crediti  ed  altri  diritti  incorporali  pei  ricupera- 
mento  dei  crediti  della  società,  cessioni  dei  medesimi  diritti, 
con  0  senza  garanzia ,  posposizioni  d'ipoteche ,  abbandoni 
d'ogni  diritto  reale  o  personale ,  cancellazione  di  opposizione 
0  d' inscrizioni  ipotecarie ,  con  o  senza  pagamento  ;  infine 
ogni  azione  giudiziaria  tanto  domandando  che  difendendo. 

Esso  autorizza  la  compra,  se  vi  è  luogo,  di  beni  sta- 
bili, per  porvi  la  sede  della  società,  non  che  la  spesa  della 
mobiglia  e  quelle  di  primo  stabilimento  : 

Esso  autorizza  egualmente  Tacquisto  per  aggiudicazione, 
di  stabili,  per  assicurare  il  rìcuperaroento  dei  crediti  della 
società. 

Nondimeno,  questa  non  potrà  rendersene  aggiudicataria 
per  una  somma  eccedente  il  quarto  deiranamontare  del  suo 
credito  in  capitale,  interassi  in  ritardo  ed  accessorii; 

Esso  finalmente  autorizza,  all' amichevole  od  all'asta 
pubblica,  la  vendita  e  lo  scambio  degli  stessi  beni,  purché 
in  caso  di  scambio  il  quantitativo  da  pagarsi  dalla  società 
non  ecceda  il  quarto  del  valore  dello  stabile  scambiato. 

Esso  fissa  le  condizioni  generali  dei  contratti,  e  pro- 
nuncia suirammissione  o  sul  rigetto  d'ogni  domanda  di  mutuo. 

Esso  autorizza  la  compra  delle  obbligazioni  della  società, 
e  le  anticipazioni  su  deposito  d'obbligazioni  tondiarie  d'altre 
compagnie  di  credito  fondiario. 

Esso  determina  l'impiego  dei  fondi  liberi  nei  limili  qui 
sopra  determinati. 


MGUM81ITI.  599 

Esso  fa  i  regolamenti  detta  società. 

Esso  autorizza  le  spese  dell'ammuiistrazioiie. 

Esso  nomina  il  direttore,  e  lo  revoca  nelle  forme  pre- 
scrìtte dall'art.  39. 

Esso  nomina,  dietro  proposta  del  direttore,  i  vice-di- 
rettori, gli  agenti  e  gl'impiegati  della  società. 

Esso  li  revoca. 

Esso  determina  le  loro  attribuzioni. 

Esso  fissa  i  loro  onorarli,  salarti  e  gratificazioni,  e,  se 
vi  è  luogo,  il  montare  delle  loro  cauzioni.  Esso  ne  auto- 
rizza la  restituzione. 

Esso  salda  i  conti  che  devono  sottoporsi  all'assemblea 
generale. 

Esso  fissa  provvisoriamenie  il  dividendo,  nonché  la  parte 
di  benefizi  allogata  ciascun  anno  tanto  al  fondo  di  riserva 
quanto  al  supplimento  d' onorario  del  direttore  e  dei  vice- 
direttori, ed  alle  gratificazioni  degl'impiegati  della  società. 

Esso  fa  una  relazione  all'assemblea  degli  azionisti  sui 
conti  e  sulla  situazione  degli*  affisori  sociali. 

Art.  37.  n  consiglio  può  delegare  tutti  o  parte  de'  suoi 
poteri  ad  uno  od  a  piii  de'  suoi  membri ,  con  un  mandato 
speciale,  per  oggetti  determinali  o  per  un  tempo  limitato. 
Art.  38.  I  membri  del  consiglio  d'amministrazione  non 
coAiraggono ,  a  motivo  della  loro  gestione  ,  verun  obbligo 
personale. 

Essi  non  rispondono  se  non  se  dell'esecuzione  del  loro 
mandato. 

Direnare. 

Art  39.   U  direttore  è  nominato  dal  consiglio  d'ammini- 
strazione, salva  l'approvazione  del  sig.  Ministro  dell'interno 
dell'agricoltura  e  del  commercio. 
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Egli  può  essere  rivocato  dal  coiisigrio  riunito  a  (al  cF- 
Tetto,  dietro  una  speciale  convocazione.  La  rivocazìone  non 
può  pronunciarsi  che  alla  maggioranza  di  undici  voci  almeno. 
Art.  40.  Il  direttore  è  secondato  nelle  sue  funzioni  da 
uno  0  da  due  vice-direttori,  nominati  dietro  sua  presenta- 
zione e  rivocabili  dal  consiglio. 

Art.  41.  Il  direttore  è  incaricato,  sotto  rautorità  del  con- 
siglio d'amministrazione,  della  gestione  degli  affari  sociali. 

Egli  rappresenta  la  società  rimpetto  ai  terzi  per  Tese- 
cuzione  delle  decisioni  del  consiglio,  ed  esercita  tutte  le 
azioni  giudiziarie. 

Egli  lirma  la  corrispondenza. 

Egli  firma,  unitamente  con  un  amministratore,  la  gi^ 
rata  e  la  quitanza  degli  effetti ,  non  che  le  quitanze  delle 
somme  dovute  alla  società ,  i  trapassi  di  rendite  sullo  Stato 
e  gli  effetti  pubblici  appartenenti  alla  società,  i  mandati  sulla 
Banca,  le  cessazioni  d'ipotedie  e  cancellazioni  d'inscrizioni, 
gli  atti  d'acquisto ,  vendita  e  scambio  di  proprietà  roobiliarie 
e  non  mobiliane,  le  transazioni,  contratti,  ed  in  generale 
ogni  atto  portante  impegno  per  parte  della  società. 

Egli  firma,  con  due  amministratori,  i  titoli  prowisorii 
e  definitivi  delle  azioni ,  non  che  le  obbligazioni  fondiarie. 
.Egli  dirige  il  lavoro  degli  uffizi. 

Egli  ha  diritto  di  sospendere  tutti  gl'impiegati  od  agenti, 
salvo  a  riferirne,  nel  termine  di  quindici  giorni ,  al  consiglio 
d'amministrazione. 

Art.  42.  Il  direttore  assiste  alle   sedute  del  consigfa'o  di 
amministrazione ,  e  vi  ha  voce  consultiva. 

I  vice^lirettori  vi  possono  essere  chiamati. 
Art.  43.  Il  direttore  può,  coU'autorizzazione  del  consiglio 
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d*aniroinistrazioiie,  costituire  dei  mandalarii  per  uno  o  per 
più  oggetti  determinati. 

Art.  44.  In  caso  d' impedimento  »  malattia,  assenza,  ritiro, 
decesso  o  rivocazione  del  direttore,  le  sue  funzioni  sono 
provvisoriamente  adempite  sia  da  uno  degli  amministratori, 
sia  da  uno  dei  vice-direttori  designato  dal  consiglio. 

Art.  45.  Il  direttore  deve  essere  proprietario  di  cento 
azioni  della  società. 

Ciascuno  dei  vice-direttori  di  cinquanta. 

Queste  azioni  restano  allogate  per  privil^o  alla  gua- 
renzia  della  loro  gestione. 

Esse  sono  inalienabili  pendente  la  durata  delle  loro 
funzioni,  e  messe  in  deposito  in  una  cassa  a  tre  chiavi,  di 
cui  una  resta  tra  le  mani  del  presidente  del  consiglio  d'am- 
ministrazione. 

Dopo  Tappurazione  del  conto  generale,  che  segue  la 
cessazione  dalle  funzioni  sia  del  direttore ,  sia  de'  vice*di- 
rettori,  le  azioni  formanti  le  loro  cauzioni  sono  restituite 
agli  aventi  diritto,  dietro  una  decisione  del  consiglio. 

Art.  46.  Gli  onorarii  del  direttore  e  dei  vice-direttori  sono 
fissati  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Può  inoltre,  dietro  proposta  del  consiglio,  essere  loro 
attribuita  una  parte  nei  benefizi  netti  eccedenti  cinque  per 
cento  del  capitale  deUe  azioni  emesse. 

Art.  47.  É  nominato  direttore  della  società,  salva  T ap- 
provazione del  sig.  Ministro  dell'interno,  deiragricoltura  e 
del  conunercio ,  il  sig.  Luigi  Wolowski ,  già  rappresentante 
del  popolo  all'Assemblea  nazionale. 
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Censori. 

Art.  48.  I  censori  sodo  nominali  daU'assemblea  generale; 
essi  SODO  in  numero  di  tre. 

Le  loro  funzioni  durano  tre  anni;  essi  si  rinnovano  per 
terzo  e  sono  sempre  rieliggibili.. 

La  sorte  indica  i  membri  uscenti  nei  primi  due  anni. 

In  caso  di  decesso  o  di  ritiro  d'uno  dei  censori ,  si 
provvedere  immediatamente  alla  sua  surrogazione  provviso- 
ria dai  censori  in  esercizio. 

Le  disposizioni  degli  art.  27,  28  e  35  dei  presenti  sta- 
tuti sono  applicabili  ai  censori  come  agli  amministratori. 

Art.  49.  I  censori  sono  incaricati  di  vegliare  alla  stretta 
esecuzione  degli  statuti. 

Eglino  hanno  diritto  di  assistere  alle  sedute  del  con- 
siglio con  voce  consultiva. 

Essi  controllano  la  creazione  delle  obbligazioni  fondia- 
rie e  la  loro  emissicme. 

Essi  esaminano  gì' inventarli  ed  i  conti  annui. 

Essi  presentano,  a  tal  proposito,  le  loro  osservazioni 
all'assemblea  generale,  quando  lo  giudicano  opportuno. 

I  libri,  la  contabilità,  e  generalmente  tutte  le  scritture 
sociali  devono  essere  loro  comunicate  ad  ogni  richiesta. 

Essi  possono,  a  qualsiasi  epoca,  verificare  lo  stato  della 
cassa  della  società. 

Hanno  il  diritto,  quando  la  loro  decisione  è  presa  al- 
l' unanimità ,  di  domandare  una  straordinaria  convocaziotte 
dell'assemblea  generale. 
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Titolo  V. 

Assemblee  geìwrali. 

Ari.  50.  L'assemblea  generale ,  regolarmenle  costituita , 
rappresenta  Vuniversalità  degli  aaionistì. 

Essa  si  compone  dei .  duecento  maggiori  azionisti ,  la 
cui  lista  è  fissata  dal  consiglio  d'amministrazione  Tenti  giorni 
prima  della  convocazione  ordinaria  o  straordinaria  dell'as- 
semblea. Gli  azionisti  inscritti  sui  registri  della  società ,  in 
seguito  al  deposito  delle  loro  azioni  nella  cassa  sociale  tra  mesi 
prima  della  formazione  della  lista,  vi  possono  soli  figurare. 

La  ricevuta,  in  questo  caso,  è  rilasciala  gratuitamente. 

Sino  all'emissione  totale  del  capitale  di  ventidnque  mi- 
lioni, l'assemblea  generale  sarà  formata  d'un  numero  dei  mag- 
giori azionisti,  corrispondente  alla  somma  del  capitale  emesso, 
nella  proporzione  di  otto  per  ogni  milione. 

Gli  ottanta  maggiori  azionisti  saranno  chiamati  alla  prima 
assemblea  generale,  cbe  terrà  dietro  al  decreto  approvante  gii 
statuti. 

In  caso  di  concorso,  per  l'ammissione  sulla  lista,  tra 
due  azionisti  possessori  dello  stesso  numero  d'azioni,  la  pre- 
ferenza è  concessa  al  primo  inscritto. 

La  lista  dei  deponenti  e  quella  dei  membri  chiamati  a 
far  parte  dell'assemblea,  è  tenuta  a  disposizione  di  tutti  gli 
azionisti  che  ne  vogliono  prendere  cognizione.  Tali  Uste  por- 
tano, a  fianco  del  nome  di  ciascun  azionista,  il  numero  delle 
azioni  da  lui  deposte. 

Il  giorno  della  riunione ,  la  seconda  di  tali  liste  è  de- 
posta sul  tavolo. 

Art.  5i.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  all'assemblea  se 
non  se  da  un  mandatario  membro  dell'assemblea. 
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Art.  52.  L'assemblea  generale  si  riunisce  di  diritto  ogni 
anno  nella  sede  della  società ,  nel  corso  del  mese  d'aprile. 

Essa  inoltre  si  riunisce  straordinariamente  ogniqualvolta 
il  consiglio  d'amministrazione  ne  riconosce  Tutilità. 

Art.  53.  Le  convocazioni  si  fanno  quindici  giorni  prima 
della  riunione,  con  un  avviso  inserto  in  due  dei  giornali  di 
Parigi,  designati  per  la  pubblicazione  degli  atti  della  società, 
e  con  lettere  indirizzate ,  a  diligenza  del  direttore ,  agli  azio- 
nisti aventi  diritto  di  assistere  airasseroblea. 

Art.  54.  L'assemblea  è  regolarmente  costituita  allorché  ' 
membri  presenti  sono  in  numero  di  quaranta,  e  riuniscono 
nelle  loro  mani  il  decimo  delle  azioni  emesse. 

Art.  55.  Se  questa  doppia  condizione  non  è  adempiuta 
in  una  prima  convocazione,  se  ne  fa  una  seconda,  almeno 
a  quindici  giorni  d'intervallo. 

In  questo  caso ,  il  termine  tra  la  convocazione  ed  il 
giorno  della  riunione  è  ridotto  a  dieci  giorni. 

I  membri  presenti  alla  seconda  riunione  deliberano  va- 
levolmente ,  qualunque  siasi  il  loro  numero  e  quello  delle 
loro*  azioni,  ma  solo  sugli  oggetti  all'ordine  del  giorno  della 
prima. 

Art.  56.  L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  o  da 
uno  dei  vice-presidenti  del  consiglio  d'amministrazione,  ed 
in  loro  difetto,  dall'amministratore  designato  dal  consiglio. 

I  due  maggiori  azionisti  presenti,  e, dietro  loro  rifiuto^ 
quelli  che  li  seguono  nell'ordine  della  lista,  sino  ad  accetta- 
zione, sono  chiamati  ad  adempiere  le  funzioni  di  scrutatori. 

L'nfflzìo  elegge  il  segretario. 
Art.  57.   Le  deliberazioni   sono   prese  alla  maggioranza 
dei  voti  dei  membri  presenti. 
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Ciascuno  di  essi  ba  altrettanti  voti  quante  volte  egli 
possiede  quaranta  azioni,  senzachè  nessuno  possa  averne  più 
di  cinque  in  suo  nome  personale ,  né  più  di  dieci  voti  tanto 
in  suo  proprio  nome  che  come  mandatario. 

Ogni  membro  dell'assemblea  generale  ha  diritto  ad  un 
voto ,  anche  quando  il  numero  delle  sue  azioni  non  ascende 
a  quaranta. 

Art.  58.  L'ordine  del  giorno  è  fissato  dal  consiglio  d'am- 
ministrazione ;  non  vi  si  tratteranno  se  non  se  le  proposte 
emananti  da  esso  consiglio,  o  dai  censori,  e  quelle  che  sa- 
ranno state  comunicate  al  consiglio  d'amministrazione,  quin- 
dici giorni  almeno  prima  della  convocazione  dell'assemblea 
generale,  colla  firma  di  dieci  membri  di  quest'assemblea. 

Nessun  altro  oggetto,  tranne  quelli  all'ordine  del  giorno, 
può  essere  messo  in  deliberazione. 

Art.  59.  L'assemblea  generale  sente  la  relazione  del  con- 
siglio d'amministrazione  sulla  situazione  degli  afiari  sociali. 

Essa  sente  pure,  se  v'è  luogo,  le  osservazioni  dei  censori. 

Essa  dissentCt  approva  o  rigetta  i  conti. 

Essa  fissa  il  dividendo,  la  parte  de' benefizi  allogata  al 
fondo  di  riserva,  e  quella  da  distribuire  al  direttore  ed  ai 
vice-direttori,  a  titolo  di  supplimento  d'onorario. 

Essa  nomina  gli  amministratori  ed  i  censori ,  ogniqual- 
volta vi  sia  occasione  di  surrogarti. 

Essa  delibera  sulle  proposte  del  consiglio  d'amministra- 
zione relative  all'aumento  del  fondo  sodale,  alla  prolunga- 
zione della  durata  della  società^  alle  modificazioni  da  farsi 
agli  statutt,  alla  riunione  d'altre  società  ed  allo  scioglimento 
anticipato,  se  v'è  luogo. 

Infine,  essa  pronuncia  sovranamente  su  tutti  gl'interessi 
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della  società,  e  conferisce,  colle  sue  deliberazioni,  al  con- 
siglio d'amministrazione  i  poteri  necessarìi  pei  casi  che  non 
fossero  stati  previsti. 

Art.  60.  Le  deliberazioni  delFassemblea,  prese  conforme 
agli  statati ,  obbligano  tutti  gli  azionisti ,  anche  assenti  o 
discordanti. 

Art.  61.  Esse  vengono  constatate  con  processi-verbali  in- 
scritti sur  un  registro  speciale  e  firmati  dalla  maggioranza 
dei  membri  componenti  l'uffizio. 

Un  foglio  di  presenza,  destinato  a  constatare  il  numero 
dei  membri  assistenti  all'assemblea  e  quello  delle  loro  azioni , 
resta  annesso  alla  minuta  del  processo- verbale,  ed  è  rivestito 
delle  medesime  firme. 

Art.  62.  La  giustificazione  da  farsi  rirapetto  ai  terzi,  delle 
deliberazioni  deirassemblea  risulta  da  copie  od  estratti  cer- 
tificati conformi  dal  presidente  del  consiglio  d'  amministra- 
zione, 0  da  quello  fra  i  suoi  colleghi  che  ne  adempie  le 
funzioni 

Titolo  VI. 

Delle  condizioni  del  mutuo. 

Art.  63.  La  società  non  presta  se  non  sopra  prima  ipoteca. 

Si  considerano  come  fatti  sopra  prima  ipoteca  i  mutui 

coi  quali  si  devono  rimborsare  ereàììì  già  inscritti,  quando, 

per  reflTetto  di  questo  rimborso,  l'ipoteca  della  società  viene 

in  prima  linea  e  senza  concorrenza. 

In  questo  caso ,  la  società  conserva  nelle  sue  mani  un 
valore  sufficiente  per  operare  tale  rimborso. 

Art.  64.  I  mutui  non  sono  realizzati  se  non  dopo  l'adem- 
pimento delle  formalità  prescritte  dal  titolo  IV,  cap.  1  ."^  del 
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decreto  del  28  febbraio  1852,  per  la  purgazione  delle  ipo- 
teche legali»  la  cui  esistenza  è  conosciuta,  salvo  il  caso  di 
surrogazione  per  parte  della  donna  »  e  delle  ipoteche  non 
conosciute,  delle  azioni  risolutone  e  rescissorie,  e  dei  pri- 
vilegi non  inscritti. 

Art.  65.  Non  sono  ammessi  al  benefizio  dei  prestiti  fatti 
dalla  società  : 

4."  I  teatri  ; 

2.*  Le  miniere  e  le  cave; 

3.*  Gli  stabili  indivisi»  se  l'ipoteca  non  è  stabilita  sulla 
totalità  di  questi  stabili  con  assenso  di  tutti  i  co-proprietarii; 

4."  Quelli,  il  cui  usufrutto  e  la  cui  nuda  proprietà  non 
sono  riunite,  a  meno  dell'assenso  di  tutti  gli  aventi  diritto 
air  inscrizione  dell'  ipoteca. 

Art.  66.  La  soceità  non  accetta  per  pegno  se  non  se  le 
proprietà  d'uua  rendita  durevole  e  certa. 

Art.  67.  L'ammontare  del  prestito  non  può  eccedere  la 
metà  del  valore  dello  stabile  ipotecato. 

Esso  sarà,  al  più,  del  terzo  del  valore  per  le  proprietà 
piantate  a  vili  e  pei  boschi. 

I  fabbricati  delle  usine  e  fabbriche  non  si  stimeranno 
se  non  in  ragione  del  loro  valore,  indipendente  dalla  loro 
allocazione  industriale. 

In  niun  caso,  l'amiualità  al  cui  servizio  il  mutuante 
s*impeg^,  può  essere  superiore  al  reddito  totale  della  pro- 
prietà. 

Art.  6ft.  n  maximum  dei  mutui  acconsentiti  ad  uno  stesso 
mutuante  non  può  eccedere  un  milione. 

La  società  non  acconsente  ad  alcun  mutuo  inferiore 
a  trecento  franchi. 
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Ari.  69.  U  saggio  dell*  interesse  delle  somme  mutuate  è 
fissato  dal  consiglio  d'amministrazione.  Esso  non  può  ecce- 
dere cinque  per  cento. 

Art.  70.  Il  mutuante  contrae  colla  società  Tobbligo  di  li- 
berarsi per  annualità,  pagabili  in  ispecie,  in  guisa  che  l'estin- 
zione del  debito  sia  operata  in  un  termine  di  vent'anni  al- 
meno, e  di  cinquant'anni  al  più. 
Art.  71.  L'annualità  comprende  ; 

1."  L'interesse; 

2."*  L'ammortizzazione  calcolata  sul  saggio  dell'interesse 
e  sulla  durata  del  mutuo  ; 

3."*  Ed  una  allocazione  annua,  che  non  può  eccedere  60 
centesimi  per  cento  (ranchi  per  ispese  d'amministrazione. 

Art.  72.  Le  annualità  sono  pagabili  metà  al  30  giugno  e 
metà  al  31  dicenìbre  di  ogni  anno. 

Il  consiglio  d'amministrazione  potrà  fissare  altre  epoche 
per  tali  pagamenti. 

Nell'effettuare  il  mutuo,  la  società  ritiene  sul  capitale 
l'interesse  applicabile  al  tempo  da  scorrere  sino  alla  prima 
scadenza  semestrale. 

Art.  73.  Conformemente  all'art.  28  del  decreto  del  28  Teb- 
braio  1852,  ogni  semestre  non  pagato  alla  scadenza  porta 
interesse  di  pien  diritto  e  senza  intimazione,  a  profitto  della 
società,  sul  piede  del  cinque  per  cento  all'anno. 

Lo  stesso  è  delle  spese  di  procedimento  liquidate  o  tas- 
sate-, fatte  dalla  società  per  giungere  al  ricuperamento  del 
suo  credito. 

Art.  74.  Inoltre,  il  difetto  di  pagamento  d'un  semestre 
rende  esigibile  la  totalità  del  debito  un  mese  dopo  l'intima- 
zione. 
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Ari.  75.  I  debilori  hanno  il  diritto  di  liberarsi  per  anti- 
<ùpazione,  in  tutto  od  in  parte. 

I  rimborsi  anticipati  si  effettueranno  a  scelta  dei  mu- 
tuanti, sia  in  numerario,  sia  in  obbligazioni  fondiarie  della 
società  ,  della  stessa  natura  dei  titoli  emessi  in  rappresen- 
tanza del  mutuo  contratto. 

Cotali  obbligazioni  sono  ricevute  al  pari ,  e  devono  essere 
itiimediataroente  marcate  col  bollo  d'annullazione.  Se  ne  tiene 
uno  special  conto  sui  libri  della  società ,  in  guisa  che  i  loro 
numeri  possano  prendere  parte  alle  successive  estrazioni. 

I  fondi  provenienti  dai  rimborsi  anticipati  s'impieghe- 
ranno ,  sino  a  debita  concorrenza ,  ad  ammortizzare  od  a 
ricomperare  le  obbligazioni  fondiarie. 

I  pagamenti  anticipati  danno  luogo ,  a  profitto  della  so- 
cietà ,  ad  un  compenso  che  non  può  eccedere  tre  per  cento 
del  capitale  rimborsato  per  anticipazione  (1). 

Art.  76.  Il  mutuante  è  tenuto  di  denunziare  alla  società , 
nel  termine  d'un  mese  : 

I  deterioramenti  subiti  dalla  sua  proprietà; 

Le  alienazioni  parziali  o  totali  ch'egli  può  aver  fatte: 

Ed  ogni -intacco  arrecato  alla  possessione  od  alla  pro- 
prietà, che  può  interessare  i  diritti  della  società. 

Se  i  fatti ,  di  cui  sopra ,  sono  tali  da  compromettere 
gl'interessi  della  società,  essa  può,  conforme  all'art.  52  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  esigere  il  suo  rimborso  inte- 
grale. Nel  caso  in  cui  questi  fatti  non  fossero  stati  denunciati 
nel  termine  qui  sopra  fissato ,  la  società  avrà  diritto  inoltre 
nir  indennità  detcrminata  dall'ultimo  §  dell'art.  75. 

(1)  Questo  arUcolo  è  modificato  dagli  art.  7  e  B  della  convenzione  appro- 
vala col  decreto  del  10  dicembre  1852.  (Vedi  allegato  n.»  16). 
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Art.  77.  Il  debito  diverrebbe  egaalrnente  esigibile  in  caso 
di  dissimulazione,  per  parte  del  mutuante,  delle  cause  d'ipo- 
teca legale  che  possono  gravare  dal  suo  lato  ,  i  beni  dati 
in  guarentigia. 

Art.  78.  In  caso  d'alienazione  dello  stabile  ipotecario  alla 
società,  il  debitore  deve  sostituire  il  nuovo  proprietario  ne' 
suoi  obblighi  verso  la  medesima. 

Art.  79.  Tutte  le  proprietà  allogate  alla  guarentigia  della 
società,  che  sono  suscettibili  di  perire  pel  fuoco,  devono 
essere  assicurate  contro  l'incendio,  a  spese  del  mutuante. 

L'atto  di  prestito  contiene  trasferimento  dell'indennità 
in  caso  di  sinistro. 

L'assicurazione  deve  essere  mantenuta  pendente  tutta  la 
durata  del  mutuo. 

La  società  può  esigere  che  l'assicurazione  sia  fatta  in 
suo  nome ,  e  l'ammontare  degli  oneri  annui  corrisposto  per 
sua  mano. 

In  tale  c^iso,  11  montare  delle  annualità  è  aumentala 
di  altrettanto. 

Art.  80.  In  caso  di  sinistro,  l'indennità  è  devoluta  diret- 
tamente alla  società. 

Se,  in  un  termine  di  un  anno,  a  partire  dall'assesta- 
mento del  sinistro ,  il  mutuante  ha  ricostituito  lo  stabile 
nel  suo  primiero  stato ,  la  società  gli  dovrà  rimettere  la 
somma  da  lei  ricevuta  per  indennità.  In  difetto ,  per  parte 
di  lui  d'aver  usato  di  tale  facoltà  nel  detto  termine ,  la  so- 
cietà avrà  il  diritto  di  ritenere  la  detta  indennità  e  d'impu- 
tarla sull'ammontare  del  suo  credito,  come  pagamento  fatto 
per  anticipazione.  In  quest'ultimo  caso ,  non  vi  sarà  luogo 
per  la  società  a  percepire  l'indennità  del  tre  per  cento,  sti- 
pulata coH'ultimo  §  dell'art.  75. 


DOCUMENTI.  611 

Allorché,  in  quest'ultimo  caso,  la  società  giudica  ch^ , 
per  effetto  del  sinistro,  le  sue  sicurezze  sono  compromesse 
per  quanto  a  lei  rimane  dovuto,  essa  ne  può  esigere  il  pa- 
gamento. 

Art.  81.  Ogni  proprietario  che  chiede  di  contrarre  un 
mutuo  deve  produrre  : 

1 .°  I  titoli  di  proprietà  del  suo  stabile  ; 

2."  La  copia  certificata  della  matrice  catastrale . 

5.°  Gli  aflittamenti  o  lo  stato  delle  locazioni,  se  ne  esi- 
stono, con  indicazione  dei  prezzi  d'affitto  dei  beni  e  dei  fab- 
bricati ,  pagati  prima  ; 

4." La  dichiarazione  firmata  da  lui,  dei  redditi  e  dei  pesi; 

5."*  La  quota  delle  contribuzioni  dell'anno  corrente,  o, 
in  difetto,  quella  dell'anno  addietro  ; 

6.''  La  polizza  d*assicurazione  contro  gl'incendii; 

7.°  Uno  stato  d'inscrizione,  constatante  la  situazione 
ipotecaria  ; 

8."  La  dichiarazione  del  suo  stato  civile,  s'egli  è  o  se 
fu  ammogliato,  o  tutore. 

Art.  82.  Dopo  esame  di  questi  documenti,  il  Consiglio  di 
amministrazione  fa  procedere,  se  vi  è  luogo,  ad  un  estimo 
dello  stabile  offerto  in  garanzia. 

Art.  83.  La  valutazione  dello  stabUe  è  Tatta  sulla  doppia 
base  del  reddito  netto  e  del  prezzo  venale. 

Art.  84.  Quando  il  Consiglio  è  fissato  sulla  regolarità  della 
proprietà  e  sulla  solidità  del  pegno ,  ei  determina  la  pro- 
porzione del  mutuo  da  farsi ,  e  si  procede  alla  realizzazione 
del  contratto  condizionale  ,  conrorme  all'art.  8  del  decreto 
del  28  febbraio  1852. 
Art.  85.  Dopo  l'adempimento  delle  formalità  di  purgazione , 
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prescriUe  dal  decreto  del  28  febbraio  1852,  liloio  IV,  un 
allo,  Tatto  in  seguito  al  contratto  condizionale,  constata  la 
sua  nullità  o  la  sua  definitiva  realizzazione,  secondo  che  si 
è  0  no  rivelata  un'inscrizione  o  un  diritto  reale  gravante  lo 
stabile  ipotecato. 

Nel  primo  caso ,  tale  atto  è  firmato  dalla  società  sola , 
e  contiene  cancellazione  deirinscrìzione  presa  a  suo  prò. 

Nel  secondo  caso,  Tatto  è  firmato  dalla  società  e  dal 
mutuante;  esso  enuncia  l'adempimento  delle  formalità,  la 
rimessione  dei  valori  formanti  l'ammontare  del  mutuo,  ed 
il  punto  di  partenza  degl'interessi. 

Il  visto  delle  obbligazioni  fondiarie  è  dato  in  virtù  dei- 
Tatto  di  realizzazione  definitiva  del  mutuo. 

Art.  86.  Le  spese  del  contratto  di  mutuo,  delTatto  defi- 
nitivo, dell'inscrizione  ipotecaria  e  della  purgazione,  sono 
a  càrico  del  mutuatario.  Le  spese  del  contratto  condizionale, 
delT inscrizione  ipotecaria,  della  purgazione,  delTatto  annul- 
lante il  contratto  condizionale  e  della  cancellazione  sono,  in 
tutti  i  casi,  a  carico  del  mutuatario. 

Titolo  VII. 
Delle  obbligazioni  fondiarie. 

Art.  87.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  create  conforme 
alle  disposizioni  degli  art.  13  e  14  del  decreto  del  28  feb- 
braio 1852,  e  del  §  2,  art.  5  del  decreto  del  28  marzo 
seguente. 

Esse  non  possono  eccedere  T  ammontare  degT  impegni 
ipotecarii  soscritti  dai  proprietarii  di  stabili  a  favore  della 
società. 

Art.  88.  I  portatori  delle  obbligazioni  fondiarie  non  hanno 
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altra  azione,  per  il  ricuperamenlo  dei  capitali  ed  interessi 
esigibili ,  se  non  quella  ch'eglino  possono  direttamente  eser- 
citare contro  la  società. 

Art.«89.  Il  valore  delle  obbligazioni  fondiarie  e  di  1000  fr. 
Esse  possono  suddividersi  in  cartelle  di  cui  la  più  piccola 
sarà  di  cento  franchi. 

Art.  90.  Esse  producono  un  annuo  interesse,  il  cui  saggia) 
è  fissato  dal  Consiglio  d'  amministrazione ,  air  epoca  della 
loro  creazione. 

Tale  interesse  è  pagabile  ogni  anno,  e  per  semestre. 

L' intervallo  tra  il  versamento  delle  annualità  per  parte 
dei' mutuatarii,  ed  il  pagamento  degl'interessi  ai  portatori 
delle  obbligazioni,  sarà  almeno  di  tre  mesi. 

Art.  91.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  rappresentate  da 
titoli  estralti  da  un  registro  a  matrice. 

Essi  sono  firmati  da  dna  membri  del  Consiglio  e  dal 
direttore. 

Essi  portano  il  bollo  della  società. 
Art.  92.   Il   pagamento    degl'interessi   è  controllato  col- 
Tapposizione  di  un  bollo  sulle  obbligazioni ,  allorché  queste 
non  sono  accompagnate  da  vaglia  rappresentanti  gl'interessi. 

Questi  vaglia,  dopo  il  loro  esaurimento,  sono  surrogati 
da  un  nuovo  foglio. 

ArL  93.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  al  portatore. 
Art.  94.  n  Consiglio  d'amministrazione  può  autorizzare  il 
deposito  e  la  conservazione  dei  titoli  nella  cassa  sociale. 

Essi  sono  surrogati,  sino  a  ritiro,  da  un  certificato  di 
deposito  nominativo. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  determina  le  condizioni , 
il  modo  di  rilascio  e  le  spese  dei  certificati  di  deposito. 
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Art.  95.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  classiGcate  per 
serie,  ciascuna  delie  quali  comprende  tutte  le  obbligazioni 
create  al  medesimo  saggio  d'interesse. 

Esse  non  banno  epoca  fissa  d'esigibilità  pel  capitale. 

Esse  sono  chiamate  al  rimborso  per  via  di  un'estrazione 
a  sorte,  che  ha  luogo  per  semestre  od  annualmente. 

Ogni  estrazione  comprende  il  numero  d'obbligazioni  ne- 
cessario per  assicurare  l'ammoilizzazione  delle  obbligazioni 
nel  tempo  stesso  di  quello  del  capitale  prestato. 

Art.  96.  Le  somme  pagate  dai  mutuatarii  a  titolo  di  am- 
mortizzazione,  sono  applicate  alla  serie  di  cui  fanno  parte 
le  obbligazioni  emesse  in  rappresentazione  del  mutuo  da 
quelli  contratto. 

Art.  97  Lotti  e  premii  possono  essere  annessi  alle  obbli- 
gazioni rimborsate. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  ne  determina  l'impor- 
tare e  la  ripartizione. 

Art.  98.  Ogni  semestre  ,  il  Consiglio  d'amministrazione 
procede,  in  presenza  dei  censori ,  all'estrazione  a  sorte  delle 
obbligazioni  chiamate  al  rimborso. 

Tutte  le  obbligazioni  di  una  stessa  serie  partecipano  alle 
eventualità  dell'estrazione  ,  senza  distinzione  dell'epoca  di 
loro  creazione. 

Le  cartelle  d' obbligazioni  sono  riunite  per  gruppi  di  mille 
lire ,  ciascuno  de'  quali  riceve  un  nftmero  che  è  ammesso  al- 
l'estrazione. 

Art.  99.  Negli  otto  giorni  dopo  l'operazione,  i  numeri 
lisciti  sono  aflìssi  alla  sede  della  società ,  ed  inserti  in  due 
de' giornali  designali  per  la  pubblicazione  degli  alti  di  so- 
cietà. 
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Art.  100.  Le  obbligazioni  designate  dalla  sorlesouo  rimbor- 
sate al  pari,  con  interessi  e,  se  vi  è  luogo,  con  premio,  alla 
sede  della  società ,  nel  giorno  indicato  dalla  pubblicazione. 

A  datare  da  simil  giorno,  gl'interessi  annessi  alle  ob- 
bligazioni rimborsabili  cessano  di  pien  diritto. 

Art.  101.  Le  obbligazioni  fondiarie  rimborsale,  o  ritor- 
nanti alla  società  in  seguito  al  rimborso  anticipato ,  sono 
subito  marcate  con  un  bollo  indicante  eh'  esse  sono  annul- 
late e  ritirate  dalla  circolazione. 

Sulla  matrice  si  farà  menzione  della  loro  annullazione. 

Esse  si  rinchiuderanno  in  una  cassa  per  essere  distrutte 
dal  direttore,  in  presenza  di  un  membro  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione e  d'uno  dei  censori. 

Di  tale  operazione  sarà  steso  processo-verbale. 

Questo  processo-verbale  è  firmato  da  tutte  le  persone, 
la  cui  presenza  è  obbligatoria. 

Titolo  Vili. 

Inventario  e  conti  annuali. 

Art.  102.  L'anno  sociale  comincia  il  1."  gennaio,  e  ter- 
mina il  51  dicembre. 

Il  primo  esercizio  comprenderà  il  rempo  scorso  tra  la 
data  del  decreto  approvante  i  presenti  statuti  ed  il  31  di- 
cembre 1853. 

Alla  fine  d' ogni  anno  sociale .  un  inventario  generale 
dell'attivo  e  del  passivo  è  steso  per  cura  del  direttore. 

I  conti  sono  fissati  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Essi  sono  sottomessi  all'assemblea,  che  li  approva,  o  li 
rigetta ,  e  fissa  il  dividendo  dopo  aver  sentito  la  relazione 
del  Consiglio  d'amministrazione  e  le  os.scrvazioni  dei  censori. 
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Se  ì  colili  non  sono  approvali  in  aperla  seduta ,  V  as- 
semblea può  nominare  dei  commissarii  incaricati  dì  esami- 
narli, e  di  fare  una  relazione  alla  prossima  riunione. 

Titolo  IX. 

Divisione  dei  benefizi. 

Art.  103.  I  prodotti,  deduzione  fatta  delle  spese  d'ammi- 
nistrazione, sono  applicati  in  prima  linea  a  pagare  grinte- 
ressi  delle  obbligazioni  fondiarie ,  il  capitale  di  quelle  che 
la  sorte  ha  designate  pel  rimborso,  ed  i  lotti  e  premii. 

L'eccedente  costituisce  i  benefizi.  Su  tali  benefizi  si 
preleva  annualmente  la  somma  necessaria  per  distribuire  un 
primo  dividendo  di  25  franchi  per  azione. 

Un  secondo  prelevamento,  che  non  può  eccedere  20 
per  ®/^  del  soprappiù ,  è  allogato ,  nella  proporzione  deter- 
minata dall'assemblea  generale,  al  fondo  di  riserva  ed  al 
supplemento  di  onorario  del  direllore  e  dei  vice-direttori. 

Il  rimanente  è  ripartito  tra  tutte  le  azioni  emesse,  a 
tilolo  di  dividendo. 

Il  pagamento  dei  dividendi  si  fa  annualmente ,  alle  epo- 
che fissate  dal  Consìglio  d'ammmistrazione. 

Tuttavia,  il  Consiglio  può  autorizzare,  allo  spirare  del 
primo  semestre,  una  distribuzione  provvisoria  di  42  fr.  50 
per  azione. 

Art.  i04.  Ogni  divìdendo  che  non  è  reclamato  nei  cinque 
anni  di  sua  esigibilità,  è  prescrìtto  a  benefizio  della  società. 

Titolo  X. 
Fondo  di  riserva. 
Art.  105.  Il  fondo  di  riserva  si  compone  doli' accumula- 
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menlo  delle  somme  prodolte  dal  prelevamenlo  annuo ,  ope- 
rato sui  beneGzi,  in  eseguimento  dell*  art.  103. 

Quando  il  fondo  di  riserva  raggiunge  il  quinto  del  fondo 
sociale  sottoscrìtto ,  il  prelevamenlo ,  allogato  alla  sua  crea- 
zione, cessa  di  proGttargli.  Esso  ripiglia  il  suo  corso,  se  la 
riserva  viene  ad  essere  colpita. 

Quando  il  prelevamento  cessa  d'essere  versato  nel  fondo 
di  riserva,  esso  è  impiegato  a  benefizio  dei  mutuatarìi ,  ed 
allogato  ad  estinguere  una  parte  del  loro  debito,  dietro  un 
regolamento  fissato  dal  Consiglio  d*amminÌ8trazione. 

Il  fondo  di  riserva  è  destinato  a  far  fronte  agli  avve- 
nimenti imprevisti. 

Nel  caso  d'insufficienza  dei  prodotti  di  un  anno  per 
fornire  un  dividendo  di  25  franchi  per  azione,  la  differenza 
può  essere  prelevata  sul  fondo  di  riserva. 

L'impiego  dei  capitali  appartenenti  al  fondo  di  riserva 
è  regolato  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  XI. 

Modificazioni  agli  statuii. 

Art.  106.  L'assemblea  generale  può,  dietro  l'iniziativa  del 
consiglio  d'amministrazione,  e  salva  Tapprovazione  del  Go- 
verno, recare  ai  presenti  statuti  le  modificazioni  riconosciute 
utili. 

Essa  può,  in  ispecie,  autorizzare: 

1  .**  L' aumento  del  capitale  sociale  ; 

ì.""  L'estensione  delle  operazioni  della  società: 

3."  La  prolungazione  di  sua  durata; 

A,"  La  riunione    alla  società,  di  una  o  di  più  aldo 
società  dirette   allo  stesso  scopo; 
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5.^  La  facoilà  di  tratlare  con  socielà  di  assicura- 
zioni sulla  vita,  francesi  o  straniere,  per  facililarc  la  libe- 
razione della  proprietà  fondiaria. 

In  questi  vari  casi,  gli  avvisi  di  convocazione  debbono 
contenere  T  indicazione  sommaria  dello  scopo  della  riunione. 

La  deliberazione  non  è  valevole  se  non  in  quanto  essa 
riunisce  i  due  terzi  dei  voli  dei  membri  presenti. 

In  virtù  di  questa  deliberazione,  il  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione è,  di  pien  diritto,  autorizzato  a  chiedere  al  Go- 
verno la  sua  approvazione  alle  modificazioni  adottate,  assen- 
tire ai  cambiamenti  che  si  richiederebbero ,  e  realizzare  gli 
atti  che  li  devono  consecrare. 

Titolo  XII. 
Dissoluzione,  —  Liquidaziotie, 

Art.  107.  In  caso  di  perdila  di  metà  del  capitale  sociale 
sottoscritto ,  lo  scioglimento  della  società  può  essere  pro- 
nunciato prima  che  spiri  il  termine  fissato  per  la  sua  du- 
rata, con  una  decisione  deir  adunanza  generale. 

Il  Consiglio  d'amministrazione,  nel  caso  di  perdita  qui 
sopra  preveduto,  è  tenuto  di  sottoporre  all'adunanza  gene- 
rale la  questione  di  sapere  se  vi  è  luogo  a  pronunciare  lo 
scioglimento. 

Questa  deliberazione  potrà  pure  essere  provocata  nelle 
forme  determinate  dall'art.  58. 

Il  modo  di  convocazione  e  di  deliberazione,  prescritto 
dall'art.  106  per  le  modificazioni  agli  statuti,  è  applicabile 
a  questo  caso. 

Art.  108.  Allo  spirare  della  società,  ed  in  caso  di  anli- 
cipato   scioglimento,  l'assemblea  generale,   dielro  proposla 
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del  Consiglio  d'aiDiDiiiistrazione ,  regola  il  modo  di  liquida- 
zione, e  nomina  uno  o  più  liquidatori,  con  potere  di  ven- 
dere, sia  alFasla  pubblica,  sia  alfamichevole,  i  beni  mobili 
e  stabili  della  società. 

Il  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liquidatori  sono 
sottoposti  all'approvazione  del  Ministro  dell* interno,  dell'a- 
gricoltura  e  del  commercio. 

L'adunanza  generale  è  convocata  d'urgenza  per  rego- 
lare il  modo  di  liquidazione,  e  fare  la  scelta  dei  liquidatori, 
come  è  detto  qui  sopra.  In  difetto  per  essa  d' avere ,  nel 
giorno  fissato  per  la  sua  riunione,  od  in  una  seconda  adu- 
nanza convocata  nel  caso  preveduto  dall'art.  55,  statuito 
su  cotali  misure,  o  se  non  essendo  stata  la  sua  delibera- 
zione approvata  dal  Ministro,  una  nuova  adunanza  non  la 
modifica  nel  senso  indicato  dal  (^Governo ,  il  modo  di  liqui- 
dazione e  la  scelta  dei  liquidatori  avran  luogo  conforme  alle 
disposizioni  del  regolamento  di  pubblica  anmiinist razione , 
da  intervenire  in  esecuzione  dell'art.  49  del  decreto  del  28 
febbraio  1852. 

Dopo  r  espirazione  o  lo  scioglimento  anticipato  della 
società,  i  liquidatori  dovranno  continuare  le  operazioni  in 
i^orso  sino  alla  compiuta  eseci^ione  di  tutti  gli  obblighi  che 
la  società  aveva  contratti. 

Tuttavia  i  liquidatori  potranno,  in  virtù  d*una  delibe- 
j'azione  deirassemblea  generale,  approvata  dal  Ministro  del- 
r interno,  fare  il  trasferimento  ad  un'altra  società,  dei  di- 
ritti, azioni  ed  obbligazioni  della  sciolta  società. 

Durante  il  corso  della  liquidazione,  i  poteri  dell' as- 
soiiiblea  generalo  continuano  come  durante  1'  esistenza 
della  società. 
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Essa  ha  iit  ispecìe  il  Jirillo  di  approvare  i  conti  della 
liquidazione,  e  di  d<irnc  quìlanza. 

La  nomina  dei  liquidatori  pone  fìne  ai  poteri  degli  ani- 
ininislralori,  dei  direttori  e  dei  censori. 

Titolo  XIII. 

Conleslaziuni. 

Art.  109.  Tutte  le  contestazioni  che  possono  sorgere  tra 
i;li  associati  sulf  esecuzione  dei  presenti  statuti,  sono  sot- 
tomesse alla  giurisdizione  dei  tribunali  di  Parigi. 

Le  contestazioni  riguardanti  Tinteresse  generale  e  col- 
lettivo della  società ,  non  possono  essere  dirette  sia  contro 
il  Consiglio  d'amministrazione ,  od  uno  de'suoi  membri,  sìa 
contro  il  direttore,  se  non  a  nome  della  massa  degli  azio- 
nisti, ed  in  virtù  d*una  delìiierazioue  dell'assemblea  generale. 

Ogni  azionista,  che  vuol  provocare  una  contestazione 
di  questa  natura,  ne  deve  fare,  quindici  giorni  almeno  pri- 
ma della  vicina  adunanza  generale,  l'oggetto  di  una  comu- 
nicazione al  Consiglio  d'amministrazione,  che  è  tenuto  di 
mettere  la  proposta  all'ordine  del  giorno  di  essa  adunanza. 

Se  la  proposta  viene  respinta  dall'adunanza,  verun  azio- 
nista la  può  riprodurre  in  giudizio  nel  suo  interesse  par- 
ticolare; se  essa  è  accolta,  l'assemblea  generale  designa  uno 
0  più  commissarii  per  seguire  la  contestazione. 

Le  significanze  a  cui  dà  luogo  la  procedura,  sono  in- 
dirizzate unicamente  ai  commissarii. 

Nessuna  signilicazione  individuale  può  essere  Tatta  agli 
azionisti 
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Titolo  XIV. 
Pubbli  casione. 

Art.  HO.  Por  far  pubblicare  i  presenti  statuti  ovunque  fia 
(l*uopo,  pieni  poleri  sono  dati  al  portatore  di  una  spedizione. 

Art.  111.  Le  disposizioni  del  regolamento  di  pubblica 
anministrazione,  da  intervenire  a  termini  dell'art.  49  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  sono  applicabili  ai  presenli 
statuti. 

DISPOSIZIONE    TRANSITORIA. 

Art.  112.  1  signori  Drouin  de  Lhuys ,  A.  D.  Eichtal  e 
Wolowski  sono  costituiti  mandatarii  di  tutti  gl'interessati, 
all'effetto  di  ottenere  il  decreto  d'approvazione  dei  presenli 
statuti,  acconsentire  alle  modificazioni  richieste  dal  Governo, 
e  firmare  tutti  gli  atti  necessarii  per  la  definitiva  costitu- 
zione dèlia  società. 

Essi  agiranno  valevolmente  alla  maggioranza. 

La  morie,  il  ritirarsi,  o  qualsiasi  impedimento  d*uuo 
di  essi,  non  recherà  alterazione  di  sorta  ai  poteri  degli  altri. 

Del  che,  atto: 

Fatto  e  passato  in  Parigi,  nello  studio  del  detto  signor 
Turquet,  notaio,  pei  signori  conte  Brawicki,  principe  Sa- 
pieha,  Pereire,  de  Plancy,  de  Lavergne,  Wolowski,  Bar- 
tholony,  Laurent,  Thibault,  Levassor,  ed  al  loro  domicilio 
per  ciascuno  degli  altri  comparenti , 

L' anno  mille  ottocento  cinquantadue ,  li  ventiquattro  e 
veutisei  luglio. 

E  dopo  lettura  fatta,  i  comparenti  hanno  firmato  coi 
notai. 


G22  SEZIONE    TERZA. 

{Segue  Allegato  n."  i9). 
CREDITO  FONDIARIO  DI   FRANCIA. 


TAVOLE   D  AMMORTIZZAZIONE. 

Crediamo  ulile  aggiungere  agli  statuti  varii  quadri  di 
ammortizzazione,  che  gioveranno  a  far  comprendere  la  na- 
tura e  la  portata  delle  operazioni  della  società. 

Questi  quadri ,  destinati  a  servire  d'esempi  numerici ,  danno 
Tammortizzazione  generale  a  varii  saggi  d' interesse. 

Essi  sono  seguili  da  altri  quadri  più  particolarizzali,  de- 
stinali a  presentare  il  decrescere  del  debito  contrailo  verso 
il  Credito  fondiario  di  Francia. 

Il  quadro  principale  (n.**  1)  indica  il  risultalo  delle  con- 
dizioni imposte  dal  decreto  del  10  dicembre  ai  rimborsi  per 
anticipazione,  nella  combinazione  del  contratto  d'annualità 
di  5  per  "/o  per  cinquanl'anui. 

Esso  presenta  la  somma  che  il  mutuatario  deve  pagare  al 
Credito  fondiario  di  Francia ,  per  la  totale  liberazione  di  eia. 
scuna  quotila  di  mille  franchi,  primitivamente  mutuati. 

Un  tal  quadro  dimostra  che,  a  datare  dall'anno  decimo- 
sesto, cosiffatta  liberazione  anticipata,  in  vece  d'imporre  un 
sacrifizio,  si  effettua  mediante  somme  inreriori  dì  principale 
del  credito,  e  di  altrettanto  minori  quanto  più  lontano  si 
trova  Tanno  di  rimborso  anticipato. 

Questa  liberazione  anticipata,  anche  effettuata  in  nume- 
rario, invece  d'imporre  un  sagrifizio,  si  compie  mediante 
somme  inferiori  al  principale  del  credilo ,  e  d'altrettanto  mi- 
nore quanto  Tanno  del  rimborso  anticipalo  si  trova  più  lon- 
tano. 
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Il  muliialario ,  avendo  sempre  la  facoltà  di  fare  il  paga- 
mento in .  obbligazioni ,  che  sono  ricevute  al  pari  dalla  so- 
cietà ,  realizza  un  beneOzio  proporzionale ,  quando  il  corso 
delle  obbligazioni  è  inferiore  al  capitale  noniinale  di  1,000  fr., 
accresciuto  col  premio  domandato  in  occasione  del  paga- 
mento in  danaro. 


U24  SEZIONE    TERZA 

{Segue  Allegalo  n."  19). 

CREDITO  FONDIARIO  DI  FRANCIA. 


Tabella  1. 


Liberasioni  anticipate  (aunualità  5  p,  */,  per  50  anni). 
(Decreto  IO  dicembre  1852). 


i 

FREMII 

i 

1 

SOMMA 
che  rimaDe 

^ 

proporzio- 

TOTALE 

INDENNITÀ 

TOTALE     ! 

GENERALE 

"^ 

dovuta 

|2 

nalmente 

. 

del  2  p.  7. 

a  pagarsi 

1 

alla  fine 
•di  ciascun 

■SI 

alle  somme 
che 

a  pagarsi 

allogata 

compreso  | 
il  premio    i 

i 

anno. 

ll 

rimangono 
dovute. 

con  premi] . 

alla  Società. 

e  l'indennilù. 

i 

992.8915 

200 

198.  5783 

1.191.4698 

19.8578 

1211.3276 

2 

983.5176 

197 

194. 1470 

1.179.6646 

19.  7104 

1199.  .-750 

3 

977.  8683 

194 

189.7065 

1.167.5743 

19.5574 

1187.1322    1 

4 

969. 9334 

191 

185.2573 

1.  155. 1907 

19.3987 

1174.5894    1 

5 

961.7022 

188 

180.  8000 

1.142.5022 

19.2340 

1161.7362    1 

6 

953.1636 

185 

176.3353 

1.129.4989 

19.0633 

1148.5622 

7 

944. 3061 

182 

171.8637 

1.116.1698 

18.8861 

1135.0559 

8 

935.1179 

179 

167.3861 

1.102.5040 

18.7024 

1121.2064 

1    9 

925.  5866 

176 

162.903? 

1.088.4899 

18.5117 

1107.0016    ' 

io 

915.1994 

173 

158.4160 

1.074.1154 

18.3140 

1092.4294 

hi 

905.4419 

170 

153.9253 

1.059.3682 

18.1089 

1077.4771     . 

12 

894.  8035 

167 

149.  4322 

1.044.2357 

17.8961 

1062.  1318  • 

i:^ 

883.  7667 

164 

144.9377 

1.028.7044 

17.6753 

1046.3797    ; 

1  14 

872.5178 

161 

140.4432 

1.012.  6i10 

17.4464 

1030.  2074 

15 

860.4414 

158 

135.9497 

996  3911 

17.2088 

1013.5999 

16 

848.1215 

155 

131.4588 

979  5803 

16.9624 

996.  5427 

17 

835.  3416 

152 

126.9719 

962.3135 

16.7068 

979.  0203 

i  18 

822.  0844 

149 

122.4906 

944. 7550 

16.4417 

961.0167 

19 

808.  3322 

146 

118.0165 

926. 3487 

16.1666 

942.5153 

20 

794. 0664 

143 

113.5515 

907.6179 

15.8813 

923.  4992 

2! 

779.  2679 

140 

109.0975 

888. 3854 

15.5854 

903.  9508 

22 

763.9168 

137 

104.6566 

868.  5734 

15.2783 

883.8517 

23 

747.9925 

134 

100.2310 

848.  2235 

14.9599 

865.1834 

24 

731.4735 

131 

95.  8230 

827.  2965 

14.6295 

841.9260 

25 

714.3376 

128 

91.4352 

805. 7728 

14.2868 

820.059^    i 

26 

696.5619 

125 

87.  0702 

783.  6321 

13,9312 

797.  5633 

'  27 

678.  1223 

122 

82.  7309 

760.  8532 

13.5624 

774.4156 

1  28 

658. 9942 

119 

78.  4203 

737.4145 

13.1799 

750.  5944 

'29 

6.39.1518 

116 

74.1416 

71.5.2934 

12.7830 

726.  0764 

,50 

618.5685 

113 

69.  8982 

688.  4667 

12.3714 

700. 8381     ; 

31 

597  2165 

110 

65.  6938 

662.9103 

11.9443 

674.8546     ' 

32 

575.  0672 

107 

61.5322 

636. 5994 

11.5013 

648.1007    i 

33 

552. 0908 

104 

57.  4174 

609.  5082 

11.0418 

620.5500 

34 

528. 2564 

101 

53.  3539 

581.6103 

10.  5651 

592.1754 

35 

503.5319 

98 

49.3461 

552.  8780 

10.  0706 

562.  9486 

36 

477. 8842 

95 

45.  3990 

523.  2832 

9.  5577 

532.  8409 

1  37 

451.2788 

92 

41.5176 

492.  7964 

9.  0256 

501.  8220 

'  38 

423  6798 

89 

37.  7075 

461.3873 

8.  4736 

469.8609    ! 

39 

395. 0503 

86 

33.  9743 

420.  0246 

7.9010 

436. 9256     1 

40 

365  3516 

83 

30.  3242 

395. 6758 

7. 3070 

402.9829     : 

>  4t 

334  5439 

80 

26. 7635 

361.3074 

6. 6909 

367.9985     j 

ì  ^2 

302.  5858 

77 

23.  2991 

325.  8849 

6.0517 

331.9366' 

Ì43 

269. 4344 

74 

19.9381 

289.  3725 

5. 3887 

294.  7612 

1  44 

235. 0440 

71 

16. 6881 

251.7321 

4.7009 

256.  4330 

45 

199  3713 

68 

13.5572 

212.9285 

3. 9874 

216.9159 

46 

162.3655 

65 

10. 5538 

172.9193 

3.  2473 

176. 1666 

47 

123.9779 

62 

7.  6866 

131.6645 

2. 4796 

134.1441 

48 

84.1568 

59 

4.  9653 

80. 1221 

1.6831 

90. 8052 

49 

42  8487 

56 

2.  3995 

45. 2482 

0. 8570 

46.1052     ] 

50 

00. 0000 

00 

0.  0000 

00.  OUOO 

0. 0000 

00.  0000 

DOCUMENTI. 

(Segue 

T  d'interesse. 


DOP^S 


i 


prestiti? 

1  17 

2  7« 
368 
445 
557 
6  75 
773 
8  25 
995 

10  17 
U06 
i231 
I3n 
14  04 
15^7 
1691 
17  02 
1897 

19  80 

20  80 

21  «^ 
22}  «4 
23^H 

24'18 
25  «5 
26^00 

27 
28 
29 
30 

32I 

33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 

41 
421 
4:^ 
441 
43 
46 
47 
4f 
41 
5( 


In  23  Anni 


ammorlizzazione  2.60.6Ì06 


CAPITALE 

pagato.         a  pagarsi. 


2.63. 

5.  3J<. 

8.24. 
11.23. 
44.  35. 
17.60. 
20.  99. 
24.  52. 
28.21. 
32.  05. 


3807 
0924 
5940 
4013 
0427 
0698 
0573 
6048 
3378 
9082 


36.  06.  9966 
40.28.3125 
44.61.5957 
49.16.6179 
53.91.1839 
58.  86.  1334 
64  02.3417 
69.  40.  7220 
75.  02.  2265 
80.  87.  8486 

86.  98.  6240 

93.  .35.  6332 

100.  00.  0000 


100. 
97. 
94. 
91. 
88. 
85. 
82. 
79. 
75. 
71. 
67. 


00.  0000 
36.6105 
61.9076 
75. 4060 
76.  5987 
64. 9573 
39.  9302 
00.9427 
47.  3052 
78.  6622 
94.0918 


63.  93.  0034 
59.71.6875 
55.  38.  4043 
50.  83.  3821 
46.08.8161 
41.  13.8666 
35.  97.  6583 
30.  59.  2780 
24.  97.  77.35 
19.12.1514 

13.01.3760 

6.  64.  3668 

000.  00.  0000 


I.N  21  Anni 


ammortizzazione  f. 99.61  i4 


CAPITALE 


pagalo.       a  pagarsi. 


5.02. 
6.18 
9.47. 

12.91. 

16.49. 

20.  23. 

24. 13. 

28.  19. 

32.43. 

56.  85. 


7948 
5951 
9594 
4705 
7359 
3894 
0919 
5328 
4310 
5362 


41.46.6305 
46.  27.  5295 
51.  29.  0839 
56.52.1808 
61.97.7455 
67.66.7431 
73.  60.  1801 
79.79.1061 
86.24.6160 
92.97.8515 

100.00.0000 


100. 
96. 
93. 
90. 
87. 
83. 
79. 
75. 
71. 
67. 
63. 


00.  0000 
97.  2052 
81.4049 
52  0406 
08.  5295 
50.  2641 
76.6106 
86.  9081 
80.  4672 
56.  5690 
14.4638 


58.  53. 
53.  72. 
48: 70. 
43.  47. 
38.  02. 
32.  33. 
26.  39. 
20.  20. 
13.75. 
7.02, 


5691 

4705; 

9161 

8192 

2545 

2569 

8199 

8939 

3840 

1485 


000.  00.  0000 


5D* 


DOCUMENTI. 

(Segue 

T  d^ interesse. 


\y  23  Anni 

I.N  21  Anni 

DOF 

aminorlizzazione  2.60.6^06 

ammorlizzazione  !.99.61i4 

CAPITALE 

CAPITALE 

AJINr- 

1 

-           — " ^ — -^    f 

i. 

pagato. 

a  pagarsi. 

pagato. 

a  pagarsi. 

^ 

100.  00.  0000 
97.36.6103 

iOO.  00.  0000 
96.  97.  2052 

'  2!  63.  5897 

3;  oi  7948 

271 

5.  3^.  0924 

94.61.9076 

6. 18  5951 

93.81.4049 

36H 

8.24.5940 

91.75.4060 

9.  47.  9594 

90.  52  0406 

445 

11.23.4013 

88.  76.  5987 

12.91.4705 

87.  08.  5295 

557 

44.  35.  0427 

85.  64.  9573 

16.49.7359 

83.  50.  2641 

6  75 

17.60.0698 

82.  39.  9302 

20.  23.  3894 

79.76.6106 

773 

20.  99.  0573 

79.00.94ti7 

24.13.0919 

75.  86.  9081 

8  25 

24.  52.  6048 

75.47.3952 

28.19.5328 

71.  80.  4672 

995 

28.21.3378 

71.78.6622 

32.  43.  4310 

67.  56.  5690  : 

10  17 

32.  05.  9082 

67.94.0918 

56.  85.  5362 

63.  14.4638; 

HOC 

36.  06.  9966 

63.  93.  0034 

41.  46.  6505 

58.  53.  3695 

12"^1 

40.28.3125 

59.  7J.  6875 

46.  27.  5295 

53.72.4705! 

Ioli 

44.61.5957 

55.  38.  4043 

51.  29.  0839 

48:70.9161; 

\kU 

49.16.6179 

50.  83.  3821 

56.52.1808 

43.47.8192 

15^7 

53.  91.  1839 

46.08.8161 

61.97.7455 

38.  02.  2545 

1691 

58.  86.  1334 

41.  13.8666 

67.66.7431 

32.  53.  2569 

17^2 

64  02.3417 

35.  97.  6583 

73.  60. 1801 

26.39.8199, 

18^7 

69.  40.  7220 

30.  59.  2780 

79.79.1061 

20.20.8939 

19  80 

75.  02.  2265 

24.  97.  77.35 

86.24.6160 

13.  75.3840! 

20  80 

80.  87.  8486 

19.12.1514 

92.97.8515 

7.02.  1185  1 

21  R4 

86.  98.  6240 

13.01.3760 

100.  00.  0000 

eoo.  00.  0000  ' 

22!M 

93.  35.  6332 

6.  64.  3668 

] 

23'H 

100.  00.  0000 

000.  00.  0000 

24'18 

25  05 

2C>00 

1 

27 

2Ji 

, 

29 

1 

30! 

311 

32 

31 

1 

3.« 

35 

361 

1 

3^ 

! 

4I> 

421 

4^ 

. 

441 
43| 

4(1 
47I 

! 

^1 

1 

^4 
5d 

- 

-r 


5i)* 
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(Segue  Allegalo  «/  19;.  Tabella  III. 

CREDITO  FONDIARIO  DI  FRANCIA. 


RIMBORSO     DI     UN     CAPITALE     DI    L.    100. 

Interessi  4  1/4  per  %.  —  Annualità  5 .45  per  50  anni. 
(Art  7i  degU  SUtuU). 


DURATA 

VEBSAMENTI  SEMESTRALI   | 

del 

SDOITAZIONE 

TOTALE 

— -V — ^— ^ 

PRESTITO. 

annua. 

annualità. 

Numero. 

Ammontare. 

Anni 

20 

3. 22. 2374 

8. 07. 2374 

40 

4.03.0187 

21 

2.99.6114 

7.84.6114 

42 

3. 92.  3057 

22 

2.79.1676 

7.64.1676 

44 

3.  82.  0838 

23 

2. 60.  6206 

7.  45.  6206 

46 

3.  72.  8103 

24 

2.  43.  7322 

7. 28.  7322 

48 

3  64.  3661 

25 

2. 28.  3028 

7.13.3028 

50 

3.56.6514 

26 

2. 14. 1028 

6.99.1628 

52 

3.49.5814 

27 

2.01.1682 

6.  86. 1682 

54 

3.  43. 0841 

28 

1.89.1936 

6.  74. 1956 

56 

3.  37. 0978 

29 

1.78-1382 

6.63.1382 

58 

3.  31.  5691 

30 

1.  67.  9036 

6.  52.  9036 

60 

3.26,4518 

31 

1.58.4116 

6.43.4116 

62 

3.21.7058 

32 

1.  49.  5916 

6.  34.  5916 

64 

3.17.2958 

33 

1.41.3816 

6.26.3816 

66 

3.13.1908 

34 

1.  33.  7270 

6. 18.  7270 

68 

3.  09. 3635 

35 

1.26.5796 

6.11.5796 

70 

3.  05.  7898 

36 

1.19.8960 

6.  04.  8960 

72 

3.  02.  4480 

37 

1. 13.  6382 

5.  98.  6382 

74 

2.99  3191 

38 

1.07.7716 

5.92.7716 

76 

2. 96.  3856 

39 

1  02.2652 

5.87.2652 

78 

2.  93.  6326 

40 

0.97  2254 

5.82.0916 

80 

2.91.0458 

41    • 

0. 92.  2254 

5.  77.  2254 

82 

2.  88.  6127 

42 

0.  87.  6444 

5.72.6440 

84 

2.  86.  3220 

43 

0  83.  3270 

5.  68.  7270 

86 

2.84.1635 

44 

0.  79. 2554 

5.  64. 2554 

88 

2.82.1277 

45 

0.75.4124 

5.60.4124 

90 

2.  80. 2062 

46 

0.  71.  7820 

5.  56.  7820 

92 

2.78.3910 

47 

0.  68.  £504 

5.  53.  3504 

94 

2.  76.  6752 

48 

0.  65. 1044 

5.  50. 1044 

96 

2.  75.  0522 

49 

0.  62. 0320 

5.  47. 0320 

98 

2.73.5160 

50 

0.  59. 1220 

5.  44. 1220 

100 

2.72.0610 

40 


626  SEZIONE    TERZA. 

{Segue  Allegato  n.*  19;. 

CREDITO  FONDIARIO  DI  FRANCIA. 


MODULO  PER    LE    RICHIESTE    DI   MUTUO. 


OSSERVAZIONI. 


^i)  Nome ,  cognome,  qualità 
0  professione. 

(2)  Indicazione  del  domicilio. 

(5)  Indicare  la  durata  del 
prestito,  consultando  le 
tavole  d'ammortizzazione, 
le  quali  sono  a  tergo  delia 
presente,  se  si  desidera 
conservare  le  condizioni 
primitive ,  o  l'estratto  della 
convenzione  omologata  col 
decreto  10  dicembre  1852, 
se  si  vuole  contrattare  alle 
nuove  condizioni  mediante 
5  p.  o/o  di  annualità  tutto 
compreso. 

(4)  Indicare  qui  se  si  adot- 
tano le  condizioni  nuove 
0  le  antiche. 

(5)  Indicare  la  consistenza 
degli  slabili  e  la  loro  situa- 
zione ,  con  una  designa- 
zione sommaria  de'fabbri- 
cati,  e  la  misura  superficiale 

(6)  Dichiarare  il  valore  degli 
stabili  offerti  in  garanzia. 

(7)  Indicare  con  particolari 
i  documenti  prodotti. 

Il  proprietario  che  vuole 
contrarre  un  mutuo  debbe 
produrre  : 

i.**  Uno  stato  di  possesso 
in  carta  libera  ed  i  tìtoli  di 
proprietà  del  suo  stabile. 

2.*"  Copia  certificata  della 
matrice  cadastrale. 

S.**  Gli  atti  di  locazione  o 
di  fitto,  0  lo  stato  delle  loca- 
zioni se  ve  ne  hanno,  col- 
r  indicazione  dei  fitti  pagati 
anticipatamente. 

4.**  La  dichiara  da  lui  fir- 
mata dei  redditi  e  dei  pesi. 

5."  L' avviso  delle  contri- 
buzioni deir  anno  corrente , 
ed  in  difetto  quello  dell'anno 
precedente. 

6.**  La  polizza  d'assicura* 
zione  contro  l'incendio. 

7.*  Uno  stato  d'inscrizione 
indicante  la  situazione  ipo- 
tecaria. 

8."*  La  dichiara  del  suo 
stato  civile ,  se  è  o  non  am- 
mogliato ,  o  tutore .  ed  il  suo 
contratto  di  matrimonio. 


RICHIESTA. 

Il  Signor  (1) 
dimorante  (2) 

chiede  al  Credito  fondiario  di  Francia 
un  mutuo  riscattabile  in  (3) 
anni  con  un  numero  eguale  di  an- 
nualità, le  quali  comprendano  alla 
volta  r  interesse ,  la  somma  neces- 
saria all'ammortizzazione  del  capitale, 
e  rassegnamento  per  le  spese  di 
amministrazione  (4) 

Beni  offerti  in  garanzia   (5) 


Valore  venale  dei  reni  (6) 


Titoli  prodotti  in  appoggio 

DELLA   richiesta    (7) 


firma  del  richibde>*te 


Al  Sig, 
Notaio  a 


DOGUMBNTl. 

{Segue  Allegalo  n."  19). 
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STATO   DELLE    RICHIESTE   DI   MDTDO   AL  12    APRILE    1855. 


NUMERO 
deUe 

RICHIESTE. 


334 

339 
90 
78 
21 
13 
18 
i 


894 
1229 


260 


2383 


RIPARTO   DELLE   RICHIESTE 

munile  dei  totali  necessarii 

per  l' effeltuazione   dei  prestito. 


AMMONTARE 

TOTALE         I 

delle  richieste. 


Al  dissolto  di       L.     10,000 

Da   .     10,000  a    .     50,000 

Da    .     50,000  a    .    100,000 

Da    »    100.000  a    »   200,000 

Da    •   200,000  a   »   300,000 

Da   •   300,000  a    •   500.000 

Da    »   500,000  e  maggiori 

Per  somma  indeterminata 

Richieste 

Richieste  giunsero  inoltre  per  Tammontare  di 
Ma   rimangono   tulf  ora  nella  categoria 

di  progetti ,   perchè  non  corredale  di  tulle 

le  necessarie  carte. 
Richieste  finalmente  per  l'ammontare  di 

giunsero  dalle  succursali  recentemenle  aperte 

nelle  Provincie. 
Sicché  alli  12  aprile  1853  la  Socielà   di 

Credito  fondiario  di   Francia   aveva  di  già 

ricevuto: 


1,286.100 
7,646,400 
5.665,100 

10,032,125 
4,777.000 
4.756,500 

13,925,000    i 


48.086,225 
43.431,000 


5.824.900 


Richieste  di  mutuo  per  l'ammontare  totale  di 


97,342.125 
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Allegato  n.*  20. 
SOCIETÀ 

DI   CRBDITO    POlfDIARlO   DI   MARSIGUA. 


STATUTI 


(Atto  dd  28  agosto  1852.  rogato  Raynodard  e  De-Gasquel.  notai  in  Maniglia). 

Titolo  Primo. 

Coslituzione  della  società.  —  Suo  scopo.  — 
Sua  denominazione.  —  Sua  durala.  — -  Sua  sede. 

Art.  1.*  I  comparenti  fondano  colle  presenti,  salva  T ap- 
provazione del  Governo ,  una  società  anonima  che  esisterà  fra 
tutti  i  proprielarii  delle  azioni  creale  qui  appresso. 
Art.  2/  La  società  ha  per  oggetto: 

l.""  Di  prestare  sopra  ipoteca  ai  proprielarii  di  stabili 
posti  nei  tre  Dipartimenti  della  dipendenza  della  Corte  d'ap- 
pello d'Aix  (le  bocche  del  Rodano,  il  Varo  e  le  Basse- Alpi) , 
somme  rimborsabili  dai  mutuatari!,  mediante  annualità  che 
comprendono  gl'interessi ,  Tanimortizzazione ,  nonché  le  spese 
di  amministrazione; 

i."  Di  applicare,  coir  autorizzazione  del  Governo,  ogni 
altro  sistema  avente  per  oggetto  di  facilitare  i  prestili  su 
stabili  e  la  liberazione  dei  debitori; 

3."  Di  creare,  per  un  valore  eguale  a  quello  degl'im- 
pegni ipotecarli  sottoscritti  a  suo  vantaggio,  obbligazioni 
producenti  un  interesse  annuo ,  rimborsabili  mediante  estra- 
zione a  sorte,  con  o  senza  lotti  e  premi! ,  e  portanti  il  ti- 
tolo di  obbligazioni  fondiarie: 
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4/  Di  negoziare  tali  obbligazioni; 
5/  Di  ricevere  in  deposito ,  senza  interessi ,   le  som- 
me  destinate  ad  essere  convertite  in  obbligazioni  fondiarie; 
Art.  3.  La  società  prende  la  denominazione  di  Società  di 
credito  fondiario  di  Marsiglia. 

Art.  4.  La  durata  della  società  è  di  novantanove   anni , 
.a  partire  dai  presenti  statuti. 

Art  5.  La  sua  sede  ed  il  suo  domicilio  sono  stabiliti 
in  Marsiglia. 

Titolo  II. 

Fondo  sociale.  —  Azioni,  —  Versamenti. 

Art.  6.  II  fondo  sociale  è  fissato  a  tre  milioni  di  franchi  ; 
esso  è  affetto  alla  guarentigia  degli  impegni  sociali  e  spe- 
cialmente delle  obbligazioni  fondiarie. 

Art.  7.  n  fondo  sociale  si  divide  in  sei  mila  azioni  di 
cinquecento  franchi  cadauna. 

Una  prima  serie  di  due  mila  azioni  è  soltanto  emessa 
pel  momento. 

Queste  due  mila  azioni  sono  ripartite  tra  i  soscrittori 
qui  sotto  nominati,  nelle  proporzioni  seguenti: 

{Seguono  i  nomi  dei  soscrittori). 
Art.  8.  Le  quattro  mila  azioni  restanti  saranno  successi- 
vamente emesse  dietro  decisione  del  Consiglio  di  ammini- 
strazione ,  a  man  mano  dei  bisogni  della  società,  in  guisa 
che  il  fondo  di  guarentigia  si  mantenga  nella  proporzione 
di  almeno  un  milione  per  ogni  venti  milioni  d'  obbligazioni 
emesse. 

Le  nuove  azioni  non  possono  essere  emesse  al  dissotto 
del  pari. 
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Ari.  9. 1  portatori  delle  azioni  anteriormeate  emesse  hanno 
un  diritto  di  preferenza,  nella  proporzione  dei  titoli  da  essi 
posseduti,  alla  sottoscrizione  al  pari  delle  azioni  da  emettere. 
Quelli  fra  loro  che  non  hanno  un  numero  d'azioni  suf- 
ficiente per  ottenerne  almeno  una  nella  nuova  emissione,  si 
possono  adunare  per  esercitare  i  loro  diritti. 

Un  regolamento  fatto   dal  Consiglio   d'amministrasionc. 
fissa  le  more  e  le  forme  in  cui  il  benefizio    delle   disposi- 
zioni che  procedono,  può  essere  reclamato. 

Art.  10.  Le  azioni  sono  al  portatore. 
Esse  si  trasmettono  per  semplice  consegna. 
Esse  si  estraggono  da  un  registro  a  matrice  ;  sono  nu- 
merate e  rivestite  della  firma  di  due  amministratori  e  di  quella 
del  direttore.  Esse  portano  il  bollo  della  società. 

Art.  11.  Ogni  azionista  può  deporre  i  suoi  tìtoli  nella 
cassa  sociale ,  e  reclamare  in  iscambio  una  ricevuta  nomi- 
nativa. 

II  Consiglio  d'amministrazione  regola  la  forma  delle  ri- 
cevute ed  i  dritti  a  cui  il  deposito  può  dare  luogo  a  pro- 
fitto della  società. 

Art.  12.  Ogni  azione  dà  diritto  nella  proprietà  dell'attivo 
sociale  e  nella  divisione  dei  benefizi ,  ad  una  parte  propor- 
zionata al  numero  delle  azioni  emesse. 

Art.  13.  Ogni  azione  è  indivisibile. 

La  società  non  riconosce  che  un  proprietario  per  ogni 
azione. 

Art.  14.  I  diritti  e  le  obbligazioni  annesse  all'azione  se- 
guono il  titolo  in  qualunque  mano  esso  passi.  Il  possésso 
di  un'azione  reca  seco  di  pien  diritto  adesione  agli  statuti 
della  società  ed  alle  decisioni  dell'adunanza  generale. 
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Ari.  15.  Gli  eredi  o  creditori  di  un  azionista,  non  pos- 
sono, sotto  qualsiasi  pretesto,  provocare  l'apposizione  dei 
suggelli  sui  beni  e  valori  della  società,  chiederne  la  divisione 
o  la  licitazione,  né  immischiarsi  in  alcuna  guisa  nella  sua 
amministrazione  ;  essi  debbono ,  per  Tesercizio  dei  loro  di- 
ritti, riferirsi  agl'inventarii  sociali  ed  alle  deliberazioni  del- 
l'adunanza generale. 

Art.  16.  L'ammontare  delle  azioni  è  pagabile  a  Marsiglia, 
cioè,  un  quarto  nei  quindici  giorni  del  decreto  di  autoriz- 
zazione, ed  un  altro  quarto  due  mesi  dopo. 

Art.  17.  I  due  -ultimi  quarti  saranno  pagabili  all'epoca 
che  verrà  determinata  dal  Consiglio  d'amministrazione ,  ed  un 
mese  dopo  l'avviso  pubblico  che  ne  sarà  dato. 

Il  primo  versamento  sarà  constatato  con  semplice  ri- 
cevuta non  negoziabile. 

Al  secondo  versamento,  si  rimetterà  al  soscrittore  mi 
certificato  provvisorio  ,  recante  un  numero  d'ordine,  e  su  cui 
i  pagamenti  ulteriori  sono  inscritti ,  ad  eccezione  dell'ultimo 
che  si  constata  collo  scambio  del  certificato  provvisorio  contro 
il  titolo  definitivo  dell'azione. 

Art.  18.  11  titolo  provvisorio  si  negozia  con  un  trapasso 
inscritto  sui  registri  della  società  e  firmato  dal  cedente  e 
dal  cessionario. 

Menzione  del  trapasso  sarà  fatta  a  tergo  del  titolo  dal 
direttore  della  società. 

La  società  può  esigere  che  la  firma  delle  parti  sia  cer- 
tificata da  un  agente  di  cambio. 

Il  soscrittore  primitivo  ed  i  suoi  cessionarii  restano 
impegnati  sino  al  pagamento  integrale  dell'azione. 

Art.  19.  Ogni  somma,  il  cui  pagamento  è  ritardato,  porta 
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seco  interesse  di  pien  diritto  in  favore  delia  società,  a  ra- 
gione di  5  p.  **/„  all'anno,  a  contare  dal  giorno  dell*  esigi- 
bilità, senza  domanda  in  giustizia. 

Art.  20.  In  difetto  di  versamenti  alla  scadenza,  i  numeri 
dei  titoli  in  ritardo  sono  pubblicati  come  difettosi,  in  due 
giornali  di  Marsiglia.  Quindici  giorni  dopo  questa  pubblica- 
zione, la  società  ha  diritto  di  far  procedere  alla  vendita 
delle  azioni  alia  Borsa  di  Marsiglia  da  un  agente  di  cambio 
pel  conto,  rìschio  e  perìcolo  del  ritardatario. 

Questa  vendita  può  farsi  in  massa  od  al  minuto ,  sia 
in  uno  stesso  giorno,  sia  ad  epoche  successive,  senza  inti- 
mazione e  senza  alcima  formalità  giudiziaria. 

I  certificati  provvisorii  delle  azioni  così  vendute  diven- 
tano nulli  di  pien  diritto  ;  se  ne  rilascieranno  dei  nuovi 
agli  acquirenti,  sotto  gli  stessi  numeri. 

Ogni  certificato  che  non  rechi  meuEÌODe  regolare  dei 
versamenti  esigibili,  cessa  di  essere  negoziabile  ;  questa  con- 
dizione è  menzionata  sui  titoli  provvisorii.  Le  misure  auto- 
rizzate dal  presente  articok)  non  ostano  all'esereizio  simul- 
taneo ,  per  parte  delia  Soci^à,  dei  mezzi  ordinarìi  di 
diritto. 

Art.  21.  II  prezzo  proveaiente  dalla  vendita,  deduzione 
fatta  delle  spese,  appartiene  alla  società  e  si  imputa,  nei 
termini  di  diritto ,  su  quanto  è  a  lei  dovuto  dall'  azionista 
espropriato,  che  rimane  passibile  della  differenza,  se  vi  è 
deficit^  ma  che  profitta  dell'eccedente,  se  ne  esiste. 

Art  22.  Gli  azionisti  non  sono  impegitati  che  sino  alla  con- 
correnza del  capitale  d'ogni  azione.  Oltre  questo,  ogni  chia. 
mata  di  fondi  è  interdetta. 
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Titolo  III. 
Consiglio  d'amminislrazione.  —  Consiglio  giudiziario.  — 
Direttori.  —  Censori. 

Art.  23.  La  società  è  aaiministrata  da  un  Censiglio.    Un 
direttore  è  incaricato  dell'esecuzione  delle  sue  decisioni. 
Le  operazioni  sono  sorvegliate  da  censori. 

Consiglio  d'amministrazione 

Art.  24.  Il  consiglio  d'amministrazione  si  compone  di  quin- 
dici membri  nominati  dall'adunanza  generale  degli  azionisti. 
Esso  si  rinnova  per  un  terzo  ogni  anno.  I  membri  uscenti 
sono  indicati  dalla  sorte  pei  due  primi  anni,  e  quindi  per 
ordine  di  anzianità.  Essi  possono  sempre  essere  rieletti. 

Art.  25.  Nel  caso  di  vacanza ,  il  Consiglio  provvede  prov- 
visoriamente alla  surrogazione. 

L'adunanza  generale  procede  all'elezione  definitiva  nella 
sua  prima  adunanza. 

L'amministratore  così  nominato  in  surrogazione  di  un 
altro  non  resta  in  funzione  che  pel  tempo  che  rimaneva  a 
correre  dall'esercizio  del  suo  predecessore. 

Art.  26.  Ogni  amministratore  deve  negli  otto  giorni  dopo 
la  sua  nomina,  deporre  nella  cassa  della  società  venti  azioni 
che  rimangono  inalienabili  pendente  la  durata  delle  sue  fun- 
zioni. 

Art.  27.  Le  funzioni  degli  amministratori  sono  gratuite. 
Essi  ricevono  tessere  di  presenza,  di  cui  l'adunanza  gene- 
rale fissa  il  valore.  Tuttavia  non  se  ne  potranno  distribuire 
pendente  il  primo  anno. 

Art.  28.  Ogni  anno  il  Consiglio  nomina  fra'  suoi  membri 
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un  presidente  ed  un  vice-presidente.  In  cafto  di  assenza,  del- 
l'uno esso  designa,  per  ogni  sedata,  quello  fra  i  membri 
presenti  che  li  deve  surrogare. 

Il  presidente  ed  U  vice-presidente  possono  sempre  es- 
sere rieletti. 

Art.  29.  U  Consiglio  di  amministrazione  si  riunisce  nella 
sede  sociale  cosi  di  soventi  come  Tinteresse  deUa  società  lo 
esige,  ed  almeno  due  volte  al  mese. 

Art.  50.  La  presenza  di  sette  membri  almeno  è  necessa- 
ria per  la  regolare  composizione  del  Consiglio.  I  nomi  dei 
membri  presenti  sono  constatati  in  capo  al  processo-ver- 
bale di  ogni  seduta. 

Art.  31.  Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  dei 
membri  presenti.  In  caso  di  divisione,  la  voce  del  presi- 
dente è  preponderante. 

Quando  la  maggioranza  non  è  formata  di  almeno  quattro 
membri,  la  minoranza  può  chiedere  il  rinvio  ad  un  altra  seduta. 
In  tal  caso ,  le  convocazioni  indirizzate  ai  membri  del 
Consiglio  d^amministrazione  fanno  conoscere  Toggeito  della 
deliberazione,  ed  in  questa  nuova  seduta ia  decisione  è  presa 
u  semplice  maggioranza. 

Nessuno  può  votare  per  procura  in  seno  al  Consiglio. 

Art.  32.  Le  deliberazioni  sono  constatate  con  processi^ver- 
bali  sopra  un  registro  tenuto  nella  sede  della  società  e  fir- 
mate dal  presidente  e  da  due  altri  amministratori. 

Le  copie  e  gli  estratti  di  queste  deliberazioni  da  pro- 
dursi in  giustizia  od  altrove,  sono  certificati  dal. presidente 
del  Consiglio  o  dal  membro  che  ne  adempie  le  funzioni. 

Art.  33.  Per  derogazione  all'art.  24,  il  primo  Consiglio 
d'amministrazione  sarà  composto  di 

{seguono  i  nomi] 
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Art.  54.  Il  rinnovcimcnto  parziale  di  questo  primo  Con- 
siglio non  avrà  luogo  che  airadunanza  generale  della  fine 
del  secondo  anno.  Esso  si  opererà  secondo  il  modo  stabi- 
lito dall'articolo  24. 

Art.  35.  Il  Consiglio  ha  i  poteri  i  più  estesi  per  Tarami- 
nistrazione  degli  affari  della  società ,  e  sovrattutto  : 

Esso  autorizza  colle  sue  deliberazioni  tutti  i  trattati, 
transazioni,  compromessi,  ritiri  di  fondi,  trasferimenti  di 
rendite  sullo  Stato  ed  altri  valori,  mutui  dietro  depositi  di 
obbligazioni  fondiarie  della  società ,  compre  di  oggetti  mo- 
biliari ,  di  crediti  ed  altri  diritti  incorporei  pel  ricuperamento 
dei  crediti  della  società,  cessione  dei  medesimi  diritti  con  o 
senza  garanzia,  abbandoni  di  lutti  i  diritti  reali  o  perso- 
nali, toglimento  di  opposizioni  o  descrizioni  ipotecarie  con 
0  senza  pagamento  ;  finalmente  ogni  azione  giudiziaria , 
tanto  domandando  che  vietando. 

Esso  autorizza  la  compera ,  se  vi  ha  luogo ,  dei  beni 
stabili  per  stabilirvi  la  sede  della  società ,  non  che  le  spese 
delle  suppellettili  e  le  spese  di  primo  stabilimento. 

Autorizza  pure  l'acquisto,  per  aggiudicazione,  dei  beni 
stabili  per  assicurare  il  ricuperamento  dei  crediti  della  so- 
cietà. Nondimeno  questa  non  potrà  rendersene  aggiudicataria 
per  una  somma  eccedente  U  quarto  deiraromontare  del  suo 
credito  in  principale,  interessi  in  ritardo  ed  accessorii. 

Finalmente,  autorizza  alfamichevole  od  agli  incauti  la 
vendita  e  lo  scambio  degli  stessi  beni,  purché  in  caso  di 
scambio  il  saldo  da  pagarsi  dalla  società  non  ecceda  il 
quarto  del  valore  dello  stabile  cambiato. 

Fissa  le  condizioni  generali  dei  contratti  e  pronuncia 
suirammissione  o  sul  rigetto  d'  ogni  richiesta  di  mutuo. 
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Autorizza  la  compra  delle  obbligazioni  della  società  e  le 
anticipazioni  dietro  deposito  di  obbligazioni  fondiarie  d'altre 
società  di  credito  fondiario. 

Determina  l'impiego  dei  fondi  liberi  nei  limiti  qui  sopra 
determinati. 

Fa  i  regolamenti  della  società. 

Autorizza  le  spese  dell'amministrazione. 

Nomina  il  direttore  e  lo  revoca  dallo  sue  funzioni  nelle 
forme  prescritte  dall'art.  39. 

Nomina»  dietro  proposta  del  direttore,  il  vice-direttore» 
gli  agenti  e  gl'impiegati  della  società. 

Li  revoca.  — ^  Determina  le  loro  attribuzioni. 

Fissa  i  loro  onorari,  salari  e  gratificazioni,  e,  se  vi  è  luo- 
go, la  cifra  della  loro  cauzione;  ne  autori;zza  la  restituzione. 

Fissa  i  conti  che  debbono  essere  sottomessi  all'assem- 
blea generale. 

Fissa  provvisoriamente  il  dividendo  »  nonché  la  parte  di 
benefizio  allogato  ogni  anno  al  fondo  di  riserva. 

Fa  una  relazione  all'adunanza  degli  azionisti  sui  conti 
e  sulla  situazione  degli  affari  sociali. 

Art.  36.  Il  Consiglio  può  delegare  tutti  o  parte  dei  suoi 
poteri  a  uno  od  a  più  de'  suoi  membri  per  oj^etti  deter- 
minati e  per  un  tempo  limitato. 

Art.  37.  I  membri  del  ConsigUo  di  amministrazione  non  con- 
traendo,  in  ragione  della  loro  gestione,  alcun  obbligo  perso- 
nale, non  rispondono  se  non  delFesecuzione  dei  loro  mandati. 

Consiglio  giudiziario. 

Art.  38.  Vi  sarà  presso  il  Consiglio  d'amministrazione  un 
Consiglio  giudiziario  scelto  da  esso,  coli' incarico' di  esami- 
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nare  i  titoli  di  proprietà  dei  mutuatari!,  ed  in  generale  tutte 
le  questioni  contenziose  che  interessano  la  società. 

Direttore. 

Art.  39.  II  direttore  è  nominato  dal  consiglio  d' ammini- 
strazione, salva  l'approvazione  del  sig.  Ministro  dell' interno, 
deiragricoltura  e  commercio;  egli  può  essere  rivocato  dal 
Consiglio  riunito  a  tal  effetto  dietro  una  speciale  convocazione. 
La  revoca  non  può  essere  pronunciata  se  non  alla  maggio- 
ranza assoluta  dei  membri  componenti  il  Consiglio. 

Il  direttore  è  coadiuvato  nelle  sue  funzioni  da  un  vice- 
direttore nominato  dietro  sua  presentazione,  e  rìvocabile  dal 
Consiglio. 

Art.  40.  Il  direttore  è  incaricato ,  sotto  Tautorità  del  Con- 
siglio di  amministrazione,  della  gestione  degli  affari  sociali. 

Esso  rappresenta  la  società  rimpetto  ai  terzi  per  Tese- 
euzione  delle  decisioni  del  Consiglio,  ed  esercita  tutte  le 
azioni  giudiziarie.  Egli  ha  la  corrispondenza. 

Egli  firma,  insieme  con  un  amministratore,  la  girata 
e  la  tacitazione  degli  effetti,  le  quitanze  delle  somme  do- 
vute alla  società ,  i  trasferimenti  di  rendite  sullo  Stato  ed 
effetti  pubMici  appartenenti  alla  società,  i  mandati  sulla 
Banca,  il  desistere  da  ipoteche  e  le  cancellazioni  d'inscri- 
zioni, gli  atti  di  acquisti,  vendite  e  scambii  delle  proprietà 
mobiliari  ed  immobiliari,  le  transazioni,  contratti,  ed  in 
generale  tutti  gli  atti  producenti  impegno  da  parte  della  so- 
cietà. 

Egli  firma  insieme  con  due  amministratori,  i  titoli  prov- 
visorii  e  definitivi  delle  azioni,  nonché  le  obbligazioni  fon- 
diarie. 
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Dirìge  il  lavoro  degli  uffizi.  / 

Ha  diritto  di  sospendere  tutti  gì' impiegati  od  agenti, 
salvo  a  rìferirne ,  nel  termine  di  quindici  giorni ,  al  Consi- 
glio d'amministrazione. 

Art.  41.  Il  direttore  assiste  alle  sedute  del  Consiglio  di 
amministrazione  e  vi  ha  voce  consultiva.  Il  vice-*direttore  vi 
può  essere  chiamato. 

Art.  42.  Il  direttore  può,  coirautorìzzaziono  del  Consiglio 
d'amministrazione,  costituire  raandatarii  per  uno  o  per  più 
oggetti  determinati. 

Art.  43.  In  caso  d'impedimento,  malattia,  assenza,  ritiro, 
molte  0  rivocazione  del  direttore,  le  sue  funzioni  sono  prov- 
visoriamente adempite,  dietro  indicazione  del  Consiglio  di 
amministrazione,  sia  da  uno  degli  amministratori,  sia  dal 
vice-direttore. 

Art.  44.  Il  direttore  deve  essere  proprietario  di  cinquanta 
azioni  delia  società; 

Il  vice-direttore  di  venti  azioni; 
Il  cassiere  di  quaranta  azioni. 

Le  azioni  rimarranno  allogate  per  privilegio  alla  garanzia 
della  loro  gestione. 

Esse  sono  inalienahili  pendente  la  durata  delle  loro  fun- 
zioni e  messe  in  deposito  in  una  cassa  a  tre  chiavi ,  di  cui 
una  rimaue  in  mano  del  presidente  del  Consiglio  d'ammini- 
strazione. 

Dopo  l'epurazione  del  conto  generale  che  segue  la  ces- 
sazione delle  funzioni,  sia  del  direttore,  sia  del  vice-direttore 
sia  del  cassiere,  le  azioni  che  formano  la  loro  cauzione  sono 
restituite  agli  aventi  diritto,  dietro  una  decisione  del  consiglio. 
Art.  45.  Gli  onorarii  del  direttore,  del  vice-direttore,  e 
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degli  altri  impiegali,  sono  Ossali  dal  Consiglio   dì  ammini- 
strazione. 

Art.  46.  È  nominato  direttore  della  società,  salva  Tap- 
provazione  del  sig.  Ministro  dell'interno,  dell*  agricoltura  e 
del  commercio,  il  sig.  Adolfo  Delpnget,  giudice  del  tribunale 
di  commercio. 

É  nominato  vice-direttore  il  sig.  Ramband  giovine,  con- 
sigliere municipale. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  fisserà  l'epoca  dell'entrata 
in  funzioni  del  vice-direttore. 

È  nominato  cassiere  il  sig.  Ernesto  Rendei. 
Censori. 
Art.  47.  I  censori  sono  nominati  dall'assemblea  generale. 
Essi  sono  in  numero  di  tre. 

Le  loro  funzioni  durano  tre  anni.  Essi  si  rinnovano  per 
un  terzo;  e  sono  sempre  rieleggibili. 

La  sorte  indica  i  membri  uscenti  nei  due  primi  anni. 
In  caso  di  morte  o  di  ritiro  d'uno  dei  censori,  si  provve- 
derà  immediatamente  alla  sua  surrogazione  provvisoria  dai 
censori  in  carica.  Le  disposizioni  degli  art.  25 ,  26 ,  %7  e 
34  dei  presenti  statuti,  sono  applicabili  ai  censori  come  agli 
amministratori. 

Art.  48.  I  censori  sono  incaricati  di  vegliare  alla  stretta 
esecuzione  degli  statuti: 

Essi  hanno  il  diritto  di  assistere  alle  sedute  del  Con- 
siglio con  voce  consultiva: 

Controllano  la  creazione  delle  obbligazioni  fondiarie  e 
la  loro  emissione; 

Esaminano  gì'  inventarii  ed  i  conti  annui.  Presentano 
a  qnest'  oggetto  le  loro  osservazioni  all'adunanza  generale  , 
quando  lo  giudicano  a  proposito 
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I  libri  della  contabilità,  ed  in  generale  tutte  le  scritture 
sociali,  devono  loro  essere  comunicate  ad  ogni  richiesta. 
Essi  possono,  a  qualsiasi  epoca,  verificare  lo  stato  della  cassa 
della  società,  ed  hanno  diritto,  quando  la* loro  decisione  è 
presa  ad  unanimità,  di  richiedere  una  convocazione  straor- 
dinaria dell'adunanza  generale. 

Titolo  IV. 
Assemblea  generale. 

Art.  49.  L'assemblea  generale,  regolarmente  costituita» 
rappresenta  la  universalità  degli  azionisti. 

Essa  si  compone  degli  azionisti  proprietarii  di  almeno 
dieci  azioni  deposte  alla  sede  della  società  quindici  giorni 
prima  della  riunione. 

Questo,  termine  spirato,  esse  non  verranno  più  ammesse. 

Art.  50.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  air  assemblea, 
se  non  se  da  un  mandatario  avente  diritto  di  fame  parte. 

Art.  51.  L'assemblea  generale  si  rinnisce  di  diritto,  ogni 
anno ,  alla  sede  della  società ,  il  venticinque  gennaio ,  o  la 
domane,  se  il  venticinque  è  un  giorno  feriate. 

Essa  si  aduna  straordinariamente  ogniqualvolta  il  Con- 
siglio  d'amministrazione  ne  riconosce  l'utilità. 

Art.  52.  Le  convocazioni  si  fanno  anche  per  l'assemblea 
annua,  un  mese  prima  dQlla  riunione,  con  un  avviso  inse- 
rito nei  giornali  di  Marsiglia  indicati  per  la  pubblicazione 
degli  atti  di  società. 

Art.  55.  L'assemblea  è  regolarmente  costituita  quando  i 
membri  presenti  sono  in  numero  di  venticinque,  e  riuniscono 
nelle  loro  mani  il  terzo  delle  azioni  emesse. 

Art.  54.  Se  questa  condizione  non  è  adempita  dietro  una 
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prima  convocazione,  se  ne  fa  una  seconda,  almeno  a  quin- 
dici giorni  d'intervallo. 

In  simil  caso ,  lo  spazio  tra  la  convocazione  e  il  giorno 
della  riunione  è  fissato  a  dieci  giorni. 

I  membri  presenti  alla  seconda  riunione  deliberano  va- 
levolmente, qualunque  sia  il  loro  numero  e  quello  delle  azioni 
rappresentate,  ma  soltanto  sulle  materie  all'ordine  del  giorno 
della  prima. 

Art.  55.  L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  o  dal 
vice-presidente  del  Consiglio  d'amministrazione,  ed  in  loro 
mancanza,  dall'amministratore  che  il  Consiglio  designa. 

I  due  principali  azionisti  presenti >  e,  dietro  loro  rifiuto, 
quelli  che  vengono  dopo,  nell'ordine  dèlia  lista,  sino  ad 
accettazione  ,  sono  chiamati  ad  adempire  le  funzioni  di  scru- 
tatori. 

L'ufficio  designa  il  segretario. 
Art.  56.  Le  deliberazioni  sono  prese    alla   maggioranza 
dei  voti  dei  membri  presenti. 

Art.  57.  Ogni  azionista  ha  tanti  voti  quante  volte  ei  pos-' 
siede  dieci  azioni,  senza  che  nessuno  possa  riunire  più  di 
cinque  voti,  sia  nel  suo  nome  personale,  sia  come  mandatario. 

Art.  58.  L'assemblea  generale  sente  la  relazione  del 
Consiglio  d'amministrazione  sulla  condizione  degli  alTari 
sociali. 

Essa  sente  pure,  se  vi  ha  luogo,  le  osservazioni  dei 
censori;  discute,  approva  o  rigetta  i  conti. 

Fissa  il  dividendo  e  la  parte  dei  benefizi  allogata  al 
fondo  di  riserva. 

Nomina  gli  amministratori  ed  i  censori  ogniqualvolta 
siavi  luogo  a  surrogarli. 

41 
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Delìbera  sulle  proposte  del  Consiglio  d'amministrazione , 
relative  all'aumento  del  fondo  sociale,  alla  prolungazione 
della  durata  della  società,  alle  modificazioni  da  farsi  agli 
statuti,  alla  riunione  d'altre  società  di  credito  fondiario,  ed 
allo  scioglimento  anticipato,  se  vi  è  luogo. 

Infine,  pronuncia  sovranamente  su  tutti  gli  interessi 
della  società,  e  conferisce  colle  sue  deliberazioni  al  Con- 
siglio d'amministrazione  i  poteri  necessarii  pei  casi  che  non 
fossero  stati  preveduti. 

Art.  59.  Le  deliberazioni  deir assemblea,  prese  conforme 
agli  statuti,  obbligano  tutti  gli  azionisti,  anche  gli  assenti 
0  i  dissidenti. 

Art.  60.  Esse  sono  constatate  da  processi-verbali  inscritti 
su  d'un  registro  speciale,  e  firmate  dalla  maggioranza  dei 
membri  componenti  l'uffizio. 

Un  foglio  di  presenza  destinato  a  constatare  il  numero 
dei  membri  assistenti  all'assemblea,  e  quello  delle  loro 
azioni  rimane  annesso  alla  minuta  del  processo -verbale. 
Esso  è  rivestito  delle  stesse  firme. 

Art.  61.  La  giustificazione  da  farsi,  rimpetto  ai  terzi,  delle 
deliberazioni  dell'assemblea,  risulta  da  copie  od  estratti  cer- 
tificati conformi  dal  presidente  del  consiglio  d'amministra- 
zione, 0  da  quello  de' suoi  colleghi  che  ne  adempie  le 
funzioni. 

Titolo  V. 

Delle  coìidizioni  del  mutuo. 

Art.  62.  La  società  non  presta  se  non  sopra  prima  ipoteca. 
Sono  considerati  come  fatti  sopra  prima  ipoteca,  i  mu- 
tui mediante  i  quali  devono  rimborsarsi  crediti  già  inscritti , 
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allorquando,  per  eflelto   di  tale   rimborso,  l'ipoteca  della 
società  viene  in  prima  linea  e  senza  concorrenza. 

In  questo  caso  la  società  conserva  nelle  sue  mani  un 
valore  bastante  ad  operare  tale  rimborso. 

Art.  65.  I  mutui  non  sono  realizzzati  se  non  se  dopo 
Tadempimento  delle  formalità  prescritte  dal  titolo  IV,  capi- 
tolo ì."  del  decreto  del  28  febbraio  1852,  per  la  purga- 
zione delle  ipoteche  legali  la  cui  esistenza  è  conosciuta, 
salvo  il  caso  di  surrogazione  per  parte  della  donna,  e  delle 
ipoteche  occulte,  delle  azioni  risolutone  e  rescissorie,  e  dei 
privilegi  non  inscritti. 

Art.  64.  Non  sono  ammessi  al  benefizio  dei  mutui  fatti  dalla 
società:  1."  I  teatri;  2.*  le  miniere  e  cave;  5.*  Gli  sta- 
bili indivisi,  se  Y  ipoteca  non  è  stabilita  sulla  totalità  di 
tali  stabili,  col  consenso  di  tutti  i  co-proprietarii;  4.''  quelli 
il  cui  usufrutto  e  la  cui  nuda  proprietà  non  sono  riuniti,  a 
meno  del  consenso  di  tutti  gli  aventi  diritto  allo  stabili- 
mento dell'ipoteca. 

Art.  65.  La  società  non  accetta  per  pegno  se  non  se  le 
proprietà  dì  un  reddito  durevole  e  certo. 

Art.  66.  L'ammontare  del  mutuo  non  può  oltrepassare  la 
metà  del  valore  dello  stabile  ipotecato. 

Esso  sarà,  al  più,  del  terzo  del  valore,  per  le  proprietà 
piantale  a  selve. 

I  fabbricati  delle  usine  e  fabbriche  non  saranuo  stimali 
se  non  in  ragione  del  loro  valore  indipendente  dalla  loro 
allogazione  industriale. 

In  nessun  caso  l'annualità  al  cui  servizio  il  mutuatario 
s'impegna,  può  essere  superiore  al  reddito  totale  della  pro- 
prietà. 
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Art.  67.  Il  tnaximum  dei  mutui  consentiti  ad  uno  slesso 
mutuatario  non  può  oltrepassare  300,000  franchi. 

La  società  non  acconsente  mutuo  inferiore  a  fr.  300. 

Art.  68.  II  saggio  dell'interesse   delle  somme  prestate  è 
Gssato  dal  Consiglio  d*ammmistrazione. 
Esso  non  può  oltrepassare  il  5  p.  "/,. 

Art.  69.  Il  mutuatario  contrae  colla  società  l'obbligo  di 
liberarsi  con  annualità  pagabili  in  ispecie,  in  modo  che  Te- 
stinzìone  del  debito  sia  operata  in  uno  spazio  di  venti  anni 
almeno  e  di  50  anni  al  più.  L'  annualità  è  di  6  p.  %. 

Art.  70.  L'annualità  comprende  :  1 ,"  Tinteresse  a  5  p.  7»  ; 
S.**  l'ammortizzazione  calcolata  pel  saggio  dell'interesse  e  la 
durata  del  prestito;  3.°  ed  un'allocazione  annua  che  non  può 
eccedere  50  centesimi  per  100  franchi  per  ispeàe  d'ammi- 
nistrazione. 

Art.  7i.  Le  annualità  sono  pagabili  metà  al  1."  di  aprile 
e  metà  in  ottobre  di  ogni  anno. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  potrà  fissare  altre  epoche 
per  questi  pagamenti. 

NeireiTettuare  il  mutuo,  la  società  ritiene  sul  capitale 
l'interesse  applicabile  al  tempo  a  decorrere  sino  alla  prima 
scadenza  semestrale. 

Art.  72.  In  conformità  dell'art.  28  del  decreto  28  febbraio 
4852,  ogni  semestre  non  pagato  alla  scadenza  frutta  inte- 
resse di  pìen  diritto  e  senza  intimazione,  a  profitto  della 
società,  sulla  baso  di  5  p.  7.  all'anno. 

Lo  stesso  è  delle  spese  d'istanza,  liquidate  o  tassate, 
fatte  dalla  società,  per   giungere   al   ricupero   del  proprio 
credito. 
Art.  73.  Inoltre,  il  difetto  di  pagamento  di  un    ^mestre 
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rendei  esigibile  la  totalità  del  debito,  un  mese  dopo  T  inti- 
mazione. 

Art.  74.  I  debitori  hanno  il  diritto   di  liberarsi  anticipa- 
tamente in  tutto  od  in  parte. 

I  rimborsi  anticipati  saranno  effettuati,  a  scelta  dei 
mutuatarii,  sia  in  numerario,  sia  in  .obbligazioni  fondiarie 
della  società,  della  natura  stessa  dei  titoli  emessi  in  rap- 
presentazione del  mutuo  contratto. 

Cotali  obbligazioni  sono  ricevute  al  pari,  e  debbono  im- 
mediatamente essere  controsegnate  col  bollo  di  annullamento. 
Ne  è  tenuto  un  conto  speciale  sui  libri  della  società,  in 
guisa  che  i  loro  numeri  possano  prendere  parte  alle  succes- 
sive estrazioni. 

1  fondi  provenienti  dai  rimborsi  anticipati  s'impieghe- 
ranno sino  a  debita  concorrenza,  ad  ammortizzare  od  a  ri- 
comprare le  obbligazioni  fondiarie. 

I  pagamenti  anticipati  danno  luogo,  a  profitto  della 
società,  ad  un'indennità  che  non  può  oltrepassare  3  p.  ''/^ 
del  capitale  rimborsato  per  anticipazione. 

Art.  75.  Il  mutuatario  è  tenuto  di  denunziare  alla  società, 
nel  termine  di  un  mese  : 

I  deterioramenti  dalla  sua  proprietà; 

Le  alienazioni  parziali  o  totali  che  egli  può  aver  fatto  ; 

Ed  ogni  intacco  fatto  al  possesso  od  alla  proprietà,  e 
che  possa  interessare  i  diritti  della  società. 

Se  i  fatti,  di  cui  sovra,  sono  tali  da  compromettere 
gFinteressi  della  società,  essa  può,  conforme  all'art.  32  del 
decreto  28  febbraio  1852,  esigere  Tintegrale  suo  rimborso. 

Nel  caso  in  cui  questi  fatti  non  fossero  stati  denunciati 
nel  termino  sovra  fissato,  la  società  avrà  diritto  inoltre  al- 
rindennità  determinala  dall'ultimo  paragrafo  dell'ari .  74. 
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Art.  76.  Il  debito  è  parimenli  esigibile  in  caso  di  dissi- 
mulazione, per  parte  del  mutuatario,  delle  ragioni  d'ipoteca 
legale  che  possono  gravare  i  beni  dati  in  guarentigia. 

Art.  77.  In  caso  d'alienazione  degli  stabili  ipotecati  il  de- 
bitore deve  sostituire  il  nuovo  proprietario  nei  suoi  obblighi 
verso  la  società. 

Art  78.  Tutte  le  proprietà  affette  alla  guarentigia  della 

società,  che  sono  suscettibili  di  perire  pel  fuoco,  devono 

essere  assicurate  contro  l'incendio  a  spese  del  mutuatario. 

L'atto  di  mutuo  contiene  trasporto  dell'indennità  in  caso 

di  sinistro. 

L'assicurazione  deve  essere  mantenuta  pendente  tutta  la 
diurata  del  prestito. 

La  società  può  chiedere  che  l'assicurazione  si  faccia  in 
suo  nome,  e  che  l'ammontare  dei  carichi  annui  sia  tacitato 
da  essa. 

In  questo  caso  ,  V  anmiontare  dell'  annualità  è  aumen- 
tato di  altrettanto. 

Art.  79.  In  caso  di  sinistro,  Findennità  è  direttamente 
pagata  alla  società. 

Se,  nel  termine  di  un  anno,  a  partire  dall'assestamento 
del  sinistro ,  il  mutuatario  ha  fatto  ristabilire  lo  stabile  nel 
suo  stato  primitivo,  la  società  gli  dovrà  rimettere  la  somma 
che  essa  avrà  ricevuta  per  indennità.  In  difetto ,  per  parte 
di  lui,  d'aver  usato  di  tale  facoltà  nel  detto  spazio,  la  so- 
cietà avrà  il  diritto  di  ritenere  la  detta  indennità ,  e  di  im< 
putarla  sulf  ammontare  del  suo  credito,  come  pagamento 
fatto  per  anticipazione.  In  quest'ultimo  caso,  non  vi  sarà 
luogo  per  la  società  a  percepire  il  dritto  di  cui  all'  ultimo 
paragrafo  dell'art.  74. 
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Quando,  in  quest'ultimo  caso,  la  società  giudichi  che 
per  effetto  del  sinistro,  le  sue  sicurezze  sono  compromesse 
per  quanto  le  rimane  dovuto,  essa  ne  può  esigere  il  pa- 
gamento. 

Art.  80.  Ogni  proprietario  che  chieda  di  contrarre  un  mu- 
Ino,  deve  produrre: 

1.°  I  titoli  di  proprietà  del  suo  stabile; 

2.°  La  copia  certificata  della  matrice  catastrale; 

5."  Gli  affittameuti  o  lo  stato  delle  locazioni,  se  ne  esi- 
stono, con  indicazione  dei  fitti  pagati  anticipatamente; 

4.°  La  dichiarazione,  firmata  da  lui ,  dei  redditi  e  dei  pesi; 

5.**  L' avviso  delle  contribuzioni  dell'  anno  corrente ,  o 
in  sua  mancanza,  quello  delFultimo  anno; 

6."  La  polizza  di  assicurazione  contro  l'incendio; 

7.°  Uno  stato  d'inscrizione,  constatante  la  situazione 
ipotecaria  ; 

8.°  La  dichiarazione  del  suo  stato  civile,  se  egli  è  o 
Tu  ammogliato,  o  tutore. 

Art.  81.  Dopo  esame  di  questi  documenti,  il  Consiglio 
d'amministrazione  fa  procedere,  se  vi  è  luogo,  ad  un  estimo 
dello  stabile  oiferto  in  guarentigia. 

Art.  82.  La  valutazione  dello  stabile  è  fatta  sulla  doppia 
base  del  reddito  netto  e  del  prezzo  venale. 

Art.  83.  Quando  il  Consiglio  è  fissato  sulla  regolarità  delibai 
proprietà  e  sulla  solidità  del  pegno,  esso  determina  la  pro- 
porzione del  mutuo  da  farsi,  e  procede  alla  stipulazione 
del  contratto  condizionale ,  in  conformità  dell'art.  8  del  de- 
creto del  28  febbraio  1852. 

Art.  84.  Dopo  l'adempimento  delle  formalità  di  purgazione 
presrrilte  dal  decreto  del  28  febbraio  1852,  titolo   IV,  un 


648  SEZIONB   TERZA 

atto  fatto  in  segoito  del  coBlratto  condizionale  constala  la 
sua  nullità  o  la  sua  realizzazione  definitiva,  secondo  che  si 
e  0  no  rivelata  una  inscrizione  od  un  diritto  reale,  gra- 
vante lo  stabile  ipotecato. 

Nel  primo  caso,  Tatto  è  firmato  dalla  società  sola,  e 
contiene  liberazione  deirinscrizione  presa  a  suo  profitto. 

Nel  secondo  caso.  Tatto  è  firmato  dalla  società  e  dal 
mutuatario.  Esso  enuncia  T  adempimento  delle  formalità,  il 
rilascio  dei  valori  formanti  T  ainmontare  del  mutuo  ed  il 
punto  di  partenza  degT  interessi. 

Il  visto  delle  obbligazioni  fondiarie  è  dato  in  virtù  dei- 
Tatto  definitivo  del  mutuo. 

Art.  85.  Le  spese  di  contratto  del  mutuo,  dell'atto  de- 
finitivo, delTinscrìzione  ipotecaria,  della  purgazione,  sono 
a  carico  del  mutuatario. 

Le  spese  del  contratto  condizionale ,  dell'  inscrizione 
ipotecaria,  della  purgazione,  delTatto  annullante  U  contratto 
condizionale,  e  della  cancellazione  dell'inscrizione,  sono  in 
tutti  i  casi  a  carico  del  mutuatario. 

Titolo  VL 

Delle  obbligazioni  fondiarie. 

Art.  86.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  create  conforme- 
mente alle  disposizioni  degli  art.  13  e  14  del  decreto  del 
28  febbraio  1852. 

In  conseguenza,  esse  non  possono  oltrepassare  T am- 
montare degTimpegni  ipotecarìi  soscritti  dai  proprietarii  degli 
stabili  in  favore  della  società. 

Art.  87.  I  portatori  di  obbligazioni  fondiarie  non  hanno 
altra  azione,  pel  ricupero  dei  capitali  ed  interessi  esigibili. 
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se  noD  quella  ch'eglino  ponno  esercitare  direttamente  contro 
la  società. 

Art.  88.  Il  valore  delle  obbligazioni  fondiarie  è  di  1000 
franchi.  Esse  ponno  suddividersi,  in  cartelle  di  cui  la  mi- 
nore è  di  100  franchi. 

Art.  89.  Esse  producono  un  annuo  interesse,  il  cui  saggio 
è  fissato  dal  consiglio  d'amministrazione  all'epoca  della  loro 
creazione. 

Quest'interesse  è  pagabile  ogni  anno  e  per  semestre. 

L'intervallo  tra  il  versamento  delle  annualitcì  per  parte 
dei  mutuatarii  ed  il  pagamento  degli  interessi  ai  portatori 
delle  obbligazioni,  sarà  per  lo  meno  di  tre  mesi. 

Art.  90.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  rappresentate 
da  titoli  estratti  da  un  registro  a  matrice. 

Esse  sono  firmate  da  due  membri  del  consiglio  e  dal 
direttore,  indipendentemente  dalle  altre  formalità  prescritte 
dagli  art.  13  e  14  del  decreto  precitato. 

Esse  hanno  il  bollo  della  società. 
Art.  91.  Il  pagamento  degl'interessi  è  controllato  coU'ap- 
posizione  di  un  bollo  sulle  obbligazioni,  quando  queste  non 
sono  accompagnate  da  vaglia  che  rappresentino  gl'interessi. 

Colali  vaglia 9  quando  siano  esauriti,  sono  surrogati  da 
un  nuovo  foglio. 

Art.  92.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  nominative  od  al 
portatore. 

Le  obbligazioni  nominative  sono  trasmcssibili  per  girata, 
senza  altra  guarentigia  se  non  quella  determinata  dall'arti- 
colo 1693  del  codice  civile;  esse  possono  diventare  obbli- 
gazioni al  portatore,  con  una  girata  all'ordine  del  portatore, 
e  di  nuovo  diventare  nominative  con  una  girala  all'ordine  di 
una  persona  denominata. 


650  SEZlO.Nfi   TBHZA 

Ari.  93.  Il  consiglio  (rammiuistrazione  può  aulorizzare  il 
«leposilo  e  la  conservazione  dei  titoli  nella  cassa  sociale. 

Essi  sono  surrogati,  sino  al  ritiro,  da  un  certificalo  di 
deposito  nominativo.  II  consiglio  d'amministrazione  deter- 
mina le  condizioni,  il  modo  di  rilascio,  e  le  spese  del  cer- 
tificato del  deposito. 

Art.  94.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  classificate  per 
serie,  ciascuna  delle  quali  comprende  tutte  le  obbligazioni 
create  allo  stesso  saggio  d'interesse. 

Esse  non  hanno  epoca  fissa  di  esigibilità  pel  capitale. 

Esse  sono  chiamate  al  rimborso  mediante  un'estrazione 
a  sorte,  che  ha  luogo  per  semestre. 

Ogni  estrazione  comprende  il  numero  di  obbligazioni 
necessarie  per  assicurare  1'  ammortizzazione  delle  obbliga- 
zioni nello*  stesso  tempo  di  quello  del  capitale  mutuato. 

Art.  95.  Le  somme  pagate  dai  mutuatarìi  a  titolo  di  am- 
mortizzazione, sono  applicate  alla  serie  di  cui  fanno  parie 
le  obbligazioni  emesse  in  rappresentazione  del  mutuo  con- 
tralto. 

Art.  96.  Lotti  e  premii  possono  essere  annessi  alle  ob- 
bligazioni rimborsate. 

Il  consiglio  d'amministrazione  ne  determina  l'importare 
ed  il  riparto. 

Art.  97.  Ogni  semestre ,  il  consiglio  d'  amministrazione 
procede,  in  presenza  dei  censori,  all'estrazione  a  sorte  delle 
obbligazioni  chiamate  al  rimborso. 

Tutte  le  obbligazioni  di  una  slessa  serie  partecipano  alle 
eventualità  dell'estrazione ,  senza  distinzione  dell'epoca  di  loro 
creazione. 

Le  cartelle  delle  obbligazioni  sono  riunite  per   gruppi 
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di  mille  franchi,  ciascuno  dei  quali  riceve  un  numero  che  è 
ammesso  all'estrazione. 

Art.  98.  Negli  otto  giorni  .dopo  l'estrazione,  i  numeri 
usciti  sono  affissi  alla  sede  della  società,  ed  inserti  in  due 
giornali  di  Marsiglia,  designati  per  la  pubblicazione  degli 
atti  della  società. 

Art.  99.  Le  obbligazioni  designate  dalla  sorte  sono  rim- 
borsate al  pari  con  interessi  e  con  premii,  se  vi  ha  luogo, 
alla  sede  della  società,  nel  giorno  indicato  dalla  pubblicazione. 
A  datare  da  tale  giorno,  gl'interessi  delle  obbligazioni 
rimborsabili  cessano  di  pien  diritto. 

Art.  100.  Le  obbligazioni  fondiarie  rimborsate  o  ritornanti 
alla  società,  in  seguito  a  rimborsi  anticipati,  ricevono  im- 
mediatamente un  bollo  indicante  che  esse  sono  annullate  e 
ritirate  dalla  circolazione;  menzione  è  fatta  del  loro  annul- 
lamento nella  matrice.  Esse  si  rinchiudono  in  una  cassa ,  per 
essere  distrutte  dal  direttore  in  presenza  di  un  membro  del 
consiglio  d'amministrazione  e  di  uno  dei  censori.  Di  tale 
operazione  si  stende  processo-verbale.  Questo  processo-ver- 
bale è  firmato  da  tutte  le  persone  la  cui  presenza  è  obbli- 
gatoria. 

Titolo  VII. 

Inventario  e  conti  annui. 

Art.  101.  L'anno  sociale  incomincia  il  l.**  di  gennaio  e 
termina  il  31  di  decembre  ;  il  primo  esercizio  comprenderà 
il  tempo  decorso  tra  la  data  del  decreto  approvatore  dei 
presenti  statuti,  ed  il  trent'uno  dicembre  mille  ottocento  cin- 
quantatre. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  sociale,  un  inventario  generale 
dell'attivo  e  del  passivo  è  steso  per  cura  del  direttore. 
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I  couti  sono  sistemali  dal  consiglio  d'amminislrazione. 
Essi  sono  sottoposti  all'assemblea,  la  quale  ti  approva  o  li 
rigetta,  e  fissa  il  dividendo  dopo  aver  sentita  la  relazione 
del  consiglio  d'amministrazione,  e  le  osservazioni  dei  cen- 
sori. 

Se  i  conti  non  sono  approvati  in  piena  seduta,  l'as- 
semblea può  nominare  commissarii  incaricati  di  esaminarli 
e  di  fare  una  relazione  alla  prossima  riunione. 

Titolo    VAI. 

Divisiom  dei  benefizi. 

Art.  102.  I  prodotti,  deduzione  fatta  dalle  spese  d'am- 
ministrazione, sono  applicati  in  prima  linea  a  pagare  gl'in- 
teressi delle  obbligazioni  fondiarie ,  il  capitale  di  quelle  cbo 
la  sorte  designò  per  il  rimborso,  ed  i  lotti  e  premii. 

L'eccedente  costituisce  i  benefizi.  Su  questi  benefizi  si 
preleva  annualmente  la  somma  necessaria  per  distribuire  un 
primo  dividendo  di  venticinque  franchi  per  azione. 

Un  secondo  prelevamento,  che  non  può  eccedere  venti 
per  cento  del  sovrappiù,  è  allogato  ndla  proporzione  deter- 
minata dall'assemblea  generale  al  fondo  di  riserva. 

Ciò  che  rimane  è  ripartito  tra  tutte  le  azioni  emesse  a 
titolo  di  dividendo. 

II  pagamento  dei  dividendi  si  fa  annualmente  nelle  epoche 
fissate  dal  consiglio  d'amministrazione;  tuttavia  il  consiglio 
può  autorizzare,  allo  spirare  del  primo  semestre,  una  di- 
stribuzione provvisoria  di  dodici  franchi  cinquanta  centesi- 
mi per  azione. 

Art.  103.  Ogni  dividendo  che  non  è  richiesto  nei  cinque 
anni  di  sua  esigibilità,  è  prescritto  a  benefizio- della  società. 
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Titolo  IX. 

Fondo   di    riserva. 

Art.  104.  II  fondo  di  riservasi  compone  deiraccumulameDlo 
delle  somme  prodotte  dal  prelevamento  annuo,  operato  sui 
•benefizi,  in  esecuzione  delKart.  102. 

Quando  il  fondo  di  riserva  raggiunge  il  quinto  del  fondo 
sociale  sottoscritto,  il  prelevamento  allogato  alla  sua  crea- 
zione cessa  dal  profittargli.  Esso  ripiglia  il  suo  corso,  se  la 
riserva  viene  ad  essere  toccata. 

Quando  il  prelevamento  cessa  d'esser  versato  nel  fondo 
di  riserva,  esso  è  impiegato  a  benefizio  dei  mutuatari!,  ed 
allogato  ad  estinguere  una  parte  del  loro  debito ,  dietro  un 
regolamento  fissato  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Il  fondo  di  riserva  è  destinato  a  far  fronte  agli  avve- 
nimenti imprevisti. 

Nel  caso  d'insufficienza  dei  prodotti  di  un  anno  a  sonik' 
ministrare  un  dividendo  di  venticinque  franchi  per  azione, 
la  diiferenza  può  essere  prelevata  sul  fondo  di  riserva. 

L'impiego  dei  capitali  appartenenti  al  fondo  di  riserva 
è  regolato  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  X. 

Modificazioni  agli  statuii. 

Art.  105.  L'assemblea  generale  può,  dietro  iniziativa  del 
consiglio  d'amministrazione,  e  salva  l'approvazione  del  Go- 
verno ,  fare  ai  presenti  statuti  le  modificazioni  riconosciute 
utili. 

E$sa  può  in  ispecie  autorizzare: 

1.*  L'aumento  del  capitale  sociale; 


G54  SEZIONE   TERZA 

2/  L'estensione  delle  operazioni  della  società; 

5/  La  prolungazione  della  sua  durata; 

4/  La  riunione  alla  società  di  credilo  fondiario  d'una 
o  più  altre  società  organizzate  nello  stesso  scopo  : 

S.**  La  facoltà  di  trattare  con  società  di  assicurazione 
sulla  vita,  francesi  od  estere,  per  facilitare  la  liberazione 
della  proprietà  fondiaria. 

In  questi  varii  casi,  le  convocazioni  devono  contenere 
Tindicazione  sommaria  dello  scopo  della  riunione. 

La  deliberazione  non  è  valevole  se  non  in  quanto  essa 
riunisce  i  due  terzi  dei  voti  dei  membri  presenti. 

In  virtù  di  questa  deliberazione,  il  consiglio  d'ammini- 
strazione è  di  pien  diritto  autorizzato  a  chiedere  al  Governo 
la  sua  approvazione  alle  modificazioni  adottate,  ad  accon- 
sentire ai  cambiamenti  che  sarebbero  richiesti  ed  a  realiz- 
zare gli  atti  che  li  debbono  consacrare. 

Titolo  XI. 

Scioglimento.  —  Liquidazione, 

Art.  106.  Nel  caso  di  perdita  di  metà  del  capitale  sociale 
soscritto ,  lo  scioglimento  della  società  può  esserne  pronun- 
ciato prima  che  spiri  il  termine  fissato  per  la  sua  durata, 
con  una  decisione  dell'assemblea  generale. 

Il  consiglio  d'amministrazione,  nel  caso  di  perdita  pre- 
visto, è  obbligato  di  sottomettere  all'assemblea  generale  la 
questione  di  sapere  ,  se  vi  ha  motivo  per  pronunciare  lo 
scioglimento. 

Il  modo  di  convocazione  e  di  deliberazione  prescritto 
dall'art.  35  per  le  modificazioni  agli  statuti  è  applicabile  a 
questo  caso. 
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Art.  107.  Allo  spirare  della  società,  o  uel  caso  di  anti- 
cipato scioglimento,  l'assemblea  generale^  sulla  proposta  del 
consiglio  d'amministrazione,  regola  il  modo  di  liquidazione, 
e  nomina  uno  o  più  liquidatori,  con  potere  di  vendere,  sia 
all'asta  pubblica,  sia  air  amichevole,  i  beni  mobili  e  stabili 
della  società. 

Il  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liquidatori  sono 
sottoposti  ali! approvazione  del  Ministro  dell* interno,  dell'a- 
gricoltura e  del  commercio. 

L'assemblea  generale  è  convocata  d'urgenza  per  rego- 
lare il  modo  di  liquidazione  e  per  fare  la  scelta  dei  liqui- 
datori, come  sopra  è  detto.  In  difetto,  per  parte  di  essa, 
d'aver  statuito  su  tali  misure  nel  giorno  fissato  per  la  sua 
riunione,  od  in  una  seconda  assemblea  convocata  nel  caso 
preveduto  dall'art.  54;  o  se,  la  sua  deliberazione  non  essendo 
stata  approvata  dal  Ministro,  una  nuova  assemblea  non  la 
modifica  nel  senso  indicato  dal  Governo,  il  modo  di  liqui- 
dazione e  la  scelta  dei  liquidatori  avranno  luogo  conforme 
alle  disposizioni  del  regolamento  di  pubblica  amministra- 
zione ,  da  intervenire  in  esecuzione  dell'art.  49  del  decreto 
del  28  febbraio  1852. 

Dopo  lo  spirare  e  dopo  lo  scioglimento  anticipato  della 
società,  i  liquidatori  dovranno  proseguire  le  operazioni  in 
corso  sino  alla  compiuta  esecuzione  di  tutti  gli  obblighi  che 
la  società  aveva  contratti. 

Tuttavia  i  liquidatori  potranno,  in  virtù  di  una  delibe- 
razione dell'adunanza  generale,  approvata  dal  Ministro  del- 
l'interno, fare  il  trasporto  ad  un'altra  società  dei  diritti, 
azioni  ed  obbligazioni  della  società  disciolta. 

Pendente  il  corso  della  liquidazione,  i  poteri  dell'  as- 
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semblea  generale  si  continuano  come  durante  resistenza  della 
società.  Essa  ha  specialmente  il  diritto  di  approvare  i  conti 
della  liquidazione  e  di  darne  quitanza. 

La  nomina  dei  liquidatori  pone  termine  ai  poteri  degli 
amministratori,  dei  direttori  e  dei  censori. 

Titolo  XII. 

Cottlestazioni. 

Art.  108.  Tutte  le  contestazioni  che  nascer  possono  tra 
gli  associati  sulla  esecuzione  dei  presenti  statuti,  sono  sot- 
tomesse alla  giurisdizione  dei  tribunali  di  Marsiglia. 

Le  contestazioni  riguardanti  l'interesse  generale  e  col- 
lettivo della  società  non  possono  essere  dirette  sia  contro 
il  consìglio  d'amministrazione  od  uno  de'  suoi  membri,  sia 
contro  il  direttore,  se  non  se  in  nome  della  massa  degli 
azionisti  ed  in  virtù  d'una  deliberazione  dell'assemblea  ge- 
nerale. 

Ogni  azionista  che  vuol  provocare  una  contestazione  di 
tale  natura  ne  deve  fare ,  quindici  giorni  almeno  prima  della 
prossima  assemblea  generale ,  l'oggetto  di  una  comunicazione 
al  consiglio  d'amministrazione,  che  è  tenuto  di  mettere  la 
proposta  all'ordine  del  giorno  di  essa  assemblea. 

Se  la  proposta  è  respinta  dall'assemblea,  ciascun  azio- 
nista la  può  riprodurre  in  giustizia  nel  suo  interesse  parti- 
colare. Se  essa  è  accolta,  l'assemblea  generale  designa  uno 
0  più  commissari!  per  seguire  il  corso  della  contestazione. 

Le  significanze,  alle  quali  dà  luogo  la  procedura,  sono 
indirizzate  unicamente  ai  commissarìi. 

Nessuna  signifìcanza  individuale  può  essere  fatta  agli 
azionisti. 
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Titolo  XUI. 
Disposizioni  generali. 

Art.  109.  Per  far  pubblicare  i  presenti  statuti,  dovunque 
fia  bisogno  ,  tutti  i  poteri  sono  dati  al  portatore  di  una 
spedizione. 

Art.  110.  Le  disposizioni  del  regolamento  d'  amministra- 
zione pubblica  da  intervenire,  a  termini  dell'articolo  49  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  sono  applicabili  ai  presenti 
statuti. 
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Allegato  n.^  21. 

STATUTI 

della  Società  di  credito  fondiario  di  Hevers  (1). 

Titolo  primo. 

Costituzione  della  società.  —  Suo  oggetto,  — 
Sua  denominazione. —  Sua  durata. —  Sua  sede. 

Art.  l.""  I  comparenti  fondano  colle  presenti,  salva  Tap- 
provazione  del  Governo ,  una  società  anonima ,  che  esisterà 
tra  tutti  i  proprietarii  delle  azioni  create  qui  appresso. 

Art.  2.  La  società  ha  per  oggetto  ; 
1 .'  Di  prestare  sopra  ipoteca  ai  proprietarii  di  stabili 
situati  nei  Dipartimenti  dell'  Allier  e  della  Nièvre  (ì) , 
somme  rimborsabili  dai  mutuatarii ,  mediante  annualità  che 
comprendono  Y  interesse ,  e  1'  ammortizzazione  »  come  pure 
le  spese  d'amministrazione  ; 

2/  Di  creare,  per  un  valore  uguale  a  quello  degl'im- 
pegni ipotecarii  sottoscrìtti  a  suo  profitto,  delle  obbligazioni 
producenti  un  annuo  interesse,  rimborsabili  a  scadenze  fisse, 
conforme  a  quanto  sarà  detto  all'art.  54,  o,  mediante  estra- 
zione a  sorte,  con  o  senza  lotti  e  premii,  e  portanti  il  ti- 
tolo di  obbligazioni  fondiarie ,  o  di  lettere  di  pegno  ; 
5/  Di  negoziare  cotali  obbligazioni. 

Art.  3.  La  società  prende  la  denominazione  di  Società  di 
credito  fondiario  di  Nevers, 

(i)  Le  parole  in  corsivo  ed  i  periodi  segnati  con  Tirgolette  indicano  le  diffe- 
renze cono  statuto  originarlo  della  società  di  credito  fondiario  di  Parigi. 
(S)  La  società  si  riserva  di  chiedere  l'anoesslone  del  DiparUmento  del  Gber. 
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Art.  4.  La  durala  della  società  è  di  aovanlanove  anni ,  a 
datare  dairomoiogazione  dei  presenti  statuti. 

ArL  5.  La  sua  sede  e  il  suo  domicilio  sono  stabiliti  a 
Nevers» 

Titolo  U. 
Fondo  sociale,  —  Azioni,  —  Versamenti. 

Art.  6.  Il  fondo  sociale  è  fissato  a  due  milioni  dì  franchi. 
<  Art.  7.  Il  fondo  sociale  si  divide  in  quattro  mila  azioni, 
»  di  500  lire  ciascuna, 

»  Una  prima  serie  di  1,200  azioni  è  solo  emessa  quanto 
>  al  presente. 

»  Queste  azioni  appartengono,  nelle  proporzioni  se* 
»  guentit  alle  persone  qui  sotto  denominate. 

(  Seguono  i  fWìni  delle  persone). 
«  Art.  8.  Le  2,800  azioni  restanti  saranno  successiva- 
»  mente  emesse,  sulla  decisione  del  Consiglio  di  amministra- 
»  zione,  man  mano  dei  bisogni  della  società,  in  guisa  che 
1»  i  fondi  di  guarentigia  si  mantengano  nella  proporzione  di 
»  almeno  un  ventesimo  delle  obbligazioni  emesse  « . 

Le  nuove  azioni  non  possono  essere  rilasciate  al  dissotto 
del  pari. 

Art.  9. 1  portatori  delle  azioni  anteriormente  emesse  hanno 
un  diritto  di  preferenza ,  nella  proporzione  dei  titoli  da  essi 
posseduti,  alla  sottoscrizione  al  pari  delle  azioni  da  emettersi. 
Quelli  fra  loro,  che  non  hanno  un  numero  di  azioni  suf- 
ficiente per  ottenerne  almeno  una  nella  nuova  emissione  , 
possono  riunirsi  per  esercitare  il  loro  diritto. 

Un  regolamento,  fatto  dal  Consiglio  d'  amministrazione , 
determina  le  more  e  le  forme  in  cui  il  benefizio  delie  dis- 
posizioni che  precedono,  può  essere  reclamato. 
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«  Art.  10.  Le  azioni  sono  nominative. 

>  Esse  sono  estratte ,  da   un  registro  a  matrice ,  nu- 

>  merizzate  e  rivestite  della  Orma  di  due  amministratori  e 
»  di  quella  del  direttore. 

»  Esse  portano  il  bollo  della  società. 

»  La  cessione  ne  sarà  operata  conforme  air  art.  36  del 

>  Codice  di  commercio,  con  una  dichiarazione  di  trasferì- 

>  mento  inscritta  sui  registri ,  e  firmata  da  colui  che  fa  il 

>  trasferimento  o  da  un  fondato  di  poteri. 

>  La  società  può  esigere  che  la  firma  delle  parti  sia 
»   legalizzata  da  un  notaio  o  da  un  causidico  di  Nevers. 

»  Dopo  Tapprovazione   degli   statuti  ^  ed  il  versamento 

>  integrale  delle  azioni,  saranno  rimessi  agli  azionisti  dei 
p  titoli  definitivi,  indicanti  le  principali  disposizioni  dei  detti 
»   statuti  ». 

Art.  ìi.  Ogni  azione  dà  diritto,  nella  proprietà  dell'attivo 
sociale  0  nella  divisione  de'  benefizi ,  ad  una  parte  propor- 
zionata al  numero  delle  azioni  emesse. 

Art.  12.  Ogni  azione  è  individuale.  La  società  non  riconosce 
che  un  proprietario  per  un'azione. 

Art.  15.  r  diritti  e  le  obbligazioni  annesse  all'azione  se- 
guono il  titolo,  in  qualunque  mano  esso  passi. 

Il  possesso  di  un'azione  importa  di  pien  diritto  adesioue 
agli  statuti  della  società  ed  alle  decisioni  dell'assemblea  ge- 
nerale. 

Art.  14.  Gli  eredi  o  creditori  di  un  azionista  non  possono, 
sotto  qualsivoglia  pretesto,  provocare  l'apposizione  dei  sug- 
gelli sui  beni  e  sui  valori  della  società,  domandarne  la  di* 
visione  o  la  licitazione,  né  mescolarsi  in  verun  modo  nella 
sua  amministrazione.    Essi  devono,  per  l'esercizio  dei  loro 
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diritti,  rirerirsene  agriaveniarii  sociali  ed  alle  deliberazioni 
dell'assemblea  generale. 

Art.  i5.   L'ammontare  delle  azioni  è  pagabile  a  Nevers, 
nei  termini  che  sono  fissati  dal  Consiglio  d'amministrazione. 
Per  le  mille  duecento  azioni  attualmente  firmate,  i  ver- 
samenti avranno  luogo  come  segue; 

»  Cinquanta  per  cento,  cioè  250  fr.,  venti  giorni  dopo 

*  V  inserzione  nel  Moniteur  del  decreto  d'  autorizzazione  dei 
»  presenti  statuti  ; 

»  E  gli  ultimi  cinquanta  per  cento,  conforme  agli  ap- 
»  pelli  fatti  dal  Consiglio  d'amministrazione ,  mediante  au- 
»  nunzi  inserti,  un  mese  prima,  nei  giornali  di  Nevers  e  di 
»  Moulins,  designati  per  la  pubblicazione  legale  degli  atti 
»  della  società  ; 

»  Questi  ultimi  cinquanta  per  cento  dovranno  essere 
»  chiamati  in  totalità,  quando  la  cifra  dei  mutui  avrà  rag- 
»  giunto  dodici  milioni,  od  al  più  tardi,  nel  termine  di  un 

*  anno ,  a  datare  dal  decreto   d' approvazione  dei  presenti 
»  statuti». 

Art.  16.  Il  primo  versamento  è  constatata  con  una  sem- 
plice ricevuta  non  negoziabile. 

Art.  17.  Ogni  somma,  il  cui  pagamento  è  in  ritardo,  porta 
seco  interesse  di  pien  diritto  in  favore  della  società,  in  ra- 
gione del  cinque  per  cento  all'anno ,  a  datare  dal  giorno  del- 
Tesìgibilità,  senza  domanda  giudiziale. 

Art.  18.  In  difetto  di  versamento  alla  scadenza,  i  numeri 
dei  titoli  in  ritardo  saranno  pubblicati  come  scadenti ,  nei 
giornali  indicati  sotto  all'art.  15. 

Quindici  giorni  dopo  tale  pubblicazione,  la  società  ha 
il  diritto  di  far  procedere  alla  vendita  delle  azioni  alla  Borsa 
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di  Parigi ,  pel  niinìslero  di  ud  agente  di  cambio ,  e  per  conto 
ed  a  rischio  e  pericolo  del  moroso. 

Siffatta  vendita  paò  essere*  fatta  in  massa  od  in  det- 
taglio ,  cioè  od  in  uno  stesso  giorno ,  o  ad  epoche  sacces- 
siye,  senza  intimazione  e  senza  alcuna  formalità  giudiziaria. 

I  ceilìficati  prowisorìi  delle  azioni  cosi  vendute  diven- 
tano nulli  di  pien  diritto;  se  ne  rilascieranno  dei  nuovi  agli 
acquisitori  sotto  gli  stessi  numeri. 

Le  misure  autorizzate  dal  presente  articolo  non  ostano 
all'esercizio  simultaneo  per  parte  della  società,  dei  mezzi 
ordinarìi  di  diritto. 

Art.  19.  Il  prezzo  derivante  dalla  vendita,  deduzione  fatta 
dalle  spese,  appartiene  alla  società,  e  s'imputa,  nei  termini 
di  diritto ,  su  quanto  le  è  dovuto  dall'azionista  espropriato , 
il  qUale  rimane  passibile  della  differenza,  se  vi  è  deficit^  ma 
che  profitta  dell'eccedente,  se  ne  esiste. 

Art.  20.  Gli  azionisti  non  sono  impegnati  se  non  sino  alla 
concorrenza  del  capitale  di  ciascon'azione;  tranne  ciò,  ogni 
chiamata  di  fondi  è  vietata. 

Titolo  III. 

Delle  condizmii  del  prestilo. 

Art.  21.  La  società  non  presta  che  su  prima  ipoteca. 
Sono  riguardati  come  fatti  su  prima  ipoteca,  1  mutui 
coi  quali  esser  devono  rimborsati  dei  crediti  già  inscritti , 
quando  per  effetto  di  tale  rimborso  l' ipoteca  della  società 
viene  in  prima  linea,  e  senza  concorrenza. 

In  questo  caso,  la  società  conserva  nelle  sue  mani  un 
valore  bastevole  per  operare  siffatto  rimborso. 
Art.  22.  I  mutui  non  sono  realizzati  se  non  dopo  ladeni- 
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pimento  delle  formalità  prescritte  dal  titolo  IV,  capitolo  I  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  per  la  purgazione  delle  ipo* 
teche  legali,  la  cui  esistènza  è  conosciuta,  salvo  il  caso  di 
surrogazione  della  donna ,  e  delle  ipoteche  occulte ,  delle 
azioni  risolventi  e  rescissorie,  e  dei  privilegi  non  inscritti. 
Art.  23.  Non  sono  ammessi  al  benefizio  dei  mutui  fatti 
dalla  società: 
i:  I  teatri; 

2.*  Le  miniere  e  le  cave; 

3.""  Gli  stabili  indivisi,  se  l'ipoteca  non  è  stabilita  sulla 

totalità  di  essi  stabili  di  consenso  di  tutti  i  co-proprietarìi  ; 

4.**  Coloro  il  cui  usufrutto  e  la  nuda  proprietà  non  sono 

Tinnite ,  a  meno  dell'assenso  di  tutti  gli  aventi  diritto  allo 

stabilimento  dell*  ipoteca. 

Art.  24.   La  società  non  accetta  per  pegno  che  le  pro- 
prietà di  un  reddito  durevole  e  certo. 

Art.  25.  L'ammontare  del  mutuo  non  può  oltrepassare  la 
metà  del  valore  dello  stabile  ipotecato. 

Esso  sarà ,  al  più ,  del  terzo  del  valore  per  le  proprietà 
piantate  a  vigna,  pei  boschi  e  per  le  case. 

Gli  edifizi  delle  usine  e  fabbriche  non  si  stimeranno 
che  in  ragione  del  loro  valore  indipendente  e  dal  loro  adat- 
tamento industriale. 

In  verun  caso ,  l'annualità  al  cui  servizio  il  mutuatario 
s' impegna,  può  essere  superiore  al  reddito  totale  della  pro- 
prietà. 

Art.  26.  n  maximum  dei  mntui  consentiti  ad  uno  stesso 
mutuante  non  può  oltrepassare  500,000  fr. 

La  società  non  acconsente  mutni  inferiori  a  300  fr. 
Art.  27.  La  ragione  dell'interesse  delle  somme  prestate 
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è  fissata  dal  Consiglio  d'amministrazione.  Essa  non  può  ol- 
trepassare cinque  per  cento. 

9  Le  obbligazioni  fondiarie  emesse  in  occasione  dei  mu- 
»  tui ,  producono  lo  stesso  interesse  di  quello  che  fu  fissato 
»  col  mutuatario. 

»  Ogni  persona  cfae  voglia  contrarre  un  mutuo  può  » 
9  coU'assenso  del  Consiglio  d'amministrazione,  stipulare  un 
»  saggio  inferiore  a  quello  che  fu  stabilito  dalla  società  ;  ma 
9  in  questo  caso,  la  negoziazione  delle  obbligazioni  fondiarie 
»  si  eifettua  a  rischio  e  pericolo  del  mutuatario,  anche  nel 
»  caso  che  la  società  rimanga  incaricata  delle  lettere  di  cam- 
»  bio,  secondo  che  è  detto  qui  appresso. 

»  I  mutuatarii  hanno  sempre  diritto  o  di  ritirare  le  let- 

>  tere  di  pegno  create  in  occasione  del  loro  mutuo,  per 
»  negoziarle  essi  stessi,  o  di  reclamare  l'ammontare  del  mu- 
»  tuo  in  specie ,  e  di  lasciare  alla  società  le  lettere  di  pe- 
»  gno.  L'opzione  è  fatta  nell'atto  condizionale  di  prestito  » . 

Art  28.  Il  mutuatario  contrae  colla  società  l'obbligo  di  li- 
berarsi con  annualità,  pagabili  in  specie ,  in  modo  che  l'estin- 
zione del  debito  sia  operata  in  un  termine  di  vent'anni  al- 
meno e  di  cinquantanni  al  più. 
Art.  29.  L'annualità  comprende  : 

1.*  L'interesse; 

S.""  L'ammortizzazione  calcolata  sul  saggio  dell'interesse 
e  della  durata  del  prestito; 

5."  Dieci  centesimi  percento  fr.  per  lotti  e  premii,  se 
vi  ha  luogo. 

4."  Ed  un'allocazione  annua  che  non  può  eccedere  «  40 
»  centesimi  per  100«fr.,  per  spese  d'amministrazione,  se 

>  l' interesse  del  prestito  è  stato  stipulato  a  cinque  per  cento  ; 


DOCUMBNTI.  665 

»  Cinquanta  centesimi  per  cento  fr. ,  se  Tinteresse  del 
»  mutuo  fu  stipulato  a  4  '/»  per  cento  ; 

»  Sessanta  centesimi  per  cento  fr. ,  se  l'interesse  del 
>  prestito  è  stato  stipulato  a  quattro  per  cento  ; 

«  Settanta  centesimi  per  cento  fr. ,  se  l'interesse  del 
»  prestito  è  stato  stipulato  a  5  V»  per  cento  ; 

»  Ottanta  centesimi  per  cento  fr.,  se  1'  interesse  del 
»  mutuo  è  stato  stipulato  a  tre  per  cento  » . 

Art.  30.  Le  annualità  sono  pagabili ,  metà  al  5  gennaio , 
e  metà  al  5  luglio  d'ogni  anno. 

U  Consiglio  d'amministrazione  potrà  fissare  altre  epoche 
per  tali  pagamenti. 

Al  momento  del  mutuo»  la  società  ritiene,  sul  ca- 
pitale, l'interesse  applicabile  al  tempo  da  trascorrere  sino 
alla  prima  scadenza  semestrale. 

Art.  31.  Conforme  all'art.  28  del  decreto  del  28  feb- 
brain  1852 ,  ogni  semestre  non  pagato  alla  scadenza  porta 
seco  interesse  di  pien  diritto  e  senza  intimazione,  a  profitto 
della  società,  sul  piede  del  cinque  per  cento  all'anno. 

Lo  stesso  ne  è  delle  spese  di  procedimento,  liquidate  o 
tassate ,  fatte  dalla  società  per  giungere  al  ricupero  del  suo 
credito. 

Art.  32.   Inoltre,  il  difetto  di  pagamento  d'un  semestre 
rende  esigibile  la  totalità  del  debito  un  mese  dopo  l'intimazione. 
Art.  33. 1  debitori  hanno  il  diritto  di  liberarsi  per  anticipa- 
zione, in  tutto  od  in  parte. 

I  rimborsi  anticipati  si  effettueranno  a  scelta  dei  mutua- 
tarli,  sia  in  numerario,  sia  in  obbligazioni  fondiarie  o  lettere 
di  pegno  della  società,  dello  stesso  atmo^  e  della  stessa  na- 
tura dei  titoli  emessi  in  rappresentazione  del  mutuo  contratto. 
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Tali  obbligazioni  saranno  ricevute  al  pari,  e  devono  im- 
mediatamente ricevere  il  bollo  di  annullazione.  Se  ne  tiene 
un  conto  speciale  sui  libri  della  società,  in  guisa  cbe  i  loro 
numeri  possano  prendere  parte  alle  estrazioni  successive. 

I  fondi  provenienti  dai  rimborsi  anticipali  saranno  im- 
piegati, sino  a  debita  concorrenza,  ad  ammortizzare  ndl*anno 
od  a  ricomperare  le  obbligazioni  fondiarie  o  iMere  di  pegno 
i^licabili  alla  serie  del  mutuo  rimborsato. 

I  pagamenti  anticipati  danno  luogo,  a  profitto  della  so- 
cietà, ad  un  compenso  che  non  può  oltrepassare  3  7.  del 
capitale  rimborsato  per  anticipazione. 

»  II  riscatto  non  può  aver  luogo  al  di  sopra  del  pari. 

»  Il  mutuatario  che  ha  fatto  un  versamento  parziale 
»  continua  a  pagare  la  stessa  annualità,  senza  interruzione, 
»  durante  il  numero  d'anni  ancor  necessario  per  operare 
»  la  sua  definitiva  liberazione. 

»  Nondimeno  il  Consiglio  d'amministrazione  potrà  am- 
»  mettere  i  debitori  a  pagare  degli  acconti  sulle  due  annua- 
»  lità  le  più  prossime,  ed  anche  rimborsarle  aniioipataniente. 
»  Art.  34.  Il  mutuatario  è  decaduto  dal  benefizio  del  ter- 
»  mine,  ed  il  credito  che  la  società  ha  su  di  lui  diviene 
»  esigibile  : 

l.*"  S'egli  è  turbato,  o  se  ha  giusto  motivo  di  temere 
»  d'essere  turbato  da  un'azione,  sia  ipotecaria,  sia  in  riven- 
»  dìcazione,  cbe  diminuirebbe  le  guarentigie  della  società; 

»  S."*  Se  si  scopre  un  diritto  che  farebbe  perdere  alla 
»  società  la  sua  ipoteca  od  il  suo  rango  ipotecario  ; 

»  3.*  Se  il  debitore  fraziona  e  vende  in  dettàglio  gli 
»  stabili  ipotecati,  senza  l'antorizzazipne  della  società; 

»  4.°  Se  tali  stabili  sono  sequestrati  a  richiesta  d'un 
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9  altro    credilorc ,  nd  ogniqualYolia   essi  provano  un  dete- 

>  rioramento  che  li  renda  insafBcienti  per  le  guarentigie  del 
»  mutuo.  Nondimeno,  se  il  deterioramento  ha  luogo  senza 
»  mancanza  per  parte  del  debitore,  la  società  può  accettare 
»  un  supplemento  d' ipoteca. 

»  È  considerato  sovrattatto  un  deterioramento  recante 
»  seco  la  scadenza  del  termine  : 

»  1/  L'afBttamento  acconsentito  dal  mutuatario,  dei  beni 
»  ipotecati  ad  un  prezzo  inferiore  al  quarto  del  reddito  an- 
»  nunziato  nell'atto  di  mutuo  ; 

»  2.**  Ogni  quitanza  od  ogni  cessione  di  più  di  un  anno  di 
»  affitti  od  q)palti  non  scaduti,  senza  pregiudizio  del  diritto 
»  della  società  di  far  annullare  cotalì  cessioni  o  quitanze  di 
»  ogni  mutuatario  il  quale  abbia  assunto  verso  la  società  Tim 

>  pegno  di  non  acconsentire  a  simili  quitanze  o  cessioni  ». 

»  L'indennità  determinata  dal  §  5  dell'art.  33  non  sarà 
»  dovuta  alla  società  se  non  se  nel  caso  in  cui  i  fatti  di 
»  deterioramenta  avrebbero  avuto  luogo  per  mancanza  del 
»  mutnatarìo,  e  che  egli  non  li  avesse  denunziati  alla  so- 
»  cietà  dentro  il  mese  » . 

Art.  35.  Il  debito  diverrebbe  egualmente  esigibile  in  caso 
di  dissimulazione,  da  parte  del  mutuatario,  delle  cause  d'ipo- 
teca legale  che  possono  gravare  in  suo  capo  i  beni  dati  in 
guarentigia. 

Art.  36.  In  caso  d'alienazione  dello  stabile  ipotecato  alla 
società ,  il  debitore  deve  sostituire  il  nuovo  proprietario  nei 
suoi  obblighi  verso  la  società. 

Art.  37.  Tutte  le  proprietà  allogate  alla  guarentigia  della 
società,  che  sono  suscettibili  di  perire  per  fuoco,  devono 
essere  assicurate  contro  l'incendio,  a  spese  del  mutuatario. 
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L' atto  di  mutuo  contiene  trasporto  dell*  indennità  in 
caso  di  sinistro. 

L'assicurazione  deve  essere  mantenuta  durante  tutta  la 
durata  del  mutuo. 

La  società  può  domandare  che  rassicurazione  sia  fatta 
in  suo  nome,  d'ammontare  dei  carichi  annui  tacitato  per 
sue  mani. 

In  questo  caso,  l'ammontare  delle  annualità  è  aumentato 
di  altrettanto. 

»  n  mutuante  surrogherà  inoltre  eventualmente  la  so- 
»  cietà  in  ogni  ricorso  che  egli  potesse  avere  contro  terzi , 
»  risponsabili  verso  di  lui  d'un  danno  provato  dagli  stabili 
»  ipotecati  » . 

Art.  38.  In  caso  di  sinistro ,  l' indennità  è  sopportata  di- 
rettamente dalla  società. 

Se,  nel  termine  di  un  anno  a  partire  dall'assestamento 
del  sinistro,  il  mutuatario  ha  fatto  ristabilire  il  fondonel suo 
stato  primitivo ,  la  società  gli  dovrà  rimettere  la  somma  da 
lei  ricevuta  per  indennità.  In  difetto  per  lui  d'aver  usato  di 
cotale  facoltà  nel  detto  termine,  la  società  avrà  il  diritto  di 
ritenere  la  detta  indennità  e  d' imputarla  sull'ammontare  del 
suo  credito ,  come  pagamento  fatto  per  anticipazione. 

In  quest'ultimo  caso  non  vi  sarà  luogo  per  la  società 
di  percepire  l' indennità  stipulata  dal  §  5  dell'art.  33. 

Quando,  in  tuUi  %  ceni  di  sinistro^  la  società  giudica ,  che 
per  effetlo  del  sinistro  le  sue  guarentigie  sono  compromesse 
per  quanto  è  ad  essa  dovuto ,  può  esigere  il  pagamento. 

Art.  39.  Ogni  proprietario  che  chiede  di  contrarre  un  mu- 
tuo ,  deve  produrre  : 

l.*"  I  titoli  di  proprietà  del  suo  stabile; 
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2.*  La  copia  certificata  della  matrice  cataslrale; 

3/  Gli  affittamenti ,  o  lo  stato  delle  locazioni ,  se  ne 
esiste ,  con  indicazione  dei  fitti  pagati  anticipatamente  ; 

4."  La  dichiarazione,  da  lui  firmata,  dei  redditi  e  dei 
carichi  ; 

5/  La  quota  delle  contribuzioni  dell'anno  corrente,  o, 
in  mancanza  di  essa  quella  deirultimo  anno; 

6/  La  polizza  d'assicurazione  contro  l'incendio; 

7.*  Uno  stato  d' inscrizioni ,   constatanti  la  situazione 
ipotecaria  ; 

8/  La  dichiarazione  del  suo  stato  civile,  se  è  o  se  fu 
ammogliato ,  o  tutore. 

Ar.  40.  Dopo  l'esame  di  questi  documenti  e  dopo  aver  preso 
il  parere  del  consiglio  giudiziario,  il  Consiglio  d'amministra- 
zione fa  procedere,  se  vi  è  luogo ,  ad  uu  estimo  dello  sta- 
bile offerto  in  guarentìgia. 

Art.  41.  La  valutazione  dello  stabile  è  fatta  sulla  doppia 
base  del  reddito  netto  e  del  prezzo  venale. 

Art.  42.  Quando  il  Consiglio  è  fissato  sulla  regolarità  della 
proprietà  e  sulla  solidità  del  pegno,  egli  determina  la  pro- 
porzione del  mutuo  da  farsi,  e  si  procede  alla  realizzazione 
del  contratto  condizionale  ,  conforme  all'art.  8  del  decreto 
del  28  febbraio  1852. 

Art,  43.  Dopo  l'adempimento,  se  vi  è  luogo,  delle  forma- 
lità di  purgazione  prescritte  dal  decreto  del  28  febbraio  1852, 
titolo  IV,  un  atto  fatto  in  seguito  al  contratto  condizionale 
constata  la  sua  nullità  o  la  sua  realizzazione  definitiva,  se- 
condo che  si  è  0  no  rivelata  un'inscrizione  od  un  diritto 
reale,  gravante  lo  stabile  ipotecato. 

Nel  primo   caso,  codesto  atto  è  firmato  daHa  società 


670  SKZIOflK  TERZA 

sola;  e  contiene  cancellazione  dell' inscrizione  presa  a  sao 
vantaggio. 

Nel  secondo  caso.  Tatto  è  firmato  dalla  società  e  dal 
mutuatario;  egli  enuncia  Tadempiinento  ddle  formalità,  la  ri- 
messione dei  valori  formanti  l'ammontare  del  mutuo  ed  il 
punto  di  partenza  degl' interessi. 

Il  insto  delle  obbligazioni  fondiarie  è  dato  in  virtù  del- 
l'atto di  realizzazione  definitiva  del  mutuo. 

«  In  ogni  caso,  il  mutuo  non  sarà  annullato  o  non  di- 
»  verrà  definitivo  se  non  dopo  che  il  consiglio  giudiziario 
»  avrà  dato  di  nuovo  il  suo  parere  motivato  » . 

Art.  44.  Le  spese  del  contratto  di  mutuo ,  dell'atto  defi- 
nitivo, dell'inscrizione  ipotecaria  e  della  purgazione»  sono  a 
carico  del  mutuatario.  Le  spese  del  contratto  condizionale, 
dell'  inscrizione  ipotecaria ,  della  purgazione  ,  dell'atto  che 
annulla  il  contratto  condizionale  e  della  cancellazione  della 
inscrizione,  sono  in  tutti  i  casi  a  carico  del  mutuatario. 

«  Art.  45.  Ogni  proprietario  che  contrarrà  un  mutuo ,  si 
»  obbligherà  a  guarentire  gì'  impegni  della  società  verso 
»  ai  portatori  di  lettere  di  pegno,  pél  caso  che  il  capitale 
»  della  società  e  tutte  le  sue  altre  risorse  non  bastassero  a 
»  risarcire  le  perdite  che  potrebbero  sopraggiungere. 

»  Tuttavia,  cotale  guarentigia  supplementare  non  potrà, 
»  in  verun  caso,  eccedere  l'ammontare  di  un'annualità  per 
»  ogni  proprietario  mutuante. 

»  L'inscrizione  che  si  prenderà  per  assicurare  il  rim- 
»  borso  del  capitale,  degl'interessi  e  delle  spese,  si  esten - 
»  derà  alla  guarentigia  di  cui  si  è  parlato. 

»  Essa  sussisterà,  per  l'ammontare  di  siffatta  annualità 
»  supplementare,  sur  ogni  proprietario  mutuatario,  sinché  tutti 
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gli  altri  mutuatarii  che  avranno  contratto  prima  di  loro, 
si  siano  liberati  verso  la  società,  o  che  le  lettere  di  pe- 
gno create  in  occasione  di  cotali  mutui  siano  state  estinte. 
»  Però ,  il  mutuatario  avrà  sempre  diritto  di  ottenere 
cancellazione  dell* inscrizione,  deponendo  nella  cassa  della 
società  rammentare  dell'annualità  di  cui  si  tratta. 

>  In  simil  caso ,  la  somma  cosi  versata  porterà  inte- 
resse a  suo  profitto  allo  stesso  saggio  di  quello  che  verrà 
pagato  dalle  finanze  alla  società  :  il  capitale  e  gl'interessi 
gli  saranno  restituiti  alla  medesima  epoca  che  fu  determi- 
nata per  la  cancellazione  definitiva  dell'inscrizione. 

>  Il  ricorso  dei  possessori  di  lettere  di  pegno  su  questa 
annualità  di  garanzia ,  non  potrà  esercitarsi  che  in  caso 
di  perdite  abbastanza  importanti  per  trarre  seco  lo  scio- 
glimento della  società,  e  dopo  l'esaurimento  di  tutto  il 
suo  attivo  e  di  tutte  le  sue  risorse  » . 

Titolo    IV. 
Delle  obbligazioni  fondiarie  o  lettere  di  pegno. 

Art.  46.  Le  obbligazioni  fondiarie  o  lettere  di  pegno  sono 
create  conforme  aUe  disposizioni  degli  art.  13  e  14  del  de- 
creto del  28  febbraio  1852  e  del  §  2  art.  3  del  decreto 
del  28  marzo  seguente. 

Esse  non  possono  oltrepassare  l'ammontare  degl'impegni 
ipotecarìi  firmati  dai  proprietarii  di  stabilì  in  favore  della 
società. 

Art.  47.  I  portatori  delle  obbligazioni  fondiarie  o  lettere 
di  pegno  non  hanno  verun'  altra  azione  per  il  ricuperamento 
dei  capitali  ed  interessi  esigibili ,  tranne  quella  che  possono 
esercitare  direttamente  contro  la  società. 
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Art.  48.  Il  valore  delle  obbligazioni  fondiare  è  di  mille 
fr.  Esse  ponno  venire  suddivise  in  cartelle ,  di  cai  la  mi- 
nore è  di  cento  franchi. 

Art.  49.  Esse  producono  un  annuo  interesse  il  cui  saggio 
è  fissato  dal  Consiglio  di  amministrazione  all'epoca  della  loro 
creazione. 

Quest'interesse  è  pagabile  ogni  anno  o  per  semestre. 
L' intervallo  tra  il  versamento  delle  annualità  per  parte 
dei  mutuatarii   ed  il  pagamento  degl' interessi  ai  portatori 
delle  obbligazioni,  sarà  almeno  di  tre  mesi.  . 

Art.  50.  Le  obbligazioni  fondiarie  sono  rappresentate  da 
titoli  estratti  da  un  registro  a  matrice. 

Essi  sono  firmati  da  due  membri  del  Consiglio  e  dal 
direttore. 

Essi  portano  il  bollo  della  società. 

Art.  51.  Il  pagamento  degl'interessi  è  controllato  dall'ap- 
posizione di  un  sigillo  sulle  obbligazioni,  quando  queste  non 
sono  accompagnate  da  vaglia  rappresentanti  gl'interessi. 

Tali  vaglia,  dopo  il  loro  esaurimento,  sono  surrogati 
da  un  nuovo  foglio. 

Art.  52.  Le  obbligazioni  fondiarie  o  lettere  di  pegno  sono 
al  portatore  o  nominative. 

<  Le  lettere  di  pegno  nominative  possono  convertirsi  in 
»  lettere  di  pegno  al  portatore,  con  una  girata  all'ordine  del 
»  portatore.  Le  lettere  di  pegno  al  portatore  possono  divenir 
»  nominative  con  una  girata  del  portatore  all'ordine  di  una 
»  persona  denominata.  Le  girate  devono  essere  datate  e  fir- 
»  mate,  ed  enunciare  la  dimora  del  segnatario  » . 

Art.  53.  II  Consìglio  d'anmiinistrazione  può  autorizzare  il 
deposito  e  la  conservazione  dei  titoli  nella  cassa  sociale. 
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Essi  sono  surrogati ,  sino  al  riliro ,  da  un  certificato 
(li  deposito  nominativo. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  determina  le  condizioni, 
il  modo  di  rilascio  e  le  spese  dei  certific^ati  di  deposito. 

Art.  54.  Le  obbligazioni  fondiarie  o  lettere  di  pegno  sono 
classificate  per  serie  ,  ciascuna  delle  quali  comprende  tutte 
le  obbligazioni  create  allo  stesso  saggio  d'interesse,  ii^I  corso 
del  medesimo  anno. 

Esse  sono  chiamate  al  rimborso  per  mezzo  di  un'estra* 
zione  che  ha  luogo  almeno  una  volta  aWanno, 

Ogni  estrazione  comprende  il  numero  d'obbligazioni  ne- 
cessario per  assicurare  Fanmiortizzazione  delle  obbligazioni 
nello  stesso  tempo  di  quello  del  capitale  prestato. 

«  I  portatori  di  obbligazioni  fondiarie  sono  ammessi  a 
)»  dichiarare ,  sia  nel  ricevere  i  loro  titoli  dalle  mani  della 
»  società,  sia  posteriormente,  in  quale  anno  essi  intendono 
»  venir  rimborsati,  senza  che  tali  lettere  di  pegno  possano 
»  eccedere  il  quarto  di  quelle  che  la  società  dovrà  estinguere 
»  nel  corso  dell'anno. 

»  Le  domande  così  fatte  sono  classificate  per  rango  di 
»  data ,  secondo  l'anno  sul  quale  esse  portano ,  e  le  prime 
»  inscritte  per  ogni  anno  saranno  rimborsate  di  preferenza. 

»  Le  lettere  di  pegno  che  ricevono  l*  indicazione  d'una 
»  scadenza  fissa,  non  concorrono  all'estrazione  de'  premii,  e 
»  sono  notate  con  bojlo  che  indica  la  domanda  di  rimborso. 

>  11  Consiglio  d'amministrazione  determina  i  dritti  do- 

»  vuti  per  ogni  domanda  di  tal  natura,  a  cui  si  sarà  potuto 

»  soddisfare.  Questo   dritto  non  potrà  eccedere  venticinque 

»  centesimi  per  cento  franchi  » . 

Art.  55.  Le  somme  pagate  dai  mutuatarii,  a  titolo  di  am- 
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mortizzazione ,  sono  applicate  alla  serie  di  cui  fanno  parie 
le  obbligazioni  emesse  in  rappresentazione  del  mutuo  da 
quelli  contratte. 

Art.  56.  Lotti  e  premii  possono  andare  uniti  alle  obbli- 
gazioni rimborsate. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  ne  determina  rammentare 
e  la  ripartizione. 

Art.  57.  II  Consiglio  d'amministrazione  procede  in  presenza 
dei  censori,  all'estrazione  a  sorte  delle  obbligazioni  chiamate 
al  rimborso. 

Le  cartelle  di  obbligazioni  sono  rìanite  per  gruppi  di 
mille  fr.,  di  cui  ciascuna  riceve  un  numero  che  è  ammesso 
all'estrazione. 

<  Il  Consiglio  d'amministrazione  determina  ogni  anno 
»  anticipatamente  il  numero  d'obbligazioni  fondiarie  che  ven- 
i>  gono  estratte ,  in  riguardo  alle  somme  disponibili  a  tale 
»  effetto. 

»  Le  obbligazioni  fondiarie  designate  dalla  sorte  sono 
»  rimborsate  allo  spirare  del  semestre  d'interessi,  che  segue 
»  l'estrazione.. 

»  Esse  cessano  dal  produrre  interesse  a  tale  epoca. 

»  L'estrazione  ha  luogo  nel  modo  che  segue  : 

»  Tutti  i  numeri  delle  lettere  di  pegno,  emesse  allo 
»  stesso  tasso  d'interesse  nel  corso  di  un  anno,  sono  poste 
»  in  una  stessa  ruota,  in  modo  che  vi  siano  tante  ruote 
»  quanti  sono  gli  anni  trascorsi  dal  principio  delle  operazioni 
»  della  società  sino  allo  spirare  del  numero  d'anni  necessario 
»  per  l'ammortizzazione  dei  prestiti,  in  occasione  de'  quali 
»  esse  furono  create. 

>  In  ciascuna  ruota  non  si  pongono  che  numeri  rap- 
»  presentanti  mille  fr. 
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»  I  vaglia  ìnreriorì  a  late  cifra  sono  riunili  sotto  un 
»  medesimo  numero. 

»  Si  estrae  indi  dalle  ruote,  in  presenza  del  direttore 
»  e  di  quattro  membri  del  consiglio  d'amministrazione,  la 
»  quantità  di  numeri  sufficiente  per  rappresentare  la  somma 
»  da  rimborsare  » . 

Art.  58.  Negli  otto  giorni  dell'operazione ,  i  numeri  usciti 
sono  affissi  alla  sede  della  società,  ed  inserti  nei  giornali 
designati  per  la  pubblicazioae  degli  atti  di  società. 

Art.  59.  Le  obbligazioni  designate  dalla  sorte  sono  rim- 
borsate al  pari,  con  interessi,  e,  se  vi  ha  luogo,  con  pre- 
mio, alla  sede  della  società,  nel  giorno  indicato  dalla  pub- 
blicazione. 

A  datare  da  tal  giorno,  gì* interessi  annessi  alle  obbli- 
gazioni rimborsabili  cessano  di  pien  diritto. 

Art.  60.  Le  obbligazioni  fondiarie  rimborsate  o  ritornanti 
alla  società  in  seguito  a  rimborso  anticipato ,  sono  imme- 
diatamente notate  con  un  bollo  indicante  ch'esse  sono  an- 
nullate e  ritirate  dalla  circolazione. 

Sarà  fatta  menzione  del  loro  annullamento  nel  registro 
a  matrice. 

Esse  sono  chiuse  in  una  cassa  per  essere  distrutte 
dal  direttore  iix  presenza  di  un  membro  del  Consiglio  di 
amministrazione  e  di  uno  dei  censori. 

Si  stenderà  processo-verbale  di  simile  operazione. 

Questo  processo-verbale  sarà  firmato  da  tutte  le  per- 
sone, la  cui  presenza  è  obbligatoria. 
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Titolo  V. 
Consiglio  d'amministrazione.  —  Direttore,  —  Censori. 

Art.  61.  La  socielà  è  amministrata  da  un  Consiglio.  Un  di- 
rettore è  incaricato  deiresecuzione  delle  sue  decisioni. 
Le  operazioni  sono  sorvegliate  da  censori. 

Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  62.  Il  Consiglio  d'amministrazione  si  compone  di  dodici 
metnbri^  nominati  dall'assemblea  generale  degli  azionisti. 
Esso  si  rinnova  per  sesto  ogni  anno. 
I  membri  uscenti  sono  designati  dalla  sorte  pei  cinque 
primi  anni,  e  poscia  per  ordine  d'anzianità. 
Essi  possono  venir  sempre  rieletti. 
Art.  63.  Nel  caso  di  vacanza,  il  Consiglio  provvede  prov- 
visoriamente al  surrogamento. 

L'assemblea  generale ,  all'epoca  della  sua  prima  riunione , 
procede  all'elezione  definitiva. 

L'amministratore,  così  nominato  in  surrogamento  di  un 
altro,  non  resta  in  funzione  se  non  durante  il  tempo  che 
rimaneva  a  decorrere  dall'esercizio  del  suo  predec<;ssore. 
Art.  64.  Ogni  amministratore  deve,  fra  gli  otto  giorni 
dalla  sua  nomina,  deporre  nella  cassa  della  società  dieci 
azioni,  che  rimangono  inalienabili  pendente  la  durata  delle 
sue  funzioni. 

Art.  65.  Le  funzioni  degli  amministratori  sono  gratuite. 
Essi  ricevono  tessere  di  presenza ,  il  cui  valore  è   fis- 
sato dall'assemblea  generale. 

Art.  66.  Ogni  anno,  il  Consiglio  nomina  fra  i  suoi  mem- 
bri, un  presidente  ed  un  vice-presidente. 
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In  caso  d'assenza  del  presidente  e  del  vice-presidente , 
egli  designa,  per  ciascuna  seduta,  quello  fra  i  membri  pre- 
senti che  deve  adempiere  alle  funzioni  di  presidente. 

Il  presidente  ed  il  vice-presidente  possono  sempre  essere 
rieletti. 

Art.  67.  n  Consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  alla  sede 
sociale  cosi  sovente  come  l'interesse  della  società  lo  esige, 
ed  almeno  due  volte  al  mese. 

Art.  68.  La  presenza  di  cinque  membri  almeno  è  neces- 
saria per  la  regolare  composizione  del  Consiglio. 

I  nomi  dei  membri  presenti  sono  constatati  nel  proces- 
so-verbale della  seduta. 

Art.  69.  Le  deliberazioni  si  prendono  alla  maggioranza 
dei  membri  presenti.  In  caso  di  divisione,  il  voto  del  pre- 
sidente è  preponderante. 

Quando  la  maggioranza  non  è  formata  di  cinque  mem- 
bri almeno,  la  minoranza  può  chiedere  il  rinvio  ad  un'altra 
seduta. 

In  questo  caso,  le  convocazioni  dirette  ai  membri  del 
Consìglio  di  amministrazione  fanno  conoscere  lo  scopo  della 
deliberazione ,  ed  in  quella  nuova  seduta  la  decisione  è  presa 
a  semplice  maggioranza. 

Nessuno  può  votare  per  procura  in  seno  del  Consiglio. 
Art.  70.   Le   deliberazioni   sono   constatate  da  processi- 
verbali  inscritti  su  di  un  registro  tenuto  nella  sede  della  so- 
cietà, e  Armati  dal  presidente  e  da  due  altri  amministratori. 

Le  copie  e  gli  estratti  di  cosiifatte  deliberazioni ,  da 
produrre  in  giustizia  od  altrove,  sono  certificati  dal  presi- 
dente del  Consiglio  o  dal  membro  che  ne  adempie  le  fun- 
zioni. 
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Art.  71.  Per  derogazione  air  art.  62,  il  primo  Consiglio 
(ramministrazione  sarà  composto  dei  sigg. 

{Seguono  t  nomi) 
Essi  sono  autorizzati  ad  aggiungersi  i  membri  che  de- 
vono completare  con  essi  il  numero  fissato  dall'art.  62. 

Art.  72.  n  rinnovamento  di  questo  primo  Consiglio  non 
principierà  se  non  a  datare  dal  sesto  anno  sociale.  Esso  si 
opererà  secondo  la  forma  stabilita  dall'art.  62. 

Art.  73.  Il  Consiglio  ha  i  poteri  più  estesi  per  Tammi- 
nistrazione  degli  affari  della  società ,  e  sovrattutto  : 

Egli  autorizza ,  colle  sue  deliberazioni ,  tutti  i  trattati, 
transazioni,  compromessi,  ritiri  di  fondi,  trasferimenti  di 
rendite  sullo  Stato  ed  altri  valori,  mutui  su  deposito  d'ob- 
bligazioni fondiarie  della  società,  compre  d'oggetti  mobilia- 
ri ,  di  crediti  ed  altri  diritti  incorporali  per  il  ricuperamenlo 
dei  crediti  della  società,  cessioni  degli  stessi  diritti  con  o 
senza  garanzia,  desistazioni  d'ipoteca,  abbandoni  di  lutti  i 
diritti  reali  o  personali,  cancellazioni  di  opposizioni  o  d*in- 
scrizioni  ipotecarie  con  o  senza  pagamento;  finalmente,  ogni 
azione  giudiziaria  tanto  domandando  quanto  proibendo. 

Egli  autorizza  la  compra,  se  vi  è  luogo,  di  beni  sta- 
bili, per  istabilirvi  la  sede  della  società,  come  pure  la  spesa 
dei  mobili  e  quelle  di  primo  stabilimento. 

Egli  autorizza  pure  la  compra,  per  aggiudicazione,  degli 
stabili  per  assicurare  il  ricuperamento  dei  crediti  della  so- 
cietà. 

Tuttavia  questa  non  potrà  rendersene  acquisilrice  ag- 
giudicataria  per  una  somma  eccedente  di  più  del  quarto 
l'ammontare  del  suo  credito  in  capitale,  interessi  in  ritardo 
ed  accessorii. 
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Egli  autorizza  infine ,  alF  amichevole  od  agl'incanti ,  la 
vendita  e  lo  scambio  degli  stessi  beni,  purché  in  caso  di 
scambio  il  quantitativo  da  pagarsi  dalla  società  non  ecceda 
il  quarto  del  valore  dello  stabile  scambiato. 

Egli  fissa  le  condizioni  generali  dei  contratti,  e  pro- 
nuncia sull'ammissione  o  sul  rigetto  d'ogni  domanda  di  mutuo. 

Egli  autorizza  la  compra  delle  obbligazioni  della  società. 

Egli  determina  l'impiego  dei  fondi  liberi  nei  limiti  qui 
sopra  determinati. 

Egli  fa  i  regolamenti  della  società. 

Egli  autorizza  le  spese  dell'amministrazione. 

Egli  nomina  il  direttore,  e  lo  revoca  nelle  forme  pre- 
scritte dall'art.  77. 

Egli  nomina,  dietro  proposta  del  direttore ,  il  sotto- 
direttore,  gli  agenti  e  gl'impiegati  della  società,  e  li  re- 
voca. 

Egli  determina  le  loro  attribuzioni. 

Egli  fissa  i  loro  onorarli,  salarii  e  gratificazioni;  e,  se 
vi  è  luogo,  l'ammontare  delle  loro  cauzioni.  Egli  ne  auto- 
rizza la  restituzione. 

figli  salda  i  conti  che  devono  venir  sottoposti  all'as- 
semblea generale.  Egli  fa  una  relazione  all'assemblea  degli 
azionisti  sui  conti  e  sulla  situazione  degli  affari  sociali. 

Art.  74.  Il  Consiglio  può  delegare  tutti  o  parte  de'suoi 
poteri  ad  uno  od  a  più  membri ,  con  un  mandato  speciale , 
per  oggetti  determinati  o  per  un  tempo  limitato. 

Art.  75.  I  membri  del  Consiglio  d'  amministrazione  non 
contraggono,  a  cagione  della  loro  gestione,  alcun  obbligo 
personale.  Essi  non  rispondono  se  non  dell'esecuzione  del 
loro  mandato. 
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»  Ari.  76.  Vi  è  un  consiglio  giudiziario  presso  il  Con- 
>   siglio  d'amministrazione. 

»  Il  consiglio  giudiziario  assiste  alle  sedute  del  Consi- 
»  glio  d'amministrazione  con  voce  consultiva;  dà  il  suo  pa- 
»  rere  sui  mutui,  conforme  agli  articoli  40  e  43,  e  gene- 
»  ralmente  su  tutte  le  questioni  che  interessano  la  società. 
»  Egli  è  inoltre  incaricato  di  quanto  concerne  il  conten- 
p   zioso. 

»  La  disposizione  dell'articolo  seguente,  relativa  alla 
»   revoca  del  direttore,  è  applicabile  al  consiglio  giudiziario» . 

Direttore, 

Art.  77.  Il  direttore  è  nominato  dal  Consiglio  d'ammini- 
strazione, salva  r  approvazione  del  Ministro  dell' interno, 
deiragricoltura  e  del  commercio. 

Egli  può  essere  rivocato  dal  Consiglio,  riunito  a  tale 
effetto,  sur  una  convocazione  speciale.  La  revoca  non  può 
essere  pronunciata  se  non  alla  maggioranza  di  selte  voci 
almeno. 

Art.  78.  Il  direttore  può  essere  secondato  nelle  sue  fun- 
zioni da  un  vice-direttore,  nominato  dietro  sua  presenta- 
zione, e  rivocabile  dal  Consiglio. 

»  Il  direttore  è  risponsale  del  vice-direttore,  e  provvede 
»   al  suo  onorario». 

Art!  79.  Il  direttore  è  incaricato,  sotto  l'autorità  del  Con- 
siglio d'amministrazione,  della  gestione  degli  affari  sociali. 

Egli  rappresenta  la  società  rimpetto  ai  terzi  per  l'e- 
secuzione delle  decisioni  del  Consiglio,  ed  esercita  tutte  le 
azioni  giudiziarie. 

Egli  firma  la  corrispondenza. 
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Egli  firma,  uiiilamente  cod  un  amministratore,  la  gi- 
rata e  la  quiescenza  degli  effetti  e  le  quitanze  delle  somme 
dovute  alla  società,  i  trasferimeuti  di  rendite  sullo  Stato  e 
degli  effetti  pubblici  appartenenti  alla  società,  i  mandati 
sulla  Banca,  le  desistazioni  d'ipoteche  e  cancellazioni  d'in- 
scrizioni, gli  atti  d'acquisizione»  vendila  e  scambio  di  pro- 
prietà mobiliane  e  stabilì,  le  transazioni,  i  mercati,  ed  in 
generale  ogni  atto  portante  seco  un  impegno  da  parte  della 
società. 

Egli  firma,  unitamente  con  due  amministratori,  i  titoli 
provvisorii  e  definitivi  delle  azioni,  non  che  le  obbligazioni 
fondiarie. 

Egli  dirige  il  lavoro  degli  uffizi. 

Egli  ha  il  diritto  di  sospendere  tutti  gl'impiegati  od 
agenti,  ad  eccezwne  del  consiglio  giudiziario j  salvo  a  rife- 
rirne, nel  termine  di  quindici  giorni,  al  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione. 

»  I  mutui  non  possono  farsi  se  non  dietro  sua  pre- 
sentazione » . 

Art.  80.  n  direttore  assiste  alle  sedute  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione, e  vi  ha  voce  consultiva. 

11  vice-direttore  vi  può  essere  chiamato. 
Art.  81.  Il  direttore  può,  coU'autorizzazione  del  Consiglio 
d'amministrazione,  costituire  dei  mandatarii  per  uno  o  più 
oggetti  determinati. 

Art.  82.  In  caso  d'impedimento ,  malattia ,  assenza,  ritiro, 
decesso  o  rivocazione  del  direttore,  le  sue  funzioni  sono 
provvisoriamente  adempite  sia  da  uno  degli  amministratori, 
sia  dal  vice-direttore  designato  dal  Consiglio. 

Art.  83.  Il  direttore  deve  essere  proprietario  di  venti  azioni 
della  società. 
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Il  vice»(Iìretlore ,  di  dieci  azioni. 

Queste  azioni  restano  allogate  con  privilegio  alla  guaren- 
tigia della  loro  gestione. 

Esse  sono  inalienabili  pendente  la  durata  delle  loro 
funzioni,  e  vengono  messe  in  deposito  in  una  cassa  a  tre 
chiavi,  di  cui  una  rimane  in  mano  del  presidente  del  con- 
siglio d'amministrazione. 

Dopo  Tappurazione  del  conto  generale  che  segue  la 
cessazione  delle  funzioni,  sia  del  direttore,  sia  dei  vice-di- 
rettori, le  azioni  formanti  la  loro  cauzione  sono  restituite 
agli  aventi  diritto  dietro  una  decisione  del  Consiglio. 

Art.  84.  »  Il  direttore  avrà  per  onorario  il  quinto  dei 
»  beneCzi  netti,  che  potranno  restare  dopo  il  prelevamento 
»    degl*  interessi  degli  azionisti. 

»  Tuttavia,  per  ciascuno  dei  tre  primi  anni,  la  società 
gli  assicura  un  minimum  di  onorario ,  che  sarà  flssato  dal 
»   Consiglio  d'amministrazione. 

»  Tutti  gli  anni,  durante  il  corso  del  suo  esercizio, 
»  il  direttore  lascierà  nella  cassa  della  società  il  quarto  del 
»  suo  onorario.  Le  somme,  in  tal  guisa  deposte  successi- 
»   vamente  da  lui,  saranno  impiegate,  s'accresceranno  e  si 

>  accumuleranno  cogl' interessi  degl'interessi. 

»  Questo  fondo  del  direttore  gli  servirà  di  cauzione 
»  supplementare  per  tutti  i  suoi  atti  in  generale,  e  special- 
»  mente  sarà  destinato  a  guarentire  i  prestiti  fatti  sotto  la 
»  sua  direzione.  Le  perdite,  se  ve  ne  sono,  saranno  prese 
»  in  primo  luogo  sui  fondi  del  direttore,  salvo  il  caso  di 
»   forza  maggiore. 

»  Il  fondo  del  direttore,  nel  caso  che  non  fosse  stato 

>  assorbito  dalle  perdite,  non  potrà  esser  reso  a  lui  od  ai 
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»  suoi  rappresentanti,  se  non  se  cinque  anni  dopo  ch'egli 
»  avrà  cessalo  le  sue  Tunzioni,  e  coll'autorizzazione  del  Con- 
»  sigilo  d'amministrazione,  dopo  nuovo  esame  di  tutte  le 
»   operazioni. 

»  Sino  al  dì  in  cui  il  fondo  del  direttore  sarà  resti- 
p  tuito,  gl'interessi  continueranno  a  correre  ed  a  cumularsi 
D   a  suo  profitto,  sempre  salvo  il  caso  di  perdita». 

Art.  85.  È  nominato  direttore  della  società,  salva  l'ap- 
provazione del  Ministro  dell'interno,  dell'agricoltura  e  del 
commercio,  il  sig.  Alessio  Trebault,  uno  dei  comparenti. 

Censori, 

Art.  86.  I  censori  sono  nominati  dall'assemblea  generale. 
Essi  sono  in  numero  di  tre. 

Le  loro  funzioni  durano  tre  anni;  essi  si  rinnovano 
per  un  terzo.  Essi  sono  sempre  rieleggibili. 

La  sorte  designa  i  membri  uscenti  nei  due  primi  anni. 

In  caso  di  morte  o  di  ritiro  d'uno  dei  censori,  si  prov- 
vederà  immediatamente  alla  sua  surrogazione  provvisoria 
dai  censori  in  esercizio. 

Le  disposizioni  degli  articoli  64,  65  e  72  dei  presenti 
statuti  sono  applicabili  ai  censori  come  agli  amministratori. 
Art.  87.  I  censori  sono  incaricati  di  vigilare  alla  stretta 
esecuzione  degli  statuti. 

Essi  hanno  diritto  d'assistere  alle  sedute  del  Consiglio , 
con  voce  consultiva. 

Essi  controllano  la  creazione  delle  obbligazioni  fondia- 
rie, e  la  loro  emissione. 

Essi  esaminano  gì' inventarli  ed  i  conti  annui. 

Essi  presentano,  a  tal  riguardo,  le  loro  osservazioni 
airassemblea  generale,  quando  lo  credono  a  proposito. 


684  SEZIONI  TIRZA 

I  libri,  la  conlabilità  ed  in  generale  tutte  le  scritture 
sociali,  devono  esser  loro  comui^icate  ad  ogni  richiesta. 

Essi  possono,  a  qualsiasi  epoca,  verificare  lo  stato  della 
cassa  della  società. 

Essi  hanno  il  diritto,  quando  la  loro  decisione  è  presa 
airunaninùtà ,  di  richiedere  una  convocazione  straordinaria 
dell'assemblea  generale. 

Titolo  VI. 

Assemblee  generali. 

Art.  88.  L'assemblea  generale  regolarmente  costituita, 
rappresenta  Tuniversalità  degli  azionisti. 

»   Ogni  azionista,  possessore  di  due  azioni,  è  di  diritto 
•  membro  dell'assemblea  generale». 

Art.  89.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  all'  assemblea 
se  non  da  un  mandatario  membro  dell'assemblea. 

Art.  90.  L'assemblea  generale  si  riunisce  di  diritto  ogni 
anno,  alla  sede  della  società,  nel  corso  del  mese  di  ^tu^no. 

Essa  inoltre  si  riunisce  straordinariamente  tutte  le  volte 
che  il  Consiglio  d'amministrazione  ne  riconosce  l'utilità. 

Art.  91.  Le  convocazioni  si  fanno  quindici  giorni  prima 
della  riunione,  mediante  un  avviso  inserto  nei  giornali  di 
Nevers  e  di  Moulins^  designati  per  la  pubblicazione  degli 
atti  della  società,  e  con  lettere  indirizzate,  a  diligenza  del 
direttore,  agli  azionisti  aventi  diritto  di  assistere  alFassem- 
blea. 

Art.  92.  L'assemblea  è  regolarmente  costituita  quando  i 
membri  presenti  sono  in  numero  di  quaranta  ,  e  riuniscono 
nelle  loro  mani  il  decimo  delle  azioni  emesse. 

Art.  93.  Se   questa  doppia   condizione  non  è  adempiuta 
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dietro  una  prima  convocazione,  se  ne  fa   una  seconda  al- 
meno a  quìndici  giorni  d'intervallo. 

In  questo  caso,  il  termine  tra  la  convocazione  ed  il 
giorno  della  riunione  è  ridotto  a  dieci  giorni. 

I  membri  presenti  alla  seconda  rianione  deliberano 
valevolmente,  qualunque  sia  il  loro  numero  e  quello  delle 
loro  azioni,  ma  solo  sugli  oggetti  alFordine  del  giorno  della 
prima. 

Art.  94.  L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  o  dal 
vice-presidente  del  Consiglio  d*amministrazione ,  ed  in  loro 
difetto,  dall'amministratore  designato  dal  Consiglio, 

I  due  maggiori  azionisti  presenti,  e,  sui  loro  rifiuto, 
quelli  che  li  seguono  nell'ordine  della  lista  sino  ad  accet- 
tazione, sono  chiamati  ad  adempiere  le  funzioni  di  scruta- 
tori* 

L'uffizio  designa  il  segretario. 
Art.  95.  Le  deliberazioni  si  prendono   alla   maggioranza 
delle  voci  dei  membri  presenti. 

Ciascuno  di  loro  ha  altrettanti  voti  quante  volte  egli 
possiede  dieci  azioni^  senza  che  nessuno  possa  averne  più 
di  cinque,  sia  in  suo  proprio  nofne^  sia  come  mandatario,  né 
più  di  dieci  in  totalilà. 

Ogni  membro  dell'assemblea  generale  ha  diritto  ad  un 
voto ,  anche  quando  il  numero  delle  sue  azioni  non  sia  mag- 
giore di  dieci. 

Art.  96.  L'ordine  del  giorno  è  fissato  dal  Consiglio  d'am- 
ministrazione; non  vi  si  recheranno  se  non  le  proposte  ema- 
nanti da  esso  Consiglio  o  dai  censori,  e  quelle  che  saranno 
state  comunicate  al  Consiglio  d'  amministrazione  quindici 
giorni  ahneno  prima  della  convocazione  dell'assemblea  ge- 
nerale, colla  firma  di  dieci  membri  di  tale  assemblea. 
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Verun  altro  oggetto  se  non  quelli  airordiae  del  giorno, 
può  essere  posto  iu  deliberazione.' 

Art.  97.  L'assemblea  generale  sente  la  relazione  del  Con- 
siglio d'amministrazione  sulla  situazione  degli  alTari  sociali. 

Essa  sente  pure,  se  vi  è  luogo,  le  osservazioni  dei  censori. 

Essa  discute,  approva  o  rigetta  i  conti. 

Essa  fissa  il  dividendo,  la  parte  de'  benefizi  allogati  al 
fondo  di  riserva. 

Essa  nomina  gli  amministratori  ed  i  censori  tutte  le 
volte  che  vi  è  luogo  a  surrogarli. 

Essa  delibera  sulle  proposte  del  Consiglio  d'ammini- 
strazione, relative  all'aumento  del  fondo  sociale ,  alia  pro- 
lungazione della  durata  della  società,  alle  modificazioni  da 
farsi  agli  statuti,  alla  riunione  d'altre  compagnie  bUsl  Società 
di  credilo  fondiario  di  Nevers,  ed  allo  scioglimento  antici- 
pato, se  vi  è  luogo. 

Finalmente,  essa  pronuncia  sovranamente  su  tutti  gli 
interessi  della  società,  e  conferisce,  colle  sue  deliberazioni, 
al  Consiglio  d'  amministrazione  i  poteri  necessarii  pei  casi 
che  non  fossero  stati  preveduti. 

Art.  98.  Le  deliberazioni  dell'assemblea,  prese  con- 
forme agli  statuti,  obbligano  tutti  gli  azionisti,  anche  gli  as- 
senti 0  i  dissidenti. 

Art.  99.  Esse  vengono  constatate  con  processi-verbali  in- 
scritti su  di  un  registro  speciale,  e  firmati  dalla  maggio- 
ranza dei  membri  componenti  l'uffizio. 

Un  foglio  di  presenza,  destinato  a  constatare  il  numero 
dei  membri  assistenti  all'assemblea  e  quello  delle  loro  azioni, 
resta  annesso  alla  minuta  del  processo-verbale.  Essa  è  ri- 
vestita delle  stesse  firme.  » 
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Art.  100.  La  giustificazione  da  farsi  riguardo  ai  terzi  delie 
deliberazioni  dell'  assemblea ,  risulta  da  copie  od  estratti 
certificati  conformi  dal  presidente  del  Consiglio  d'ammini- 
strazione, 0  da  colui  fra  suoi  colleghi  che  ne  adempirà  le 
funzioni. 

Titolo  VII. 

Inventario  e  conti  annui. 

Art.  101.  L'anno  sociale  comincia  il  1.°  gennaio,  e  finisce 
il  51  dicembre. 

Il  primo  esercizio  comprenderà  il  tempo  scorso  tra  la 
data  del  decreto  d'approvazione  de'presenti  statuti  e  il  31 
dicembre  1853. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  sociale,  un  inventario  gene- 
ralo dell'attivo  e  del  passivo  è  steso  per  cura  del  direttore. 

I  conti  sono  chiusi  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Essi  sono  sottomessi  all'assemblea,  la  quale  li  approva 
o  li  rigetta,  e  fissa  il  dividendo,  dopo  aver  sentito  la  rela- 
zione del  Consiglio  d'amministrazione  e  le  osservazioni  dei 
censori. 

Se  i  conti  non  sono  approvati,  seduta  durante,  l'as- 
semblea può  nominare  commissarìi  incaricati  di  esaminarli, 
'  e  di  farne  ima  relazione  alla  prossima  riunione. 

Titolo  Vili. 

Divisione  dei  benefizi. 

Art.  102.  I  prodotti,  deduzione  fatta  dalle  spese  di  am- 
ministrazione, sono  applicati  in  prima  luogo,  a  pagare  gli 
interessi  delle  obbligazioni  fondiarie,  il  capitale  di  quelle 
che  la  sorte  ha  designate  per  il  rimborso,  ed  i  lotti  e  premii. 
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L*  eccedente  costituisce  i  benefizi.  Su  tali  benefizi  si 
preleva  annualmente  la  somma  necessaria  per  distribuire  un 
primo  dividendo  di  25  Ir.  per  Jtzione. 

Un  secondo  prelevamento,  che  non  può  essere  inferiore 
a  40  ne  eccedere  50  per  7,  del  sovrappiù,  è  allogato  al  fondo 
di  riserva ,  ed  aW onorario  del  direttore  e  del  vice-direttore, 

n  restante  è  diviso  fra  tutte  le  azioni  emesse  a  titolo 
di  dividendo. 

II  pagamento  dei  dividendi  si  fa  annuahnente  nelle  epo- 
che fissate  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Tuttavia  può  il  Consiglio  autorizzare,  allo  spirare  del 
primo  semestre,  una  distribuzione  provvisoria  di  fr.  12.  50 
per  azione. 

Art.  103.  Ogni  dividendo  che  non  viene  reclamato  nei 
cinque  anni  di  sua  esigibilità ,  è  prescritto  a  benefizio  della 
società. 

Titolo  IX. 

Fondo  di  riserva. 

Art.  404.  Il  fondo  di  riserva  si  compone  dell' accumula- 
zione delle  somme  prodotte  dall'annuo  prelevamento  operato 
sui  benefizi,  in  eseguimento  dell'art.  402. 

Quando  il  fondo  di  riserva  raggiunge  la  metà  del  fondo  ' 
sociale  soscritto ,  il  prelevamento  allogato  alla  sua  creazione 
cessa  di  profittargli;  esso  ripiglia  il  suo  corso,  se  la  riserva 
viene  ad  essere  colpita. 

Quando  il  prelevamento  cessa  di  essere  versato  nel 
fondo  di  riserva ,  esso  è  impiegato  a  beneficio  dei  mutuatarìi, 
ed  allogato  ad  estinguere  una  parte  del  loro  debito,  dietro 
un  regolamento  del  Consiglio  di  amministrazione. 
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Il  fondo  di  riserva  è  destinato  a  far  fronte  agli  avve- 
nimenti non  preveduti. 

Nel  caso  d'insufficienza  dei  prodotti  di  un  anno  per 
somministrare  un  dividendo  di  25  fr.  per  azione,  la  diffe- 
renza può  prelevarsi  sul  fondo  di  riserva. 

L'impiego  de'capitali  appartenenti  al  fondo  di  riserva, 
è  regolato  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  X. 

Modificazioni  agli  statuti. 

Art.  105.  L'assemblea  generale  può,  dietro  iniziativa  del 
Consiglio  d'amministrazione,  e,  salva  Tapprovazione  del  Go- 
verno, fare  ai  presenti  statuti  le  modificazioni  riconosciute 
utili. 

Essa  può  in  ispede  autorizzare: 
1.**  L'aumento  del  capitale  sociale; 
2/  L'estensione  delle  operazioni  della  società; 
ZJ"  Il  prolungamento  di  sua  durata; 
4/  La  riunione  alla  società  di  credito  fondiario  di  Ne- 
vers  d'una  o  di  più  altre  società  organizzate  nello  stesso  scopo. 
In  questi  varii  casi,  le  convocazioni  devono  contenere 
la  sommaria  indicazione  dello  scopo  della  riunione. 

La  deliberazione  non  è  valevole  se  non  in  quanto  essa 
riunisce  i  due  terzi  delle  voci  dei  membri  presenti. 

In  virtù  di  questa  deliberazione,  il  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione è  di  pien  diritto  autorizzato  a  reclamare  dal  Go- 
verno l'approvazione  governativa  alle  modificazioni  adottate, 
acconsentire  ai  cangiamenti  che  si  esigerebbero,  e  realizzare 
gli  atti  che  li  devono  consacrare. 
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Titolo  XI. 

Scioglimento.  —  Liquidaziofie. 

Art.  106.  In  caso  di  perdita  di  metà  del  capitale  sodale 
soscritto,  io  scioglimento  della  società  può  essere  pronun- 
ziato prima  dello  spirare  del  termine  fissato  per  la  saa  dn- 
rata  da  una  decisione  dell'assemblea  generale. 

Il  Consiglio  d'amministrazione,  nel  caso  di  perdita  qui 
sopra  previsto,  è  tenuto  di  sottoporre  all'assemblea  gene- 
rale la  questione  di  sapere  se  vi  è  luogo  a  pronunziare  lo 
scioglimento. 

Il  modo  di  convocazione  e  di  deliberazione ,  prescritto 
dall'art.  105,  per  le  mod^cazioni  agli  statuti,  è  applica- 
bile a  questo  caso. 

Art.  107.  Allo  spirare  della  società,  od  in  caso  di  scio- 
glimento anticipato,  l'assemblea  generale^  dietro  proposta 
del  Consiglio  d'amministrazione,  regola  il  modo  di  liquida- 
zione, e  nomina  uno  o  più  liquidatori  coi  poteri  di  ven- 
dere sia  all'asta  pubblica,  sia  all'amichevole^  i  mobili  e  gli 
stabili  della  società. 

n  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liquidatori  sono 
sottomessi  all'approvazione  del  Ministro  dell'interno,  dell'a- 
gricoltura e  del  commercio. 

L'assemblea  generale  è  convocata  d'urgenza  per  rego- 
lare il  modo  di  liquidazione,  e  per  fare  la  scelta  dei  liqui- 
datori, come  è  detto  qui  sopra;  in  difetto,  per  parte  sua, 
d'avere  nel  giorno  stabilito  per  la  sua  riunione,  od  in  una 
seconda  adunanza,  convocata  nel  caso  previsto  dall'art.  93, 
statuito  su  cotali  misure;  ovvero  se  la  sua  deliberazione 
non  essendo  stata  approvata  dal  Ministro,  una  nuova  adu- 
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nanza  non  la  modifica  nel  senso  indicato  dal  Governo  ,  il 
modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liqoidatori  avranno  luogo 
conforme  alle  disposizioni  del  regolamento  di  pubblica  am- 
ministrazione, da  intervenire  in  eseguimento  dell'  art.  49 
del  decreto  del  28  febbraio  1852. 

Dopo  l'espirazione  e  lo  scioglimento  anticipato  della 
società,  i  liquidatori  dovranno  continuare  le  operazioni  in 
corso  sino  al  compiuto  eseguimento  di  tutte  le  obbligazioni 
che  la  società  aveva  contratte. 

Tuttavia  i  liquidatori  potranno,  in  virtù  di  una  deli- 
berazione dell*  assemblea  generale  approvata  dal  Ministro 
delFinterno ,  fare  il  trasferimento  ad  un*  altra  società  ,  dei 
diritti,  azioni  ed  obbligazioni  della  società  disciolta. 

Durante  il  corso  della  liquidazione,  i  poteri  dell'assem- 
blea generale  si  continuano  come  durante  1'  esistenza  della 
società.  Essa  ha  specialmente  il  diritto  di  approvare  i  conti 
della  liquidazione,  e  di  darne  quitanza. 

La  nomina  dei  liquidatori  dà  fine  ai  poteri  degli  ammì* 
nistratori,  dei  direttori  e  dei  censori. 

Titolo  XII. 

Canlestazioni, 

Art.  108.  Tutte  le  contestazioni,  che  si  possono  elevare 
tra  gli  associati  sull'eseguimento  dei  presenti  statuti,  sono 
sottomesse  alla  giurisdizione  dei  tribunali  di  Nevers. 

Le  contestazioni  riguardanti  l'interesse  generale  e  col- 
lettivo  della  società  non  possono  essere  dirette ,  sia  contro  il 
Consiglio  d'amministrazione  od  uno  de' suoi  membri,  sìa  con- 
tro il  direttore,  se  non  se  in  nome  deUa  massa  degli  azionisti 
ed  in  virtù  di  una  deliberazione  dell'assemblea  generale. 
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Ogni  azionista  che  vuol  provocare  una  contestazione  di 
tal  fatta,  ne  dee  fare,  almeno  per  quindici  giorni  prima  della 
prossima  assemblea  generale,  l'oggetto  d'una  comunicazione 
al  Consiglio  d'amministrazione ,  che  è  tenuto  di  mettere  la 
proposta  all'ordine  del  giorno  di  quell'assemblea. 

Se  la  proposta  viene  respinta  dall'assemblea,  nessun 
azionista  la  può  riprodurre  in  giustizia  nel  suo  particolare 
interesse;  se  è  accolta,  l'assemblea  generale  designa  uno  o 
più  commissarìi  per  tener  dietro  alla  contestazione. 

Le  significanze  a  cui  la  procedura  dà  luogo,  sono  in- 
dirizzate unicamente  ai  commissarìi. 

Nessuna  significanza  individuale  può  essere  fatta  agli 
azionisti. 

Titolo  XIII. 

Pubblicazione. 

Art.  109.  Per  fare  pubblicare  i  presenti  statuti  ovunque 
fia  necessario ,  si  daranno  pieni  poteri  al  portatore  di  una 
spedizione. 

Art.  iiO.  Le  disposizioni  del  regolamento  d'amministra- 
zione pubblica  da  intervenire,  a  termine  dell'art.  49  del  de- 
creto del  28  febbraio  i852,  sono  applicabili  ai  presenti 
statuti. 

Titolo  XIV. 

Elezione  di  domicilio, 

«  Art,  m.  I  comparenti  eleggono  domicilio  per  gli  azio- 
»  nisti  nello  studio  del  sig.  Paultre,  notaio  a  Nevers  •. 
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Titolo  XV. 
Disposizioni  transitorie. 

«  Art.  ii2.  Dopo  l'approvazione  dei  presenti  statati  ed 
»  il  decreto  d'autorizzazione,  il  Consiglio  d'amministrazione 
»  deliberante,  conforme  all'art.  68,  conserverà  ancora  i  po- 
»  teri  necessarii  per  reclamare  dal  Governo  l'estensione  della 
»  circoscrizione  della  società  di  credito  fondiario  di  Nevers  » . 

Art.  413.  I  sigg.  {seguono  inomi)  sono  costituiti  manda- 
tarìi  di  tutti  gl'interessati,  allo  scopo  di  ottenere  il  decreto 
approvatore  dei  presenti  'statuti,  acconsentire  alle  modifica- 
zioni richieste  dal  Governo,  e  firmare  tutti  gli  atti  necessarii 
per  la  costituzione  definitiva  della  società. 

Essi  agiranno  valevolmente  alla  maggioranza. 
Il  decesso,  il  ritiro  od  ogni  impedimento  d'uno  di  essi 
non  recherà  alcuna  alterazione  ai  poteri  degli  altri. 
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Allegato  n.®  22. 
PROGETTO    DI    STATUTI 

DI  UNA  SOCIETÀ  DI  MUTUATARI! 

compilato  da  J.  B.  Jossead 
avvocato  alla  Corte  d'appello  di  Parigi. 

Titolo  Primo. 

CosUluzione  della  Società,  —  Suo  scopo.  —  Sua  sede.  — 

Sua  durata. 

Art.  1.**  È  formata  conforme  al  decreto  del  28  febbraio 
i852,  tra  i  proprietarii  di  stabili  che  faranno  adesione  ai 
presenti  statuti,  una   società  dì  credito  fondiario  sotto   il 

titolo  di 

Art.  2.  La  società  ha  per  oggetto  di  procurare  ai  pro- 
prietarii che  vorranno  mutuare  sopra  ipoteca,  la  facoltà  di 
liberarsi  mediante  ammortizzazione  a  lunga  scadenza. 

Se  vi  sono  dei  benefizi,  questi  vengono  ripartiti  tra  i 
i  mutuatari!  conforme  alle  regole  qui  appresso  stabilite: 
Art.  5.  Essa  ha  la  sua  sede  {s'indichi  la  cillà). 
Le  sue  operazioni   si  estendono  a  {indicare  la  circo- 
seri  zione  ). 

Art.  4.  Esse  consistono: 

1.**  NeirefTettuare ,  in  danaro  od  in  lettere  di  pegno, 
mutui  ipotecarii; 

2.*  Nell'emettere  lettere  di  pegno  portanti  interesse,  e 
rimborsabili  mediante  estrazione  a  sorte; 

3."  Nel  ricevere  le  annualità  dovute  dai  mutuatarii; 
4.''  Nel  pagare  gl'interessi  dovuti  ai  portatori  di  lettere 
di  pegno,  ai  patti  determinati  negli  articoli  seguenti. 
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Art.  5.  La  società  comincierà  le  sue  operazioni  toslochè 
sarà  stata  autorizzata  conforme  al  decreto  del  28  febbraio 
1852. 

Tuttavia  non  si  rilascieranno  lettere  di  pegno  se  non 
dopo  Taramessione  di  domande  di  mutuo  emanate  da  almeno 
(  il  numero  )  proprietarii  »  e  di  un  ammontare  complessivo 
di  fr 

Art.  6.  La  società  non  fa  veruna  operazione  estranea  allo 
scopo  unico  della  sua  costituzione.  Essa  può  nondimeno  ne- 
goziare, contro  numerario  e  senza  perdita,  le  obbligazioni  da 
essa  emesse. 

Art.  7.  La  sua  durata  è  fissata  a  99  anni ,  salvi  i  casi 
di  scioglimento  o  di  rivocazione  qui  appresso  enunciati. 

Essa  potrà  venir  prorogata  conforme  agli  articoli  63  e 
84  dei  presenti  statuti,  e  coirautorizzazione  del  Governo. 

Titolo    Secondo. 
Operazioni  della  società. 

Capitolo  I. 

Dei  mutui. 

Art.  8.  Ogni  proprietario  che  vuol  ottenere  un  mutuo,  ne 
deve  fare  la  richiesta  per  iscrìtto. 

Nessuna  domanda  è  accolla  se  non  è  accompagnala 
da  un  progetto  d'atto  di  mutuo,  redatto  dietro  il  modello 
adottato  dalla  società. 

Quest'atto  contiene  necessariamente  : 

1.*"  L'indicazione  della  somma  che  il  proprietario  desidera 
mutuare  ; 

2.**  La  designazione  e  lo  stato  ipotecano  dei  beni  dati 
in  garanzia; 
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5/  L'allogameiìlu  ipotecario; 

4.''  Il  regolare  stabilimento  della  proprietà,  per  quanto 
è  possibile,  durante  i  trenta  ultimi  anni; 

5/  La  dichiarazione  del  reddito  e  dei  carichi; 

6."  L'indicazione  dello  stato  civile  del  mutuatario,  e  so- 
prattutto la  dichiarazione  ch'egli  ha  o  non  contratto  matri- 
monio, ch'egli  ha  o  non  esercitato  tutela; 

7/  L'adesione  ai  presenti  statuti; 

8/  L'impegno  di  pagare  tutte  le  spese  cagionate  dalia 
richiesta  di  mutuo,  quand'anche  essa  venisse  respinta; 

9/  Nel  caso  previsto  dall*art.  2,  l'impegno  di  ver- 
sare 0  di  lasciare  alla  cassa  della  società  un  valore  suffi- 
ciente per  guarentire  in  capitale  ed  in  accessorii  il  rimborso 
dei  crediti  anteriormente  inscritti. 

Art.  9.  I  documenti  che  devono  andare  uniti  alla  richiesta 
di  mutuo  sono  specialmente; 

l.M  titoli  di  proprietà  menzionati  nel  progetto  d'atto 
di  mutuo; 

2.**  Il  contratto  di  matrimonio,  se  ve  ne  esiste; 

3."  Lo  stato  rilasciato  dal  conservatore  delle  inscrizioni 
prese  contro  il  mutuatario,  e,  se  vi  è  luogo,  contro  i  pre- 
cedenti proprietarii  in  quanto  concerne  lo  stabile; 

4.""  Il  certificato  del  reddito  catastrale  ; 

5."  Gli  affittamenti  ; 

6."*  Lo  stato  dei  redditi  e  dei  carichi; 

7.°  Le  polizze  d'assicurazione  contro  l'incendio; 

8.°  La  bolletta  delle  contribuzioni; 

La  richiesta  dev'  essere  indirizzata  al  direttore.  Se  la 
medesima  è  conforme  alle  prescrizioni  dell'art,  precedente ,  il 
direttore  la  sottopone,  con  tutti  i  documenti  all'appoggio  e 
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col  SUO  parere  motivato,  al  Consiglio  d'amministrazione  che 
statuisce»  osservando  le  condizioni  di  cui  più  sotto. 

Art.  10.  Non  si  accorderà  alcun  mutuo  se  non  sopra  prima 
ipoteca,  e  sovra  stabili  produttivi  d'un  reddito  durevole  e 
certo. 

Art.  ii.  Potrà  tuttavia  essere  ammessa  una  domanda  di 
mutuo  sovra  stabili  già  gravati ,  purché  si  lasci  nelle  mani 
della  società  un  valore  sufficiente  per  rimborsare  alla  sca- 
denza, in  capitale  ed  accessorii,  i  crediti  anteriormente  in- 
scritti. A  tale  effetto,  la  società  può  farsi  autorizzare  a  ne- 
goziare le  obbligazioni  al  corso  del  giorno,  e  ad  impiegare 
il  prodotto  al  pagamento  dei  detti  crediti. 

Art.  i2.  Lo  stesso  sarà  se  si  tratta  di  rendite  vitalizie. 
In  questo  caso  la  società  riterrà  in  sua  mano  un  valore  suf- 
ficiente per  assicurare  il  servizio  di  siffatte  rendite  vitalizie. 

Art.  i3.  I  mutui  non  possono  mai  eccedere  la  metà  del 
valore  di  ciascuno  stabile ,  ed  il  reddito  netto  deve  sempre 
essere  almeno  eguale  all'  annuo  livello  imposto  al  mu- 
tuatario. 

La  valutazione  è  fatta  prendendo  per  base  il  reddito  ca- 
tastrale,  l'imposta  fondiaria,  i  contratti  d'acquisto,  gli  affit- 
tamenti,  ed  ove  d'uopo,  mediante  perizia. 

Art.  i4.  Le  proprietà  industriali,  quelle  di  pura  genialità 
non  possono  ottenere  alcun  mutuo. 

Se  esse  sono  offerte  in  garanzia  unitamente  ad  altri 
stabili,  non  sono  stimate  se  non  se  pel  valore  del  terreno 
e  dei  materiali  come  demolizione. 

Non  si  può  in  alcun  modo  prestare  sugli  stabili  per 
destinazione. 

Sulle  selve  e  boschi ,  sulle  vigne  e  su  altre  proprietà 
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suscettibili  di  notevoli  deprezzamenti,  non  si   presterà  piò 
del  quarto  del  valore. 

Non  si  presterà  più  del  terzo  sulle  proprietà  fabbricate. 

Art.  15.  Non  è  consentito  alcun  mutuo  inferiore  a  .  .  . 
Tuttavia  possono  più  proprietarii  riunirsi  per  completare 
in  una  domanda  collettiva  la  somma  qui  sopra  fissata,  pur- 
ché tutti  i  mutuatari!  si  costituiscano  debitori  solidarii»  e 
purché  siano  rappresentati  da  un  solo  di  essi,  nei  domi- 
cilio ed  in  nome  del  quale  saranno  valevolmente  fatte  tutte 
le  convocazioni  e  dirette  tutte  le  instanze  per  l'esercizio  dei 
diritti  della  società  sull'insieme  degli  stabili  allogati  alla  ga- 
ranzia del  mutuo. 

Art.  i6.  Dei  mutui  minori  sino  ad  un  mimmum  di  .  .  . 
potranno  essere  fatti  sui  beni  liberi  a  proprietarii  che 
giustificheranno  dell'impiego  di  questa  somma  pel  migliora- 
mento della  loro  speculazione  agricola. 

Art.  17.  Non  può  essere  acctmsentito  al  medesimo  mu- 
tuatario un  mutuo  superiore  a  .     .     . 

Art.  18.  Quando  la  domanda  é  accolta,  viene  steso  un 
atto  condizionale  di  mutuo  che  conferisce  alla  società  una 
ipoteca  per  la  garanzia  del  capitale,  degl'  interessi  e  degli 
accessorii. 

Vien  presa  tosto  un'  inscrizione  in  nome  della  società , 
e  si  procede  all'adempimento  delle  formalità  di  purgazione, 
conformemente  al  titolo  IV,  capitolo  I  del  decreto  del  28 
febbraio  1852. 

Art.  19.  Se  in  seguito  all'adempimento  di  tali  formalità, 
0  per  ogni  altra  cagione  proveniente  dal  fatto  del  mutua- 
tario, sopraggiunge  un  impedimento  alla  realizzazione  del 
mutuo.  Tatto  condizionale  è  nullo  di  pien  dirilto;  vien  data 
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liberazione  dell*  inscrizione  presa,  e  lulle  le  spese  regolar^ 
mente  fatte  dalla  società  sono  a  carico  del  mutuatario. 

Art.  20.  Se  non  è  sopraggiunto  alcun  ostacolo  alla  realiz- 
zazione del  mutuo ^  l'inscrizione  diviene  definitiva,  e  le  let- 
tere di  pegno  sono  emesse. 

Si  stende  un  atto  d'ogni  cosa  in  seguito  alla  minuta  dei- 
Tatto  di  mutuo,  e  menzione  è  fatta  sui  registri  del  con- 
servatore, in  margine  dell'inscrizione. 

Art.  21.  Il  mutuo  è  effettuato  in  lettere  di  pegno  od  in 
numerario. 

Art.  22.  Il  mutuatario  estingue  il  suo  debito  col  pagamento 
durante  un  tempo  che  non  può  essere  inferiore  a  20  anni 
né  eccedere  50  anni,  d'un  annualità  che  comprende: 

i.*  L'interesse  del  capitale  mutuato,  che  non  può  oltre- 
passare 5  p.  %; 

2.*"  La  somma  allogata  all'ammortizzazione; 
5.**  Quella  destinata  a  coprire  le  spese  d'  amministra- 
zione ed  a  costituire  dei  lotti  o  premii ,  se  il  Consiglio  d'am- 
ministrazione lo  giudica  necessario. 

Art.  25.  Il  mutnatario  è  inoltre  tenuto  ipotecariamente, 
sino  alla  sua  definitiva  liberazione ,  a  guarentire  eventualmente 
gì'  impegni  della  società  verso  ai  portatori  di  lettere  di 
pegno. 

Questa  garanzia  non  riceve  il  suo  effetto  se  non  nel 
caso  d'insufficienza  dei  fondi  di  riserva  e  delle  somme  prove- 
nienti dalla  espropriazione  dei  beni  dei  debitori  della  società. 
Essa  si  esercita  contro  i  mutuatarii  nella  proporzione 
di  ciascnn  mutuo,  e  al  massimo  sino  a  concorrenza  dell'am- 
montare d'un' annualità. 

Art.  24.  Nel  momento  della  realizzazione  del  mutuo,  la 
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società  ritiene  sul  versamento  le  spese  d'alti  di  purgazione 
ed  altre,  alle  quali  il  mutuo  dà  luogo  secondo  la  tariffa  sta- 
bilita dal  Governo. 

Essa  ritiene  inoltre  3  p.  X  in  danaro  od  in  lettere 
di  pegno,  per  formare  il  fondo  di  riserva. 

Art.  25.  L'annualità  è  pagabile  per  semestre  il  .  .  .  (1) 
di  ciascun  anno. 

Il  pagamento  si  fa  in  numerario,  nel  luogo  designato 
dall'atto. 

Art.  26.  Gli  stabili  suscettibili  di  perire  pel  fuoco  devono 
essere  assicurati  contro  l'incendio ,  a  spese  del  mutuatario , 
pendente  tutta  la  durata  del  mutuo. 

L'atto  di  mutuo  contiene  sempre  trasferimento  dell'in- 
dennità nel  caso  di  sinistro. 

Il  mutuatario  è  tenuto  di  giustificare  ad  ogni  richiesta 
del  pagamento  esatto  dei  carichi  annuali  di  assicurazione: 
in  difetto  del  che  il  debito  diventa  esigibile. 

Art.  27.  In  caso  di  sinistro ,  V  indennità  è  direttamente 
devoluta  alla  società. 

Se  nel  tentiine  d'un  anno  a  partire  dall'avvenimento 
del  sinistro ,  il  mutuatario  ha  fatto  ristabilire  lo  stabile  nel 
suo  stato  primitivo,  la  società  gli  deve  rimettere  la  sonotma 
da  essa  ricevuta  per  indennità.  In  difetto  per  parte  di  esso 
d*  aver  usato  di  tale  facoltà  nel  detto  spazio  di  tempo ,  la 
società  ha  il  diritto  di  ritenere  la  detta  indennità  e  d'impu- 
tarla suir  anm[iontare  del  suo  credito  qual  pagamento  fatto 
per  anticipazione. 

(1)  Per  esempio  il  1.*  di  maggio  ed  il  1.**  di  novemhre,  in  guisa  che  tì 
sia  sempre  qualche  mese  d' interrallo  tra  il  pagamento  delle  annualità  fatto 
dai  mutnatarìi  ed  il  pagamento  degli  interessi  eflfettuato  dalla  Sodeti. 
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Quando,  ia  quest'ultimo  caso,  la  società  giudica  che, 
per  effetto  del  sinistro,  le  sue  sicurtà  sono  compromesse  per 
ciò  che  le  resta  dovuto ,  essa  ne  può  chiedere  il  pagamento. 

Art.  28.  In  caso  d'  alienazione  dello  stabUe  ipotecato ,  il 
debitore  deve  sostituire  il  nuovo  proprietario  ne' suoi  ob- 
blighi rimpetto  alla  società. 

Art.  29.  Il  mutuatario  a  man  mano  dei  pagamenti  annuali 
da  lui  effettuati,  potrà  domandare,  a  sue  spese,  la  restri- 
zione proporzionale  dell'inscrizione  presa  sul  suo  stabile. 

Art.  30.  Egli  può  sempre  liberarsi  per  anticipazione  dalla 
totalità  0  da  una  parte  del  suo  debito. 

Non  è  ammessa  alcuna  liberazione  parziale  se  non  per 
frazioni  determinate  nel  quadro  qui  annesso. 

Art.  Si.  1  pagamenti  anticipati  possono  aver  luogo,  a  scelta 
del  mutuatario,  in  numerario  od  in  lettere  di  pegno  della 
società,  fruttanti  lo  stesso  interesse  portato  dai  titoli  emessi 
in  rappresentanza  del  mutuo  contratto. 

Queste  lettere  di  pegno  sono  ricevute  al  pari,  e  devono 
ricevere  immediatamente  il  bollo  di  annullazione.  Se  ne  tiene 
uno  special  conto  sui  registri,  in  guisa  che  i  loro  numeri 
possano  prendere  parte  alle  successive  estrazioni. 

I  fondi  provenienti  da  rimborsi  anticipati  saranno  im- 
piegati, sino  a  debita  concorrenza,  ad  ammortizzare  nell'anno 
od  a  ricomprare  senza  perdita  delle  lettere  di  pegno  (1). 

Art.  32.  Il  mutuatario  che  ha  fatto  un  rimborso  parziale, 
continua  a  pagare  la  stessa  annualità  senza  interruzione  du- 


(J)  Le  lettere  di  pegno  possono  avere  un'epoca  fissa  di  esigibilità.  Il  rim- 
borso anticipato,  quando  non  ha  luogo  in  denaro,  non  si  può  effettuare  che 
in  lettere  di  pegno  dell'anno  del  mutuo  o  portanti  lo  stesso  saggio  d' interesse. 


702  SEZIONE   TERZA 

rante  il  numero  d'anni  ancor  necessario  per  operare  la  sua 
definitiva  liberazione  (i). 

Art.  33.  n  difetto  di  pagamento  di  un  semestre  rende 
esigibile  la  totalità  del  debito  un  mese  dopo  l'intimazione. 
Art.  34.  U  mutuatario  è  tenuto  a  denunziare  nel  termine 
di  un  mese: 

Le  perturbazioni  accadute  nella  sua  proprietà; 

I  deterioramenti  da  quella  subiti; 

Le  alienazioni  parziali  o  totali  ch'egli  può  aver  fatto; 

E  tutte  le  modificazioni  recate  alla  sua  proprietà,  e  che 
possono  interessare  i  diritti  della  società. 

In  difetto  d'esecuzione  di  quest' obbligo,  e  se  i  fatti, 
di  cui  sovra,  sono  di  natura  da  compromettere  gì'  interessi 
deUa  società,  essa  può,  conforme  all'art.  32  del  decreto 
del  28  febbraio  i852,  chiedere  il  suo  rimborso  integrale. 
Art.  35.  Il  debito  diventerebbe  egualmente  esigibile  in  caso 
di  dissimulazione,  per  parte  del  mutuatario,  delle  cagioni  di 
ipoteca  legale  che  possono  gravare,  in  suo  capo,!  beni  dati 
in  guarentigia. 

Art.  36.  Tutti  i  pagamenti  anticipati ,  qualunque  ne  sia  la 
cagione,  eccetto  allorché  essi  hanno  luogo  in  seguito  ad  un 
sinistro,  danno  diritto  alla  società  di  percepire  una  inden- 
nità che  non  può  oltrepassare  . . .  p.  "*/•  del  capitale  rimborsato. 


(1)  In  queslo  caso,  il  tempo  per  resUnzione  del  debito  si  trova  abbreviato. 
Si  può  ammettere,  in  seguito  ai  pagamenU  anUdpaU.  varie  altre  combi- 
nazioni pel  servizio  ddle  annualità.  Si  può  per  esempio  ridurre  ogni  an- 
nualità nella  proporzione  dei  pagamenU  anUcipaU,  in  modo  che  l'epoca  della 
liberazione  anticipata  rimanga  la  stessa.  Si  può  anche  fere  un  nuovo  con- 
tratto di  mutuo  ,  calcolando  1'  ammontare  dell'  annualità  e  la  durata  della 
liberazione  su  dò  che  resta  dovuto. 
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Art.  37.  Le  annualità  non  pagate  alla  scadenza  semestrale 
produrranno  di  pien  diritto  un  interesse  di  5  p.  *|^  a  van- 
taggio della  società,  qualunque  sia  il  saggio  dell'  interesse 
dovuto  dal  mutuatario. 

Lo  stesso  è  delle  spese  d' instanza  fatte  dalla  società 
per  giungere  al  ricuperamento  del  suo  credito. 

Capitolo   II. 
Delle  lettere  di  pegno,  * 

Art.  38.  Le  lettere  di  pegno  sono  emesse  conforme  agli 
art.  i3  e  i4  del  decreto  del  28  febbraio. 
Esse  sono  nominative  o  al  portatore. 

Art.  39.  La  loro  emissione  ha  luogo  per  serie,  ciascuna 
delle  quali  comprende  tutte  quelle  create  al  medesimo  saggio 
d'interesse. 

Esse  sono  di  i  .000  fr. ,  e  possono  essere  frazionate  in 
cartelle  di  500  fr.,  200  fr.  e  400  fr. 

Art.  40.  Esse  vengono  estratte  da  registri  a  matrice  ed 
inscritte  sovra  registri  di  controllo ,  visati  ad  ogni  foglio  dal 
direttore  e  dal  presidente'  del  Consìglio  d' amministrazione. 

Art.  4i.  Le  lettere  di  pegno  contengono  l'indicazione  della 
loro  serie,  del  foglio  del  registro,  dell'ammontare  e  della 
scadenza  degl'interessi,  nonché  del  loro  modo  di  estinzione. 
Esse  sono  iSrmate  dal  direttore,  dal  presidente  del  Con- 
siglio d'amministrazione  e  dal  cassiere,  o  da  fondati  di  po- 
teri speciali,  graditi  del  Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  42.  Le  obbligazioni  producono  un  interesse  annuo  il 
cui  saggio  è  fissato  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  43.  Gl'interessi  sono  pagabili  per  semestre,  il  ...  . 
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(1)  alla  sede  della  società.  Nondimeno  il  Consiglio  d'am- 
noiinistrazione  potrà  farli  pagare  in  altri  luoghi  se  esso  lo 
crede  conveniente. 

Art.  44.  Il  pagamento  degli  interessi  è  constatato  coll'ap- 
posizione  di  un  bollo  sul  titolo  (2). 

Art.  45.  Il  rimborso  delle  lettere  di  pegno  non  può  ve- 
nire richiesto  dai  portatori  se  non  quand'  esse  sono  uscite 
in  seguito  ad  estrazione  a  sorte  (3). 

Art.  46.  Ogni  apno  (4)  si  procede  all'estrazione  di  un  nu* 
mero  di  lettere  di  pegno,  determinato  prima  dal  Consiglio 
d*amministrazione  in  riguardo  alle  somme  disponibili  a  tale 
effetto. 

Ai-t.  47.  Le  somme  pagate  dai  mutuatari!  a  titolo  d'am- 
mortizzazione sono  applicate  alla  serie  di  cui  fanno  parte 
le  obbligazioni  emesse  in  rappresentazione  del  mutuo  da 
quelli  contratto. 

Art.  48.  II  Consiglio  d'amministrazione,  prima  dell'estra- 
zione a  sorte,  può  assegnare  premii  ai  primi  numeri  uscenti 
sul  prelevamento  speciale,  autorizzato  dall'art.  31  (5). 


(1)  Per  esempio  il  l*"  ottobre  ed  il  T  aprile  di  ogoi  anno»  cioè  piii  mesi 
dopo  il  pagamento  delie  annualità. 

(2)  Questo  non  è  che  un  esempio  e  si  può  constatare  siffatto  pagamento 
in  ogni  altro  modo  che  si  trovasse  preferibile,  come  per  esempio  la  rimessione 
di  vaglia  d'interessi  staccati  da  una  matrice  annessa  alle  lettere  di  pegno, 
ed  allora  sì  enuncierebbe  questo  nella  redazione  dell'  articolo. 

(3)  Se  le  lettere  di  pegno  bevono  essere  rimborsate  nello  stesso  termine 
del  mutuo,  bisogna  aggiungere  questo:  •  o  quando  Io  spazio  fissato  per  la 
liberazione  compiuta  del  mutuatario  è  spirato.  > 

(4)  Od  ogni  semestre. 

(5)  Non  è  questa  una  condizione  rigorosa  od  essenziale.  Essa  potrà  dunque 
essere  soppressa  o  modificata  secondo  le  località. 
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Art.  49.  Tutte  le  lettere  di  pegno  della  stessa  serie  par- 
tecipano alle  eventualità  deirestrazione  senza  distinzione  del- 
Tepoca  di  loro  creazione  (1). 

Le  cartelle  di  obbligazioni  sono  riuniti  per  gruppi  di  1000 
fr.  «  di  cui  ciascuno  riceve  un  numero  che  è  ammesso  al- 
Testrazione. 

Art.  50.  Negli  otto  giorni  dall'estrazione  a  sorte  «  i  numeri 
usciti  sono  affissi  alla  sede  della  società,  ed  inscritti  in  due 
dei  giornali  designati  per  la  pubblicazione  degli  atti  di  so- 
cietà. 

Le  lettere  di  pegno  designate  sono  rimborsate  in  ca- 
pitale ed  interessi,  e  con  premio  se  vi  è  luogo,  alla  sede 
della  società  o  nei  diversi  luoghi  designati  dal  Consiglio  di 
amministrazione. 

n  rimborso  ha  luogo  all'espirazione  del  semestre  che 
segue  l'estrazione. 

Gl'interessi  cessano  a  partire  da  tale  epoca. 
Art.  51.  Le  lettere  di  pegno  rimborsate  o  ritornanti  alla 
società  in  seguito  a  pagamenti  anticipati,  ricevono  un  bollo 
indicante  che  esse  sono  ritirate  dalla  circolazione. 

Si  farà  menzione  del  loro  annullamento  nel  registro  a 
matrice. 

(I)  Quando  le  lettere  di  pegno  detono  essere  necessariamente  rimborsate 
in  on  termine  di  tempo  determinato ,  V  estrazione  ha  luogo  nel  seguente 
modo: 

Tutti  i  numeri  di  lettere  di  pegno  emesse  nello  stesso  anno  e  portanti  lo 
stesso  tasso  d'interesse  sono  poste  in  una  stessa  ruota,  in  modo  che  vi 
siano  sempre  altrettante  ruote  quanti  sono  gli  anni  trascorsi  dal  principio 
delle  operazioni  della  Società.  Da  ciascuna  ruota  si  estrae  una  quantità  di 
lettere  di  pegno  corrispondente  all'  ammontare  dell*  ammortizzazione  di  ogni 
anno,  in  guisa  che  i  titoli  si  esauriscano  a  misura  che  la  liberazione  è  operata. 

45 
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Esse  si  rinchiudono  in  una  cassa  per  essere  distruile 
dal  diretlore,  in  presenza  del  presidente  del  consiglio  di 
amministrazione  e  d'uno  dei  censori. 

Tale  operazione  è  consegnata  in  un  processo  verbale 
firmato  da  tutte  le  persone  la  cui  prl^senza  è   obbligatoria. 

Art.  52.  Le  lettere  di  pegno  che  non  saranno  state  pre- 
sentate nei  ciaque  anni  dall'estrazione  in  cui  esse  saranno 
state  designate,  non  avranno  più  diritto  agl'interessi  scaduti 
all'epoca  del  loro  rimborso. 

Art.  53.  Gl'interessi  non  reclamati  durante  cinque  anni 
sono  prescritti  a  vantaggio  della  società. 

Titolo  Terzo. 

Amministrazione  deUa  Società, 

Art.  54.  La  società  è  amministrata  da  un  direttore  e  da 
un  Consiglio  d'amministrazione,  sotto  il  controllo  dell'adu- 
nanza generale. 

Le  operazioni  sono  sorvegliate  da  censori. 

Del  direttore. 

Art.  55.  Il  direttore  è  nominato  dal  Consiglio  d'ammini- 
strazione, salva  l'approvazione  del  Ministro  dell'interno,  del- 
l'agricoltura e  del  commercio. 

Egli  può  essere  rivocato  dal  Consiglio  riunito  a  tale 
effetto  dietro  una  speciale  convocazione.  La  revoca  non  può 
essere  pronunciata  se  non  alla  maggioranza  di  ...  .  voti. 

Art.  56.  n  direttore  è  incaricato ,  sotto  il  controllo  del 
Consiglio  d'amministrazione,  di  rappresentare  la  società  atti- 
vamente e  passivamente. 

Egli  esercita  tutte  le  azioni  giudiziarie  tanto  doman- 
dando quanto  difendendo. 
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Egli  unitamente  ad  un  amministratore,  firma  ogni  trat- 
tato, compromesso,  transazione,  ed  in  generale  tutti  gli  atti 
portanti  impegno  da  parte  della  società. 

Egli  firma  unitamente  a  due  amministratori  le  lettere 
di  pegno  emesse. 

Egli  sospende  tutti  gli  agenti  od  impiegati ,  salvo  a  ri- 
ferirne nel  termine  di  quindici  giorni ,  al  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione. 

Egli  può,  nel  caso  di  necessità  constatata  da  questo 
Consiglio,  aggiungersi  un  vice-direttore. 

Art.  57.  II  direttore  assiste  con  voto  consultivo  alle  se- 
dute  del  consiglio  d'amministrazione. 

Il  vice-direttore  vi  può  essere  chiamato. 
Art.  58.  n   direttore   deve   somministrare   una   cauzione 
di     ...     . 

Il  vice-direttore  può  venire  obbligato  dal  consiglio  di 
amministrazione  a  dare  una  cauzione  di      .... 

Art  59.  Il  direttore  può,  coirautorizzazione  del  Consiglio 
d'amministrazione,  costituire  dei  mandatarii  per  uno  o  per 
più  oggetti  determinati. 

Art.  60.  In  caso  d'impedimento,  demissione,  morte  o  re- 
voca del  direttore,  le  sue  funzioni  sono  provvisoriamente 
adempiute  dal  vice-direttore  o  da  un  amministratore  designato 
dal  Consiglio. 

Art.  61.  Gli  stipendi  del  direttore  e  del  vice-direttore 
vengono  fissati  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  62.  É  nominalo  direttore  della  società ,  salva  1'  ap- 
provazione del  Ministro  dell'  interno ,  dell'  agricoltura  e  del 
commercio,  il  sig 
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Del  Consiglio  d'animinisl razione. 

Art.  63.  II  Consiglio  d'amininislrazione  si  compone  di..., 
membri  nominati  dall'assemblea  generale  dai  muiualarii  as- 
sociati. 
Art.  64.  Le  funzioni  degli  amministratori  sono  grataite. 
Essi  ricevono  tessere  di  presenza,  di    cui   l'adunanza 
generale  Gssa  il  valore. 

Art.  65.  La  durata  delle  funzioni  d'amministratore  è  di 
....  anni  ; 

Il  Consiglio  è  rinnovato  per  ....  ogni  anno. 
Pei  primi  anni  i  membri  uscenti  sono  designati   dalla 
sorte,  e  quindi  dall'anzianità. 

I  membri  uscenti  possono  essere  indeGniiamente  rieletti. 
Art.  66.  Se  uno  dei  posti  d'amministratore  viene  ad  es- 
sere vacante,  il  Consiglio  d'amministrazione  lo  nomina  prov- 
visoriamente, e  la  sua  nomina  è  sottoposta   alla   sanzione 
dell'adunanza  generale. 

L'amministratore  così  nominato  non  resta  in  esercizio 
se  non  se  durante  il  tempo  che  rimaneva  a  correre  al  suo 
predecessore. 

Art.  67.  Il  Consiglio  d'amministrazione  nomina  ogni  anno 
fra  i  suoi  mèmbri  un  presidente  ed  un  vice-presidente. 

Nel  caso  di  assenza  del  presidente  e  del  vice-presidente 
esso  designa  quello  dei  membri  presenti  che  deve  presiede- 
re la  riunione. 

Art.  68.  Il  Consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  nella 
sede  sociale  tanto  sovente  quanto  l'interesse  della  società  il 
richiede,  ed  almeno  ....  volte  al  mese. 

Le  deliberazioni  sono  prese  alla  maggioranza  assoluta 
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dei  membri  presenti  ;  iu  caso  di  divisione ,  il  volo  del  pre- 
sidente è  preponderante. 

Le  presenza  di  .  .  membri  è  necessaria  per  la  validità 
delle  deliberazioni. 

I  nomi  dei  membri  presenti  alle  riunioni  sono  conse- 
gnali in  capo  al  processo*verbale  della  seduta. 

Art.  69.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  d'amministrazione 
sono  constatate  da  processi-verbali  firmati  dal  presidente  e 
da  due  amministratori. 

Art.  70.  n  Consiglio  ha  i  poteri  i  più  estesi  per  l'ammi- 
nistrazione degli  affari  della  società  e  soprattutto  : 

Esso  autorizza,  edile  sue  deliberazioni,  tutti  i  trattati, 
transazioni ,  compromessi ,  ritiri  di  fondi ,  trasferimenti  di 
rendite  sullo  Stato  ed  altri  valori,  compre  di  oggetti  mo- 
biliarli, compre  di  crediti  ed  altri  diritti  incorporei  per  il 
ricuperameuto  dei  crediti  della  società,  cessioni  dei  mede- 
simi diritti ,  con  o  senza  garanzìa ,  desistamenti  da  ipoteca, 
abbandoni  di  tutti  i  diritti  reali  o  personali,  ritiri  di  oppo- 
sizioni 0  d' inscrizioni  ipotecaiie ,  con  o  senza  pagamento  ; 
finalmente  tutte  le  azioni  giudiziarie,  tanto  domandando  quan- 
to difendendo. 

Esso  autorizza  la  compra,  se  vi  è  luogo,  dei  beni  sta- 
bili per  stabilirvi  la  sede  delle  società,  non  che  la  spesa 
delle  suppellettili  e  quelle  di  primo  stabilimento. 

Esso  autorizza  parimenti  la  compra  di  beni  stabili  per 
assicurare  la  ricuperazione  dei  crediti  della  società. 

Tuttavia  non  potrà  questa  rendersene  acquisitricé  od 
aggiudicataria  per  una  somma  eccedente  il  quarto  dell'am- 
montare  del  suo  credito  iu  capitale,  interessi  in  ritardo  ed 
accessori!. 
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Esso  autorizza  finalmente  la  vendita  e  la  permuta  degli 
stessi  beni,  purché,  nel  caso  di  permuta,  il  saldo  da  pagarsi 
d^lla  società  non  ecceda  il  quarto  del  valore  deUo  stabile 
permutato. 

Esso  fissa  le  condizioni  generali  dei  contratti,  e  pro- 
nuncia suU'  ammessione  o  sul  rigetto  di  ogni  richiesta  di 
mutuo  ; 

Determina  l'impiego  dei  fondi  liberi. 

Fa  i  regolamenti  deUa  società. 

Autorizza  le  spese  dell'amministrazione  ; 

Nomina,  sulla  proposta  del  direttore,  i  vice«4irettori , 
gli  agenti  ed  impiegati  della  società  ;  li  revoca ,  determi- 
na le  loro  attribuzioni,  fissa  i  loro  stipendii,  salarii  e  gratifi- 
cazioni, e,  se  v'ha  luogo,  l'ammontare  ddle  loro  cauzioni; 
e  ne  autorizza  la  restituzione. 

Fissa  il  riparto  dei  fondi  di  riserva ,  quando  vi  è  luogo 
conforme  all'art 

Fa  una  relazione  all'adunanza  generale  sui  conti  e  sulla 
situazione  degli  affari  sociali. 

Art.  71.  Il  Consiglio  può  delegare  i  suoi  poteri  in  tutto 
od  in  parte  ad  uno  od  a  più  de'  suoi  membri,  con  un  man- 
dato speciale,  per  oggetti  determinati  o  per  un  tempo  li- 
mitato. 

Art.  72.  I  membri  del  Consi^o  d'  amministrazione  non 
contraggono,  in  ragione  della  loro  gestione,  alcun  obbligo 
personale  ;  essi  non  rispondono  se  non  dell'  esecuzione  del 
loro  mandato. 

ArL  73.  Sono  nominati  membri  del  primo  Consiglio  di 
amministrazione  i  sigg 

Il  rinnovamento  di  questo  primo  Consiglio  non  comin- 
cierà  se  non  a  partire  dal  quarto  anno  sociale. 
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Esso  SÌ  eOeliuerà  secondo  ii  modo  stabilito  dall'  arti- 
colo 65. 

Dei  censori. 

Art.  74.  I  censori  sono  nominati  dall'adunanza  generale; 
essi  sono  in  numero  di  tre.  Le  loro  funzioni  sono  gratuite. 
Esse  durano  tre  anni  ;  il  rinnovamento  si  fa  per  tei*zo. 

La  sorte  designa  i  membri  uscenti  nei  due  primi  anni. 

Essi  sono  sempre  rieleggibili. 

Essi  banno  diritto  a  tessere  di  presenza. 

Nel  caso  di  decesso  o  di  ritiro  d'  uno  dei  censori ,  si 
provvederà  immediatamente  alla  sua  surrogazione  provvisoria 
dai  censori  in  esercizio. 

Art.  75.  I  censori  sono  incaricati  di  vegliare  alla  stretta 
esecuzione  degli  statuti; 

Essi  banno  diritto  di. assistere  alle  sedute  del  Consiglio 
con  voce  consultiva. 

Essi  controllano  la  creazione  delle  lettere  di  pegno  e 
la  loro  emissione. 

Esaminano  gì'  inventarii  ed  i  conti  annui  ; 

Presentano,  a  questo  riguardo ,  le  loro  osservazioni  al- 
ladunanza  generale,  allorché  lo  giudicano  a  proposito. 

I  libri,  la  contabilità,  ed  in  generale  tutte  le  scritture 
sociali,  devono  loro  essere  comunicate  ad  ogni  richiesta; 

Possono,  in  ogni  tempo,  verificare  lo  stato  della  cassa 
della  società; 

Hanno  il  diritto,  quando  la  loro  decisione  e  presa  ad 
unanimità ,  di  richiedere  una  convocazione  straordinaria  del- 
l'adunanza generale. 
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DeW  adunansa  generale. 

Art.  76.  L'adunanza  generale  dei  muluatarii  associati,  con- 
vocata regolarmente,  rappresenta  l'intiera  associazione. 

Ogni  proprietario  mutuatario  ne  fa  parte. 

Nessuno  può  farsi  rappresentare  da  un  mandatario ,  se 
non  è  scelto  fra  gli  associati. 

Le  decisioni  dell'  adunanza  generale  sono  obbligatorie 
per  tutti,  anche  per  gli  assenti. 

Art.  77.  L'  adunanza  generale  si  riunisca  di  diritto  ogni 
anno,  nella  sede  della  società,  nel  mese  di  .....  . 

Essa,  inoltre,  si  riunisce  ogniqualvolta  il  Consiglio  di 
amministrazione  ne  riconosce  l'utilità. 

Art.  78.  Le  convocazioni  si  fanno  quindici  giurai  prima 
della  riunione,  con  un  avviso  inserto  nei  giornali  indicati 
all'art.  50,  e  con  lettere  indirizzate,  per  cura  del  direttore, 
alle  persone  aventi  diritto  di  assistere  alladunanza. 

Art.  79.  L'adunanza  è  regolarmente  costituita  coUa  pre- 
senza di  ...  .  socii. 

Se,  dietro  una  prima  convocazione,  codesto  numero 
non  è  raggiunto,  se  ne  fa  una  seconda  a  quindici  giorni  al- 
meno d'intervallo. 

Le  deliberazioni  dell'adunanza  generale  in  questa  se- 
conda riunione,  sono  valevoli,  qualunque  sia  il  numero  dei 
socii  ;  ma  esse  non  possono  versare  se  non  se  sopra  le  ma- 
terie poste  all'ordine  del  giorno  nella  prima. 

Art.  80.  L'adunanza  è  presieduta  dal  presidente  o  dal 
vice-presidente  del  Consiglio  d'amministrazione,  ed  in  man- 
canza loro,  dall'amministratore  designato  dal  Consiglio. 

Il  presidente  nomina  due  scrutatori  fra  i  socii  presenti 
11  segratario  è  scelto  dairuffizio. 
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Ari.  tti.  Le  deliberazioni  sono  prese  alla  maggioranza  dei 
voli  dei  membri  presenti. 

Ogni  membro  dciraduoanza  generale  ha  dìrilio  ad  un  volo. 

Nessuno  può,  tanto  in  proprio  nome  quanto  come. man- 
datario, avere  più  di  due  voti. 

Art.  82.  L'ordine  del  giorno  è  fissato  dal  Consìglio  d'am- 
ministrazione ;  non  vi  saranno  discusse  che  le  proposte  ema- . 
nanti  da  esso  Consiglio,  ed  ai  censori,  e  quelle  che  saranno 
state  comunicate  al  Consiglio  d'amministrazione,  quindici 
giorni  almeno  prima  della  convocazione  dell'adunanza  gene- 
rale, colla  firma  dì  dieci  ntembri  d*essa  assemblea. 

Nessun  altro  oggetto,  tranne  quelli  all'ordine  del  gior- 
no, può  essere  posto  in  deliberazione. 

Art.  83.  Nelle  sue  ordinarie  riunioni,  l'adunanza  generale 
sente  la  relazione  del  Consìglio  d'amministrazione  sulla  si- 
tuazione degli  affari  sociali; 

Sente  egualmente,  se  vi  ha  luogo,  le  osservazioni  dei 
censori  ; 

Discute,  approva,  o  rigetta  i  conti; 

Nomina  gli  amministratori  ed  i  censori,  ogniqualvolta 
vi  sia  occasione  di  surrogarli; 

Delibera  su  tutte  le  questioni  che  interessano  l'asso- 
ciazione; 

Pronuncia  sovranamente  su  tutti  i  suoi  mteressi ,  e  con- 
Terisce,  colle  sue  deliberazioni,  al  Consiglio  d'amministra- 
zione i  poteri  necessarii  pei  casi  che  non  fossero  stati 
preveduti. 

Art.  84.  Le  adunanze  straordinarie  votano  sulle  proposin 
che  loro  sono  Tatle  dal  Consiglio  d'amministrazione,  nel  li- 
mite degli  statuii. 
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Le  convocazioni  devono  contenere  rindicazioue  somma- 
ria delFoggetlo  della  riunione.    . 

Ogniqualvolta  si  statuisce  sopra  modificazioni  da  farsi  agli 
statuii  0  sopra. lo  scioglimento  anticipato  della  società,  la 
deliberazione  non  è  valevole  se  non  in  quanto  essa  riunisce 
almeno  i  due  terzi  dei  voti  dei  membri  presenti. 

Art.  85.  Esse  vengono  constatate  da  processi-verbali  in- 
scritti sopra  un  registro  speciale ,  e  firmati  dalla  maggioran- 
za dei  membri  componenti  l'uffizio. 

Uu  foglio  di  presenza ,  destinato  a  constatare  il  numero 
dei  membri  assistenti  air  adunanza,  resta  annesso  alla  mi- 
nuta del  processo-verbale;  esso  è  rivestito  delle  medesime 
firme. 

Titolo  Quarto. 

Foìido  di  riserva. 

Art.  86.  E  formato  un  fondo  di  riserva  destinato,  in  caso 
di  ritardo  nel  pagamento  delle  annualità  o  di  spese  impre- 
vedute, a  sovvenire  alle  spese  d'  amministrazione,  ad  assi- 
curare ai  portatori  il  servizio  regolare  degli  interessi  ed 
il  rimborso  delle  lettere  di  pegno. 
Art.  87.  Questo  fondo  si  compone  : 

1 .°  Della  sovvenzione  accordata  dal  Governo  : 

2/  Dei  3  p.  7o  ritenuti  al  mutuatario,  nel  momento 
del  contratto  definitivo  del  mutuo; 

3.**  Deir  eccedente  delle  annualità  sulle  somme  allogate 
all'interesse,  all'ammortizzazione,  alle  spese  d'amministra- 
zione, e  se  vi  è  luogo,  ai  premii; 

4.*»  Delle  lettere  di  pegno  e  degl'  interessi  prescritti  ; 

5."  Degl'interessi   prodotti  dal  rilardo    nel   pagamento 
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delle  annualità,  dallo  sconto  delle  lettere  di  pegno  prima 
deir  epoca  fissata  pel  rimborso,  dai  valori  componenti  il 
Tondo  di  riserva ,  ed  in  generale ,  da  tutte  le  bonificazioni 
d'interessi,  effettuate  a  profitto  deirassociazione  ; 

6/  Dei  premii  che  possono  gnadagnare  le  lettere  di 
pegno  da  lei  ritenute  o  ricuperate: 

7/  Degrincassi  imprevisti  e  di  tutti  i  benefizi  che  essa 
realizza. 

Art.  88.  La  parte  delfondo  di  riserva,  consistente  in 
lettere  di  pegno,  rimane  deposta  nella  cassa  sociale,  od  è 
negoziata. 

La  parte  in  numerario  è  versata  in  conto  corrente ,  sia 
all'erario ,  sia  alla  Banca  di  Francia ,  sia  presso  altra  casa 
bancaria  di  una  solvibilità  notoria. 

Lo  stesso  è  di  tutti  gli  altri  fondi  liberi  dell'associa- 
zione. Non  si  conserveranno  mai  in  cassa  se  non  le  somme 
riputate  indispensabili  a'  suoi  bisogni  attuali. 

Art  89.  Il  massimo  del  fondo  di  riserva  è  fissato  a  6 
p.  7o  del  capitale  delle  lettere  di  pegno  emesse. 

Quand'esso  eccede  un  tal  massimo,  l'eccedente  è  diviso 
tra  tutti  gli  associati,  alla  prorata  dei  3  p.  W^  ritenuti  a 
ciascuno  di  essi  in  virtù  dell'articolo  24. 

Titolo  Quinto. 

Invenlarii  e  cotiU  annui. 

Art.  90.  Ogni  esercizio  comincia  il  i.°  gennaio  e  finisce 
il  51  dicembre. 

Alla  fine  d'ogni  anno  sociale,  un  inventario  generale 
dell'attivo  e  del  passivo  è  steso  per  cura  del  direttore. 

I  conti  sono  fissati  dal  Consiglio  d'amministrazione,  è 
poscia  sottoposti  all'adunanza  generale. 
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Titolo   Sesto. 
Scioglimenlo.  —  Liquidazione  della  Società. 

Ari.  91.  La  società  è  sciolta: 

1 ,"  Se  Tautorizzazione  del  Governo  è  rivocala  ; 

'ì."  Se  ii  fondo  dì  riserva  viene  ad  essere  esaurito  dalle 
perdile. 

In  quest'ultimo  caso,  l'adunanza  generale,  straordinaria- 
mente convocata,  pronuncia  lo  scioglimento. 

Nondimeno  essa  può,  invece  di  dichiarare  disciolta  la 
società,  provvedere  ai  mezzi  di  costituire  un  nuovo  fondo  di 
riserva. 

Se  questo  nuovo  fondo  viene  ad  essere  esaurito ,  lo 
scioglimento  sarà  necessariamente  pronunciato. 

Art.  92.  Allo  spirare  della  società,  od  in  tutti  i  casi  di 
scioglimento  anticipato,  l'adunanza  generale ,  in  seguito  alla 
proposta  del  Consiglio  d'amministrazione,  regola  il  modo  di 
liquidazione,  e  nomina  uno  o  più  liquidatori,  con  potere  di 
vendere,  sia  all'asta  pubblica  sia  all'amichevole,  i  beni  mo- 
bili ed  immobili  della  socie^tà. 

II  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liquidatori  sono 
sottoposti  all'approvazione  del  Ministro  dell*  interno,  dell'a- 
gricoltura  e  del  commercio. 

L'adunanza  generale  è  convocata  d'urgenza,  per  rego- 
lare il  modo  di  liquidazione  e  per  fare  la  scelta  dei  liqui- 
datori, come  è  detto  qui  sopra. 

In  difetto  per  essa  d'avere  statuito  sovra  siiTatte  misure , 
o  se  la  sua  deliberazione  non  essendo  stata  approvata  dal 
Ministro,  una  nuova  adunanza  non  la  modifica  nel  senso 
indicalo  dal  Governo ,  il  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei 
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liquidatori  avraniio  luogo  conrormo  alle  disposizioni  del  de- 
creto del 

Lo  stesso  decreto  verrà  applicato  nel  caso  di  sospen- 
sione o  di  ritiramento  deiraulorizzazione  »  senza  pregiudizio 
delle  altre  misure  prescritte. 

Dopo  r  espirazione  o  lo  scioglimento  anticipato  della 
società,  i  liquidatori  dovranno  continuare  le  operazioni  in 
corso  sino  alla  compiila  esecuzione  di  tutti  gli  obblighi  che 
la  società  aveva  contratti. 

Tuttavia  i  liquidatori  potranno,  in  virtù  d*una  delibe- 
razione deirassemblea  generale ,  approvata  dal  Ministro  del- 
rinterno,  fare  il  trasporto,  ad  un  altra  società,  dei  diritti, 
azioni  ed  obbligazioni  della  disciolta  società. 

Durante  il  corso  della  liquidazione,  i  poteri  dell'  adu- 
nanza generale  continuano  come  durante  l'esistenza  della 
società.  Essa  ha  in  ispecie  il  diritto  di  approvare  i  conti 
della  liquidazione  è  di  dame  quitanza. 

La  nomina  dei  liquidatori  pone  fine  ai  poteri  degli  am- 
ministratori,  dei  direttori  e  dei  censori. 

Art.  93.  Dopo  il  tacitamento  del  passivo  deirassociazione , 
i  fondi  che  restano  liberi  sono  diyisi  tra  i  proprietarii  as- 
sociati, alla  prorata  delle  somme  per  le  quali  essi  avranno 
concorso  alla  formazione  di  quei  fondi. 

Titolo  Settimo. 

Conlesiazioni.  —  Pubblicità. 

Art.  94.  Tutte  le  contestazioni  che  possono  sorgere  tra 
gli  associati  sulla  esecuzione  dei  presenti  statuti,  sono  sot- 
tomesse alla  giurisdizione  dei  tribunali. 

Le  contestazioni  di  un  interesse  collettivo  non  possono 
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essere  dirette  sìa  contro  il  Consiglio  d'  amministrazione  od 
uno  dei  suoi  membri,  sia  contro  il  direttore ,  se  non  in  nome 
della  massa  dei  proprietarii  associati,  sotto  pena  per  essi 
di  essere  passibili  delle  spese  cagionate  da  un'  infrazione  , 
per  parte  loro,  alla  presente  disposizione. 

Art.  95.  Ogni  anno,  uno  stato  della  situazione  attiva  e 
passiva  della  società  e  delle  operazioni  sociali  è  pubblicato 
nei  giornali. 


-lffl^ 
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Allegato  n.^  25. 
PROGETTO   DI    STATUTI 

DI    UNA   BANCA   GENERALE   DEL   CREDITO    FONDIARIO, 
del  sig.  Martiii  dq  LoiREr. 

Titolo  Primo. 

Creazione.  —  Sede.  —  Durata  dello  Stabilitnenlo, 
—  Capitale  sociale.  —  Azioni. 

Art.  1."  E  formata  tra  i  comparenti  e  tutti  i  proprietarii 
delle  azioni  create  qui  appresso,  una  società  anonima  per  fon- 
dare uno  stabilimento  di  credito  fondiario  che  prende  la  de- 
nominazione di  Banca  generale  del  credito  fondiario. 

La  sede  di  questo  stabilimento  è  a  Parigi. 

Le  operazioni  si  organizzano  per  circoscrizioni  delle 
corti  d'appello ,  per  estendersi  definitivamente  a  tutto  il  ter- 
ritorio continentale  francese;  la  Banca  ha  nei  dipartimenti 
tanti  rappresentanti  quanti  ne  richiede  il  bisogno. 

La  durata  della  società  è  di  novantanove  anni,  dal 
giorno  che  essa  sarà  definitivamente  costituita. 

Art.  2.  L'importanza  del  capitale  sociale  della  Banca  ge- 
nerale del  credito  fondiario  sarà  portata  successivamente, 
mano  mano  dello  sviluppo  della  società ,  alla  somma  di 
centoventicinque  milioni  ^  che  sarà  ripartita  tra  le  varie  cir- 
coscrizioni delle  corti  d'appello,  secondo  il  quadro  qui  an- 
nesso. 

Saranno  somministrati  due  terzi  dagli  azionisti  soscrit- 
tori  ed  un  terzo  dallo  Stalo  in  front  del  tesoro. 

Le  azioni   da  emettersi  sino  a  concorrenza    dei   due 
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terzi  del  dello  Tondo  sociale  sono  di  500  rranchi  ciascuna. 
L*ammonlare  ne  è  pagabile  alla  sede  sociale  a  Parigi,  metà 
in  specie,  mela  in  rendile  4.  p.  7o* 

Le  prime  operazioni  della  Banca  generale  del  credito  fon- 
diario comincieranno  nella  circoscrizione  territoriale  delle 
tre  corti  d'appello  di  Donai,  d*Orleans  e  d*Aii. 

La  parte  del  capitale  che  è  attrìbuila  a  queste  tre  corti 
drappello  nel  quadro  qui  sopra  indicato  essendo  di  quattordici 
miliom  oltùcenlomila  franchi^  questa  somma  sarà  realizzata 
secondochè  è  detto  qui  sopra: 

Cioè: 


mediante  remissione  di 

azioni  ; 

E 

per  lo  Slato. 

La  costituzione  definitiva  dello  stabilimento  sarà  annun- 
ziata a  norma  della  legge,  dopo  Tapprovazione  del  Governo 

ai  presenti  statuti,  ed  appena mila  azioni  di 

questa  prima  emissione  saranno  state  sottoscritte. 
I  versamenti  su  queste  azioni  avranno  luogo,  cioè: 

Cinquanta  p.  7.  venti  giorni  dopo  le  pubblicazioni  pre- 
scriUe,  e  gli  ultimi  50  p.  7.  conrorme  agli  appelli  fatti  dal 
consiglio  d' amministrazione  mediante  annunzi  inserti  un 
mese  prima  nei  giornali  d'annunzi  legali  a  Parigi ,  per  i  so- 
scrittori  che  vi  sono  domiciliati,  e  nel  capo-luogo  delle  corti 
d'appello  per  quelli  che  sono  domiciliati  in  ciascuna  circo- 
scrizione. 
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Art.  3.  (1)  I  portatori  delle  azioni  primitivamente  emesse 
hanno  un  diritto  di  preferenza,  nella  proporzione  dei  titoli 
posseduti  da  essi,  alla  sottoscrizione  al  pari  delle  azioni  da 
emettere. 

Quelli  fra  loro  che  non  hanno  un  numero  d' azioni  suf- 
ficienti per  ottenerne  aUneno  una  nella  nuova  enùssione, 
possono  adunarsi  per  esercitare  il  loro  diritto. 

Un  regolamento  del  Consiglio  d'amministrazione  stabi- 
lisce i  termini  e  le  forme  in  cui  il  benefizio  delle  disposi- 
zioni che  precedono,  può  essere  reclamato. 

Art.  4.  (2)  Ogni  azionista  può  deporre  i  suoi  titoli  nella 
cassa  sociale  e  domandare  in  iscambio  una  ricevuta  nomi- 
nativa. 

n  Consiglio  d'amministrazione  regola  la  forma  delle  ri- 
cevute e  i  dritti  a  cui  il  deposito  può  dar  luogo  a  profitto 
deUa  società. 

Art.  5.  (3)  Ogni  azione  è  indivisibile;  la  società  non  ri- 
conosce se  non  un  proprietario  per  un*  azione. 

Art.  6.  (4)  Ogni  azione  dà  diritto  nella  proprietà  dell'at- 
tivo sociale  e  nella  divisione  dei  benefizi  ad  una  parte  pro- 
porzionale al  numero  delle  azioni  emesse. 

I  diritti  e  le  obbligazioni  annesse  airazione  seguono  il 
titolo  in  qualsiasi  mano  il  medesimo  passi. 

n  possesso  di  un'azione  reca  seco  di  pien  diritto  ade- 
sione ai  presenti  statuti  e  alle  decisioni  dell'  assemblea  ge- 
nerale (5). 

Art.  7.  (6)  Gli  eredi  o  creditori  di  un  azionista  non  pos- 

(I)  IdeoUco  aU'art  9 .  Banca  di  Parigi.    (2)  IdenUco  all'art.  i2. 
(3)  Identico  all'art  14.    (4)  Identico  all'art.  13  e  15. 
(5)  IdenUco  all'art  15.    (6)  IdenUco  all'art  16. 

46 
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sono,  sotto  qualsiasi  pretesto,  chiedere  Tapposizìone  dei  sigilli 
sui  beni  e  sui  Yaìori  della  società ,  domandarne  la  divisione  o 
la  licitazione,  né  mischiarsi  in  alcun  modo  nella  sua  ammi- 
nistrazione. Essi  devono ,  per  Tesercizio  dei  loro  diritti ,  at- 
tenersi e  riferirsi  agi*  inventari!  sociali  ed  alle  deliberazioni 
delfassemblea  generale. 

Art.  8.  (1)  In  occasione  del  primo  versamento  per  parte  dei 
soscrittori  d'azioni,  viene  loro  rimesso  un  certiGcato  prov- 
visorio portante  un  numero  d*  ordine ,  e  sul  quale  i  paga- 
menti ulteriori  saranno  inscritti,  ad  eccezione  dell'ultimo 
che  si  constata  collo  scambio  del  certificato  provvisorio  con- 
tro il  titolo  definitivo  dell'azione. 

I  titoli  definitivi  sono  al  portatore^  estratti  da  un  re- 
gistro a  matrice,  numerizzati,  rivestiti  della  firma  di  due 
amministratori  e  di  quella  del  direttore,  e  notali  col  bollo 
a  secco  della  Banca. 

Art.  9.  (2)  II  titolo  provvisorio  si  negozia  con  un  trasferi- 
mento inscritto  su  d'un  registro  speciale  alla  sede  dello  sta- 
bilimento, e  firmato  dal  cedente  e  dal  cessionario. 

Menzione  di  simile  trasferimento  è  fatta  sul  dosso  del 
titolo  dal  direttore  della  società. 

Si  potrà  esigere  che  la  firma  delle  parti  sia  certificata 
da  un  agente  di  cambio. 

II  soscrittore  primitivo  ed  i  suoi  azionisti  restano  im- 
pegnati sino  al  pagamento  integrale  dell'azione. 

I  titoli  definitivi  si  trasmettono  per  semplice  consegna. 

Art.  10.  (5)  Ogni  somma  il  cui  pagamento  è  ritardato ,  reca 

seco,  di  pien  diritto,  interesse  in  favore  della  società  a  ra- 

(i)  Art  18  modificato.    (9)  IdenUco  aU'&rt.  19.    (3)  Identico  aU'art.  20. 
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gione  del  5  p.  7.  all'anDo ,  a  contare  dal  giorno  della  esigi- 
bilità senza  domanda  in  giustizia. 

Art.  11.  (1)  In  difetto  di  versamento  alla  scadenza,  i 
numeri  dei  titoli  in  ritardo  sono  pubblicati  come  difettosi 
nei  giornali  designati  sotto  Tart.  2. 

Quindici  giorni  dopo  tale  pubblicazione,  la  società  ha 
il  diritto  di  far  procedere  alla  vendita  delle  azioni  alla  borsa 
di  Parigi  per  conto  ed  a  rischio  e  perìcolo  dei  morosi. 

Tale  vendita  può  essere  fatta  in  massa  od  al  minuto , 
sia  ad  epoche  successive,  senza  intimazione  e  senza  alcuna 
formalità  giudiziaria. 

I  certificati  provvisorii  delle  azioni  così  vendute  diven- 
tano nulli  di  pien  diritto;  se  ne  rilascieranno  dei  nuovi 
agli  acquisitori  sotto  gli  stessi  numeri. 

Ogni  certificato  che  non  porta  menzione  regolare  dei 
versamenti  esigibili,  cessa  di  essere  negoziabile. 

Le  misure  autorizzate  dal  presente  articolo  non  fanno 
ostacolo  all'esercizio  simultaneo ,  per  parte  della  società ,  dei 
mezzi  ordinari!  di  diritto. 

Art.  12.  (2)  Il  prezzo  proveniente  dalla  vendita,  deduzione 
fatta  dalle  spese,  appartiene  alla  società,  e  si  imputa  nei 
termini  di  diritto  su  quanto  è  ad  essa  dovuto  dall'azionista 
espropriato,  che  rimane  passibile  della  differenza,  se  vi  è 
deficit^  ma  che  profitta  dell'eccedente,  se  ne  esiste. 

Art.  13.  (3)  Gli  azionisti  sono  tenuti  a  nulla  al  di  là  del 
prezzo  della  loro  azione. 


(1)  Identico  afl'art.  -21.      (2)  Id.  art.  22.      (3)  M.  art  23, 
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Titolo  II. 

Operazioni  della  Banca  generale  di  credilo  fondiario. 

Art.  14.  Le  operazioni  della  Banca  generale  di  credito  fon- 
diario consistono: 

1."  (1)  Nel  fare  prestiti  alla  proprietà  fondiaria  mediante 
una  annualità  che  non  può  oltrepassare»  sia  5  p.  7.  di  cui 

1  p.**/,  di  ammortizzazione,  durante  quarantanni ,  sia  6  p.  7. 
se  Tammortizzazione,  a  richiesta  del  mutuante,  è  portata  a 

2  p.  7^  durante  vent'un  anno; 

2.°  (2)  A  creare  per  un  valore  eguale  a  quello  degli  im- 
pegni ipotecarli  firmati  a  suo  profitto,  delle  obbligazioni 
producenti  un  annuo  interesse  di  4  p.  7^,  rimborsabili  me- 
diante estrazione  a  sorte  con  o  senza  lotti  e  premii  e  por- 
tanti il  titolo  di  lettere  di  pegno; 

5.**  {Z)  A  negoziare  le  lettere  di  pegno  ; 

4.*  (4)  A  creare  e  ad  emettere  una  prima  serie  di  biglietti 
al  portatore  per  una  somma  eguale  al  suo  capitale  sociale 
di  fondazione; 

A  dare  ai  mutuatarii ,  in  iscambio  delle  loro  obbliga- 
zioni ipotecarie,  questi  biglietti  medesimi  rimborsabili  a  pre- 
sentazione; 

Ad  emettere  una  seconda  serie  di  biglietti,  quando, 
dopo  i  primi  mutui,  la  negoziazione  dei  biglietti  di  pegno 
avrà  ricostituito  un  capitale  eguale  a  quello  di  fondazione; 

5.°  (5)  Ad  applicare,  coir  autorizzazione  del  Governo, 
ogni  altro  sistema  avente  per  iscopo  di  facilitare  i  mutui  su 


(1)  Quasi  identico  aU'arl.  2.      (2)  Id.  arU  2 .  n.**  3.      (3)  Id.  n.*  4. 
(4)  id.  n.*  4.      (5)  ArL  2,  n.'  2  modificato. 
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Stabili  e  la  liberazione  dei  debitori ,  specialmente  allogando  una 
parte  dei  benefizi  alla  creazione  di  premii,  come  è  detlo 
aU'art.  401  ; 

6/  (1)  A  ricevere  in  deposilo,  senza  interesse,  le  somme 
destinate  ad  essere  convertite  in  lettere  di  pegno. 

§*• 

Delle  condizioni  del  mutuo. 

Art.  15.  (2)  La  Banca  non  presta  se  non  sopra  prima 
ipoteca. 

Sono  considerati  come  fatti  su  prima  ipoteca  i  mu- 
tui, mediante  i  quali  debbono  essere  rimborsati  i  crediti 
già  inscritti,  quando,  per  effetto  di  tale  rimborso ,  l'ipoteca 
della  Società  viene  in  primo  luogo  e  senza  concorrenza. 

Sino  a  questo  rimborso,  la  Società  conserva  nelle  sue 
mani  una  somma  sufficiente  per  provvedervi. 

Art.  16.  (3)  I  mutui  non  sono  realizzati  se  non  dopo  l'a- 
dempimento delle  formalità  prescritte  dal  tit.  IV;  cap.  I  del 
decreto  del  28  febbraio  1852,  per  la  pmrgazione  delle  ipo- 
tecbe  legali ,  delle  azioni  risolutone  e  rescissorie  e  dei  pri- 
vilegi non  inscritti. 

Art.  17.  (4)  Non  sono  ammessi  al  benefizio  dei  mutui  fatti 
per  la  Società: 

l.M  caseggiati  delle  usine  e  fabbricbe; 

2,*  I  teatri; 

3."  Le  miniere  e  le  cave; 

4.''  I  beni  indivisi,  se  tutti  i  proprietarii  non  parteci- 
pano al  mutuo; 

(1)  Art  2,  n,'»  5.      (2)  Art.  63  copiato.      (3)  Art.  64  copiato. 
(4)  Art  65.  ed  in  più  U  n."  1. 
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5/  Quelli  il  cui  usufrutto  e  la  nuda  proprietà  uon  sono 
riuniti,  a  meno  di  concorso  di  tutti  gli  aventi  diritto. 

Art.  18.  (1)  La  società  non  accetta  per  pegno  se  non  h 
proprietà  di  un  reddito  durevole  e  certo. 

Art.  19.  (2)  L'ammontare  del  mutuo  non  può  eccedere 
la  metà  del  valore  dello  stabile  ipotecato. 

Art.  20.  (3)  Il  massimo  dei  mutui  acconsentiti  ad  un  mede- 
simo mutuante  non  può  oltrepassare  cinquecento  mila  franchi. 
La  società  non  acconsente  alcnn  mutuo  inreriore  a  300 
franchi. 

Art.  21.  (4)  Il  saggio  deirinteresse  delle  somme  prestate  è 
fissato  dal  Consiglio  d'amministrazione;  esso  non  può  ol- 
trepassare il  4  p.  X 

Art.  22.  (5)  Il  mutuatario  contrae  colla  società  Tobbligo  di 
liberarsi  mediante  annualità  pagabili  in  specie ,  in  biglietti 
di  banca  od  in  lettere  di  pegno  al  pari,  in  gnisa  che  l'e- 
stinzione del  debito  si  operi  in  un  termine  di  vent'un  anno 
almeno,  e  di  quarant'uno  al  più. 
Art.  23.  (6)  L'annualità  comprende: 
1/  L'interesse; 

2.**  L'ammortizzazione  calcolata  sulla  durata  del  mutuo. 
Art.  24.  (7)  Le  annualità  sono  pagabili,  metà  al  30  giugno 
e  metà  al  31  dicembre  di  ogni  anno. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  potrà  fissare  altre  epoche 
per  questi  pagamenti. 

Al   momento    del  mutuo    la   società  ritiene    sul   ca- 


ci) Art  66.      (2)  Art  67,  ma  senza  eccezione  per  le  Tigne  e  boschi 

(3)  Art  68»  500,000  fr.  invece  d'un  milione. 

(4)  Art  69.  ma  4  invece  di  5  p.  «/o.    (5)  Art  70 ,  ma  40  invece  di  50 
(6)  Art.  71 .  meno  il  n."  5.      (7)  Art  72. 
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pitale  r  interesse  applicabile  al  tempo  da  trascorrere  sino 
alla  prima  scadenza  semestrale,  e  di  più  un'  indennità  di 
1  per  */^  una  volta  pagata. 

Art.  25.  (1)  Conforme  all'art.  28  del  decreto  del  28  febbraio 
1852,  ogni  semestre  non  pagato  alla  scadenza  frutta  inte- 
resse, di  pien  diritto  e  senza  intimazione,  a  profitto  della 
società  sul  piede  del  5  p.  7.  all'anno. 

Lo  stesso  è  delle  spese  d' instanza  fatte  dalla  società 
per  farsi  rimborsare  il  suo  credito. 

Art.  26.  (2)  Inoltre,  il  difetto  di  pagamento  di  un  semestre 
rende  esigibile  la  totalità  del  debito  un  mese  dopo  T  inti- 
mazione, senza  che  faccia  d'uopo  di  giudizio. 

Art.  27.  (3)  I  debitori  hanno  il  diritto  di  liberarsi  per 
anticipazione,  in  tutto  od  in  parte. 

I  rimborsi  anticipati  sono  efièttuati  a  scelta  dei  mu- 
toatarii,  sia  in  numerario,  sia  in  biglietti  di  banca,  sia  in 
lettere  di  pegno. 

Queste  lettere  di  pegno  sono  ricevute  al  pari  e  devono 
essere  tosto  segnate  col  bollo  d'annullamento.  Se  ne  tiene 
conto  speciale  sui  libri  della  società,  in  guisa  che  i  nume- 
ri possaiio,  neir  interesse  della  società  prendere  parte  alle 
successive  estrazioni. 

I  fondi  provenienti  dai  rimborsi  anticipati  sono  impie- 
gati, sino  a  debita  concorrenza,  ad  ammortizzare  od  a  ri- 
comprare le  lettere  di  pegno. 

Art.  28.  (4)  Il  mutuatario  è  tenuto  a  denunziare  alla  so- 
cietà nel  termine  di  un  mese; 

(1)  Art.  73.  (2)  Art.  74.  (3)  Art  75,  senza  U  diritto  da  percepirsi  a 
profitto  della  società  (ved.  l'art  3  dd  presente).  (4)  Art  76  modificato  in 
parte. 
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I  perturbamenti  occorsi  nella  sua  proprietà; 
Le  deteriorazioni  da  essa  subite; 

Le  alienazioni  totali  o  parziali  ch'ei  può  aver  fatte; 

E  tutte  le  modificazioni  recate  alla  sua  proprietà,  e  che 
possono  interessare  i  diritti  della  società. 

In  difetto  d'eseguimento  di  quest'obbligo,  e  se  i  fatti, 
di  cui  sovra,  sono  tali  da  compromettere  gF interessi  della 
società,  essa  può,  conforme  all'art.  32  del  decreto  del  28 
febbraio  1852,  esigere  il  suo  rimborso  integrale,  e,  inol- 
tre l'indennità  richiesta  e  determinata  dall'art.  33. 

Art.  29.  (1)  Il  debito  diverrebbe  parimenti  esigìbile»  in  caso 
di  dissimulazione  da  parte  del  mutuatario ,  delle  cagioni  di- 
poteca  legale  che  possono  gravare  dal  di  lui  canto  i  beni 
dati  in  guarentigia. 

Art.  30.  (2)  In  caso  di  alienazione  dello  stabile  ipotecato  alla 
società,  il  debitore  deve  sostituire  il  nuovo  proprietario  nei 
suoi  obblighi  verso  di  essa. 

Art.  31.  (3)  Tutte  le  prot)rietà  allogate  alla  guarentigia  della 
società,  che  sono  suscettibili  di  perire  pel  fuoco ,  devono  es- 
sere assicurate  contro  l'incendio  a  spese  del  mutuatario. 

La  scelta  della  società  incaricata  dell'assicurazione  deve 
essere  sottoposta  al  Consiglio  d'amministrazione,  e  da  lai 
aggradita. 

L'atto  di  mutuo  contiene  trasferimento  dell'  indennità 
nel  caso  di  sinistro. 

L*assicurazioné  deve  essere  mantenuta  pendente  tutta 
la  durata  del  mutuo. 

II  mutuatario  è  tenuto  di  giustificare,  ad  ogni  richiesta, 

(1)  ArU  77  copiato.    (2)  Art.  78  id.    (3)  ArU  79  modificalo. 
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il   pagamento   esatto   dei  carichi   aonuali  d'  assicurazione , 
senza  del  che  il  di  lui  debito  diviene  esigibile. 

La  società  può  chiedere  che  TasKCurazione  sia  fatta  da 
essa,  e  rammoutare  dei  premii  tacitato  per  le  sue  mani. 

In  tale  caso ,  il  montare  d'annualità  è  aumentato  di  al- 
trettanto. 

Art.  32.  (l)In  caso  di  sinistro,  l'indennità  sarà  esatta 
direttamente  dalla  Banca. 

Se  nel  termine  di  sei  mesi,  a  partire  dall'assestamento 
del  sinistro,  il  mutuatario  ha  fatto  rimettere  Io  stabile  nel 
suo  stato  primitivo,  la  società  dovrà  rimettergli  la  somma 
che  essa  avrà  ricevuta  per  indennità.  In  difetto,  da  parte  di 
esso  d'  avere  usato  di  simile  facoltà  nel  detto  termine ,  la 
società  avrà  il  diritto  di  ritenere  la  detta  indennità ,  e  di 
imputarla  sull'ammontare  del  suo  credito ,  come  pagamento 
fatto  per  anticipazione.  In  tale  ultimo  caso,  non  vi  sarà 
luogo  per  la  società  a  percepire  T  indennità  di  1  p.  7.  sta- 
bilita dall'art.  33. 

Quando,  in  questo  ultimo  caso,  la  Banca  giudica  che, 
per  effetto  del  sinistro ,  le  sue  sicurezze  siano  compromesse 
per  quanto  le  resta  dovuto,  essa  ne  può  esigere  il  paga- 
mento. 

Art.  33.  (2)  I  rimborsi  anticipati  di  tutto  o  di  parte  del 
debito,  qualunque  ne  sìa  la  causa,  danno  luogo  a  vantaggio 
della  società  ad  una  indennità  di  1  p.  "/^  del  capitale  rim- 
borsato. 

Art.  34.  (3)  Ogni  proprietario  che  chiede  di  contrarre 

(1)  Art.  80  copiato. 

(2)  Ultimo  paragrafo  dell'art.  75 ,  ma  limitato  ad  1  p.  «/o. 

(3)  Art.  Si  copialo,  salvo  U  corsivo  che  è  aggiunto. 
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UQ  iDutuo^  deve  produrre  uelle  maoi  del  rappresentante  della 
società  il  più  vicino  alla  sua  abitazione: 

1/  I  titoli  di  proprietà  del  suo  stabile; 

2/  La  copia  certificata  della  matrice  catastrale; 

3/  Gli  affittamenti  ovvero  lo  stato  delle  locazioni»  se 
ne  esistono,  con  indicazione  dei  fitti  delle  terre  e  delle 
case,  pagati  prima; 

4/  La  dichiarazione,  da  lui  firmata,  dei  redditi  e  dei 
carichi  ; 

S."*  La  quota  delle  contribuzioni  dell'anno  corrente,  od 
in  sua  mancanza  quella  dell'ultimo  anno; 

6/  La  polizza  d'assicurazione  contro  l'incendio; 

7/  Uno  stato  d'  inscrizione ,  constatante  la  situazione 
ipotecaria; 

8/  La  dichiarazione  del  suo  stato  civile,  se  è  o  no 
ammogliato,  tutore,  o  contabile  di  ptAblico  danaro. 

Questi  varii  documenti  sono,  senza  indugio,  trasmessi 
alla  sede  della  società  per  cura  de'  suoi  rc^resenianti. 

Art.  35.  (1)  Dopo  esame,  il  Consiglio  d*amoiÌDÌstrazioDe  fa 
procedere,  se  vi  è  luogo,  ad  un  estimo  dello  stabile  offerto 
in  guarentigia. 

Art.  36.  (2)  La  valutazione  dello  stabile  è  fatta  dietro  la 
doppia  base  del  reddito  netto  e  del  prezzo  venale. 

Art.  37.  (3)  Quando  il  Consiglio  è  cerziorato  sulla  regolarità 
della  proprietà  e  sulla  solidità  del  pegno,  esso  determina  la 
proporzione  del  mutuo  da  farsi  ;  e  conferisce  poteri  suiBcienti 
perchè  sia  proceduto  alla  realizzazione  del  contratto  condi- 
zionale, conforme  all'art.  8  del  decreto  del  28  febbraio  4852. 
Art.  38.  (4)  Dopo  l'adempimento,  se  vi  è  luogo,  delle  for- 

(I)  Art.  S2  copiato.      (2)  Art.  83  id.      (3)  Art  84.     (4)  Art.  85  copiato. 
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malità  di  purgazione  prescritte  dal  decreto  del  28  febbraio 
1852,  titolo  IV,  un  atto  fatto  in  seguito  al  contratto  con- 
dizionale constata  la  sua  nullità  o  la  sua  realizzazione  de- 
finitiva, secondocbè  si  è  o  no  scoperta  un'inscrizione  o  un 
diritto  reale  gravante  lo  stabile  ipotecato. 

Nel  primo  caso,  quest'atto  è  firmato  dalla  società  sola, 
e  contiene  cancellazione  dell'  inscrizione  presa  a  suo  van- 
taggio. 

Nel  secondo  caso,  V  atto  è  firmato  dalla  società  e 
dal  mutuatario;  esso  enuncia  l'adempimento  delle  formalità, 
la  rimessione  dei  valori  formanti  l'ammontare  del  mutuo ,  ed 
il  punto  di  partenza  degli  interessi. 

U  visto  e  la  registrazione  delle  lettere  di  pegno,  quali 
sono  previsti  dall'art.  14  del  decreto  del  28  febbraio  1852, 
hanno  luogo  in  virtù  dell'atto  di  realizzazione  definitiva  del 
mutuo. 

Art.  39.  (1)  Le  spese  del  contratto  di  mutuo,  dell'atto  de- 
finitivo dell' inscrizione  ipotecaria  e  della  purgazione  sono  a 
carico  del  mutuatario,  anche  nel  caso  di  nullità  di  mutuo. 

Art.  40.  (2)  Onde  procurare  un'economia  sulle  spese  di  pur- 
gazione legale,  le  formalità  potranno  essere  adempiute  col- 
lettivamente per  gruppi  di  mutuatarii  formanti  insieme  5,000 
franchi,  e  tutte  le  spese  riunite  verranno  pagate  al  marco 
il  franco  tra  tutti  i  mutuatarii. 

Delle  lettere  di  pegno. 
Art.  41.  (3)  Le  obbligazioni  ipotecarie  sono  rappresentate 

(I)  Art  S6  modificato.      (2)  Articolo  ouovo.      (3)  Art.  S7. 
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da  lettere  di  pegno  create  in  coaformità   delle   disposizioni 
degli  art.  13  e  14  del  decreto  del  28  febbraio  1852. 

Per  conseguenza,  esse  non  possono  oltrepassare  l'am- 
montare  degli  impegni  ipoiecarii  firmati  dai  proprietarii  di 
stabili  in  favore  della  società. 

Art..  42.  (1)  I  portatori  di  lettere  di  pegno  non  hanno  altra 
azione  pel  ricuperamento  dei  capitali  ed  interessi  esigibili, 
tranne  quella  che  essi  possono  esercitare  direttamente  con- 
tro la  società. 

Art.  43.  (2)  Il  valore  delle  lettere  di  pegno  è  di  1000  fr.  ; 
esse  possono  essere  suddivise  in  cartelle  di  cui  la  minore 
è  di  100  franchi. 

Art.  44.  (3)  Esse  fruttano  un  annuo  interesse,  il  cui  saggio 
è  determinato  dal  Consiglio  d'amministrazione  all'epoca  della 
loro  creazione,  indipendentemente  dai  premii  di  cui  si  par- 
lerà qui  appresso. 

Tale  interesse  è  pagabile  ogni  anno  e  per  semestre. 
L'intervallo  tra  il  versamento  delle  annualità  per  parte 
dei  mutualarii  e  il  pagamento  degl*  interessi  ai  portatori  di 
lettere  di  pegno ,  sarà  almeno  di  tre  mesi. 

Art.  45.  (4)  Le  lettere  di  pegno  sono  estratte  da  un  re- 
gistro a  matrice;  esse  sono  firmate  da  due  membri  del  Con- 
siglio e  dal  direttore;  esse  portano  il  bollo  della  società. 

Art.  46.  (5)  Il  pagamento  degl'interessi  è  controllato  colla 
apposizione  d'un  bollo  sulle  lettere  di  pegno. 

Art.  47.  (6)  Le  lettere  di  pegno  sono  al  portatore. 

Art.  48.  (7)  Il  Consiglio  d'amministrazione  può  autorizzare 
il  deposito  e  la  conservazione  dei  titoli  nella  cassa  sociale. 

(1)  Art.  88.      (2)  Ari.  89.      (3)  Art.  90.      (4)  Art.  91  copiato. 
(5)  Parte  deU'art.  42.      (6)  Art.  95.      (7)  Art.  94. 
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Essi  sono  surrogali»  sino  ai  loro  ritiro,  da  un  cerliG- 
cato  di  deposito  nominativo. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  determina  le  condizioni , 
il  modo  di  rilascio,  e  le  spese  dei  certificali  di  deposito. 
Art.  49.  (1)  Le  lettere  di  pegno  sono  classificate  per  serie. 

Esse  non  hanno  altra  epoca  di  esigibilità  pel  capitale 
se  non  quella  che  risulla  daWammorlizsaziane. 

Esse  sono  chiamate  al  rimborso  mediante  un'estrazione 
a  sorte»  che  ha  luogo  per  semestre. 

Ogni  estrazione  comprende  il  numero  di  lettere  di  pe- 
gno necessario  per  assicurare  l'ammortizzazione  di  tali  ob- 
bligazioni nello  stesso  tempo  di  quello  del  capitale  prestato. 
Art,  50.  (2)  Le  somme  pagate  dai  rautuatarii  a  titolo  di 
ammortizzazione  sono  applicate  alla  serie  di  cui  fanno  parte 
le  lettere  di  pégno  emesse  in  rappresentanza  del  mutuo 
da  essi  contratto. 

Art.  51.  (3)  Dei  lotti  e  dei  premii  possono  essere  annessi 
alle  lettere  di  pegno  rimborsate. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  ne  determina  V  impor- 
tanza e  il  riparto. 

Art.  52.  (4)  Ogni  semestre,  il  Consiglio  d'amministrazione, 
procede  in  presenza  dei  censori,  all'estrazione  a  sorte  delle 
lettere  di  pegno  chiamate  al  rimborso. 

Tutte  le  lettere  di  pegno  della  stessa  serie  partecipano 
alle  eventualità  dell'estrazione  ,  senza  distinzione  dell'epoca 
di  loro  creazione. 

Le  cartelle  delle  lettere  di  pegno  sono  riunite  per  gruppi 

(t)  Art.  95,  ma  U  corsivo  tì  fa  aggiunto. 
(2)  Art.  96.      (3)  Art.  97.      (4)  Art.  98. 
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di  1000  fr.,  ciascuno  dei  quali  riceve   un   numero    che    è 
ammesso  airestrazione. 

Art.  53.  (1)  Negli  otto  giorni  dopo  l'operasioiie,  i  numeri 
usciti  sono  affissi  alla  sede  della  società,  ed  inserti  in  due 
dd  giornali  designati  per  la  pubblicazione  degli  atti  della 
società. 

.  Art.  54.  (2)  Le  lettere  di  pegno  designate  dalia  sorte  sono 
rimborsate  al  pari  con  interesse,  e,  se  ▼!  è  luogo,  con 
premio,  alla  sede  della  società,  nel  giorno  indicato  dalla 
pubblicazione. 

A  datare  da  tal  giorno,  gì'  interessi  annessi  alle  lettere 
di  pegno  rimborsabili  cessano  di  pien  diritto. 

Art.  55.  (5)  Le  lettere  di  pegno  rimborsate  o  ritornanti  alla 
società  in  conseguenza  del  rimborso  anticipato,  ricevono  su- 
bito un  bollo  indicante  che  esse  sono  annuDate  e  ritirate 
dalla  circolazione. 

Menzione  della  loro  annullazione  è  fatta  sulle  matrice. 

Esse  saranno  rinchiuse  in  una  cassa  per  venire  distrutte 
dal  direttore,  in  presenza  di  un  membro  del  Consìglio  di 
amministrazione  e  di. uno  dei  censori 

Di  questa  operazione  sarà  steso  processo-verbale. 

Questo  processo-verbale  è  firmato  da  tutte  le  persone 
la  cui  presenza  è  obbligatoria. 

§5. 

Dei  biglieiti. 

Art.  56.  (4)  La  banca  generale  di  credito  fondiario  ha  il 
diritto  di  creare  dei  biglietti  al  portatore. 

(i)  Art.  99.      (2)  Art.  100.      (3)  Art.  101.      (4)  Nuoto. 
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Art.  57.  (1)  La  creazione  di  tali  biglietti  è  limitata  a  due 
serie:  la  prima,  airoccasione  della  costituzione  della  Banca 
generale  di  credito  fondiario,  sino  a  concorrenza  del  capi- 
tale sociale  di  fondazione;  la  seconda,  dopo  la  negoziazione 
e  la  conversione  in  ispecie  delle  lettere  di  pegno  provenienti 
dai  primi  mutui,  sino  a  concorrenza  dell'ammontare  di  tale 
negoziazione. 

In  ogni  caso,  la  totalità  dei  biglietti  in  circolazione  è 
sempre  rappresentata  da  un  capitale  corrispondente,  costi- 
tuito per  metà  in  numerario  e  per  metà  in  rendita  4  '/»  p.  7., 
liberi  e  disponibili. 

Art.  58.  (2)  I  biglietti  hanno  una  forma  identica.  Essi 
sono  creati  a  Parigi  per  cura  del  Consiglio  d*amministrazione 
e  sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  conforme  alle  leggi. 

Estratti  da  un  libro  a  matrice,  essi  sono  Grmati  da  un 
censore,  dal  direttore  e  da  due  amministratori. 

Essi  sono  ripartiti  in  vaglia  da  fr.  1000  a  100,  e 
portano  la  menzione  della  penalità  contro  i  contraffattori. 

Titolo  III  (3). 

Consiglio  d'amministrazione.  —  Direttore.  —  Censori. 

Art.  59.  (4)  La  società  è  amministrata  da  un  Consiglio 
d'amministrazione. 

Un  direttore  è  incaricato  deireseguìmento  delle  sue  de- 
cisioni. 

Le  operazioni  sono  vigilate  da  censori. 


{i)  Nuovo.      (2)  Nuovo.      (3)  Titolo  IV,  Banca  fondiaria  di  Parigi. 
(4)  Art.  2i  testuale. 
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Cofisiglio  <r  amministrasionc . 

Ari.  60.  (1)  Il  CoDsiglio  d'amministrazione  si  compone  di 
dodici  membri  che  successivamente  potranno  essere  periati 
al  doppio,  a  man  mano  che  la  Banca  generale  di  credito 
fondiario  si  stabilirà  in  nuove  circoscrìasioni  di  Corti  d'ap- 
pello; essi  verranno  nominati  dall'adunanza  generale  degli 
azionisti. 

Il  Consiglio  si  rinnova  per  sesto,  ogni  anno. 
I  membri  uscenti  sono  designali  dalla  sorte  per  i  sei 
primi  anni,  quindi  per  ordine  di  anzianità. 
Eglino  potranno  sempre  essere  rieletti. 
Art.  61.  (2)  In  caso  di  vacanza,  il  Consiglio  provvede  prov- 
visoriamente alla  surrogazione. 

L'adunanza  generale,  nella  sua  prima  riunione,  pro- 
cede all'elezione  definitiva. 

L' amministratore,  cosi  nominato  in  surrogazione  di  un 
altro,  non  rimane  in  funzioni  se  non  durante  il  tempo  che 
rimaneva  a  coprire  dell'esercizio  del  suo  predecessore. 

Art.  62.  (5)  Ogni  amministratore  deve,  negli  otto  giorni  dalla 
sua  nomina,  deporre  nella  cassa  della  società  dieci  azioni  (4) 
che  reslano  inalienabili  pendente  la  durata  delle  sue  funzioni. 
Art.  63.  (5)  Gli  amministratori  ricevono  tessere  di  pre- 
senza, il  valore  delle  quali  è  fissato  dall'assemblea  generale. 
Art.  64.  (6)  Ogni  anno ,  il  Consiglio  nomina  fra  i  suoi 
membri  un  presidente  e  due  vice-presidenti. 

(i)  Art  25  modificato:  12  membri  invece  di  20:  rinnovamento  per  un 
sesto  invece  di  un  quinto. 
(2)  Art.  26.      (3)  27  modificato,      (i)  Dieci  azioni  inveoe  di  50. 
(5)  Art.  2S  drca.    (6)  Art.  29  modificato  :  due  vice-presidenti  inveoe  di  tre. 
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In  caso  d'  assenza  del  presidente  e  dei  vice-presidenti , 
esso  designa,  per  ciascuna  seduta,  quello  fra  i  membri  pre- 
senti che  deve  adempiere  le  funzioni  di  presidente. 

Il  presidente  e  i  vice-presidenti  possono  sempre  essere 
rieletti. 

Art.  65.  (1)  Il  Consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  nella 
sede  sociale  tanto  soventi  quanto  l'interesse  della  società  lo 
richiede,  ed  almeno  una  volta  alla  settimana. 

Ar.  66.  (2)  La  presenza  di  cinque  membri  almeno  è  ne- 
cessaria per  la  regolare  composizione  del  Consiglio. 

I  nomi  dei  membri  presenti  sono  constatati  in  capo 
al  processo-verbale  d'ogni  seduta. 

Ali.  67.  (5)  Le  deliberazioni  sono  prese  alla  maggioranza 
dei  membri  presenti.  In  caso  di  divisione,  il  voto  del  presi- 
dente è  preponderante. 

Art.  68.  (4)  Le  deliberazioni  sono  constatate  con  proces- 
si-verbali inscritti  su  di  un  registro  tenuto  nella  sede  della 
società,  e  firmati  dal  presidente  e  da  due  altri  amministratori. 
Le  copie  e  gli  estratti  di  queste  deliberazioni  da  pro- 
durre in  giudizio  od  altrove,  sono  certificate  dal  presidente 
del  Consiglio  o  dal  membro  che  ne  fa  le  veci. 

Art.  69.  (5)  Per  derogazione  all'art.  60,  il  primo  Consi- 
glio d'amministrazione  è  composto  dei  sigg 

comparenti ,  e  di  coloro  che  essi  si  aggiungeranno  per  com- 
pletare con  loYo  il  numero  fissato  dall'art.  60 ,  sia  nella  de- 
finitiva costituzione  della  società,  sia  al  più  tardi  nell'anno 
dopo. 

(1)  Art  50,  ma  quaUro  volte  al  mese  invece  di  due. 

(2)  Art.  31  .  cinque  invece  di  sette  membri. 

(3)  Paragrafo  1.'  deU'art.  32.      (4)  Art  33.      (5)  Art.  34. 
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Art.  70.  (1)  Il  rinnovamento  del  primo  Consìglio  cosi  com- 
posto non  cominclerà  se  non  a  partire  dal  sesto  anno  so- 
ciale. Esso  si  opererà  secondo  il  modo  stabilito  dall'art.  60. 
«  Art.  71.  (2)  Il  Consiglio  d'amministrazione,  quando  lo 
»  giudica  opportuno,  può  provocare  l'estensione  dello  sta- 
»  bilimento  della  Banca  generale  del  credko  fondiano. 

»  Una  deliberazione  speciale  è  presa  a  tale  efletto.  Esso 
»  delega  tre  dei  suoi  membri  più  specialmente  incaricati  di 
»  trasmettere  la  deliberazione  al  Governo ,  d'ottenerne  la  sua 
»  approvazione,  di  adempiere  le  formalità  di  pnbblicazione 
»  volute,  e  generalmente  di  fare  ciò  chele  circostanze  esi- 
»  geranno  ». 

Il  Consiglio  ha  i  poteri  i  più  estesi  per  l'amministra- 
zione degli  aflari ,  e  specialmente  : 

Esso  autorizza  colle  sue  deliberazioni  tutti  i  trattali, 
transazioni,  compromessi,  ritiri  di  fondi,  trasferimenti  di  ren- 
dite sullo  Stato  ed  altri  valori,  mutai  sa  deposito  di  lettere 
di  pegno  della  società,  compre  d'oggetti  mobili,  compre 
di  crediti  ed  altri  diritti  incorporali  pel  ricuperamento  dei 
crediti  della  società,  cessioni  dei  medesimi  diritti  con  o 
senza  guarenzia;  astensione  da  ipoteche,  abbandoni  di  tutti 
i  diritti  reali  o  personali,  toglimento  di  opposizioni  o  di 
iscrizioni  ipotecarie  con  o  senza  pagamento;  insomma  ogni 
azione  giudiziaria,  tanto  domandando  quanto  difendendo. 

Esso  autorizza  la  compra,  se  vi  è  luogo,  di  beni  sta- 
bili per  istabilirvi  la  sede  della  società,  nonché  la  spesa 
delle  suppellettili  e  quelle  di  primo  stabilimento. 

Parimenti  autorizza  la  compra  di  beni  stabili  per  guaren- 
tire il  ricuperamento  dei  crediti  della  società. 

(i)  Art.  55.      (2)  Art  56:  il  virgolato  è  nuovo. 
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Tuttavia,  questa  non  potrà  rendersene  acquisitrice  o  ag- 
giudicatana  per  una  somma  eccedente  il  quarto  dell'am- 
montare del  suo  credito  in  capitale,  interessi  in  ritardo  e 
accessorìi. 

Finalmente  esso  autorizza,  ali*  amichevole  od  aU'asta 
pubblica,  la  vendita  o  la  permuta  degli  stessi  beni,  purché 
in  caso  di  permuta  il  maggior  prezzo  non  ecceda  il  quarto 
del  valore  dello  stabile  scambiato. 

Esso  fissa  le  condizioni  dei  contratti,  e  pronuncia  sul- 
Tammessione  o  sul  rigetto  di  ogni  domanda  di  mutuo. 

Esso  autorizza  la  compra  delle  lettere  di  pegno  della 
società  e  le  anticipazioni  sovra  deposito  di  lettere  di  pegno 
d'altre  società  dì  credito  fondiario. 

Determina  l'impiego  dei  fondi  liberi  nei  limiti  qui  so- 
pra fissati. 

Fa  i  regolamenti  della  società. 

Autorizza  le  spese  dell'anmiinistrazione. 

Nomina  il  direttore ,  e  lo  revoca  nelle  forme  prescritte 
dall'art.  74. 

Nomina  %  rappresentanti  dipartimentali  della  società ^  e, 
dietro  proposta  del  direttore,  li  impiega  sotto  i  suoi  ordini 
nella  sede  dell'amministrazione:  ed  esso  li  revoca. 

Determina  le  loro  attribuzioni. 

Fissa  i  loro  stipendii,  salarii  e  gratificazioni;  fissa,  se 
vi  è  luogo,  il  montare  delle  loro  cauzioni ,  e  ne  autorizza  la 
restituzione. 

Fissa  i  conti  che  devono  esser  forniti  all'adunanza  ge- 
nerale. 

Fissa  provvisoriamente  il  dividendo,  nonché  la  parte  di 
benefizi   allogata    ciascun    anno   tanto  al   fondo  di  riserva 
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quanto  ai  premii,  conforme  agli  ari.  49  e  101,  e  determina 
la  cifra  ed  il  modo  di  riparto  del  premio. 

Fa  una  relazione  all'adunanza  degli  azionisti  sui  conti 
e  sulla  situazione  cfegli  affari  sociali. 

Art.  72.  (1)  Il  Consiglio  può  delegare  tutti  o  parte  dei  suoi 
poteri  ad  uno  od  a  più  dei  suoi  membri,  con  uno  speciale 
mandato,  per  oggetti  determinati  e  per  un  tempo  limiitato. 

Art.  73.  (2)  I  membri  del  Consiglio  d*amministrazione  non 
.contraggono,  in  ragione  della  loro  gestione,  alcun  obbligo 
personale  :  e  non  rispondono  se  non  dell*  esecuzione  del  loro 
mandato. 

Direttore. 

Art.  74.  (3)  Il  direttore  è  nominato  dal  Consiglio  d' am- 
ministrazione, salva  Tapprovazione  del  Ministro  dell'interno, 
deiragricoltura  e  del  commercio. 

Esso  può  venire  rivocato  dal  Consiglio   riunito  a  tale 
effetto  dietro  una  convocazione  speciale. 

La  rivocazione  non  può  essere  pronunciata  se  non  alla 
maggioranza  di  sette  voci  almeno. 

Art.  75.  (4)  Il  direttore  è  incaricato,  sotto  Tautorità  del 
Consiglio  d'amministrazione,  della  gestione  degli  affari  sociali. 
Egli  rappresenta  la  società  rimpetto  ai  terzi  per  l'esegui- 
mento  delle  decisioni  del  consiglio,  ed    esercita    tutte    le 
instanze  giudiziarie, 

Egli  Arma  la  corrispondenza. 

Firma  insieme  ad  un  amministratore   la  girata  ed  il 
tacitamento  degli  effetti  e  le  quitanze  delle  somme    dovute 

(\)  Art  37.      (2)  Art.  38.      (3)  Art  40.      (4)  Art  41. 
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alla  società;  i  mandali  sulla  Banca,  le  desistazioni  da  ipoteca 
le  cancellazioni  dMnscrizioni ,  gli  aiti  d'acquisto,  vendila  e 
pennuta  di  proprietà  mobiliane  ed  immobiliarie ,  le  transa- 
zioni ,  i  contratti ,  ed  in  generale  tutti  gli  alti  portanti  im- 
pegno da  parte  della  società. 

Egli  Grma,  unitamente  a  due  amministratori,  i  titoli 
provvisorii  e  definitivi  delle  azioni,  nonché  le  lettere  di  pe- 
gno, i  trasferimenti  di  rendite  sullo  Stato,  ed  effetti  pubblici 
appartenenti  alla  società 

Dirige  i  lavori  degli  uffizi,  sospende  grimpiegali  diret- 
tamente sotto  i  suoi  ordini,  salvo  a  riferirne  nel  termine 
di  quindici  giorni  al  Consiglio  d*amministrazione  per  la  loro 
rivocazione ^  se  vi  è  luogo. 

Art.  76.  (1)  Il  direttore  assiste  alle  sedute  del  Consiglio 
di  amministrazione,  e  vi  ha  voce  consultiva. 

I  vice-direttori  possono  esservi  chiamati. 
Art.  77.  (2)  n  direttore  può,  coirautorizzazione  del  Con- 
siglio d'amministrazione,  costituire  dei  mandatarii  per  uno 
0  per  più  oggetti  determinati. 

Art.  78.  (3)  Nel  caso  d'impedimento,  malattia,  ritiro,  morte 
0  rivocazione  del  direttore,  le  sue  funzioni  sono  adempiute 
provvisoriamente  da  uno  degli  amministratori. 

Art.  79.  (4)  11  direttore  deve  essere  proprietario  di  cin- 
quanta azioni  della  società; 

Ciascuno  dei  rappresentanti  dipartimentali,  di  dieci. 

Queste  azioni  restano  allogate,  per  privilegio,  alla  gua- 
rentigia della  loro  gestione. 

Esse  sono  inalienabili  durante  la  durata  delle  loro  fun- 

(I)  Art.  42.      (2)  Ari.  43.      (3)  Art.  44.      (4)  Ari.  45  modificalo. 
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ziofii,e  messe  in  deposito  in  una  cassa  a  tre  chiavi,  di  cui 
una  resta  nelle  mani  del  Consiglio  d'amministrazione. 

Dopo  Tappurazione  del  conto  generale  che  segue  la 
cessazione^  delle  funzioni  sia  del- direttore,  sia  dei  rappre- 
sentanti dipartimentali,  le  azioni  formanti  la  loro  cauzione 
sono  restituite  agli  aventi  diritto,  dietro  una  decisione  del 
Consiglio. 

Art.  80.  (1)  Lo  stipendio  del  direttore  è  fissato  dal  Con- 
siglio d'amministrazione. 

Art.  81.  (2)  Il  direttore  della  società  sarà  nominato,  salva 
l'approvazione  del  Ministro  dell'interno,  dell'agricoltura  e 
del  commercio,  alla  definitiva  costituzione  della  società. 

Censori, 

Art.  82.  (3)  I  censori  sono  nominati  dall'assemblea  gene^ 
rate;  essi  sono  in  numero  di  due,  e  possono  essere  portati  a 
tre,  allorché  il  consiglio  d'amministrazione  sarà  esso  stesso 
composto  di  ventiquattro  membri. 
Art.  83.  (4)  Le  loro  funzioni  durano  tre  anni. 

Essi  si  rinnovano  per  metà,  poscia  per  terzo  quando 
saranno  in  numero  di  tre. 

La  sorte  designa  il  primo  uscente. 

In  caso  di  morte  o  di  ritiro  d'uno  dei  censori,  si  prov- 
vederà  subito  alla  sua  surrogazione. 

Le  disposizioni  degli  art.  62  e  63  dei  presenti  statuti 
sono  applicabili  ai  censori  come  agli  amministratori. 

Il  rinnovamento  dei  censori  si  farà  per  metà  o  per  terzo 
se  sono  due,  o  tre,  secondo  il  modo  prescritto  dall'art.  60. 

(1)  Art.  46  variante.      (2)  Art.  47.      (3)  Art.  48. 
(4)  Seguito  degli  art.  48  e  49, 
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Per  via  di  eccezione  egualmente ,  i  primi  censori  sa- 
ranno nominati  quando  il  Consiglio  d'  amministrazione  si 
completerà  come  è  detto  alVart.  69. 

I  (tensori  sono  incaricati  di  vegliare  alla  stretta  esecu- 
zione degli  statuti. 

Hanno  diritto  di  assistere  alle  sedute  del  Consiglio  con 
voce  consultiva. 

Essi  controllano  la  creazione  e  remissione  dei  biglietti 
al  portatore  e  delle  lettere  di  pegno  «  secondo  le  formalità 
che  saranno  dal  Governo  prescritte. 

Esaminano  gl'inventarii  ed  i  conti  annui. 

Presentano  a  tale  riguardo  le  loro  osservazioni  air  as- 
semblea generale,  allorché  lo  giudicano  a  proposito. 

I  libri,  la  cont§ibilità  ed  in  generale  tutte  le  scritture 
sociali  devono  essere  loro  comunicate  ad  ogni  richiesta. 

Essi  possono,  a  qualsiasi  epoca,  verificare  lo  stato  della 
cassa  della  società. 

Hanno  diritto,  quando  la  loro  decisione  è  presa  all'u- 
nanimità, di  richiedere  una  convocazione  straordinaria  del- 
l'adunanza generale. 

Titolo  IV. 

Admianze  generali. 

Art.  84.  (1)  L'assemblea  generale,  regolarmente  consul- 
tata, rappresenta  Tuniversalità  degli  azionisti. 

Art.  85.  Per  far  parte  di  questa  adunanza,  bisogna  essere 
proprietario  di  dieci  azioni  almeno. 

Art.  86.  (2)  Nessuno  può  farsi  rappresentare  all'adunanza 
se  non  se  da  un  mandatario  membro  dell'adunanza. 

(f)  Art.  50,  soltanto  il  primo  perìodo.      (2)  Art.  51. 
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Art.  87.  (1)  L'adunanza  si  riunisce  di  diritto,  ogni  anno, 
nella  sede  dello  stabilimento  ,  nel  corso  del  mese  d'aprile. 
Essa  si  riunisce  inoltre  straordinariamente  ogniqualvolta 
il  consiglio  d'amministrazione  ne  riconosce  l'utilità  *  o  che 
i  censori  ne  provochino  la  convocazione,  conforme  all'arti- 
colo 83. 

Art.  88.  (2)  Le  convocazioni  si  fanno  quìndici  giorni  prima 
dell'  adunanza,  con  un  avviso  inserto  nei  giornali  designati 
all'art.  2. 

Nei  dieci  giorni  che  seguono  tale  convocazione,  i  prò- 
prietarii  di  azioni,  aventi  diritto  di  far  parte  dell'adunanza , 
dovranno  depositare  i  loro  titoli  alla  sede  della  Banca  di 
Parigi.  Se  ne  darà  ad  essi  ricevuta;  eglino  riceveranno  una 
carta  d'ammissione  speciale  per  la  riunione  indicata. 

Art.  89.  (3)  L'adunanza  è  regolarmente  costituita  quando 
i  membri  presenti  sono  in  numero  di  quaranta,  e  riuniscono 
nelle  loro  mani  il  decimo  delle  anioni  emesse. 

Art.  90.  (4)  Se  questa  doppia  condizione  non  è  adempita 
dietro  una  prima  convocazione,  se  ne  fa  una  seconda,  alme- 
no a  quindici  giorni  d'intervallo. 

In  tale  caso,  il  termine  tra  la  convocazione  ed  il  giorno 
della  riunione  è  ridotto  a  due  giorni. 

I  membri  presenti  alla  seconda  riunione  deliberano  va- 
levolmente ,  qualunque  sia  il  loro  numero  e  quello  delle 
loro  azioni,  ma  solamente  sugli  oggetti  all'ordine  del  gior- 
no della  prima. 

Le  carte  d'ammissione  rilasciate  per  la  prima  riunione 
saranno  valevoli  per  la  seconda. 

(1)  Art.  52.      (2)  Art.  53  modificato.      (3)  Art.  54.      (4)  Art.  54 
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Art.  91.  Sino  alFeiDÌssione  dei  titoli  definitivi,  le  convo- 
cazioni avranno  luogo  per  lettere  indirizzate,  per  cura  del 
direttore ,  al  domicilio  dei  cento  maggiori  soscrittori ,  in 
modo  da  riunire  sempre  al  minimo  il  decimo  del  capitale 
sociale  emesso. 

La  lista  di  convocazione  sarà  vidimata  dal  Consiglio  d'am- 
ministrazione. 

Art.  92.  (1)  L'adunanza  è  presieduta  o  dal  presidente  o 
da  uno  dei  vice-presidenti  del  Consiglio  d'amministrazione  , 
ed  in  mancanza  dalFamniinistratore  che  il  consiglio  designa. 

I  due  maggiori  azionisti  presenti ,  e  dietro  loro  rifiuto 
quelli  che  li  seguono  ueir  ordine  della  lista  sino  ad  accet- 
tazione, sono  chiamati  ad  adempiere  le  funzioni  di  scrutatori. 

II  presidente  nomina  il  segretario. 

Art.  93.  {i)  Le  deliberazioni  sono  prese  alla  maggioranza 
dei  voti  dei  membri  presenti. 

Ciascuno  di  essi  ha  altrettante  voci  quante  volte  egli  pos- 
siede dieci  azioni ,  senza  che  nessuno  possa  riunirne  più  di 
quattro  in  suo  nome  personale ,  o  cinque ,  compresovi  quello 
del  suo  mandante,  qualunque  ne  sia  il  numero. 

Art.  94.  (5)  L'ordine  del  giorno  è  fissato  dal  Consiglio  d'am- 
ministrazione; non  vi  si  recheranno  se  non  se  le  proposte 
emananti  da  esso  consiglio  o  dai  censori,  e  quelle  che  sa- 
ranno stale  comunicate  al  Consiglio  d'amministrazione  quindici 
giorni  almeno  prima  della  convocazione  dell'adunanza  gene- 
rale, colla  firma  di  dieci  membri  di  tale  adunanza. 

Nessun  altro  oggetto  tranne  quelli  airordine  del  giorno 
può  essere  messo  in  deliberazione. 

(1)  Art.  56  :  soltanto  il  presidente  designa  il  segretario. 

(2)  Art.  57         (5)  Art.  58. 
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Art.  95.  (1)  Dietro  l*indicazione  del  suo  presideute,  l'adu- 
nanza può  essere  continuala  ad  uno  dei  cinque  giorni  che 
seguono  la  prima  riunione.  Le  deliberazioni  si  prendono,  in 
questo  caso«  alla  maggioranza  dei  membri  presenti  o  rap- 
presentali. 

Art.  96.  (2)  L'adunanza  generale  sente  la  relazione  del  Con- 
siglio d'amministrazione  sulla  situazione  degli  affari  sociali  : 

Essa  sente  egualmente ,  se  vi  è  luogo ,  le  osservazioni 
dei  censori; 

Discute,  approva,  o  rigetta  i  conti; 

Fissa  il  dividendo ,  la  parte  dei  benefizi  allogati  al  fondo 
di  riserva»  al  Consiglio  d'amministrazione  ed  ai  premii. 

Nomina  gli  amministratori  ed  i  censori  ogniqualvolta  vi 
è  luogo  a  surrogarli  ; 

Delibera  sulle  proposte  del  Consiglio  d'amministrazione 
relative  all'aumento  del  fondo  sociale,  alle  modificazioni  da 
farsi  agli  statuti,  alla  riunione  d'altre  società  alla  Banca 
generale  del  credito  fondiario,  ed  al  suo  scioglimento  antici- 
pato ,  se  vi  è  luogo. 

Art.  97.  (3)  Le  deliberazioni  dell'adunanza,  prese  in  con- 
formità degli  statuti,  obbligano  tutti  gli  azionisti,  anche  as- 
senti 0  dissidenti. 

Art.  98.  (4)  Esse  sono  constatate  con  processi-verbali  in- 
scritti sovra  un  registro  speciale,  e  firmate  dalla    maggio-' 
ranza  dei  membri  componenti  l'ufflzio. 

Un  foglio  di  presenza  destinato  a  constatare  il  numero 
dei  membri  assistenti  all'adunanza  e  quello  delle  loro  azioni, 
rimane  annesso  alla  minuta  del  processo-verbale. 

(i)  Nuovo.      (2)  Art.  59  lesluale.      (5)  Art.  60       (4)  Art.  61. 
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Esso  è  rivestilo  delle  medesime  firme. 
Ari.  99.  (1)  La  giustificazione  da  fare,  rimpetto  ailerzi,  delle 
deliberazioni  dell'adunanza,  risulla  da  copie  od  estralli  cer- 
tificali conformi  dal  presidente  del  Consiglio  d'amminislra- 
zione,  0  da  quello  de*  suoi  colleghi  che  ne  adempie  le  funzioni. 

Titolo    V. 

Inventario, 

Ari.  100.  (2)  L*anno  sociale  comincia  il  1.°  gennaio,  e  ter- 
mina il  31  dicembre. 

Il  primo  esercizio  comprenderà  il  tempo  trascorso  Ira 
la  dala  della  coslituzione  definitiva  della  presenle  società  ed 
il  31  dicembre  1853. 

Alla  fine  di  ogni  anno  sociale,  un  inventario  generale 
delFallivo  e  del  passivo  è'  sleso  per  cura  del  direllore. 

I  conti  sono  chiusi  dal  Consiglio  d*amminislrazione. 

Essi  sono  sottoposti  air  adunanza,  che  li  approva  o  li 
rigetta  ,  dopo  aver  sentita  la  relazione  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione e  le  osservazioni  dei  censori. 

Se  i  conti  non  sono  approvati,  l'adunanza  può  nominare 
(lei  commissarii ,  incaricati  di  esaminarli  e  di  farne  una  re- 
lazione. 

Titolo  VI. 

Divisione  dei  benefizi. 

Ari.  101.  (3)  I  prodotti,  deduzione  falla  delle  spese  d'am- 
ministrazione ,  sono  applicati,  in  primo  luogo,  a  pagare  Tinte- 


ci) Art.  62.      (2)  Art  102  testuale. 

(3)  Art.  103  modificato  in  ciò  che  è  tra  le  virgolette. 
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resse  delle  lellere  di  pegno,  il  capitale  di  quelle  che  la  sorte 
ha  designate  per  il  rimborso,  ed  i  lotti  e  premii. 

L'eccedente  costituisce  i  beneGzi  netti. 

Su  tali  benefizi,  non  volendo  lo  Stato  ricavare  alcun  pro- 
fitto dal  suo  intervento,  si  preleva  un  primo  dividendo  di 
cinque  per  cento  a  profitto  delle  azioni  emesse. 

»   Il  soprappiù  è  ripartito  : 

»   Quaranta  per  cento  alle  azioni  ; 

»  Quaranta  percento  ai  mutuanti ,  a  titolo  di  premii,  di 
»  cui  la  distribuzione  è  regolata  dal  CiOnsiglio  d*amminislra- 
»   zionc  ; 

»  Dieci  per  cento  al  Consiglio  d*amministrazione  ; 

»   Dieci  per  cento  alla  riserva  ». 

Il  pagamento  di  questi  benefizi  si  fa  annualmente  alle 
epoche  fissate  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Tuttavìa ,  può  il  consiglio  autorizzare,  air  espirazione 
del  primo  semestre,  una  distribuzione  provvisoria  difr.  12.50 
per  azione. 

Art.  102.  (1)  Ogni  dividendo  che  non  è  reclamato,  sulle  let- 
tere di  pegno  e  sulle  azioni,  nei  cinque  anni  dalla  sua  esi- 
gibilità, è  prescritto  e  resta  acquistato  a  profitto  della  riserva. 

Titolo  VII. 

Fondo  di  riserva. 

Art.  iOo.  (2)  Il  fondo  di  riserva  si  compone  dell'accumu- 
lamento  delle  somme  prodotte  dai  benefizi  annui ,  in  esecu- 
zione dell'art.  101. 

Quando  il  Tondo  di  riserva  raggiunge  il  quinto  del  fondo 

(1)  Art.  10  i.      (2)  Ari.  i05. 
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sociale  sottoscritto,  dieci  per  cento  allogati  alla  sua  crea- 
zione cessano  di  essere  a  lui  riparliti  per  profittare  (1): 

«  Due  per  cento  al  Consìglio  d'amministrazione  ; 

»  Quattro  per  cento  alle  azioni  ; 

»   Quattro  per  cento  ai  mutuatari!. 

»  Se  è  intaccato ,  vi  ha  luogo  ad  effettuare  il  riparto 
»  dietro  i  princìpii  dell'art.  101   ». 

li  fondo  di  riserva  è  destinato  a  far  fronte  agli  eventi 
impreveduli. 

In  caso  d'insufficienza  dei  prodotti  di  un  anno  per  som- 
ministrare nn  dividendo  di  venticinque  franchi  per  azione ,  la 
differenza  può  essere  prelevala  sul  fondo  di  riserva. 

L'impiego  dei  capitali  appartenenti  al  fondo  di  riserva 
è  regolato  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  Vili. 
ScioglimetUo,  —  Liquidazione, 

Art.  104.  (2)  In  caso  di  perdita  di  metà  del  capitale  soscrit- 
to,  può  essere  pronunciato  lo  scioglimento  della  società  prima 
dell'espirazione  del  termine  fissato  per  la  sua  durala,  con 
una  decisione  dell'adunanza  generale,  presa  dietro  proposta 
del  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  105.  (5)  All'espirazione  della  società,  o  nel  caso  di 
scioglimento  anticipato,  l'adunanza  generale,  dielro  proposta 
del  Consiglio  d'amministrazione,  regota  il  modo  di  liquida- 
zione e  nomina  uno  o  più  liquidatori  con  potere  di  vendere, 
sia  all'asta  pubblica  sia  all'amichevole ,  i  beni  mobili  e  sta- 
bili della  società. 

(1)  Art.  105  modificato  in  ciò  che  è  segnato  con  virgolette. 

(2)  Art.  107  modificato.        (1^)  Art.  108  modificato. 
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li  modo  di  liquidazione  e  la  scelta  dei  liquidatori  sono 
sottoposti  airapprovazione  del  Governo. 

Le  operazioni  in  corso  dovranno  essere  proseguite  sino 
alla  compiuta  esecuzione  di  tutti  gli  obblighi  contratti  dalla 
società. 

Tuttavia  i  liquidatori  potranno ,  in  virtù  di  speciali  au- 
torizzazioni, fare  il  trasporto  ad  un'altra  società  »  dei  diritti, 
azioni  ed  obbligazioni  della  società  disciolta. 

Durante  il  corso  della  liquidazione,  i  poteri  dell* adunanza 
generale  degli  azionisti  si  continuano  come  durante  resistenza 
della  società. 

Essa   ha   specialmente  il   diritto  di   approvare  i  conti 

della  liquidazione,  e  di  darne  quitanza. 

Dedotte  le  perdite,  l'attivo  che  rimane  libero,  sarà 
attribuito  un  terzo  allo  Stato,  e  due  terzi  alle  azioni  emesse. 

La  nomina  dei  liquidatori  mette  fine  ai  poteri  degli  am- 
ministratori, dei  direttori  e  dei  censori. 

Titolo  IX. 
CofUesiazioni. 

Art.  106.  (1)  Un  consiglio  giudiziario  è  instituito,  e  sarà 
di  un  avvocato,  di  un  notaio  e  d'un  causidico. 

Questo  consiglio  è  nominato  dal  Consiglio  d' ammini- 
strazione. 

Esso  è  chiamato  nelle  deliberazioni  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione e  dell'adunanza  generale  con  voce  consultiva, 
ogniqualvolta  la  sua  presenza  è  giudicata  utile. 

Art.  107.  (2)   Tutte  le  contestazioni  che  possono  sor- 
ci) Nuovo.        (2)  Modificato. 
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gere  tra  gli  associali  sulla  esecuzione  dei  presenti  statuti, 
sono  sottomesse  alla  giurisdizione  dei  tribunali  di  Parigi. 

Esse  sono  giudicate  da  tre  arbitri,  sulla  scelta  dei  quali 
le  parti  sono  tenute  ad  intendersi  ;  in  difetto  sono  nomi- 
nati d^ufficio  dal  tribunale  di  commercio  della  Senna  a  ri- 
chiesta della  parte  la  più  diligente. 

Le  contestazioni  d'un  interesse  collettivo  non  potranno 
essere  dirette  sia  contro  il  Consiglio  d'amministrazione  od 
uno  de'suoi  membri,  sia  contro  il  direttore,  se  non  se  in 
nome  della  massa  degli  azionisti,  ed  in  virtù  d*|ina  deli- 
berazione dell'assemblea  generale. 

Ogni  azionista,  che  vuol  provocare  una  contestazione 
di  tal  fatta,  deve  farne  l'oggetto  di  una  comunicazione 
nelle  forme  e  nei  termini  di  tempo  prescritti,  acciò  il  Con- 
siglio d'amministrazione  sia  tenuto  di  mettere  la  proposta 
all'ordine  del  giorno. 

Se  l'adunanza  respinge  una  tale  proposta ,  nessun  azio- 
nista la  potrà  riprodurre  in  giustizia  nel  suo  interesse  par- 
ticolare; se  l'accoglie,  essa  designa  uno  o  più  commissarii 
per  seguire  la  contestazione. 

Le  significazioni  a  cui  dà  luogo  la  procedura,  sono 
indirizzate  unicamente  ai  commissarii,  nessuna  comunica- 
zione potendo  essere  fatta  individualmente. 

DISPOSIZIONI    TRANSITORIE. 

Art.  108.  Conforme  al  decreto  del  28  febbraio  scorso  , 
i  presenti  statuti  saranno  trasmessi  al  Consiglio  di  Stato;  i 
signori  .... 

comparenti,  sono  incaricati  dello  adempimento  di  questa 
formalità.  Essi  hanno  ogni  potere  per  consentire  le  modifi- 
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cazioni  richiesle  dal  Governo,  ma  dovraiiuo  operare  d*  ac- 
cordo tra  loro;  la  morte,  il  ritiro  od  ogni  impedimento 
legale  d*uno  di  essi  non  recherà  alterazione  alcuna  ai  po- 
teri degli  altri. 

Art.  109.  In  eseguimento  dell'art.  2  dei  presenti  statuti, 
il  minimo  del  capitale  realizzato,  prima  di  cominciare  le 
operazioni,  sarà  constatato  mediante  una  dichiarazione  dei 
comparenti,  come  pure  Y  ottenimento  del  decreto  approva- 
tivo. Se  ne  stenderà  atto  in  seguito  alle  presenti. 

Art.  110.  Costituita  in  tal  guisa  la  società,  le  pubblica- 
zioni ne  saranno  valevolmente  fatte  dal  portatore  di  una 
spedizione. 
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e  1851. 

ANNUA    . 
quota  di   (ERESSE   DI 

sdebitazioney 

o  di 

amroortizzaz. 

in  frazioni 


0  3/.6 
0  «/-ì 

0  'U 

0  3/„. 
0  5/,6 
0   i/3 
0  3/8 
0  »/5 
0  5/i: 
0  7/i6 
0   «/: 
0  9/i6 
0  7/,i 
0  3/5 
0  5/8 
0  »/3 
0  "/i6 
0  7/io 
0  3/4 
0  4/5 
0  «S/.ft 
0  5/6 
0  7/8 


s  rs 

lo 

0.  06Sèl7 
0.08^79 
0. 10(^32 
0.12^40 
0. 16^36 
0.181  75 
0.  20(  53 
0.  25(  100 
0.  30(  ;02 
0.31S  5 
0.333  [56 
0.57S26 
0.  40C  23 
0.416191 
0.  43'^04 
0.50C|41 
0.  56S  39 
0.583147 
0.  60(  53 
0.625  32 
0.  66e  52 
0.68*3^02 
0.  70C  80 
0.75(J37 
0.  80(  m 
0.8IS163 
0.  83^56 
35 


0.87; 


4  5/6 
per  cento 


92 
86 
.82 
77 
72 
69 
68 
63 
60 
59 
58 
55 
54 
53 
52 
50 
47 
47 
46 
45 
44 
44 
43 
42 
41 
41 
40 
39 


141 
139 
214 
35i 

20 
234 
121 
294 

58 
125 

24 
267 
171 
244 
262 

54 
324 

76 
245 
328 
255 

48 
288 
191 
126 

25 
220 
264 


4  7/» 
per  cento 


91 
85 
82 
77 
71 
69 
67 
63 
59 
59 
57 
55 
54 
53 
52 
49 
47 
46 
46 
45 
44 
43 
43 
42 
41 
40 
40 
39 


0. 


287 
303 

29 
179 
227 

87  lo. 
338 
164 
298 

8  0. 
270  0. 
160  |o 

68 
142  0. 
163  0. 
322  0. 
239  0, 
352  0. 
162  0. 
248  0, 
177 
333  10 
213  0 
119  lo 

58 
317 
154 
199 


ANNUA 

quota 

di 

sdebitazione 

in  frazioni. 


•a 


0625 
0833 
1000 
1250 
1667 
1875 
2000 
2500 
3000 
3125 
3333 
5750 
4000 
4167 
4375 
5000 
5625 
5833 
6000 
6250 
6667 
6875 
7000 
7500 
8000 
8125 
8333 
8750 


a 


0  «/.C 

0  «/.: 

0  «/. 

0  »/8 

0  «/ó 

0  3/.6 

0  '/5 

0  1/4 

0  3/.O 

0  5/.6J 

0  «/3 

0  3/8 

0»/5 

0  5/,» 

0  7/i6 

0./. 

0  9/16 

0  7/.: 

0  3/5 

0  5/8 

0  »/3 
Oii/16/ 

0  7/10 

0  3/4 

0  4/5 

0  •3/,6 

0  5/6 

0  7/8 
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AP!TALS   MUTUATO   AI.I.'lMTERESSE  DI 

ANNUA 
qiu>U 

di 

4  5/» 

4»/3 

4  3/, 

4  5/6 

4  7/8 

sdèbitazione 
in  fraàoni 

• 

per  cento 

per  cento 

per  cento 

per  cento 

per  cento 

J 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

€9 

: 

1 

1 

i 

1 

i 

40 

49 

39 

342 

39 

211 

39 

82 

39 

19 

0.9O0O 

0  «/n 

39 

287 

39 

221 

39 

91 

38 

325 

38 

262 

0.  9167 

0  »•/.. 

39 

138 

39 

73 

38 

305 

38 

181 

38 

119 

0.  9375 

0'S/.< 

38 

73 

38 

11 

37 

250 

37 

131 

37 

72 

1.0000 

1  > 

37 

38 

36 

330 

36 

223 

36 

109 

36 

54 

1.0625 

1    •/■6 

36 

273 

36 

215 

36 

100 

35 

348 

35 

293 

t.  0835 

ì    ■/.. 

36 

174 

36 

118 

36 

4 

35 

253 

35 

199 

1.1000 

1    •/.. 

36 

30 

35 

334 

35 

222 

35 

113 

35 

60 

1.1250 

1   •/« 

35 

158 

35 

103 

34 

355 

34 

249 

34 

198 

1. 1667 

1    '/6 

35 

45 

34 

352 

34 

245 

34 

141 

34 

90 

1. 1875 

1  >/.6 

34 

339 

34 

286 

34 

180 

34 

77 

34 

26 

1.2000 

*  '/s 

34 

82 

34 

31 

33 

289 

33 

189 

33 

140 

1.2500 

i   •/♦ 

33 

198 

33 

147 

33 

50 

32 

312 

32 

266 

1.5000 

i'I'o^ 

33 

138 

33 

88 

32 

351 

32 

255 

32 

208 

1.5125 

i  s/.« 

33 

41 

32 

352 

32 

255 

32 

160 

32 

114 

1.5353 

»./3 

32 

211 

32 

164 

32 

69 

31 

537 

31 

292 

1.5750 

13/S 

32 

101 

52 

54 

51 

321 

31 

230 

31 

185 

1.4000 

**/5 

32 

28 

31 

342 

31 

250 

31 

160 

31 

116 

1.  4167 

f   5/u 

31 

300 

31 

254 

31 

164 

31 

74 

31 

30 

l.  4375 

1  7/.6 

i 

31 

42 

30 

358 

30 

272 

30 

185 

30 

143 

1.5000 

i  •/• 

30 

17 

29 

336 

29 

253 

29 

172 

29 

132 

1.6000 

i»/5 

29 

286 

29 

345 

29 

164 

29 

83 

29 

45 

1. 6250 

is/s 

' 

29 

137 

29 

97 

29 

18 

28 

300 

28 

262 

1. 6667 

.!»/3 

29 

22 

28 

342 

28 

264 

28 

188 

28 

150 

1.7000 

1  J/.. 

28 

214 

28 

175 

28 

100 

28 

i5 

27 

349 

1.7500 

i'/4 

28 

51 

28 

14 

27 

300 

27 

228 

27 

192 

1.8000 

IVs 

1 

27 

306 

27 

270 

27 

197 

27 

126 

27 

91 

1. 8333 

Uh 

- 

27 

179 

27 

143 

27 

72 

27 

2 

26 

528 

1.8750 

IJ/t 

1 

27 

104 

27 

68 

26 

358 

26 

290 

26 

256 

1.9000 

1  9/» 

1 

26 

177 

26 

143 

26 

77 

26 

11 

25 

339 

2.0000 

3    . 
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relativi  aglilSkUi  Sardi. 

.Li  allegato  n.^  25  è  lo  spoglio  delle  inscrizioni  ipote- 
carie fatto  nel  1837,  che  si  è  riputato  necessario  di 
dare  in  extenso,  sia  perchè  è  il  solo  documento  di  sif- 
fatta natura  che  possediamo,  sia  per  giustificare  il  rias- 
sunto di  esso,  sul  quale  nel  capitolo  lY  abbiamo  sta- 
bilito i  nostri  computi. 

I  documenti  raccolti  dalla  Commissione  di  statistica 
giudiziaria  essendo  ripartiti  per  Magistrati  d'  appello, 
sd>biamo  nello  stesso  modo  ripartite  le  inscrizioni  ipo- 
tecarie esistenti  nel  1837,  mettendo  in  nota  a  lato  di 
ciascuna  provincia  V  ammontare  approssimativo  delle 
ipoteche  eventuali  desunte  dalle  risposte  fatte  a  tal  pro- 
posito dai  singoli  Conservatori. 

La  statistica  giudiziaria  pubblicata  V  anno  scorso  non 
contemplando  che  le  inscrizioni  ipotecarie  ed  i  mutui 
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dell'anno  1849,  che  al  certo  non  può  tenersi  per  anno 
normale,  si  è  richiesta  la  stessa  benemerìla  Commissione 
di  somministrare  i  dati  da  essa  già  raccolti  per  Tanno 
1850,  se  non  che,  nel  fornire  gli  allegali  26,  27,  28, 
29,  la  predetta  Commissione  per  opera  del  suo  distinto 
relatore  il  sig.  Cav.  Mancini,  avvertiva  che  se  per  av- 
ventura un  qualche  piccolo  divario  si  rinvenisse  fra 
queste  cifre  e  quelle  che  saranno  fatte  di  pubblica  ra- 
gione nella  prossima  pubblicazione  della  statistica  giu- 
diziaria, ciò  dovrebbe  unicamente  attribuirsi  alla  fretta 
colla  quale  si  ebbero  a  compilare  detti  allegati. 

Noi  non  entreremo  in  particolari  sopra  di  essi,  ba- 
stando al  nostro  assunto  Y  avere  accennalo  nella  pri- 
ma parte  di  questa  memoria,  che  essi  comprovano  co- 
me i  risultati  somministrali  dal  1849  sieno  sotto  ogni 
aspetto  minori  del  vero  stato  normale. 

Medesimamente  non  entreremo  in  particolari  sopra 
gli  allegali  n.**  30, 31,  32,  53,  che  ci  parvero  necessarìi 
a  chiarire  alcune  asserzioni  contenute  nel  capitolo  IV 
della  prima  parte. 

Però  siccome  questi  documenti ,  sebbene  in  altro  mo- 
do ordinati  ed  in  alcune  parti  emendati  dagli  errori 
occorsi  nella  stampa,  sono  in  massima  parte  estratti 
dalla  pregevolissima  relazione  fatta  alla  Camera  dei  De- 
putali dal  cavaUere  Despine  a  nome  della  Commissione 
del  catasto,  cosi  ripuliamo  indispensabile  di  corrobo- 
rarli colla  traduzione  delle  spiegazioni  date  dal  bene- 
merito Deputato  sulla  orìgine  dei  dati  da  lui  raccolti. 
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La  tabella  dell'  allegato  n.^  30  è  stata  formata,  per 
quanto  concerne  la  superficie,  combinando  gli  elementi 
somministrati  dalla  tabella  dei  Comuni  con  quelli  sommi- 
nistrati anteriormente  dagr Intendenti,  e  contenuti  in  varie 
pubblicazioni,  cioè  in  quella  del  De-Bartolommeis  nelle 
statistiche  locali  di  Mondovi,  Gasale,  Savoia,  Liguria  ce. 

Per  quanto  riguarda  il  prezzo  venale  delle  terre  coltive, 
è  stato  calcolato  dietro  i  prezzi  medìi  somministrati  in 
ciascuna  provincia  delle  diverse  nature  di  coltura. 

La  tabella  delFallegato  51  è  stata  desunta  dalle  stesse 
sorgenti  indicate  per  la  superficie  del  suolo  coltivo. 

Il  prodotto  dei  gelsi  in  foglia  si  dedusse  dalla  quan- 
tità dei  bozzoli  ottenuti  in  ciascuna  provincia,  calco- 
lando 20  chilogrammi  per  un  chilogramma  di  bozzoli 
(base  risultante  dai  dati  delle  diverse  provincie  e  dalla 
relazione  Giulio  sopra  Y  esposizione  del  1844  ). 

Il  prodotto  degU  olivi  fu  stabilito  sia  dietro  informa- 
tive raccolte  presso  varii  proprietarii  della  riviera,  sia 
dietro  la  quantità  d' olio  ottenuto  in  ragione  di  quattro 
ettolitri  d'olivi  per  un  barile  di  64  chilogrammi  d'olio. 

Il  suolo  imboschito  fu  valutato  dietro  consegna  degli 
agenti  forestali  nel  i822 ,  deducendone  i  castagni  che 
hanno  la  loro  colonna  a  parte.  I  prodotti  in  ettari  di 
bosco  offerendo  differenze  considerevoli  per  la  loro  valu- 
tazione, fu  assegnato  a  ciascun  ettaro  tanto  in  prodotto 
che  in  capitale,  un  valore  medio  computato  su  dati  rac- 
colti anteriormente  tanto  in  Savoia  che  nel  ducato  d'Aosta. 

I  pascoli  furono  calcolati ,  sia  sulla  loro  superficie, 
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sia  per  corpo  di  bestiaine  supposto  in  pascolo  «  p^  90 
0  100  giorni. 

Mancano  diversi  prodotti,  di  cui  i  Comuni  non  som- 
ministrano i  dati,  come  Torzo,  il  saraceno,  la  biada, 
gli  aranci,  frutti  d'ogni  specie,  ec.  ec,  prodotti  che 
offiìrebbero  un  valore  da  non  omettersi,  ma  siccome 
non  si  è  tenuto  conto  delle  terre  lasciate  alternativa- 
mente in  riposo  o  senza  coltura,  vi  ha  compenso. 

In  quanto  poi  al  valore  dei  prodotti  di  cui  nell'  al- 
legato n.^  52,  esso  fu  desunto  dal  prezzo  delle  mercu- 
riali, adottando  tuttavia  un  prezzo  minimo  ed  uniforme 
per  ciascun  prodotto,  affine  di  dedurne  i  mezzi  di  con- 
guaglio più  esatti. 

Nell'allegato  33  abbiamo,  al  riparto  della  contribu- 
zione fondiaria,  aggiunti  alcuni  dati  che  possono  giovare 
all'apprezzamento  dello  stato  della  proprietà  fondiaria. 

Questi  dati  furono  desunti  dal  censimento  della  po- 
polazione del  1848,  e  dai  documenti  somministrati  dal 
Ministero  alla  Camera. 

In  quanto  all'  imposta  prediale  la  regia  è  quella  stes- 
sa che  figura  nel  bilancio  attivo  dello  Stato. 

La  provinciale  è  calcolata  al  massimo  stabilito  dalla 
legge  12  ottobre  1848. 

La  comunale  pubblicata  pel  1851  e  desunta  dalla 
Rivista  amministriUiva  (febbraio  1851),  non  compren- 
de che  la  parte  di  spese  ripartite  sopra,  la  contribuzio- 
ne fondiaria,  stantechè  le  spese  comunali  salgono  in 
letale  per  lo  stesso  anno  a  27,018,103.  80,  e  la  loro 
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eccedenza  ossia  21,222,165.  40  essendo  coperta  sìa  dai 
dazi,  sia  dagli  altri  redditi  comunali,  sia  dagF imprestiti, 
é  sempre  ciò  nientemeno  in  definitiva  un  peso  per  i 
contribuenti. 

L'  ammontare  delle  contribuzioni  provinciali  e  comu- 
nali debbo  necessariamente  essere  preso  in  considera- 
zione, poiché  gravila  intieramente  sulla  contribuzione 
fondiaria,  ed  aumenta  ogni  anno. 

Ed  invero  da  uno  stato  somministrato  dal  Ministro 
delle  Finanze  risulta  che  le  contribuzioni  hanno  variato 
nel  modo  seguente: 


CONTRIBUZIONI                                     1 

ANKI. 

REGIA 

PnOVIRCIALE. 

COMUNALE. 

SPESE 

di 
percezione. 

TOTALE. 

1819 

15.671,786.94 

1,832,645.  87 

2,378,619.  70 

500,000  > 

21,402.566. 69 

1828 

12,975,814.  57 

2,705,023. 68 

3,014.992.54 

500,000  . 

19,195,830.  79 

1847 

11,920,230.41 

4,334,850. 65 

3,647.424. 60 

600,000  . 

20,502.505.99 

1851 

11,931,446.88 

5,020,470. 42 

5,808,404.92 

909,969.13 

23,670,291.  53 

In  questo  computo  non  si  tien  conto  delle  coman- 
dale che  oltrepassano  un  milione,  sicché  debbo  oggi 
giorno  calcolarsi  l'imposta  fondiaria  in  25  milioni. 

E  bensì  vero,  che  in  dette  cifre  sono  compresi  i  fab- 
bricali anticamente  allibrati  per  un  ammontare  di  500,000 
a  600,000  lire  sopra  la  contribuzione  regia ,  e  per  un 
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miliopQ  le  altre  contribuT^ionipoiuiprefie,  coaicahè  Tarn- 
montare  della  prediale  può  ^tahifirsi  in  t^4  «iiUom  di  lire. 

Ju' allegato  n.^  34  proviene  diretUweote  dal  Mini- 
stero delle  Finanze,  ed  ha  per  oggetto  di  id>3itare  co- 
loro i  quali  vogliono  rendersi  esatta  conto  dei  pesi  di 
ogni  a^$^ier9  che  gravano  i  proprietarii  di  stabili ,  a 
computare  in  dette  cwtribuzipni  la  parte  che  sopporta 
realmente  la  proprietà  fondiaria. 

^  queste  cofitfitvwipni  p«rQ  es»  dovranno,  eziandio 
aggiui^gpi*^  (pdh  personale  e  mobiliare,  che  grnidta 
eziandio  sopra  gli  agricoltori,  e  che  non  è  compresa 
nella  tabella. 

Questa  contribuzione,  computata  sulle  sue  basi  at- 
tuali, e  com'è  stanziata  nel  bilancio  attivo  deiranno  cor- 
rente d853,  importa  lire  778,49a90L 

Lo  stato  dei  dritti  d'inscrizione  ipotecaria  percepi- 
ti dall'  Erario  pubblico  nei  sedici  anni  trascorsi  dal  1837 
a  tutto  il  1852,  e  di  cui  all'allegato  36,  è  destinato 
ad  avvalorare  i  computi  sopra  i  quali  abbiamo  nel  ca- 
pitolo rV  di  questa  memoria  stabilito  Tasse  ipotecario. 

Ndl  chiudere  questi  brevi  cenni  sopra  i  docu^ienti 
patrii  da  noi  raccolti,  più  che  mai  sentiamo  tutto  il  hi-  x 
sogno  (U  f^  voti,  p^rc^è  U  Governo  del  He;  si  persua- 
da sempre  maggiormente  di  tutta  la  sonun^  impmtawa 
della  statistica,  segus^tamente  in  un  pa^se  come  il  no$tr9^^ 
retto  da  libere  iustituzw);!! ,  e  di  rappjresenlsvre  come 
il  timore  di  raccogUere  dati  non  sulIiciei;tt^eQjte  es9Ui 
n,Qn  sia  motivo  bastevole  per  soprassedere  dal  fisurlo. 
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La  statistica  di  un  paese  non  s'improvvisa,  ma  ri- 
chiede anzi  tempo  e  lunghissimo  tempo  prima  che  essa 
giunga  a  raggruppare  cifre,  se  non  esattissime,  tali  però 
che  da  esse  si  possa  desumere  in  genere  i  risultati  delle 
instituzioni  e  delle  forze  attive  e  passive  della  nazione. 

Non  basta  quindi  avere  una  Commissione  superiore 
di  statistica  ;  ma  convien  dare  ad  essa  efficaci  mezzi 
d'azione,  insisteiìdo  perchè  tutti  gli  agenti  del  Governo 
concorrano  a  somministrarle  gli  elementi  indispensabili 
a'  suoi  lavori,  e  vi  concorrano  conscii  della  grande  im- 
portanza della  loro  coopcrazione. 

E  mestieri  che  ogni  Dicastero  vada  a  gara  nel  racco- 
gliere i  dati  che  lo  riguardano,  e  dietro  certe  norme 
da  concertarsi  colla  predetta  Commissione  superiore,  e 
li  faccia  quindi  periodicamente  di  pubblica  ragione  in 
determinati  ed  uniformi  moduli. 

Già  il  Dicastero  di  grazia  e  giustizia  coi  lavori  della 
Commissione  di  statistica  giudiziaria  ha  dato  un  bello 
esempio.  Possa  questo  essere  seguito  dagli  altri  I  Pos- 
sa la  nostra  Commissione  superiore  di  statistica  essere 
abilitata  a  compiere  T ufficio  suo,  sicché  il  paese  no- 
stro sia  posto  iu  grado  di  conoscere  sé  medesimo,  e 
possa  essere  giustamente  apprezzato  dalle  altre  nazioni  ! 
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Spoglio  delle  tnscn:<^ 


AMMONTARE 

»ELLB  HISCBIZIONI  IPOTfiCARIB 


inscritte 

in  Tirtb  di  tttoli 

anteriori 

all'editto 

16  loglio  1823. 


inscritte 

lo  virtù  di  titofi 
posteriori 
all'^itto 

16  loglio  1822. 


o 
>- 


H 

© 


Savoia  propria 
Alta  Savoia  . . 

MORIARA 

Tarantasia.  . . . 
Gezvevese 

S.  JOLUER  .... 
FOSSIGNT 

Cbiarlese 

Torino 

Pllf  erolo 

SnsA 

Ivrea 

Aosta 

'  COIIEO 

Alba 

Saldzzo  

MONDOVl 

Asti 

Vercelli 

Biella  


55,577,680    . 

3.560,554. 08 
21.350,800    - 

1,786,831  > 
35.622,039. 33 
18,759,284.07 
25,032.375. 17 
16.289.960    - 


49.800.050  > 
12.600.190. 44 
15.848.330  > 
9.936.375  . 
30.903.515. 84 
19.991.918.33 
20.372,921.02 
11.354,770    . 


177.779.323.65 


170.808.970.  63 


199.013,701.45 
40.462.128. 82 
19.914.036.82 
32.934.894. 07 
4.102.400  > 
48.406.045  > 
37.328.680  > 
77.547.172.22 
41.887.196.71 
46.289.240  > 
58.138.769  > 
19.521.318.   - 


178.021.040.50 
41.171.282.49 
13.760.859. 37 
32.418.723.80 
7.423,100  . 
46.957.795  > 
34.076.967  . 
64.348.220. 16 
34.448.450. 16 
42,418.120  . 
57.745.165  . 
15.671.241.04 


625.545.582. 09 


568.460.964.  52 


105.378.6:h;  • 
15,960.544.  ri 
37,199.130  . 
11.723.206  . 
66.525.555.17 
38.751.202.40 
45,405.296.19 
27.644.730    . 


318.588.294. 2S 


377,034.741.  («3 
81.633.411.31 
33,674.896. 19 
65.353.617. 87 
11.525.500  • 
95.363,840  • 
71.405,647    » 

141.895.3913» 
76.335,64fi.Ji7 
88,707.3611    • 

115.883.934  • 
35,192,559.04 


I.l94.006,54fi.n 


DOCUMBIfTI. 

9tecarie  a/  1.*  ottobre  1837. 
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RADIAZIONI 
e  eaneeUttioni 
dal  1.0  gennaio 

AMMONTARE 

delle 

inscrizioni 

che 

OSSERVAZIONI 

SULLE    IPOTECHE    EVENTUALI 

1823 

rimanevano 

desunte 

alli  30  sette 
1837. 

al  1.''  ottobre 
1837. 

dalla  corrispondenza  dei  Conservatori. 

13,650,699  62 

Qi  TOT  AVA  7Q  )  Ipoteche  eventuali  si  possono  calcolare  >/3           1 
91,727,930. 38  J  ^^^^che  per  evìrione  numerose  nel  1823.           | 

785,646. 17 

15,174.898.35 

Id.  eventuali  50600  non  comprese  evizioni 

82-2,778.  90 

56,376,351.  10 

Id.  eventuali  «Z^. 

861,929 

10.858.277.   . 

Id.  eventuali  ammontare  2^41.371. 

2.963,890.  65 

63,561,664.  52 

Id.  eventuali  «/m. 

2,623,985.  66 

36,127.216.74 

Id.      id.        '/.o. 

1,059,280.32 
987,706    . 

44,316,015.87 
26,657.024.   > 

Id.      id.  41,190,943  11.  AunieuU  dotali 
1 ,536,670. 60  non  compresi  nei  totale. 
Ipoteche  eventuali  '/(>. 

Eventuali  >/<>• 

23,758,916.     32 

324.829.377.96 

56,483,987    > 

320.550,754.  95 

15,793,585.  42 

65.839.825. 89 

Eventuali  nei  23  anni  5,114,146. 

5.608,106.14 

28.066,790. 05 

Eventuali  «/à. 

4,602,624. 86 

60.750,993.01 

Eventuali  >/^  abbondante. 

820,000    • 

10,705,500.    . 

Eventuali  n.*"  400,  oltre  quelle  d'evizione. 

21,142,420    . 

74,221,420.   . 

Eventuali  n."  40,000  inscriz. ,  dedurre  «/io 

9,832,366.     . 

61,573,281.   . 

Eventuali  6.000,000  indeterminate  2  p.  O/O 

19,887,061.31 

122,008,331.07 

Eventuali  >/5. 

7,459,768.  86 

68,875.878.  01 

Eventuali  i/s. 

18,177,250.    . 

70,530,110    . 

Eventuali  '/s. 

20,051,850.   . 

9'^,832.084     . 

EventuaU  37,000.000. 

3,314.657.  77 

31.877,901.27 

Eventuali  «/i». 

183,173.677.36 

1   1.010,832,869.25 
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{ Segue 

Allegato  n:  45.  — 

SEZIONE    QUARTA 

li). 

' 

MAGISTITATI  D'APPELLO 

ATTUALI.                     1 

PROVINCIE. 

AMMONTARE 
delle  inscrizioni  ipotecarie 

inscritte                inscritte 
in  virtù  dì  UtoU    in  virtù  di  titoli 

anteriori               posteriori               totale. 
all'editto               all'editto 
16  luglio  1822       16  luglio  18^2 

z;     j 

i 

\ 

/ 

\ 

Nizza  

55.047.434    - 

15.680.238.47 

9.382.943.59 

52.751.973    . 
29.265.820.  84 
21.219.560.88 

65.779.4il7  ■ 
44,944.059. -1 
30,602,mi 

OXEGLIA 

S.  Rrmo 

Geiioya 

58.110.616.06 

85,215.554.  72 

141,323.970,;^ 

42.342.000    > 
11,270.157.84 
8.301.345.76 
9.051.254.47 
14.849.402    > 
7.341,717.39 
2,365.406.  83 

148.795.000    - 
32.392,778.  93 
20,322.095  55 
17.741.476.70 
26,511,060    . 
21,849,282.85 
3.351.621.84 

•  191,137.000  . 
43.662,930." 
28,62:1.441.31 
26,792,731.17 
41.160.162   . 
29.191.000. 2i 
5,697,02S.{:7 

366.264.600.1^ 

Chiavari 

Sarzaiva  ........  t  ... . 

Novi 

Savona 

Fl.NALC 

Bobbio 

Casale  

95.501,284.29 

270,763.315.  87 

40,956,272.  42 
53,290,015.  71 

5,869,741.06 
46.746.986.  47 
10.669.878    > 

5.802.655.05 
54.858.570    . 
19.909.075. 17 
15,966,765    . 
24.581.528    . 

40.140.581.66 
41.676.135.75 

5.266.886. 21 
41.102.057.93 
10.764.071     . 

5,906,584.  28 
38,026,661     • 
24,429,480.  98 
20,570.512    . 
27.913,500    . 

81,096.834.  f^ 
94,966.149.^^ 
Il,l36.r.27.ì: 
87.849.04i.iC 
21,433,949  • 
11.709.237.3: 
72,885.23!   • 
44.338,363.  C 
34.537.277  • 
52,295.028  • 

Novara  

VaraU/O  -,,--.-,,.--- 

Vigevano 

Pallanza  

Ossola 

Alessandria 

Voghera. 

Tortona  

AcQur 

ToUH  geaerali 

256,451.480.88 

255.796.479. 79 

512,247.960.67 

1.215,588,286.97 

1.349.045.085.53 

2.562.433,372.51 

DOCIWINTI. 
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RADIAZIONI 

e  cancellazioni 

fiali.*' gennaio 

1823 

AMMONTARE 

delle 

inscrizioni 

che 
rimanevano 

OSSERVAZIONI 

SULLE  IPOTECHE  ETENTCALI 

desunte 

alli  30  sett.« 
1837. 

al  1.**  ottobre 
1837. 

dalla  corrispondenza  dei  Conservatori. 

5.219.381     . 

60,560,026    > 

Eventuali  '/s. 

2,641.639.54 

42,302.419.77 

EventuaU  1.201.000. 

863.648  51 

29.738.855.  96 

Eventuali  3.494,884.  93. 
Eventuali  </3. 

8,724.669. 05 

132.601.301.73 

8,497,000    . 

182.640.000    . 

1.867,473  42 

41,795,463.35 

Eventuali  5,272.785.  01. 

846,507.  85 

27.776,933.  46 

Eventuali  2,115,838.  57. 

3.866,320.  85 

22,926.410.32 

Eventuali  2.000,000  circa. 

1.449.126.34 

39.711,335.66 

Eventuali   40  a  50  all'anno  '/io. 

426,985.  52 

28,764,014.  72 

Eventuali  il  loro  numero  383. 

109.033.26 

5.587.995.  41 

Eventuali  '1$  oltre  indeterminate. 

17.062,447.24 

349.202.152.92 

5,410.037.39 

75,686.816.69 

15.042,813.50 

79.923.335.  94 

Eventuali  16.606.928.  65  oltre  indeter. 

607,191.  70 

10,529.435.  57 

Eventuali  70,000  tutto  compreso. 

11,260.539.66 

76.588.504.  74 

Eventuali  '/i. 

2.812.439    * 

18.621,510    . 

Eventuali  1,296.600  oltre  644  indeter. 

1.055.776.17 

10.653,461.16 

Eventuali  il  novero  è  496. 

11,604.754.63 

61.280.476.  97 

Nessuna  osservazione. 

6,941.287    . 

37.397.276.15 

Eventuali  «/s. 

2.864.335    . 

31.672,942    . 

Eventuali  5/9  nei  quindici  anni. 

7.037,154     . 

45,257,874     . 

1 
1 
i 

64,636,327.  45 

447,611,633.22 

297,356,037.  42 

2,265.077.335.  08 
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Allegato  jv.®  26.  —  I. 


SEZIONE  QUARTA 

Inscrizioni  d' Ipoteche  negli  Sfarti  i* 

(Tavola  comanicata  dalla 


GommisM 


DESIGNAZIONE 

»ELLE     CIDRISDIK  IONI 

dei  TribuDali 
di  prima  oognizioDe. 


LEGALI 


Numero 
deDe  iscrizioni. 


VALORE 

delle  ìscriDooi 
per  somma  cerU. 


o 


u 

H 
O 

m 
uà 


ClAMBCRi 

Albektvilus. 

AllNECT 

BONIfEVlLtB. 

H  0UTIER8 

S.  Gio.  Di  Mouana. 

S.  GlUUARO 

Thonon 


Totale.. 


Torino  . . . 
Cuneo.'.  . . 

Asn 

Ivrea  . . . . 

MONDOVi  . 
PlNEROLO  . 

Saluzzo  .  . 
Vercelli.  . 

Alba 

Aosta  . . . . 
Biella..  . 
SUSA 


Totale. 


NazA.. 
Onegua  . 
S.  Remo. 


1240 
274 
783 
433 
300 
504 
28S 
304 


4126 


701 

1497 

1180 

1138 

1646 

726 

1046 

565 

1306 

680 

472 

362 


11319 


1166 
614 
639 


Totale I  2419 


250 
41 
86 
78 
53 
41 
37 
60 


1490 
315 
869 
51  i 
353 
545 
325 
364 


2,229,335  » 
405.835    • 

1.583,80g.37 
462,111  • 
278.682.92 
495.817  . 
650,222  > 
342.429    . 


646 


4772 


6.44S>258.29 


435 
363 
123 
225 
170 
171 
233 
184 
105 
315 
143 
177 


1136 

1860 

1303 

1363 

1816 

897 

1279 

749 

1411 

995 

615 

539 


7.508,720. 76 

2.240.677    . 

4.150.231.27 

1.258.002    . 

1.946.665.  50 

2.758.640    • 

2,205,678. 18 

1.568.341    • 

1.774,551    . 

369,717    . 

891,172.63 

448.662. 10 


2644 


13963 


27,121.066. 44 


54 
52 
33 


1220 
666 
672 


2,293.584  > 
959.862  - 
879.811.  70 


«39 


2558 


4.133,257.70 


nOCUMEMI. 
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^rdi  nell'anno  1850. 

St:UisUca  Giudiziaria). 


i  por 

ì:  (■  Il  K 

1 

CONVENZIONALI. 

GIUDIZIALI 

TOTALE  COMPLESSIVO  | 

• 

N  e  H  E  R  U 

delle  inscrizioni 

VALORE 

"F  'S 

VALORE 

0-2 

VALORE 

i^ii 

t.i 

E. 2 

rt 

«^ 

(Ielle  iscrizioni 

delle  iscrizioni 

s  5^ 

delle  somme 

s  = 

b3 

2 

u.  -3 

=3 

-a 

inscritte. 

H 

1 

Sa 

SS 

per  somma 
certa. 

per  somma     | 

certa. 

1 

2  405 

3.797,494     • 

2291 

s 

2291 

1,745,910    . 

6276 

7,772.759     . 

557 

768,430     . 

413 

1 

414 

348,710    . 

1266 

1,522,973     . 

ii.50 

2,255,rri3.  22 

969 

» 

969 

817.830.  50 

3278 

4,635,161.89 

1388 

1.481,377     . 

1070 

• 

1076 

1.148,392     . 

2975 

3,091,880     .   , 

570 

574,255.  13 

4i6 

■ 

446 

262.264.  92 

1369 

1,115,202.97  I 

0  48 

770.537     . 

664 

> 

664 

529,4t^6     . 

2157 

1,795,780     .   1 

Il  00 

2.718,000     . 

521 

28 

549 

1,138,200     . 

1974 

4,506,45^2     . 

546 

862,183     . 

1084 

108  i 

521,450     . 

1994 

1.726.062     . 

9024 

13.205,799.35 

7464 

29 

7493 

6.512,183.  22 

21289 

26,166,220.  86 

3705 

18,614,359.94 

939 

939 

1.636,832.90 

5780 

i 
27,759,901.60 

1201 

3,209,677     . 

526 

526 

537.632     . 

3.''.87 

5,987,986     .   ! 

1415 

239.262     . 

59S 

15 

613 

637.300     . 

3329 

5,026.793.  27  i 

1251 

2,245.377     • 

1161 

1161 

879,223     . 

3775 

4,382.602    . 

946 

2,091,333     . 

739 

739 

647.211     . 

3501 

4,685,209.  50 

901 

2,023,817.  72 

520 

9 

529 

718.121.90 

2327 

5,500.579.  62  t 

1151 

4.085,405.  35 

461 

461 

567,583.  39 

2891 

6,858,666.  92  ! 

855 

4,394.191     . 

376 

20 

396 

369,233     . 

1980 

6,331,765     .   i 

846 

1.390,496     . 

501 

501 

460,226     . 

2758 

3,625,273     -   i 

1143 

935.291     . 

520 

4 

524 

370,703     . 

2662 

1,675,711     .   1 

1083 

1,842,750.  37 

540 

540 

257.137.85 

223R 

2.991.060.85  i 

535 

584,113    . 

360 

360 

2R2.514     . 

1434 

1,315,289. 10 

15010 

41,656.055.58 

7241 

48 

7289 

7,363.718.04 

36262 

76,140,837.86 
1 

1217 

2,656,149     . 

620 

620 

373,779     . 

3057 

! 

5,525.512    . 

590 

898.287.  62 

360 

• 

360 

210.252    . 

1616 

2.068,401.  62 

541 

1,114.050.71 

370 

• 

370 

3^,117.49 

1583 

2,340.979.  90  i 

2348 

4,668.487.  33 

1350 

• 

1350 

1.133.148.49 

6256 

9.934,893.  52 

49 
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\^  Scyac  Alle(jalo  «."  20.  —  II  ). 


DESIGNAZIONE 

DELLE     GIURISDIZIONI 

dei  Tribunali, 
di  prima  cognizione. 


LEGA  LI 


Numero 
delle  inscrizioni 


2.g 


fi 
U 


I 


VALOtE 

delie  inscrizioni 
per  somma  cerU 


o 


Cd 

•< 


i 


GCKOVA 

ROBBIO 

CillAVAAl 

Fidale  

Novi 

Sarzana  

Savona 

Totale 

Alessandria 

Novara 

Casale 

Vigevano  

Acqui 

Domodossola 

Pallanza  

Tortona 

Varallo 

Voghera 

Totale 

Cagliari 

Sassari 

Oristano 

Nuoro 

Lanusei 

Tempio 

Totale 


Totale  generale  dell'anno  1850 


1211 
197 

905 

?;i5 

,"59 
Aao 
479 


5901 


858 
575 

1114 
426 

1139 
221 
280 
534 
219 
436 


5802 


304 

189 

3704 

10 

70 

18 


4295 


31862 


177 
11 
93 
71 
51 
35 
58 


1388 
208 
998 
386 
410 
470 
537 


4.139,220  . 

125.461^4 

995.609  . 

742,39i  . 

675,0n1  . 

523.724  . 

1.062.000  * 


496 


4397 


8,263.438.  Hi 


80 

202 

134 

Iti 

125 

92 

113 

45 

76 

80 


938 
777 

1248 
537 

1264 
313 
393 
579 
295 
516 


1.779,153  « 

1.549.453  » 

2.854.550  . 

1.125.311  *« 

1.480.637  > 

214.451.  S6 

330.1:^1.  r-4 

1.128.658.39 

298.957  . 

1.016.017  * 


10058 


6860 


11,777.322  W 


121 
60 
50 
78 
27 
29 


425 

249 

3754 

88 
97 
47 


533.034  • 

836,984.  50 

443,730  . 

69,290  . 

42,000  • 

60,572.  34 


365 


4660 


1.985,610.84 


5348 


37210 


59.72^.955. 1» 


DOCVHENTI. 
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1 1>  0  T  E  C  H  E 

-  — 



CONVENZIONALI      | 

GIUDIZIALI                    1 

TOTALE  COMPLESSIVO  | 

NUMERO              1 

1 

*c 

delle 

inscrizioni.     | 

VALORE 

J2— • 

VALORE            1 

VALORE 

1^ 

^^^  - 

m 

■  2  § 

1 

g- 

3 

«3 

delle  inscrizioui 

g-l 

delle  inscrizioDi  ' 

P 

delle  somme 

< 

per  somma 

^M 

1 
per  somma     1 

•è 

inscritte. 

1 

certa. 

z"o 

1 
certa. 

1-187 

9,929.500     . 

336 

3 

339 

1.005.840    . 

3214 

15,074,360    . 

115 

200.805.  48 

55 

» 

55 

37,593  91 

378 

363,862. 23 

908 

1,501,012    .. 

290 

a 

290 

438.400    . 

2286 

2,935,021     . 

850 

878.011     > 

260 

10 

270 

244.493    > 

1506 

1,864,896     . 

5.-5 

575.500     . 

H9 

» 

119 

275,000    . 

1064 

1,523.531     a 

575 

709.85-4     . 

222 

• 

222 

24,628    . 

1265 

4,258,206     . 

654 

1,269.300     . 

155 

a 

135 

261,800    . 

1326 

2.593,100    . 

5212 

15.061.782.48 

1417 

13 

1430 

2.287.754.  91 

11039 

25.612,976.23 

-1208 

3,539,554     - 

406 

406 

623.854     . 

2552 

5,742,543    • 

HI-Ì5 

4,55r.,.^96     . 

.322 

2 

324 

264.393     . 

2124 

6.170,242     . 

nr»7 

5.328.050     . 

508 

508 

577,450     . 

2923 

8.760,050     . 

693 

4.938,787.  99 

202 

202 

.     441.249.67 

1432 

6.505,350.  06 

1080 

2.342.862     . 

427 

427 

500,061     . 

2771 

4,523,560    . 

'>05 

532,388.  57 

109 

109 

116.881.85 

727 

863.722. 28 

.i96 

582,144.85 

161 

161 

147.193.94 

1050 

1.059,470.13 

407 

1,159,488.53 

166 

2 

168 

.355.355.  70 

1154 

2,641,502.62 

527 

235.231     . 

55 

55 

86.713     . 

677 

620.904     • 

672 

1.988,636     . 

179 

179 

168.605     . 

1367 

3.173,348    - 

7378 

24.803,518  94 

2535 

4 

2539 

3,279,847.  16 

16777 

39.860,689. 09 

7895 

3,249.962    * 

25 

25 

42,965    > 

8343 

3,825,961     . 

ti61 

1,537.496.57 

11 

1 

12 

34,155.30 

1722 

2,408,636.  37 

78 

40.816.  15 

, 

» 

a 

•                    a 

3832 

484.546. 15 

1178 

215.789    . 

3 

■ 

3 

6,904.  71 

1269 

291,983.71 

r.o 

76,874     - 

• 

• 

• 

.            . 

536 

118,874     . 

362 

117,585.81 

a 

a 

a 

a                    a 

409 

178,158.  15 

tuii 

5,238.523.  53 

39 

1 

40 

84.025. 01 

16111 

7,308,159.  38 

50385 

104.634.16.5.01 

20046 

95 

20141 

20,660.676.  83 

107734 

185,023,776.  94 
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Rinnovazioni,  riduzioni  e  cancellazioni  dlpolec^ 

Allegato   N.^  27.    —  I.  (TavoU  comunicata  dalia  Cooimissi 


DESIGNAZIONE 

DBLLE      GIURISDIZIONI 

dei  TWbttuali 
di  prima  cognizione. 


RINXOVAZIOM 


NUMERO 

delle  inscriziooi 
rinnovate. 


a 

i 


il 


S.-I 


VALORE 

delle  ìnscrìzioDì 

per  aomma 

certa. 


o 


H 
O 
Cd 


ClAHBERi 

Albertvillb , 

Annect 

BONNEVILLE 

MOUTIERS 

S.   GlO  DI   MORIANA  . 

S.  Giuliano 

Thonon  


Totale. 


Torino  . . 
Cuneo.  . . . 

Asti 

Ivrea  . . . , 

MONDOVl . . 

Pinerolo  . 
Saluzzo  . . 
Vercelli  . 

Alba 

Aosta...  . 
Biella  . . . 

SUSA 


Totale. 


z     f    S. 


Nizza  . . . 

Oneglia  . 

Remo. 


Totale. 


1435 


251 
75 
116 
419 
134 
128 
214 
118 


447 
154 

144 

99 
50 
92 
63 
93 
155 
167 
28 


30 

> 
1 


31 


1692 


164 
165 
183 


512 


426.603  • 
412.824    . 

220,189.  IO 
418.8^5. 34 
133,6:56.70 
171,811  • 
517.473  . 
225,726    . 


2.227.176.04 


1,452.318.72 
620,625    ' 

282,316    . 

99.663  • 
125,250  . 
357.257.  8j 

87.785  . 
476.608.  44 
151,940  • 
248,018.73 
100,470. 9i 


3,702.253. 12 


429,260  * 
323,301.  32 
265.742. 15 


1,018.303.  47 
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RIDUZIONI 

CANCELLAZIONI 

DI   SOMMA 

VALORE 

1 

1 

VALORE                  ' 

eI 



o 
e 

e 

l 

l 

l 

e 

i^-^         complessivo 

Numero 

delle  inscrizioni 

cancellate. 

complessivo 
delle  cancellazioni     j 

5 

8 

delle  riduzioni 
fatte  per  somma 
1               determinata. 

fatte  in  crediti 
di  somma 
determinata.         | 

208 

185 

2 

3                331.120    . 

416 

22,241,020    . 

8 

2 

3,543    . 

27 

101,453    .         1 

70 

6 

34,439  45 

240 

474.876.  22 

10 

10 

11,742.30 

65 

71,231     . 

1 

•                                    a                  • 

31 

76,798. 45        i 

■ 

• 

»                                    >                  » 

17 

28,933    . 

23 

23 

71,470    . 

80 

143,880    .         : 

19 

2 

1,054     . 

70 

175,321     . 

538 

228 

2 

5  .              453,368.  75 

946 

1 
23.313,512.  67 

5 

4 

34,500    > 

114 

i 
1,011,818.03 

70 

70 

33,417    . 

893 

2,369,773    • 

28 

28 

347,733    . 

389 

1,890,084     . 

14 

3 

30.730    . 

192 

517,878    . 

19 

18 

1                   47,714. 22 

196 

595.935.  59 

3 

1 

55,000    . 

82 

330,122. 12        i 

223 

15 

5                   61,790     . 

666 

2,673,331.11 

il2 

31 

S                  43,900    . 

361 

3,670,867     .         1 

21 

21 

765,221     • 

200 

460,613    .         ; 

6 

s                   a 

58 

104,913    > 

18 

18 

12,996    . 

329 

524.995.  96 

» 

> 

•           ■ 

70 

123,510.79        ì 

! 

513 

197 

1 

0             1,433,001.22 

3550 

14.273,841.  60 

1 

1 

2.400    > 

34 

1 
102,749    . 

10 

10 

50.220. 82 

68 

257,861.83 

8 

8 

60,000    . 

50 

463,420.  97 

1 

19 

19 

112,620.  82 

152 

824,031.  80 
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{Segue  Allegalo  n."  27.  —  II). 


DESIGNAZIONE 

DELLE     GIURISDIZIONI 

dei  Tribunali 
di  prima  cognizione. 


RINNOVAZIONI 


IfU  ■  EB  O 

delle  inscrizioni 
rinnovate 


a 

u 

E 


l'i 


VALORE 

delle  iiìscrisooi 

per  sonuoa 

certa. 


> 
o 
z 
u 


c/i 


Ge:«ova 

Bobbio 

Chiavari 

Finale 

Novi 

SarzAna 

Savona 

Totale 

alessandria 

Novara 

Casale 

Vigevano  

Acqui 

Domodossola 

Pallanza  

Tortona 

Varallo 

Voghera 

Totale 

Cagliari 

Sassari 

Ohistaxo 

Nuoro  

I.a\usf:i 

Tkmi'io 

Totale 


Totale  ge.nerale  dell'anno  1850. 


155 
• 

206 

136 
75 
78 

223 


873 


123 

154 

149 

108 

107 

1474 

85 

35 

40 

31 


2306 


«818 


fO 


10 


1.270,750 

348,100 
185,263 
120.480 
222.813 
262,800 


2,410,206 


341,644  ' 
538,117  . 
455.050  . 
518,893.75 
205.712  . 
1,396.898.47 

82,195. 50 
133,151.40 

20,491  » 
223.805    . 


3.915,957.92 


ir>,273,s%.:N-. 
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RIDUZIONI 

Cw4NCELLAZI0Nl             || 

DI   SOMMA 

VALORE 

VALORE 

*i 

,^^ 

^^^^„ 

complessivo 

gl^ 

complessivo 

2   *a 

ti 

delle  cancellazioni 

Nume 
delle  ridi 

8 

C8 

a 

1 

delie  riduzioDÌ 

fatte  per  somina 

determinala. 

Nume 

delle  insc 

cancelli 

fatte  in  crediti 

di  somma           | 
detcrminata          j 

25! 

245 

6 

10,997,940    . 

522 

! 

4,101,980    > 

1 

1 

1 

4,000    . 

4 

855.815    a 

16 

15 

1 

213,930    . 

83 

452,612    a 

> 

1 

• 

•           • 

16 

19.068. 60        : 

il 

li 

. 

14,500    . 

18 

60,000    . 

3 

3 

» 

1,590.67 

21 

55.175.67 

9 

9 

1 

26.838    . 

84 

322.483     . 

291 

284 

7 

11,258,798.67 

748 

5,867.134.27 

34 

• 

• 

•           • 

405 

1 
8.295,013    a 

204 

193 

li 

514,587     . 

477 

1,780.613     . 

51 

51 

• 

262,200    . 

357 

1.516,350    . 

48 

48 

8 

115,803.90 

350 

1.892.009.31 

i! 

11 

a 

56,820     . 

154 

652.887     . 

i 

• 

» 

s                  a 

36 

120.646.  70 

6 

■    6 

• 

9,529.  1 1 

70 

118,324.36 

4 

1 

1 

100.000    . 

114 

20.555,625.  07 

• 

1 

• 

•           ■ 

47 

95.713     . 

i9 

• 

■ 

•           > 

219 

14,614,577     ;         1 

378 

310 

54 

858,940.01 

2227 

49.599.760.  44 

3 

3 

» 
> 
• 

9,120     • 

a                   • 
»                   • 
a                  » 
>                  a 

23 

a 
• 

a 
a 

176.945     .         1 

»           •         1 

3 

3 

• 

9,120     . 

25 

176.945     a         ! 

loi2 

1041 

94 

14.125,849.47 

7656 

9i,055.22r..78 
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Allegato  rv.**  28. 


DESIGNAZIONE 
delle 

GlURItDIZlOXl 

dei  Tribunali 
di  prima  cognizione. 


«  «  e 
■S  g  e 


ÌCiamberI 
Alrertville 
A?iX£CT 
BONNEVILLE 
MOL'TIERS 
S.  Gio.  01  Moria?! A. 
S.  G iulia.no 
Thojion 

Totale 

ÌTORIXO 
CUXEO 
Asti 
Ivrea  
MONDOVJ 
PlXEROLO 
Saluzzo  
Vercelli 
Alba 
Aosta 
Biella  

^  SUSA 

Totale 

;3   \  Nizza 

a   J  Oneglia 

■^^   '  S.  Remo 

Totale 


SEZIO.NE   QUAUTA 

Trascrizioni  dei  passaggi  delle  proprie 

1-  (Tarola  ccDMiDÌcata  d4 


A  J'  T  I     I)  1 


DONAZIONI 


15 

9 

• 
6 
8 
A 


46 


VALORE 

complessivo 

degli  inmiobili 

donali. 


^      5 


7i 


16 
15 
11) 


48 


40.720 
34,330 
35,400 

> 
10,640 
19,800 
29,000 


169,890 


5 

16,300     . 

4 

4,556     > 

8 

21,.-»40     . 

4 

10.000    . 

8 

21,281.57 

15 

53,000     . 

3 

41,689     . 

6 

111,806     . 

9 

26,050     . 

•2 

25,000     . 

5 

2,655     . 

2 

3,800    . 

337,485.  57 


150,006     . 

56,910    . 

229,700  57 


436,706.  37 


VENDITE 

VALORE 

complessivo 

degli  iniinobili 

venduti. 


336 
48 

344 

255 
57 
94 
77 

106 


1317 


449 
171 
279 
351 
236 
163 
200 
195 
205 
217 
76 
164 


2706 


295 
271 

382 


948 


1,090.820  • 
151.935  . 
728.445.  91 
515.818.10 
59,769.  80 
196,645  . 
694.102  . 
358,060    • 


3,775.625.  81 


3,680.261.  57 
633.536  • 
539,618  • 
340.428^  . 
388,588.  03 
464.743.  40 
644.899.  72 
624,851  * 
251.344  . 
1.56.3.39  . 
175,693.96 
138.608.50 


8.018.940.98 


956,565  . 
306,369. 95 
328.005   19 


1,579.758.14 
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mobiliare  negli  Stati  Sardi  nell'anno  1850. 
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nmissione 

^  di  SUUstica  Giudiziaria). 

^UMERO  E  VALORE  DELLE  ALIENAZIONI                           f| 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

oltre 

DOl 

1001 

2001 

3noi 

40001 

50001 

le  lire 

TOTALE 

a  1000 

a  2000 

a  5000 

a  40000 

a 

50000 

a  100000 

100000 

1 

's 

.^ 

•a 

' 

a 

.g 

.-• 

II 

VALORE 

.2 

i 

1 

1 

o 

III 

1 

i 

1 

g'i 

delle 

a 

a 

s 

a 

o       a 

i 

OS 

e 

a 

a 

■3 

-§ 

s» 

% 

% 

^ 

■§     Sii 

% 

4; 

> 

-§ 

alienazioni 

3 

77 

60 

9 

65 

1 

34 

.         1 

2 

351 

1,131,540   . 

2 

8 

9 

• 

14 

2 

5 

1 

52 

166,265     . 

2 

72 

63 

5 

53 

2 

37 

a 

353 

763,845.91, 

• 

55 

51 

> 

50 

• 

22 

> 

255 

515,848.  10. 

\ 

li 

4 

2 

5 

• 

3 

a 

63 

70,409.  80 , 

» 

18 

16 

> 

i2 

1 

7 

a 

102 

216,445     .  ' 

1 

14 

14 

1 

14 

3 

12 

3 

3 

81 

723,102     .  1 

1 

37 

18 

> 

17 

■ 

3 

1 

106 

358,060    . 

8 

292 

8 

244 

i6 

230 

9 

123 

4 

• 

6 

■ 

1 

1363 

t 
3,945,515.81 

77 

2 

54 

47 

1 

56 

3 

8 

9 

454 

1 

1 

3,696,561. 52 

40 

■ 

26 

13 

a 

14 

1 

175 

637,972     . 

67 

» 

36 

28 

• 

21 

2 

287 

561,188    . 

63 

1 

52 

27 

> 

9 

■ 

355 

350.428     . 

40 

3 

36 

15 

1 

11 

• 

214 

409,872.  60 

50 

2 

20 

1*3 

8 

• 

• 

•        > 

178 

517,743.40; 

47 

• 

30 

28 

2 

25 

.        2 

203 

686,588.  72 

27 

1 

32 

21 

1 

15 

• 

1 

201 

736.657     . 

35 

> 

41 

12 

6 

• 

.        1 

.    a 

214 

277.394     . 

37 

1 

16 

9 

• 

4 

»       . 

219 

161,339     . 

'    • 

12 

1 

iO 

9 

■ 

2 

•        t 

81 

178,343.96 

r 

65 

1 

30 

383 
39 

21 

1 

166 

142,408.30 

6 

560 

12 
2 

27 
6 

238 
43 

11 

4 

1  58 
32 

9 

1 

13 

» 

11 

2777 

8,356,416.55 

1 

ì 

60 

1 

1 

2 

• 

a 

311 

1.086,369    . 

5 

76 

1 

27 

6 

30 

2 

12 

•        • 

a 

. 

a 

, 

2«4 

363.279.  95 

r, 

84 

2 

56 
122 

3 
15 

18 

1 

11 

■ 

• 

a 

1 

* 

401 

557,795.  56 

10 

229 

5 

91 

7 

55 

>        1 

1 

2 

1 

• 

996 

2,007.444.  51 
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SEZIONE   QUARTA 


(  Segue  Allegato  «."  28.  —  II). 


DESIGNAZIONE 
deUe 

GIORISDIZIOM 

dei  TrìbulUili 
di  prima  ooguizioue. 


[  Genova 

^  l  Bobbio 

o   )  Chiavari 

'^  \  Finale 

"   j  Novi 

I  Sarka?(a 

V  Savona 

Totale 

Alessandria.  . 

Novara . . 

^  I  Casale  . 

Vigevano  .... 

-t»    /  Acqui 

^  \  Domodossola  . 

"^   J  Pallanza 

"  *  Tortona 

Varallo 

Voghera 


T(}TALE. 


u 

o 
ce 


Cagliari 

Sassari 

Oristano 

Nuoro 

Lamusei 

Tempio 

Totale 


Totale  GEN.<^  dell'anno  1850. 


ATTI    DI 


,§3 


DONAZIONI 

valore 
complessivo 
degl'  immobili 

donati. 


17 


12 


196 


15,150 

660 
5,000 

37,185 


55,995 


49,750    . 
»  • 

1.800     . 
9,696.  62 

687.  50 
4.029     . 


65,963. 12 


230.40 
2,880 


3,110.40 


1,069.140.46 


l'i 


VENDITE 

valore 

complessivo 

deg'  immobili 

vendati. 


T23 
30 
379 
207 
97 
153 
194 


1783 


395 

79 
191 

39 
98 
16 
32 
100 
56 
89 


1003 


7858 


4,505,608  • 

24.280  . 

775.550  . 
248.077.  90 

345.000  • 

187,269  > 

249.814  > 


0.335.598.90 


1.673.688  . 
1.186.642    > 

761,500    . 

502.726. 99 

178,828  . 
22,798. 06 
56.795  78 

263.572.  33 
42,483     . 

591.107     . 


4/>80,141.  16 


150.288    * 
15,172.55 

904.  28 


166,364.  83 


24.547.409.  82 
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NUiMEriO  E  VALORE  DELLE  ALIENAZIOINI                           | 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

da  lire 

oltre 

501 

fOOl 

2001 

3001 

40001 

50001 

le  lire 

TOTALE 

a  iOOO 

a  2000 

a  5000 

a  40000 

a  50000 

alOOOMO 

100000 

' 

1          '        MI 

„_  -  , 

•*» 

-  ■       •       r- 

—,_  '  ,- 

1^      -      ^1 

2i 

•g 

'5 

'a 

*a 

•g 

a 

.. 

§a 

VALORE 

^ 

e; 

a> 

o 

V 

^ 

o 

ci 

CJ 

^  o 

B 

i 

''B 

1 

^ 

i 

•■3 

"i    •: 

'"S 

*g 

"3 

o  g 

delle       , 

es 

a 

e 

e 

e 

a 

^ 

^ 

' 

' 

5i 

o 

-g 

iJ 

e 

^ 

^ 

s 

s  :s 

a 

alieuazìoui 

1 

119 

» 

97 

123 

1 

139 

5 

13 

5 

727 

4,520.758    a 

V 

5 

• 

3 

1 

• 

a 

1 

a 

30 

24,280     a 

> 

78 

> 

59 

44 

> 

24 

1 

• 

1 

381 

776,210     . 

ì 

44 

1 

27 

15 

s 

5 

1 

a 

a 

209 

251,077.90 

m 

20 

B 

12 

8 

. 

6 

1 

. 

97 

345.000     a 

1 

24 

2 

18 

15 

3 

8 

> 

162 

224,454     a 

■ 

35 

» 

27 

21 

a 

11 

1 

a 

104 

249.814     . 

5 

325 

3 

243 

2 

227 

4 

193 

• 

7 

> 

14 

a 

6 

1800 

6.301,593.90 

67 

» 

46 

35 

16 

1 

2 

1 

395 

1,073,688     a' 

18 

• 

21 

6 

9 

» 

1 

79 

1,186.642     a 

1 

43 

1 

32 

4 

12 

1    ' 

2 

195 

811.250     a 

li 

• 

5 

9 

9 

2 

39 

502.726  99 

22 

1 

11 

17 

8 

90 

180.628     a 

1 

> 

3 

3 

1 

\i 

18 

32.494.  68 

6 

• 

5 

5 

4 

«          , 

32 

56,795.  78 

1 

23 

» 

16 

17 

5 

1 

101 

264,259.  83 

4 

2 

3 

1 

2 

60 

46,512     a 

19 

» 

17 

12 

15 

' 

89 

591,107     . 

2 

214 

4 

159 

3 

109 

■ 

81 

1 

1 

a 

3 

* 

7 

1107 

4,746,104.28 

■ 

» 

• 

a 

a'           1 

1 

3 

150.518.40 

> 

• 

1 

1 

2 

1 

• 

6 

18,052.  55 

1 

■ 

• 

■ 

a 

• 

• 

a 
a 

a            1 

2 

904.  28 

a                    • 

* 

1 

■ 

< 
1 

1 

2 

a 

1 

a            1 

• 

•             a 

1 

11 

169,175.  23 

2*» 

1621 

-2 

1152 

64 

897 

31 

611 

1           ' 

22 

2     :À  1 

^         1 
26  80511 

25616550.28 

1 

1 

! 
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SEZIONE    QUARTA 

Mutui  e  costituzioni  di  Benà 

(Tavola  comunicala  dalla  Comm.v«}| 


LUOGHI 
della 

STIPULAZIONE. 

Dislrelli  d'insinuazione 
di 


M 


dì  L.  500 
o  meno 


O   O) 

a  «« 


fi    O 

Si 
'Z  s« 


•§ 


da  L.  501 
a  1000 


il 


il 

si 


da  L.  ioul 
a  2000 


il 


s^ 


§  ce 


da  L.  2i'l 

a  Òi'ihi 


§.2 


il 


>- 

I      2 


Ciamberì 

Aix 

Le  Chatelard  . . . . 

M0M1IE1LLA?( 

La  Rochette 

POKT  BeAUVOISIK  .  . 

Venne 

Albertville 

Faverges  

AlGUEBELLB 

MODANE 

S.   GlO,  DI  MORIANA. 

Borgo  S.  Maurizio 
noutiers 


Totali  . 


Annecy 

S.  Giuliano 

ROMILLT  . . . 

Seyssel 

Thones .... 
Annemasse  . 
Bonneville. 
CLUses  . . . . 
La  Roche.  . 
Sallanches. 

EVIAN 

Thonon  .  .  . 


Totali 


18 
15 
37 
11 

a 

36 
9 
150 
50 
27 
25 
36 
33 
81 


57 

» 

54 
5 

21 

• 
6 

4 


518 


150 


217 

15 
46 
18 

30 
16 

64 

29 
100 


535 


2 
6 

■ 

1 

13 


13 
4 


39 


15 
21 

36 
5 

• 
27 

H 

212 
30 
16 
4 
26 
26 
36 


10 
2 


24 
6 
6 

4 

» 

a 

158 
15 
1 
2 
8 
7 
15 


37 


3 
42 


79 
9  ' 

2  I 
2  I 
6  I 

il 

! 


454 


192 

32 

31 

7 

43 
8 

a 

51 

H 
66 


4.{6 


15 


96 


275 


90 
5 

19 
4 

98 

1 

» 

38 

a 

15 
40 


240 


43 


23 


31 


151 


79 
6 
6 

1 

42 


12 

15 
12 
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gli  Stali  Sardi  nell'anno  1850 

statistica  Giudiziaria  ). 


7ai 


V   \ 

■ 

- 
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di 
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2S 
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.li 

9 

ai 

2  « 

1 
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a 

Vi 
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ii 

"■g 
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'•■g 
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■"1 

12 

■ 

6 

119 

i 
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» 

. 

45 
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45 

9 

• 

> 

G9 

a 

69 

5 

1 

_  a 

23 

a 

99 

9 

■ 

a 
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6i 

69 

9 

4 

5 

107 

a 

107 

3 

• 

a 

9 

106 

115 

. 

12 

1 

6ii 

7 

619 

75 

11 

. 

, 

104 

a 

104 

18 

a 

a 

46 

91 

67 
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• 

• 

33 

• 

33 

1 

, 

1 

77 

6 

83 

13 

5 

a 

a 

67 

4 

71 

1 

1 

! 

136 

a 

136 

5 

50 

> 

Il 

■ 

a 

. 

a 

■ 

1430 

910 

1649 

136 

109 

19 

-2 

599 

9 

601 

19 

^" 

1 

61 

45 

106 

8 

r> 

1M5 

a 
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a 

• 
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1 
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9 

a 

a 

90 

yo 
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3 

8 

i 
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a 
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> 

55 

3 

98 

9 

> 

• 

a 

• 
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7 

r» 

170 

a 
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35 

13 

■ 

■ 

33 

33 

a 

f 

1 

> 

76 

5 

a 

81 
918 

13 
4 

1 

~1 

1 

: 

50 

'l 

5 

•      1 

1 

1437 

109 

1546 

410 

78 
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SEZIONE    QUAttTA 

29.   —  II). 


LUOGHI 

(lolla 

stipulaziomS. 

i 

I     Distretti  d'insinuazione 

ì  di 


^    / 


o 

6- 


Totall. 


61 
22 
18 
22 
23 
62 
12 
22 
23 
26 

6 
10 

6 
20 

7 

18 
27 

7 
101 
11 
28 
28 
26 
35 
12 
61 

703 


da  L.  501 
a  1000 


22 


1-^ 


li 


15 
28 
14 
15 
H 
12 

9 
13 

8 

2 

3 
10 

S 
15 
16 

3 
125 

7 

15 
22 
17 
20 

7 
29 

515 


i-i 


14 


da  L.  1001 
a  2000 


EU 


II 


97 
4 
9 

16 
8 
7 

10 
3 
2 
5 
9 
• 
2 

11 

4 
5 
» 

20 
4 
6 

19 
7 
5 
3 

16 

275 


da  L,  i«i*»l 
a  500U 


il 


il 

il 

127 

1 
4 
9 
3 

4 
8 


15 
2 
4 

14 

1 

5 

• 

13 

224 
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~ 
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il 
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T» 

l 

582 

2r, 
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32 

1 

53 
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2 

• 

■ 

46 

» 

46 

6 

5 

4 

79 

■ 

79 

15 

8 

■ 

48 

■ 

48 

■ 

5 

2 

« 

90 

■ 

^90 

5 

15 

2 

46 

1 

47 

5 

4 

1 

2 

40 

• 

40 

2 

a 

a 

35 

a 
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a 
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. 
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• 
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5 
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a 

12 

i 

25 

25 

a 

2 

. 

54 

5{ 

a 

2 

2 

85 

85 

2 

8 

2 

55 

55 

9 

1 

2 

67 

67 

4 

2 

> 

22 

27 

a 

11 

1 

■ 
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jl 
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9 

5 
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9J 

a 

1 

5 

V 
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■ 
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3( 

1 
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(Si'(/ue  Alletjiìlo  v/  29.  —  HI). 


LUOGHI 

della 

STIPULAZIONE. 

Distretti  d' insinuazione, 
di 


dì  L.  500 
o  meno. 


6t 


^  a 
SS 


È.I 


'^ 


da  L.  501 
L.  1000 


2e 

^1 


ss 


da  L.  1U01 
a  2001) 


©.si 
5-i 


fi 


•g 


da  Li 


Totali. 


8i 

1 

69 

50 

35 

52 

3 

16 

14 

2 

22 

• 

12 

8 

4 

46 

1 

17 

5 

. 

26 

■ 

11 

4 

• 

85 

> 

48 

32 

9 

0 

15 

15 

7 

18 

14 

16 

a 

18 

• 

. 

15 

8 

14 

2 

2 

10 

» 

15 

5 

4 

15 

3 

14 

3 

4 

34 

5  . 

36 

2 

33 

26 

31 

14 

22 

3 

18 

17 

10 

1 

9 

1 

7 

t 

46 

• 

31 

• 

22 

15 

IO 

1 

6 

a 

3 

• 

25 

■ 

18 

a 

10 

t 

132 

7 

59 

. 

17 

5 

15 

57 

5 

30 

1 

2 

29 

• 

7 

• 

12 

4 

45 

7 

15 

9 

24 

11 

31 

2 

16 

. 

11 

2 

17 

5 

12 

a 

9 

4 

61 

a 

24 

a 

5 

1 

141 

• 

71 

■ 

42 

• 

21 

1010 

130 

580 

52 

355 

1. 

5 

181 

D0r.l'MB.NH. 


7CÌ 


IM                                                                             1 

COSTITUZIOM 

i  L.  0001 
1    lOOUO 

da  L  lOOOl 
a  TiOOOO 

(la  L.riOOOIi 
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* 
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' 

. 

41 

a 

41 

3 
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2 

. 

176 

a 
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a 

5 

9 

. 

68 

23 

91 

5 

3 

1 

. 

34 

a 

34 

a 

a 

> 

■ 

33 

8 

41 

1 

» 

■ 

. 

" 

3S 

■ 

34 

a 

^       1 

2 

. 

38 

4 

42 

6 

a      1 
1 

9 

. 

143 

18  • 

161 

40 

25  ; 

4 

. 

93 

19 

112 

4 

7 

. 

. 

27 

4 

31 

5 

10 

2 

. 

116 

a 
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4 

4.; 

■ 

. 

19 

1 

20 

9 

. 

. 

54 

a 

54 

a 

a 

> 

1 
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7 
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a 

23 

94 

117 

5 
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ì 
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a 

54 

6 

4 

9 
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17 
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29 
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2 

65 
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> 

93 

a 

93 
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a 
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"■' 
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P 

;o 
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LUOGHI 
della 

STIPULAZIONE. 

Distretti  d'insinuazione 
di 


da  L.  501 
a  iOOO 


da  L.  IODI 
a  2000 


§1^  'S 

il 
Si 


S..a 


Ss 

Si: 


Ivrea  

Castellavo.nte.  . 

COURGNÈ 

POXT 

M     I  s.  Giorgio 

Strambino 

Aosta 

Chatillox 

Do.x:«AZ 

Morgex 

Totali 

Vercelli  

Crescemixo 

Gatti.nara 

Santhia  

Tri.no 

^  1  Andorno-Cacciorxa 
^      )  Biella 

p-        \   BlOGLIO 

w       I  Cavaclia 

Masserano  .... 

Casale 

moncalvo 

montiglio 

OCCIIIIA.NO.  .     . . 

TotaU.. 


66 
79 
61 
54 
10 
102 
125 
26 
49 
26 


598 


9 
11 

6 
54 
26 
21 
R8 
46 
17 
48 

rs 

67 
9 

7 

424 


4 

5 

24 


7 
153 

200 


41 
14 
17 
8 
2 
11 
41 
10 
30 
19 


193 


13 

9 

8 

25 

50 

7 

47 

17 

7 

13 
45 
60 
10 
13 

304 


6 
53 


4i 


27 

12 
7 
4 
9 

19 
2 

17 
6 

103 


2 
19 

23 


19 
4 

li 
7 

10 
5 

38 

11 
1 
7 

26 

13 
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9 
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nOClIMBNTI. 
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a 
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LUOGHI 
della 

STIPULAZIO?|-E. 

Distretti  d*insinuazioDe 
di 


di  L.  500 
o  meno 


0.2 


Nizza...: 161 

guillauhes.  ......  10 

PoGETTO-ThEX  lERS .  37 

S.  Martin  Laktosca  16 

S.  Stefano. 18 

SOSPELLO 20 

Tenda 23 

»<3      <     BORGOMARO 20 

N      \  Diano-Castello  ...  31 

Gneglìa 66 

Pieve Ii2 

Porto-Maurizio  ...  17 

dolgeacqua 60 

S.  Remo 99 

Taggia 78 

VETmiiiGUA 68 

Totali 836 

Genova 116 

Capraia  (isola) ...  1 

Recéo 65 

RlVAROLO 15 

Ronco 93 

TORRIGLIA 74 

<      1  VOLTRI 23 

>•      ]  Castelletto  d'Orba  20 

o         Novi 85 

z:     /  Serra  VALLE 49 

M     \  Rocchetta  licore  70 

o      i  borzonasca 40 

Chiavari 130 

Rapallo 139 

Sestri -levante.  ...  49 

Varese 61 

Levanto 41 

Sarzana 39 

Spezia 54 

Totali 1164 


2-S 


10 


28 


11 


da  L.  501 

a  1000 


a.  0 
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6 
8 
6 
6 
13 
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4 

18 
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13 
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16 
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23 
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25 
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DOCUMENTI. 
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U  1 

COSTITUZIOM 

di 
rendile 

la   L. 

5001 

da  L.  iOOOf 
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30 

30 
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26 

26 

1 

i 

56 

56 

3 

4 
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1 
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> 

• 
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a 

i 
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45 

7 

m 

84 

84 

4 
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2 

a 
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■ 
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a 
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1 
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» 

a 
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81 
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10 

3 
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~ 
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1 

1 

1 

a 

> 

94 

94 

5 

3 

51 

52 

3 

1 

105 

1 

105 

1 

a 

83 

1 

83 

4 

3 

64 

67 

7 

» 

52 

33 

2 

5 

145 

1 

145 

2 

a 

83 

( 

89 

4 

> 

80 

1 

80 

2 

2 

64 

1 

64 

a 

7 

\ 

298 

, 

298 

3 

2 

195 

1 

195 

2 

a 

64 

\ 

65 

3 

a 

81 

\ 

82 

> 

2 

60 

a 

60 

li 

4 

i 

89 

• 

89 

5 

2 

a 

j 

_l 

^1 
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3387 

^1 
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a 

a 
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1 
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• 

1 
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) 
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3 

a^ 

2( 

> 

2407 

36 

79 
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LUOGHI 
delia 

I  STlPULAZIO?fE. 

Dlslrelti  d' insinuazione, 
di 


o 
> 

e/} 


Savona 

Cairo 

Actìui 

lìhGJ 

Nizza-Monferrato  . 

OVADA , 

Hiyalta 

SplG.NO , 

Albexga , 

Alassio 

Finale 

LOANO 


08 

Q 

e/) 

I      C/5 

I 


Telali. 


Alessandria 

Cassine 

Castrllazzo 

Felizzano 

S.  Salvatore  . . . . 

Valenza 

Asti 

Coccolato 

Costigliole  d'Asti 

MnVBKRCELLI 

S.  Damiano  d'Asti. 
Villanuova  d'Asti. 

Tortona 

Volpedo  

UnONi 

Castegcio 

Voghera....... 

BoDbio 

Varzi 


Totali. 


64 

19 

2 

29 

29 

18 

104 

3 

15 
50 
15 
28 
80 
5i 


52 

2 

28 

■ 

44 

a 

45 

• 

31 

8 

686 

44 

DOCUHBNTI. 
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Jl 

COSTITtJZIOKI 

L.  0001 

da  L.  iOOOl 

da  L.  50001 

olire  le  Mre 

di 
rendite 
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a  30000 

a  f 00000 
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É 

?! 

a  É 

a3 

il 
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e  1 

i 

SS 

<ù 

a 

C9 

S  .2 

*  e 
S.2 

li 

il 

^ì 

1 

il 

II 
fi 

S-5 

g.3 

^3 

.li 

11 
li 

|3 

.|3 

1 

ì 

1 

C3 



« 

CB 

*^<n 

) 

» 

3 

i 

212 

8 

220 

a 

2 

l 

a 

92 

•■ 

92 

1 

2 

^ 

■ 
• 
» 
1 
1 
» 
■ 
• 

216- 
23 

148 
75 
20 
20 

138 
80 

134 

10 
19 

226 
23 

148 
75 
39 
26 

138 
80 

134 

18 
4 

1 
1 
8 

a 

22 

a 
1 

27 

5 
5 

a 
a 

' 

60 

60 

a 

» 

\ 

■ 

5 

1 

1 

> 

« 

» 

1224 

37 

1261 

56 

51 

t 

16 

1 

224 

a 

224 

24 

19 

26 

• 

26 

1 

3 

2 

• 

2 

■ 

a 

* 

52 

• 

52 

• 

7 

37 

4 

41 

7 

6 

37 

> 

37 

a 

» 

4 

256 
20 
24 
61 
31 
59 

17 
24 

• 

• 

a 

273 
44 
24 
61 
31 
59 

29 

3 

1 

4 

10 

14 

17 
5 
3 
4 

» 
6 

1 

158 
54 

132 
50 

162 
55 

a 
a 

2 

a 
1 

a 

158 
54 

134 
50 

163 
55 

2 
1 

a 
a 
a 

14 

2 
1 
2 
11 
8 

11 

_i 

_l 

54 

8 

62 

• 

5 

> 

30 

• 

1 

1 

S 

1 

■ 

> 

1494 

56 

1550 

96 

113 

792 


SRZIONK    QUARTA 


[Segue  Allegalo  /i."  29.    —  VI  \ 


LUOGHI 
(iella 

STIPULAZIONE. 


DistreUi  d' insinuazione 
di 


U 


da 


L.  iOOi 
i  2000 


e  Zi 


2-2 


«  o 

SI 

Ci.  O 


OS 

o 


Novara 

borgov anero. 

Oleggio 

Orta 

rohagnano  . . 
Garlasco  . . . . 
Mede 

MORTARA  .  .  .  . 
Sa>7(AZZAR0.  .  . 
VÌGEVANO  .  .  . . 

Arona 

Canoìibio  . . . . 

Omegxa 

Pallan'za  . . . . 
Domodossola  . 
borgosesia .  .  . 
Varallo 


21 

21 

32 

87 

40 

8 

14 

15 

8 

40 

55 

31 

25 

129 

127 

81 

147 


Totali. 


881 


Cagliar!.  . 
Iglesias  . . 
Oristano  . 

GìilLARZA.  . 

M.\sullas  . 
Sorgono  . , 
Mandas.  . . 


Totali . 


'  1 


o 

i 


Sassari.  . , 
Alghero.  . 

Ozi  ERI.  . . , 

Tempio  . . 


Totali. 


NCORO.  . . 

Dosa . . . . 
Tortoli  . 


Totali 

Totale  gen.«  deiraono  1850 


ICO 

4 

22 

10 

10 


151 


58 
1 

4 

1 


64 


2 
'2 

1 
41 


50 


8275 


101 
13 


53 

14 

16 

34 

8 

13 

li 

8 

8 

31 

19 

8 

4 

40 
52 
13 
82 


414 


30 

■ 
7 

a 
1 

3 


116    41 


6 


839 


10 


47 


65 
5 
2 

16 
7 

12 
9 

12 
7 

32 

11 
3 
1 

29 

a 

9 
25 


50 


15 
2 


245 


20 


17 


22 


4328 


13 


15 

9 
2 


11 


254 


S531 


153 
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rui 



"  1 

COSTITUZIONI 

di 

:da  L.  0001  1 

da  L  lOOUl 

da  L.  50001 1 

oltre  le  lire 

a   iOOOO    1 

a  30000 

a  100000  1 

100000 

TOTALE       1 

^ 

ii^i 

•«V. 

II 

0^ 

si 
3  ^ 

il 

2  S 
o.  e 

N 

o  cu 

^1 

«  o 

13  o 

o  a> 

J-2 

.^3 

8*4? 

il 

8| 

.S"3 

^s 

s 

:§ 

1 

il 

e- 

S  "3 

5è 

il 

Ji 

ni 

"1 

II 

UÈ 

25 

22 

2 

1 

236 

a 

236 

11 

ì 

a 

41 

3 

44 

• 

l 

57 

• 

57 

t 

a 

14B 

2 

148 

■ 

• 

57 

a 

57 

6 

3 

62 

2 

64 

2 

1 

42 

a 

42 

1 

l 

44 

a 

44 

1 

• 

27 

1 

28 

11 

17 

7 

149 

a 

149 

14 

3 

> 

97 

, 

97 

• 

a 

4r> 

a 

46 

a 

» 

a 

50 

a 

30 

5 

3 

227 

6 

233 

7 

•       « 

5 

231 

2 

253 

3 

a 

107 

1 

108 

s 

3 

ì 

258 

lOS 

366 

7 

72 

3 

44 

-j- 

4 

3 

1857 

125 

1982 

30 

63 

3 

a 

5 

a 

a 

175 

128 

303 

103 

3 

a 

• 

a 

a 

a 

4 

17 

^1 

106 

a 

■ 

» 

a 

a 

• 

29 

a 

29 

2 

» 

» 

• 

a 

a 

a 

1 

3 

3 

a 

» 

• 

> 

• 

a 

a 

13 

a 

13 

4 

» 

• 

• 

» 

a 

a 

12 

a 

12 

» 

1 

» 

a 

a 

5 

-„ 

a 

a 

8 

a 

148 

8 
389 

a 

215 

a 

3 

a 

a 

a 

241 

4 

• 

• 

a 

a 

a 

69 

6 

75 

71 

4 

a 

a 

1 

a 

> 

4 

a 

4 

13 

• 

• 

a 

a 

a 

t 

6 

> 

6 

12 

4 

» 

a 

a 

a 

a 

3 

1 

4 

20 

1    1 

m 

a 

1 

a 

82 

7 

89 

116 

8  1 

• 

a 

a 

a 

, 

a 

3 

3 

30 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

6 

2 

8 

39 

a 

• 

a 

a 

a 

a 

• 

9 

9 

» 

a 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

6 

14 

20 

69 

•    1 

640 

14 

359 

3 

27 

7 

17831 

11306 

10145 

1773 

10»' 
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BOSCHI  E  SELVE 


PASCOLI 


TOTALE  (iENERALE 
superlicie  i'olti\a 


CASTAGNE 

eie      valore. 


ALTRE 

su|)erficie      valore. 


tire. 


superficie 


ettari.  lire. 


ettari. 


valore. 


superficie  I       valore. 


lire. 


ettari. 


lire. 


k 


4,056.H00 

*2,956,«00 

246,000 


9,453,fi00 


3,  i  15,800 
267.600 


3,383,400 


2,844,0(10 

3,567,200 

4,288,800 

74,400 


} 


7,574,400   99040 


23927  3,589,050 
24171  3.625.650 
22570  (  3,385,500 


70668 


13618 
42096 


55714 


39475 
13695 
26546 


30239 
30396 
63226 


10,600.200 


122861 


2,052,700 
6,314.400 


8,367,100 


49656 
206449 


2.')0105 


5,921,250 
2,054,250 
3,981.900 


49324    2,898.600 


260,800 

1,552,000 

111,200 


1.904,000 


590,150 

724,650 

5,270,800 

2.810,100 

1,478.150 


8.770,850 


39658 
12944 
30912 


83514 


5720 
14087 
5537 
1785 
4370 


14,856,000 


5,948,700 
1,941,600 
4.636,800 


12.527,100 


858.000 
2,113,050 
830,550 
267,750 
655,500 


31499 


4,724,850   66036 


23151 
93613 
81002 


240666 


2,942,745 
1,529,700 
4,741,950 


9,224,395 


3,724.200 
10,483,675 


14,207,875 


3S900  2,967,500 


39784 
42106 
84632 


166522 


17141 

2727 
23150 

5975 
17043 


1,886,327 
7,170,973 
6,075,150 


18,099,950 


2,983,800 
3,157.950 
6.346.650 


12.488.400 


1,285.575 
204.625 

1,736,250 
448,125 

1,278,225 


277462 
120088 
126420 


523970 


153109 
272428 


405537 


142416 

87285 

173167 

168641 


542.079,895 
145,221,050 
513,396,450 


1,200.697,305 


128,345,100 
61,622.275 


189,967,375 


107,330.250 
71,929,777 
55,010,075 
97.822,630 


571509 


4,952,800 


154073 

90283 

171403 


415759 


86889 
90060 
63179 
66581 
77541 


384250 


532,903,652 


123,807,800 
58,944,550 
98,572,650 


281,325,000 


151,610,725 
173,354,925 
77,436,300 
134,950.975 
120.279.700 


657.632.625 


50" 
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BOSCHI  E  SELVE 

PASCOLI 

TOTALE  GENERALE      1 
supeiiìde  coitila      ,1 

CAS 

ciò 
i. 

facm: 
valore. 

lire. 

A 

superfìcie 
ettari. 

LTRC 

valore. 
lire. 

superficie 
ettari. 

valore. 
lire. 

superficie 
ettarL 

valore. 

1 

lire. 

»3 

■6 
13 
9 

11 

i7 

;8 

H 
4 

i7 

J7 
3 

;5 

)7 

11.631.150 
7.354,000 

^29,378,550 
5,677,150 

24231 

12956 

9505 

11382 

3.634.150 
1.943.400 
1*425,750 
1,707,300 

74266 
5163 
7346 

11023 

5,603.800 
387.223 
550,950 
826,725 

206775 

91967 

159162 

130130 

264,480.000 
162.997.525  ' 
288.472.950  ' 
247.373.675 

54,041,450 

58073 

8,710.600 

3,347,100 
1,651,050 
3,405,300 
1.913.550 
1.513.057 

98798 

11124 
16699 
40442 
2440 
26021 

7,368,700 

588034 

963.324,150  ' 

1.333,600 
54.400 
1.240.800 
7.051,200 
2,837.600 

12,517,600 

22314 
11007 
22702 
12757 
10087 

884.300 
1,252.425 
3,033,150 

183,000 
1.831.575 

137510 

123735 

90660 

96537 

50500 

248.950,200 
225,721,875 

68,578,650 
177,732.050 

32.648.932 

78847 

11.829.857 

96726 

7,204,450 

498942 

753.631.707 

90,400 

6,348.000 

405,600 

7022 
6812 
5517 

842.500 

1.021,800 

827,550 

4245 

30551 

4902 

248.375 

2,291,325 

367.650 

118652 
85797 
83069 

247.663.075  * 

189,284,425 

169.136.300 

>5 

14 
Ì5 
^5 

^4 

6.844.000 

19351 

2,791.850 

39698 

2,907,350 

287518 

606.083,790 

1.051,200 

132,000 

1,108,000 

2.291.200 

28204 

1718 

14611 

4.230.600 

254.700 

2.191.650 

177572 

9790 

12182 

13,318,900 
734,700 
913,650 

283904 
44545 
62458 

160.900.700 
54,981.400 
93.285.300 

44533 

6.676.950 

199544 

14.967.250 

390907 

309,167,400  ì 

L 

5 
27 
93 

4,000 
4,581,600 
7,594,400 

21761 

41622 

15304 

3485 

3,264.150 

6.243,310 

2,295,600 

522.750 

8335 
3083 
8972 
5652 

625.125 
231.225 
672,900 
423.900 

83695 
80234 
58430 
71101 

117.339,275  j 
89.724.535  ! 
71.134,100  ; 

121.527.050  '' 

25 

12.180.000 

82172 

12,325,810 

26042 

1,953.150 

293460 

399,724,960  . 

39 
78 
84 

12,911,200 

11,022.400 

4.307.200 

24094 
25858 
13515 

3,614.100 
3.878,700 
2.027.250 

24605 
4289 
1419 

1.845.375 
321,675 
106.425 

75525 

109044 

64675 

249244 

50,652,675 
146,094,775 
120,850.875  | 

317,598,225  , 

01 

28^40.800 

63457 
686868 

9.520,050 
102,930.367 

30313 

2.273.475 

^38 

147.201,500 

1343311 

95,647^3 

4671817 

5.679.463.470 

l 
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i 

1 

r  • 

PRODOTTI 

\- 

OLIVI. 

CASTAGNE. 

ORTICOLI. 

FORAGGI. 

LEGNA. 

PAS<:OLI. 

e  ■ 
Vi. 

ettolitri. 

ettolitri. 

q.  m 

q.  m. 

m.  C. 

q.  m. 

«.^ 

1 

» 
• 

50710 
36710 
30750 

53970 

105245 

3955 

1522440 

72030 

485040 

71781 
72513 
67710 

994710 
423420 
290210 

a 

118170 

163170 

2079510 

2120Ò4 

1708540 

1 

a 

51930 
4460 

12425 
1750 

362370 
539000 

40854 
126288 

566420 
562270 

l 

■ 

56390 

14175 

701370 

167142 

1128690 

A 

» 
t 
• 
a 

35550 

42090 

16110 

930 

19005 

4620 

11550 

13475 

552120 
732600 
740760 
626880 

118425 
51085 
79638 
57972 

651890  , 
283270 
425580 
285870 

• 

946S0 

48650 

2652360 

307120 

1746610 

\ 

a 
• 

3260 

19150 

1590 

19810 
10500 
64750 

760980 
390120 
751410 

118974 
38832 
92736 

719420  ' 
254700  , 
428490  ' 

! 

! 

• 

23800 

95060 

1905510 

250542 

1402610 

5 

i 

• 
a 
» 
a 

4590 

4890 

38480 

33060 

17390 

5215 
13R25 
13475 
61285 
18305 

190560 

386580 

68520 

87180 

103380 

16160 
42261 
16611 
5355 
13110 

452020  ' 
310000 
127970 
140000 
213760  i 

1 

• 

102010 

112105 

836220 

93497 

1243750 

1 
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1 

u 

LSI. 
1. 

RISO. 

ettolitri. 

OLIVI. 

ettolitri. 

CASTACSSE. 

ettolitri. 

PRODOTTI 
ORTICOLI. 

q.  m 

FORAGGI. 

q.  m. 

LEG.\A. 

m.  C, 

PASCOLI. 

q.  m. 

48 
20 

12 

• 
• 
t 

1 

156400 
213390 

• 

a 

349790 

259730 

20330 

7630 

a 
a 

B 

a 
a 

a 
» 
a 
a 
» 

a 

99101 

86760 

345630 

60790 

6294 

6965 

34265 

16155 

865194 
391740 
750780 
878190 

72693 
38868 
28315 
35146 

252171 

27.5660 

460730 

62914 

1051475 

01 

598281 

16670 
680 
11510 
88140 
55470 

63659 

99925 

20580 

2835 

7550 

1540 

2885904 

175222 

66942 
33021 
68106 
382  <1 
30261 

f>4 

RO 
00 

450780 
458450 
147000 
197220 
213480 

300000 
lOOOOO 
111690 
238160 
150200 

84 

152470 

132250 

14669  IO 

236601 

21066 
29436 
16551 

900050 

08 
00 
34 

• 
a 
a 

1130 

79350 
5070 

85550 

12495 
10115 
.6125 

26735 

515460 
386520 
^82810 

1184790 

50000 
315830 
440000 

42 

287890 

> 

a 

a 

67053 

74612 

5154 

43833 

123599 

65283 

124866 

43912 

10455 

805830 

46 

• 

480100 
464000 
224000 

13140 

1650 

13850 

59220 

105000 

17885 

1049280 

78180 
25470 

365410 
86020 
78590 

46 

a 

a 
» 
a 
» 

1168100 

28640 

182105 

1152930 

616260 
72770 
20490 

157140 

530020 

00 
88 

•80 

128000 
160000 
156000 

a 

444000 

a 

50 
57270 
94930 

152250 

161390 

137780 

53840 

353010 

1765251 

31500 

15750 

9555 

142905 

271270 
239150 
119850 
106820 

68 

1999610 

3500 

10095 

378945 

392540 

873660 

10^000 
162750 
344820 

246516 

737090 

145230 

18254 

125350 

286834 

11451299 

:00 

180 
»00 

a 
a 
a 

64000 

a 

96000 

72282 
77574 
40545 

190401 

2069697 

80 

a 

637680 

160000 
1772100 

528370 

i05 

1430039 

16264534 

Al 
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•i 

ISO. 

re. 

OLIVI. 

lire. 

CASTAGNE. 

lire. 

PRODOTTI 
OBTIGOLI 

lire. 

FORAGGI. 

lire. 

LEGNA. 

lire. 

PASCOLI. 

1 

lire.   i 

j 

• 
• 

• 
• 

380325 
285325 
230625 

1079400 

2104900 

79100 

6089760 

288120 

1940160 

8318040 

215343 
217539 
203130 

636012 

122562 
378864 

994710 
423420  ' 
290210  ; 

1708340 

566420  i 
562270  i 

• 

» 

886275 

3263400 

• 
» 

■ 

• 
• 

389475 
33450 

248100 
35000 

285100 

1449480 
1356000 

• 

422925 

2805480 

501426 

355276 
153255 
238914 
173916 

1128690  1 

1 

651890 
283270 
425580  : 
385870  i 

1 

1   • 

• 

■ 

■ 

• 
1 

B 
• 
t 

i.  • 

1 

• 

• 

• 

2666250 

315675 

120825 

6975 

380100 

92400 

231000 

269500 

2208480 
2950400 
2962040 
25075^0 

10609440 

3043920 
1560480 
3005640 

t 

3109725 

28950 

143625 

10425 

973000 

396200 

210000 

1295000 

920361 

1746610 

• 

a 
• 

356922 
116496 
278208 

1 

719420 
254700 
428490 

» 

183000 

1901200 

7610040 

762240 
1546320 
274080 
348720 
403520 

751626 

1402610 

• 
• 

B 

» 
• 

34425 

63675 

288600 

247950 

130425 

104300 
276500 
269500 
1225700 
366100 

48480 
126783 
49833 
16065 
39330 

280491 

452020 
310000 
127970 
1*40000 
213760 

• 

765075 

2242100 

3334880 

843750 
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RISO. 

lire. 

OLIVI. 

lire. 

CASTAGNE. 

lire. 

PRODOTTI 
ORTICOU. 

lire. 

FORAGGI. 

lire. 

LEGId'A. 

lire. 

PASCOLI. 

lire. 

• 
• 
• 
• 

766667 

650700 

2592225 

500925 

692330 
139300 
685500 
322700 

5935088 
1566960 
3003120 
3512760 

218079 

166604 

85545 

105438 

280190 

275060 

460750 

62914 

• 

■ 

a 
a 
» 

» 
a 
a 

7200000 
6960000 
3360000 

17520000 

1920000 
2400000 
2340000 

a 

4510517 

1250250 

5100 

86325 

661050 

266025 

2268750 

8475 

595125 

38025 

641625 

1839639 

1998500 
411600 

56700 
147000 

30800 

12015928 

1805120 

4833720 

588000 

788880 

853920 

5867640 

206 f 840 
1546080 
1131240 

4739160 

2197120 
312720 
101880 

525666 

200826 

99063 

204318 

114815 

90783 

709803 

63198 
61308 
49653 

1088894 

2728000 
4267800 

• 
• 
• 

300000 
100(KK) 
111690 
238160 
150200 

9000M 

5O000 
515830 
440000 

805830 

365410 
86020 
78599 

530020 

6995800 

5194600 
412600 
152600 

2644600 

249000 
202500 
.122500 

574700 

5758800 

174159 

223856 

15462 

13(490 

B 

985500 

123750 

1038750 

2248000 

1184400 

2100000 

357700 

• 

3742100 

3611720 

370797 

• 

» 
• 

375 
429525 
711975 

630000 

515000 

19H00 

2858100 

2465040 

319080 

81960 

628560 

3494640 

195849 

374598 

137736 

31365 

276270 
239150 
119850 
106820 

a 

6660000 

960000 
1440000 
2400000 

1141875 

3994200 

739548 

1704090 

• 
• 

2210425 

1033350 

403800 

70000 

201900 

7578900 

7850800 

43200 

651000 

1379280 

2073480 

216846 
232722 
121635 

671205 

6281092 

145230 

18254 

123356 

287834 

• 

3647575 

12754600 

26580000 

Ì9825502 

29408839 

64480448 

12146718 

i 

ìgli  Stati  Sardi. 

ffor 

ì 

BUZIONE    PREDIALE 

RAPPORTO 

per  100 

della  prediale 

al  prodlolto  netto 

'i 

e 

'inciale. 

comunale. 

TOTALE. 

regia. 

TOTALE. 

g 

i 

0,560.  06 
R/K)2.  .-0 
1,757.64 

418,347.74 

245.993,  06 

45,712.  62 

2..590,163.76 
852,087.  06 
288.981.  14 

3,531.231.96 

10.94 
9.23 
8.10 

16.86 
16.51 
12.22 

1 

),000    . 

^10.053.  42 

7.518.84 
>,68l.  16 

144.5n6.  77 
44.509.  83 

617.112.30 
221,696.27 

6.99 
7.41 

13.92 
14.  .55 

),000    . 

189.066.60 

868.808. 57 

1 

-< 

r,556. 11 
M20.  65 
,295.  47 
•.247.  77 

253.679.  30 
49.583.  89 
53.892.  24 
11.260.65 

593.289.  70 
199.069.61 
260.042  30 
195,937.42 

4.55 
3.53 
4.17 
5.38 

12.15 
7.51 
8.43 
9.12 

10.46 

.    9  62 

10.95 

18.13 

13.25 

3.91 

6.61 

15.  45 

13.89 

11.35 

9.66 

15.79 

1.000    . 

,641.44 
1.425.91 
,932.  65 

368.216.08 

1,248.330.03 

>< 
-< 

177,583.11 

75,318.45 

102,285.64 

517.274.85 
201.942.96 
435,019.49 

4.02 
3.53 
4.88 

,000    . 

355.187.20 

1,152,237.30 

-< 

i 

i 

-< 

,503.  32 
,910.11 
.247.14 
.528.  77 
.720. 66 

231.426.74 
190.731.85 
35.680.  22 
134.922.76 
245.550.  47 

775,401.44 
852.017.62 
87,851.84 
412.688.51 
847,052.  03 

9.48 
7.75 
1.76 
3.32 
8.06 

,000    . 

838,312.02 

2.975,011.44 

1 
3 

.390.  64 
,814.39 
.220.  69 
,574. 28 

181.306.56 
179,152.58 
246.520.  78 
240.618.53 

1,027.539.65 
726.943.  64 
898.518.33 

1,155,001.22 

8.53 
6.37 
5.23 
9.24 

.000    . 

847.598  45 

3,767.802.  84 
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CONTRIBUZIONE     PREDIALE 

RAPPORTO        1 
per  100 
della  prediale 
ai  prodollo  nello 

reale. 

provìDciale. 

comunale. 

TOTALE. 

regia. 

TOTALI 

664.205.41 
828,745.  67 

2,813.45 
101,625.89 

1.663.63 

257.531.85 

321.328.92 

1. 090.85 

39.403.  34 

645.  04 

480,253.  47 

464,282.  38 

25,039.  56 

96.689.  14 

42.070  77 

1,401.990.73 
1.614.356.97 

28.943.  86 
237.718.37 

44,379.44 

7.32 
10.64 
0.30 
5.64 
0.19 

15.46      ; 

20.72     ! 
4.00 

13.19  ; 

5.15 

1,599.054.05 

620.000    - 

216.980.  47 

76.278.  88 

146.740.65 

1.108.335.32 

3,327.389.  37 

673.858.  07 
236,892.91 
455.720.14 

229.616.50 
133.547.  16 
346.544.  37 

1.120,455.04 
446.718.95 
949.005.16 

8.20 
8.47 
9.27 

13.64 
15.97 
19.31 

8.06 
4.95 
4.13 

13.  56 
4.92 

8.32 
4.89 

1.366.471.12 

440.000    > 

709,708.  03 

2.516,179.15 

258.947.51 
95,933.  61 
69.251.47 

183.160.30 
65,498.  58 
51.341.12 

70,952.  42 

66.061.  31 

9.225.  35 

513,060.  23 
227.493.  50 
129,817.  94 

4.07 
2.09 
2.20 

424,132.59 

300,000    > 

146.239.08 

870.371.  67 

291,050.08 

.      96.251.24 

110.205.30 

98.327.17 

210.044.  37 
69.462.  38 
79.532.  71 
70.960. 54 

163.044.24 
53.878.  27 
32,248.  20 
77.523.  43 

664.138.69 
219,591.  89 
220.986.  21 
246.811.14 

5.95 
2.16 
4.15 
1.95 

295,833.  79 

430.000    . 

325.694.14 

1,351.527.93 

90.882.61 

171.026.14 

83.010.87 

79.046.  77 

148.75i.98 

72.200.  25 

300.000    . 

64.895.  83 

142.179.72 

80.154.  51 

234.825.  21 
461,958.84 
235.365.  63 

5.09 
2.87 
1.32 

13.14 
7.76 
3.74 

344.919.62 

287,230. 06 

932,149.68 

11,775,308.54 

4,870.000    > 

5,795.640.  40 

22.440,948.94 
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Allegato  n.®  56  (*). 

STATO 

dei  driUi  d'Inscrizione  ipotecaria  riscossi  negli  Uffizi  dei  Conservatori 
delle  Ipoteche  in  terraferma  dal  1857  a  lutto  il  1852,  coWindica- 
zione  della  media  formata  sui  sedici  anni. 


1 

1          UFFIZI. 

A]I1I0.>-TARB 

dd  drilli 
dal  1837 
a  tulio 
U  1852. 

AHaNKTARE 

della 
media. 

UFFIZL 

AimONTARE 

dei  drilli 
dal  1837 
a  tatto 
il  1852. 

AimONTARE 

della 

media 
annua. 

Acqui 

63485.  09 
64599.  55 
28916.51 

100659.46 
89632.  66 
30400.  02 

109289.  75 
39546.  12 
5069.  32 
55718.39 
19856.67 
51622.86 

114117.11 

103908.07 
13603.  23 
2739S.  03 

242606.  72 
73307  04 
2.3740.13 
86194.81 
91448  80 

3967.  8  r 
4024.  95 
1807.28 
6291.21 
5602.  04 
1900    . 
6830.  60 
2459. 13 

316.85 
3482.  59 
1241.04 
3226.  42 
7132.31 
6494.25 

850.  20 
1712.37 
15162.92 
4581.69 
1485.75 
5387. 17 
5715.55 

Somme  di  riporlo 
Novi 

1434720.14 
33828.  27 

106368.  33 
37988.  64 
22996.  84 
80280.  66 

114604.40 
34539.  78 
52205.  54 
.53328.  75 
31924. 12 
24360.  85 
30925.  68 
38831.  02 

434933.  83 
40947.11 
96595.31 
10482    . 
97203    . 
46223.  79 

89669.91 
2114.26 
6648.01 
2374. 29 
1437.30 
5017.  54 
716i  77 
2158.  73 
5262.  84 
2083.  04 
1995  25 
1522.55 
1932.  85 
2426.  93 

27183.  36 

2559. 19 

6037. 20 
655. 12 

6075. 18 
2888.  98 

Alba 

Albert  VILLE 

Alessandria 

A?I.1ECT 

Novara 

0.>'EGL1A 

Pallaxza 

Aosta 

PI!<IEROLO 

Saluzzo  

Savojva 

Asti 

Biella 

Bobbio 

S.  Jullie^ 

BO.^NEVILLE 

Casale  

S  Jea.^  DE  Mauriekne 
San  Beno 

Chiavari. 

SOSA 

,  ClAMBERi 

Sarzaxa . 

1 

CU.XEO 

Thonon 

DOXODOSSOLA 

Fl.^ALE 

Torino 

Tortona 

Genova 

Vercelli 

Ivrea  

Varai  lo 

Moutiers 

Vigevano 

MoxooTl 

Voghera 

Nizza 

Totale 

A  riportarsi 

1434720.  14 

89669.91 

2805288.  06 

175205.30 

1 

O  Avvertiamo  11  lettore  essersi  fatto  precedere  l'aUegato  n."  36  al  34  per  regioni 
Upograflche  di  compaglnablone. 
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Allegato  n.®  34. 

STATO  dimostrativo  delle  Contribuzioni  che  più 

oltre  l'tmposla  Prediale 


DIREZIONI 


'      DE1IA5IALI. 


Alessatidria  .  . 

ArSNECT , 

ClAIBEBi 

Cuneo 

Cesi  OVA , 

IVBCA 

Nizza 

Novara 

Savona 

Torino 

Vercelli.  . . . . 

Totale 


INSINUAZIONE 

E 

TABELLIONE 


1849. 


453.022.  48 
282.547.  80 
331.461.  45 
535.486.  07 
479.237.  70 
195.742.  59 
233,851.  07 
300.143.  25 
171.118.  45 
890.094.  33 
327.615.  65 


4.200.320.  84 


1850. 


657,356.  91 
382,059.  65 
427,699.  60 
739,880.  45 
677,454.  21 
234.677.  14 
317,740.  23 
475,135.  49 
235,013.  83 
1.507.857.84 
525.912.  67 


6,180.788. 02 


CARTA  ROLLATA 


1849. 


155.023.  55 
141.915.  96 
179,117.  89 
218.046.  91 
245.809.  15 
105.979.  78 
106,271.  36 
119.623.  29 
75.818.  09 
477.906.  52 
149,585.  92 


1850. 


1,975.098.42 


221.755.  47 
182.884.  22 
222.930.  15 
290.984.  75 
400,186.  42 
132.509.  25 
153,076.  62 
188.886.  60 
104.191.  70 
732.997.  89 
200.411.  10 


2,830.814. 17 


IPOTE 


1849. 


23.195.  77 
20,488w  25 
20.790.  75 
24,888.  67 
43.534.  14 

7.924.  27 
15,853.  86 
14.263.  28 

9,450.  37 
39,842.  06 
15,318.  16 


235.549.  58 
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specialmente  gravano  la  proprietà  fondiaria , 
e  quella  «Mf  fabbricali. 


CHE 


1850. 

29.622.  31 

24.237.  45 

21,377.  85 

51.812.  89 

53,728.  98 

9,134.  94 

20,141.  74 

25,241.  59 

11.967.  24 

56.291.  65 

24,769.  93 


308,926.  54 


EMOLUMENTI 


1849. 


50.400. 

89 

52.499. 

85,887. 

44 

80,755. 

86,508. 

72 

84,114. 

94,864. 

57 

92.804. 

104,958. 

65 

115,0r»5. 

43,270. 

54 

43,344. 

55,661. 

57 

62,814. 

33,855. 

89 

33,033. 

24,643. 

57 

27,876. 

346,394. 

12 

330,140. 

79.421. 

14 

79,010. 

1.005,875.  90 


1850. 


82 
20 
44 
69 
88 
48 
65 
21 
03 
18 
38 


1.001.398.96 


DRITTI  GlUDIZIARn 


1849. 


46.943.  51 
43,831.  85 
60.934.  91 
68.842.  91 
62.040.  40 
25,581.  25 
33.429.  97 
35,617.  01 
20,794.  49 
171,033.  90 
62,216.  77 


632,166.  97 


1850. 


J^ 


55,656.  23 
48,200.  73 
57,164.  58 
72,347.  40 
70.334.  93 
27,179.  90 
39.139.  74 
40,099.  64 
22,510.  05 
173,226.  70 
64,622.  39 


670,482*  29 


DRITTI 
(lì 

SOCCESSIONE 

1852. 


172,607.  59 
117,114.  27 
123,160.  37 
252,729.  69 
279.571.  68 

70,969.  16 
138.480.  44 
223,379.  90 

79,091.  50 
612,978.  46 
143,003.  08 


2,213.086. 14 


TASSA 
sui 

CORPI  IIOILVLI 

1852. 


74.317.  52 

15,940.  65 

21.847.  87 

128.475.  82 

66.225.  53 

i 

37.971.  07 

27.615.  06 

121,445.  37 

28.112.  19 

1 

152.221.  71 
117.697.  15 


791,869.  94 
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Mentre  si  slava  ullimando  la  stampa  di  questa  me- 
moria, avvenne  un  fallo  di  cui  riputiamo  dover  far  parola, 
come  di  quello  che  è  intieramente  nuovo  nella  storia 
del  credito  fondarlo^  e  può  agevolare  lo  stabilimento  di 
sociela  mutue  dette  comunemente  società  di  mutuatarii. 

Esso  è  r  intervento  di  un  capitalista  nelle  operazioni 
di  due  società  di  credito  fondiario  francesi,  intervento 
mercè  il  quale  lale  capitalista  somministra  a  queste  so- 
cietà un  ingente  capitale  al  4  per  7o  niediante  il  rila- 
scio, fino  alla  concorrenza  di  detto  capitale,  di  obbli- 
gazioni fondiarie  da  emettersi  dalle  medesime  in  con- 
formità dei  loro  statuti. 

Ecco  quanto  ne  scrive  il  Journal  des  chemins  de  fer 
del  20  corrente  agosto,  da  cui  lo  desumiamo  : 

«  Il  decreto  che  ordinò  il  credito  fondiario  preve- 
»  deva  lo  stabilimento  di  una  società  speciale  per  ogni 
>  circoscrizione  di  Corte  d'appello;  ma  la  diilicoltà  di 
»  costituire  in  breve  tempo  un  cosi  gi^an  numero  di 
»   società,  r  inconveniente  di  veder  emettere  lettere  di 
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pegno  od  obbligazioni  fondiarie  che  vogliansi  dire,  di 
divenga  forma  ad  interesse  differente,  il  timore  di  ve- 
der discutere  il  valore  stesso  delle  lettere  di  pegno 
emesse  da  tale  o  tale  altra  società,  determinarono  la 
riunione  in  una  sola  società  del  maggior  numero  di 
quelle  che  si  erano  costituite,  o  che  stavano  per  co- 
stituirsi. Per  ottenere  questo  risultato  si  fece  osservare 
che  una  grande  società  godendo  di  un  gran  credito, 
emettendo  titoli  uniformi,  giungerebbe  più  facilmente 
a  diffondere  fra  tutte  le  classi  le  lettere  di  pegno  od 
obbligazioni  fondiarie  ad  un  interesse  minore  che  non 
potrebbero  ottenerlo  società  isolate  e  senza  credito 
bastevole.  Queste  considerazioni  determinarono  la  fu- 
sione del  maggior  numero  delle  società  con  quella 
di  Parigi ,  che  assunse  quhdi  il  titolo  di  Credito  fon- 
diario di  Francia. 

»  Due  sole  società  non  furono  assorbite  da  questo 
concentramento,  e  furono  quella  di  Marsiglia,  e  Taltra 
di  Nevers,  le  quali  furono  autorizzate  a  rimanere  in- 
dipendenti ed  a  funzionare  caduna  in  tre  diparti- 
menti. 

»  Il  Governo  operando  così,  agevolò  lo  sperimento 
dei  diversi  sistemi,  e  si  assicurò  del  controllo  che 
doveva  rischiararlo  sopra  i  mezzi  che  sarebbero  più 
efficaci  per  estendere  e  sviluppare  questo  nuovo  si- 
stema di  credito  applicato  alla  proprietà  immobiliare. 
»  La  società  del  Credito  fondiario  di  Francia  ha  già 
»  emesse  duecento  mila  obbligazioni  fondiarie  di  mille 
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franchi  caduna,  rappresentate  provvisoriamente  da 
200,000  certificati,  sopra  i  quali  fu  eflTettuato  un  pri- 
mo versamento  di  200  franchi.  Queste  obbligazioni  fon- 
diarie 0  lettere  di  pegno  fruttano  un  interesse  di  3 
per  ""/^  0  35  franchi  all'anno,  e  di  un  premio  di  circa 
45  centesimi  per  cento;  esse  sono  inoltre  rimborsabili 
a  franchi  1200  in  cinquant' anni.  —  Questo  sistema, 
ingegnosissimo  d'altronde,  ha  inconvenienti  tanto  per 
il  detentore  delle  lettere  dì  pegno,  quanto  per  il  mu- 
tuatario: —  per  il  detentore,  perchè  riduce  l'ammon- 
tare dei  premii  nel  primo  periodo,  affine  di  serbare 
loro  la  stessa  importanza  fissa  quando  1'  ammontare 
del  prestito  sarà  considerevolmente  ridotto  per  il  fatto 
delle  annue  sdebitazioni.  Quanto  ai  mutuatarìi,  l'in- 
conveniente è  più  grave,  perchè  questo  sistema  ha 
reso  pressoché  impossibile  le  restituzioni  anticipate, 
e  pressoché  obbligatoria  la  liberazione  dei  mutui  ipo- 
tecarii  in  lettere  di  pegno,  di  cui  il  corso  od  il  va- 
lore venale  può  elevarsi  fino  a  1200  franchi,  ed  esporre 
cosi  il  mutuatario  che  vuole  liberarsi,  a  pagare  un 
premio  di  20  per  ^/„  al  di  sopra  dell' ammontare  del 
suo  debito. 

»  Le  società  di  credilo  fondiario  di  Marsiglia  e  di 
Nevers  hanno  non  solo  sfuggito  questo  doppio  incon- 
veniente, ma  inoltre  esse  hanno  crealo  titoli  di  una 
importanza  minima,  i  quali  sono  cosi  alla  portata  delle 
più  piccole  borse. 

>  Con  un  contralto  fatto  con  i  sigg.  J.  Mirès  e  com- 
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»  pagnia,  le  società  di  Marsiglia  e  di  Nevers  hanno 

>  fatto  un  mutuo  di  24  milioni  pagabili  per  quarto 
»  d'anno  in  anno,  e  si  sono  impegnate  a  rilasciare  in 
»  contraccambio  480,000  lettere  di  pegno  od  obbliga- 

>  zioni  fondiarie  di  100  franchi,  parimenti  pagabili  per 
»  quarto  d'anno  in  anno. 

»  Queste  lettere  di  pegno  od  obbligazioni  fondiarie 

»  fruttano  un  interesse  di  3,65  per  cento,  e  di  lotti 

»  0  premii  rappresentanti  75  centesimi,  per  un  am- 

»  montare  annuo  di  300,000  franchi  Gn  dal  primo  anno. 

»  Sebbene  il  versamento  non  sia  che  di  25  franchi  per 

»  obbligazione  (1),  ciò  che  non  rappresenta,  per  le 

>  480,000  obbligazioni  che  una  somma  di  12  milioni, 

>  i  lotti  0  premii  salgono  a  360,000  franchi,  come  se 
»  il  capitale  di  48  milioni  fosse  intieramente  versato. 

»  Ecco  d'altronde  la  combinazione  finanziaria  indicata 
y^  anno  per  anno. 

»  I  portatori  dei  titoU  delle  società  di  credito  fon- 

»  diario  di  Marsiglia  e  di  Nevers  per  una  obbligazione 

»  almeno  di  ciascuna  società  hanno  diritto: 

»  Per  il  primo  anno  e  per  il  versamento  effettuato: 

»  1.^  Ad  un  interesse  di  3  "/s  per  Vo»  ^  5,65 

«  per  *Vo  ; 

»  2.^  À  quattro  estrazioni  nell'anno  di  lotti  o  preniii 


(1)  É  da  avvertirsi  però  che  i  sig.  Mirès  e  C*  nell'emetlere  le  loro  promesse 
di  obbligazioni  fondiarie  le  cmeUono  a  franclii  HO  caduna,  ed  esigono  quindi 
che  il  primo  versamento  sia  di  3^5  franchi  e  non  di  soli  SS. 
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r^  di  un  amnionlare  di  360,000  franchi  riparliti  per  Iri- 
»   mestre  nel  modo  seguente: 

»  Primo  numero  uscente fr.  50,000 

»  I  quattro  numeri  seguenti ,  5000  franchi 
»  caduno  complassivaroente »    20,000 

»  I  venti  numeri  seguenti,  caduno  franchi 
»   1,000 «    20,000 

»  Totale  dei  venticinque  lotti  o  premii  per 
»  trimestre fi\  90,000 

»  Secando  anno  (1855),  con  un  secondo  versamento 
»  di  venticinque  franchi: 

»   1.^  Ad  un  interesse  di  5  V-  per  100; 
»  2/  A  lotti  e  premii  per  Tammontare  di  560,000 
»  franchi  rìpartiti  come  sopra. 

»  Terzo  anno  (1856)  con  un  terzo  versamento  di 
»  franchi  venticinque: 

»   1."*  Ad  un  interesse  3  ^/s  per  ^Z^; 

»  2."  A  lotti  e  premii  per  l'ammontare  di  fr.  360,000 
»   ripartili  come  sopra. 

»  Quarto  anno  (1857)  contro  il  quarto  ed  ultimo 
»  versamento  di  franchi  venticinque,  sarà  rilasciata  la 
»  lettera  di  pegno  od  obbligazione  fondiaria  di  fr.  100. 

»  Dopo  questo  ed  ultimo  pagamento  sarà  annualmente 
»   attribuito  : 

»   1.^  Un  interesse  di  3.  65  per  *^|^^  o  un  centesimo 
»  al  giorno. 

»  i."  Dei  lotti  0  premii  trimestrali  rappresentanti 
»  come  qui  sopra  75  centesimi  per  ogni  titolo  chiamato 
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»  a  partecipare  alle  estrazioni,  senza  che  per  niun  pre- 
»  testo  le  probabilità  {chances)  dell'estrazione  possano 
i>  essere  minori  di  questa  proporzione. 

»  L' interesse  delle  somme  versale  sarà  computato 
»  dal  1^  gennaio  1854. 

•  La  prima  estrazione  avrà  luogo  in  gennaio  1854. 

»  Le  lettere  di  pegno  saranno  inoltre  rimborsate  con 
»  estrazioni  di  sdebitazione  successive  e  per  vie  di  sor- 
»  leggio,  a  partire  dall'anno  che  seguirà  la  liberazione 
»  dei  titoli. 

»  In  riassunto  ecco  i  vantaggi  delle  obbligazioni  di 
»   credito  fondiario  di  Marsiglia  e  di  Nevers: 

»   L'interesse  è  di fr.  3,65 

»  Il  premio  d'estrazione »    0,75 

Totale   »    4,40 

r>  V  obbligazione  fondiaria  della  società  del  credito 
»  fondiario  di  Francia  non  dovendo  frullare  che  3,60 , 
»  la  dilTerenza  in  favore  delle  obbligazioni  di  Marsiglia 
»   e  di  Nevers  è  di 0,80 

»  I  quali  capitalizzati  al  4  per  cento  rappresentano 
»  un  maggior  valore  di  franchi  20. 

»  Mercè  tale  combinazione  di  un'estrema  semplicità 
»  le  società  di  Marsiglia  e  di  Nevers  potranno  non  solo 
»  mantenere  ma  accrescere  i  lotti  e  premii  di  cui  sopra, 
»  per  mezzo  delfo  sconto  delle  obbligazioni  che  fossero 
»  rimborsate,  ed  inoltre  per  la  facoltà  che  esse  si  sono 
»  riserbata  di  far  concorrere  le  nuove  obbligazioni  alle 
»  estrazioni  dei  lotti  o  premii  mediante  un  contingente 


APPENDICE.  815 

»  di  75  cenlesimi  per  ciascun*  numero  che  sarà  chia* 

»  mate  a  partecipare  a  queste  estrazioni. 

«  Le  società  di  Marsiglia  e  di  Nevers  servendo  gli 

»  interessi  dei  detentori  delle  loro  obbligazioni  fondiarie, 

»  hanno  nello  stesso  mentre  provvisto  a  quelli  dei  mu- 

»  tuatarii  dando  loro  la  facoltà  di  liberarsi  con  paga- 

»  menti  anticipati  totali  o  parziali.  Cosi  si  trova  risolto 

»  il  problema  importante  che  aveva  posto  avanti  il  de- 

»  creto  organico  del  credito  fondiario;  così  sarà  rea- 

»  lizzato  il  concetto  profondo  dell'Imperatore. 

»  La  lettera  di  pegno  od  obbligazione  fondiaria  di 

y*  100  franchi  prenderà  nella  circolazione  un  posto  che 

»  gli  spirili  scrii  e  pratici  hanno  segnalato  da  lungo 

»  tempo:  sarà  il  biglietto  di  banca  a  rendita. 

>  L'obbligazione  fondiaria  si  collocherà  tanto  più  fa- 

i>  cilmenle  che  indipendentemente  dell'interesse  di  un 

»  centesimo  al  giorno  che  frutta,  essa  offre,  come  ga- 

»  ranzia,  una  sicurezza  maggiore  di  qualunque  altro  va- 

»  lore,  poiché  è  la  rappresentanza  del  mutuo  ipotecario 

»  di  primo  ordine,   poggiando   sopra   una   proprietà 

»  doppia  del  prestito,  poiché  le  società  non  possono 

»  imprestare  che  50  per  *Vo  ^^l  valore  degli  stabili. 

»  Finalmente    la  garanzia   è   completata   dal   capitale 

»  stesso  della  società ,  il  quale  serve  non  solo  ad  assi- 

p  curare  il  rimborso  del  capitale  rappresentato  dall'ob- 

»  bligazione  fondiaria ,  ma  si  pure  a  guarentire  il  pa- 

1»  gamento  degl'interessi  e  dei  premii». 

Dal  canto  nostro  noi  ci  asterremo  da  ogni  conside- 
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razione  sopra  questo  sistema  di  cui  la  stampa  francese 
si  occupa  in  questo  momento,  unico  nostro  intendi- 
mento essendo  quello  di  segnalare  un  fatto,  il  quale 
ci  sembra  di  non  lieve  importanza  per  lavvenire  delle 
società  di  credito  fondiario,  ed  il  quale  perciò  doveva 
essere  riferito  in  questa  memoria  se  non  altro  per  chia- 
mare sopra  di  esso  Fattenzione  della  nostra  stampa. 
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EURATA-COniUGE. 


Froeiiio  ~  Pag.      V,  liii.  2/  esponendo  negli  esperimenti  leggi,  esi)Ouendone  gli  csperinienlì. 
»       —  Id.        1."  alinea  Deymi ,  »     Dcym. 

H       —  id.     XKI,  linea  penultima,  riordinare  »     ridonare. 

•  »       --  id.  XXIV ,  linea  .5.*  dell'ultimo  alinea ,  quelle    »     quello. 

PARTE  PRIMA. 
Capitolo     I  —  Pag.  26,  linea  2."  del  2.*  alinea,  dello 
»»  —    id.    42,  linea  I.',  cascuno 

»  —   id.    54 ,  lìn.  3.' ,  3.**  alinea ,  estinguibile 

»  —  id.  linea  penult.  dell'ult.  alinea,  in  Gore 

67,  nella  nota ,  voi.  IV, 
8B,  linea  15.* ,  Quételet  et  Ileuscliling 
Oi.   il   titolo   Olanda  che  trovasi  a 
fianco  alta  linea  IS 
lf)2,  linea  7.'.  certiQcatore 
105.  linea  2.*  del  2."  alinea,  forma 
ili,  linea  1.'  della  nota.  Hibert 
183.  linea  2.',  ricorre 
190.  linea  4.'  della  nota,  Frère-Ooban 
208,  ultimo  alìnea,  che  ne  otteniamo 
quando  un  ragguaglio  coli'  asse 


Capitolo 

II 

-  Pag. 

» 

-    id. 

» 

-    id. 

Capitolo  111 

-  pag. 

II 

-    id. 

N 

-    Id. 

Capitolo 

IV 

-    id. 

» 

-    id. 

» 

—    id. 

» 

—    id. 

» 

-   id. 

» 

~   id. 

Capitolo 

V 

-   id. 

» 

-   id. 

» 

-    id. 

Capitolo 

VI 

—    id. 

» 

—    id. 

» 

—    Id. 

» 

~    id. 

» 

-    id. 

» 

—    id. 

N 

-    id. 

Co.xcLusiorvE 

-    id. 
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209,  linea  2.* ,  alinea  4.",  posano      » 

210,  alinea  4.*".  le  tabelle,  •» 

211,  linea  6.*,  alinea  3.",  per  ora  » 
245,  linea  ultima  della  nota,  superficie 

di  968387  elUrì  » 
270,  lio.  penul.,  alinea  1.",  in  Europa  >» 
274 ,  linea  1.^,  alinea  1.**,  che  il  saggio  » 
277.  linea  ultima ,  alinea  1.^  destinale  » 
285,  linea  1.*,  alinea  ultimo,  noi  » 
303,  linea  3.*,  alinea  2.",  contra  » 
—  linea  3.',  alinea  3.",  costringe  ora  » 

356,  lin.  ult. ,  alili.  1.°,  quarantacinque  » 

357,  linea  ultima,  alinea  1.".  i  » 
377 ,  linea  2.',  alinea  3.**,  convenire  per 

annualità  » 
411.  linea  terz'ultima ,  Dinastia ,         » 

PARTE  SECONDA. 

~  pag.  421,  alinea  2.**,  art.  B.*",  e  dai  profitti  » 

»  —  id.  441,  lin.  ult.,  eccedere  il  4  per  cento  » 

«  —  id.  462,  nella  intitolazione.  Allegato  n.°  6,  » 

Sezioxe SECONDA  —  ìd.  508,  linea  penultima,  mutuante.      » 

»i  —  id.  509,  linea  11.*,  I  casi  in  cui  ec.     » 

»  —  ìd.  519.  ultima  parola,  producente.       » 

»  —  id.  534,  ult.  linea,  art  14.  diritto  fissato  » 

—  id.  570, 1.  2',  alin.  ult..  art.  38:  28, 28,  30  » 


dallo. 

ciascuno. 

estinguibili. 

attuate. 

voi.  In  4." 

Quételet  e  llcuschliiig. 

leggilo  in  capo  alla  pagina. 

conservatore. 

riforma. 

Ilébert. 

ricorra. 

Frère-Orban. 

che  ne  otteniamo  fallo  un 

ragguaglio  coWasse, 

pesano. 

la  tal)ella. 

prese. 

superficie  di  5, 1 2 1 ,5 1 1  ettari 

in  altre  parli  d'Europa. 

che  se  il  saggio. 

destinata. 

non. 

contro. 

costrinse. 

quarantadue. 

il 

convenire  annualità. 
Dinastia  di  Savoia. 

ed  ai  profitti 

eccedere  il  quarto  per  cento. 

Allegato  n."  5. 

mutuatario. 

9  "  I  casi  in  cui  ec. 

fruttante. 

diritto  fisso. 

28,  29,  30. 


Skzio.^e  terza.     -    id.  591 ,  linea  1.*,  senza  lutti  i  premii,  leggi 

•>  ~    id.  605,  terz'ullìma,  statuti  » 

^  >•  —    id.  607,  linea  i',  art.  66,  soceità  • 

P«        »  —    id.  607,  art.  67,  art  68.   pag.   608    arU 

70»  pag.  609,  art   75.  art.  76,  pag. 

610,  art  76.  79  e  80  » 


senza  lotti  o  premii. 

statuti. 

società. 


id.  629,  art.  4,  a  panire  dai  presenti 

statuti»  » 

id.  634,  linea  1.',   In  caso  di  auenza 
de&uno  esso  designa  ec.  » 

id.  652,  art.  102,  I  prodotti ,  deduzione 
fatta  dalle  tpeu  d*amminslrazione.  » 


id.  655,  art  tO>,  aJlo  spirare  della  so- 
cietà ec  » 


id.  —  linea  penultima  del  terzo  pa- 
ragrafo, da  intervenire  in  ese- 
cuzione dell'art  49.  » 

id.  657,  art  110,  id..  •  » 

id.  661,   art.  18,   nei    giornali  indicati 
solfo  all'art;  15,  » 

id.  662,  art   19.   deduzione  fatta  dalU 

spese  ec.  » 

id.  6C:ì,  art  25,  $  3.",  in  ragione  del 
loro  valore  indipendente  e  dal 
loro  adattamento  industriale.     » 


—  id.  —    art.  26,  mutuante,  « 

—  id.  668,  S  ult  dell'art  37,  mutuante  • 

—  id.  678,  linea  17,  desistazioni  d'ipoteca  » 

—  id.  681 ,  linea  5,  \e  desistazioni  d'ipoteca  » 

—  id.  687,  linea  f  dell'art  102,  deduzione   » 

fatta  dalle  S|)ese  in  prima  luogo  » 

—  -692,  Itn.  7.',  la  può  riprodurre  in  giusHùa  » 

—  id.  709,  Le  presenza  » 

—  id.  712,  ultima  linea,  il  segratarìo  » 

—  id.  713,  linea  8.',  ed  ai  censori  » 

—  id.  714,  linea  12,  delle  medesime  firme  » 

—  id.  717,  linea  1.',  alle  disposizioni  » 
~  id.  721 ,  Nota  n.**  1 ,  Banca  di  Parigi,      » 

—  id.  734,  falin.  dell'art  55,  sulle  matrice  • 
~  id.  74 1 ,  linea  1 .",  le  desistazioni  da  ipoteca  » 

—  id.  748,  linea  9,  ai  mutuanti  » 
--  id.  809,  lìnea  16,  pressoché  impossibile  » 

—  id.  81",    linea    16.    indipendentemente 

dell'interesse  » 


mutuatario  o  mutnatarii . 
invece  di  mutuante  o  mu- 
tuanti. 

a  partire  dalla  data  dei 
presenti  statuti. 

In  caso  di  aueuza  delttmo  e 
dell'altro,  esso  designa  ec. 

I  prodotti ,  deduzione  fatta 
delle  spese  d'amministra- 
zione ec. 

allo  spirare  del  tenninf 
fissalo  per  la  durata  della 
sodetà  ec. 


da  ftirH  In  esecozioiie.del- 

l'art  49   ec 

id. 

nei  giornali  indicati  «ipro 
all'art  15. 

deduzione  ta^X:^delle  spese. 


in  ragione  del  loro  valore 
indipendentemente  dal  loro 
adattamento  industriale, 
mutuatario, 
mutuatario. 

astensione  da  ipoteche. 
Vastensione  d'ipoteche. 

deduzione  Citta  deUe  spese 

in  primo  luogo, 
eggi  la  può  riprodurre  in 
giudizio. 
La  presenza, 
il  segretario, 
e  dai  censori, 
delle  firme  dei  medesimi, 
alle  disposizioni 
Credito  fondiario  dì  Parigi, 
sulla  malrìce. 
l'astensione  da  ipoteca, 
ai  mutnatarii. 
pressoché  impossibili. 

indipendentemente  dall'in- 
I  eresse. 
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